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acque  da  fiumi,  torrenti  e  canali 

i 

i 

di  proprietà  demaniale     .... 

12  giugno 

1374 

894 
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Volume 

d'insenfone 

4873 

Regio   Dbcrbto  col   quate   venicoiìo 

46  febbr. 

fatte  ad  alcaoi  individui,  Società  e 
Comuni  concessioni  per  derivaziooi 
d'acque  e  per  occupazioni  di  tratti 

di  spiaggia 

44  giugno 

<395 

974 

19        » 

Lbggb   che  approva    il    bilancio    di 
prima  previsione  delle  spese  dai 
4873  del  Ministero  dei  Lavori  Pub- 

blici  

SO  febbr. 

4846 

84 

»         t 

Lbggb  che  approva  il  bilancio  di  prima 
previsione  delle  spese  del  4873  del 

Ministero  dell'Istruzione  Pubblica . 

B              > 

4247 

103 

0                » 

Lbggb   che   approva   il    bilancio  di 
prima  previsione  delie  spese  del 

.    4873  del  Ministero  della  Marina   . 

»              9 

4248 

440 

)         » 

Lbggb    che    autorizza    la    spesa    di 
lire  8,850,000    per    il  pagamento 
delle  somme  dovute  alla  Società 

concessionaria    della    costruzione 

della  ferrovia  Ligure 

2%            n 

4249 

H5 

%     ,  » 

Regio  Dbcrbto  col  quale   le   Com- 
missioni per  le  imposte  dirette,  in-  ^ 
stituite  per  Tanno  4873, sono  man- 
tenuto in  funzione  anche  per  Tap- 

! 

t 

plicazione  delle  imposte  del  4874. 

d  marzo 

1264 

460 

»         Il 

Regio  Dbcrbto   che    istituisce   una 
marca  da  bollo  per  il   paga  meato 
della  tassa  di  licenza  della  vendita 

delle  polveri  piriche 

7         > 

4265 

464 

»         » 

Rbgio  Decreto  col  quale  il  Comune 
di  Volongo   viene   disgiunto  dalla 
Sezione  detta  di  Canmto  del  Col- 
legio elettorale  di  Asola,  ed  aggre- 
gato a   quella   del   Collegio  stesso 

detta  di  Ostiano 

*         » 

4266 

463 

>               0 

Regio  Decreto  che  autorizza  il  Co- 
mune di  Monfortino,  in   Provincia 
di   Roma,  ad  assumere  la  nuova 

denominazione  di  Arteria,    .    •    • 

43        « 

4272 

485 
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Volume 

1 

d'Inserzione 

4873 

Rifilo  Dbcieto  col  quale,  respinto  od 

19  /efcftr. 

ricorso  del  subappaltatore  m  Avola 

(Siracusa),  Giuseppe   Cagliola,  si 

.    dichiarano  esenti  dal  dazio  di  con- 

snmo  governativo  la  crusca  ed  il 

cruschello 

47  marzo 

4279 

495 

23        9 

Rbgìo  Dbcrsto  che  modifica  la  Tabella 
di  armamento  pei  personale  addetto 
al   servizio  delle  macchine   delle 
Regie  Navi,  la  cui  forza  di  mac- 
china sia  uguale  0  superiore*  agli 

800  cavalli 

44        > 

4276 

490 

9             9 

Rbgio   Dbcibto  che  autorizza  l'im- 
barco di  un  primo   Commesso  ai 
viveri,  un  Cuoco  ed  un  Domestico 
a   bordo   della  Nave  destinata  a 

scuola  dei  mozzi 

t        » 

4276 

491 

>              » 

Ibgio  Dbgbbto  con  cui  è  approvato 
un  nuovo  Ruolo  normale  dei  Prov- 

veditori locali  agli  studi  .... 

46        > 

4283 

809 

»               9 

Rbgìo  Dbcibto  che  parifica   i  gradi 
di  Segretario  e  di  Ragioniere  nelle 

Direzioni  del  Macinato  e  di  Con- 

trollore nell'Officina   delle   carte- 

valori   ad  altri   impieghi   che    si 

conferiscono  in  seguito  ad  esami 

di  concorso 

48        9 

4284 

2H 

9             9 

Rbgio  Dbcrbto  col  quale  si  dichiara 
alienabile  il  fondo  demaniale  del 
Comune  di   Lapio,  in   Principato 
Ulteriore,    denominato    Camfora, 

della  estensione  di  ettari  45. 44    . 

\\  aprile 

4324 

468 

9             9 

• 

Rbgio  Dbcrbto  che  istituisce  un  Ispet- 
torato sugli  Istituti   industriali   e 

ì 

professionali  del  Regno    .... 

20        > 

4329 

613 

•              » 

Rbgio  Dbcibto  che  autorizza  la  ces- 
sione al  Municìpio  di  Padova  del- 
l'alveo abbandonato  del  canale  di 

Santa  Sofia  in  detta  città    .    .    . 

42  otiohre 

4884 

S899 
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187.1 

DfiCRBTO  MiNisTBKiALB  clie*  Stabilisce 

27  febbr. 

il  prezzo  del  sale  da  vendersi  per 

USI  industriali 

40  aprile 

1317 

457 

28 

Hbgio  Dbcrbto  che  autorizza  il  Co- 
mune di  Specchiapreti  ad  assumere 

la  nuova  denominazione  diSpeecAia. 

21  marzo 

1285 

213 

2  marzo 

Rbgio  Dbcbbto  die  modifica   quello 
dei  40  aprile  4872,  n.  764,  sulPa- 
vanzameoto  e  sull'ammissione  nel 

Corpo  delle  Capitanerie  di  porto  . 

43        a 

1274 

188 

t        » 

Abgio  Dbcrsto  che  riguarda  la  ri- 
partizione fra  i  Compartimenti  ma 
rittimi  del  Regno  del  4*  contingente 
della  leva  di  mare  deiranno  in  corso 

sulla  classe  4852 

24         a 

1286 

214 

0               1 

Rbgio  Dbgibto  che  stabilisce  la  Pianta 
organica   deirEconomato   generale 

per  i  servizi  provinciali  .... 

22        * 

1289 

221 

.  9         * 

Rbgio  Dbgebto  con  cui  si  istituisce 
il  Commissariato  italiano  a  Vienna 
per  la  Esposixione  universale  del 

D              • 

4873 

21           a     ' 

1987 

216 

Regio    Dbcrbto    che    approva    sei 
Elenchi  di  Enti  morali  ecclesiastici 

soppressi,  e  determina  la  rendita 

da  inscriversi  a  favore  del  Fondo 

per  il  culto 

27  aprile 

1297 

298 

»              > 

Rbgio  Dbcrbto  che  istituisce  in  Sesto 
Fiorentino  una  Scuola   di  disegno 

industriale 

4         » 

1299 

404 

»              » 

Regio  Decreto  che  provvede'  su  di 
un  ricorso  del  Municipio  di  Roma 
in  materia  di  dazio  di  consumo    , 

k                » 

1302 

410 

1)               » 

Regio  Decreto  col  quale  sono  sta- 
bilite  le   norme  da  seguirsi  negli 
esami   dei   Guardia-marina   e  dei 
Sottotenenti  di  Vascello  per  conse- 
guire la  promozione  al  grado  im- 

• 

mediatamente  superiore  .... 

45        > 

1322 

469 
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f873 

Regio  DiCRBro  dì  convocazione  del 

io  marzo 

Collegio  elettorale  di  Faenza    •    . 

13  mar  30 

1Ì50 

116 

•       » 

BsGio  Dbcibto  suirordinamento  delle 
Commissioni  per  Tacquisto  dei  libri 

nelle  Biblioteche 

28        D 

1«9M 

402 

i     »           • 

Rb€I0  Decbbto  che  arreca  alcune  mo- 
dificazioni ai  Ruoli  organici  degli 
Impiegati,  dei  Bidelli  e  del  Serventi 

nella  Secreleria   della  Regia  Uni- 
versità ali  Roma 

4  aprile 

131  < 

443 

)       » 

Rbqio  Dbcbbto  che  modifica  la  Pianta 
organica  del  personale  addetto  agli 
Stabilimenti  scientifici  della  Regia 

Università  di  Roma 

•         • 

t31« 

446 

»        » 

Rbgio  Dbcrbto  che  muta  il  titolo  del- 
l'Inserviente presso  la   Segreteria 
della  Regia  Università  di   Messina 
in  quello  di  Usciere-Bidello,  e  ne 

aumenta  lo  stipendio  ..... 
Rbgio  Dbcbbto  di  convocazione  dei 

10  luglio 

1454 

1405 

U         » 

Collegi  elettorali  di  Palmi  e  di  Gerace. 
Regio  Dbcbbto  col  quale  viene  adot- 

14 marso 

1280 

197 

1         > 

tato  un  nuovo  sistema  di  stazzatura 

dei  basimenti  mercantili  nazionali. 

2  aprile 

1303 

413 

»        » 

Rbgio  Dbcbbto  che  concede  facoltà  a 
Giuseppe  Merello  di   stabilire   ed 
calcitare  nel  porto  di  Genova  un 

bacino  da  carenaggio  galleggiante. 

10  maggio 

13JS0 

66 1 

B               • 

Rbgio  Dbcbbto  che  autorizza   Luigi 

.     De-Negri,  Orazio   Celiai   e   Luigi 

Giudice  ad  erigere  ed  esercitare  uno 

Stabilimento  di  pescicoltura  sopra 

una  zona  di  mare  a  Posilipo    .    . 

)^         « 

1360 

7?6 

47 

Rbgio   Dbcbbto  che   pubblica   nella 
Provincia  di  Roma  i  Decreti  31  di- 
cembre 1862,  n.  4  094, 6  aprile  1864, 
n.   1738,   e   13   novefnbre   1870, 
n.  6041,  concementi  la  formazione 
dei  bilanci  delle  Camere  di  com- 

mercio   

31  marzo 

4300 

407 
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Rbgio  Decreto  che  riconvoca  per  la 

n  fnarzo 

prima  domenica  di  maggio  le  Se- 
zioni elettorali  per  la  nomina  dei 
componenti  la  Clamerà  di  commer- 

cio ed  arti  di  Aquila  ..... 

31  marzo 

1301 

409 

f8       f 

Regio  Decreto  che  provvede  per  la 
nomina  dei  Giurati  air  Esposizione 

universale  di  Vienna 

83        » 

1282 

200 

49        » 

Legge  colia  quale  i  termini  fissati 
dall'art.  38  del  Regio  Decreto  30  no- 
vembre 1865,  per  far  inscrivere  o 
rinnovare  le  ipoteche  legali,  sono 
prorogati  nella  Provincia  Romana  a 

tutto  giugno  1874 

iO       » 

1281 

198 

20        t 

Legge   colla   quale    viene    abrogata 
quella  del  28  maggio  1871,  relativa 

airanzianità  degli  Allievi  dell'ultimo 

anno  di  corso  nella  Regia  militare 

Accademia • .    .    .    • 

85        > 

1291 

236 

»         » 

Legge  pel  concorso  speciale  ai  posti 
di  Sottotenenti  nei  Corpi  di  Arti- 

glierìa e  del  Genio 

>        > 

1292 

237 

9             » 

Regio  Degreto  coKquale  si  stabilisce 
che  i  Disegnatori  di  1^  classe  del 

• 

Genio  navale  dopo  dieci  anni  di  go- 
dimento della  paga   di  lire  2,500 
avranno  dirìtto  ad  un  aumento  di 

«5        » 

lire  300 

<6  aprile 

1326 

493 

RxGio  Decreto  col  quale  si  approva 

la  Convenzione  per  la  estradizione 

dei  malfattori  tra  Tltalia  e  la  Gran 

Rrettagna 

i        » 

1295 

242 

9             > 

Regio  Decreto  col  quale  il  Collep;io  de- 
gli Avvocati  concistoriali  è  rimosso 
da  ogni  ingerenza  nell'amministra- 
zione delle  fondazioni  Maggi  e  Corsi 
e  nella  collazione  dei  relativi  posti 
di  studio,  ed  al  Collegio  predetto  è 
surrogato  il  Consiglio  Accademico 
della  Regia  Università  di  Roma    . 

1 

tf\à 

U        > 

1325 

491 
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Rbgio  Dbcrbto  cho  stabilisce  il  Ruolo 

25  marzo 

normale  del  personale  degli  Archivi 
di  Stato  dipendenti  dal   Ministero 

deirinterno 

30  aprile 

4336 

599 

>       » 

RsGio  Decreto  col  quale   all'attuale 
Professore  nella   Regia   Univf  rsilà 
di  Palermo,  incaricato  deirinse^na- 
mento  paleografico  in  quelPArchivio 
di  Stato,  viene  conservato  Tanouo 

assegno  di  lire  1,020 

Regio  Decreto  che  convoca  pel  giorno 

4  maggio 

4337 

604  ' 

S6       1 

43  aprile  1873  i  Collegi   eleUorali 

di  Bassano  e   3°  di   Venezia   por 

relezione  del  proprio  Deputato     . 

26  margo 

4293 

239 

»       > 

Regio  Decreto  che  convoca  pel  giorno 
43  aprile  4873  il  Collegio  elettorale 
di  Carmagnola   per  l'elezione   del 

proprio  Deputato 

»        » 

4294 

244 

•       > 

1 

Regio  Decreto  che  conferisce  ad  uno 
degii  Ufficiali  superiori,   presso   il 
Ministero  della  Pubblica  Istruzione, 

l'ufficio  di  Consultore  legale.    .    . 

6  aprile 

»3«3 

454 

1        » 

Regio  Decreto  col  quale,  in  corre- 
spettivo  di  uno  slabile  espropriato, 
è   autorizzata   T  iscrizione  di   una 
rendita  sul  Debito  Pubblico  a  favore 
del  Monastero  della  SS.  Annunziata 

Celeste  in  Roma 

10        > 

4346 

455 

>        » 

Regio  Decreto  che  approva  la  Con- 
venzione stipulata  fra  il  Ministero 
dei  Lavori  Pubblici  e  la  Società  di 
navigazione  G.  B,  LavarelU)  e  Comp. 
per  un  servizio  periodico  fra  Tlta- 
lia  e  TAmerica  del  Sud  .    .    .-    . 

»        » 

4348 

458 

»       » 

Regio  Decreto  che  ordina   la   riu- 
nione in  un  solo  dei  Comuni  di  Disio 
e  di  Frijncavilta  Risio,  nella  Pro- 
vincia di  Alessandria,  con  la  sede 

1 

municipale  in  Francaviila.    .    .    . 

H        > 

4349 

464 

tnt 
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1873 
26  marzo 


a         » 


30 


/  i> 


»        » 


>         a 


3         » 


»         > 


8  aprile 


»        » 


Regio  Decreto  che  separa  la  frazione 
Boccasj'lte  dal  Comune  di  Conta- 
rina,  e  la  aggrci;a  a  quello  di  Porto- 
Tolle,  in  Provincia  di  Rovigo  .    . 

Regio  Decreto  col  quale  è  istituito 
un  Consolato  italiano  in  Malìe  .    . 

Regio  Decreto  che  approva  il  nuovo 
Ruolo  organico  del  Ministero  del- 
ristruziooe  Pubblica    ..... 

Legge  colla  quale  viene  ripristinato 
Tantico  appannaggio  di  S.  A.  R.  il 
Duca  d*Aosta 

Legge  che  autorizza  una  spesa  stra- 
ordinaria di  lire  1  i  0,000  per  l'Ospe- 
dale italiano  in  Costantinopoli  .    • 

Regio  Decreto  che  approva  alcune 
modificazioni  al  Regolamento  che 
fa  seguito  al  Regio  Decreto  i  I  ago- 
sto 1812  suirammissione  ed  il  ser- 
vizio dei  Mozzi 

Regio  Decreto  che  approva  raggiunta 
alle  strade  provinciali  per  la  Pròr 
vincia  di  Firenze  di  quella  comu- 
nale detta  Salatola 

Regio  Decreto  che  approva  il  Rego- 
lamento per  la  compera  ad  econo- 
mia di  cavalli  per  PEsercito    .    . 

Regio  Degreto  che  approva  la  ven- 
dita di  un  appezzamento  di  terreno 
in  Legnago,  fatta  dalle  Finanze  dello 
Stato  a  Giovanni  Battista  Fascinato. 

Regio  Decreto  che  convoca  pel  giorno 
30  aprile  4873  il  Collegio  eletto- 
rale di  Spilimbergo,  n.  471,  per  la 
nomina  del  proprio  Deputato  .    . 

Legge  che  autorizza  Pimmediata  co* 
struzione  neirArsenale  militare  ma- 
rittimo di  Venezia  di  un  secondo 
bacino  di  carenaggio 


14  aprile 
U        > 

SS        a 

31  marzo 

6  aprile 

17        > 

85  maggio 
81        • 

12  ottobre 

•  2  aprite 

8       » 


1320 
132i 

1332 

1304 

1314 


1327 


4334 


1366 


1583 


1305 


4315 
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490 

586 

433 
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1 

Rbgio  Dbcrbto  per  riscrizione  di  ren- 

2 aprite 

i 

dite  5  per  cento  sul   Gran    Libro 
del    Debito   Pubblico,  per  effetto, 
della  conversione  di  bèni  immobili  / 

t 

di  Enti  morali  ecciesiaslici  .     .     . 

20  maggio 

4330 

545 

1        » 

Regio  Decreto  che  respinga  un  ri- 
corso del  Comune  di  Porto  d'Anzio 

in  materia  di  dazio  di  consumo    . 

4        ) 

4344 

618 

»        > 

ftBGio  Dbcrbto  che  modifica  la  Pianta 
dei  Segretari  e  Sotto-Segretari  di 
4*  categoria  del  Ministero  deirin- 

terno     .    •    • 

6         » 

4346 

635 

y        > 

Rbgio  Dbcrbto  che  istituisce  a  bordo 

di  una  Nave  dello  Stato  una  Scuola 

di  artislieria  navale     ..... 

45        » 

4352 

664 

4        > 

Rbgio    Dbcrbto    che    approva    una 
nuova  Tabèlla  del  numero,  grado 
e  stipendio   del   personale   per  il 
servizio  tecnico    delia    tassa    sul 

- 

macinato 

23  aprile 

4334 

584 

1         » 

Regio  Dbcrbto  col  qual«  la  sistema- 
zione del  poligono  di  artiglieria  in 
Lombardore  è  dichiarata  opera  di 

pubblica  utilità  .  , 

25        » 

4333 

595 

>        » 

Leggi  che  accorda  facoltà  alla  Banca 
Nazionale  Toscana  ed  alla  Banca 
Toscana  di  credito  per  le  industrie 
ed  il  commercio  d'Italin  dì  emet- 
tere, previa  autorizzazione  gover- 
nativa, biglietti  da  lire  40  e  di  va- 

' 

lore  minore  ........ 

28         ì 

4342 

620 

1        » 

Regio  Decreto  che  stabilisce  le  norme 
occorrenti  per  la  compilazione,  con- 
servazione e  revisione  del  Begistro 
di  popolazione  in  ciascun  Comune 

del  Regno 

20  maggio 

4363 

734 

»        > 

Regio  Dbcrbto  che  convoca  per   il 
giorno  27  aprile  4873   il   Collegio 
elettorale  di  Jesi,  n.  35,  per  la  no- 

! 

mina  del  proprio  Deputato  .     ... 

ikf  aprile 

4306 

435 
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Regio  Decreto  che  auloriz7a  il  Co- 

40 aprile 

mune  di  Forno-Gros-Ca vallo,  nella 
Provincia  di  Torino,  ad  assumere 
la  nuova  denominazione  di  Forno- 

Alpi-Graie 

27  aprile 

4339 

616 

46        » 

Regio    Decreto   che    determina    le 

- 

norme    del  servizio   di   pilotaggio 
nei  vari  punti  del  litorale,  ove  sono 

stabiliti  Corpi  di  Piloti  pratici  .    . 

29        > 

4338 

602 

I        » 

Regio  Decreto  che  autorizza  la  Banca 
Nazionale  Toscana  ad  emettere  bi- 
glietti da  lire  40,  5,  2,  4  e  cente- 
simi 50  colla  leggenda  Creazione 

>        » 

/|873 

>        » 

4343 

624 

Regio   Decreto,  che    istituisce    una 

terza    categoria   di    Impiegati   nel 

Ministero  della  Marina     .... 

4  luglio 

4426 

4298 

48        » 

Decreto  Ministeriale  che   autorizza 
la    Banca    Nazionale    nel     Regno 
d'Italia  ad  emettere  altri  otto  mi- 

lioni di  biglietti  da  lire  40  .    .    . 

25  aprile 

4335 

597 

49        » 

Regio    Decreto    che    autorizza  Fi- 
scrizione    di  una   rendita   di  lire 
5,706,637.  62  sul  Debito    Pubblico 
per  essere  depositata  alla  banca 

Nazionale  nel  Regno  d'Italia     .     . 

29        • 

4340 

647 

»        » 

Regio  Decreto  che  concerne  gli  esami 
di    ammissione   e   di    promozione 
degli  Impiega  ti  del  r  Amministrazione 

esterna  delle  Gabelle  ..... 

21         » 

4368 

868 

»        » 

Regio  Decreto  che  concefnp  gli  esami 
di  ammissione  e  di  promozione  degli 
Impiegati  dell'Amministrazione  del 

• 

Lotto 

83        » 

4373 

892 

S4        » 

Legge  che  sanziona  la  Convenzione 
postale  concbiusa  fra  l'Italia   e   la 
Russia 

3  maggio 

1344 

623 

»        » 

Regio    Decreto    che    estende    alla 
Provincia  di  Roma  Tapplicazione  del 

Regolamento  per  la  polizia  stradale. 

4        I 

4345 

634 
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4873 

U  aprile 


lo 


S7 


4  maggio 


Regio  Dbcbbto  che  ammette  i  SoKo- 
UfTiciali  della  Regia  Marina  agli 
esami  di  concorso  per  Scrivano  nel 
Corpo  del  Commissariato  .  .  . 
Rbgio  Dbcrbto  che  approva  la  Pianta 
numerica  degli  Insegnanti,  altri 
Impiegati  e  Serventi  per  la  Scuola 
d*applicazione  degli  Ingegneri  in 
Napoli 

Bbgio  Decrbto  che  separa  la  frazione 
Pancarana  dal  Comune  omonimo, 
e  la  aggrega  a  quello  di  Mezzana 
Babattone,  in  Provirlcia  di  Pavia. 

Regio  Dbcrbto  relativo  alla  chiamata 
della  2^  categoria  della  classe  4852 
per  Pistruzione  militare  .... 

Rbgio  Dbcrbto  che  approva  un'ag- 
giunta alPElenco  delle  strade  pro- 
vinciali nella  Provincia  di  Foggia. 

Regio  Dbcrbto  col  quale  è  tolto  l'ob- 
bligo dell'esame  per  la  nomina 
degli  Impiegati  in  disponibilità  ai 
posti  di  Aiuto-Agente  delle  Imposte 
dirette 

Rbgio  Dbcrbto  per  la  iscrizione  di 
rendite  5  per  cento  sul  Gran  Libro 
del  Debito  Pubblico  per  effetto  della 
conversione  di  beni  immobili  di 
Enti  morali  ecclesiastici  .... 

Lbggb  che  accorda  BWAnglo- Mediterà 
ranean  Telegraph  Company  li- 
mited  la  facoltà  di  collocare  un 
cordone  telegrafico  sottomarino  fra 
Brindisi  e  PÉgitto 

Legge  che  approva  la  Couvenzione 
fra  lo  Stato  ed  il  Banco  di  Sicilia 
per  la  li(}uidazione  delle  rispettive 
ragioni  di  credito  e  di  debito  .    • 


8  maggio 


49        » 


44         > 


»         1 


43        > 


23        » 


26        » 


40        > 


44         1 


4347 

4364 

4354 
4356 
1357 

4372 

4365 

4349 
4353 


637 

728 

662 

708 
70S 

89^ 

74i 

655 
691 
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Lbggb  che  convalida  i  Decreti  Regi, 
coi  quali  furono  prelevale  somme 
dai  fondo  per  le  Fpese  impreviste 
stanziato  nel  bilancio  4S72  .     .    . 

Regio  Decreto  che  stabilisce  la  Pianta 
degli  In)piegali  degli  Uffici  di  saggio 
facoltali\o  dell'oro  e  deirargento, 
le  indennità  por  le  spese  d'ufficio, 
la  loro  classilicazione  e  le  cauzioni 
da  prestarsi 

Regio  Decreto  col  quale  la  Cattedra 
di  estetica  della  Regia  Accademia 
di  belle  arti  di  Firenze  viene  tra- 
sportata alle  Regie  Gallerie  delle 
Statue  e  Palatina  della  stessa  città. 

Regio  Decreto  che  approva  due  de- 
liberazioni del  C(»nMglio  provinciale 
di  Potenza  sulla  classifica  delle 
strade  provinciali 

Regio  Decreto  che  modifica  la  Tabella 
n.  2  annessa  al  Regolamento  ap- 
provato col  Regio  Decreto  22  feb- 
braio 1863  sul  personale  assegnato 
per  l'illuminazione  dell'Arsenale 
del  \^  Dipartimento  marittimo  .    . 

Regio  Decreto  che  approva  il  Re- 
golamento per  i  Magazzini  generali. 

Regio  Decreto  col  quale  il  Comune 
di  Altamora  in  Terra  di  Rari  è 
autorizzato  a  permutare  o  vendere 
le  quote  riounziate  od  abbandonate* 
dei  demanii  denominati  Coscettaro^ 
Lama,  Flora  ed  in  altri  modi,  già 
quotizzati 

Regio  Decreto  col  quale  il  bosco 
demaniale  del  Comune  di  Sant'Am- 
brogio, denominato  FarnetOf  è  rico- 
nosciuto alienabile  ...... 


4  4  maggio 


42 


48 


25 


23 
29 


30 


25  giugno] 


4354 


4355 


4362 


4369 


4370 
4374 


700 


703 


730 
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Dbcmto  MiMiSTfiRiALB  chc  determina 

7  maggio 

la  forma  ed  i  dìsliotivi  dei  biglietti 
da  lire  40, 5,  %  4,  e  da  centesimi  50, 
che  la  Banca  Nazionale  Toscana  ò 

autorizzala  ad  eroetlere  .... 

45  maggio 

4358 

711 

4i        > 

Dbcrbto  Ministerialb  che  approva 
alcune  modificazioni  nei  distintivi 
dei  nuovi   biglietti  da  lire  4,000, 
500,  250  e  400,  da  emettersi  dalla 

Banca  Nazionale  nel  Regno  d*l(alia. 

»        > 

4364 

747 

»        > 

Rbgio  Dbcbbto  col  quale  la  frazione 
CarapellCy  appartenente  al  Comune 
omonimo,  è  autorizzata  a  tenere  le 
proprie  rendile  patrimoniali,  le  pas- 
sività e  le  spese,  separate  da  quelle 
dell'altra  frazione  denominata  Ca- 

■ 

stelveechio 

30        » 

4377 

922 

»        » 

Rbgio  Decreto  che  approva  i  Rego- 
lamenti   per    l'applicazione    della 
tassa  sugli  esercizi  e  rivendite  in 
alcuni  Comuni  della  Provincia  di 

\ 

Bologna 

2  giugno 

4381 

929 

»            3 

Brgio  Dbckbto  concernente  il  modo 

di  calcolare  il  compenso  di  traslo- 

s 

cazione  a   favore,  degli  Impiegali 

càviH     ...    !        .    :    .    .    . 

3        > 

1382 

931 

»           > 

Rl^io  Decrbto  col  quale  il   Comune 
di  Tivoli'  è  dichiarato  chiuso  nei 

rapporti  del  dazio  di  consumo     . 

»        » 

4393 

962 

»           > 

Rbgio  Decreto  che  istituisce  il   Co- 

mitato forestale  di  Messina  .    .     . 

9  luglio 

1449 

1400 

>           » 

Rsgio  Decreto  che  approva  il  Rego- 
lamento concernente  la  divisa  del 
personale  di  bassaforza  del  Corpo 
Reale  Equipaggi 

4  agosto 

1490 

1512 

12          1 

Rbgio  Decreto  che  aumenta  lo  sti- 

pendio annesso  all'ufflcio  di  Assi- 
stente presso  il  Gabinetto  di  fìsica 

della  R.  Uftiversità  di  Rologna     . 

44   luglio 

1455 

1410 
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1873 
15  maggio 


>        i 


>        > 


)        » 


»        n 


»        » 


18 


»        > 


19        » 


Regio  Dbcrbto  che  convoca  pel  giorno 
8  giugno  1873  il  CoIIp^ìo  elettorale 
di  San  Miniato  per  reiezione  del 
proprio  Deputato 

Regio  Decreto  che  aumenta  dell'uno 
per  cento  lintcre^se  dei  fiuooi  del 
Tesoro 

Regio  Decreto  che  stabilisce  l'assegno 
annuo  di  lire  960  al  Rettore  della 
R.  Università  di  Padova      .     .'   . 

Regio  Decreto  che  estende  alla  Regia 
Università  di  Padova  i  Regolamenti 
e  le  disposizioni  vigenti  nelle  altre 
Università  del  Regno 

Regio  Decreto  col  quale  il  Comune 
di  Livori  è  dichiarato  chiuso  nei 
rapporti  dei  dazio  di  consumo 

Regio  Decreto  che  approva  la  Con- 
venzione per  la  reciproca  estradi^ 
ztone  dei  malfattori  fra  l'Italia  ed 
il  Perù 

Regio  Decreto  col  quale  viene  stlbi* 
Jita  una  nuova  divisa  pel  personale 
degli  Infermieri  della  R.  Marina   . 

Regio  Decreto  che  scioglie  la  Camera 
di  commercio  ed  arti  di  Palermo, 
e  convoca  per  il  giorno  6  luglio  1873 
le  Sezioni  elettorali  per  la  rielezione 
dei  componenti  la  detta  Camera   . 

Regio  Decreto  col  quale  il  bosco  de- 
maniale  del  Comune  di  .latrinoli,  in 
Calabria  Ultra  I,  denominato  Olmo- 
longo,  è  riconosciuto  alienabile    . 

Regio  Decreto  col  quale  viene  sta- 
bilito che  la  Scuola  d'artiglieria 
navale  dipenderà  intieramente  dal 
Comando  in  capo  del  Dipartinieato 
marittimo  in  cui  ha  sede  la  Scuola 
atesia 


18  maggio 


19        » 


31         > 


8  giugno 


1  luglio 


14  agosto 


88  maggio 


25  giugno 


t        » 


4307 

436 

1367 

866 

4379 

926 

1380 

927 

1399 

991 

U83 
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1615 

1861 

1376 

920 

1415 

1139 

1383 
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DbCRETO     MlNiSTBRlALK     cho    fÌ9«a     Ìl 

prezzo  del  sale  psciusivamente  de- 
stinalo alle  fabbriche  di  soda  e  ri- 
duzione dei  minerali,  da  smerciarsi 
presso  il  Magazzino  di  deposito  della 
Spezia '    . 

Bigio  Dbcbbto  che  convoca  pel  giorno 
8  giugno  1873  il  Collegio  elettorale 
di  Spilinobergo,  n.  471,  per  la  vo- 
tazione di  ballottaggio  fra  il  Cava- 
liere Antonio  Sandri  e  l'Avvocato 
Domenico  Giuriali 

RxGio  Dbcbbto  di  convocazione  del 
3**  Collegio  elettorale  di  Torino    . 

Lbggb  colla  quale  vien  data  esecu- 
zione al  Trattato  di  commercio  e  di 
navigazione  conchiuso  fra  l'Italia 
ed  il  Portogallo 

Regio  Dbcbbto  che  ammette  le  donne 
a  servire  in  qualità  di  Aiutanti 
negli  Uffici  telegrafici      .... 

Regio  Decbbto  che  approva  un  nuovo 
Regolamento  per  gli  esami  di  li- 
cenza degli  Istituti  tecnici  e  nau- 
tici, e  delle  Scuole  nautiche  e  spe- 
ciali del  Rogne 

Rbgio  Dbcbbto  col  quale  è  aumen- 
tato lo  stipendio  ai  due  Maestri  di 
piano-forte  e  di  violoncello  della 
Scuola  di  musica  di  Parma  .    .    . 

Rbgio  Dbcbbto  concernente  il  confe- 
rimento dei  posti  di  Conservatore 
delle  Ipoteche  e  di  Tesoriere  pro- 
vinciale      

Rbgio  Dbcbbto  di  convocazione  del 
9*  Collegio  elettorale  di  Napoli     . 

Regio  Dbcbbto  col  quale  i  Comuni  di 
Comelico  Inferiore,  Gomelico  Su- 
periore, Dania,  S.  Nicolò  di  Come* 
lieo,  S.  Pietro  di  Cadore  e  Sappada 


• 

17  giugno 

H\i 

84  maggio 

«08 

26        » 

4309 

30        » 

4375 

2  giugno 

1385 

4        » 

1394 

6        » 

1397 

4  luglio 

4424 

5  giugno 
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sono  costituiti  in  Sezione  del  Col- 
legio elettorale  di  Pieve  di  Cadore, 

4873  n.  446  .    . 

26  maggio  Decreto  Mimstbrialk  concernonte  la 
forma  ed  i  distitttivi  dei  biglietti 
da  lire  una  e  da  centesimi  50  che 
la  Banca  Romana  ò  autorizzata  ad 
emettere . 

Decreto  Ministbbiale  che  approva 
nuovi  distintivi  dei  biglietti  da  lire  2 
della  Banca  Nazionale  Toscana 
29  »  Legge  sui  Consorzi  d'irrigazione  .  . 
»  >  Regio  Decreto  che  istituisce  in  via  di 
esperimento  un  secondo  Deposito 
di  Allievi-Guardie  di  pubblica  si- 
curezza      

Regio  Decreto  col  quale  il  fondo  de- 
maniale del  Comune  di  Spezzano 
Albanese  in  Calabria  Citi  a,  deno- 
minato Carlo  Curio,  è  riconosciuto 

alienabile 

»  >  Regio  Decreto  che  approva  la  con- 
cessione al  Comune  di  Chieri  della 
costruzione  e  dell'('serci/io  di  una 
strada  ferrata  dalla  stazione  di 
TrulTarello,  sulla  linea  Torino-Ales- 
sandria, a  Chieri         

4  giugno  Regio  Decreto  col  quale  si  dichiara 
opera  di  pubblica  utilità  la  costru- 
zione di  un  Tiro  al  bersaglio  io 
•Torre  Annunziata,  per  la  prova  delle 
armi  di  piccolo  calibro  che  si  co- 
struirono nella  fabbrica  d  armi  ivi 
esistente 

Regio  Decreto  che  autorizza  il  Co-^ 
mune  di  Canicatti  ad  esigere  un 
dazio  di  consumo  sul  tabacco  .    . 

Regio  Decreto  che  approva  sette 
Elenchi  di  £oti  morali  ecclesiastici 
soppressi  e  determina  la  rendita 


5  giugno 


26  maggio 


2  giugno 
7        > 


22 


2  luglio 


43        » 


45  giugno 
22        > 


1396 


1310 


1384 
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1414 


1428 


1448 
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da  inscriversi  a  favore  del  Fondo 

4873  per  il  culto 

4  giugno  Regio  Decreto  col  quale  il  Comune 
di  Viareggio  è  dichiaralo  chiuso  nei 
rapporti  del  dazio  di  consumo 

Regio  Decreto  che  autorizza  la  ven- 
dita di  beni  dello  Stato  descritti  io 
apposita  Tabella ,  del  complessivo 
valore  di  lire  419,855.20    .     .     . 

Regio  Decreto  che  approva  il  Rego- 
lamento del  fondo  di  mossa  del 
Corpo  delle  Guardie  doganali   .    . 

Regio  DECRETOche  aggiunge  airElenco 
delle  strade  provinciali  per  la  Pro- 
vincia di  Bari  quella  che  da  Monopoli 
mette  a  Castellana  sulla  provinciale 
dairOfanlo  per  Canosa  ad  Albero- 

.  bello     .    .    ,    ; 

Regio  Decreto  che  convoca  pel  giorno 
29  giugno  4873  il  Collegio  eiello- 
rale  ài  Domodossola*  n.  §90,  per 
la  nomina  del  proprio  Deputato    . 

Legge  sutrafTrancamenio  delle  decime 
feudali  nelle  Provincie  ^■apoletane 
e  Siciliane 

Regio  Decreto  concernente  il  ricevi- 
mento dei  titoli  di  Consolidato  anche 
senza  la  cedola  del  semestre  in  corso. 

Legge  concernente  nuovi  provvedi- 
menti a  favore  di  alcuni  Comuni 
danneggiali  dalie  inondazioni  e  dagli 
altri  disastri  avvenuti  nel  4872.    . 

Legge  che  approva  una  Convenzione 
col  Municipio  di  Alessandria  per  la 
demolizione  delia  lesta  di  ponte 
Taoaro,  sistemazione  di  terreni  e 
costruzione  di  strade 

Regio  Decreto  che  sanziona  Tunione 
del  Comune  dei  Corpi  Santi  al  Co- 
mune di  Milano ....«-.. 


23  luglio 
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2  agosto 

8  luglio 
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44    j 
49    1 
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4873 
8  giugno 


40 
42 


45 
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Regio  Decreto  cheautorizza  il  Comune 
di  Longone  ad  assumiTe  ta  nuova 
denominazione  idi  Porto  Longone  . 

Regio  Decreto  che  sopprimo  il  Co- 
mune di  Testaccio  d  Ischia,  e  lo 
unisce  *a  quello  di  Barano  d'Ischia 
in  Provìncia  di  Napoh 

Regio  Decreto  concei  nenie  le  cau- 
zioni dei  Contabili  e  degli  altri  Im- 
piegati dello  Stalo 

Regio  Decreto  che  stabilisce  in  Vi- 
terbo un  UfGcìo  di  saggio  facolta- 
tivo deiroro  e  deirargenlo    .    .    . 

Regio  Decreto  che  approva  il  nuovo 
Elenco  delle  strade  provinciali  per 
la  Provincia  di  Macinata.    .    .    . 

Regio  Decreto  di  convocazione  dei 
Collegi  elettorali  di  Pi-a,  di  Reggio 
di  Calabria  e  di  Alessandria     .     . 

Legge  sull'aumento  dei  Funzionari 
giudiziari  in  alcuni  Tribunali  e 
Corti  d'Appello 

Regio  Decreto  che  all'Elenco  delle 
strade  provinciali  di  Napoli  ne  ag- 
giunge due  altre,  e  ne  cancella  uua 
terza  

Regio  Decreto  col  quale  è  approvato 
il  Regolamento  per  il  Pensionato  di 
belle  arti  della  Sicilia 

Legge  che  estende  alle  Provincie  Ve- 
nete, di  Mantova  e  di  Roma  la 
Legge  U  giugno  1866,  n.  2983,  sul- 
Tordinamento  del  Credilo  fon'liario, 
modificandola  in  alcune  parti   .    . 

Regio  Decreto  che  dotcrniina  le  nor- 
me per  la  formazione  e  pubblica- 
zione della  Carta  geologica  dltalia. 

Regio  Decreto  che  regola  il  servizio 
deirUffìcio  idrografico  e  degli  Os- 
servatori dipartimeolali   .... 


29  giugno 

4447 

2  luglio 

4427 

8    • 

4447 

40    • 

4454 

>   > 

4456 

43  giugno 

4390 

85    » 

4394 

44  luglio 

4453 

81    > 

4487 

23  giugno 

4449 

2»   » 

44«4 

SO   » 

442S 

4  442 

4303 
4370 
4404 
4442 
955 
957 

4  407 
4496 

4444 
4272 
4275 
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Bbgio  Dbcibto  che  aotorizza    TAc- 

1 

j 

^5  giugno 

cademia  di  belle  arti  di  Carrara  ad 
accettare  la   donazione   fattale  da 
Giovanni  Battista  Del  Monte,  e  ne 

j 

approva  lo  statuto 

4  luglio 

1440 

4343 

)        > 

Bbgio  Decreto  che  dirh  ara    aliena- 
bili i  fondi  demaniali  dei  Comune 
di  Palmi  in  Calabria  Ultra  1^  de- 
nominati  San   Filippo,   Ciambta, 

Ciambrole  e  Ferole 

9       '   » 

4450 

U02 

>        1 

Regio  Dbcbbto  col  quale  è  data  f^)- 
colla  di  derivare  acque  del   pub- 
blico Denianio  e  di  occupare  tratti 

di  spiaggia  marina 

il  ottobre 

4600 

2371 

«9        » 

Legge  che  proroga  a  tutto  l'anno  4874 
il  termine  per  le  iscrizioni  e  rin- 
novazioni ipotecarie  nelle  Provin- 

cie Venete  e  di  Mantova.    .     .     . 

45  jgiitgno 

4404 

997 

»        » 

Lbggb  che  estende  alla  Pfoviocia  di 
Roma  le  Leggi  sulle  Corporazioni 
religiose  e   sulla   converfeione   dei 
beni  immobili  degli  Ei)ti  morali  ec- 

clesiastici   

>        > 

4402 

999 

>        » 

Rbgio  Dbcbbto  che  lascia  agli  attuali 
investili  delle  rappiesentanze  degli 
Ordini  religiosi  esistenti   airestero 
ì  locali  necessari  alla  loro  residenza 
personale  ed  al  loro  uOlcio  insino 

a  che  durino  nelle  loro  funzioni  . 

>        » 

4403 

4016 

ìì 

Bbgio  Dbcbbto  relativo  al   riordina- 

mento delle  Biblioteche  governative 

25  luglio 

4482 

4487 

23        > 

Lbggb  sul  riordinamento  dei  personale 
di  custodia  delle  carceri  e  dei  luo- 

ghi di  pena    

27  giugno 

4  404 

4047 

•         » 

Rbgio  Dbcbbto  di  convocazione  del 

Collegio  elettorale  di  Gemona  .    . 

28        > 

4405 

40S4 

1        1 

Legge  che  autorizza  la  spesa  straor- 
dinaria di  lire  4,440,216. 40  per  in- 
dennità dovuta  ai  fratelli  Litta^Vi- 
BCODti-Arese  a  cagione  di  mancata 
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esazione  dei  dazi  sopra  i  porti  dei 
1873  fiumi  Po,  Ticino  e  Gravellone  .    . 

23  giugno  Lbgge  che  autorizza  la  spesa  straor- 
dinaria di  lire  200,000  per  prima 
provvisla  di  efietli  mobili  occor- 
renti a  nuove  Case  di  pena.     .    . 

Leggo  che  autorizza  ia  spesa  straor- 
dinaria di  lire  807,200  per  ripara- 
zioni e  costruzioni  di  ponti  e  strade 
nazionali 

Lbggb  che  autorizza  fa  spesa  straor- 
dinaria di  lire  45,000,000  |ier  com- 
pletare gli  assettamenti  e  le  ripa- 
razioni delle  opere  idrauliche  in 
conseguenza  delle  piene  del  4872. 

Lbgge  che  autorizza  la  maggiore  spesa 
di  46,000,000  di  lire  per  la  costru- 
zione delle  strade  ferrate  Calabro- 
Sicule 

Legge  che  autorizza  la  vendita  di 
miniere  e  Stabilimenti  mineralur- 
gici  dello  Stato  nelle  Provincie  di 
Roma,  Grosseto,  Belluno,  Catanzaro 
e  Reggio 

Legge  che  estende  alla  Provincia  di 
Roma  quella  del  dì  30  marzo  4862, 
D.  522,  che  soppriaie  l'obbligo  della 
cauzione  per  l'esercizio  di  alcune 
professioni 

Lbggb  che  autorizza  raiTrancaziooe  di 
annualità  dovute  al  Demanio  dello 
Stato  e  da  esso  amministrate  .    . 

Lbggb  che  accorda  T  esenzione  dal 
pagamento  dei  diritti  di  entrata  e 
di  uscita  degli  oggetti  spettanti  ai 
Sovrani  regnanti  ed  ai  Principi  del 
loro  sangue 

Legge  che  approva  la  Convenzione 
supplemontare  relativa  alla  cessione 
al  Municipio  di  Genova  deirArse- 


2  luglio 


4  430 
4  434 
4432 

4433 
4434 

4435 

4436 
4437 

4438 


4330 
4334 
4332 

4334 
4335 

1337 

4338 
4339 

4344 


Digitized  by 


Google 


XXXI 


data 



della 

Numero 

Pagina 

D4TÀ 

TITOLO    E    SUNTO 

pubblicazione 

nella 
Gazzetta  ufllc. 

della 

del 

degU  Atti 

degli  AUi 

del  Regno 

dellavviso 

Rtccolla 

Volume 

d*  inaurzioDe 

naie  marittimo  e  del  Cantiere  della 

4873 

Foce  . 

6  luglio 

4441 

4345 

23  giugno 

Lbggb  che  abolisce  la  privativa  del- 
rAmniinislrazione  di'llo  Poste  pel 
trasporto    e   la    distribuzione    dei 

giornali  e  delle  opere  prriodicbe. 

7        » 

1442 

4348 

1           m 

Lbggb  che  approva   la    Convenzione 
colla  quale  si  concede  alla  Con- 
tessa Guidi-Pielramellara  la  facoltà 
di  astrarre  il  sale  da  acque  da  essa 
possedute  nel  Circondario  di  Vol- 

»          » 

terra 

a          a 

4443 

4354 

Lbggb  relativa  all'applicazione   delle 

multe  per  ommesse  o  inesatte  di- 

chiarazioni  delie  imposte  dirette. 

»          » 

4444 

4358 

9              » 

Lbggb  che  stabilisce  un  solo   Ruolo 
pf r  le  imposte  dirette   erariali ,  e 
le  sovrimposte  proTinciali  e  cornu^ 

nali 

8          » 

4445 

4364 

»               » 

Rbgio  Dbcrbto  che   assegna  al  Se- 
gretario del  Consiglio  dell'Industria 
e  del  Commercio  uno  stipendio  di 

• 

lire  5,000 

43         a 

4476 

4476 

»                » 

Rbgio  Dbcrbto  col  quale  il  Comune 
di   Linguaglossa,  in   Provincia   di 

Catania,  è  dichiarato  chiuso  nei  rap- 

porti del  dazio  di  consumo.    .    . 

a          » 

4477 

4477 

»               > 

Rbgio  Dbcbbto  che  prescrive  modi- 
flcazioni   ed  aggiunte  .al    Regola- 

• 

• 

mento  per  la  contabilità  generale 

»             ■ 

dello  Stato 

u     • 

4478 

4478 

Rbgio  Dbcrbto  che  autorizza  il  tra- 

sferimento della  sede  del  Comune 

di  Bibbona  al  Fitto  di  Cecina,  ed 

il  cambiamento  del  nome  in  quello 

del  Fitto  di  Cecina 

43        > 

4479 

4482 

»             » 

Bbgio  Dbcrbto  che  autorizza  il  Co- 
mune di  Sciacca  a   riscuotere   un 
dazio  proprio  di  consumo  su  alcuni 

1 

generi  .    .    .    .    , 

H        » 

4480 

4483 
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1873 

Regio  Decreto  relativo  airindeDCiità 

23  giugno 

di  rappresentanza  ai  Comandanti  in 

capo   di  Dipartiremo  marittimo    . 

22  luglio 

U91 

4643 

25        » 

Regio  Decreto  coi  quale  vengono  ap- 
provati i  nuovi    Ruoli   normali   di 

'    18  Biblioteche  governative  .    .    . 

25        » 

U92 

4545 

>            3 

Regio  Decreto  che  approva  la  Ta- 
bella   dell'  aumento    di    personale 
presso  ie  Corti  di  Appello  di  Roma, 
Cagliari  e  Messina,  e  ptesso  i  Tri- 

bunali civili  e  correzionali  di  Roma, 

Genova  e  Casale,  e  per  le  Preture 

di  Róma 

24        » 

1i95 

4744 

S9        » 

Legge  che  scioglie  le   Commende  di 
patronato  famigliare  dcirOrdine  Co- 

stantiniano di  San  Giorgio  .    .    . 

5 

1406 

4022 

»              9 

Legge    che    approva   il  bilancio  de- 
finitivo di  previsione  dell  entrata  e 

della  spesa  per  Fanno  4873.    .     . 

10        » 

4407 

4023 

»             > 

Legge  che  approva  la  spe^a  di   lire 

• 

440,000  pel  proseguimento  e  cora- 
oimento  dei  lavori  occorrenti  alla 

bonificazione  del  lago   di   Agnano. 

12        » 

U57 

4447 

>            3 

Legge  che  assegna  nei  bilanci  daM  873 
al  4b76  la  somma  di  lire  8,060,000 
per  la  costruzione  delle  strade  na- 

zionali in  Sardegna 

9        > 

4458 

4448 

>             > 

Legge  che  autorizza  la  spesa  straor- 
dinaria di  lire  1,920,000  per  am- 
pliamento e  complemento  della  rete 

telegrafica  del  Rtgno 

»         » 

:4459 

4449 

>            9 

Legge  che  autorizza  a  concedere  per 
Decreto  Reale  una  ferrovia  di  con* 
giungi  mento   della    strada   ferrata 
Aretina  colla  Centralc-Toscana  (Li- 

nea Tuoro-Chiusi) 

•         > 

4460 

4420 

>             9 

Legge  che  autorizza  la  spesa  straor- 
dinaria di  lire  500,000  per  le  co- 
struzioni, espropriazioni  ed  acqui- 

1 

sti  occorrenti  per  sistemare  il  ser- 

Digitized  by 


Google 


DATA 
degli  Atti 


XXXIII 

TITOLO    E    SUNTO 
degli  Alti 


DATA 

della 

pubblicazione 

Dtìlia 

Gazzella  ufflc. 

del  Uegno 

(leiravviso 

d' inaerzioue 


Numero 

della 
Raccolta 


Pagina 

del 
Volume  ! 


4873 
S9  giugno 


vizio  doganale  a  Venezia  in  seguito 
alla  soppressione  delle  franchigie 
doganali 

Lbggb  che  autorizza  la  spesa  straor- 
dinaria di  lire  670,000  per  comple- 
tare il  bacino  di  carenaggio  nel  porto 
di  Messina 

Lbggb  che  autorizza  la  spesa  straor- 
dinaria di  lire  200,000  per  pro\- 
vedere  al  concorso  deir  Italia  alla 
Esposizione  di   Vienna   nel    1873. 

Lbggb  che  accorda  facoltà  al  Go- 
verno   di    procedere   alla   vendita 

'  dei   beni  adempriviii  in  Sardegna. 

Lbggb  che  accorda  facoltà  al  Go- 
verno di  concedere  la  costruzione 
e  l'esercizio  di  alcune  ferrovie  nelle 
Provincie  Venete  e  di  Mantova 

Rbgio  Dbcbbto  che  approva  sei 
Elenchi  di  Enti  morali  ecclesiastici 
soppressi  e  determina  la  rendita 
da  inscrìversi  a  favore  del  Fondo 
per  il  culto 

Rbgio  Dbcrbto  per  la  iscrizione  di 
rendite  5  per  cento  sul  Gran  Libro 
del  Debito  Pubblico  per  effetto  della 
conversiofìe  di  beni  immobili  di 
Enti  morali  ecclesiastici   .... 

Rbgio  Dbcrbto  col  quale^  il  Comune 
di  Siracusa  è  autorizzato  ad  enigere 
un  dazio  proprio  di  consumo   .    . 

Regio  Dbcbbto  relativo  al  trattamento 
tavola  a  cui  hanno  diritto  i  Sotto- 
Ufficiali  di  qualunque  Corpo  della 
Regia  Marina  imbarcati  sulle  Regie 
Navi  in  armamento  o  in  disponi- 
bilità   .     • 

RtGio  Decreto  che  all'EIef^co  delle 
sirade  provinciali  per  la  Provincia 
di    Napo'i    aggiunge   quella    deUa 


iO  luglio 

H         » 
43        > 

17  agosto 

31        > 

30  luglio 

5  agosto 


1471 

1472 

1473 
1474 

1475 

1493 

1494 
1499 

1505 


1467 
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4873 

Palude 

40  agosto 

4542 

4856 

4  luglio 

Lbggb  che  modifica  gli  articoli  77  e 
465  della  Legge  comunale  e  pro- 

Tinciale 

44  luglio 

4409 

4H5 

>        » 

Lbggb  che  modifica  la  circoscrizione 
territoriale  del  Comune  di  Monreale 

e  dei  Comuni  contermini     .    .    . 

49        9 

4484 

4493 

»        » 

Rbgio  Dbgrbto  che  autorizza  il  Co- 
mune di  Yillapicciotti  ad  assumere 

la  denominazione  di  Alezio  .    .     . 

>        1 

4485 

4494 

»        » 

Rbgio  Dbcrbto  che  autorizza  il  Co- 
mune di  Barbona   a  trasferire  la 
sede  municipale  nella   frazione  di 

. 

Lusia 

24        > 

4486 

4495 

9             > 

Rbgio  Dbcibto  col  quale  sono  pro- 
niulgati  nelle  Provincie  Venete,  di 

• 

• 

Mantova  e  di  Roma  i  Regi  Decreti 
25    agosto    e    6   dicembre    4866, 
n.  3477  e  3372,   25   aprile   e   30 
giugno  4867,  n.  3682  e  3787,  sul- 

Tordinamento  del  Credito  fondiario. 

26        9 

4496 

4748 

>             > 

Rbgio  Dbcrbto  col  quale  il  Comizio 
agrario  del  Circondario  di  Pozzuoli 
è  legalmente  costituito  ed  è  rico- 
nosciuto come  Stabilimento  di  pub- 

' 

■ 

blica  utilità 

9             9 

4497 

4749 

»            » 

Rbgio  Dbcrbto  che  approva  il  Rego- 
lamento   per   la   coltivazione    del 

riso  nella  Provincia  di  Parma .    . 

4  agosto 

4502 

4767 

S        1» 

Lbggb  che  autorizza  la  leva  militare 

sui  giovani  nati  neiranno  4853     . 
Rbgio  Dbcrbto  relativo  airesenzione 

5  luglio 

4408 

4443 

>             9 

daziaria  sugli   oggetti  spettanti  ai 

Sovrani   ed   ai   Capi  dei  Governi 

3        > 

esteri    

42        9 

4484 

4486 

Rbgio  Dbcrbto  che  aumenta  lo  sti- 

pendio  deirAstronomo  deirOsser- 

vatorio  delia  Regia   Università  di 

Modena     

24        9 

4488 

4540 
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Regio  Dbcrbto  col  quale,  agli  effetti 

3  luglio 

della  nomina  e  della   promozione, 

i  Magazzinieri  delle  privative  sono 
classificati  fra  la  seconda  categoria 

degli  Impiegati  gabellari  .... 

22  luglio 

U89 

45H 

5        > 

Regio  Decreto  col   quale  è  autoriz- 
zata   riscrizione    sul    Gran    Libro 
del  Debito  Pubblico  di  una  rendita 
di  lire  1,900.000  a  favore  del  De- 
manio dello  Stato  per  gli  Enti  mo- 
rali ecclesiastici  assoggettati  a  con- 

9        » 

versione    

20        • 

U83 

U9I 

Regio  .Decreto  che  istituisce  in  Colie 

di  Val  d'Elsa   una  Scuola  profes- 

sionale   

S  agosto 

4504 

4763 

40        » 

Regio  Decreto  che  approva  la  Con- 
venzione per  la  reciproca  estradi- 
zione dei  malfattori  fra  l'Italia  ed 

il  Brasile 

30  luglio 

4500 

476* 

H        > 

Regio  Decreto  che  approva  il  Re- 
gelamento  per  la  esecuzione  della 
Legge  19  giugno  4873   sulla   sop- 
pressione delle  Corporazioni   reli- 

giose nella  Provincia  di  Roma  '  *. 

n     > 

4464 

U23 

>                > 

Regio  Decreto  che  fìssa   il   prezzo 
della  tassa  d'afifrancazione  dal  ser- 
vizio militare  di  1*  categoria   per 

la  leva  della  classe  4853.    .    .     . 

29        » 

4498 

<750 

»               > 

Legge  che  autorizza  la  piena  ed  in- 
tiera esecuzione  della  Convenzione 
posule  conchiusa  fra  Tltalia  e  Tlm- 

pero  Germanico 

4  agosto 

4503 

4772 

>               1 

Regio  Decreto  che  proroga  la  Sessione 
del  Senato  del  Regno  e  della   Ca- 

mera dei  Deputati        

30        » 

4534 

1894 

49        • 

Regio  Decreto  di  convocazione   dei 
Collegi    elettorali   di  Atessa   e  di 

LesnaRo     

25  luglio 

4462 

4442 

»        » 

Regio  Decreto  di  convocazione  del 

Collegio  elettorale  di  Varallo    .    . 

>        » 

4  463 

4444 
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1873 

Regio  Dbcreto  che  autorizza  la  iscri-  * 

19  luglio 

zione   di   altra  rendita  sul  Debito 
Pubblico  da  depositarsi  alla  Banca 

Nazionale  in  garanzia  di  mutui     . 

6  agosto 

i507 

1796 

»             9 

Regio  Decreto  col  quale  è  instituita 
presso   l'Intendenza    di  finanza   di 
Roma  una  Sezione  per  il  servizio 

deirAsse  ecclesiasiico 

2!         » 

1520 

1870 

84        » 

Regio  Decreto  di  convocazione   del 

Collegio  elettorale  di  Valdagno  .     . 

28  lugiio 

.1464 

Ui5 

1        » 

Regio  Decreto  che  isiituisce  in  Vi- 
terbo  un    Uffizio   speciale   per   le 
operazioni  e  le  riscossioni  relative 
all'Asse  ecclesiastico 

3  agosto 

1504 

1782 

>        > 

Regio  Decreto  che  approva  i  Ruoli 
normali  delle  Biblioteche  Nazionali 
di    Cremona    e  di    Milano  e  delle 
Universitarie  di  Catania,  di  Padova 

e  di  Pavia 

5             9 

1506 

1793 

»             9 

Regio  Decreto  che  autorizza  la  Banca 
Nazionale    nel    Regno    d'Italia    ad 
emettere  altri  6  milioni  di  biglietti 

da  una  lira 

»         » 

1508 

(797 

>             > 

i 

Regio  Decreto  concernente  la  resti- 
tuzione   della    tassa  sul    macinato 
pagata  nella  Provincia  di  Roma  per 
le  farine,  poste,  ecc.  provenienti 

dalle  altre  Provincie  del  Uogno     . 

7        » 

1509 

1799 

»             » 

Regio   Decreto   che  sfabili-^ce  delle 
norme  ri^^uardo  agli  Ospedali  della 

Regia  Marina 

il         » 

1314 

1859 

»             » 

Regio  Decreto  col  quale  i  due   Co- 
muni di  Raggiolo  e  Ortignano  ven- 
gono riuniti  in  un  solo  Comune  con 

sede  in  Ortignano  .     .         ... 

13 

1516 

1865 

»             » 

Regio  Decreto  che  autorizza  il  Co- 
muue    di    Parodi,    nel-a  Provìncia 
di  AlessMndria,  ad  Assumere  la  de- 

i 

1 

nominazione  di  Parodi' Ligure 

46         j> 

1517 

1866  ! 

i 

i 
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<873 

Regio  Decebto  che  autorizza  il  Co- 

24 luglio 

mune  di  Argine  Po  a  trasferire  la 
sede    municipale     nella    frazione 
di  Bressanao  ad  assumere  quest'ul- 

tima denominazione    .    .     .  -  .     . 

47  agosto 

4518 

4867 

»        > 

Regio  Decibto  col  quale  il   Comune 
di  Castel  San  Bei)edetto  Reatino  è 

soppresso  ed  unito  a  queilo  di  Rieti. 

48        > 

1519 

4869 

»        • 

Regio  Decreto  che  approva  la  cor- 
rezione   della    Pianta     topografica 
della  frazione  Santa   Lucia^    auto- 
rizzata a  tener  separate  le  rendite, 
le   passività  e  le  spese  da  quelle 

• 

del  Comune  di  Ofena  (Aquila) .     . 

SI        > 

4522 

4875 

SS         . 

Regio  Decreto  che  approva  le  Gra- 
duatorie speciali  della  Magistratura 
giudicante  e  del  Pubblico  Ministero 
delle  Corti  di  Cassazione  di  Napoli, 
Palermo  e  Torino,  e   delle  dipen- 

• 

denti  Corti  d'Appello 

7  seltem. 

4539 

4904 

S6        9 

Regio  Dbcbeto  col  qua'e  è  dichiarata 
opera  di  utilità  pubblica  la  costru- 

zione di  una  Caserma  in  Benevento. 

H  agosto 

4513 

4858 

27        > 

Regio  Decreto  che  approva  il   Re- 
golamento   per   la    istituzione    di 
Scuole  per  le  Guardie  carcerarie. 

iO        > 

4540 

4801 

»        > 

Regio  Decreto  che  approva   il  Re- 
golamento relativo  airordinamento 
del    personale    di    custodia    degli 
Stabilimenti  carcerari      .... 

9        > 

4511 

1809 

3  090^^0 

Regio  Decreto  che  stabilisce  la   ri- 
tenuta a  farsi  sugli  averi  dei  Sotto 
Ufficiali,  Caporali  e   Soldati  delle 
Compagnie    Infermieri,    ricoverati 
in  un  Ospedale  di  terra  e  di  bordo. 

22        » 

4410 

4447 

*        > 

Regio  Decreto  col  quale  il   Comune 
di  Reggio  d'Emilia  è  dichiarato  di 
3*  classe  nei  rapporti  del  dazio  di 

consumo 

20        > 

4524 

487» 
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4873  Regio  Decreto  che  autorizza  l'ami- 
3  agosto  cipazione  di  un  milione  di  lire  alla 
Giunta  liquidatrice  dell'Asse  eccle- 
siastico di 'Roma 

Regio  Decreto  che  abolisce  il  posto 
di  Direttore  della  Pinacoteca  e  del 
Museo  di  Palermo 

Reg!o  Decreto  che  approva  il  Ruolo 
normale  degli  Impiegati  e  Serventi 
della   Commissione  di  antichità   e 

belle  arti  di  Palermo 

40  »  Regio  Decreto  che  approva  il  Rego- 
lamento pel  servizio  delle  zavorre 
nel  porto  di  Venezia 

Regio  Decreto  che  autorizza  il  Co- 
mune di  Varco,  nella  Provincia 
di  Perugia,  ad  assumere  la  deno- 
minazione di  Varco  Sabino      ,     . 

Regio  Decreto  che  autorizza  il  Co- 
mune di  elusane  ad  assumere  la 
denominazione  di  elusane  sul  Lago. 

Regio  Decreto  che  approva  alcune 
modificazioni  al  Regolamento  sulla 
Scuola  di  artiglieria  navale      .    . 

Regio  Decreto  che  stabilice  gli  as* 
segni  dei  Professori-Direttori  delle 
Cliniche  e  degli  altri  Stabilimenti 
scientifici  della  Regia  Università  di 
Padova  .    .    .    •     

Regio  Decreto  che  approva  il  Rego- 
lamento per  Tamministrazione  del 

lascito  Cernazai 

17  »  Regio  Decreto  che  estende  la  giuris- 
dizione della  Pretura  urbana  di 
Milano  al  territorio  del  Comune 
dei  Corpi  Santi 

Regio  Decreto  che  airattuale  deno- 
minazione dei  punti  estremi  della 
strada  provinciale  Flaminia-Viter- 


21  agosto 

4523 

28    » 

4528 

30 

4529 

»    » 

1467 

24    » 

1524 

25    » 

1625 

26   > 

1526 

1  seltem. 

1527 

30  novem. 

4691 

23  agosto 

4465 

1877 


1884 


1886 


4449 


1879 


4880 


4884 
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1873 
i7  agosto 


20 


besc,  da  Monterosi  a  Ponte  Felice, 
De  sostituisce  un'altra      .... 

Regio  Decreto  che  aggiunge  tre  altre 
strade  airElenco  delle  strade  prò-  , 
vinciali  di  Avellino     ..... 

Regio  Decreto  che  aggiunge  sei 
strade  all'Elenco  delle  strade  pro- 
vinciali di  Potenza 

Regio  Decreto  che  dichiara  di  quarta 
classe  ed  aperto  nei  rapporti  del 
dazio  di  consumo  il  Comune  di 
Agnone  in  Provincia  di  Campo- 
basso      . 

Regio  Decreto  col  quale  sono  fatte 
alcune  aggiunte  al  Ruolo  organico 
del  personale  dell'Amministrazione 
forestale 

Regio  Decreto  col  quale  è  autoriz- 
zata riscrizione  sul  Gran  Libro  dei 
Debito  Pubblico  della  rendita  di 
lire  i2fiH.  62,  da  intestarsi  a  fa- 
vore della  Giunta,  liquidalrice  del- 
l'Asse ecclesiastico  in  rappresen- 
tanza del  Convento  del  Gesù   .     . 

Regio  Decreto  concernente  le  cau- 
zioni da  prestarsi  dai  Magazzinieri 
delle  privative  •..'.,.. 

Regio  Decreto  col  quale  è  sciolto 
dal  vincolo  d'inalienabilità  il  bosco 
demaniale,  denominato  Pietracupa^ 
del  Comune  di  San  Fele  (Provincia 
di  Basilicata) 

Regio  Decreto  che  approva  sei 
Elenchi  di  Enti  morali  ecclesiastici 
soppressi 

Regio  Decreto  col  quale  viene  sta- 
bilita la  divisa  delle  Guardie  car- 
cerarie   

Bigio  Decreto  che  convoca  pel  giorno 
7  settembre  1873  il  Collegio  elet- 


2  settem. 


4        > 


3        > 


8        » 


\i 


42        f 


43        > 


6  ottobre 


M  novem. 
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torale  di  Lendinara  per  relezione 

1873  del  pròprio  Deputato 

20  agosto  Bbgio  Decreto  che  autorizza  la  Pro- 
vincia di  Catania  a  stabilire  una 
barriera  lungo  la  strada  provinciale 
da  Fondachello  a  Santa  Maria  di 
Licodia      

Regio  Decreto  che  autorizza  la  riu- 
nione dei  Comuni  di  Chiosi-Porta- 
Regale,  Chio3Ì-Porta-Ci*emonese  e 
Bottedo  (Milano) . 

Regio  Decreto  che  autorizza  la  fu- 
sione dei  patrimoni  e  delle  spese 
delle  frazioni  componenti  il  Co- 
mune di  Battuda  (Pavia) ...     : 

Regio  Decreto  che  riduce  ad  annue 
lire  6,000  lo  stipendio  assegnato  al 
Medico  governativo  presso  il  Conso- 
lato italiano  in  Alessandria  d'Egitto. 

Regio  Decreto  col  quale  è  data  ese- 
cuzione alla  Dichiarazione  Italo-Gei*- 
manica,  relativa  al  trattamento  dei 
rispettivi  sudditi  indigenti,  all'am- 
missione degli  espulsi  ed  airaboli- 
zione   deirobbligo  dei   passaporti. 

Regio  Decreto  coi  quale  è  data  ese- 
cuzione alla  Dichiarazione  Italo- 
Germanica  relati  va  alle  Società  com- 
merciali, industrisili   e   fìnanziarie. 

Regio  Decreto  col  cjuale  è  data  ese- 
cuzione alla  Dichiarazione  con  la 
Germania  e  la  Svizzera,  relativa  ai 
passaggio  dei  deteYiuli  sul  territo- 
rio elvetico 

Regio  Decreto  col  quale  è  data  ese- 
cuzione alla  Convenzione  fra  Tlta- 
lia  e  la  Svizzera,  che  estende  la 
vigente  Convenzione  di  estradizione 
Italo-Svizzera  a  due   nuovi  reati. 


25  agosto 


2  settem. 


5        » 


8        » 


9        » 


10        > 


»         » 


H         » 


U66 


U69 


1537 


4538 


4544 
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4908 
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4873 

Regio  Decreto  col  quale  è  data  ese- 

20 agosto 

cuzione  all'Accordo  fra   l'Italia  e 

' 

rimpero  Austro-Ungarico,  relativo 
alle  tasse  delle  corrispondenze  te- 

• 

legrafiche  fra  i  due  Stati.    .     .    . 

42  settem. 

4548 

4926 

»          » 

Regio  Dbcbeto  col  quale  è  data  ese- 
cuzione alla    Dichiarazione   scam- 
biata fra  ritalia  e  la    Francia   allo 
scopo  di  facilitare  Taudizione   dei 

1 

testimoni  di   uno   dei   due   Paesi, 

chiamati  a  deporre  neiraliro    .     . 

t        » 

4549 

4930 

»          > 

Regio  Decreto  col  quale  è  data  ese- 
cuzione alla   Dichiarazione   scam- 
biata fra  l'Italia  e  la  Francia  nello 
scopo  di  determinare  il  significato 

- 

dell'articolo  4  della  vigente  Conven- 

zione di  estradizione  fra  i  due  Stati. 

43        • 

<550 

4934 

i  • 

Regio  Decreto  che  approva  la  Con- 

venzione per  la  concessione   della 

costruzione  e  dell'esercizio  di  una 

• 

strada  ferrata  da  Mondovì-Breo  al- 

i 

l'incontro  della  linea  da  Savona  a 

Torino  .     .     .    • 

45  ottobre 

4575 

2454 

;  21          » 

Regio  Decreto  che  stabilisce  la  durata 

♦ 

1 

i 

1 

dell'anno  scolastico  ed  i  periodi  de- 
gli esami  nella  Regia  Università  di 

i 

Roma 

49  setlem. 

4555 

2066 

;  SS        > 

Regio  Decreto  col  quale  sono  appro- 
vate le  Graduatorie  speciali   della 
Magistratura  giudicante  e  del  Pub- 
blico   Ministero  dei    Tribunali   ci- 
vili  e  correzionali  dipendenti  dalle 
Corti  di  Cassazione  di  Napoli,  Pa- 

' 

lermo  e  Torino 

25        » 

1542 

4906 

»        » 

Regio  Decreto  che  aumenta   il   nu- 

mero degli  Aggiunti  giudiziari  .     . 

9        « 

4545 

4943 

>        > 

Regio  Decreto  che  approva  le  Gra- 
duatorie speciali  dei  Pretori  dipen- 
denti dalle  Corti  di  Cassazione  di 

Napoli,  Palermo  e  Torino    .    .     . 

45  ottobre 

4678 

2493 
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4873 
28  agosto 

34         » 


»        » 


>        » 


>         » 


»        » 


Regio  Dbgrbto  che  approva  la  Con- 
veozione  per  la  concessione  di  una 
ferrovia  da   Palazzolo  a  Paratico. 

Regio  Decreto  che  autorizza  una 
prima  prelevazione  di  lire  400,000 
dal  fondo  per  le  spese  impreviste 
inscritto  nel  bilancio  del  4873  .    . 

Regio  Decreto  che  autorizza  una  se- 
conda prelevazione  dilirel  40,973.98 
dal  fondo  per  le  spese  impreviste 
inscrìtto  nel  bilancio  del  4873.     . 

Regio  Decreto  che  autorizza  una 
terza  prelevazione  di  lire  34,949 
dal  fondo  per  le  spese  impreviste 
inscritto  nel  bilancio  del  4873.    . 

Regio  Decreto  che  autorizza  una 
quarta  prelevazione  di  lire  43,800 
dal  fondo  per  le  spese  impreviste 
inscritto  nel  bilancio  del  4873.    . 

Regio  Decreto  che  autorizza  il  Co- 
mune di  Roma  a  riscuotere  un 
dazio  di  consumo  su  alcuni  generi. 

Regio  Decreto  che  annulla  il  Rego- 
lamento per  la  riscossione  del  dazio 
di  consumo  sul  pesce,  adottato  dal 
Consiglio  comunale  di  Ortona   .    . 

Regio  Decreto  che  accorda  l'abbuono 
della  tassa  sulla  macinazione  per 
le  farine  adoperate  alla  fabbrica- 
zione deiralcool ...         ... 

Regio  Degreto  concernente  le  multe 
per  ommessa  od  inesatta  denunzia 
dei  redditi  della  ricchezza  mobile  e 
dei  fabbricati 

Regio  Decreto  che  stabilisce  le  norme 
da  osservarsi  in  Venezia  rispetto 
al^movimento  delle  barche  ed  ai 
canali  da  considerarsi  come  vie 
doganali 


26  ottobre 

4580 

22  settem. 
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1S73  Regio  Decreto  col  quale  il  Comune 

34  agosto  di  Ponticelli  è  dichiaralo  chiuso  nei 

rapporti  del  dazio  di  consumo.    . 

Regio  Decreto  che  approva  le  mag- 
giori entrate  e  le  maggiori  spese 
derivanti  dalla  soppressione  delle 
Corporazioni  religiose  nella  Pro- 
vincia di  Roma 

Regio  Decreto  che  sottopone  al  pa- 
gamento dei  diritti  dimportazione 
le  merci  esistenti  nel  Portofranco 
di  Venezia 

Regio  Decreto  che  istituisce  un  Con- 
solato in  Dresda 

7  settem.  '  Regio  Decreto  che  approva  la  ces- 
sione fatta  dal  Commendatore  Bal- 
dassarre Pescanti  alla  Società  di 
Montemario  della  concessione  della 
ferrovia  dai  Prati  di  Castello  a 
Monte  Mario  in  Roma      .... 

Regio  Decreto  che  convoca  pel  giorno 
21  settembre  1873  il  Collegio  elet- 
torale di  Corteolona  per  la  nomina 
del  proprio  Deputato 

Regio  Decreto  che  approva  il  nuovo 
ordinamento  della  Amministrazione 
centrale  dei  Lavori  Pubblici     .     . 

Regio  Decreto  che  autorizza  Tistitu- 
zione  di  una  Cassa  di  depositi  e 
prestiti  per  Findustria  presso  il 
Monte  di  Pietà  di  Serra  dei  Conti 
(Ancona),  e  ne  approva  il  Regola- 
mento    

Regio  Decreto  che  approva  il  Rego- 
lamento per  la  risicoltura  nella 
Provincia  di  Pesaro  ed  Urbino     . 

Regio  Decreto  che  sopprime  l'assegno 
individuale  per  rinfreschi,  da  cor- 
rispondersi alla  bassa-forza  imbar- 
cata sulle  Navi  delio  Stato  .    .    . 


25  aettem. 

1568 

28        » 
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4  ottobre 

1574 

17 

1601 

26  iettem. 

1562 

15        > 
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25        » 
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26        > 
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1572 

2126 

1873 

1 

2147 

1589 

2306 

1533 

1893  1 

•1534 

1894 

1576 

2188 

1577 

2190 

1 

1579 

2195 

1581 

2287 

1582 

2296 

4873  Rbgio  Decreto  che  provvede  all'ese- 

9  settem.        cuzione   della   Legge  relativa  alla 

riforma  postale 

H  »  Regio  Decreto  che  autorizza  il  Co- 
mune di  Favaio  San  Cataldo  ad 
assumere  la  denominazione  di  Val- 
sinni         

>        »         Regio  Decreto  che  sopprime  il  Regio 

Ginnasio  d'Asti 

45  »  Regio  Decreto  di  convocazione  del 
Collegio  elettorale  di  Città  Sant'An- 
gelo       

»  »  Regio  Decreto  di  convocazione  del 
Collegio  elettorale  di  San  Nicandro 
Garganico 

»  »  Regio  Decreto  che  autorizza  il  Co- 
mune di  Palermo  ad  esigere  Tad- 
dizionale  al  dazio  di  consumo  sulle 
farine 

»  »  Regio  Decreto  col  quale  viene  ag- 
giunto alle  Scuole  normali  di  Fi- 
renze e  di  Roma  un  corso  comple- 
mentare, e  sono  approvate  le  Ta- 
belle del  personale  e  degli  insegna* 
menti  tanto  del  corso  normale, 
quanto  del  complementare  .  .  . 
Regio  Decreto  per  la  iscrizione  di 
rendite  5  per  cento  sul  Gran  Libro 
del  Debito  Pubblico ,  per  effetto 
della  conversione  di  beni  Immo- 
bili di  Enti  morali  ecclesiastici    . 

»  »  Regio  Decreto  che  approva  una  nuova 
Tariffa  dei  diritti  di  pedaggio  da 
esigersi  dalla  Società  del  Ponte  in 
chiatte  presso  Cremona   .... 

»  »  Regio  Decreto  che  approva  il  Ruolo 
normale  degli  Uffizi  di  pubblica 
sicurezza 

»  >  Regio  Decreto  che  ordina  una  qiitnfa 
prelevaziooe   di    lire    60,000    dal 


3  ottobre 

4  » 

31         » 

27  settem. 


6  ottobre 


7        » 


S  novem. 


40  ottobre 


H        » 
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fondo  per  le  spese  impreviste  in- 

lì     4873 

scritto  nel  bilancio  del  1873     .     . 

2ì  Ottobre 

1586 

2301  , 

1  15  settem. 

Regio  Dbcrbto  che  ordina  una  sesta 
prelevazione  di  lire   600,000    dal 
fondo  per  le  spese  impreviste  in- 

[ 

scritto  nel  bilancio  del  1873    .     . 

»        > 

1587 

2303 

»         » 

Regio  Decreto  che  ordina  una   set-- 
lima  prelevazione  di  lire   564,000 
dal  fondo  per  le  spese  impreviste 

inscritto  nel  bilancio  del  1873  .     . 

»        » 

1588 

2303 

>          » 

Regio  Decreto  col  quale  è  data  ese- 
cuzione alla   Dichiarazione   scam- 
biata  fra    ritalia    e   la  Danimarca 

sulla  percezione  dei  diritti  marittimi. 

17        » 

4599 

2369 

>         » 

Regio  Decreto  che  modifica   la  giu- 
risdizione consolare   di   Basilea  e 

Zuriffo  .     .          

18         » 

1602 

2391 

»         » 

Regio  Decreto  che  ordina  un'oWava 

prelevazione   nella  somma  di   lire 

30,000  dal  fondo  per  le  spese  impre- 

viste iscritto  nel  bilancio  del  1873  . 

25         » 

1609 

2402 

9              » 

Regio  Decreto   che    autorizza    una 
nona  prelevazione  di  lire  3,000  dal 
fondo    per    le    s^jese     impreviste 

i 

iscritto  nel  bilancio  del  1873  .     . 

>         » 

1610 

2404 

'       >              • 

Regio  Decreto  col   quale  è    appro- 
vata la  Conyenziv»ne   per  la   con- 
cessione di  una  strada   ferrata  da 

Legnago  a  Rovigo  ed  Adria      .     . 

22  novem. 

1655 

2677 

30        » 

Legge  suirordinamento  dell'Esercito 
e  dei  servizi  dipendenti    dall'Am- 

ministrazione della  Guerra  .     .     . 

14  ottobre 

1591 

2313 

>        » 

Legge    sulla    circoscrizione    militare 

territoriale  xiel  Regno      .... 

15        » 

1592 

2343 

>        > 

Regio  Decreto  che  ordina  il  servizio 

militare  territoriale 

28        » 

1611 

2405 

9              9 

^  Regio  Decreto  col  quale  è  data  esecu- 
zione alla  Convenzione  per  l'estra- 
dizione  dei  malfattori   fra    l'Italia 

1 

e  la  Danimarca 

1  novem. 

1620 

2437 
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4873          Lkggi  per   la  requisizione  di   qua- 
4  ottobre        drupecii  e  veicoli  pel  servizio  dei- 
TEsercito . 

Regio  Dbgrbto  di  convocazione  del 
Collegio^  elettorale  di  Asti    .     .     . 

Regio  Decreto  di  convocazione  del 
Collegio  elettorale  di  Esie   ^    .    . 

Regio  Decreto  concernente  Tiscri- 
zione  di  rendite  sul  Debito  Pubblico 
in  corrispettivo  di  stabili  espro- 
priati a  Gorpoiazioni  religiose  in 
Roma 

Regio  Decreto  che  modifica  alcuni 
articoli  del  Regolamento  generale 
giudiziario 

Regio  Decreto  che  sopprìme  il  Co* 
mune  di  Casalpoglio  e  lo  unisce  a 
quello  di  Castel  Goffredo     .     .     . 

Regio  Decreto  che  autorizza  il  Co- 
mune di  Barberino  di  Val  d'Elsa, 
in  Provincia  di  Firenze,  a  trasfe- 
rire la  sede  municipale  nella  Bor- 
gata Tavernelle 

Regio  Decreto  che  aggiunge  tre 
strade  provinciali  a  quelle  delta 
Provincia  di  Capitanata  (Foggia)   . 

Regio  Decreto  contenente  le  norme 
relative  alla  notificazione  od  inti- 
mazione degli  atti  di  opposizione 
al  pagamento  di  Vaglia  postali 

Regio  Decreto  col  quale  il  Comune 
di  Martina  Franca  è  autorizzato  ad 
acquistare  un  giardino  di  proprietà 
del  signor  Fedele  Giuseppe      .    . 

Regio  Decreto  portante  alcune  mo- 
dificazioni alle  condizioni  richieste 
per  Tammessione  alle  Regie  Scuole 
di  marina 

Regio  Decreto  che  sopprime  nel 
Corpo  di  Commissariato  della  Ma- 


16  ottobre 
6 


46 
43 
U 


47 


49 


•   » 
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4603 
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rina  militare  il  grado  di  Commissa- 
4873  rio  generale  di  2»  classe  .  .  . 
3  ottobre  Rbgio  DBCkBTO  relativo  alle  perizie 
per  fornitura  e  riparazione  dei 
mobili  e  per  opere  e  riparazioni 
degli  edifìzi  pubblici 

Regio  Dbgrbto  col  quale  sono  ap~ 
provate  le  Graduatorie  speciali  dei 
Funzionari  di  cancelleria  e  segre- 
terìa delle  Corti  di  Cassazione  di 
Napoli,  Palermo,  Torino  e  Firenze, 
e  dei  Funzionari  di  cancelleria  e 
segreteria  delle  dipendenti  Corti 
di  Appello,  Tribunali  e  Preture    . 

Rbgio  Dbgrbto  col  quale  è  eretto  a 
Corpo  morale  il  legato  fatto  dal 
Sacerdote  Jacopo  Mercanti  per  la 
istituzione  di  scuole  a  beneficio 
del  Comune  di  Pisogne    .... 

Lbggb  che  modifica  quella  del  43 
novembre  4853  suU'avanzamento 
nell'Esercito . 

Rbgio  Dbcrbto  col  quale  Tlstituto 
tecnico  di  Vigevano  è  trasformato 
in  Scuola  professionale    .... 

Lbggb  che  abroga  quella  del  $8 
giugno  4866  sul  riordinamento  del 
Corpo  sanitario  militare  .    .    .    . 

Rbgio  Dbgrbto  che  approva  il  Rego- 
lamento organico  della  Scuola  d^ap- 
plicazione  per  gringegneri  in  Roma. 

Rbgio  Decreto  col  quale  è  approvato 
il  Ruolo  organico  del  personale  della 
Scuola  d'applicazione  per  gli  In- 
gegneri in  Roma 

Rbgio  Decreto  che  approva  il  Ruolo 
organico  del  personale  della  Se- 
greteria universitaria  di  Padova    . 

Rbgio  Decreto  che  sopprime  gl'Ispet- 
tori-capi  della  Guardia    doganale, 


20  ottobre 


27  novem. 


48  dicemb. 


23  ottobre 


i  novem. 


4606 


4686 


4698 


4707 


4607 


4590 
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4873 

finanza 

^9 'Ottobre 

4615 

2423 

9  ottobre 

Rbgio  Decreto  col  quale  è  accordata 
facoltà    ai    Consorzio    denominato 
Cavo   Montebello  di   riscuotere  -il 

contributo  dei  soci 

i  novem. 

1617 

2427 

»        > 

Regio  Decreto  col  quale  il  Municipio 
di  Genova  è  autorizzato  a  stabilire 
un  deposito  doganale  nella  Darsena 

di  detta  città      ....... 

»        » 

1618 

2429 

>        » 

Regio  Decreto  che  ordina  una  d<*c/tna 
prelevazione    di    lire    80,000    dal 
fondo  per  le  spese  impreviste  dei 
bilancio  definitivo  di  previsione  delle 

spese  del  Ministero  delle  Finanze. 

28  ottobre 

1619 

2436 

»        » 

Regio  Decreto  che  proroga  il  termine 
prefisso  dall'articolo  4,  alinea  S"  e 
3*,  per  l'impianto  e  la   correzione 

dei  Regi'^tri  di  popolazione  .     . 

6  novem. 

1629 

2475 

»        » 

Regio    Decreto    che    approva    otto 
Elenchi  di  Enti  morali  e(  clesiastici 
soppressi   e   deteri^ìina  la  rendita 
da  inscriversi  a  favore  del   Fondo 

per  i'i  cullo    ...         .... 

18        » 

1631 

2479 

>        > 

Regio  Decreto  col  quale  è  approvalo 
lo  Statuto  0  Regolamento  organico 
della  Regia  Accademia  ed  Istituto 

di  belle  arti  di  San  Luca  in  Roma. 

H        » 

1634 

26H 

>        » 

Regio  Decreto  col  quale  è  approvato 
il   Ruolo   normale  dei   Professori, 
Impiegati   e   Serventi   della  Regia 
Accademia  ed  I-tituto  di  belle  arti 

di  San  Luca  in  Roma     .... 

8        > 

.1633 

«628 

»        » 

Regio  Decreto  che  dichiara  aliena- 
bili i  fondi  demaniali  del   Comune 
di  Torcila  del  Sann-o  in  Provincia 
di  Molisojdenom'nati  Colle  del Pon:iO 

e  Colle  Fonte  Murata     .... 

23        » 

16i6 

2646 
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1873 

9  ottobre 


43 


U 


Regio  Dbcrbto  che  dichiara  aliena- 
bile il  bosco  demaniale  dei  Comune 
di  Roccascalegna,  in  Provincia  di 
Abruzzo  Citeriore,  denominatoFon/6 
della  Spagna 

Regio  Decreto  col  quale  viene  rico- 
stituilo  il  personale  delle  Compa- 
gnie Infermieri  militari  marittimi. 

Regio  Decreto  che  aumenta  la  Pianta 
del  personale  telf'grafico  .... 

Regio  Decreto  col  "quale  sul  fondo 
delle  spese,  impreviste  è  ordinata 
una  undecima  preievazione  di  lire 
4,200,000  da  erogarsi  nel  servizio 
dell'Asse  ecclesiahtico 

Regio  Decreto  che  modifica  TElenco 
delle  strade  provinciali  di  Venezia. 

Regio  Decreto  col  quale  i  Manda- 
menti di  Oneglia ,  Diano  Marina 
e  Pieve  di  Teco  sono  staccati  dalla 
Sezione  elettorale  commerciale  di 
Porto  Maurizio,  e  costituiti  in  nuova 
Sezione  elettorale  per  la  elezione 
dei  componenti  la  Camera  di  com- 
mercio di  Porto  Maurizio     .    .     . 

Regio  Decreto  che  sospende  Timpor- 
tazione  ed  il  transito  delle  piante 
da  frutta 

Regio  Decreto  che  stabilisce  le  Piante 
organiche  del  Corpo  insegnante  ne- 
gli Istituti  e  Scuole  d'insegnamento 
tecnico  per  la  Marina   mercantile. 

Regio  Decreto  che  approva  le  Piante 
organiche  del  Corpo  insegnante  de- 
gli Istituti  tecnici  dipendenti  dal 
Ministero  di  Agricoltura,  Industria 
e  Commercio 

Regio  Decreto  che  fissa  gli  stipendi 
ed  assegni  per  gli  insegnanti  nel- 
ristituto  minerario  di  Caltanissetta. 


23novetnò. 

<647 

U        » 

t624 

5        >• 

<628 

4        » 

4630 

6         * 

4632 

29  ottobre 

4646 

<3  novem. 

4643 

25        » 

4669 

28        > 

4670 
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4873 

Regio  Decreto  che  autorizza  ii  Co- 

49 ottobre 

mune  di  La  Cassa,  a  trasferire  la 
sede  municipale  nella  borgata  Gior- 
da  nino,  in  Provincia  di  Torino  .    . 

i^inovemb. 

4625 

2470 

>        » 

Regio  Decreto  col  quale  la  frazione 
Rocca  Lanzona  è  distaccata  dal  Co- 

' 

mune  di  Varano-Melegari  ed  unita 
a  quello  di  Medesano  in  Provincia 

di  Parma 

»         » 

4639 

8636 

»        > 

Regio  Decreto  coi   quale  è  chiusa 
l'attuale  Sessione  del   Senato   del 

Regno  e  della  Camera  dei  Deputati. 

9        » 

4644 

8639 

t        > 

Regio  Decreto  di  riconvocazione  dei 

Parlamento  Nazionale 

»        » 

4642 

8641 

24        » 

Regio  Decreto  concernente  le  liqui- 
dazioni di  sgravio  per  quote  inde- 

bite d'imposte 

40        » 

4622 

3458 

>        > 

Regio  Decreto  col  quale  il  Comune 
di  Muro-Lucano    è    dichiarato    di 
quarta  classe  ed  aperto   nei   rap- 

porti del  dazio  di  consumo  .    .    . 

4         » 

4626 

8471 

»             9 

Regio  Decreto  che  autorizza  l'iscri- 
zione sul  Debito  Pubblico  della  ren- 
dita di  lire  2,465,948.78  da  depo- 
sitarsi alla  Ranca  Nazionale  del  Re- 

gno in  eseguiriiento  della  Conven- 

zione approvata  colla  Legge  dei  49 

aprile  4872,  n.  759 

4        » 

4627 

8478 

9             9 

Regio  Decretò  che  dal   fondo  delle 
spese  impreviste,  iscritto   nel   bi- 
lancio del  Ministero  delle  Finanze, 
ordina  una  dodicesima  prelevazione 

di  lire  5,000 

44         » 

4636 

8630 

»             » 

Regio  Degreto  che  dal  fondo   delle 
spese  impreviste  del  bilancio  del 
Ministero  delle  Finanze  ordina  una 
tredicesima  prelevazione  nella  som- 

ma di  lire  7,500.     ....... 

»        > 

4637 

8634 

»            » 

Regio  Decreto  che  approva  il  Re- 
golamento organico  ed  il  Ruolo  del 
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1 
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personale  del  Collegio  Reale  delle 

;      1873 

Fanciulle  a  Milano 

7  gennaio 

4743 

3409 

;  22  ottobre 

i 

Bbgio   Decreto   col    quale   vengono 
stabiliti  il  numero  e  la   lunghezza 
delle  zone  soggette  a  servitù  mi- 
litare nelle  proprietà  fondiarie  con- 
tigue a  due  nuovi  magazzini  a  poi- 
vere  in  Val  di  Coregna  ed  in  .Val 

4874 

di  Lombacca  nella  Piazza  di  Spezia. 

44  novem. 

4640 

2638 

'  26         > 

Regio  Dbchbto  cól  quale   i   Comuni 
di  San  Martino  d*Albaro,  della  Foce, 
Marassi,  San   Francesco  d^Albaro, 
San  Fruttuoso  e  Stagliene  sono  sop- 
pressi ed  uniti  al  Comune  di  Gè* 

4873 

.27         » 

nova 

9         » 

1638 

2633 

Regio  Decreto  col  quale  viene  auto- 

rizzata riscrizione  sul  Gran  Libro 

1 

del  Debito  Pubblico  di  una  rendita 

di  lire  3,250  in  corrispettivo  di  sta- 

bili   espropriati    al    Monastero    di 

Santa  Maria  Regina  Coeli  in  Roma. 

42        » 

4623 

2453 

>         » 

Regio  Decreto  col  quale  è  aumen- 
tato r  interesse  dei  Buoni  del  Te- 

»        > 

soro  

8           9 

4633 

2640 

Regio  Decreto  col   quale  al   Ruolo 

organico  del  personale  delle  Inten- 

1 

denze  di  Finanza  sono  aggiunti  al- 

cuni posti  per  il  servizio   concer- 

nente la  Guardia  doganale   .    .    . 

47        1 

4657 

2704 

»         » 

Regio  Degreto  col  quale  viene   re- 
spinto un  ricorso  del   Comune   di 
San  Giorgio  Albanese   in   materia 

di  dazio  consumo    .....     . 

»         » 

4658 

2706 

»         » 

Regio  Decreto  che  approva  la  ven-  . 
dita  di  alcuni  beni  demaniali    alla 
Ditta  Malcolm   ed   alla  Chiesa   di 

Sant'Alvise  in  Venezia    .... 

ib  gennaio 

1765 

3474 

1 

Regio  Decreto  che  concede  al  Co- 
mune di  Terni  la  facoltà  di  deri- 

4874 

1 
i 

vare  acqua  dal  fiume  Nera      .    . 

49        > 

4762 

3494 
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i873 

Regio  Decreto  che  estende   airisola 

31  ottobre 

di  Sardegna  il  titolo  3'*' del   Rego- 
lamento approvato  con  Decreto  28 
giugno  <865,  n.  2391,  per  la  ese- 
cuzione della  Legge  i  giugno  stesso 

>        » 

anno . 

23  not;cm. 

1648 

2649 

Regio  Decreto  che   alPKienco  delle 

*    strade    provinciali    di   Alessandria  ' 

ne  aggiunge  sei  altre 

17        » 

1659 

2707 

»        > 

Regio  Decreto  col  quale  è  approvato 
il  Ruolo  normale  degli  Impiegati  di 
prima   categorìa    dell'Amministra- 

zione delle  Posie 

23        » 

1666 

2724 

»        > 

Regio  Decreto  col  quale  un  Ufficiale 
Generale  dell'Esercito  è   chiamato 
a  far  parte  del  Consiglio  delle  strade 

ferrate  

24        » 

1668 

2732 

>         » 

Regio  Decreta  che  estende  alla  Sede 
di  Firenze  del  Banco  di  Napoli  le 
disposizioni  del  Regio  Decreto   24 

marzo  1872,  n.  750 

27        » 

168S 

2802 

>        » 

Regio  Decreto  che  approva  il  Rego- 
lamento circa  la   polizia,   la   sicu- 
rezza e  la  regolarità  dell'esercizio 

• 

delle  strade  ferrate 

2  dicem. 

1687 

2806 

>        » 

Regio  Decreto   che  approva   il  Re- 
golamento circa  il   sindacalo   e  la 
sorveglianza  governativa  sulPeser-- 

cizio  delle  strade  ferrate.     .     .     . 

8        > 

1688 

2832 

»        > 

Regio  Decreto  col  quale  è  approvata 

la    concessione  della   ferrovia    da 

Vicenza  per  Thiene  e  Schio    .     . 

2  gennaio 

1722 

3312 

3  noveffi. 

Regio  Decreto  col  quale  è  approvato 
lo  statuto  dell'Accademia  delle  Arti 

1874 

del  disegno  in  Firenze.  •.    .     .    . 

.  24  novem. 

16i9 

2650 

>        » 

Regio  Decreto  col  quale  è  approvato 
il  Ruolo    normale   dei   Professori, 
Impiegati  e  Serventi  dell'Accademia 

4873 

delle  Arti  del  disegno  in   Firenze. 

21         » 

1660 

2667 
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4873 

Regio  Decreto   per  l^esecuzione  del 

3  novem. 

Protocollo   1  elativo  all'ammissione 
degli  ItaliaDi   allacquislo  di   beni 

. 

• 

immobiliari   nell'Impero  Ottomano. 

20  novem. 

<660 

2744 

;  »     • 

1 

Regio  Decreto  col   quale   la  Scuola 
normale  maschile  di  Sassari  e  con- 
vertita in  Scuola  normale  femmi- 

1 

nile  

30         » 

1694 

3009 

;    6        . 

Regio    Decreto   che   autorizza   una 
quatlordicesima     prelevazione    di 
lire  3,000  dal  fondo   per  le  spese 
impreviste  inscritto  nel  bilancio  del 
4873,  a  favore  del  Ministero  delle 

1 

i 

Finanze     

45        » 

4654 

2669 

■  • 

Regio   Decreto    che   autorizza    una 
quindicesima  prelevazione  di    lire 
525,000  dal  fondo  per  le  spese  im- 

■ 

i 

■ 

previste  inscritto  nel   bilancio  del 
*  4873,  a  favore  dei  Ministeri  di  Gra- 
zia e  Giustizia  e  dei  Culti,  dei  La- 
vori Pubblici  e  di  Agricoltura,  In- 

1 

dustria  e  Commercio 

>         » 

1652 

2674 

1 

\ 

Regio  Decreto  che  autorizza  una  sedi- 
cesima  prelevazione  di  lire  450,000 
dal  fondo  per  le  spese  impreviste 
inscrìtto  nel  bilancio   del    4873,  a 

\ 

favore  del  Ministero  delie  Finanze. 

»        1 

4653 

2673 

1 

1  '    • 
1 

Regio  Decreto  che  autorizza  una  di- 
ciasseUesima  prelevazione  di   lire 
25,000  dal  fondo  per  le  spese  im- 
previste inscritto  nel    bilancio  del 
4873,   a   favore  del   Ministero   di 

j 

Agricoltura,  Industria  e  Commercio. 

»        » 

4654 

2675 

»           s 

Regio  Decreto  che  aumenta  il  fondo 
per  Testinzione  delle   Obbligazioni 
dell'Asse  ecclesiastico  di  1. 4,4  03.800 

per  il  4873 

47        » 

4656. 

2702 

9               » 

Regio  Decreto  che  approva  n.  6  Elen- 
chi degli  Enti  morali  ecclesiastici 

• 

soppressi  e  determioa   la  rendita 
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4873 
40  novem. 


43        » 


>  9 


da  iscriversi  a  favore  del  Fondo  per 
il  culto 

Regio  Decreto  col  quale  è  «stabilito  che 
nei  concorsi  agli  impieghi  delle  Bi- 
blioteche governative  la  prova  per 
titoli  non  potrà  ammettersi  se  non 
congiuntamente  a  quella  per  esame. 

Regio  Decreto  che  sopprime  il  Colle- 
gio-Con vitto  Soleri  di  Genova  .     . 

Regio  Decreto  che  sopprime  il  Co- 
mune dì  Regina  Fitiarezza,  e  lo 
unisce  a  quello  dì  Somaglia  nella 
Provincia  di  Milano 

Regio  Decreto  che  convoca  pel  giorno 
7  dicembre  4  873  il  Collegio  eletto- 
rale di  Chieri,  n.  4?0,  per  la  no- 
mina del  proprio  Deputato  .     .     .. 

Regio  Decreto  che  convoca  pel  giorno 
7  dicembre  4873  il  i^  Collegio  elet- 
torale di  Ravenna,  n.  350,  per  !a 
nomina  del  proprio  Deputato     .     . 

Regio  Decreto  che  dal  fondo  per  le 

spese  impreviste,  inscritto  sul  bi- 

.  lancio  del  Ministero  delle  Finanze, 

ordina    una    diciottef^ma   preleva- 

zione  nella  somma  di  lire  400,0Q0. 

Regio  Decreto  che  dal  fondo  per  le 
spese  impreviste,  inscritto  nel  bi- 
lancio del  Ministero  delle  Finanze, 
ordina  una  diciannovesima  prele- 
vazione  di  lir^  83,473 

Rbgio  Decreto  che  dal  fondo  per  le 
spese  impreviste,  iscritto  nel  bi- 
lancio del  Ministero  delle  Finanze, 
ordina  una  ventesima  prelevazione 
nella  somma  di  lire  42,000  .  .  . 
-  Regio  Decreto  che  dal  fondo  per  le 
spese  impreviste,  iscritto  nel  bilan- 
cio del  Ministero  delle  Finanze,  or- 


8  gennaio 

1689 

1874 

$4  novem. 

1667 

4873 

7  dicemb. 

1680 

26  novem. 

1681 

47    j 

1644 

\ 

»    > 

1645 

19    » 

1661 

>    > 

1662 

»    > 

4663 

2872 

2731 
2782 

2785 

2643 

2645 

2716 

2718 

2719 
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dina  una  ventunesima  prelevazione 

1873 

nella  somma  di  lire  40,000.   ^.     . 

49  novem. 

4664 

2724 

<3  novem. 

i 

Regio  Dbcbbto  col  quale   sul   fondo 
per   le   spese  impreviste,   iscrilto 
nel  bilancio  del  Ministero  dejle  Fi- 
nanze, è  ordinata  una  ventidùesima 
prelevazione  nella    somma  di    lire 

1 

424,847 

9           > 

1065 

2722 

»               9 

Regio  Dkcmeto  che   stabilisce   il  ri- 
parto del   contingente   dei    65,000 
uomini  di  prima    categoria   per  la 

leva  sui  giovani  nati  nell'anno  4853. 

29         » 

4682 

2786 

1        »               » 

f 

Regio  Decreto  che  modifica  il  Rego- 
lamento 25  agosto  4866,  relativo  al 

Credito  fondiario 

26        » 

1684 

2804 

»               > 

Regio   Decreto   col   quale   il    fondo 
demaniale  del   Comune  di   Casal- 
vecchio    (Capitanata),  denominato 
Mezzana  de  MarcOj  è  riconosciuto 

alienabile 

30        > 

4692 

3006 

1  46        •» 

Regio  Decreto  che  autorizza  V  iscri- 
zione sul  Gran  Libro  del  Debito  Pub- 
blico di  una  rendita  di  lire  42,665.  78 
in  corrispettivo  della  espropriazione 
del  Monastero  di  Santa  Maria  della 

Concezione  in  Roma 

26        > 

4683 

2798 

9               9 

Regio  Decreto  che  ordina  la  separa- 
zione della  borgata  Armo  dal  Co- 
mune di  Cataforio   e  la  aggrega  a 

quello  di  Gallina  (Reggio-Calabria). 

4  dicemb. 

4695 

3044 

9               M 

Regio  Degreto  che  compone  la  Giunta 

centrale  di  statistica 

>         » 

4696 

3043 

1                B 

Regio  Decreto  col  quale  le  alunna 
ammesse  nel  Collegio  femminile  di 
Verona ,  oltre  le  lire  300  stabilite 
pel  corredo  del  4°  anno,  dovranno 
pagare  altre  lire  200  per  la  conser- 

vazione e  rinnovazione  di  esso    . 

19  gennaio 

4760 

3488 

Regio  Decreto  che  prescrive  V  inter- 
vento di  cinque  Membri  almeno  per 

4874 
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la  validità  delle  operazioni  del  Con- 

siglio di  amministrazione  del  Fondo 

di  massa  del  Corpo  delle*  Guardie 

4873 

doganali 

4  dicemb. 

4697 

3045 

20  novem. 

Hegio  Decreto  col  quale  la  Commis- 
sione di  antichità  e  bello  arti  delia 
Sicilia  è  autorizzata   ad   accettare 
dagli  Eredi  del  Cavaliere  Agostino 
Gallo  il  deposito  perpetuo  della  loro 
quadreria  pel  Museo   Nazionale  di 

' 

Palermo 

6        » 

noo 

3024 

»        1 

Regio  Decreto  col  quale  è  approvata 
la  Pianta  degli  Impiegati  di  Ragio- 
neria della  Direzione  generale  e  delle 
Direzioni  compartimentali  dei  Te- 

legrafi     

40        » 

no8 

3154 

»              9 

Regio  Decreto  col  quale  vengono  fis- 
sate   le  indennità  di   missione   al 

personale  telegrafico 

U         f 

4709 

3159 

23 

Regio  Decreto  col  quale  sono  stabi- 
lite apposite  norme  pei  matrimoni 
dei  Sott^Ufficiali,  Caporali  e  Soldati 

che  si  trovano  in  servizio  effettivo. 

5        > 

4679 

2779 

9             » 

Regio  Decreto  che  autorizza  l'iscri- 
zione   sul   Grafi   Libro  del  Debito 
Pubblico  dì  una  rendita  di  lire  6,000 
in  corrispettivo  della  espropriazione 
del  Monastero  di  Santa  Maria  Ad- 

dolorata in  Roma 

»        » 

4690 

2998 

>             » 

Regio  Decreto  che  autorizza  il  Co- 
mune  di   Catanzaro   a    riscuotere 

un   dazio   di  consumo  sulla  carta. 

6        > 

4699 

3018 

»             » 

Regio  .Decreto  col  quale  è  concessa 
facoltà    al    Consorzio    di    Palestro, 
per  la  irrigazione  dei  terreni  posti 

Dei  Comuni  di  Palestro  e  Vinzaglio, 
di  riscuotere  coi  privilegi  e  nelle 

forme  fiscali  il  contributo  dei  soci. 

»        » 

4701 

3022 

»             » 

Regio  Decreto  col  quale  è  concessa 
facoltà  al   Consorzio   di  Garlasco, 

Digitized  by 


Google 


Lvn 


1 

l' 

r- 

DATA 

1 

della 

Numero 

Pagina 

f     DATA 

TITOLO    E    SUNTO 

pubblicazione 

1 

nella 
Gazzetta  ufflc. 

deUa 

del 

'  degù  Atti 

degli  AtU 

dei  Regno 

deirawiso 

Raccolta 

Volume 

d' iojBerzione 
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per  rirrigaziooe  dei  terreni  posti  in 

quei  Comune,  di  riscuotere  coi  pri- 

vilegi e  nelle  forme  fiscali  il  con- 

1873 

tributo  dei  soci 

7  dicem. 

170S 

3024 

23  novem. 

Regio  Decreto  che  aumenta  il   nu- 
mero dei  componenti   la  Commis- 
sione consultiva  per  le  istituzioni 

di  previdenza  e  sul  lavoro  .    .    . 

»           '  9 

no3 

3025 

i     '          * 

Regio  Decreto  che  autorizza  la  Pro- 
vincia dì  Mantova  a  contrarre  un 
prestito  di  lire  600,000  per  riparare 

i  danni  delle  inondazioni       .     . 

9             9 

1704 

3027 

i 
j 

Regio  Decreto   per  la  iscrizione   di 
rendite  6  per  cento  sul  Gran  Libro 
del    Debito    Pubblico,    per   effetto 
della  conversione  di  beni  immobili 

1 

di  Enti  morali  ecclesiastici  .     .     . 

9  gennaio 

1705 

3029 

>                  » 

Regio  Decreto  che  autorizza  la  ven- 
dita di  beni  dello  Stato  descrìtti  in 

4874 

apposita  Tabella 

47  dicem. 

1710 

3162 

1       »                  » 

Regio  Decreto  che  approva  il  Rego- 
lamento   relativo    air  ordinamento 
delPEconomato   generale  presso  il 
Ministero  di  Agricoltura,  Industria 

4873 

' 

e  Commercio 

\0  febbraio 

1766 

3725 

27         1 

Regio  Decreto  di  convocazione   del 
Collegio    elettorale    di    Cherasco, 

4874 

bis 

n.  457 

23  not;em. 

1671 

2769 

»        » 

Regio  Decreto  di  convocazione  del 

4873 

Collegio  elettorale  di  Calusó,  n.  418. 

1672 

2770 

»        » 

Regio  Decreto  di  convocazione  del 
2»    Collegio   elettorale  di  Perugia, 

9             1 

n.  435  

1673 

2771 

Regio  Decreto  di  convocazione  del 

CollegioelettoralediPdllanza,n.292. 
Regio  Decreto  di   convocazione  del 

1674 

2773 

»             » 

Collegio  elettorale  di  Pozzuoli,  n.  876. 

1675 

2774 

»              » 

Regio  Decreto  di  convocazione   del 

CoHegioeleltoralediPinerolo,n.426. 

1676 

2775 
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4873 

Regio  Decreto  di  conTOcazione  del 

27  novem. 

CoUegk)    elettorale    di    San   Vito, 

n.  473 

29  novem. 

1677 

2777  i 

»        » 

Regio    Decreto  di  convocazione  del 
Collegio    elettorale    di    Guastalla, 

n.  363   

>              9 

1678 

2778 

9             » 

Regio  Decreto  col  quale  sono  modi- 
ficate le  nornfìe  generali  di  servizio 
pei  Comandanti  generali   di  Corpo 
d'Esercito,    pei  Comandanti    delle 

-  Divisioni  e  pei  Comandanti  di  Pre- 

/ 

30         » 

sidio      

40  dicem. 

1706 

3146 

Regio  Decreto  di   convocazione  del 

3«    Collegio    elettorale  di  Venezia, 

n.  477  

3        » 

1711 

320.1 

»         j> 

Regio  Decreto  col  quale  i  fondi  de- 
maniali del  Comune  di  San  Roberto 
-•     in  Calabria  Ultra  1*,  denominati  Rovè 

e  PidimOj  sono  dichiarati  alienabili . 

29        » 

1728 

3348 

\  dicemb. 

Regio  Decreto  col  quale  è  ordinato 

un  assegno  di  lire  4,000  al  profes- 

^sore  di   geometria,   prospettiva  ed 

architettura  di  belle  arti  di  Roma 

e  di  Firenze 

31        > 

1742 

3407 

4         » 

Regio  Decreto  col   quale   è   ricono- 
sciuto come  Ente  morale  Tlstituto 

eretto  nel  Comune  di  Vetralla.    . 

i  gennaio 

1741 

3405 

t               9 

Regio  Decreto  col  quale  è  approvato 
il  Ruolo  normale  del  personale  dei 

1874 

Ministero  deirinterno 

»         » 

1744 

3427 

9              » 

Regio  Decreto  col  quale  è  stabilito 
che  ai  posti  di  Sotto  Segretario  del 

^ 

Ministero  deirinterno  non  possano 
essere  chiamali  che  i  Segretari  di 

Prefettura •    .    . 

4  dicem. 

1766 

3724 

7        » 

Regio  Decreto  col  quale  è  creato  un 
nuovo  posto  di  Ispettore  delle  Ga- 
belle ed  è  soppresso   il   posto   di 

4873 

Ispettore  delle  Saline     .... 

26        >' 

4724 

3340 
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4873 

Regio  Dbcrbto  col  quale  è  approvato 

• 

7  dicem. 

il  Regolaaienlo  sui  calchi  delle  opere 

i 

d'arte , 

29  dicem. 

1727 

3344 

I 

BBr.io  Dbcbbto  col  quale  ò  approvato 
il  Ruolo  organico  per  la  Biblioteca 
del  Regio  Ospedale  di  Santa  Maria 

1 

Nuova  in  Firenze    • 

H  gennaio 

1734 

3472  1 

w       > 

Regio  Dbcbeto  di  convocazione  del 
Collegio    elettorale    di  Benevento, 

1874 

1 

n.  57'    

4t3  dicpm. 

1714 

3214 

Regio  Decreto  che  autorizza  il   Co- 

1873 

mune  di   Ciano  nella  Provincia  ^.\ 

Reggio   d'Emilia   ad    assumere  la 

denominazione  di  Ciano  d'Enza   . 

6  qennaio 

1737 

3397 

1 

Regio  Decreto  col  quale  è  concessa 
facoltà  di  praticare  ad  uso  privalo 
alcune  derivazioni  d'acqua  da  fiuna 

48-34 

e  torrenti  del  pubblico  Demanio   . 

26        » 

1764 

3704 

!  U        » 

Legge  che  approva  lo  Stato  di  primn 
previsione  dell^  spesa  del  Minisiero 

degli  Affari  Esteri  per  Tanno  1S7». 

M  dicem. 

1712 

3205 

»          » 

Legge  che  approva  io  Stato  di  prinia 
previsione   della  spesa  por    l'anno 
4874  del  Ministero  dell'Interno     . 

1873 

>          a 

1713 

3208 

»         » 

Lbggb  che  approva  lo  Slato  di  prima 
previsione  della  spesa  del  Ministero 
di   Grazia  e  Giustizia  e  dei  Culti 

1 

deiranno  4874 

<G          > 

1715 

3215 

>         B 

Rbgio  Decreto  che  autorizza  l'i^^cri- 
zione   sul  Gran    Libro  del    Debito 
Pubblico  di  una  rendita  di  lire  4,t^5 
in  corrispettivo  delia  espropriazione 
della  Casa  dei  Gesuiti  a  Sant  Eu- 

sebio in  Roma    ........ 

24        » 

1723 

3337 

>       1 

Regio  Dbcbeto  col  quale  viene  sop- 
presso rUlBcio  Operazioni  militari 
e    Corpo  di    Stato    Maggiore    ed 
istituite    due   nuove  Divisioni  nel 

1 

Ministero  della  Guerra     .    .    •    . 

27        » 

1725 

3341 
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1873   . 

Rbgio  Dbcrbto  col  quale  il  Comune 

U  dicem. 

di  Favaro,  nella  Piovìncia  di  Ve- 
nezia, è  aulorizzalo    ad  assumere 

la  denominazione  di  Favaro-Veneto» 

30  dicem. 

4729 

3349 

>        » 

Regio  Decreto  che  modifica  l'Elenco 

delle  strade  provinciali  di  Roviv^o. 

6   qennaio 

4738 

3398 

45        » 

Regio  Decreto  che  modifica  alcuni  ar- 
ticoli del  Regolamento  per  Tesecu- 
zione  della  l-egge  22   aprile   4869 
suiramminìslrazione   e    contabilità 

4874 

generale  dello  Stato 

49  dic^m. 

4724 

3274 

17        » 

Regio  Decreto  col  quale  è  stabilita  la 
distribuzione  in  classi  delle  Dire- 

4873 

zioni  provinciali  delle  Poste     .    . 
Legge  che  approva  lo  Stato  di  prima 

\6  gennaio 

4756 

3475 

48         D 

4874 

previsione  del  Ministero  della  Pub- 

blica Istruzione  per   Tanno    4874. 

48  dicem. 

4746 

3220 

»             9 

Legge  che  approva  lo  Slato  di  prima 
previsione  del  Ministeio  delle   Fi- 

4873 

nanze  per  l'anno  4874    .... 

49        » 

ni7 

3227 

>             » 

Legge  che  approva  lo  Stato  di  prima 
previsione^  del  Ministero  della  Ma- 

rina per  Tanno  4874 

21         » 

4718 

3258 

»             » 

Legge  concf  mente  il  passaggio  del  ser- 
vizio del  Debito  Pubblico  e  di  quello 
dei  Depositi  e  Prestili  dalle  Pre- 

fetture alle  Intendenze  di  finanza. 

86        » 

4726 

3343 

»             > 

Regio  Decreto  che  proroga  a  tulio 
giugno  4874  le  licenze  speciali  per  la 
macinazione  del  gran  turco  e  della 

segala 

30        » 

4730 

3350 

>            > 

Regio  Decreto  che  approva  la  Pianta 
numericadegliinscgnanti/lmpiegati 
e  Serventi  delT Accademia  scienti- 

fico-letteraria di  Milano  .... 

9  gennaio 

4740 

3402 

O             » 

Regio  Decreto  che  istituisce  speciali 
francobolli  per  la  francatura  delle 
corrispondenze  da  impostarsi  negli 
Uflìzi  postali  italiani  che  esistono  e 

4874 

che  verranno  attivati  alTestero.    . 

5        » 

4748 

3460 

Digitized  by 


Google 


LXl 

Il 

DATA 

1 

- 

della 

Numero 

Pagina 

DATA 

TITOLO    E    SUNTO 

pubblicazione 

Della 
Gazzella  uffìc. 

della 

del 

daeli  Atti 

degli  Atti 

del  Re^mo 

dell'avviso 

Raccolta 

Volume 

d' inserzione 

4873 

Rbgio  Dbcrbto  col  quale   alle  dieci 

48  dicem. 

specie  di  segnatasse  postali  istituite 
con  Decreto  25  novembre   1869, 

o.6364,ne  aggiunge alirn  due  specie. 

5  gennaio 

1749 

3462 

St         > 

LfiGGB  che  approva  il  Bilancio  di  prima 
previsione  deirentrata   per  Tanno 

4874 

1874 

Si  dicem. 

1731 

3351 

»       .» 

Lbggb  che  approva  lo  Stato  di  prima 
previsione  del  Ministero  delia  Guer- 

<873 

ra  per  Tanno  1874 

23        » 

1719 

3263 

Lbggb  che  approva  lo  Stato  di  prima 
previsione  del  Ministero  dì  Agricol- 
tura,  Industria  e   Commercio   per 

l'anno  1874 

22        » 

1720 

3267 

Lbggb  sul   divieto   dello   impiego  di 

fanciulli  in   profef^sioni  girovaghe. 

23        » 

1733 

3377 

Regio  Decreto  che  accorda  facoltà  di 
derivare  acque  pubbliche  ed  occu- 

1 

pare  spiaggie  del  pubblico  Demanio. 

31         > 

1735 

3386 

f 

Regio  Decreto    col    quale    vengono 
stabilite  le  nuove  sedi  dei  Tribunali 

militari  territoriali  e  speciali    .    . 

6  gennaio 

1739 

3400 

Regio  Decreto  che  approva  il   Re- 
golamento ptr  la  gestione  dei  va- 

1674 

( 

glia  e  dei  titoli  di  credito   postali. 

8        » 

1747 

3435 

■               » 

Regio   Decreto   col   quale    vengono 
fatte  alcune  modificazioni  al  Ruolo 
normale  degli  Impiegati  e  Serventi 

del  Collegio  di    musica  di  Napoli. 

46        > 

1757 

3477 

Rbgio  Decreto  concernente   le  cau- 

zioni dei  Magazzinieri  telegrafici. 

15        » 

1758 

3480 

Regio   Decreto  che    approva    sette 
Elenchi  di  Enti  morati  ecclesiastici 
soppressi  e  determiua  la  rendita  da 
inscriversi  a  favore  del  Fondo  per 

il  culto V     .     .     .     . 

19        > 

1763 

3493 

»          » 

Regio  Decreto  che  concede  facoltà 
agli  Ingegneri  Grillo  e  fratelli  Bruno 
di  derivare  acqua  dal  torrente  Gor- 

2enio 

80        » 

1765 

3722 
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nella 

Gazzetta  ufflc. 
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dell'avviso 

d*  inserzione 
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della 
Raccolta 


Pagina 

del 
Volume 


4873 
23  dicem. 


24        » 


»        » 


30 


Rbgio  Decreto  che  convoca  il  Colle- 
gio elettorale  di  Como.     ,     . 

Regio  Decreto  che  riordina  il'  per- 
sonale deir  Amniioistrazione  pro- 
vinciale  

Legge  che  approva  lo  Stato  di  prima 
previsione  del  Ministero  dei  Lavori 
Pubblici  per  Tanno  <874.     .    .    . 

Legge  che  autorizza  il  Governo  a  ri- 
tirare nel  4873  altri  30  milioni  dalla 
Banca  Nazionale  nel  Regno  d'Italia. 

Regio  Decreto  che  dal  fondo  per  le 
spese  impreviste,  iscritto  nel  bilan- 
cio del  Ministero  delle  Finanze,  or- 
dina una  ventitreesima  'preleva- 
zione  di  lire  88,300  a  favore  de\lo 
stesso  Ministero 

Regio  Decreto  che  dal  fondo  per  le 
spese  impreviste,  inscritto  nel  bi- 
lancio del  Ministero  delle  Finanze, 
ordina  una  ventiquattresima  pre- 
levazione  di  lire  468,125  a  favore 
dello  stesso  Ministero 

Regio  Decreto  che  dal  fondo  per  le 
spese  impreviste,  iscritto  nel  bilan- 
cio del  Ministero  delle  Finanze,  or- 
dina una  venticinquesima  preleva- 
zione  di  lire  8,000  a  favore  del 
Ministero  di  Agricoltura,  Industria 
e  Commercio 

Regio  Decreto  col  quale  sono  stabilite 
le  cauzioni  che  devono  prestare  gli 
Impiegati  delle  Poste 

Regio  Decreto  col  quale  il  Comune 
di  Termini  Imerese  è  dichiarato  di 
3*  classe  nei  rapporti  del  dazio  di 
consumo 

Legge  che  autorizza  il  Governo  del 
Re  ad  eseguire  la  leva  marittima 
sui  giovani  nati  nelTanno  4853    . 


S6  dicem. 

4734 

4  gennaio 
4874 

4746 

28  dioetn. 

4732 

4873 

30        » 

4745 

9  gennaio 
4874 

4750 

>         > 

4754 

U        » 

4753 

45        » 

4759 

19        » 

4764 

31  dicemb. 

4736 

4873 

3384 
3434 
3363 
3430 

3463 

3465 


3470 


3484 


3489 


3396 
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Volume 
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^873 
30  dicem. 

Regio  Decreto  che  approva  una  nuova 
Tariffa  per  le  competenze  alla  Bas- 
saforza  del  Corpo  Reale   Fanteria 
Marina 

7  gennaio 
4874 

1752 

3467 

FINE    DELL  INDICE    CRONOLOGICO. 
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CORRIGE 


Pag.  161,  invece  di:  N<»  1625. 

Pag.  U51,  Art.  5,  incece  di:  La  Capita- 
neria di  porto,  di  concerto  coli' Ufficio 
governativo  del  Genio  civile,  designa  i 
laoghi  nei  qnali  si  devono  prendere  i 
materiali  per  la  zavorra  e  quelli  in  cai 
dovrà  essere  depositata  la  zavorra  sbar- 
cata 0  di  rifìuto,  osservate  le  discipline 
prescritte  dal  Regohmento  speciale  20 
dicembre  1871,  per  la  conservazione 
della  laguna  di  Venezia. 


Leggasi:  N*>  4265. 

Leggasi:  La  Capitaneria  di  porto,  di 
concerto  coirUfficio  governativo  del 
Genio  civile,  designa  i  laoghi  nei  quali 
si  devono  prendere  i  materiali  per  la 
zavorra  sbarcata  e  quelli  in  cui  dovrà 
essere  depositata  la  zavorra  sbarcata  o 
di  rifiuto»  osservate  le  discipline  pre- 
scritte dal  Regolamento  speciale  per  la 
conservazione  della  laguna  di  Venezia. 
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y   1211    {Serie  ^). 

RsGio  Decreto  che  autorizza  il  Comune  di  Bignano,  nella 
Proifincia  di 'Roma,  ad  assumere  la  nuova  denomi- 
nazione di  Rignano  Flaminio. 

2  febbraio  1873 


VITTORIO  EMANUELE  II 

PER  GRAZIA  DI  DIO  E  PER  VOLONTÀ  DELLA  NAZIONE 

RE  D'ITALIA 

Sulla  proposta  del  Presidente  del  Consìglio  dei  Mi- 
nistri, Nostro  Ministro  Segretario  di  Stato  per  gli  Affari 
dell'Interno; 

Vista  la  deliberazione  del  Consiglio  comunale  di  Rignano 
(Roma)  in  data  del  42  gennaio  i875; 

Vista  la  Legge  20  marzo  1865,  allegato  A; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 
Articolo  unico. 

n  Comune  di  Rignano,  nella  Provincia  di  Roma,  è  au- 
torizzato ad  assumere  la  nuova  denominazione  di  Bignofw^ 
Flaminio. 

Qrdiniaimo  che  il  presente  Decreto,  munito  del  sigillo 
dello  Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  vMdàk  delle  Leggi 
vou  ixxvra.  1 
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e  dei  Decreti  del  Begno  dltalia,  mandando  a  chiunque 
spetti  dì  osservarlo  e  di  fòrlo  osservare. 
Dato  a  Roma  addi  2  febbraio  1873. 

VITTORIO  EMANEULE 

RegitiraH  «Uà  Corié  dui  otmk  addì  10  feblmdo  1878 
fai.  66  AtH  d$l  Oootnio  •  e.  93.  Arras. 
Luogo  del  sigillo.  K.  Il  Quard^giUi  Db  Fau». 

G.  Lanza. 

Ili     III 

P^  4212  {Serie  f^U 

Regio  Dbcheto  cAe  approiw  il  Quadro  del  personcdey 
degli  stipendi  e  delle  indennità  per  gli  Uffizi  di 
verificazione  dei  pesi  e  delle  misure. 

19  gennaio  Ì873 

VinORIO  EMANUELE  II 

NfR  OtASA  DI  DIO  E  Km  TtftOMTi  DBULA  ftàZIONG 

RE  D'ITALIA 

Vista  la  Le^  metrica  28  luglio  4861,  n.  132; 

Visti  i  Nostri  Decreti  9  novembre  1871,  n.  528,  e 
17  dicembre  1871,  n.  588  (Serie  2*)-, 

Sulla  proposta  del  Ministro  di  Agricoltura,  Industria 
e  G>mmerGÌo; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Art  1. 

È  aj^rovato  il  QaaÀt)  éeì  personale,  degli  stipendi  e 
dell«  indeniutài  par  gli  Ufiià  dk  varifieazione  dei  pesi  e 
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delle  misure,  secondo  Faniiessa  TalieBa  firmata  d^ordine 
Mastro  dal  Ministro  d'Agricoltura,  iHdmtrìa  e  Gonimercio. 

Art  ± 

Con  Decreto  Ministeriale  sarà  fnrorveduto  ad  una  nuovft 
4arcoacnzione  deg^  Uffizi  £  verificazione  ed  al  ripart» 
delle  indennità  per  le  spese  d^uflició  e  di  giro  per  la 
TerìficaBone  periodica  dei  pesi  e  delk  nusure. 

Onliniamo  che  il  presente  Decreto,  niunito  del  sigili* 
dello  Stato»  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale  delle  heggi 
e  dei  Decreti  del  Regno  dltalia,  mandando  a  chiunque 
speStì  di  osservarlo  e  di  farlo  osservare. 

Dato  a  Roma  addi  19  gennaio  i875. 

VITTORIO  EMANUELE 


mtgialmlo  aU0  Carle  <M  canH  ad^R  S8  ^nnaio  1873 
1.0000  del  stgiUo.  V.  n  OuardatiitUli  Db  Falco. 

Castagnoli. 
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RUOLO  ORGÀJSICO 
del  per'sonale  degli  Uffizi  di  verificazione  dei  pesi  e  dette  misure^ 


QUALITÀ 

degli  Impiegati 

Class» 

di 
stipendio 

Numero 

degli 
Impiegali 

Per  classe 

Spesa  aonaa 

p«r 

individuo     classe 

Spesa 

annoa 

generale 

•  . 

Ispettore  centrale 

f 

1 

5,000 

6,000 

5,000 

Ispettore  delpesi  e  misore 

I 

t 

4,000 

4,000 

4,000 

Verificatori 

!• 

7 

3,500 

.24,.500 

24.500 

. 

Id. 

2» 

11 

3,000 

33,000 

.  38,000 

, 

Id. 

3» 

U 

2,800 

39,200 

89,200 

Id. 

*• 

15 

2,800 

nsco 

37,600 

Id, 

5' 

80 

2,Ma 

44,u00 

44,000 

Id. 

6* 

35 

1,800 

«3,000 

63,000 

Id. 

7« 

47 

1,500 

70,500 

70,500 

■ 

Allievi  Terificatorì 

nnica 

30 

1,200 

36,000 

S6,000 

181 

356,700 

366,700 

Assegnaelonl  annue 

. 

Indennità  fisse  ai  Verificatori  capi  d'UIflcio  per 

le  spese  d'Ufficio... 

31,000 

Indennità  di  jtiro  per  la 
per  la  Terificauone  pri 

verìflcazioue  periodic 
ma 

B  ed  erentnalmente 

32,300 

Toule... 

420,000 

Fùto  4!oràine  di  S.  M. 

n  llioistro  di  Agricoltnra^  Industria  e  Commerci» 

CASTA6N(HJk. 
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Rbgìo  Decreto  col  quale  si  'prescnvono  le  norme  fftsr 
la  nomina  a  Sorivani  di  2"  classe  nelle  Segi^lerio 
dei  Cotnandi  in  capo  di  JHpartìmento  mwittimo. 

2  febbraio  4873 


VITTORIO  EMANUH^  II 

^  Pfia  GRAEfA  DI  Dìo  £  PEft  VOLONTÀ  INBLLA  NAZIONE 

RE  D'ITALIA 

Visti  i  Regii  Decreti  V  aprile  1861 ,  5  dicembre  1861, 
i2  marzo  1863  e  14  gennaio  1872; 
Sentito  il  palare  del  Consiglio  superiore  di  Marina; 
Sulla  proposta  del  Nostro  Ministro  della  Marina; 
Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Art.  1. 

Gli  SorÌTani  di  2^  dasse  nel  personale  di  Segreterìa 
dei  Comandi  m  osnp^  di  Dipartìineab)  marìtlnno  verranno 
tratti  dai  Sott'uffieiftU  dei  Corpi  ^Ua  R.  Manna,  i  qoali 
contino  aimieno  due  anni  4i  servizio  nel  grado  più  ele- 
vato della  bassa  forza  del  Corpo  rispettivo,  risultino  es» 
scie  di  condotta  irreprovevole  e  superino  la  prova  di 
un  esame  di  ci>ncorso« 

Art.  2. 

In.  difetto  di  candidati  Sott'ufBciali  saranno  ammessi 
a  concorrere  giovani  borghesi  che  siano  nelle  condizioni 
prescrìtte  per  i  candidati  volontari  del  Corpo  di  Com- 
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missariato  militare  della  R.  Marina  airai*ticolo  46  del 
R.  Decreto  1 2  marzo  i  863.  Tuttavia  la  loro  nomina  ef- 
fettiva avrà  luogo  soltanto  dopo  un  anno  di  volontariato 
e  semprecliè  durante  tale  periodo  abbiano  tenuta  una 
buona  condotta. 

Alt.  3.    ' 

L^esame  sarà  dato  da  una  Commissione  formata  da 
un  Uflliciale  superiore,  Presidente;  da  un  Professore  di 
lettere  della  R.  Scuola  di  Marina,  e  da  un  Segretàrio 
del  Corpo  delle  Segreterie  dei  Comandi,  Membri;  secondi^ 
le  norme  emanate  d'ordine  Nostro  dal  Nostro  Ministro 
della  Maiìna. 

Art.  4. 

Rimane  abolito  il  i  ""  alinea  dell'articolo  46  del  Regio 
Decreto  V  aprile  1861. 

Ordiniamo  che  il  presente  Decreto,  munito  del  sigillo 
dello  Stoto,  sia  indei-to  nella  raccolta  uiBciale  delle  Le^ 
e  dm  Decreti  del  Regno  dlUdia,  mandando  a  chiunque 
d][)eiti  di  osservarlo  e  di  iarlo  osservai^. 

Dato  a  Roma  addi  2  febbraio  iS73. 

VITTORIO  EMANUELE 

Jle^iVrolo  aito  Cwrté  dti  conM  addi  U  febbraio  1878 
Voi,  67  Atti  (Ul  Governo  a  e.  4.  D.  GherarAJ. 

Luoco  del  ftlgillo.  V.  Il  GuardaHgilH  Db  Palco. 

A.    RltOTT^ 
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per  gli  esami  prescrìtti  dal  Regio  Decreto  2  febbraio  1873 
per  la,  nomina  a  Scrivani  di  2^  classe  nelle  Segreterie  dei 
Comandi  in  capo  di  Dipartimento  marittimo. 


Art.  I. 

I  candidati  ai  posti  di  Scrivani  di  2^  classe^  nelle  Segreterie 
dei  G>mandi  in  capo  di  Dipartimento  marittimo,  dovranno  dar 
prova: 

a)  Bi  conoscere  la  lingua  italiana  e   di  possedere  una 
buona  calligrafia; 

b)  Di  conoscere  Taritmetica  ragionata; 

£r)  Di  conosonre  elementi  di  geografia  ed  elementi  di  lingua 
francese. 

Art  2. 

La  prima  prova  sari  scritta,  e  consisterà  in  un  tema  di  com- 
poaìsione  abbastanza  ampio  per  far  hiogo  al  candidato  di  dar 
Mggìo  deUe  proprie  cognizioni. 

Ia  Mconda  prova,  para  scritta,  oonsisterJk  in  un  problema  di 
atritanatica^  da  essne  sdolto  eoirindiouóone  delle  ragioni  obè  gui« 
dano  aUa  sua  risolussone. 

Art  3. 

Per  ciascuna  di  qjteste  prove  sarà  accordato  uno  spazio  di 
tre  ore  di  tempo. 

I  lavori  saranno  ese|^iti  in  presenza  della  Commissione. 

Sarà  prcNbito  ai  candidati  di  comunicami  i  loro  lavori  durante 
resane,  e  valersi  dell'aiuto  di  libri  o  manoscrittL 

I  contravventori  saranno  esclusi  dal  proseguire  Tesarne. 
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Art  4. 

La  terza  prova  sarà  orale.  Il  candidato  Terrà  interrogato  sulla 
geografia  descrittiva  generale  dei  grandi  continenti^  e  in  modo  più 
particolare  sulla  geografia  descrìtiiva  d'Italia. 

Gli  sarà  £aitto  tradurre  daìFitaliano  in  francese  un  brano  a 
scelta  della  Commissione^  brano  che  verrà  fatto  scrivere  per 
accertarsi  della  cognizione  dell'ortografia  fi*ancese. 

Art  5. 

Ogni  membro  della  Commissione  esprimerà  il  prc^Nrio  voto 
{)er  ciascuna  delle  tre  prove  sul  merito  dei  candidati  mediante 
un  numero  di  punti  di  cui  io  è  il  massimo^  e  G  Toccorreate 
per  ottenere  Tidoneilà. 

Chi  non  ottenne  l'idoneità  in  ima  delle  due  prime  prove 
verrà  escluso  da  ulteriore  esame 

La  media  generale  dei  punti,  eseguita  per  lutti  i  candidati 
che  hanno  superata  la  i*  e  la  2*  prova ,  indicherà  Tordine  di 
merito  dei  candidati. 

A  punti  uguali  nella  media  sarà  data  la  preferenza  all'an- 
zianità. 

Art  6. 

La  Commissione  rimetterà  alla  fine  dell'esame  per  via  ge- 
rarchica il  verbale  di  risultato  dell'esame  al  Ministero,  unendovi 
il  quadro  dei  punti  ottenuti  da  ciascun  candidato. 

Roma,  il  2  febbraio  1873. 

Visto  (Fardine  di  S.  M. 

n  rulstro  della  H&riaa 

A.  BIBCITT. 
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F  1214  (Seri,  S*). 

RwiD  Dboketo  concernente  la  riscossione  degU.  arretrati 
ielle  sojnmo  dovute  dalle  Opere  pie  della  Sicilia 
per  i  compensi  ai  danneggiati  dalle  truppe  Borbo- 
niche nel  4860. 

S6  gennaio  1878 


VinORIO  EMANUELE  li 

PER  GRAZIA  DI  DIO  E  PER  VOLONTÀ  liELLA  NAZIONE 

RE  D'ITAUA 

Visto  Tarticolo  32  del  Regolamento  approvato  col  De- 
creto Beale  del  29  dicembre  4872,  n.  4i96  (Serie  2'); 

Visto  Tartìcolo  404  deUa  I^egge  20  aprile  4874,  nu- 
mero 492  .(Serie  2'); 

Sentiti  la  Corte  dei  conti  ed  il  Consiglio  di  Stato; 

Sulla  proposto  del  Ministro  delle  Finanze; 

AUbc&mo  deo'etato  e  decretiamo: 

Art  4. 

Gli  Agenti  della  riscossione  delle  imposte  dirette  nelle 

Provincie  Siciliane,  i  quali  per  la  Legge  del  2  aprile  4  865, 

n.  2226,  e  per  il  Regolamento  sancito  col  Regio  Decreto 

del  45  settembre  4867,  n.  3924,  avevano  Fobblìgo  di 

vev9are  il  non  riscosso  c<W(ìe  riscosso,  riguarda  alle  somme 

dovute  dalle  Opere  pie,  dalle  Fideoommissarie,  e  da  altri 

Isfìtati  in  Sicilia,  in  virtù  del  Decreto  dittotoriale  del 

9  g^iiigno  4  860,  per  indennizzare  i  danneggiati  dalle  truppe 

Borboniche  negli  avvenimenti  del  4860,  continuano  ad 

|aver  FòbUìgi^  medesimo  per  le  partite  date  loro  in  ca- 
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rico  a  tutto  dicembre  1 872,  e  ciò  anche  per  quelle  delle 
partite  stesse  per  le  quali  si  fosse  verificata  successiva- 
mente la  scadenza  del  loro  versamento. 

Art.  2. 

Gli  Agenti  medesimi  pareggieranno  le  somme  avute 
in  carico  a  tutto  il  i872,  che  scadono  successivamente 
nelle  proporzioni  e  dentro  i  termini  stabiliti  colle  obbli- 
ganze  nelle  quali  sono  comprese. 

Per  la  riscossione  di  tali  somme  potranno  valersi  dei 
mezzi  di  esecuzione  fìssati  dalla  Legge  del  20  aprile  i  871 , 
n.  492  (Serie  2*). 

I  mezzi  stessi  saranno  adoperati  dai  Ricevitori  generali 
e  circondariali  per  agire  in  via  esecutiva  sulla  cauzione 
e  sui  beni  dei  Contabili  da  essi  dipendenti  per  ottenere 
il  pagamento  delle  sonune  dovute  in  tale  loro  qualità,  e 
verranno  pure  adoperati  dall'Amministrazione  finanziaria 
verso  tutti  gli  Agenti  della  riscossione,  qualunque  sia  il 
loro  grado,  per  riscuotere  le  sonune  delie  quali  abbiano 
debito  in  dipendenza  della  loro  gestione  per  l'azienda  dei 
daun^giati* 

Art.  3. 

II  diritto  di  riscuotere  colla  procedura  privilegiata  le 
somme  dovute  dagli  Enti  suddetti  dura  negli.  Agenti  per 
tutto  quel  tempo  per  il  quale  erano  Imno  accordati  i  pri^^ 
vil^  fiscali  dalle  Leg^  e  dai  K^lamenti  in  vigore  in; 
Sicilia  a  tutto  il  4872,  per  la  riscossione  della  impastai 
fondiaria.  l 

Art^  4.  ì 

Le  dispofiizioni  degli  articoli  4  e  5  del  Regia  Oeareto| 
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14 
del  15  novembre  4872,  n.  4087  (Serie  2*),  per  le  cau- 
aoni,  come  pure  per  lierrìrsi  di  Agenti  speciali  per  adem- 
pere  le  funzioni  di  Esattore,  o  per  intimare  ai  contri* 
bnenti  gli  avvisi  dì  pagamento,  o  per  compiere  gli  atti 
esecutivi,  potranno  essere  applicate  anche  agli  Agenti 
incaricati  della  riscossione  delle  somme  dovute  dagli  Enti 
morali  indicati  all'articolo  1. 

Art.  5. 
In  quelle  Provincie  della  Sicilia  nelle  quali  non  vi 
fossero  stati  Agenti  incaricati  della  riscossione  delle  im- 
poste coll'obbligo  di  versarle  al  Tesoro  dello  Stato,  a 
8€xmù  e  non  riscosso,  è  fatta  facoltà  al  Ministro  delle 
Finanze  di  stipulare  speciali  contratti  o  coi  nuovi  Rice* 
vitorì  provinciali  o  con  ispeciali  assuntori,  per  affidare 
ad  essi  la  riscossione  delle  imposte  dovute  dagli  Esattori. 
Questi  Kìcevitorì  od  assuntori  avranno  tutte  le  facoltà 
date  ai  Bicevitori  provinciali  dalla  Legge  del  20  aprile  1 874 . 

Art.  6. 
In  quegli  Uffizi  di  riscossione  della  Sicilia  che  fossero 
stati  retti  da  Agenti  dell^ Amministrazione  finanziaria  non 
obbligati  a  versare  le  imposte  non  riscosse  come  se  fos- 
sero riscosse,  la  gestione  sHntenderà  chiusa  col  54  di- 
cembre 4872. 

Art.  7. 
Si  osserveranno  le  di:^posizioni  degli  artìcoli  8,  9,  10, 
44,  42,  46  e  47  del  Regio  Decreto  del  45  novembre  4872, 
IL  4087  (Sene  2'): 

a)  Per  la  verificazione  degli   Uffizi  indicati  neH'ar- 
tìooio  6; 
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b)  Per  le  somme  che  dalla  verìficaziaiie  stesisa  ri- 
sultassero riscosse  per  conto  deirazienda  suddetta; 

e)  Per  la  esecuzione  sulla  cauzione  e  sui  beni  degli 
Agenti  della  riscossione  indicati  nell^articolo  9  del  menr 
zionato  Regio  Decreto  del  i872; 

d)  Per  la  riscossione  delle  somme  che  dalla  verifi- 
cazione di  cui  all^arlicolo  6  non  risultino  pagate  dagli 
Enti  morali  debitori; 

e)  Per  i  casi  che  la  riscossione  degli  arretrati  sìa 
aOidata  ad  Impiegati  governativi; 

f)  Per  la  liquidazióne  delle  domande  di  rimborso 
di  quote  inesigibiU  presentate  prima  del  5i  dicembre  i  872, 
e  per  le  domande  per  lo  scopo  medesimo  presentate  dopo 
il  34   dello  stesso  mese  di  dicembre; 

g)  Per  la  ripresa  della  riscossione  delle  somme  date 
in  carico  ai  Contabili  a  tutto  dicembre  1872,  ritenute 
come  inesigibili  e  scaricate  per  tale  motivo  dai  conti  di 
quei  Contabili. 

Ordiniamo  che  il  presente  Decreto,  munito  del  sigillo 
dello  Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale  delle  Leg^ 
e  dei  Decreti  del  Regno  d'Italia,  mandando  a  chiunque 
spetti  di  osservarlo  e  di  farlo  osservare. 

Dato  a  Roma  addì  26  gennaio  i$73. 

VITTORIO  EMANUELE 


Btgitiraio  alla  CwrU  dei  conti  addi  8  febbraio  1873 
fol.  06  Atti  da  Qovémo  a  e  91  Ayret. 
LnogD  det  sigillo.  V.  H  Guardanipini  Db  Falco. 


Quintino  Sbli.4. 
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N*  4245  (Artef). 

Rbgio  Decreto  col  quale  le  rendite  dell'Ente  morale, 
sotto  il  titolo  di  Làscito  Gernazaì,  sono  destinale  a  fon- 
dare neW  Istituto  nazionale  delle  Figlie  dei  militai^i 
italiani  posti  gratuiti  col  nome  di  Posti  Gemazai. 

23  gennaio  1873 


VITTORIO  £MMU£L£  II 

PER  6IUZU  DI  DIO  B  PER  VOLONTÀ  DILLA  NAZIONI 

RE  D'ITAOA 

Veduto  il  testamento  fatto  a  Travesio  iH  0  giugno  1 858 
da  Daniele  Gernazai  quondam  Giuseppe  di  Udine  j 

Veduto  il  Nostro  Decreto  del  r  agosto  4869,  n.  5255, 
col  quale  la  eredità  del  detto  Gernazai,  a  favore  della 
istruzione  pubblica  degli  antichi  Stati  Sardi',  fu  elevata 
a  G>rpo  morale  sotto  il  titolo  di  Lascito  Cemazai^  e  ve- 
duta altresì  la  rettificazione  fatta  con  Paltro  Nostro  Decreto 
dd  Si   ottobre  dello  stesso  anno,  n.  5354; 

Veduta  la  Le^e  del  Regno  di  Sardegna  del  5  giugno 
4856,  n.  4057; 

Veduto  il  parere  del  Gonsiglio  di  Stato  del  A  giugno  4  869; 

Veduta  la  domanda,  4*"  marzo  4874,  del  Gonsiglio  di- 
rettivo dell^Istìtuto  naaonale  per  le  Figlie  dei  militari  ita- 
liani fondato  in  Torino,  diretta  ad  ottenere  che  fosse  al 
detto  Istituto  conferita  Teredità  Gernazai  unitamente  a 
tutte  le  azioni,  ragioni  e  diritti  da  essa  derivanti; 
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Considerato  che  la  sostanza  della  eredità  di  cui  si  tratta 
essendo  quasi  per  intero  liquidata,  si  rende  conveniente 
e  doveroso  divenire  alla  designazione  delFuso  in  cui  tale 
sostanza  debba  crcparsi  per  rispondere  agli  intendimenti 
del  testatore  ed  all'utile  dell'istruzione; 

Sentito  il  G>nsiglio  dei  Ministri; 

Sulla  proposta  del  Nostro  Ministro  Sc|;retario  di  Stato 
per  la  Pubblica  Istruzione  d'accordo  col  Nostro  Ministro 
dell'Interno; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Art.  1. 

L'Ente  morale  costituito  col  Nostro  Regio  Decreto 
V  agosto  i869  sopracitato,  sotto  il  titolo  di  Lascilo  Cer- 
fMzaij  avrà  un'amministrazione  sua  pix>pria,  la  quale  sarà 
regolata  da  ulterim*i  disposizioni  che  per  espressa  Nostra 
volontà  verranno  impartite  di  conserva  dai  Nostri  Mini- 
stri dell'Interno  e  delta  Pubblica  Istruzicme. 

Alt;  2. 

Le  rendite  del  lascito  predetto  verranno  destinate  a 
fcmdare  nell'Istituto  nazionale  delle  Figlie  dei  militari  ita- 
liani, esistente  a  Torino,  posti  gratuiti  che  prenderanno 
nmne  di  PùsU  Cemazai^  e  verranno  conferiti  dietro  le 
norme  che  saranno  stabilite  dal  Nostro  Ministro  per  la 
Pubblica  Istruzione. 

Art.  3. 

Il  Consiglio  direttivo  dell'Istituto  nazionale  deUe  Figtie 
dei  militari  itatiani  è  autorizzato  ad  accettare  in  prò 
cldl'Istitiito  il  reddito  proveniente  dal  Lascito  Gernaiat, 
da  en^rsi  nel  modo  sopra  indicato. 
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Ordiniamo  che  il  presente  Decreto,  munito  del  sigillo 

dello  Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale  delle  Leggi 

e  dei  Decreti  del  R^no  d'Italia,  mandando  a  chiunque 

^[)etii  di  osservarlo  e  di  farlo  osservare. 

Dato  a  Roma  addi  23  gennaio  1875. 

vrrroMo  emanitele 

Aayfairaio  «Oa  Carm  ed  mMi  oM  U  fMtraAn  Vm 
FoL  fa  AUiàd  OoMmo  a  e.  11.  D.  Gherardi. 
.     Luogo  del  sigillo.  V.  U  QuardaHgilU  Db  Falco. 

A.   SciALOJA. 

G.  hàjtfzk. 
N*   Ì2i6   (Serti  ^). 

Rrgio  Dbcarto  col  qìiale  viene  nominata  la  Commissione 
per  la  distribuzione  dei  stissidi  alla  Istruzione  pri- 
maria  e  popolare. 

19  gennaio  1873 


mrORIO  EMANUELE  II 

PSB  nkSOk  U  OID  B  PBR  ¥OLOIiTÀ  DBLU  IIA2ltNE 

RE  DMTAUA 

Visto  il  Nostro  Decreto  V  agosto  1872,  n.  958  (Serie 
2^  col  quale  si  pongono  le  norme  per  la  distribuzione 
dei  sussidi  alla  Istruzione  primaria  e  popolare; 

Sulla  pn^Mista  del  Nostro  Ministro  Segretario  di  Stato 
pò*  la  Pubhlka  Istruzione; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 
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Art.  1. 
La  Commissione  di  cui  all'articolo  2  dei  Decreto  sud- 
detto, presieduta  dai  Nostro  Ministro  Segretario  di  Stato 
per    la    Pubblica    Istruzione,    si    compone    dei   seguenti 
Membri  : 

Gomm.  Domenico  Berti,  Deputato  ai  Parlamento, 
che  avrà  titolo  ed  ufficio  di  Vice-Presidente; 

Gomm.  Luigi  Ghiesi,  Senatore  del  Regno; 

Gomm.  Prof.  Federico  Napoli,  già  Deputato  ai  Par- 
lamento; 

Gomm.  Antonio  Giovanola,  Senatore  dei  Regno; 

Gomm.  Silvio  Spaventa,  Deputato  ai  Parlamento; 

Prof.  Mauro  Macchi,  Id. 

Gomm.  Gario  Verga,  Id. 

Gav.  Paolo  Lioy,  Id. 

Aw.  Giuseppe  Guerzoni,  *         Id. 

Gonte  Guido  di  Garpegna; 

Gomm.  Marco  Tabarrini,  Senatore  dei  Regno; 

Gomm.  Gario  Boncompagni,  Deputato  al  Parlani.; 

Gav.  Annibale  Marazio,  Id. 

Gomm.  Giuseppe  Barl)eris,  Provveditore  centrale; 

Gomm.  Gerolamo  Buonazia,  Id. 

Art.  2. 

Ogni  anno,  dopo  Fapprovazione  del  biiaiicio  di  prima 
previsione,  la  Gommissione  si  aduna  per  determinare  il 
riparto  in  articoli  delia  somma  stanziata  in  bilancio,  con- 
ibrme  ai  disposto  dall'articolo  4  dei  medesimo  Decret[> 
del  r  agosto  1872. 
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Art.  5. 
La  Commissione  medesima  determina  qual  parte  della 
somma,  posta  nell'articolo  1  per  sussidi  ai  Maestri^  possa 
addirsi  a  quei  soccorsi  che  per  Turgenza  del  bisogno 
non  ammettono  dilazione  veruna,  salvo  a  riferime  di 
mano  in  mano  alla  Commissione  stessa  nelle  adunanze 
Ae  seguono  la  loro  concessione. 

Art.  A. 
Sarà  nominato,  per  Decreto  del  Nostro  Ministro  Segre- 
tario di  Stato  per  la  Pubblica  Istruzione,  il  Segretario 
della  Commissione,  di  cui  all'articolo  i9  del  Decreto 
summentovato,  e  saranno  pure  con  provvedimenti  mini- 
steriali stabiliti  i  modi  per  la  trattazione  degli  affari 
appartenenti  alla  Commissione. 

Ordiniamo  che  il  presente  Decreto,  munito  del  sigillo 
dello  Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale  delle  Leggi 
«  dei  Decreti  del  Regno  d'Italia,  mandando  a  chiunque 
spetìì  di  osservarlo  e  di  farlo  osservare. 

Dato  a  Roma  addi  19  gennaio  1873. 

VITTORIO  EMANUELE 

<aagiatnlé  atta  CorU  dèi  cofUs  adii  1S  febbraio  1873 

Voi,  66  Atti  M  09t9rno  a  e.  97.  D.  Gherardi. 

Ivogo  del  sigillo.    V.  Il  GuardatigilH  Db  Falco. 

A.    SCIAL0JA« 


f^t.  XXXVIIL 
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F   4217    {Serie  2*). 

Regio  Decreto  che  apjyrova  il  riparto  di  somma  fi>a 
gli  Enti  inUtressati  nella  costnizione  del  nuoi^o  mola^ 
nel  porlo  di  Ginjenti. 

19  gennaio  187;} 

VITTORIO  EMANUELE  II 

m  6RAZU  DI  DIO  E  PEB  VOLONTÀ  DIELLA  NAZIONE 

RE  D'ITAUA 

Vista  la  Legge  3i  dicembre  1864,  n,  2104,  la  quale 
nell^articolo  2,  comma  C^  stabilisce  che  la  metà  della  spesa 
di  lire  1,500,000,  autorizzata  per  la  costruzione  di  un 
nuovo  molo  nel  porto  di  Girgenti,  debba  ripailirsi  \^er 
lire  500,000  a  carico  della  Città  di  Girgenti,  del  Comune 
di  Porto  Empedocle  e  degli  altri  Comuni  del  Circondario, 
in  ragione  del  beneficio,  per  lire  200,000  a  carico  della 
Provincia  di  Girgenti,  e  per  lire  50,000  a  carico  della 
Provincia  di  Caltanisselta; 

Sentiti  il  Consiglio  provinciale  di  Girgenti,  il  Consigli» 
superiore  dei  Lavori  Pubblici  ed  il  Consiglio  di  Stato; 

A  termini  dell'articolo  5  della  precitata  Legge; 

Sulla  proposta  del  Nostro  Ministro  Segretario  di  Stato 
pei  Lavori  Pubblici; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Art  1. 
La  somma  di  lire  500,000  che   a  tenore  dell'articok^ 
2  della  Legge  31   dicembre  1864,  n.  2104,  è  a  cariai 
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19 
della  Qttà  di  Gìrgentì,  del  Gamane  dì  Porto  Empedocle 
e  degli  altri  Comuni  del  Circondario,  sarà  sostenuta: 

Per  lire  <  25,000  dal  Comune  di  Girgenti, 

Per  lire  \  25,000  dal  Comune  di  Porto  Emj>edocle, 

Per  lire  250,000  dai  Comuni  del  Grcondario  nella 

proporzione  che  risulta  dall^unito  Quadro,  firmalo  d'ordine 
Nostro  dal  predetto  Ministro  Segretario  di  Stato  pei  La- 
vori Pubblici. 

Art.  2. 

Tali  somme  verranno  dagli  Enti  interessati  corrisposte 
alle  Regie  Finanze  nella  misura  degli  stanziamenti  fatti 
e  da  farsi  per  Pesecuzione  di  detta  opera  nei  bilanci  pas- 
nvì  del  Ministero  dei  Lavori  Pubblici. 

Ordiniamo  che  il  presente  Decreto,  munito  del  sigillo 
dello  Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale  delle  Leggi 
e  dei  Decreti  del  Regno  d'Italia,  mandando  a  chiunque 
spetti  di  osservarlo  e  di  farlo  osservare. 

Dato  a  Roma  addi  49  gennaio  1873. 

VITTORIO  EMANUELE 


aua  Cùm  M  •^mH  ua  SI  ft^bnio  1978 
foi.  07  ^1:1  del  OtfHné  m  €.  17.  Ayros. 

del  ■'giCo.  r.  J;  Guaféadgm  Di  Paìo*. 

G.    DlTINCSKlI. 
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4|uMir«  di  riparto 


fra  i  Comuni  del  Circondario  di  GirgefUiy  escludi  quelli  di  Gir^enti 
e  di  Porto  Empedocle,  delle  lire  250,000  per  quota  di  concorso 
assegnata  ai  Comuni  medesimi  nella  spesa  straordinaria  autoriz-* 
zata  colla  Legge  81  dicembre  1884,  n.  2104,  per  la  costruzione 
del  nuovo  molo  a  Porto  Empedocle. 


sftsfi 


Numero 
ordine 


Comuni 


Quota  dovuta 


1 
2 

3 

4 

5 

6 

7 

8 

9 

10 

11 

12 

i3 

U 

15 

16 

17 

18 

19 

±0 


Ganicatti   ... 

Grotf  e 

Racalmato  .. 
Aragona  — 

Comitìni 

Pavara 

Raffadali 

S.  Angelo  .. 
Gamastra  ... 
Lampedusa . . 

Uoa(a 

Palma 

Gampobello  . 
Gastrofllippo . 

Naro  

ftatanusa  .. 

Galtolica 

Montaliegro 
Reaimome  .. 
Sicullana  ... 


TOTALB  . . .  L. 


U,058. 
10,408. 
14,555. 
16,6S6. 
21,017. 
28,935. 

6,219. 

i,4l3. 

4,035. 

198. 

23,020. 

14,821. 

11,053. 

4»  261. 
27,620. 

8,248. 
15,527. 

5,573. 
10,589. 

8,803. 


47 
25 
39 
78 
82 
30 
91 
81 
26 
86 
72 
21 
36 
14 
42 
31 
40 
82 
56 
71 


250,000. 


Roma,  19  gennaio  1873. 


Visto  (bordine  di  S.  M. 

li  Hinistro  Segretario  di  Suto  pei  Laveri  Pubblici 

G.  DEVINCENZf. 
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Rbgio  Decreto  che  convoca  per  Vultìma  domenica  di 
marzo  4875  le  Sezioni  elettorali  della  Camera  di 
commercio  ed  arti  di  Teramo  e  di  Penne. 

SO  gennaio  1879 


VITTORIO  EMANUELE  II 

FBit  GRAZIA  DI  DIO  K  PER  f OLONTÀ  DELLA  NAZIONE 

RE  FITAUA 

Vista  la  Legge  6  luglio  1862,  n.  680; 

Vista  la  relazione  della  Camera  di  commercio  ed  arti 
di  Teramo,  dalla  quale  risulta  non  essere  avvenuta  la 
riunione  degli  elettori  nella  prima  domenica  del  decorso 
mese  di  dicembre,  per  il  rinnovamento  della  metà  dei 
componenti  la  Camera  stessa; 

Sulla  proposta  del  Ministro  di  Agricoltura,  Industria 
e  Conmiercio; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Articolo  unico. 

Le  Sezioni  elettorali  dì  Teramo  e  di  Penne  sono  c(mr 
vocate  per  Fultima  domenica  del  prossimo  mese  di  marzo, 
perchè  addivengano  alle  qleziom  della  metà  dei  compo^ 
nenli  la  Camera  di  commercio  ed  arti  di  Teramo. 

Ordiniamo  che  il  presente  Decreto,  munito  del  sigillo 
dello  Stato,  sia  inserto  nella  ìraax>lta  ufficiale  delle  Leggi 
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e  dei  Decieti  del  Regno  d'Italia,  mandando  a  chiunque 
spetti  di  osservarlo  e  di  farlo  osservare. 
Dato  a  Roma  addi  50  gennaio  1873. 

VITTORIO  EMANUELE 


ntgUimo  aUa  Cori$  d$i  conti  ad&  12  /Srfr^mCo  1878 
Voi.  €6  AUi  dal  Governo  a  e.  99.  D.  Gherardi. 
Luogo  del  sigillo.  V.  Il  GitardatigHH  De  Fjag: 


CASTAGirOLA. 


N'   1219   {Serie  t-). 

Regio  Decreto  che  modifica  la  Pianta  organica  del 
personale  del  Laboratorio  di  chimica  della  Regia 
Università  di  Modena. 

30  gennaio  1873 


VITTORIO  EMANUELE  H 

PER  CaiAZU  DI  DIO  E  PER  VOLONTÀ  DELLA  NA&ORB 

RE  D'ITALIA 

Veduta  la  Pianta  organica  del  personale  negli  Stabi- 
limenti scientifici  della  R.  Università  di  Modena,  appro- 
vata con  Decreto  Reale  del  30  luglio  4863,  n.  i404; 

Veduto  il  bilancio  passivo  del  Ministero  per  la  Pub- 
blica Istruzione,  capitolo  7; 

Sulla  proposizione  del  Nostro  Ministro  Segretario  di 
Stato  per  la  Pubblica  Istruzione; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 
Articolo  unico. 

Lo  stipendio  del  Bidello  presso  il  Gabinetto  e  Labo- 
ratorio   di    chimica  generale   della   Regia  Università  di 
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Modena  è  aumentato  da  lire  seicento  (600)  a  lire  sette- 
cento venti  (720). 

Ordiniamo  che  il  presente  Decreto,  munito  del  sigillo 
dello  Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  udìciab  delle  Leggi 
e  dei  Decreti  del  Regno  d'Italia,  mandando  a  chiunque 
«petti  di  osservarlo  e  di  farlo  osservare. 

Dato  a  Roma  addì  30  gennaio  1873. 

VITTORIO  EMANUELE 

mtsidns»  alla  Cwrl/t  M  conti  addì  U  febbraio  1873 
VàL  67  Aiti  da  Governo  a  e.  5.  D.  Gherardi. 
luogo  del  Bigillo.  K  TI  Guardasigìm  Db  Pal<:o. 

A.    SciALOJA. 

N"   1220  {Serie  2»). 

Dbcueto  Miihisterule  che  fìssa  il  termine  entro  il  quale 
gli  Agenti  di  riscossione  possono^  in  pagamento 
iTimposte  dirette^  ricevere  le  cedale  del  Debito  puh- 
òUco  prossime  a  prescrizione. 

2i  gennaio  4873 

IL  MINISTRO  DELLE  FINANZE 

Visto  Tart.  27  della  Legge  del  20  aprile  4871,  n.  492; 

Visto  il  Decreto  Ministeriale  del  16  gennaio  4873, 
tu  'J238,  che  dichiara  quali  siano  i  titoli  del  Debito 
Pubblico,  le  cui  cedole  scadute  debbano  riceversi  in  pa- 
gaux^ento  delle  imposte  dirette; 

Visto  Tart.  37  della  Legge  40  luglio  4864,  n.  94, 
sol  Debito  Pubblico,  che  dichiara  prescritte   le   rate  se- 
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mestrali  non  reclamate  per  il  corso  di  cinque  anni  een^ 
tinui  dalla  scadenza  dei  pagamenti; 

Ad  evitare  ogni  controversia  nel  caso  di  presentazione 
di  cedola  prossima  a  prescrizione; 

Determina   quanto  segue: 

Articolo  unico. 
L'Hlsattore  ed  il  Ricevitore  provinciale  possono  rifiutarr 
le  cedole  ammessibìli  a  pagamento  delle  imposte  dirette 
se  alla  prescrizione  delle  medesime  non  mancano  più  che 
sessanta  giorni  per  il  primo,  e  trenta  per  il  secondo. 
Dato  a  Roma  addi  24  gennaio  i875. 


Il  Ministro 
QUINTINO  SELLA. 


B$giitfUto  «Oa  (hrH  dti  eonli  oidi  SS  §9mudo  t873 
Voi.  66  Atti  dd  aoMHM  a  e  70.  Ayres. 
Uogo  del  «Igtllo.  V,  n  QntirdarigilU  Dg  Falco. 


K   d22i    (Serie  2-). 

Regio  Decreto  che  fissa  le  noì^me  speciali  pel  veì^samenta 
in  Tesoreria  delle  somme  riscosse  dal  Ricevitore  deUc 
tasse  di  nasngoMone  in  Faina. 

5  gennaio  1873 

ynroRio  Emanuele  ii 

PER  QhÀUA  DI  510  B  P»  YOLOMTÀ  DELLA  NAZIONE 

RE  DITALU 

Visto  Fart.  254  del  Regolamento  per  Fesecuzione  delift 
Leg^  sull^anmiinistrazione  del  patrimonio  dello  Stato  e 


Digitized  by 


Google 


35 
fiolla  oontabilità  generale,  approvato  col  Regio  Decreto 
del  4  settembre  4870,  n.  5852; 

Ritenuta  la  esiguità  della  riscossione  delle  tasse  di  na- 
vigazione, che  ai  termini  del  Regolamento  del  28  maggio 
<854  del  cessato  Governo  della  Lombardia  si  riscuotono 
alla  Porta  di  S.  Vito  in  Pavia; 

Considerando  che  per  la  distanza  del  luogo  di  riscos- 
sione riescirebbe  troppo  gravoso  alUncaricato  della  ri- 
sco^ione  di  tali  tasse  il  versarne  giornahnente  in  Teso- 
reria il  prodotto; 

Sentiti  il  Consiglio  di  Stato  e  la  Corte  dei  conti; 

Sulla  proposizione  del  Ministro  delle  Finanze; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 
Articolo  unico. 

L^Incaricato  della  riscossione  delle  tasse  di  navigazione 
alla  Porta  di  S.  Vito  in  Pavia  verserà  nella  Tesoreria 
della  Provincia  il  prodotto  delle  riscossioni  neirultimo 
giorno,  o,  se  questo  fosse  festivo,  nel  penultimo  giorno 
d'ogni  mese,  ed  ogni  volta  che  abbia  in  cassa  una  somma 
superiore  alle  lire  duecento. 

Ordiniamo  che  il  presente  Decreto,  munito  del  sigillo 
dello  Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale  delle  Leggi 
e  dei  Decreti  del  Regno  dltalia,  mandando  a  chiunque 
spetti  di  osservarlo  e  di  farlo  osservare. 
Dato  a  Roma  addi  5  gennaio  1873. 

VITTORIO  EMANUELE 

Btfisiralo  mlìa  Corl$  àti  conti  addi  11  gennaio  1973 
Voi.  66  AtH  del  Governo  a  e.  35.  Ayres. 

del  sigillo.   F.  H  GMardàrigilU  Db  Falco. 

Quintino  Sella* 
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N^   4222   [Smetti 

Rbgio  Decrbto  che  autoiHzza  il  Comune  di  Canale^  nella 
Pronuncia  di  Roma^  ad  assumere  la  nuwa  denomina- 
zione di  Canale  Monterano. 

iS  gennaio  1873 

VITTORIO  EMANUELE  II 

PER  GRASU  DI  DIO  E  PER  VOLONTÀ.  DELLA  NAZIONE 

RE  D'ITALIA 

Sulla  proposta  del  Presidente  del  Consiglio  dei  Mi- 
nistri, Nostro  Ministro  Segretario  di  Stato  per  gli  Affari 
dell'Interno; 

Vista  la  deliberazione  del  Consiglio  comunale  di  Canale 
(Roma),  in  data  del  10  novembre   1872; 

Vista  la  Legge  20  marzo  1865,  allegato  À; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 
Articolo  unico. 

lì  Comune  di  Canale,  nella  Provincia  di  Roma,  è  au- 
torizzato ad  assumere  la  nuova  denominazione  di  Canale 
Monterano. 

Ordiniamo  che  il  presente  Decreto,  munito  del  sigillo 
dello  Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale  delle  Leggi 
e  dei  Decreti  del  Regno  d'Italia,  mandando  a  chiunque 
spetti  di  osservarlo  e  di  farlo  osservare. 

Dato  a  Napoli  addi  15  gennaio  1873. 

VITTORIO  EMANUELE 


lUffittrat^  alla  Corte  dei  conti  addi  96  gennaio  1873 
Val.  06  Alti  del  Governo  a  e.  76.  Ayrea. 
Luoffo  d<M  sigillo.   V.  Il  GuardatigilU  Db  Falm. 


G.   Lamza. 
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N^  1223   {Serie  V^). 

Rbwo  Decreto  che  autorizza  il  Comune  di  Piaggine 
Sottane^  nella  Promncia  di  Salemoy  ad  assumere  la 
mio^a  denominazione  di  Valle  dell' Angelo. 

43  gennaio  187^ 

VITTORIO  EMANUELE  II 

FBR  ORAXU  DI  DIO  K  PKR  TOLOMTÌ  DKLLA  NAZIONI 

RE  D'ITALIA 

Sulla  proposta  del  Presidente  del  Consiglio  dei  Mi- 
nistri, Nostro  Ministro  Segretario  di  Stato  per  gli  Afiari 
delllnterno; 

Vista  la  deliberazione  del  Consiglio  comunale  di  Piag- 
gine Sottane  (Salerno),  in  data  del  34   ottobre  4872; 

Vista  la  Legge  20  manto  4865,  allegato  A; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 
Articolo  unico. 

Il  Comune  di  Piaggine  Sottane,  nella  Provincia  di 
Salerno,  è  autorizzato  ad  assumere  la  nuova  denomina- 
zione di  Valle  dell'Angelo. 

Ordiniamo  che  il  presente  Decreto,  munito  del  sigillo 
dello  Stato ,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale  delle  Leggi 
e  dei  Decreti  del  Regno  dltalia,  mandando  a  chiunque 
spetti  di  osservarlo  e  di  farlo  osservare. 

Dato  a  Napoli  addi  13  gennaio  4873. 

VITTORIO  EMANUELE 


tkffistrato  aUa  Corlt  dei  conti  addì  96  gennaio  187a 
Voi.  66  Atti  del  Governo  a  e.  75.  Ayres. 
Luogo  del  sigtllo.  Y.  Il  Guarda»i§iUi  Ds  Falco. 


G.  Lanka. 
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N*    4224   {Serù  «•). 

Rbgio  Decreto  che  autorizza  il  Comune  di  LicocUa,  nella 
Provincia  di  Catania ,  ad  assumere  la  nuova  dmo- 
minazionc  di  Licodia  Eubea. 

13  gennaio  i873 

VITTORIO  EMANUELE  U 

m  «lUZU  DI  DIO  B  PER  VOLONTÀ  DELLA  NAZIONE 

RE  D*  ITALIA 

Sulla  proposta  del  Presidente  del  Consìglio  dei  Mi- 
nistri, Nostro  Ministi^o  Segretario  di  Stato  per  gli  Affari 
deirinterno; 

Vista  la  deliberazione  del  Consiglio  comunale  di  Licodia 
(Catania),  in  data  del  29  ottobre  1872; 

Vista  la  Legge  20  marzo  1865,  allegato  J; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 
Articolo  unico. 

Il  Comune  di  Licodia,  nella  Provincia  di  Catania,  è 
autorizzato  ad  assumere  la  nuova  denominazione  di  Licodia 
Eubea. 

Ordiniamo  che  il  presente  Decreto,  munito  del  sigillo 
dello  Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale  delle  Leggi 
e  dei  Decreti  del  Regno  d^Italia,  mandando  a  chiunque 
spetti  di  osservarlo  e  di  farlo  osservare. 

Dato  a  NapoU  addi  i5  gennaio  i875. 

VITTORIO  EMANUELE 


Uesi^aio  aila  Corti  dti  conti  <uW»  26  c«fMUM>  1S73 
r«/.  G6  Atti  del  Govèrno  a  e.  71.  Ayres. 
tao«o  del  sigillo.    V.  H  GuardatiiiUi  De  Palco. 


G.  Lanza. 
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W  1225   ISerie  «•>. 

Regio  Decreto  con  cui  il  Ckymune  di  Signa  è  costitmto 
in  Sezione  del  Collegio  elettorale  di  Campi  Biseiìzio. 

i9  gennaio  4873 

VITTORIO  MANUELE  U 

PBR  6RAIU  DI  DIO  B  PBR  YOLONTÀ  DELLA  lIASOIfE 

RE  D'ITALIA 

Veduti  gli  articoli  63,  64,  65  e  66  della  Legge  per 
le  elezioni  politiche  17  dicembre  1860,  n.  4515,  e  la 
Tabella  annessavi  della  circoscrizione  territoriale  dei  Col- 
legi elettorali; 

Vedute  le  istanze  del  Comune  di  Signa  ond'essere  co- 
stituito Sezione  del  Collegio  elettorale  di  Campi  Bisenzio^ 
n.  1 72  9  separatamente  da  quella  del  Collegio  stesso,  detta 
di  Campi^  cui  fu  sino  ad  ora  unito; 

Considerato  che  la  distanza  e  le  comunicazioni ,  non 
sempre  facili  fra  Signa  e  Campi  Bisenzio,  difficultane 
agli  abitatori  del  primo  degli  anzidetti  Comuni  l'esercizio 
del  diritto  elettorale  politico; 

Noverandosi  nel  Comune  stesso  più  di  40  elettori 
iscritti; 

Udito  il  Consiglio  dei  Ministri; 

Sulla  proposta  del  Presidente  del  Consiglio  dei  Mi- 
nistri, Nostro  Ministro  Segretario  di  Stato  per  gli  Affari 
deirinterno; 

Abbiamo  decretate  e  decretiamo: 
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Articolo  unico. 
Il  Comune  di  Sìgna  è  costituito  in  Sezione  del  Collegio 
elettorale  di  Campi  Bisenzio,  n.  472. 

Ordiniamo  die  il  presente  Decreto,  munito  del  sigillo 
dello  Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale  delle  Leggi 
e  dei  Decreti  del  Regno  dltalia,  mandando  a  chiunque 
spetti  di  osservarlo  e  di  farlo  osservare. 

Dato  a  Roma  addi  49  gennaio  1873. 

VITTORIO  EMANUELE 


ntgùiraté  alla  Corto  dti  conti  addi  S6  gmnaio  1873 
Voi.  96  Atti  del  Governo  «  e.  74.  Ayres. 
Luogo  del  elglllo.  V.  Il  GuariasiffiUi  Db  Falco. 


G.  Lansa. 


N"  1226  {Serie  n 

Regio  Decreto  che  autorizza  il  Comune  di  Fabrica 

cui  assumere  la  ntiova  denominazione  di  Fabrica 

di  Roma. 

13  gennaio  1873 

TUTORIO  EMNUELE  U 

FBR  GRAZIA  DI  DIO  E  PER  VOLONTÀ  DELLA  NAZIONE 

RE  D'ITALIA 

Sulla  proposta  del  Presidente  del  Consiglio  dei  Mi- 
nistri,  Nostro  Ministro  Segretario  di  Stato  per  gli  Affari 
dell^Interno; 

Vista  la  deliberazione  del  Consiglio  comunale  di  Fabrica 
ÌD  data  29  novembre  1Si72} 
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Vista  la  Legge  20  mai^zo  i865,  alitiate  J; 
Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 
Articolo  unico. 
Il  Comune  di  Fabrica  è  autorizzato  ad    assumere  la 
nuova  denominazione  di  Fabrica  di  Roma. 

Ordiniamo  che  il  presente  Decreto,  munito  del  sigillo 
dello  Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale  d^Ue  Leggi 
e  dei  Decreti  del  Regno  d'Italia,  mandando  a  chiunque 
spetti  di  osservarlo  e  di  farlo  osservare. 

Dato  a  Napoli  addì  13  gennaio  1873. 

VITTORIO  EMANUELE 

MsgUtrato  iU-'a  Corte  dei  conti  addi  ^  gtrmaio  1873 
YoK  96  Alti  dtl  Governo  a  e  72.  Ayre«. 
Luogo  del  sigillo.    K.  U  GuardaiigiUi  De  Palco. 

G.  Lakca. 

N^  i^2-27  {Senesi 

fÌKGio  Decrbto  col  quale  è  ridotto  il  prezzo  di  vendita 
delle  poWeiH  jnriehe  che  trovansi  ancora  in  depositi 

goveniatis^L 

19  gennaio  1873 

VITTORIO  EMANUELE  II 

r»  ftBÀZU  DI  DIO  B  PER  TOLONTÀ  DILLA  NAZIONI 

RE  D^ITALIA 

Sulla  proposta  del  Ministro  delle  Finanze,  d^accordo 
con  quello  della  GueiTa; 

Visto  il  Nostro  Decreto  del  21  giugno  4869,  n.  5453; 


Digrtized  by 


Google 


S9 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Art.  i. 

A  partire  dal  V  marzo  4873,  le  polveri  piriche  state 
fabbricate  per  il  pubblico  smercio,  che  trovansi  ancora 
nei  depositi  governativi,  si  venderanno  ai  prezzi  ridotti 
qui  appresso  indicati,  ferme  restando  le  altre  disposizioni 
contenute  nel  citato  Decreto. 


Da  caccia  sopraffina 

Id.        fina 

Id.        ordinaria 
Da  mina 

POLVERI  - 

ossia  Reale,  in  iscatole  color 
id.                    id. 
id.                    id. 

rosse  . 
verde . 
bruno. 

Prexzo  di  yendita 
per  ogni  chi  logremoDa 

ftai               D«i 

MaganiBl      RUeBdiUiri 
«{Riveudilori  al  Pabblico 

t.      l    e. 

L.        1     e  « 

3 
3 

2 
1 

40 
00 
20 

00 

3 
3 

i 

1 

90 

40; 

50 

»o 



Art.  2. 
Ai  Magazzini  ed  agli  Spacci  alPingrosso,  incaricati  dello 
smercio  delle  polveri,  è  accordato  un  aggio  nella  misura 
del  2  p.  7o  s^^  prodotto  di  vendita. 

Ordiniamo  che  il  presente  Decreto^  munito  del  sigillo 
dello  Stalo,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale  delle  Leggi 
e  dei  Decreti  del  Regno  dltalia,  mandando  a  chiunque 
spetti  di  osservarlo  e  di  farlo  osservare. 

Dato  a  Roma  addi  i9  gennaio  1875. 

VITTORIO  EMANUELE 


àdgMra'o  aU«  (krU  dei  conti  addì  25  gmnaio  1871 
Fol.  66  ÀUi  del  0o9emo  a  e.  67.  iyres. 
Luogo  del  sigillo.  T.  Il  OuarduiQilU  Db  Falc«. 


QUINTIKO    SbI^LA. 
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W  1228   {Serie  2»). 

RfiGio  Decreto  che  approva  la  Coru^enzione  per  la 
estradizione  dei  nialfattori  tra  l' Italia  e  la  Re- 
pubblica di  S.  Salvador*. 

5  j^enaaio  1873 


VITTORIO  EMANUELE  II 

PER  GRA2IA  DI  DIO  E  PER  VOLONTÀ  DELLA  NAZIONE 

RE  D'ITALIA 

Visto  l'art.  5  della  Statuto  fondamentale  del  Regno; 

Sentito  il  Consiglio  dei  Ministri; 

Suìla  proposta  del  Nostro  Ministro  Segretario  di  Stato 
|ìer  gli  Àfikrì  Esteri; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 
Articolo  unico. 

Piena  ed  intera  esecuzione  sarà  data  alla  Convenzione 
per  la  reciproca  estradizione  dei  malfattori  tra  Tltalia  e 
la  Repubblica  del  Salvador,  firmata  a  Guatimala  il  29 
marzo  iSTi,  e  le  cui  ratificazioni  furono  ivi  scambiate 
il  2i   settembre  1872. 

Ordiniamo  che  il  presente  Decreto,  munito  del  sigillo 
dello  Stato,  sìa  inserto  nella  raccolta  ufliciaJe  delle  Leggi 
e  dei  Decreti  del  R^tio  d'Italia,  mandasido  a  chiunque 
spenti  di  osservarlo  e  di  farlo  osservare. 

Dato  a  Roma  addì  5  gennaio   1875. 

VITTORIO  EMANUELE 

/Ugiurato  olla.  CorU  dm  conti  addì  30  gennaio  1873 
Voi.  08  AUi  del  Governo  a  e.  78.  Ayres. 
Luogo  del  Mg;llu.    V.  If  Guardangilli  Dr  Palco. 

Visconti -Vf.tsosta. 
VoL.  XXXVllI.  3 
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VITTORIO  EMANUELE  U 

per  grazia  di  Dio  e  per  volontà  della  Nazione 
RE  D1TALIA 

i  tulli  coloro  die  !e  propoli  vedranno,  salute.    . 

Una  Convenzione  per  la  reciproca  estradizione  dei 
malfattori  essendo  stata  conchiusa  tra  il  Regno  d'Italia 
e  la  Repubblica  del  Salvador,  e  dai  rispettivi  Plenipo- 
tenziari sottoscritta  a  Guatiinala  il  venticinque  marzo  del 
corrente  anno  milleottocento  settant^lno: 

Convenzione  del  tenore  seguente: 

Sua  Maestà  il  Re  d'Italia  e  Sua  Eccellenza  il  Presidente  della 
Repubblica  del  Salvador^  desiderando  di  assicurare  la  repressione 
dei  delitti  commessi  nei  rispettivi  loro  territori,  i  cui  autori  o 
complici  volessero  sfuggire  al  rigor  delle  Leggi  col  ricoverarsi 
da  un  paese  alPaltro^  hanno  risoluto  di  conchiudere  una  Con- 
venzione di  estradizione^  ed  hanno  nominato  a  questo  scopo 
per  loro  Plenipotenziari^  cioè: 

Sua  Maestà  il  Re  d^ludiity 

Il  signor  D.  Giuseppe  Anfora,  Duca  di  Licignano,  Ufficiale 
del  R.  Ordiine  dei  SS.  Maurizio  e  liazscaro^  Console  generala^ 
Incaricalo  d'Affari  di  S.  M.  nelle  Repubbliche  deirAmerica  cen- 
trale; e 

S.  E,  il  Presidente  della  Repubblica  del  Sals^ador, 

Il  Signor  D.  losé  Milla,  Consigliere  di  Slato  e  Vice-Segrelario 
del  Governo  di  Guatimaia; 
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I  qiiali^  dopo  aver  presentati  i  loro  pieni  poteri^  e  questi 
trovati  in  buona  e  debita  (brma^  hanno  convenuto  sugli  articolf 
seguenti: 

Ari..    I . 

II  Governo  Itaiiano  ed  il  Governo  deJ  Salvador  assumono  Tob- 
bligo  di  consegnarsi  reciprocamente  gVindividui  cbe^  essendo 
slati  condannati  od  essendo  inquisiti  per  alcuno  dei  crimini  o 
delitti  indicati  nel  seguente  articolo  2,  commessi  sul  territorio 
di  uno  dei  due  Stati  contraenti^  si  fossero  rifuggiti  sul  territorio 
dell'altro. 

Art  2. 
L*eslradiztQue  dovrà    essere  accordata  per    le  infrascioni    alle 
Leggi  penali  qui    appresso    indicate,  allorché  le    medesime  sa- 
ranno soggette^  secondo  la  legislazione  italiana  e  la  legislazione 
della  Repubbhca  del  Salvador,  a  pene  criminali: 

i^  Parricidio,  infanticidio,  assassinio,  avvelenamento,  omi- 
ciJioj 

2^  Percosse  e  ferite  volontarie  che  importino  la  morte; 

3^  Bigamia,  ratto,  stupro^  aborto  procuralo,  prostituzione 
o  corruzione  di  minori  per  parte  dei  parenti  o  di  ogni  altra 
|)ersoQa  incaricata  di  loro  sorveglianza^ 

4^  Rapimento,  occultamento,  soppressione  dìnfaate,  sosti* 
lozione  di  un  infante  ad  un  altro,  supposizione  d'infante  ad  una 
donna  che  non  ha  partorito; 

5*  Incendio; 

6^  Danno  cagionato  volontariamente  alle  fiEtrrovie  ed  ai  te- 
legrafi ; 

7^  Associazione  di  malfattori,  estorsione  violenta,  rapina, 
(urto  qualiììcato  e  segnatamente  fiurto  con  violenza  e  frazione, 
furto  sulle  strade  pubbliche; 

8^  Contraifattura  o  alterazione  di  monete,  introduzione  o 
smercio  fraudolento  di  false  monete.  Contraffazione    di  rendile 
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od  obbligaziom  dello  Stato^  dei  biglietti  di  banca  o  di  ogni  altro 
effetto  pubblico,  immissione  ed'  uso  di  questi  titoli.  Contraf- 
fazione di  atti  sovrani,  di  sigilli,  di  punzoni,  bolli,  marche  dello 
Stito  o  delie  Amministrazioni  pubbliche,  ed  uso  di  questi  og- 
getti contraffetti.  Falso  in  iscrittura  pubblica  o  autentica,  pri- 
vata, di  commercio  e  di  banca,  ed  uso  di  scritture  falsificale; 

9*  Falsa  testimonianza  e  falsa  perìzia,  subornazione  di  te- 
stimoni e  di  periti,  calunnia,  istigazione  e  compliciti  in  questi 
delitti; 

jo**  Sottrazione  (malversazione)  commessa  da  ufficiali  o  Je- 
pasitarì  pubblici; 

11^  Bancarotta  fraudolenta  e  partecipazione  »d  una  ban- 
carotta fraudolenta; 

ra^  Baratteria  (faits  de  baratene); 

i3^  Sedizione  a  bordo  di  un  bastimento,  quando  le  per- 
sone componenti  l'equipaggio  si  fossero  con  frode  o  violen>ia 
impadronite  del  bastimento  medesimo,  o  lo  avessero  consegnato 
a  pirati; 

i4^  Abuso  di  confidenza  (appropriazione  indebita),  truffa 
o  frode.  Per  queste  infrazioni  la  es^tradizione  vsara  accordata 
anche  quando  non  fossero  le  stesse  punite  che  con  pene  cor- 
rezionali, quando  però  il  valore  degli  oggetti  estorti  oltrepassi 
le  mille  lire.  Resta  convenuto  che  l'estradizione  sarà  pure  ac- 
cordata per  ogni  complicità  alle  infrazioni  anzidette. 

Art  3. 

La  presente  Convenzione  non  si  applica  a  condannati  e  im- 
putati di  reati  politici.  L'individuo,  che  sarà  estradato  per  altra 
infrazione  alle  Leggi  penali,  non  potrà  in  alcun  caso  esser  giu- 
dicato o  condannato  per  crimine  o  delitto  politico  anteriormente 
conmiesso,  né  per  qualsivoglia  fatto  relativo  a  questo  crimine  o 
delitto. 
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L'individuo  medesimo  non  {K>trà  esser  processato  o  condan- 
nalo per  qualsivoglia  altra  infrasMone  anteriore  alla  estradizione^ 
quantunque  preveduta  nella  presente  Convenzione^  a  meno 
che,  dopo  essere  stato  punito  ovvero  assolto  dal  delitto  che 
motivò  la  sua  estradizione,  abbia  egli  trascurato  di  abbandonare 
il  paese  prima  che  spirasse  il  termine  di  tre  mesi^  ovvero  che 
vi  fosse  in  seguito  ritornato. 

Art  4. 

La  estradizione  non  potrà  aver  luogo  se,  dopo  i  fatti  impu- 
tati, i  procedimenti  penali  o  la  condanna  relativa,  si  fosse  av- 
verata la  prescrizione  deli  azione  o  della  pena  in  base  alle  Leggi 
del  paese  nel  quale  l'imputato  o  il  condannato  si  fosse  ri- 
fuggito. 

Art  5. 

Lì  nessun  caso  e  per  nessun  motivo  le  Alte  Parti  contraenti 
potranno  esser  tenute  a  consegnare  i  proprìi  nazionali. 

Se  in  bass  alle  Leggi  vigenti  nello  Stato,  al  quale  il  colpe- 
vole appartiene,  debba  questi  esser  sottoposto  a  procedimeoto 
penale  per  infrazione  commessa  nell'altro  Stato,  il  Governo  di 
quest'ultimo  dovrà  comunicare  le  informazioni  e  i  documenti, 
consegnare  gli  oggetti  costituenti  il  corpo  del  delitto  e  procu- 
rare ogni  altro  schiarimento  che  fosse  necessario  alla  spedizione 
del  processo. 

Art  6. 

Se  l'imputato  o  condannato  fosse  straniero  ai  due  Stati  con- 
traenti, il  Governo  che  deve  accordare  l'estradizione  informerà 
quello  del  paese,  al  quale  il  colpevole  appartiene,  della  domanda 
avuta;  e,  se  quest'ultimo  Governo  reclamerà  per  proprio  conto 
l'imputato  per  farlo  giudicare  dai  suoi  Tribunali,  quello  a  cui 
la  domanda  di  estradizione  venne  fatta  potrà,  a  sua  scelta, 
consegnarlo,  o  allo  Stato  nel  cui  territorio  il  crimine  o  delitto 
fa  commesso^  o  a  quello  cui  l'individuo  appartiene. 
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Se  rimputalo  o  condannato^  del  quale  in  forza  della  presente 
Convenzione  <loinandast  la  estradizione  da  una  delle  Parti  con- 
traenti, fosse  del  pari  reclamato  da  un  altro  o  da  altri  Governi 
simuIUineainente  per  crimini  o  delitti  commessi  nei  rispettivi  loro 
territorii  dall'individuo  medesimo,  sarà  costui  consegnato  di  pre- 
ferenza al  Governo  nel  cui  territorio  fu  commessa  la  infrazione 
più  grave,  ed  ove  le  varie  infrazioni  avessero  tutte  la  medesima 
gravità^  a  quello  la  cui  domanda  sarà  di  data  pii!i  antica. 

Art.   7. 

Se  l'individuo  reclamato  è  accusato  o  condannato  nel  paese 
dove  egli  si  è  rifuggito  per  un  crimine  o  delitto  commesso  in 
questo  stesso  paese,  la  sua  estradizione  potrà  esser  differita  fino 
a  che  sia  stato  assolto  da  una  sentenza  definitiva,  o  che  vi  abbia 
scontata  la  sua  pena. 

Art.  8.  * 

La  estradizione  sarà  sempre  accordata  anche  quando  Timpu* 
tato  si  trovasse  impedito,  per  questa  sua  consegna,  di  adem- 
piere ad  impegni  contratti  con  privati,  ai  quali  sarà  ia  ogni 
caso  riservata  facoltà  di  far  valere  i  proprii  diritti  presso  le  Au- 
torità giudiziarie  competenti. 

Art.  9. 

IVestradizione  sarà  accordata  in  seguito  di  domanda  avanzata 
da  uno  dei  due  Governi  alPaltro  in  via  diplomatica  e  colla  prò- 
duzione  di  una  sentenza  di  condanna  o  di  un  atto  di  accusa, 
di  un  mandato  di  cattura  o  di  ogni  altro  allo  equivalente  al  man- 
dato, nel  quale  dovrà  essere  indicata  del  pari  la  natura  e  la 
gravità  dei  fatti  imputati,  nonché  la  disposizione  di  Legge  penale 
applicabile  ad  essi. 

Gli  atti  saranno  rilasciati  in  originale  o  in  forma  autentica 
di  spedizione,  sia  da  un  Tribunale,  sia  da  ogni  altra  Autorità 
competente  del  paese  dal  quale  si  domandi^  la  estradizione. 
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Si  forniranno  in  pari  tempo^  se  ciò  sari  possibile^  i  conno- 
tati deirirMlviduo  reclamato^  o  qualsivoglia  alba  indica^^ione  ca- 
pace di  constatarne  l'identità. 

Ari.  IO. 
Nei  casi  urgenti,  e  segnatamente  quando  vi  ha  pericolo  di 
fnga^  ciascuno  dei  due  Governi^  in  base  di  condanna,  di  un  atto 
(i  accusa  o  di  un  mandato  di  cattura,  pò  tri  coi  rae^sco  più  spe- 
dito, ed  anche  per  telegrafo,  domandare  ed  ottenere  l'arresto 
del  condannato  o  prevenuto,  a  condizione  di  presentare  nel  più 
breve  termine  possibile  il  documento  di  cui  si  è  annunciata 
l'esistenza,  ^ 

Alt.   II. 

Gli  oggetti  involali  o  sequestrati  presso  il  condannato  e  pre- 
venuto, gli  istrumenti  ed  ordegni  di  cui  esso  ebbe  a  servirsi  per 
commettere  il  crimine  o  delitto,  ed  ogni  altro  elemento  di  prova, 
saranno  restituiti  al  tempo  stesso  che  avrà  luogo  la  consegna 
dell'individuo  arrestato,  ed  anche  quando,  dopo  essere  stata  ac- 
cordala, non  potesse  la  estradizione  efFettuarsi  per  causa  della 
morte  o  della  fuga  del  colpevole. 

Una  tal  consegna  comprenderà  pure  tutti  gli  oggetti  della 
stessa  natura,  che  l'imputato  avesse  nascosto  o;  depositato  nel 
pae^  dove  si  è  ricoveralo,  e  clie  poi  fossero  rinvenuti  più 
tardi. 

Sono  intanto  riservati  i  diritti  dei  terzi  sugli  oggetti  sum- 
menzionati^ e  que.sti  dovn^nno  esser  loro  restituiti  esenti  da 
ogni  s{)esa,  appena  compiuto  il  procedimento  criminale  o  cor- 
rezionale. 

Art.   13. 

Le  spese  dell'arresto,  del  mantenimento  e  del  trasporlo  del- 
l'individuo di  cui  venne  accordata  la  estradÌ7*ione,  nonché  quelle 
della  consegna  e  trasporto  degli  oggetti    che,  a  tenore  dcJl'ar- 
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licolo  precedente,  debbono  essere  restituili  o  riaiessi,  andiuouo 

a  carico  dei  due  Stati  nei  terxitori  rispettivi. 

L'individuo  reclamato  sarà  condotto  nel  porto  che  indicherà 
il  Governo  che  ne  ha  doaiaadata  l'estradizione^  ed  a  carice  del 
medesimo  andranno  le  relative  spese  d'i'iibarco. 

Rimane  inteso  che  questo  porto  dovrà  sempre  essere  sul 
territorio  dello  Stato  a  cui  sarà  stata  fatta  Sa  domanda. 

Art   i3. 

Se  uno  dei  due  Governi  giudica  necessario,  per  la  istruzione 
di  un  affare  criminale  o  correzionale,  la  deposizione  dei  testi- 
moni domiciliati  sul  territorio  dell'altro  Stato,  o  qualsivoglia 
altro  atto  d'istruzione  giudiziaria,  sarann<^  a  quest'effetto  diretti, 
in  via  diplomatica,  lettere  rogatorie  dalla  G>rte  di  Appello  com- 
petente del  Regno  dltalia  aila  Corte  superiore  di  Giustizia  della 
Repubblica  del  Salvador,  e  cosi  di  ricambio;  le  quali  Autorità 
saranno  tenute  a  darvi  corso  in  conformiti  delle  Leggi  in  vi- 
gore nel  paese  dove  il  testimone  sarà  udito  o  Tatto  rìtascìato. 

Art.   i4. 

Nel  caso  che  la  comparsa  del  testimone  fosse  necessaria,  il 
Governo  da  cui  esso  dipende  s'impegnerà  a  corrispondere  al- 
rinvito  che  gliene  vien  fatto  dall'altro  Governo, 

Se  i  testimoni  consentono  a  partire,  saranno  prontamente  mu- 
niti dei  necessari  passaporti,  ed  i  Governi  rispettivi  si  mette- 
ranno d'accordo  per  fissare  l'indennità  dovuta,  e  che  sarà  loro 
voirisposta  dallo  Stato  reclamante  in  ragione  della  distanza  e 
del  soggiorno  e  con  anticipazione  delle  somme  occorrenti. 

In  veron  caso  questi  testimoni  potranno  essere  arrestati  o 
molestati,  per  un  fatto  anteriore  aUa  domanda  di  loro  com- 
parsa, durante  il  soggiorno  obbligatorio  nel  luogo  dove  il  gm- 
dice  che  deve  esaminarli  esercita  le  mie  funzioni,  né  durante 
il  loro  sriaggio,  tanto  all'andare  che  al  ritorno. 
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Art.    1 5. 
Se,  airoccasione  di  una    istrazione  crìniinate    o  correzicoaie 
in  UDO  dei  due  Stati    contraenti,  tornasse  necessario  dì  proce- 
dersi al  coufroaio  del  prevenuto  con  i  colpevoli    detenuti  nel- 
t'allro  Stato,  o  di  produrre  elementi  di  prova  o  documenti  giu- 
diziari che  ad  esso  appartengaiio,  dovrà  (arsene  domanda  in  via 
diplomatica,  e  ad  essa  sempre  annuirsi^  salvo  il  caso  in  cui  ec- 
cezionali considerazioni  vi  si  opponessero,  a    condizione    tutta- 
volta  di  doversi  rinviare  nel  pia  breve  tempo  possibile  i  detenuti 
e  i  documenti,  e  restituire  gli  elementi  di  prova  summenzionati. 
Le  spese  di  trasporto  da    uno   Stato    alPaltro    degFindividui 
ed  oggetti  anzidetti,  nonché  quelle  occasionate  dalFaderapi mento 
delle  forn^litì  enunciate  nell'articolo  1 3,  saranno  sopportate  dal 
Gov\omo  che  ne  ha  fatto  la  domanda* 

Art  i6. 

I  due  Governi  si  obbligano  a  comunicarsi  reciprocamente  le 
srmteiize  di  condanna  per  crimine  o  delitto  di  ogni  natura, 
pronunziate  dai  Tribunali  di  uno  dei  due  Stati  contro  i  sud- 
diti deiràltro.  Questa  comunicazione  fatta  sarà  mediante  la  spe- 
dizione in  via  diplomatica,  della  sentenza  pronunciata  e  dive- 
nuta definitiva,  al  Governo  di  cui  è  suddito  il  colpévole,  per 
essere  depositata  alla  cancelleria  del  Tribunale  competente. 

Ciascuno  dei  due  Governi  darà  a  tale  effetto  le  istruzioni  ne- 
cessarie alle  Autorità  cui  spetta. 

Art.   17. 

La  pre^nte  Convenzione  avrà  la  durata  di  cinque  anni  a 
contare  dal  giorno  in  cui  avverrà  lo  scambio  delle  ratifiche. 
jNel  caso  in  cui  nessuno  dei  due  Governi  avesse  notificato,  sei 
mesi  prima  della  fine  dei  cinque  anni,  la  volontà  di  hme  ces- 
sare gli  effetti,  la  Convenzione  resterà  obbligatoria  per  altri  cin- 
que anni,  e  cosi  di  seguito  di  cinque  in  cinque  anni. 
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Art.   i8. 

La  presente  Convenzione  sarà  ralitlcata  e  le  ratifiche  sanmnu 
scambiate  a  Guatimala  nel  termine  dt  li*e  mesi^  od  anche  prima 
se  sarà  possibile. 

In  fede  di  che,  i  due  Plenipotenziari  Fhanno  firmata  in  doppio 
originale,  e  vi  hanno  apposto  il  loro  sigillo. 

Fatto  a    Guatimala    il  ventinove    di    marzo  mille    otloccnto 

setlant'uno. 

« 

(Jj    S.)  r   Milla.  (L  5.)  G.  A:\foha. 


Noi,  avendo  veduto  ed  esaniiuato  la  qui  sovrascritta 
Convenzione  ed  approvandola  in  ogni  e  singola  sua  j>arte, 
Tabbiamo  accettata,  ratificata  e  confermata,  come  per  le 
presenti  Faccettiariio,  ratifichiamo  e  confenniamo,  pro- 
mettendo di  osservarla  e  di  farla  inviolabilmente  osser- 
vare. 

In  fede  <ìi  che^  Noi  abbiamo  firmalo  di  Nostra  mano 
le  presenti  Lettere  di  ratificazione  e  vi  abbiamo  fatto 
apporre  il  Nostro  Reale  sigillo. 

Dato  in  Torino  addi  diciassette  del  mese  di  sellem- 
hn\  Fanno  del  Signore  mille  ottocento  settant'uno,  vige- 
sìmoterzo  del  Noslro  Regno.  ^       • 

VITTORIO  KiliAIVIIBI^E 


Per  porle  di  Sua  Maaià  il  He 
11  Minktro  BecreUrlo  di  Stato  per  g)l  Affari  Et  vari 
VISCONTI-VENOSTA. 
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iV  42:29   (Serie  i-}. 

Rbgio  Decreto  che  isliluisce  un  Consolato  Italiano 
in  San  Sebastiano. 

23  gennaio  1873 

VITTORIO  EMANIELE  II 

PER  GRAZIA  DI  DIO  E  PER  VOLONTÀ  DELLA  ^AZIO^E 

RE  D'ITALIA 

Visti  gli  articoli  5  della  Legge  consolai^  28  gennaio 
i  866,  n.  2804,  e  i  del  Regolamento  relativo,  approvalo 
con  Nostro  Decreto  7  giugno  stesso  anno; 

Sulla  proposta  del  Nostro  Ministro  Segretario  di  Stalo 
per  gli  Afiari  Elsteri; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo  : 
Artìcolo  unico. 

£  istituito  un  Nosti*o  Consolato  nella  città  di  San 
Sebastiano  (Spagna)  con  giurisdizione  nelle  Provincie  di 
Guipozciia,  Alava,  BiscagUa  (Bilbao)  e  Navarra  (Pamplona), 
le  quali  cessano  perciò  di  far  parte  del  Distretto  del 
Nostro  Consolato  in  Santander. 

Ordiniamo  che  il  presente  Decreto,  nninito  del  sigillo 
dello  Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale  delle  Leggi 
e  dei  Decreti  del  Regno  dltalia,  mandando  a  cluiimpic 
spetti  di  osservarlo  e  di  farlo  osservare. 

Dato  a  Roma  addi  23  gennaio  1875. 

VITTORIO  EMANUELE 

HtgUiraio  alla  Corte  dei  conti  addì  19  febbraio  1S73 
Vùl.  67  A  IH  dtl  Goeorno  a  e.  15.  D.  Ghorardi. 
Lu«go  del  2^igiUo.  V.  Il  Guardasigilli  Vi  ìkiLO, 

VlSCONTl-Vtt^OSTA. 
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N"    4:230    [Serie  t-l 

IvBGio  Deciìexo  che  manda  pubblicare  ìtelle  Proimme 
di  Ronia,  della  f^enezia  e  di  Mantos>a  il  Decreto  li 
ijemiaio  18(14;»  reUdi{>o  aW esercizio  delle  funzioni  di 
Spedizioniere  presso  le  Dogane  del  Regno. 

2  gennaio  1873 


VITTORIO  EMANUELE  II 

pi:h  (;hazia  di  dio  k  per  volontà  della  nazioniì; 
RE  D'ITALIA 

Sulla  proposta  del  Ministro  delle  Finanze; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 
Articolo  unico. 

Sarà  pubblicato  e  avrà  vigore  nella  Provincia  di  Roma 
e  nell(^  Provincie  Venete  e  di  Mantova  il  Nostro  Decreto 
14  gennaio  ISGi^  n.  1653,  relativo  allo  esercizio  delle 
funzioni  di  Spedizioniere  presso  le  Dogane  del  Regno. 

Ordiniamo  che  il  presente  Decreto,  munito  del  sigillo 
dello  Stato ,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale  delle  Leggi 
e  dei  Decreti  del  Regno  d'Italia,  mandando  a  chiunque 
spetti  di  osservarlo  e  di  farlo  osservare. 

Dato  a  Roma  addì  2  gennaio  1875. 

VITTORIO  EMANUELE 


IÌ€gisÌrufo  alla  (Jorle  dei  conti  addi  11  gennaio  1873 
Voi  66  Atti  del  Governo  a  e.  37.  Ayres. 
Luo:40  del  sigillo.  K.  Il  Guardasigilli  De  Falco. 


Quintino  Sella. 


r 


1^ 
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N^  1234  {s^v^). 

Regio  DEcaErro  che  stabilisce  il  riparto  del  contingente 
di  65,000  uomini  di  V  categoina  per  la  leva  sui 
giovani  itati  nell'anno  1852. 

T)  gennaio  1873 


VITTORIO  EMANUELE  II 

PER  GRAZIA  DI  DIO  E  PER  VOLONTÀ  DKtLA  NAZIONE 

RE  D'ITALIA 

Vista  la  Legge  12  luglio  1872,  n:  930; 

Visto  Tarticolo  9  della  Legge  organica  sul  reclutamento 
in  data  20  marzo  1854; 

Sulla  proposta  del  Ministro  Segretario  di  Stato  per 
gli  Affari  della  Guerra; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 
Articolo  unico. 

Il  riparto  del  contingente  di  65,000  uomini  di  1*  ca- 
tegoria, per  la  leva  sui  giovani  nati  nell^anno  1852,  è 
stabilito  dalla  qui  annessa  Tabella^  firmata  d^ordine  Nostro 
dal  Ministro  della  Guerra. 

Ordiniamo  che  il  presente  Decreto,  munito  del  sigillo 
dello  Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale  delle  Leggi 
e  dei  Decreti  del  Regno  d'Italia,  mandando  a  chiunque 
spetti  di  osservarlo  e  di  farlo  osserv^are. 

Dato  a  Roma  addi  5  gennaio  1873. 

VITTORIO  EMANUELE 


BegiMPralo  aOa  Corte  dei  centi  addi  15  tmnaio  1873 
Voi.  66  Am  del  Govtmo  a  e.  47.  Ayers. 
Luogo  d«l  sigillo.  V.  n  Ovnrdasifilli  De  Falco. 
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LEVA  Siri  aiOVANI  NATI  NELL'ANNO  1853 


TABELLA 

indleAnte  il  riparto  del  contingente   di  l'^  e.ii.egorla 


//  totale  degli  inscritti  su  cui  cade  il  Hparto  del  contingente  essendo  di  258^554^  la 
proporzione  tra  il  contingente  di  1<  categoria  e  gli  inscritti  è  di  S5,i3  per  cento. 


ladicazione 

delie  Provincie 

e 
dei  Circondari 


Namero  degli  inscritti 

sullo  liste  d'estrazione 

ft» 

mi. —      ^_u 

c« 

•• 

m 

ì! 

«  o 

il 

^s« 

'1 

«1 

1 

■5 

3 

3    A 


a* 
Ir 


Oi^sermzioni 


Abltiategrasso 

Acireale 

Acqui . .  • 

Alba 

Albenga  

Alcamo  

Alessandria .«, 

Alghero    

Altaraiira  

Ancona  

Aosta  

Aquila  degli  Abruzzi  . 
Arezzo 

A  riportarsi  N* 


63 

1 

1079 

72 

16 

1012 

80 

8 

932 

97 

12 

1245 

8 

6 

518 

129 

10 

746 

88 

8 

1336 

23 

2 

330 

52 

2 

960 

158 

C6 

2348 

H 

12 

671 

91 

4 

1167 

309 

37 

2177 

12U 

184 

14521 

1080 

1028 
940 

1257 
524 
756 

1344 
332 
962 

2414 
6S3 

1171 

2214 


14705 


272 
258 
236 
316 
132 
190 
338 
84 
242 
607 
172 
294 
556 


3697 
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Indicazione 

libile    Provincie 

e 
dei  Circondari 


Numero  degli  inscriui 

sulle  listp  d'oslraxione 


.2  "~  5 

«  -  = 


O  z 


cu 

■  —  O 


Osservazioni 


Riporto  rP 

Ariano 

Ascoli  Piceno   

Asti , 

ATellino   , 

Avczzano , 

Hiiri  delle  Puglie  ... 
Barlette 

Celiano 

Renevenlo , 

Borgamo , 

iJlella < 

l'ivoaa  

Debbio 

Bologna 

Borgo  San  Donnino  \. 

Borgotaro 

Bovino 

Dreno , 

Brescia   

Brìndisi 

Cagliari  

Caliagirone 

A  riportarH  W» 


1214 

79 

68 

69 

200 

55 

249 

187 

67 

107 

106 

91 

67 

S5 

50 

84 

24 

40 

14 

81 

100 

71 

90 


184 
7 

22 
8 

20 
7 

19 

14 
8 

14 
9 
3 
7 
2 

46 
4 
2 
1 
3 
9 
2 

18 

20 


3128 


429 


i452« 

14705 

3697 

964 

971 

244 

889 

911 

229 

1567 

1575 

396 

i716 

1736 

436 

980 

987 

248 

2718 

2737 

688 

2305 

2319 

583 

1719 

1727 

434 

966 

980 

246 

2045 

2054 

516 

1265 

1268 

319 

666 

673 

169 

410 

412 

104 

2864 

2910 

731 

777 

78! 

196 

355 

357 

90 

435 

436 

110 

510 

•   513 

129 

1700 

1709 

430 

U29 

1131 

284 

1429 

1447 

364 

980 

1000 

251 

42910 

48339 

10870 

Digitized  by 


Google 


48 


Indicazione 
delle    Provincie 

e 
dei  Circondari 


Numero  degli  ì 

sulle  liste  (fesli 

nscriuì 

■;3 

•azione 

si 

V 

c 

M 

li  in 
capi 

It 

5"s 

VS  S 

p  e 

a* 

e  co 

■~  e  i? 

1- 

?S 

TS  'O. 

c« 

o- 

> 

'X     '^ 

^ 

Q 

o  ^ 

C 

•3 

D 

H 

Osservaziotii 


Riporto  N'* 

Caltanisselta 

Camerino   

Campagna 

Campobasso  

Casale  Monferrato 

Casahnaggiore 

Caserta   

Casoria 

Castellammare  di  Stabia 

Castelnuovo  di  Garfagu. 

Caslroreale 

Castrovillari  

Catania   

Catanzaro  

Cefalù   

i 

i    Cento 

j    Cerreto  Sannita 

I    Cesena 

i    Chiari    

Chiavari 

Chieti 

Ciltaducale 

A  riportarsi  N^ 


3128 

429 

42910 

43339 

10870 

98 

14 

945 

959 

241 

34 

19 

490 

509 

128 

101 

8 

1056 

1064 

268 

86 

8 

1177 

1185 

298 

60 

4 

1385 

1389 

349 

17 

j» 

386 

386 

97 

251 

20 

2653 

2673 

672 

107 

lo 

1323 

1338 

336 

109 

43 

1274 

1317 

331 

21 

2 

368 

370 

93 

34 

21 

1038 

1059 

266 

114 

18 

1257 

1275 

321 

129 

36 

2161 

2197 

552 

153 

12 

1330 

1342 

337 

60 

16 

973 

989 

249 

11 

3 

343 

346 

87 

52 

4 

753 

757 

190 

50 

18 

735 

753 

189 

29 

3 

5S7 

590 

148 

29 

15 

1278 

1293 

325 

87 

4 

1086 

1090 

274 

36 

3 

585 

588 

148 

4826 

715 

66093 

66806 

16769 
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Indicazione 
delle   Provincie 

e 
dei  Circondari 


Numero  degli  inscriui 

1  5 

sulle  iute  d'esirazlone 

t^  «A 

«6 

2'*- 

—  o 

5li 

■z^ 

.2  5 

—  a  f 

%° 

?^ 

73  — 

Art 

c^  » 

S  .^ 

©•_ 

oì 

ó^% 

o  i* 

O  z 

"^  '^ 

O.^ 

•« 

o 

O  TS 

2. 

13 

a 

H 

[j  i4  rtportami  N^ 

VoL,  XXXVIIL 


^826 

715 

66093 

(86806 

16769 

4 

\ 

211 

212 

53 

28 

i 

498 

499 

126 

20 

1 

300 

301 

76 

75 

12 

2489 

2301 

629 

46 

5 

661 

666 

167 

81 

13 

1888 

1901 

478 

59 

i 

575 

579 

146 

67 

i 

714 

718 

181 

55 

6 

1370 

1376 

346 

50 

33 

1785 

1818 

457 

>* 

30 

656 

686 

173 

50 

12 

1011 

1023 

257 

81 

16 

1229 

1245 

313 

46 

8 

•718 

721 

181 

237 

33 

4162 

4195 

1054 

98 

17 

1422 

1439 

362 

62 

13 

667 

670 

168 

123 

13 

1783 

1796 

451 

85 

25 

619 

644 

162 

li2 

13 

1268 

1281 

322 

70 

9 

1520 

1629 

384 

85 

10 

1359 

1369 

344 

6521 

989 

92988 

92975 

23599 

Osservazioni 
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Indicazione 
delle  Provincie 

e 
dei  Circondari 


Numero  degli  inscritti 

sQlIe  liste  <r  estrazione 

2« 

O  ^ 

<Q 

■z 

s 

«n 

55  =3 

;2  s 

II 

^^1 

HI 

"5  = 

•ss 

II 

11 

.9  3 

i 

•S 

a 

ox. 

Osservazioni 


Genova  • 

Gerace 

Girgenti 

Grosseto 

Guastalla 

Iglesias  

Imola 

Isemia 

Isola  deirElba 

Ivrea  

Lagonegro  

Lanciano 

Lanusei 

Larino 

Lecce 

Lecco  

Levante 

Livorno 

Lodi 

Lomellina 

Lucca   

Lugo  ; 

A  ripartarn  ^« 


6521 

989 

92988 

92975 

23599 

167 

i» 

2955 

8003 

755 

111 

12 

1200 

1S12 

SOS 

160 

26 

1956 

1982 

498 

88 

8 

927 

935 

235 

33 

1 

524 

525 

132 

29 

22 

593 

615 

155 

SO 

32 

607 

639 

161 

169 

10 

1389 

1399 

352 

10 

1 

158 

159 

40 

123 

9 

1640 

1649 

415 

83 

11 

1425 

1436 

361 

56 

9 

1053 

1062 

267 

U 

4 

562 

566 

142 

8S 

2 

979 

981 

247 

62 

10 

1415 

1425 

358 

145 

4 

1212 

1216 

306 

37 

7 

702 

709 

178 

75 

14 

768 

782 

197 

172 

8 

1578 

1586 

399 

89 

5 

1255 

1260 

317 

103 

13 

2635 

2648 

666 

28 
8409 

6 

646 

652 

164 

1251 

119267 

119416 

39149 

V, 
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Indicazione 
[delle  Provincie 
I  6 

^  dei  Circondari 


Nomerò  degli  ioscritlì 

sulle  liste  d'estrazione 


a  - 

O  U 


Riporto  .Y** 


icerata 


di  Carrara 


era 


ara  del  Vallo    ... 

Jfeifl    

Messina 

Milano 

Mirandola  

Mistretla  

Modena  

Modica 

Mondovì   

Monieleone  di  Calabria 

Montepulciano 

M.nza 

M^oli.... 

castro 


A  riportarsi  N* 


8409 
76 

17 
30 
91 
6^2 
90 
99 
43i 

33 

99 

65 

60 

323 

112 

104 

77 

59 

89 


1251 
26 

3 
11 

6 

5 
11 

8 

n 
1 
• 

9 
13 

7 
12 

5 
11 
58 

9 
12 
li 
10 
IO 


10613  1513 


11926' 
1797 
2632 

«04 
1090 

698 
IS 
23H2 
3511 

*.ll 

520 
126H 
U2I 
1491 
1132 

647 

1888 

5694 

1010 

923 

89.^ 

750 

1901 


153538 


ci  '^ 

zi    O 


119416 
1823 
2635 
815 
1102 
703 
1211 
2390 
3535 
612 
5^0 
1277 
1434 
1498 
1144 
652 
1899 
5752 
1019 
935 
906 
7(;0 
1911 


153929 


-w 


.§3 
o  — 


39149 

458 

662 

205 

277 

177 

301 

601 

88S 

154 

131 

321 

360 

377 

288 

164 

477 

1446 

256 

235 

228 

191 

480 


47829 


Osservazioni 
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Indicazione 
delle  Provincie 

e 
dei  Circondari 


Nuihero  deffli  inscrìtti 

suBe  iute  (Teelrfiìone 


I 

il 


^1 

OS 


li 

OS 


.a  s, 

li 


s'è 


C9 

II 


Riporto  iV* 

Novi  Lignre 

Nuoro  

Oristano  

Orvieto  

Ossola 

Ozieri  

Padova  

Palermo  

Pallanza  

Palmi   

Paola 

Parma  

Patti   

Pavia 

Pavnllo  nel  Frignano . 

Penne  

Penigia  

Pesaro 

Piacenza  

Piazza  Armerina 

Piedimonte  d'Alife  .*« 
Pinerolo  

A  ripartarn  N° 


10613 

1513 

153538 

153929 

47829 

21 

10 

825 

835 

210 

6i 

« 

528 

634 

134 

1S4 

3 

1228 

1231 

309 

31 

18 

4dl 

509 

128 

13 

3 

380 

383 

96 

37 

8 

305 

313 

79 

196 

25 

3061 

3086 

776 

«79 

62 

4312 

4374 

1099 

34 

7 

620 

627 

158 

188 

8 

1232 

1240 

312 

81 

28 

1187 

1215 

305 

149 

3 

1393 

1396 

361 

41 

9 

1038 

1047 

263 

74 

12 

1342 

1354 

•340 

14 

6 

650 

656 

16^ 

74 

20 

987 

1007 

253 

141 

133 

1900 

2033 

611 

60 

27 

933 

960 

241 

92 

11 

1340 

1351 

340 

55 

1 

853 

854 

215 

31 

6 

468 

474 

119 

6i 

7 

1286 

1293 
180711 

3^ 

12476 

1926 

179897 

54558 

Osservazioni 
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Indicazione 
Mìe  Provincie 

e 
dei  Circondari 

Numcn 

sulle  II 

III 

>  desìi  i 
Me  4^estr 

T 

■5 

ascrìtti 

2 

|S 

s 

: 

Totale  degli  inserilti 
dedotti  i  capilisu 

ti 

■SS 

OuervamtU 

Riporto  N"" 
Pisa 

12476 
flO 

142 
U 
22 

lU 
47 
38 

122 

174 
73 
39 
53 

194 
57 

235 
41 

244 
27 
61 
96 
57 
48 

1926 

11 

4 

1 

3 

23 

1 

47 

12 

13 

» 

40 

1 

66 

7 

6 

23 
43 
2 
160 
8 
2 
» 

179897 

1861 

940 

335 

465 

2101 

556 

776 

1708 

1313 

888 

743 

384 

3085 

645 

16S0 

972 

2431 

502 

1264 

11SI6 

584 

939 

180711 

1872 
9U 
336 
468 

2124 
557 
82S 

1720 

1326 
889 
783 
385 

3151 
652 

1665 
995 

2474 
'      50. 

uu 

1204 
586 
939 

54558 
471 
237 
85 
118 
534 
140 

^207 
432 
333 
224 
197 
97 
792 
164 
419 
250 
62''> 
127 
358 
303 
147 
236 

• 

Pistoia 

Pontremoli 

Porlo  Maurizio  

Potenza 

Pozzuoli 

Rayenna  

Reggio  deO'Emilia  ... 
Reggio  di  Calabria  . . . 
Rieti 

Rimim 

Rocca  San  CasciaiK) . . 
Roma 

Rossano 

Rorigo 

Sala  Gensilina 

Salerno 

Salò 

Sainzxo   

S.  Angelo  de'Lomb... 
S.  Bartolomeo  in  Gildo 
S.  Miniato 

A  rijfortarH  m 

14J73 

2406 

205138 

■2075U 

52175 
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Indicazione 
delle   Provincie 

e 
dei  Circondari 


Numero  decrli  Inscritti 

sulle  liste  d'ésimzlone 


II 

ex 


e  :. 


•E  2 

»  3 

ti 

•o  "a 

Ji  « 
5* 


fi 

Sdì: 

e  *^ 


0^5e9Tazù>ni 


Ripoì'to  N^ 

S.  Remo 

S.  Severo 

Sassari   

Savona  

Sciacca  

Siena 

Siracusa  

Solmona  

Soodrio 

Sera 

Spoleto  

Susa 

Taranto 

Tempio  Pansania  . . . . 

Teramo 

Termini  Imercse 

Temi 

Terranova  di  Sicilia  . . 

Torino 

Tortona  

Trapani 

Treviglio 

gì 
A  riparlarsi  iV° 


14373 
54 

153 
78 
22 
6i 
98 
67 
53 

143 

171 
63 
36 

110 
24 

108 

141 
19 
59 

270 
23 
59 
26 


16155 


S«06 

205138 

207544 

U 

626 

640 

i 

1308 

1312 

ti 

643 

664 

17 

907 

924 

4 

613 

617 

2 

1234 

1236 

2 

918 

920 

> 

837 

837 

34 

1123 

1157 

10 

1519 

1519 

10 

680 

690 

8 

881 

889 

9 

1330 

1339 

1 

293 

294 

36 

1388 

1424 

li 

1185 

1196 

25 

651 

676 

i 

596 

697 

68 

4140 

4208 

1 

616 

617 

3 

983 

986 

2 

915 
228524 

917 

2689 

231213 

52175 
161 
330 
167 
232 
155 
311 
231 
210 
291 
3S4 
174 
224 
337 
74 
358 
301 
170 
150 
1058 
155 
248 
231 


58127 
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1        Indicazione 
n    delle  Provincie 

• 

dei  Circondari 

Nnmer 
sulle  li 

1 
III 

DdedM 
tto  (Tetti 

i 

il 

ascritti 

adone 

3 
|l 

■ 

s 

Totale  degli  inscritti 
dedotti  i  capiiista 

fi 

il 

Ir 

rt 

Osservazioni 

Riporto  iV* 
Treriso  •••• 

16Ì55 

113 

204 

63 

109 

14 

27 

fi8 

38 

177 

50 

8 

29 
78 
25 
129 
54 
56 

2689 

S 

17 

24 

4 

10 

34 

9 

11 

26 

3 

20 

> 

5 

10 

14 

7 

1 

2285?4 
3121 
4352 
1033 
1032 

306 
1334 
1080 

729 
2C24 
1242 

486 

439 
3150 
3185 
1526 
1006 

503 

255662 

231213 
3129 
4309 
1067 
1036 

316 
1368 
1089 

740 
2650 
1246 

506 

429 
3153 
3195 
1540 
1013 

504 

58127 
786 
1098 
266 
260 
80 
344 
274 
186 
666 
313 
127 
108 
793 
803 
387 
255 
127 

■ 

Udine 

Urbino 

Vailo  della  Lucania  .. 
Valsesia 

) 

1   Varese 

Vasto 

Velietri 

V^neua 

Vercelli 

Vergato  

VerolanaoTa •  • 

j  Verona   ••••.•.» 

Ylcenxa 

Viterbo 

Voghera  

Voltem 

j                  Totale  N<> 

17446 

28»2 

258554 

66000' 

Visto  SordiiM  di  5.  M. 

Il  Ministro  della  Guerra 

RICOTTI. 
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N'   4232    {Serie  ^). 

Regio  Decreto  che  autorizza  il  C<miune  di  Pìcìh? 
San  rincem^o  ad  assiimere  la  rmova  dcrionmiazionc 
di  Ramiseto. 

5  gennaio  4873 

VITTORIO  EMANUELE  II 

PER  GKAZIA  DI  Dìo  E  PER  VOLONTÀ  DELLA  NAZIONE 

RE  D'ITALIA 

Sulla  proposfa  del  Presidente  del  Consiglio  dei  Mi- 
nistri, Nostro  Ministro  Segretario  di  §tato  j)er  gli  Affari 
dell'Interno; 

Vista  la  delilierazione  del  Consìglio  comunale  di  Pieve 
San  Vincenzo  (Reggio  dTimilia),  in  data  d^l  21  ottobre 
4872,  n.  H; 

Vista  la  Legge  20  marzo  1865,  allegata  A; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 
Articolo  unico. 

Il  Comune  di  Pieve  San  Vincepzo,  nell^i  Provincia  di 
Reggio  d'Emilia,  è  autorizzato  ad  assumere  la  nuova  de- 
nominazione di  Ramiseto. 

Ordiniamo  che  il  presente  Decreto,  munito  del  sigillo 
dello  Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufiìciale  delle  Leggi 
e  dei  Decreti  del  Regno  d'Italia,  mandando  a  chiunque 
spetti  di  osservarlo  e  di  farlo  osservare, 

Dato  a  Roma  addi  5  gennaio  1875. 

VITTORIO  EMANUELE 


Rdgistraio  atta  OoH«  dii  cofitf  oidi  17  gmnaio  1873 
Vbl.  6S  AUidtl  Gomtm  9  c^  54.  Ayres. 
Luogo  del  sigillo.    V,  Il  Gua/rdariffilU  Ds  Falco. 


G.  Lanza. 
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Jf  1233   {Serie  f-). 

Regio  Decreto  che  avitoHzza  il  Comune  di  San  Pier 
ì/lonforie  ad  assumere  la  nuwa  denominazione 
di  San  Pier  Niceto. 

5  gennaio  i^73 

YITTORIQ  PIANCEifi  II 

PER  GRAZIA  DI  DIO  E  PER  VOLONTÀ  DELLA  NAZIONE 

RE  D'ITALIA   . 

Sulla  proposta  4el  Presidente  dei  Consiglio  dei  Mi- 
nistri ?  Nostro  Ministro  Segretario  di  Stato  per  gli  Ai&ri 
deU^Intemo  ; 

Veduta  la  deliberazione  del  Consiglio  comunale  di 
San  l^ier  Manforte  (Messina),  in  data  24  novembre  1871; 

Veduta  la  Legge  20  mai^o  1865,  allegato  A; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 
•  Articolo  unico. 

n  Cqmune  di  San  Pier  Monforte,  in  Provinps^  di 
Messina,  è  autorizzato  ad  assupiere  la  nuova  denomina- 
zione di  San  Pier  Nicelo. 

Ordiniamo  che  il  presente  Decreto,  munito  del  $igillo 
dello  Stato,  ^a  ii^serto  nella  rs^ccolta  ufficiale  delle  Leggi 
e  dei  Decreti  del  Regno  d'Italia,  mandando  a  cl^iunque 
spetti  di  osservarlo  e  di  farlo  osservare. 

Dato  a  Roma  addì  5  gennaio  1875. 

VITTORIO  EMANUELE 


RefiUralo  alla  CorU  dei  conti  addt  16  gennaio  1873 
V£l.  66  AUi  del  Governo  a  e.  49.  Àjres. 
Luogo  del  fligUlo.  V.  Il  QuardatigiUi  Di  Falco. 


G.  Larza. 
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N'   1234   (Serie  2*). 

Regio  Decreto  che  autorizza  il  Comune  di  Genzano  ad 
assumere  la  nuova  denominazione  di  Genzano  di  Roma. 

5  gennaio  1873 


VITTORIO  EMANUELE  II 

PER  GRAZIA  DI  DIU  E  PER  VOLONTÀ  DELLA  NAZIONE 

RE  D'ITALIA 

Sulla  proposta  del  Presidente  del  Consiglio  dei  Mi- 
nistri, Nostro  Ministro  Segretario  di  Stato  per  gli  Af&ri 
dell'Interno; 

Vista  la  deliberazione  del  Consiglio  comunale  di  Gen- 
oano (Roma),  in  data  del  4  dicembre  1872/n.  40; 

Vista  la  Legge  20  marzo  1865,  allegato  A; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo  : 
Articolo  unico. 

Il  Comune  di  Genzano,  nella  Provincia  di  Roma,  è 
autorizzato  ad  assumere  la  nuova  denominazione  di  Gen-^ 
zano  di  lioma. 

Ordiniamo  che  il  presente  Decreto,  munito  del  sigillo 
dello  Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufliciale  delle  Leggi 
e  dei  Decreti  del  Regno  dltalla,  mandando  a  chiunque 
spetti  di  osservarlo  e  di  farlo  osservare. 

Dato  a  Roma  addì  5  gennaio  4875. 

VITTORIO  EMANUELE 


/iegisUrato  alia  Corte  dei  conti  addi  1S  ^01  mata  1873 
Voi.  66  A(U  dei  Governo  o  e.  48.  Ayres. 
Luogo  del  sifiillo.   V.  Il  GuardwiìQiUi  De  Falco. 


G.  Lanza. 
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K  4235    {Serici-), 

RuGio  Dechiìto  col  qutde  il  Comune  di  Ustica  è  dicìùa- 
ralo  chiuso  nei  rapporti  del  dazio  di  consunto. 

!2  gennaio  1873 


VITTORIO  EMANUELE  II 

PER  GRAZIA  DI  DIO  E  PER  VOLONTÀ  DELLA  NAZIONE 

RE  D'ITALIA 

Visto  il  Regio  Decreto  22  luglio  1870,  n.  «781,  col 
quale  furono  approvate  le  tai^elle  di  classificazione  e  Ji 
qualifica  dei  Comuni  pei  dazi  di  consumo  del  1871; 

Viste  le  deliberazioni,  in  data  delli  H  aprile  e  27 
ottobre  1872,  del  Consiglio  comunale  di  Ustica,  colle 
quali  invoca  il  cambiamento  di  qualifica  di  quel  Comune 
da  aperto  a  chiuso; 

Visto  Farticolo  5  della  Legge  3  luglio  1864,  n.  1827, 
e  l^articolo  3  del  legislativo  Decreto  28  giugno  186G, 
n.  5018; 

Sulla  proposta  del  Ministro  delle  Finanze; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 
Aiticolo  unico. 

Il  Conume  di  Ustica  in  Provincia  di  Palermo,  appar- 
tenente alla  quarta  classe,  è  dichiarato  chiuso  nei  rapporti 
del  dazio  di  consumo  a  cominciare  dal  primo  giorno  del 
mese  successivo  alla  pubblicazione  del  presente  Dea*eto. 

Ordiniamo  che  il  presente  Decreto,  munito  del  sigillo 
dello  Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale  delle  Leggi 
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e  dei  DecreCi  del  Regno  d'Italia,  mandando  a  chiunque 
spetti  di  osservarlo  e  di  farlo  osservare. 
Dato  a  Roma  addi  2  gennai*^  1873. 

VITTORIO  EMANUELE 

Registrato  atta  Corte  dei  conti  addi  15  gmnaio  1873 
VoL  6S  AUi  del  Governo  a  e.  46.  Ayrefl. 
Luogo  del  sigillo.  F.  Il  Guardan^ilU  Db  Falco. 

Quintino  Sella. 

N^   4236   (Serie  i-U 

Regio  Decreto  ohe  approi^a  alami  prww(iimenti 
relatùn  alla  Dogana  di  CA^itavecchia. 

tS  gennaio  4873 

VITTORIO  EMANUELE  II 

PER  GHAZIA  DI  DIO  E  PER   VOLONTÀ  DELLA  NAZIONE 

RE  D'ITALIA 

Vi|ta  la  Legg^  il)  aprile  1872^  aUegato  E^  cm  cui 
vear^q  ampliala  }a  cinta  daziaria  di  Civitavecchia; 

Vfsli  i  Decreti  Keali  del  i  8  novembre  eli  dicembre 
1870,  n.  6076  e  0128; 

Sulla  prospota  del  Minilo  delle  Finanze; 

Abbiamo  decretato  e  d^cretis^p: 

Ari.  \. 

E  soppressa  la  Sezione  a  Porta  Honiaua  de^la  IX^na 
di  Civit:aveccliia.  Una  nuova  Se7jone  della  Dogana  stessa 
è  instituita  a  Porta  S.  Giovanni. 

Ari.  2. 

E  vietato  il  passaggio  delle  merci  per  la  Porta  Pia  e 
S.  Francesco  di  deHa  città. 


w 
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Art.  5. 
È  compreso  nel  territorio  <)oganate  ìì  trattò  ài  strada 
die   dalla  Porta  Còrneto  rnctìé  alla    Barnaba    doganale 
detta  la  DogancUa. 

H  presente  Decretò  andrà  in  vigore  nel  giórno  della 
sua  pubblicazione. 

Ordiniamo  die  il  presente  Decreto^  manito  del  sigillo 
dello  Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  Sciale  delle  Leggi 
e  dei  Decreti  del  Regno  d^ftalìa^  mandando  a  chiunque 
spetti  di  osservarlo  e  di  farlo  osservare. 

Dato  a  R^li  addi  15  gennàio  4^75. 

VITTORIO  EMANUELE 

JkigMrulo  atta  Corfs  4ti  0onti  adU  8t  gmmaio  187$ 
Voi.  66  Atti  del  Gov§mo  a  e.  59.  k^res. 
Luogo  del  sigillo,    r  It  Guardoìiigiai  !>£  Falco. 

Quintino  Sblla« 
N"   1237   (Serie  V). 

Regio  Dkaiisró  "che  istituisce  in  Fulùjno  uiui  Scuola 
di  arti  e  mestieri. 

5  gennaio  1873        ^ 


VITTORIO  EMANUELE  II 

PER  GRAZIA  DI  DIO  E  PER  V0L4NTÀ  DELLA  NAZIONF. 

RE  D'ITALIA 

Viste  le  deliberazioni  della  Gain^ra  di  commiè):cÌ0 
ed  arti  di  tttligaò  ih  data  28  dicembre  ^870,  ^4   lèb- 
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braio  1871,  r  marzo,  19  aprile  e  17  luglio  1872;  del 
Consiglio  comunale  di  Fuligno  in  data  30  aprile  1 872 , 
e  del  Consiglio  provinciale  dell'Umbria  in  data  15  set- 
tembre 1872; 

Udito  il  parere  del  Consiglio  superiore  per  l'istruzione 
industriale  e  professionale; 

Sulla  proposta  del  Nostro  Ministro  di  Agricoltura,  In- 
dustria e  Commercio; 

Abbiamo  decretata  e  decretiamo: 

Art.  1. 

E  instituita  in  Fuligno  una  Scuola  di  arti  e  mestieri 
per  coloro  che  intendono  applicarsi  allegarti  fabbrili  in 
legno  e  in  metallo,  e  all'arte  muratoria. 

Art.  2. 

Il  bilancio  annuo  della  Scuola  è  stabilito  in  lire  quin- 
dicimila: vi  concorreranno  lo  Stato  per  lire  cinquemila, 
la  Provincia  dell'Umbria  per  lire  duemila. 

Il  rimanente  della  spesa  sarà  sostenuto  dalla  Camera 
di  commercio  di  Fuligno,  a  discarico  della  quale  andranno 
le  somme  che  venissero  in  appresso  contribuite  da  altri 
Corpi  morali  o  da  privati. 

Il  Comune  di  Fuligno  fornisce  e  mantiene  l'ediftzio 
necessario  alla  Scuola. 

Art.  3. 

Il  governo  della  Scuola  è  commesso  ad  un  Consiglio 
di  perfezionamento,  composto  di  un  Rappresentante  del 
Ministero  di  Agricoltura,  Industria  e  Commercio,  di  due 
Rappresentanti  della  Camera  di  conunercio  ed  arti  di 
Fuligno,  di  un   Rappresentante  del  Consiglio  comunale 
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di  Fuligno,  di  un  Rappresentante  del  Consiglio  provinciale 
deirUmbria ,  insino  a  che  duri  il  suo  concorso  nella 
spesa,  e  del  Direttore  della  Scuola. 

Questi  Delegati  durano  in  carica  un  iMennio. 

Art.  4. 
Nella  Scuola  si  danno  grinsegnamenti  di  coltura  ge- 
nerale e  quelli  di  algebra,  geometria,  meccanica,  tecno- 
logia del  ferro,  del  l^no  e  di  materiali  da  costruzione, 
estimo,  dì»^o  e  costruzioni. 

Art.  5. 
n  Governo,  per  delegazione  del  Consorzio  che  isti- 
tuisce e  mantiene  la  Scuola,  e  udito  il  parere  della  Ca- 
mera di  commercio  ed  arti  di  Fuligho  e  del  Consiglio 
superiore  per  Tistruzione  tecnica,  nominerà  i  Professori, 
eleggendo  persone  già  note  per  loro  valentia  o  aprendo 
concorso. 

Art.  6. 

Uno  de'  Professori  sarà  incaricato  dal  Governo  della 
direzione  della  Scuola. 

Il  numero  e  gli  stipendi  degli  insegnanti  e  l'assegno 
per  la  Direzione  saranno  determinati  con  Decreto  del 
Mostro  Alinistro  di  Agricoltura,  Industria  e  Commercio, 
udito  il  parere  della  Camera  di  commercio  ed  arti  di 
Fuligno. 

Art.  7. 
La  Scuola   metterà  capo  al  Regio   Museo  industriale 
italiano  per  tutte  le  notizie,  i   consigli   e  le  norme  che 
potranno  occorrere  riguardo: 
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al  proprio  svolgimento , 
al  programini  d^inseghamehto, 
ai  metodi  didattici, 
alle  collezioni  scientifìche. 
Il  Ministro  d'Agricoltura,  Industria  e  Commercio  potrà 
stabilire  norme  in  proposito. 

Art.  8. 
Con  Decreto  del  Nostro  Ministro  di  Agricoltura,  in- 
dustria e  Commercio  si  determitieiratino  il  numero  delle 
Sezioni,  la  durata  dei  corsi,  la  ripartizione  e  i  programmi 
degli  insegnamenti,  le  norme  per  Tammissione  e  per  gli 
esami,  per  Tamministrazione  e  la  vigilanza  della  Scuola. 

Art.  9. 
Al  concorso    per  parte  dello  Stato  nella  spesa  della 
Scuola  sarà  provveduto  con  le  somme  all'uopo  stanziate 
nel   bilancio   del  Ministero  di   Agricoltura,    Industria  e 
Commercio. 

Ordiniamo  che  il  presente  Decreto,  munito  del  sigillo 
dello  Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale  delle  Leggi 
e  dei  Decreti  del  Regno  d'Italia,  mandando  a  chiunque 
spetti  di  osservarlo  e  di  farlo  osservare. 

JDato  a  Roma  addi  5  gennaio  4873. 

VITTORIO  EMANUELE 


tì^gitirato  alla  (k>rU  dei  conti  addi  S8  gennaio  1873 
Voi.  M  AUi  d§l  Giorno  a  e,  6$.  AyrM. 
Luogo  del  sigillo.    V.  Il  GuardoMigilli  De  Palco. 

CASTAGNOLA. 
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N*  4238   (Serie  «•). 

Dbcreto  Mlnistbriale  relativo  al  ricewmento  di  cédole 
scadute  di  titoli  del  Debito  pubblico  in  pagamento 
^imposte  dirette. 

46  f^^ennaio  4873 


IL  MINISTRO  DELLE  FINANZE 

Visto  Tart.  27  deUa  Legge  20  aprile  1871,  n.  192 
(Serie  2*),  con  cui  è  fatta  facoltà  ai  contribuenti  di  dare 
in  pagamento  d'imposte  dirette  le  cedole  dei  titoli  di  De- 
bito pubblico  scadute,  designate  dal  Ministro  delle  Fi- 
nanze, e  quelle  anche  non  scadute  che  fossero  designate 

per  Legge; 

Determina  quanto  segue: 

Art.  1. 
In  pagamento  d^imposte  dirette  dovute  allo  Stato  sa- 
ranno ricevute  le  cedole  semestrali  al  portatore  scadute 
dei  Consolidati  S  e  3  p.  7o  P^^  il  ^^^^  importo  al  netto, 
e  cioè  depurato  dalla  competente  ritenuta  per  tassa  di 
ricchezza  mobile. 

Art.  2. 

Rimane  fermo  il  disposto  dal  quarto  alinea  dell'art.  1 1 
del  Decreto  legislativo  28  luglio  1866,  n.  5108,  in  forza 
dei  quale  le  cedole  delle  rate  semestrali  d'interessi  e  di 
estinzione  delle  Obbligazioni  delrimprestito  Nazionale 
1868  sono  ricevute  in  jiagamento  delle  imposte  dirette 
dovute  allo  Stato  alla  scadenza  di  esse  cedole.;  ed  atiche 
nei  tre  mesi  che  la  precedono. 

VOL.  XXXVUL 


Digitized  by 


Google 


66 

Il  presente  Decreto  sarà  registrato  alla  Corte  dei  conti 
ed  inserto  nella  raccolta  ufiiciale  degli  atti  del  Governo. 

Dato  a  Roma  addi  46  gennaio  1873. 

Il  Ministro 
QUINTINO  SKLLA. 

Regio  Decueto  col  quale  il  Comune  di  Murialdo  è 
costituito  in  Sezione  del  Collegio  elettorale  di 
Cairo  MontenoUe. 

i3  gennaio  1878 


VITTORIO  EMANUELE  II 

PER  GRAZIA   DI  DIO  E  PER  VOLONTÀ  DELLA   NAZIONE 

RE  D'ITALIA 

Veduti  gli  ai'ticoli  65,  64,  65  e  66  della  Legge  per 
le  elezioni  politiche  17  dicembre  1860,  n.  >i5135  e  la 
Tabella  annessavi  della  circoscrizione  territoriale  dei  Col- 
legi elettorali; 

Vedute  le  Istanze  del  Comune  di  Murialdo  ond'essei-e 
costituito  Sezione  del  Collegio  elettorale  di  Cairo  Montcv 
nòtte,  n.  \  89,  separatamente  da  quella  del  Collegio  stesso, 
detta  di  Millesimo^  cui  fu  sino  ad  ora  unito; 

Considerato  che  la  distanza  e  le  comunicazioni,  talvolta 
malagevoli  tra  il  Comune  di  Murialdo  ed  il  Capoluogo 
del  Mandamento  di  Millesimo,  difiìcultano  agli  abitanti 
di  Murialdo  Fesercizio  del  loro  diritto  elettorale  politico; 

Noverandosi  nel  Comune  stesso  più  di  40  elettori 
iscrìtti; 
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Udito  il  Consiglio  dei  Ministri; 

Sulla  proposta  del  Presidente  del  Consiglio  dei  Mi- 
nistri, Nostro  Ministro  Segretario  di  Stato  per  gii  AtFari 
deirinterno  ; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 
Articolo  unico. 
Il  Comune  di  Murialdo  è  costituito  in  Sezione  del  Col- 
legio elettorale  di  Cairo  Montenotte,  n.  189. 

Ordiniamo  che  il  presente  Decreto,  immito  del  sigillo 
dello  Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  uflìciale  delle  Leggi 
e  dei  Decreti  del  Regno  dltalia,  mandando  a  chiunque 
spetti  di  osservarlo  e  di  farlo  osservare. 

Dato  a  Napoli  addi  43  gennaio  1875. 

VITTORIO  EMANUELE 

Begiitrato  alla  CorU  dsi  conti  addi  17  gennaio  1873 
Voi.  68  AUi  da  Govùmo  a  e.  51.  Ayres. 
Luogo  del  sigillo.   V.  Il  GuardatigUli  De  Falco. 

G.  Lanza. 

N"  4240   {Serie  2»). 

Regio  Decreto  di  convocazione  dei  Collegi  ehUorali 
di  Borgo  a  Mozzano  e  di  Verona. 

13  gennaio  1873 

VITTORIO  EMANUELE  li 

PKR  GRAZIA  DI  DIO  E  PER  VOLONTÀ  DELLA  NAZIONE 

RE  D'ITALIA. 

Veduto  il  Messaggio  in  data  dell'I  \  gennaio  corrente, 
co]  quale  l'Ufficio  di  Presidenza  della  Camera  dei  Depu- 
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tati  notificò  essere  vacanti  i  Collegi   elettorali  di  Borgo 

a  Mozzano,  n.  208 ,  e  2""  di  Verona,  n.  482; 

Veduto  Fart.  6S  della  Legge  per  le  elezioni  politiche, 
\7  dicembre  1860,  n,  4513; 

Sidla  proposta  del  Presidente  del  Consiglio  dei  Mi- 
nistri, Nostro  Ministi'o  Segretario  di  Stato  per  gli  Affari 
deir  Interno; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Articolo  unico- 

I  Collegi  elettorali  di  Borgo  a  Mozzano,  n.  20S,  e  2"^ 
di  Veroiia,  n.  482,  sono  convocati  pel  giorno  9  febbraio 
prossimo  aflinchè  procedano  alla  elezione  del  proprio 
Deputato. 

Occorrendo  una  seconda  votazione,  essa,  avrà  luogo  il 
giorno  16  dello  stesso  mese. 

Ordiniamo  che  il  presente  Decreto,  munito  del  sigillo 
dello  Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale  delle  Leggi 
e  dei  Decreti  del  Regno  dltalia,  mandando  a  chiunque 
spetti  di  osservarlo  e  di  farlo  osservare. 

Dato  a  Napoli  addi  15  gennaio  1873. 

MTTORIO  EMANUELE 


Rtgis Irato  alia  Corte  dei  conti  addì  17  gennai9  1873 
Vo!.  66  Atti  del  Governo  a  e.  52.  Ayres. 
Luofto  del  gigino.  V.  U  GwgrdaHgilU  De  Palco. 


G.  Lanza. 
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N*  1241  ifitri»  r), 

Lbgqb  che  approva  il  bilancio  di  prima  previsione 
delle  spese  del  \  875  del  Ministero  deWhttemo. 

S3  gennaio  i873 


VinORIO  EMANUELE  II 

PER  GRAZIA  DI  DIO  E  PER  VOLONTÀ  DELLA  NAZIONE 

RE  D'ITALIA 

Il  Senato  e  la  Camera  dei  Deputati  hanno  approvato; 
Noi  abbiamo  sanzionato  e  promulghiamo  c|uanto  segue: 

Articolo  unico. 

Sino  all'approvazione  del  bilancio  definitivo  per  Fanno 
4873,  il  Governo  del  Re  è  autorizzato  a  far  pagare  le 
spese  ordinarie  e  straordinarie  del  Ministero  delllnterno, 
in  conformità  allo  Stato  di  prima  previsione  annesso  alla 
presente  Legge. 

Ordiniamo  che  la  presente,  munita  del  sigillo  dello 
Stato,  sìa  inserta  nella  raccolta  ufficiale  delle  Le^  e  dei 
Decreti  del  Regno  d'Italia,  mandando  a  chiunque  spetti 
di  osservarla  e  di  farla  osservare  come  Legge  dello  Stato. 

Dato  a  Roma  addì  23  gennaio  4873. 

VITTORIO  EMANUELE 

Luogo  <U1  ilglUo.  r.  i7  Q%9ri99iami  db  Falco. 

Quintino  Sella. 
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Stato  di  prima  previsione  della  spesa 

ilei    Ministero    deW Interno  per    l'anno    4873, 


No 


Capitoli 


Denominazione 


Prima 
previsione 

per 
Tannu  1873 


Somme 
trasportate 
dal  bilancio 

definitivo 
dì  previsione 

per 
Tanno  4872 


6 
7 
8 
9 


10 
\\ 
\% 
13 


TITOLO  1. 
HpeMi  ordinarla 

Amministrazione  cenirale. 


Ministero  (Personale) 

Ministero  (Spesa  d'ufficio). 
Manuteiidone  dei  locali  . . 


Consiglio  di  Stato, 


Personale 


5     Spese  d*aflicio  , 


Archivi  dello  Stato, 


Personale 

Spese  d'ufficio 

Fitto  di  locali 

Alanutenziono  doi  locitli  o  del  mobilio^ 
e  spese  diverse 


AmministrazUmù  provinciale. 


Personale • . . 

Indennità  di  residenza 

Spe.^e  d'ufficio 

Spese  diverse 


766,906.  » 
42,000.  » 
10,000-  » 


818,986.  ■ 


20,000. 


3,000.   » 
2,000.   * 


5,000.    » 


i30,290.  1 


304,870.  » 

27,450.  i 

17,384.  » 

12,000.  9 


361,704.  » 


6,667,100.  > 

165,000.  » 

672,770.  » 

63,500.  » 


7,668,370. 


1,000. 
> 

1,500. 


2,500.  > 


f0,000.   • 


2o,ooa  » 
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Capitoli 


Denominazione 


Prima 
previsione 

per 
Tanno  4873 


Somme 

trusportate 

dal  bilancio 

definitivo 

di  previsione 

per 
Panno  487« 


Totale 


Opere  pie. 
U     Servizi  vari  di  pubblica  beneficenza. . 

Samià  interna. 

Personale 

16  Spese  diverse 

17  Sifiliromi  (Personale) 

18  Sifilicomi  (Spese  di  cura  e  uanteoi- 
mento) 

19  Sifilicomi  (Maontenzione  di  fabbricati). 

20  Sifilicomi  (Fitto  di  locali) 

Sanità  marittima. 

31  Personale 

ti  Spese  diverse 

^  Hanatenzione  dei  fabbricati   

U  Fitto  di  locali 

Sicurezza  pubbUca. 

%     Servizie  sei^eto 

^6    Ufficiali  di  sicarezza  pubblica  (Pcrson.) 

27  Speso  d'affido 

28  Guardie  di  sicurezza  pubblica  (Person.) 

29  Indennità  di  trasferta  e  gratificazioni 
agli  Ufficiali  ad  alle  Guardie  di  pub* 
buca  sienrezza 

Spese  diverse  per  gli  Ufficiali  e  per 
le  Guardie  di  pubblica  sicurezza  . . 

31  Fitto  di  locali 

32  Manutenzione  dei  locali  e  del  mobilio . 

33  Pulizia  dei  locali  ed  illuminazione 
straordinaria 


Da  riportarsi  . . 


102,200.  » 


14,207.35 

63,450.  » 

100,000.  » 

974,000.  » 

53,500.  » 

4,500.  » 


1.209,657.35 


329,460.  » 

116,650.  » 

49,200.  » 

5,970.  » 


501,280 


750,000.  » 

2,899,000.  » 

160,000.  » 

4,554,340.  ^ 


205,000* 

198,500. 
166,000.  » 
70,000.  • 

32,300. 


0,035,140.  » 


50,000. 


3,4o0.  a 

2000.  » 

180,000.  » 

20,000.  » 


205,450.  1 


44,000.  • 
6,000.   » 


50,000. 


50,000.  » 
12,000.  » 
70,000.  » 


40,000.  1 

50,000.  » 

26,600.  » 

8,000.  » 


152,200.  a 


SSC,600. 


14,205.35 
66,900. 
102,1)00. 

1,154.000. 

73,500. 

4,500. 


1,415,107.3? 


329,460. 

160,650.  a 

55,200.  a 

5;970.  a 


551,280. 


750,000.  a 
2,949,000. 

172,000. 
4,624,340.  a 


246,000.  i 

248,500.  » 

166,000.  » 

96,600.  a 

40,300.  a 


9,391,740. 
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Capitoli 


N« 


«HI.  V 

4 


Dejioin  inazione 


Prima 
previsione 

per 
Tanno  4873 


Somme 

trasportate 
•dal  bilancio 

definitivo 
di  previsione 

par 
l'anno  487t 


jmsssassfi 


Totale 


39 
iO 

41 

42 

43 

44 


45 
46 
47 
48 
49 
50 

51 
5:2 
53 


Riporto  ... 

OratificazioiU  e  compensi  ai  R^ali  Ca- 
rabinieri   

Indennità  di  via  e  trasporto  d'indigenti 
per  ragione  di  pubblica  Sicurezza. . 


Amministrazione  delle  carceri. 

Spese  d'ispeiione  amminisirativa  . . . . 
Spese  d'ispezione  sanitaria  e  di  tassa* 

zione  delle  parcelle  farmaceuliclie  . 

Personale 

IndeimiU,  gratificazioni,   saaaidì  e 

vestiario  dei  guardiani 

Mantenirnento  del  detenuti  e  del  per^ 

sonale  di  custodia   

Trasporlo  dei  detenuti  . . , 

Servizio  delle  manifatture  nelle  case 

penali 

Fitto  di  locali  

Manutenzione  del  fabbricati 

Servizi  diversi 
e  spese  comuni  a  tutti  i  rami. 

Piibblicbe  fansioni  e  feste  governative. 

Ricompense  per  azioni  generose 

Gazzetta  ufficiale 

Spese  di  slampa 

Spese  di  po3ta-lettere 

Indennità  di  traslocainento  agli  im- 
piegati   

Ispezioni  amministrative 

Dispacci  telegrafici    

Casuali  


9,035,140.  » 

120,000.  1 
285,000.  > 


9,440,140.  » 


15,00a  > 

3,200.  » 

4,245,600.  * 

230,950.  » 

18,530,000.  » 

1,199,030.  * 

835,000.  » 

117.900.  » 

940,780.  t 


26,117,400.  » 


10,000.  » 

6,200,  • 

40,000.  » 

2,000-  » 

85,000.  » 

60,000.  » 

340,000.  » 

84,100.  1 


627,300. 


356,600. 
70,000. 

8o,ooa 


406,600. 


1,500. 

200,000. 

82,000, 

1,800,000. 
650,000, 

100,000. 

6,000. 

455,000. 


3,293,500. 


1,000. 
1,700. 


500. 

10,000. 
14,000. 


32,260. 


9,391,740.  » 

190,000.  » 
365,000. 

9,846,740.  • 

16,50a 

3,200.  > 

4,445,^.  » 

312,950. 

20,330,000. 

1,849,030,  » 

935,000.  > 

122,900.  » 

1,395,780.  » 

29,410,960.  > 


11,000.  - 

7.960.  » 

40,000.  » 

2,500.  > 

95,000. 

74,000.  r 

840,000.  > 

89,100.  » 


658,560. 
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Capitoli 

Prima 
previsione 

per 
ranno  4873 

Somme 

trasportate 

dal  bilancio 

daflnitivo 

di  previsione 

per 
l'anno  487S 

Totale 

i  ^"^ 

Denomina^ioM 

54 

55 

TITOLO  n. 

Mwgìori  aaseciuunenti  sqUo  qualsiasi 

denominaziope «..••* 

Asaagni  di  dìaponibilitè . . . .  • 

13,600.  » 
150,000.  • 

30,000.  » 
8,000.  » 
5,000.  » 

950,000.  » 

24,000.  » 
112,654,  » 

13,400.  » 
50,000.  » 

15,000.  » 
> 

37,500.  . 
73,000.  » 
29,000.  ^ 

20.000.  • 

5,000.  • 
3,000.  • 

> 

150,000.  > 

2,000.   » 
7,200.  > 

2,i00.   > 
5,000.  . 

» 

30,000.  > 
50,000.  • 

100,000.  . 

• 

> 

t 

13.600.  > 
180,000.  » 

35,000.  . 

10,000.  • 

6^000.  » 

1,100,000.  > 

26,000.  » 
119,854.  » 

15,800.   » 
56,000.  . 

15,000.  . 

30,000    . 

50,000.   » 

100,000.  » 
87,500.  . 

73,000.   » 

29,000.  > 

56 

Siiasidi  alle  famiglie  povere  ed  alle 
Tedove  de«U  impiegati  non  eventi 
diritto  a  penaioiie  ••..«•.•«.••... 

67 
58 

Figli  dei  morti  per  la  canea  naaionale. 
Tiro  a  segno  nasionale  ..•••.•• 

59 

Indennità  ella  Gnardla  naiional^  e 
soprassoldo  alla  truppa  per  servizio 
di  sicnrena  nnbblica  .••••• 

60 

Assegni  mensili  agli  ex-Ufllciali  che 
presero  parte  alla  difesa  di  Venezia 
nel  1848  e  nel  18^9  ••... 

61 
6i 

Assegni  a  Stabilimenti  di  beneficenza. 

Assegnamento  alla  Cassa  del  Profes* 

sorì  giubilati  del  teatro  S.  Carlo 

•    dì  Napoli 

63 
64 

fìaccolu  degli  atti  del  Parlamento . . . 

Provvista  d^armi  per  le  Guardie  di 

pnbblioa  sicurezza  •  • .  • . 

«5 
66 

Costmzione  di  nn  carcere  gindizlario 
a  sistema  cellnlare  in  Torine 

Costruzione    e   ridazione  di   carceri 
a  siatoQia  ceUolare ,  •  • 

67 

68 
69 

Costmzione  di  un  carcere  penitenziario 
presso  la  città  di  Cagliari    

Casermaggio  dei  Reali  Carabinieri   . . 

Resti  passivi  delle  Amministrazioni 
dei  cessati  Governi .• 

70 

Opere  straordinarie  al  Sifilicomio  di 
Napoli  

l,51i,154.  » 

383,600.  » 

1,894,75*.  » 

1 
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NO 


Capitoli 


DenoralnazioM 


Prima 
previsione 

per 
Tanno  4873 


Somme 

trasportate 
dai  bilancio 

definitivo 
di  previsione 

per 
l'anno  487% 


Totale 


.  Titolo  I.  —  Spe9a  ordinaria. 

Amministrazione  centrale 

Gonsijflio  di  Stato '.  — 

Archivi  di  Stato 

Amministrazione  provinciale 

Opere  \)\e 

Saniti  interna • 

Sanità  marittima 

Sicurezza  pubblica. 

Amministrazione  delle  carceri 

Servizi  diversi  e  spese  comuni  a  tutti 
i  rami • 


Titolo  il.  —  Sp€$a  straordinaria 


818,906.  » 

5.000. 

» 

430,S90.  » 

Il 

361.704.  > 

2,500. 

7,568.370.  » 

20,000. 

102.200.  . 

50,000. 

1,209,657.35 

203,450. 

501,280.  > 

50,000. 

9,i40,140.  » 

40ft,600. 

26,117,460.  > 

3,293,500. 

627,300. 


32,260. 


823,906. 

430,290. 

364,204. 
7,588,370. 

152,200. 
1,415,107.31 

551,280. 

9,846,740. 

29,410,960. 

659,560. 


47,177,307.35 
1,511,154.  « 


'4,065,310.   > 
383,600.  > 


51,242,617. 3S 
1,894,754.  ' 


Totale 


48,688,461.35 


4,448,1H0.  > 


53,137,371.3 


Visto:  n  Ministro  delle  Finanze 
QUWTIHO  SELLA. 
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N"    1242   {Serie  ^). 

Legge  concernente  il  pagamento  delle  imposte  dirette 
con  cedole  semestrali  del  Delnlo  pubblico  dello  Stato 
in  qualunque  peiHodo  del  semestìx  scadente. 

25  gennaio  187d 

VITTORIO  EMANUELE  li 

PER  GRAZIA  DI  DIO  E  PER  VOLONTÌ  DELLA  NAZIONK 

RE  D'ITALIA 

Il  Senato  e  la  Camera  dei  Deputati  hanno  approvato; 
Noi  abbiamo  sanzionato  e  promulghiamo  quanto  segue  : 

Ailicolo  unico. 

Le  cedole  semestrali  delle  cartelle  dei  Debiti  pubblici 
dello  Stato,  consolidati  5  e  5  p.  ^o?  ^^^^  riceA'ute  in  pah 
gamento  delle  imposte  dùcette  dovute  allo  Stato  in  qua- 
lunque periodo  del  semestre  che  precede  la  loro  scadenza. 

Ordiniamo  che  la  presente ,  munita  del  sigillo  dello 
Stato  9  sia  inserta  nella  raccolta  ufllciale  delle  Leg^i  e  dd 
Decreti  del  Regno  d'Italia,  mandando  a  chiunque  spetti 
di  osservarla  e  di  farla  osservare  come  Legge  dello  Slato. 

Dato  a  Roma  addi  25  gennaio  4873. 

VITTORIO  EMANUELE 

« 

Luogo  del  figlilo,  f.  n  Oitairiaaigm  Db  Famo. 

Qdivtivo   Sella. 
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N*   1243  {Serie  «•). 

Regio  Dbcbbto  di  comHxxizione  del  5°  Collegw  elettoreile 

di  Roma. 

30  gennaio  1878 


VITTORIO  EMANUELE  II 

PER  61AZIA  PI  DIO  K  PER  VOLOt^Tl  DIU^A  NAZIONE 

RS  DITAIU 

Veduto  iì  Messaggio  in  data  del  28  gennaio  corrente, 
col  quale  rUffizio  di  Presidenza  della  Camera  dei  De- 
putati notificò  essere  vacante  il  5""  Collegio  elettorale  di 
Roma,  n.  498; 

Veduto  l'articolo  65  della  Legge  per  le  elezioni  poli- 
tiche i7  dicembre  1860,  n.  4515; 

Sulla  proposta  del  Presidente  del  Coni»iglio  dei  Mi- 
nistri, Nostro  Ministro  Segi*etario  di  Stato  per  gli  Af&ri 
deirinterno; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Articolo  unico. 

Il  S""  Collegio  elettorale  di  Roma,  n.  498,  è  convocato 
pel  giorno  23  febbraio  prossimo  affinchè  proceda  all'ele- 
zione del  proprio  Deputato. 

Occorrendo  una  seconda  votazione,  essa  avrà  luogo  il 
giorno  2  marzo. 

Ordiniamo  che  il  presente  Decreto,  munito  del  sigillo 
dello  Stato  )  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale  delle  Lieg^i 
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77 
e  dei  Decreti  del  Regno  d'Italia,  mandando  a  chiunque 
spetti  di  osservarlo  e  di  farlo  osservare. 
Dato  a  Roma  addi  50  gennaio  4  875. 

VITTOWO  EMANUELE 


RegUiraio  alla  CorU  dei  cònii  Wiiàx  6  febbraio  1^3 
Voi.  68  Aiti  del  Govtmo  a  «.  00.  Afras. 
Luogo  del  sigillo.  F.  Il  Quardangilli  De  Falco. 


6.  Lanza. 


?f   4244   {Serici^). 

Regio  Decreto  che  riforma  il  Ruolo  normale  dei  Fro- 
fesseria  Impiegati  e  Sententi  addèlH  al  Collegio  di 
musica  di  Napoli. 

23  gennaio  1873 


VITTORIO  EMANUELE  II 

PER  GRAZIA  DI  DIO  E  PEH  VOLONTÀ  DELLA  liAZlONE 
àE  D'ITÀUÀ 

Visto  il  Nostro  Decreto  14  gennaio  1872,  n.  715 
(Serie  2*),  col  quale  fu  approvato  lo  Statuto  ed  il  Ruolo 
del  Collegio  di  musica  dì  Napoli; 

Goasiderando  essere  necessarie  alcune  riforme  al  detto 
Ruolo; 

Stilla  proposta  del  Nostro  Ministro  Segretario  di  Stato 
per  la  Pubblica  Istruzione; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 
Articolò  unico. 

E  approvato  il  Ruolo  normale  dei  Professori,  Impie- 
gati e  Serventi  addetti  al  Collegio  di  musica  di  Napoli, 
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annesso  al  presente  Decreto  e  firmato  d'ordine  Nostro 
dal  Ministro  Segretario  di  Stato  per  la  Pubblica  Istru- 
zione. 

Ordiniamo  che  il  presente  Decreto,  munito  del  sigillo 
dello  Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufRciale  delle  Leggi 
e  dei  Decreti  del  Regno  d'Italia,  mandando  a  chiunque 
spetti  di  osservarlo  e  di  farlo  osservare. 

Dato  a  Roma  addi  23  gennaio  4875. 

VITTORIO  EMANUELE 


R^gislraio  alia  Corte  dti  emti  addi  2  febbraio  1873 
Voi.  86  Atti  del  Governo  a  e.  80.  Ayres. 
Luo«o  del  tiiuno.  r.  il  Qmrdatiifim  De  Falco. 


A.    SCIALOJA. 


RUOLO  NORMALE 

dei  Professori,  Impiegali  e  Serventi  del  Collegio  di  musica  di  Napoli. 


Professori  itagrati  cogli  assegni  deUo  Stato 


Grado 


S(ii)endio 


Direttore - L 

I  Maestro  di  contrapfiunto,  composizione  ed  istramentozione . 

Maestro  di  contrappunto  e  composizione 

Maestro  di  armonia  e  contri'ppnnto • 

Altro  idem  

Maestro  di  perfezionamento  di  canto  « 

Maestro  di  canto 


Idem. 


Da  riportarsi. . .  L. 


6,t>00. 
3,600. 
1300. 
1>600. 

i,eoo. 

1,600. 
1,400. 
1,400. 


19,600. 


Digitized  by 


Google 


79 


Ftofe^sori  posrati  eogU  assegrni  dello  SUto 


Grado 


Slìpendio 


Maestro 
Idem... 
Idem... 
Maestro 
Idem . . . 
Idem... 
Maestro 
Maestro 
Maestro 
Maestro 
Maestro 
Maestro 
Maestro 
3faestro 
Maestro 
Maestro 
>faestro 
Maestro 
Maestro 
Maestro 
Maestro 
Maestro 


di  pianoforte. 


di  violino. 


Riporto. . ,  L. 


dì  violoncello 

di  partimento  ed  armonia 

di  contrabbasso 

di  flauto  e  congeneri 

di  oboe  e  congeneri , 

di  clarinetto  e  con^QAarì • . . 

di  fagotto  e  congeneri * 

di  corno 

di  tromba  e  congeneri 

di  arpa 

di  riduzione  e  strumentazione  di  banda  musicale , 

di  elementi  di  solfeggio  ed  armonia 

di  grammatica  italiana 

di  letteratura  poetica  e  drammatica. ...» 

di  geografia  e  storia 

di  estetica  musicale 


Totnie  ...L. 


19,600. 

i,400. 
1,400. 
1,400. 
1,300. 
1,300. 
1,300. 
1,300. 
1,200. 
1,200. 
1,100. 
1,200. 
1,200. 
1,200. 
1,200. 
1,200. 
1,200. 
1,200. 
1.000. 
1,000, 

oos. 

1,000. 

1,000. 


45,095.   t 
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Impie^Atl  pA^ati  coi  fondi  patrlnOBlall  del  Collegio 


Grado 


Assegni 


Professóre  di  diritti  e  doyeri. .  L. 
Profossóre  di  lingua  francese . . 
Professóre  di  declamazione.... 

Professore  dì  ballo 

Professore  di  calligrafia 

Professore  di  elementi  di  latino. 

Archivista  musicale 

Aiuto  Archivista 

Maestro  di  violoncello 


Coadiutore  .del  Maestro  di  ele- 
menti musicali  e  solfeggio  par- 
lato  


Òoadiutore  del  Maestro  di  ele- 
menti musicali  e  solfeggio  can- 
talo   


Ispettore....... 

Sotto-Ispettore  . 

Ispettrice 

Sotto-Ispettrire. 
Sorvegliatore... 

Idem 

Idem 

Idem 

Portinaio 

Idem 

Cameriere 


1,000. 
800. 
600. 

eoo. 

800. 

500. 
i,?00. 

800. 
1,300. 

840. 

840. 
1,400. 

900. 
1,200. 

900. 

&00. 

SOO. 

500. 

500. 

400. 

400. 

480. 


Da  riportarsi,  ,L. 


16,960. 


Con  alloggio,  Vitto,  lumi  e  faoeo. 


Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 


Col  vestiario. 
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Attorto. . .  L. 

Cameriere 

Idem 

Idem 

Serva  

Idem 

Idem 

Maestra  di  lavori  feromìnili. . . 

Guardaroba 

Aiutante  sarto 

Custode  degli  strumenti 

Vigilatore  degli  alunni  estemi 

Accordatore  di  pianoforti 

Infermiere 

Infermiere  guardaroba 

Serviente 

Idem 

Idem w 

Idem 

Cuoco 

Aiutante 

Credenziere , 

Secretano  della  Presidenza  e  del 
Consiglio 

Ragioniere 


Da  riportarsi. . .  L. 


16,9e0. 

4S0. 
i80. 
480. 
300. 
300. 
300. 
500. 
1,200. 
500. 
600. 
600. 
600. 
500. 
300. 
i80. 
iSO, 
480. 
480. 
600. 

a». 

500. 

1,800. 
1,800. 


31  ,«20. 


Col  vestiario. 

Id. 

Id. 
Con  vestiario  ed  alloggio. 
Con  vestiario. 


Con  villo. 


Con  alloggio,  vitto,  luiQe  ^  foQCo. 
Con  vestiario. 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 
Id. 


You  XXXVllI. 
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Impie^ti  pagati  coi  fondi  patrimoniali  del  Collegrio 


Grado 


Assegni 


Riporto. . .  L. 

Economo  Cassiere 

Aintante 

Idem 

Idem 

Idem 

Segretario  del  Direttore 

Usciere 

Rettore  della  Chiesa 

Chierico 

Castode 

Barhiere 

A^rvocalo 

Procuratore 

Architetto 

Medico 

Idem 

Chirurgo 

Notaio 

lottile. . .  L. 


31,220. 

1,800. 
800. 
800. 
800. 
800. 
800. 
600. 
000. 
150. 
150. 
150. 
300. 
200. 
300. 
250. 
250. 
200. 
50. 


40,220. 


Visio  d'ordine  di  S.  M. 

11  Ministro  della  Pubbliea  Istruzione 

A.  SCIALOJA. 
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y  iU^    {Serie  i^). 

Legge  die  autorizza  la  leva  marittima  sulla  classe 
dei  nati  ììulVarmo  1852. 

28  gennaio  1873 


VITTORIO  EMANUELE  II 

PER  GRAZIA  DI  DIO  E  PER  VOLONTÀ   DELLA   NAZIONE 

RE  D'ITALIA 

Il  Senato  e  la  Camera  dei  Deputati  hanno  approvato; 

Noi  abbiamo  sanzionato  e  promulgliiamo  quanto  segue  : 

Art.  \. 

D  Governo  del  Re  è  autorizzato  ad  eseguire  la  leva 
marittima  dell'anno  1 873  sulla  classe  dei  nati  nel  1 852. 

U  primo  contingente  di  questa  leva  è  fissato  a  1,800 
uomini. 

Art.  2. 

Sono  mantenute  in  vigore,  quanto  alF esenzione  dei 
fratelli  consanguinei  di  cui  agli  articoli  56,  57  e  58 
della  Legge  18  agosto  1871,  n.  427,  anche  le  esclusioni 
ed  eccezioni  stabilite  dalla  Legge  28  luglio  1 861 ,  n.  505, 
agli  articoli  47,  48  e  49,  per  ciò  che  risgnarda  gli  as- 
soldati, i  surrogati  ordinari  e  i  dispensati. 

Art.  3. 

E  fissata  in  lire  2,000  la  somma  da  pagarsi  per  ot- 
tenere nell'anno  1 873  il  passaggio  dal  primo  al  secondo 
contingente  in  base  all'articolo  74  della  Legge  fondamen- 
tale sulla  leva  marittima,  in  dat^  18  agosto  1871,  nu- 
mero 427  (Serie  2"). 
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Ordiniamo  che  la  presente,  nmnita  del  i^igìUo  dello 
Stato,  sia  inserta  nella  raccolta  ufficiale  delle  Leggi  e  dei 
Decreti  del  Reguo  d'Itali^^  mandando  a  chiunque  spetti 
di  osservarla  e  di  farla  osservare  come  Legge  dello  Stato. 

Dato  a  Roma  addi  28  gennaio  1873. 

VITTOWO  EMAmJiXE 

Luoffo  del  slfflllo.  F.  n  (htardarigiUi  De  Falco. 

A.    RiBOTY. 

— ^^^''■^^^^^^■■— ^— ^—^       ^1    II  .■■_■■       ■  ».  ■  I  pi    -.11».  I  i« 

Legge  che  appt^wa  il  hilaneio  di  prima  previsione 
della  fpeae  del  487a  del  MinviUro  dei  Lavvri 
PuhhUci. 

19  fel»bniio  1873 


VITTORIO  EMANUELE  II 

p|:r  grazia  di  dio  f:  per  volontà  della  nazione 
RÈ  D4TAUA 

Il  Senato  e  la  Camera  dri  Deputati  hanno  approvato; 
Noi  abbiamo  sanzionato  e  promulghiamo  quanto  segue: 

Articolo  unico. 

Sino  all'approvazione  d^l  bilancio  delìniùvo  per  l'anno 
197^)  il  GQveriio  del  Re  è  autorizzato  a  far  pagai^e  le 
«pane  ordinarie  e  straorcfiaarie  del  Mirtì^terp  dei  L$tvpri 
Pubblici,  in  conformiti  dello  Stato  di  prim4  jH'evisione 
annesso  alla  presente  Legge. 
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Ordihiaino  che  la  pneseilte,  ìnitnita  del  sigillo  dello 
Stato^  SÌA  ihserta  iièUft  raccòlta  ufficiale  delle  Leggi  e  dei 
Deweti  del  Regno  d'Italia ,  mandando  a  chiunque  spetti 
di  ossefvaria  e  di  feria  osservare  come  Legge  dello  Stato. 

Dato  a  Roma  addi  19  febbraio  1873. 

VITTORIO  EMANUELE 

Luofo  del   siglilo.  K.  Il  Qna/rdamgilU  Di  Vkwo, 

Quintino    Sella. 
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Sialo  di  prÌBi9  previsione  della  spesa 

del  Ministero  dei  Labori  Pubblici  per  tanno  1873. 


Capitoli 

Prima 
previsione 

per 
Tanno  4873 

Somme 
trasportate 
dal  bilancio 

deflnitivo 
di  previsione 

per 
Tanno  4872 

Totale 

N. 

Denominazione 

1 

3 

4 
5 

6 

7 

7W* 

TITOLO  I. 

AMMINISTRAZIONE  CENTRALE. 

Ministero  (Personale) 

675,000.  » 
36,000.  » 

10,000.  » 

675,000.  . 
i6,000.  > 

Ministero  ^Materiale)  

LAVORI   PUBBUCI. 

fieaX  Corpo  del  Genio  civile. 
Personale 

71i,000.  . 

10,000.   » 

721,000.  • 

1,883,700,  » 
156,900.  » 
500,000.  » 

'  12,000.  t 
80,000.   » 

1,883,700.  . 
168,900.  » 
580,000.  • 

Spese  d'nfficio 

Spese  d'indennità,  di  trasferte  e  diverse 

Strade, 

Manutenzione  e  riparazione  di  strade 
e  ponti  nazionali,  e  spese  eventaali. . 

(Concorsi  obbiigatorii  per  opere  stra- 
dali   

Sassidi  concessi  ai  Comuni  e  Consorzi 
per  opere  stradali 

2,540,600.  • 

92,000.  • 

2,632,600.  • 

6,123,050.  > 
60,000.  » 

t 

1,917,300.   » 
t 
-407,860.  . 

8,040,350.  ' 

60,000.  ' 

407,860.  ■ 

6,183,050.  > 

2,325,160.  * 

8,508,210.  • 
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Capitoli 

Prima 
previsione 

per 
ranno  4873 

?omme 
trasportate 
dal  bilancio 

definitivo 
di  previsione 

per 
l'anno  4872 

Totale 

N. 

Denorainazione 

H 

Acffue. 

Manatenzione  e  riparazioDe  delle  opere 
idraulicbe  di  1*  categoria  e  d'irri- 
gazione   

740,400.   » 
3,051,000.  » 

247,100.   » 

511,500.  > 

100,000.  . 
399,000.  » 

400,400.  . 
1,951,000.  > 

21,100.  » 

31,500.  » 

20,000.   » 
29,000.  > 

1,140,800.  » 
5,002,000.   » 

2S8,200.  > 

543,000.  > 

120,000.  > 
428.000.  > 

9 

Manatenzione  e  ripanizioDe  delle  opere 
idrauliche  di  2*  cateiroria 

10 

Spese  fisse  per  assegni  e  fìtti  (Opere 
idraaliche  di  1^  categoria  e  d'irri- 
gazione)   

11 
12 

Spese  fisse  per  assegni  e  fitti  (Opere 
idrauliche  di  2^  categoria) 

Coneorsi  e  sussìdi  per  opere  idrauliche 
consortili  e  comunali 

13 

Spese  eventuali  per  le  opere  idrauliche. 

Banificfie. 

Assegni,  indennità  ed  altre  speso  ordi- 
narie per  il  servizio  delle  opere  di 
bonifica. 

5,049,000.  > 

2,453,000.   . 

7,502,000.  » 

14 

15 
16 
17 

18 
19 

136,500.  » 

19,072.  . 

155,572.  » 

Portiy  spiaggie  e  fari, 

Manutenzione  e  riparazione  dei  porti. 
Escavazione  dei  porti 

824,500.  . 
1,700,000.  * 

103,000.  » 
14,600.  . 

417,000.  » 
153,000.  » 

43,200.  . 

215,000.  . 
249,810.  » 

• 

eo,ooo.  » 
» 

1 

1,039,500.  » 
1,949,810.  > 

103,000.  » 
,  14,600.  . 

477,000.   » 
153,000.  » 

43,200.  • 

Personale  subalten^o  pel  servizio  dei 
porti 

Pigioni  pel  servìzio  dei  porti 

Manutenzione,  illuminazione  e  perso- 
nale di  servizio  dei  fari 

•20 
21 

Person^Ue  in  servizio  dei  fari 

Sussidi  per  opere  ai  porti  di  4*  classe 
(Art.  198  della  Legge  20  marzo  1865, 
alleato  F) 

! 

3,255,300.  . 

524,810.  . 

3,780,110.  » 

1 
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N. 

Capìtoli 
DenóminazSone 

Prima 
previsione 

per 
l'anno  4873 

Somme 

trasportate 
dal  bilancio 

definitivo 
di  previsione 

per 
l'anno  4873 

Totale 

22 
23 

24 

25 

26 
27 

28 
20 

Riepilogo 
delle  spese  pei  lavori  pubblici. 

He«il  Cotpo  del  Genio  civile 

Strade. 

2,540,600.  > 
6,183,060.  » 
5,049.00a   » 
186,800.  » 
3>5»5,30O.  » 

92,000.  * 
2,325,160.  » 
«,453,000.   . 

18,072.   » 
524,810.  . 

2,632,600.  . 
R,50*,210.  . 
7,802,000.  . 
155.57Ì.  . 
8,780,110.  » 

AcQue *..» • 

Bonifiche     

Porti    stvÌAffflre  e  fari        • 

STRABg  FERRATE. 

Sorveglianza  deiresercizio  delle  strade 
ferrate  di  Società  pri  vate  (Spese  fisse). 

Sorveglianza  dell'esercizio  delle  strade 
fprfaie  di  Soòielè  private \Spe8e  va- 
riabili ì 

17,164,i60.  » 

5,414,042,  . 

22,578,492.  * 

317,500.  1 

17,600.  » 
700,000.  . 

8,450.  » 
750,000.  » 

317,500.  • 

56,050.  » 
1,460,000.  • 

Spese  d'esercizio  aelle  ferrovie  Cala- 
bro-Sìcnle 

TELEGRAFI. 

Personale  dei  Telegrafi,  di  direzione, 
manutenzione  ed  esercizio  (Spese 
fisse) 

Retribuzioni  ad  incaricati  d'Uffici  di  Z^ 
categoria  ed  ài  fattorini  in  ragione 
di  telegrammi  (Spesa  d'ordine) 

Indennità  di  missioni  e  surrogazioni, 
^i  traslocaE»oni,  di  cauzioni  e  di 
traduzione  dalle  lingue  straniere  .. 

Assegnamenti  per  spese  dì  scrittoio, 
pigioni  e  pemottazioni  negli  Uffici 
( Snese  fisseì 

1,065,100.  . 

758,450.  » 

1,823,550.  • 

3,280,600.  » 

650,000.  » 

93,000.  . 

fèo.ooo.  » 

823,000.  > 

> 

• 
8,000.  . 

5,^80,600.  » 
650,000.  1 
101,000.  » 
260.000.  » 

Spese  di  esercizio  e  di  manutenzione  . 
Da  riportarsi . .  • 

873,000.  . 

i 

5,106,000.  > 

58,000.  t 

l,23i,000.  • 

Digitized  by 


Google 


^^ 

1                      Capitoli 

Prima 
previsione 

per 
l'anno  mi 

Somme 

trasportate 

dal  bilancio 

definitivo 

di  pi-evisione 

per 
l'anno  487S 

Totale 

i 

DenòadiiaztoDe 

r^ — - 

30 

Riporto  . . . 

Rimborsi  alb  AmministrazicHù  estero 
ed  agli  Uffici  telegrafici    (Spesa 
d'ordiyie) • • . . 

S,106,QOO.  > 

m,ooo.  . 

175,000.  . 

58,000.  » 

70,000.   » 

6,000.  » 
25,000,  » 

1,234,000.  » 

740,000.  . 

117,000.  . 
200,000.  » 

31 

Spese  telegrafiche  per  conto  di  diversi 
ISoesa  d*ordine) 

35 

Servizio  telegrafico  semaforico 

POSTE. 

Personale^  Qell'Àmnìlnisirdzione  delle 
Poste 

«,06ì,eoo.  . 

159,000.  > 

6,221,600.  > 

33 

3.360,000.   * 
l,69i,660.  > 

1,5?3,1S«.   i 

139,^5.  i 

27,7«B.  » 
19,715.  ^ 

Ì,9e8,58i.  . 

«66,932.  . 

8,046,440.  . 

289,480.  » 

55,000.  » 
207,580.  . 

260,716.  . 

65»340.  > 

l«,84l  » 

Ì5,f45.  i 

1,854.  i 
4,885.  » 

142,476.   » 

69,468.  * 

480,000.  > 

14,120.  > 

16,440.  . 
72,450.  > 

9,284.  » 

3,360,000.   » 
1,760,000.  » 

1,940,000.  > 

455,000.  . 

29,600.  > 
24,600.  > 

3,109,000.  > 

736,400.  . 

8,525,U0.  . 

«53,570.  . 

71,U0.  . 
280,000.  » 

270,000.  • 

34 
35 

Personale  degli  Uffici  di  2>  classe .... 

Personale  dei  corrieri,  messaggieri^ 

portalettere  e  serventi 

36 

À^egnamenti  peìr  spese  d*nfflcio  e  per 
pigioni. 

37 

Assegnamenti  ai  titolari  degli  Uffici  po« 
stali  italiani  airestero 

^ 

Canoni  ai  maestri-  di  posta 

39 

Trasporto  delle  corrispondenze  (Spese 
fisse) 

iO 

Spese  variabili  per  il  trasporto  delle 
corrisDond^nze 

41 

Servizio  postale  e  commerciale  ma- 
rittimo   

42 

42 

bù 

di  viaggio  agli  impiegati  degli  am- 
bulanti e  di  servizio  di  notte,  ecc. 
Indennità  di  giro  agii  Ispettori  ed  agli 
Impiegati  che  prestano  servizio  negli 
ÙflSci  Dresso  le  stazioni - 

43 
44 

Spese  diverse  p^  lì  materiale 

Premio  ai  rivenditori  dei  francobolli 
ed  ai  titolari  dogli  Ufìlzi  postali  di 
2^  classe  sui  Irancobolli  da  essi 
vendati  (Spesa  obbligatoria) 

Èa  riportarn  .. . 

19^13,206.  . 

908,854.  > 

19,915,060.  . 
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ne 


N. 


Capitoli 


Deaominazione 


Prima 
previsione 

per 
Tanno  4873 


Somme 
trasportate 
dal  biiaoeio 

definitivo 
di  previsione 

per 
l*anno  487S 


Totale 


45 

46 

47 
48 


49 
50 

51 


Riporto  • .  • 

Rimborsi  alle  Amminislrazioiii  postali 
estere  (Spesa  d'ordine) 

Rimborso  ai  titolari  degli  Uffizi  postali 
per  le  corrispondenze  rinviate^  de- 
tassate e  rifiutate  (Spesa  d'ordine). . 

Aggio  del  25  per  cento  ai  Consoli 
sulle  tasse  dei  vaglia  emessi  rSpesa 
d'ordine) 

Rimborsi  eventuali  (Spesa  d'ordine). . 


SPESE  C0MU^'I  E  GISNERALI. 

Rimborso  dei  dispacci  telegrafici  go- 
vernativi per  tutti  i  servizi  deirAm- 
ministrazione  centrale  e  dipendenti. 

Rimborso  alle  Società  di  strade  ferrate 
e  di  navigazione  postale  pei  viaggi 
dei  Membri  del  Parlamento  (Spesa 
obbligatoria) 

Casuali  pei  servizi  dell'Amministra-' 
zione  centrale  e  delle  Amministra- 
zioni dip:'ndenti   

BlepUogro  della  spesa  ordinaria. 

Amministrazione  centrale 

Lavori  Pubblici 

Strade  ferra  li* 

Telegra  fi 

Poste 

Spese  comuni  e  generali .  ^ 

Totale  della  spe;ia  ordinaria  . . . 


i9,5ia,S06.  • 
400,000.  » 
218,260.  » 


50,000. 
38,518. 


20,«i  2,974.   > 


25,000. 

600,000. 
170,000.   » 


795,000.   » 


711,000    • 

17,164.450.  » 

1,065,100.   » 

6,062,600.  » 

20,212,974.  » 

795,000. 


46,011,124. 


908,854.  > 

180,000.   » 

6,740.  » 


30,000.  > 
11,482.  > 


19,915,050.  I 
580,000.  » 
225,000.  • 


80,000.  » 
50,000.  • 


1,137,076,  • 


21^,050. 


10,000.  > 


50,000.  » 


35,000.  •' 

650,000.  - 
170,000.  \ 


60,000.  • 


855,000. 


10,000. 

5,414,042. 

758,450. 

159f000. 

1,137,076. 

00,000. 


7,538,508.  » 


721,000. 

22,578,49:2. 

1,823,550. 

6,221,600, 

21,350,050. 

855,000. 

53,549,691 
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Capitoli 

Prima 
previsione 

per 
ranno  4S73 

Somme 

trasportate 

dal  bilancio 

definitivo 

di  previsione 

per 
Tanno  4872 

Totale 

N. 

DeDominauone 

52 
53 

TITOLO  IL 

SPESE  COMUNI  E  GENERAU. 

Assegnamenti  di  disponibilità 

Maggiori  assegnamenti  a  congaaglio 
di  anticlii  stiDeodi 

22,000.  » 
37,000.  » 
11,000.  » 

9,000.  » 

6,091,900.  > 

> 

22,000.  > 

37,000.  . 

11,000.  • 

6,691,900.  . 

9,000.  > 

54 

Concorso  nella  pnbblicazione  del  gior- 
nale li  Genio  ovile 

55 

Trasporto  della  Capitale  d^  Firenze  a 
Roma  •••• 

56 

Fitto  di  locale  in  Roma  per  oso  della 
Direzione  generale  dei  lavori  idrau- 
lici  

LATORI  PUBBLICI. 

Strada  nazionale  da  Aosta  in  Francia 
per  il  Piccolo  San  Bernardo,  n.  X  - 
Compimento  della  linea  tra  la  Thnille 
ed  il  contine  fìrancese  -  Torino  (Spesa 
ripartita) 

79,000.  . 

6,091,900.  > 

6,770,900.   » 

57 

58 

59 

1 

100,000.  » 

20,000.  > 
4,820.  » 

I 

100,000.  > 

20,000.  • 
i,82e.  » 

Strada   nazionale  da  Genoya  a  Pia* 
cenza  per  Bobbio,  n.  XX  -  Ripara- 
zioni straordinarie  attronco  di  strada 
fra  la  regione  Valgrana  ed  il  contine 
piacentino  -  Pavia 

Strada  nazionale  del  Semplone,  n.  VI  - 
Ristanro  del  ponte  sul  Toce  alla  Me- 
sone -  Novara 

Da  riportarsi  .... 

ìtkfita  > 

» 

124,820.  » 

i 

Digitized  by 


Google 


9Ì 


N. 


Capitoli 


Denominazione 


Prima 
previsione 

per 
ranno  4873 


Somme 

trasportate 

dal  bilancio 

definitivo 

di  previsione 

per 
Tanno  4  8*7% 


Totale 


Riporto  ... 

60  Strada  nazionale  del  Sempione,  n.  VI  - 
Costruzione  di  due  nuove  travate 
metalliche  in  sostituzione  di  quelle 
esistenti  a  sinistra  del  ponte  sul 
Toce  alla  Masone  -  Novara 

61  Strada  nazionale  da  Susa  in  Francia 
pei  Mon^evra,  n.  XII  -  Costru- 
zione di  un  ponte  in  muratura  di 
metri  12  di  luce  sul  torrente  Ripa 
presso  rabitato  di  Cesana  -  Torino. 

63  Strada  nazionale  dello  Stolvio^  n.  Ili  - 
Opere  sulla  destra  del  fiume  Adda, 
a  difesa  della  strada  al  disopra  della 
Tresenda  fra  i  chilometri  18  e  19  - 
Sondrio 

65  Strada  nazionale  da  Spezia  a  Cremona, 
n.  XXII  -  Allargamento  del  tratto  di 
strada  dal  rio  Scodoncelio  al  torrente 
Scodogna,  ed  Altargametttodel  ponte 
sopra  questo  ultimo  torrente  -  Cre* 
mona 

67  Strada  nazionale  di  San  Marino, 
n.  XXIX  bis  -  Sistemazione  del  primo 
tronco  detto  La  Cattolica  presso  la 
città  di  Rimini,  e  correzione  di  al- 
cune foriissime  pendenze  del  resto 
della  strada  -  Forlì 

68  Strada  nazionale  da  Firenze  a  Forlì, 
n.  XXVII  -  Costruzione  dì  un  ponte 
sul  rivo  delle  Macinale  -  Firenze.. 

69  Strada  nazionale  da  Livorno  al  confine 
mantovano,  n.  XXlV  -  Costruzione 
di  un  ponte  sul  torrente  Fegana  al 
sao  sbocco  nel  Serchio  -  Lucca  - 
(Spesa  ripartita). 

70  Strada  nazionale  da  Firenze  ad  Ancona, 
n.  XXVIII  -  Rettifica  del  secondo 
tratto  dal  cancello  Giorgini  a  metri 
35  dopo  il  ponte  sul  fosso  Cervia  - 
Macerata 


Da  riportarsi 


12i,820.  » 


25,000.   j 


18)000.  » 


10,000.   > 


23,500.   » 


6,100.   • 


70,000.   » 


12,600.  » 


2,000.  » 


289,t)20. 


2,000.  » 


124,820.1 

I 
25,000. 

18,000. 

10,000. 

23,500. 

5,100. 
2,000.. 

70,000. 

12,600. 
291,020. 


Digitized  by 


Google 


93 


Capitoli 

Prima 

Semine 
trasportate 

previsione 

dal  bilancio 
definitivo 

Totale 

1 

'       ! 

per 

di  previsione 

>  '                   Denominazjooe 

1 

ranno  4873 

per 
l'anno  4872 

» 

j                                         Biporio  ... 

289,020.  » 

2,000.  » 

291,020.   » 

13  '  Strada  nazionale  detta  di  Yallarsa^.LVI 

-  Sistemazione  sopra  nuova  sede  del 

troncò  dal  Pozzo  di  Fabhrega   al 

Sedere  del  Thiene  -  Vicenza 

9 

3,000.  » 

3,000.  » 

Ti    Strada  nazionale  di  San  Vito  e  San  Da- 

, 

1    nieie^  n.  L  -  Sistemazione  dei  tronco 

1    fra  Commenge  e  Trìveriano  -  Udine. 

12,000.  » 

» 

18,000.  . 

Tri    Mig]ioran)6mo  della  strada  nazionale 

da  Cuneo  a  Ventimiglia  pel  colle  di 

Tenda,  n.  XIII  -  Cuneo 

225,000.   > 

» 

225,000.  • 

r    Strada  nazionale  da  Genova  a  Piacenza 

mm^m\^^y^\^^^  »          ^ 

per  Bobbio,  n.  XX  -  Costruzione  dei 

tronchi  in  lacuna  neUe  Provincie  di 

Genova,  Pavia  e  Piacenza 

1,000,000.  » 

9 

1,000,000.  . 

y  '  Strada  nazionale  Tirolese  o  di  Canal 

,     di  Brenta^  n.  XLV  -  Costruzione  di 

un  ponte  stabile  sul  Brenta  a  Cut- 

tarolo  lungo  il  tronco  da  Padova  a 

1 

CitiadeUa  -  Padova  (Spesa  ripartita). 
'9  j  Strada  nazionale  Collalta  da  Treviso 

75,000.  » 

» 

75,000.  . 

1     a  Trieste,  n.  XLIX  -   Costruzione 

1     d'un  ponte  sul  Piave   a  Ponte  di 

1     Piave  -  Treviso  (Spesa  ripartita)  . . . 
K)  i  Strada  nazionale  Collalta  da  Treviso  a 

3ii,Q0O.  » 

» 

911,000.   > 

Trieste,  n.  XLIX  -  Costruzione  d'un 

pontesulTagliamento  fraSanBfichele 

e  Latìsana  -  Odine  -  (Spesa  ripartita). 

90,700.   » 

9 

90,700.  . 

91    Strada  nazionale  del  Pulfero,  n.  LII  - 

Costruzione  di  un  ponte  sul  torrente 

Torre  -  Udine  (Spesa  ripartita) 

61,000.  » 

» 

61,000.   . 

^    Strada  nazionale  del  Pulfero,  n.  LII  - 

Costruzione  di  un  ponte  sul  torrente 

Molina  -  Udine  (Spesa  ripartita) 

33,500.  » 

» 

33,500.  » 

3    Costruzione  e  sistemazione  della  rete 

stradale  nelle  Provincie  Napolitano 

(Spesa  ripartita) 

3,000,000.  » 

1,500,000.  • 

i,500,000.  > 

^    Apertura   e  sistemazione   della  rete 

stradale  nell'isola  di  Sardegna  (Spesa 

ripartita) 

i,500,000.   » 

300,000.  » 

1,800,000.   . 

Da  riparpìT^  . . . 

i 

6,597,220.   • 

1,805,000.  » 

1 
8,402,220.  »! 
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N. 


Capitoli 


Denominazione 


Prima 
previsione 

per 
Tanno  4873 


Somme 
trasportate 
da)  bilancio 

definitivo 
di  previsione 

per 
Tanno  487!2 


85 

86 
87 
88 


89 

90 
91 

92 
93 

94 
95 


Riporto  .. . 

Compimento  della  rete  stradale  di  conto 
nazionale  e  ricostmzione  di  ponti 
sulle  strade  provinciali  di  Sicilia 
(Spesa  ripartita] 

Indennità  ai  proprietari  per  antiche 
espropriazioni  in  Lombardia 

Sussidi  per  la  costruzione  delle  strade 
comunali  obbligatorie 

Spesa  pel  completamento  della  stati- 
stica stradale 


Acque. 
Opere  Idrauliche  di  priana  categoria. 

Fiumi  Brenta  e  Bacchiglione  nelle 
Provincie  di  Padova  e  Venezia  -  Si- 
stemazione secondo  il  piano  Fos- 
sombroni-Paleocapa  (Spesa  ripartita). 

Canale  di  Este  (Padova)  -  Costruzione 
di  un  magazzino  idraulico  in  Este. . 

Fiume  Lemene  (Vencziaì  -  Ricostru- 
zione della  briglia  in  legname  che  re- 
gola la  bocca  pancouata  del  diversivo 
a  sinistra  del  Lemene  detto  Cavaoella. 

Fiume  Bacchiglione  (Vicenza)  -  Am- 
pliamento del  magazzino  idraulico  a 
Pescarolo f 

Resti  passivi  del  1867  e  precedenti  nelle 
Provincie  Venete  e  di  Mantova  per 
concorsoobbligatorio  dello  Stato  nelle 
spese  consorziali  per  opere  idrauliche. 

Apertura  di  un  canale  di  navigazione 
fra  i  laghi  di  Como  e  di  Mezzola. . .  • 

Concorso  nella  spesa  di  sistemazione 
dell'ultimo  tronco  del  canale  navi- 
gabile Busse  in  Provincia  di  Verona 
(Spesa  ripartita) .^, . 


6,597,220.  • 

1,600,000.  • 

» 

3,000,000.  . 

10,000.  » 


11,207,220.  » 


100,000.  . 

10,000.  » 

25,000.  . 

10,000.  . 

200,000.  » 

90,000.  • 

435,000.  > 


1,805,000.  » 


14,000. 
2,000,000.  » 


3,819,000.  » 


92,000. 


92,000. 


k 
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Capitoli 


Denominazione 


Prima 
previsione 

per 
Tanno  1873 


Somme 

trasportate 

dal  bilancio 

definitivo 

di  previsione 

per 
Tanno  487t 


Totale 


96 


97 


98 


99 


100 
101 
102 
103 
104 
105 
106 
107 


108 
t09 


Opere  idrauliche  di  seconda  categoria. 

Torrente  Quaderna  -  6olo((na  -  Siste- 
mazione del  diversivo  del  torrente 
stesso  dal  ponte  della  Fiorentina  alla 
cassa  di  colmata  dei  torrenti  Idice 
e  Quaderna 

Torrente  Idice  •  Bologna  -  Costruzione 
di  una  casa  di  guardia  al  passo  del 
Dritto 

Torrente  Quaderna  e  cassa  di  colmata 
-  Bologna  -  Costruzione  di  una  casa 
di  guardia 

Fiume  Reno  -  Ferrara  -  Costruzione 
di  una  casa  di  guardia  al  Dosso 

Fiume  Bruna  -  Grosseto  -  Costruzione 
di  un  magazzino  idraulico^ 

Fiume  Lovata  -  Grosseto  -  Costruzione 
di  nn  magazzino  idraulico 

Fiume  Po  -  Mantova  -  Costruzione  di 
un  magazzino  idraulico 

Fiume  Ogiio  -  Mantova  -  Costruzione 
di  un  magazzino  idraulico 

Fiume  Secchia  -  Modena  -  Costruzione 
di  un  magazzino  idraulico 

Fiume  Panaro  -  Modena  -  Costruzione 
di  un  magazzino  idraulicu) 

Fiume  Panaro  -  Modena  -  Costruzione 
di  tre  idrometri 

Fiume  Gorzone  -  Padova  -  Costruzione 
di  un  magazzino  idraulieo  ad  An- 
gnìllara 

Fiume  Adige  -  Padova  -  Ampliamento 
del  magazzino  idraulico  dei  Masi. . .  • 

Fiume  Santemo  -  Ravenna  -*  RettiQca 
del  tronco  fra  la  botte  Montebot- 
tone  e  Bazzine  superiore  (Spesa  ri- 
partita)  ; 


Da  riportarsi  •  •  • 


U0,200. 
6,000. 

6,000. 

8,000. 
20,000. 
20,000. 
15,000. 
15,000. 
15,000. 
15,000. 

2,000. 

15,000. 
6,000. 


283,200.   > 


,344. 


344. 


140,200. 
6,000. 

6,000. 

8,000.  > 
20,000. 
20,000. 
15,000.  > 
15,000.  » 
15,000.  « 
15,000.  1 

2,000. 

15,000. 
6,000.  » 

1,344.   • 


284,344.  » 


Digitized  by 


Google 


96 


N. 


Capitoli 


Deoominazione 


Prima 

previsione 

per 
l'anno  4873 


Somme 
trasportate 
dal  bilancio 

definitivo 
di  previsione 

per 
Tanno  4879 


HO 

111 

112 
113 
114 
li5 
116 
117 
118 
119 

120 


121 
12« 
123 
124 
1-25 
I2(t 
127 


Riparto  ... 

Fiume  Montone  -  Ravenna  -  Costru- 
zione di  una  casa  di  cuardia  presso 
il  ponte  San  Pancrauo 

Fiume  Lamone-  Cassa  di  bonificazione 
-  Ravenna  -  Costruzione  di  una  casa 
di  guardia 

Fiume  Savio  -  flavenna  -  Costruzione 
di  un  magazzino  idraulico 

Po  di  lolle  -  Rovigo  -  Costruzione  di 
un  magazzino  idraulico 

Po  di  lolle  -  Rovigo  -  Costruzione  di 
caselli  di  guardia 

Fiume  Adige  -  Rovigo  -  Costruzione 
di  caselli  di  guardia 

Fiume  Adige  -  Rovigo  -  Costruzione 
di  un  magazzino  idraulico  centrale. . 

Po  di  Venezia  -  Rovigo  -  Cpstruzione 
di  caselli  di  guardia 

Po  di  Gore  -  Rovigo  -  Costruzione  di 
caselli  di  guardia 

Fiume  Adige  -  Verona  -  Costruzione  di 
un  magazzino  idraulico  in  Volta 
Carpi 

Fiume  Adige  -  Verona  -  Costruzione  di 
nn  magazzino  nel  4^  trooco  detto 
di  Nichesola 

Bonifiche, 

Lago  di  Rientina 

Maremme  Toscane 

SUì^nì  di  Vada  e  Colieniezzano 

RaciDO  inferiore  del  Voliumo  e  Bagnoli. 
Paludi  di  Napoli,  Volla  e  contomi . . . , 

Torrenti  di  Somma  e  Vesuvio 

Torrente  di  Nola 


Dn  fiportarii  . , 


283,200.  « 


6,000.  » 


6,ooa  . 

8,000.   > 

20,000.  » 

0,000.  ^ 

10,000,  . 

16,000.  » 

6,000.  > 

9,000.   • 

16,O0lQ.  n 


16,00a 


402,200.  . 

'■■■'  .■  ^  ■  'j 


130,000.  » 

mooo.  « 

3,000.  » 

360,WiO.  » 

44,000,  I» 

118,000.  • 

63,000.  » 


978,000. 


1,344. 


1,344.  » 


100,000.  P 

150,000.  I 

• 

100,000.  » 

40,000.  » 

«0,000.  » 

30,000.  » 


600,000. 
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Capitoli 


D«BominazìoDe 


Biporio  ... 

Regi  Laenì 

Bacino  jlocerino 

AgroSarnesA 

f  demo  del  Sele 

Tallo  di  Diano 

Stagni  di  Marcianise 

Piana  di  Fondi  e  Mente  San  Biagio. . . 

Lago  di  ÀTerno. • • 

Lago  Salpi 

Salina  e  SalìneDa  di  San  Giorgio  sotto 

Taranto 

Lago  di  Biyona 

Piana  di  Rosamo 

Piana  di  San  Vettorìno. 

Bonifica;(ioni  Pontine 


Prima 
previsione 

per 
Tanno  4873 


Somme 
trasportate 
dal  bilancio 

definitivo 
di  previsione 

per 
Tanno  4879 


Totale 


Porti,  spiagnie  e  fari. 

Porto  di  Ancona  di  4*  classe  -  Pro- 
longamento  del  molo  (Spesa  ripar- 
tita)  

Porto  d'Anzio  -  Proseguimento  del 
ricarico  d^la  sottofondazione  della 
banchina  del  molo  occidentale 

Porto  di  Bari  di  3^  classe  -  Prima  rata 
della  quota  di  concorso  dello  Stato 
nella  spesa  per  la  costruzione  del 
porto ; 

Porto  di  Bosa  di  3^  classe  -  Gostm- 
Kìone  del  porto  (Spesa  riparlata) . . . . 

Porto  di  Catania  di  3^  classe  -  Prima 
quota  di  concorso  dello  Stato  nella 
spesa  per  la  sistemazione  d^  porto, 


Da  rtpùrUfrii 


978,000.  > 

84,000.  > 

66,000.  » 

60,000.  » 

103,000.  » 

9i,000.  » 

8,900.  » 

40,000.  ■ 

*,000,  . 

59,000.  » 

5,000,  % 

33,000.  » 

11,000.  * 

4,000.  B 

2J,?00.  » 


1,546,100. 


20,000.  » 


175,000.  » 
100,000.  » 

125,000.  » 


420^000.  » 


500,000.  » 

30,000.  > 

50,000.  > 

74,207.  77 

60,00a  » 

10,000.  » 

12,000.  » 

20,000.  n 

30,000.  » 

» 

1,400.  » 


787,607. 77 


1,400.  » 


1,400.   » 


1,538,000.  » 

iUfiOÙ. 

106,000. 

134,207. 77 

l63/)00. 

102,000. 

8,900. 

52,00a 

21,000. 

89,000. 

5,000. 
23,000. 
11,000. 

4,000. 
22,600. 


«,833,707. 77 


20,000.  > 

,        1,400,  » 

175,000.  » 

100,000.  > 

125,000. 


voL.  xxxnii. 


421,400.   i 
7 
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Capitoli 

Prima 
previsione 

per 
Tanno  4873 

Somme 

trasportate 

dal  bilancio 

deflnitivo 

di  previsione 

per 
Tanno  4872 

N. 

Denominazione 

Totale 

148 

149 

150 
151 

152 

153 
154 
155 

156 

157 
158 
i59 

160 
161 

Riparto  . . . 

Porto  di  Castellammare  di  Stabia  di 
2^  classe  -  Costruzione  del  molo  di 
protezione  (Spesa  ripartita) 

Porto  di  Civitavecchia  -  Sistemazione 
del  molo  e  della  calata  dello  scalo 
di  Porta  Livorno 

Porto  Corsini  di  3^  classe  -  Migliora- 
mento del  porto  (Spesa  ripartita) . . . 

Porto  di  Gallipoli  di  3*  classe  -  Co- 
struzione delle  opere  di  protezione 
del  porto  (Spesa  rioartitaf 

420,000.  . 
i  7,900.  » 

30,000.  . 
175,000.   • 

600,000.  » 
226,000.  i 
200,000.  . 
35,000.  » 
180,000.   » 

18,000.  . 

800,000.  > 
15,000.  • 

'     360,000.  > 

1,400.  . 
5,000.  . 

• 
■ 

• 
È 
• 

5,000.  . 

Il 
• 

421,400. 

17,900. 

6,000. 
30,000. 

175,000.  1 
600,000.  • 

Porto  di  Genova  di  i'  classe  -  Costru- 
zione di  banchine  per  la  stazione 
ferroviaria  delle  merci  (Spèsa  ri- 
partita)  

Porto  di  Girgenù  di  3*  classe  -  Costru- 
zione di  un  molo  nuovo  (Spesa  ri- 
partita   

225,000.  j 
«00,000.  j 

1 

35,000. 
180,000. 

Porto  di  Livorno  di  1*  classe  -  Costru- 
zione del  nuovo  porto  (Spesa  ri- 
partitu) 

Porto  di  Livorno  di  i^  classe  -  Pro- 
lungamento della  via  Vittorio  Ema- 
nuele /Snesa  rinartita) 

Porlo  di  Messina  di  1*  classe  -  Com- 
pimento dr3l  bacino  di  carenaggio 
(Spesa  ripartita) 

Porto  di  Messina  di  i*  classe  -  Costru- 
zione e  collocamento  di  una  boa. . . . 

Porto  di  Messina  di  i^  classe  -  Rico- 
struzione di  40  metri  di  banchina.. 

Porto  di  Napoli  di  1*  classe  -  Prolun- 
gamento del  molo  militare  (Spesa 
ripartita) 

5,000. 
18,000. 

800,000. 
15,000. 

360,000. 

Porto  di  Ortona  di  3^  classe  -  Costru- 
■  zione  di  un  pennello 

Porto  di  Palermo  di  1*  classe  -  Opere 
di  difesa  alla  cala  del  porto  -  (Spesa 
ripartita) 

Da  fipùrtam . . . 

3,075,900.   > 

Digitized 

11,400.  • 

byGoOgl 

3,087,300. 

e 

99 


Gapitsli 


.v.l 


DenominaxioDe 


Prima 
previsione 

per 
Panno  4873 


Somme 
trasportata 
dal  bilancio 

definitivo 
di  previsione 

per 
Tanno  487SI 


Totale 


162 

I 

:  163 

I 

;  f64 
1(55 


i69 


Eiporio  ... 

Porto-canale  di  Pesaro  -  Compenso  a 
diversi  proprietari  per  occnpazione 
di  terreni  e  danni  arrecati  in  causa 
dei  laYori  esegaiti  al  porto-canale 
di  Pesaro 

Porto  di  Reggio  di  3^  classe  -  Prima 
rata  della  quota  di  concorso  dello. 
Stato  nella  spesa  per  la  costrozione 
del  porto 

Porto  di  Rimini  di  3*  classe  -  Prolun- 
gamento dei  molo  murato  destro . . , 

Porto  di  Salerno  di  3'  classe  -  Compi- 
mento dell'antemurale  (Spesa  ripar- 
tita)  

Porto  dì  Santa  Venere  di  3^  piasse  - 
Costruzione  del  porto  nel  golfo  di 
Sant'Eufemid  (Spesa  ripartita) 

Porto  di  Savona  di  3*  classe  -  Costru- 
zione di  una  darsena  per  la  stazione 
ferroviaria  delle  merci  (Spesa  ri- 
par  ti  taj  à 

Porto  di  Terracina  -  Ricarico  della 
scogliera  a  difesa  del  molo  -  Costru- 
zione delle  sponde  murali  del  ca- 
nale, eoe 

Venezia  -  Estuario  -  Compimento  delle 
disile  a  Malamocco  ed  escavazione 
dei  canali  di  grande  navigazione 
(Spesa  rìpartita) 

Porto  di  Viareggio  di  3^  classe  -  Siste- 
mazione della  foce  del  porto-canale 
(Spesa  ripartita) « 

Fari  sul  litorale  napoletano  :  Capo  Co- 
louia,  Capo  Polmuro,  San  Vito  e 
Capo  Miseno 

Fari  all'isola  di  Capri 


3,075,900.  » 

3,000.  • 

125,900.  » 

30,000.  » 

50,000.  » 

400,000.  » 


104,740.  > 

70,000.   » 


50,000.   » 
1,100.  • 


3,909,740.  » 


11,400.  » 


3,000. 


1,000.   • 


15,400.  » 


3,087,300.   9; 

3,000. 

125,000. 
3,000. 

30,000.  » 

50,000    > 

400,000.  • 

1,000.  » 

104,740.  » 
70,000.  » 


50,000.  > 
1,100.  • 


3,925,140.  » 
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Capitoli 


N. 


Denominazione 


Prima 
previsione 

per 
Tanno  4873 


Somme 

trasportate 

dal  bilancio 

definitivo 

di  previsione 

per 
Tanno  4878 


Totale 


ìli 
175 
176 


177 
178 


180 
181 

18t 


Riepiloiro 
delle  tpese  pel  lavori  pubblici. 

Strade 

knima  ('  Opefo  Idraulìche  di  !■  categ. 
Acque .  j  Qpgj^^  idrauliche  di  2-  categ. 

Bonificbe 

Porti,  spiaggie  e  fari 


STRADE  FERRATE. 

Spese  di  sorveglianza  tecnica  delle 
strade  ferrate  in  costruzione  (Spese 
fisse) 

Spese  di  sorveglianza  tecnica  delle 
strade  ferrate  in  costruzione  (Spese 
variabili) 

Spese  per  la  Commissione  di  liquida- 
zione della  contabilità  arretrata  delle 
ferrovie  delTAlta  Italia 

Ferrovia  del  litorale  ligure 

Costruzione  della  ferrovia  da  Savona 
a  Bra  e  da  Cairo  ad  Acqui  (Quarta 
rata  del  prezzo  dei  lavori) 

Costruzione  delle  strade  ferrate  Ca- 
labro-Sicule , . . , 

Costruzione  della  stazione  di  Venezia 
(Quarta  rata  di  rimborso  alla  Società 
ferroviaria  delTAlta  Italia) 

Concorso  del  Governo  nella  spesa  per 
la  costruzione  della  ferrovia  del  San 
Gottardo  (Legge  3  luglio  1871,  n.  311 , 
%•  serie) . , , , ,,..,,,... 


Da  riportarsi . . . 


11,207,220.  1 

435,000.  » 

402,200.  • 

1,546,100.  • 

3,909,740.  » 


17,800,260»  > 


145.500.   > 
65,000.  • 


30,000.  > 
6,509,000.  > 


9,000,000.  * 

20,000,000.  » 

447,545.  > 

1,666,667.  • 


36,963,212. 


3,819,000.  » 

92,000.  » 

1,344.  • 

787,607.  77 

15,400.  » 


4,715,35L77 


10,000.  • 


7,872,700.  » 


7,882,700. 


15,026,220.  » 
527,000.  • 
403,544.   M 

2^333,707.  77. 

3,925,140.  . 


22,215,611.77 


«45,500. 
75,000. 


30,000. 
6,609,000. 


9,000,000. 

27,872,700.  • 

447,545.  > 

1,666,667.  . 


45,845,91^.    • 
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CapUoli 


fN. 


Denominazioii« 


Prima 
previsione 

per 
Tanno  4873 


Somme 

trasportate 

dal  bilancio 

definitivo 

di  previsione 

per 
l'anno  4872 


Totale 


Riporto  • . . 

183  Concorso  del  GoTemo  nella  spesa  di 
costruzione  del  ponte  sol  Po  della 
ferrovia  Modena-Mantova  per  Bor- 
goforle  (Legge  1^  dicembre  1870, 
n.  009-i) 

i84  Acquisto  dalla  Società  delle  ferrovie 
Romane  della  linea  dà  Firenze  a 
Massa  per  Pistoia  (Settima  ed  ottava 
rata  del  prezzo  d'acquisto} 

185  Concorso  del  Governo  nella  spesa  per 
la  ferrovia  da  Bussoleno  a  JBardon- 
néche  (1*  rata) 

186  Concorso  del  Governo  nelle  spese  per 
la  costrazione  della  ferrovia  Monza- 
Calolzio  -  Sussidio  alla  Società  Brian- 
tea,  concessionaria  di  detta  ferrovia 
(Legge  19  maggio  1872,  n.  824) . . . . 

187  Continuazione  dti  lavori  di  costruzione 
della  ferrovia  da  San  Severino  ad 
Avellino 

188  Eseguimenlo  di  lavori  ferroviari  nell^^ 
Provincie  Venete 

189  Spesa  a  saldo  della  costruzione  e  del- 
l'esercizio delle  ferrovie  dello  Stato 
nelle  antiche  Provincie,  cedute  alla 
Società  delFAlta  Italia  in  forza  della 
Legge  14  maggio  1865, n.  2279.... 


190 


PO^TE. 

Indennità  alla  Società  di  navigazione 
Adriatico-Orientale  per  rescissione 
delle  Convenzioni  stipulate  col  Go- 
verno itaIiano,sanzionate  colle  Leggi 
3  agosto  1862,  23  agosto  1868  e 
20  giugno  1871 


36,903,212.  . 

650,000.  » 

9,000,000.  • 

i,000,000.  » 

400,000.  » 

700,000.  * 


52,713,712.  p 


2,000,000. 


7,882,700.  » 


100,000.  • 
376,190.  • 

176,150.  » 


8,535,040.  » 


45,845,912.  » 

660,000.  » 

9,000,000.  » 

4,000,000.  » 

400,000.  » 

800,000.  » 

376,190.  » 

176,150.  » 


61,248,752.   » 


2,000,000. 
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Capitoli 

Prima 
previsione 

per 
ranno  4873 

Somme 
trasportate 
dal  bilancio 

definitivo 
di  previsione 

per 
ranno  4872 

Totale 

N. 

Denominazione 

Riepilogo 
della  spesa  staraordinarla. 

Spese  comuni  e  aenerali 

79,000.   » 

17,500,260.  • 

52,713,712.  » 

2,000,000.  * 

6,691,900.   » 
4,715,361.77 
8,535,040.  . 

» 

6,770,900. 

Lavori  pubblici 

22,215,611.7 

Strade  ferrate 

61,248,752. 

Poste 

2,000,000. 

Totale  della  tpna  straordinaria  . . . 

RIEPILOGO  GENERALE 

Titolo   L  -  Spesa  ordinaria 

Titolo  II.  -  Spfsa  straordinaria 

Totale... 

72,292,972.  » 

19,942,291.77 

92,235,263.7 

46,011,124.   » 
72,292,972.  . 

7,538,568.   • 
19,942,291.77 

53,549*695.  | 
92,235,263.7 

118,304,096.  » 

27,480,859.77 

146,784,955.^ 

-4 

Vitto:  Il  Hinisiro  delle  Finanze 
QUINTINO  SELLA. 


L 
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iV  4247  (&n«n 

Legge  che  approva  il  bilancio  di  prima  prensione 
delle  spese  del  4  873  del  Ministero  dell'Istruzione 

Pitòblica. 

19  febbraio  1873 


VITTORIO  EMANUELE  II 

PER  GRAZIA  DI  DIO  E  PER  VOLONTÀ  DELLA  NAZIONE 

RE  D'ITALIA 

Il  Senato  e  la  Camera  dei  Deputati  haqno  approvato; 
Noi  abbiamo  sanzionato  e  promulghiamo  quanto  segue: 

Articolo  unico. 

Sino  all'approvazione  del  bilancio  definitivo  per  ranno 
1873,  il  Governo  del  Re  è  autorizzato  a  far  pagare  le 
^pese  ordinarie  e  straordinarie  del  Ministero  delFIstru- 
zione  Pubblica,  in  conformità  allo  Stato  di  prima  previ- 
sione annesso  alla  presente  Legge. 

Ordiniamo  che  la  presente,  munita  del  sigillo  dello 
Stato,  sia  inserta  nella  raccolta  ufficiale  delle  Leggi  e  dei 
Decreti  del  Regno  d'Italia,  manda:ido  a  chiunque  spetti 
di  osservarla  e  di  fai^Ia  osservare  come  Legge  dello  Stato. 

Dato  a  Roma  addì  i9  febbraio   IS75. 

VITTORIO  EMANUELE 

Laogo  del  i if  iìlo.  F.  Il  Ouardaiigilli  Db  Falco. 

Quintino  Sella. 
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Stato  di  prima  previsione  della  spesa 

del  Ministero  deW Istruzione  Pubblica  per  Vamio  1873. 


Capitoli 


Denominazioae 


TITOLO  L 
Ki»e»a  onliiiwria 


Amminùirazione  centrale. 

Ministero  e  Provveditorato  centrale 
(Personale) 

Consiglio  superiore  di  Pubblica  Istru- 
zione (Personale) . 

Ministero  ,  Provveditorato  centrale  e 
Consiglio  superiore  di  Pubblica 
Istruzione  ^Materiale) 

Ispezioni  ordinate  dai  Ministero,  mis- 
sioni, ecc. 

Amministrazione  provinciale. 

Amministrazione  scolastica  provin- 
ciale (Personale) 

Amministrazione  scolastica  provin- 
ciale (Indennità  per  le  spese  d'ispe- 
zione delle  scuole  primarie). 


Prima 
previsione 

per 
ranno  4873 


Somme 
trasportate 
dal  bilancio 

definitivo 
di  previsione 

per 
ramo  4872 


31M0Q.  > 

28,500.  » 

70,000.  » 

55,000.  > 


i72,900.   » 


387,600.   * 
151,000.  » 


538,600. 


5,000.   » 


5,000.  » 


iO,000.   » 


40,000.   * 


Digitized  by 
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N. 


i65 


Capitoli 


DeaoBHBtiioBft 


Prima 
previsione 

per 
Tanno  4873 


SonimB 

trasportate 

dal  oìlaocio 

definitivo 

di  previsione 

per 
Tanno  487S 


Totale 


UnioersUà  ed  aUri  Stabilimenti 
érmsegnamento  superiore. 

Personale  dlrigtnte^  insegnante,  di 
se^eteria  e  di  servizio  addetto  alle 
Universi  cà , 

Regie  Università  (Materiale) 

Posti  gratuiti,  pensioni  ea  incorag- 
giamenti per  studenti  dei  corsi 
nniversitari 

Istituti  di  studi  superiori  e  di  per- 
fezionamento non  appartenenti  ad 
Università  (Personale) 

Istituti  di  studi  superiori  e  di  per- 
fezionamento non  appartenenti  ad 
Università  (Materiale) 

Scnole  di  medicina-veterinaria  (Per- 
sonale)   

Scuole  01  medicina-veterinaria  (Ma- 
teriale)   


Arekipi. 

Archivi  di  Stato  In  Toscana,  Venezia, 
Mantova^  e  Grande  Archivio  di  Na- 
poli (Personale) 

Archivi  di  Stato  in  Toscana,  Venezia, 
Mantova^  e  Grande  Archivio  di  Na- 
paM  (Materiale) 


4,148,767.  » 


184,653.  • 

381,289.  > 

541,607.  » 

118,770.  > 

lOMie.  > 


8,560,518.  • 


44,221.  t 


220,051.  > 


50,000.  » 
800,000.  » 


10,000.  » 
50,000.  i 

20,000.  • 


490y000.  • 


3,000.  1 


3,000.  » 


4,1«8,7«7.  » 
1,414,1».  » 

184,653. 


561^7.  » 
113,770.  • 
126,410.  » 


6,990,518. 


181,630.  » 

47,221.  » 


229,051.  » 
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Capitoli 


N. 


DenomiDazione 


16 
17 
18 
19 


20 

21 

22 
23 

24 


36 

26 
27 


Istituti  e  Corpi  scientifici  e  letterari. 

Istituti  e  Corpi  scientifici  e  letterari 

(Personale) • • . 

Istituti  e  Corpi  scientifid  e  letterari 

(Materiale) 

Biblioteche  nazionali  ed  universitarie 

(Personale). 

Biblioteche  nailonali  ed  universitarie 

(Materiale) 

Belle  arti. 

Accademie  ed  Istituti  di  belle  arti 
e  Musei  (Personale) 

Accademie  ed  Istituti  di  belle  arti 
e  Musei  (Materiale)  

Si»eso  diverse  per  belle  arti 

Istituti  d'istruzione  musicale  e  dram- 
matica (Personale)  

Istituti  d'istruzione  musicale  e  dram- 
matica (Materiale) 

Istruzione  secondaria. 

Istruzione  secondaria  classica  e  tecnica 
(Personale) 

Istruzione  secondaria  classica  e  tecnica 
(Materiale) 

Coavitti  nazionali  HPersonale) 

Convitti  nazionali  (Materiale) 


Prima 
previsione 

per 
Tanno  4873 


Somme 
trasportate 

dal  btiancio 
definitivo 

di  previsione 
per 

ranno  4872 


Totale 


135,8^.  > 
158,i06.  > 
3fi8,518.  » 
246,245.   > 


909,017. 


830,329.  1 

437,233.  » 

153,662.  • 

256,639.  • 

172,092.  » 


1,849,955. 


3,128,591.  » 

1,312,223.  • 

125,697.  » 

291,098.  > 


4,857,609.  » 


5,000.  • 
60,000.  » 

30,000.  • 


95.000. 


30,000.  > 

90,000.  • 

165,000  • 

5,000.  > 

20,000.  • 


310,000. 


80,000.  > 

600,000.  9 

20,000.  » 

160,000.  » 


860,000.  > 


140,848. 
218,406. 
368,518. 
276,245. 


1,004,017. 


860,329. 

527,233. 
318,662. 

261,639. 

192,092. 


2,159,955. 


3,208,591. 

1,912,223. 
145,697. 
451,098. 


6,717,609. 
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Capitoli 

Prima 
previsione 

per 
Tanno  1873 

Somme 
trasportate 
dal  bilancio 

dofinitivo 
di  pravisioDc 

per 
l'amo  487t 

Totale 

x. 

29 
30 

3{ 
32 
33 
34 

35 

36 

37 
38 

39 

Istfimone  magittraU  ed  elementare. 

Sussidi  airistnuione  primaria 

Scuole  normali  per  allievi  maestri  ed 

ailieye  maeslre  (Personale) 

Educatorii  femminili  (Personale)  .... 

Educatori!  femminili  (Materiale) 

Istituti  dei  sordo-muti  (Personale) . . . 
Utituti  dei  sordo-muti  (Materiale) .... 

Spese  diverse. 

Incoraggiamento  aflftne  di  promuovere 
studi  ed  opere  utili  di  scienze,  lettere 
ed  arti 

Sussidi  ad  impiegati  ed  insegnanti  in- 
validi, alle  loro  vedove  ed  ai  loro 
orfani 

1,494,000.  • 

777,879.  • 
i49,020.  » 
296,448.  • 
23,900.  > 
140,240.  > 

500,000.  > 

40,000.  > 

.      14,000.  » 

30,000.  > 

.  5,000.  » 

20,000.  . 

1,994,000.  ■ 

817,879.  . 
163,020.  > 
326,448.  >< 
28,900.  .1 
160,240.   » 

«,881,tó7.  » 

609,000.  » 

3,490,487.  > 

33,000.  . 

25,000.  . 
897,500.  » 

152,878.  • 

i2,000.  . 

500.  . 

50,000.  * 

10,000.  * 

» 

5,000.  . 

Y 
> 

43,000.  r 

1 

25,000.  .' 
297,500.  ., 

157,876.  . 

13,000.  »j 

500.  » 

50,000.  >l 

Scavi  e  conservatione  delle  antichità^ 
RiparazìODO  e  conservaiione  dei  mo- 
numenti ed  oggetti  d'arte  

lodennità  di  trasferta  agli  impiegati  di- 
pendenti dal  Ministero 

40 
41 

Dispacci  telegrafici  governativi 

Casiiali 

670,87«.  . 

15,000.  » 

585,876.  > 
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N. 


Capitoli 


Donomin^sione 


Prima 
previsione 

per 
Tanno  4873 


Somme 

trasportate 
dal  bilancio 

definitivo 
di  previsione 

peop 
ranno  1872 


4^ 
43 
44 
45 
46 
47 
48 
49 

50 
51 


52 
53 
54 
55 
56 
57 
58 
59 


60 
61 
62 
63 


63 

bis 

63 

ter 


TITOLO  n. 


Università  di  Catania 

Università  di  Palermo j  . . 

Università  di  Parma 

Università  di  Pavia 

Università  di  Siena* 

Palazzo  ducale  in  Venezia 

Assejrni  di  disponibilità 

Maggiori  assegnamenti  sotto  qualsiasi 
denominazione 

Spese  diverse  di  belle  arti ». 

Provvista  straordinaria  di  macchine 
e  strumenti  pei  gabinetti  scientifici 
della  Università  di  Roma 

Scuole  secondarie 

Università  di  Bologna 

Università  di  Cagliari 

Università  di  Pisa 

Università  di  Sassari 

Collegio  medico-cerusico  di  Napoli  . . 

Università  di  Padova 

Lavori  di  stabilimento  dei  laboratori 
di  chimica,  di  fisiologia  e  di  fisica 
della  Regia  Università  di  Roma  . . . 

Università  di  Roma 

Eclisse  solare  del  1870 

Regia  Calcografia  di  Roma. 

Misura  del  grado  europeo  -  Continua- 
zione delle  operazioni  geodetiche 
ed  astronomiche 

Università  di  Napoli  -  Spesa  per  la 
riparazione  dei  locali  stati  danneg- 
giati dalle  ultime  bufere 

Riparazione  dei  locali  del  Castello  del 
Valentino  in  Torino,  ad  uso  della 
Scuola  d^applicazione  degli  ingegneri. 


1,000. 
10,000. 

9,000. 
500. 

2.300. 
10,000. 
10,000. 

$ 

1» 
» 

■ 

5,000.  * 

» 

» 

20,893. 
25,000. 

30,000. 
25,000. 

8,500. 

5,000. 
28,640. 

4,000. 

12,540. 

570. 

■ 

5,000.   » 
5,000.  » 
• 

> 
> 

> 

200,000. 

30,000. 

3,144. 

12,573. 

> 
> 
■ 

> 

• 

1 
> 

15,000. 

> 

■ 

20,000. 

» 

» 

29,000. 

9 

• 

612,660. 

9 

15,000.  » 

r 
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Capitoli 


DeBominazioiie 


Prima 
previsione 

per 
ranno  4873 


Somme 
trasportate 
dal  bilancio 

definitilo 
di  previsione 

per 
Fanno  487S 


Totale 


liepilei^ 


TITOLO  I  -  Spesa  ordinaria. 


d'iSr 


Ammmistnizfoiie  centrale 

Amministraiione  provinciale . . 
Università  ed  altri  Stabilimenti 

segnamento  saperìore 

ArchiTi , 

Islitati  e  Gorpi  identlfici  e  letterari. 

Belle  arti  ,, 

Istruzione  sficondarìa 

Istnizloa/^  inagi3«rale  ed  eIcmeKtaro.  • 
Spese  diverse 


TrroLO  n.  -  Spesa  straordinaria . 


Totale 


472,900. 
538,600. 

6,560,518. 

216.051. 

90/,0l7. 
1349,965. 
4,857,609, 

570,876. 


18,867,013.  * 
612,660.  » 


19,379,678. 


5,060.  • 
40,000.  > 


430,000. 
3,000. 

95,000. 
310,000. 
860,000. 
609,000. 

15,000. 


477,900.  » 

578,600.  • 

6,990,518.  • 

229,061.  » 

1,004,017.  » 

2,169,955.  • 

5,717,609.  > 

9,490,487.  i 

585,876.  » 


2,367,000.  • 
15,000.  » 


11,2a4,018.  » 
527^.  1 


2,382,000. 


21,761,673. 


Vistoj  11  Ministro  delle  Finanze 
QUINTINO  SELLA. 
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N°   4248   {Serie  2«). 

Legge  che  approva  il  bilancio  di  prima  previsione 
delle  spese  del  \  873  del  Ministero  della  Marina. 

19  febbraio  1873 


VITTORIO  EMANUELE  II 

PER  GRAZIA  DI  DIO  E  PER  VOLONTÀ  DELLA  NAZIONE 

RE  D'ITAUA 

Il  Senato  e  la  Camera  dei  Deputati  hanno  approvato: 
Noi  abbiamo  sanzionato  e  promulghiamo  quanto  segue  : 

Articolo  unico. 

Sino  airapprovazione  del  bilancio  definitivo  per  l'anno 
1873,  il  Governo  del  Re  è  autorizzato  a  far  pagare  le 
spese  ordinarie  e  straordinarie  del  Ministero  della  Marina^ 
in  conformità  allo  Stato  di  prima  previsione  annesso  alla 
presente  Legge. 

Ordiniamo  che  la  presente,  munita  del  sigillo  dello 
Stato,  sia  inserta  nella  raccolta  ufficiale  delle  Leggi  e  dei 
Decreti  del  Regno  d'Italia,  mandando  a  chiunque  spetti 
di  osservarla  e  di  farla  osservare  come  Legge  dello  Stato. 

Dato  a  Roma  addì  49  febbraio  4875. 

VITTORIO  EMANUELE 


Luogo  tlol   sigillo     r  li  QuairdatitUU  Di  Paioo. 


QUINTINO    SeM.A 
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Stato  di  prilla  preTisione  della  spesa 
del  Ministero  deUa  Marina  per  tarmo  i873. 


HI 


i                        Capitoli 

Prima 
previsione 

per 
l'anno  4873 

Somme 

trasportate 

dal  bilancio 

definitive 

di  previsione 

piT 
Fanno  1872 

Totale 

i 
K.                         Denominazione 

1 

TITOLO  I. 
$Fpe«a  ordinarla 

AmmvnUfrazioM  centrale. 
Ministero  personale) 

• 

355,940.   • 
22.000.  » 

> 
» 

355,940.   » 
22,000.  . 
82,300.  » 

9 

Ministero  (Materiale) 

3 

Consìglio  saperìore  di  Marisa 

Armommti  navali. 
NiiTi  in  armamento  ed  indisponibilità 

Marina  miliiare. 

Stato  Maggiore  generale  della  R.  Marino 
CorDO  del  Genio  navale. 

4GO,eiO.   * 

» 

460,240.  • 

4 

1,896,432.  • 

250,000.  • 

2,146,432.  . 

5 
fi 

2,110,700.  » 
199,000.  » 

584500.  » 

3bi0,246.   * 
3,586,'284.  » 
1,080,722.  . 
3,572,894.  » 

100,000.  » 
10,000.  » 

30,000.  » 

!2o,000.  » 
200,000.  . 

50,000.  * 
400,000.   » 

2,210,700.  . 
209,000.  » 

614,500.  » 

400,246.  » 

3,^86,784.  » 

1,130,722.  • 

3,972,894.   . 

7 

Commissariato  generale  della  Rei^in 
Marina 

8 

9 

10 

li 

Corpo  sanitario  militare  marittimo . . . 

Corpo  Reale  Equipaggi 

Ohtk)  Reale  Fanteria  Marina  

Pan<f  e-  ^iv^ri  - . .  - , t  t  r  r ,  »  t , . . , 

Da  riportarsi . . . 

i 

11,514,846.   . 

810,000.  • 

12,324,846.  » 
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N. 


Capitoli 

DtnomiiULZione 

Riporto  , . , 

Casermaggio,  corpi  di  guardia  ed  il- 
Imiifii^oiie 

Giornate  di  cara  e  materiaie  d'ospe- 
dale   

Distinzioni  onorificlie 

Snvizio  del  materiale. 

Legnami  diversi 

Canape^  cayi>  stoppa  ed  altri  materiali. 
Materie  grasse  e  resinose,  droghe  e 

colori « 

Maechine^  metalli,  nteìisili,  ecc. 

Artiglierie  e  munizioni 

Garbon  fossile  ed  altri  oombnstitHli . . 

Mercedi  agii  operai t 

Conservazione  dei  fabbricati 

Fitto  di  bacini,  scali  di  alaggio  e  di 

locali 

Riproduzione  del  naviglio 

Senizi  diversi. 

Scuole  di  marina , 

Servizio  scientifico  (Personnle) , 

Servizio  scientifico  (Materiale) 

Spese  di  giustizia 

Spese  giurìdiche  di  patrocinio  legale 
Spese  diverse  pcS  servizio  del  Genio 

militare ...  « 

Noli,  trasporti  e  missioni  • , 

Assegnamenti  diversi • , 


Prima 
previsione 

per 
ranno  4873 


Somme 
tra5Bortaf6 
dal  bilancio 

definitivo 
di  previsione 

per 
Tanno  187? 


Totale 


12 
13 
U 


15 

16 
17 

18 
19 
20 
21 
22 
23 

2i 


25 
26 
27 
28 
29 
30 

31 
32 


11^14,8^6.  f 


112,030.  i 

211,U6.  > 
73,000.  • 


11,911,022.  » 


750,000. 
7iO,000. 

500,000. 
1,900,000. 

300,000. 
1,600,000. 
3,800,000. 

270,000. 

12,000- 
i,000,000. 


13,872,000. 


135,126.  » 

98,000.  * 

117,ii00.  » 

41,000.  » 

12,000.  > 

8,000.  V 
87,000. 

17,275.  » 


515,801.  » 


810,000.  » 


8,000.  » 

25,000.  » 
J0,000.  » 


853,000. 


100,000.  » 


200,000. 


300,000. 


15,000.  » 


15,000.  • 


12,324,846.    M 


120,090.    .| 

236,146.    J 
83,000.    »l 


12,764,022.    » 


750,000. 
740,000. 

500,000. 
l,900,00O. 

300,000. 
1,600,000. 
3,900,000. 

270,000. 

12,000. 
4,200,000. 


14,172,000. 


150,126. 

98,000. 
417,400. 

41,000. 

12,000. 

8,000. 
87,000. 
17,275.    >' 


530,801. 
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Capitoli 


Denominazione 


Prima 
previsione 

per 
l'anno  4873 


Somme 
trasportate 
dal  oilancio 

definitivo 
di  previsione 

per 
l'anno  4872 
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Totale 


39 
il 


Marina  mercantile. 

Corpo  delle  Capitanerie  di  porto  . . . . 

Conservazione  dei  ilibbricatL 

Fitto  di  locali  ad  oso  delle  Capitanerie 

di  porto 

Spese  varie  per  la  Marina  mercantile  • 

^p»$  comuni. 

Dispacci  telegrafici  governativi  ; 

Casuali 


TITOLO  IL 


Maggiori  assegnamenti  

Assegnamenti  di  aspettativa  e  dispo- 
nibilità   

Lavori  pel  riordinamento  ed  ingrata* 
dimento  dell'Arsenale  dì  Venezia  .  • 


YoL.  XXXVIU. 


035,200.  ■ 

10,000.  > 

12,000.  • 

86,700.  > 


749,900.  » 


1(5,000.  » 
70,000.  » 


86,000. 


680.  • 

118,000.  • 

1,000,000.  • 


1,118,680.  » 


635,200.  > 

16,000.  > 

12,000.  » 

86,700.  > 


749,900. 


16,000.  » 
70,000.  » 


86,000. 


118,000.  • 
1,000,000.  • 


1,118,680.  » 
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Capitoli 


N. 


Denominaxioiie 


Prima 
previsione 

per 
ranno  4873 


Somme 
trasportate 
dal  bilancio 

definitivo 
di  previsione 

per 
ranno  4872 


Totale 


RIepllos» 


Titolo  I  —  Sj^aa  ordinaria 

Amministrazione  centrale. 

Armamenti  navali 

Marina  militare 

Servizio  del  materiale 

Servìzi  diversi 

Marina  mercantile 

Spese  commii 

Titolo  II  —  Spe$a  straordinaria. 


Totale 


460440.  > 

1,896,432.  > 

11,9H,021  • 

13,872,000.  • 

515,801.  > 

749,900.  i 

86,000.  > 


29,491,395.  > 
1,118,680.  • 


30,610,075.  • 


250,000.  > 

853,000.  i 

300,000.  » 

15,000.  > 


1,418,000.  » 


1,418,000.  • 


460^40.  • 

2,146,432.  . 

12,764,022.  » 

14.172,000.  » 

530,801.  > 

749,900.  » 

86,000.  t 


?0,909,395.  • 
1,118,680.  • 


82,028,075. 


Visto:  Il  Ministro  delle  Finanze 
QUINTINO  SELLA. 
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N*  1249  (ari,»'). 

Lkgb  che  autorizza  la  spesa  di  lire  8,850,000  per 
il  pagamento  delle  somme  dwute  alla  Società  con- 
cesswnaria  della  costruzione  della  ferrovìa  Ligure. 

19  febbraio  1873 


ymORIO  EDIANUELE  U 

PIR  GRAZIA  DI  DIO  I  PER  TOLONTÀ  DELLA  NAZIONI 

RE  D'ITALIA 

Il  Senato  e  la  Camera  dei  Deputati  hanno  approvato; 

Noi  abbiamo  sanzionato  e  promulghiamo  quanto  segue  : 
Articolo  unico. 

É  autorizzata  la  spesa  di  lire  8,850,000  per  il  paga- 
mento delle  somme  dovute  alla  Società  concessionaria 
della  costruzione  della  ferrovia  Ligure,  e,  per  essa,  alla 
Società  generale  del  Credito  mobiliare  italiano ,  quale 
rappresentante  della  medesima ,  in  dipendenza  dell^appalto 
dei  lavori  di  costruzione  della  ferrovia  Ligure,  a  termine 
della  sentenza  pronunziata  dai  periti  arbitri,  il  27  aprile 
\  872^  in  base  alla  Convenzione  5  gennaio  \  867,  che  ri- 
mane approvata,  non  che  per  il  pagamento  della  quota 
di  spese  del  giudizio  e  competenze  degli  arbitri,  a  carico 
della  pubblica  Amministrazione. 

Detta  spesa  sarà  stanziata  nel  bilancio  del  Ministero 
dei  Lavori  Pubblici  per  l'esercizio  1875. 

Ordiniamo  che  la  presente ,  munita  del  sigillo  dello 
Stata,  sia  inserta  nella  raccolta  ufficiale  delle  Leggi  e  dei 
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Decreti  del  Regno  dltalia,  mandando  a  chiunque  spetti 
di  osservarla  e  di  farla  osservare  come  Legge  dello  Stato. 
Dato  a  Roma  addii  19  febbraio  4873. 

VITTORIO  EMANUELE 

Luogo  del  sigillo.  F.  il  GuariatigiUi  Db  Falco. 

Quintino  Sella. 

N^   4230  {Serie  i\ 

Regio  DECBEfro  di  convocazione  del  Collegio  elettorale 

di  Faenza. 

io  marzo  1873 


VITTORIO  EMANUELE  II 

PBR  GRAZU  DI  DIO  E  PER  VOLONTÀ  DELLA  RAZIONE 

RE  D'ITALU 

Veduto  il  Messaggio  in  data, del  7  marzo  corrente, 
col  quale  rUffizio  di  Presidenza  della  Camera  dei  De- 
putati notificò  essere  vacante  il  Collegio  elettorale  di 
Faenza,  n.  558; 

Veduto  l'articolo  63  della  Legge  per  le  elezioni  poli- 
tiche 17  dicembre  4860,  n.  4513; 

Sulla  proposta  del  Presidente  del  Consiglio  dei  Mi- 
nistrij  Nostro  Ministro  Segretario  di  Stato  per  gli  Affari 
dell'Interno; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 
Articolo  unico. 

Il  Collegio  elettorale  di  Faenza,  n.  358,  è  convocato 
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pel  giorno  6  aprile  prossimo  affinchè  proceda  all'elezione 
del  proprio  Deputato. 

Occorrendo  una  seconda  votazione,  essa  avrà  luogo  il 
giorno  15  dello  stesso  mese. 

Ordiniamo  che  il  presente  Decreto,  munito  del  sigillo 
dello  Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale  delle  Leggi 
e  dei  Decreti  del  Regno  d'Italia,  mandando  a  chiunque 
spetti  di  osservarlo  e  di  farlo  osservare. 

Dato  a  Roma  addì  10  marzo  1875. 

VITTORIO  EMAOTJELE 

Rggisiralo  alla  Corte  dti  conti  addi  17  mano  1873 
VoL  67  AtH  dA  Governo  a  e,  68.  Ayres. 
Luogo  del  sigilio.  V.  R  QuardatigilU  0i  Falco. 

G.  Lanza. 

N'*   4251    (Serie  ^). 

Legge  che  abolisce  le  Facoltà  teologiche 
nelle  Università  del  Regno. 

26  gennaio  1873 

VITTOMO  EMANUELE  U 

PER  6RAIU  DI  DIO  B  PER  TOLOMTI  DELLA  NAZIONE 

RE  D'ITALIA 

Il  Senato  e  la  Camera  dei  Deputati  hanno  approvStto; 
Noi  abbiamo  sanzionato  e  promulghiamo  quanto  segue  : 

Art.  1. 
Le  Facoltà  di  teologia  ancora  esistenti  nelle  Università 
dello  Stato  vengono  sciolte. 
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Art.  2. 
GlHnsegaamenti  dì  questa  Facoltà,  i  quali  hanno  un 
generale  interesse  di  coltura  storica,  filologica  e  filosofica. 
potranno  essere  dati  nelle  Facoltà  di  lettere  e  filosofia, 
giusta  il  parere  del  Consiglio  superiore  della  Pubblica 
Istruzione. 

Ordiniamo  che  la  presente,  munita  del  sigillo  dello 
StatOj  sia  inserta  nella  raccolta  ufficiale  delle  Leggi  e  dei 
Decreti  del  Regno  dltaUa,  mandando  a  chiunque  spetti 
di  osservarla  e  di  farla  osservare  come  Legge  dello  Stato. 

Dato  a  Roma  addì  26  gennaio  1873. 

VITTORIO  EMANUELE 

Luogo  aeì  sigillo.    V.  Il  QuarioHgiUi  De  FALbo. 

A.    SCIALOJA* 

N"  4232  {Serie  t\ 

Regio  Decreto  che  autorizza  il  Comune  di  Massa  di 
Somma  a  trasferire  la  sede  m,unicipale  nella  fra- 
zione di  Cercola. 

23  gennaio  1873 


VITTORIO  EMANUELE  II 

PIR  GRAZIA  DI  DIO  E  PER  TOLONtA  DELLA  NAZIONE 

RE  D'ITAUA 

Sulla  proposta  del  Presidente  del  Consiglio  dei  Mi- 
nistri, Nostro  Ministro  Segretario  di  Stato  per  gli  Affari 
deirintemo; 
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Vista  la  deliberazione  del  G)nsiglìo  comunale  di  Massa 

di  Somma,  in  data  del  V  ottobre  4872,  riguardante  il 

trasferimento  deUa  sede  municipale  dalla  frazione  di  Massa 

a  quella  di  Gercola; 

Vista  la  deliberazione  emessa  dal  Consiglio  provinciale 
di  Napoli,  in  adunanza  del  50  dicembre  ultimo  scorso, 
in  coerenza  al  disposto  dalParticolo  i  76,  n.  4 ,  della  Le^e 
20  marzo  1865,  allegato  J; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Articolo  unico. 

Il  Comune  di  Massa  di  Somma  è  autorizzato  a  trasferire 
la  sede  municipale  nella  frazione  di  Gercola. 

Ordiniamo  che  il  presente  Decreto,  munito  del  sigillo 
dello  Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale  deUe  Leggi 
e  dei  Decreti  del  Regno  dltalia,  mandando  a  chiunque 
spetti  di  osservarlo  e  di  farlo  .osservare. 

Dato  a  Roma  addi  25  gennaio  1875. 

VITTOMO  EMANUELE 


KégUtrato  alla  Corte  dei  conti  addi  6  febbraio  1873 
Voi.  66  AtH  del  Governo  a  e.  89.  Ayres. 
Luogo  del  ilglllo.  r.  IX  QmardatltilU  Dk  Falco. 


G.    LàHZA. 
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K  4253   (Serie  8»). 

Regio  Decreto  col  quale  vengono  fatte  alcune  modificazioni 
allo  statuto  del  Collegio  di  musica  di  Napoli. 

23  gennaio  1873 


vrrroBio  Emanuele  n 

PER  GRAHA  DI  DIO  B  PER  TOLOMTÀ  DELLA  HASIOIIS 

RE  D'ITALIA 

Visto  il  Nostro  Decreto  14  gennaio  1872,  col  quale  fu 
approvato  Io  statuto  del  Collegio  di  musica  di  Napoli; 

Considerato  che  Tesperienza  ed  ulteriori  studi  consi- 
gliano alcune  modificazioni  al  detto  statuto; 

Sulla  proposta  del  Nostro  Ministro  Segretario  di  Stalo 
per  la  Pubblica  Istruzione; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

TITOLO  I. 

Autorità  principali  del  Collegio. 

Art.  i. 
I  tre    Professori  del  Collegio  che  debbono  far   parte 
del  Consiglio  direttivo  poliranno  essere  scelti  indistìnta- 
mente  fra  tutti  gUinsegnanti  materia  musicale,  ed  inter- 
veiTanno  in  detto  Consiglio  per  le  quistioni  tecniche. 

Art.  2. 
Le  deliberazioni  del   Consiglio  direttivo  non  saranno 
legali  se  non  v'interverrà  la   metà,  più   uno,   di  quelli 
che  lo  compongono:   nella  seconda  convocazione  basterà 
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il  terzo  dei  componentì*  A  parità  di  voti,  prevarrà  quello 
del  Presidente. 

Art.  5. 

Quanto  agli  studi  ed  alle  pratiche  che  secondo  Tarti- 
colo  sesto  dello  statuto  dipendono  dal  Direttore,  il  voto 
del  (Consiglio  è  consultivo. 

Art.  4. 

U  Consiglio  direttivo  può  delegare  ad  una  o  più  per- 
sone fra  i  suoi  componenti  la  facoltà  di  procedere  ad 
inchieste,  assistere  agli  esami  per  darne  quindi  contezza 
al  Consiglio,  nonché  la  speciale  e  diretta  sorveglianza 
di  uno  o  più  rami  ddrainministrazione. 

Art.  5. 

Alle  materie  da  sottoporsi  alPautorità  ed  alFapprova- 
zione  del  Consiglio  si  aggiungono  le  seguenti: 

a)  La  facoltà  al  Presidente  del  Collegio  di  spendere 
ih  caso  di  evidente  necessità  ed  urgenza  una  somma  di 
danaro  che  in  tutto  Fanno  non  passi  le  lire  duemila 
(L.  2000); 

b)  L'iniziativa  dei  giudizi  innanzi  al  Magistrato 
competente; 

e)  La  nomina  dei  Maestri  ed  altri  Impiegati  pagati 
colle  rendite  particolari  del  Collegio  e  la  proposta  di 
quelli  pagati  con  Fassegnamento  governativo; 

d)  La  surrc^azione  temporanea  ai  Professori  ed  ai 
Maestri  assenti  per  grave  e  lunga  malattia. 

Art.  6. 
Nel  caso  di  assenza  o  d'impedimento,  il  Presidente  del 
Colle^o  del^herà  i  suoi  poteri,  in  wdine  al  governo  ed 
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airainministrazione,  al  Direttore  degli  studi  cmI  al  CoDr 
sigliere  più  anziano.  Potrà  fare  questa  delegazione  anche 
ad  un  altro  Consigliere  col  consenso  del  Direttore. 

Art.  7. 
Il  Presidente  del  Collegio  farà  parte  di  tutte  le  Com- 
missioni, ovvero  delegìierà  all'uopo  il  suo  ufiìzio  ad  un 
ConsigUere,  per  mantenerle  nei  limiti  delle  loro  athibu- 
zioni  e  per  l'osservanza  delle  regole  prescritte  dal  Rego- 
lamento interno  del  Collegio. 

TITOLO  II. 

Alunni. 

Art  8. 

Gli  alunni^  per  essere  ammessi  nei  posti  gratuiti  dei 
Convitti,  oltre  alle  condizioni  poste  dallo  statuto,  do- 
vranno essere  cittadini  italiani,  ed  istituiti  negli  elementi 
della  musica  e  delle  lettere. 

L'età  loro  è  determinata  fra  i  dodici  e  i  quattordici 
anni,  purché  in  quest'ultimo  caso  il  giovine  sia  tanto 
innanzi  nello  studio  della  musica  da  poter  compiere  il 
suo  corso  a  venti  aniu;  eccettuati  gli  alunni  di  canto, 
i  quali  saranno  ammessi .  anche  ad  una  età  maggiore, 
quando  abbiano  voce  sviluppata  e  formata,  e  potranno 
rimanere  in  Collegio  fino  agli  anni  ventitre  per  effetto 
di  parere  favorevole  della  Commissione  esaminatrice  ed 
approvazione  del  Consiglio  direttivo. 

Potranno  anche  nel  modo  medesimo  essere  esentati  dalle 
condizioni  di  età  i  giovani  che  dimostrassero  un  merito 
ed  una  capacità  straordinaria  per  la  musica. 
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Dovranno  altresì  avere  un  corredo  sufficiente  di  bian- 
cheria per  la  persona  propria  e  pagare  alla  loro  entrata 
per  una  volta  tanto  lire  centoventi  (L,  i20). 

Art.  9. 

Gli  alunni  estemi  ed  i  convittori  a  pagamento  saranno 
sottoposti  alle  stesse  condizioni  dell^età  e  della  permanenza 
nelle  scuole  come  i  convittori  gratuiti,  ma  potranno  essere 
di  paese  straniero. 

Art.  ^0. 

I  convittori  a  pagamento,  oltre  alle  altre  condizioni 
stabilite  nello  statuto  del  14  gennaio  4872,  dovranno 
provvedersi  di  letto,  scaffale  e  sedia;  offrire  un  valido 
mallevadore  dimorante  in  Napoli  per  lo  esatto  adempi- 
mento di  tutti  gli  obblighi  loro. 

In  caso  di  trascuranza  ripetuta  o  di  inadempimento, 
il  GonsigUo  direttivo,  sulla  proposta  del  Presidente,  petrà 
licenziare  l'alunno  dal  Collegio. 

Art.  11. 

Per  la  classe  di  canto  e  di  alta  composizione  sono  isti- 
tuite sei  pensioni  (o  borse)  di  lire  annue  novecento 
ciascuna,  che  saranno  chiamate  pensioni  straordinarie  di 
perfezionamento.  A  queste  pensioni  potranno  concorrere 
cosi  gli  alunni  intemi  che  sono  nel  diciottesimo  anno  di 
età,  o  lo  hanno  compiuto,  come  gli  alunni  esterni  o  qua- 
lunque altro  che  si  trovi  per  attitudine  d'ingegno  o  mezzi 
vocali  e  per  grado  di  studi  in  condizione  di  poter  soste- 
nere gli  esami,  il  cui  programma  sarà  per  ogni  concorso 
stabilito  dal  Consiglio  direttivo  del  Collegio.  Delle  dette 
pensioni  tre  sole  possono  essere   concedute  agli  esterni; 
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e  in  difetto  di  concorrenti  meritevoli   si  accresceranno 

d^altrettante  quelle  assegnate  agli  intemi. 

Gli  alunni  intemi  cke  cons^;uissero  una  delle  pensioni 
cesseranno  di  far  parte  del  Convitto.  Ed  in  generale  tutti 
coloro  che  godranno  delle  predette  pensioni  dovranno 
sottostare  agli  obblighi  imposti  dall^art.  i  8  dello  statuto. 

Sono  parimente  istituite  tre  pensioni  per  le  donne,  di 
lire  novecento  ciascuna,  nella  sola  classe  di  canto,  ap- 
plicando per  il  concorso  a  tali  pensioni  le  condizioni 
medesime  stabilite  più  sopra  per  i  maschi. 

Queste  pensioni ,  tanto  quelle  per  i  maschi  quanto  quelle 
per  le  femmine,  sono  annuali  e  possono  essère  confermate 
per  quattro  anni,  purché  i  pensionati  si  assoggettino 
d'anno  in  anno  a  prove  di  conferma,  le  cui  norme  sa- 
ranno stabilite  dal  Consiglio  direttivo. 

TITOLO  in. 

Disposiziom  transitorie. 

Art.  42. 
Fino  a  che  non  sia  istituito  il  Convitto  per  le  donne, 
i  posti  gratuiti  stabiliti  all'articolo  nono  dello  statuto  per 
il  Convitto  femminile  sono  convertiti  in  venti  pensioni 
mensili  di  lire  quaranta  ciascuna,  messe  a  concorso  £ra 
le  alunne  della  scuola  esterna  del  Collegio  alle  condizi<Hìi 
da  stabilirsi  con  ispeciale  programma  del  Consiglio  di- 
rettivo. La  distribuzione  di  queste  pensioni  fra  le  varie 
classi  stabilite  per  le  donne  sarà  fatta  annualmente  dal 
Consiglio  direttivo. 
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Ordiniamo  che  il  presente  Decreto ,  munito  del  sigillo 

dello  Statò,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale  delle  Leggi 

e  dei  Decreti  del  Regno  dltalia,  mandando  a  chiunque 

spetti  di  osservarlo  e  di  farlo  osservare. 

Dato  a  Roma  addi  23  gennaio  1873. 

VITTORIO  EMANUELE 


t§glMtrto  aUa  C&rf  dti  comi  addì  2  febbraio  1873 
Voi.  WAUitM  Gotf§mo  a  e.  79  bit.  Ayres. 
Lttogo  del  fisillo.  f.  Il  GmtrdatigiìU  Db  Falco. 


A.    SciALOJA. 


W  1254  (Smit-). 

Regio  Decheto  che  approva  il  Suolo  normale  degli 
Impiegati  e  Serventi  delVlstituto  di  belle  arti  di 
Napoli. 

19  gennaio  1873 

VITTORIO  EMANUELE  II 

PER  GRAZIA  DI  DIO  I  PIR  VOLONTÀ  DILLA  RAnOHI 

RE  D'ITAUA 

Visto  il  bilancio  del  Ministero  della  Pubblica  Istruzione 
per  Fanno  1873; 

Sulla  proposta  del  Nostro  Ministro  Segretario  di  Stato 
per  la  Istruzione  Pubblica; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 
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Articolo  unico. 

E  approvato  il  nuovo  Ruolo  normale  degli  Impiegati 
e  Sententi  delllslituto  di  belle  arti  di  Napoli,  annesso 
al  presente  Decreto  e  firmato  d'ordine  Nostro  dal  Mi- 
nistro della  Pubblica  Istruzione. 

Ordiniamo  che  il  presente  Decreto,  munito  del  sigillo 
dello  Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale  delle  Leggi 
e  dei  Decreti  del  R^no  d'Italia,  mandando  a  chiunque 
spetti  di  osservarlo  e  di  farlo  osservare. 

Dato  a  Roma  addi  19  gennaio  4873. 

VITTORIO  EMANUELE 


Regùiraio  alia  Corte  dei  conti  add^  %  febbraio  1878 
Voi.  68  Atti  da  Governo  a  e.  81.  Ayrei. 
Luogo  del  figlilo,  f.  U  QmaréMigiUi  Di  Fauso. 

A.    SCIALOJA. 
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RUOLO  NORMALE 
degli  Impilati  e  Serventi  del  R.  Istituto  di  belle  arti  di  Napoli. 


Direttore L, 

Primo  Professore  di  disegno  e  Diret- 
rettore  delle  scuole  di  figura . . 

Professore  di  pittura 

Id.        di  scultura 

Id.        di  architettura 

Id.       di  paesaggio 

Id.        di  disegno 

Af^unto  di  pittura 


di  scultura 

di  architettura . 
di  paesaggio. . . . 

di  disegno 

id. 

Professore  di  ornato 

Id.        di  prospettiYa . 
Id.        di  incisione. . . 


Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 


Sette  Professori  di  disegno  elemen- 
tare a  L.  1,100  per  ciascuno .... 

Professore  di  critica  e  storia  d'arte. 

Professore  di  anatomia 

Segretario 

Economo 


Da  riportarsi. ..  L. 


3,570. 

1700. 
«,370. 
2,370. 
2,370. 
2,370. 
2,370. 
i,580. 
1,590. 
1,580. 
i,580. 

1,580. 
1,700. 
1,700. 
1,700. 

7,700. 
1,480. 
765. 
IJOO. 
1,700. 


46,045. 


Con  alloggio  nell'Istituto. 
Id. 
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Uffici 


Riporto. . .  L. 


Primo  Applicato.., 
Secondo  Applicato . 
Terzo  Applicato  . . . 
Primo  Custode . . . . 


Due  secondi  Custodi  a  L.  1,020  per 
ciascuno * 


Quattro  Bidelli  a  L.  800  per  dascunoi 
Quattro  Insenrienti  a  L.  600    id. 

Formatore  di  getti  in  gesso 

Portinaio 


Totale 


46,045. 
1,020. 

1;000. 

840. 
1,275. 

2,040. 
3,200. 
2,400. 

255. 

796. 


8,871.  • 


Stipmdi 


Con  alloggio  nell'Istituto. 
Id. 


Roma,  addi  19  gennaio  1873. 


Visto  d'ordine  di  S.  M. 
Il  Ministro  della  Pubblica  Istruzione 
A.  SCIALOJA. 
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>"  4255   iSerie  ?•). 

Rbgìo  DecKETo  col  quale  la  Biblioteca  ecelesiastiea 
di  Hnalfnarina  è  eretta  in  Corpo  morale. 

13  gennaio  1873 

VITTORIO  EMANUELE  H 

fKR  GAAZU  01  DIO  K  PKH  VOU)lfTÀ  D1!I.IA  !«Aa01«K 

RE  D'ITAUA 

Vista  la  domanda  del  Clero  di  Finalmarina  per  la 
erezione  in  Corpo  incerale  della  su^  jBiblioteca  ecclesiastica, 
istituita  fino  dal  4818; 

Sentito  il  parere  del  Consiglio  di  Stato  in  adunanza 
di  Sezione  8  novein)>re  1873; 

Sulla  proposta  del  Nostro  Ministro  Spretano  di  Stato 
per  la  Pubblica  Istrunone; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 
Articolo  unico. 

Voi  Biblioteca  ecclesiastica  di  Finalmarina  è  eretta  in 
Corpo  morale  per  gli  efietti  della  Legge  civile. 

Ordiniamo  che  il  presente  Decreto,  munito  del  sigillo 
dello  Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  uflicìale  delle  Leggi 
e  dei  Decreti  del  Regno  d'Italia,  mandando  a  chiunque 
spetti  di  osservarlo  e  di  farlo  osservare. 

Dato  a  ]Sapoli  addi  13  gennaio  1873. 

VITTOWO  EMANUELE 

Hegintrato  alla  CorUt  dti  comti  addì  3  ftòÒraio  1978 
Voi.  9S  Atti  del  Governo  a  e.  HS.  Ayres. 
Uoff«  4ei  siollo.  V.  n  ihutrdoMifiUi  Db  Falco. 

A.    SciÀLOJA. 

VOL.  XXXVII!.  9 
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lV    4250    (Serie  ^l 

Regio  Dgcreto  che  concerne  alcuni  insegnantenLi  delle 
Facoltà  di  scienze  fisichcyTiaturali  e  matematiclw^  e 
di  filosofia  e  lettere  della  R.  Unive7\ntà  di  Roma. 

56  {Tcnnnio  1873 


VITTORIO  EMANUELE  II 

PKR  <;RAZIA   di  dio  %  PER  VOLONTÀ   DRLLA  NAZfONK 

-RE   D'ITALIA 

Veduta  là  Legge  del  12  maggio  1872,  n.  821  (Serie  2'); 

Veduto  il  Nostro  Decreto  del  ^/agosto  1872,  n.  98tì 
(Serie  2*),  col  quale  furono  iestesi  alla  R.  Università  di 
Roma  i  Regolamenti  e  le  disposizióni  vigenti  nelle  altre 
Università  del  Regnò; 

Vedute  le  proposte  delle  Facoltà  di  scienze  fisiche, 
matematiche  e  naturali,  e  di  filosofia  e  lettere  della 
predetta  Universitìi; 

Sentito  il  Consiglio  superiore  di  Pubblica   Istruzione; 

Sulla  proposizione  del  ISo^Stro  I^finistro  Segretario  dì 
Stato  per  la  Pubblica  Istruzione; 

Abbiamo  decietato  e  decretiamo: 

Art.   1. 

Gli  ins<^gnamenti  di  geologia  e  mineralogia  nella  Fa- 
coltà di  scienze  fisiche,  matematiche  e  naturali  della 
R.  Università  di  Roma  sono  ripartiti  in  due  Cattedre; 
Tima  di  geologia  e  Palti'a  di  mineralogia. 

Art  2. 

Gii   insegnamenti   di  zoologia    e    anatomia    comparata 
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nella  predetta  l'acoltà  soiio  ripartiti  in  due  Cattedre; 
Funa  di  zoologia  e  ^ootomia,  e  Taltra.  d'anatomia  e  jfi* 

siolegia  comparata.    .  •        - 

Art.  5. 

Nella  Facoltà  di  filosofia  e  lettere  della  predetta  Uni- 
versità saraiìiio  dati  gii  insegnaménti  di  grammàtica  e 
lessicografia  greca,  e  di  grammàtica  e  lessicografia  latina. 

Ordiniamo  che  il  presente  Decreto,  munito  del  sigillo 
dello  Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale  delle  Leggi 
e  dei  Decreti  del  Regno  d'Italia,  mandando  a  chiunque 
spetti  di  ossenarlo  e  di  farlo  osservare. 

Dato  a  Roma  addì  2fi  gennaio    I8y,>. 

VITTORIO  EMANUELE 

Mfgiiiraio  alla  CorW  é4i  coMi  t  ddì  14  /VftAro^'al^73 
Voi.  (n  Aia  dtl  Gotrerito  a  e.  6.  D.  Gheir«fdf. 
Luofso  4l6i  «Igilio.  V.  Il  (iuardarigìlli  Dr  F\uv 

A.  Sciascia. 

Rkijio  Dkcrkto  che  vòncerné  la  classi fìCazionè 
delle  strade  pro^iTiciali  di  Hòma: 

111  ì(enmiio  1873 


VITTORIO  EMANTIELK  IT 

PKH  6IUCBU  DI  DIO  E  PER  VOUINTÀ  DÈLIA  HAZI6NK 

RE  D'ITALIA      .   . 

Visto  FElenco  delle  strade  provinciali  di  Roma,  deli^ 
berato  e  successivamente  modificato  dalla  Rappresentanza 
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della  Provincia  nelle  sedute  11  dicembre  1871,  29  feb- 
braio, 20  e  31  maglio  e  25  settembre  1872,  a  sensi 
degli  articoli  13  e  14  della  Legge  20  marzo  18G5,  n.  2248, 
^ll^ato  F; 

Visti  i  r^laiiù  elav^ti  d9  parecchi  Comuni  della  Pro- 
vincia in  seguito  alla  pubblicazione  di  detto  Elenco; 

yi§to  il  parere  1 0  agosto  1 872  del  Consiglio  superiore 
dei  Lavori  Pubblici; 

Ritenuto  : 

Che  con  le  deliberazioni  29  maggio  e  25  settembre 
1872  il  Consiglio  provinciale  di  Roma  ha  già  fatto  ra- 
gione ad  una  parte  di  delti  Comuni  ^  coU'aggiungere  al- 
TElenco  primitivamente  deliberato  un  tronco  a  comple- 
mento della  strada  Aurelia  Etrusca^  più  la  due  strade 
Cascia  Sutnna  e  Nettunese; 

Che  le  strade  reclamate  dagli  altri  Comuni  non 
hanno  i  caratteri  richiesti  dalla  Legge  vigente  per  venire 
comprese  nell'Elenco  delle  provinciali,  né  Tessere  state 
antecedentemente  provinciali  costituisce  una  ragione  sufll- 
ciente  per  ritenerle  tali  sotto  Finipero  della  Legge  at- 
tuale, quando  non  posseggono  i  caratteri  che  questa  oggi 
esige  in  cosiffatta  classe  cU  strade; 

Sentito  l'avviso  del  Consiglio  di  Stato; 

Sulla  proposta  del  Nostix)  Ministro  Segretario  di  Stato 
pei  Lavori  Pubblici; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 
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Articolo  unico. 


È  approvata  la  classificazione  delle  strade  provinciali 
per  la  Provincia  di  Roma  secondo  l'Elenco  visto  dW- 
dìne  Nostro  dal  predetto  Ministro  ed  unito  al  presènte 
Decreto. 

Ordiniamo  che  il  presente  Decreto,  munito  del  sigiUd 
dello  Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale  delle  Leggi 
e  dei  Decreti  del  Regno  d'Italia,  mandando  a  chiunque 
^>etti  di  osservarlo  e  di  farlo  osservare. 

Dato  a  Roma  addi  49  gennaio  1875. 

VITTORIO  EMANUELE 


Ìitgi$tralo  alta  Corte  d$i  conti  addi  31  gmnaio  1873 
Yok9SAÉii  sa  Ootémo  a  e.  79.  Ayre». 
Luogo  del  sigillo.  Y,  Il  GuartUuigilli  Dk  Falco. 

G.  Devincenzi. 
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ELENCO  /ielle  strade  provinciali 


a 
a 

Dcaomioazione  delle  strade 

Designazione  dei  punti  estremi 

o 

i 

Flaminia. 

Dal  ponte  Milvio  presso  Roma  al  principio  del 
'     caseggiato  di  Civita  Castellana  incontro  ai  la- 
vatoio. 

2 

Salaria. 

Dalla  porta  dì  Roma  airincontro  della  Quiuzla 
Reatina  di  Rieti  dopo  il  ponte  di  Corese. 

3 

Qaìnzia  Reatina. 

Da  un  confine  all'altro  del  terrilorio  di  Kerola. 

i 

Ternana. 

Dairincontro  della  Quinzia  Reatina  di  Rieti  con 
la  Salaria. 

5 

Tiburtina ,  Valeria,  Sublacense. 

Da  Roma  a  Frosiiione. 

6 

Gasilina. 

Da  Roma  al  confine  di  Terra  4)i  Lavoro. 

7 

Dr^^ccianese  Cbudia. 

Dalia  nazionale  Cassia,  dopo  la  Storta,  a  Civita- 
vecchia. 

8 

Aurelia. 

Dalla  porta  Cornelo  di  Civitavecchia  a  Viterbo. 

9 

Aurelia  Elrusca. 

Dall'Aurelia,  presso  Taccone  di  Mezzo,  al  torrente 
Cliiarone,  confine  Grossetano. 

to 

Toscanese  Cornelana. 

DairAurelia  Etrusca,  presso  il  ponte  del  MarUi, 
a  Viterbo. 

n 

Tarquinia,  Castrense,    Aciila, 
Orvietana. 

DairAurelia  Etrusca,  presso  Montalto  al  confine 
di  Montalto,    al   confine  del  Circondario  di 
Rieti. 

12 

Cri.ssìa  Orvietana. 

Da  Montefiascone  sulla  nazionale  al  confine  óv\ 
Circondario  di  Orvieto. 

13 

Oriana. 

Da  Viterbo  alla  stazione  della  ferrovia  prej^so 
Orio. 

1^^ 

Ariana. 

Da  Vellelri,  ai  punto  delle  Tualtro  Vie,  a  Vnl- 
morituiio  sulla  Casìliua. 
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Desijjnazione 


Roniii,  Viterbo. 

Roma; 

Roma. 
Roma. 

Rema,  Prosinone. 

Roma,  Velietri,  Prosinone. 

Roma,  Civitavecchia. 

Civìtayecchia  ,Viierbo. 
Civitavecchia. 

CìviUTecchia^  Viterbo. 

Civitavecchia,  Viterbo. 

Viterbo. 
\  Iterilo. 
^  cUeiri. 


Caslelnuovo  di  Porto,  Morlupo  Rignano,  Civita 
Castdilana. 


Moblerotondo. 

Neróla. 


Tivoli  Vicovarno,  Cantj^lopo,  Royiano.  Marano, 
— A^fosta,'  Suljiaco," Affiti,"  Pun/a.  Tievì,"6iicidij0, 
Alatrì. 

Colonna.  Lupnano,  Valmontone,  Anagoi,  Feren- 
tino, Prosinone,  Ceprano. 

Bracciano,  Manziana,  Quadroni,  Canale,  Rota, 
Tolfa,  Allumiere. 

Cometo ,  Monte  Romano  e  Vetralla. 

Comete  Montiilto. 


Cornelo  Toscanella. 


MouU^lto,  Canino,  Vdlenldno,  Oradoii,  S.  Lorenzo 
Nuovo,  Grotte  S.  Lorenzo. 


Bagno  rea. 

Ort*!,  Viiorchiano,  Soriano.  Chia  Basàaiio. 

Monte  Fortino,  stazione  della  ferrovia. 
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Denominazione  dcHe  strado 


Designazione  dei  punti  estremi 


15 

16 
17 

18 

19 

to 


Marìtlìma. 

Flaminia  Viterbese. 

Aurelia. 

Appia, 

Cassia  Sutrina 

Netiunese. 


Dalla  provinciale  Casilina,  sollo  Fresinone,  at 
TAppia  presso  Terraciua. 

Da  Monterosi  a  Ponte  Felice. 

Da  Roma  a  Civitavecchia. 

Da  Roma  al  confine  fìell;i  Provincia  di  Terra  di 
Lavoro  e  precisamente  airepilafflo. 

Dalla  nazionale  Cassia  a  Vetralla  sulla  provin- 
ciale Aurelia. 

Dallfi  stfizione  ferroviaria  della  Cecchina  a  Porlo 
d'Anzio. 


\. 
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Designazioue 

dei  Gìre<mdArì  ittra?erstii 

1 

del  Gomttai  ttfccati  o  ^rostittl 

Frosiaoiie,  Velletri. 

i'u(  ica,  Ceocóno^  Giuliano,  Prossedi^  Rocca  Secca, 
Piperno. 

Viterbo. 

Nepi,  Ca^et  S.  taia,  aviucastellana. 

Roma,  Civitavecchia. 

Palo. 

Roma,  Yelletrì. 

Albatio,Ajrfcfi»,  Ganzano,  Civitalavinia,  Vollelri, 
Cisterna,  Terracina. 

Bamft^  YìVBtU. 

Hoaten»,  Sutri^  Yetratta. 

ìoma. 

Porto  d'Anzio,  Nettuno. 

Vwt0  (i'oniM*  di  3.  M. 
U  lOdstM  S6peUh«  di  Slat*  pél  LkWA  PbMIM 
6.  DEMNCENZL 
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N"   4258  (Serie  2»). 

Regio  Decreto  a/ie  ctssegiia  L.  18,0€0   di  concorso 
(jovenialUfo  -  alla  Scvjola  superiore  navale  in   GenfHta. 

rnibbi  àio  1S75 — ' " 


VinORIO  EMANUELE  II 

PKK  GRAZIA  DI  DIO  E  PER  VOLONTÀ  PKLLA  NAZIONH 

RE  DITAIIA 

Visto  il  R.  Dea^to  25  giugno  1870,  n.  5749,  che 
approva  lo  statuto  oigauico  della  R.  Scuola  superiore 
navale  in  Genova; 

Visto  ti— btfatneto  passivo  -^  Eserctrio  4875^  ^ -del  -Mtni^ 
stero  (li  Agricoltura,  Industi'ia  e  Commercio,  approvato 
con  la  Legge  del  21   dicembre   1872,  n.  1165  (Serie  2'); 

Sulla  proposta  del  Nostro  Ministro  Segretario  di  Stato 
p(M'  I  Ai^ricolhna,  l'Industria  ed  il  Commercio: 

Al)l>lanu)  decretato  e  decretiamo: 

Articolo  unico. 

Il  sussidio  annuo  di  lire  diecimila,  assegnato  alla  Regia 
Scuola  superiore  navale  in  Genova  sul  bilancio  passivo 
del  Ministero  di  Agricoltura,  Industria  e  Commercio,  è 
portato  ad  annue  lire  diciottomila,  a  cominciare  dal 
r  gennaio  1875,  rimanendo  per  questa  parte  derogato  al 
disposto  deirarticolo  5  del  R.  Decreto  2ìì  giugno  1870. 
n.  57>^y. 
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Ordiniamo  che  il  presente  Defcreto,  munito  del  sigillo 

dello  Stato,  sia  insello  nella . raccolta  ulHciale  delle  Leggi 

e  dei  Decreti  djel  Regno  dltalia,  mandando  a  cliiunque 

spetti  di  osservarlo  e  di  farlo  osseryai'e. 

Dato  a  Ronia  addi  2  febbraio  4873. 

VITTORIO  EMANUFXE 


fhffiuroto  alla  C&rte-  tUi  oonii  addi  19  ftbbrttio  1873. 
Vot.  67  Atti  del  Gocemo  a  v.  14.  U.  Gherardl. 
Luogo  del  signlo.  f.  Il  Giù{rdaMi{fim  Db  Txìjlo.' 


Castagnola. 


N**   42S9    (Serù^^U. 

Regio  Decreto  che  approva 
a  Refjolaviento  per  la  nsicoltura  nella  Pro\nncia  di  Pisa. 

49  gennaio  1873 


VirrORIO  EMANUELE  U 

PER  GRAZU  DI  DIO  B  PER  TOLONTÀ  DELLA  NAZIONE 

RE  D'ITAUA 

Vista  la  Legge  42  giugno  18()6,n.  2967; 

Visto  il  Regolamento  per  la  coltivazione  del  riso  nella 
Provincia  di  Pisa,  deliberato  dal  Consiglio  provinciale  di 
Pisa,  in  adunan;^.  del  20  ottobre  |871  ; 

Sentiti  ìL  Consiglio  supcriore  di  Sanità  ed  il  Consiglio 
di  Stato;    ., 

Sulla  proposta  del  Presidente  del  Consiglio  dei^  Mi- 
nistri, Nostro  Ministro-  Se^etario  di  Stato  pernii  AlFari 
dett^fateMo;^   


:^?^ 

/"•t»? 


;#•- 
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Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Articolo  unico. 

E  approvato  l'unito  Regolamento,  composto  di  otto 
articoli  e  che  sarà  vidimato  e  sottosa^ilto  d'ordine  Nòstro 
dal  Ministro  dell'Interno ,  per  la  coltivazione  del  riso  nella 
Provincia  di  Pisa. 

Ordiniamo  che  il  presente  Decreto,  munito  del  sigillo 
dello  Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  uflìcìale  delle  Leggi 
e  dei  Decreti  del  Regno  d'Italia,  mandando  a  chiunque 
spetti  di  osservarlo  e  di  farlo  osservare. 

Dato  a  Roma  addi  19  gennaio  1875. 

VITTORIO  EMANUELE 


RegìÉtrato  alla  Corte  dei  coiUi  addi  U  febbraio  1lj73 

Voi.  67  Alti  dtl  Governo  a  e.  12.  D.  Gherardi. 

Luogo  del  ilgillo.  F.  H  GuerrdamnilU  De  FaIéCO. 


G.  Lanza. 


REGOLAMENTO 
^  la  coltìvazioHe  del  riso  nella  Proviocia  di  Pisa. 

Art.   I. 
Le  distanze  da  Conservarsi  ifidistintamente  per  le  risaie  esi- 
stenti e  da  stabilirai  nella  Provìncia  di  Pisa,  in  conformiti  del- 
l'articolo  T    della   Legge    12    giugno   1866,   n.    2g6j^  sono  le 
sedesti  : 

a)  Di  Pietri  Séco  daib  città  aqpoluo|^; 

b)  tyi  metri  4000  dagli  aggregati  di  oltre  8000  abitanti; 
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e)  Di  metri  25oo  dagli  aggregati  da  5ooo  ad  Sooo  abi- 
tanti ;  ,  * 

d)  Di  metri  i5oo  dagli  aggregati  da  looo  a  5ooo  abi- 
tanti ; 

e)  Di  metri  5oo  dagli  aggregati  da    i5oa3oo   abitanti; 
y^  Finalmente^  di  metri  aSo  da  qualunque  altro  aggregato 

inferiore^  comprese  le   case   isolate  non  destinate   alla  coltura 
del  riso. 

Le  suddette  distanze  non  sono  applicabili  ai  terreni  palu- 
dosi o  riconosciuti  di  difficile  scolo  o  insalubri  ^  nei  quali  non 
sia  possibile  coltivare  che  il  riso. 

Art  2. 

Le  distanze  si  misurano  sulla  retta  che  unisce  i  due  punti 
più  prossimi  tra  loro  dei  perimetri  dei  luoghi  o  luogo  abitato^ 
e  del  perimetro  del   terreno  coltivato  a  riso. 

Art.  3. 

Le  dichiarazioni  di  cui  all'articolo  2  della  Legge  la  giugno 
1866,  sulla  coltivazione  del  riso,  dovranno  essere  presentate  ai 
Prefetto  non  più  tardi  della  fine  di  agosto  delFanno  anteriore 
a  quello  nel  quale  si  vuol  dare  principio  a  risicoltura. 

Esse  dovranno  contenere: 

a)  Il  nome^  cognome  e  domicilio  del  richiedente; 
6)  La  descrizione  del  terreno  che  si  vuole  coltivare  a  ri- 
saia e  della  sua  estensione,  il  numero  di  moppa  catastale  di 
esso,  il  Comune  ove  è  situato  e  la  indicazione  de' proprietari 
confinanti.  Alla  domanda  sarà  unita  una  mappa  del  terreno 
riducibile  a  risaia  con  le  relative  misure; 

e)  L'indicazione  delle  sorgenti,  fosso,  torrente  o  fiume  che 
somministreranno  l'acqua  alla  risaia  e  la  designazione  del  modo 
pel  quale  Tacqua  stessa  riceverà  il  dovuto  scolo  ;  eccetto  il  caso 
che  la  risicoltura  volesse  farsi  all'azzardo,  cioè  nei  luoghi  pa- 
ludigeni  soltanto,  permanentemente  e  naturalmente  bagnati. 
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Art  4- 

Lu    pubblicazione   de'  documenti    contemplati    nelfiirticolo    3 

della  Legge  la  giugno  i866  dovrà  farsi  in  tempo  utile,  a  cura 

de' Comuni  interessati,  anche  nei  Comuni  fìnitimi  che  potranno 

fare  opposizione  all'istun'/a.  i 

Art.  5. 
Ogni  fondo  sul  quale  voglia  coltivarsi  il  riso  deve  avere  una 
ragione  di  presa  d'acqua  sufficiente,  sistemata  in  modo  salubre 
e  feconda  alla  coltura  del  riso. 

Art   6. 
La  Giunti  comunale  dei  Municipi  di  che  nell'articolo  4>  oltre 
gli  atti    indicati  dalla  Legge,  rimetterà  al   Prefetto   i  certificati 
delle,  eseguite  pubblicazioni  o  affissioni ^  le  opposizioni  che  fos- 
sero presentate,  e  le  proprie  osservazioni  sulle  medesime* 

Art  7- 
In  ogni  coltivazione  si  osserveranno  le  seguenti  prescrizioni: 
a)  Le  acque  per  le  risaie,  specialmente  nei   terreni   non 
paludigeni,  non  potranno  essere  derivate  da   bacini  o  serbatoi 
ove  avessero  già  subito  qualche  corruzione; 

ò)  Le  acque  dovranno  essere  m  movimento  costante»  per 
quanto  lento,  di  sfogo,  il  quale  dovi-à  essere  ad  esse  assicurato 
libero; 

e)  Gli  3coli  delle  risaie  dovranno  essere  tenuti  liberi  e 
puliti  da  ogni  ingombro; 

^)  Le  erbe,  radici  e  paglia,  segale  o  sterpate  nelle  risaie, 
saranno  trasportate  in  terreno  asciutto  e  collocate  in  modo  da 
evitare  la  putrefazione;  . 

^).Le  case  addette  al  servizio  delle  risaie  saranno  distanti 
alp,ìeno  i  no  metri  dalle  stesse,  bene  riparate,  elevate  dal  suolo 
non  meno  di  venti  centimetri,  co;n  vespai  sottoposti  agli  im- 
piantiti delle  stanze  terrene  e  corredate  all'esterno  da  un  sel- 
ciato o  smalto  della  larghezza  di  metri  due; 
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J)  il  proprietario  ^vi-à  Tobblìi^ò  dì  procurare  agli  alHianti 

di  quellii  casa,  roccorrcnte  e  buona  acqua  potabile;  . 

g)  I   lavori  delle  risaie  avranno,  principio  un'ora  dopo  il 

levare  del  sole  e  termine  un'ora  prima  del  tramonto. 

Qualunque  provvedimento  a  termini  del  preseate  Regolamento 
polra  essere..rcyocatodair Autorità   governativa,  per  ragione  di 
pubblica  '  i^ene^i  sentiti   la   Deputazione  provinciiile  ed  il  Con- 
•sijflio  pro\ànciale  di  Sanità 

Visito  (Vordim  di  S,  M. 
•   Il  Ministro 
G.    LANZA. 


.V'   12t)0    {Serie  t% 

LicGGK  con  cui  viene  sancito  raccordo  convenuto  iicl^ 
r agosto  4871  con  Ut  RejjnjhlMca  Argentiììa  pel 
tratfarnento  della  Nazione  più  favorita. 

10  febbraio  1873 


VITTORIO  EiWAiNDKLE  11 

PRR  GRAZIA  DÌ  DIO  E  PER  VOLONTÀ  BELLA  NAZIO!ÌE 

RE  D'ITALIA 

Il  Senato  e  la  Camera  dei  Deputati  hanno  approvato: 
Noi  ahbiàniò  Scih'/ionaló  e  pi'òinulgliiaiiio  quanto  segno: 

Articolo  unico. 

Il  Governo  del  Re  è  autorizzato  a  dare  piena  ecl  intiera 

esecuzione  all'Accordo  convenuto  a  Buenos  Ayres  il  1 6  e 

1 7  agosto  1 87 1    fra  il  Reggio  Inviato  e  Ministro  plenipo- 

len//iario,   ivi.  jicoedital»,  .^d   il   Ministro  delle    Relazioni 
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Esteriori  della  Repubblica  Argentina,  col  quale  venne  as- 
sicnrato  reciprocamente  il  trattamento  accordato  nei  due 
Stati  alla  Nazione  straniera  più  lavorita. 

Ordiniamo  che  la  presente,  munita  del  sigillo  dello 
Stato,  sia  inserta  nella  raccolta  ufficiale  delle  L^gi  e  dei 
Decreti  del  Regno  d'Italia,  mandando  a  chiunque  spetti 
di  osservarla  e  di  feria  osservare  come  Legge  dello  Stato.  ^ 

Dato  a  Roma  addì  16  febbraio  1873. 


VITTORIO  EMANUELE 

Luoffo  del  siidllo.  V.  Il  OmoHaiigiUi  0i  Falco. 


Visconti- V^osTA. 


U  Ministro  del  fic  in  B^iefios  Jyres 
al  Ministro  degli  Affari  Esieri  della  Repubblica  Argentina. 

Buenos  Ayres,  16  agosto  1871. 

La  note^  en  date  du  1 1  du  mois  courant,  doni  j'ai  Thonneur 
d'accusar  reception ^  (et  les  d^daraticm^  verbales  de  V.  E.  ne 
laissent  plus  d^  (Joule  cpxp  riialie  et  la  R^piibtique  Argentine 
resteront  pendant  queique  teinp3  sans  stipulations  écrites.  Les 
bons  rapports  heureusement  existant  entre  les  deux  Gouverne- 
pnents,  f?t  Tesprit  libèlli  qui  inspira  lc3  lois  das  dem:  pays 
pourront  sa^ls  ob^i^r  aux  incpnvénients  qui  pourraient  resultar 
da  cet  état  da  choses. 

Il  p'ai^  est  pas  moin^  yrai  capendant,  monsiaur  le  Ministra* 
qua  la  Gouv^rnament  Argantìn^  refìisant  da  raconnaìtra  comma 
nouvaau  traité  le  projet  accppté  par  monsiaur  Varela^  et  ne 
voulant  non  plus  adh^rar  à  une  nouvalia  prorogation  de  Tancien 
traiti,  tandis  qu'il  ne  songa  nullament  à  d^noncar   (ainsi   qu'il 
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serait  en  son  pouvoir)  les  tmités  {fuasi-ià^ntiqaeB  en  vigueur 
eatre  la  Républiqiie  et  pluaieurs  autres  EtaU^  tois  que  rAlIe- 
magne,  la  France^  eie.;  le  Gouvernement  Argentina  dis-je^  place, 
par  son  propre  fait,  Tltalie  dans  uoe  condì tioa  inférieure  aux 
aatres  Puissances. 

Une  Ielle  conséquence  n'étaot,  à  ce  que  je  crois,  dans  les 
inteotions  da  Gouvernement  Argentin,  ainsì  qu'elle  ne  l'est  nulie- 
ment  dans  celles  du  Gouvernement  Ilalien^  qui  ne  pourrait  jamais 
Taccepter,  je  serais  heureux,  mpnsieur  le  Ministre,  de  pouvoir 
anaoncer  officiellement  à  mon  Gouvernement  que,  pendant  le 
lemps  où  les  deux  pays  resteront  sans  traile,  les  Ilaliens  et 
les  Argenlins  ne  cesseront  de  jouir  réciproquement  du  traile- 
nient  de  la  Nailon  la  plus  favorisce. 

En  priant  V.  E.  de  me  faire  une  réponse  à  ce  prop<»s,  je 
saisis  celle  occasion,  etc. 

Della  Croce. 


//  Ministro  degli  /iffari  Esteri  della  Repubblica  Argentina 
al  Ministro  del  He  in  Buenos  Jjres. 

Buenos  Ayres,  17  agosto  1871. 

La  Republica  Argentina,  en  ras  leyes  civile»,  y  en  su  consti- 
tucìon,  iguala  en  proteccion  à  todos  los  eslrangeros,  que  entran 
i  su  territorio,  con  los  naluraJes. 

Ha  sido  regia  tambien  de  los  tratados,  que  ba  ceiebrado 
basta  ahora,  no  conceder  favores  a  una  nacion  que  no  osti 
dispuesta  a  conceder  \  todas  las  demas. 

Si  bien  es  cierlo,  pues,  que,  por  las  demoras  sufridits,  y  eu 
que  no  ha  tenido  parte  el  Gobierno  Argentino,  quedaràn  ainbas 
nuciones  sin  eslipulacion  escrita^  despues  de  caducar  el  tratado 
Vou  XXXVUL  10 
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vigente^  no  Io  es  meaos  que  los  Italianos  seguiràn  siempre 
bajo  el  amparo  de  esas  leyes  y  principios^  los  cuales  nunca  se 
invocaràn  en  vaao;  y  menos  con  la  reciprocidad  offirecida  en 
la  nota  que  tengo  el  honor  de  contestar. 

El  infrascripto  aprovecha  esla  ocasion  de  renovar  al  sefior 
Ministro  las  seguridades  de  su  alta  estima. 

G.  Tejedor. 

Regio  Decheto  col  quale  i  fondi  demmiiaU  del  Comvne 
di  Campo  in  Calabria  Ultra  V^'  denominati  Santa 
Trada  ed  Aspromonte  o  Pidima,  sono  riconosciuti, 
alienabili. 

26  gennaio  1873 

VITTORIO  EMNUELE  D 

FRR  r.AAZIA  DI  DIO  B  PER  VOLONTÀ  DKIXA  NAZIONK 

RE  D*  ITALIA 

Viste  le  Istruzioni  approvate  con  Decreto  del  Nostro 
Luogotenente  generale  nelle  Provincie  Napolitane  del 
3  luglio  4861; 

Vista  la  deliberazione  presa  dal  Consiglio  comunale 
di  Campo  di  Calabria,  in  Calabria  Ultra  V^  addi  5 
maggio  1872,  e  la  relativa  proposta  del  Prefetto  della 
Provincia; 

Visto  ravviso  del  Consiglio  di  Stato,  emesso  nella  sua 
adunanza  generale  del  28  agosto  1869; 
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Sulla  proposizione  del  Ministro  Segretario  di  Stato  per 
rAgricoltura,  Industria  e  Ck>mm6rcio; 
Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Articolo  unico. 

I  fondi  demaniali  del  Comune  di  Campo  di  Calabria, 
in  Calabria  Ultra  1  ^,  denominati  Santa  Trada  ed  Aspiro- 
mante  o  Pidima^  della  estensione  complessiva  di  ettari  42, 
05,  02,  02,  sono  riconosciuti  alienabili,  con  le  medesime 
formalità  e  cautele  necessarie  per  Talienazione  degli  altri 
fondi  comunali,  in  adempimento  della  Legge  20  marzo  i  805, 
n.  2248,  allegato  J. 

Ordiniamo  che  il  presente  Decreto,  munito  del  sigillo 
dello  Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale  delle  Leggi 
e  dei  Decreti  del  Regno  d^Italia,  mandando  a  chiunque 
spetti  di  osservarlo  e  di  farlo  osservare. 

Dato  a  Roma  addi  26  gennaio  4875. 

VITTORIO  EMANUELE 


Btgàirato  alla  Corte  M  conti  addì  23  febbraio  \9^n 
Voi.  67  Atti  del  Cwmemo  a  e.  81.  Ayres. 
Luogo  del  si^ilK   V.  Il  Quardaidg(lU  Dr  Fauo. 

GaSTA6!?OT.A. 
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N°   4262   (SerUi^U 

Regio  Decreto  col  quale  è  data  esecuzione  al  Trattato 
d'amicizia  e  di  commercio  fìra  U Italia  e  la  Birmania. 

Mi  l'ebbraio  1873 

VITTORIO  EMANUELE  n 

PER  GRAZU  DI  DIO  E  PER  VOLONTÀ  DELLA  ICACIONR 

RE  D^ITALU 

Visto  Tarticolo  5  dello  Statuto  del  Regno; 

Sentito  il  Consìglio  dei  Ministri; 

Sulla  proposta  del  Nostro  Ministro  Segretario  di  Stato 
per  gli  Affari  Elsteri; 

Abbiamo  decrelalo  e  decretiamo  quanto  segue: 
Articolo  unico. 

Piena  ed  intiera  esecuzione  sarà  data  al  Trattato  di 
amicizia  e  di  commercio  tra  l'Italia  e  Flmpero  Birmano, 
firmato  a  Mandalay  il  5  marzo  1871,  nonché  alP Articolo 
addizionale  ivi  firmato  dai  respettivi  Plenipo-tenziari  il 
2(>  dicembre  1872;  sopra  i  quali  atti  le  ratificazioni  furono 
scambiate  a  Mandalay  lo  stesso  giorno  26  dicembre  1 872. 

Ordiniamo  che  il  presente  Decreto,  munito  del  sigillo 
dolio  Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale  delle  Leggi 
e  (lei  Decreti  del  Regno  d'Italia  ^  mandando  a  chiunque 
spetti  di  osservarlo  e  di  farlo  osservare. 

Dato  a  Roma  addì    16  febbraio  1875. 

VITTORIO  EMANUELA: 


Registrato  alla  Corte  dei  conti  addi  33  febbraio  1873 
Voi.  67  Atti  del  Governo  a  e.  iX  Ayres. 
Luogo  del  sigillo,   f.  Il  Ouarda*igilli  Dk  Falco. 


Visconti- Venosta. 


k 
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VITTORIO  EMANUELE  II 

per  grazia  di  Dio  e  per  voloalà  della  Natlone 
RE  DMTALIA 

A  tutti  coloro  che  lo  presenti  vedranno,  salute. 

Un  Trattato  di  amicizia  e  commercio  essendo  stato 
conchiiiso  tra  Tllalia  e  Tlmpero  BiiTiiano,  e  dai  rispettivi 
Plenipotenziari  sottoscritto  a  Mandalay  il  tre  marzo  del- 
Tanno  mille  ottocento  settantuno; 

Trattato  del  tenore  seg^uente: 

Sua  Maestà  il  Re  d  Italia  e  Sua  Maestà  l'Imperatore  dei 
Birmani^  desiderando  di  fare  un  Trattato  di  amicizia  e  com- 
marcio^  hanno  nominato  loro  Plenipotenziari: 

Sua  Maestà  il  Re  cl^  Italia, 

Il  Cavaliere  Carlo  Alberto  Racchia,  Capitano  di  Fregata  nella 
Regia  Marina^  Commendatore  dell'Ordine  equestre  dei  Santi 
Maurizio  e  Lazzaro,  e  decorato  di  altri  Ordini  cavallereschi; 

Sua  Maestà  t Imperatore  dei  Birmani^ 

£ga  Mahà  Tshenapady  Non  Scbieu  Do  Pukanghi  Mìotsa 
Mengui  Menthsadò,  Mengui  Mahà  Menshla  Silhu,  affinchè  di 
comune  accordo  stipulino  il  seguente  Trattato: 

Art   I. 

Vi  sarà  pace  ed  amicizia  sincera  e  perpetua  fra  Sua  Maestà 
il  Re  d'Ibdia  e  Sua  Maestà  l'Imperatore  dei  Birmani,  6  fra 
i  loro  rispettivi  eredi  e  successori,  come  pare  fra  i  sudditi 
binMa  ed  i  siftMiti  ittdianL 
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Art.  a. 

In  virtù  di  questo  Trattato  di  perpetua  amicizia^  i  sudditi 
di  Sua  Maestà  rimperatore  dei  Birmani^  a  qualunque  classe 
delia  Società  appartengano^  recandosi  nei  dominii  di  Sua  Maestà 
il  Re  d'Italia  per  vendere  o  comprare,  o  per  qualsiasi  altro 
motivo  di  commercio  o  navigazione,  saranno  considerati  e  pro- 
tetti come  se  fossero  sudditi  italiani,  seiuprechè  essi  rispettino 
ed  osservino  le  Leggi  del  paese. 

Art.  3. 

I  sudditi  di  Sua  Maestà  il  Re  d'Italia,  a  qualunque  classe 
della  Società  appartengano,  recandosi  nei  dominii  di  Sua  Maestà 
l'Imperatore  dei  Birmani  per  vendere  o  comprare,  o  per 
qualsiasi  altro  motivo  di  commercio  o  di  navigazione,  saranno 
considerati  e  protetti  come  sudditi  birmani,  semprcchè  essi 
rispettino  ed  osservino  le  Leggi  del  paese. 

Art.  4. 

1  sudditi  di  Sua  Maestà  l'Imperatore  dei  Birmani,  che  per 
ragioni  di  commercio  di  qualunque  genere  si  recassero,  nei 
dominii  di  Sua  IVIaestà  il  Re  d'Italia,  dovranno  osservare  e 
conformarsi  alle  Leggi  di  dogana  stabilite  nel  Regno  d'Italia. 

Art.  5. 

I  sudditi  di  Sua  Maestà  il  Re  d'Italia,  che  per  ragioni  di 
commercio  di  qualunque  genere  si  recassero  nei  dominii  di 
Sua  Maestà  rimperatore  dei  Birmani^  dovranno  osservare  e 
conformar»  alle  Leggi  di  dogana  stabilite  neirimpero  Birmano. 

Art.  6- 

Sua  Maestà  il  Re  d'Italia  potrà  nominare  dei  Consoli  o  Agenti 
consolari  negli  Stati  di  Sua  Maestà  l'Imperatore  dei  Birmani, 
i  quali  risiederanno  nei  punti  ove  verrà  loro  indicato  dal  Go- 
verno locale.  Detti  Consoli  ed  Agenti  consolari  non  princi- 
pieranno  ad  esercitare  le  loro  funzioni^  se  non  dopo  di  aver 
'attenuto  Veccequatuì   da  Sua  Maestà  l'Imperatore  dei  Birmani. 
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Qaalora  sorgessero  questioni  fira  sudditi  italiani  residenti  nella 
Birmania^  riferenlisi  a  cause  civili  o  commerciali^  tali  querele 
saranno  giudicate  e  definite  dalle  Auteritit  locali;  però  qualora 
i  querelanti  non  si  dichiarassero  soddisfatti  della  decisione  del 
Tribunale  locale^  essi  avranno  diritto  di  appellarsi  al  proprio 
Ufficiale  consolare,  che  in  quel  caso  giudicherà  e  definirà  le 
querele  pendenti. 

Venendo  a  morire  un  suddito  italiano^  gli  oggetti  e  valori 
di  ogni  genere  di  sua  spettanza  saranno  consegnati  aiFesecntore 
testamentario,  o,  in  mancanza  di  questi,  alla  femiglia  del  defunto 
od  2l\  suoi  soci  in  commercio.  Se  il  defunto  non  possedesse 
né  Cstmiglia,  né  soci  in  commercio,  la  sua  proprietà  sarà  posta 
sotto  la  custodia  ed  il  controllo  dell'Ufficiale  consolare  italiano, 
il  quale,  dopo  aver  £aitto  saldare  tutti  i  debiti  legati  lasciati  dal 
defunto,  e  soddis&tti  i  creditori  del  medesimo,  dovrà  spedire 
in  Italia  il  denaro  e  la  proprietà  rimanente. 

Art  7. 

Sua  Maestà  l'Imperatore  dei  Birmani  potrà  nominare  dei 
Consoli  ed  Agenti  consolari  negli  Stati  di  Sua  Maestà  il  Re 
d'Italia,  i  quali  risiederanno  nei  punti  ove  verrà  loro  indicato 
dal  Governo  locale.  Detti  Consoli  ed  Agenti  consolari  non 
principieranno  ad  eswcitare  le  loro  funzioni^  se  non  dopo  di 
aver  ottenuto  Vexequatur  da  Sua  Maestà  il  Re  d'Italia. 

Qaalora  sorgessero  questioni  fra  sudditi  birmani  residenti  nel 
territorio  italiano,  riferenlisi  a  cause  civili  o  commerciali^  tali 
querele  saranno  giudicate  e  definite  dalle  Autorità  locali;  però 
qualora  i  querelanti  non  si  dichiarassero  soddisfatti  della  deci- 
sione del  Tribunale  locale,  essi  avranno  diritto  di  appellarsi  al 
proprio  Ufficiale  consolare,  che  in  quel  caso  giudicherà  e  de- 
finirà le  querele  pendenti. 

Venendo  a  morire  un  suddito  birmano,  gli  oggetti  e  yalori 
di  ogni  gene»'*?  di  sui  sp^^^t^nzi  «iranno  consegni U.  aTesecutore 
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testamentario^  o^  in  mancanaia  di  questi^  alla  ^miglia  dei  defunto 
od  ni  suoi  soci  in  commeroio.  Se  il  defunto  non  possedesse  né 
famiglia^  né  soci  in  commercio^  la  sua  proprietà  sarà  posta  sotto 
la  custodia  e  il  controllo  deirUfliciale  consolare  birmanO|  il 
quaJe^  dopo  aver  fatto  saldare  tutti  i  debiti  legali  lasciati  dal 
defunto^  e  soddisfatti  i  creditori  del  medesimo,  dovrà  spedire 
in  Birmania  il  denaro  e  la  proprietà  rimanente. 

Art  8. 
I  sudditi  italiani  residenti  negli  Stati  di  Sua  Maestà  Tlmpe- 
ratore  dei  Birmani^  che  commettessero  qualche  delitto  crìminsle^ 
potranno  essere  arrestati  e  consegnati  al  Governo  birmano^ 
purché  il  delitto  di  cui  vennero  accusati  sia  stato  debitamente 
investigato  e  constatato  da  competenti  Autorità  birmane  in 
presenza  deirUfiiciale  consolare  italiano^  il  quale^  essendosi  per- 
suaso del  grado  di  colpabilità  delPimputato^  non  potrà  opporsi 
a  che  questi  venga  processato  e  condannato  secondo  le  Leggi 
del  paese. 

Art  9. 

I  sudditi  birmani  residenti  negli  Stati  di  Sua  Maestà  il  Re 
a  Italia,  che  commettessero  qualche  delitto  criminale^  potranno 
es^^ere  arrestati  e  consegnati  al  Governo  italiano,  purché  il 
delitto  di  cui  vennero  accusati  sia  stato  debitamente  investigato 
e  constatato  da  competenti  Autorità  italiane  in  presenza  deirUf*- 
ficiale  consolare  birmano^  il  quale,  essendosi  persuaso  del  grado 
di  colpabilità  dell'imputato,  non  potrà  opporsi  a  che  questi 
venga  processato  e  condannato  secondo  le  Leggi  del  paese. 

Art   IO. 

II  Governo  italiano,  senza  legittimi  motivi,  non  impedirà  ai 
sudditi  birmani,  che  si  recassero  in  Italia,  di  vendere  (purché 
col  permesso  delle  Autorità  locali)  ogni  specie  di  manifatture, 
armi^  munizioni,  materiale  da  guerra  e  piroaottfi,  à  di  ccm- 
mi^rbio,  che  da  gueffm. 
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Art.    1 1 . 

Simiiiiient6  fl  Governo  birniano^  seassa  legitlimi  motivi ,  non 
impedirà  ai  sudditi  italiani,  che  si  recassero  in  Birmanift,  di 
vendere  (purché  col  permesso  delle  Autorità  locali)  ogni  specie 
•  di  manifaiiiire,  armi,  monizioni^  materiale  da  guerra  e  piroscafi^ 
sì  di  commwcio^  che  da  guerra.  Tali  vendite  però  non  po^ 
iranno  farsi  se  non  al  Governo  birmano  o  suoi  agenti.  Qualora 
i  suddetti  oggetti,  stati  importati  nella  Birmania  da  sudditi 
italiani^  non  venissero  acquistati  dal  Governo  locale^  dovranno 
essere  riesportati. 

Art   la. 

Il  Governo  di  Sua  Maestà  il  Re  d'Italia  non  permetterà  ai 
suoi  sudditi  di  vendere  armi,  munizioni,  materiali  da  guerra  e 
piroscafi  da  guerra  a  sudditi  di  Sua  Maestà  llmperatore  dei 
Birmani,  se  questi  non  saranno  muniti  di  una  lettera  del  Go- 
verno birmano,  che  dichiari  essere  loro  concessa  éaicoltà  di  fisire 
tali  acquisti. 

Art   i3. 

Il  Governo  di  Sua  Maestà  l'Imperatore  dei  Birmani  non 
permetterà  ai  suoi  sudditi  di  vendere  armi,  munizioni,  materiali 
da  guerra  e  piroscafi  da  guerra  a  sudditi  di  Sua  Maestà  il  Be 
dltalia,  se  questi  non  saranno  moniti  di  una  lettera  del  Go- 
verno italiano,  che  didtiari  essere  loro  concessa  £acollà  di  fare 
tali  acquisti. 

Art  14. 

n  Governo  birmano  rivolgendosi  al  Governo  italiano  per  otte-* 
nere  d^li  ingegneri,  operai^  articoli  d'industria  d  ogui  genere, 
armi  diverse,  mercanzie,  piroscafi  da  guerra  e  di  commercio, 
il  Governo  italiano  procurerà  che  tale  personale  ed  i  summen- 
zumati  articoli,  bastimenti  e  mercanaie  sìeno  spedite  a  Man^ 
daiay,  oiervaadio  in  ciò  le  Leggi  iBteroaaonali 
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Art   i5. 

Ai  sudditi  di  Sua  Maestà  il  Re  d'Italia,  residenti  negli  Stati 
di  Sua  Maestà  l'Imperatore  dei  Birmani,  dietro  richiesta  fiottane 
alle  competenti  Autorità  locali,  ed  ottenutane  la  loro  autorizza- 
zione, sarà  concesso  costrurre  navi,  lavorare  miniere  ed  eser- 
citare in  ogni  altro  modo  la  loro  industria,  osservando  le  Leggi 
del  paese. 

Art  i& 

Ai  sudditi  di  Sua  Maestà  Tlmperalore  dei  Birmani  negli  Stati 
di  Sua  Maestà  il  Re  d'Italia,  dietro  richiesta  fettane  alle  compe- 
tenti Autorità  locali,  ed  ottenutane  la  loro  autorizzazione,  sarà 
concesso  costrurre  navi,  lavorare  miniere  ed  esercitare  in  ogni 
altro  modo  la  loro  industria,  osservando  le  Leggi  del  paese. 

Art  17. 

Se  accadrà  fra  il  Governo  italiano  ed  il  Governo  birmano 
qualche  questione  che  non  possa  esser  sciolta  per  amichevoli 
n^oziati  e  corrispondenze  diplomatiche,  tale  questione  sarà  sot- 
tomessa all'arbitrato  di  una  Potenza  neutrale  ed  amica,  ed  il 
risultato  di  simile  arbitrato  sarà  accettato  e  riconosciuto  da 
entrambi. 

Art   18. 

Dietro  richiesta  dell'uno  e  dell'altro  Governo,  e  dietro  denunzia 
di  dodici  mesi,  data  dall'una  o  dall'altra  delie  Alte  Parti  con- 
traenti, le  disposizioni  contenute  in  questo  Trattato  potranno 
essere  sottoposte  a  revisione.  A  tale  uopo  saranno  nominati  dei 
commissari  da  ambe  le  parti,  con  £aicoltà  di  inserirvi  tutti 
quegli  emendamenti  che  l'esperienza  avrà  provato  desiderabili. 

Art   19. 

Il  Plenipotenziario  di  Sua  Maestà  il  Re  d'Italia,  Cavaliere 
Carlo  Alberto  Racchia,  Capitano  di  Fregata  nella  R.  Marina,  Com- 
mendatore dell'Ordine  equestre  dei  Santi  Maurizio  e  Lazzaro 
e  decorato  di  altri   Ordini  cavallereschi,  e  il   Plenipot^iziarìo 
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di  Sua  Maestà  Tlmperatore  dei  Birmani^  Ega  Mahà  Tshenapady 
Non  Schieu  Do  Pukanghi  Miotsa  Mengui  Menthsadò^  Mengui 
Mahà  Menshla  Si  thu,  essendo  stati  d'accordo  nel  firmare  questo 
Trattato  nel  caso  d'accettazione  finale  del  medesimo  per  parte 
dei  rispettivi  Sovrani^  lo  scambio  e  ratificazione  del  presente 
Trattato  avrà  luogo  a  Mandalay^  entro  i  dodici  mesi  che  segui* 
ranno  la  data  di  questo  Trattato^  per  mezzo  di  un  Inviato  di  Sua 
Maestà  il  Re  dltalia^  munito  per  ciò  di  una  lettera  autografa  del 
profNrio  Sovrano. 

I  diciannove  articoli^  nel  presbite  Trattato  stipulati,  sono  scritti 
in  luigua  birmana  ed  in  lingua  italiana^  e  furono  dai  due  Alti 
Segnatari  sopra  indicati  trovati  di  una  versione  conforme  e 
veritiera. 

II  Plenipotenziario  di  Sua  Maestà  il  Re  d'Italia,  Cavaliere 
Carlo  Alberto  Racchia,  Capitano  di  Fregata  nella  Real  Marina , 
Commendatore  dell'Ordine  equestre  dei  Santi  Maurizio  e  Lazzaro 
e  decorato  di  altri  Ordini  cavallereschi,  ed  il  Plenipotenziario 
di  Sua  Maestà  Tlmperatore  dei  Birmani,  Ega  Mahà  Tshena- 
pady Non  Schieu  Do  Pukanghi  Miotsa  Mengui  Menthsadò, 
Mengui  Mahà  Menshla  Sithu,  il  giorno  tre  marzo,  anno  mille- 
ottocentosettant'uno  dell'Era  cristiana,  corrispondente  ai  tredici 
della  luna  cresc^ite  Tabaun  dell'anno  milleduecentofcrentadue 
dell'Era  birmana,  di  comune  accordo  hanno  messo  al  presente 
Trattato  il  sigillo  delle  loro  armi  e  lo  hanno  firmato  di  propria 
mano. 

(L.  SJ  Carlo  Alberto  Ragghia. 
(Z.  S.J  Ega  Mahà. 

Noi^  avendo  veduto  ed  esaminato  il  q^i  sovrasciìtto 
Trattato  ed  approdandolo  in  ogni  e  singola  siia   parte, 
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lo  abbiamo  accettato,  ratificato  e  confermato,  come  per 
le  presentì  lo  accettiamo,  ratifichiamo  e  confermiamo, 
promettendo  di  osservarlo  e  di  farlo  inviolabilmente  os- 
servare. 

In  fede  di  che.  Noi  abbiamo  firmato  di  Nostra  mano 
le  presenti  Lettere  di  ratificazione,  e  vi  abbiamo  fatto 
apporre  il  gran  sigillo  delle  Nostre  armi. 

Dato  a  Napoli  addi  dicianove  del  mese  di  maggio, 
Tanno  del  Signore  mille  ottocento  settantadue,  vigesimo- 
quarto  del  Nostro  Regno. 

WmORie  BUAIVUEliB 

Per  parte  di  Sua  Maestà  il  Re 

lì  ttlnUlro  Segretario  &k  SUto  pw  rU  Aflkri  Iteteri 

VISCONTI-VENOSTA. 


ARTICOLO  ADDIZIONALE. 

Prima  di  procèdere  alto  scambio  delle  ratificazioni  del  Trat- 
tato d'amicizia  e  commercio  conchiuso  a  Mandalay  il  giorno 
3  marzo  1871  tra  il  Regno  d'Italia  e  l'Impero  Birmano^  i  sot- 
toscritti Plenipotenziari,  muniti  alPuopo  di  espresse  istruzioni 
dai  rispettivi  Governi,  avendo  riconosciuto  che  gli  arlicoli  6, 
7,  8  e  9  di  quel  Trattato  contengono  disposizioni  non  conformi 
alle  Leggi  italiane,  convengono  che,  rimanendo  fermo  quanto 
è  disposto  nei  primi  capoversi  degli  articoli  6  e  7  riguardanti 
la  istituzione  dei  Consolali  nei  territori  rispettivi,  le  altre  stipu*- 
lazioni  saranno  surrogate,  per  quanto  riguarda  i  sudditi  birmani 
dimoranti  in  Italia,  dal  patto  che  ad  essi  sarà  accordato  io 
stesso  trattamento  concesso  dairitalia  ai  sudditi  della  Nazione 
più  fcvo/ita. 
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Il  presente  articolo  addizionale,  pel  quale  saranno  scambiati 
appositi  istramenti  di  ratificazione,  avrà  la  stessa  efficacia  come 
se  il  tasto  del  TratUto  fosse  stato  modificato  nel  seni^o  qui 
accennato. 

In  fede  di  che  i  suddetti  Plenipotenziari  hanno  firmato  il  pre- 
sente Atto  e  vi  hanno  apposto  il  sigillo  delle  loro  armi. 

Fatto  in  doppio  originale  a  Mandalay  addì  36  dicembre  1873. 

(L.  Sj  Carlo  Alberto  Bacchia. 
(L  SJ  Eoa  Mahà. 

Regio  OBcnETO  che  approva  il  riparlo  della  somma  di 
L.  4S0,000  fra  i  Comuni  interessati  per  i  lavori  di 
prolungam,cnto  del  m.o!o  nel  porto  di  Ortona. 

2  febbraio  1S73 


VITTORIO  EMANUELE  U 

6RA9U  PI  mo  G  PER  VOLONTÀ  PELU  KAZIOI0S 

RE  D'ITAUA 

Vista  la  Legge  51  dicembre  1864,  n.  2104,  la  quale 
nel  suo  articolo  2  prescrive  che  alla  spesa  autorizzata  in 
L.  400^000  pei  lavori  di  prolungamento  del  molo  nel 
jXirto  di  Ortona,  debbano  concorrere  per  L.  1150,000  il 
Comune  di  Ortona  e  gli  altri  Comuni  del  Circondario 
di  Lanciano  in  ragione  del  beneficio,  e  per  L.  50,000 
la  Provincia  di  Abruzzo  Citeriore; 

Sentiti  il  Consiglio  |)rovinciale  di  Chieti,  il  Consiglio 
superiore  dei  Lavori  Pubblici  ed  il  Coiisiglio  di  Stato; 
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A  termini  dell'articolo  3  della  precitata  Legge; 

Sulla  proposta  del  Nostro  Ministro  Segretario  di  Stato 
pei  Lavori  Pubblici; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo  quanto  segue: 

Articolo  unico. 

La  somma  di  L.  1 50,000,  che  a  tenore  dell'articolo  2 
della  Legge  SI  dicembre  1 864,  n.  21 04,  è  a  carico  del 
Comune  di  Ortona  e  degli  altri  Comuni  del  Circondario 
di  Lanciano,  pei  lavori  di  prolungamento  del  molo  nel 
porto  di  Ortona,  sarà  sostenuta  da  ciascuno  dei  Comuni 
medesimi  nelle  proporzioni  che  risultano  dall'annesso 
Quadro,  firmato  d'ordine  Nostro  dal  Ministro  Segretario 
di  Stato  pei  Lavori  Pubblici. 

Ordiniamo  che  il  presente  Decreto,  munito  del  sigillo 
dello  Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale  delle  Leggi 
e  dei  Decreti  del  Regno  d'Italia,  mandando  a  chiunque 
spetti  di  ossen^arlo  e  di  farlo  osservare. 

Dato  a  Roma  addi  2  febbraio  1875. 

VITTORIO  EMANUELE 


Bfigiitrafo  alla  Cort0  dH  conti  addi  38  febbraio  1878 
Val.  «7  Atti  del  Gfovemo  a  r.  35.  Ayren. 
Laof^O  d«l  sigillo,  r.  //  Owrrdanìgafi  Db  Pau:o. 

G.   Devincrwzi. 
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QUADRO  DI  RIPARTO 


fra  il  Comune  di  Ortona  e  gli  altri  Comuni  del  Circondario 
di  Lanciano,  della  somma  di  L.  iSo^ooo  posta  a  loro  carico 
dalParticolo  a  della  Legge  21  dicembre  1864)  n.  2104^  pei 
lavori  di  prolungamento  del  molo  nel  porto  di  Ortona. 


Comuni 


Quota 
dovuta 


Coninni 


Quota 
dovuta 


1 
ì 
3 
4 
5 
6 
7 
8 
9 

10 
11 
12 
13 
li 
15 
16 
17 
18 
19 
SO 


Aitino   

Borrello   

Buonanotte 

Gasoli    

CasteUrentano   

Ciritaluparella 

Ci  vitella  Messer  Raimondo 

Cc^ledlraacine  

Grecchio 

Fallascoso 

FaUo  

Fara  San  Martino 

Fosaacesia 

Frisa  

Gamberale   

G«c8opalena 

Lama  del  PeUgni 

Lanciano 

Lettopalena   

Montelapiano 

Da  riportarsi  .. 


1,730. 
1,192. 

647. 
5,959. 
3,820. 

977. 
1,301. 
l,09i. 
3,129. 

658. 

710. 
1,986. 
3,882. 
2,042. 

808. 

2,399. 

2,146. 

15,128. 

852. 

8i8. 


50,317. 


40 


Riporto . . . 

Montenerodomo    

Mozzagrogna    

Orsogna   

Ortona    

Patena 

Palombara  

Pennadomo   

Pizzoferrato  

Quadri 

Rocca  San  Giovanni 

RotcdBcalegna 

Bolo  del  Snngro 

Rosello   

Sant*£usanio  del  Sangro. 

Santa  Maria  Imbaro 

San  Vito  Chietino 

Taranta 

Torricella  Peligna  

Treglio 

Villa  Santa  Maria 

Totale  L. 


50,317. 

1,285. 
2,541 
4,745. 
59,850. 
8,195. 
1,684. 

987. 
1,261. 

766. 
2,499. 
1,671 
1,044. 
1,099. 
1,984. 
1,640. 
4,656. 
1,674. 
2,679. 
1,445. 
1,976. 


150,000. 


Visfo  d^ordine  di  S.  M. 

n  Ministro  Segretario  di  Stato  pei  Lavori  Pubblici 

G.  DEVINCENZL 
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N"  1264   (Serie  «•). 

Regio  Decreto  col  quale  le  Commissioni  per  le  imposte 
dirette,  instituite  per  ranno  1875,  sono  mantenute 
in  [Unzione  anche  per  Vapplicazione  delle  imposte 
del  1874. 

19  febbraio  187S 


VITTORIO  EMANUELE  li 

PER  ORAZTA  DI  DIO  K  PER  VOLONTÀ  DSLLA  NAZIONE 

RE  FITALIA 

Visti  gli  articoli  45,  17  e  28  del  Regolamento  por 
1  applicazione  delFimpostd  sui  redditi  della  ricchezza  mo- 
bile, approvato  col  Regio  Decreto  del  25  agosto  1870, 
n.  5828; 

Sulla  proposta  del  Ministro  delle  Finanze: 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo  : 

Articolo  unico. 

Le  Commissioni  comunali  e  consorziali  e  le  Commis- 
sioni provinciali,  instituite  per  Fapplicazione  delle  imposte 
dirette  nell'anno  '1873,  sono  mantenute  neiresercizio  delle 
loro  funzioni  anche  per  Fapplicazione  delle  imposte  di- 
rette del    1874. 

Ordiniamo  che  il  presente  Decreto,  munito  del  sigillo 
dello  Stalo,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale  delle  Leggi 


L 
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e  dei  Decreti  del  R^no  d'Italia,  mandando  a  chiunque 
spetti  di  osservarlo  e  di  farlo  osservare. 
Dato  a  Roma  addi  19  febbraio  i875. 

VITTORIO  EMANUELE 

Begisirato  alla  Córte  dei  conti  addi  28  febbraio  1873 
Voi.  G7  Alti  del  Governo  a  e.  33.  Ayres. 
Luogo  del  sigillo.   K  //  GuardatigiUi  De  Falco. 

Quintino   Sella. 

.Y   1625   {Serie  Ì-). 

Regio  Dbcbbto  che  instituisce  una  marca  da  bollo  pet- 
ti pagamento  della  tassa  di  licenza  della  vendita 
delle  polveri  piriche. 

i9  febbraio  4873 


VITTORIO  EMANUELE  II 

PKH  flRAZlA  DI  DIO  I  PER  VOLONTÀ  DGLL\  NAZIONE 

RE  D'ITALU 

Visto  Farticolo  8  della  Legge  5  giugno  1869,  n.  SUI; 

Visto  rartioalo  i  7  del  Regolamento  approvato  con  Nostro 
Decreto  del  21   giugno  1869,  n.  5134; 

Visto    Farticolo    11    del  Luogotenenziale    Decreto    14 
luglio  i866,  n.  3122; 

Sulla  proposta  del  Ministro  delle  Finanze; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

voL.  xxxvm.  il 
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Artìcolo  unico. 

E  istituita  una  marca  da  bollo  pel  pagamento  delia 
tassa  di  licenza  della  vendita  delle  polveri  da  fuoco. 

Detta  marca  ha  la  forma  rettangolare  uguale  a  quella 
delle  altre  marche  da  bollo,  e  nel  centro  ed  in  apposita 
elisse  porta  incisa  la  Nostra  eflìgie  in  campo  turchino; 
nel  contomo  elittico  e  superiormente  havvi  la  leggenda 
Fendila  di  polveri;  nel  basso  del  contomo  stesso  quella 
di  Lire  dieci;  agli  angoli  del  rettangolo  stanno  degli 
ornati  in  campo  turchino. 

Ordiniamo  che  il  presente  Decreto,  munito  del  sigillo 
dello  Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  uflìciale  delle  Leggi 
e  dei  Decreti  del  Regno  d'Italia,  mandando  a  chiunque 
spetti  di  osservarlo  e  di  farlo  osservare. 

Dato  a  Roma  addì  19  febbraio  1875. 

VITTORIO  EMANUELE 


He^ttfroto  alla  Corte  dei  comi  addi  28  febbraio  1873 
Voi.  tn  AUi  del  GoMmo  a  e.  U.  Ayròs. 
Luogo  del  sigillo.  V.  n  GuaréùHgilli  Db  Falco. 

Quintino  Sblla. 
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N'  1266   {Serie  ì^). 

Regio  Decreto  col  quale  il  Comune  di  Volongo  viene 
disgiunto  dalla  Sezione  detta  di  Canneto  del  Collegio 
elettorale  di  Asola,  ed  aggregato  a  quella  del  Col- 
lègio stesso  détta  di  Ostiano. 

19  febbraio  1873 


MTTORIO  EMANUELE  H 

PER  GRAZIA  DI  DIO  B  PER  VOLONTÀ  DELLA  NAZIONE 

RE  D'ITALIA 

Veduti  gli  articoli  65,  64^  65  e  66  della  Legge  per 
le  elezioni  politiche  17  dicembre  1860,  *n.  4513,  e  la 
Tabella  annessavi  delle  circoscrizioni  territoriali  dei  Col- 
legi elettorali; 

Vedute  le  istanze  del  Comune  di  Volongo  ond'essere 
disgiunto  dalla  Sezione  detta  di  Canneto  del  Collegio  elet- 
torale di  Asola,  n.  74,  ed  aggregalo  invece  a  quella  del 
Collegio  stesso,  detta  di  Ostiano; 

Considerando  che  per  la  distanza  tra  il  Comune  di 
Volongo  e  quello  di  Canneto  riesce  sempre  malagevole 
a  quegli  elettori  Tesercizio  del  loro  diritto,  mentr'essi 
potrebbero  più  facilmente  recarsi  ad  Ostiano,  attesa  la 
distanza  assai  minore  che  separa  questo  Comune  da  quello 
di  Volongo; 

Considerando  che  malgrado  il  distacco  di  Volongo  dalla 
Sezione  di  Canneto  resterebbe  sempre  a  questa  un  nu- 
mero abbastanza  considerevole  di  elettori  ; 

Sulla  proposta   del  Presidente   del   Consiglio  dei  Mi- 


Digitized  by 


Google 


164 

nistri.  Nostro  Ministro  Segretario  di  Stato  per  gli  Aftari 

deirinterno; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 
Articolo  unico. 

Il  Comune  di  Volongo  cessa  di  far  parte  della  Sezione 
di  Canneto  e  sarà  d'ora  in  poi  aggregato  a  quella  di 
Ostiano. 

Ordiniamo  che  il  presente  Decreto,  munito  del  sigillo 
dello  Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufilciale  delle  Leggi 
e  dei  Decreti  del  Regno  d'Italia,  mandando  a  chiunque 
spetti  di  osservarlo  e  di  farlo  ossenare. 

Dato  a  Roma  addì  19  febbraio   1875. 

VITTORIO  EMANUELE 


Regùtrato  alla  Corte  dei  conti  addi  28  febbraio  1g73 
Voi.  in  Atti  del  Governo  a  e.  37.  Ayres. 
Luo^o  del  sigillo.  Y.  Il  Guardangilli  De  Falco. 


G.  Lanka. 


N^    4267    (Serie  ^^). 

Regio  Decreto  che  erige  in  Corpo  morale 
r Accademia  Raffaello  di  belle  arti  in  Urbino. 

46  febbraio  187.} 


VITTORIO  EMANUELE  II 

PER  GRAZIA  DI  DIO  B  PER  VOLONTÀ  DELLA  NAZIONE 

RE  D'ITALIA 

Visto  lo  slatnto  dell'Accademia  Baffaello  di  belle  arti 
in  Urbino: 
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Vista  la  domanda  di  detta  Accademia  per  essere  eretta 
in  Corpo  morale; 

Sentito  il  parere  del  Consiglio  di  Stato; 

Sulla  proposta  del  Nostro  Ministro  Segretario  di  Stato 
per  la  Pubblica  Istituzione; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Articolo  unico. 

L^ Accademia  Raffaello  di  belle  arti  in  Urbino  è  eretta 
in  Corpo  morale  per  gli  effetti  voluti  dalla  Legge  civile. 

Ordiniamo  che  il  presente  Decreto,  munito  del  sigillo 
dello  Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  uflìciale  delle  Leggi 
e  dei  Decreti  del  Regno  d'Italia,  mandando  a  chiunque 
spetti  di  osservarlo  e  di  farlo  osservare. 

Dato  a  Roma  addì  16  febbraio  1873. 

VITTORIO  EMANUELE 


Rtgistrato  alla  CorU  dei  conti  addì  28  febbraio  1873 
TeL  €7  Atti  del  Governo  a  e.  38.  Ayres. 
Luogo  del  sigillo.  V.  Il  Guardasigilli  De  Fallo. 

A.    SCIALOJA. 
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N"   1268   (&rM  2*). 

Regio  Decreto  che  stabilisce  le  competette  degli  Ufficiali 
e  Disegnatori  ascritti  alla  Spedizione  idrografica. 

7  febbraio  1873 


VITTORIO  EMANUELE  II 

PER  GRAZIA  DI  DIO  E  PER  VOLONTÀ  DELLA  NAZIONE 

RE  D'ITALIA 

Visto  il  Regio  Decreto  4  gennaio  \  872  che  ricosti- 
tiùsce  la  Spedizione  idrografica; 

Considerata  la  convenienza  di  facilitare  il  compito  del 
Capo  della  Spedizione  disinteressandolo  dalla  gestione 
amministrativa  ; 

Considerata  la  convenienza  di  meglio  stabilire  le  com- 
petenze del  personale  addetto  alla  Spedizione  idrografica  ; 

Sentito  il  Consiglio  superiore  di  Marina; 

Sulla  proposta  del  Nostro  Ministro  della  Marina; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Art.  1. 

Le  competenze  degli  Ufficiali  e  Disegnatori  ascritti  alla 
Spedizione  idrografica  sono  quelle  descritta  nell'annesso 
Quadro,  firmato  d'ordine  Nostro  dal  Nostro  Ministro  della 
Marina. 

Le  spese  in  campagna  sono  regolate  sulle  stesse  norme 
vigenti  per  gli  Ufficiali  del  Real  Corpo  di  Stato  Mag- 
giore comandati  ai  lavori  in  campagna  geodetica  o  topo- 
grafica. 

Art.  2. 

Ove  i  bisogni  della  Spedizione  lo  richÌ€de86ero^  potrà 
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il  Capo  della  stessa  chiamare  91  temporaneo  servìzio, 
previa  autorizzazione  Ministeriale,  due  Disegnatori  borghesi 
oltre  i  tre  facenti  parte  della  Spedizione. 

Art.  5. 

L^  Ufficiale  del  Commissariato  generale  addetto  alici 
Spedizione  è  incaricato  di  tenere  la  contabilità  del  denaro 
occorrente  per  le  spese,  non  escluse  le  competenze  del 
personale,  in  qualità  di  delegato  del  Consiglio  d^ammi*^ 
nistrazione  della  3^  Divisione  del  Corpo  Reale  Equipaggi, 
e  s^uendo  le  norme  che  saranno  emanate  per  disposi-f 
zione  Ministeriale  per  regolare  il  suo  sen^^izio. 

Art.  4. 

U  suddetto  Ufficiale  del  Commissariato  è  persQualment4$ 
responsabile  verso  il  Consiglio  suddetto  delle  somme  che 
gli  vengono  affidate  per  la  sua  gestione. 

Art.  5. 

Gli  articoli  1 ,  2,  3  e  4  del  presente  Decreto  valgono 
a  sostituire  gli  articoli  3,  5,  12  e  1 3  del  Regio  Decreto 
4  gennaio  i  872  che  rimangono  abrogati^  fermi  restando 
i  rimanenti  articoli. 

Ordiniamo  che  il  presente  Decreto,  munito  del  sigillo 
dello  Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale  delle  Leggi 
e  dei  Decreti  del  Regno  d'Italia,  mandando  a  chiunque 
spetti  di  osservarlo  e  di  farlo  osservare. 

Dato  a  NapoU  addi  7  febbraio  1873. 

VITTORIO  EMAmJELE 


Jbgùfrolo  aUa  €%fU  à»  ùmU  aiA  5  mano  487d 
VoLef  ÀUidd  Gooamo  a  e.  il.  Ayret. 
Liufo  éA  il0lUo.  K  n  Gum^tutgUU  Db  f ìmo. 


k.   RlBOTT. 
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QUADRO 

ddle  competmze  del  personale  ascrillo  alla  Spedizione  idrografica. 


Qualità 

Soprassoldo 
giornaliero 

Spese 

d'  ufficio 

annue 

Ufficiale  superiore.  Capo  della  spedizione  ..  L. 
Ufficiali  inferiori  » 

12.    . 
7.     » 
5.     . 
4.     ■ 

240.     > 
240.     » 

Ufficiale  del  Commissariato • 

Disegnatori » 

Tutti  i  componenti  la  Spedizione  hanno  diritto  all'alloggio  militare. 

Roma  addì  7  febbraio  1873. 


Visto  (Tardine  di  S.  M. 

Il  Ministro  della  Marina 

A.  RIBOTY, 


S"   1269   {Serie  2»), 

Regio  Decreto  die  stabilisce  il  re^me  alimentctrio 
negli  Ospedali  militari  maritlimi. 

23  gennaio  1873 


VITTORIO  EMANUELE  II 

PER  UKAZIA  DI  DIO  E  PKR  VOLONTÀ  DELLA  NAZIONE 

RE  D'ITALIA 

Visto  il  Regolamento  sanitario  per  la  Regia  Marina 
del  29  gennaio  i859; 
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Visti  i  Reali  Decreti  9  giugno  i  865,  1 5  geimaio  1 866, 
e  2  ottobre  1870; 

Sentito  il  parei^e  del  Consiglio  superiore  di  Marina; 
Sulla  proposta  del  Nostro  Ministro  della  Marina; 
Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Art.    I. 
U  regime  alimentario  negli  Ospedali  militari  marittimi 
sarà  regolato  in  base  alle  Tabelle  J^  B^   C,   D  annesse 
al  presente  Decreto  e  firmate  d'ordine   Nostro    dal   Mi- 
nistro della  Marina. 

Art.  2. 
Non  potrà  assegnarsi  ai  Sott'Ufiiciali  e   Soldati  infer- 
mieri presenti  presso  gli  Ospedali  della  Marina  porzione 
alcuna  di  alimenti  sul  totale  di  quelli  prescritti  per   gli 
ammalati. 

Art.  5. 
E  soppressa  la  razione  di  pane  e  Tindennìtà  di   cen- 
tesimi cinquanta  per  ogni  giornata  d'infermiere  presento 
presso  gli  Ospedali  a  terra. 

Art.  4. 
A  ciascun  Sott' Ufficiale  e  Soldato  infermiere  è  accor- 
data una   porzione   alimentare   eguale  a   quella   stabilita 
pei  Marinari.  ^ 

Art.  5. 
Le  somme  da  corrispondeisi  alle  Amministrazioni  spe- 
daliere per  la  cura  dei  militari  di   bassa   forza   saranno 
le  seguenti: 

yJ)  Centesimi  noiHiTUa  per  ogni  giornata  d'ammalato, 
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sempre  chp  la  media  degli  ammalati  ricoverati  durante  il 

triniestre  oltrepassi  i  centocinquanta  al  giorno. 

B)  Centesimi  novanladue  quando  gli  ammalati  siano 
in  numero  maggiore  di  cento  e  non  oltrepassino  i  cento- 
cinquanta. 

C)  Centesimi  no^antacinque  ogni  qualvolta  il  nmnero 
degli  infermi  non  sia  maggiore  di  cento. 

D)  Lire  una  e  centesimi  cingile  per  ogni  ammalato, 
qualunque  ne  sia  il  numero,  curato  a  bordo  delle  Regie 
Navi. 

Qualora  però  la  spesa  per  gli  anunalati  curati 
a  bordo  losse  per  risultare  superiore  agli  assegnamenti 
concessi  all'Ospedale,  il  soprappiù  sarà  mediante  la 
debita  giustificazione  rimborsato  alF Amministrazione. 

E)  Centesimi  dieci  per  ogni  giornata  d'aiiunalato, 
si  a  terra  che  a  bordo,  pel  mantenimento  in  buono  stato 
<lel  materiale  di  dotazione  degli  Ospedali  militari  niaiuf- 
timi. 

Art.  6. 

Saranno  emanate  dal  Nostro  Ministro  della  Marina 
isti  iizioni  apposite  per  la  regolare  ed  uniforme  esecuzione 
del  presente  Decreto. 

Art.  7. 

E  abrogata  ogni  disposizione  che  risulti  contraria  al 
presente  Decreto. 

Ordiniamo  che  il  presente  Decreto,  munito  del  sigillo 
d«Uk>  StdtQ>  si»  i»96rte  n^  V9eedt%  uiiciak  cjelle  Leggi 
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e  dei  Decreti  del  Regno  dltalia,  mandando  a  chiunque 
spetti  di  osservarlo  e  di  farlo  osservare. 
Date  a  Roma  addi  Ì3  gennaio  i873. 

VITTORIO  EMANUELE 

B§gi$tral9  alla  Corte  dei  conti  addi  5  marzo  1873 
WoL  m  Attua  fi^rtmo  a  e.  k%  Ayres. 
Luogo  del  sigiUo.  V.  Il  GuardatigUli  Db  Falco. 

A.    RlBOTT. 


ISTRUZIONI 

per  resepimento  del  R.  Decreto  del  23  gennaio  1873 

Per  rendere  più  regolare  ed  uniforme  il  regime  alimentario 
negli  Ospedali  della  ]\|arìaa  e  per  la  più  esatta  interpretazione 
ed  esecuzione  del  suddetto  Decreto  9Ì  063erveranno  le  norme 
seguenti: 

S    ': 

Gli  alimenti  per  i  Sott'Ufficiali  e  Soldati  infermieri  saranno 
preparati  separatamente  da  quelli  degli  ammalati. 

Sulle  Regie  Navi  i  Sott'Ufficialj  infermieri  parteciperanno  alla 
mensa  dei  Sott'Ui'ficiali  di  bordo,  e  gli  Infermieri  saranno  am- 
messi al  rancio  dei  Soldati  di  Fanteria  Marina  ed  in  mancanza 
di  questi  a  quello  dei  Marinari 

s  ^ 

La  quantità  della  <^rae  da  niettersi  a  cnooere  per  tt](tti  gli 
ammalati^  compresi  quelli  che  saranno  alla  dieta,  co|ister4  di 
giaiRpip  300  per  gU  Ospedali  di  terr^  e  di  grammi  35o  per 
gli  Ospedali  delle  Regie  Navi  angfite. 


Digitized  by 


Google 


172 

S  3. 

La  carne  prima  di  mettersi  a  cuocere  dovii  essere  sceverata 
dalle  ossa,  e  riunita  per  mezzo  di  grossi  fili  in  varie  masse 
di  circa  3  chilogrammi;  le  ossa  rotte  in  grossi  pezzi  si  collo- 
cheranno in  fondo  al  caldaio. 

La  carne  aggomitolata  nel  modo  suddetto  dovrà  riposare 
sopra  una  gratella  o  falso  fondo  pertugiato  sovrapposto  alle 
ossa,  affinchè,  rimanendo  esposta  per  tutta  la  sua  esterna  su- 
perficie a  contatto  coH'acqua,  abbandoni  più  facilmente  quelli 
tra  i  suoi  principi!  organici  e  salini  che  devono  entrare  nella 
composizione  del  brodo. 

S  4. 

Per  ogni  chilogramma  di  carne  cruda  pesata  colle  ossa  si 
adopreranno  4  ^^^^  ^^  acqua,  4^^  grammi  di  legumi  verdi 
e  IO  grammi  di  sale  di  cucina  ben  depurato  e  bianco. 

L'acqua  sarà  versata  fredda  sulla  carne,  e  sarà  fatta  riscaldare 
dolcemente  sino  aireboUizione. 

Dopo  circa  due  ore  di  lenta  e  continua  ebollizione  vi  si 
introdurranno  i  legumi  ravvolti  in  una  reticella  di  filo,  e  poco 
dopo  vi  si  verserà  il  sale  e  si  farà  quindi  continuare  Tebollizione 
a  fuoco  dolce  per  tutto  il  tempo  necessario  alla  cottura  della 
carne. 

Finita  l'operazione  si  ritirerà: 

i""  La  reticella  contenente  i  leguHii; 

2^  La  carne,  ma  dopo  d'averla  tenuta  sospesa  per  qualche 
minuto  a  sgocciolare  sopra  il  liquido; 

Z""  U  brodo,  dopo  d'averne  raccolto  il  grasso  galleggiante 
alla  superficie,  che  sarà  giorno  per  giorno  utilizzato  a  condi- 
mento delle  zuppe  al  magro  o  dei  legumi; 

4^  Finalmente  le  ossa,  le  quali  potranno  essere  vendute 
a  benefizio  dello  Stabilimento. 
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Affinchè  il  brodo  riesca  di  eccellente  qualità  Tevaporazione 

do^  essere  poco  sensibile^  una  ebollizione    troppo   viva    non 

riuscendo  ad  altro  che  a  far  disperdere  la  maggior  parte  del- 

Taroma  particolare  che  si  svolge  dalla  carne. 

§  5. 

La  quantità  di  carne  a  lesso  da   assegnarsi   per   ogni   pasto 
sari  di  grammi*  80  per  gli  ammalati  a  porzione  intera; 
»  60  »  a  tre  quarti; 

»  4^  '^  ^  mezza  porzione; 

»  3o  »  a  un  quarto  di  porzione; 

»  o  ))  alla  dieta. 

S  6. 

La  carne  a  lesso  non  sarà  distribuita  agli  ammalati  in  quei 
pasti  nei  quali  sia  loro  assegnata  una  porzione  equivalente  di 
carne  di  bue^  di  vitello  o  di  pollo  arrostito,  o  di  pesci. 

Soltanto  nei  casi  in  cui  siano  messe  in  distribuzione  molte 
zuppe  al  magro  ed  in  pari  tempo  siano  numerosi  gli  ammalati 
alla  dieta,  potrà  l'Amministrazione  economizzare  sulla  quantità 
delia  carne  da  mettersi  a  cuocere,  non  mai  però  in  tali  pro- 
porzioni da  rendere  il  brodo  meno  buono  e  sostanzioso. 

n  prodotto  di  tali  risparmi  andrà  a  totale  benefizio  dell'O- 
spedale. 

§  8. 

Per  i  supplementi  e  le  distribuzioni  straordinarie  di  brodo 
sarà  utilizzato  il  lesso  che  sopravanzasse  nel  seguente  modo: 
si  prenda  mezzo  .chilogramma  di  lesso,  si  tagliuzzi  in  minutissimi 
pezzi  e  si  rimetta  a  cuocere  in  due  litri  d'acqua   coU'aggiunta 
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di  100  grammi  di  ]^;umi  verdi;  in  dde  ore  di  cottura  si  otter- 
ranno 2  litri  di  buon  brodo  ed  un  residuo  di  carne  inservibile; 
con  un  óhilogramma  di  lésSo  si  potranno  preparare  in  due 
distinte  cotture  4  Ub^  àé\  liquido  anzidetto. 

§9- 
Le  po«EÌoni  di  ùnimt  arrostita  o  di  pesd  cucinati   dovranno 
rappresentare  il  5o  par  */^  di  queste  sostanze  pesate  crude   e 
coUe  ossa. 

S  IO. 

Le  conserve  di  bue  a  lesso  per  gli  Ospedali  di  bordo  do- 
vranno essere  preparate  secondo  il  metodo  di  Chevalier-Appert 
e  ripartite  in  iscatole  di  latta  contenenti  ciascuna  5oo  grammi 
di  carne. 

Le  porzioni  saranno  ragguagliate  a  quelle  che  sono  in  uso 
negli  Ospedali  di  terra. 

§  "• 

Le  conserve  di  brodo  concentrato  dovranno  essere  preparate 
secondo  il  ìaetodo  di  Martin  de  Lignac.  Se  ne  farik  là  provvista 
in  iscatole  di  latta  cilindriche  di  un  quarto  di  litro  ciascuna. 

Aprén(}o  una  di  queste  scatole  e  diluendo  il  liquido  che  con- 
tiene in  dièci  o  dodici  volte  il  suo  volume  di  acqua^  si  farà 
scaldare  il  miscuglio  a  loo^  e  Se  ne  otterranno  tre  litri  circa 
di  eccellente  brodo. 

Le  conserve  di  carne  e  di  brodo  non  saranno  messe  in  di- 
stribuzione se  non  quando  manchi  la  carne  fresca. 

S    12. 

Nei  porti  e  sempre  che  sari  possibile^  agli  ammalati  ricove- 
rati negli  Ospedali  di  bordo,  invece  di  pane  biscottò  sarà  distri- 
buita una  porzione  equivalente  di  pane  bianco  fresco. 
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Le  minestre  al  grasso  saranno  fatte  alternativ&mente  dì  riso^ 
di  paste^  dì  semolino  e  di  pane;  uguale  aUernalìta  si  osserrdri 
per  le  zuppe  al  magro,  meno  per  gli  ammalati  alla  dieta  od 
al  quarto  dì  porzione^  ai  quali  sarà  di  preferenza  prescritta 
la  zuppa  alla  Julienne. 

S  ^4. 

Le  zuppe  al  brodo  ed  al  latte  e  le  uova  fresche  a  bere 
potranno  essere  ordinate  anche  in  aggiunta  alle  due  minestre 
giornaliere,  ma  in  quei  casi  soltanto^  nei  quali  sia  riconosciuto 
indispensabile  un  supplemento  di  nutrim^n^to  tra  la  distribuzione 
della  sera  e  quella  del  m-«ittino  susseguente;  ad  ogni  modo 
questi  alimenti  non  saranno  mai  dati  se  non  dopo  la  visita 
del  mattino. 

Tali  prescrizioni  straordinarie  saranno  volta  per  volta  giu- 
stificate con  nota  apposita  nei  quaderni  dì  visita. 

§  i5. 

La  quantità  dei  legumi  freschi  o  di  stagione  per  ogni  por- 
zione è  fissata  in  grammi  i^o^  equivalente  a  centilitrì  8  dì 
legumi  ridotti  a  vivanda. 

S  i6. 

Le  conserve  di  Julienne,  di  patate  e  di  piselli  verdi  per  uso 
degli  Ospedali  di  bordo  saranno  preparate  secondo  il  metodo 
di  Masson.  Se  ne  farà  la  provvista  in  tavolette  di  ^5  grammi 
ciascuna  da  involgersi  in  carta  incollata  e  da  riporsi  in  apposita 
sc9tDUi  dì  latta. 

Prima  di  sottoporre  queste  conserve  alle  operazioni  ordinarie 
dì  cucina,  si  terranno  immerse  nell'acqua  fredda  per  circa  due 
ore,  o  nell'acqua  tiepida  per  4^  minuti,  affinchè  i  legumi  ripren- 
dano Facqua  perduta  pel  disseccamento  e  riacquistino  cosi  il 
loro  volume  primitivo. 
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Dopo  l'immersione  nelPacqua^  2 5  grammi  di  legumi  disseccati 
e  pressati  danno  un  prodotto  equivalente  a  :20o  grammi  dì 
legumi  freschi. 

Per  le  conserve  dei  legumi  si  useranno  le  precauzioni  pre- 
scritte al  §  1 1   delle  presenti  istruzioni. 

S  »7- 

Il  vino  nero  nazionale  sincero  e  di  buona  qualità  costituirà 
la  bevanda  normale  degli  Ospedali  della  Marina. 

Li  sostituzione  della  birra  al  vino  non  potrà  effettuarsi  che 
all'estero  dietro  accurato  esame  di  questa  bevanda  e  sulla 
richiesta  del  medicò  di  bordo. 

S  18. 

Alla  porzione  di  vino  ordinario  si  potranno  aggiungere  in 
più  12  centilitri  di  vino  particolare  nazionale  per  gli  ammalati 
curali  negli  Ospedali  a  terra^  e  di  vino  di  Bordeaux  o  di  bar- 
bera per  quelli  curati  a  bordo. 

Le  prescrizioni  di  vino  particolare  saranno  sempre  giustifì- 
cale  con  nota  apposita  nei  quaderni  di  visita. 

S  '9- 
Alla  frutta  secca  potrà  sostituirsi  la  frutta  fresca  di  stagione. 

§  20. 

È  fatta  facoltà  ai  medici  curanti  di  prescrivere  in  casi  ecce- 
zionali alimenti  di  abitudine^  semprechè  ne  riconoscano  il  bisogno 
e  lo  giustifichino  con  nota  apposita  nei  quaderni  di  visita. 
Roma  il  23  gennaio  1873. 


Visio  (Tof-dine  di  5.  M. 

Il  Ministro  della  Marina 

A.  RffiOTY. 
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Qualità  degli  alimenti 


Quantità 


Game  di  bue   

Pane  bianco 

Biscotto 

Pane  bianco  per  ogni  zuppa 
Biscotto  bianco  fino  i<L 
Riso  per  ogn^  minestra  . . . . 
Pasta  fina  id.  .... 
Semolino  id.  . . . . 
Vino 


A  terra. 

A  bordo. 

Grammi 

200 

250 

W. 

500 

> 

Id. 

» 

400 

Id. 

60 

» 

Id. 

n 

50 

Id. 

60 

60 

Id. 

60 

50 

Id. 

50 

50 

Centilitri 

48 

48 

Roma  addì  ^3  gennaio  1873. 


Visto  if  ordine  di  S.  M. 

Il  Ministro  della  M^rin» 

A.  RIBOTY. 


Vou  IXIVIII. 
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Tabella  V 

Composizione  delle  zuppe  al  magro. 
(Tre  porzioni  per  ogni  litro  d'acqna). 


Acqua  

Lenti  

Cipolle 

Acetosa  cotta  .... 
> 

Burro  e  strutto  (1) 
Sale  deparato  ... 
Pepe  


Unità 


Alle 
leirti 


Litri 

Grammi 

Id. 

IJ. 


Id. 

Id. 

Centigr. 


4 

12 
40 


120 
60 
80 


Al 

fagiuoli 


Fagiaolii80 
12 
40 

• 

120 

60 

80 


Ai 

piselli 
secchi 


Piselli 
in  puree 


480 
12 
40 


120 
60 
80 


Julienne 


Patate 549 

Carote 80 

Navoni 40 

Pofri 40 

Cavoli  cappuc.  120 

140 

60 

Grammi ....  120 


I  Pane ,  per  ogni  porzione  grammi  25. 


(1}  Al  burro  ed  allo  strutto  potrà  sostituirsi  Tolio  fino  d'oliva  nella  stessa  quantità. 


\ 


Roma  addì  23  gennaio  1873. 


Vizio  d'ordine  di  S.  M. 

Il  Ministro  della  Marina 

A.  RIBOTY. 
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Tabella  C 


Ordinazioni  alimeniari  giornaliere. 


Quantità  assegnate      1 

Qualità  degli  alimenti 

J!^:ì^— 

^ 

preparazioni 

distribozioDi 

Agli  ammalati  a  porzione  Intiera, 

Pane  bianco  • . . 

Grammi   500 
Gentìlitri    48 

Vino  nero 

A  coiazUme. 

Brodo  al  inrasso  per  mfinestra   

Gentiìitrì    30 
Grammi     80 

Game  a  lesso  »  •  • 

A  dmnare. 

Brodo  al  flrr&sso  ner  minestra    

Gentìlitri    30 
Grammi     80 

Game  a  lesso 

\ 

Pane  bianco 

Grammi   375 
Gentìlitri    36 

Vino  nero 

A  colazione. 

Brodo  grasso  per  minestra  5  volte  la  settimana. 
Caffè  e  latte  o  zappa  al  latte  2            id. 
Carne  di  bne  arrostita  ....  ?*            id. 
Id.          a  lesso 4            id. 

Grammi 

• 

120 

Gentìlitri    30 
Id.          30 

Grammi     60 
Id.          60 

A  desinare. 

Brodo  per  minestra  al  grasso  A  volte  la  settimana. 
Id.          al  magro  2            id. 
:  Paste  asciutte  al  barro  od 

;     al  sago  di  carne  1            id. 

'  Game  a  lesso  .  •  • .  • 

• 

Grammi 
• 
Id. 

80 

;20 

Gentìlitri    30 
Id.          30 

Grammi   100 

Id.          60 

Gentìlitri      8 

Legumi  freschi  o  di  stagione  i  volle  la  settimana. 
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Quantità  assegnate 

Qualità  degli  alimenti 

per 

le 

1 

^^ 

preparazioni 

distribuzioni 

Agli  ammalati  a  meeea  porzione. 

Pane  bianco 

> 

• 

Grammi    250 
Centilitri   24 

Vino  nero • 

A  colazione. 

Brodo  al  grasso  per  minestra  i  volte  la  settimana. 

Latte  per  zuppa 3           id. 

Carne  di  bue  arrostita  —  3            id. 
Carne  a  lesso  accomodato  ,  i            id. 

Grammi 

100 

Centilitri    30 
Id.         30 

Grammi     riO 
Id.          i5 

A  desinare. 

Brodo  al  grasso  od  al  magro  per  minestra   . . . 
Game  a  lesso 5  volte  la  settimana. 

M 

» 

Grammi 

Id. 
Id. 
Id. 
» 

120 

100 

60 

100 

Centilitri    30 
Grammi     i5 
Centilitri      8 

Grammi     50 

Ceniilltri     8 

Id.           8 

Numero       1 

Legumi  freschi  o  di  stagione  5           id. 
Carne  di  vitello  o  di  pollo 

arrosto  o  pesci   2            id. 

Pruno  secche  o  ) 

Pomi  cotti  od    [  i           id. 

Aranci                ) 

Agli  ammalati  ad  un  quarto  di  porzione. 

Pane  bianco  

> 
• 

Grammi    125 
Centilitri    12 

Vino  nero   

A  colazione. 

Brodo  al  crasso  ner  minestra 

Grammi 

60 

Centilitri    30 
Id.          30 

Grammi     30 
Id.         30 

Numero       1 

Latte  per  zuppa  o  caffè  e  latte  

Game  di  bue  arrostila   ...  4  volle  la  settimana. 
Carne  a  lesso  accomodato  .3           id. 
Uova  fìresehe  a  bere 3           id. 
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Qualità  degli  alimenti 

Quantità  assegnate 
per  le 

preparazioni 

distribuzioni 

A  desinare. 

Brodo  al  grasso  od  al  magro  per  minestra  . . . 
Carne  di  vitello  o  di  pollo 

arrosto  o  pesci  3  volte  la  settimana. 

Carne  a  lesso  — i           id. 

Legumi  freschi  o  di  stagione  i           id. 
Pomi  cotti  0 

Prone  secche  od     5            id. 

Aranci 

» 

Grammi     60 

Id.  *     120 
Id.        100 
Id.         60 

Centilitri    30 

Grammi  30 
Id.         30 

Centilitri  8 
Id.  8 
Id.            8 

Numero       1 

Agli  ammalati  alla  dieta  assoluta  non  si  prescrivono  né  alimenti,  né 
bevande  alimentari. 

Agli  ammalati  alla  dieta  semplice  possono  prescriversi  da  uno  a  quattro 
brodi  nelle  24  ore  ed  anche  42  centilitri  di  vino  ove  occorra;  ovvero 
due  brodi  al  grasso  ed  una  o  due  minestre  o  zuppe  al  grasso  od  al 
magro  {Julienne)  od  al  latte;  insieme  alle  minestre  possono  essere 
prescritti  12  centilitri  di  vino. 

Roma  addì  S3  gennaio  1878. 


Fùto  Sordine  di  S.  M. 

Il  Ministro  della  Marina 

A,  RIBOTY. 
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Tabella  D 


Nota  degU  alimenti  particolari  ad  uso  degli  Ospedali  di  bordo 
per  una  campagna  di  6  mesi^  e  per  ogni  loo  uomini 
(Fequipaggio. 


Qualità  degli  alimenti 


Quantità 


Osservazioni 


Pel  Mediterraneo. 

Galline    

Uova 

Pasta  fina   

Semolino   

Prone  secche   

Zuccaro  bianco 

Thò 


Per  POceano» 

Brodo  concentrato 

Conserva  di  carne  di  bue 

Id.      di  Julienne  dissecca  la  e  pressata 

Id.      di  patate  

Id.      di  piselli  verdi 

Acetosa  confettata  

Biscotto  di  pano  bianco  fino 

Pasta  fina   

Semolino 

Vino  di  Bordeaux  in  bottiglia  o  barbera 

Limoni  

Aranci   

Pruno  secche  

Zuccaro  bianco    

Thè 


Ninnerò 

18 

■•§"§ 

Id. 

100 

s.! 

Chilogrammi 

15 

Id. 

15 

^    e 

Id. 

6 

•=  e 

Id. 

8 

«   o 

Id. 

0^ 

il  sopperire 
wiste  proi 
bisogno. 

Litri 

10 

§  2=s 

Chilogrammi 

25 

^      S 

Id. 

1 

Id. 
Id. 

1 

1 

rilascio  . 
con  nuo 
iori  seco 

Id. 
Id. 

1 
30 

Id. 
Id. 

15 
15 

ioghi  di 
samate 
he  magg 

Litri 

0 

Numero 

60 

Id. 

60 

-=  §  § 

Chilogrammi 

8 

•S   e.   « 

Id. 

10 

iC 

Id. 

0,400 

Roma-addi  23  gennaio  1873. 


Visto  d'ordine  di  S.  M. 

il  Ministro  deU«  Marina 
A.  WBOTY. 
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N°    4270    {Seiie  2"). 

Regio  Decreto 
c?te  modifìca  le  classi  degli  Ispettori  scolastici. 

16  febbraio  1873 


VITTORIO  EMANUELE  II 

PER  GRAZIA  DI  DIO  E  PER  VOLONTÀ  DELLA  NAZIONE 

RE  D'ITALIA 

Veduto  lo  stanziamento  fatto  al  capitolo  5  del  bilancio 
passivo  del  Ministero  della  Istruzione  Pubblica  per  Tanno 
1875; 

Sulla  proposizione  del  Nostro  Ministro  Segretario  di 
Stato  per  la  Pubblica  Istruzione; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 
Articolo  unico. 

Le  tre  classi  degli  Ispettori  scolastici  del  Regno  saranno 
cosi  disposte: 

Di  \  ^  classe  n.  25  con  lire  Milleottocento     annue. 
Di  2*        »        45        »         Millecinquecento     » 
Di  5"*        »        50        »         Milleduecento  » 

Ordiniamo  che  il  presente  DecietOj  munito  del  sigillo 
dello  Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale  delle  Leggi 
e  dei  Decreti  del  Regno  d'Italia,  mandando  a  chiunque 
spetti  di  osservarlo  e  di  farlo  osservare. 

Dato  a  Roma  addi  16  febbraio  1873. 

VITTORIO  EMANUELE 


Ffgisiralo  alla  Corte  dai  còiMi  eiddi  6  if^rsò  \TÌ 
ViiL  C7  Àtii  dui  Gùi>em:>  a  e.  U.  Ayrea. 
Luogo  d«l  ilgUlo.  y.  il  ùumrdattgiUi  Db  Palco. 


A.    SCULOJA. 
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N°  4274    {Serie  ì^l 

Hegio  Dgcrefo  che  autorizza  il  Comune  di  San  Michele, 
nella  Promncia  di  Roma,  ad  assumere  la  nuova 
denominazione  di  Saa  Michele  in  Teverina. 

16  febbraio  1873 


VITTORIO  EMANUELE  II 

PER  GRAZIA  DI  DIO  E  PER  VOLONTÀ  DELLA  NAZIONE 

RE  D'ITAUA 

Sulla  proposta  del  Presidente  del  Consìglio  dei  Mi- 
iiistri.  Nostro  Ministro  Segretario  di  Stato  per  gli  Affari 
deirinterno; 

Viste  le  deliberazioni  del  Consiglio  comunale  di  San 
Michele  (Roma),  in  data  del  5  dicembre  1872  e  T  feb- 
braio 1873; 

Vista  la  Legge  20  marzo  18655  allegato  A; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 
Articolo  unico. 

Il  Comune  di  San  Michele,  nella  Provincia  di  Roma, 
è  autorizzato  ad  assumere  la  nuova  denominazione  di  Sa7i 
Michele  in  Teverina. 

Ordiniamo  che  il  presente  Decreto,  munito  del  sigillo 
dello  Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale  delle  Leggi 
e  dei  Decreti  del  Regno  dltalia,  mandando  a  chiunque 
spetti  di  osserv^arlo  e  di  farlo  osservare. 
Dato  a  Roma  addi   IG  febbraio  1873. 

VITTORIO  EMANUELE 


iìsgisiraio  alla  Cortt  dei  conti  addi  7  marzo  1873 
Voi.  ó7  AtU  òsi  Governo  a  e.  4o.  Ayres. 
LaofO  4«1  sigillo,  r.  n  ^uarimigQSH  Di  Fjllm. 


G.  Lanza. 
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iV  4272  {&rw2«). 

Regio  Decreto  che  autorizza  il  Comune  di  Monfortino, 
nella  Provincia  di  Roma,  ad  assumere  la  nuoipa 
denominazione  di  Artena. 


19  febbraio  1873 


VITTORIO  EMANUELE  II 

PER  GEUZIA  DI  DIO  E  PER  VOLONTÀ  DELLA  NAZIONE 

RE  D'ITALIA 

Sulla  proposta  del  Presidente  del  Consiglio  dei  Mi- 
nisti'i,  Nostro  Ministro  Segretario  di  Stato  per  gli  AfFaiu 
dell'Interno  ; 

Vista  la  deliberazione  consigliare  del  Comune  di  Mon- 
fortino  in  data  25  gennaio  1873; 

Vista  la  Legge  20  marzo  1865^  allegato  J; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 
Articolo  unico. 

Il  Comune  di  Monfortino,  in  Provincia  di  Roma,  è 
autorizzato  ad  assiunere  la  nuova  denomdnazioae  di 
Jrtena. 

Ordiniamo  che  il  presente  Decreto,  munito  del  sigillo 
dello  Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale  delle  Leggi 
e  dei  Decreti  del  Regno   d'Italia,  mandando  a  chiunque 
spetti  di  osservarlo  e  di  farlo  osservare. 
Dato  a  Roma  addi  19  febbraio  4875. 

VITTORIO  EMANUELE 


Registrato  alla  Corte  dei  conti  addì  7  marzo  1873 
Voi  67  AtU  dól  Gw^mo  a  o.  46-  Ayre^. 
Uiogb  del  BitlUo.  y.  n  Gu&rdoiigm  St  Falco. 


G.  Lanza. 
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N»  1273   (Serie  f  ). 

Rkgio  Decketo  che  riordina  in  cainonia  al  sistema  am- 
ndnistraUifo  del  Regno  la  materia  delle  pensioni  degli 
Impiegati  delle  Opere  pie  di  Modena  e  di  Reggio- 
Emilia. 

19  gennaio  1873 


VITTORIO  EMANUELE  II 

PER  GRAZU  DI  DIO  E  PER  VOLONTÀ  DELLA  NAZIONE 

RE  D'ITALIA 

Visto  il  Sovrano  Chirogi-afo  dellMI  dicembre  1842, 
col  quale  l'ex-Duca  di  Modena  a&sumeva  a  carico  del 
Governo,  dal  1°  gennaio  \%AZ^  la  spesa  per  le  pensioni 
accordate  e  da  accordarsi  agli  Impiegati  appartenenti  alle 
Opere  pie  della  città  di  Modena,  isHqfionendo,  in  corre- 
spettivo  del  detto  carico,  una  ritenuta  del  2  per  cento 
sugli  stipendi  degli  stessi  Impiegati,  da  versarsi  nelle 
Casse  dello  Starla,  ed  accollando  inoltre  alle  Opere  pie 
suddette  Tanere  di  pagare  annualmente  al  Reclusorio  dei 
povCTi,  alla  Saliceta  San  Giuliano,  il  sussidio  di  lire  6,000 
fino  allora  corrisposto  a  titolo  grazioso  dal  Governo-, 

Visti  gli  altri  Chirografi  Sovrani  del  27  maggio  \  845 
dello  stesso  ex-Duca  di  Modena,  coi  quali  fu  estesa  una 
simile  disposizione  agli  Impiegati  delle  Opere  pie  di  Reggio, 
colFonere  di  sussidiare  annualmente  il  Ricovero  di  men- 
dicità, detto  del  Leoncino^  con  una  prestazione  annua  di 
liie  9,000,  invece  di  quella  di  lire  fi.OOO  precedentemente 
pagata  coi  fondi  governativi; 
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Sulla  proposizione  dei  Nostri  Ministri  Segretari  di  Stato 
per  gli  Afiari  dell'Interno  e  delle  Finanze; 

Sentito  il  parere  del  Consiglio  di  Stato; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Art-  i. 

Le  pensioni  già  liquidate  e  in  corso  di  pagamento  in 
favore  degli  Impiegati  delle  Opere  pie  di  Modena  e  di 
Reggio-Emilia  continueranno  anche  in  avvenire  ad  essere 
soddisfatte  per  conto  dello  Stato. 

Art.  2. 

Cesserà  al  contrario  ogni  ingerenza  dello  Stato  relati- 
vamente alle  pensioni  ancora  da  liquidarsi,  le  quali  reste- 
ranno perciò  a  carico  esclusivo  delle  Opere  pie  suindicate. 

Art.  3. 

L'Erario  restituirà  alle  Opere  pie  medesime  Tammon- 
tare  del  2  per  cento  effettivamente  versato  nelle  sue 
Casse  a  titolo  di  ritenuta  sttgli  stipendi  degli  Impiegati 
delle  stesse  Opere  pie,  i  quali  sono  ancora  in  attività  di 
servizio. 

Art.  4. 

In  applicazione  deUe  regole  che  informano  Tordinamento 
amministrativo  del  Regno,  dovranno  poi  cessare  i  due 
sussidi  che  il  cessato  Governo  ducale  assegnava,  a  carico 
dell'Erario,  ai  Ricoveri  del  Leoncino  di  Reggio  e  della 
Saliceta  San  Giuliano  di  Modena,  e  che  accollava  quindi 
rispettivamente  alle  Opere  pie  delle  due  menzionate  città. 

Ordiniamo  che  il  presente  Decreto,  munito  del  sigillo 
dello  Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale  delle  Leggi 
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e  dei  Decreti  del  Regno  d'Italia,  mandando  a  chiunque 
spetti  di  osservarlo  e  di  farlo  osservare. 
Dato  a  Roma  addi  19  gennaio  1875. 


VITTORIO  EMANUELE 


Hegittrato  atta  Corte  dei  amti  addi  3  mar%o  18f73 
VoL  67  Atti  del  Governo  a  o.  39.  Ayres. 
Luogo  del  sigillo.  V.  Il  GuardaeigiUi  Db  Falco. 


G.  Lànza. 
Quintino  Sella. 


^^^: 


N'  4274  (&m«*). 

Regìo  Decreto  che  modifica  quello  del  10  aprile  1872, 
n.  764,  sulV avanzamento  e  sulV ammissione  nel  Corpo 
delle  Capitanerie  di  porlo. 

2  marzo  1873 


VITTORIO  EMANUELE  H 

PER  6RAZU  DI  DIO  E  PER  VOLONTÀ  DELLA  NAZIONE 

RE  D'ITAUA 

Visto  il  Regio  Decreto  10  aprile  1872,  n.  764  (Serie 
seconda)  ; 

Sulla  proposta  del  Nostro  Ministro  della  Marina; 
Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 
Articolo  unico. 
All^articolo  quinto  del  precitato  Nostro  Decreto  è  sosti- 
tuito il  seguente: 

«  I  posti  di  Applicato  di    porto    che    si    facessero 
)>  vacanti  saranno  messi  a  concorso  fra  gli  Ufficiali  ed 
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))  Impiegati  della  Marina  militare,  fra  i  Capitani  di  lungo 
»  corso  della  Marina  mercantile  e  fra  i  cittadini  italiani, 
w    i  quali  provino: 

»    4*^  Di  aver  sempre  tenuto  condotta  regolare; 

I)  2''  Di  aver  compiuti  i  20  anni  e  non  oltre- 
»    passati  i  50; 

»  S*'  Di  aver  compiti  gli  studi  secondari  in  un 
y>  Liceo  od  in  un  Istituto  tecnico  e  di  aver  conseguito 
M    il  relativo  attestato  di  licenza. 

»  A  parità  di  merito  gli  Ufficiali  ed  Impiegati  della 
))  Marina  militare  avranno  la  preferenza  sugli  altri  con- 
»    correnti. 

»  Il  Regolamento  ed  il  programma  deiresame  da 
I)  prestarsi  dai  concorrenti  sarà  stabilito  con  Decreto 
i>    Ministeriale.   » 

Ordiniamo  che  il  presente  Decreto,  munito  del  sigillo 
dello  Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale  delle  Leggi 
e  dei  Decreti  del  Regno  d'Italia,  mandando  a  chiunque 
spetti  di  osservarlo  e  di  farlo  osservare. 

Dato  a  Napoli  addi  2  marzo  1873. 

VITTORIO  EMANUELE 


HeffutTcUo  alla  Corte  dei  centi  addi  10  marzo  ihTi 
Voi.  ^  Atti  del  Governo  oc.  53.  Ayres. 
Luogc»  del  sigììlu.  V.  H  Guardasigilli  De  Falco. 

A.     RlBOTY. 
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W  -1275   {Serie  ì^).     • 

Regio  Decreto  cfte  modifica  la  Tabella  di  armamento 
pel  personale  addetto  al  servizio  delle  macchine 
delle  Regie  Navi.^  la  cui  fòrza  di  macchina  sia 
uguale  o  superiore  agli  800  cavaUi. 

23  febbraio  1873 


vrrroRio  Emanuele  n 

PER  6RAZU  DI  DIO  E  PER  VOLONTÀ  DELLA  NAZIONE 

RE  D'ITALIA 

Visto  il  Regio  Decreto  organico  25  settembre  1862, 
n.  887; 

A^isto  il  Regio  Decreto  8  ottobre  \  870,  col  quale  viene 
(issato  il  personale  addetto  al  scitìzìo  delle  macchine  a 
bordo  dei  bastimenti  in  armamento,  disponibilità  e  disarmo; 

Sentito  il  parere  del  Consiglio  superiore  di  Marina; 

Sulla  proposta  del  Nostro  Ministro  della  Marina; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 
Articolo  unico. 

Su  ogni  nave  della  R.  Marina,  in  armamento,  la  cui 
forza  di  macchina  sia  uguale  o  superiore  agli  800  cavalli 
di  forza  nominale,  potrà  essere  imbarcato  per  la  direzione 
delia  macchina  un  Meccanico  di  V  o  2^  classe  in  luogo 
del  i"^  Capo  macchinista  portato  dalle  attuali  Tabelle  di 
ai  inamento,  continuando  in  ogni  caso  a  rimanervi  pure 
imbarcato  un  2^  Capo  macchinista  sott'ordine. 

Ordiniamo  che  il  presente  Decreto,  munito  del  sigillo 
dello  Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale  delle  Le^i 
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e  dei  Decreti  del  Regno  dltalia,  mandando  a  chiunque 
spetti  di  osservarlo  e  di  farlo  osservare. 
Dato  a  Roma  addì  23  febbraio  i873. 

VITTORIO  EMA^UELE 

nsSiatraio  alla  Corte  dti  wnH  addi  10  mano  1873 
Voi.  67  Atti  del  Govèrno  a  e.  49.  Ayres. 
I  Luogo  del  sigillo.  Y.  U  Guardatigilli  De  Falco. 

A.  RiBOTT. 


N^   1276   (Serie  f^). 

RfiGio  Decreto  che  autorizza  rimbarco  di  un  primo 
Commesso  ai  viveri^  un  Cuoco  ed  un  Domestico  a 
bordo  della  nave  destinata  a  scuola  dei  mozzi. 

23  febbraio  1873 


VITTORIO  EMANOELE  11 

PKR  GRAZIA  DI  DIO  E  PER  VOLONTÀ  DELLA  NAZIONE 

RE  DITALU* 

Visti  i  Nostri  Decreti  delFS  novembre  1868  e  del- 
ibi agpsto  1872,  col  primo  dei  quali  flirono  riformate 
le  Tabelle  di  armamento  del  Navilio  dello  Stato,  e  col 
secondo  fu  istituita  una  Scuola  di  mozzi  a  bordo  di  una 
nave  in  disponibilità  nella  sede  del  5""  Dipartimento  ma- 
rittimo; 

Sentito  il  parere  del  Consiglio  superiore  di  Marina; 

Sulla  proposta  del  Nostro  Ministro  della  Marina; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 
Articolo  unico. 

Per  aggiiuìta  allo  Specchio  B  del  Regolamento  annesso 
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al  Nostro  Decreto  dell' H   agosto  1872   è  autorLtzato  io 

imbarco  di: 

Un  primo  Commesso  ai  viveri. 

Un  Cuoco  5 

Un  Domestico, 
a  bordo  della  nave  destinata  a  scuola  dei  mozzi. 

Ordiniamo  che  il  presente  Decreto  ^  munito  del  sigillo 
dello  Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale  delle  Leggi 
e  dei  Decreti  del  Regno  d'Italia,  mandando  a  chiunque 
spetti  di  osservarlo  e  di  farlo  osservare. 

Dato  a  Roma  addì  23  febbraio  1873. 

VITTORIO  EMANUELE 


Regittrato  alla  Corte  dei  conti  adcR  10  marso  1873 
Voi.  67  Atti  del  Governo  a  e.  48.  Ayres. 
Luogo  del  sigillo.  F.  Il  Quardangìlli  De  Falco. 


A.    RiBOTY. 


S'    1277    (Sein(?2«). 

Regio  Decreto  che  autorizza  il  Comune  di  Arcugnano 
(Vicenza)  a  trasferire  la  sede  municipale  nella  fì^a- 
zione  Pilla. 

16  febbraio  4873 


VITTORIO  EMANUELE  II 

Pm  GRAZU  DI  DIO  E  PER  VOLONTÀ  DELLA  NAZIONE 

RE  D^ITAUA 

Sulla  proposta  del  Presidente  del  Consiglio  dei  Mi« 
uistri.  Nostro  Ministro  Segretario  di  Stato  per  gli  Affari 
deirinterno; 
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Vista  la  deliberazione  del  Consiglio  comunale  di  Arcu- 
gnane,  in  data  23  maggio  i  870,  relativa  al  trasferimento 
della  sede  del  Comune  nella  frazione  Pilla; 

Vista  la  deliberazione  emessa  dal  Consiglio  provinciale 
di    Vicenza,    in    adunanza    del    21    novembre   1871,  in 
coerenza  al  disposto  dell^articolo  176,  n.  1,  della  Legge 
comunale  e  provinciale  20  marzo  1865,  allegato  A; 
Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Articolo  unico. 

U  Comune  di  Arcugnano,  nella  Provincia  di  Vicenza, 
è  autorizzato  a  trasferire  la  sede  municipale  nella  fra- 
zione Pilla. 

Ordiniamo  che  il  presente  Decreto,  munito  del  sigillo 
dello  Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale  delle  Leggi 
e  dei  Decidi  del  Regno  dltalia,  mandando  a  chiunque 
spetti  di  osservarlo  e  di  farlo  osservare. 
.     Dato  a  Roma  addi  16  febbraio  Ì873. 

VITTORIO  EMANUELE 


n$guWal^  afìa  CwrU  dm  centi  addi  10  marzo  1873 
Voi  «7  Atti  del  Gwvtmo  a  e.  50.  Ayrcs. 
Luogo  dol  Bigino.  V.  Il  Oum^aaigitti  Db  Falco. 


G   Larza. 
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N"   4278   {Strie  2»). 

Regio  Decreto  che  riguarda  Vaggiunta  di  una  strada 
all'Elenco  delle  pronunciali  di  Cuneo. 

16  febbraio  1873 


VITTORIO  EMANUELE  II 

PKR  GRAZU  DI  DIO  E  PER  VOLONTÀ  DELLA  NAZIONE 

RE  DITALIA 

Veduta  la  deliberazione  4  settembre  i  872  del  Consiglio 
provinciale  di  Cuneo,  con  la  quale  si  adottò  di  aggiun* 
gere  alFElenco  delle  strade  provinciali  il  tronco  della  già 
consortile  Alba-Acqui  scorrente  nel  territorio  di  quella 
Provincia; 

Veduti  i  Nostri  Decreti  22  novembre  1866  e  6 
maggio  1872,  riguardanti  la  classificazione  delle  strade 
provinciali  di  Cuneo; 

Veduti  gli  articoli  1 3  e  i  4  della  Legge  20  marzo  i  86ii, 
n.  2248,  allegato  F; 

Sentito  ravviso  del  Consilio  superiore  dei  Lavori 
Pubblici; 

Sulla  proposta  del  Nostro  Ministro  Segretario  di  Stato 
pei  Lavori  Pubblici; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Articolo  unico. 

È  aggiunta  all'Ellenco  delle  strade  provinciali,  nella 
Provincia  di  Cuneo,  quella  già  consortile  Alba-Acqui,  che 
dall^abitato  di  Alba,  scorrendo  pei  territori  dei  Comuni 
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di  Neive  e  di  Gostigliole  delle  Lanze,  mette  al  confine 
della  Provincia  stessa  vèrso  Acqui,  della  lunghezza  di 
metri   14,880. 

Ordiniamo  che  il  presente  Decreto,  munito  del  sigillo 
dello  Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale  delle  Leggi 
e  dei  Decreti  del  Regno  dltalia,  mandando  a  chiunque 
spetti  di  osservarlo  e  di  farlo  osservare. 

Dato  a  Roma  addi  i6  febbraio  i873. 

VITTORIO  EMANUELK 

Jhgùtrai»  aUa  Cefi»  dei  conti  addì  3  marxo  1873 
Voi.  in  Atti  del  Oùvemo  a  e.  38.  Ayres. 
Luogo  del  sigillo.  F.  Il  Guardasigilli  Db  Falco. 

G.  Devincenzi. 

N^  1279   (Serie  «•).  • 

Rbgh)  Dbgreto  col  qualsy  respinto  un  ricorso  del  sub- 
appaltatore in  Avola  (Siracusa)  Giuseppe  Cagliolay 
si  dichiarano  esenti  dal  dazio  di  consumo  governa- 
tilo la  crusca  ed  il  cruschello. 

19  febbraio  1878 


VITTORIO  EMANUELE  11 

FIR  ORàZIA  di  dio  K  PER  VOLONTÀ  DELLA.  NAZIONI 

RE  D'ITALU 

Visto  il  ricorso  a  Noi  innoltrato,  in  data  del  24  ottobre 
1872,  da  Giuseppe  Gagliola  cessionario  della  riscossione 
dei  dazi   di  consumo   per  conto  del.  Comune  chiuso  di 
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Avola,  della  Provincia  di  Siracusa,  il  quale  Cagliola  re- 
clama contro  la  declaratoria  ministeriale  emessa  il  21  set- 
tembre precedente,  n.  60383-91 06,  con  cui  si  decise  non 
essere  soggetti  al  dazio  di  consumo  governativo  la  crusca 
ed  il  cruschello,  quando  sono  separati  dalla  farina; 

Visti  il  Decreto  legislativo  del  28  giugno  i  866,  n.  301 8, 
e  Tarticolo  9  della  Legge  20  marzo  1865,  n.  2248,  al- 
legato D; 

Sentito  il  parere  del  Consiglio  di  Stato; 

Sulla  proposta  del  Ministro  delle  Finanze; 

Abbiamo  ordinato  ed  ordiniamo  quanto  segue: 

Articolo  unico. 

Il  ricorso  del  suddetto  subappaltatore  dei  dazi  di  con- 
sumo, Giuseppe  Cagliola,  è  respinto,  restando  confermata 
la  citata  declaratoria  ministeriale,  secondo  la  quale  si  ri- 
tengono esenti  dal  dazio  di  consumo  governativo  la  crusca 
ed  il  cruschello,  quando  sono  separati  dalla  farina. 

Ordiniamo  che  il  presente  Decreto,  munito  del  sigillo 
dello  Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale  delle  Leggi 
e  dei  Decreti  del  Regno  d'Italia,  mandando  a  chiunque 
spetti  di  osservarlo  e  di  farlo  osservare. 

Dato  a  Roma  addi  19  febbraio  1873. 

VITTORIO  EMANUELE 


Entralo  alla  Corte   dti  conti  addì  5  marzo   187S 
Voi.  67  AtU  <M  Goaemo  a  e.  40.  Ayres. 
Luogo  del  sigillo.  V.  Il  Quardatigilli  De  Falco. 


QuiwTiNo  Sei  la. 
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N*  1280  (&fi«  2»), 

Rbgio  Decreto  dì  cofwocazimie  dei  Collegi  elettorali 
di  Palmi  e  di  Gerace. 

11  marzo  1873 


VITTORIO  EMANUELE  D 

PER  GRAZU  DI  DIO  E  PBR  VOLONTÀ  DELLA  RAZIONI 

RE  D'ITALIA 

Veduto  il  Messaggio  in  data  del  5  marzo  corrente, 
col  quale  l'Uffizio  di  Presidenza  della  Camera  dei  De- 
putati notificò  essere  vacanti  i  Collegi  elettorali  di  Palmi, 
n.  i02,  e  di  Gerace,  n.  104; 

Veduto  Tarticolo  63  della  Legge  per  le  elezioni  poli- 
tiche 17  dicembre  1860,  n.  4513; 

Sulla  proposta  del  Presidente  del  Consiglio  dei  Mi- 
nistri, Nostro  Ministro  Segretario  di  Stato  per  gli  Ai&ri 
dell^Intemo  ; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Articolo  unico. 

I  Collegi  elettorali  di  Palmi,  n.  102,  e  di  Gerace,  n.  104, 
sono  convocati  pel  giorno  30  corrente  mese  affinchè  pro- 
cedano alla  elezione  del  proprio  Deputato. 

Occorrendo  una  seconda  votazione,  essa  avrà  luogo  il 
giorno  6  aprile  prossimo. 

Ordiniamo  che  il  presente  Decreto,  munito  del  sigillo 
dello  Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale  delle  Leggi 
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e  dei  Decreti  del  Regno  d'Italia,  mandando  a  chianque 
spetti  di  osservarlo  e  di  ferlo  osservare. 
Dato  a  Roma  addi  il   marzo  i873. 

VITTORIO  EMAJfUELE 


fiegittrcUo  a'ìa  Carle  dei  conti  addi  17  marzo  1878 
Voi.  $1  Alti  del  Governo  a  e.  07.  Ayres. 
Luogo  del  sigillo.  V.  Il  Guardasigilli  De  Falco. 


G.  Lànza. 


N"   4281    (Sem  n 

Legge  colla  quale  i  termini  fissati  daWarticolo  38  del 
Regio  Decreto  30  noi^enibre  1865,  per  far  inscrivere 
o  Hnnovave  le  ipoteche  legali^  sono  prorogati  nella 
Pro^ncia  Romana  a  tutto  giugno  4874. 

i9  marzo  1873 


VITTORIO  EMANUELE  II 

PER  GHAZIA  DI  DIO  S  PER  VOLONTÀ  ÙELLA  NAZIONE 

RE  DITAUA 

Il  Senato  e  la  Camera  dei  Deputati  lianno  approvate; 
Noi  abbiamo  sanzionato  e  prcnnulghiamo  quanto  segue: 

Art.  1 . 

I  termini  fissati  dall'articolo    38   del   Regio    Decreto 

30  novembre  4865,  n.  2606,  pubblicato  nella  Provincia 

Romana  col  Regio  Decreto  27  novembre  i  870,  n.  6030, 

sono  prorogati  per  la  detta  Provincia  a  tutto  giugno  4874. 

Art.  2. 
I  rappresentanti,  investiti  od  amministratori  di  istituti 
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pìì,  di  benefìci,  enti  e  beni  ecclesiastici  di  qualunque 
specie,  e  le  persone  obbligate  a  far  inscrivere  o  rinno- 
vare a  forma  di  Legge  le  ipoteche  legali  a  favore  delle 
mc^li,  dei  minori  e  degli  interdetti,  dovranno,  dentro  il 
mese  di  dicembre  1873,  presentare  alla  Regia  Procura 
del  luogo,  ove  trovasi  il  competente  Ufficio  di  consen^a- 
zione,  il  duplicato  della  nota  prodotta  all^Uflìcio  stesso' 
e  il  relativo  certificato  del  Consen^atore  delle  ipoteche. 

Art.  5. 

Alle  persone  suddette,  che  non  avranno  adempito  l'ob- 
bligo delle  dette  iscrizioni,  saranno  applicate  le  sanzioni 
stabifite  nell'articolo  1984  del  Codice  civile. 

Spirato  il  mese  di  dicembre  1873,  i  Procuratori  del 
Re  avranno  facoltà  di  richiedere  le  iscrizioni  delle  men- 
zionate ipoteche  in  conformità  del  citato  articolo  1984 
del  Codice  civile. 

Ordiniamo  che  la  presente,  munita  del  sigillo  dello 
Stato,  sia  inserta  nella  raccolta  ufficiale  delle  Leggi  e  dei 
Decreti  del  Regno  d'Italia,  mandando  a  chiunque  spetti 
di  osser\^arla  e  di  farla  osservare  come  Legge  dello  Stato. 

Dato  a  Firenze  addi  19  marzo  1873. 

VITTORIO  EMANUELE 

Luogo  del  sigillo.  V.  il  (iuardatigiW  De  Falco. 

G.  De  Falco. 


Digitized  by 


Google 


200 

N"  1282  {&mf). 

Rbgio  Decreto  che  prowede  per  la  noniiua  dei  Giurati 

ali" Esposizione  universale  di  Vienna. 

18  marzo  i87S 


vrrroRio  emandele  ii 

PER  GRAZIA  DI  DIO  K  PER  TOLONXÀ  DELLA  {lAZIONir  ^ 

RE  D'ITALIA 

Visto  il  Regolamento  emanato  dalla  Direzione  generale 
Austro-Ungarica  per  la  Esposizione  univeraale  di  Vienna, 
rispetto  alla  nomina  dei  Giurati; 

Sentita  la  Nostra  Commissione  Reale  per  TEsposizione 
suddetta  ; 

Sulla  proposizione  del  Nostro  Ministro  per  gli  Afl&ri 
di  Agricoltura,  Industria  e  Commercio; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Art.  \. 

I  Giurati  per  la  Esposizione  universale  di  Vienna  ed 
i  loro  supplenti  saranno  per  una  parte  nominati  con 
Decreto  Reale.  Per  Taltra  parte  il  diritto  alla  nomina 
viene  deferito  alle  Giunte  speciali  costituite  in  consorzio 
secondo  i  risultamenti  delle  annesse  Tabelle,  viste  d'ordine 
Nostro  dal  Ministro  d^ Agricoltura,  ladustria  e  Commercio. 

Art.  2. 

I  Presidenti  delle  Giunte  centrali  dei  consorzi  invite- 
ranno, appena  avuta  notizia  del  presente  Decreto,  le  altre 
Giunte  a  nominare  i  loro  rappresentanti  e  fisseranno  il 
giorno  della  convocazione. 

La  elezione  sarà  fatta  dalle  Giunte  che  accettano  Tinvito. 

U  concorso  delle  medesime  alla  nomina  ed  alle  spese 
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sarà  regolato  in  ragione  del  numero  degli  Espositori  appar- 
tenenti a  ciascheduna  Giunta,  senza  distinzione  di  gruppo. 

Art.  3. 
Le  nomine  dovranno,  a  cura  dei  Presidenti  delle  Giunte 
centrali,  essere  notificate  al  Ministero  di  Agricoltura,  In- 
dustria e  Commercio  non  più  tardi  del  10  aprile   pros- 
simo venturo.  ' 

Art.  4. 
Ove  nessuna  delle  Giunte  componenti  il  consorzio  si 
valga  del  diritto  di  nomina  loro  attribuito  e  non  faccia 
pervenire  in  tempo  la  notificazione  di  cui  all'articolo 
precedente,  il  diritto  stesso  si  intende  devoluto  al  Governo. 
I  Giurati  dovranno  risiedere  a  Vienna  dal  1 5  giugno 
a  tutto  luglio. 

Art.  5.    • 

Per  le  spese  di  viaggio  e  soggiorno  è  accordato  ai 
Giurati  nominati  dal  Governo,  che  non  abbiano  residenza 
in  Vienna,  un  assegno  di  lire  duemila. 

Per  quelli  eletti  dalle  Giunte  speciali  Tassegno  verrà 
determinato  dalle  Giunte  i^tesse,  e  ripartito  fì^a  esse  in 
conformità  dell'articolo  2  del  presente  Decreto. 

Ordiniamo  die  il  presente  Decreto,  munito  del  sigillo, 
dello  Stato,  ^ia  inserto  nella  raccolta  ufficiale  delle  Leggi 
e  dei  Decreti  del  Regno  d'Italia,  mandando  a  chiunque 
spetti  di  osservarlo  e  di  farlo  osservare. 
Dato  a  Firenze  addì   18  marzo  1875. 

VITTORIO  EMANUELE 

nsgtstrato  alla  C^t4  d§i  conii  addì  IS  n.nno  itSlt  « 

Voi.  67  AUi  dM  Goìfvmo  a  e.  84.  Ayres. 
Luogo  del  sigillo.  V.  Il  QuardasigilU  De  Falco. 

Castagnola. 
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9 

2 

9 

13 

• 

» 

5 

.  2 

1 
1 
1 
2 

» 
1 

• 

13 

3«6 
524 
471 
193 
368 
ò77 
232 
192 
286 
237 
44 

u 

1531 

26 

3250 

Visio  d'ordine  di  S.  M. 

lì  Ministro  di  Agricoltura,  Indnstria  e  Ck>inmeroio 

CASTAGNOLA. 
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Tabella  N*  2.  —  Riparto  dei  Giurati  pei'  F Esposizione  di  Viemd 
tra  il  Governo  ed  i  Consorzi  di  Giunte, 


Gruppi 

Numero  di  Giurati 
che  spettano  airitalia 

Distribuzione  del  Giurati  fra  1  Conserzi 
e  nel  vari  gruppi  dellEsposizione 

Wumo 

eoo- 

pleiiivo 

attribuiti 

lì  "^rr 

GoTcr-     CHIO- 
DO        KOiri 

1 

a 

V 

JS 

ì 
ì 

1 

1 

.2 

i 

2 

1 

m' 
a 

l 

1 

1 

t 

m 
'v 

M 

1 

J.  Montanistica  o  fucine 

t 

1 

1 

• 

» 

• 

■ 

» 

» 

• 

» 

» 

1 

n.  Econ.,  Agric.  Foresi,  ed  Orticoltura 

4 

2 

2 

» 

» 

• 

1 

lU.  Industria  chimica 

3 

9 

\ 

■ 

• 

• 

■ 

■ 

• 

• 

» 

1 

IV.  Mezzi  di  alitnentaz.  e  di  fruizione. 

9 

t 

7 

1 

• 

4 

1 

1 

1 

1 

1 

1 

V.  Industria  dei  tessuti  ed  indumenti. 

S 

1 

a 

^  1 

VI.  Industria  del  cuoio  e  gomma  eiasiicn 

1 

1 

1 

1 

VII.  Industria  dei  metalli   

3 

i 

1 

1 

•      • 

" 

a 

• 

» 

• 

1 

Vili.  Industria  del  legno 

2 

1 

1 

1 

IX.  Merci  di  pietra,  argilla  e  vetro  .. 

t 

1 

1 

• 

■ 

é 

X.  Industria  delle  chincaglierie 

1 

1 

\I.  Industria  della  carta 

ì 
2 

1 

1 

f 

• 

• 

» 

a 

• 

a 

' 

XII  Arti graBche e  disegno  pei  mestieri 

Xlll.  Macchine  e  mezzi  di  Liasporto  . 

2 

i 

1 

• 

1 

XIV.  Isirumenti  sciontiflci 

1 
\ 
t 

1 

1 
1 

1 
1 
1 

1 

1 

» 

1 

t 

m 

1 

XV.  Istrumentì  musicali 

XVI  Milizia 

XV  II.  Marina 

XVIU.  Ingegneri  di  coitruxione  e  civili 

'    XIX.  Ga^a  di  abitazione  e  suo  iDierno 

,    XX.  Casa  colonica  ed  attrezzi  relativi. 

1 

1 

t    XXI.  Industria  domestica  nazionale.. 

XXII.  Utilità  del  musei  pei  mestieri  ind. 

XXIII.Arleconcernenteoggeiii  da  chiesa 

1 

i 

XXIV.  Esp.  des  amatours  

XXV.  fielle  arti  moderne   

5 
1 

5 

1 

.;= 

mmm. 

ass 

«ii^ 

XXVI.  Educazione,  istruzione  e  coltura 

\ 

51 

80 

21 

Visto  d'ordine  di  S.  M. 
Il  Ministro  d'Agricolttira>  Industria  e  Commercio 
CASTAGNOLA. 
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N*   4288   {Serie  8*). 

Rbgio  Dbobbto  con  cui  è  approvato  un  nuovo   Suolo 
normale  .dei  ProvvedUori  locali  agU  studi. 

23  febbraio  1873 


VITTORIO  EMANUELE  II 

PSR  GRAZU  DI  DIO  E  PSK  VOLOIVTÀ  DELLA  NAZIOIIB 

RE  D'ITAUA 

Veduti  i  Nostri  Decreti  del  22  settembre  1867,  n.  3956 
e  13  gennaio  1871,  n.  76  (Serie  2'); 

Veduta  la  Legge  19  febbraio  1875,  n.  1247  (Serie  2'), 
che  approva  lo  Stato  di  prima  previsione  per  le  spese 
del  Ministero  della  Pubblica  Istruzione; 

Sulla  proposta  del  Mostro  Ministro  Segretario  di  Stato 
per  la  Pubblica  Istruzione; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 
Articolo  unico. 

È  approvato  il  Ruolo  normale,  che  modifica  le  classi 
e  gli  stipendi  dei  Provveditori  locali  agli  studi,  annesso 
al  presente  Decreto  e  firmato  d^ordine  Mostro  dal  predetto 
Ministro  della  Pubblica  Istruzione. 

Ordiniamo  che  il  presente  Decreto,  munito  del  sigillo 
dello  Stato,,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale  delle  Leggi 

voL.  xxxvm.  li 
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e  dei  Decreti  del  Regno  d^ Italia,  mandando  a  chiunque 
spetti  di  osservarlo  e  di  farlo  osservare. 
Dato  a  Roma  addi  ^  febbraio  1873. 

VITTORIO  EMANUELE 


Ji$giHraio  alla  dirte  dei  comi  addi  13  marsEo  1873 
Voi.  67  Atti  del  Governo  a  e.  63.  Ayres. 
Luogo  del  sigillo.  V.  Il  GuardotigilU  Db  Falco. 


A.    SciAl^OJA. 


RUOLO   NORMALE 

DEI   PROVVEDITORI   LOCALI   AGLI   STUDI. 


Classi 

'"^ ! 

Stipendi 

f 

'       5 
5 

9 
la 

20 

Provveditori  a   lire   6,000  .  .  .  .  L. 

Idem            >i        5,000 n 

Idem             »        4>5^<^ '» 

Idem            »        4?^^^ *^ 

Idem            w        3,000 )) 

L. 

3o,ooo 
35,000 
4o,5oo 
48,000 
60,000 

i 
2o3,5oo 

i 

Vistò  d'ordine  di  5.  M. 
Il  tQnistro  &6lla  Pubblica  Istruzione 
A.  SCIALOJA!  • 
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N^  1284  {Sene  9^). 

RiGio  Dbcrfto  che  parifica  i  ^aìH  de  Sé^euoHò'  e  di 
Ragioniere  nelle  Bif^eziord  del  rhdJbiàdto  è  dH  Con- 
trollore neWOfj^óina  delle  cUtie-ìDolìàH  dS  àlìri^  ihr 
pieghi  che  si  conferiscono  ih  sé^lùtHh  tùi  e^hU  di 
concorso.  * 

23  febbraio  i^b 


VITTORIO  EMANUELE  II   ' 

PER  GRAZIA  DI  DIO  E  PER  VOLONTI  DELLA  NAZIONE 

RE  D'ITALIA 

Visto  il  Regio  Decreto  i5  marzo  i87(|,  n.  5395,  coi 
quale  furono  istituite  le  Direzioni  tecniche  pw  il  servizio 
della  tassa  sulla  macinazione  dei  cereali;  » 

Visto  il  Ruolo  organico  del  personale  del  controllo 
presso  rOfficina  per  la  fabbricazione  delle  marche  da  bollo 
e  francobolli  postali,  approvato  col  Regio  Decreto  iS 
agosto  1872,  n.  984; 

Sulla  proposta  del  Ministro  delle  Finanze; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Art-  1. 

I  Segretari  ed  i  Ragionieri  addetti  alle  Direzioni  tecniche 
per  il  servizio  della  tassa  sulla  macinazione  dei  cereali 
sono  rispettivamente  parificati  per  il  grado  e  la  carriera 
ai  Segretari  e  ai  Ragionieri  delle  Intendenze  di  finanza, 
e  perciò  non  potranno  essere  nominati  che  secondo  le 
norme  stabilite  dal  Regio  Decreto  del  31  ottobre  1871, 
n.  518. 
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Art.  2. 

.  I  Gontr^llori  [Nreaso  T  Officina  per  la  fabhncaaiùae 
delle  mardie  da  bollo  e  francobolli  postali  saranno  scelti 
d^ora  innanzi  tra  i  Vice-S^retari  e  i  Computisti  delle 
Intendenze  di  fbanza,  ai  .quali  sono  parificati,  oppure 
tra  gli  aspiranti  che  abbiano  superato  la  prova  degli 
esami  di  concorso  staUliti  per  Tammissione  agli  stessi 
impieghi  di  Vice-Segretario  e  di  G>mputista,  secondo  la 
loro  classificazione  per  ordine  di  merito. 

Ordiniamo  che  il  presente  Decreto,  munito  del  sigillo 
dello  Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale  delle  L^;gi 
e  dei  Decreti  del  Regno  dltalia,  mandando  a  chiunque 
spetti  di  osservarlo  e  di  farlo  osservare. 

Dato  a  Roma  addì  25  febbraio  1873. 

« 

VITTORIO  EMANUELE 


Htgittralo  alla  CtU  d§i  eonli  addi  18  marso  1873 
Voi.  67  Am  iW  0tMnio  a  e.  64.  Ayres: 
Luogo  del  sigillo.   F.  A  GmardaHgilU  Db  Fjaco. 

Quintino  Selui. 
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N*  1285   iSmef^), 

Rbgiò  Dbcbeto  che  autorizza  il  Comune  di  SpeccMapreti 
ad  assumere  la  nuosfa  denominazione  di  Specchia. 

ì»  febbraio  1873 


VITTORIO  EMANUELE  H 

PER  GRAnA  DI  DIO  E  PER  VOLONTÀ  DELLA  NAZIONE 

RE  D  ITALIA 

Sulla  proposta  del  Presidente  del  Consiglio  dei  Mi- 
nistri, Nostro  Ministro  Spretano  di  Stato  per  gli  Af£iri 
dell'Interno  ; 

Vista  la  deliberazione  del  Consiglio  comunale  di  Spec- 
chiapreti  (Lecce)  in  data  del  15  novembre  4872; 

Vista  la  Legge  20  marzo  1865,  alleato  J; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 
Articolo  unico. 

Il  Comune  di  Specchiapreti,  nella  Provincia  di  Terra 
d'Otranto,  è  autorizzato  ad  assumere  la  nuova  denomi- 
nazione di  Specchia, 

Ordiniamo  che  il  presente  D^reto,  mui^to  de;^  sigillo 
dello  Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale  delle  Leggi 
e  dei  Decreti  del  Regno  d'Italia,  mandando  a  d^iunqu^ 
spetti  di  osservarlo  e  di  farlo .  oaperyare.  '    ,    *  . 

Dato  a  Napoli  addì  28  febbraio  1^75.         , 

VITTORIO  EMANUEIiE 


tU^i9ttQto  alia  Corte  dèi  eotUi  addi  17  mano  187S 
r^LWJ  Améd  Qomtm  a  «.  <S.  Ayret. 
Luogo  del  aigillo.    K.  H  QuardatifiUi  Db  Falco. 


G.  Lànza. 
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Rbcio  D!e(9bbi|o  che  rigiiarda  la  r^intréizione  fra  i  Compar- 
tìificnti  marittimi  del  Begno  del  1°  contingente  della 
leva  di  mare  deiranno  in  corso  sulla  classe  1852. 

2  marzo  1873 


VlTDOiEUO  EMANUELE  II 

PER  GRA^A ,  DI  DIO  E  PER  VOLONTÀ  DELLA  NAZIONE 

RE  D'ITALIA 

Visto  rarticolo  1^  della  Legge  fondamentale  sulla  leva 
marittima  del  18  ^osto  1871,  n.  427  (Serie  2*); 

Sulla  proposta  del  Nostro  Ministro  Segretario  di  Stato 
per  ^U  Affari  della  Marina; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 
Articolo  unico. 

La  ripartizione  fra  i  Compartimenti  marittimi  del  Regno 
della  quota  di  V  contingente  di  1800  uomini,  fissata 
dalla  Legge  del  28  gennaio  1875,  n.  1245  (Serie  2*), 
per  la  lèva  di  mare  del  corrente  anno  sui  nati  nel  1 852 , 
è  stabilita  nel  modo  indicato  nelFannejssa  Tabella  firmata 
d'ordine  Nostro  dal  Ministro  della  Marina. 

Ordiniamo  che  il  presente  Decreto,  munito  del  sigillo 
dt^lo  Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale  delle  Leggi 
t  dei  Decreti  del  Kegno  d'Italia,  mandando  a  chiunque 
spetti  di  osseiTarlò  e  di  farlo  osservare. 

Dato  a  Napoli  addi  2  marzo  1873. 

VITTORIO  EMANUELE 


/UfjUtrale  alla  CorU  d$i  oonii  odA  t7  martù  1873 
VoLfn  AméA  OoMriM  a  e.  89.  Ayres. 
Luogo  del  sigillo.   F.  Il  Vmardanffm  Db  Palco. 


A    RiBOTT. 
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Lera  di  mare  dell'anao  i873  salla  elaaie  1852 


TABELLA  indicmUe  la  ripartizicfrte  fra  i  CompartìnMUi  ma- 
rittimi del  Regno  del  i^  contingente  di  1800  mamim  stabilito 
dalla  Legge  2S  gennaio   tS'JÌ. 


Conpartioienti  marittimi 

Numero  degrinecritii 

sulla  Hsta 

Totale  degl'ioscrìtli 

che  hanno  preso 

pane  all'estrazione 

Primo  contiDgente 
assegnato 

Annotazioni 

èìt 

•o 

€lie  barn 
parte  aire 

ottesat 
nella  leta 
del  1872 

10  prMO 
(trazione 

(isnii 

otti 
■el  1(52 

Porto  Maurizio 

Genova  

1 

8 
4 
3 

» 
• 
1 
2 

6 
3 
2 

6 

a 

A 
5 
1. 

1 

6. 

li 

B 
H. 

1 

189 

97J 
UB 
134 

87 

i& 
139 
602 
584 

99 
103 
232 
193 
114 
2-W 

61 

28 
S«9. 
176 
141 
189 
875 

189 
971' 
245 
134 
•    87 

25 
189 
503 
585 

99 
103 
232 
193 
114 
294 

«1 

28 

»8i: 

176 
Ut 
190 
875 

66 

332 

84 

46 

30 

9, 

47- 

172 

200 

84 

86 

79 

66 

89 

lOO 

2t 

10 

)30: 

60 

•  48, 

65 

128 

j 

Spezia 

Livorno  

Portoferraìo 

Civitavecchia 

Gaeta 

Napoli 

Castellammare 

Pizzo 

Taranto 

Bari 

Ancona * 

Bjmini 

Venezia 

Maadalena 

Jieeaiiia ,,.^ 

Èatanià \./, 

CurtoJSpapedode.... 

trapani , 

Palermo 

TOTALK... 

81 

i.. 

5^61 

5466 

1,800 

Vi$tó  ^9téim  di  S.  M. 

li  (MiniMro  4eNa  Marina 

A.B1B0TY. 
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N'  1287  (amf). 

Rwio  Dkbeto  con  cui  si  istituisce  il  Ckmtmissariato 
italiano   a    Vienna  per  la  Esposimme  unwersale 

del  \%>n. 

9  marzo  1873 

VITTORIO  EOUNUELE  II 

PER  GRAZIA  DI  DIO  B  PER  VOLONTÀ  DELLA  NAZIONE 

RE  D'ITALIA 

Sulla  proposizione  del  Nostro  Ministro  di  Agricoltura, 
Industria  e  Commercio,  e  sentito  il  Wtrttro  Oonìci^j^ifrì  d<n 
Ministri;  . 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Art.   1. 
Il  Commissariato  italiano  in  Vienna  per  la  Esposizione 
universale  del  1875  sarà  composto: 

a)  di  un  Commissario  generale; 

b)  di  due  Sotto-Commissari  generali; 
e)  di  Commissari  onorari; 

d)  di  Commissari  ordinatori; 

e)  di  un  Segretario  capo  e  di  Uffiziali  di  Segreteria. 
Le  nomine  di  cui  alle  lettere  Vz,  ò,  e,  d  saranno  fatte 

bon  Nostro  Decreto;  quelle  di  cui  alla  lettera  e,  con  De- 
creto Ministeriale. 

Art.  2. 
Il  Commissario  generale  italiano  ba  la  direzione  di  tutti 
i  serrizi  e  degli  ajffiiri  che  riguardano  il  concorso   del 
R^pio  d'Italia  alla  Esposizione. 


Digitized  by 


Google 


^t7 

Provvede  ai  trasporto  degli  oggetti,  alia  loro  custodia, 
oonservazipne  e  riapedizioiie. 

Ordina  e  dirige,  secondato  dai  Commissari  ordinatori, 
i  layori  di  adattamento  e  di  abbellimento  della  Sezione 
italiana  e  qaelli  relati\n  al  collocamento  degli  oggetti. 

Poi^  ai  Giurati  gli  aiuti  occorrenti  per  la  esecuzione 
dei  loro  ufficio. 

Rappresenta,  coadiuvato  dai  Commissari  onorari,  e  nei 
casi  in  cui  la  rappresentanza  non  sia  assunta  dalla  Regia 
L€^;azione  a  Vienna,  rilalìa  nelle  solennità  relative  alla 
Esposizione. 

É  in  corrispondenza  col  Nostro  Ministro  di  Agricoltura 
e  Commercio,  con  le  Giunte  locali  e  con  le  Autorità  e 
i  singoli  individui  per  tutto  ciò  che  concerne  il  buon 
andamento  della  Esposizione. 

Ordina  le  spese  relative  entro  i  limiti  del  bilancio. 

Art.  3. 

I  Sotto-Commissari  generali  coadiuvano  il  Commissario 
generale  e  lo  suppliscono  durante  la  sua  assenza. 

Ari.  4. 

I  Commissari  onorai^,  oltre  alle  funzioni  di  cui  all'ar- 
tiooio  2,  presteranno  la  loro  opera  per  quegli  altri  spe- 
dali incarichi  che  venissero  loro  affidati. 

Art.  5. 

1  Commissari  ordinatori  provvedono  alla  distribuzione 
ed  ai  collocamento  degli  oggetti. 

Art.  6. 

Ai  Commissario  generale  saranno  rimborsate  tutte  le 
spese  che  dovrà  fare  per  la  sua  missione. 
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Agli  altri  componenti  del  Gommidsdriato,  oltre  il  rim- 
borso delle  spese  di  viaggio,  isarannocòrrispMte,  durante 
il  loro  soggiorno  a  Vienna,  i  seguenti  assegni  giornalieri: 

Ai  Sotb>dòBmussari  generali    .  L.  25al,guxmoj 

Ai  Commissari  ordinatori,  che  non  ri- 
siedono a  Vienna  per  altri  incarichi  »  3&      id. 

Al  Segretario  capo »  20      id. 

i^Ii  Ufficiali  di  Segreteria  .     .     ,     »   i5      id. 

Ordiniamo  che  il  presente  Decreto,  munito  del  sigillo 
dello  Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale  delle  Leggi 
e  dei  Decreti  del  Regno  d'Italia,  mandando  a  chiunque 
spetti  di  osserv'^arlo  e  di  farlo  osservare. 

Dato  a  Roma  addì  9  marzo  1873. 

VITTORIO  EMA>UELE 


n^gUttto  aU^  Corle  jl0i  ctnli  addi  17  mano  187$ 
fol.  f7  Atti  mU  <»Of>#mo  a    e.  70.  Ayres. 
Luogo  dol  ftgUlo.  F.  Il  euoréaHffiUi  Le  Faìxc, 

GASTAGlfOl.A. 
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NM288  (&rfe«»). 

Rnao  Dbcrsto  che  concede  facoltà  di  derivare  aequa 
dai  fiumi  Tagliatnento  e  Ledr^  ad  una  Commissione 
istituitasi  in  Udine,  che  ne  promosse  domanda  per 
valersene  ad  usi  dipersi. 

2  febbraio  i87S 


VITTORIO  £1I1AND£L£  li 

PEP.  6KAXU  DI  l;IO  E  PER  ?CU>NTÀ  DKLLA  yktlOìiM, 

RE  DITALIA  * 

Sulla  ipfToposiiìont  del  Mìoistro  delle  Finanze; 

Vista  la  domanda  della  Commissione  premotrice  isti- 
tuitasi in  Udine  allo  scopo  di  ottenere  la  facoltà  di 
praticare  una  derivazione  d'acqua  dal  fiume  Tagliamento, 
per  valersene  insieme  a  quella  del  fiume  Ledra  concessa 
con  Risoluzione  del  preesistito  Governo  Austriaco,  in  data 
30  ma^io  4858,  per  gli  usi  domestici,  per  rirrigasione, 
per  forza  motrice  sul  territorio  dell'Agro  Friulese  fecientc- 
parte  della  Provincia  di  Udine; 

Ritenuto  che  dagli  atti  della  inchiesta  anmiinistrativa 
istruttasi  al  riguardo  risulta  che  Tattuazione  dell^ opera 
non  può  recar  alcun  pr^iifdi^io  al  buon  governo  delle 
acque  pubbliche,  né  allo  interesse  dei  terzi,  quando  si 
Mservino  le  opportune  cauteile; 

Udito  il  parere  del  ConsigUo  dì  ^Stato  ; 

Abbiamo  ordinato  ed  ordiniamo  quanto  segue: 
Articolo  unico. 

£  fatta  facoltà  alla  sunnominata  Commissione  promo- 
trice di  praticare  la  progettata  derivazione  d'acqua  dal 
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fiume  Tagiiamento  e  dal  fiume  Ledra  nella  quantità  non 
eccedente  i  metri  cubi  32  al  minuto  secondo,  dei  quali 
metri  cubi  22  dal  Tagiiamento  per  suasidiare  il  Ledra, 
da  cui  le  acque  verranno  in  seguito  estratte  e  dii'amate 
per  usi  domestici,  per  Firrigazione,  e  per  forza  motrice  sul 
territorio  della  Provincia  di  Udine  compreso  nella  pianura 
Friulana,  che  si  distende  fra  il  Tagiiamento  ed  il  Torre. 
E  tale  concessione^  in  quanto  alle  acque  del  Ledra, 
viene  accordata  a  perpetuità  e  senza  corrispettivo,  ai'  ter- 
mini ed  in  esecuzione  della  Sovrana  Risoluzione  del 
preesistito  Governo  Austriaco  uti  data  30  maggio  1858, 
ed  in  quanto  alle  acque  del  Tagiiamento,  per  anni  90 
a  partire  dal  giorno  in  cui  sarà  emesso  il  Decreto  di  ap- 
provazione della  Società,  che  la  anzidetta  Commissione 
promotrice  è  tenuta  a  costituire  nel  termine  di  due  anni 
a  far  tempo  dalla  data  del  presente  Decreto,  mediante 
Tannua  prestazione  a  favore  delle  Finanze  dello  Stato  di 
.lire  cinquecento  (500)  e  sotto  Tesatta  osservanza  delle 
singole  condizioni  assunte  colPatto  di  sottomissione  pas- 
sato dalla  Commissione  richiedente  il  12  nov^nbre  1872 
avanti  la  Prefettura  di  Udine. 

Ordiniamo  che  il  presente  Decreto,  munito  del  sigilla 
dello  Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale  delle  Leggi 
e  dei  Decreti  del  Regno  d'Italia,  mandando  a  chiunque 
spetti  di  osservarlo  e  di  farlo  osservare. 

Dato  a  Roma  addi  2  febbraio  1873. 

VITTORIO  EMANUELE 

BegUtrato  alla  Cùrie  dei  conti  odcTt  17  febbraio  1873 
Yùl.  67  Am  del  Governo  a  e.  18.  D.  eherardi. 
Luofo  dal  sigillo.  V.  il  QuardatigUU  Db  Palco. 

QuiWTiNO  Sella. 
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ir  1289  {Sirie  f). 

Regio  Dbckbto  che  stabilisce  la  Hanta  organica 
deW  Ecorwmato  generale  per  i  servizi  proinnciaU. 

2  marzo  187S 


VITTORIO  EMANUELE  II 

PEB  GIUZIA  DI  DIQ  E  FKR  YOLOllTl  MXLA  RASO!» 

RE  D'ITAUA 

Visti  i  Nostri  Decreti  29  settembre  1872,  n.  5648  e 
5049,  e  15  dicembre  1872,  n.  1152  (Serie  2'); 

Vista  la  Legge  21   dicembre  1872,  n.  1163  (Serie  2*); 

Sulla  proposta  del  Nostro  Ministro  di  Agricoltura,  In- 
dustria e  Commercio; 

Abbiamo  decretato  e  decretianìo  (pianto  segue: 

Art  1. 

La  Pianta  organica  dell'Economato  generale,  relatiTa  ai 
servizi  provinciali,  è  stabilita  secondo  Punito  Prospetto, 
YÌBto  d^ordine  Nostro  dal  Minijitro  di  Agricoltura,  Indu- 
stria e  Commercio. 

Art.  2. 

Gli  Ufficiali  indicati  nei  Prospetto  medesima  potranno 
essere  ripartiti  per  Decreto  Ministeriale,  secondo  le  con- 
venienze del  servizio,  sia  presso  i  Magazzini  comparti- 
mentali, sia  nella  sede  dell^Economato  generale  pei  sendzi 
provinciali. 
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Art.  3. 

Agli  uffizi  di  Segretari  contabili  e  di  Commessi  sarà 
provveduto  per  via  di  esame,  semprechè  non  provengano 
dair Amministrazione  centrale.  Gli  ordinamenti  e  le  con- 
dizioni di  anmiissione  agli  esami  saranno  determinati  per 
Decreto  Ministeriale. 

Art.  4. 

La  promozione  da  un  grado  ad  un  altro  si  farà  per 
esame.  L'avanzamento  da  una  classe  ad  un^altra  avrà 
luogo  metà  per  merito,  metà  per  anzianità. 

Ordiniamo  che  il  presente  Decreto,  munito  del  sigillo 
dello  Stato ,  sia  inserto  nella  laccolta  ufficiale  delle  Leggi 
e  dei  Decreti  del  R^;n9  d'Italia,  mandando  a  chiunque 
spetti  di  osservarlo  e  di  farlo  osservare. 

Dato  a  Napoli  addì  2  marzo  1873. 

VITTORIO  EMANUELE 


It^irùfraM  tUa  Cort9  ém  conti  adA  t8  morto  187S 
Voi.  67  Itti  d6l  Qovtmo  a  e.  72.  Ayres. 
Luogo  del  sigillo,   f.  //  OwxrdatìgtlU  Ds  Palco. 

Castagnola. 
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PIANTA  ORGANICA 
delf Economato  generale  pei  servìzi  provincia.. 


STIPENDIO 


IMPIEGHI 


parziale 


Ispettori  teaniot L. 

Sottolspettore » 

Controllori: 

i  di  i*  classe t 

4  di2*    id • 

1  di  3«     id.  • 

Segretari  contabili: 

ì  di  l**daiise » 

1  di  2*     id f 

.  1  di?8^'  id • 

'  Cìrimnessi  : 

3  di  1*  classe * 

i  di  «•     ifi • 


Htfgaiiiiiiero . 
Uscieri 


4000 
3^500 


3,500 
3,000 
2,500 


3,000 
2,500 
2,000 


1,200 

2,000 
1,000 


Per  indensilà  di  maggior  lavoro  ai  Maorazzloierì  provinciali 
e  funzìonaoti  Controllori,  per  retribuzioni  ai  diamisti 
ecc„  ^cc L. 


Totale  L. 


totale 


8,000 
3,500 


3,500 
3.000 
2,500 


2,500 
2,000 


4,500 
4,800 

2,000 
2,000 


3,700 


50,000 


Visto  iTordine  di  S,  M. 

1>  Ministro  di  Àgficoltuni,  Indaatria  e  Gominerdo 

CASTAGNOLA. 
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N*  1290  <s«vr). 

Rb6i»  Decrbto  che  rifbmM  VmsegnamnUo  tecnU» 
per  la  Marma  ihercantile. 

39  gennaio  1873 


VITTORIO  EMANUELE  II 

PER  GRAZIA  DI  DIO  E  PER  VOLONTÀ  DELLA  NAZIOItB 

RE  D'ITALIA 

Vista  la  Legge  sulla  pubblica  istruzione  del  13  no- 
vembre  1859,  n.  3725; 

Visti  i  Nostri  Decreti  5  luglio  4860,  n.  4492,  28  no- 
vembre 4  864 ,  n.  547,  e  25  agosto  4  866,  n.  34  85,  sulle 
attribuzioni  del  Ministero  dì  Agricoltura,  Industria  e 
Conmiercio; 

Visto  il  Regolamento  per  l'istruzione  industrìaie  e  pro- 
fessionale, approvato  con  Nostro  Decreto  del  4  8  ottobre 
4865,  n.  1742; 

.Visto  il  Codice  per  la  Marina  mercantile; 

Visti  i  Nostri  Decreti  4  4  febbraio  e  22  novembre  4866, 
n.  2808  e  3347,  sugli  esami  degli  aspiranti  ai  gradi 
della  Marina  mercantile  e  sull'insegnamento  tecnico  della 
Stato  per  la  Marina; 

Vista  la  Legge  31  maggio  1868,  n.  4445,  che  estende 
all^insegnamento  nautico  le  disposizioni  del  titolo  IV  della 
Legge  43  novembre  4859  sull'istruzione  tecnica; 

Visti  i  Nostri  Decreti  delli  4  7  ottobre  e  20  novratibre 
4869,  numeri  5344  e  5374,  risguardanti  le   prove  di 
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esame  per  conseguire  la  patente  di  grado  nella  Marina 
mercantile  ; 

Visto  il  Nostro  Decreto  29  agosto  1 872,  n.  998  (Serie  2'), 
che  approva  il  Regolamento  per  l'esercizio  dell'arte  di 
Macchinista  sui  piròscafi  mercantili; 

Visto  il  Nostro  Decreto  15  dicemhre  1872,  n.  H49 
(Serie  2^,  fhe  istituisce  una  Sessione  permanente  di  esami 
dì  pratica  per  gli  aspiranti  ai  gradi  della  Marina  mer- 
cantile; 

Sentito  il  Consiglio  superiore  per  l'istruzione  profes- 
sionale ed  industriale; 

Udito  il  Consiglio  dei  Ministri; 

Sulla  proposta  dei  Nostri  Ministri  per  l'Agricoltura, 
rindustria  ed  il  Commercio  e  per  la  Marina; 
Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Art.  i. 
L'istruzione  tecnica,  per  coloi-o  che  intendono  dedicarsi 
alla  navigazione,  alle  arti  ed  industrie  marittime,  si  dà: 
Nella  Scuola  superiore  navale,  per  gli  Ingegneri  co- 
struttori navali  e  pei  Capitani  superiori  di   lungo  corso 
quali  potranno  venir  in  appresso  istituiti; 

Nelle  Scuole  speciali  di  costruzione   navale,  per  i 
Capitani  navali  di  V  classe; 

Nelle  Scuole  speciali  di  macchine   a  vapore,  per  i 
Macchinisti  in  primo  ed  in  secondo; 

Negli  Istituti  nautici,  per  i  Capitani  di  lungo  corso 
e  di  gran  cabottaggio; 

Nelle  Scuole  nautiche,  per  i  Capitani  di  gran  cabot- 
taggio soltanto; 

VOL.  XXXYUI.^  15 
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ìHegìi  Istituti  e  nelle  Scuole  nautiche  a  ciò  destinate 
con  Decreto  Reale,  pei  Costruttori  navali  di  2'  classe. 

Le  materie  d^nsegnamento  per  ciascuno  di  questi  gradi 
sono  determinate  dalla  Tabella  annessa  •  al  presente  De- 
creto e  firmata  d'ordine  Nostro  dal  Ministro  di  Agricol- 
tura, Industria  e  Commercio. 

Art.  2. 

Con  Decreto  Reale,  udito  il  Consiglio  superiore  della 
Istruzione  industriale  e  professionale,  le  Scuole  speciali 
di  costruzione  navale  e  quelle  di  macchine  a  vapore,  gli 
Istituti  e  le  Scuole  nautiche  possono  essere  riimiti  tra 
loro  o  con  un  Istituto  tecnico,  o  con  una  Scuola  d'arti 
e  mestieri,  sotto  un'unica  direzione,  e  valersi  dei  mede- 
simi insegnanti  e  degli  stessi  gabinetti  e  laboratori. 

Art.  5. 

La  Scuola  superiore  navale  si  divide  in  due  Sezioni: 
la  prima  di  costruzione  navale,  la  seconda  di  nautica. 

Il  corso  della  Sezione  di  costruzione  naA^ale  dura  tre 
anni. 

L^esame  di  ammissione  A^ersa  sopra  le  lettere  italiane, 
la  lingua  francese  ed  inglese,  la  fisica,  la  chimica  gene- 
rale, la  meccanica  elementare,  la  geometria  descrittiva ^ 
il  calcolo  differeiiziale  e  integrale,  ed  il  disegno. 

Il  corso  della  Sezione  di  nautica  dura  due  anni. 

L'esame  d'annnissione  versa  sopra  le  lettere  italiane, 
la  iingna  francese  ed  inglese,  la  geografia  generale,  la 
fisica,  la  chimica  generale,  la  meccanica  elementare,  la 
trigonometria  piana  e  sferica,  e  la  geometria  analitica. 

La   Scuola   conferisce   pure   diplomi  di  abilitazione  al- 
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l'insegnamento  della  costruzione  navale,  delle  macchine  a 
vapore,  della  navigazione  e  idrografia,  e  dell^astronomìa 
naatica  nelle  Scuole  speciali  di  costruzione  navale  e  di 
macchine  a  vapore,  negli  Istituti  e  nelle  Scuole  nautiche^ 

Le  norme  per  la  concessione  di  questi  diplomi  verranno 
stabilite  con  altro  Decreto. 

Art.  4. 

Il  corso  della  Scuola  speciale  di  costruzione  navale 
dura  tre  anni. 

L'esame  d^ammissione  versa  sulle  materie  insegnate 
nei  primi  tre  anni  di  Scuola  tecnica,  fatta  eccezione  della 
lingua  francese. 

Art.  5. 

Il  corso  dellk  Scuola  speciale  di  macchine  a  vapore  è 
della  durata  di  quattro  anni  pei  Macchinisti  in  primo  ^ 
e  di  due  per  quelli  in  secondo. 

L'esame  d'ammissione  versa  sulle  materie  di  studio 
della  4^  classe  delle  scuole  elementari. 

Di  regola  queste  Scuole  sono  istituite  presso  i  grandi 
opifici  meccanici  dove  gli  alunni  si  addestrano  nella  pra- 
tica dell'arte. 

Art.  6. 

La  durata  degli  studi  pei  Capitani  di  lungo  corso  è 
di  tre  anni;  di  due  pei  Capitani  di  gran  cabottaggio  e 
pei  Costruttori  navali  di  2*  classe. 

L'esame  d'ammissione  versa  sulle  materie  di  studio 
della  4*  elasse  delle  Scuole  elementari. 

Art.  7. 

Gli  esami  d'ammissione  hanno  luogo  in  ottobre;  quelli 
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di  promozione  in  luglio  e  in  ottobre.  Essi  sono  dati  da 
Commissioni  interne  in  conformità  deL  Regolamento  sul- 
l'istruzione  industriale  e  professionale  18  ottobre  1865, 
sino  a  che  non  venga  altrimenti  provveduto. 

Art.  8. 

L'esame  di  licenza  per  ottenere  la  patente  di  Ingegnere 
costruttore  navale,  di  Costruttore  navale  di  1  *  e  2**  classe 
e  di  Macchinista  in  primo  e  in  secondo  è  dato  da  Com- 
missioni miste  composte  di  tre  Membri  nominati  dai 
Ministri  di  Agricoltura,  Industria  e  Commercio  e  della 
Marina. 

Art.  9. 

L'esame  di  licenza  pel  conseguimento  della  patente  di 
Capitano  superiore,  di  Capitano  di  lungo  corso  e  di  Ca- 
pitano di  gran  cabottaggio  si  riparte  in  due  esperimenti, 
che  si  danno,  Tuno  presso  la  Scuola  superiore,  l'Istituto 
o  la  Scuola  nautica  -,  l'altro  presso  la  Capitaneria  di  porto, 
secondo  le  disposizioni  dei  Regi  Decreti  17  ottobre  e 
20  novembre  1 869,  o  presso  la  Commissione  permanente 
istituita  col  Regio  Decreto  1S  dicembre  1872. 

Art.   10. 

Le  sedi  d'esame  di  licenza  verranno  annualmente  de- 
signate con  Decreto  dei  Ministri  di  Agricoltura,  Indu- 
stria e  Commercio,  e  della  Marina. 

Art.  11. 

Coloro  che  intendono  dare  l'esame  di  licenza,  quando 
non  abbiano  compiuti  gli  studi  necessari  in  una  Scuola 
o  in  un  Istituto  governativo,  debbono  farsi  iscrivere 
venti  giorni  prima  dell'apertura   della  Sessione  d'esame 


Digitized  by 


Google 


229 
nell'Ufficio  di  Presidenza  della  Scuola  o  deiristìtuta 
presso  cui  vogliono  sostenerlo. 

LUstanza  per  l'iscrizione  deve  essere  firmata  dall'aspi- 
rante ed  accompagnata  dai  seguenti  documenti: 

a)  Fede  di  nascita; 

b)  Certificato  di  licenza  da  una  Scuola  tecnica  go- 
vernatii^a  o  pareggiata; 

e)  Attestato  di  Maestri  legalmente  abilitati  alFinse^ 
gnamento,  che  comprovi  avere  il  candidato  studiate  le 
materie  prescritte  dai  programmi  d'insegnamento  per  il 
^rado  cui  aspira; 

d)  Ricevuta  del  pagamento  della  tassa  di  cui  all'ar- 
ticolo 17  della  Legge  iì   agosto   1870,  allegato  /. 

Art.    12. 

Gli  aspiranti  che  non  presentano  il  certificato  di  licenza 
<Aì  Scuola  tecnica  sono  assoggettati  ad  un  esame  prelimi- 
nare d'ammissione  alla  licenza  nautica  sopra  le  materie 
che  verranno  determinate  per  ogni  grado  con  Decreto 
Ministeriale. 

Art.  13. 

Gli  esami  di  licenza  per  gli  aspiranti  ai  gradi  della 
Marina  mercantile  sono  dati  in  due  Sessioni  annuali,  che 
si  tengono,  l'una  in  estate  al  termine  dell'anno  scolastico, 
l'altra  in  autunno  al  cominciamento  di  esso,  salvo  quanto 
è  disposto  pel  secondo  esperimento  degli  aspiranti  ai 
gradi  di  Capitano  di  lungo  corso  e  di  gran  cabottaggio 
all'articolo  9* 

Coloro  che  nell'esame  non  hanno  fatto  buona  prova 
sono  ammessi  a  ripararlo  nella  Sessione  immediatamente 
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susseguente,  quando  non  siano  rimasti  deficienti  in  più 
di  tre  materie. 

Quelli  che  per  cagione  di  forza  maggiore,  debitamente 
comprovata,  non  hanno  potuto  ottemperare  a  questa  pre- 
scrizione, hanno  facoltà  di  presentarsi  nelFaltra  più  pros- 
sinjia  Sessione.  Però  gli  aspiranti  ai  gradi  di  Capitano 
di  lungo  corso  e  di  gran  cabottaggio,  e  di  Macchinisti 
in  primo  e  in  secondo  hanno  facoltà  di  presentarsi  al- 
Tesarne  di  riparazione  in  ciascuna  delle  Sessioni  dei  tre 
anni  successivi,  quando  comprovino  di  non  aver  potuta 
presentarsi  in  una  Sessione  anteriore  perchè  si  trovavano 
in  navigazione. 

Coloro  che  nel  primo  esame  sono  rimasti  deficienti 
in  più  di  tre  materie  e  quelli  che  nell'esame  di  ripara- 
zione hanno  fallito  anche  in  una  sola  materia,  se  vogliono 
conseguire  la  licenza,  devono  ripetere  Fesame  per  intiero 
nella  Sessione  estiva  più  prossiuia,  pagando  una  seconda 
volta  la  tassa  prescritta. 

Art.  ÌA. 

Le  prescrizioni  degli  articoli  H,  12  e  13  non  sono 
applicabili  ai  Capitani  superiori  di  lungo  corso  e  agli 
Ingegneri  costruttori  navali,  per  i  quali  si  daranno  ap- 
posite disposizioni. 

Art.  .15. 

La  ripartizione  delle  materie  tra  i  vari  anni  di  corso, 
gli  orari  delle  lezioni,  i  programmi  d'insegnamento,  e 
quelli  per  gli  esami  di  ammissione  alle  Scuole  e  agli 
Istituti,  e  per  gli  esami  d'ammissione  alla  licenza  nautica 
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verranno  stabiliti  con  Decreto  del  Ministro  di  Agricoltura, 
Industria  e  Commercio. 

I  programmi  per  gli  esami  di  licenza  verranno  concor- 
dati tra  i  due  Ministri  di  Agricoltura,  Industria  e  Com- 
mercio e  della  Marina,  e  approvati  con  Decreto  Ministe- 
riale. 

Sarà  pure  provveduto  per  Decreto  Ministeriale  a  quanto 
riguarda  gli  uditori  negli  Istituti  e  nelle  Scuole  d'istru- 
zione nautica. 

Art.  16. 

Coloro  che  intendono  darsi  all'  insegnamento  delle 
discipline  nautiche  debbono  aver  conseguita  la  patente 
d^abilitazione  mediante  esame  innanzi  ad  apposita  Com- 
missione. 

D .  Ministro  di  Agricoltura,  Industria  e  Commercio  può 
accordare  la  patente  con  dispensa  dall'esame  a  coloro 
i  quali  presentino  titoli  della  loro  attitudine  ad  insegnare, 
giudicati  sufficienti  dal  Consiglio  superiore  per  l'Istruzione 
industriale  e  professionale. 

Art.  17. 

U  nuovo  ordinamento  degli  studi  nautici,  stabilito  dal 
presente  Decreto,  andrà  in  vigore  nell'anno  scolastico 
4873-74. 

Coloro  però  che  furono  ammessi  negli  Istituti  o  nelle 
Scuole  d'istruzione  nautica  innanzi  alla  pubblicazione  di 
questo  Decretò,  hanno  facoltà  di  compiere  gli  studi  nel 
tempo  e  nei  modi  stabiliti  dal  Regolamento  i  8  ottobre  f  86.5 
sull'istruzione  industriale  e  professionale,  e  dai  Reali 
Decreti   11   febbraio  1866  e  17  ottobre  1869. 
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Ordiniamo  che  il  presente  Decreto,  munito  del  sigiUo 
dello  Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale,  delle  Leggi 
e  dei  Decreti  del  Regno  d^talia,  mandando  a  chiunque 
spetti  di  osservarlo  e  di  farlo  osservare. 

Dato  a  Roma  addì  30  gennaio  1875. 

VITTORIO  EMANUELE 

Regùtrato  aUa  Corte  dei  conti  addì  20  mano  1673 
Voi.  67  Atti  del  Governo  a  e.  74.  Ayres. 
Luogo  del  sigillo.  V.  il  Guardasigilli  De  Falco. 

Castagnola. 

A.    RiBOTT. 


delle  materie  d'insegnamento  per  gli  aspiranti  ai  diversi  gradi 
della  Marina  mercantile  nella  Sctdola  superiore  navale,  nelle 
Scuole  speciali  di  costruzione  navale,  nelle  Scuole  speciali  di 
macchine  a  vapore,  negli  Istituti  e  nelle  Scuole  nautiche. 

Per  gli  Ingegneri  coBtrattori  navali. 

Lettere  italiane. 

Lingua  e  letteratura  inglese. 

Economia  industriale  e  commerciale. 

Diritto  marittimo. 

Meccanica  razionale  ed  applicata  alle  macchine  in   generale  e 

alla  resistenza  dei  materiali. 
Macchine  a  vapore  marine  e  disegno. 
Costruzione  navale  pratica  e  disegno. 
Architettura  navale. 
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Per  i  Capitani  superiori  di  lungo  corso. 

Lettere  italiane. 

Lingua  e  letteratura  inglese. 

Economia  industriale  e  commerciale.  • 

Diritto  marittimo. 

Geografia  commerciale. 

Geografia  fisica  e  meteorologia. 

Navigazione,  istrumenti  e  calcoli  nauticL 

Principii  di  geodesia,  disegno  topografico  ed  idrografico. 

Astronomia  nautica  ed  elementi  di  meccanica  celeste. 

Per  i  Costruttori  navali  di  prima  classe. 

Lettere  italiane. 

Lingua  francese  od  inglese  (facoltativa). 

Elementi  di  diritto  marittimo  relativo  alle  costruzioni  navali. 

Àlgebra  elementare  e  teoria  delle  progressioni  e  dei  logaritmi. 

Greometria  piana  e  solida. 

Trigonometria  piana. 

Geometria  descrittiva  e  disegno. 

Fisica  e  meccanica  elementare. 

Nozioni  sulle  macchine-  a  vapore  e  loro  applicazione  alle  navi. 

G)struzioni  navali,  materiali  che  vi  si  adoperano  e  teoria  della 

nave. 
Disegno  d'architettura  navale  ed  accessori. 

Per  i  Macchinisti  in  primo. 

Lingua  ed  elementi  di  lettere  italiane. 
Lingua  francese  od  inglese  (facoltativa). 
Storia  patria. 
Geografia. 
Aritmetica  ragionata. 
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Algebra  elementare  e  teoria  delle  progreuioai  e  dei  legaritmi. 

Geometria  piana  e  solida. 

Trigonometria  piana. 

Geometria  descrittiva  e  disegno. 

Fisica  e  meccanica  elementare. 

Macchine  in  generale,  macchine  a  vapore  marine  e  doveri  del 

Macchinista. 
Materiali  in  uso  nelle  macchine  e  combustibili. 
Disegno  lineare. 
Disegno  di  macchine. 

Per  i  Capitani  di  lungo   corao. 

Lingua  ed  elementi  di  lettere  italiane. 

Lingua  francese  od  inglese  (facoltativa). 

Storia  patria. 

Geografia. 

Diritto  commerciale  e  marittimo. 

Aritmetica  ragionata. 

Algebra  elementare  e  teoria  delle  progressioni  e  dei  logaritmi. 

Geometria  piana  e  solida. 

Trigonometrìa  piana. 

Navigazione  stimata  e  principii  d'idrografia. 

Disegno  lineare  e  prìncipii  di  disegno  idrografico. 

Trigonometrìa    sferica,    geografia   astronomica    ed    astronomia 

nautica. 
Prìncipii    di    fisica    e    di  meccanica   applicata    alla  nautica    e 

meteorologia. 
Nozioni  sulle  macchine  a  vapore. 
Atlrezzalma  e  manovra  navale. 
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Per  i  Capitani  di  gran  eabottaggio- 
Lìngua  italiana. 

Lingua  francese  od  inglese  (fecoltativa). 
Storia  patria. 
Geografia. 

Diritto  commerciale  e  marittimo. 
Aritmetica  ragionata. 
Algebra  elementare. 
Geometria  piana. 

Nozioni  di  trigonometria^  navigazione  stimala^  principii  di  astro- 
nomia nautica  e  calcoli  pratici  di  nautica. 
Attrezzatura  e  manovra  navale. 

Per  i  Costruttori   navali  di  seconda  classe. 
Lingua  italiana. 

Elementi  di  diritto  marittimo  relativo  alle  costruzioni  navali. 
Aritmetica  ragionata. 
Geometrìa  piana  e  solida. 
Costruzione  navale. 
Disegno  dì  costruzione  navale. 

Per  i  Macchinisti  in  secondo. 
Lingua  italiana. 
Aritmetica  ragionata. 
Algebra  elementare. 
Geometria  piana. 
Fisica  e  meccanica  elementare. 
Macchine  a  vapore^  materiali  in  uso,  combustibili  e  doveri  del 

Macchinista. 
Disegno  di  macchine  e  lineare* 

Visto  d'ordine  di  S.  M. 

Il  Mmistro  di  A(prieoltara^  Industria  e  Commercio 

CASTAGNOLA. 
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N-  i29i    (Serie  i^ì. 

Legge  eolla  quale  viene  abrogata  quella  del  28  mag- 
gio i  87^1 ,  relativa  all'anzianità  degli  AlUe^n  delVtd- 
timo  anno  di  corso  nella  Regia  Militare  Accademia* 

20  marzo  1873 

VITTORIO  EMANUELE  II 

PER  GRAZIA  DI  DIO  E  PER  VOLONTÀ  DELLA  NAZIONE 

RE  D'ITAUA 

Il  Senato  e  la  Camera  dei  Deputati  hanno  appix>yato; 
Noi  abbiamo  sanzionato  e  promulgliiamo  quanto  segue: 

Art.  \. 
E  abrogata  la  Legge  28  maggio  \  871 ,  relativa  alFan- 
zianità  degli  Allievi  dell' ultimo  anno  di  corso  della  Regìa 
Militare  Accademia,  promossi  Sottotenenti. 

Art.  2. 
Gli  Allievi  deirultimo  anno  di  corso  della  Regia  Mi- 
litare Accademia,  promossi  Sottotenenti  nell'Esercito,  vi 
avranno  l'anzianità  di  detto  grado  dal  giorno  in  cui  per 
determinazione  del  Ministero  della  Guerra  saranno  stati 
promossi  al  mentovato  ultimo  anno  di  corso. 

Art.  5. 
Durante  Io  stesso  ultimo  anno,  la  intera  pensione  degli 
Allievi  sarà  a  carico  dell'erario. 

Art.  A. 
Le  disposizioni  del  precedente  articolo  terzo  sono  sol- 
tanto applicabili  agli  Allievi  ammessi  alla  Regia  Militare 
Accademia  dopo  il  -1872. 
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Oixliniamo  che  la  presente,  munita  del  sigillo  dello 

Stato,  sia  inserta  nella  raccolta  ufficiale  delle  Leggi  e  dei 

Decreti  del  Regno  d'Italia,  mandando  a  chiunque  spetti 

di  osservarla  e  di  farla  osservai-e  come  Legge  dello  Stato^ 

Dato  a  Firenze  addì  20  marzo   1875. 

VITTORIO  EMANUELE 

Luogo  del  sigillo.  F.  //  Guardarigilli  De  Falco. 

RlCOTTr. 

N"    4292    (Serie  t-l 

Legge  pel  concorso  speciale  ai  posti  di  Sottotenenti 
nei  Corpi  ài  Artiglieria  e  del  Genio. 

20  marzo  1873 


VITTORIO  EMANUELE  II 

PER  GRAZIA  DI  DIO  E  PER  VOLONTÀ  DELLA  NAZIONE 

RE  D'ITALIA 

Il  Senato  e  la  Camera  dei  Deputati  hanno  approvato; 

Noi  abbiamo  sanzionato  e  promulghiamo  quanto  segue; 

Art.  \. 

Il  Ministro  della  Guerra  è  autorizzato  ad  aprire  negli 
anni  4873  e  1874  un  concorso  speciale,  onde  coprire 
le  vacanze  avvenute  e  che  potranno  verificarsi  nei  Sot- 
totenenti delle  Armi  di  Artiglieria  e  del  Genio. 

Art.  2. 

Saranno  ammessi  al  concorso  i  giovani  che  ne  facciano 
domanda  e  soddislacciano  alle  condizioni  seguenti: 
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a)  Essere  regnicoli; 

b)  Avere  ottenuto  la  licenza  in  matematiche  in  una 
delle  Università  del  R^no,  o  aver  fatto  in  una  Scuola 
superiore  nazionale  pareggiata  o  in  una  straniera  un  corso, 
o  superato  gli  esami  che  saranno  giudicati  equivalenti; 

e)  Aver  compiuto  Tetà  di  anni  18  e  non  superare 
quella  di  anni  20  al  V  gennaio  dell^anno  in  cui  avrà 
luogo  il  concorso; 

d)  Soddisfare  alle  condizioni  di  stato  libero,  mora- 
lità ed  attitudine  fisica  richieste  per  Farrolamento  volon- 
tario dalla  vigente  Legge  pel  reclutamento  delF  Esercito. 

Art.  3. 
Il  coiKorso  sarà  deliberato  in  seguito  ad  apposito  esame 
sul  calcolo  infinitesimale  e  sulla  meccanica  razionale;  però, 
prima  di  essere  nominati  Sottotenenti,  i  giovani  riesciti 
nel  concorso  sopraddetto  dovranno  ser\'^ire  per  tre  mesi 
come  semplici  soldati  nell'Arma  di  Artiglieria,  onde  ne 
possa  essere  constatata  Tidoneità  militare. 

Art.  4. 
I  Sottotenenti,  che  saranno  nominati  in  seguito  al 
concorso  d^'esami  ed  allo  esperimento  di  servizio  di  cui 
sopra,  saranno  ammessi  ad  un  breve  corso  preparatorio 
agli  studi  della  Scuola  di  applicazione  delle  Armi  di 
Artiglieria  e  del  Genio,  e  quindi  al  corso  biennale  della 
Scuola  medesima. 

Art.  5. 
Potranno  essere  ammessi  a  godere   del   disposto  deUa 
presente   Legge,   mediante   concorso  per  titoli   e   quindi 
senza  gli  esami  di  cui  all'articolo  3,   coloro   che   hamio 
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la  laurea  o  il  diploma  d^Ingegneri,  o  che  almeno  abbiano 
superato  gli  esami  del  primo  anno  di  còrso  in  una 
Scuola  d'Ingegneri  del  Regno  o  in  un  Istituto  che  sarà 
giudicato  equivalente. 

Ordiniamo  che  la  presente,  munita  del  sigillo^^dello 

Stato,  sia  inserta  nella  raccolta  ufficiale  delle  Leggi  e  dei 

Decreti  del  Regno  d'Italia,  mandando  a  chiunque  spetti 

di  osservarla  e  di  farla  osservare  come  Legge  dello  Stato. 

Dato  a  Firenze  addì  20  marzo  1873. 

VITTORIO  EMANUELE 

Luogo  del  stililo.  V.  Il  QuardamoilU  Db  Pauso. 

Ricotti. 
N'   1293   (Serie  ^). 

Hegìo  Decreto  che  convoca  pel  giorno  i5  aprile  4873 
t  Collegi  elettorali  di  Bassano  e  3^  di  f^enezia  per 
reiezione  del  propino  Deputato. 

26  marzo  1873 


VITTORIO  EMANUELE  II 

PER  GRAZrA  DI  DIO  E  PER  VOLONTÀ  DELLA  NAZIONE 

RE  D'ITALIA 

Veduto  il  Messaggio  in  data  del  17  marzo  corrente, 
col  quale  T Ufficio  di  Presidenza  della  Camera  dei  Depu- 
tali notificò  essere  vacanti  i  Collegi  elettorali  di  Bassano, 
n.  488,  e  3'  di  Venezia,  n.  477; 
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Veduto  l'articolo  63  della  Legge  per  le  elezioni  poli- 
tiche Ì7  dicembre  1860,  n.  4513; 

Sulla  proposta  del  Presidente  del  Consiglio  dei  Mi- 
nistri, Nostro  Ministro  Segretario  di  Stato  per  gli  Afferi 
dell'Interno; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Articolo  unico. 

I  Collegi  elettorali  di  Bassano,  n.  488,  e  3^  di  Venezia, 
n.  477,  sono  convocati  pel  giorno  13  aprile  prossimo 
affinchè  procedano  alla  elezione  del  proprio  Deputato. 

Occorrendo  una  seconda  votazione,  essa  avrà  luogo  il 
giorno  30  dello  stesso  mese. 

Ordiniamo  che  il  presente  Decreto,  munito  del  sigillo 
dello  Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale  delle  Leggi 
e  ^dei  Decreti  del  Regno  d'Italia,  mandando  a  chiunque 
spetti  di  osservarlo  e  di  farlo  osservare. 

Dato  a  Roma  addì  26  marzo  1873. 

VITTORIO  EMANUELE 


lUgUtrato  alla  Corte  dei  conti  addì  31  mano  1873 

Voi.  6S  AUi  del  Governo  a  e.  15.  D.  GberardL 

Luogo  del  sigillo.  V.  Il  Guardatigilli  Db  Palco. 


G.  Lakza. 
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N°  1294  (««•  »•).  . 

Rb6K>  Drcrbto  cAe  coni^oca  pel  giorno  45  apinle  1875 
t7  Collegio  elettorale  di  Carmagnola  per  reiezione 
del  proprio  Deputalo. 

26  marzo  1873 

VITTORIO  EMANUELE  H 

PER  GRAZU  DI  DIO  B  PER  TOLOlfTl  DELLA  NAZIONE 

RE  D'ITALIA 

Veduto  il  Messaggio  in  data  del  49  marzo  corrente, 
col  qiiale  rUfficio  di  Pi'esidenza  della  Camera  dei  Depu- 
tati notificò  essere  vacante  il  Collegio  elettorale  di  Gar- 
magnola,  n.  419^ 

Veduto  l'articolo  63  della  Legge  per  le  elezioni  poli- 
tidie  ^^  dicembre  4860,  n.  4513; 

Sulla  proposta  del  Presidente  del  Consiglio  dei  Mi- 
nistri, Nostro  Ministro  Segretario  di  Stato  per  gli  Af£iri 
dell'Interno  ; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 
Àrticoio  unico. 

U  Collegio  elettorale  di  Carmagnola,  n.  419,  è  con- 
Tocato  pel  giorno  ^  1 3  apiile  prossimo  affinchè  proceda 
alla  elezione  del  proprio  Deputalo.  • 

Occorrendo  una  seconda  votazione,  essa  avrà  luogo  il 
giorno  20  dello  steso  messe. 

Ordiniamo  che  il  presente  Decreto,  munito  del  sigillo 
dello  Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale  delle  Leggi 

VOL.  ZXXVIII.  16 
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e  dei  Decreti  del  R^^o  d'Italia,  mandando  a  chiunque 
spetti  di  osservarlo  e  di  farlo  ossex*vare. 
Dato  a  Roma  ad(U  26  marzo  1873. 

VITTORIO  EMANUELE 

RtgùhiHo  alia  Corte  dti  eonti  add^  31    mano  1973 
Voi.  68  Atti  i§t  Governo  a  e.  14.  D.  Gherardi. 


Luogo  del  sigillo.  F.  Il  CruardatiffiM  Db  Falco. 


G.  Laitza. 


K   1295    [Serie  ^). 

Rbgio  Degreto  col  qttale  si  approva  la  Coni>enzione  per 
la  estradizione  dei  malfattori  tra  Vltalia  e  la  Gran 
Brettagna. 

25  mano  1878 


VITTORIO  EMANUELE  II 

PER  GRAZU  DI  DIO  B  PER  VOLONTÀ  DELLA  NAZIONE 

RE  D'ITMJA 

Visto  Farticolo  5  dello  Statuto  fondamentale  del  R^;no; 

Sentito  il  Consiglio  dei  Ministri; 

SuUa  proposta  del  Nostro  Ministro  Segretario  di  Stato 
per  gli  Ail^i  Esteri; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo  quanto  segue: 
Articolo  unico. 

Piena  ed  intiera  esecuzione  sarà  data  alla  Convenzione 
conchiusa  in  Roma  il  5  febbraio  1873  fra  Tltalia  e  la 
Gran  Brettagna  per  la  reciproca  estradizione  dei  malfat- 
tori, le  cui  ratifiche  furono  ivi  scambiate  il  i8  marzo 
successivo. 
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Ordiniamo  che  il  presente  Decreto,  munito  del  sigillo 
dello  Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale  delle  Leggi 
«  dei  Decreti  del  Regno  d'Italia,  mandando  a  chiunque 
spetti  di  osservarlo  e  di  farlo  osservare.  . 

Dato  a  Roma  addi  25  marzo  1873. 

VITTORIO  EMANUELE 

wtnuo  alla  Cort$  M  eofU»  addi  r  aprile  1873 
ToL  $^AUiM  Gimmo  a  e.  18.  D.  Gherardi. 


Ewiigo  del  sigillo.  F.  R  QuardatigilU  Di  Falco. 


Visconti-Venosta. 


VITTORIO  EMANUELE  U 

per  graiia  di  Dio  e  per  Tolonlà  della  Nazione 
RE   DMTàUA 


A  tutti  coloro  che  le  presbiti  vedraniio,  salnte. 

Uoa  G)]ivenzione  per  Testradizione  dei  malfattori  es« 
iMndo  stata  conchiusa  tra  Pltalìa  e  la  Gran  Brettagna, 
^  dai  rispettivi  Plenipotenziari  sottoscritta  in  Roma  il 
giorno  5  di  febbraio  del  corrente  anno  mille  ottocento 
^ettantatre; 

Convenzione  del  tenore  seguente: 

Sua  Maestà  il  Re  dltalia  e  Sua  Maiestà  la  Regina  dei  Regno 
Unito  della  Gran  Brettagna  e  d'Irlanda^  avendo  giudicato  con- 
Y^ìiente^  per  la  migliore  amministrazione  deUa  giustizia  e  per 
prevenire  i  reali  nei  loro  rispettivi   territori,    che   le  persone 
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imputate  ò  condannate  per  i  reati  qui  appresso  enumerati^  e 
che  cerchino  sottrarsi  alla  giustizia^  sieno,  in  certi  casi^  red- 
procamente  consegnate;  te  loro  preiate  MaesU  hanno  nominalo^ 
come  loro  Plenipotenziari  per  conchindere  un  Trattato  a  questi^ 
cioè  : 


scopo ^ 


Sua  Maestà  U  Re  cT Italia, 


Il  Nobile  Emilio  Visconti- Venosta^  Deputato  al  Parlamento^ 
ano  Ministro  Segretario  di  Stato  per  gli  Affari  Esteri;  e 

Sua  Maestà  la  Regina 
del  Regno   Unito  della  Gran  Brettagna  ed  Irlanda  y 

Sir  Augustus  Berkeley  Paget,  suo  Inviato  straordinario  e 
Ministro  plenipotenziario  presso  Sua  Maestà  i)  Re  d'Italia; 

I  quali ^  dopo  essersi  comunicati  i  rispettivi  loro  pieni  poteri^ 
trovati  in  buona  e  debita  forma,  hanno  convenuto  e  conchiusa 
gli  articoli  seguenti: 

Art.  I. 
Le  Alte  Parti  contraenti  si  obbligano  di  consegnarsi  recipro- 
ccmente  coloro  i  quali^  essendo  imputati  o  condannati  per  una 
dei  reati  indicati  nel  seguente  articolo,  commesso  nel  territorio 
di  una  di  esse  Parti,  saranno  trovati  nel  territorio  dell'altra^ 
Dei  modi  e  con  le  condizioni  stabilite  nel  presente  Trattato. 

Art  2. 
I  reati,  pei  quali  è  convenuta  la  estradizione,  sono  i  seguenti- 
I®  Assassinio,  o  tentativo   o  cospirazione  per  assassinare^ 
comprendente  i  reati  designati  dal  Codice  penale   italiano  sic- 
come associazione  di  mal&ttori  per  la  perpetrazione  di  tali  reati  ; 
ol"  Omicidio  volontario,  comprendente  i  reati  indicati  dai 
Codice   penale   italiano,  colla  designazione  di  percosse  e  ferite 
iroiontarie  che  producano  la  morte; 
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3*  GontraCEazìone  o  alterazione  di  moneta^  e  spaccio  od 
emissione  di  moceta  contraftatta  o  alterata; 

4^  Falsificazione,  contraffazione  o  alterazione  o  emissione 
ddla  cosa  e  documento  faiso^  contrari  tto  o  alterato  ; 

5^  Furto  od  indebita  sottrazione  o  appropriazione; 

&"  L'ottenuta  consegna  di  denaro  o  di  oggetti  col  mezzo 
di  raggiro  (truffa  o  frode); 

7^  Bancarotta  dolosa; 

8"^  Frode,  sottrazione  o  appropriazione  indebita^  commessa 
da  un  depositario,  banchiere,  agente,  amministratore,  curatore 
firusiee),  direttore  o  membro  o  ufficiale  di  qualsiasi  pubblica 
o  privata  Compagnia  o  Casa  di  commercio; 

9*  Batto  (rape); 

IO*  Rapimento  di  persona  (abduction) ; 

II*  Sottrazione  di  fanciulli; 

I  a"*  Burglarjr  e  housebreaking,  comprendendosi  sotto  queste 
designazioni,  secondo  Ipi  nomenclatura  del  Codice  penale  italiano. 
Tatto  di  chi  di  notte  tempo,  o  anche  di  giorno,  si  introduce 
mediante  rottura  o  scalata,  o  per  mezzo  di  chiave  falsa  od  altro 
stmmento,  nell'altrui  abitazione  per  commettere  un  reato; 

i3*  Incendio  volontario; 

i4^  Depredazione  con  violenza; 

i5^  Minacce  per  lettera,  o  per  altro  modo,  per  estorcere 
danaro  o  altra  cosa;    * 

26*  Pirateria,  secondo  il  diritto  internazionale,  quando  il 
pirata,  straniero  alle  due  Alte  Parti  contraenti,  abbia  commesso 
delle  depredazioni  sulle  coste,  o  in  alto  mare,  a  danno  dei  cit- 
tadini della  Parte  richiedente,  ovvero  quando,  essendo  cittadino 
deila  Parte  richiedente  ed  avendo  commesso  atti  di  pirateria 
in  danno  di  un  terzo  Stato,  ^U  si  trovi  nel  territorio  deiral'tra 
Parte  senza  esservi  sottoposto  a  giudizio; 


Digitized  by 


Google 


S46 

i^*  Sofninersione  o  distrusione^  o  tentativo  di  sommersione 
o  distruzione  di  nave  in  mare; 

1 8*  Assalto  a  bordo  di  una  nave  in  alto  mare  col  fine  di 
uccidere  o  di  produrre  gravi  danni  corporali; 

ig""  Rivolta  o  cospirazione  di  due  o  pii^  persone  a  bordo 
di  una  nave  in  alto  mare  contro  Fautorìtà  del  Capitano. 

Sari  pure  accordata  Testradizione  di  coloro  i  quali  ainraniio 
partecipato^  prima  del  fatlo^  ad  alcuno  di  questi  reati  (complici), 
purché  tale  partecipazione  sia  punita  dalle  Leggi  di  ambedue 
)e  Parti  contraenti. 

Art  3. 
Dal  Governo  italiano  non   sari  consegnato  alcun  Italiano  al 
Regno  Unito  ^  e  verun  suddito  del  Regno  Unito  sari  da  esso 
consegnato  ai  Governo  italiano. 

Art.  4. 
La  naturanti  ottenuta^  in  uno  dei  due  Stati  contraenti,  dallo 
imputato  o  condannato  ;  dopo  il  commesso  reato,  non  impedir! 
la  ricerca,  l'arresto  e  la  consegna  dello  stesso.  Può  tuttavia  es* 
sere  ricusata  la  estradizione^  ove  siano  trascorsi  cinque  anni  dalla 
concessa  naturalifii,  e  l'individuo  abbia  ^  dalla  concessione  di 
questa,  tenuto  il  suo  domicilio  nello  Stato  richiesto. 

Art.  5. 
Non  sari  consegnato  un  imputato  o  gondannato   se  il  reato^ 
pel  quale  egli  è  domandato^  sia  politico;  ovvero  se  egli  prova 
che  la  domanda  della  sua  consegna  sia  stata  fetta  con  rinten" 
dimento  di  giudicarlo  e  puniilo  per  un  reato  politico. 

Art  6. 
Non  sari  accordala  la  estradizione  se  dal  commesso  reato, 
dalPiniziato  procedimento  o  dalla  condanna   sia  decorso  tanto 
tempo,  che  l'azione  penale  o  la  pena,  secondo  la  Legge  ddlo 
Stato  richiesto,  sia  estinta. 
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Art  7. 

L'imputato  o  condaimato  consegnaio^  finché  non  sia  stato  libe- 
fato>  o  non  abbia  avuto  Topportunità  di  tornare  nel  paese  dove 
diraoraya^  non  potrà  essere  carcerato  o  sottoposto  a  giudizio 
n^o  Stato  a  cui  fu  consegnato^  per  reato  o  per  altra  impu- 
tazione diversa  da  quella  per  la  quale  avvenne  l'estradizione. 

Ciò  non  si  applica  ai  reati  commessi  dopo  restradizione. 

Art  8. 

Se  l'individuo  domandato  è  sotto  processo  o  carcerato  per 
on  reato  commesso  nel  paese  dove  si  è  rifugiato^  la  sua  estra- 
dizione può  essere  differita  finché  la  Legge  abbia  avuto  il  suo 
corso. 

In  caso  si  debba  procedere  contro  di  lui,  o  sia  egli  detenuto 
nello  stesso  paese  per  obbligazioni  contratte  con  privali  o  per 
ogni  altra  azione  civile,  la  sua  consegna^  ciò  non'  ostante, 
avverrà y  salvo  alla  parte  di  far  valere  i  suoi  diritti  contro  di 
ini  innanzi  all'Autorità  competente. 

Art  9. 

Le  domande  di  estradizione  saranno  fatte  rispettivamente 
per  mezzo  degU  Agenti  diplomatici  delle  Alte  Parti  contraenti. 

La'  domanda  per  l'estradizione  di  un  imputato  deve  essere 
accompagnata  da  un  mandato  di  cattura^  rilasciato  dalla  com- 
petente Autorità  dello  Stato  che  richiede  la  estradizione,  e  con 
tale  prova  che,  secondo  la  Legge  del  luogo  dove  il  fuggitivo 
è  trovato,  giustificherebbe  i]  suo  arresto,  se  il  reato  fosse  stato 
quivi  commesso. 

Se  la  domanda  riguarda  un  condannato,  dev'essere  accom- 
pagnata dalla  sentenza  di  condanna  della  Corte  competente 
dello  Stato  che  fa  La  domanda  di  estradizione. 

La  domanda  di  estradizione  non  può  fondarsi  sopra  una 
sentenza  in  contumacia. 
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Art.  IO. 

Se  la  domanda  di  estradizione  è  fetta  secondo  gli  anzidetti 
patti^  le  Autorità  competenti  dello  Stato  richiesto  procederanno 
alla  cattura  del  fuggitiyo. 

n  catturato  sari  condotto  innanzi  al  Magistrato  competente, 
il  quale  lo  interrogherà  e  fera  le  preliminari  indagini  sid  fatto^ 
nel  modo  stesso  che  se  la  cattura  fosse  avvenuta  per  un  reato 
commesso  in  quel  paese. 

Art.   II. 

Le  Autorità  delio  Stato  richiesto^  negli  esami  che  debbono 
fare  giusta  le  precedenti  stipulazioni^  ammetteranno  come 
prova  intieramente  vahda  i  documenti  e  le  deposizioni  testi- 
moniali raccolte  con  giuramento  nell'altro  Slato^  o  copie  di  esse, 
e  similmente  i  mandati  e*  le  sentenze  ivi  emanate,  purché  tali 
documenti  siano  firmati  e  certificati  da  un  Giudice  o  Magistrato 
o  Ufficiale  dello  Stato  medesimo^  e  siano  autenticati  col  giura* 
mento  di  qualche  testimone  o  contrassegnati  coi  sigillo  ufficiale 
del  Ministero  di  Giustizia  o  di  qualche  altro  Ministero  di  Stato. 

Art.   la- 

Se  nel  termine  di  due  mesi  dalla  data  della  cattura  del- 
Timputato  non  sarà  esibita  sufficiente  prova  per  la  estradizione, 
egli  sarà  liberato. 

Art  i3. 

Non  sarà  eseguita  la  estradizione  prima  che  siano  decorai 
quindici  giorni  dal  dì  della  cattura,  e  solamente  quando  la 
prova  sia  stata  trovata  sufficiente,  secondo  le  Leggi  dello  Stato 
richiesto,  a  giustificare  il  rinvio  del  detenuto  al  giudizio,  nel 
caso  che  il  reato  fosse  stato  commesso  nel  territorio  del  sud- 
detto Stato,  ed  a  dimostrare  che  il  catturato  è  l'identica  per- 
sona condannata  dai  Tribunali  dello  Stato  che  lo  richiede. 

Art  14. 

Se  l'arrestato   non   sia   consegnato  e  condotto  via   fra  due 
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mesi  dalTarresto  o  dalk  decisicme  della  Corte  sopra  ia  doraaaida. 
dì  un'ordinanza  di  habeas  corpus  nel  Regno  Unito^  sarà  libento, 
tranne  il  cafio  che  sia  sufficientemente   dimostrata  la  cagione 
del  ritardo. 

Art.  i5. 
Se  Findiyiduo  domandato  da  una  delle  due  Parti  contraenti^ 
in  conformità  del  presente  Trattato^  sia  anche  chiesto  da  un 
altro  o  da  altri  Stati  per  reati  commessi  nei  loro  territori^  la 
consegna  di  lui  sarà  di  preferenza  accordata  secondo  ranterìo- 
rità  della  domanda^  tranne  che  fra  i  Governi  richiedenti  non 
sì  sia  stabilito  un  accordo,  o  per  riguardo  alla  gravità  dei  reati 
commessi^  o  per  qualunque  altra  ragione. 

Art  i6. 
Ogni  oggetto,  di  cui  l'arrestato  sarà  trovato  possessore  al 
momento  dell'arresto,  sarà  sequestrato,  per  essere  poi  con  lui 
consegnata  La  consegna  non  si  restringerà  alle  cose  ed  oggetti 
provenienti  dal  furto  o  dalla  bancarotta  dolosa,  ma  comprenderà 
qualunque  cosa  che  può  servire  di  prova  del  reato;  e  sarà 
eseguita  anche  quando,  dopo  ordinata  la  estradizione,  non  potrà 
questa  aver  effetto  o  per  la  fuga,  o  per  la  morte  del  delinquente. 

Art.  17. 
Le  Alte  Parti  contraenti  rinunziano  ad  ogni  domanda  per 
rimborso  delle  spese  occorse  per  la  cattura  e  sostentamento 
della  persona  da  consegnare,  e  per  la  sua  traduzione  sino  sul 
bordo  di  una  nave;  le  quali  spese  rimarranno  a  rispettivo  loro 
carico.  •  . 

Art.  id. 
Le  disposizioni  del  presente  Trattato   si   applicheranno   alle 
colonie  e  possedimenti  stranieri  (foreign  possessionsj  delle  due 
Alte  Parti  contraenti. 

La  domanda  di  estradizione  per  la  consegna  di  un  imputato 
o  condannato,  il  quale  sia  foggito  in  una  delle  dette  colonie  o 
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ponedimenti  di  una  dèlie  due  Partii  sarà  fiaitta  al  Goyematore 
o  airAutorità  suprema  di  detta  colonia  o  possedimento  dal 
principale  Ufficiale  consolare  dell'altra ,  residente  nella  colonia 
o  possedimento  ;  o  se  l'imputato  o  il  condannato  sia  fuggito  da 
una  colonia  o  possedimento  straniero  della  Parte^  nell'interesse 
della  quale  è  fatta  la  domanda^  essa  sarà  £sitta  dal  Governatore 
o  dalFAutorità  suprema  di  tale  colonia  o  possedimento. 

Su  tali  domande  potrà  essere  provveduto  in  conformità^  per 
quanto  è  possibile^  dei  patti  di  questo  Trattato  dai  rispettivi 
Governatori  o  daUe  Autorità  supreme,  le  quali  tuttavia  avranno 
la  facoltà,  o  di  accordare  la  estradizione,  o  di  riferirne  al  pro- 
prio Governo. 

Sua  Maestà  Britannica  nondimeno  potrà  dare  speciali  prov- 
vedimenti nelle  colonie  britanniche  e  possedimenti  stranieri^  per 
la  consegna  dei  delinquenti,  rifugiati  in  dette  colonie  o  posse- 
dimenti, a  Sua  Maestà  Italiana,  sempre  in  conformità,  per  quanto 
sia  possibile,  alle  disposizioni  del  presente  Trattato. 

Resta  infine  convenuto  che  questo  patto  non  si  applica  al- 
l'isola di  Malta,  rimanendo  in  pieno  vigore  l'ordinanza  del  Go- 
verno maltese  del  3  maggio  i863,  n.   ia3o. 

Art.   19. 

Le  Alte  Parti  contraenti  dichiarano  che  le  presenti  stipula- 
zioni si  applicano  tanto  agli  imputati  o  condannati,  il  cui  reato, 
pel  quale  è  chiesta  la  estradizione,  sia  stato  commesso  prima, 
quanto  a  quelli  che  l'abbiano  commesso  posteriormente  alla 
data  di  questo  Trattato. 

Art    210. 

U  presente  Trattato  andrà  in  vigore  dieci  giorni  dopo  la  sua 
pubblicazione,  secondo  le  forme  prescritte  dalle  leggi  delle  Alte 
Parti  contraenti. 

Ciascuna  delle  Alte  Parti  potrà,  in  ogni  tempo,  por  fine  a 
questo  Trattato,  il  quale  però  rimarrà  in  vigore  sei  mesi  dopo 
la  denunzia* 
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Qaesto  Trattato  sarà  ratificato^  e  le  ratificazioni  saranno  scam- 
biate a  Roma  fra  sei  settimane^  o  più  sollecitamente  se  sarà 
possibile. 

In  fede  di  che  i  rispettivi  Plenipotenziari  hanno  firmato  in 
doppio  esemplare,  in  italiano  e  in  inglese,  il  presente  Trattato, 
e  vi  hanno  apposto  il  rispettivo  sigillo. 

Fatto  a  Roma  il   giorno   cinque   di  febbraio,  l'anno  del 
Signore  mille  ottocento  settantatre. 

(L.  S.)  Visconti-Vekos»a. 
CL.  SJ  A.  B.  Paget. 


Noi,  avendo  veduto  ed  esaminato  la  qui  sovrascritta 
Convenzione  ed  approvandola  in  ogni  e  singola  sua  parte, 
l'abbiamo  accettata,  ratificata  e  confermata,  come  per  le 
presenti  Taccettìamo,  ratifichiamo  e  confermiamo,  pro- 
mettendo di  osservarla  e  di  farla  inviolabilmente  osser- 
vare. 

In  fede  di  che.  Noi  abbiamo  firmato  di  Nostra  mano 
le  presenti  Lettere  di  ratificazione,  e  vi  abbiamo  fatto 
apporre  il  Nostro  Reale  sigillo. 

Dato  a  Roma  addi  nove  del  mese  di  marzo,  Panno 
del  Signore  mille  ottocento  settantatre,  vigesimoquinto 
del  Nostro  Regno. 

imVTOBIO  WOÈANmBaLB 


Per  parte  di  Sua  Maestà  il  Re 
U  MlnUtro  Segretario  di  Stato  per  gli  AlTarl  Esteri 
VISCONTI-VENOSTA. 
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Regio  Decreto  per  la  iscrizione  di  rendite  5  per  cento 
sul  Gran  Libro  del  Debito  puòblico,  per  effetto  della 
conversione  di  beni  immobili  di  Enti  morali  eccle- 
siastici. 

SO  gennaio  1873 


VinORIO  EMANUELE  U 

PER  6RAZU.DI  DIO  E  PER  VOLONTÀ  DELLA  NAZIONE 

RE  D'ITALIA 

Visti  la  Legge  7  luglio  1 866,  n.  3036,  ed  il  relativo 
Regolamento  21   luglio  stesso  anno,  n.  3070; 

Visti  la  Legge  ì  5  agosto  1 867,  n.  3848,  ed  il  relativa 
Regolamento  22  agosto  stesso  anno,  n.  3852; 

Vista  la  Legge   M   agosto   1870,  n.  5784,  allegato  P; 

Visto  l'articolo  24  della  Legge  7  luglio  1868,  n.  4490; 

Visti  gli  articoli  3  della  Legge  1 1  agosto  i  870,  n.  5784, 
e   I   dell'alleato  N  di  detta  Legge; 

Visto  il  Nostro  Decreto  17  febbraio  1870,  n.  5519; 

Visti  gli  atti  verbali  di  presa  di  possesso  operata  per 
gli  effetti  della  conversione  dei  beni  immobili  degli  Enti 
morali  ecclesiastici  indicati  nell'Elenco  annesso  al  presente 
Decreto  ; 

Viste  le  liquidazioni  della  rendita  dovuta,  per  la  con- 
versione dei  beni  immobili  appresi  dal  Demanio,  agli 
Enti  morali  ecclesiastici  suddetti; 

Sulla  proposizione  dei  Ministri  delle  Finanze  e  di 
Grazia  e  Giustizia  e  dei  Culti; 
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Sentita  la  GommìssMiie  oenti^ale  dì  sindacato,  instituita 
dall'articolo  8  della  suddetta  Legge  45  agosto  i867; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Art.  i. 

Le  rendite  dovute  per  la  conversione  dei  beni  immo- 
bili degli  Enti  morali  ecclesiastici  indicati  nelP  Elenco 
controfirmato  dai  Nostri  Ministri  delle  Finanze  e  <li 
Grazia  e  Giustizia  e  d^  Culti,  ed  annesso  al  presente 
Decreto,  sono  accertate  nelle  somme  esposte  nella  co- 
lonna 8  dell'Elenco  stesso. 

Art.  2. 

In  relazione  all'articolo  precedente,  dalla  rendita  con- 
solidata 5  per  cento,  inscritta  col  Nostro  Decreto  1 7  feb- 
braio i  870,  n.  554  9,  sul  Gran  Libro  del  Debito  pubblico 
a  favore  del  Demanio  dello  Stato  per  gli  Enti  morali 
ecclesiastici  assoggettati  a  conversione,  sarà  trasferita,  con 
decorrenza  V  gennaio  1875,  la  complessiva  rendita  di 
L.  64,1 1 8. i  6  (lire  sessantaquattromila  centodiciotto  e 
centesimi  sedici)  agli  Enti  morali  ecclesiastici  indicati 
nell'Elenco  annesso  al  presente  Decreto,  ripartitamente 
per  le  somme  loro  assegnate  nella  colonna  8  dell'Elenco 
medesimo. 

Sono  definitivamente  accertate  in  L.  292,1 73.69  (lire 
duecentonovantaduemila  centosettantatre  e  centesimi  ses- 
santanove) le  rate  di  rendita  maturate  nel  tempo  decorso 
dalle  rispettive  prese  di  possesso  dei  beni  immobili  a 
tutto  dicembre  1872,  e  già  pagate  sul  fondo  costituito 
dagli  interessi  della  rendita  inscrìtta  al  Demanio  in  ese- 
cuzione del  Nostro  Decreto  1 7  febbraio  1 870,  n.   551 9,  • 
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iielle  somme  depurate  dall^imposta  di  ricchezza  mobile, 

esposte  nella  colonna  i8  dell'annesso  Elenco. 

Ordiniamo  che  il  presente  Decreto,  munito  del  sigillo 
dello  Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  uffi«ale  delle  Leggi 
e  dei  Decreti  del  Regno  d'Italia,  mandando  a  chiunque 
spetti  di  osservarlo  e  di  farlo  osservare. 

Dato  a  Roma  addi  30  gennaio  4873. 

VITTOWO    EMANUELE 


fUgiitrato  aUa  Corf  <M  mhK  aM  7  /Mòtom  1871 
fd.  «6  iUtf  M  floMTM  •  0.  M.  Ayras. 
Luogo  del  sigino.  V,  Jl  QmrdutgitU  Db  Paujo. 

Quintino  Sella. 
G.  Dk  Falco. 
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ELENCO 

ileUe  rendite  5  p.  7o  ^  inscriversi  svd  Gran  lAbro 
del  Débito  Pubblico  per  effetto  della  conversume 
dei  beni  immobili  di  Enti  morali  ecclesiastici. 

(Leggi  7  IcgUo  1866,  n.  3030.  e  15  agosto  1867,  n.  3848). 
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£21  eneo    delle  rendite  5  per  cento  da 
per  effetto  détta  conversione  dei  beni 


Leggi  7  luglio  1866,  n.  8036, 
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'crwersi  sid  Gran  Libro  del  Debito  pubblico 
labili  di  Enti  morali  ecclesiastici 


:5  agosto  1867,  n.  3848. 
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Denominazione 

deir 

Ente  morale  ecclesiastico 


Opera  parrocchiale  di  Grotta 
in  

Opera  parrocchiale  di  Mo- 
ragnano  in   

Opera  parrocchiale  di  Reno 
in 

Opera  parrocchiale  di  Gai- 
nago  in  > 

Ornforio    della     Madonna 
delia  Neve  in 

Fabbricerìa    della    chiesa 
parrocchiale  di 

Oratorio  della  Concezione 
in  Rocca porena  dì   .... 

Chiesa  di  S.  Maria  Appare 
in  Collegiacone  di   .... 

Chiesa  di  S.  Anna  e  Gio- 
vacchino  in  Trivio  di.. 

Chiesa  di  S.  Maria  dell'Af> 
frica  in  

Chid;>a  dei  SS.  Felice  e  Co- 
stanzo alle  Moline  di  . . 


Sede 
)ll'Ente  morale 

ecclesiastico 


Comune 


Provincia 


Nome  e  cognome 

dell'investito 

0  rappresentante 

dell'Ente  morale 
ecclesiastico 


Rendita  annt 


•  •si 


ÌUì 

"li! 

2  «  a 
«  -Si 
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1114 

j 
115 

1 

I 
116 

I- 

ììl 

\ 

118 

I 

119 

120 

t 

121 
122 

jm 

|l24 
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Pellegrino 


lizzano 
Val  Parma 

Id. 


Torrile   .. 

Palestro . . 

Torre 
del  Monte 

Cascia  ... 
Id. 


Monteleone 
di  Spoleto 

Nocera  . . . 


Id. 


Parma  . 

Id. 

Id. 

Id. 
Pavia  .. 
2d. 

Perugia 
Id. 
Id. 

Id. 
Id. 


Riporto  . . . 

Legale  rappresen- 
tante   


Id. 

Id. 

Td. 
Id. 
Id. 

Id. 
Id. 
léL 

Id. 
Id. 
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Denominazione 
Entf  morale  dcisle^lagUco 


Sede 

dell'Ente  morale 

ecdeslastico 


t 

Opera  parrocchiale  di  Sar- 
tnrano  in 

Opera  parrocchiale  di  San 
Pietro  in  Cerro  di  .... 

Opera  parroccbiale  di  Gi- 
gnaao  in 

Oratorio  di  Saa  Nicolò  e 
SS.  Annunziata  in 

Oratorio  dei  SS.  Cosma  e 
Damiano  in 

Oratorio  di  S.  Sebastiano 
martire  in 

Cappella  del  Corpus  Domini 
in  

Chiesa  succursale  di  San 
Giovanni  Battista  in  Ospe- 
daletti  di 

Opera  pia  delle  Ànime  pur- 
ganti in 

Cappella  dei  SS.  Cosma  e 
Damiano  nella  chiesa  par- 
rocchiale di 

Chiesa  parrocchiale  di  Bor- 
goratto  in  


Comune 


Provincia 


Nome  e  cognome 

deU'inyestito 

0  rappresentante 

dell'Ente  morale 

ecclesiastico 


Rendita  an 


•  e  • 

Ili 

•So- 
.S  a:3  o 

a  ••  «  — 

^6 


II 

•1. 


^2 


ì    '  I 


125 
126 

i 

427 

I 

128 
129 

i 

130 
131 
132 

133 
13^ 

135 


Agazzano . 


PoUgnano. 


'WUanova 
suil'Arda 


Borghetto 
San  Nicolò 

Castel- 
vecchio 

Id. 


Chiusanico 


Colla 


Costa 
d'Oneglia 

Diano 
Borganzo 

Lucìnasco* 


Piacenza . 
Id. 
Id. 

Porto 
Maurizio 

Id. 
Id. 
Id. 

Id. 
Id. 

Id. 
I<L 


Riporto  ... 

Legale  rappresen- 
tante   


Id. 
Id. 

ld« 
II 
II 
Id. 

Il 
II 

II 
II 

Da  riportarti  . . 


27,200.26 


25,562. 54 

298.   > 
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17. 6i 
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284.47 

21.15 
156.  > 
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DeDominaziofiie 
Ente  morale  ecclesiastico 


Chiesa  parrocchiale  di  S. 
Antonio  da  Padova  in 
Olivetto  di   

Chiesa  parrocchiale  dì  S. 
Margherita  in 

Canpella  della  Visitazione 
di  Maria  SS.  in  borgata 
Canneto  di  l 

Opera  pia  delle  Anime  pur- 
ganti in  

Chiesa  parrocchiale  di  . . . 

Opera  del  Snfifragio  nella 
chiesa  parrocchiale  di 
Chiappa  in  

Oratorio  di  S.  Biagio  della 
Cappa  In 

Chiesa  parrocchiale  dei  SS. 
Vincenzo  ed  Anastasio  in 

Chiesa  di  Nostra  Signora 
della  Consolazione  in 
Corte  di 

Chiesa  parrocchiale  di  S. 
Pancrazio  in 


Sede 

dell*  Ente  moiak 

ecclesiaAtleo 


Comune 


Provincia 


Nome  e  cognome 

dell'  investito 

0  rappresentante 

dell'Ente  morale 

ecclesiastico 


Rendita  anni 


III        |« 


fl  <*  •  1 


sU\ 


2.5 
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•-ss-      Jgs 


136 

137 
138 

139 
140 
Ui 

U2 

143 

j 

144 
145 


Piena 


Pontedassio 


Prelà 


Bestagno. . 

San 
Bartolomeo 
del  Cervo 


Id. 
Id. 

Sarola  ... 

Triora  ... 
Ventimiglia 


Porto 
Manrizio 

Id. 


Id. 

Id. 
Id. 

Id. 
Id. 
Id. 

Id. 
Id. 


Riporto  . . . 


Legale  rappresen- 
tante   


Id. 

Id. 

Id. 
Id. 

1 
Id. 
id. 

Id. 
Id. 
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Deuominazioiie 

I  I  Ente  mor&le  ift:cle8la^tieo 
^  1 


Sede 

dell'Ente  morale 

ecdeeiastico 


Coiaoue 


Provmci» 


Nome  d  cognome 

dell' in  ve&tito 

0  rappresentantb 

dairEnte  morale 

eoclesiasUc^ 


Rendita  uuiUt 
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Opera  del  Suffragio  nella 
chiesa  parrocchiale  di 

Oratoria    della    Madonna 
dei  Miracoli  in 

Chiesa  parrocchiale  di  San 
Matteo  Apostolo  in  

Santuario  della  Beata  Ver- 
gine del  Monticino  in  . . 

Sagrestia    della   cattedrale 


Opera  del  Suffragio  nella 
chiesa  parrocchiale  di  . 

Oratorio  della  Beala  Ver- 
gine di  (^ravaggio  in  . 

Fabbriceria  parrocchiale  di 
Gagnola  in   


Fabbriceria  parrocchiale  di 
Gombio  in    


Fabbriceria  parrocchiale  di 

Fabbriceria  tiella  chiesa 
parrocchiale  di  Koeano 
iji 


Villa- 
guardia 

Id. 


Id. 
Uribighella 


Reggio 
Calabria 


iìibbiano.. 

Brcscello  . 

Castel- 
nuovo 
nei  Monti 

Id. 

Id. 


Velto. 


Porto 
Maurizio 

id. 


Id. 

Ravenna 

Reggio 
Calabria 

Reggio 
Eoi^iiia 

Id. 
Id. 

Id. 
Id. 

Id. 


Riportu  , . . 

Legale  rappresen- 
tarne   


Id. 
Id. 
Id. 
Id. 

Id. 
Id. 
Id. 

14 
Id. 

Id. 
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8,014.  • 


9,890.0320,678  78 


104.12 


299.91 


44.46 


19.94 


13,06 


157. 16 
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81.23 

457.29 

259.02 


105. 46 
452.70!    671.50 
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92.80     15170 


296.42 


423.46 


39. 48 


83.46     119.24 
185.70 
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91,842.37 

81.28 
457.29 

568.87 

133.  73 
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7«4. 34 
39.48 

222.64 
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26.08 
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4.26 


1,9i9.21 


10.72 
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34.19 

13.92 

88.64 

20.16 


10.72 
60.36 

48.02 

13.92 

128. 48 

28.33 


55.90     81.98 


5.21 

15.74 
24.51 


5.21 

23. 0« 

24.61 


15.72t    19.98 


7,417.83  9,337.04 


70.51 
396.93 

520.85 

119.81 

1,540.91 

217.17 

682.36 

34,27 

199.56 
161. 19 

160.60 


87,054.08 
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28t5 
Denominazione 

dell 

Ente  morale  ecclesiastico 


Chiesa  parrocchiale  di  S. 
Matteo  Apostolo  ed  Evan- 
gelista in   

Chiesa  parrocchiale  di  S. 
Hocco  in 

Cliiesa  di  S.  Gregorio  in 
Bette  di  

Chiesa  della  Beata  Vergine 
di  Loreto  in 

Chiesa  saccursale  di  San 
Carlo  in 

Chiesa  vicariale  di  S.  Ber- 
nardo in  Bodengo  di  . . 

Fabbriceria  della  chiesa 
parrocchiale  dì  Cordona 
per  il  legato  dei  Defunti 
m  Cordona,  Collorido  e 
Cimavilla  in  

Chiesa  parrocchiale  di  San 
Giorgio  e  Martino  in  .. 

Chiesa  parrocchialo  di  Co- 
derà per  il  beneficio  dei 
Defonti  in 


Sede 
dell'Ente  morale 

ecclesiastico 


Comune 


Provinda 


Nome  e  cognome 

dell'investito 

0  rappresentante 

deirSnte  morale 
ecdesiastieo 


Rendita  ann 
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hi 
ih 

ili] 
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157 

158 
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160 
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163 

164 
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Chiaro-  * 
monti 

Caspoggio. 
Chiavenna 

Id. 

!d, 
Gordona . . 

Id. 
Isolato.... 


Nevate 
Mezzola 


Sassari  . 
Sondrio 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

là. 
Id. 

Id. 


Ripinio . . 


Legale  rappresen- 
tante  


Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 

Id. 
Id. 

M. 

Da  riportani . . . 


S9,912.93 
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Denominazione 
Ent)  morale  ecelesiatiieo 


i 

Oratorio  di  S.  Michele  e 
S.  Filippo  Neri  in  Dalò  di 

Cappella  dei  SS.  Martiri  in 

Cappella  campestre  di  Cam- 
pagnino  in 

Chiesa  parrocchiale  di  Vinz- 
zo  per  i  beni  del  SS.  Sa- 
cramento nel  borgo  S. 
Bernardo  di  

Cappella  di  S.  Maria  Mad- 
dalena in 

Cappella  di  S.  Matteo  nella 
borgata  di  Pessinea  di  . 

Fabbriceria  di  Maria  SS. 
della  Margana  in 

Fabbriceria  parrocchiale  dì 
S.  Maria  di  Campagna  m 

Fabbriceria  parrocchiale  di 
S.  Nicolò  di  Luirano  in 

Fabbriceria  parrocchiale  di 
S.  Maria  Assunta  in  Lo- 
Tadinapdi 


Sede 

dell'  Ente  morale 

eccleslaatico 


GoBirna 


Provincia 


Nome  e  cognome 

dell'  investito 

0  rappresentante 

dell'Ente  morale 

ecelesiastioo 


Rendita  ani 


»    sii 
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fili  '  ^^■ 
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i66 

I 
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H67 

I     ' 

'iG8 
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170 

171 

17J 
173 
17i 
175 


S.  Giacomo 
e  Filippo 

Balangero. 


Carignano. 

Carmagnola 
?iù.... 


!d. 

Pantelleria 
Gessalto. . . 
Fontanelle 

Spresiano. 


Sondrio  ••• 

Torino  ... 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

Trapani  .. 

Treviso... 

Id. 

Id. 


Bipario  . . . 

Legale  rappresen- 
tante    


H. 
id. 

Id. 
Id. 

Id. 

Il 
Id. 
Id. 

Id. 
Darìfùrtard 


31,941.62 

7.    » 
99.28 

270. 97 


247.32 
1.  » 

ii.97 

50.41 
420.77 
592.79 

35.06 


33,703. 19 
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50.41 
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708.19 


8,064.94 
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9.80 
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▼OL 
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XZXTDL 


11,395.68 


25,059.66 


7^3910,04068  93,088.14 


27.30 
219.22 

387.63 

223.97 

2.   • 

93.24 

100.82 
1,534.50 
2,094. 12 

70.1 


0.86 
1.82 


0.82 


49.83 


64.68 


64|t.< 


1.85 
26.21 

51.16 

29.56 

0.26 

11.08 

13.31 
111.08 
156.50 

9.2$ 


171 
28.08 


24.59 
191. 19 


51.16      33&47 


29.56 

0.26 

11.90 

13.31 
130.91 
221.18 

9.25 


194.41 
1.74 

8i.a|| 

87.51 
1,373. 5|? 
1,872.94 


63,361.361107,881.64^2.205.20  8,363.65 10,568.85  97,312. 
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Denorainaziooe 

deU' 

Ente  morale  ecclesiastico 


Sede 

dell'Ente  morale 

eecletiaslieo 


Gomnoe 


ProTiocia 


Nome  è  cognome 

dell'lBTestìto 

0  rappresenfwte 

den'Ente  morale 

ecclesiastico 


Rendita  annu 


«1^ 

3 1=1 


li: 


176 

177 
178 

l!i79 

IM 

lei 

18S 
188 
184 


Chiesa  parrocchiale  di  San 
Martino  in 


Chiesa  succursale  di  San 
Rocco  in  Carraria  di  . . 

Chiesa  parrocchiale  di  San 
Vitale  martire  In 


Chiesa  parrocchiale  di  S. 
Stefano  di  Valerìano  in. 

Chiesa  sossidiaria  di  San 
Michele  di  Monastello  in 

Chiesa  sussidiaria  dei  SS. 
Vito,  Modesto  e  Cresoen- 
xio  in  Fraelacco  di ...  • 

Chiesa  sussidiaria  di  San 
Martino  di  Leonacco  in. 

Chiesa  parroccbiate  di  S. 
Radegondain  Madrisio  di 

Fabbriceria  della  ehiesa 
parrocchiale  di  S.  Becco 
m 


CiTidale  . . .  Udine. 


1851  Fabbriceria  ddla  chiesa 
parrocchiale  di  S.  Pietro 
martire  in 


Id. 
Mozzana.. 

Pinzano  . . 

Trìcesimo. 

Id. 

Id. 
Varmo  ... 

Doto    ... 

Murane  . 


(d. 
Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 
Id. 

Yenoria. 

Id. 


Riporto  .. 

Legale  rappresen- 
tante   


Id 

W. 

Id. 

;d. 

Id. 

M. 
Id. 


M. 


iM  TipOrttBtl 


33,70&  19 

63.03 
21.70 

21.28 
ii.67 
16.86 

3L%6 

50.94 
t2lt.n 

215.11 

4W.51 
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8i,9«.37 
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Denominaziuiie 

d«U' 

Ente  morale  eeelesiagtieo 


Fabbricerìa  parrocchiale  di 
S.  Zaccaria  (1) 

Fabbriceria  parrocchiale  di 
Calmassino  per  la  cap- 
peliania  Alberghini  in  . 

Fabbriceria  parrocchiale  di 
S.  Giorgio  di  Colà  in  .. 

Fabbrìceria  pan*occbìale  di 
Yalgatara  per  il  legato 
Accordini  in 

Fabbrìceria  della  chiesa 
parrocchiale  di  S.  Croce 
in  

Chieaa  parrocchiale  di  Pon- 
toB  per  la  cappellania 
Bulturiiti  in ;..., 

fabbricerìa  parrocchiale  di 
S.Anna  in  Lugagnano  di 

Fabbricerìa  della  chiesa 
deHa  Beata  Vergine  della 
Salute  dei  Finetti  In  . . . 

Fabbricerìa  snccorsale  di 
Rosegafèrro  pel  })eneficio 
di  S.  Girolamo  in 


Sede 

dell'  Ente  morale 

ecclesiastico 


Cornane 


Provincia 


Nome  e  cognome 

dell'  investito 

0  rappresentante 

dell'Ente  morale 

eecUsiastico 


Rendita  anno 


Ili 

'    6 


186 
187 

188 
189 

190 
191 

193 
194 


Venesia. .. 

Venesia  .. 

Bardolino. 

Verona . . . 

Lazise  ... 

Id. 

Marano 

di 

Valpolisella 

Id. 

PastFengo. 

Id. 

.  Santo 
Ambrogio 

Id. 

Sona   .... 

Id. 

Tregnago . 

Id. 

Villafranca 

Id. 

JNjMTto... 

Legale  rappreseo- 
tante  


Id. 
Id. 

Id. 

Id. 
Id. 

Id. 

Id. 

Da  rìporlarH 


3i,905.37 

216.  ti 
56.67 

67Ì.7A 

Ì9.3G 

905.16 
148.98 

87. 5« 

33.11 


86,?47.35 


ii)  ImcriiioDe  sapototiTs  C'ed)  il  84  dairBienco  annesso  al  R.  D.  M  dicembre  IflfTt,  n.  1S10  guinqui*»' 
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72.38 
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8,426.86 


11^25.8925,394.48 


26.52     303.02 
52.56      79.34 


65,756.72 


194.45 


190.28 


66.45 
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12,086.86 


804.64 


287.22 


110,752.13  2,234.66|8,679.71 
207.27 


432.88       762.42 


113.34 


1,149.48 


38.72 


410.32 


297.96 


100.30     175.04 


46.36 
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257.36 
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42.86 


960.20 


29196 


15S.96 


27,015.36  68«489.68 115,fi68.76A377  41 
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Denominazione 

dall' 

Ente  morale  •cdesiastico 


Fabbricerìa  parrocchiale  di 
Villafranca  per  i  legati 
Girosa  in 

Fabbriceria  della  chiesa 
parroccbiale  di  

Fabbricerìa  della  chiesa 
parrocchiale  di 

Fabbricerìa  della  chiesa 
parrocchiale  di   

Fabbricerìa  parrocchiale  di 
Agugliana  in 

Fabbricerìa  parrocchiale  di 
S.  Pietro  e  Paolo  in  . .  / 

Fabbriceria  della  chiesa 
parroccbiale  di 


Sede 

ddl'Enta  morale 

ecclesiastico 


Comune 


Provincia 


Nome  e  cognome 

dell' inyestito 

0  rappresentante 

deirEnte  morale 

ecclesiastico 


Rendita  ani 
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a  2  =  5 
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'l99 
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n. 


Villafranca 


Grìsignano 


Grumolo 

delle 

Badesse 

Id. 

Malo 

Id. 

Hoatebello 

Id. 

Nove  .... 

Id. 

Thieiv . . . 

Id. 

Verona . . , 


Vicenza  , 


Riparto . . . 


Legalo  rappresen- 
tante   


Id. 
Id. 

Id. 
Id. 
Id. 
Id. 


36,247. 35 

91. 7i 
«8.15 

13196 

141.23 

I 

«9.86,       f 
71.87 

m.76 


Totale  per  le  fabbricerie  ealtri  Enti  morali  soggetti  ad  eguale  trattamento  L. 


36,865.92 
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Denominazione 
Ente  morale  eoclesiastioo 


Sede 

dell'Ente  morale 

ecclesiastico 


Gomnne 


ProTmcìa 


Nome  e  cognome 

deir  investito 

0  rappresentante 

dell'  Ente  morale 

ecclesiastico 


Rendita  annn 


il! 

5-r 


S5? 


M 

Uri 

Issi 

^    7 


RIEF^ILOOO 


Enti  morali  diversi  dalle  Fabbricerie L. 

Fabbricerìe  ed  altri  Enti  morali  soggetti  ad  egoale  trattamento » 

Totale  generale  . . .  L. 


43,Si9.88 
86,865. 92 


16,039.1 


80,115.80 


16,039.11 


Rendita  5  per  cento  da  trasferirsi,  in  capo  agli  Enti  morali  con  decorrenza  i^  gennaio  1873  - 
Rate  di  rendita  maturate  al  1^  gennaio  1873  —  Lire  dueceniotumantaduemila  cetUcsettantatn 
Ritenuta  per  imposta  di  ricchezza  mobile  deirs.  80  per  cento  sulle  rate  maturate  negli  anni 

tantasette  e  centesimi  dicioUo : 

Ritenuta  per  imposta  di  ricchezza  mobile  del  13. 20  per  cento  snlle  rate  maturate  negU  annij 

mila  trecentosettantam  e  centesimi  sessantalré 

Rate  di  rendita  depurate  dalla  ritenuta  di  ricchezza  mobile  e  già  pagate  sul  fondo  costituito 

crete  17  febbraio  1870,  ni  5519  —  Lire  duecentoseMantotUmila  mcentodicianovi  e  cenU 


Roma,  addi  30  gennaio  1873. 


Visto  if  ordine  di  S.  M. 

n  Ministro  delle  Finanze 

OmimiiO  SELLA. 
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Rate  arretrate  di  rendita  dovute 
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Ritennta  per  imposta 

di  ncchezsa  mobile 
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Itela 


11 


36592 
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00 
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89,901.01 
8,490.58 


36,0i3.89  54,504.48 
12,11198r27,05i.78 


88,391^9  48,156  87,81,559.26 


54,504.48 
69,561.49 


124,065  97 


174,958.86 
117,21983 


292,173.69 


4,796.40 
2,380J8 


7,194.57 


ll,99a87  162,962.89 


9,182.0611,663.84 


7,177.18 


16,376. 63  33,553. 81 268,619.88 


105,65699 


ìTò  tessantofuottromila  centodidotto  e  centesimi  sedici L.  64,118.16 

centesimi  iessantanove '..  L.     292,173.69 

(69  e  1870,  di  cai  alla  colonna  12  —  Lire  settemila  centoset- 

: L.    7,177.18  j 

171  e  1872  di  cni  alla  colonna  13  —  Lire  sedici-  >  >       23,553. 81 

^ , .    16,37663)     

tfli  ini«peasi  della  rendita  inscritta  al  Demanio  col  R.  De-       

m0tt€mioUo  L.     268,619.88 


Visto  d^ordine  di  S.  M. 

11  MinUtro  di  Graxia  e  GinsUiia  e  dei  Calti 

6.  DK  FALCO. 
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N"    1297    {Serie  2*). 

Regio  Decheto  die  approva  sei  Elenchi  di  Enti  morali 
ecclesiastici  soppressi,  e  determina  la  rendita  da 
inscriversi  a  favore  del  Fondo  per  il  Culto. 

9  marzo  1873 


VITTORIO  EMANUELE  II 

PER  GRAZIA  01  DIO  E  PER  VOLONTÀ  DELLA  NAZIONE 

RE  D^ITAUA 

Visti  la  Legge  7  luglio  i  866,  n.  3056,  ed  il  relativo 
Regolamento  approvato  col  Nostro  Decreto  2i  luglio 
stesso  anno,  n.  3070; 

Visti  la  Legge  15  agosto  1867,  n.  3848,  ed  il  relativo 
Regolamento  approvato  col  Nostro  Decreto  22  agosto 
stesso  anno,  n.  3852; 

Visti  l'articolo  24  della  Legge  7  luglio  1868,  n.  4490, 
e  gli  articoli  3  della  Legge  H  agosto  1870,  n.  5784, 
ed  1   delPallegato  N  di  quest'ultima.  Legge; 

Visti  i  Nostri  Decreti  6  gennaio  1867,  n.  3546,  e 
17  febbraio  1870,  n.  5519; 

Visti  gli  atti  verbali  di  presa  di  possesso  dei  beni, 
operata  per  gli  effetti  della  soppressione  degli  Enti  mo- 
rali ecclesiastici  indicati  negli  Elenchi  annessi  al  presente 
Decreto; 

Viste  le  liquidazioni  deHa  rendita  dei  beni  stabili  de- 
voluti al  Demanio,  e  di  quella  corrispondente  alla  tassa 
straordinaria  del  30  per  cento  sul  patrimonio  degli  Enti 
morali  ecclesiastici  suddetti;    « 
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Snlla  proposizione  dei  Ministri  delle  Finanze  e  di 
Grazia  e  Giustizia  e  dei  Culti; 

Sentita  la  Commissione  centrale  di  sindacato,  instituita 
dall'articolo  8  della  suddetta  Legge  15  agosto   1867; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Art.  i. 

Le  rendite  liquidate  pei  beni  stabili  devoluti  al  De- 
manio, e  quelle  corrispondenti  alla  tassa  straordinaria 
del  SO  per  cento  sull'intiero  patrimonio  degli  Enti  morali 
ecclesiastici  soppressi,  indicati  negli  Elenchi  allegati  -^, 
Bj  C,  D,  Ey  t\  controfirmati  dai  Nostri  Ministri  delle 
Finanze  e  di  Grazia  e  Giustizia  e  dei  Culti  ed  annessi 
al  presente  Decreto,  sono  rispettivamente  accertate  nelle 
somme  annue  esposte  nelle  colonne  5  e  6  degli  Elenchi 
stessi. 

Sono  parimente  accertate  nelle  somme  esposte  nella 
colonna  1 0  degli  anzidetti  Elenchi  le  rate  di  rendita  pel 
tempo  decorso  dalle  prese  di  possesso  dei  beni  immobili, 
operate  per  gli  effetti  della  conversione  ordinata  dalla 
Legge  7  luglio  \  866,  fino  al  giorno  in  cui  entrò  in  vi- 
gore la  Legge  di  soppressione,  e  già  pagate  agli  investiti 
degli  Enti  morali  sul  fondo  costituito  dagli  interessi  della 
rendita  inscritta  al  Demanio  in  esecuzione  del  Nostro 
Decreto  17  febbraio  1870,  n.  5519. 

Art.  2. 

In  relazione  al  primo  comma  dell'articolo  precedente, 
per  effetto  della  liquidazione  del  patrimonio  degli  Enti 
morali  indicati  nei  suddetti  Elenchi,  sono  accertate ,  giusta 
le  risultanze  del  Prospetto  riepilogativo  allegato  G^  con- 
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trofirmato  dai  Nostri  Ministri  delle  Finanze  e  di  Grazia 
e  Giustizia  e  dei  Culti  ed  annesso  al  presente  Decreto, 
in  complessive  lire  32,688.93  (trentaduemila  seicentottan- 
totto  e  centesimi  novantatre)  Tannila  rendita  5  per  cento 
da  inscriversi  sul  Gran  Libro  del  Debito  Pubblico  a  fa- 
vore del  Fondo  per  il  Culto,  con  decorrenza  dal  i  ^  gennaio 
^873,  ed  in  complessive  lire  242,971.  63. (duecentoqua- 
rantaduemila  novecentosettantuna  e  centesimi  sessantatre) 
la  somma  deUe  rate  di  rendita  maturate  a  favore  dello 
stesso  Fondo  pel  Culto  a  tutto  dicembre  "1872. 

L'anzidetta  rendita  annua  e  i  relativi  arretrati  saranno 
conteggiati  colla  rendita  stata  inscritta  a  favore  del  Fondo 
pel  Culto,  in  esecuzione  del  Nostro  Decreto  6  gennaio 
1867,  n.  3546. 

Ordiniamo  che  il  presente  Decreto,  munito  del  sigillo 
dello  Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale  delle  Leggi 
e  dei  Decreti  del  R^no  d'Italia,  mandando  a  chiunque 
spetti  di  osservarlo  e  di  farlo  osservare. 

Dato  a  Roma  addi  9  marzo  1873. 

VTTTOMO  EMANUELE 


Begistralo  alla  CorU  dti  cunii  addi  17  marw  itm 
Voi.  m  AtH  del  Gtv^t/io  a  0.  71.  Àrres. 
Lu'go  del  i^llo.  r  U  Giàardoiifim  Db  Falco. 

QuiWTIBiO    SgLUL 

G.  Dk  Falco. 
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Allegato  A  -  Slenco  degli  Enti  morali  ecclesiaslici  soppressi  e  delle  rendile  5  fer  cen 

in  esecnzione  delle  Leggi  di  liquidazione  dell'Asse  eoclesiasti 


Denominaziofie 

dell* 

jEiixito  rmojrale 

ecclesiastico 

soppresso 


Sede  dell'Ente 

morale  ecclesiastico 

soppresso 


CoiDUQe 


ProTincia 


Rendita  annua 


> 


:3  .2 


«  è  g 


rVTS  — 


9 


0)  ea 


.SS  "^  §•  S 


Diirercnza 

frii 

!e  iHadiie  esposte 
celle  colonne  5e  6 


-  S    I 
OS»! 

h  ^ 

O    M     o 

,2  »   ' 

US  a 

II,  2 


5  oac 


:^  ^  w  e 


^  S  e 

9   O  «» 
«=«   ^ 


^    Vt    u 

fi:  c^ 

•-  ^  a 


Canonicato    Piccinini   nella 
cattedrale  di 


Beneficio  di  S.  Francesco  in 

Cappella  della  M «donna  del 
Kosario  in  S.  Paolino  di  . 

Beneficio  di  S.  Lodovico  Re 
di  Francia  in  S.  Pietro  in 
Rida  di  


Bergamo 
Grunello 

Firaasa 
Modena 


Bergamo 
OremoDa 

Fireaxa 
Modena 


!21i.55 


355.0: 
64.3' 

75.81 

I7,tìl^ 


StS.  Z^ 
150.18 


Ammontare  eompleasÌTo  della  rendite  iinnne 
e  dei  relativi  arretrati  liquidati  a  tutto 
giugno  4i70 L. 


1,397.  96 


5tl89 


978  57 


75.8» 


17.89 


93.50 


Facendoti  luogo   airiseriiione  della    rendita  con  decorrenia  dal  4*  gennaio  4873^ 
giungono  allo  rete  arretnte  liquidate  fino  all'epoca  indicata  nella  colonna    9 
maturate  nei  tempo  decorso  dalia   d^tta  ppoca  a  tutto  dicembre  4872  >ul  complA 
Uè  <  ■         - 


ammouture  della  reudite  annue  esposte  nelle  coUnoe  7  e  8. . 


Ammontare  eomplessiro  delle  rete  anvtrite  di  rendita  «  di  tassa  del  30  per  cento  lìq 
date  a  tutto  dicembre  4879 


i  si  4J 
le  rttì 
iplswi»^ 

"i 


Roau,  addi  9  nurso  1879. 


futa  tronfine  di  S.  K, 

Il  MirMstrn  ((elio  Fin  unse 

QUINTINO  SKI.Iji. 
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émcriversi  md  Gran  Libro  del  Debito  Pubblico  a  favore  del  Fondo  per  il  Culto 
byt  7  higlio  i866,  n.  3036,  e  15  agosto  1867,  n.  38i8). 


'idilli 

10 


Baie  arretrate  liquidale 
a  favore  del  Fondo  per  il  Culto 


sdla  rcDdita  esposta  nella  col.  7 


J5  =  « 


li! 

1!=- 


131 

lì 

11 


o  «  o 
co  <o  e 

J&4 


M 


ili 

.2Ì5 
§'=•■3 
3:3  *• 
&«• 
•   Sa 


TJXJO 
P  '•"  • 

14 


Totale 


+ 


6 

15 


Ritenuta  per  imposta 
di  ricchezza  mobile 


9S 


^  i 


e    a 


o 
00 

16 


^     ed 


o     fi 


17 


Totale 


+ 


18 


ife2 

21-3 

fa  e  — 


«11 

r  -o  »  o  - 


od 


so 


20.79 
62.73 


1.097.62 
t98.99 


1,24258 

2S5.J7 


8:i.52 


t,29f^61 


iar.7  85 


i89.Ì8 


83.52 


(«296.61 


1,957.(3 


2,340  20 
424.26 


1,957. 14 


1,957.14 


2,764.  i6 


2,446.42 


5,210.88 


109.35 
19.82 


129.  r 


Ì3.06 


258.34 


172.23 


258.31 


109.35 
19.82 


2.230.85 
40i  4i 


214. 16 


47.64 


129.1' 


301.40 


2,635.29 


2,115.02 


26i.80^ 


233.75 


430  5' 


4,780.31 


495.» 


Visto  (Tordine  di  S.  M. 

■  Ifinistfo  di  Gratis  e  Gtostifia  a  del  CoM 

0.  DS  PilLCa 
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Allegato  B  *  Elenoo  degli  Enti  morali  ecclesiastici  soppressi  e  deUe  rendite  Sperei 

in  esecuzione  delle  Leggi  di  liqnidazioae  dell'Asse  ecclesia^ 


Denominizione 

deU* 

dxite  inoliale 

ecclesiastico 

soppresso 


Sede  dell'Ente 

morale  ecclesiastico 

soppresso 


I 

Chiesa  ricettlzia  dei  SS. 
Giovanni  e  Nicola  in  . 

Beneficio  di  San  Gaetano  in 
S.  Maurizio  di 

Beneficio  di  S.  Martino  in 
Viano  di  

Legato  Scuderi  Giuseppe  in 

Cam>ellania  Ferrandi  in  S, 
Bustorgio  di   

Cafipellania  Y  della  Beata 
Verglae  dei  Miracoli,  Il 
Yalier  ed  uniti  nella  cat- 
tedrale di 

Beneficio  del  SS.  Sacramento 
in  8.  Miniato  di 


Da  riportarti 


Gemuiie 


ProTJncia 


Rendila  annua 


> 


5 


1" 


■è. 


Sii 

w  ^  o 

|s.| 

3  C* 


d 

cu 


Differenza 

le  rendite  esposte 
iiellecolonue5e6 


sii 

ih 


^^1 
51^ 


ni 

s  ^^ 

1^^ 


1 


S<o 


'^  tà'i 

s  a 

o    ^    «>    < 


GUS&QO 

Mairi 


Hankira 

FosdinoYO 
Messina 

Milano 
Padova 


Castel 
del  Rio 


Benevento 


Mantova 


Massa 

Carraia 

Messina 


Milano 


Padova 


Raysnna 


386.57 


ii.9i 


628. 78 


927.29 


657.51 

• 

86.04 

• 

3.58 

8.36 

78.03 

• 

129.63 

» 

194.75 

336.03 

61.83 

• 

1,409.39 

3U.39 

«70.94 


86.04 


78.03 


129.63 


61.85 


626.49 
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kviscriversi  sul  Gran  Libro  dd  Debito  Pubblico  a  favore  del  Fondo  per  il  Culto 
«i  7  lugUo  1866,  n,  3036,  e  15  agosto  1867,  n.  8848). 


.    --22 

ìtnB 

Sfili 


il 

IkM  <«  O  a 

ini  a 


Rate  arretrate  liquidate 
a  favore  del  Fondo  per  il  Colto 


g  «"5 


ili 

^-? 

•  •<•  a. 
il 


sulla  rendita  eipoita  oebedL  7 


Sii 
'§1 

1^25 


!iS 


^^ 


|§-    ili 


,  «8 

t3  <a 


12 


ÌÌ| 


^  CL 


13 


9  *  « 

èia 

Àgi 
li—  9 

14 


Totale 

+ 
+ 
+  . 


I 

O 
15 


Ritenuta  per  imposta 
di  ricchezza  mobile 


s  1 

a.   « 

o 
00 

16 


17 


Totale 


+ 


S3 

a 
o 

a 


is 


«>  C3  N 


«  o  <0 

Issi» 

ss*©*» 

siili 


liiff 

oSg, 


Cpi- 


"^«»  «,  -  - 


2t 


15.60 


257.62 


273.22 


15.60 


1.37 


1.37 


267.62 


22.67 


22.67 


273.22 


24.04 


24.04 


14.23 


1,148.92 


286.08 


5.22 


259.44 


431.02 

) 


234.95 


493. 12 


205.65 


TOL.  XXXYDJ. 


249.18 
20 


2,829.45 
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Denominazione 

deU' 

£:ixte  mozzale 

ecclesiastico 

soppresso 


Sede  dell'Ente 

morale  ecclesiastico 

soppresso 


Cofflime 


froTinda 


Rendita  annua 


21-5 
2  2  5 

se        « 

~  a, 

"S'È  «  • 

.2-5  e-s 


k    2  •-- 


Differenza 

tra 

le  rendite  esposte 
nelle  colonne  5e6 


è:ià 


i 


5  ir 


iSi 


«CU 
C.9 


S»0 
ZÌI 


ss"  * 
sa 


PI 

t.  L.  ^ 


itt|iorto 


Legato  Sabbatanl  in  S.  Lo- 
renzo in  Selva  di  .... 


Lugo 


927.29!  1,209.39 


IU76niift 


358.36 


Ammontare  complessivo  delle  rendite  annue 
e  dei  relativi  arretrati  liquidati  a  tatto 
dicembre  4870 L. 


1,285.65 


107.51 


1,316.90 


3ii.39 


C26. 49 


250.85. 


595. 2i 


626. 49 


Facendosi  luogo  airiscrìzione  della  rendita  con  decorrenza  dal  4*  gennaio  4873,  si  ag- 
giungono alle  rate  arretrate  liquidate  fino  all'epoca  indicata  nella  colonna  9  le  rate 
maturate  nel  tempo  decorso  dalla  detta  epoca  a  tutto  diceuibre  4872  sul  complessivo 
ammontare  delle  rendite  annue  esposte  nelle  colonne  7  e  8 1- 


Ammontare  complessivo  delle  rate  arretrate  di  rendita  e  di  tassa  del  30  per  cent*»  liqui- 
date a  tutto  dicembre  4 8T?  L. 


Roma,  addi  9  marzo  1873. 


Yistu  d'ordine  di  S.  H. 

Vi  ♦li Distro  delle  Finanze 

QUINTINO  Sr.LLA. 
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fSJF 

Rate  arretrale 

i  liquidate 

Ritenuta  per  imposta 

rate  arre- 
tenuta  per 
Col.  15-18 

llll 

Vr.ìi 

a  favore  del  Fondo  per  il  Gnlto 

di  ricchezza  mobile 

m 

sub  KoSita  esposta 

Della  eoi.  7 

-S 

rS 

imi 

m 

mi 

vm 

7  C  -    7    •• 

11* 

m 

Ili 
ili 
Ili 

s5- 

Totale 

T 

co 

T 
T 

s 

per  cento  sulla  rata  di  re.nd 
esposta  nella  colonna  4  3 

)  per  cento  sulla  rata  di  rend 
«sposta  nella  colonna  44 

Totale 

T 

«o 

C 

3 

0  del  Fondo  pel  Culto  per 
e  di  rendita  deparate  dalla  r 
osta  di  ricchezza  mobile  -  i 

Debito  del  Pondo  pel  Culto  t^r  rais en 
del  80  psr  cento  liauldate  sulla  ren 
nella  colonna  8  dal  4  settembre 
dalia  presa  di  possesso  del  beni  d 
Ano  all'epoca  indicata  nella  colono 

settembre   4867   oppure 
i  presa  di  possesso  dei  Dcni 
il    a  tutto  dicembre  4868 

gennaio  4  869  oppure  dalla 
a  dì  possesso  del  beni  sta- 
a  tutto  dicembre  4  870 

Iti 

l! 

gii 

-1^ 

»,£  = 

-a 

rii. 

a.-  o 

o 

00 
00 

il 

co 

i:> 

11 

13 

U 

14 

15 

16 

17 

18 

19 

l        M 

» 

• 

t 

273.22 

» 

273.22 

24.04 

1 

24.04 

249. 18 

2,829.45 

a 

s 

• 

433.41 

1 

433.  41 

38.14 

» 

38.14 

395. 27 

171.72 

* 

» 

]> 

706.63 

» 

7v;6.63 

62.18 

» 

62.18 

644.45 

3,001. 17. 

• 

• 

B 

• 

* 

1,190.48 

1,190.48 

» 

157.14 

157.14 

1,053.34 

1,252.98 

■ 

» 

• 

700.  C3 

1,190.48 

1,897.11 

62.18 

157.14 

219.32 

1,677.79 

4,^264.15 

J 

Visio  d'ordine  di  S,  M. 

11  Ministro  di  Grafia  e  Giusiizia  e  dei  Culti 

G.  DE  FALCO. 
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Allegato  C  -  Elenco  degli  Enti  morali  ecdesiastici  soppressi  e  dette  rendite  5perm 

in  esecuzione  delle  Leggi  di  liquidazione  delFAsse  ecclesiast 


Denominazione 

dell* 

E2ii.to  mordale 

ecclesiastico 

soppresso 


Sede  dell'Ente 

morale  ecclesiastico 

soppresso 


GonoBe 


) 


Cappella  di  S.  Ignazio  mar- 
tire nel  duomo  di  .... 


Cappella  di  S.  Maria  a  Ponte 
Ranzo  di 


Clero  ricettizio  di   S.  Gio- 
vanni del  Vaglio  in   .. 

Beneficio  Crescini   sotto   il 
titolo  del  SS.  Crocifisso  in 

Canonicato    decanale    nella 
collegiata  di 


Commissaria  Ragni  in*  . . 

Cappellania  di  S.  Giuseppe 
in  S.  Maria  dell'Umiltà  di 
S.  Giovanni  di  Dio  in 

Cappella  di  S.  Antonio  e 
S.  Maria  Maddalena  nella 
chiesa  del  Carmine  in 


Da  riffortarii 


Areno 

Sestìno 

Montefnsco 

Caravaggio 


S.  Giovanni 
in  Persiceto 

Montieelli 
Brasati 


Fireaie 


Prorincia 


id. 


Aresio 

Id. 
Avellino 
Bergamo 
Bologna 
Breieia 

Fireise 

Id. 


Rendita  annua 


^45  i 


II 


-^1 


Si 


Differenza 

tri 
le  rendite  esposte 

nelle  colonne  5e 6 


r 


_5j 


"2  kg 


»-ft  eie 


«•3 
S'è 


11 


& 

o 
e'. 

•m«      -ti 


234.42       90.49 


27.61 


59.22 


3i0. 47 


631.72 


13.61 
925. 34 

93.15 
159. 60 

48.42 

74.09 
52.92 


1.467.62 


143.93 
14.  > 

217.32 


'o75.25 


866. 12 

» 
159.60 
48.42 

74.09 

52.92 


1,201.15 
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t  mcrwersi  sul  Gran  Libro  del  Debito  Pubblico  a  faoore  del  Fondo  per  U  Culto 

1^  7  lugUo  1866,  n.  3036,  e  i5  agosto  1867,  %.  3848). 


'^•■5  5 

*«B    -•   o   *» 

S  =  JS  2 


10 


Rate  arretrate  liquidate 
favore  del  Fondo  per  il  Culto 


-ai 

ili 


«2  S 

NI 

lì! 

li 


sdh  readiUi  esposta  Deb  col.  7 


4867  oppure 
sesso  dei  oeni 
cembro  4868 

oppure  dalla 
dei  beni  sta- 
mbre  4870 

settembre 
1  preM  di  pos 
il?  a  tutto  di 

gennaio  4d6S 
a  di  possesso 
a  tutto  dice 

al  i 
dalli 
stob 

^cCS 

•o 

•o 

IS 

iS 

111 
Pi 

«I- 


14 


Totale 


+ 

co 

+ 

•4 
+ 
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S 
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8  ^ 

I. 
S 
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17 
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2^ 
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•gag 
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19 
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15.09 


15.09 


18.55 


18.55 


231.49 


28.  . 


166.01 


425.50 


71.97 


303.46 


53.55 


20.37 
2.46 


9.50 
0.92 


29.87 
3.38 


273.59 
50.17 


108.66 


274.67 


14.61 


14.84 


28.95 


245.72 


155.34|| 
20.11 
3,336.94 
253.12 
610.47 
184.47 

265.46 

202.42 


187.63 


37.  U 


24.76 


«2.20 


569.48 


5,028.83 
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deU' 

Hlnte  morale 

ecclesiastico 

soppresso 


Sede  deirEnte 

morale  ecclesiastico 

soppresso 


Comune 


Froiincia 


Rendita  annua 
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.2 


Q. 
4J 


&  g'o 
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DiiTerenza 

fra 
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ogS2 


©,«  ed  ^ 
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Riporto 


Beneficio  di  San  Francesco 
d'Assisi  in 


10 
li 
i2 

18 
U 

15 
16 

17 


Fatrìmoni  saeri  Pavirani  e 
Chiaruzzi  in  ......... 


Cappellania  della  Madonna 
nella  cattedrale  di ... . 


Canonicato  Bianchi  del  Sacro 
Caore  di  Maria  nella  col- 
legiata di 


Cappellania  Solari  Giacomo 
in(1) 


Cappellania  Limbanìo  Pino 
in  S.  Giacomo  di  Corte 
in 


Cappellania  di  S.  Giuseppe  in 

Legato  di  S.  Sebastiano  os- 
sia cappella  del  Purgatorio 
in , 


Cappellania  Panepinto  in . 


3.  Casci&no 
Cessila 
Forlì 

SsTignano 
GMavari 


Santa 
Margherita 

Galamonaei 


Gammarata 


Da  r^Kyrtof  9Ì 


Firenie 

ForU 

Id. 

Id. 
GenoTa 

Id. 
Girgenti 

Id. 
Id. 


631.72 


159. 16 


19.-41 


l,i57.62     375.25' 1201. 15 


133.80 


47.75 


10.6^ 


97.36 


158.47 
92.42 

40.95 
76.45 


810.29 


2,114.44 


111.41 


8.79 


133.80 


595.45 


97.36 


158.Ì 

9tit 

40.03 
75.15 

1,799.  i 
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Rate  arretrate  liquidate 
a  favore  del  Fondo  per  il  Colto 

Ritenuta  per  imposta 
di  ricchezza  mobile 

Credito  del  Fondo  pel  Cnlto  joer  rate  arre- 

^    frate  di  rendita  depurate  dalla  ritenuta  per 

imposta  (li  ricchezza  mobile  -  Col.  15—18 

Debito  del  Fondo  pel  Culto  pM-  mu»  amtrah  a  lana 

MV)  ptr  c$iM  Ilanldate  a  ulla  rendita  espoaM 

S     nella  colonna  8  dal  4  aetteaibre  1807  oppure 

dalla  preaa  di  poueiso  del  beai  d'osni  natura 

Ano  all'epoca  indicata  nella  oelonna  9 
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li 
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il 

II! 
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«ih  rendks  esposta  aeDa  ed.  7 
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8. 80  per  cento  svila  rata  di  rendita 
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"^           esposta  nella  colonna  li 

Totale 

e* 

+ 

« 

J 

is 

dal    4   settembre   4867   oppure 

::    dalla  presa  di  possesso  dei  beni 

stabili  a  tutto  dicembre  4868 

dal  4^  gennaio  4869  oppure  dalla 
Z    presa  di  posMsso  dei  beni  sta- 
bili a  tutto  dicembre  4870 

dal  1"  genn.  1871  oppure  dilla  preia 
:  di  poMSMO  del  beni  itablli  fiso  al- 
l'epoca iBdIcaU  nella  colonna  9 

15.09 

» 

a 
a 

» 
» 

t 

9 

1 
» 

• 
a 

a 
a 

• 

18.55 

» 

73.35 

2.53 

f 

n 

• 
a 

a 
a 

425.50 

» 

222.81 

17.58 

187.68 

> 

55.70 

i.iO 

631.68 

• 
361.87 
24.51 

37.44 

» 

19.61 

1.6Ó 

24.76 

» 

7.35 
0.58 

•      1 

62.20 

» 

26.96 
2.13 

a 
f 

n 
a 

1 
a 

569.48 

n 

324.91 
22.38 

5,028. 33' 

498. 94Ì 

31.83 

11.  » 

872.40 
626.67 

567.80 
S53.50 

156.64 
288.60 

15.09 

94.43 

666.90 

247.73 

1,008.06 

58.50 

3169 

91.29 

916.77 

7,935.71 
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soppresso 


CoDOM 


Proiioda 


Rendita  annua 
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Legato  Capante  in  .'... 


Cappella  della  Beata  Tergina 
Addolorata  in 


Beneficio  Ferroni  in  Brasa- 
tasso  di   


Beoeficio  dell'Angelo  Custode 
in  S.  Maria  di   


Cappellaniadi  S.  Antonio  da 
Pi  ■ 


PadoTa  in 


Beneficio  di  S-  Martino  in 
S.  Colombano  di 


Beneficio  di  S.  Giuseppe  nella 
cattedrale  di 


Legato  Scacchi  in  S.  Lo- 
renzo di 


Cappellania  Bertola  di  San 
Pietro  in  S.  Fedele  di 

Beneficio  Generaresi  di  San 
Giuseppe  in «. 


OrbeieUo 

II 
Saisan 

Tiadua 

Montìgnoso 

Pontremoli 

II 

Lodi 

Milano 


Sani*  Angolo 
Lodigiaao 


Da  fipof  tersi 


Orossoto 

II 
MantoTs 

II 

Maitt 

Carrara 

II 
Id. 
MUaao 
II 
II 


810.29 


26184 
25.51 
■ 
80.12 


212.63 


190.  » 


1,581.89 


2,114.  U 
3.15 

3.74 

78.86 

26.06 

16.47 

26.74 

25.20 

25.74 

63.79 

57.  • 


595.45 


183.99 


53.38 


1,799.60 
3.15 

3.74 

» 

0  55 
16.47 

» 

25.20 
25.74 


148.84 


133.  > 


2,441.18 


1,014.66 


1,874  45 
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iiì 

55- 

pi 

pi 
ih 

il 


uBi  rendita  eipMUiBeOacil.? 


Ili 

£^Q 
S  o^^ 


sii 

Ig* 
-Il 


•s2 


Totale 


+ 
+ 

T 

ì 

3 

15 


Ritenutaperimposta 
di  riocheiza  mobile 
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«Sic 

32-33 
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15.09 


.43 


94.43 


6e&90 


247.73 


1,008.06 


58.50 


32.69 


91.29 


916.77 


J4S.79 


867.98 


91.99 


703.76 


3138 


12.14 


44.52 


9.24 


7,935.71 
12.05 

14.30 


48.06 


63. 
144.41       23.47 


23.87 


106.76 


26.69 


157.32       9. 


3.52 


12.91 


116.74 


230.29 


266.  » 


74.42 


66.50 


304.71 
449.24 


20.27 
28.41 


9.82 
8.78 


30.09 
32.19 


53.52     ■ 


478.83 


1,636.93 


507.88 


2»628.09 


1U.05 


66.95 


211.  • 


274.62 
417.05 


2,412.09 


96.39 

92.23 

113.40 

25.49 


8,424.  U 
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ecclesiastico 
soppresso 


Sede  dell'Ente 

morale  ecclesiastico 

soppresso 


Comone 


ProYÌDcia 


Rendita  annua 
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s. 
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«Co 
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fra 

le  rendile  esposte 
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«Se 


28 


31 
32 

33 

34 
35 


Canoiiicato  onorario  del  Car- 
mine e  del  SS.  Cosma, 
Damiano,  Giacomo  e  Fi- 
lippo nella  cattedrale  di  (4) 

Beneficio  di  San  Giacomo 
Apostolo  in  Chiusa  Per 
randa  di  


Riporto 


Beneficio  della  B.  Vergine  dei 
Fontaneti  in  Montecorone 
di 


Beneficio  di  S.  Prospero  in 
S.  Maria  Maddalena  di 

Beneficio  ebdomadale  di  I 
settimana  nella  cattedrale 
di    


Beneficio  di  S.  Giuseppe  in 
Chiusa  Ferranda  di   .. 


Legato^Bmno  in  < 


Opera  pia  Costa  Francesco 
in. 


Da  riportarsi 


Zocca 


Cefalù 


Borgo 
S.Donnino 

Parma 


Id. 

Zibello 
Trascarolo 

bambolo 


Modena 

Palermo 

Panna 
Id. 

IL 

Id. 
Pavia 

Id. 


1,581.39 


157.78 


6.06 


26.72 


97.70 

86.17 
178.58 

88.73 


2,218.13 


2,441.18 
47.33 

6.06 

8.02 
42.51 

35.16 

30.76 
52.07 

26.62 


2,689.71 


1,014.66 


110.45 


18.70 


62.54 

55.41 
121.51 

62.11 


1,445.38 


1,874.45 


42.51 


1,916.96 


fi)  rDfcrision*  fQppleUTB  (Vedi  n.  453  ddl'ikilegato  K  anneMo  al  B.  D.  29  settembre  1871,  n.  1086  (S.  iai 
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Rate  arretrate  liquidate 
favore  del  Fondo  per  il  Culto 


«Ss. 

3-5  fi 
5  2.? 

£  503 
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solla  rendita  esposta  neDacol.  7 


o   «   « 

sii 

ig- 


12 


=3  * 

«  s^ 

cu*  «s 

o-o  Q 

oso 


i'Se 


•5=52 
Bis 


Totóle 


•coi- 
14 


+ 
co 

+ 


s 

O 

15 


Ritenuta  per  imposta 
di  ricchezza  mobile 


I  « 

^  s 

fi 

(3      C6 


1.1 


16 


5 

''3 


!;  s 

1.1 


17 


Totale 
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s 
a 
o 


iS 


«Sài 
cs  ©  o 


liti 

85|28j 

Ifi'sj 


20 


S3.52 


6.49 


54.85 

sa 

Ì8.28 


194.48 


478.83 


37.12 


1,636.93 


24.78 


507.33 


220.90    55.23 


37.40 


82.87 

73.42 

161.01 

82.30 


940.38 


125.08 

110.82 
243.02 

124.22 


2,498.37 


2,623.09 


313.25 


144.05 


9.35 


71.53 


31.27 

27.70 
60.75 

31.05 


239.22 

211. 9i 
464.78 


722.68 


237.57     10. 


4,161.38 


19.44 


3.29 


11.01 

9.75 
21.39 


219.86 


66.95   211 


7.29 


1.23 


4.13 

3.66 
8.02 

4.10 


95.38 


26.73 


4.52 


15.14 

13.41 
29.41 

15.03 


315.24 


2,412.09 


286.52 


67.01 


224.  ( 

198.53 
435.37 

222.54 


8,846. 14 


8,424. 10 


46.80 


162. 61 


7.52 


18.73 


8,559. 76 


l 


Digitized  by 


Google 


E 

a 


316 


Denominazione 

dell' 

ESxite  mollale 

ecclesiastico 

soppresso 


Sede  dell'Ente 

monde  ecdesiasUco 

soppresso 


Comune 


Rendita  annua 


Provincia 
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•8  a 
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s. 


I 


"  8  g 
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^•r  *  o 
Sa  S*^ 


Differenza 

fra 

le  rendite  esposte 
nelle  colonne  5e  6 
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li 


=  3  2  S 

i 


CI 


S3 


N  S 

fi 
9 


87 

1 
J39 

li» 

41 
it 
43 

a 


/{tperto  .. 

Salario  Motta  neiroratorìo 
della  Concesione  ia    .. 

Beneficio  di  Santa  Croee  in 
S.  Maria  di  Zavalli  in  . 

Benefielo  di  S.  Maria  NnoYa 
detto  della  Braglia  in  « 

Chiesa  ricettizia  di  S.  Maria 
Maddalena  in 


Chiesa  ricettizia  di  S.  Pietro 
Apostolo  in   


Canitolo  della  collegiata  di 
b.  Matteo  Apostolo  in 

Cappellania  Pizznllo  Maria 
iu  S.  Domenico  di   ... 


GappelUnia  della  SS.  Tri- 
nità in  YiUa  Morge  di 


Beneficio  della  B. 
Natività  ili  . . . . 


V.  della 


BorgonoTo 
Rottofireao 
Lendinara 


OaiialnaoTO 
Gildnto 

Sala 
Oonsiliaa 

Seicli 


Siraeasa 

Campii 
Alpigaano 


Da  riportani 


Piaosnu 
II 

ROTigO 

Salerno 

Id. 

Siraeasa 

Id. 

Teramo 
Torino 


2,218.13 

160  07 

Hi. 15 

48.56 

743.39 

4,590.87 

15126 

16.59 

378.87 


8.399.89 


2,689. 71 

48.02 

53.14 

93.85 

324.40 

1,618.53 

624. 13 


1,445.38 

112.05 

68.01 

• 
398.99 

2,972.34 


203.68 
Ito.  58 


11.61 


175.19 


5,781.0? 


1,916.96 


45.29 


471.87 


120.58 


5,173.57  2,654  70 
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Rate  arretrate  liquidate 
8  favore  del  Fondo  per  il  Culto 


m 


111 

a  aio 
il 


saDa  reodita  esposta  iielh  col.  7 


•  •2  00 

Sia 

•  0.0 

in 


13 


co  3  U 


13 


P-ag 

•"g 
"3  =  3 

TJ^  O 

III 
ili 

e  2.9 

zìi 

14 


Totale 
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Ritenuta  per  imposta 
di  ricchezza  mobire 
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16 


I 

"  1 
li 


5  e 


s.f 


17 


Totale 
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IS 


te*» 
-  Sio 

8S-3 

Ili 

®   '"*  a» 
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t  a     •«  a  , 

«•  e  9  ^  e  < 


HSS 


-  s  s  •  - 

r  u  .«^ 

^  e  ^^  O  I 

-:  o  -,  _  y  ! 


«j  r  «0  O 


s-oa  I 
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SO 


19Ì.48 


63.70 


258.18 


9Ì0.33 

2,498.37 

29.88 

224.10 

76.86 

116.02 

■ 

> 

617.33 

4,086.97 

• 

13.83 

60.34 

350.38 

■ 

1,10741 

7,907.  . 

722,68 


56.03 


29.01 


199. 49 


1,483. 17 


4,161.38 


310.01 


221.89 


816.82 


5,573.  li 


5.81 


87.59 


19.64 


498. 31 


219.86 


19.72 


10.21 


^.33 


359.65 


1.22 


30.83 


2,586.78  11.601.19 


695.82 


95. 3r 

315.24 

7.40 

27.12 

3.83 

14.04 

» 

» 

86.33 

80.66 

196.17 

555.82 

> 

■ 

0.77 

1.99 

11.56 

42.39 

■ 

1 

341.44 

1,037.26 

3,846.14 


282.89 


2u7. 85 


730. 16 


5,017.32 


17.65 


455.92 


10,563.98 


i 

8,550. 76 

I 

50.82 

1 

50. 5i 

I 

267.03 

I 

570.71' 

I 

3,15S.  13 

1,926.84 

10.62 

199.72 
441.971 


— I 

15,34014 
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Denominazione 

deU' 

Elxite  umorale 

ecclesiastico 

soppresso 


Sede  deir£nte 

morale  ecclesiastico 

soppresso 


CoiDU&e 


Promcia 


Rendita  annua 


o 
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I  e 
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^11 
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«  CO  E 
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Differenza 

fra 

le  rendite  esposte 
Dellecolonne5e6 


-.il 

-sa 

Ile 

-le 
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u 

7 


*-  ^'S  1. 
olii 

O-CJ 

8 


JSS2 


|i| 

tr—  o 

ca  e.  o 
5  a- 

^9 


45 


Riparto 


Beneficio   di    S. 
S.  Aodrea  di 


Pietro    in 


Chioggia 


Yenezia 


Ammontare  complessivo  delle  rendite  annue 
e  dei  relativi'  arretrati  liquidati  a  tutto 
giugno  4874  L. 


8,399.89 


247.09 


8,646.98 


5,781.02 


74.13 


5,855.  i5 


5,173.57 


172.96 


5,346. 53 


2,554.  70 


2,554.  70 


Facendosi  luo^o  airiscrizione  della  rendita  con  decorrenza  dal  4^  brenna  io  4  873,  5i  dfr- 
giungono  alle  rate  arretrate  liquidate  fino  all'epoca  indicata  nt.llu  colonna  9  le  rate 
maturate  nel  tempo  decorso  dalla  detta  epoca  a  tutto  dicoinbre  4  872  sul  conìpl^^J^^'vo 
ammontare  delle  rendite  esposte  nelle  colonne  7  e  8 l. 


Ammontare  co!i)rl**.sr.ivo  delle  rate  arretrate  di  r'^nditfl  «  <ìi  tM>.sa  doJ  ^<*  por  .•frt«^  \h\  '- 
date  a  tutto  dicembre  4872    l . 


Roma,  ad'U  9  niarzu  iX7o 


Visto  d'ordi'ie  di  S.    M, 

11  :r'inistro  delle  Kiuari'.e 

Q(iINll^o  s:  i.u 
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Rate  arretrate  liquidate 
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Ì58.18 


:'o8. 18 


i,107.41 


36.03 
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Beneficio  di  S.  Pietro  in 

Mansionariato  Gallina  nella 
cattedrale  di 


Clero  ricettizio  di 


Chiesa  ricetttzia  di  S.  Maria 
Annunziata  in 


Uffìciatara  della  Vergine  della 
Misericordia  in 


Beneficio  della  SS.  Annun- 
ziata a  Sallutio  di  . . 


Cappella  di  San  Giovanni 
Evangelista  nel!'  oratorio 
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in  S.  Andrea  a  Petreto  di 
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Beneficio  del  SS.  Rosario  o 
Tomada  in 


Cappellania   Rossoni   in    S. 
Agostino  di , 
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Beneficio  o  cappellania  Bar- 
bazzi  in  S.  Petronio  di 
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Cappellanìa  Gentilini  in  S. 
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Canonicato  Rnscito  in  San 
Niccolò  di  Porta  in 

Canonicato  Carroci  in  S.  Ma- 
ria di  Porta  in  .... 

Canonicato  Zompi  in  San 
Niccolò  di  Porta  in 

Canonicato  di  San  Nicola 
Dalia  collegiata  di  . , 

Beneficio  Campanlno  Filippo 
in 

Cappeilanla  Romano  Frao- 
Cesco  in  

Bonefioio  di  S.  Carlo  in  .  • . 

Cappellania  di  S.  Bernardino 
in 

Cap|»6llania  Rtmperti  in 

Cappellania  La  Noghert  in 
S.  SeUatiaiio  di  Terra  dì 
Caino  In 


jM  rtjMftflriì 


13,609.15 
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Beneficio  di  San  Fermo  al 
l^altare  delle  Reliqaie  in 

Cappetlania  Bongiovanni  in 


Beneficio  Tnrletti  in 


Cappellanfa  di  San  Michele 
Arcangelo  in  ...... 

Opera   pia   della   Madonna 
del  Buon  Consìglio  in 

Beneficio  della  ConeoiionA  in 
Filo  di  

Legato  pio  Soglia  in  Fran- 
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dell* 

£Sxite  morale 

ecclesiastico 

morale  ecclesiastico 
soppresso 

Rendita  annua 

le  rendile  esposte 
nelle  colonne  5e 6 

lì 

Uiuune 

Profiocia 

stabili  devoluti 
manie 

alla   tassa  stra- 

30   per    cento 

Ettrinionlo  cccle- 

Credito  del  Fando  per  il  Culto  ^ 
-4    per  rendita  annua  a  inscriversi 
sul  Gr^n  Libro  -  Colonne  5—6 

io  per  il  Culto  | 
mua  a  prelevarsi 
Demanio  a  saldo  1 
r  conto -Col.  6 — 5  ì 

i 

1 

soppresso 

2 

a 

4 

dovuta  pei  beni 
al  De 

corrispondente 
ordmaria   del 
^    imposta  sul  p 
siastieo 

Debito  del  Fon< 
per  rendUa  ai 
"    t  favore  del 
tassa  del  30  pe 

l< 

s 

SI 

11 

1, 

4 
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35,231.68 

19,351.60 

21,9^9,40 

6.119.3*2 
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» 
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j 

Beneficio  dei  SS.  Leonardo, 
Quilico  e  Giulitta  in  S. 
Martino  a  Ulmiano  di  .. 

Bencfieio  di  S.  Francesco  in 
.S.  Pietro  a  Ischia  di  , . . 

B&gii 
S.  Glnliano 

Pisa 

Pisa 
Id. 

12.12 

60.35 
Ì2.05 

48.23 
42.  C5 

140 
i 

1 

Ufficiatura  anonima  in  San 
Matteo  di 

Id. 
Foronza 

Id. 
Potenia 

3,026.64 

101. 27 
5,453.  i2 

101.27 

2,426.78 

Gl'aro  ricetti  zìo  di 

9 

< 

1 

Clero  ricettiiio  di 

S.  Arcangelo 

Id. 

3.03 

938.15 

935.12 

« 

C 

11 

'li3 

Cappellania  HI  nella  chiesa 
del  Suffragio  in 

Faenza 

Ravenna 

57.-46 

57.46 

lU 

Cappellania  I   nella   chiesa 
del  Suffragio  in    

Id. 

Id. 

57.46 

57,46 

' 

145 

Cappellania  Y  nella  chiesa 
del  SulTragio  in 

li 

Id. 

57.46 

•   57.46 

U6 

CappeMania  IV  nella  chiesa 
del  ."Suffragio  in 

Id. 

Id. 

57. 4H 

57.46 
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1 

Benefìcio  della  Natività  nel 
duomo  di 

Id. 

Id. 

79.80 
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21,999.40 

i 
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soppresso 
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soppresso 


Rendita  annua 
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fra 
le  rendite  esposte 
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Capp«llania  VI  nella  chiesa 
del  Su/Triigìo  in 


Beneficio  di  S.  Anna  nella 
cattedrale  di 


Beneficio  di  S.  GloTinni  Bat- 
tista in 


Beneficio  di  S.  Rocco  nella 
metropolitana  di 


Beneficio  del  Transito  di  S 
Giuseppe  in  


Eredità  Vìgnoli  in 


Chiesa  rieettizia  degli  An- 
geli in , 


Chiesa  ricettitia  della  SS. 
Annunziata  di 


Beneficio  di  Maria  Vergine 
io • 


Ptensa 

là. 
*  Laro 

R&vd&ca 

SoUrolo 
Toisi^ABG 

Laareana 

Stignano 

Albiasa 
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38,273.47  v6.S56.48  91,999.40 


RaYenaa 


là. 
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là. 
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Re«ie 
Calabria 
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319.31 


9,982.41 


57.46 


63.2! 


95.79 


57.46 


339.63      101.89 


215. 17 
66.21 

4^404. 20 
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Berna 
Emilia 


162. 72 


43,991.41 


96.55 
19.86 

1,631.73 

100. 7b 

48.82 


I 

i 

223. 52J 

! 

2.S7.  74! 

118.62 
46.35 

2,772.47 


113.90 


2M72.57  25,659.49 
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sulla  reDdila  esfM»Ui  BeBa  eoL  7 
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Ritenuta  per  imposta 
di  ricchezxa  mobile 
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5    S 
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00 

00 
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5  S 
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«Sài 
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■§58 
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^19 


Issa-' 
Il -r 
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^la^tS 


M02. 78 


30.90 


103.37 


2.13 


8,339.08 


17,079.39 

41,884.94 

• 

» 

i95.4^ 

294.98 

296.16 

447.04 

> 

235.10 

iO.51 

237.24 

6Ì.41 

92.70 

2,010.0* 

5,5a.94 

• 

» 

92.38 

227.80 

19,746.84 

48,964.74 

SI,98S.71 


147.49 
223.52 

237.74 

118.62 
4».  35 

3,773.47 


113.90 


«.6IS.89 


80,95004 


637.89 
966.72 

472. 84 

366.40 
200. 46 

10,327.45 


434.08 


94,355.88 


3,685.85 


25.96 
39.34 

20.69 

20.88 
8.16 

487.95 


20.05 


4,308.88 


2,902.18  6,587.98 


19.47 
29.50 

31.38 

15.66 
6.12 

365.97 


15.03 


8,886.26 


45.43 
68.84 

52.07 

36.54 
14.28 

853.92 


85.08 


7,694.14 


74,362.06 


592.46 
897.88 

420. 77 

329. 8G 
186.18 

9,473.53 


54,004.66 


231.06 


d.   » 


238.03 
119.35 

* 

979.04 

435.87 

SS.  09 


VCL.  xnviu. 


86,661.74 
U 


56,033.10! 
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Rendita  annaa 
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*  a 
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S.5 
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Differenza 

fra 
le  rendite  esposte 
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5  wO 
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Riporto  « 
Beneficio  Negri  Scartyelli  io 

Beneficio  di  S.  AntoDio  Abate 
in  S.  Stefano  di  


Canonicato  Grana  Man fredini 
nella  collegiata  di  •  • . . 


Chiesa  ricettizia  di  S.  Croce 
in 


Clero  ricettizio  di  S.  Agnello 
Abate  in  Rodio  di  ... 


Cappellania  Zurrio  Giovanni 
m    


Cappellania  Bu^liarello  Pie- 
tro Giorgio  in   


Cappellania  Bugliarello  Giu- 
seppe in 


Cappellania   Nisè  Antonino 
m 


Da  riportarsi . 


Lossin 
Reggio 
RoTigo 


Ogliastro 
Cilento 

Pisciotta 


Augusta 

Id. 
Id. 
Id. 


Emilia 
Id. 

Rovigo 

Salone 

Id. 

Slraonsa 

Id. 

Id. 
Id. 


43,99141 
194.88 


7.42 


58.46 

82.80 

79.66 

112.62 

63. 

15.72 

16.07 

8.26 

19.67 


ÌM9371 


28,928.83 


25,659.49 

10,140.65 

136.42 

» 

82.80 
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16.07 

8.20 
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25,795.91 

10.531.03 
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illllli 

Rate  arretrate  liquidate 

Ritenuta  per  imposta 

Credito  dei  Fondo  pel  Culto  jper  rate  arre- 
trate di  rendita  depurate  dafìa  ritenuta  per 
imposta  di  ricchezza  mobile  -  Col.  15—18 

Debito  del  Fondo  pel  Cullo  par  rali  trrtraU  di  iaam 
(M  80  per  cenfn  liquidale  sulla   rendita  esposte 
nella  colonna  8  dal  4  settembre  1b67  oppure 
dalla  presa  di  possesso  del  beni  d'ogni  natnn 
fino  ailepoca  indicato  nella  colonna  9 

^^iii^ 

a  favore  del  Fondo  per  il  Culto 

di  rìccfaezza  mobile 

m 
lil 

8-"5 

•  =  *". 

lil 

*«  = 
111 

sola  rendita  esposta  aela  coi.  7 

Totale 
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T 

co 

T 

•« 

T 
1 

8. 80  per  cento  sulla  rata  di  rendita 
esposta  .nella  colonna  43 

43.  SO  per  cento  sulla  rata  di  rendita 
esposta  nella  colonna  44 

Totale 
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«0 

'sassi 
Idilli 

h!ìiI 

lai II  5 

M   4   settembre  4867  oppure 
dalla  presa  di  possesso  dei  beni 
stabili  a  tutto  dicembre  1868 

lai  4  ^  gennaio  4  869  oppure  dalla 
presa  di  possesso  dei  beni  sta- 
bilì a  tutto  dicembre  4870 

dal  1*  genn.  1871  oppure  dalla  presa 
di  possesso  del  beni  stabili  fino  al- 
Tepoca  indicate  nella  colonna  9 

10 

11 

la 

ts 

1       !♦ 

15 

1       16 
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18 

19 

ao 

8,339.  ex 

• 

19,745.34 

48,961.71 

25,64180 

94^55.88 

4,308.88 

3,385.^ 

7,694.14 

86,661.74 

56,03aiO, 

È 

21.22 

272.84 

136.42 

430.48 

24.01 

18.01 

42.02 

388.46 

68.37 

a 

i 

358.11 

s 

a 

843.60 

• 

» 

487.09 

• 

i 

254.17 

• 

» 

67.98 

f 

• 

69.60 

f 

> 

35.72 

f 

1 

85.  Oa 

^.339. 08 

S 

19,768.56 

49,237.68 

«5.78112 

94,786  36 

4,332.89 

8,403.27 

7,736.16 

87,050.20 

57,802.72 
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ecclesiastico 
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Rendita  annua 
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ComoM 

3 

Preiiom 

4 

1 

Ì! 

1 

III 
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niore in 

Leatini 
Sirarasa 

11 
li. 

• 
i 

17.10 
19.  IS 

> 
• 

17.10 
19.12 

Cappeltaoia  Selvaggio  Gio- 
vanni in ^ 

161) 
170 

Cappellania  Zappulla  Michele 
in r . 

Id. 
AofBta 

là. 
Toriaa 

• 
'  6M.  48 

3.U 
M0.S5 

f 
306.  S3 

3.44 

t 

Canonicato  di   S.   Maurizio 
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• 
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Legato    Tarentiao   Baldas* 
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• 
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BeneGcio  Adragna  Onofrio  e 
Bartolonoeo  in  •.••••..« 
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^«,«0114 
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Pietro  di 
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8.676.23 
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20,090.6i 


49,836^7 
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67.73 


40,908.90 


46.89 


16,116.11 


96,015.26 


114.62 


96,129.88 


Ritenuta  per  imposta 
di  ricchezza  mobile 
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4,385.56 


5.96 


4,391.52 
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!,448.i 


6.19 


8,449.88 


7,829.25 
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19 
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171. 8i 

15.31 

35.3^ 
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231. 6( 

156. 42 

102.47       37.7^ 
341.6^ 


7,841.40  88,288.48 
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Denominazione 

deU' 

Elnte  morale 

ecclesiastico 

soppresso 


Sede  dell'Ente 

morale  ecclesiasUco 

soppresso 


CeiDQae 


BApcrU)  . 

Cappella  di  S.  Bartolomeo 
detta  dtfirOstetrìcio  nella 
collegiata  di 


Gividale 


ProTincia 


Udine 


Ammontare  complessivo  delle  rendite  annue 
e  dei  relativi  arretrati  liquidati  a  tatto 
dicembre  4874 L. 


Rendita  annua 


1 


44,797.13 


-si 


"^  cu 

o 

9 


1 

1:1 1'^ 

•S18  a. 5 
8 


DifTerenza 

fra 

le  rendite  espone 
nelle  colonne  5e6 


Ili 
ole 
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li 


Va  e 


e 
1 


•e  5 


£:2< 


U,797a3 


29,726.89 


40.23 


29,766.12 


26,149.03 


26,149.03 


11,077.79 


40.23 


11,118.02 


te 

o 


Facendosi  luogo  airiscritione  della  rendita  C4>n  decorrenza  dal  4^  gennaio  4873,  si  ag- 
giungono alle  rate  arretrate  liquidate  fino  alPepoca  indicata  nella  colonna  9  U  rato 
maturate  nel  tempo  decorno  dalla  detta  epoca  a  tutto  dicembre  4872  sul  complessive 
ammontare  delle  rendite  annue  esposte  nelle  colonne  7e8 L 


Ammontare  complessivo  delle  rate  arretrate  di  rendita  e  di  tassa  del  30  per  cento  liqui- 
date a  tutto  dicembre  4872 L 


Roma,  addi  9  marzo  1873. 


Yiitù  forihM  di  S.  M. 

D  IHnistto  delle  Plname 

QUninNO  SBLLA* 
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hate  arreti-ate  liquidate 

Ritenuta  per  imposta 

«Sài 

l^li 

mi- 

a  favore  del  Fondo  per  lì  Culto 

di  ricchezza  mobile 

^S|3 

2--  •  2 
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stilla  rendiU  «tpotla  neiiaeoi.? 
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^^:Ì 
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MIU 

•  •^   M 
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feE'f 
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1  "2  2  S  ò 

a '•'*  •  a  » 
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.^  =  '. 

MI 

il 

Ì|l 
Iti 

lai   4   settembre   4867   oppure 
dalla  presa  di  possesso  dei  beni 
stabili  a  tutto  dicembre  4868 

ial  40  gennaio  4869  oppure  daHa 
presa  di  possesso  dei  beni  sta- 
bili a  tutto  dicembre  4870 

2- 

ìli 

«  =  3 
•c^  0 

£:  «  !« 

Ili 

m 
tu 

5 

+ 

+ 

T 

5 

8. 80  per  cento  sulla  rata  di  re 
esposta  nella  colonna  43 

43. 20  per  cento  sulla  rata  di  re 
esposta  nella  colonna  44 

1 

0 

eredito  del  Foi.do  pel  Culto  p 
trote  di  rendita  depurate  dalli 
imposta  di  rìccbezza  mobile 

Debito  dol  Pondo  pel  Cullo  per  ra.§  i 
dei  90  per  cento  lit^uidate  sulla  1 
nella  colonna  8  dal  4  seiteir.br 
dalia  presa  di  possesso  del  ben 
ftno  all'epoca  indicata  neba  colo 

ID                  11 
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«6 

1        19 

20 

M76.13 

s 

— 

20,090.64 

t 

49,908.90 

96.135.84 

» 

96,129.88 

• 

4,391.52 

8,449.88 

7,84140 

s 

88,288.48 

• 

60,283.37 
173.99 

8,676.23 

20,090.64 

49,908.90 

SS.186.84 

98,129^ 

4,391.6Ì 

8,449.88 

7,841  40 

88,288.48 

60,457.36 

» 

» 

26,149.08 

• 

26,149.03 

» 

3,451.67 

3,451  67 

22,697.36 

11,118.02 

8,676.  «3 

20,090.64 

49,903.00 

61,«4.I7 

122,278.91 

4,391.52 

6,90165 

11,298.07 

U0,96S.M 

71^75.38. 

Visto  (ferdùu  di  S.  U. 
U  Waittra  di  SniU  «  GiwtiiU  t  dei  Cola 
G.  DB  PALCO. 
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Allegato  E  -  Elenco  degli  Enti  morali  ecclesiastici  soppressi  e  déUe  rendite  Sperce^f 

in  esecuzione  delle  Leggi  di  liquidazione  dell'Asse  ecclesiast 
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Denominazione 

deir 

Elnte  mordale 

ecclesiastico 

soppresso 


Sede  dell'Ente 

morale  ecclesiastico 

soppresso 


Comune 


Profincìa 


Rendita  annua 
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2  -i 

^  9 
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•Ì<S 
S. 
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Differenza 

fra 

le  rendite  esposte 
nelle  colonne 5e  6 
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'«So 


©  CCS 


Sago 
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5-^ 

^    k.   ^    flO 


1.--5 
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?  « . 

Ci 
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Cappellanla  del  SS.  Rosario 
w 

BeDeficìo  della  Madonna  del 
Rosario  in  S.  Martino  a 
Yitrano  di   

Beneficio  di  San  Giovanni 
Evangelista  in 

Beneficio  di  S.  Pietro  Apo- 
stolo in 

Beneficio  della  Natività  dì 
Maria  SS.  neiroratorio  di 
Belvedere  a  Papiano  di  . 


Chiesa  rieettizia  di 


Cappellania  Bellonì  nell'ora- 
torio sulla  strada  del  Tra- 
panino in  

Legato  Cannarozzo  Fran- 
cesco in  


ùa  riportarti 


Pastnrana 

Alessandria 

Cortona 

Arezzo 

Marciano 

là. 

Pratoveo- 
ehio 

li. 

Stia 

a 

S.  Mango 
sul  Calore 

Avellino 

Bologna 

Bologna 

Castro- 
giovanni 

CalUnis- 
setta 

278. 16 

102. 21 

59.6^i 

154.  li 

363.58 


96.95 

30.67 

17.89 

•  46.42 

141.12 
362. 15 

88.80 
19.67 


181.21 

71.57 

41.75 

108.32 

1.43 


141.1^ 

88.80 
19.67 


958.36 


803.67 


404.28 


249.59 


Digitized  by 


Google 


365 
k  inscriversi  sid  Gran  Libro  del  Debito  Pubblico  a  favore  del  Fondo  per  U  Odio 
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141.42 

55.87 

113.52 

83.50 

216.64 
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271.82 

107.35 

62.63 

162.  iÒ 
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2.14 


327.69 

220.87 
158.42 
506.40 

6.8[ 


472.39 


606.42 


1,220.23 


4.92  35. 


9.99  14.17 


7.35 


8.27 


19.06  21.45 


0.25 


f 
0.28 


40.80 

24.16 
15.62 
40.51 

0.53 


41.56,  80.05 


121.62 


286. 89 

196.71 
142.80 
465.89 

6.32 


1,098.61 


-2P2.46: 

53.33' 
18.44 

I 

6.96 

680.99^ 
li. 07 

395.26 
94.91' 
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1,553.32 
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Denominazione 

deU' 

E^nte  xnox^alo 

ecclesÌ2&tico 

soppresso 


i  ^ 


Sede  delFEnte 

morale  ecclesiastico 

soppresso 


GomuBe 


ProTJBcia 


Rendita  annua 


s. 


b  Su 


PI 

^^ 

49  «CI  .^ 
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t  e  .S  « 


Diirerenza 

fra 
le  rendite  esposte 

neUe  colonne  Se 6 
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«-S  e 

5  Co 
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^  8  ^ 

ru 
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il  II 
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10 

il 

12 

13 

U 

15 
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17 
18 


Cappellania  Patri  Nanzio  in 

Beneficio  Termini  Giuseppe 
in , 


Beneficio  Di  Vita  Domenico 
in... , 


Cappellania  Ferrara  Simone 


Cappellania  Motcato  Carmela 
in 


Canonicato  nella  collegiata 
dei  SS.  Apostoli  Pietro  e 
Paolo  in 


Canonicato  Perillo  Domenico 
nella  collegiata  di.... 


Chiesa  ricettizia  di  S.  Gio- 
vanni Battista  in 


Massa  della  Sagrestia  nella 
collegiata  di  S.  Pietro  in 

Capitolo  di  S.  Eraclio  in  . . 


Da  ripofUird  , 


Piana 

a 

I<L 

TerraBOTS 

I<L 

Cenea 

li 

Fo&teohiaro 

Haddaloai 

Pietra- 
Tairaao 


OalUais- 
setU 

li. 


Id. 
Il 

Caserta 

Id. 

Il 

II 
II 


958.36 


169.67 

1Ì5.92 

1,032.80 

550.68 
5,403.88 


803.67 
Ì2.46 

45.90 

46.20 

12.83 

1.34 

56.99 

46.84 

319.92 

192.98 
1,858.50 


404.28 


112.58 

99.08 

712.88 

357.70 
3,545.38 


8,261.21 


3,427.63 


5,231.90 


249.59 
42.46 

45.90 

46.^ 

12.83 

1.34 
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Totale 

+ 

T 


15 


Ritenuta  per  imposta 
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» 

» 
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131.39 

i 

113.07 

» 
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Ì36.35 
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» 

• 

6S0.82 
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472.39 

606.42 

1,220.23 
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• 

B 

> 

•' 

• 
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» 

» 

• 

• 

» 

» 

• 

149.  i7 

2-25. 16 

168.87 

543.20 

131.28 

198.16 

148.62 

478.06 

650.50 

1,425.76 

1,089.32 

3,045.58 

Ì73.95 

715.40 

536.55 

1,725.90 

1^48.92 

6,934.83 

6,aiS.07 

13,701.82 

«,895.2i 

9,97170 

7,847.85 

20,714.79 

41.57 


19.81 

17.44 

125  47 

62.95 
610!  26 


877.60 


80.05 


22.29 

19.62 

141.15 

70.82 
701.99 


121.62 


42. 10 

37.06 

266.62 

133. 77 
1,312.25 


501.10 
441.  » 

2,778. 96 

1,592.1;^ 
12,389.57 


1,085.98  1,913.42 


18,801.37 


1,098.61  1,553.32 
204.87 

.221.47. 

222.91; 

I 

61.90 

1 

I 

6.46 

11.82 

5.91 

176.84 

37.66 
1,686.  > 


4,189.16 
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Sede  deirEnte 

Differenza 

*  ®  i 

morale  ecclesiastico 

Rendita  annua 

fra 
ie  rendite  esposte 

^1": 

ll 

g 

Denominazione 

deir 

E2nte  mordale 

soppresso 

nelle  colonne  5e  6 

T=^ 
^  "©  É 

bili  devoluti 
io 

tassa  stra- 

per   cento 

monio  eccle- 

Credito  del  Fondo  per  il  Culto 
per  rendita  annua  a  inscriversi 
sul  Gran  Libro  -Colonne  5—6 

por  il  Culto 

ajftrelevarH 

tanio  a  saldo 

0) 

ecclesiastico 
soppresso 

Comune 

Proìiiicia 

dovuta  pei  beni  sta 
al  Deman 

■iiH 

Debito  del  Fondo 
per  rendita  annua 
a  favore  del  Deit 
tassa  del  30  per  cen 
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Sài 
£.1! 

1 
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s 

4 

5 

6 

7 

8          1 

y 

Riporto  . . . 

8  261.21 

3,427. 03 
4,556.14 

5,2  il.  90 
62.82 

398  3"^ 

19 

Collegiata  di  S.  Giorgio  in 

Pignataro 

Caserta 

1,618.96 

» 

20 

Canonicato  primiceriale  nella 

collegiata  di  ••••••••••. 

Isola  Oapo 
Riiiato 

106.78 

32  03 

7i  75 

§ 

21 

Canonicato   Mancnso    nella 

collegiata  di 

Id. 

U. 

9 

4  85 

4  85 

22 

Canonicato    Oliverio    nella 

1 

collegiata  di 

Il 

là.     • 

iO.  70 

3  21 

7  49 

9 

c^ 

23 

Capitolo  collegiale  di 

Hartirano 

li 

3,000.99 

1,121.67 

1,879.32 

» 

^0 

"5) 

24 

Legato  Noseda  in  S,  Nazzaro 

26 

di 

Como 

Como 

» 

15.   . 

» 

15.  . 

Legato  Parravicinì  France- 

1 

sco  in  Casiglio  di 

Parravicino 

Id. 

i 

67.50 

• 

67.50 

26 

Clero  ricettizio  della  Trinità 

in  , , 

Gastro- 

Oosenia 

1,467.97 

4,882.99 

3,415.02 

27- 

Beneficio  di   S.  Martino  in 

viUari 

28 

S.  Luca  di  . , • .  • . . 

Cremona 
Solarofo 

Cremona 
id. 

228.39 

12.07 
68.52 

i 

159.  87 

12.07 

i 

Beneficio  di  S.  Giuseppe  in 

Da  riportarsi  . . . 

Monasterolo 

- 

li,695.  • 

11,191.61 

7,416.15 

3,912.  76 
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Rate  arretrate  liquidate 

Ritenuta  per  imposta 

rate  arr$- 
ilenulaper 
:ol.  15-18 

ssss   li 

i339      1 

mHi:- 

a  favore  del  Fondo  per  il  Culto 

di  ricchezza  mobile 

Debile  del  Fondo  pel  Culto  fr  rat*  arrglroM  alt 
M  Wi  f*r  remo  liquidate   «ulla  rendila  esp 
nella  colonna  8   dal  4  settembre  1)187  op| 
dalla  presa  di  possesso  dei  beni  d'ogni  n< 
Buo  all'epoca  Indicata  nella'co:onna  t 
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m 

lelh  rendila  espella  nella  eel.7 

c«  . 
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Hi 

Totale 
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+ 

8.  80  per  cento  sulla  rata  di  rend 
esposta  nella  colonna  43 
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Credito  del  Fondo  pel  Cullo  per 
tratedi  rer^ita  depurate  dalla  r 
imposta  di  ricchezza  mobile  -  ( 
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•  =  g  ©  3  2 

Ihììì 

!?  -  =  5-r  a 

•  re  ~   *  o  «> 
!  e  o  «  -5  —  — 

lai   4  settembre  1867   oponre 
dalla  presa  di  possesso  dei  beai 
stabili  a  tatto  dicembre  4868 

lai  4^^  gennaio  4869  oppure  dalla 
presa  di  possesso  dei  beni  sta- 
bili a  tutto  dicembre  4870 

dal  \o  genn.  1871  oppure  dalla  presa 
di  possesso  dei  beni  stabili  fino  al- 
l'epoca indicata  nella  colono^  9 

43.  50  per  cento  sulla  rata  di  ren 
esposta  nella  colonna  44 
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§ 
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u 

IO 

li 
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fi 
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15         1        16 
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is 

19 

M 

ego.  82 

1 

2395.24 

9,971.70 

7,847.85 
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877.50 

1,035.92  1,913.42 

18,801.37 
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» 

83.24 

125.64 

94.23 

303.11 

11.06 

12.43 

23.49 
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s 

B 
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110.88 

112.13 

223.01 

9.76 

14.80 

24.56 

198.45 

58.98 

» 

» 

> 

» 

» 

» 

• 

» 

23.39 

> 

« 

i 

11.11 

11.23 

22.34 
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i.48 

2.46 

19.88 

5.91 

2^3.03 

• 

2,490.09 

3,758.64 

2,818.98 

9,067.71 

330.76 

372.11 

702.87 

8,364.84 

212.76. 

• 

• 

» 

• 

• 

» 
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» 

66.78 

» 

» 

> 

» 

a 
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• 

300.44 

3 
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• 

» 

» 

» 

a 

a 

18,841.28 
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• 

• 

» 

a 

» 

• 

a 

57. 1-2, 

» 

» 

19.10 

319. 74 

239. 80 

578.64 

28.14 

31.65 

59.79 

518.85 

82.60 

i,327.27 

s 
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14,237.7J 

11.12V.J3 
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deir 
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soppresso 
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ili 
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le  rendile  esposte 
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e  §  S  « 


29 


31 


Gappellanii  di  S.  Anna  delle 
JSerre  in  


Legato  RuffoDi  In  Boccaleone 
di   


Cappella  di  S.  Francesco  in 
S.  Lorenzo  di  


34 
35 


37 


Ufficietora  Volponi  in  S.  Fi- 
renze di   


Obblighi  Maiiini-Landini  in 

Beneficio  di  S.  Giovanni  Bat- 
tista a  Chlanni  di    ... 

Cappella  della  Presentazione 
di  Maria  e  SS.  Angeli  Cu- 
stodi in  S.  Giovanni  in  , 

Beneficio  di  S.  Maria  Mad 
dalena  Penitente  in  S.  Pier 
Porelli  di 


Clero  ricettizio  di  S.  Leo- 
nardo in 


Da  riportard 


Oncino 
Argenta 
Firenze 

FneecAhio 
Hottt&ione 

Hontelnpo 

Prato 


S.  Giovanni 
Rotondo 


Cueo 

Ferrara 

Firtase 

Id. 
Id. 

Id. 

Id. 

Il 
fossi» 


li,695.  > 


76.75 


{02.16 


4,120.33 


19,004.24 


11,191.61 

23.03 

60.65 

63.80 

103.20 
23.52 

21.17 

55.23 

44.44 
2,335.24 


13,976.89 


7,416.15  3,912.7 
53.72 
141.51 

68. 8i^ 

103.20 
23.52 

21.17 
55.23 
ii.4i 


1,735.09 


9,346.47 


4,229.  IJJ 
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Rate  arretrate  liquidate 
a  favore  del  Fondo  per  il  Culto 

Ritenuta  per  imposta 
di  ricchezza  mobile 

Credito  del  Fondo  pel  Culto  per  rate  arre- 

5    Irate  di  rendita  depurale  dalla  rilenuta  per 

imposta  di  ricchezza  mobile  -  Col.  15  -18 

pii 

lui: 

to 

'      12 

-  _  o 
j  3  • 

li? 

il 

III 

IJÌ 

11 

sQÌla  reodita  esposta  nella  eoi.  7 

Totale 

+ 

+ 

+ 

1 
O 

i5 

^  8. 80  per  cento  sulla  rata  di  rendita 
'^           esposta  nella  colonna  43 

.  13.  SO  per  cento  ralla  rata  di  rendita 
esposta  nella  colonna  44 

Totale 

+ 

1 

18 

Ki      ^  -a 

^k:  a 

dal   4   settembre   4867   oppure 

S    dalla  presa  di  possesso  dei  beni 

stabili  a  tutto  dicembre  4868 

dal  4^  gennaio  4869  oppure  dalla 
S    presa  di  possesso  dei  beni  sta- 
bili a  tutto  dicembre  1870 

m  1 

Ili 

mzzS 

11! 

In 
m 

ili 

14 

■ 

» 

6,487.67 

14,297.71 

11, m.» 

30,909.60 

1,258.20 

1,468.89 

2,726  59 

28,183.01 

26^07.42 

i 

• 

» 

71.62 

71.  62 

9.45 

9.45 

62.17 

80.41 

1 

K 

i 

li.  i 

283.02 

212.26 

506.28 

24.91 

28.02 

62.93 

453.35 

75.64 

1 

P 

• 

» 

• 

• 

» 

i 

a 

306.23 

1 

■ 

• 

a 

i 

• 

i 

a 

i 

497. 94 

1 

■ 

• 

a 

• 

• 

a 

a 

f 

113.48 

1 

1 

s 

a 

a 

1 

^ 

f 

a 

a 

94.22 

1 

1 

a 

a 

• 

• 

a 

a 

a 

253.  75 

1 

1 

■ 

a 

a 

i 

a 

i 

• 

199. 78 

1 

1 

1 

906. 10 

3,470.18 

2,602  64 

;6,978. 92 

305.37 

343.54 

648.91 

6,330.01 

1,914.54 

À 

ftr 

a 

C,404.77 

li,650.91 

14,Ma.74 

38,466.42 

1,588.48 

1,849.40 

3,437.88 

35,028.54 

29,843.411 
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Sede  dell'Ente 

Differenza    fl 

o 
> 

1 

Denominazione 

deU' 

Ente  inorale 

ecclesiastico 

soppresso 

a 

morale  ecclesiastico 

soppresso 

Rendita  annua 

fra             ■ 

le  rendite  espogtcfl 
nelle  colonne  5 e  6B 

Comune 

3 

ProTincia 

4 

dovuta  pei  beni  stabili  devoluti 
al  Demanio 

corrispondente  alla  tassa  stra- 
ordinaria  del   30   per   cento 
^    imposta  sul  patrimonio  eccle- 
siastico 

Credito  del  Fondo  per  il  Culto 

-a    per  rendite  annua  a  inscriversi 

sul  G-*an  Libro  -  Colonne  5 — 6 

Debito  del  Fondo  per  il  Culto 

per  rendita  annua  a  prelevarsi 

"    a  favore  del  Demanio  a  saldo 

Riporto  . . . 

19,094.24 

13,976.89 

9,346.47 

4,229. 1 

38 
39 

Cbiesa  ricettìzia  di  S.  Ni- 
cola in    

Torre- 
maggiore 

Bertinoro 

Foggia 
Porli 

739.99 
192.86 

842.28 
57.86 

• 
135.  > 

102.2 

i 

Beneficio  di  S.  Bartolomeo 
nella  cattedrale  di 

40 
41 

Beneficio  di    San  Giovanni 
decollato  nella  cattedrale 
di 

Cesena 
Rimini 

Id. 
Id. 

249.26 
28.05 

74.78 
55.77 

174.48 

• 

27.7 

Beneficio  di  S.  Gaetano  nella 
chiesa  delle  Celibate  in  . 

42 

Legrato  Gallnzzi  Caterina  in 

Finabnarina 

6en»va 

86.64 

25,99 

60.65 

» 

43 

Beneficio  della  chiesa  di  Ma- 
ria SS.  di  Loreto  in  . . . . 

Licata 

Girgenti 

24.94 

• 

24.9 

44 
45 

46 

Opera  pia  Bellavia  Rosario 
in 

Palma 
Honteehiaro 

IL 

Sambuca 
Zalut 

Id. 

Id. 
Id. 

43.58 

51.64 
6.13 

> 

i 

43.5 

51.6 
6.1 

Cappellania  Toinmasì  Gae- 
tano in 

Legato   Merlo  Francesco  in 

47 

Legato  Bilello  Paolo  Bito  in 
ùa  ripofiarii  ... 

Santa 
Margherita 

Id. 

113.39 

i 

113.3 

20,391.04 

15,273.25 

9,716.00 

4,598.8 
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Rate  arretrale  liquidate 

Ritenuta  per  imposta 

0  del  Fondo  pel  Culto  per  rate  arre- 
di rendita  depurate  dalla  ritenuta  per 
sta  di  ricchezza  mobile  -  Col.  15—18 

\m% 

^^H 

a  favore  del  Fondo  per  il  Culto 

di  ricchezza  mobile 

el  Fondo  pel  Culto  per  rate  arretrate  di  k 
p§r  cento  liquidate  sulta  rendita  espo 
colonna  H  dftl  4  setterobre  1H67  opp 
presa  di  possesso  del  beni  d'ogni  nat 
iì'epoca  indicata  nella  colonna  9 

1 

Sii 

HI 
'fi 

sulla  rendita  esposta  neDa col.  7 

Totale 
+ 

+ 

T 

per  cento  amila  rata  di  rendita 
esposta  nella  colonna  4  3 

5 

II 

.5  s 

a 

Totale 
+ 

settembre    4867   oppure 
Bi  presa  di  possesso  dei  be&i 
ih  a  tutto  dicembre  4868 

gennaio  4  869  oppure  dalla 
a  dì  possesso  dei  beni  sta- 
a  tutto  dicembre  4870 

1": 

Ili 
gli 

©  ©'- 

^Bi 

•9 

59i 

g 

o 
oo 

od 

w 

1^11  ò 

a 

11 

12 

13 

14 

15 

16 

17 

11 

19 

m 

HS7 

9 

6,404.77 

14,650.91 

14,010.7* 

08,466,42 

1,588.48 

1,849.40 

3,437.88 

35,028.54 

29,843.41 

^^B 

t 

• 

» 

t 

* 

1 

) 

a 

> 

1,017.71 

j 

^^147 

i 

178.87 

270.   • 

202.50 

651.37 

23.76 

26.73 

50.49 

600.88 

a 

]■ 

■  65 

t 

231. 19 

348.  96 

26Ì.72 

841.87 

30.71 

34.55 

65.26 

776.61 

" 

9 

H^i 

» 

> 

» 

» 

» 

a 

a 

a 

a 

133.75 

^^1 

9 

38.58 

121.30 

90.97 

250.85 

10.67 

12.01 

22.68 

228.17 

1 
17.90' 

^m 

» 

» 

» 

» 

» 

a 

a 

> 

a 

1J0.34 

1 

» 

f 

B 

1 

a 

a 

a 

a 

a 

210.27 

1 

^H 

> 

• 

• 

■ 

a 

a 

a 

a 

a 

249.16 

» 

> 

» 

i 

• 

a 

a 

a 

a 

29.58 

> 
• 

I 

» 

» 

a 

a 

a 

a 

a 

5Ì7.H 

1 

5,853.41 

18,791.17 

f4,.'^.93 

40,210.51 

1,653  62 

1,922.69 

3,576.31  36,83  i.2o! 
«              1 

^2,989.53 

i 
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Denominazione 

deU* 

Bnte  morale 

ecclesiastico 

soppresso 


Sede  dell'Ente 

morale  eeelesiastico 

soppresso 


CofflUe 


hmdt 


Rendita  annua 


I 


u 

i 

I 


m 


1 


1? 


Differenza 

fra 
le  rendite  esposte 

nelle  colonne 5 e6 


iì 


li 

111 


l'Ili 

sili 


<5 


!■€ 


iJ; 


GUro  rìeettiiio.dl 

Clero  ricettizio^di 

Clero  rieettiiio  di 


Beneficio  Zabboni  della  SS. 
Vergine  del  Rof  ario  in  Foa- 
8ola  di   


Comunia  del  Preti  nella  ma- 
trice chiesa  di 


Legato  Pallayicini  Giufleppe 
in  S.  Maria  Maddalena  di 


Legato  Miarl  in 


Capitolo  collegiale  di  San 
M 


fauro  in  (4) 


Cbiesa  ricettizia  di  S.  Mi 
chele  Arcangelo  in  Rimonte 
di 


Cappellania  delle  Anime  pur- 
ganti 0  beneficio  VigUone 
in 


Minerrino 

Moniesano 

OrUUo 

Oanva 

S.  FraieUo 

Lodi 
rinilo 

Oasoria 

Gradano 

Arboro 


•  ••••••• 

Loeaa 
li 
II 


20,891.04 

3,7ei.76 

31.05 

SU.  01 


Da  riportarsi 


Oarrara 
Mottiaa 

Hilano 
Modena 

Napoli 
Id. 

Novara 


Ì86.75 


3,430.87 


426. 62 


16,273.25 

1,514.84 

190.81 

109.05 

10.85 

1,005.90 

23.85 
2.76 


9^716.60 
2,280.41 
> 
104.96 


1,258.  ?3 


127.99 


28,77509  19,517.03 


2,172.64 


298.63 


14,573.24 


.8l| 


4,598. 

a 
159.76 


10.85 

519. 15 

23.85 
2.76 


5,315.  iJ 


(1)  Inierhione  wpplelKa  f?.  n.  18  deir Allegato  F  annecio  al  a.  IX  5  dfteemhre  1872,  a.  1S09>  5*  ^^' 
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•filó- 
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S5Ì 
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IO 


Rate  arretrate  liquidate 
favore  del  Fondo  per  il  Colto 


Ili 

ili 

III 
111 

m 
«il 


wlia  rendila  etpoiU  Mlla|eoL  7 


l"2 
11 


£-gS 

«S  2 

5  li 
'!« 

-Il 


III 
pi 


13 


Totale 


+ 

co 

+ 

+ 

s 
J 

"o 
15 


Ritenuta  per  imposta 
di  ricchezxa  md)ile 


£    co 

TI      « 

II 

11 

I  : 
1.1 


16 


17 


Totale 


+ 


i 


II 


21-s 


Issi- 

Sa   q" 

•5  ••5  oca 

Sss  o 


2 


4,449.33 


«,795.05 


6,86341 
1,045.19 


18,791.17 
4,560.88 


57.15 


7,fU.38     * 


7,955.75 


U;i65.98 
«,420.61 


40,210.51 
9,026. 6t 


209.92 


157.  U 


8,042.83 


38,«01.7I 


8,858. 9e 


379.09 


M.TIIM 


1,653.62 
401.35 


424.51 


6^1.78 


S79.09 


56,344.51 


1,932.69 
451.58 


18.47 


267.77 


2,341J1 


3,576.31 
852.87 


36,634.20 
8,173.76 


20.78 


89.26 


385.26 


32,969.83 

1,312.43 

823.89 

85.12 

52.  SS* 

2,583.47 

115.08 
13.31 


430.18 


60.04 


607.95 


60.04 


5,603.83 


329.05 


6,216.42  5,216.42 


51,126.09 


2,386.38 


455.08 


39,996.34 
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Sede  dell'Ente 

Differenza 

morale  ecclesiastico 

Rendita  annua 

fr», 

le  rendite  esposte 

1 

Denomisazìone 

deU' 

Snte  morale 

ecclesiastico 

• 

soppresso 

soppresso 

nellecolonne5e6 

CoDiflne 

ProTincia 

pei  beni  stabili  devoluti 
al  Demanio 

ndente  alla  tassa  atra- 
u-ia  del   30  per  cento 
ita  sul  patrimonio  eoole- 

BO 

del  Fondo  per  il  Colto 
ndUaaimua  a  intoriveni 
ran  Libro  -  Colonne  6—6 

del  Fondo  per  il  Culto 
mdita  annua  a  prelevarsi 
ore  del  Demanio  a  saldo 
del  30  per  conto  -  Col .  6-  -6 

1 

•riP 

t:  O.Ì-S 

5  CO 

Ila 

m 

, 

■s. 

8 

à 

Q 

1 

s 

3 

4 

5 

6 

7 

8 

Riporto  . . . 

«8,775.09 

19,517.03 

14,573.24 

5,315.  iS 

58 

Cappellania  BartoloCaterìna, 
Garzia  e  Zappulla  in  ... 

Pilerao 

Falerno 

» 

77.87 

» 

77.87 

59 

Beneficio   di  S.   Francesco 

Saverio  ilella  cattedrale  di 

Id. 

Id. 

» 

85.84 

».     ' 

85.84 

60 

Legato  Rosario  Gianni  in  . 

S.  Mauro 

Oastelverde 

id. 

5155 

15.77 

36.78 

» 

61 

Beneficio  delFÀngelo  Custode 

in  S.  Quirieo  di  

Albareio 

Panna 

11.50 

3.Ì5 

8.05 

> 

62 

Legato  I  Stecconi  nella  col- 

legiata di  

Bosseto 

Id. 

213.38 

64.01 

149.37 

• 

63 

Beneficio  di  S.  Martino  in . 

Oolone 

Id. 

■ 

4.99 

» 

4.99 

64 

Beneficio  di  San  Giovanni 
Battista  nella  parrocchiale 

della  SS.  Trinità  In  .... 

Parma 

Id. 

692.82 

250.54 

U2.28 

f 

65 

Canonicato  di  San  Donnino 
martire  in  Pieve  Ottoville 

66 

di    

Zibello 

Id. 

213.  i2 

64.03 

149.39 

• 

Beneficio  di  S.  Donnino  mar- 

tire in  Pieve  Ottoville  di 
Da  riportarsi  ... 

Id. 

Il 

238.52 

71.66 

16a96 

1 

6,483.  «« 

80,197.28 

20,155.09 

16,516.07 
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Rate  arretrate  liquidate 

Ritenuta  per  imposta 

rate  arre- 
tenuta  per 
:ol.  15—18 

-eiraté  di  kuta 
dita   esposta 
1867    nppure 
*ognl  natura 

M^i-o- 

a  favore  del  Fondo  per  il  Colto 

di  ricchezza  mobile 

mm 

fil 

nlanndita  eiposta  nella  col.  7 

^ 

S       \ 

-2  s  *  ^^ 
'ST  ©  a  • 

'Milli 

Ili 

111 

il 

ili 

IH 

Totale 

+ 

eo 

+ 
+ 

a 

8. 86  per  cento  sulla  rata  di  rendi 
esposta  nella  colonna  43 

4  3.  tO  per  cento  sulla  rata  di  rendi 
esposta  nella  colonna  44 

Totale 

+ 

1 

Credilo  del  Fondo  pel  Culto  per 
irate  di  rendita  depurate  dalla  r 
imposta  di  ricchezza  mobile  -  C 

Debito  del  Fondo  pel  Culto  per  rate  art 
dil  30  per  cento  liquidate  sulla  ren 
nella  colonna  8  dal  4  sr  ttembi^ 
dalla  presa  di  possesso  dei  beni  d 
fino  afrepoca  indicata  nella  colono 

dal   4   settembre   4867  oppure 
dalla  presa  di  possesso  dei  beni 
stabili  a  tutto  dicembre  1868 

dal  4  ^  gennaio  4  869  oppure  dalla 
presa  di  possesso  del  beni  sta- 
bili a  tutto  dicembre  4870 

dal  1"  gena.  1^  1  oppure  dalla  presa 
di  possesso  di    beni  stabili  fino  al- 
l'epoca indici  a  nella  colonna  9 

.     *o 

il 

" 

13 

" 

15 

1       16 

17 

u 

1         19 

1         20 

7344.38 

a 

7,955.75 

28,604.73  «1,7».  08 

56,344.51 

2,341.21 

2,875. 21 

5^21642 

51,126.09 

39,996.34 

B 

» 

a 

a 

a 

a 

* 

a 

» 

a 

346.59 

B 

9 

a 

a 

a 

i 

> 

a 

a 

a 

414.18 

a 

■ 

13.99 

.73.56 

55.17 

142.72 

6.47 

7.28 

13.75 

128.97 

14.89. 

• 

» 

1.68 

16.10 

12.08 

29.86 

1.42 

1.59 

3.01 

26.85 

3.85 

« 

» 

a 

9.13 

224.05 

233.18 

0.80 

29.57 

30.37 

202.81 

208.92 

« 

9 

a 

> 

> 

a 

a 

a 

a 

a 

24.08 

318. 66 

a 

586.08 

884.56 

663.49 

2,f34.  . 

77.84 

87.57 

165.41 

1,968.59 

62.85 

* 

• 

» 

29.05 

224.08 

253.13 

2.56 

29.58 

32.14 

220.99 

200.45 

» 

• 

• 

32.46 

250.44 

282.90 

2.86 

33  06 

36.92 

246.98 

224.02 

7,563.04 

• 

SJS51M 

Z!fii9Jn 

Mt1.S7 

80^18.30 

2,433.16 

8,068.86 

5,497.02 

53,921.28 

41,496.17 
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Denominazione 

dell' 

Cinte  morale 

ecclesiastico 

soppresso 


Sede  dell'Ente 

morale  ecclestastico 

soppresso 


Comune 


ProTmda 


Rendita  annua 


*^ 


fi 

f  •= 

s. 

I 


■§* 


hi 

l 


"1 


rfii 

•*    6 


Differenza 

nra 

le  rendite  esposte 
nelleeolonne5e6 


3.8 


5$^ 


«  3  > 


1^ 


s  2  «  o 
«  C  5;  * 

ls.fl 


5£ 


SS; 

BO: 


importo 


67 


Cappellsnia  o  lagtto  Mertldi 
in 


Caaomctto  della  Betta  Yer- 
Srine  del  Popolo  nella  col- 
legiata di 


Beneficio  detto  prebenda  di 
S.  Creepiie  nella  catte- 
drale di 


Cappelli 


ania  di  8.  Sebutiano 


Cappellania  Cnrti  in  < 


Beneficio  di  8.  SiWeitro  nella 
chieea  arcipretaie  di  • .  • . 

Beneficio  della  Beata  Tersine 
di  S.  Lnca  e  S.  Antonio 
in. 


Beaefieie  di  S.  Croee  in  S. 
Girolamo  di 


74 

75  Opera  Pia  Yeoehi  in 


Da  ripoftmrd 


Poriilbora 


Oasttl 
8.  aioTtui 


Piatitu 

Tontimiglia 

II 
Ooti^ola 

Tetiigauo 

li 

Salirà 


Pa?U 
Piattaia 

II 

Parte 
Maviiie 

II 
KaTtina 

II 

II 
RtTiga 


30,197.28 


19.70 


58.54 
893.35 

69.46 


10,155^)9 
71.15 

150.68 

4.67 

78.08 

50.96 

118.01 

26.43 

46.04 
11.28 


30,783.88 


20,712J9 


15,626.07 


5,483.88 


71.16 


130.98 


4.67    fi 


78.08 


2.58 
275.34 

43.03 

9 


9 


46.04 
11.28 


15,847j02 


5,826.08 


Digitized  by 


Google 


877 


Rate  arretrate  liquidate 
a  favore  del  Fondo  per  il  Culto 


10 


Totale 


+ 

co 

+ 

+ 


iS 


Ritenuta  per  imposta 
di  riccheiza  mobile 


I 

E    co 
C    e 


I 


s. 
s 


16 


17 


Totale 


+ 


18 


"la 
"Sia 

"gal 

III 

19 


itil 


*£8_S 

llil 


7,563.04 


8,557.44 


I7,<U.K 


«^«1.17 


69^18.30 


2,433.16 


8,068.88 


6,497.02 


53,921.28 


13.18 


126.52 


364.82 


2.51 


2.91 
560.68 

86.06 


3.87 
413.01 

64.54 


6.78 
1,828.51 

153.11 


0.26 
48.46 

1.67 


a  51 
54.52 

8.52 


0.77 
10198 

16.19 


6.01 
1,22S.58 

137.02 


41,496.17 
334.89 

626.80 

22.53 
376.73 
111.97 


33.48 

222.14 
54.43 


7,702.6» 


84tt4.77 


nm.» 


61,906.70 


2,48905 


8,137.41 


6^7J6 


55,289.84 


48,279.14 
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Google 


378 

Denominazione 

deU' 

dnte  morale 

ecclesiastico 

soppresso 


Sede  dell'Ente 

morale  ecclesiastico 

soppresso 


JComane 


ProTincia 


Rendita  annua 


9 

P 


II 

I! 


S. 

I 


4» 

li-i 

S  €•  * 

mi 


Differenza 

fra 
le  rendite  esposte 

nellecoiomie5e6 


il  > 

-Il 

ili 

1^^ 


mi 


•o  *» 


I. 


3  §  S 


a 


4/  .- 

5^< 


C9  «  . 

il-- 

Q 
9 


il^to 


76 


77 


78 


79 


81 


82 


U 


Chiesa  rieettizia  di  S.  Bar- 
bara in 


Chiesa  rieettizia  di  S.  Tecla 
in 


Chiesa  rieettizia  dei  SS 
Apostoli  Pietro  e  Paolo 
in  W 


Chiesa  rieettizia  delia  SS 
Trinità  in    


Chiesa  rieettizia  di  Santa  Ma- 
ria delle  Grazie  ki  .... 


CappeOania  Fny'ano  Rosario 
in 

Cappellania   Salomone   Do- 
menico in 


Cappellania    Campisi   Vin- 
cenzo in 


Cappellania  Farad  Angelo  in 


Copersito 

Monte- 
corvino 
Puglìano 

Pisoiotta 

Polla 

Siano 

inguta 

U. 
Il 


Da  Hportani 


Salomo 
Id. 

Id. 

Id. 
IL 
Siraaau 
Id. 
Id. 


30,733.33 


258.15 


325.05 


2,940.31 
3,13i.  10 


37,80O.M 


20,712^ 


116.88 


M9.94 


15,847.02 


141.27 


5^826. 08 


S4.89 


1,040.67 

1,022.54 

15.49 

8.96 

11.48 
24.45 


1,899.64 
2,111.56 


28,862.80 


19,999.49 


16.49 

8.96 

11.48 
24.45 

5,971.35 


te 

3 


0)  iBfCfiatono  mipploihra  (Ye4i  n.  »  MlAnogato  F Kumto  al  R.  D.  S  dicnriiro  IffTf.  a.  1101^  S.  S»). 
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liltli 

Rate  arretrate  liquidate 
a  favore  del  Fondo  per  il  Culto 

Ritenu'caperimposta 
di  ricchezza  mobile 

Credito  del  Fondo  pel  Culto  per  rate  arre- 

tS    frati  di  rendita  depurate  dalla  ritenuta  per 

imposta  di  ricchezza  mobile  -  CoL  15—18 

Debito  del  Fondo  pel  Culto  per  rate  arreiraie  di  Uuta  1 

dtl  SO  per  cmlo  liquidate  sulla  rendita  e&posta  il 

g     nella  colonna  8  dal    4  settembre  1867  oppure  1 

dalla  presa  di  possesso  del  beni  d'ogni  natura  || 

fino  all'epoca  indicata  neUa  colonna  9                || 

sulla  rendita  esposta  nella  colonna  5  dalla  presa 

::  di  possesso  dei  beni  subiti  a  tutto  il  3  sett.  18(77 

peglìEati  morali  soppres.  daìla  Legge  7  lugi  1866 

salla  readiu  esposta  Della  eol.7 

Totale 

+ 

co 

+ 
+ 

15 

^  8. 80  per  cento  sulla  rata  di  rendita 
esposta  nella  colonna  43 

^  43. 20  per  cento  sulla  rata  di  rendita 
esposta  nella  colonna  44 



Totale 

+ 

co 

i 

18 

iiliiii 

mm 

«        10 

dal   4  settembre  4867  oppui-e 

S    dalla  presa  di  possesso  dei  bèni 

stabili  a  tutto  dicembre  4868 

dal  4^  gennaio  4  869  oppure  dalla 
Z    presa  di  possesso  dei  beni  sta- 
bili a  tutto  dicembre  4870 

dal  lo  genn.  1871  oppure  dalla  presa 
^  di  possesso  dei  beni  stabili  fino  al- 
l'epoca indicata  nella  colonna  9 

7,702.69 

8,924.77 

28^9J34 

28;69ie9 

61,906.70 

2,489.45 

8427.41 

5,617.86 

55,289.84 

43,279.14 

• 

» 

'247.61 

211.91 

459.52 

21.79 

«7.97 

49. 76 

409.76 

183. 76 

» 

» 

• 

9 

» 

• 

• 

• 

f 

583.40 

• 

» 

i 

• 

■ 

a 

» 

• 

a 

77.  « 

•  , 

812. 6t 

3,799.28 

2,840.46 

7,461.36 

334.84 

376. 13 

710.47 

6,760.89 

933.71 

• 

•   » 

» 

a 

1,876.95 

1,876.95 

» 

247.76 

247.76 

1,629.19 

4,024.83 

» 

• 

» 

• 

• 

» 

a 

a 

74.74 

B 

• 

» 

• 

• 

B 

-  • 

• 

43.23 

• 

» 

• 

s 

a 

• 

• 

• 

55.89 

• 

s 

• 

B 

• 

s 

• 

• 

117.97 

7,702.69 

9,787.» 

8S;ì86.18 

SMM.01 

70,704.63 

2,84^58 

8,779.27 

1^624.85 

64,079.68 

49,371171 
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Google 


l 
I 

a 


880 

Denominazione 

deO* 

Elnte  mollale 

ecclesiastico 

soppresso 


Sede  dell'Ente 

morale  ecclesiastieo 

soppresso 


Profiaela 


Rendita  annua 


I 


11 

a, 

et 

l 


^À 


ni 


lu-s 


Differenza 

fra 
le  rendite  esposte 

nellecoloiine6e6 


ili 


S 


1 
''Il 

111 


2-2  il 


5S5 

il! 

«©«^ 
2  ®  e 

flflO 

asi 


•"  5: 

«5- 


J^porfo 


85 


87 


Cappellania  Passanisi  Bar- 
nardino  in 


Cappallania.Raniio  Domenico 


m . 


Cappeilania  Piacerà  Deme- 
nico  in  


CappeìlaniR  Cannava  Filippo 


m . 


Cappeilania  Riiiane  Rosario 


m 


90 
91 
92 
93 
9i 


Cappeilania  AglioloGiueppe 
m 

Cappeilania   Pignato    Gin- 
8q>pe  in  


Cappeilania  Amara  Cali  Fi- 
lippo in 


Cappellai 


nia  TrainaSalYatore 


Cappeilania  Amara  Alile  in 


Aag:uu 

Id. 
Id. 
Il 
II 
II 
II 
II 

II 

II 


ùa  fiportani 


Sineaia 

II 

II 

II 

II 

II 

II 

II 

II 
II 


37,390.94 


23,36180 

13.96 

8.81 

11.02 

13.50 

5.63 

7.65 

7.65 

30.60 

5.7i 


19,999.49 


5,971.35 

13.96 

8.81 

11.02 

13.50 

5.63 

7.65 

7.65 

3.44 

80.60 
5.74 


9 


37,390.94 


23,470.80 


19,999.49 


1^079.35 
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Google 


881 


111 -Il 

•  ©  •  ^  -^  2 
IO 


Rate  arretrate  liquidate 
a  favore  del  Fondo  per  il  Gnlto 


Sii 

|if 

d  «  • 

Sii 

MI 

sii 

US 

111 

III 

li 


wSà  rendila  «foila  mIimL? 


7,702.69 


il 


I 


Sii 

ili 

^13 


9,7S7.39 


82^.18 


14 


SMM.OI 


7,702.69 


Totale 

T 

+ 

+ 


6 

15 


Ritenuta  per  imposta 
di  ricchezza  mobile 


70,704.63 


16 


^1 


Totale 


•SS 


I. 


17 


2,845.58 


8,779.27 


9,737.39 


82,3S6.18 


18.031.01 


70,704.53 


+ 


3 


18 


sai 
gl-s 

"c  :-  f< 

111 

O  *i  o 


19 


Jli 

isti  8 

10 


6,624.85 


64,079.68 


2,845.58t8,779.27  6,624.85 


I 


49,?72.17 

67.36 

42.51 

53.17 

65.14 

27.16 

36.91 

36.91 

16.60 

147.65 
27.70 


64,079.68 


49,894.28|| 
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382 

Denominazione 

deU' 

Elnte  morale 

ecclesiastico 

soppresso 


95 

96 

97 

98 

99 

100 
101 

102 

103 

104 


Riporto  • 
Cappellania  Malerva  Cesare 


m , 


Cappellania  Cannava  Seba- 
stiano in 


Cappellania  Settepani  Gio- 
vanni in  


Cappellania  Saraceno  Anto- 
nino in  


Cappellania  Bngliarelle  Se- 
bastiano in e.. 


Cappellania  Ruii  Alfonso  in 

Cappellania    Cannava    Do- 
menioo  in 


Cappellania  Melfo  Yineenzo 
in 


Cappellania  Pinta  Russo  Do- 
menico in 


Cappellania    Camso    Raffa 
Gius 


riuseppa  in 


Da  riportani 


Sede  dell'Ente 

morale  ecclesiastico 

soppresso 


Comune 


inguta 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 
Id. 

Id. 

Id. 

Id. 


Profincia 


Siraonsa 
Id. 
Id. 
Id. 

Id. 

Id. 

Id. 
Id. 
Id. 


Ivola  Id. 


Rendita  annua 


I 


-  "S 
•a  I 

•^  -a 

1 

s 


Hi 

•  5  8 
SS  >-  o 

•  Q 

•  •a  — 

"e1.sI 

8     6 


37,390.94 


23,470.80 

31.16 

47.67 

49.96 

4.85 

4.59 
41.31 

10.07 

14.92 

30.39 

4.40 


37,390.94  23,710.12 


Differenza 

fra 

le  rendite  esposte 
nellecolonne5e6 


5.1 


^  o  Ss 

s  s  «> 

-S  io  ?" 


o  -o 

li.!! 


a 


19,999.i9 


19,999..i"J 


gl3 


—  «Cb. 

1*1 

9 


6,079. 35 

31.16 

47.67 

49.96 

4.85 

4.59 
41.31 

10.07 

14.9-2 

30.  o9 

4.40 


6,3R6- 
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[itli 


5s5c  S.S?2 
Ir «:;  »  «5  S 

*  S  «•^  ^  S  o 
se  1-2   s   o  « 

5  *>  2  ■  §•-=  a 

"s  ^  S  ~  *^  '^  " 

5^5-5 -w^ 


Rate  arretrate  liquidate 
a  faTore  del  Fondo  per  il  Colto 


m 


«  «  s 

M   e   C; 


I  li 


sulla  rendita  esposta  cella  eoi.  7 


5=*    S  oc 

CU— ^ 

£Ìs 

Io- 

3J  £  etf 

m  et-:- 

Cd 
13 


o^  a 

o  w  o 


te  Od  ^ 


i3 


»-  o 

"«Sa 

O  <Q  O 

ili 

a  «  >2 
14 


Totale 


+ 


s 
a 

15 


Ritenuta  per  imposta 
di  Hcchexza  mobile 


"    8 


16 


p 

"3  co 

co  o 

-  "S 

"p  etf 


cp     ce 


17 


Totale 


+ 


IS 


^fe2 

0  4)  O 
®    **    — 

o  ^  o 

•*  ^«*  Od 

''SS  a 


19 


«>  -o  ^-  p  ce 
CO  -a  a 
5  o  «     fi 

S     -^  =^ 

lf"=' 


1' 


;  o  doso 


3^  gSw 


7,702. 69 


7,702.69 


9,737.39  32,836. 18 


28,631.01 


9,737.39 


82,386. 18 


70,70^.53 


96,681.  M 


2,845.58 


3,779.27 


p,624.86 


70,704.53 


2,845.56 


8,779.27 


64,07968 


49.894.28 

150.34 

230.01 

241,06 

23,40 

22.15 
.199.32 

48.59 

I 

71.99 

146.63 

21.23 


6,624.85164,079.68  51,049.  * 
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Denominazione 

deU' 

Sute  morale 

ecclesiastico 

soppresso 


105 
106 
107 

108 

109 
110 

111 

112 

113 


Cai 


Cai 


Cappellania  Giardino  Pietro 
in k 


Riparto^. 
a  Umano  Camillo 


la  Cobibbo  Anna 


Cappelania  Santangolo  To- 
maso in 

Cappellania  Salonia  Paolo  in 

Cappellania  Pecorella  Nicolò 
in 


Cappellania  Catrona  Marta 
in 


Cappellania  Candia  Giuseppe 
m 


Cappellania  Condorelli  Mira 
Lucio  in 


Sede  dell'Ente 

morale  eccleaiastfco 

soppresso 


Gonae 


Avola 
OoBìisa 
Memii 

IcL 
Koto 

Ragasa 

Sìraeata 

Id. 
Id. 


Da  riportarsi 


ProTÌnda 


Siraenia 
M. 
Id. 

Id. 
Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 


Rendita  annua 


I 


il 


S. 


Differenza 

fira 
le  rendite  esposte 
nellecol^~"ne5e6 


1 


3 

n3  I 


«7 


s    is 

g  e-  S. 

itil 


37,390.94 


37,390.94 


23,710.12 
16.26 
4.70 
21.51 

22.95 
50.11 

38.25 

41.57 

19.13 

4.59 


23,928.19 


i9,999.49 


19,999.49 


6,318.67 

Ì5.26 

i.70 

21.51 

22.95 
50.11 

38.25 

41.57 

19.13 

4.59 


SS2 


oo  a 


SS." 
Sol 

II 


5,536.74 


S 


Digitized  by 


Google 


S85 


Rate  arretrate  liquidate 

Ritennla  per  imposta 

115 

mi 

a  fayore  del  Fondo  per  il  Colto 

di  Kcdiezza  mobile 

5  8&S 

iilllli 

nt 

sulla  reodita  esposta  nelb  eoL  7 

« 

s 

S.-.S 

Totale 

+ 

co 

•  + 

et 
+ 

1 

p3 

^ 

Totale 

i 

Credito  del  Fondo  pel  Culto  per 
trote  di  rendita  depurate  dalla  ri 
imposta  di  ricchezza  mobile  -  C 

2.=»  ai 

oS  -— — 

111 

pi 

Ili 

ih 

lai  4   settembre   4867  oppure 
dalla  presa  di  possesso  dei  beni 
stabili  a  tutto  dicembre  4  868 

lai  4»  gennaio  4  <$69  oppure  dalla 
presa  di  possesso  dei  beni  sta- 
bili a  tutto  dicembre  4870 

dal  1»  genn.  1871  oppure  dalla  presa 
di  possesso  dei  beni  stabili  fino  al- 
repoca  indicala  nella  colouna  9 

8. 80  per  cento  ralla  rata  di  rea 
esposta  nella  colonna  43 

43.  SO  per  aento  sulla  rata  di  rea 
esposta  nella  colonna  44 

«i           10                 11     1 

il      1 

^13       1 

14 

15 

16 

17 

18 

19 

so 

7,702.69 

9,737.39 

32,886.18 

28,631.01 

70,704.53 

2,845.58 

3,779.27 

6,624.85 

64,079.68 

51,04P.  > 

a 

,     • 

1 

■ 

a 

1 

73.63 

■ 

• 

1 

• 

9 

22.68 

1 

,    • 

s 

1 

a 

s 

103.  78 

> 

• 

s 

> 

i 

110.74 

t 

» 

» 

1 

s 

241.78 

■ 

■ 
■ 

» 

> 
i 

• 

184.56 
200.57 

» 

■ 

i 

s 

» 

92.30 

w 

» 

1 

1 

• 

22.15 

7,702. 69 

9,737.39 

8i.3M.13 

28,681.01 

70,704.53 

2,845.58 

3,779.27 

6,624.85 

64,079.68 

02,101.19 

ycfL.  xixviii. 


Digitized  by 


Google 


g 


886 

Denominazione 

deir 

Eìnte  mollale 

ecclesiastico 

soppresso 


Sede  deirEnte 

morale  ecclesiastico 

soppresso 


Comnoe 


ProTiflciV 


Rendita  annua 


9 

I 


II 
u 

s. 

1 


m 

ni 


5-S 


4 


1 


mi 

8  « 


Diflferenza 

fra 
le  rendite  esposte 

nelle  colonne 5e 6 


ili 

Ili 


SS] 

■sii' 


Ili 

115 
'll6 

117 

1118 
119 

120 

121 

122 


Riporto 


Cappellania  Giayara  Lucre- 
zia in 


Cappellania    Aizulini   Vin- 
cenzo in 


Cappellania  Haiocca  Matteo 


Cappellania  Pavera  Carmelo 
in 


Cappellania  Xibilia  Pietro  in 
Cappellania  Janello  Antonio 


Cappellania    Magnano   Lu- 
crezia in 


Cappellania  Cassarino  Sal- 
vatore in  


Cappellania  Tiemo  Vincenzo 
in 


Siracusa 
U. 
Il 

Id. 
Il 

Sortiao 

II 

II 

II 


37,390.94 


Siraenu 
U. 
Il 

II 
H. 

Il 

Id. 

Il 

II 


23,928.19 

21.23 

35.19 

6. 

13.39 
27.39 

38.01 
4.70 
3.U 

20.66 


Da  riportarti] 


37,390.94 


24,099.09 


19,999.49 

6,536. 7* 

21.23 

35.19 

6.89 

13.39 

«7.39 

38.01 

4.70 

3.44 

20.66 

19,999.i9 

0,707.64 
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Google 


887 


^R  5  S  -. 

«  «•  ®  •■  —  r^ 

?  =  >e  5  2  * 


10 


Rate  arretrate  liquidate 
a  favore  del  Fondo  per  il  Culto 


Sol 

Ili 

•S-  S* 
S  '  S 
|2  = 

s-sg 

sfa 

11 


lab  rendila  eqittla  nela  eoi.  7 


li- 


12 


^  fi 


13 


1-5 

ili 


14 


Totale 


+ 

co 

+ 
+ 

s 

g 

15 


Ritenuta  per  imposta 
di  ricchezza  mobile 


1 

o 

il 


i- 


00 

oó 


16 


1^ 


k    o 

«>   o. 

O 
CO 

17 


Totale 


+ 


IS 


|Ì.= 

81-s 

S  ©  o 


®  8 

^"^^ 

©  ^  «« 
19 


1 


o  u  a«  5 

O        ZmSZ  O 

20 


7,*30i.69 


7,702.69 


9,737.39 


■     9,737.39 


83,886. 13  S8,(»l  ti 


70,704.53  2,846.58 


8S,386.18  M.a8t.0l  70,704.53 


^845.58 


8,779.27 


6,624.85 


64,079.68 


8,779.87 


6,62485 


64,079.68 


52,i0i.lff 

102.44 

169.79 

33.24 

64.61 
132. 16 

183.40 

22.68 

16.60 

99.69 


52,925.80 


Digitized  by 


Google 
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S88 

Denominazione 

dell' 

£]iite  xnoirale 

ecelesiastieo 

soppresso 


Sede  dell'Ente 

morale  eGClesìastieo 

sop^esso 


CoBQie 


Frofiicia 


Rendita  annua 


11 

t 


Uh 

mi 

S     6 


Differenza 

fra 
le  rendite  esposte 
nelle  colonne  je6 


^  ^o 


•Sii 

Ali 


o  **  si  «* 
jS  S  -,  « 


a 


123 
124 
il25 

126 

I 

i 

127 

128 
129 

130 
131 


Riporlo  . 
Cappellania  Pisano  Marco  lo 

Cappellanìa  Salvo  Sofia  ìb 

CappellaDìa  MarinoLeonardo 
in 


37^.94 


Cappellai) la   Lissandrello 
Chiara  in 


Beneficio  di  S.  Biagio  nella 
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date a  tutto  dicembre  4872  1^* 


Roma,  addì  9  marzo  1873. 
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Il  Ministro  delle  Finanze 
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I 


is 


«I- 

i.x:«3 


p    Ss;  o 


l,566.i6 


1,566.16 


4,135.94 


MM-^ 


10,158.30 


4,135.94 


4,456.30  10,158.30 

I 


363.96 


588.21 


95«,17 


363.96 


588.» 


952.17 


9,206. 13 


9,206.13 


10,56444 


67.90 


4176 


10,675.10 


Visto  d'ardine  di  S.  M. 
n  Ministro  di  Grazia  e  Giustizia  e  dei  Culti 
G.  1>R  FALCO. 
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Allegato  G  —  Prospett 

dagli  Elenchi  degli  Enti  morali  ecclesiastici  soppressi  e  delle  rendite  5  per  cen 

in  esecuzione  delle  Leggi  di  liquidazione  dell'Asse  ecclesìast 


Indicazione 

degli  Elenchi 
degli 
Biiiti   mox*ali 

ecclesiastici 

soppressi 


Numero 

degli  Enti  morali 

ecclesidstici 

pei  qoeli  si  ba 


1.S 

ss 

*■*  o 

12 

là 

€0    C3 

•4-»    09 


1^  Telale 


£  t 


co 

+ 

•1 


p 
ce  '*^ 


Rendita  annua 


•^ 


«  a 
'i  «S 

f  -a 
S. 

ai 


i  ^^  i 

III 

73      « 

•3  ex, 

g  <«  - 

'E  ^  a  .2 


Differenza 

fra 

le  rendite  esposte 
nelle  colonne  5e  6 


III 
=11 

o  ^  o 

o  3  • 
-geo 

«  ^  fl 
•«2  2 
Sta 


S.? 


li 

O  Q  _<   & 

o  *^  5  S 


22 


£  o 
««— . 

M    O 

o  <^ 


~ 


S  i 


1.  EicBCo  -  Allegato  A  .,, 
t.  ftlcBeo  -  Allegato  Ji . . . 
8.  EIroco  -  Allegato  C  ... 
4.  Eleaeo  -  Allegato  2) ... 
6.  ElcBco  -  Allegato  JB  ,.. 
6.  BcBeo  -  Allegato  J?*  . . . 

^iIUbm  MBplMsÌT«  dagli  lUi«kl. 


9 

S 

40 
4 


2 

5 

23 

131 

92 

27 


12V 


4 

1,397.96 

8 

1.285.65 

45 

8;646.98 

184 

U,  797. 13 

132 

38.205.06 

31 

404 

4,351.39 

98,685.17 

812.89 

1,316  90 

5,855  15 

29,766.12 

2V,905.2 

8.639.91 


65,996.24 


Dedotto  rammontare  complessivo  delle  partite  a  dthiio  (col.  8)  da  quello 
delie  p^irlite  a  crtdiio  (col.  7)    , 


Realdua  a 


Crtdito  iti  Pondo  f€f  il  Cmlto  per  rendita  da  inscriverei  e  per 
arretrali  computati  a  tutto  dicembre  1S7S  


978.57 

595.24 

5,346.53 

?6,149.08 

20,570.07 

2,359.12 


55,993.56 


23,809.63 


93.50 

626.49 

2,554.70 

11,118.02 

7,269.28 

1,647.61 


23,509.63 


82,688;  93 


-\ 


Credito  iegU  investiti  dtgli  Enti  morali  per  rate  di  rendila  maturate  a  loro  faTcre  dalla  prcs»  < 
possesso  degli  immobili  a  tutto  il  8  settembre  1867 


1.  Rtndiia  5  per  cento  da  inscriversi  al  Fondo  ptr  il  Culto  con  decorrenza  dsl  1"  gennaio  1873,  coniPfg'ai3«'c 

ottantotto  e  contesimi  nomniaire  (32,688.93). 

2.  Rate  di  rendita  dovute  agli  inveititi  degli  Enti  morali  pel  tempo  decorso  daPe  preFo  di  possesso  del  beni  i 

4  settenrJìre  1867,  in  cui  enirò  in  vigore  la  Legge  di  soppressione  del  i5  agosto  1867,  e  giò  r»?'''*'  ^' 
sione  del  R.  Decreto  17  febbraio  1870,  n.  5519,  lire  aedicimita  votectrUocinquanlaquaUro  e  centesimi  rinqi.<'r».-' 

3.  Rate  di  rendita  maturate  a  favore  del  Fondo  per  il  Culto  a  lutto  dicembre  1872  e  da  scontarsi  fugli  intere* 

6  gennaio  1867^  d.  3346,  Uro  duecen(oquar(mtadu9mila  novecentosettaniuno  e  centesimi  usiontatrt, 

4.  Ritenuta  per  Imposta  di  rlccheiza  mobile  sulle  rato  di  rendita  maturate  a  favore  del  Fondo  per  il  Culto  D'I 

5.  importo  complessivo  delle  rate  di  rendita  a  tutto  dicembro  1872  depurate  dalla  ritenuta  per  Imposta  di  ricciie:: 


Roma,  addi  9  murzo  l.s:3 


Visto  Sùrdine  di  S.  M, 
n  Ministro  delle  Fman?.e 
QUINTINO  SELLA. 
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riepl  logatlYO 

à  mcrmìrsi  sul  Gran  Libro  del  Debite  Pubblico  a  favore  dd  Fondo  per  il  Culto 
it^ìi  7  luglio  1866 ,  n.  3036,  e  15  agotta  1867 ,  «.  38i8). 


•  o    »^  ^ 

-    w    <«    .**" 

lisi- 


2.:^ 


Li 


"S '^  s  e  .-i 
u 


Rate  arretrate  liquidate 
à  favore  d6l  Fondo  par  il  Culto 


Ss 
ss 

«51. 

ili 

S-jS 

5fl 

2  'S  a. 
12 


solla  rendita  espoiU  oella  c«i.  7 


01 

t-  2  a 

5?:; 


13 


14 


Ha. 

**=  ri 


S5| 

iS 


Totale 


so 


o 
O 
16 


Ritenuta  per  imposta 
di  rìcchezza  mobile 


I  s 


U 

1  ^ 

*  S 


17 


T 
171.  J8 
«S.'l8 

S,»S8,40 
S83.96 


C-I 

1.1 


li 


Totale 


+ 


19 


1^1 


llli 
=8  ria 


II. 

5*53  o 

"     21 


83.  &2 

S,6r7«.23 

7.938.63 


16,%4.Sa 


1«,954.SC 


» 

1.148.44 
90.090.6Ì| 
10,281.08 

1,S«6.16 


84.3f7.«) 


1.1S7.18 
706  68 

8,S8192 
4t,»08.9O 
88,384.08 

4,485.94 

«6,290.86 


1,997.14 

1.19^46 

10A98.05 

8S,«k87 

89,771.91 

4.486.S0 


119.888.16 


6.210.88 
1,897.11 
10,089.41 
Ul,t:8.91 
88,387.92 
10.188.89 


242»  871.68 


8,649.55 


259.84 

157.14 

1,411,47 

6,901.55 

5,249.87 

588.21 


14,566.58 


480. 

219. 

2,187,79 

11^298.07 

8,188.27 

95t17 


28,216.13 


4,780.81 
1,677.79 

17,951.68 
110,965.84 

75,158.71 
9,206.18 

É- 

219,755.50 


919,755.50 


495.85, 
4,264.15 
19,254.97 
71,078.88 
59,4I»S.71 
10,675.10 


165,668.86. 


OQ  <iUfilJa  già  intenttM  a  suo  ttnor%  io  ^«eoBBàauM  4el  B,  Decreto  6  gennaio  1867,  a.  8546,  lire  tmuaduemila  9eicmHo 


I 


Dobili  operHto  per  gli  efrettl  dellA  conversioiie  ordinata  dalla  Legge  7  luglio  1866,  fino  al  giorno 
QVfMiiiti  modeaimi  so!  fondo  costituito  dagli  Interesai  della  rendita^nscritia  al  Demanio  in  esecu- 


L. 


ercepili  dallo  «tesso  Fondo  per  il  Culto  sulla  rendila  inacruta  a  suo  folgore  col  A.  Decreto  I 

L.ji42,971.63 

isxì  1869  e  successivi,  lire  «snurremila  étt^cmiote^iei  e  ceiit«siini  tr§dici y...|  23,216.13 

tobfie,  ijre  éu^eentotrgnuumndla  Mti^omuàieci  e  centesimi  «si L. 


16,954.56 

219,755.5(>| 


236,710.(6 


Voi..  XXXVni. 


Fwto  d'ùrdine  di  S.  M. 

Il  Ministrd  di  Grazia  e  Giusiizia  ^  dei  Culti 

G.  Dft  FALCO 
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.N"    1298   (Serie  1-). 

Regio  Decreto  sulVordinaniQnio  delle  Commissioni 
per'  Vacquisto  dei  libri  nelle  Biblioteche. 

10  marzo  M>Tò 

VITTORIO  EMANUELE  li 

PER  GRAZIA  Pi  DIO  E  PER  VOLOIfTÀ  DELLA  lUZIOKR 

RE  D'ITALIA 

Visto  Tarticolo  16  del  Nostro  Decreto  2o  novembre 
1809,  u.  5368,  che  approva  il  riordiuameiito  delle  Bi- 
blioteche governative  del  Regno; 

Considerando  che  nelle  città  dove  esistono  più  Bibliote- 
che governative  sarebbe  utile  che  gli  acquisti  dei  libri  fos- 
sero regplati  con  una.  certa  unità  di  concetto,  tanto  \k^v 
accrescere  maggiorpiente  le  collezioni  speciali  di  ciascuna 
Biblioteca,  quanto  per  allargare  il  caMipo  degli  acquisti, 
cercando,  per  quanto  e  [K)ssibile,  che  ognuna  compri 
libri  diversi; 

Considerando  che  questo  berie(ì/io  si  pirò  cousegaire 
più  facilmente  ridticendo  ad  una  sola  le  Commissioni 
delle  diverse  Biblioteche  d'una  stessa  città; 

Sulla  proposta  del  Nostro  Ministro  Segretario  di  Stato» 
per  la  Puliblica  Istruzione; 

Abbiamo  decjretato  e  decretiamo: 

Art.  '!. 
Nelle  città  dove  esistono  più    Bibliotcdie  goveruiitive^ 
si  formerà  per  tutte  una  soia  Commissione  jìcr  la  pro- 
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posta  degli  acquisti  dei  libri,  e  ne  faranno  parte,  assieme 
con  le  persone  indicate  neirarticolo  sopracitato,  i  Bibli(>. 
tecari  di  ciasciine  di  dette  Biblioteche.  Un  Bibliotecario, 
designato  dal  Nostro  Ministro  della  Pubblica  Istruzione, 
ne  i^'.arà  Presidente. 

Alt.  2. 
Nelle  città  dove  esistono  Biblioteche  governative  e 
coniunali  o  provinciali,  il  Nostro  Ministro  dell'Istruzione 
Pubblica  potrà,  sulla  domanda  delle  Autorità  con^iu^ali 
o  provinciali,  .stabilire  accordi  per  regolare  l'acquisto 
dei  libri  delle  suddette  Biblioteche,  con  indirizAO  comune 
e  possibilmente  lormaiido  una  sola  (jomunssìone  mista. 

Ordiniamo  che  il  prosente  Decreto,  munito  del  sigillo 
dello  Slato,  sia  inserto  nella  raccolta  ulliciale  delle  l>«eggi 
e. dei  Decreti  del  Reguo  d'Italia.^  mandando  a  cljìaiique 
S|K»tti  di  osservarlo  e  di  tarlo  osservare. 

Dato  a  lloma  addì    IO  marzo  '!873. 

VITTORIO  EMAjyUELK 


A'Uftori/i     u'i'è    (urli    ilfit    confi  'uiii-   iV  uiat.ij  iH'h 
Vói  67  Atti  del  (iov4nto  a    t .  >;i.  ^yres 


A.    SciALOJA. 
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Regio  Decreto  cke  xn.<:titui<ce  in  Sesto  Fiorentino 
una  ScuolA  di  disegno  industriale. 

9  marzo  1873 


VITTORIO  EMANCELE  II 

•      PKB  GRAZIA  PI  mo   S  PER  fOUiNTi^  DFXLA  NAEIO!fE 

RR  D'ITALIA 

Viste  le  deliberazioni  ó^\  ('onsiglio  provinciale  di  Fi- 
renze in  data  10  settembre  1872,  e  del  Consiglio  comii^ 
naie  di  Sesto  Fiorentino  in  datti  8  maggio  e  20  ottobre 
1872  5  nonché  J'obbligazione  assiuita  dal  marchese  Lorenzo 
Ginori  Lisci  con  suo  atto  del  di  ìS  gingno  1872  ed  ac- 
eettaUi  dal  Consiglio  comunale  di  Sesto  Fiorentino  con 
la  seconda  delle  u  tre  deliberazioni; 

ddito  il  panare  del  Consiglio  superiore  per  I  istruzione 
industriale  e  professionale; 

Stdla  proposta  dei  Nostro  Ministro  di  Agricoltura,  In- 
dustria (*  Commercio; 

Abbianui  decretato  e  decretiamo: 

Art.    ! . 

E  istituita  in  Sesto  Fiorentino  pna  Scuola  di  disegno 
industriale  per  i  giovani  che  vogliono  prepararsi  ad  eser- 
citare le^  arti  decorative  e  più  specialmente   la    ceramica. 

Art.  2. 

Nella  Scuola  si  danno  inst*gnamenli  elementari  di  geo- 
metria e  disegno  lineare,  di  ornato  disegnaro  e  ornato 
mo(.lel{ìto. 
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I  corsi  si  compiono  in  tre  afnni. 

Art.  5. 
Le   spese   di   fondazione  della    Scuola   istituita   per    il 
presente  Decreto  sono  sostenute  dallo  Stato  per  lire  1 ,500, 
dalla  Proviricia  di  Firenze  per  lire  4 ,000,  e  dal  Comune 
di  Sesto  Fiorentino  per  la  rimanente  parte. 

Ari.  A. 

II  bilancio  annuo  dello  Scuola  è  statuito  in  lire  5,000. 
Lo  Stato  vi  contribuisce  per  lire  2,500,  il  marchesa  Lo- 
renzo Ginori  Lisci  per  lire  500;  la  rimanente  parte  è  a 
carico  del  Comune  di  Sesto  Fiorentino,  a  discarico  del 
quale  andranno  le  somme  che  fossero  in  appresso  con- 
tribuite da  altri  Enti  morali  o  privati. 

Il  Comune  di  Sesto  Fiorentino  fornisce  e  nianticne  lo 
edifiziò  per  la  Scuola. 

Art.    o. 

Il  governo  della  Scuola  è  coiirniesso  ad  un  Consiglio 
dirigente ,  composto  di  un  Delegato  del  Ministero  di  Agri- 
coltura, Industria  e  Commercio,  di  un  Delegato  del  Co- 
mune di  Sesto  Fiorentino,  di  un  Delegata  dei  marchese 
Lorenzo  Ginori  Lisci  e  di  un  Delegato  di  ciascuno  dei 
Coi-pi  morali  che  in  appresso  concori^essero  nella  spesa 
per  il  mantenimento  della  Scuola. 

I  Del^;ati  durano  in  carica  tre  anni. 

Però  nei  primi  due  anni  verranno  rinnovati  per  estra- 
zione a  sorte,  ed  in  seguito  per  anzianità. 

Art.  6. 

II  Governo,  per  delegazione  del  Consorzio  che  istituisca 
la   Scuola,    udito   il    ConsiffUo    dirigente   ed   il   Consiglio 
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superiore  per  i'istnizione  indiislriale  e  prolessioDdle ,  no- 
minerà i  ProfevSsori  e  gli  incaricati  di  insegnamenlo,  eleg- 
gendo persone  già  note  per  loro  valentia  o  aprendo  con- 
corsi. 

l/no  de'  Professori  è  incaricato  delia  direzione  dell.i 
Scuola. 

Art.  7. 

Gli  stipendi  per  gli  insegnaati  e  l'assegno  per  la  Di- 
rezione saranno  detenninati  con  Decreto  del  Nostro  Mi- 
nistro di  Agricoltura,  Industria  e  (loniiuiTcio,  su  proposta 
dei  (Consiglio  dirigente. 

Art.  8. 

lia  Scuola  metterà  «ipo  al  li.  Museo  industriale  ita- 
liano por  le*  notizie,  i  consigli  e  le  norme  che  le  potranno 
occorrere  riguardo  al  proprio  svolgimento,  ai  programmi 
d'ir  segna  mento,  ai  melodi  didattici  ed  alle  collezioni  scien- 
tiliche. 

Il  Nostro  Ministro  di  Agricoltura,  Industria  e  Commercio 
potrà  legolare  questa  materna  con  apposita  Istruzione. 

Art.  9, 

Con  Decreto  del  Nostro  Ministro  di  Agricoltura,  In- 
dustria e  {^louunercio,  sentito  il  Consiglio  dirigente,  si 
determineranno  la  ripartizione  ed  i  programmi  degli  in- 
pegnamenti,  in  norme  per  Tamministrazione,  ^>er  gli  esami, 
per  la  vigilanza  dello  Stato,  la  direzione  e  ramministra- 
zione  della  Scuola. 

Art.   10. 

Al  concorso  per  parte  ulello  Stato  nelle  spese  indicate 
negli  articoli  5  e  4  sarà  provveduto  con  le  somme  5tan- 
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ziatc  Dfel  corrispondente  capitolo  del  btiancio  del  Mini- 
stero di  Agricoltura,  Industria  e  Commercio.  II  concorso 
di  cui  alParticolo  A  decorrerà  dal  V  luglio  prossimo. 

Ordiniamo  che  il  presente  Decreto,  munito  del  ^sigillo 
delio  Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale  delle  L^gi 
e  dei  Decreti  del  R^^o  d'Italia,  niandando  a  chiutique 
spetti  di  osservarlo  e  di  farlo  osservare. 

Dato  a  Roma  addì  9  marzo  1873. 

VITTORIO  EMAJSUELE 


Msfislrato  alla  Corte  <h(  ewUi  a^  V^  tnar^ù  1f78 
Voi.  67  AtU  del  (hv«mo  a  e.  «^.  Ayres. 
Luogo  del  sigsUr).    V.  Il  OtutrdùMpOU  Dm  fkLoo. 


Castagnola. 


N'    4300    (Serie  ì^). 

!l£Gio  Decreto  che  jmbbUca  nella  Provincia  di  Monta 
i  Decreti  31  dicembre  1862,  n.  1094,  6  apHle  1864, 
n.  1 738,  e  1 5  twvembre  1 870,  n.  6041 ,  concernenti 
la  formazione  dei  bilanci  delle  Camere  di  commercio. 

17  mai-zo  1873 


TITTORIO  EMANUELE  II 

m  QUZU  DI  DIO  B  PER  VOLONTÀ  DELLA  NAQONB 

RE  D'ITALIA 

Vista  la  Legge  6  luglio  1862,  n,  680; 
Sulla  proposta  del  Ministro  S^p:%tarìo  di  Stato    per 
r Agricoltura,  Industria  e  Commercio; 
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Abbiamo  <iecfetato  e  decirrtiamo: 

Articolo  unico. 

Sono  pubblicati  nella  Provincia  di  Roma  i  NostÌM 
Dcaeti  del  5i  dicembre  48fi2,  n.  1094,  6  aprile  4864, 
n.  4733,  e  15  novembre  1870,  n.  6044,  coi  quali  venne 
stabilita  la  forma  dei  bilanci  preventivi  e  consuntivi  delle 
Camere  di  commercio  ed  arti,  e  fu  piTscritla  riascrizione 
di  un   nuovo  capitolo  nei  bilanci  stessi. 

Ordiniamo  clie  il  presente  Decretò,  munito  del  sigillo 
dello  Stato.,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale  delle  Leggi 
e  dei  Decreti  del  Regno  d'Italia,  mandando  a  chiunque 
jvpetti  di  osservarlo  e  di  iarlo  osservare. 

Dato  a  Firenze  addì  47  marzo  1875. 

VITTORIO  EMANUELE 


B^»trau>  aUa  Corf»  dei  confi  nédl  S6  trutrsc  4875 
Ko/.  67  Atti  dei  Governo  a  e.  M.  Ayros 
Luo^o  del  sigillo.    V.  H  {iu4»niaMgiiìi  Dk  {•'▲lco 

Ga»tagwoi-a. 
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rr     1301     (Serie  9-). 

Rfgio  Decreto  che  riconvoca  per  la  prima  domenica 
di  maggio  le  Sezioni  elettorali  per  la  nomina  dei 
componenti  la  Camera  di  commercio  ed  arti  di 
jiqmla. 

17  ruai-zo  '1S7.1 


VITTORIO  EMANUELE  II 

PKR   GRAZIA    ni   DIO  E   P::R   volontà   DELLA    >AZK)?(e 

RR  D'ITAUA 


Vifirta  la  Legge  fi  luglio  18«2,  n.   680; 

Vedute  le  relazioni  riflettenti  il  mancato  concorso  degli 
elettori  per  la  nomina  della  metà  dei  componenti  la 
Canera  di  commercio  ed  arti  di  Aquila; 

Sulla  proposta  del  Ministro  di  Agricoltura,  Industria 
e  Commercio; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Ailicolo   unico. 

I^  Sezioni  elettorali  di  Aquila,  Solmona,  Avezzano  e 
Cìttaducale  sono  riconvocate  per  la  priiiia  domeaica  del 
prossmo  mese  di  maggio  al  iìm  di  procedere  alla  rin- 
novazime  della  metà  dei  cofppopenti  1^  Camera  di  com- 
ifiercb  ed  arti  di  Aquila. 

Oxliniamo  cbe  il  presente  Decreto,  munito  del  sigillo 
deUo  Sato,  sia  inserto  nella  raccplta  uiRciale  delle  Leggi 
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e  dei  Decreti  del  Regno  d'Italia,  mandando  a  chiunque 
spetti  di  osservarlo  e  di  farlo  osservare. 
Dato  a  Firenze  addì   17  marzo   1873. 

VITTORIO  EMANUELE 

BégÌ8tra'o  alia  Corte    ki  comi  addì    2S  matu>   187.< 
Voi.  67  AUi  lUÌ  lìovemo  a  e   *M).   Ayreii. 
Luo:i»  «JeJ  si  jìUo.   V.  //  <fuardiisit/tUi  1)r  Falco. 

Castagnola. 


lS^    '1302   {S^-ie^U 

Y\faì\o  DecnEro  che  provvede  su  di  un  ricorso 
del  Miiìticipio  di  Roma  in  rnalnna  di  dazio  di  connimo. 

9  marzo  1878 


VITTORIO  EMANUELE  H 

PER  GRAZIA   DI  DIO   K  PKft   VOLONTÀ  DKLLA    NAZIONE 

RE  DITALIA 

Vista  la  deliberazione  del  Consiglio  comimale  di  Roma 
del  20  luglio  18725  colla  quale  si  statuì  di  ricorrere  al 
Nostro  Governo  contro  alcune  decisioni  <late  dalla  Depu- 
tazione provinciale  rispetto  alla  tariffa  daziaria  adottata 
dallo  stesso  Consiglio  nelle  adunanze  dal  21  al  2^  feb- 
braio e  del  15  aprile  precedenti; 

Visto  il  ricorso  a  tale  effeHx>  a  Noi  inoltrato  dal  ff. 
di  Sindaco  di  Roma  per  mezzo  della  Prefettura,  iu  data 
del  20  novembre  stesso  anno; 

'  Viste  le  decisioni  emesse  dalla  Deputazione  provinciale 
IMI  nfiaggio  ed  il  18  giugno  precedenti,  contro  le  quali 
è  diretto  il  ricorso  del  Comune; 
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Visto  Tarticolo  145  della  f^egge  comiiiìale  e  provinciale 
dei  20  marzo  1865,  stata  pubblicata  nella  Provincia  Ro- 
mana con  Nostro  Decreto  del    15  ottobre  1870,  n.  5028; 

Vista  ki  Legge  a  luglio  18(i4,  n.  1827,  il  Decreto 
legislativo  del  28  giugno  l8iiB,  n,  .101 8,  e  Tallegato  /. 
alla   Legge   II   agasto   1870,  n.   578 i; 

Sentito  il  parere  del  Consiglio  di  Stato; 

Sulla  proposta  del  Ministro  delle  Finanze; 

Abbiamo  ordinato  ed  ordiniamo  qua  cito  segue: 

Art.    1. 

Il  ricorso  del  Comune  di  Horna  è  accolto: 

Primieramente,  quanto  al  rap|Mjrto  tra  il  dazio  co- 
manale  sulla  ven»dita  al  minuto,  nella  parte  torese,  è  la 
sovratassa  comunale  al  dazio  governativo  su  alcuni  geueri 
all'introduzione  in  città,  come  le  farine,  il  riso,  gli  olii 
e  lo  zucchero,  respingendosi  la  massima  che  il  dazio  co- 
muTìdle  forese  debba  essere  eguale  alla  sovratassa  comu- 
nale all'introduzione  in  città,  si  dichiara  tessere  in  facoltà 
del  Comune  di  mantenere  una  misura  <lilFerenle,  purché 
cias(*uno  stia  entro  il  rispettivo  limite  legale; 

In  secondo  luogo,  rispetto  al  modo  di  tassare  le  bestie 
da  macello,  respingendosi  la  massima  che  quelle  di  una 
stessa  specie  debbano  sempre  essere  tassate  in  un  solo 
modo,  cioè  tutte  a  peso  o  tutte  a  capo,  si  dichiara  in 
&coltà  del  Municipio  di  tassarne  alcune  a  peso  ed  altre 
a  capo,  secondo  la  diversa  classiticazione  della  tarillà. 

Art.  2. 

Il  ricorso  del  Comune  di  Roma  è  respinto: 

Primieramente,  quanto  al  Rapporto  tra  il  <lazio  co- 
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munale  sulla  birra  e  sulle  acque  gassose  airintrodiizione 
in  città,  e  la  sovratassa  comunale  sulla  produzione  interna 
di  esse  bevande,  rcspìng(*ndosi  la  massima  che  sia  in 
facoltà  del  Comune  di  riscuoterli  in  misura  differente, 
si  dichiara  che  il  Comune  deve  riscuotere  nella  stessa 
ragione  il  dazio  airinirodnzione  entro  la  cinta  daziaria 
e  la  sovratassa  sulla  produzione*  interna. 

In  secondo  luogo  il  ricorso  è  respinto  rispetto  al 
dazio  sul  tritello  e  sulla  cniscii  misti  a  farina  dì  fru- 
mento. 

Su  (juesto  punto,  confermandosi  pure  la  decisione 
della  Deputazione  provinciale,  si  dichiara  che  il  tritello 
o  la  crusca  misti  ad  alquanta  farina  di  frumento  debbano 
andar  sogg<*tli  al  minor  dazio  fissato  per  le  farine  d'altra 
specie. 

Ciò  non  è  però  applicabile  alla  semplice  farina  non 
abburattata,  la  quale  va  soggetta  al  dazio  rispettivamente 
fissato  secondo  la  sua  specie*. 

Ordiniamo  che  il  presente  Decreto,  munito  del  sigillo 
dello  Stato,  sia  inserto  nella  raccolti  ufiiciale  delle  Leggi 
e  dei  Decreti  del  Regno  d'Italia,  mandando  a 'chiunque 
spetti  di  osservarlo  e  di  farla  osservare. 

Dato  a  Roma  addi  9  marzo   1875. 

VITTORIO  KMANUELK 


Hegi^ra  o  n/la   Curie  d€i   vOìUi  atìd>  17  ftutru^    JJT. 
*  o/.  «'»:  AUi  del  GtìvMno  a  e.  fiC.  Ayrfs. 

Lutit;*-  ilo!  sigillo,    y.  li  (}uarda:<inii'i:  1>e  >•  ^lu» 


(^nuivTiftO  Sku-a. 
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Regio  Dbcretò  col  quale  viene  adottato  nn  nuovo  sistema 
di  stazzatura  dei  basf.imcnti  nici^cantili  nazioìiali, 

11  marzo  1878 


VITTORIO  EMANDELE  II 

PER  GRAZU  DI  DIO  S  PBR  VOLONTÀ  DVLLA  NAZIONE 

RE  D'ITALIA 

Visto  l'articolo  43  del  Codice  della  Marina  mercantile; 

Sentiti  il  Consiglio  di  Stato  e  il  Consiglio  superiore 
di  Marina; 

Stilla  proposizione  del  Nostro  Ministro  della   Marina; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Art.    I, 

Per  gli  effetti  s|KH:ificati  nelle  Leggi  e  disposizioni 
vigenti,  la  stazzatura  di  tutti  i  bastimenti,  si  nazionali 
che  esteri,  sarà  fatta  nei  porti  dello  Stato  in  ragione  degli 
spazi  cbiusi  che  essi  .conteugoi>o,  essendo  stabilito  par 
unità  di  misura,  ossia  towie///ito  di  stazza^  un  volume 
di  metri  èubi  due  od  ottocentotrentunmila  seicent'ottaii- 
tacinque  miliouesiine  p&rKi  (m.  e  2,831 9680),  pari  a  piedi 
inglesi  cubi  cento. 

La  misura  ed  il  computo  della  stazza  saranno  eseguiti 
secondo  le  norme  contenute  nei  seguenti  articoli. 

Art.   2. 

Le   misure   occorrenti   oer    la   stazza  saraimo  fatte  col 

a. 

meti'o  e  sue  frazioni  sino  alla  *seconda  decimale  corretta, 
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ometvendo  cioè  le  frazioni  di  centimetro  se  inferiori  alln 
metà,  e  computandole  per  un  centimetro  intero  .se  »ii- 
|>eriori.  '  t 

Art  3. 

Nei  bastimenti  aventi  due  ponti  o  meno,  «ara  ritenuto 
come  ponte  della  stazza  il  ponte  superiore;  in  quelli 
avenii  più  di  due  jxmti,  sarà  ritenuto  come  ponte  della 
stazza  il  secondo  ponte  contando  dal  più  basso. 

Art.  A, 

La  lunghezza  del  bastimento  verrà  misurata  sulla  faccia 
superiore  del  ponte  della  stazza,  in  linea  retta  fra  la  su- 
perficie interna  del  fasciame  interno  a  fianco  alla  ruota 
di  prora,  e  la  faccia  interna  dello  scalmo  di  mezzo,  o,  se 
vi  ^,  del  fa.^ciame  interno  esistente  su  tale  scalmo  nello 
specchio  di  poppa,  ritimendo  per  grossezza  dei  fasciami 
interni  suddetti  la  loro  grossezza  media,  senza  tener  conto 
della  maggiore  sporgenza  dei  trincarini. 

Da  questa  lunghezza  sarà  dedotto  a  prora  Tincremento 
dovuto  allo  slancio  di  j)ro3'a  nella  grossezza  del  bordato 
di  ponte,  ed  a  pappa  Tincremento  dovuto  allo  slancio 
dello  scalma  di  mezzo  nella  grossezza  del  bordato  sud- 
detto, aumentato  di  un.  ter/o  del  bolzone  del  baglio. 

Art.  5. 

La  lunghezza  fra  i  |mnli  estrèmi,  segnati  come  sovra^ 
sarà  divisa  in  un  numero  di  parti  eguali  come  è  pre- 
scritto nella  s<*irueute  tavola,  a  seconda  della  classe  di 
detta  tavola,  alla  quale,  il  bastimento  appartiene: 
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TAVOLA. 

Classe  i*  -  Per  i  bastimenti  nei  quali  la  htnghezza  del 
ponte  della  stazza,  misurata  come  sopra,  è  dì  metri 
15,24  o  inferiore,  detta  lunghezza  sarà  divisa  in 
4  parti  ugnali. 

Classe  ^^  -  Per  i  bastimenti  nei  quali  la  lungliezza  del 
jK>nle  della  stazza,  misurata  cojne  sopra,  è  sui>criore 
a  metri  15,24  e  non  eccedente  n^etri  36,58,  detta 
lunghezza  sarà  divisa  in  (>  parti  uguali. 

Classe  5*  -  Per  i  bastimenti  nei  quali  la  lunghezza  del 
IY>wte  della  stazza,  misurata  come  sovra,  è  suj>eriorc 
a  metri  50,58  e  non  eccedoiite  metri  54,8G,  detta 
lunghezza  sarà  divisa  in  8  parti  uguali. 

Classe  4'  -  Per  i  bastimenti  utn  quali  la  lunghezza  de! 
ponte  della  sfcìzz^,  mi.siuala  come  so]}ra,  è  superiore 
a  meti*i  '54,8(1  e*  non  eccedente  metri  68,58,  detfci 
lunghezza  sar^  ^livisa  in  10   parti  uguali. 

Classe  5^  -  Per  i  bistitnenti  nei  ([uali  la  lunghezza  del 
ponte  delh  stiv/a.  niisiuiiti  come  sopra,  è  superiore 
a  metri  08,58,  detta  lungliezza  sarà  divisa  in  1 2 
parli  uguali. 

Ari.   \\, 

Sgoiubrala  la  stiva  h\  iìumIo  ria  perencttrTC  il  rileva- 
mento delle  dimensioni  intra  <L\sigiial;;,  x^nix  determinata 
l'area  della  sivàone  tiasvcrvsaìe  del  bastÌ!nenlo  a  ciascuno 
dei  punti  di  (iivi^óone  della  luaijhr/./.n,  rir»!  modo  clic 
segue: 
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A  ciascun  punto  di  divisione  sarà  misurata  ìa  prò* 
fondita  della  faccia  inferiore  del  bordato  del  ponte  delia 
stazza,  alla  gola  del  niadiere  a  iianco  del  paramezzale^ 
dedotti,  in  alto,  il  teiv,o  del  bolzone  del  baglio,  ed  in  fondo 
la  grossezza  media  delle  serrelte.  Se  la  profondità,  cosi 
misurata,  al  punto  di  divisione  che  segna  il  mezzo  della 
lunghezza  non  eccede  metri  ^1,88,  ciasciiiia  profondità 
sarà  divisa  in  1  parli  uguali.  Sarà  quiiuii  misurala  oriz- 
zontalmente la  larghezza  interna  del  bastimento  compresa 
fra  le  faccie  eorrisi)on<lenti  delle  serrette  a  ciascuno  dei 
tre  punti  di  divisione,  come  pure  ai  punti  su}>eriorc  ed 
inferiore  della  prolondità. 

Ciascuna  di  ciu(*slc^  larghezze  sarà  segnala,  connn- 
ciando  dall'alto,  coi  numeri  ordinali  V  2*  5^  4'  e  5*; 
saranno  quindi  moltiplicate  le  largliezze  2*  e  4'  per  4 
e  la  5*  per  2,  e  questi  prodotti  sommati  insieme  e  colla 
4*  e  5*  larghezza.  Questa  somma,  moltiplicata  per  Tinter- 
vallo  comune  fra  i  punti  di  divisione  ^ella  profondità  e 
divisa  per  3,  determinerà  Tarea  della  relativa  sezione. 

Se  la  profondità  al  punto  di  me^zo  della  lunghezza 
è  superiore  a  m.  4,88,  dovrà  essa  a  tutti  i  punti  di 
divisione  della  lungìiezza  esser  divisa. in  (>  parti  iiguali; 
a  ci«iscuii  punto  di  divisione  della  prolondità  verrà  mi- 
surata la  larghezza  come  dianzi,  ciascima  larghezza  venendo 
segnata  con  numeri  ordinali  couùnciando  dalla  superiore; 
saranno  quindi  la  2"*,  4'  e  6*  larghezza  moltiplicate  per  4, 
e  la  5"*  e  ò**  moltiplicate  per  2,  e  questi  prwlotti  som- 
mati insieme  e  colla  ,V  e  7**  larghezza.  Questa  somma, 
moltiplicata  per  Tintervallo  comune  fra  i  punti  di  divisione 
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della  profondità  e  divisa  per  3,  datà  Tarea  della  relativa 
sezione  trasversale. 

Art.  7. 

Determinata  come  sopra  l'area  della  sezione  trasversale 
del  bastimento  a  ciascun  punto  di  divisione  della  lunghezza, 
ciascuna  di  queste  aree  verrà  segnata  con  un  numero 
ordinale,  segnando  col  n.  i  Parca  corrispondente  alFe- 
stremo  limite  della  lunghezza  a  prora,  e  coil^dtìmo  nu^ 
uiero  quella  corrispondente  al  punto  estremo  a  poppa; 
sarà  quindi  ciascun'area  segnata  da  un  nimiero  ordinale 
pari  <2",  4*,  6**  ecc.),  moltiplicata  per  4,  e  ciascun'area 
segnata  con  numero  ordinale  iuìpari  (eccetto  la  prima  (} 
l'ultima),  moltiplicata  per  2;  tutti  questi  prodotti  verranno 
sommati  insieme  e  colla  prima  ed  ultima  area.  Questa 
somma,  moltiplicata  per  l'intervallo  comune  &a  i  punti 
di  divisione  della  lunghezza  e  divisa  per  5,  darà  la  cu- 
batura dello  spazio  interno  del  bastimento  sotto  al  ponte 
della  stazza;  divisa  inoltre  |>er  2,85!, 685  darà  la  stazza 
del  bastimento,  salve  le  aggiunte  e  deduzioni  che  po- 
tranno avervisi  a  fare  a  uornia  degli  articoli  che  seguono. 

Art.  8. 

Laddove  esistano  al  disopra  della  coperta  casseri,  tughe. 
od  alcun  altro  spazio  chiuso  in  modo  stabile  e  adatto 
per  lo  stivaggio  di  mercanzie  od  oggetti  di  consumo, 
ovvero  per  alloggio  di  passeggeri  o  di  gente  dcirecjui- 
paggio,  la  stazza  di  ciascuno  di  questi  spazi  verrà. com- 
putata come  segue: 

Sarà  misurata  la  lungliezza  media  in   metri  d'ogni 
simile  spazio  e  divi:$a  in  due  parfi  eguali;  ai  due  punti 

y#L.  XXXYIil.  17 
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estremi  ed  al  mezzo  di  questa  lunghezza  ed  alla  metà  del* 
Taltezza  rispettiva  saranno  misurate  tre  larghezze  interne 
di  detto  spazio.  Sarà  quindi  fatta  la  somma  delle  due  lar- 
ghezze estreme  e  dei  quadruplo  della  larghezza  al  mezzo. 
Questa  somma,  moltiplicata  per  rintervallo  comune  fra  i 
punti  ove  sonosi  misurate  le  larghezze  e  divisa  per  3, 
darà  Tarea  orizzontale  media  dello  spazio  a  misurarsi. 
Misurata  quindi  l'altezza  media  di  detto  spazio,  il  prodotto 
di  questa  per  Farea  media  del  medesimo  ne  darà  la 
cubatura,  la  quale,  divisa  per  2,831,685,  darà  la  cifra 
da  aggiungersi  alla  stazza  del  bastimento,  calcolata  a  norma 
dei  precedenti  articoli» 

Art.  9. 
Nel  caso  che  il  bastimento  abbia  un  terzo  ponte,  }a 
stazza  dello  spazio  esistente  fra  questo  ed  il  ponte  della 
stazza  verrà  determinata  come  segue.  Sarà  misurata  in 
metri  la  lunghezza  intema  alla  metà  della  sua  altezza 
dal  fasciame  a  fianco  deUa  ruota  di  prora  a  quello  d^li 
scalmi  di  poppa  al  mezzo,  e  si  dividerà  questa  lunghezza 
nello  stesso  numero  di  parti  uguali  in, cui  sarà  stata  divisa 
la  lunghezza  del  ponte  per  la  stazza  a  termini  dell'arti- 
colo 5  ;  aUa  metà  dell'altezza  fra  i  due  ponti  ed  a  ciascun 
punto  di  divisione,  inchiusi  i  punti  eistremi  a  prora  ed 
a  poppa,  saranno  misurate  le  larghezze  interne  dello 
spazio  in  questione,  segnando  ciascuna  di  esse  coi  nu- 
meri ordinali  1*,  2",  3*  ecc.,  cominciando  dalla  estrema 
di  prora.  Saranno  quindi  le  larghezze  segnale  con  nu- 
meri pari  2*  e  4*  ecc.,  moltiplicate  per  4,  e  quelle  segnate 
con  numeri  impari  (meno  la  prima  e  l'ultima),  moltiplicate 
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per  2;  sarà  quindi  fetta  la  somma  di  questi  prodotti  e 
della  prima  ed  ultima  larghezza,  e  questa  somma,  moki- 
pUeata  per  Tintervallo  comune  fra  i  punti  di  divisione 
della  lunghezza  e  divisa  per  3,  darà  Tarea  media  dello 
«spazio  ira  i  due  ponti.  Sarà  indi  misurata  Taltezza  media 
di  detto  spazio,  e  moltiplicando  questa  per  Tarea  media 
dianzi  calcolata,  si  avrà  la  cubatura  dello  spazio  stesso, 
la  quale  divisa  per  2,831 ,685  darà  la  stazza  di  esso,  da 
aggiungersi  alla  stazza  del  bastimento  determinala  a 
tenore  dei  precedenti  articoli.  E  se  il  bastimento  avrà 
più  di  5  ponti,  gli  spazi  lira  di  essi  verranno  partitamente 
stazzati  nel  modo  sovra  descritto,  ed  i  risultati  saranno 
aggiunti  alla  stazza  del  bastimento  determinata  come  sopra. 

Art.  10. 
Dovendosi  fare  la  stazza  di  bastimenti  nei  quali  per 
ringombro  della  stiva  non  possano  assumersi  le  misure 
occorrenti  per  eseguirla  a  norma  del  metodo  specificato 
negli  articoli  che  precedono,  si  procederà  alFuopo  nel 
n?.odo  prescritto  in  appresso: 

Sarà  ritenuto  per  ponte  della  stazza,  nei  bastimenti  che 
hanno  due  ponti  o  meno,  il  ponte  superiore,  ed  in  quelli 
che  avessero  più  di  due  ponti,  il  secondo  ponte  contando 
dal  basso. 

La  lunghezza  del  ponte  della  stazza  verrà  misurata 
in  metri  secondo  le  nonne  stabilite  all^articolo  4. 

La  larghezza  intema  verrà  misurata  all'ordinata  mae- 
stra fia  le  faccie  interne  delle  serrette,  ritenuta  per  queste 
la  grossezza  media  e  senza  tener  conto  della  maggior 
sporgenza  dfJlc  dormienti  o  sotto-donnienli  dei  bagli,  eJ 
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a   qnell^altezza   sotto   il  ponte  della  stazza  dove  questa 

larghezza  sarà  riconosciuta  maggiore. 

La  profondità  verrà  misurata  all'ordinata  maestra 
secondo  le  norme  specificate  nell'artìcolo  6. 

Il  prodotto  di  queste  3  dimensioni ,  diviso  per  4, 
rappresenterà  la  stazza  della  parte  del  bastimento  che  si 
trova  sotto  al  ponte  della  stazza. 

Alt.  U. 

Esistendo  al  di  sopra  del  ponte  superiore  casseri,  tughe 
od  altri  spazi  chiusi  in  modo  stabile  ed  adatti  per  lo 
stivaggio  di  mercanzie  o  generi  di  consumo,  ovvero  per 
alloggio  di  passeggeri  o  di  gente  dell'equipaggio,  la  stazza 
di  ciascuno  di  questi  spazi  verrà  computata  secondo  le 
regole  specificate  nell'articolo  8,  e  la  cifra  risultante 
dovrà  essere  aggiunta  a  quella  ottenuta,  per  la  parte  del 
bastimento  al  disotto  del  ponte  della  stazza,  colle  operazioni 
descritte  nel  precedente  articolo  10. 

Art.  12. 

Nel  caso  che  il  bastimento  abbia  tre  o  più  ponti,  la 
stazza  degli  spazi  esistenti  fra  il  ponte  della  stazza  ed  il 
terzo  ponte,  fra  questo  ed  il  consecutivo,  e  così  di  seguito, 
verrà  pgrtitamente  pseguita  per  ciascuno  di  essi  secondo 
le  norme  descritte  al F articolo  9,  e  le  cifre  risultanti 
saranno  aggiunte  a  quella  ottenuta,  per  la  stazza  della 
parte  del  bastimento  al  disotto  del  ponte  della  stazza, 
colle  operazioni  descritte  nel  precedente  articolo  10. 

Alt.  13. 

I  battelli,  barche  da  pesca  e  simili,  che  non  hanno 
copcila,  verranno  ^stazzati  nel  modo  che  segue: 
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La  lunghezza  verrà  misurata  dall'orlo  superiore  in* 
terno  della  suola  a  fianco  della  ruota  di  prora  sino  allo 
stesso  punto  a  poppa,  od  all'orlo  interno  dello  specchio 
dì  poppa  se  la  barca  sarà  a  poppa  quadra. 

La  larghezza  verrà  misurata  alP  ordinata  maestra  fra 
gli  orli  superiori  interni  della  suola. 

Nel  rilevare  le  precedenti  dimensioni  non  si  terrà 
conto  della  maggiore  sporgenza  interna  che  la  suola 
potrà  avere  in  più  della  grossezza  media  delle  serrette. 

La  profondità  verrà  misurata  all'ordinata  maesti^a 
da  una  retta  tesata  fra  gli  orli  superiori  della  suola, 
alla'  gola  del  madiere  accanto  al  paramezzale,  dedotta 
una  grossezza  media  delle  serrette. 

Il  prodotto  di  queste  tre  dimensioni,  diviso  per 
quattro,  sarà  ritenuto  per  la  stazza  della  barca  o  battello. 

Art.  ìA. 
Nei  bastimenti  ove  si  trovi  un  locale  separato  in  modo 
permanente  e  destinato  unicamente  ed  esclusivamente  per 
alloggio  della  gente  d'equipaggio,  questo  locale  verrà 
stazzato  d'appresso  alle  norme  prescritte  nell'articolo  8. 
La  stazza  risultante  dal  locale  predetto  verrà  dedotta  dalla 
stazza  lorda,  purché  non  oltrepassi  la  ventesima  parte  di 
quest'ultima,  e  nel  caso  ch'essa  la  superi,  la  cifra  in 
eccesso  della  ventesima  parte  suddetta  verrà  computata 
nella  stazza  netta. 

Art  io. 
Nei  bastimenti  muniti  di  macchine   motrici  a   vapore 
od  altro  motore  meccanico,   sarà  a  dedursi  dalla  stazza 
lorda  la  stazza  dello  spazio  occupato  dall'apparecchio  mo- 
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tore,  cioè  dalle  matxrhine,  oaldaie  e  spazio  oocorreiite  pel 
loro  servizio,  nonché  dai  depositi  del  combustibile  formati 
da  parati  stabili  e  collocati  in  modo  che  il  carbone  sia 
fornito  immediatamente  da  essi  al  locale  di  servizio  dei 
forni.  • 

La  stazza  da  dedursi  pei  locali  delle  macchine,  caldaie 
e  depositi  di  combustibili  non  potrà  mai  eccedere  la 
metà  d'ella  stazza  lorda,  fatta  eccezione  pei  casi  contem- 
plati neirarlicolo  che  segue. 

Art.  i(y. 

Per  i  piroscafi  rimorchiatori^  i  quali  siano  unicamente 
ed  esclusivamente  destinati  al  rimorchio  d'altri  bastimenti, 
sarà  a  dedursi  dalla  stazza  lorda  la  stazza  dei  locali  oc- 
cupati dalle  macchine,  caldaie  e  depositi  di  combustibili 
quale  essa  risulterà  dal  relativo  computo,  senza  alcuna 
limitazione  in  riguardo  al  rapporto  della  cifra  da  dedursi 
a  quella  della  stazza  lorda,  con  che  però  la  disposizione 
dei  locali  e  depositi  suddetti  sia  conforme  a  quanto  è 
accennato  nell'articolo  precedente  (\ò). 

Art.  1 7. 

La  stazza  dei  locali  occupati  dalle  macchine,  caldaie  e 
depositi  di  combustibile,  di  cui  nei  precedenti  articoli  ì  5 
e  16,  sarà  effettuata  a  norma  delle  prescrizioni  che 
seguono  : 

Sai'à  misurata  la  lunghezza  media  del  locale  delle 
macchine  e  caldaie,  inchisi  i  depositi  di  combustibile  di- 
sposti come  è  detto  all'articolo  15.  Sarà  quindi  xalcolata 
Farea  di  tre  sezioni  trasversali  del  locale  medesimo,  una 
a  ciascuna  estremità  della  lunghezza  di  detto  locale,  ed 
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ima  alia  metà  delia  lunghezza  stessa,  secondo  le  regole 
stabilite  alFarticolo  6.  Alla  somma  delle  aree  delle  due 
sezioni  trasversali  estreme  sarà  aggiunto  il  qnadi*nplo 
della  sezione  media;  il  totale,  moltiplicato  per  Tinteryallo 
comune  fra  le  sezioni  e  diviso  per  3,  darà  la  cubatura 
del  locale  in  questione,  e  dividendo  questa  per  2,834,685 
si  avrà  la  stazza  del  medesimo. 

Art.  i%. 

Laddove  il  ponte  che  limita  in  alto  il  locale  delle 
macchine  non  sia  il  ponte  superiore,  ossia  la  coperta 
del  bastimento,  si  dovrà  aggiungere  alla  cifra  computata 
a  tenore  del  precedente  articolo  17  quella  che  si  com- 
pete allo  spazio  o  spazi  occupati  al  disopra  del  ponte 
suddetto  da  alcuna  parte  dell'apparecchio  motore,  o  ne- 
cessari per  r  accesso  dell'aria  e  della  luce  al  locale  delle 
macchine  e  caldaie.  Tali  spazi  veiTanno  stazzati  moitipli- 
cando  le  loro  tre  dimensioni  medie  di  lunghezza,  larghezza 
ed  altezza;  e  dividendo  quindi  il  prodotto  per  2,831 ,685. 

Nel  caso  coutemplato  nel  presente  articolo  ed  ove  i 
depositi  di  combustibili  salissero  al  disopra  del  ponte 
che  limita  in  alto  il  locale  delle  macchine  e  caldaie,  lo 
spazio  o  spazi  da  essi  occupati  verranno  ugualmente  staz- 
zati in  conlbiinità  di  quanto  è  stato  dianzi  prescritto. 

Le  cifre  di  stazza  risultanti  dalle  operazioni  di  cui  sopra 
dovranno  essere  sommate  con  quella  computata  pel  locale 
principale  delle  macchine,  caldaie  e  depositi  di  combustibili^ 
conformemente  al  prescritto  del  precedente  articolo  17. 

Art.  19. 

Nel  caso  che  le  macchme  e  le  caldaie  coi  relativi  depositi 
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di  combustibile  si  trovassero  in  locali  distinti  e  separati, 
la  stazza  di  ciascheduno  di  questi  locali  dovrà  essere  &tta 
separatamente  in  conformità  al  di^sto  del  precedente 
articolo  17, 

Ai-t  20. 

Per  i  bastimenti  a  semplice  o  doppia  elica,  dovrà 
inoltre  computarsi  in  deduzione  la  stazza  dello  spazio 
occupato  dai  corridoi  relativi  pel  passaggio  delFunico  o 
doppio  asse. 

Tale  stazza  verrà  effettuata  coir  assumere  le  dimensioni 
medie  di  detti  corridoi  in  lungliezza,  larghezza  ed  altezza, 
col  fare  il  prodotto  di  queste  ti^e  dimensioni  e  dividerlo 
quindi  per  2,851  ,(>85. 

Art.  21. 

Nei  bastimenti  destinati  alla  pesca  in  alto  mare,  i 
quali  avessero  internamente  una  o  più  capacità  formate 
da  paratìe  stabili  e  solidamente  connesse  colle  parti  della 
costruzione  di  esso,  comunicanti  liberamente  col  mare  per 
mezzo  di  aperture  munite  di  griglie,  e  per  servire  dd 
uso  di  vivaio  del  pesce,  la  stazza  deUo  spazio  o  spazi 
occupati  nella  stiva  dalle  capacità  medesime  verrà  dedotta 
dalla  stazza  lorda. 

La  misura  e  computo  di  questo  spazio  o  spazi  verrà 
fatta  nel  modo  stesso  prescritto  alFarticolo  17  per  il 
locale  delle  macchine  ecc.,  o  più  semplicemente  col  mi- 
suj^ame  le  tre  dimensioni  medie  di  lunghezza,  larghezza 
e  profondità,  e  dividere  il  prodotto  di  queste  tre  dimen- 
sioni per  2,831,685,  a  seconda  dei  casi  e  come  verrà 
giudicato  più  esatto  dal  perito  stazzatore. 
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Art.  22. 
I  certificati  di  staz^za  da  rilasciarsi  ai  proprietari,  ar- 
matori o  capitani  dei  bastimenti  saranno  conformi  al 
modello  unito  al  presente  Regio  Decreto.  Essi  verranno 
compilati  dal  perito  stazzatore,  che  vi  apporrà  tutte  le 
indicazioni  necessarie  a  determinare  il  tonnellaggio  netto 
di  registro  del  bastimento  che  avrà  stazzato,  empiendo 
poi  con  linee  orizzontali  tirate  a  penna  tutti  gli  spazi  in 
cui  non  debba  mettersi  alcuna  indicazione.  Il  perito  staz- 
zatore  presenterà  quindi  al  competente  Ufficio  di  porto 
tali  certificati,  ed  ivi  in  presenza  di  due  testimoni  farà 
la  sua  dichiarazione. 

Art.  23. 
Ogni  bastimento  nazionale,  che  sia  stato  stazzato  secondo 
le  regole  di  cui  agli  articoli  3,  4,  5,  6,  7,  8,  9,  1 4,  1 5, 
46,  47,  18,  19,  20  e  21  del  presente  Decreto,  dovrà 
portare  il  numero  che  ne  indica  il  tonnellaggio  netto 
di  registro  impresso  in  modo  permanente  sulla  faccia 
prodiera  del  baglio  di  poppa  del  gran  boccaporto,  al 
centro  del  baglio  maestro  medesimo.  Questo  numero 
dovrà  essere  scritto  in  cifre  arabiche  alte  non  meno  di 
centimetii  10  e  larghe  in  proporzione.  Esso  dovrà  indi- 
.  care  la  portata  del  bastimento  fino  ai  centesimi  di  ton- 
nellate ed  esser  sempre  preceduto  dalle  due  lettere  ini- 
ziali maiuscole  T.  K  (ad  esempio,  T.  R.  68,72/100).  Se  il 
baglio  maestro  sarà  in  legno,  tale  indicazione  dovrà  esservi 
incisa  a  fuoco  od  in  altro  modo,  purché  la  profondità 
dell^incisione  non  sia  minore  d'un  centimetro4  Se  il  baglio 
maestro  sarà  in  metallo,  Findicazione  potrà  esservi  di- 
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pinta  ad  olio  con  lettere  e  cifre  nere,  delle  dimensioTit 
suddette,  su  di  un  fondo  bianco. 

Art.  24. 

I  certificati  di  stazzatura  si  faranno  in  triplice  originale^ 
da  servire,  uno  per  la  Ga{Htanerìa  di  pento  del  Compar- 
timento, uno  per  gii  armatori  o  pel  cs^itano  del  bafeti* 
mento,  ed  uno  pel  Ministero. 

Art.  25. 

Gli  Uffici  di  porto  non  rilascieranno  alcun  certificato 
di  stazzatura  agli  armatori  od  al  capitano  se  questi  non 
abbiano  già  ottemperato  al  disposto  dell'articolo  23. 

Art.  26. 

I  capitani  e  gli  armatori  non  potranno  modificare  in 
alcuna  maniera  la  disposizione  intema  dei  locali  d^un 
bastimento  già  stazzato  secondo  le  norme  del  presente 
Decreto,  senza  dame  avviso  all'Ufficio  di  porto^  che  farà 
ristazzare  in  tutto  od  in  parte  il  bastimento  stesso, 
aUorchè  le  eseguite  modificazioni  avessero  per  dBPetto  di 
alterare  il  tonnellaggio  '  del  bastimento. 

Art.  27. 

Chiunque  contravverrà  alle  disposizioni  dei  precedenti 
articoli  23  e  26  sarà  punito  col  maanmum  delle  pene 
di  polizia. 

Art.  28. 

Saranno  ammessi  a  funzionare  in  qualità  di  periti 
stazzatori  tutti  i  costruttori  navali  di  4^  e  2*  classe,  i 
quali  sieno  muniti  di  certificato  d'idoneità  rilasciato  da 
un  Istituto  tecnico  in  seguito  a  particolare  esame'  prestato 
nauti  alla  Commissione  deputata  all'esame  degli  adiranti 
al  grado  di  costi^uttore  navale  di  prima  e  seconda  classe. 
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Art.  29. 

L^Ufficio  di  porto  del  Compartimento  o  Circondario 
marittimo,  in  cui  si  procederà  alla  stazzatura  d'un  basti- 
mento, avrà  sempre  diritto  di  far  assistere  alle  relative 
operazioni  un  suo  ufficiale  od  un  perito  stazzatore  di 
sua  confidenza.  Ogni  qualvolta  i  proprietari,,  armatori 
o  capitani  vorranno  far  procedere  alla  stazza  di  un  ba* 
alimento,  sarà  loro  obbligo  di  prevenirne  TAutorità  di 
porto  e  prendere  con  essa  all'uopo  le  opportune  intel- 
ligenze. 

Art.  30. 

Nei  Compartimenti  e  nei  Circondari  marittimi,  dove 
non  si  trovasse  alcun  costruttore  navale  di  prima  o  se- 
conda classe,  o  non  vi  si  trovassero  in  numero  sufficiente, 
potranno  essere  abilitati  alle  funzioni  di  perito  stazzatore 
i  capitani  marittimi  ed  altri  individui  riconosciuti  idonei 
mediante  l'esame  del  quale  tratta  l'articolo  28. 

In  casi  speciali  potrà  il  Ministro  della  Marina  far 
accertare  l'idoneità  delle  persone  anzidette  mediante  esame 
prestato  nauti  Commissioni  locali  espressamente  istituite. 

Art.  31. 

L'onorario  a  cui  avranno  diritto  i  periti  stazzatori  per 
una  stazza  compieta,  eseguita  a'  termini  degli  articoli  3, 
4,  5,  6,  7,  8,  9,  14,  15,  16,  17,  18,  19  e  20  del 
presente  Regio  Decreto,  sarà  di  lire  0,17.1/2  per  ogni 
tonnellata  della  stazza  lorda,  con  che  però  detto  onorario 
non  possa  mai  scendere  sotto  a  lire  10  per  una  simile 
operazione  completa. 

Per  una  stazza  eseguita  a  tenore  degli  articoli  1 0,  1 1 
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e  12  del  presente  Regio  Decreto,  Ponorario  sarà  di  lire 
0,05  per  ogni  tonnellata  di  stazza  lorda,  con  che  però 
non  possa  mai  essere  inferiore  a  lii*e  5. 

L'onorario  per  la  sta72a  deKe  barche  e  battelli  senza 
coperta,  eseguita  a  tenore  dell'articolo  45,  resta  fissato 
alla  cifra  costante  di  lire  2  per  ogni  simile  operazione. 

Saranno  inoltre  a   carico   dei  proprietari,   armatori   e 
capitani  le  giornate  di  carpentiere  che  potessero  occorrere 
in  aiuto  al  perito  stazzatore  per  rilevare  le  misure  pre-' 
scritte  nei  citati  articoli  del  presente  Regio  Decreto. 

I  predetti  periti  stazzatori  avranno  diritto  alle  spese 
di  viaggio  e  di  vitto  quando  siano  chiamati  ad  esercitare 
le  loro  funzioni  ad  una  distanza  di  più  di  tre  chilometri 
dal  paese  di  loro  domicilio. 

Art.  52. 

A  partire  dal  V  luglio  4875  qualsiasi  bastimento,  il 
quale,  o  per  essere  di  nuova  costruzione,  o  per  aver  rice- 
vuta alcuna  modificazione,  si  trovi  vacante,  o  che  per 
altix)  qualsiasi  motivo  debba  essere  stazzato,  ven^à  misu- 
rato secondo  le  norme  stabilite  nel  presente  Regio  Decreto 
agli  articoli  5,  4,  5,  6,  7,  8,  9,  14,  45,  iG,  47,  4  8, 
4  9  e  20,  cessando  di  aver  effetto  in  questi  casi  il  Regio 
Decreto  4  9  maggio  4  862,  con  cui  erano  stabilite  le  norme 
))er  la  stazza  dei  bastimenti. 

I  bastimenti  che  dovi^anno  essere  stazzati  dopo  la  data 
stessa,  ed  avranno  la  stiva  ingombra,  verranno  misurati 
secondo  le  norme  degli  articoli  40,  44   e  42. 

A  contare  però  dalla  data  del  presente  R^io  Decrctx) 
è  in  facoltà  dei  proprietari  armatori,  e  capitani  dei  ba- 
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sdmeDti,  si  nazionali  che  esteri,  di  far  eseguire  la  stazza 
dei  loro  bastimenti  ai  termini  di  quanto  è  prescritto  nel 
Decreto  medesimo. 

Art.  53. 

Alla  data  del  1^  gennaio  1879  cesserà  d'esser  valida 
qualunque  stazza  anteriormente  eseguita  a  teimini  del  ci- 
tato Regio  Decreto  i  9  maggio  i  8(>2,  il  quale,  a  contare 
daUa  data  medesima,  resterà  completamente  abrogato. 

Art.  34. 

I  Regi  Consoli  faranno  provvisoriamente  stazzare  ì 
bastimenti  nazionali  costrutti  od  acquistati  all'estero  nei 
modi  usati  presso  lo  Stato  do^  ebbe  luogo  la  costruzione 
o  l'acquisto,  ed  inscriveranno  nel  passavanti  provvisorio 
da  loro  dato  ai  suddetti  bastunenti  la  portata  ottenuta  in 
tal  guisa.  La  stazza  nei  modi  prescritti  da  questo  Decreto 
verrà  eseguita  allorché  i  detti  bastimenti  approderanno 
in  uno  dei  porti  dello  Stato. 

Colla  presente  disposizione  viene  abrogata  quella  sta- 
bilita dal  numero  5  dell' articolo  148  del  vigente  Rego- 
lamento consolare  approvato  con  Regio  Decn^to  7  gitigno 
186G,  n,  299G. 

Art.  35, 

I  periti  stazzatori,  clic  attcsteranno  oppure  depositeranno 
un  falso  cerlificato,  incorreranno  nelle  pene  stabilite  dal 
Codice  della  Marina  mercantile  per  la  falsità  di  atti  ma- 
rittimi. 

Art.  5G. 

II  deposito  presso  rAutorità  nìaritli?!ia  dei  certificati 
di   ste7//a    do\ra    eseguirsi    eoir.idcinpinieato   di    tulle    le 
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formalità  prescritte  dal  Codice  di  procedura  civile  pel 
deposilo  delle  perizie  in  genere.  U  giuramento  però  non 
dovrà  mai  precedere  Fazione  del  deposito,  ma  segoìrla 
sempre.  Esso  dovrà  esser  prestato  nei  modi  stabiliti 
dalFarticolo  226  del  suddetto  Codice  di  procedura  civile. 
Adempiuta  quesf  ultima  formalità,  verrà  steso  apposito 
processo  verbale  secondo  il  modulo  contenuto  nella  schema 
di  certificato  di  stazza  annesso  al  presente  Decreto. 

Ordiniamo  che  il  presente  Decreto,  munito  dei  sigillo 
dello  Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale  delle  Leggi 
e  dei  Decreti  del  Regno  d'Italia,  mandando  a  chiunque 
spetti  di  osservarlo  e  di  farlo  osservare. 

Dato  a  Roma  addi  iì  marzo  1875. 

VITTORIO  EMANUELE 


Registraio  a!ìa   Corte  dei  conti  addì  t8  mar^  1S7B 
Voi.  67  Atti  del  Governo  a  e.  95L  Àyres. 
Luogo  del  sigillo.  V.  li  QuariUuigilli  Di  Falco. 

A.    RiBOTY. 
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Computo  degli  spazi  a  dedursi. 
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N'  i304  (&rii  n 

ÌMBtM  colia  quale  Inene  ripristinato  Fantico  appannaggio 
di  $>  A.  R.  U  Duca  d: Aosta. 

80  marzo  1873 


VITTORIO  EMANUELE  II 

PBR  CRAZIA  DI  DIO  B  PBR  YOU)»?!  DELLA  NAZIOIIB 

RE  D^ITAUA 

U  Senato  e  la  Camera  dei  Deputati  hanno  approvato  ; 
Moi  abbiamo  sanzionato  e  pìromulghiamo  quanto  s^ue  : 

Articolo  unico. 

È  ripristinato  Fappanhaggio  di  lire  400,000  in  favore 
di  S.  A.  R.  il  Duca  d'Aosta. 

A  tale  oggetto  il  capitolo  28  del  bilancio  passivo  del 
Ministero  delle  Finanze  per  il  1873  sarà  aumentato  di 
lire  335,333.  33. 

Ordiniamo  che  la  presente,  munita  del  sigillo  dello 
Stato,  sia  inserta  nella  raccolta  ufficiale  delle  Leggi  e  dei 
Decreti  del  Regno  d'Italia,  mandando  a  chiunque  spetti 
di  osservarla  e  di  farla  osservare  come  Legge  dello  Stato. 

Dato  a  Roma  addì  30  mano  1873. 

VITTORIO  EMANUELE 

Uofo  del  •lgni9.  r.  Il  Q^oHmritm  l^m  fàiM. 

QunrriNO  Selix 

vou  xxxvm  u 
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N'  1305  {&ri.«*). 

Regio  Dbcbeto  che  convoca  pel  giorno  30  aprile  1873 
il  Collegio  elettorale  di  SpiUmbergOf  n.  474,  per  la 
nomina  del  proprio  Deputato. 

8  aprile  1873 

VITTORIO  EMANUELE  II 

PER  GRAZIA  DI  DIO  E  PKR  VOLONTÀ  DELLA  NAZIONE* 

RE  D'ITALIA 

Veduto  il  Messaggio  in  data  del  i  ^  aprile  corrente,  col 
quale  rUfficio  di  Presidenza  della  Camera  dei  Deputati 
notificò  essere  vacante  il  Collegio  elettorale  di  Spilim- 
bergo,  n.  474; 

Veduto  Farticolo  63  della  Legge  per  le  elezioni  poli- 
tiche 17  dicembre  4860,  n.  4545; 

Sulla  proposta  del  Presidente  del  Consiglio  dei  Mi- 
nistri, Nòstro  Ministro  Segretario  di  Stato  per  gli  Afl&ri 
deU'Interno  ; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 
Articolo  unico. 

Il  Collegio  elettorale  di  Spilimbergo,  n.  474,  è  con- 
vocato pel  giorno  20  pur  coiTènte  mese  affinchè  proceda 
alla  elezione  del  proprio  Deputato. 

Occorrendo  una  seconda  votazione,  essa  avrà  luogo  il 
giorno  27  successivo. 

Ordiniamo  che  il  presente  Decreto,  munito  del  sigillo 
dello  Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale  delle  Leggi 
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«  dei  Decreti  del  Regno  dltalia,  mandando  a  chiunque 
spetti  di  osservarlo  e  di  farlo  osservare. 
Dato  a  Roma  addi  2  aprile  187S. 

VTTTOWO  EMANUELE 


G.  Lanca* 


afte  Corte  4§i  comH  oM  6  mprih  ISTS 
r«i.  €8  AM  M  Oonrut  a  «.  40.  D.  Oherardl. 
aUMjBa  del  alglUo.  f.  Il  Qmmritmgiili  Db  Palco. 


N*   4306   {Senef^ì. 

Rbgio  Decreto  che  com^oca  per  il  giamo  27  aprile  i  875 
il  Collegio  elettorale  di  Jesi^  n.  55,  per  Ut  nomina 
del  proprio  Deputato. 

10  aprile  1878 

VITTORIO  EMANUELE  II 

PER  GIIA2U  DI  DIO  K  PIR  TOLONTÀ  DELLA  NAZIONI 

RE  DITALIA 

Veduto  il  Messaggio  in  data  del  5  corrente  mese,  col 
^^piale  rUfficio  di  Presidenza  della  Camera  dei  Deputati 
^M>lificò  essere  vacante  il  Collegio  elettorale  di  Jesi,  u.  55; 

Veduto  l'articolo  63  della  Legge  per  le  elezioni  poli- 
tìclie  17  dicembre  4860,  n.  4515; 

Sulla  proposta  del  Presidente  del  Consiglio  dei  Mi- 
nistri, Nostro  Ministro  Segretario  di  Stato  per  gli  Affari 
All'Interno  ; 

abbiamo  decretato  e  decretiamo: 
Articolo  unico. 

Il  Collegio  elettorale  di  Jesi,  n.  55,  è   convocato   pel 
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^^muo  27  pur  corrente  mese,  affinchè  proceda  airdezione 

del  proprio  Deputato. 

Occorrendo  una  seconda  votazione,  essa  avrà  hiogo  il 
4  maggio  prossimo. 

Ordiniamo  che  il  presente  Decreto,  munito  del  sigillo- 
delio  Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  uflìciale  delle  heggjk^ 
e  dei  Decreti  del  Regno  d^Italia,  mandando  a  chiunque 
spetti  di  osservarlo  e  di  farlo  osservare. 

Dato  a  Torino  addì  iO  aprile  i873. 

'        VITTORIO    EMANUELE 


JlgyMm'o  9ita  Corte  à»  oonM  odA  19  affile  IK7t 
VoL  68  ilfN  M  GovffM  a  o.  78.  Ayret. 
LaoKO  del  tinello.  V.  Il  (h^turdatifilU  Dr  Faux>. 


.G.  LiAifZii. 


N'    1307    {Serie  ^s. 

Becio  Decrkto  che  convoca  pel  giorno  8  giugno  4875 
il  Collegio  elettorale  di  San  Miniato  per  delezione 
del  proprio  Deputato. 

15  maggio  i873 

VITTORIO  EMANI  RLE  U 

PER  GRAZIA  DI  DIO  B  PER  VOLONTÀ  DELLA  RAZIONE 

RE  DITALIA 

Veduto  il  Messaggio  in  data  dcHM  1  maggio  correnfe, 
col  quale  rUfficio  di  Pi-esidenza  della  Camera  dei  Depu- 
tati notificò  essere  vacante  il  Collegio  elettorale  di  San 
Jfiniato,  n.  180; 
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Veduto  IWlicolo  03  della  Legge  per  le  elezioni  poli- 
tiche \7  dicembre  1860,  n.  4545; 

Sulla  proposta  del  Presidente  del  G)iisiglio  dei  Mi- 
nistri.  Nostro  Ministro  Segretario  di  Stato  per  gli  Aifiuri 
^lell^Intemo  ; 

Abbiamm  decretato  e  decretìanio: 

Articolo  unico.  .    . 

Il  Collegio  elettorale  di  San  Miniato,  n. .  i  80,  è  con- 
vocato pel  giorno  8  giugno  prossimo  affinchè  proceda 
alla  elezione  del  proprio  Deputato. 

Occorrendo,  una  seconda  votazione,  essa  avrà  luogo  il 
giorno  15  dello  stesso  mese. 

Ordiniamo  che  il  presente  Decreto,  munito  del  sigillo 
^ello  Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale  delle  Leggi 
«  dei  Decreti  del  Regno  dltalia,  mandando  a  chiunque 
«petti  di  osservarlo  e  di  farlo  osservare. 

Dato  a  Roma  addì  15  maggio  1873. 

VITTORIO  EMANXJELE 


IfcffUrlo  aUm  Cofit  M  «onlf  cidi  19  maggia  1H78 
Tdl.  9è  Amid  Qo9§mo  a  e.  34.  Ayrot . 
IMOKQ  del  ilffillo.  r.  //  (huirdtmgmi  Dm  Pauso. 

G.  Làkza* 
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N*   1308   iSerUV), 

Rboio  Decbeto  che  riconvoca  pel  giorno  8  giugno  1 91^ 
il  Collegio  elettorale  di  SpiUmbcrgo,  n.  471,  per  la 
votazione  di  ballottaggio  tra  il  Cavaliere  Antoni» 
Sandri  e  tJwocato  Domenico-  Giuriati. 

2i  maggio  1873 


VITTORIO  EttLlNUELE  U 

KR  GRAZIA  DI  DIO  K  PER  VOLONTÀ  DBLLA  MAZiONB 

RE  D^ITAUA 

Veduto  il  Messaggio  in  data  del  i  9  maggio  corrente^ 
col  quale  rUfficio  di  Presidenza  della  Camera  de' Depu- 
tati notificò  che  in  seguito  a  deliberazione  della  Giunta 
permanente  delle  elezioni,  approvata  dalla  Camera  nella 
tornata  del  precedente  gioino  1 7,  occorre  di  provvedere 
alla  riconvocazione  del  Collegio  elettorale  di  Spilimbcrgo^ 
n.  474,  onde  proceda  al  linnovamento  della  votazione 
di  ballottaggio  tra  il  Cavaliere  Antonio  Sandri,  Capitano 
di  Vascello,  con  voti  114,  e  l'Avvocato  Domenico  Giu- 
riati con  voti  34; 

Veduto  Farticolo  63  della  Legge  per  le  elezioni  poli- 
tiche del  17  dicembre  1860,  n.  4513; 

Sulla  proposta  del  Presidente  del  Consiglio  dei  Mi- 
nistri, Nostro'  Ministro  Segretario  di  Stato  per  gli  Affati 
deirintemo; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 
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Articolo  unico. 

n  Collegio  elettorale  di  Spiliinbergo,  n.  47i ,  è  riconvo- 
cato pel  giorno  8  del  mese  di  giugno  prossimo  affinchè 
proceda  al  rinnovamento  della  votazione  di  ballottaggio 
tra  i  predetti  Cavaliere  Antonio  Sandri  ed  Avvocato  Do- 
menico Giuriati. 

Ordiniamo  che  il  presente  Decreto,  munito  del  sigillo 
deUo  Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale  delle  Leggi 
e  dei  Decreti  del  Regno  dltalia,  mandando  a  chiunque 
spetti  di  osservarlo  e  di  fai^lo  osservare. 

Dato  a  Roma  addi  22  maggio  i873. 

VITTORIO  EMANUELE 


flOa  Con§  éét  eonU  «M  16  mt^iù  1878 
Vpktl»  AMM  OoMmo  a  o.  45.  AyrM. 
taofo  del  iHclUo.  f.  lì  ih^rdail^im  Db  P4loo. 

G.  LìlMsìu 
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W  i309   (&rie««), 

Reftio  Dbcbeto  di  corufocaxùme  elei  3*  Collegio  elettorale 

di  Torino. 

!22  maggio  1873 


VnrOMO  EMANUELE  D 

.      noi  GRAZU  DI  DIO  B  PER  YQLORTÀ  DELLà  lUZfORB 

RE  DITAUA 

Veduto  il  Messaggio  in  data  del  49  corrente,  col  quale 
rUflizio  di  Presidenza  della  Camera  dei  Deputati  notificò 
essere  vacante  il  5**  Coll^io  elettorale  di  Torino,  n.  445; 

Veduto  l'articolo  65  della  Légge  per  le  elezioni  poli- 
tiche 47  dicembre  4860,  n,  4545; 

Sulla  proposta  del  Presidènte  del  Consìglio  dei  Mi«- 
nistri,  Nostro  Ministro  Segretario  di  Stato  per  gli  AfÉàrì 
dell'Interno; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Articolo  unico. 

Il  5"*  Collegio  elettorale  di  Torino,  n.  445,  è  convocato 
pel  giorno  45  giugno  prossimo  affinchè  prodèda  all'eie- 
zione  del  proprio  Deputato. 

Occorrendo  una  seconda  votazione,  essa  avrà  luogo  il 
giorno  22  dello  stesso  mese. 

Ordiniamo  che  il  presente  Decreto,  munito  del  sigillo 
dello  Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale  delle  Le^i 
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«   dei  Deereti  del  Regno  d'Italia,  niaiidando  a  chiunque 
^spetti  di  osservarlo  e  di  farlo  osservare. 
Dato  a  Roma  addi  22  maggio  1873. 

VITTORIO  EMANUELE 

^iifttlrafo  ««•  C9rU  i$i  0ON«  «MI  S7  maggio  W9 
Val,  9»iuidtl  OoMmo  a  e.  47.  Ayras. 
Luofo  delflgiUo.  V,  il  QuardoaigUU  Di  Falco. 

G.  Lauza. 

■     ■  »  .     Il»      ■    ■■      ■■  I  ■■■        —I     I  M  ■■■       ■  ■  . 

Decbeto  Mikisteriale  concèj'ncnte  la  fìyrma  ed  i  distin- 
tici dei  biglietti  da  lire  una,  e  da  centedmi  50  che 
la  Banca  Ilomana  è  autorizzata  ad  etneiterc. 

26  maggio  1878 


IL  MINISTRO  DELLE  FINANZE 

Vedto  il  Decreto  Reale  del  6  novembre  1872,  n.  4076 
*(Serie  T),  che  autorizza  la  Ranca  Romana'  ad  emettere 
bìgliett  ^SL  lire  una  e  da  cinqlianta  centesimi  per  la 
somma  complessiva  di  cinque  mdioni; 
*  Veiito  Tarticolo  1 3  degli  statuti  della  Ranca  Romana, 
^pprnrai  col  Decreto  Reale  2  dicembre  1 870,  n.  6064; 

Dbtermii^a: 
Ibighetti  da  lire  una  e  da  cinquanta  centesimi,  che 
Ja  hnea  Romana  è  autorizzata  ad  emettere  per  virtà 
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del  Reale  Decreto  6  novembre  4872,  n.  1076  (Serie  2^, 
avranno  i  seguenti  distintivi  e  segni  caratteristici,  cioè: 

r biglietti  da  una  lira:  forma  molta  piccola  su  carta 
bianca  rettangolare.  U  contomo  del  dritto  è  circoscritto 
da  una  linea  nera  rettangolare,  dove  sono  ripetute  in 
carattere  bianco  le  parole  Una  lira.  Il  campo  nel  fondo 
è  formato  da  lavoro  microscopico  color  arancio,  che  lascia 
scoperto  un  piccolo  disco  bianco  collo  scritto  Creazione 
i872  del  colore  del  fondo.  Una  pìccola  fascia  nel  mezzo, 
di  lavoro  microscopico  in  nero,  porta  la  scritta  in  nero 
della  valuta  Una  lira^  ed  è  terminato,  dal  lato  sinistro, 
da  un  medaglione  colla  testa  d'Italia,  dal  destro  dalla 
cifra  i .  Sopra  la  fascia  il  numero  e  la  serie,  ed  ìJ  nome 
Banca  Romana:  al  disotto  Pagabile  al  portatore^  e  /e  firme 
del  Governatore,  del  Censore,  e  del  Cassiere»  Il  rcvescio  è 
composto  di  lavoro  microscopico  in  color  rosso,  ccUa  testa 
ài  Italia  nel  mezzo  e  la  cifra  \  ai  due  lati.  Neila  linea 
di  contomo  si  leggono  le  leggende:  La  Legge  junisce 
il  falsificatore.  -  La  Banca  non  riconosce  i  biglieltiviziati. 

I  biglietti  da  50  centesimi:  forma  rettangoare  più 
piccola  del  precedente,  su  carta  bianca.  Il  coitorno  è 
circoscritto  in  tre  lati  da  un  ornato  di  lavon  micro- 
scopico in  nero  con  ripetizioni  del  niunero  50,  iieitre  ìi 
lato  destro  è  composto  da  un  medaglione  colla  tista  di 
Bùma.  Il  campo  del  fondo  è  in  lavoro  microscopico  d. color 
rosso,  che  lascia  scoperto  un  piccolo  disco  bianco  ccRie  al 
precedente  biglietto,  non  che  il  numero  50.  Una  pcicola 
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lascia  piena  nera,  che  lascia  scoperta  la  valut^  CinquoìUa 
centesimi^  traversa  nel  mezzo  il  campo,  ed  al  di  sopra  e 
al  di  sotto  della  fascia  le  parole,  i  numeri,  le  firme,  come 
al  biglietto  da  una  lira,  tutto  in  nero.  Il  rovescio  è  in 
lavoro  microscopico  di  colore  turchino  con  due  medaglie, 
una  colla  testa  di  Rotna^  Faltra  col  numero  50;  nel 
contomo  le  due  leggende  come  nelPaltro  biglietto. 

Il  presente  Decreto  sarà  inserto  nella  raccolta  ufficiale 
degli  Atti  del  Governo  e  pubblicato  nella  Gazzetta  uffi- 
ciale del  Regno. 

Dato  a  Roma  addì  26  maggio  1873. 

R  Ministro 
QUlNTliNO  SELLA. 

N*   i31i    {Serie  f^l 

Regio  Dkcreto  che  arreca  alcune  modificazioni  ai  Ruoli 
organici  degli  Impiegati,  dei  Bidelli  e  dei  Serventi 
nella  Segreteria  della  Regia  Università  di  Roma. 

10  marzo  1873 


VITTORIO  EMANUELE  E 

rm  6RASU  DI  DIO  E  PKR  VOLONTÀ  UBLU  NAZIONB  • 

RE  D'ITAUA 

Vedati  i  Decreti  Reali  del  5  febbraio  e  27  aprile  \%7\^ 
€01  quelli  furono  approvati  i  Ruoli  oi^anici  del  personale 
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della  S^eteria  e  di  servìzio  della  Regia  Università  di 
Roma^ 

Sulla  proposizione  del  Nostro  Ministro  Segretario  di 
Stato  per  la  Pubblica  Istruzione; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Articolo  unico. 

I  Ruoli  organici  degli  Impiegati,  dei  Bidelli  e  dei  Ser- 
venti nella  Segreteria  della  Regia  Università  di  Roma 
^ono  modificati  secondo  la  Tabella  annessa  al  presente 
Decreto  e  firmata  d'ordine  Nostro  dal  predetto  Ministro 
iiegretario  di  Stato  per  la  Pubblica  Istruzione, 

Ordiniamo  che  il  presente  Decreto,  munito  del  sigillo 
dello  Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale  delle  Leggi 
e  dei  Deciseti  del  Regno  d'Italia,  mandando  a  chiunque 
^spetti  di  osservarlo  e  di  farlo  osservare. 

Dato  a  Roma  addi  10  marzo  1873. 

VITTORIO  EMANUELE 


JiifUmf  tUla  Cùn$  ìM  conH  ùM  81  mars^  187t 
F«/.  mÀMM  OoMrno  a  e.  17.  D.  GtaerardL 
LnoRO  dal  flsillo.  V.  Il  ChMr4ai^0iW  Di  Falco. 

A.    SciàLOJAv 
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RmIo  organieo  degU  Impiegati^  dei  Bidelli  e  dei  Serventi 
nella  Segreteria  della  Regia  Università  di  Roma. 


Uffici 


Stipendi 


Rettore ; L. 

Segretario  Capo ■ 

Vice  Segretario  Economo. » 

Applicato  di  t*  classe » 

Applicato  di  ^  classe • 

Due  Applicati  di  3^  classe  con  L.  i,5C0 ■ 

Per  uno  Scrittore  straordinario • 

Bidello » 

Bidello « 

Due  Bidelli  a  L.  1,000 • 

Un  Guarda  portone   ■ 

Tre  Serventi  a  L.  720 » 

Totale  ...L. 


960. 
4,000. 
2,700. 
S,S0O. 
1,800. 
3,000. 

720. 
1,600. 
1,200. 
2,000. 

900. 
2,160. 


23,  UO. 


Roma,  addì  10  marzo  1873. 


Visto  (Tcrdine  di  S.  M. 

Il  Ministro  Segretario  di  Stato  per  la  Pubblica  Istmzione 

A.  SGIALÒJA. 


Digitized  by 


Google 


446 

Rkgìo  Decbeto  che  modifica  la  Pianta  organica  del 
personale  addetto  agli  Staìrilimenti  scientìfici  della 
Regia  Università  di  Roma. 

10  marzo  1873 

VITTORIO  EMANUELE  II 

PER  GRAZU  U  DIO  fi  PBR  VOLONTÀ  DBLLà  HAXIOIIB 

RE  D'ITALIA 

Veduta  la  Pianta  organica  del  personale  degli  Stabi- 
limenti scientifici  della  Regia  Università  di  Roma,  ap- 
provata con  Decreto  Reale  del  27  agosto  i  872,  n.  989; 

Veduto  il  bilancio  ]>assivo  del  Ministero  di  Pubblica 
Istruzione;     . 

Sulla  proposizione  del  Nostro  Ministro  S^etario  di 
Stato  per  la  Pubblica  Istruzione; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 
Articolo  unico. 

La  Pianta  organica  del  personale  degli  Stabilimenti 
scientifici  della  Regia  Università  di  Roma  è  modificata 
secondo  la  Tabella  annessa  al  presente  Decreto  e  fii^mata 
d'ordine  Nostro  dal  predetto  Ministro  Segretario  di  Stato 
per  la  Pubblica  Istruzione. 

Ordiniamo  cbe  il  presente  Decreto,  munito  del  sigillo 
dello  Slato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale  delie   Leggi 
e  dei  Decreti  del  Regno  d'Italia,  mandando  a  chiunque 
spetti  di  osservarlo  e  di  farlo  osservare. 
Dato  a  Roma  addi   IO  marzo  1873. 

VITTORIO  EMANUELE 


HtfftMiraio  alla  Corte  dti  conti  ad(R  31  marzo  187S 

Voi.  68  AUi  del  Governo  a  e.  15.  D.  Gherardi. 

Luogo  dei'figiUo  f.  Il  QMordarigiUi  Dk  Falco. 


A.    SciALO/A. 
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PIANTA  ORGAJIICA 

del  personale  degli  Slabilitnenii  scienlifici 

della   R.  Unwersità  di  Roma. 


Uffici 


Stipendi 


per  ogni 
Ufficio 


per  ctascun 
Gabinetto 


Clliiiem  medici*. 

«  Direttori  a  L.  800 L 

2  Assistenti  a  L.  1,500 » 

i  Aianni  intemi  con  L.  540 » 


Clinica  ehlmrifiea. 

1  Direttore ■ 

i  Assistente ■ 

k  Alunni  interni .» 

i  Custode  della  sala  e  dell*armamentario > 


diniea  esteirles. 

D  ire  ttore » 

Primo  Assistente ■ 

Secondo  Assistente • 


Clinica  dermopatica. 

!  Direttore » 

:  Assistente • 


Clinica  ocnlistica. 

Direttore » 

Assistente i 

Custode  [quello  stesto  della  elùìica  chirurgica).  9 


Da  riportarsi 


1,600.  ■ 
3,000.  > 
2,160.  » 


800.  » 
1,500.  • 
8,160.  » 

800.  • 


800.  » 
1,500.  • 
1,000.  • 


800.   . 
1,500.  • 


800.  » 
1,500.  • 


6,760.  • 


5,260.  » 


3,300.   • 


2,800. 


2,300. 


19,920.  • 


Digitized  by 


Google 


448 


Uffici 


Stipendi 


per  ogni 
Ufficio 


per  ciascon 
Gabinetto 


Riparto  ...L. 

GsMneCt»  d'auitonte  Bonnale. 

DI  rettore • 

Primo  Settore ■ 

Secondo  Settore » 

Due  Inservienti  (imo  dei  quM  a  L.  800) 

Gabinetto  d^anatomlii  patologica. 


Direttore 

Assistente 

Settore 

1  Inserviente  

S  Inservienti  (uno  dei  quaU  a  L.  7tO). 


Gabinetto  di  fisiologia  sperimentale 
e  dMstoiogia. 


Direttore . . . 
Assistente .  < 
Inserviente . 


Gabinetto  di  materia  mediea. 
Custode 9 

Gabinetto  di  soologia  e  lootomia. 

Direttore » 

Collaboratore ■ 

l'reparatore » 

Inserviente • 

Gabinetto  di  anajkomia  e  fisiologia  comparata. 

ì  Direttore » 

Assistente > 

Inserviente > 


Da  f^ortani  ...L; 


700.  » 

1,800.  . 

i,«00.  » 

1,520.  • 


7C0.  » 

«,000.  • 

1,«00.  . 

800.  » 

1,220.  • 


700.  » 

l,f)00.  • 

720.  • 


300.  1 


700.  • 

1,500.  » 

1,200.  • 

720.  t 


700,  » 

1,500.  » 

720.  » 


19,920.  • 


5,210.  > 


5,920.  • 


2,920.  • 


300.   > 


4,120.  > 


2,920.   ■ 


41,820.   i 
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U  f  f  i  o  i 


Stipendi 


per  ogDi 
Ufficio 


per  ciascun 
Gabinetto 


Riporto  ...L. 

Laboratori»  di  chlmlea  farmaceiitiea. 

Direttore  , , » 

Assisienle ^ • 

Inserviente » 

Istitiito  ehimico. 


Direttore  {oltre  l'alloggio).. 
Assistente  Vice*Direltore.., 

Primo  Preparatore 

Secondo  Preparatore , 

Terw)  Preparatore 

Primo  Inserviente  custode . 

Secondo  Inserviente 

Facctìino 


Orto  botanico. 

Direttore * 

I  Custode-giardiniere » 

Oaservatori»  astronomieo. 

Direttore * 

Primo  Assistente-custode i 

Secondo  Assistente ». 

Inserviente • 

Istituto  fisico. 

Direttore » 

Primo  Assistenib  e*  Vice -Direttore  delia  scuola 

pratica 

Preparatore  meccanico 

2  Assistenti  (oppun  due  allievi] 

i  Inserviente  e  custode 

3  inservienti 


Dariporlar$i  ...L. 


700.   . 

1,500.   . 

720.  » 


700. 

3,000. 
2,000. 
1.800. 
1,200. 

900. 

800. 

700. 


700.   . 
1,500.    » 


700.  . 

1,500.  » 

1,000.  » 

720.  » 


700. 

2,500. 
1,500. 
1,200. 
1,100. 
900. 


41,320.   » 


2,920. 


11,100. 


2,200.  * 


3,920. 


7,900.  » 


Tot.  xxxvm. 


9,360.  » 
29 
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U  f  r  i  e  i 

Slip 

por  ogni 
Ufficio 

endi 

per  ciascun 
Gabinetto 

Riporto  . . .  L. 
Scuola  di  fisica  iiiatenatloa. 
Assisienle • 

Gabinetto  di  ^eolosria. 

Direttore * 

Assistente » 

inserviente • 

Assegno  ali'altnale  Professore  dt  geologia  a  com- 
pimento di  quello  ajccordatogli  in  L.  807  dal 
Governo  PontiHcio,  ciane  da  dispaccio  della 
SS.  Congregazione  degli  studi  del  2i  iuglro  1 864.  » 

Gabinetto  di  mineralogia. 

Direltore • 

Assistente ■ 

69,360.   » 
1,500.. 

3.5*7.   . 

2,200.  . 

1 

t,500.  » 

700.  . 

!2,000.  . 

720.  . 

107.  » 

700.  . 
1,500.  . 

Totale  •..!-. 

76,587.  . 

Roma,  addi  10  marzo  1873. 


Visto  d  ordine  di  S.  M. 
Il  MiniSiro  Segreurio  di  Stato  per  la  l*nbbilca  Istruzione 
A.  SCIALOJA. 
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N°    1313    iSerUi^). 

Regio  Decreto  che  conferisce  ad  uno  degli  U/fìciaU 
su pet'ioH,  presso  il  Ministero  della  Pubblica  Istru- 
zione, Cu/fìcio  di  Consultore  legale. 
96  mmo  1878 


'  VITTORIO  EMANUELE  H 

PER  GRAZIA  DI  DIO  E  PER  VOLONTÀ  DELLA  NAZIONE 

RE  D'ITAUA 

Visto  il  Decreto  del  25  febbraio  i  874  ,  n.  1 52  (Serie  2*), 
col  quale  fu  approvato  il  Ruolo  organico  del  Ministero 
della  Pubblica  Istruzione; 

Vista  la  Legge  del  15  novembre  1859,  n.  5725; 

Sulla  proposizione  del  Nostro  Ministro  Segretaiuo  di 
Stato  per  la  Pubblica  Istruzione; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 
Articolo  unico. 

Ad  uno  de^li  Ufiiciali  superiori,  presso  il  Mintsb^o 
della  Pubblka  Istruzione,  sarà  da:  ora  in  avanti  conferita 
Tuffìcio  di  Consultore  legale  pei  casi  in  cui  la  Legge 
richiede  necessariamente  il  suo  intervento* 

Ordiniamo  che  il  presente  Decreto,  mimilo  del  sigillo 
dello  Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale  delle  Leggi 
e  dei  Decreti  del  Regno  d'Italia,  mandando  a  chiunque 
spetti  di  osservarlo  e  di  farlo  osservare. 

Dato  a  Roma  addì  26  marzo  1875. 

VITTORIO  EMANUELE 


Vél.  eà  AtU  dtl  CoMmo  a  e.  19.  D.  Gberardi. 
Luogo  del  ilfillo.  F.  n  GmmriafS§%m  Ds  F^«o. 


A.    SciAI.OJà. 
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N*   1314   (Sirio  2»), 

LEGGBcAe  autorizza  una  spesa  straordinariadiL.  i  i  0,000= 
per  l'Ospedale  italiano  in  Coslantinopoli. 

80  Marzo  1873 


YITTORIO  £MANl]ELE  H 

PBR  GRAZIA  DI  DIO  E  PKR  TOLONTÀ  DELLA  NAZIONE 

RE  D'ITAUA 

Il  Senato  e  la  Camera  dei  Deputati  hanno  approvato: 
Noi  abbiamo  sanzionato  e  promulghiamo  quanto  segue: 

Articolo  unico. 
£' approvata  una  spesa  straordinaria  di  lire  ^10,000 
da  ripartirsi  in  più  esercizi  successivi,  a  norma  dell^an- 
nessa  Tabella,  'mediante  iscrizione  in  apposito  articolo  del 
capitolo  9  del  bilancio  del  Ministero  degli  Affari  Esteri, 
alFoggetto  di  fornire  all'Ospedale  italiano  di  Costanti- 
nopoli i  fondi  occorrenti  per  gli  interessi  e  per  l'am- 
mortamento del  prestito  col  quale  quell'Istituto  deve 
provvedere  alla  costruzione  di  un  edificio  conveniente  nel 
terreno  di  sua  proprietà. 

Ordiniamo  che  la  presente,  munita  del  sigillo  della 
Stato,  sia  inserta  nella  raccolta  ufficiale  delle  Leggi  e  dei 
Decreti  del  Regno  d'Italia,  mandando  a  chiunque  spetti 
di  osservarla  e  di  Éairla  osservare  come  Legge  dello  Stato. 

Dato  a  Roma  addi  30  marzo  1873. 


VITTORIO  EMANUELE 

laioflo  4el  tlcino.  f.  U  Qu^/ràaHgm  Db  Falm. 


QuiNTiRO  Sella.. 
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ESEKCIZI 


1873  L. 

iS'yiJ  » 

1875-  )» 

1876  » 

1877  )» 

1878  ») 

«879  " 

I  880  « 

1881  « 

1882  H 
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LNZIAMENTI 

x8,ooo 

18,000 

. 

18,000 

8,000 

8,000 

8,000 

8,000 

8,000 

8,000 

8,000 

• 

Visto:  Il  Ministro  delle  Finanze 
QUINTINO  SELLA. 


Legge  che  autorizza  l'immediata  costruzione  nelVAr- 
senale  militare  marittimo  di  Venezia  di  un  secondo 
bacino  di  carenaggio. 

3  aprile  WS 


VITTORIO  EMANUELE  II 

PER  GRAZIA  DI  DIO  E  PER  YCLONTÀ  DELLA  MAZIONE 

RE  D'ITALIA 

U  Senato  e  la  Camera  dei  Deputati  hanno  approvato; 
Noi  abbiamo  sanzionato  e  promulghiamo  quanto  segue: 


Digitized  by 


Google 


454' 

Art.  4. 

£  autorizzata  la  costituzione  immediata  nell^ Arsenale 
militare  marittimo  di  Venezia  di  im  secondo  bacino  di 
carenaggio  a  lato  dì  qtiello  approvato  coU'articolo  i  della 
Legge  17  gennaio  1869. 

Art.  2. 

Alla  relativa  spesa  verrà  supplito  coi  risparmi  da 
conseguirsi  su  quella  di  undici  milioni  di  lire,  autorizzata 
dalla  premenzionata  Legge  i7  gennaio  1869,  n.  4811, 
pel  riordinamento  ed  ingrandimento  di  detto  Arsenale; 
fermo  stando,  per  la  complessiva  spesa,  il  riparto  stabi- 
lito dalla  Legge  ii  agosto  1870,  n.  5794  (allegato  J), 
fra  i  bilanci  passivi  della  Marina,  parte  straordinaria. 

Ordiniamo  che  la  presente,  munita  del  sigillo  dello 
Stato,  sia  inserta  nella  raccolta  ufficiale  delle  Leggi  e  dei 
Decreti  del  Regno  d'Italia,  mandando  a  chiunque  spetti 
di  osservarla  e  di  farla  osservare  come  Legge  dello  Stato. 

Dato  a  Roma  addi  2  aprile   i873. 

VITTORIO  EMANUELE 

Loofo  del  flflUo.  f.  a  Quaréatittm  Di  Fau». 

A.    RiBOTT. 
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N**  4316  («m*y). 

Regio  Decreto  col  giuzle,  m  correspettivo  di  uno  stabile 
espropriato,  è  autorizzata  IHnscrizione  di  una  ren- 
dita sul  Debito  Pubblico  a  favore  del  Monastero 
della  SS.  annunziata  Celeste  in  Roma. 

26  marzo  1873 


VITTORIO  EMANUELE  II 

P£R  GRAZIA  DI  DIO  E  PER  VOLONTÀ  DELLA  NAZIONE 

RE  D'ITALIA 

Sulla  proposta  del  Ministro  delle  Finanze; 

Vista  la  Legge  3  febbraio  1871,  n.  33  (Serie  2*), 
aul  trasferimento  della  Gapit&le,  e  l'analogo  Regolamento 
approvato  con  Nostro  Decreto  dello  stesso  giorno,  n.  36; 

Vista  la  Legge  25  giugno  1865,  n.  2359,  pubblicata 
nella  Provincia  di  Roma  con  Nostro  Decreto  del  1 7  no- 
vembre 1 870 ,  sulle  espropriazioni  per  causa  di  pubblica 
utilità  ; 

Visto  il  Nostro  Decreto  del  21  luglio  1872,  col  quale 
in  seguito  al  voto  della  Commissione  tecnica  governativa, 
di  cui  agli  articoli  3  e  5,  lettere  ^  ed  J!f ,  del  suddetto 
Regolamento  3  febbraio  1871,  fu  espropriato  per  causa 
di  pubblica  utilità  e  per  servizio  del  Governo  il  fabbri- 
cato del  Monastero  della  Santissima  Annunziata  Celeste 
lungo  la  via  Sforza  in  Roma,  occupato  dalle  Monache 
Agostiniane  dette  le  Turchine; 

Visto  il  Decreto  30  dicembre  1 872  del  Ministero  dei 
Lavori  Pubblici,  con  cui  è  accertata  in  lire  6,447.  83  la 
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rendita  netta  annua  attribuita  air  immobile  predetto,  a 
decorrere  dal  i  9  agosto  i  872,  data  della  presa  di  possesso 
dell'immobile  espropriato; 

Ritenuto  che  per  le  esigenze  de]  F Amministrazione  del 
Debito  Pubblico  il  relativo  certificato  d'iscrizione  non 
può  emettersi  che  con  decorrenza  dal  i°  gennaio  i875, 
e  che  perciò  dovranno  dalla  detta  Amministrazione  del 
Debito  Pubblico  pagarsi  con  buono  a  parte,  a  favore 
della  Corporazione  religiosa  sunnominata,  le  lire  2,564,20, 
montare  del  prorata  dal  i9  agosto  a  tutto  dicembre  i872; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Art.  i. 
E  autorizzata  la  iscrizione  sul  Gran  Libro  del  Debito 
Pubblico,  in  aumento  al  consolidato  5  7o7  di  una  rendita 
di  lire  seimila  quattrocentoquarantasette  e  centesimi  ot- 
tantatrè,  con  decorrenza  di  godimento  dal  1^  gennaio  1 873, 
da  intestarsi  a  favore  del  Monastero  della  SS.  Annunziata 
Celeste  in  Roma  (Monache  Agostiniane  dette  le  Turchine). 

Art.  2. 
Con  buono  a  parte  TAmministrazione  del  Debito  Pub- 
blico provvedere  al  soddisfacimento  in  favore  del  Mona- 
stero suddetto  del  prorata  d'interessi  dal  19  agosto  al 
31  dicembre  1 872,  nella  somma  di  lire  duemila  trecento- 
sessantaquattro  e  centesimi  venti  (L.  2,364.20),  dovuto 
sulla  rendita  di  cui  alFarticolo  1. 

Ordiniamo  che  il  presente  Decreto,  munito  del  sigillo 
dello  Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale  delle  Leggi 
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e  dei  Decreti  del  Regno  d'Italia,  mandando  a  chiunque 
spetti  di  osservarlo  e  di  farlo  osservare. 
Dato  a  Roma  addì  26  marzo  1873. 

VITTORIO  EMANUELE 

Regùirah  alla  CotU  dsi  conti  addi  7  a^HU  1873 
r<U,  e^AMàa  Governo  a  e  4S.  D.  Gherardi. 
Luogo  del  sigillo.   V.  ìt  GuardaMgilH  Db  Palco. 

Quintino  Sella. 
N^  4317   (SerUÌ-u 

Decbgto  MiNiSTEBiALB  ckc  slahiUsce  il  prezzo  del  sale 
da  vendersi  per  usi  indtistriali. 

27  febbraio  1878 


IL  MINISTRO  DELLE  FINANZE 

Visto  Tarticolo  i  23  del  Regolamento  1 5  giugno  i  865, 
n.  2398,  per  l'esecuzione  della  Legge  sujle  privative  dei 
sali  e  tabacchi; 

Vista  la  Tabella  B  annessa  al  Decreto  legislativo  28 
giugno  1866; 

Determina  : 

Articolo  unico. 

Sono  confermati  pel  triennio  4  873-74-75  i  prezzi  sta- 
biliti coi  Decreti  del  26  gennaio  e  4  febbraio  1870,  per 
la  vendita  del  sale  comune  destinato  esclusivamente  alla 
fabbricazione  della  soda   ed  alla   riduzione  de'  minerali. 
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da  smerciarsi  presso  i  magazzini  di  deposito  di  Bologna, 

Milano,  Torino  ed  Udine. 

Il  presente  Decreto  sarà  registrato  alla  Corte  dei 
conti  e  pubblicato  nella  raccolta  ufficiale  delle  Leggi  e 
dei  Decreti  del  Regno  d'Italia. 

Dato  a  Firenze  addi  27  febbraio  1873.     • 

Il  Ministro 
OLINTINU  SELLA. 

Régittrato  aUà  Coru  dm  oonU  9d<R  17  mano  1873 
Voi.  68  Decreti  amministralivi  a  e.  344.  Ayr^s. 

Regio  Decreto  che  approva  la  Convenzione  ^  stipulata 
fra  il  Ministro  dei  Lavori  Pubblici  e  la  Società  di 
navigazione  G.  B.  Lavarello  e  Comp.,  pei*  un  servizio 
periodico  fra  Vltalia  e  VJmeiHca  del  Sud. 

26  marzo  1873 


VITTORIO  EaiANUELE  II 

PKR  GRAZIA  DI  DIO  B  PER  VOLONTÀ  DELLA  NAZIONE 

RE  D^  ITALIA 

Vista  la  Legge  5  maggio  1862; 

Visio  il  Nostro  Decreto  in  data  27  dicembre  187i, 
che  approva  la  Società  in  accomandita  in  Genova  sotto 
la  ragione  sociale  Gioi^ambattista  Lavarello  e  Compagnia; 

Sentito  il  Consiglio  dei  Ministri; 

Sulla  proposta  del  Nostro  Ministro  Segretario  di  Stato» 
pei  Lavori  Pubblici; 
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Abbiamo  decretato  e  decretiamo  quanto  segue: 

Articolo  unico. 

E  approvata  la  qui  unita  Convenzione  in  data  i  5  marzo 

4873,  stipulata  fra  il  Ministro  dei  Lavori  Pubblici  e  la 

Società  di  navigazione  Gtwambattista  Las^arello  e  Com- 

pagnia^  per  un  servizio  periodico   mensile  fra  l'Italia  e 

l'America  del  Sud,  con  effetto  dal  V  aprile  1873. 

• 
Ordiniamo  che  il  presente  Decreto,  munito  del  sigillo 

dello  Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale  delle  Leggi 

e  dei  Decreti  del  Regno  d'Italia,  mandando  a  chiunque 

spetti  di  osservarlo  e  di  farlo  osservare. 

Dato  a  Roma  addì  26  marzo  1873. 

VITTORIO  EMANUELE 


negisirato  alla  Cortt  dei  con/t  addi  8  apriU  1873 
VùL  68  AtH  d$l  Goimno  a  e.  46.  D.  Gherardi. 
Luogo  del  sigillo.  K.  Il  GvairdatigilU  Di  Falco. 


G.  Detincenzì. 


CONVENZIONE 

f er  on  servizio  periodico  mensile  fra  Tllalia  e  rAmericfi  del  Sud. 


Il  Ministro  dei  Lavori  Pubblici  a  nome  dello  SCato,  e 

Il   signor  Cavaliere   GiovaRni   Battista   Lavarello^   Gerente   e 

Rappresentante  della  Compagnia  in  accomandita  G.  B.  Lavarello 

e  C.  di  Genova^ 

Hanno  concertato  e  stipulato  quanto  segue: 
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Art  I. 
Il  signor  Cavaliere  G.  B.  Lavarello  si  obbliga  ad  eseguire 
un  servizio  periodico  mensile  a  partenza  fissa  dal  porto  di 
Genova  per  TAmerica  del  Sud^  toccando  Rio-Janeiro^  Montevideo 
e  Buenos-Ayres  e  scali  intermedi^  sotto  l'esatta  osservanza  delle 
condizioni  contenute  nella  presente  Convenzione. 

Art  a. 

La  Compagnia  suddetta  si  obbliga  ad  adibire  alla  linea  men- 
zionata quattro  piroscafi  in  ferro  della  velociti  media  di  nove 
nodi  all'ora. 

E  propriamente  i  seguenti  battelli: 

Espresso  di  tonnellate  2f5oo,  forza  effettiva  1^300  cavalli^ 
Nord-America^  Europa  e  Sud-Americoy  ciascuno  di  tonnellate 
3^300^  forza  effettiva   1^800  cavalli.    ^ 

Di  questi  bastimenti,  l'Espresso  è  già  in  navigazione^  il  Nord- 
America  e  l'Europa  dovranno  essere  in  navigazione  pel  ir 
aprile  1873,  e  finalmente  il  Sud- America  dovrà  essere  pronto 
in  Genova  entro  Tanno   1873. 

Art  3. 

L'itinerario  ed  orario  della  navigazione  sarà  stabilito  d'accordo 
fra  il  Ministero  dei  Lavori  Pubblici  (Direzione  generale  delle 
Poste)  e  la  Società. 

Esso  potrà  e.ssere  variato  secondo  le  esigenze  commerciali 
e  postali. 

Si  dà  poi  facoltà  alla  Società  di  ritardare  le  partenze  da  Genova 
in  un  limite  non  maggiore  di  giorni  tre^  oon  obbligo  in  tal  caso 
di  dame  preavviso  alla  Direzione  provinciale  delle  Poste  di  qudh 
città,  ed  avviso  telegrafico  alla  Direzione  generale  delle   Poste. 

Art  4. 
La  Società  si  obbliga  a    trasportare  per  conto   delle  Regie 
Poste  italiane^  nei  viaggi  determinati  dalla  presente  Convenzione, 
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le  lettere  ed  i  pieghi  postali,  mediante  il  compenso  previsto 
dalFarticolo  22  delia  Legge  5  maggio   1862. 

A  tale  effetto  dovrà  destinare  in  ogni  piròscafo  un  locale 
beo  riparato  per  collocarvi  i  dispacci  postali,  da  chiudersi  a 
chiave^  rimanendo  la  custodia  dei  medesimi  affidata  al  Coman- 
dante del  bastimento  sotto  la  sua  responsabilità. 

La  Società  è  responsabile  dei  danni  che  potessero  derivare 
al  Governo  per  dispersione  e  manomissione  dei  dispacci  avuti 
in  consegna^  salvo  i  casi  di  forza  maggiore.- 

Art.  5. 

La  Società  si  obbliga  pure  a  trasportare  in  detti  viaggi  t 
Regi  Impiegati  civili  e  militari  ed  i  Missionari  col  26  per  cento 
di  ribasso  sui  prezzi  di  tariffa  stabiliti  per  gli  altri  passeggeri, 
compreso  il  vitto. 

Saranno  pure  trasportati  in  terza  classe,  col  ribasso  del 
venticinque  per  cento  sui  prezzi  di  tariffa,  gli  inquisiti  od  ini- 
potati  di  qualche  colpa  ed  i  condannati  civili  e  militari,  sia 
die  vengano  spediti  a  scontare  la  loro  pena^  sia  che  debbano 
rimpatriare  dopo  averla  scontata. 

Gli  indigenti  ed  i  marinai  naufraghi,  che  dall'estero  ritornano 
in  patria,  saranno  trasportati  a  spesa  dello  Stato  al  prezzo  di 
lire  5  al  giorno,  compreso  il  vitto. 

Art  6. 

Le  richieste  per  simili  trasporti  saranno  fatte  nello  Stato 
dalla  Direzione  generale  delle  Poste,  ed  all'estero  dai  Regi 
Consoli  italiani.  Però,  per  quanto  riguarda  i  passeggeri  e  ma- 
teriali appartenenti  alla  Regia  Marina,  tali  richieste  saranno 
Hallo. Stato  rilasciate  dal  Ministero  della  Marina  o  dalle  Auto- 
torità  dallo  stesso  delegate. 

Art  7. 

n  trasporlo  dei  generi  di  privativa,  non  che  di  derrate  ed 
aggetti  comunque  destinati  al   servizio   governativo,  escluse   le 
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materie  infiammabili,  sarà  fatti)  con  riduaioiie  del  venlicinque 
per  cento  sul  prezzo  di  tariffa,  quando  non  intervengano  ac* 
cordi  speciali. 

Art.  8. 
«  I  piroscafi  enumerati  airarticolo  a  e  quelli  che  la  Compagnia 
potrà,  previo  il  consenso  del  Governo,  adtbire  alla  navigaziose 
deirAmerica  del  Sud,  saranno  considerati  come  postali  e  go* 
dranno  delle  prerogative  che  vi  sono  e  che  potrebbero  esservi 
annesse,  con  facoltà  di  battere  Gamma. 

Art,  9. 
Tenuto  conto  dello  sviluppo  delle  corrispondenze  fra  Tltalia 
e  rAmerica  del  Sud,  e  deirimpm^lanza  e  regolarità  della  navi- 
gazione eseguita  dalla  Società,  potrà  il  Governo  convenire  colla 
medesima  una  compartecipazione  alle  tasse  delle  dette  corri* 
spondense,  mediante  opportune  misure  legislative. 

Art  I  o. 
La  Società  si  obbliga  al  mantenimento  della  linea  deirAme- 
rica del  Sud  per  lo  spazio  di  cinque  anni  a  comindare  dal 
f^  aprile  1878,  e  continuando  di  anno  in  anno  quando  non 
intervenga  disdetta  con  piieavviso  di  sei  mesi  da  una  delle 
due  parti. 

Avrà  però  la  Società  il  diritto  di  diminuire  e   sospendere   i 
viaggi: 

i^  Nei  casi  di  malattie  contagiose  •  quarantene; 
a^  Nei  casi  di  guerra,  quando  possa  essere  compromessa 
la  bandiera  nazionale. 

Art.  1 1 . 
Il  Governo  avrà  facoltà  in  ogni  tempo  di  disporre  dei  ba* 
stimenti  di  questo  servizio  per  uso  governativo,  pagando  alla 
Società  un'indennità  la  quale  sarà  stabilita  da  una  Commissione 
composta  di  due  individui  a  scelta  del  Governo,  di  due  a 
scelta  della  Società,  e  di  un   quinto   nominato  a  maggioranza 
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dai  quattro  precedenti  ed  al  quafe  sari  devoluta  la  presidenza. 
In  caso  di  parità  di  voti  il  Presidente  sarà  scello  dalla  Presi* 
denza  del  Tribunale  di  commercio  della  Capitale  del  Regno. 
Questa  G>mmissione  giudicherà  inappellabilmente. 

Art.  i2. 
La  Società  dovrà   conservare   la   sua  nazionalità   italiana,  la 
sua  sede  in  Italia   e   mantenere  la   bandiera   italiana  ai  suoi 
piroscaG. 

Art  i3. 
La  Società  elige  il  suo  domicilio  legale  in  Genova,  via  Vit- 
torio Emanuele. 

Art  14. 
Sarà  in  £aicoltà  del  Governo  di  rescindere  in  tronco  la  Con- 
venzione, quando  la  Società  non  eseguisse  gli  obblighi  assunti 
in  tutte  le  sue  parli,  o  che  il  servizio  non  soddisfacesse  alle 
esigenze  commerciali  e  postali  per  cui  è  istituito.  In  tali  casi 
la  fiicoltà  del  Governo  sarìi  esercitata  senz^obbligo  di  previo 
giudiziale  dif&damento. 

Art  i5. 
Il  presente  atto  è  obbligatorio  per   la  Società  e  non  naA 
tale  pel  Governo,  se  non  interverrà'  un  Decreto  Reale   di   ap- 
provazione, con  effetto  dal  i^  aprile  1873. 
Fatta  a  Roma  addi  i5  marzo  1873. 


TI  Ministro  dei  Latori  PublVm 
Doviac^iui.  ' 

Fir  U  Seeietà  G.  B.  LavareUo  e  ùmpapìi 
6.  B.  Lavar^Uo. 
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N^  4319   iSmet-).    . 

Regio  Decreto  che  07*dina  la  riunione  in  un  solo  dei 
Comuni  di  Bisio  e  Franca\nlla  BisiOy  nella  Pros^inda 
di  Alessandria^  con  la  sede  municipale  in  Francavilla. 

26  marzo  1873 


VITTORIO  EMANUELE  II 

PBR  6RAZU  DI  DIO  E  PER  VOLONTÀ  DELLA  NAZIONE 

RE  D'ITALIA 

Sulla  proposta  del  Presidente  del  Consiglio  dei  Mi- 
nistri, Nostro  Ministro  Segretario  di  Stato  per  gli  Affari 
dell'Interno  ; 

Viste  le  deliberazioni  dei  Consigli  comunali  di  Bisio 
e  Francavilla  Bisio,  in  data  7  febbraio  1871,  \^  gen- 
naio 1872,  29  gennaio  e  20  febbraio  1873; 

Vista  la  deliberazione  del  Consiglio  provinciale  di 
Alessandria,  in  data  15  aprile  1872-, 

Visto  l'articolo  1 3  della  Legge  comunale  e  provinciale, 
in  data  20  marzo  1865,  allegato  A; 

Vista  la  Legge  18  agosto  1870,  n.  5815; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Art.  1. 

A  datare  dal  l*'  luglio  1873,  i  Comuni  di  Bisio  e  di 
Francavilla  Bisio  formeranno  un  solo  Comune,  con  la  sede 
municipale  in  Francavilla,  e  con  separazione  delle  rispet- 
tive rendite  patrimoniali,  delle  passività  e  delle  spese  di 
che  nel  3"*  $  deirarticolo   i3  della  Legge  comunale. 
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Art.  2. 
Fino  alla  costituzione  del  novello  Consiglio  comunale  di 
Francavilla  Bìsio,  cui  si  procederà  a  cura  del  Prefetto  della 
Provincia,  entro  il  mese  di  giugno  ISTS,  in  base  alle 
attuali  liste  elettorali  amministrative  debitamente  rifor- 
mate a  forma  di  Legge,  le.  attuali  Rappresentanze  dei 
Comuni  sunnominati  continueranno  neiresercizio  delle 
loro  attribuzioni,  astenendosi  però  dal  prendere  delibe- 
razioni che  possano  vincolare  Fazione  del  futuro  Consiglio. 

Ordiniamo  che  il  presente  Decreto,  munito  del  sigillo 
dello  Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale  delle  Leggi 
e  dei  Decreti  del  Regno  d'Italia,  mandando  a  chiunque 
spetti  di  osservarlo  e  di  farlo  osservare. 

])Ato  a  Roma  addi  26  marzo   1875. 

/ 

VITTOWO  EMAMUELE 

f 

f^Kisiraio  «x^'a   CorU  dei  conti  addi  S  aj»n/»  \)g1% 

Vot.  t\  Ani  d:l  Governo  a  e.  41.  D.*  Gherardi. 
t 
L(jo(:o  del  sigìMo.  V.  il  (htardaaigilli  Dr  Falco. 

G.  Lanza. 


VoL.  XXXVIll  30 
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N°    '1320    (Serietà). 


Regio  Decreto  che  separa  la  frazione  Boccasette  dal 
Comune  di  Contarina,  e  la  aggrega  a  quello  di  Porto- 
ToUe,  in  Provincia  di  Rodrigo. 


26  marzo  1878 


VITTORIO  EMANUELE  II 

PBR  GRAZU  DI  DIO  E  PER  VOLONTÀ  DELLA  NAZIONE 

RE  DITALIÀ 

Sulla  proposta  del  Presidente  del  Oojasiglio  dei  Mi- 
nistri, Nostro  Ministro  Segretario  di  Stato  j^r  gli  Afferi 
dell'Interno;  ^s^ 

Veduta  la  domanda  della  maggioranza  deglk  elettori 
della  frazione  Boccasette,  per  la  separazione  di  eì^  dal 
Comune  di  Contarina  e  per  la  sua  aggregazione  a  toello 
di  Porlo-Tolle;  \ 

Viste  le  deliberazioni  dei  Consigli  comunali  di  Coniia- 
rina  e  Porto-Tolle,  in  data  28  agosto  1867,  23  agosb 
1868  e  24  luglio  1872,  e  quella  del  Consiglio  provii|- 
ciale  di  Rovigo  in  data  17  settembre  1872;  ] 

Visto  l'articolo  15,  §  2,  della  Legge  comunale  e  prc^ 
vinciale,  20  marzo  1865,  allegato  À; 

Vista  la  Legge  18  agosto  1870,  n.  5815; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Art.   1. 

A  partire  dal  l""  di  luglio  1875,  la  frazione  Boccasette' 
è  distaccata  dal  Comune  di  Contarina  e  unita  a  quello  j 
di  Porto-ToUe,  in  Provincia  di  Rovigo.  '^ 
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I  confini  territoriali  dei  Comuni  di  Contarina  e  Porto- 
Tolte  sono  rispettivamente  diminuiti  ed  accresciuti  dalla 
porzione  di  territorio  posta  all^est  del  ramo  del  Po,  se- 
gnato Boccasette,  delineata  nel  piano  planimetrico  redatto 
dall'Ingegnere  Capo  dell'Ufficio  tecnico  provinciale  di 
Rovigo,  in  data  10  ottobre  1872,  che  sarà  d'ordine 
Nostro  vidimato  dal  Ministro  proponente. 

Art.  2. 
Fino  alla  costituzione  dei  novelli  Consigli  comunali 
di  Contarina  e  Porto-ToUe,  cui  si  procederà  a  cura  del 
Prefetto  della  Provincia  entro  U  mese  di  giugno  1875, 
in  base  alle  attuali  liste  elettorali  amministrative,  debi- 
tamente riformate  a  forma  della  Legge  comunale,  le  attuali 
Rappresentanze  dei  Comuni  sunnominati  continueranno 
nell'esercizio  delle  loro  attribuzioni,  astenendosi  però  dai 
prendere  deliberazioni  -  che  possano  vincolare  l'azione*  dei 
futuri  Consigli. 

Ordiniamo  che  il  presente  Decreto,  munito  del  sigillo 
dello  Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale  delle  Leggi 
e  dei  Decreti  del  Regno  d'Italia,  mandando  a  chiunque 
spetti  di  osservarlo  e  di  farlo  osservare. 

Dato  a  Roma  addì  26  marzo  4873. 

VITTORIO  EMANUELE 

RtgUmuo  aila  dnU  dti  cmui  addi  6  aprik  1^8 

y^L  6S  Atti  dti  Governo  •  «.  ftl  D.  OlMivrdt 

U090  del  sigillo.  V,  U  OvonW^JIC  Di  Falco. 

G.  Lanza. 
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IN*    1321    {Strie  1\ 

Regio  Decreto  col  quale  si  dichiara  alienabile  il  fondo 
demaniale  del  Comune  di  Lapio,  in  Principato  Ulte- 
riore^ denominato  Gampora,  della  estensione  di  eltari 

15,  44. 

23  febbraio  1873 


VITTORIO  EMANUELE  D 

PSR  6RAZU  DI  DIO  JE  PKR  VOLONTÀ.  DELLA  NAZIONE 
RE  D'ITAUÀ 

Viste  le  istruzioni  approvate  con  Decreto  del  Nostro 
Luogotenente  generale  nelle  Provincie  Napolitane,  del 
3  luglio  i86i; 

Viste  le  deliberazioni  del  Comune  di  Lapio,  in  Prin- 
cipato Ulteriore,  in  data  6  settembre  e  30  novembre  \  872, 
e  la  relativa  proposta  del  Prefetto  in  quella  Provincia , 

Visto  l'avviso  emesso  dal  Consiglio  di  Stato  nella  sua 
adunanza  generale  del  28  agosto  1869; 

Sidla  proposizione  del  Ministro  Segretario  di  Stato  per 
l'Agricoltura,  Industria  e  Commercio; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 
Articolo  unico. 

Il  fondo  demaniale  del  Comune  di  Lapio  in  Principato 
Ulteriore,  denominato  Campora^  della  estensione  di  et- 
tari 15.  14,  è  dichiarato  alienabile  con  le  formalità  e 
cautele  necessarie  alla  alienazione  degli  altri  fondi  co- 
munali, in  adempimento  della  Legge  20  marzo  1865, 
n.  2248,  allegato  J. 
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Ordiniamo  che  il  presente  Decreto,  munito  del  sigillo 

dello  Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale  delle  Leggi 

e  dei  Decreti  del  Regno  d^Italia,  mandando  a  chiunque 

spetti  di  osservarlo  e  di  farlo  osservare. 

Dato  a  Roma  addi  23  febbraio  1873. 

VITTORIO  JEMANUELE 

BagìMirato  alla  Corte  dei  conti  addi  7  aprile  1878 
VoL  6i  Atti  del  Governo  a  e.  44.  D.  Gh«rardi. 


LaoRO  del  ■ìrUIo.  V,  il  GuardarigilH  Db  Falco. 


Castagnola. 


K    1322    iSer.e^.% 

Rbgio  Degreto  col  quale  sono  stabilite  le  norme  da 
seguirsi  negli  esami  dei  Guardia-Marina  e  dei 
Sottotenenti  di  Vascello  per  coìisegmre  la  premo- 
Mone  al  grado  immediatamente  superiore. 

9  marzo  1873 

VITTORIO  EMANUELE  U 

PBR  GRAZIA  DI  DIO  E  PER  VOLONTÀ  DELLA  NAZIONE 

RE  D'ITALIA 

Vista  la  Legge  sull^avanzamento  dell'Armata  di  mare 
e  l'annesso  Regolamento; 

Vista  la  Legge  8  luglio  1860,  n.  4157,  ed  i  Regi 
Decreti  25  giugno  1871  e  24  agosto  1872  sullo  avan- 
zamento; 

Visti  i  Regi  Decreti  25  novembre  1869,  25  giugno 
4874   e  12  maggio  1872  sugli  specchi  caratteristici; 
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Sentito  il  Consiglio  superiore  di  Marina; 

Sulla  proposta  del  Nostro  Ministro  della  Marina; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo.: 

Art-  1. 
Il  Regio  Decreto  n.  4671,  in  data  5  novembre  1868, 
che  approva  le  norme  da  seguirsi  negli  esami  dei  Guardia- 
Marina  e  dei  Sottotenenti  di  Vascello  per  conseguire  la 
promozione  al  grado  immediatamente  superiore,  è  ab- 
rogato. 

Art.  2. 

I  suddetti  esami,  contemplati  dalla  Legge  sull'avanza- 
mento deir Armata  di  mare  del  4  dicembre  1858  e  dal 
Regio  Decreto  25  giugno  1871,  saranno  dati  secondo  le 
norme  clic  seguono,  firmate  d'ordine  Nosti'o  dal  Nostra 
Ministro  della  Marina. 

Ordiniamo  che  il  presjentc  Decreto,  munito  del  sigillo 
dello  Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale  delle  Leggi 
e  dei  Decreti  del  Regno  d'Italia,  mandando  a  chiunque 
spetti  di  osservarlo  e  di  farlo  osscn^are. 

Dato  a  Roma  addi  9  marzo  1873. 

VITTORIO  EMANTJELdE 


RegUirOfto  aiìa  Ooru  dti  conti  nddl  3  afnih.i^n 
Voi  ei  AtH  dei  Qotonvo  a  e.  38.  D.  Gberardi. 
Luogo  dot  tiffilio.  r.  Il  ÒuardaM^/N  Di  Pasco. 


A.  RiBOTT. 


i 
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NORME 

per  gli  esami  per  la  promozione  ai  gradi  di  Sottote- 
nente di  Vascello  e  di  Luogotenente  di  Vascello  nello 
Stato  Maggiore  generale  della  Regia  Molina. 


I.  Gli  esami  per  raccertamento  deiridoneità  e  di  concorso 
di  Guardia-Marina  al  grado  di  Sottotenente  di  Vascello, 
menzionati  agli  articoli  4  ^  ^  ^^^  Regio  Decreto  a 5  giù-* 
gno  1871,  saranno  annunciati  alFordine  del  giorno  dei 
Comandi  in  capo  dei  Dipartimenti,  delle  forze  navali  e 
Comandi  delle  navi  isolate,  almeno  un  mese  prima  del 
loro  cominciaiuento. 

L'elenco  dei  candidali,  formato  ai  termini  delle  dispo- 
sizioni contenute  nel  Regio  Decreto  24  agosto  1872,  sarà 
pubblicato  contemporaneamente. 

I  Comandi  in  capo  dei  Dipartimenti,  delle  forze  na- 
vali, ed  i  Comandi  delle  navi  isolate  accoglieranno  i  re- 
clami di  quei  Guardia-Marina  che  credessero  essere  stati 
esclusi  a  torto  dallo  elènco  suddetto.  1  reclami  saranno 
trasmessi  al  Ministero  della  Mar» uà,  che  deciderà  intomo 
ai  medesimi  dopo  aver  sentito  il  parere  del  Consiglio  su- 
periore di  Marina. 

a.  I  Guardia-Marina,  che  non  hanno  a  tutto  il  giorno  d'aper- 
tura degli  esami  compiuto  il  periodò  di  servizio  e  d'im- 
barco prescritto  dalla  Legge,  sono  esclusi  dalla  lista  e 
rimandati  a  concorrere  col  turno  successivo  di  esami 

3.  Aperto  il  concorso,  la  Commissione  prescritta  dall'art  5 
del  Regio  Decreto  ^5  giugno  iS-yi  comincia  a  prendere 
in  esame  i  giornali  particolari  delie  navigazioni  che  i  can- 
didati hanno  fatto,  affine  di  riconoscere  se   detti   giornali 
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siano  stati  tenuti  a  dovere.  A  seguito  di  che  la  Commis- 
sione assegna  per  votazione  un  punto  di  merito  a  ciascun 
candidato  per  la  tenuta  dei  suoi  giornali^  avvertendo  che 
IO  è  il  massimo  dei  punti  di  cui  dispone  ciascun  mem- 
bro della  Commissione. 

4.  Conforme  a  quanto  prescrive  l'ultimo  alinea  delFarL  4  d^l 
Regio  Decreto  aS  giugno  1871,  nella  votazione  pei  gior- 
nali particolari  la  Commissione  userà  il  maggior  rigore  ai 
candidati  i  cui  giornali  si  trovassero  del  tutto  o  quasi  del 
tiilto  sforniti  di  osservazioni  e  calcoli  di  navigazione  e  di 
astronomia  nautica. 

Ai  candidati  che  non  presentassero  alcun  giornale  par- 
ticolare sarà  assegnato  dalla  Commissione  zero  punti  in 
questa  materia. 

5.  Qualora  però  un  candidato  che  non  ha  alcun  giornale  da 

presentare  alla  Commissione  producesse  prove  irrefraga- 
bili di  averli  tutti  perduti  per  forza  maggiore^  questa  ma- 
teria non  sai-à  contemplata  nell'esame  del  candidato^  non 
formerà  oggetto  di  votazione,  e  non  sarà  considerata  nel 
dedurne  la  media  generale  dei  punti  di  merito. 

6.  Ultimato  l'esame  dei  giornali  si  passerà  all'esame  in  iscritto. 

Saranno  accordate  4  ^^^  P^^  '^  svolgimento  e  la  consegna 
alla  Commissione  del  tema  prescritto  al  n.  3  dell'art.  4 
del  Regio  Decreto  2  5  giugno    1871. 

È  proibito  ai  candidati  di  servirsi  di  libri  o  di  mano- 
scritti qualunque,  e  di  comunicarsi  i  lavori  prima  della  fine 
dell'esame  scritto.  I  contravventori  saranno  esclusi  dal 
proseguire  l'esame. 
^,  Nella  votazione  che  segue  lo  esame  in  iscrìtto,  il  candi- 
dato che  non  conseguirà  una  media  di  6  punti,  io  es- 
sendo il  numero  massimo,  sarà  rimandato  e  non  pia 
ammesso  agli  esami  orali. 
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8.  Gli  esami  orali  non   potranno   durare   meno   di  venti   mi- 

nuti sorra  ciascuna  delle  macerie  indicate  dai  programmi 
annessi. 

La  votazione,  regolata  nello  stesso  modo  di  quella  per 
Tesarne  scritto,  avrà  luogo  separatamente  per  ciascuna 
materia. 

I  candidati  dovranno  essere  approvati  in  ciascuna  ma- 
teria di  esame.  -Chi  ha  meno  di  6  punti  in  una  sola  di 
esse  non  prosegue  Tesarne. 

9.  Compiuti  gli  esami,  la  Commissione  trasmette  al  Ministero 

della  Marina: 

a)  Lo  specchio  generale  del  risultato  degli  esami,  nel 
quale  deve  comparire  per  ogni  materia,  compreso  il  gior- 
nale particolare,  il  numero  dei  punti  di  merito  riportato 
nella  votazione  da  ciascun  candidato  ; 

b)  I  processi  verbali  circostanziati  delle  tornate  della 
Commissione  ; 

e)  Un  elenco  dei  Guardia -Marina  approvati  e  di  quelli 
dichiarati  non  idonei. 

10.  Rimangono  approvati  quei  candidati  che  sopra  ciascuna 
materia,  eccettuato  il  giornale  particolare,  hanno  riportato 
6  punti  di  merito  o  più,  e  pei  quali  inoltre  la  somma^ 
totale  dei  punti  avuti  in  ogni  materia,  compresi  i  giornali 
particolari,  divisa  pel  numero  delle  materie,  dia  un  quo- 
ziente uguale  o  maggiore  di  6.  A  tenore  del  precedente 
§  5,  nel  tener  conto  del  divisore  suddetto,  sarà  escluso  dal 
numero  delle  materie  il  giornale  particolare  per  quei  soli 
candidati  che  avessero  prodotte  prove  irrefragabili  di  aver 
perduto  i  loro  giornali  per  forza  maggiore. 

11.  All'epoca  e  colle  norme  prescritte  dagli  articoli    i4    e    i5 

del  Regio  Decreto  aS  giugno   1871,  il  Consiglio  superiore 
di  Marina,  al  quale  sono  trasmessi  i  documenti  degli  esami 
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specificali  nel  paragrafo  precedente,  procede  alla  forma- 
zione del  quadro  di  avanzamento  dei  Guardia-Marina,  e- 
scludendone  quelli  che  dal  complesso  degli  esami  o  degli 
specchi  caratteristici  non  fossero  giudicati  idonei  a  com* 
piere  i  doveri  del  grado  superiore. 

12.  Qualora  per  urgenza  di  provvedere  alle  promozioni  il  Con- 
sìglio superiore  di  Marina  fosse  invitato  a  costituirsi  in 
Commissione  di  avanzamento  prima  dell'epoca  stabilita 
dall'art.  i4  del  Regio  Decreto  25  giugno  1871,  per  cui 
mancassero  tuttora  gli  ultimi  fogli  caratteristici  annuali 
dei  candidati,  sarà  cura  del  Ministero  di  Marina  di  ri- 
chiedere eccezionalmente  dai  Comandanti  e  Capi  di  ser- 
vizio più  recenti  i  fogli  caratteristici  dei  candidati  che  hanno 
servito  sotto  i  loro  ordini  diretti. 

i3.  Insieme  al  quadro  di  avanzamento  redatto  dal  Consiglio 
superiore  di  Marina  verri  pubblicata  la  lista  degli  esclusi 
col  motivo  della  esclusione. 

i4  I  Guardia-Marina  non  approvati  per  qualsiasi  motivo,  e 
conseguentemente  esclusi  dal  quadro  di  avanzamento,  sono 
rimandati  a  concorrere  col  successivo  turno  di  esame. 

i5.  Possono  assistere  agli  esami  orali  dei  Guardia-Marina  gli 
Uffiziali  dei  Corpi  della  Regia  Marina  che  lo  desiderano. 

Esami  di  Sottotenenti  di  Vascello  a  Ltiogotenenti 
di  Vascello. 

16.  L'esame  per  Faccertamento  dell'idoneità  dei  Sottotenenti  di 

Vascello  al  grado  superiore,  di  cui  è  cenno  aliar L  6  del 
Regio  Decreto  25  giugno  1871,  e  l'elenco  dei  candidati 
saranno  notificati  colle  medesime  norme  specificate  al  §  i 
delle  presenti  istruzioni. 

17.  Dal    Direttore  generale  del  personale  e    servizio    militare 

saranno  compilate  e  trasmesse  per  via  gerarchica  ai   Pre* 
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sidenti  delle  Commissioni  di  vigilanza^  di  cui  all'art  7  del 
Regio  Decreto  ^5  giugno  1871^  tre  tesi  accm*atamente 
suggellate^  ciascuna  riferentesi  ad  ima  delle  5  materie  in- 
dicate dai  programmi  annessi. 

Tali  tesi  porteranno  l'indiriizo:  Jl  PresìdeìUe  della  Corri- 
missione  di  vigilanza  -  Tesi  di  esami  dei  Sottotenenti  di 
Vascello  -  Riservata. 

18.  Sono  concesse  otto  ore  al    giorno  per  lo   svolgimento   in 

iscritto  di  ciascuna  tesi^  per  cui  Tesarne  durerà  tre  giorni. 

Non  è  sotto  nessun  pretesto  permesso  al  candidato  che 
Tnltimazione  dello  svolgimento  di  una  tesi  sia  differita  al 
giorno  successivo. 

Scorso  il  tempo  stabilito,  ogni  candidato  deve  conse- 
gnare sigillato  il  proprio  lavoro  nello  stato  in  cui  si  trova^ 
e  ancorché  non  sia  ultimato. 

19.  La  prima  scheda  viene  aperta  nel  primo  giorno  di  esabae^ 

la  seconda  nel  secondo,  la  terza  neirultimo  dal  Presi- 
dente della  Commissione  in  presenza  dei  candidati,  dopo 
che  essi  hanno  preso  posto  nella  sala  ove  svolgere  deb- 
bono le  tesi. 

ao.  Non  è  permesso  ai  candidati  di  usar  libri  né  manoscritti 
qual  si  siano^  né  di  comunicarsi  uno  all'altro  il  proprio 
lavoro. 

La  Commissione  deve  vigilare  col  maggiore  rigore  af- 
finché non  accadano  infrazioni  a  tale  disposizione* 

I  contravventori  sono  senz'altro  esclusi  dal  proseguire 
l'esame^  e  di  ciò  vien  fatta  menzione  speciale  nel  verbale 
della  Commissione  di  vigilanza. 

ai.  Ciascun  candidato  rimette  il  proprio  '  lavoro  alla  Commis- 
sione alla  fine  di  ciascun  giorno  sotto  piego  sigillato  con 
un  medesimo  bollo  messo  a  loro  disposizione  dalla  Com- 
missione. 
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I  caDdidati  firmano  il  loro  lavoro^  ma  ripiegano  e  si- 
gillano l'angolo  dei  foglio  sopra  la  loro  firma  col  bollo 
suddetto^  in  modo  da  poter  lasciar  leggere  intero  il  la- 
voro senza  che  si  conosca  a  chi  esso  appartiene. 

La  Commissione^  radunati  i  pieghi,  li  trasmette  al  Mi- 
nistero insieme  col  verbale  delle  sue  operazioni,  inscrivendo 
sopra  ciascuno  un  numero  di  ordine  e  l'indirizzo:  Mini- 
stero  della  Marina  -  Esami  di  idoneità  pel  grado  di 
Luogotenente  di  Fascello  -  Riservato,  e  sottoscrivendosi 
tutti  i  membri  dsllà  Commissione. 

32.  Il  Consiglio  superiore  di  Marina,  a  cui  il  Ministero  rimette 
le  tesi,  le  prende  ad  esame  inscrivendo  su  ciascuna  di  esse 
un  punto  di  merito,  ritenendo  che  6  costituisce  l'idoneità, 
e   IO  il  massimo. 

a3.  Ultimato  l'esame  di  tutte  le  tesi,  sarà  per  ciascuna  rotto  il 
sigillo  che  racchiude  la  firma,  e  formato,  il  quadro  nomi- 
nativo coi  punti  di  merito  ottenuti  da  ogni  candidato  in 
ciascuna  tesi. 

II  candidato  che  ha  avuto  meno  di  6  punti  in  una 
qualunque  delle  tesi  è  escluso  dal  quadro  di  avanzamento. 

24>  All'epoca  e  colle  norme  prescritte  dagli  articoli  i^  e  i5 
del  Regio  Decreto  20  giugno  1871,  il  Consiglio  superiore 
di  Marina  procede  alla  formazione  dei  quadri  di  avanza- 
mento dei  Sottotenenti  di  Vascello,  escludendone  coloro  che 
dal  complesso  dell'esame  e  dalle  note  inserte  negli  specchi 
caratteristici  non  fossero  giudicati  idonei  a  disimpegnare 
le  hmzioni  del  grado  superiore. 

25.  Per  Faccertamento  dell'idoneità  alla  promozione  dei  Sotto- 
tenenti di  Vascello,  il  Consiglio  superiore  di  Marina  de- 
libererà colle  stesse  avvertenze  circa  i  fogli  caratteristici  in- 
dicate al  §  I  r  delle  presenti  istruzioni  per  l'accertamento 
della  idoneità  dei  Guardia-Marina. 
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26.  Le  esclusioni  dal  quadro  di  avanzamento  vengono  annun- 

ciate agli  interessati  col  motivo  che  le  ha  prodotte  insieme 
alla  comunicazione  del  quadro  di  avanzamento. 

Copia  della  notificazione  stessa  di  esclusione  o   di   ap- 
provazione viene  inserta  in  matricola. 

27.  I  Sottotenenti  di  Vascello,  che  per  qualunque   motivo  fos- 

sero stati  esclusi  dai  quadri  di  avanzamento,  rifanno  tutte 
le  prove  alla  successiva  chiamata  di  esami. 
Roma,  il  9   marzo    iSyS. 

Visto  d'ordine  di  S.  M. 
Il  MJiiistro  della  Marina 
A.  RIBOTY. 


PROGRAMMI  D'ESAMI 

dei  Guardia-Marina  a  Sottotenente  di  Vascello. 

Navigazione. 

1.  Navigazione  pratica. 

Risoluzione  sulla  carta  dei  vari  problemi  di  navigazione 
pratica  -  Correnti  -  Deriva  -  Diverse  specie  di  solcometro  e 
loro  uso  -  Maree. 

2.  Bussole. 

Norme  per  ristai lazione  delle  bussole  a  bordo  -  Cause 
delle  deviazioni  locali-  Diversi  metodi  per  calcolarli. 

3.  Cronometri. 

Uso  dei  cronometri  -  Loro  conservazione  a  bordo  *  Modi 
"^    di  regolarli  -  Orizzonti  artificiali. 

4.  Sestante. 

Descrizione  del  sestante  -  RelliGca  degii  errori;  osserva- 
zione di  ahe/ze  e  distanz-o. 
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5.  Nmigcizione  astronomica. 

Diversi  metodi  per  calcolare  la  latitudine  e  loDgitudine 
col  sole^  colla  luna,  coi  pianeti  e  colle  stelle. 

Diversi  metodi  per  calcolare  la  variazione  della  bussola. 

Manovra  navale. 

Manovra  dei  bastimenti  a  vela. 

Differenti  casi  nei  mettere  alla  vela  e  andare  alFàncora 
-  Afforciarsi  -  Ritenere  le  stesse  amure  dopo  aver  preso  a 
colio  -  Cambiare  di  amure  dopo  aver  preso  a  collo  -  Virare 
per  davanti;  virare  in  poppa;  virare  rinculando  per  evi- 
tare un  ostacolo  di  prua  -  Far  vela  od  imbrogliare  un  trevo 
o  gabbia  con  vento  fresco  -  Stabilire  e  rientrare  la  forza 
di  vele  -  Prendere  e  sciogliere  terzaroli  a  una  gabbia  o  a 
un  trevo  o  randa  -  Inferire  o  sferire  una  vela  -  Inferire  o 
sferire  una  vela  con  cattivo  tempo  -  Salvare  un  uomo  ca- 
duto in  mare  stringendo  il  vento  o  correndo  in  poppa  - 
Vari  modi  di  mettere  in  panna  -  Scandagliare  a  grande 
profondità  -  Dare  o  prendere  rimorchio. 
Manovra  delle  àncore. 

Dar  fondo  e  salpare  -  Mettere  un'ancora  di  speranza  a 
posto  dall'occhio  di  prua  -  Levare  una  o  più  volte  alle  ca- 
tene -  Dar  fondo  ad.  un'ancora  appennellata  -  Distendere 
un'ancora  o  appennellarla  con  una  lancia  -  Dar  fondo  ad 
un'ancora  di  speranza  -  Salpare,  un'incora  colla  barca  e 
metterla  a  posto  -  Pescare  un'ancora  perduta  -  Prendere  e 
levare  il  giro  di  bitta. 

Manovra  delle  lancfe 


Manovre  di  forza. 

Mettere  una  laifcia  dal  centro  o  dalle  grue  in  mare  agitato 
Alzare  una   lancia  al   centro  o  alle  grue  con  mare  agitato  - 
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Mettere  alla  bolacta  con  una  lancia  da  un  bastimento  che  pre^ 
senti  al  vento  -  Virare  per  davanti  o  in  poppa  -  Ricevere  un 
refolo  stringendo  il  vento  o  correndo  largo  -  Prendere  terza- 
roli -  Accostare  un  bastimento  in  luoghi  di  corrente  -  Acco- 
stare a  terra  -  Fare  acqua  -  Della  lancia  che  rimorchia  •  Tirare 
a  terra  una  lancia  e  vararla  -  Imbarco  e  sbarco  d'oggetti  pesanti 
prendendoli  da  fuori  bordo  o  dalla  stiva. 

Attrezzatura  e  t^lio  delle  vele. 

Alberare  e  attrezzare  un  bastimento  -  Dimensioni  delle  prin- 
cipali manovre  fisse  e  correnti  e  ormeggi  d'una  fregata  -  Com- 
mettitura dei  cavi  in  canape  e  fil  di  ferro  -  Disposizioni  a  darsi 
in  un  cattivo  tempo^  riguardo  alle  lancie^  all'alberatura  ed  alle 
àncore  -  Cenni  sul  taglio  e  confezione  delle  vele  quadre  e  latine. 

Avarie  -  Depositi  di  bordo. 

Avarìe  nelFalberatura^  nelle  vele^  nella  manovra  fissa  e  cor- 
rente -  Avarie  nel  timone  -  Timoni  di  fortuna  -  Installazione  dei 
depositi  a  bordo  -  Stive  -  Sistemazione  delle  S.  Barbare  sui  di- 
versi tipi  di  bastimenti  moderni  -  Disposizioni  a  darsi  in  un 
cattivo  tempo  riguardo  all'interno  del  bastimento. 

Tattieà  navale. 

f .  Sistema  dei  segnali  diurni  del  nostro  libro  dei  segnali  -  In- 
versioni d'ordini  *  Aumenti  e  diminuzioni  di  distanze. 

a.  Sistema  dei  segnali  notturni  e  di  nebbia  regolamentare  -  Cam- 
biamenti di  direzione  per  contromarcia  e  cambiamenti  di 
direzione  negli  ordini  ad  angolo. 

3.  Codice  internazionale  di  segnali  -  Cambiamenti  di  direzione 
per  conversione. 

4-  Segnali  a  grandi  distanze  -  Norme  generali  per  la  navigazione 
di  squadra  a  vela  -  Passaggi  alle  diverse  formazioni  della 
tattica  regolamentare  a  vapore. 
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5.  Norme  generali  per  ]a  navigazione  in  isquadra  a  vapore  - 
Evoluzioni  regokimentari  della  tattica  a  vela. 

Formazione  dei  ruoli  e  doveri  d'un  Ufflziale. 

1.  Norme  e  basi  per  la  formazione  dei  ruoli  di  bordo,  di  squadre, 

ranci,  lancie  di  manovra,  di  combattimento,  di  lavanda,  di 
pulizia  ecc. 

2.  Destina/.ioi^i  di  manovra  per  navigare  a  vela  con  una  guardia. 

3.  Doveri  di  un  UfGziale  all'imbarco  -  Doveri  al   suo  sbarco  - 

Doveri  ed  attribuzioni  di  Uffiziale  a  bordo,  secondo  le  di- 
verse destinazioni  che  può  avere. 

4-  Regolamento  di  disciplina. 

5.  Amministrazione  del  Corpo  Reale  Equipaggi  -  Doveri  am- 
ministrativi deirUffiziale  incaricato  della  Squadra  d'un  equi- 
paggio a  bordo. 

Artiglieria. 

Composizione  della  polvere  -  Dosamento  adottato  per  le  pol- 
veri dalla  R.egia  Marina-  Densità  e  granitura;  loro  relazione  con 
la  potenza  balistica  e  la  forza  dilaniatrice  -  Cognizione  della 
densità  e  della  granitura  regolamentare  di  tutte  le  polveri  im- 
piegate n'dla  Regia  Marina  -  Teoria,  descrizione  e  impiego  del 
densimetro  a  mercurio  Mallet^  del  misuratore  delle  pressioni 
Rodmajì,  o  di  altri  strumenti  congeneri,  Fuso  dei  quali  sia  re- 
golamentare. 

Principii  generali  sui  quali  poggia  l'impiego  degli  apparecchi 
elettro-magnetici  per  la  misura  della  velocità  dei  proietti  -  De- 
scrizione e  impiego  del  cronografo  Le  Boulangé,  o  d'altro  in 
servizio  nella  Regia  Marina  -  Descrizione  delle  bocche  da  fìioco 
delle  quali  è  composto  l'armamento  dei  Regi  Legni;  notazione 
regolamentare  di  esse  -  Cognizione  del  peso  e  del  calibro  esatto 
di  tutti  i  pezzi;  del  peso,  della  natura  e  dell'impiego  delle  varie 
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cariche  e  dei  vari  proietti  -  Stoppacci  adottati  ;  uso  ed  effetto  di 
essi  -  Descrizione  delle  spolette  regolamentari;  modo  di  ado- 
perarle e  circostanze  che  ne  determinano  la  scelta  -  Descrizione 
degli  affasti  in  servizio  nella  Regia  Marina  -  Descrizione  ed  uso 
degli  strumenti  verificatori  dei  proietti. 

Teoria  del  movimento  dei  proietti  -  Elementi  di  superiorità 
dei  proietti  oblunghi  sugli  sferici  ;  cause  alle  quali  sono  dovuti 
'  Derivazione  dei  proietti  oblunghi;  sua  spiegazione;  influenza 
che  esercitano  su  di  essa  il  senso  della  rotazione^  la  figura  del 
proietto  e  la  posizione  del  centro  di  gravità  -  Teoria  dell'alzo 
-  Cognizione  di  tutte  le  istruzioni  regolamentari  pel  servizio  dei 
cannoni  a  bordo  e  nelle  lancie;  di  quelle  pei  cannoni  da  sbarco 
sino  alla  scuola  di  batteria  inclusiva  -  Descrizione  delle  torpe- 
dini in  uso  nella  Regia  Marina  e  del  materiale  relativo  -  Co- 
gnizione del  maneggio  di  esse. 

Macchine  a  vapore. 

1.  Idea  generale  della  macchina  a  vapore;  dei  prìncipii  su  cui 

è  fondata  e  del  suo  modo  di  funzionamento. 

2.  Enumerare  i  diversi  tipi  di  macchine  a  vapore  marine  e  le 

differenze'  che  li  diversificano. 

3.  Descrizione  dei    principali    organi    della   macchina    a   vapore 

marina. 
4-  Caldaie  a  vapore;  loro  differenti  specie  e  forme;  apparecchi 

di  sicurezza  delle  medesime. 
5.  Propulsori;  indicazione  e  descrizione  sommaria  di  quelli  usaci 

sui  bastimenti  a  vapore  -  Indicazione  sommaria  della  loro 

installazione  a  bordo. 
Roma^  9  marzo   1873. 

Visto  d'ordine  di  S.  M, 

I]  Ministro  della  Marina 

A.  lUBOTY. 
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PROGRAMIVIA  D'ESAME 

pel  passaggio  da  Sottotenente  di  Fascello 
a  Luogotenente  di  Fascello. 

Manorra  nayale. 

I .  Norme  per  compilare  i  ruoli  di  squadra^  ranci,  lancie  e  casse. 
Mettere  alla  vela  presentando  al  vento  e  alla  conente, 
senza  ostacoli  -  Virar  di  bordo  per  davanti,  contrabrac- 
ciando  poppa  e  prua  ad  un  tempo  -  Evitare  di  prendere  a 
collo,  ed  avendolo  preso  fare  il  giro  per  riprendere  le 
stesse  amure,  oppure  le  opposte. 

Sostenere  un  refolo  correndo  di  bollina  con  tutte  le 
vele  -  Mettere  in  panna  per  salvare  un  uomo  caduto  in 
mare,  correndo  a  buon  vento  -  Virar  di  bordo  essendo 
alla  cappa. 

Regole  per  evitare  gli  abbordi  in  mare  sì  di  giorno  che 
di  notte. 

Dar .  fondo  ad  un'  ancora  appennellata  e  salparla. 

Avaria  d'alberi,  pennoni,  vele,  cordami,  àncore  e  catene. 
2. <  Norme  per  compilare  il  ruolo  di  combattimento  e  distac- 
camenti relativi. 

Mettere  alla  vela  presentando  alla  corrente,  ricevendo 
il  vento  in  un  fianco  o  nell^altro. 

Virar  di  bordo  in  prua  con  vento  fortissimo,  col  bordo 
in  terra  e  obbligo  assoluto  d'orzare  alla  banda. 

Virar  di  bordo  in  poppa  conservando  tutte  le  vele  in 
portare  -  Sostenere  un  refolo  correndo  a  buon  vento  con 
tutte  le  vele  -  Diradare  -  Mettere  alla  vela  essendo  ormeg* 
giati  su  d'un  corpe  morto. 

Essendo  in  panna  far  servire. 

Sostenere  un  colpo  di  vento  essendo  allaVappa  *  Pren- 
dere e  dare  rimorchio  essendo  il  bastimento  all'ancora. 
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Appennellare  un'  àncora  con  la  barca. 

Gaso  d'una  vena  d'acqua;  cercarla  e  tentar  di  chiuderla. 
Norme  per  la  compilazione  dei  ruoli  di  manovra  e  d'in- 
cendio. Mettere  alla  vela  essendo  a  pinieggio^  del  vento, 
con  un  ostacolo  da  una  parte  o  dall'altra  con  obbligo  di 
montarlo  -  Vari  casi  -  Virar  di  bordo  in  prua  con  venti  a 
refoli  -  Virar  di  bordo  in  prua  quando  il  bastimento  cam- 
mina velocemente  -  Virar  di  bordo  in  poppa  bracciando 
lutto  a  collo.  Manovrare  essendo  sorpresi  da  un  colpo  di 
vento  ed  avendolo  mal  valutato  -  Prendere  o  sciogliere  ter- 
zaroli a  trevi,  gabbie  e  rande. 

Afforciarsi  alla  vela. 

Prendere  e  dare  rimorchio  essendo  in  navigazione. 

Stendere  un'ancora  di  posta  con  una  barca  -  Avarie  nel 
timone  -  Perdita  di  esso  -  Timoni  di  fortuna. 
Norme  per  compilare  i  ruoli  di  lavanda  e  pulizia.  Mettere 
alla  vela  essendo  a  prueggio  del  vento  con  un  ostacolo 
alla  dritta,  coll'obbligo  di  rasentarlo  sottovento  abbattendo 
o  dal  lato  dell'ostacolo,  o  dal  lato  opposto  ad  esso  -  Virar 
di  bordo  in  prua  in  circostanze  ordinarie  -  Virar  di  bordo 
in  prua  allorché  il  bastimento  strapoggia  -  Virar  di  bordo 
in  poppa  con  tra  bracciando  il  quartiere  di  prua  -  Mettere 
in  paima  sulla  gabbia  correndo  di  bolina  -  Precauzioni  suc- 
cessive durante  un  fortunale  -  Ordine  nel  quale  si  dimi- 
nuisce di  vele  correndo  di  bolina  o  a  vento  largo. 

Sostenere  un  colpo  di  vento  all'ancoraggio  sopra  un'an- 
cora sola  potendo  mettere  alla  vela  -  Dar  soccorso  ad  un 
bastimento  incagliato  -  Pescare  un'ancora  perduta  -  Investi'- 
menti,  arenamenti,  precauzioni  e  disposizioni  relativa. 
Destinazioni  per  manovrare  alla  vela  con  una  o  due  guar- 
die -  Mettere  alla  vela  indietreggiando  -  Virar  di  bordo  in 
prua  con  piccolo  vento  variabile  -  Virar  di  bordo  in  poppa 
conservando  ii  qu^irticre  di  prora  in  portare. 
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Mettere  in  panna  sulla  gabbia  correndo  a  vento  largo; 
mettere  in  panna  per  salvare  un  uomo  caduto  in  mare 
correndo  di  bolina  -  Fuggire  in  fd  di  ruota  -  Bastimento 
ingavonato. 

Tagliare  l'alberatura  -  Resistere  ad  un  colpo  di  vento 
all'ancora  essendo  impossibile  mettere  alla  vela. 

Bastimento  afìForciato  su  due  àncore  -  Manovrare  una 
nave  a  vapore,  a  ruote  e  ad  elica  solo  e  rimorchiando  - 
Mettere  un'ancora  di  speranza  a  posto  dopo  salpato. 

Naufragi,  salvataggi  del  personale  e  del  materiale. 

Incendio  a  bordo. 

Tattica  navale. 

1.  Le  evoluzioni  navali.  Numero  degli  ordini  ed  esame  di  cia- 

scuno di  essi  -  Idee  generali  sulle  formazioni  e  particolari 
relativi  ad  alcune  di  esse. 

2.  Combattimento  fra  due  navi  a  vapore  isolate  -  L'artiglieria 

ne  è  la  base  e  perchè  -  Esame  sulle  varie  fasi  che  possono 
presentarsi  -  Rimedi  agli  svantaggi  -  Trar  profitto  dei  van- 
taggi. 

3.  L^attacco  in  un  combattimento  di  squadra  -  Lo  sprone  è  la 

base  d'un  attacco  di  squadra  -  Suirobbordaggio  allo  sperone 
per  una  squadra. 

4.  La  difesa  in  un  combattimento  di  squadra  -  Come  il  mano- 

vrare sia  principal  mezzo  di  difesa. 

Ordini  piii  vantaggiosi  per  la  difesa  -  Difesa  d'una  flotta 
all'ancora. 

5.  Combattimento  d'una    flotti   contro    fortificazioni   di   costa  - 

Esame  del  combattimento  tra  una  fiotta  e  una  fortiiìca- 
zione  -  Ostacoli  sottomarini. 
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Macchine  a  rapore. 

I .  Principii  elementari  su  cui  sono  fondate  le  macchine  a  va- 
pore -  Calorico;  suoi  effetti  e  proprietà.  -  Combinazione 
dell'ossigeno  con  diverse  materie^  ossia  combustione  -  Pas- 
saggio di  dìp^ersi  fluidi  dallo  stato  liquido  a  quello  gassoso; 
grado  di  calore  a  cui  esso  ha  luogo  -  Ebollizione;  quan- 
tità di  calorico  assorbito  in  questo  passaggio  -  Evapora- 
zione nei  vasi  chiusi;  rapporto  fra  la  temperatura  e  la  ten- 
sione prodotta  -  Della  condensazione  del  vapore  acqueo; 
diversi  modi  di  adoperarla. 

3.  Idea  generale  delle  macchine  a  vapore  e  del  loro  modo  di 
funzionare  -  Definire  le  diverse  specie  di  macchine  a  va- 
pore marine,  sìa  in  relazione  al  modo  come  in  esse  agisce 
il  vapore,  sia  in  riguardo  agli  organi  della  macchina  -  De* 
scrizione  generale  d'uno  dei  tipi  delle  macchine  a  vapore 
marine. 

3.  Descrizione  particolare  ed  uso  dei  principali  organi  d'ima 
macchina  a  vapore  marina;  cilindri  stantuffi;  condensatori; 
pompe  d'aria  e  d'alimentazione  ecc. 

Indicatore  di  Watt;  sua  descrizione  ed  uso. 

4-  Caldaie  a  vapore  -  Definizione  e  descrizione  generale  dei  di- 
versi loro  sistemi  e  forme  -  Apparecchio  di  sicurezza  delle 
caldaie  -  Descrizione  particolareggiata  d'una  caldaia  marina 
del  sistema  tubulare  -  Sulle  diverse  qualità  di  carbon  fossile. 

5.  Descrizione  dei  diversi  propulsori  adottati  pei  bastimenti  a 
vapore -Ruote  a  pale  fisse  o  mobili- Eliche;  loro  diverse 
specie;  passo  costante  o  mobile- Vantaggi  o  svantaggi  propri 
a  ciascun  sistema  di  propulsore  -  Istallazione  del  propel- 
lente sul  bastimento. 
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Costruzione  dei  basti nieutl. 

I.  Idea  generale  della  struttura  del  bastimento,  sia  a  vela  che 
a  vapore,  con  scafo  di  legno,  di  ferro,  o  combinato  legno 
e  ferro  -  Definizioni  delle  diverse  parti  in  cui  si  considera 
diviso,  come  carena  od  opera  vi\w,  opera  morta,  cala, 
ponti  ecc. 

Ordinate;  estremiti\  di  poppa  e  di  prua;  legamenti  lon- 
gitudinali e  tnisversali;  fasciame;  ponti;  impianto  degli 
alberi;  delle  ruote  o  dell'elica  pei  bastimenti  a  vapore. 

a.  Diverse  classi  e  ranghi  di  bastimenti  da  guerra  -  Vantaggi 
e  svantaggi  degli  scafi  in  ferro  o  in  legno  in  rapporto 
alla  loro  durata,  alla  rigidità  della  costruzione,  e  allo  scopo 
cui  il  bastimento  è  principalmente  destinato,  specialmente 
se  deve  essere  corazzato. 

Cause  generali  del  deperimento  degli  scafi,  sì  in  legno 
che  in  ferro,  e  modo  di  ripararvi. 

Dimensioni  principali  dei  piìì  importanti  tipi  di  basti- 
menti e  relazioni  fra  queste  dimensioni. 

3.  Cosa  s'intende  per   esponente  di  carico  di  un  bastmiento; 

modo  come  comporlo  -  Come  si  rappreàenti  in  disegno  il 
piano  di  costruzione  d'un  bastimenta 

Piano  delle  ordinate,  o  sezioni  verticali  trasversali;  se- 
zione verticale  longitudinale  -  Sezioni  orizzontali  o  linee  di 
acqua  -  Indicare  come  il  disegno  del  piano  di  costruzione 
d'un  bastimento  si  traccia  alla  sala  e  come  da  questo  trac- 
ciato si  passa  al  lavoro  dei  singoli  pezzi  che  la  compongono. 

4.  Sugli  alaggi  e  vari  dei   bastimenti  -  Dcvscrizione  degli  scali, 

sì  esclusivamente  di  costruzione,  che  di  alaggio,  e  parti- 
colarmente scali  a  rotaie  di  ferro,  e  scali  a  pressa  idrau- 
lica -  Descrizione  dei  diversi  sistemi  d'invasature  e  delle 
parti  che  le  compongono  -  Piattaforme  -  Argani  e  catene 
d'alaggio  -  Puntellatura  dei  bastimenti  a  terra;  taccate. 
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5.  Bacini  di  carenaggio;  descrizione  dei  diversi  sistemi  in  uso- 
Modi  diversi  adoperati  per  chiusura  dei  medesimi  -  Mezzi 
d'esaurimento  -  Entrata  e  uscita  di  un  bastimento  dal  bacino 
-  Puntellatura  del  bastimento  in  bacino  -  Precauzioni  da 
aversi  allorché  il  bastimento  da  esservi  immesso  è  molto 
arcato  in  chiglia. 

Artiglieria. 

I .  Idee  generali  sul  modo  di  procedere  per  determinare  la  legge 
della  resistenza  dell'aria  al  moto  dei  proietti. 
Ipotesi  ammesse  riguardo  a  questa  legge. 

!2.  Relazioni  tra  la  gittata,  la  velocità  iniziale  e  l'angolo  di  pro- 
iezione -  Formole  per  il  calcolo  del  l'ordinata  massima  della 
traiettoria/  della  velocita  residua  e  della  durata  del  tra- 
gitto (i). 

3.  Costruzione  delle  tavole  di  tiro -Metodi  applicabili  alle  ar- 
tiglierie -  Metodi  applicabili  alle  armi  portatili. 

4-  Teoria  del  tiro  convergente  e  calcolo  degli  elementi  neces- 
sari per  installarlo  -  Teoria  del  puntamento  dei  cannoni 
stabiliti  in  torri  corazzate. 

5.  Esposizione  delle  varie  teorie  relative  alla  penetrazione  dei 

proietti  -  Discussione  del  grado  di  applicabilità  di  queste 
teorie. 

6.  Installazione  a  bordo  delie  artiglierie,  dei  depositi   del  ser- 

vizio delle  munizioni,  di  quello  della  trasmissione  degli  or- 
dini ecc.  -  Descrizione  e  discussione  dei  diversi  sistemi. 
•7.  Metodi   per   la  determinazione  o  l'apprezzamento  delle  di- 
stanze, conbattendo  contro  opere  in  terra,  o  contro  navi. 

(1)  Basterà  sempUcemeHle  enunciare  queste  formole,  distinguere  quelle  di  esse 
che  sono  empiriche  da  quelle  che  risultano  da  una  teoria,  e  indicare  in  quali 
condizioni  e  dentro  quali  limiti  sono  applicabili. 

La  deduzione  di  tali  formole  fornirà  a  chi  l'eseguisce  un  titolo  maggiore  di  lode. 
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Esame  delle  circostanze  nelle  quali   devono  %'enire   im- 
piegate le  diverse  cariche  ed  i  vari  proietti. 
8.  Discussione  generale  circa  il  servizio  e  l'uso  opportuno  delle 
torpedini  adottate  nella  Regia  Marina. 
Roma^  il  9  marzo   1873. 

Visto  d'ordine  di  S.  il. 
Il  Ministro  della  Marina 
A.  RIBOTY. 

N^   1323   (Serie  ^). 

Regio  Decreto  col  quale  e  concessa  facoltà  all'IngegìWì^e 
Emanuele  Caneva  di  occupare  un  tratto  della  spiaggia 
mai'ina  di  Montignoso  per  costruinri  un  por  Io-canale. 

2  febbraio  1873 


VITTORIO  EMANUELE  II 

PSR  GRAZIA  DI  DIO  E  PER  VOLONTÀ  DELLA  NAZIONE 

RE  D'ITALIA 

Sulla  proposta  del  Ministro  delle  Finanze; 

Vista  la  domanda  dell'Ingegnere  Emanuele  Caneva, 
dii'etta  ad  ottenere  la  Scolta  di  costiuiire  un  porto-canale 
sulla  spiaggia  marina  di  Montignoso,  Provincia  di  Massa 
^Carrara,  alla  foce  del  Cinquale,  per  facilitare  il  carica 
dei  marmi  provenienti  dalle  Alpi  Apuane,  come  per  qual- 
siasi altro  scopo  commerciale; 

Vista  la  inchiesta  amministrativa  regolarmente  istrutta, 

dalla  quale  risulta  che  Topera  divisata  non  può  recare 

alcun  pregiudizio  al  buon  governo  della  pubblica  e  della 

^privata    proprietà,    quando    si    osservino    le    opportune 

^cautele; 
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Udito  il  parere  dei  Consiglio  di  Stato; 
Abbiamo  decretato  e  decretiamo  quanto  segue: 

Articolo  unico. 

E  concessa  facoltà,  senza  pregiudizio  dei  legittimi  di- 
ritti dei  terzi,  alFIngegnere  Emanuele  Caneva  di  costruire 
un  porto-canale  sulla  spiajggia  marina  di  Montignoso, 
alla  foce  del  Cinquale,  per  facilitare  il  carico  dei  marmi 
provenienti  dalle  Alpi  Apuane,  come  per  qualsiasi  altro 
scopo  commerciale,  e  conseguentemente  di  occupare  le 
occorrenti  aree  di  terreno  arenile  e  siti  acquei  di  proprietà 
erariale. 

Tale  concessione  è  fatta  per  anni  cinquanta  a  partire 
dal  primo  gennaio  1873,  mediante  la  prestazione  alle 
Finanze  dello  Stato  di  annue  lire  200  pei  primi  trent'anni, 
e  di  annue  lire  400  pei  successivi  anni  venti,  e  sotto 
la  esatta  osservanza  delle  singole  condizioni  assunte  nel 
pubblico  atto  di  obbligazione  passato  dal  richiedente  il 
3  ottobre  1872  avanti  la  Prefettura  di  Massa  Carrara. 

Ordiniamo  che  il  presente  Decreto,  munito  del  sigillo 
dello  Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale  delle  Leggi 
e  dei  Decreti  del  Regno  d'Italia,  mandando  a  chiunque 
spetti  di  osservarlo  e  di  farlo  osservare. 

Dato  a  Roma  addi  2  febbraio  1873. 

VITTORIO  EÌVIANUELE 

Hf^iffrola  alla  CorU  Mi  c^nU  «dcB  19  febbraio  187S 
Yd.  S7  Amui  OiMtmo  «  e.  18.  D.  Gherardi. 
kn<)go  del  sigillo,  f.  il  Quor'UuifiUi  Di  Falco. 

QuiNTmo  Sella. 
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N"    1324    (Srne?*). 

Regio  Dbcrkto  col  quale  è  istituito  un  Consolalo 
Italiano  in  Mahè. 

26  marzo  1873 


VITTORIO  EMANUELE  U 

PBR  GRAZIA  DI  DIO  E  PER  VOLONTÌ  DELUL  NAZIONE 

RE  D'ITALIA 

Visto  Tarticolo  1  del  Regolamento  consolare  approvato 
con  Nostro  Decreto  7  giugno  fSGG,  n.  2996; 

Sulla  proposta  del  Nostro  Ministro  Segretario  di  Stato 
per  gli  Afiari  Esteri; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Articolo  unico. 

E  istituito  un  Nostro  Consolato  in  Malie  con  giuris- 
dizione nelle  Isole  Seychelles. 

Ordiniamo  che  il  presente  Decreto,  munito  del  sigillo 
dello  Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale  delle  Leggi 
e  dei  Decreti  del  Regno  d7talia,  mandando  a  chiunque 
spetti  di  osservarlo  e  di  farlo  osservare. 

Dato  a  Roma  addì  26  marzo  1875. 

VITTORIO  EMANUELE 


Regùtra$o  aila  Corte  dei  conti  addi  •  aprile  1Ki3 
fol.  68  AM  del  Governo  a  e.  57.  D.  Ghenirdi. 
Luogo  del  sigillo.  V,  il  QutwdamgiUi  De  Palco. 


Visconti-Venosta. 
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W   1323    {Serie  ^-). 

Reoio  Decreto  col  quale  il  Collegio  degli  Awocati 
concis tornali  è  Hmosso  da  ogni  ingerenza  nelVam-- 
ministrazione  delle  /bndaziorii  Maggi  e  Corsi  e  nella 
collazione  dei  relatù^i  posti  di  studio^  e  al  Collegio 
predetto  è  surrogato  il  Consiglio  accademico  della 
Regia  Università  di  Roma. 

25  marzo  1873' 


VITTORIO  EMANUELE  II 

.  PER  GRAZIA  DI  DIO  E  PBR  VOLONTÀ  DEtLA  NAZIONE 

RE  DITAUA 

Veduto  il  testamento  26  aprile  1851,  confermato  dal 
codicillo  W  settembre  ISSO,  con  cui  il  dottore  Nicola 
Corsi  istituiva  erede  universale  del  suo  patrimonio  l'Ar- 
chiginnasio Romano,  e  chiamava  amministratore  dello 
stesso  patrimonio  il  Collegio  degli  Avvocati  concistoriali; 

Veduto  il  testamento  23  febbraio  1809,  con  cui  Gio- 
vanni Maria  Maggi  nominava  suoi  eredi  fiduciari  ed 
esecutori  testamentari  i  signori  avvocati  Giovanni  Battista 
De  Dominicis,  Tosti  ed  Ignazio  Baccelli,  non  che  Tatto 
di  spiegazione  di  fiducia  addì  12  agosto  1869,  da  cui 
ebbe  a  risultare  un  legato  a  fiivore  della  Facoltà  medico- 
chinurgica  di  Roma,  da  convertirsi  in  pensioni  di  studio, 
con  la  denominazione  di  Pensioni  Maggi;  e  da  ammini- 
strarsi pur  esso  dal  Collegio  degli  Avvocati  concistoriali; 

Veduta  la  Legge  \  2  maggio  \  872,  n.  871 ,  che  parifica 
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la  Università  Romana  alle  altre  dello  Stato,  ed  in  virtù 
della  quale  Legge  cessò  nel  Collegio  degli  Avvocati  concisto- 
iiali  ogni  ingerenza  sugli  studi  già  attribuita  al  detto  Col- 
legio dal  Motu-proprio  Pontificio  del  28  dicembre  i852; 

ilitcìiuto  non  potersi  immutare  la  volontà  dei  fonda- 
tori, ma  potersi  e  doversi  modificare  il  modo  di  esegui- 
mento della  medesima,  in  dipendenza  di  una  Legge  che, 
abolendo  il  Corpo  morale  cui  era  commesso  tale  esegui- 
mento, pone  la  necessità  di  sostituirne  un  altro; 

Ritenuto  ancora  che  con  la  spiegazione  della  fiducia 
è  compiuto  ogni  ufficio  ed  è  cessata  ogni  attribuzione 
degli  eredi  fiduciari; 

Sentito  il  Consiglio  di  Stato; 

Sul  parere  del  Nostro  Ministro  Segretario  di  Stato 
per  la  Pubblica  Istruzione; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Art.   1. 

Il  Collegio  degli  Avvocati  concistoriali  è  remosso  da 
ogni  ingerenza  neiramministrazione  delle  fondazioni  Maggi 
e  Corsi,  e  nella  collazione  delle  relative  pensioni  o  posti 
di  studio. 

Art,  2. 
Al   Collegio  degli   Avvocati  concistoriali  è   surrogato, 
neiramministrazione  d^Ue  fondazioni  Maggi   e   Corsi,   il 
Consiglio  accademico  della  Regia  Università  di  Roma. 

Ordiniamo  che  il  presente  Decreto,  munito  del  sigillo 
dello  Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale  delle  Leggi 


k. 


Digitized  by 


Google 


493 
e  dei  Decreti  del  Regno  d^Italia,  mandando  a  chìunc^ie 
spetti  di  osservarlo  e  di  farlo  osservare. 
Dato  a  Roma  addi  25  marzo  ^873. 

VITTOiaO  EMANUELE 

Begittraio  alla  C&rU  M  wnH  adéR  9  apriÌ6  1873 
Voi.  6S  àtH  dd  Governo  a  e,  56.  D.  Gharardl. 
Luego  del  •iftiUo.  F.  Il  OnaréUuigilU  Di  Falco. 

A.    SCIALOJA. 

N"   4326   {Serici-). 

Regio  Decreto  col  quale  si  stabilisce  che  i  Disegnatori 
di  r  classe  del  Getiio  navale^  dopo  dieci  anni  di 
godimento  della  paga  di  lire  2^500,  atrranno  diritto 
ad  un  aumento  di  lire  300. 

20  marzo  1873 


VITTORIO  MANDELE  U 

PER  GRAZU  DI  DIO  E  PER  VOLONTÀ  DELLA  NAZIONR 

RE  D'ITALIA 

Visto  il  Regio  Decreto  9  dicembre  1866,  relativo  al 
Corpo  del  Genio  navale; 

Ritenuto  che  in  tale  Decreto  ,non  venne  inserita  la 
disposizione  già  contenuta  nel  Regio  Decreto  V  aprile 
i  861 5  sull'ordinamento  della  Marina  militare  dello  Stato, 
in  riguardo  all'aumento  di  stipendio  dei  Disegnatori  di 
4*  classe  del  detto  Corpo; 

Sulla  proposta  del  Nostro  Misìislro  della  Marina-, 
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Abbiamo  decretato  e  deci^etiamo: 

Art.  i. 
I  Disegnatori  di  1'  classe  del  Corpo  del  Genio  navale, 
dopo  dieci  anni  di  godimento  della  paga  di  lire   2,500, 
avranno  diritto  ad  un  aumento  di  lii^e  300. 

Art.  2. 
Nel  computo  del  decennio  si  terrà  conto   del   servizio 
prestato    anteriormente  alla  promulgazione   del  presente 
Decreto,  che  andrà  in  vigore  a  datare  dal  1  ^  aprile  prossimo 
venturo. 

Ordiniamo  che  il  presente  Decreto,  munito  del  sigillo 
dello  Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale  delle  Leggi 
e  dei  Decreti  del  Regno  d'Italia,  mandando  a  chiunque 
spetti  di  osservarlo  e  di  farlo  osservare. 

Dato  a  Firenze  addì  20  marzo  1873. 

VITTORIO  EMAmJELE 


A^fùfroto  aita  Cùrte  <M   conff  atkR  11  apriU  1S73 
Voi,  68  AM  d4l  dovgmo  •  e.  61.  Ayres. 
Lnog»  del  tigiUo.  K.  il  «nordcitatfitf  Di  Paluo. 

A.    RiBOTT. 
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N"  1327   {Serie  8*). 

Regio  Decreto  che  approva  alcune  modificazioni  al 
Regolamento  che  fa  seguito  al  Begio  Decreto  ii 
agosto  i  872  sull'ammissione  ed  il  servizio  dei  Mozzi. 

SO  marzo  1873 


.    VITTORIO  EMANUELE  II 

PER  GRAZU  DI  DIO  E  PER  VOLONTÀ  DELLA  NAZIONE 

RE  D'ITALIA 

Visto  il  Regio   Decreto   ii   agosto   1872,  sull'ammis- 
sione ed  il  servizio  dei  Mozzi; 

Sentito  il  Consiglio  superiore  di  Marina; 

Sulla  proposta  del  Nostro  Ministro  della  Marina; 

Abbiamo  decretato  e  decretieuno: 

Art.  1. 
Sono  abrogati  i  Regi  Decreti  Ì5  dicembre  1 872  e  25 
febbraio  1 873,  che  modificavano  in  parte  l'anzidetto  Regio 
Decreto  1  i   agosto  1 872,  per  l'ammissione  ed  il  servizio 
dei  Mozzi. 

Art.  2. 
Sono  approvate  le  qui  annesse  modificazioni  al  Rego- 
lamento che  fa  seguito  al  Regio  Decreto  i  1  agosto  1 872, 
firmate  d'ordine  Nòstro  dal  Ministro  della  Marina. 

Ordiniamo  che  il  presente  Decreto,  munito  del  sigillo 
dello  Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale  delle  Leggi 
e  dei  Decreti  del  Regno  d'Italia,  mandando  a  chiuncpie 
spetti  di  osservarlo  e  di  farlo  osservare. 

Dato  a  Roma  addi  30  marzo  4873. 

VTTTOWO  EMANUELE 


R^iùtrato  mUa  Cora  dii  MfUi  «Mi  11   aprite  1973 
Voi.  68  AtH  del  Oovimo  a  :  60.  AyrM. 
Lvogo  del  ftgiUo.  r.  tt  IhMrdamgOU  Db  Palco. 


A.    RiBOTT. 
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MODIFICAZIONI  AL  REGOLAMENTO 

pei*  Vammissione  ed  il  sersnzio  dei  Mozzi 
in  data  \\   agosto  4872. 


AlFarticoio   1 1   del  Regolamento  per  rammissione  ed  il  ser- 
vizio dei  Mozzi  viene  sostituito  il  seguente: 

((  Articolo  II.  L'istruzione  dei  Mozzi  sarà  fatta  a  bordo 
)')  ad  una  Nave  in  armamento  destinata  a  tale  speciale  servizio, 
j)  L'equipaggio  sarà  composto  comò  dallo  Specchio  annesso  al 
»   presente.  » 

.    §  2. 

All'articolo   33    del    Regolamento    vSuddetto    viene    sostituito 
il  seguente: 

«  Articolo  33.  I  Mozzi  riceveranno,  se  imbarcati^  la  razione 
r)  viveri  fissata  colla  Tabella  n.  a  annessa  al  Regio  Decreto 
»  2  ottobre  1870;  se  a  terra^  l'altra  razione  indicata  dalla 
»  Tabella  n.  i  che  fa  seguito  allo  stesso  Regio  Decreto.  La 
1)  porzione  di  vino  però  sarà  ridotta^  se  a  bordò,  a  soli  centi- 
))   litri  2Ì,  a  terra  centilitri   17.  » 

§  3. 
Agli  Specchi  B  e  C  annessi  al  Regolamento  suddetto  vengono 
sostituiti  i  seguenti. 

Roma,  il  3o  marzo   1873. 

Visto  fVordine  di  S.  M. 
Il  Ministro  della  Marina 
A.  RIBOTY. 
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Tabella  B. 


Grado 


2 
E 
25 


Grado 


o 

u 

49 

s 


Capitano  di  Fregata 

Luogotenente  di  Vascello  dì  1^ 

o  2*  classe 

Sottotenente  di  Vascello 

Sotto  Gonunissarìo 

Medico  di  Fregala 

2^  Capo  macchinista 

Cappellano 

Nocchiere  di  2*  classe 

Secondo  Nocchiere 

Timoniere 

Marinari  di  1^  classe 

Detti        di  2*    id 

Detti        di  3*    id 

Capo  cannoniere  di  2^  classe  . . 

Secondo  Capo  cannoniere 

Timoniere  Cannoniere 

Marinari  Cannonieri  di  1^  classe. 

Capi  di  timoneria 

Alnevi  di  timoneria 

1°  Macchinista 


Da  riportarsi. . . 


3 
6 
8 
8 

12 
i 
2 

i 

A 
3 


Riporto. . 

Secondo  Macchinista  od  Aiutante 

macchinista  , 

Capo  fuochista 

Fuochista  di  4^  classe 

Id.  di  2*  classe 

Maestro  d'ascia 

Id.  veliere  

2**  Maestro  calafato 

Id.  armarolo 

Operaio  d'ascia , 

Id.  veliere 

Id.  falegname , 

Sergente  aiutante , 

Caporali  aiutanti , 

Trombettieri 

Commessi 

Cuochi  

Domesiici  . , 

Mozzi 

Caporale  infermiere  contabile. 
Infermiere 


Totale.  . , 


(a)  Il  loro  nnmero  non  deve  essere  superiore  a  200. 


66 


2 

1 
3 
i 
1 
1 
ì 
1 
1 
4 
4 
1 
2 
2 
4 
2 
2 

(«I 

4 


U 


Roma,  il  30  mano  4873. 


Visto  bordine  di  S.  M. 

n  Ministro  della  Marina 

A.  RIBOTY. 


Yet.  XXITIIL 
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Tabella  C. 
Competenza  al  personale  della  Nare  d'istruzione. 


Grado 


3 
2:: 


Competenze 
individuali  mensili 


sul 

capitolo 

armameati 

uavalì 


sul  fondo 

di 

economU 

doIIaScuoU 


Spese  d'Ufficio  al  Comandante  di  bordo 

Id,  al  Commissario  di  bordo 

Id.  al  Medico  di  bordo 

Supplemento  alf Ufficiule  in  2^ 

Id.  al  Capo  di  timoneria  conlabile... 

!d.  al  1°  Nocchiere 

Id,  al  Capo  di  timoneria 

Id.  airAiutanle 

Id.  al  Caporale  aiutante 

Id.  al  Por ta- lettere  (2^  Capo  cannortier^). 

Id.  al  Segretario  del  Comandante 

Id.  al  Segretario  dell'Ufflciale  in  S^,.. 

Id.  ai  Capi  coffa 

Id.  ai  Capi  gabbieri 

Id.  ai  Capi  stiva 

Id,  ai  secondi  Capi  gabbieri 

Id,  ai  Callieri  pennesi  ecc 

Id,  al  Capo  fuochista  magazziniere  ... 

Id.  al  Caporale  infermiere 

rd.  airinfermiere 

Id.          al  Capo  di  timoneria  contabile  degli 
oggetti  di  scuola 

Id.          ai  secondi  Nocchieri  incaricali  del- 
rislruziono  pratica 

Id,          ai  secondi  Capi  cannonieri  inca- 
ricati delle  scuole 

Id.  agli  Allievi,  Timonieri  e  Timonieri 

cannonieri  incaricati  delie  scuole. 


15.    1 

15.   1 

5.   - 

36.   1 

15.   « 

15.   « 

15.   . 

15. 

6.   * 
6.   . 
3.   ^ 
9.   I 

2 

G.   « 

8 

6.   i 

\ 

6,   » 

6 

5.10 

6 

3.   • 

» 

7.50 

f 

10,20 

i 

5.S20 

> 

> 

3 

» 

2 

■ 

8 

» 

o. 

5. 
5. 
5. 


11.  • 

15.  » 

15.  . 

10.  . 


Gli  Ufficiali  godranno  del  trattamento  tavola  e  razioni  viveri  come  sui 

legni  in  armamento. 
C-a  razione  ^a^à  quella  pei  legni  in  armamento.   I  Mozzi  avranno  però 

mezza  razione  dì  vino  soltanto. 
1  supplementi  sono  devoluti  esclusivamente  ai  componenti  Tequipaggio, 

con  esclusione  dei  Mozzi. 


Roma,  il  30  mano  1873. 


Visto  d^ordine  di  S.  M. 

D  Ministro  della  Marina 

A.  RIBOTI. 
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N"  1328  (Serù  f^. 

Regio  Decreto  col  gitale  è  £tppromta  la  fusione  del 
Ritiro  delle  Figlie  di  Militari  in  Torino  con  Vlstituto 
nazionale  delie  Figlie  di  Militari  fondato  nella  stessa 
città. 

9  febbraio  1873 


VITTORIO  EMANUELE  II 

PER  GRAZIA  DI  DIO  E  PSR  VOLONli  DELLA  NAZIONE 

RE  D'ITALIA 

Sulla  proposizione  dei  Nostri  Ministri  per  gli  Af&rì 
dell'Interno,  della  Guerra  e  della  Marina; 

Visto  che  per  la  ristrettezza  delle  condizioni  economiche 
del  Ritiro  delle  Figlie  di  Militari  in  Torino  si  è  ravvi- 
sata necessaria  la  sua  fusione  con  Flstituto  nazionale  delle 
Fighe  di  Militari  della  stessa  città,  col  quale  ha  comune 
lo  scopo,  pur  conservando  i  rispettivi  diritti  per  ogni 
evento,  e  mantenendo  integri  quelli  dei  Ministeri  della 
GueiTa  e  della  Marina  per  la  collazione  dei  posti  delle 
alunne  a  sensi  degli  articoli  di  fondazione,  e  per  la  no- 
mina di  taluni  Membri  del  Consiglio  direttivo  degli 
Istituti  riuniti; 

Vista  la  Convenzione  in  data  27  giugno  \  872,  stipu- 
lata fra  i  rappresentanti  dei  due  Istituti  in  base  ai  pre- 
cedenti accordi  presi  nel  convegno  dei  medesimi  in  Torino 
addì  27  dicembre  1871; 

Vista  la  relativa  deliberazione  della  Deputazione  pro-^ 
vinciale  di  Torino; 
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Vista  la  Legge  5  agosto  1862  sulle  Opere  pie; 
Avuto   l'avviso  favorevole  del  Consiglio   di   Stato   in 
adunanza  del  dì,  8  maggio  1872; 
Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Articolo  unico. 

È  autorizzata  la  fusione  del  Ritiro  delle  Figlie  di  Mi- 
litari in  Torino  con  Plstituto  nazionale  delle  Figlie  di 
Militari  esistente  in  detta  città,  secondo  la  Convenzione 
stipulata  fra  le  rispettive  Amministrazioni  degli  Istituti 
medesimi,  riportata  nel  qui  unito  Verbale  del  27  giugno 
1872,  che  sarà  munito  del  visto  dei  precitati  Ministri. 

Ordiniamo  che  il  presente  Decreto,  munito  del  sigillo 
dello  Slato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale  delle  Leggi 
e  dei  Decreti  del  Regno  d'Italia,  mandando  a  chiunque 
spetti  di  osservarlo  e  di  farlo  osservare. 

Dato  a  Roma  il  2  febbraio  1875. 

VITTORIO  EMANUELE 


Mtffittrato  alla  Corte  dei  conti  addi  18  aprih  1873 
Voi.  98  Aia  del  Ootemo  a  e.  65.  Ayres. 
Luogo  del  iigillo,  V.  Il  QuardamgiUi  De  Palco. 


G.  Laksa. 
Ricotti. 

A*    RiBOTY. 
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L'anno  milIeoUocentosettantadue  e  nel  giorno  37  di  giugno, 
in  Torino^  Sua  Eccellenza  il  sig.  Avvocato  Gomm.  Filippo  Gal- 
vagno^  Ministro  di  Stato,  Senatore  del  Regno,  Presidente  del- 
l'Istituto nazionale  per  le  Figlie  di  Militari,  e  llllustrissimo 
sig.  Gomm.  Giovanni  Gavalli,  Luogotenente  Generale,  Presidente 
del  Regio  Ritiro  per  le  Figlie  di  Militari  hanno,  nella  loro 
qualità  di  l'appresentauti  le  rispettive  Amministrazioni  dei  due 
Istituti,  dietro  invito  del  Ministero  delFInt^mo,  loro  comunicato 
con  pregiata  nota  del  sig.  Prefetto  in  data  37  maggio  ultima 
scorso,  n.  81 85,  dato  opera  di  riunire  in  un  solo  atto  le  con- 
dizioni intese  fra  le  Amministrazioni  delle  due  Opere  pie  per 
la  loro  riunione,  e  contenute  nei  varii  verbali  e  deliberazioni, 
delle  quali  una  in  data  22  aprile  1871,  e  l'altra  in  data  27  di- 
cembre 1871  sotto  la  presidenza  del  sig.  Prefetto  di  Torino^ 
che  furono  fra  di  esse  intese,  e  sono  le  seguenti: 

Art  I. 

L'antico  Ritiro  delle  Figlie  di  Militari  sarà  unito  airistitat0 
nazionale  costituito  in  questa  città  con  Decreto  Reale  in  data 
21  giugno  1869,  e  costituirà  una  seconda  succursale  per 
l'insegnamento  professionale  a  norma  degli  statuti  di  detta 
Istituto. 

Art.  2. 

Le  alunne  attualmente  raccolte  nel  Ritiro  delle  Figlie  di 
Militari  continueranno  a  rimanere  nella  casa  dell'  Istituto  per 
tutto  il  tempo  necessario  alia  loro  educazione,  ed  in  modo  da 
poter  ottenere  un  onesto  collocamento.  Saranno    perciò  eslesi 
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alle  medesime  tutti  i  Tantaggi  e  tntte  le  benèfiche  disposizioni, 
che  gli  statati  ed  i  regolamenti  stabiliscono  per  le,  alunne  de) 
nuovo  Istituto. 

A  quelle  poi  fra  le  ricoTerate,  che  per  ragioni  di  eù^  o  per 
Tinférma  salute^  o  per  altra  causa  non  si  trovassero  più  nella 
condizione  di  essere  educate  ed  istruite^  sarà  assicurata  la  per- 
manenza nella  casa  dall'Istituto  per  tutta  la  loro  vita,  colla  con- 
dizione però  che  continuino  a  prestare  la  loro  opera  e  il  loro 
concorso  in  quanto  possono  valere. 

Le  Direzioni  delle  due  Opere  pie  determineranno  d'accordo 
quali  delle  ricoverate  possano  essere  considerate  meritevoli  di 
questo  speciale  trattamento. 

Art  3. 

Di  mano  in  mano  che  si  renderanno  vacanti  alcuni  dei  ses- 
santadne  posti  attualmente  occupati  dalle  alunne  dell'antico  Ri- 
tiro, e  per  l'avvenire,  il  Ministero  della  Guerra  e  quello  della 
Marina  avranno  il  diritto  di  nominare  le  surroganti  secondo  le 
norme  e  giusta  le  condizioni  stabilite  dagli  statuti  approvati  con 
Decreto  Reale  in  data  del  ai  giugno  1869. 

Nel  caso  in  cui  le  nominate  non  si  trovassero  nelle  condi- 
zioni prescritte  dagli  statuti,  o  vi  fosse  ritardo  nella  nomina 
per  oltre  tre  mesi  dal  giorno  della  vacanza,  provvederli  il  Con- 
siglio direttivo  :  il  termine  dei  tre  mesi  si  intende  debba  de- 
correre dal  giorno  della  notificazione  che  il  predetto  Consiglio 
deve  fare  al  sig.  Ministro  della  Guerra  fra  otto  giorni  dalle 
evenienti  vacanze. 

La  somma  che  l'Istituto  dovrà  percepire  per  il  corredo  delle 
alunne  sarà  come  per  il  passato  di  lire  trecento  (L.  3oo)  per 
ciascuna. 

Il  Ministro  della  Marina  continuerà  pure  a  corrispondere 
per  i  due  posti  di  sua  fondazione  la  solita  retta  annuale  di 
lire  trecento  (L.  3  00)  per  cadun  posto. 
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Art  4. 

Per  tali  accorii  il  patrimonio  del  Ritire  verrà  a  consolidarsi 
nell'Istituto  nazionale  per  le  Figlie  di  Militari^  e  ne  verri 
operata  la  regolare  trasmissione  in  capò  a  detto  Istituto  con 
atto  regolare. 

Art  5. 

A  maggiore  corrispettivo  degli  oneri  che  l'Istituto  nazionale 
per  le  Figlie  di  Militari  viene  ad  assumere^  il  Ministero  della 
Guerra  farà  rimettere  all'Istituto  medesimo  gli  effetti  mobiK  da 
specificarsi  in  apposita  tabella^  e  consistenti  in  materiale  sco- 
lastico^ oggetti  di  corredo^  biancherie^  letti  ed  altre  masserizie 
provenienti  dalla  soppressione  di  Istituti  militari  di  educazione. 

Art..  6. 

All'articolo  2  degli  statuti  che  regolano  l' Istituto  nazionale 
per  le  Figlie  di  Militari  si  aggiungerà  il  seguente  alinea: 

((  Alle  Figlie  di  Militari  indicate  nei  numeri  ^  e  5  saranno 
))  sempre  preferite  quelle  di  padre  morto  in  attiviti  di  servi- 
i>  zio;  ed  alle  indicate  al  numero  6  la  preferenza  sarà  pur 
»  sempre  per  quelle  il  di  cui  padre  si  trovi^  all'atto  della  am- 
»    missione,  in  servizio  attivo.  » 

Anche  il  secondo  alinea  dell'  articolo  9  dei  predetti  statuti 
verrà  modificato  nel  seguente  modo: 

<(.  La  nomina  dei  membri  componenti  il  Consiglio  direttivo 
»  sarà  fetta  per  un  terzo  dal  Ministero  dell'Interno  e  per  un 
n  terzo  dal  Ministero  della  Guerra^  sentite  le  proposte  del  me- 
i>  desimo  Consiglio  direttivo  e  presi  gli  ordini  di  Sua  Maestà  ; 
»  per  l'altro  terzo  dal  Consiglio  comunale  di  Torino.  » 
«  Art  7. 

La  Direzione  dell'antico  Ritiro  ed  il  Consiglio  direttivo  del- 
llstituto  provvederanno  alla  esecuzione  delle  intese  unioni  me- 
diante le  disposizioni  transitorie  che  si  sono  di  comune  accordo 
intese^  e  che  sono  indicale  in  appresso. 


Digitized  by 


Google 


504 

Art  8. 
La  Direzione  deiristituto  promuoTerà  rapprovazione  goTema- 
tiva  della  riunione  dell'antico  Ritiro  alUstìtuto,  colle  modificazioni 
agli  statuti  sopra  espresse. 

ARTICOLI  TRANSITORI 

Art.    I. 

Permanenza  e  mantenimento  neirTstituto^  loro  vita  naturale 
durante^  delle  ventiquattro  attuali  ricoverate  più  anziane/ come 
dallannesso  stato  C,  tanto  sane  che  ammalate;  quamto  alle  altre 
più  giovani  sia  assicurata  la  permanenza  nella  Gasa  delilstituto 
per  tutto  il  tempo  necessario  al  compimento  della  loro  educazione 
ed  in  modo  che  possano  ottenere  o  presso  le  loro  famiglie  od 
altrimenti  un  onesto  collocamento. 

Art    3. 

Alle  ricoverate  Maestre  ed  Impiegate  di  cui  neirallegato  D, 
conforme  alle  risultanze  attuali,  sarà  continuato  il  tenue  mensile 
assegnamento  rispettivo  per  le  loro  speciali  attribuzioni:  tali 
assegni  per  altro  cesseranno  qualora  esse  possano  raccogliere 
per  gli  uffici  ai  quali  verranno  destinate,  e  dal  lavoro  che  verri 
loro  assegnato,  un  compenso  che  superi  il  loro  ammontare.   * 

Art  3. 

La  signora  Savina  Barengo,  attuate  Madre  del  Ritiro,  benché 
sia  solo  entrata  in  funzione  nel  1 866,  avendo  dato  non  dubbie 
prove  d'interessamento  per  FOpera  e  di  intelligenza  nella  dire* 
zione  dei  lavori,  si  propone  che  le  sia  conservato  il  suo  posto. 

Nel  caso  in  cui,  per  l'ordinamento  a  darsi  alle  nuo^e  Case, 
il  Consiglio  direttivo  non  stimasse  di  poterla  conservare  al 
posto  di  Direttrice,  le  sarà  assegnato  altro  ufficio  o  in  questa 
od  in  altra  Casa,  con  uno  stipendio  non  inferiore  a  quello 
attualmente  da  essa  percepito. 
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Art  4. 
,  Alla  Sotto-madre  onoraria  Giuseppa  Donizzola^  che  conta 
74  anni  di  età  e  61  di  Ritiro,  sarà  continuata  l'assegnazione  di 
lire  cento  annue,  il  vestiario  e  la  manutenzione  alla  tavola 
delle  Biaestre  o  Superiore,  e  le  sarà  assegnata  per  abitazione 
una  camera  speciale  col  necessario  combustibile  per  Tinvemo. 

Art  5. 
Gli  stipendiati  alla  tabella  E  avranno  diritto,  nel  caso  che 
ristituto  non  creda  di  potersi  valere  in  qualche  modo  della 
loro  opera,  ad  una  annualità  vitalizia  od  una  indennità  per  una 
volta  tanto;  cioè,  per  quelli  aventi  più  di  anni  30  di  servizio, 
un'annualità  corrispondente  alla  metà  del  loro  stipendio;  in 
questo  caso  si  trovano: 

Il  Segretario  Economo  e  Tesoriere,  fino  dal  i844  ^'' 
piegato  in  questo  Ritiro,  provvisto  ora  dell'annuo  stipendio  di 
lire  760,  e  cosi  per  la  metà  rileverebbe  a  lire  3^5; 

Il  Medico  nominato  nel  i845  col  modico  stipèndio  di 
lire  200 j  e  per  la  meU,  di  lire  100; 

Il  Cappellano  nominato  nel  1849  ^  &^  maestro  per  vani 
anni,  provvisto  in  ora,  per  motivi  particolari,  dell'annuario  di 
lire  3oo,  e  così  per  la  metà,  di  lire  i5o. 

L.  375 
»  100 
»   i5o 


Totale  delle  annualità  vitalizie  . . . .  L.  6a5 


Per  gli  altri,  di  cui  nessuno  eccede  il  decennio,  sia  loro  con- 
<:essa,  in  caso  di  cessazione,  una  indennità  almeno  di  un'an- 
nata di  stipendio  per  quelli  che  contano  meno  di  cinque  anni 
di  servizio,  e  di  due  annate  per  quelli  che  ne  contassero  più 
di  cinque. 
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Art  6. 

Quanto  al  Commissioniere  o  Portinaio  esterno^  ove  non  sia 
per  continuare  al  servizio  del  nuovo  Istituto^  si  conviene  pel 
caso  contrario  un  assegnamento  a  suo  favore,  a  vita  sua  natu- 
rale durante  (è  piii  che  settuagenario),  di  una  camera  e  bottega 
per  suo  alloggio  e  per  un'annua  assegnazione  di  lire  cento- 
venti. 

Art.  7. 

Benché  TAmministrazione  del  Ritiro  non  riconosca  di  avere 
passività  arretrate  di  sorta,  eccetto  le  somministranze  in  corso^ 
qualora  venisse  a  riscontrarsi  qualche  debitura  a  suo  carico  per 
somministranze  o  lavori^  verranno  soddisfatte  dalla  nuova  Dire- 
zione, che,  restando  investita  delle  attività,  è  pur  giusto  ne  sop- 
porti anche  le  passività. 

Art  8. 

La  consegna  verrà  fatta  il  giorno  i5  maggio  iS^S  e  cesserà 
ad  un  tempo  ogni  ingerenza  e  responsabilità  della  Direzione 
del  Ritiro. 

In  tale  circostanza  si  procederà  a  regolare  verificazione  di 
cassa,  ed  allo  svincolo,  a  suo  tempo,  della  cauzione  prestata 
dall'attuale  Tesoriere,  il  quale  per  tale  fatto  tiene  vincolato  un 
titolo  del  Debito  pubblico  dell'annua  rendita  di  lire  centodieci 
(L.   no),  consolidato  milleottocentosessantuno. 


6.  F.  Galvagno. 

6.  CaTalli. 

Vitto:  Il  Prefetto 

Zoppi. 

Vùtù:  I  Miaistrì 

G.  LANZA. 

RICOTTI. 

RIBOTY. 
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EEiGNCO 


degli  oggetti  che  occorrono  alt  Istituto  nazionale  per  le 
Figlie  di  Militari  e  che^  giusta  F articolo  S  della  Conven- 
zione di  Jtisione  coWantico  R.  Ritiro  delle  Figlie  di 
Militari^  il  Ministero  della  Guerra  ha  dato  promessa  di 
cedere. 


NUIIL 

d' 
ordine 


Designazione 


Quanlilà 


i 
2 

3 

i 

5 

6 

7 

8 

9 

iO 

il 

12 

13 

14 

15 

16 

17 

18 

19 

20 


Capezzali N. 

Collri. 

Coltroni  imbottiti 

Fodere  da  pagliericci  a  sacconi ,•••*. 

Letti  in  ferro i 

Tavolini  da  notte 

Coperte  di  lana,  di  cotone  bianche  ed  in  colore. 

Cortine  da  letto 

Fodere  da  capezzali 

Lenzuola  a  due  tele 

Lenzuola  a  tre  tele , 

Materassi 

Panche  da  sedere 

Scaffali  per  lingeria  '. 

Cassettoni 

Seggiole  impagliate 

Seggiole  di  legno 

Armadi  a  2  o  3  piani  e  senza  piani 

Tavolini , ^ . . 

Tavole 


100 

100 

100 

100 

100 

100 

100 

100 

100 

600 

450 

100 

60 

50 

20 

100 

100 

50 

50 

50 


Torino^  26  ottobre  1872. 


R«ma^  addì  15  gennaio  1873. 


Il  Presidente 
(L.  B,)  G.  F.  Galvagao. 


Vist0:  I  Ministro  della  Guerra 
RICOTTL 
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Allegato  C 


R.  Ritiro  delle  Fielic  di  Milildri  io  TorìM 


Tabella  delle  Ricoverate  nel  /?.  Ritiro  delle  Figlie  di  MilitarL 
SoUo-Madre  Donizola  Giuseppa,  naia  nel  1796,  entrata  nel  1810,  morta  il  19  novemb.  1872. 


Anno 


Cognome  e  Nome 


di 
nascita 


di 
amiiics- 

Sion  e 


Annotazioni 


Osservazioni 
1873 


6 
7 
8 
0 
10 
il 
Ili 
■13 
U 
15 
16 
17 
18 
19 
20 
21 
2-2 
2S 
24 
25 
26 
27 
28 
2G 
30 
31 
32 
33 
31 
35 
36 
37 
38 
39 


Rollino  Angela 
Monlaldu  Eurosia 
Bondono  FrancL^sca 
G-tggiola  l'aoiìna 
Cliicco  Angela 
Sarac.C)  Marianna 
Bai  dacci  A  una 
Ga/.zo  Francesca 
Me  olii  Felicita 
Fan  lo  ni  Francesca 
Scl.;ouller  Teresa 
Harbiris  Margherita 
Rovere  Catte rina 
Cocca  Virginia 
r>otta  Anna 
Barovilz  Virginia 
Cancpa  Olimpia 
Gariel  Gaetana 
Bruno  Emilia 
Garbacelo  Costanza 
Mi  gli  ardi  Feheila 
Martini  Clotilde 
Oddone  Emiìia 
Pairtzio  Clotilde 
lìellotlo  Elvira 
Mol inassi  Flaminia 
Baidola  Domeaica 
Capponi  Maria 
Bondi  Matilde 
Merlino  Rosa 
Gemine  Adelaide 
Prann  Teresa 
Cena  Teresa 
Chiappini  Camilla 
Mayer  Carolina 
Roman  Clementina 
Testerò  Vittoria 
Colomhi  Virginia 
CeruUi  EnriehetJa, 


INO  4 

18lG 

180S 

18:^0 

180fi 

1821 

181-2 

I8'il 

1811 

18-25 

1.^16 

1826 

1816 

18o0 

iXIÌ 

1852 

ÌS62 

1830 

1833 

1842 

183-2 

1845 

1834 

1847 

1834 

1847 

iH'òi 

18i9 

1842 

1S50 

1839 

1851 

184! 

1852 

1845 

1857 

1847 

1>59 

1851 

1861 

1848 

18^1 

1853 

1862 

1851 

1863 

1851 

18i'3 

1852 

1864 

1854 

1864 

1S55 

1^65 

185A 

1865 

1853 

1866 

1856 

1866 

1857 

18H6 

1858 

1867 

1853 

1867 

1857 

18f^7 

1855 

1867 

1835 

1867 

1854 

1867 

'ÌK)5 

i8f;7 

1853 

1807 

57    Pi  azza  del  la  Marina 


"    Piazza  della  Marina 


Morta  ill9diccmb.  1871 


Moria  il2l  novem.  1872 


Uscita  in  settembre  1871 


Uscita  in  giugno  1871 


Mortali  17  ottobre  1872 
Uscita  in  novemb.  1872 


Morta  il  19  selteoLtSTl 

Uscita  in  maggio  1871 
Usci  la  in  marzo  1871 


Uscita  in  aprilo  1872 
Uscita  in  marzo  1871 

Uscita  in  agosto  1871 
Uscita  in  seUemb.  1872 


Uscita  in  aprile  1871 


1 
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J 

Anno 

1  -     — 

1 

Cpgnome  e  Nome 

di 

di 
ammos- 

Annotazioni 

Osservazioni 
1873 

nascita 

sione 

Lago  Luigia 

1857 

1867 

•       ■       • 

Uscita  in  luglio  1871 

41 

Bernardini  Paola 

1857 

1868 

42 

Bruno  Elisabetta 

1855 

1868 

•       •       • 

Uscita  in  settembre  i871 

43 

Penna  Giovanna 

1854 

1868 

-U 

Siiiano  Amedea 

Ì855 

1868 

•       •       • 

Uscila  in  luglio  1871 

45 

Ardu  Marianna 

1855 

1868 

Uscita  in  dicembre  1871 

46 

BroSsSa  ^Vina 

1857 

1868 

•       •       . 

Uscita  in  aprile  1871 

47 

Ghia  Carolina 

1856 

1868 

. 

Uscita  in  maggio  1872 

48 

Sommo  Fortunata 

1857 

1869 

49 

Sforzini  Adele 

1858 

1869 

^50 

Ivaldi  Angela 

li^58 

1869 

• 

Morta  il  16  maggio  1872 

51 

Mercadanle  Giovanna 

1860 

1869 

. 

Uscita  in  dicembre  1871 

l52 

Benedetti  Carolina 

1858 

1869 

53 

Meda  Irene 

1857 

1870 

. 

Uscita  in  settembre  1872 

54 

Arnaud  Francesca 

1857 

1870 

•       •       . 

Uscita  in  gennaio  1872 

55 

Ippolito  Francesca 

1857 

1870 

• 

Morta  il  10  luglio  1871 

56 

Bomagnani  Virgicia 
Speranza  Brigida 

1857 

1870 

•       «       • 

Uscita  in  agosto  1782 

57 

isns 

t870 

■       •       < 

Uscita  in  ottobre  1871 

58 

Giacone  Giuseppina 

1859 

1870 

, 

59 

Belcari  Giovanna 

1859 

1870 

NB.  La  Ricoverata  costil 

uente  ora  il  numero  delle  24,  contemplate  nel  §  1  degli    || 

articoli  transitori  del 

la  Con^ 

menzione  intesa,  sarebbe  presentemente  la  Testerò 

Vittoria  descritta  al 

n.  37. 

Torino,  il  31  mj 

jrzo  18' 

13. 

Si  certifica  la  presente  conforme  alle  risultanze  della  pratica  trasmessa  al  Ministero. 
Torino,  il  2  aprile  1873. 

Il  Segretario  del  Ritiro 
Felice  Vigliardi. 


Ti^to:  Il  Precinte  del  Ritiro 
CavaUI. 


Visto  ;  Il  Presidente  delVJstituté^ 
6.  F.  Galvagno. 
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Rilegato  D 


Tabella    degli  assegnamenti 


I 


Titolari 


Designazione  delle  attribuzioni 


Ammontare 

delle 

retribuzioni 

meBsiii 


1 
S 
3 
4 
5 
6 
7 

9 
iO 
H 
12 
43 
14 
15 
16 
17 
18 

la 


Rollino  (1) 

Montaldo 

fiondono 

Chicco  (2)  ..-. 

Saracco  

Baldacci 

Gazzo  

Fantoni 

Barberis 

Barovitz  (3) . . . 

Canepa  

Bruno  Emilia  (4) 
Migliardi 


Oddone  (5) 
Souller .... 
Martini  (6) . 


Anziana  e  Capa  Portinaia 

Id.        Capa  Sacrestana ^ 

Id • 

Dispensiera  del  pane 

Sotto  Portinaia 

Maestra  giubilata  per  informità 

Capa  Infermiera 

Maestra  d'educazione  per  lavoro  a  maglia  .... 

Id.      Aiutante  al  taglio 

Id.      del  taglio  e  delFago 

Id.      delle  novizie 

Sotto  Maestra 

Capa  della  lingeria  

Sotto  Capa     id 

Sotto  Cuoca 

Sotto  Maestra  delle  Novizie 

Sotto  Maestra  

Soppressatrice 

Sotto  Sacrestana 


1.  50 

1.  50 

1.  50 

0.  50 

0.  50 

0.  50 
1 


1. 
1. 
1. 
0. 
0. 

1. 


50 
» 

50 
80 
40 
40 


0.  50 

0.  75 

0.  40 

0.  40 

0.  25 

0.  40 


Si,  certifica  conforme  alle  risultanze  della  pratica  trasmessa  al  Ministero. 


Torino,  il  2  aprile  1873. 


Il  Segretario  del  Ritira 
Felice  YlgUardi. 


Visto:  Il  Presidente  del  Ritiro 
GavaUi. 
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B*  Riliff  delk  Figlie  di  Militiri  il  TMiat 


sili  a  disperse  Ricoverate, 


^A^nnotaasioni     ISTS 


(i)  Moru  il  19  dicembre  i87t. 
(2)  Morta  il  21  novembre  1872. 
(3}  Uscita  ìd  settembre  1871. 


(4)  Uscita  in  giugno  1871. 

(5)  Uscita  in  novembre  1872. 

(6)  Morta  il  17  ottobre  1872. 


1  I  Montaldo . 
Bondono  . 
Saracco  . 
Baldacci 
Gazzo  ... 
Fantoni  .. 
Barberìs 
Souller  . 
Canepa  . 
Migliardi 


3 

l 

5 

< 

7 

8 

9 

10 

11 

12 

13 


1873  —  51  marzo 


Attuali  Ricoverate  provviste  d'impiego. 


Anziana  e  Sacrestana 

Anziana 

Portiifòia   

Maestra  inferma 

Infermiera  

Maestra  in  capo  del  laboratorio  e  di  educazione. 
Maestra  di  taglio,  di  lavoro  e  di  educazione  . . 

Sotto  Portinaia 

Maestra  delle  Novizie  

Dispensiera  del  pane  e  lingeria  

Sotto  Lingera  

Sotto  Cuoca    

Sotto  Sacrestana  e  Giardiniera 


1.  60 

1.  50 

1.  50 

0.  50 

1.  t 

1.  50 

2.  30 
0.  50 

0.  80 

1.  90 
0.  50 
0.  75 
0.  60 


U.  85 


Tisto:  Il  Presidente  deW Istituti 
.6.  F.  Galvagno. 
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Allegato  E 


R.  Ritiro  Me  Figlie  di  Hilitari  so  Tori^ 


Elenco  degli  Impiegati  stipendiati. 


Cognome  e  Nome 


Impiego 


o 

«-* 

a 

Si 

o 

S 

0 

s 

§ 

o 

a 

S 

C&3 

a 
o 

2  *5 

^  a 

co 
T3 


O 

^3 


p 

.2 
*5co 

a 
< 


Vigliardi  Felice 
Aliare  Felice 
Gbicco  Teol.  D.  Franc° 
Seyta  D.  Domenico 
Valerio  Dott.  Gioachino 
Vigo  Dott.  Carlo 
Bozzalla  Felice 
Barengo  Savina* 
Donizola  Giuseppa  *(i) 
Galigaris  Angela* 


Segretario,  Economo 

e  Tesoriere. 
Applicato 

Rettore  Spirituale 

Cappellano 

Medico 

Chirurgo  in  1** 

Chirurgo  in  2*^ 

Madre 

Sotto-Madre 

Maestra 


750. 
200. 
400. 
300- 
200. 
100. 
50. 
400. 
100. 
300. 


1844 
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1845 
1861 
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Si  certiflca  conforme  alle  risultanze  della  pratica  trasmessa  al  Ministero. 
Torino,  il  2  aprile  1873. 


72  Seffretario  del  Ritiro 
Felice  Vigliardi. 


Visto  :  Il  Praidenti  del  Ritiro 
Cavalli. 


Visto  :  II  Presidente  deWIstitv» 
6.  F.  Galvagno. 
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K  d329(&w8«). 

Regio  Decreto  che  istituisce  un  Ispettorato  sugli  Istituti 
industriali  e  profissionali  del  Regno. 

23  febbraio  4873 

YirrORIO  EMANUELE  H 

PER  6RAZU  DI  DIO  S  PKR  VOLONTÀ  DELLA  NAZIONE 

RE  D'ITAUA 

Veduta  la  Legge  13  novembre  1859  sulP  istruzione 
pubblica; 

Veduto  il  Nostro  Decreto  28  novembre  \  861 ,  che  tras- 
ferisce al  Ministero  di  Agricoltura ,  Industria  e  Commercio 
gli  Istituti  tecnici; 

Veduta  la  Legge  del  21  dicembre  1872,  che  approva 
il  bilancio  della  spesa  del  Ministero  di  Agricoltura,  In- 
dustria e  Commercio; 

Sentito  il  parere  del  Consiglio  superiore  dell'Istruzione 
industriale  e  professionale; 

Udito  il  Consiglio  dei  Ministri; 

Sulla  proposta  del  Ministro  di  Agricoltura,  Industria 
e  Commercio; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Art.  \. 

L'ispezione  delle  Scuole  superiori,  degli  Istituti  tecnici 
e  di  marina  mercantile,  delle  Scuole  di  nautica  e  di  arti 
e  mestieri,  dell'Istituto  forestale  di  Vallombrosa  e  di  tutte 
le  altre  Scuole  speciali  dipendenti  dal  Ministero  di  Agri- 
coltura, Industria  e  Commercio,  è  esercitata,  d'ordine  del 

VCL.  XXXVIII.  33 
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Ministro,  da  tre  Ispettori ,  ad  uno  dei  quali  vien  corri- 
sposto lo  stipendio  annuo  di  lire  6,000,  ed  agli  altri  due 
quello  di  lire  5,000  ciascuno. 

Agli  Ispettori  che  coprono  già  un  altro  ufficio  retribuito 
sul  bilancio  dello  Stato  verrà  soltanto  corrisposta  un'in- 
dennità. 

Alla  spesa  occorrente  sarà  provveduto,  per  Tanno  i  873, 

con  le  somme  disponibili  al  capitolo  28  del  bilancio  del 

Ministero  di  Agricoltura,  Industria  e  Commercio,  e  negli 

anni  successivi   sarà  promosso  apposito  stanziamento  di 

somme  nei  bilanci.  ' 

Art.   2. 

Il  Ministro  può  dare  incarico  di  ispezionare  Istituti  e 

Scuole  anche  ad  altre  persone. 

Art.  3. 
Di  ciascuna  ispezione  è  riferito  per  iscritto  al  Ministro. 

Art.   4. 
Gli  Ispettori  risiedono  presso  il  Ministero  da  cui  di- 
pendono, ed   eseguiscono  tutti  i  lavori  ed  incarichi  che 
saranno  loro  affidati. 

Art.  5. 
Gli  Ispettori  adunati  sotto  la  presidenza  del  Ministro 
ed  insieme  a  due  Membri  del  Consiglio  superiore  della 
Istruzione  industriale  e  professionale,  e  a. due  Ufficiali  del 
Ministero  a  ciò  destinati,  danno  parere  sugli  afFarì  loro 
deferiti  che  non  sieno  di  competenza  del  detto  Consiglio. 

Ordiniamo  che  il  presente  Decreto,  munito  del  sigillo 
dello  Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale  delle  Leggi 
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€  dei  Decreti  del  Regno  d7talia^  mandando  a  chiunque 
spetti  di  osservarlo  e  di  farlo  osservare. 
Dato  a  Roma  addi  23  febbraio  1873. 

VTTTOWO  EMANUELE 

AtViUraio  aUa  CorU  dd  oonN  addi  15  a/pnìe  1873 
Voi.  es  Ata  d€t  Govwno  a  e.  68.  Àyres. 
Luogo  del  sigttlo.  F.  Il  QnardangWi  Db  Falco. 

Castagnola^ 

K  1330  (Sme^ì. 

Regio  Decreto  per  la  iscrizione  di  rendite  5  per  cento 

sul  Gran  Libro  del  Debito  pubblico^  per  effetto  della 

coui^ersione  di  beni  immobili  di  Enti  morali  eccle-- 

siasticL 

2  aprile  Wi 

vrrroRio  Emanuele  n 

PER  GRAZU  DI  DIO  I  PER  VOLONTÀ  DELLA  NAIIONE 

RE  D'ITAUA 

Visti  la  Legge  7  luglio  1 866,  n.  3036,  ed  il  relativo 
Regolamento  21   luglio  stesso  anno,  n.  3070; 

Visti  la  Legge  15  agosto  1867,  n.  3848,  ed  il  relativo 
Regolamento  22  agosto  stesso  anno,  n.  3852; 

Vista  la  Legge  1 1   agosto  1 870,  n.  5784,  allegato  P; 

Visto  l'articolo  24  della  Legge  7  luglio  1868,  n.  4490; 

Visti  ^ìi  articoli  3  della  Legge  1 1  agosto  1 870,  n.  5784, 
e  1   dell'allegato  N  di  detta  Legge; 

Visto  il  Nostro  Decreto  17  febbraio  1870,  n.  5519; 
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Visti  gli  atti  verbali  di  presa  di  possesso,  operata  per 
gli  effetti  della  conversione  dei  beni  immobili  degli  Enti 
morali  ecclesiastici  indicati  nell'Elenco  annesso  al  presente 
Decreto; 

Viste  le  liquidazioni  della  rendita  dovuta,  per  la  con- 
versione dei  beni  immobili  appresi  dal  Demanio,  agli 
Enti  morali  ecclesiastici  suddetti; 

Sulla  proposizione  dei  Ministri  delle  Finanze  e  di 
Grazia  e  Giustizia  e  dei  Culti; 

Sentita  la  Commissione  centrale  di  sindacato,  instituita 
dall'articolo  8  della  suddetta  Legge  15  agosto  i867; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Art.  1. 

Le  rendite  dovute  per  la  conversione  dei  beni  immo- 
bili degli  Enti  morali  ecclesiastici  indicati  nell'Elenco 
controfirmato  dai  Nostri  Mnistri  delle  Finanze  e  di 
Grazia  e  Giustizia  e  dei  Culti,  ed  annesso  al  presente 
Decreto,  sono  accertate  nelle  somme  esposte  nella  co- 
lonna 8  dell'Elenco  stesso. 

Art.  2. 
.  In  relazione  all'articolo  precedente,  dalla  rendita  con- 
solidata 5  per  cento,  inscritta  col  Nostro  Decreto  i  7  feb- 
braio i  870,  n.  551 9,  sul  Gran  Libro  del  Debito  pubblico 
a  favore  del  Demanio  dello  Stato  per  gli  Enti  morali 
ecclesiastici  assoggettati  a  conversione,  sarà  trasferita,  con 
decorrenza  V  gennaio  1875,  la  complessiva  rendita  di 
L.  206,994.  16  (lire  duecentoseimila  novecentonovanta- 
quattro  e  centesimi  sedici)  agli  Enti  morali  ecclesiastici 
indicati    nell'Elenco  annesso  al  presente  Decreto,  ripar- 
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titamente  per  le  somme  loro  assegnate  nella  colonna  8 
dell'Elenco  medesimo. 

Sono  definitivamente  accertate  in  L.  891 ,688.78  (lire 
ottocentonovantunmila  seicentottantotto  e  centesimi  set- 
tantotto) le  rate  di  rendita  maturate  nel  tempo  decorso 
dalle  rispettive  prese  di  possesso  dei  beni  immobili  a 
tutto  dicembre  1872,  e  già  pagate  sul  fondo  costituito 
dagli  interessi  della  rendita  inscritta  al  Demanio  in  ese- 
cuzione del  Nostro  Decreto  17  febbraio  1870,  n.  5519, 
nelle  somme  depurate  dalFimposta  di  ricchezza  mobile, 
esposte  nella  colonna  18  delP  annesso  Elenco. 

Ordiniamo  che  il  presente  Decreto,  munito  del  sigillo 
dello  Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  uflIcÌAle  delle  L^gi 
e  dei  Decreti  del  Regno  d'Italia,  mandando  a  chiunque 
spetti  di  osservarlo  e  di  fai*lo  osservare. 

Dato  a  Roma  addi  2  aprile  1873. 

VITTORIO  EMANUELE 


R§gittralù  «Ha  C&rte  <M  oonK  addì  11  afrilt  1878 
f9h  68  AtH  dU  OovtnM  •  e.  88.  Ayres. 
Luogo  del  sigillo,  r.  n  QuwrdatigiUi  Di  Falco. 

Quintino  Sella. 
G.  De  Falco. 
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Denominazione 


4«H' 


Ente  morale  ecclesiastico 


1        

Cappella  di  S.  Vito  martire 
m 

Fabbriceria  della  chiesa 
dell'Assunta  in   

Chiesa  parrocchiale  di  S. 
Quirico  e  Ginditta  in  .. 

Fabbriceria  della  chiesa 
sussidiaria  di  S.  Apollonia 
in  Marciai  di 

Fabbriceria  della  chiesa 
sussidiaria  di  S.  Giacomo 
in  Colderù  di 

Fabbriceria  della  chiesa 
sussidiaria  di  S.  Michele 
in  Stabie  di 

Chiesa  sussidiaria  di  San 
Bartolomeo  in  Yillapiana 
di 

Chiesa  sussidiaria  della  SS. 
Trinità  in  Canai  di  .... 

Fabbriceria  della  chiesa 
coadintoriale  dei  SS.  Pie- 
tro e  Donato  in  Tlago 
Villa  di  Villa  in 


Sede 

dell*  Ente  morale 

ecclesiastico 


Nome  e  cognome 

dell'  investito 

0  rappresentante 

dell'Ente  morale 

ecclesiastico 
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III 
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Bari 

Id. 

Id. 
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Lavazzo 

Belluno  .. 

Cesana  ... 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 
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Id. 

Riporto . . . 
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.egale  rappresen- 
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27,321.82 
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Id. 

27.28 

Id. 

5.46 
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106.93 
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Id. 
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Chiesa  parrocchiale  di 

Chiesa  parrocchiale  di  S. 
Stefano  e  legali  annessi 
in , 


Cappella  del  SS.  Cuore  di 
Gesù  in  


Causa  pia  Tirloni  ammini- 
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della  cattedrale  di  


Fabbriceria  della  cliiesa 
parrocclìiale  di  S.  Bene- 
dclto  in  
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dì 


Follina  . . . 

Loria  .... 

Monfumo  . 

Quinto  ... 
Trivignano 
Villorba  .. 

Voi  pago  . . 
Comeglians 
Faedis.... 

Varmo  . , . 


Treviso. 

Id. 

Id. 

Id. 
Id. 
Id. 

Id. 

Udine  . . 
Id. 

Id. 


Nome  e  eccome 

dell'investito 

0  rappresentante 

deU'Ente  morale 

ecclesia-slico 


Riparto  • . . 

Legale  rappresen- 
tante   


Id. 

Id. 

Id. 
Id. 
Id. 

Id. 
Id. 
[d. 

Id. 
Da  riportarsi  . . 
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I  Sede 

i      dell*  Ente  morale 

l         ecclesiastico 

r 
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Euie 


il:ì.i(;  e  c'.^siasiico  ;   Comune    :  Provincia 

!        i     - 


Chiosa  delle  SS.  Fosca  e 
Maura  in  Ba^ralJdla  di . 

Fabbriceria  della  chiesa 
nreii,.otiil«'  dei  SS.  Felice 
e  l"óriuiu>lo  in    

Fa!  l>rioerìn  della  (  hiesa 
parroccliiale  di  S.Slei'ano 
in   .  ; 

Fiiljbrii-eria  ilella  chiesa 
Harrocrhialo  di  S.  Gio- 
vanni in  iji'ag'jra  di  . . . 

Fabbriceria  della  chiesa 
^arrocchiai.;  di    

Fabbriceria  d''l!;i  chiosa 
parroci! hi.' le  di  S.  Anto- 
nio Abaio  in  ValdifH»rro 
di 

Fabbriceria  della  chiesf» 
parrocchiale  di  Rivolta 
in 

Fabbriceria  della  chiesa 
parrocchiale  di  S.  Zenone 
m  Ceiiore  di 

Fabbriceria  della  cb!e.^a 
abbaziale  di  $.  Stefano 
in  


Vivaro  .. 

Noale  . . . 

S.  Stino  . 

Venezia. . 
Aibisano. 

Bosco  . . . 
Brenlino 


inaisi . 


Nome  e  cognome 

dell'  investito 

0  rappresentante 

dell'Ente  morale 

ecclesiastieo 


i>endita  ann 


Isola 
della  Scala 


Udine  . . 

Venezia 

1d. 

Id. 
Verona  . 

Id. 
Id. 
Id. 

Id. 


Riporto . . 

Legale     rappresen- 
tante      


Id. 

Id. 
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Id. 


Id. 


Id. 


Id. 


Al  rinarèarsi  . .  . 


O  Q   • 

2ts 

«■0  a 

55^ 

«•• 

ftfc*.  ■• 

e  fcrf. 

ejS 

2^1 

nt^ 

3s=o 

':u\ 

«  V  (-  :r 

3  jVe 


143,410.29       » 

2U.4t)|      •: 
i,S'3l.2l'       »| 

i 

89.21; 


2,426. 64 


383. 47 


57. 66 


16. 0  il      • 


7<i.  2.'»!      » 


113  14       • 


1!  8,708  J«.      '1 


Digitized  by 


Google 


575 


llfi 

l'^-TS 

•MP 

3  o« 

m 

illl 

111 

ili! 

Sfl 

ilH 

s 

9 

,183.  63 
2  i4.  -46 

89.21 
12  5.  6i 

57.  (55 
iG.Oo 
76.55 

U3.  14 


1,131. 72 


co 

90 


33,327.55 


Rate  arretrate  di  rendita  dovute 


ni 


Ss! 

"ao 


49,074.5284,465.46 


121. 76 
79.89 


36. 01 


2L68 


ifiS 

I  - 

'  u 


1^- 

■  M ..  r>« 


SS.-5  8 


^    e   ar  ^   I 

'     13 


35.05 


1,198.98 


59.80 


2,174.48 


11.54       70.40 


1,079.62 


103.26 


2,114.78 


155.86 


204,419.81 

488.92 

3,782,  i^ 

178.42 

4,853.  iS 
766.94 

89.53 

J.41 

15150 

226«28 


33,586 1Ì9  51,5«l.77  89,080.78  314,967.51 


H       o 


Ritenuta  per  imposta 

di  ricchezza  m oblio 


18 


-3 

SS 


53t 


14 


I    - 


15 


•3 

0  e 


8^g 
.  fi  — 


li 

6h 


17 


=  2  s  s  •-  S 

V   S  •£   C  «  -fi 


ll-s 
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Denominazione 

deir 
Ente  morale  ecclesiastico 


Sede 

dell'Ente  morale 

ecclesiastico 


Comune 


Provincia 


Mome  e  cognome 

dell'  investito 

0  rappresentante 

dell*  Ente  morale 

ecclesiastico 


Rendita  annu^ 
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294 

295 


297 
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.299 


Fabbriceria  della  chiesa 
parrocchiale  di   

Fabbriceria  della  chiesa 
parrocchiale  di  Ponton  in 

Fabbriceria  della  chiesa 
parrocchiale  di  S.  Gio- 
vanni e  Luca  in 

Fabbriceria  della  chiesa 
parrocchiale  di 

Fabbriceria  delia  chiesa 
parrocchiale  di 


Rover- 
chiara 

S.Ambrogio 


Crosara  .• 
Montorso  . 
Villaverla . 


Verona  . 
Id. 

Vicenza. 
Id. 
Id. 


Riparto . . . 

Legale  rappresen- 
tante   


Id. 

Id. 
Id. 

Id. 


Totale  per  le  Fabbricerie  e  altri  Enti  morali  soggetti  ad  eguale  trattamento  L 


Capiloio  cattedrale  di  San 
Panfilo  ed  annesso  le- 
gato Sardi  in 

Massa  capitolare  della  con- 
catiedrale  di  ,S.  Maria 
della  Pieve  in  (1) 

Capitolo  metropolitano  di . 


Solmona . . 

Arezzo  ... 
Bari 


Aquila 

Arezzo  ... 
Bari 


Legale  rappresen- 
tante   


IO. 
Id. 

Da  riportar ii .. 


118,708.38 

16.58 
20.36 

,7.65 
75.68 
10.  U 


118,839.09 


6,955.10 

58L 10 
28,192.41 


35,729.61 


2,956. 

17i 
7,71T. 

10,879.1 


A.  iDfcrisioue  roppJeiive   Ved!  0.  4  delPElenco  annefto  al  R.  0,  SS  ottobre  fWl,  n.  56S  -  Seri«  tal. 
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Denominazione 

dell' 

Ente  morale  ecclesiastico 


Sede 

dell'  Ente  morale 

ecclesiastico 


Comune 


Provincia 


Rendita  anni 


Nome  e  cognome 

dell'  investito 

0  rappresentante 

dell'Ente  morale 

ecclidsiastico 


Capitolo  cattedrale  di  S. 
Maria  Maggiore  in 


Seminario  diocesano  di .  • . 

Gomunerìa  dei  Preti  nella 
chiesa  cattedrale  di  .  • . 

Canonicato  di  S.  Lorenzo 
nel  capitolo  cattedrale  di 


Canonicato   teologale   nel 
capitolo  cattedrale  di  (1) 


Mensa  vescovile  di 


Canonicato  ab  extra  detto 
Rilli-Orsini  nel  capitolo 
metropolitano  di 


Seminario  vescovile  di . . . 

Seminario  vescovile  di  . . 

Canonicato  Donelli  nel  ca- 
pitolo cattedrale  di  .... 


Barletta. . . 
Nicastro... 
Nicotera. .. 
Bisignano. 

Cariati  ... 

Rossano  . . 

Firenze  .. 

Savona . .  • 
j^ecce  • .  «  • 
Carpi  .... 


Bari  ..... 
Catanzaro  • 

Id. 
Cosenza  .. 

Id. 

Id. 

Firenze... 

Genova  • . . 
Lecce  . . . . 
Modena . . . 


Biporto . . . 

Legale     rappresen- 
tante   , 


Id. 
Id. 


R.  Sub-economo  dei 
Benefici  vacanti, 
rappresentante. . . 

Canonico  Abruzzese 
D.  Vincenzo,  inve- 
stito   


Legale    rappresen- 
tante   


C«anonico  Frescobal- 
di  D.Lorenzo,  inve- 
stito   


Legale    rappresen- 
tante   


Id. 

R.  Sub-economo  dei 
Benefici  vacanti, 
rappresentante  .. 

Da  riportarsi  . . 


35,729. 61 

19,571.86 
2,919.90 

1039.46 


17.43 

21.72 
28,317.43 

1,930.  » 

1,320.69 
10,666.93 

1,035. 35 
103,569.88 


10.87! 

7,79! 

i,ov 


l'i 

8,6l*l 

61- 
l,253i 


37,4 


:f)  InicrizloDe  tuppletlva  (Vedi  n.  SI  delFElenoo  annesso  al  R.  Decreto  16  maggio  ISTI.  n.  938,  S.  is). 
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di  ricchezza^  mobile 


14 


21,316.74 

11-2.S8 

414.55 
7,224. 54 


49,701  08 

23,560.36 
1,338.62 


157,767.33 

153,305.31 

4,855.20 


fi* 

n 

15  : 

Sei 

-15 


5S 

S3„ 


-16 


«      + 


_A! 


-Milli 

«  2  &      S  o 

®  «»  •  -S^ 

^.S''  S  S«- 
1^5  S.-^-- 


424. 55  1,802.  82  1,926. 80    4,154. 1 


14.23 


14.34 


21.48 


26,099,8539,396. 


1,738. 60:  2,624. 30 


55,797.75 


89.22     134.68 
7,912.5412,095.56 


23.  68 

21.48 
39,396. 

2,624. 30 


134.68 
12,095.56 
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3,13 
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Denominazione 

dell' 
Ente  morale  ecclesiastico 


I  Sede 

dell'Ente  morale 

ecclesirtSlico 


Gomime 


Provincia 


Massa  capitolare  nella  cat- 
tedrale di   


Capitolo  metropolitano  di  . 

Canonicato  arcldiaconale 
nel  capitolo  cattedrale  di 

Capitolo  cattedrale  di  — 

Canonicato  della  Peniien- 
zieriii  nel  capitolo  catte- 
drale di 


Pavia  ... 

Acerenza. 

Id. 
Melfi  . . . . 


Dova  . 


315   Massa  dei  Mansionari  nella 
caliedrale  di 


316 

3'.: 

318 

I 

;319 


Beneficiatura  di  massa  nel 
capitolo  turritano  di    .. 

Canonicato  decanale  nel  ca- 
pitolo cattedrale  di 

Mensa  vescovi!^  di 

MansioneriaEmo  detta  dalla 
Fratutia  nella  cattedrale 
di 


Oppido 
Mamertina 

Sassari . . . 


Mazzata  .. 
Vittorio  •. 


Porto- 
gruaro 


Pavia  . . . . 

Potenza. . 

Id. 
Id. 


Reggio 
Calabria 


Id. 
Sassari . . 

Trapani  . 
Treviso. . 

Venezia  , 


Nonne  e  cognome 

deir  investito 

0  rappresentante 

deir  Ente  morale 

ecclesiastico 


Rendita 


®  2  s» 

t  «j  «) 


"    6 


Riporto . . . 

Legale    rappresen- 
tante   


Id. 

Id. 
Id. 


103,569,88 

7,745.39 
4,224.26 

460. 
25,457.76 


R.  Sub-economo  dei 
Benefici  vacanti, 
rappresentante 

Legale  rappresen- 
tante   


Sacerdote  Cocco  D. 
Giovanni  Rattisu, 
investito   


Legale     rappresen- 
tante  


Id. 


Sacerdote  Bonazza 
D.  Enrico,  inve- 
stito   


Da  ìipat  tarsi 


133. 

i48.3i 

1,926. 
6,093.41 

67L 
152,752.1^ 
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166.25 

229.53 

346.46 

346.46 

1,088. 70 

30.49 

45.73 

76.22 

1,012.48 

ti 

> 

> 

1.603.03 

2,696.68 

4,299.71 

141.07 

355.96 

497. 03 

3,802,68 

,55 

710.91 

1,509.90 

2,279.10 

2,279.10 

6,779.01 

200.56 

300.84 

501.  40 

6,277. 61 

.74 

1 

• 

231.84 

897.44 

897.44 

2,026. 72 

78.97 

118.46 

197. 43 

1,829.29 

ilJ 

60,90166 

* 

93,061.87 

171,9».64 

178,780.80 

499,703.37 

15432.38 

32,938.99 

38,071.85 

i61,632.02 

Digitized  by 


Google 


582 


^ 


Denominazione 


Ente  morale  ecclesiastico 


Sede 
dell'Ente  morale 

ecclesiastico 


Comune 


Proviiicia 


Nome  e  copome 

dell'  inTestito 

0  rappresentante 

dell'  Ente  morala 

ecclesiastico 


Rendita  anni 


tu 

gli* 

»■  «a  "O  r« 
6 


lei 

IH 
•Il 


.3- 
||2 


320 


Seminario  veseoTil^  di  (i). 


Verona 


Verona 


Diporta . 

Legale     rappresen- 
tante   


Totale  per  gli  Enti  morali  diversi  dalle  Fabbricerie  . . .  L. 

(i;  iDSCrizioDfl  suppletiva  (V.  d.  302  dell'Eieoco  unuesso  al  R.  U.  30  aprile  1871 , 
n.  235  -  Serie  Sa). 

I^IEr*ILOOO 


Fabbricerie  ed  altri  Enti  morali  soggetti  ad  eguale  trattamento L 

Enti  morali  diversi  dalle  Fabbricerie » 

Totale  generale  . . .  L, 


152,75112 


152,751iS 


118,839.09 
15?,752.!2  65,8ft 


65,85: 


65,K 


^71,591.21 


Rendita  5  per  cento  da  trasferirsi  in  capo  agli  Enti  morali  con  decorrenza  1^  gennaio  ISTI 
Rate  di  rendila  maturate  al  1°  gennaio  1873  —  Lire  ottocentonovantunmila  seiceiitottun' 
Ritenuta  per  imposta  di  ricchezza  mobile  dell'S.  80  per  cento  sulle  rate  maturate  negli  ^ 

quantatre  e  centesimi  cinquantadm ..• 

Ritenuta  per  imposta  di  ricchezza  mobile  del  13.20  per  cento  sulle  rate  maturate  negli  i 

tunmila  quattrocentosettantotto  e  centesimi  novatUadue ••■ 

Rate  di  rendita   depurate  dalia  ritenuta  di  ricchezza   mobile  e  già  pagate  sul  fondo  coMiii 

creto  17  febbraio  1870,  n.  5519  -—  Lire  ottocentodìciasettemila  centocinquantasei  e  i"* 


Roma,  addì  2  aprile  1873. 


Visio  d'ordine  di  S.  M, 

11  Ministro  delle  Finanze 

QUINTINO  SELLA. 
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11^- 

15  a  S 

Usi 

*!  «I   ^   V 


•  2  iS 

^  o  a^ 

Sa*'' 


Rate  arretrate  di  rendita  dovute 


l! 

5  5  8 

•   <A  a» 


10 


5S 

el-5 
§51- 

"     li 


•e 

12 


insi- 
li ili 

'     13 


l'i 


14 


Ritenaia  per  imposta 

di  ricchezza  mobile 


0    * 


Sa 
H 

su 

-15 


a" 


il 

88 

ir. 

8*3  3 


•     + 
^     1 


17 


S-i 


3Ì». 


*^   «5   •"• 

k      18 


6,890.10 
491.63 


7,381.73 


19,612. 43 
7,381.73 


6,994.16 


60,902.66 


93,061.87 


651.41 


171,958.64 


983.26 


co 

00 


te 


60,902.66 


93,713.28 


172,941.90 


33,605. 
60,902  66 


51,502.77 
93,713^8 


94,507.66 


145,216.06 


174,763.46 


89,030.78 

172,941.90 


261,972.68 


173,780,20 


983. 26 


499,703.37 
2,617.93 


502,321.30 


15,218.89 


215,228.93 
174,763.46 


389,367.48 
502,321.30 


389,992,39  891,688.78 


15,132.36 
86.53 


22,938.99 
129. 79 


28,008.78 


7,834.63 
15,218.89 


28,41014 
23,068.78 


23,053.52 


51,478.92 


38,071.35 
216.32 


38,287.67 


36,244.77 
38,287.67 


74,632,44 


161,632.02 
2,401.61 


464,033.63 


353,122.71 
464,033.63 


817,156.34 


Lire  duecentoseimiìa  novecentonovantaquattro  e  centesimi  sedici L.  206,994. 1 6 

e  centesimi  settantotto L.     891,688. 78 

1869  e  1870,  di  cui  alla  colonna  12  ~    Lire  venUtremila  cin- 

L.  23,053.52  ) 

1871  e  1872  di  cui  alla  colonna  13  —  Lire  cinquan-  \   •       74,532. 44 

, »    51,478.92)      

dagli  interessi  della  rendita  inscritta  al  Demanio  col  R.  De- 

Rimi  trentaquattro L.     817,156.34 


^ 


Visto  d'ordine  di  5.  M. 

Il  Ministro  di  Grazia  e  Giustìzia  e  dei  Culti 

G.  DE  FALCO. 
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iV    1331    (Serie  ^). 

Regio  Decreto  che  approva  una  tmova  Tabella  del  nu- 
mero, grado  e  stipendio  del  personale  per  il  servizio 
tecnico  della  tassa  sul  macinato. 

4  aprile  1873 


VITTORIO  EMANUELE  II 

PIR  GRAZIA  DI  DIO  E  PER  VOLONTÀ  DELLA  NAZIONE 

RE  D'ITALIA 

Vista  la  Legge  7  luglio  1867,  n.  4490; 

Visto  il  Nostro  Decreto  13  marzo  1870,  n.  5595; 

Sulla  proposta  del  Ministro  delle  Finanze; 

Sentito  il  Consiglio  dei  Ministri; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 
Articolo  unico. 

La  Tabella  jB,  annessa  al  precitato  Nostro  Decreto,  è 
sostituita  dalla  Tabella  annessa  al  presente  Decreto  e 
vista  d'ordine  Nostro  dal  Ministro  delle  Finanze. 

Ordiniamo  che  il  presente  Decreto ,  munito  del  sigillo 
dello  Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale  delle  Leggi 
e  dei  Decreti  del  Regno  d'Italia,  mandando  a  chiunque 
spetti  di  osservarlo  e  di  farlo  osservare. 

Dato  a  Roma  addì  4  aprile  1875. 

VITTORIO  EMANUELE 


B^giitrtao  tUla  Corte  dei  eonti  addì  12  aprile  1873 
Voi.  tS  Atti  del  Qovemo  a  e.  6i.  Ayres. 
i.u(>(!0  del  flUiUo.  V.  Il  OwMrdatigiUi  Di  Falco. 


QUINTIKO    SbLLÌu 
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TABEE.E.A 


da  sMtitiirsi  alla  Tabella  B  annessa  al  Regio  Decreto 
i3  marzo  1870,  n.  5595. 


I.  NwnerOy  qualità^  classe  e  stipendio  degli  Impiegati  addetti 
agli  Uffici  direttivi  e  pros^inciali  ed  al  sers^izio  d'ispezione. 


Gradi  e  qualità 


Classi 


Nomerò 


Sii  pendio 
annuale 


Spesa 
annuale 


Direttori 

Ingegneri  ispettori . . 

Idem  

Ingegneri  provinciali 

Idem  , 

Idem  , 

Ingegneri 

Idem  

Segretari , 

Idem ^ 

Ragionieri 


Unica 

3 

1* 

5 

ga 

12. 

i* 

12 

2* 

24 

3* 

83 

i» 

U 

Qa 

48 

1* 

3 

2» 

3 

Unica 

3 

Totale. . . 

i70 

5,000 
4,000 
3600 
3,000 
2,800 
2,6'ìO 
2,400 
2,200 
3,000 
2,500 
3,000 


15,000 

20,000 

42,000 

36,000 

67,200 

85,800 

57,600 

105,600 

9,000 

7,500 

9,000 


454,700 


II.  Classi  e  stipendi  degli  Ingegneri  aggiunti^  dei  Capi-officina, 
Computisti  e  dei  Magazzinieri. 


Qualità 

Classi 

1' 

•   2* 

8» 

4» 

5» 

Ingegneri  aggianti 

2,000 

1,800 

1,500 

• 

» 

Capi-offleina 

3,000 

2,600 

2.400 

2,200 

2,000 

Computista  e  Hagazùniere 

2,000 

1,800 

1,600 

1,400 

1,200 
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EIE.   Categoria,  classi  e  retribuzioni  del  personale 
a  mercede  giornaliera* 


Qualità 


Mercede  delle  giornate  di  quattro  quarti 

Classi 


extra 


8» 


6* 


Capo-squadra 

Operaio  meccanico.. .. 
Commesso  liquidatore. 

Scrivano 

Inserviente  manuale  . . 
Ragazzo  aiuto 


6.50 

6.  • 

5.80 

5.60 

5.40 

5.20 

5.  • 

4.50 

4.  SO 

3.90 

3.60 

3.30 

i.   • 

3.80 

3.60 

3.40 

3.20 

3.   « 

3.50 

3.  . 

2.R0 

2.60 

2.40 

2.90 

3.  . 

2.60 

S.40 

2.90 

2.  . 

1.80 

1.20 

1.    » 

0.90 

0.80 

0.70 

0.60 

5.  » 
3.   » 

2.50 
2.  . 
1,60 
0.50 


Visto   d'ordine  di  S.   M. 

n  Ministro  dello  Finanze 

QUINTINO  SELLA. 


N^   J332    (Serietà). 

Regio  Decreto  che  appì^oK'a  il  nuovo  Ruolo  organico 
del  Ministero  delV Istruzione  Pubblica. 

26  marzo  1873 


VITTORIO  EMANUELE  II 

PER  GRAZIA  DI  DIO  E  PER  VOLONTÀ  DELLA  NAZIONE 

RE  D'ITAUA 

Sulla  proposta  del  Nostro  Ministro  Segretario  di  Stato 
per  la  Pubblica  Istruzione; 
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Sentito  il  Consiglio  dei  Ministri; 
Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

TITOLÒ  I. 

Ordinamento  de<jli  uffici  del  Ministero. 

Art.    I. 

Gli  uffici  del  Ministero  della  Pubblica  Istruzione  sono 
distinti  ed  ordinati  in  conformità  del  Ruolo  organico, 
contenente  il  numero,  i  gradi,  le  classi  e  gli  stipendi 
di  ciascuna  categoria  d'Impiegati,  unito  al  presente  Decreto 
e  firmato  d'ordine  Nostro  dal  Ministro  proponente. 

Art   2. 

Per  motivi  di  servizio  potrà  in  una  categoria,  in  un 
^  grado  o  in  una  classe  di  quelle  segnate  nel  Ruolo  essere 
nominato  un  numero  d'Impiegati  maggiore  del  numero 
ivi  previsto,  purché  si  abbiano  vacanze  in  altra  catego- 
ria, in  altro  grado  o  in  altra  classe  per  posti  di  uguale 
o  maggiore  importanza. 

Se  il  Ruolo  non  è  variato  in  modo  definitivo,  dovrà 
ricomporsi  nelle  prossime  successive  vacanze  il  numero 
dlmpiegati  alterato  temporaneamente  in  una  categoria, 
in  un  grado  o  in  una  classe. 

La  dish'ibuzione  degli  Impiegati  delle  varie  categorie 
tra  gli  uffici  sarà  fatta  dal  Ministro  secondo  i  bisogni 
del  servizio. 

Art.   3. 

Gli  aspiranti  ad  una  delle  categorie  d'impieghi  indi- 
cate nel  Ruolo  devono  avere  i  requisiti  o  i  titoli  necessari 
a  dimostrare  la  loro  attitudine,  e  debbono  sostenere   un 
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esame  che  provi  il  grado  di  capacità  che  hanno  per  oc- 
cupare i  posti  ai  quali  aspirano. 

Un  Decreto  Ministeriale  prescriverà  le  norme  delPesame 
ed  indicherà  i  requisiti  o  titoli  che  debbono  avere  gli 
aspiranti,  tra  i  quali  titoli  dovranno  essere  per  lo  meno 
la  licenza  liceale,  o  d'Istituto  tecnico,  quando  si  tratta 
d'inìpieghi  della  V  o  2^  categoria;  ovvero  la  licenza  gin- 
nasiale o  Tesame  di  secondo  anno  d'Istituto  tecnico, 
quando  si  tratta  d'impieghi  della  5"  categoria. 

Art.  4. 

La  promozione  nelle  classi  dei  medesimo  grado  si  fa 
di  regola,  secondo  l'ordine  dell'anzianità,  sino  al  grado 
di  Capo-Sezione  inclusivamente. 

Sopra  ogni  quattro  promozioni  di  classe  che  abbiano 
luogo  o  nel  tempo  stesso  o  successivamente  nel  medesimo 
grado,  tre  saranno  fatte  per  anzianità  ed  una  potrà  essere 
fatta  a  vantaggio  di  un  meno  anziano,  per  premio  di 
lavori  o  meriti  speciali,  purché  siavi  l'avviso  preso  a 
maggioranza  di  voti  dei  Capi  di  servizio  uniti  in  com- 
missione dal  Ministro,  e  l'Impiegato  da  promuovere  sia 
munito  di  laurea  universitaria. 

Art.  5. 

La  promozione  in  ciascuna  categoria  dall'idtimo  grado 
(Sotto  Segretario,  Computista,  Ufficiale  di  scrittura)  a 
quello  immediatamente  superiore  (Segretario,  Ragioniere, 
Ufficiale  di  archivio)  sarà  fatta  nel  modo  seguente: 

Sopra  quattro  posti  che  vachino  sia  contemporanea- 
mente, sia  successivamente,  due  potranno  essere  provve- 
duti nei  modi  sinora  seguiti,  e  due  per  lo  meno  saranno 
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messi  a  concorso  per  esami  e  requisiti  tra  gli  Ufficiali 
della  classe  più  elevata  del  grado  inferiore. 

Art.  6. 

A  gradi  superiori  a  quelli  di  cui  alPartìcolo  prece- 
dente, si  continuerà  ad  avere  la  nomina  nei  modi  sinora 
osservati  e  senza  esame  di  concorso,  ma  per  merito. 

Art.  V'. 

Al  concorso  di  promozione,  oltre  agli  Impiegati  della 
categoria  alla  quale  appartiene  il  posto,  saranno  am- 
messi anche  quelli  delle  altre  categorie,  purché  abbiano 
uno  stipendio  per  lo  meno  uguale  al  loro. 

Gl'Impiegati  della  classe  meno  elevata  nell'ultimo  grado 
di  ciascuna  categoria  possono  passare  da  una  categoria 
ad  un'altra  mediante  l'esame  di  ammissione  alla  catego- 
ria in  cui  desiderano  entrare. 

Così  nel  caso  di  promozione,  come  in  quello  di  am- 
missione, gl'Impiegati  che  aspirano  al  passaggio  suddetto 
debbono  essere  muniti  dei  titoli  richiesti  per*  entrare 
nella  categoria  a  cui  desiderano  passare,  e  per  essere 
dichiarati  idonei  debbono  ottenere  nell'esame  più  della 
metà  dei  punti. 

TITOLO  IL 

Disposizioni  transitorie. 

Art.   8. 
Provveduti  i  posti  che  nella   nuova  pianta  sono  retri- 
buiti  con    lire  4,000,   ai   posti   vacanti   di    Segretari  di 
1'  classe  saranno  promossi  alhiali  Segretari  di  2"  classe 
per  anzianità. 
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Art,  9. 

Sarà  quindi  fissato  un  termine  entro  il  quale  i  Segre- 
tari di  V  e  T  classe,  che  vorranno  essere  designali 
Ragioniere,  Protocollista  od  Ufficiale  di  archivio,  con 
stipendio  rispettivamente  uguale  a  quello  che  ora  godono, 
potranno  dimandarlo. 

Ove  alcuno  non  ne  faccia  domanda,  il  Ministro  pro- 
porrà quelli  tra  i  Segretari  che  egli  crederà  destinare 
agli  uffici  corrispondenti  di  Ragioneria  o  di  Archivio, 
conservando  T  attuale  loro  titolo  ad  personam;  colla 
aggiunta  di  destinati  a  compiere  l'ufficio  di  Protocol- 
lista  o  di  Raxjioniere  di  ....  classe. 

Art.   10. 

I  posti  con  lire  3,000  di  stipendio  (Segretario,  Ragio- 
niere di  2^  classe,  o  Ufficiale  d'archivio  di  1"  classe),  che 
potranno  restare  scoperti  dopo  la  promozione  sopra 
espressa,  saranno  per  questa  prima  volta  provveduti  con 
promozione  di  Applicati  di  1*  classe  a  proposta  del  Mi- 
nistro o  con  nomina  diretta. 

Art.   W. 

Fatto  quanto  è  detto  nei  precedenti  articoli,  quelli  a 
cui  piacerà,  tra  gli  Applicati  di  1*  classe,  potranno  in 
un  termine  da  fissarsi  dichiarare  che  intendono  essere 
collocati  in  posti  di  2"  o  di  5^  categoria  retribuiti  con 
2,500  lire.  Scorso  detto  termine  vi  potranno  essere  de- 
stinati conservando  il  loro  titolo  ad  personam^  come  è 
detto  nell'articolo  9. 

Art.   12. 

Per  questa  sola  volta,   dovendo   collocare  in  posti  di 
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.Ufficiali  di  vari  gradi  e  classi  nelle  varie  categorie  le 
2  prime  classi  attuali  d'Applicati,  saranno  scelti  pel  pas- 
saggio ai  posti  rimunerati  con  lire  2,500,  che  resterannp 
vuoti  in  i*,  2^  o  5'^  categoria  dopo  Tapplicazione  del- 
Farticolo  precedente,  quelli  tra  gli  Applicati  di  2^  classe 
che  vinceranno  la  relativa  prova,  mediante  speciale  esame 
di  concorso  e  di  requisiti,  che  verrà  prescritto  con  De- 
creto Ministeriale. 

Art.   i3. 

Coloro  che  domanderanaò  di  entrare  nella  2*  o  3^  ca- 
tegoria per  effetto  degli  articoli  9  e  ii  prenderanno 
Tanzianità  relativa  nella  rispettiva  categoria  e  grado  in 
precedenza  di  coloro  che  vi  saranno  promossi  o  destinati 
dal  Ministro  col  titolo  ad  pcì^sonum  di  Applicati. 

Art.  14. 

I  restanti  Applicati  di  2*  e  i  più  anziani  di  3*  classe, 
che  uniti  ad  essi  compongono  un  numero  eguale  a  quello 
de'  vari  posti  retribuiti  nella  nuova  pianta  con  lo  sti- 
pendio di  lire  2,000,  sono  chiamati  ad  occupare  quei 
posti. 

Anche  nel  caso  preveduto  da  questo  articolo,  è  con- 
ceduta la  facoltà  espressa  nel  precedente  a  favore  degli 
Applicati  di  prima  classe,  e  le  domande  fatte  in  un  ter- 
mine da  fissare,  di  essere  collocati  nei  posti  di  2*  e  3^ 
categoria  rimunerati  con  lire  ^,000,  daranno  diritto  a 
precedenza  neiranzianità. 

Art.   i5. 

I  restanti  Applicati  di  3*  e  quelli  di  4^  classe  saranno 
collocati  nei  posti  delle  varie  categorie  aventi  lo  stipendio 
di  lire  1,500. 
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Le  loro  domande  di  collocamento  nella  2^  e  nella  3' 
categoria  daranno,  anch'esse  diritta  a  preferenza  di  an- 
zianità nella  classe  del  nuovo  ufficio,  senza  riguardo  alle 
varie  classi  dei  richiedenti  nel  loro  ufficio  attuale. 

Art  i6. 

Le  domande  di  cui  è  detto  negli  articoli  precedenti 
danno  diritto  alla  precedenza  di  anzianità  in  ordine  della 
loro  data,  accertata  dal  Capo  Divisione  o  Provveditore 
centrale,  al  cui  Ufficio  appartiene  presentemente  Tlm- 
piegato. 

Le  domande  di  uno  stesso  giorno  sono  classificate  se- 
condo Tanzianità  attuale  dei  richiedenti.  ^ 

Art.    17. 

Se  le  domande  superano  il  numero  dei  posti  saranno 
escluse  le  più  recenti  per  data,  e  tra  quelle  della  stessa 
data  le  domande  dei  meno  anziani. 

Il  Ministro,  sentito  il  Capo  Ragioniere,  può  escludere 
una  domanda  per  la  2*  categoria,  se  crede  che  Tlmpiegato 
non  abbia  le  cognizioni  speciali. 

Ordiniamo  che  il  presente  Decreto,  munito  del  sigillo 
dello  Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale  delle  Leggi 
e  dei  Decreti  del  Regno  d'Italia,  mandando  a  chiunque 
spetti  di  osservarlo  e  di  farlo  ossenare. 

Dato  a  Roma  addì  26  marzo  1873. 

VITTORIO  EMANUELE 

Jfrpfiirrafo  alia  Corte  dei  eorUi  addi  19  aprilt  1873 
Voi,  68  itili  del  Governo  a  e.  69,  Àyre». 
Uiogo  dol  sigillo.  V.  n  (kàardastgilli  Db  F^lco. 

A.    SCULOJA» 
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RUOLO  ORGANICO 
del  Ministero  di  Pubblica  Istruzione. 


2:     S 


Grado 


Slipeodio 


Importo 
totale 


1 

1 
1 

2 

3 

7 
8 
5 
6 
9 


5i 


1 
ft 
2 
2 
2 
5 
7 


20 


UfflelaU  di  1^  eateiroria. 

Ministro >....  a  L. 

Segretario  generale 

Capo  di  Divisione  di  1^  classe    


Provveditori  di  1* 

Capi  di  Divisione  di  2^ 


Provveditori 
Capi  di  Sezione 

Id. 
Provveditori 
Segretari 

Id. 
Sotto-Segretari 

Id. 

Id, 


di  2» 
di  1*^ 
di  2* 
di  3» 
di  1* 
di  2* 
dil* 
di  2* 
di  3* 


id. 
id. 
id. 
id. 
id. 
id. 
id. 
id. 
id. 
id. 
id. 


Ufficiali  di  2"^  categoria. 

Ragioniere  Capo  di  Divisione  a  L. 

Id.       Capo  di  Sezione 

Ragionieri  di  i^  classe 


Id.       di  2* 

Id.       di  3'' 

Compatisti  di  i^ 

Id.       di  2^ 


id. 
id. 
id. 
id. 


Aumento  di  stipendio  al  Capo  Ragioniere 


20,000 
8,000 
6,000 
6,000 
5,000 
5,000 
4,500 
i,000 
4,000 
3,500 
3,000 
2,500 
2,000 
1,500 


6,000 
4,000 
3,500 
3,000 
2,500 
2,000 
1,500 


20,000 

8,000 

6,000 

12,000 

10,000 

10,000 

9,000 

12,0C0 

8,000 

24,500 

24,000 

12,500 

12,000 

13,500 


181,500 


6,000 
4,000 
7,000 
6,000 
5,000 
10,000 
10,500 


48,500 
1,000 


49,500 


▼oL.  xxxvm. 


38 
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l't 


Grado 


Stipendio 


Importo 
totale 


i8 


51 
20 

18 


89 


Uffleiali  di  8^  categroria. 

Archivista 

Protocollista,  Segretario  di  archivio  . 
Ufficiale  di  archivio  di  1*  classe 

Id.  di  2»      id 

Id.  di  3*      id 

Ufficiali  di  scrìttara   


a  L. 


4,000 
3,500 
3,000 
^,500 
2,000 
1.600 


Scrivani  soprannumero 


NB.  Cessando  VatttJiaìe  Capo  di  Divisione  dal  posto  di  Ra- 
gioniere-capo, lo  stipendio  normale  del  Capo  Ragioniere 
sarà  di  lire  5,000;  e  le  lire  1,000  di  sopravanzo  saranno 
assegnate  come  segue,  cioè: 

Al  Ragioniere  Capo  di  Sezione,  dopo  6  anni  di  per- 
manenza nel  posto,  lire  500  in  aumento  allo  stipendio 
normale  di  lire  4,000; 

AWArchivistay  dopo  sei  anni  di  permanenza  nel  posto, 
lire  500  in  aumento  allo  stipendio  normale  di  lire  4,000. 

Riepilogo. 

Ufficiali  di  1*  categorìa 

Id.     di  2*^      id 

i<i.     di  3^*      id 

Uscieri  ed  Inservienti 

Scrivani  

Totale  . . . 


4.000 
3.500 
3,000 
7,500 
6,000 
13,500 


37,500 
6,000 


181,500 
49,500 
37,500 


268,500 

14,000 

6,000 


288  500 


Visto  (Toriine  di  S.  M, 
lì  Ministro  della  Pobblica  Istruziond 
A.  SCIALOJA. 
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I       N*  1333   (Serie  8«). 

Regio  Decreto  col  quale  la  sistemazione  del  poUgono 
iJt Artiglieria  in  Lomhardore  è  dichiarata  opet^a  di 
puhbUca  utilità. 

4  aprile  1873 

VITTORIO  EMANUELE  II 

P£R  GRAZIA  Bl  DIO  E  PER  VOLONTÀ.  DELLA  NAZIOlfB 

RE  D'ITAUA 

Visto  Tart.  W  della  Legge  25  giugno  1865,  n.  2559, 
sulle  espropriazioni  per  causa  di  pubblica  utilità; 

Sulla  proposta   del  Ministro   Segretario  di   Stato  per 
gli  Affari  della  Guerra; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Art,  i. 
E  dichiarata  opera  di  pubblica  utilità  la  sistemazione 
del  poligono  d'Artiglieria  in  Lombardore. 

Art.  2. 
Alle  espropriazioni  a  tale  uopo  occorrenti,  e  che  ver- 
ranno  designate   dal    predetto    Ministro,   si   procederà   a 
senso  delia  succitata  Legge. 

Ordiniamo  che  il  presente  Decreto,  munito  del  sigillo 
dello  Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale  delle  Leggi 
e  dei  Decreti  del  Regno  d'Italia,  mandando  a  chiunque 
spetti  di  ossei'varlo  e  di  farlo  osservare. 
Dato  a  Roma  addì  4  aprile  4  875. 

j  VITTORIO  EMANUELE 

i 


tUgiOnJlo  alta  Corte  dei  corUi  addi  19  aprile  1871 
Tal.  98  Atti  del  Governo  a  e.  75.  Ayres. 
Laof o  del  sigillo.  V.  Il  GuardatigìlU  Du  Falco. 


Ricotti. 
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N'  4334  [Seri*  f), 

RjBGio  Decreto  che  approva  t aggiunta  alle  strade  prò- 
jnnóiali  per  la  Provincia  di  Firenze  di  quella  co- 
hmnale  detta  Salaiola. 

30  marzo  1873 


VITTORIO  EMANUELE  II 

PER  6RA&A  DI  DIO  E  PER  VOLONTÀ  DELLA  NAZIOKE 

RE  D'ITAUA 

Veduta  la  deliberazione  1 2  settembre  scorso  anno  dcS 
Consiglio  provinciale  di  Firenze,  con  la  quale  fu  stabi- 
lito di  aggiungere  all'Elenco  delle  strade  già  dichiarate 
provinciali  coi  Nostri  Decreti  \  5  marzo  \  870,  \  9  maggia 
e  28  novembre  \  872,  quella  comunale  detta  di  Salaiola. 
che  staccandosi  dalla  provinciale  militare  di  Barberino 
immette  nella  via  nazionale  Bolognese,  nella  località  detta 
Ghiareto  presso  il  ponte  sulla  Siei^e; 

Veduto  il  pai^ere  22  marzo  corrente  anno  del  Consiglio 
superiore  dei  Lavori  Pubblici; 

Veduto  l'articolo  \  A  della  Legge  20  marzo  \  865,  n.  2248. 
allegato  F; 

Risultando  non  essere  insorta  alcuna  opposizione  contro 
la  classificazione  &a  le  provinciali  della  predetta  strada; 

Sulla  proposta  del  Nostro  Ministro  Segretario  di  Stato 
pei  Lavori  Pubblici; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 
Articolo  unico. 

È  approvata  l'aggiunta  alle  strade  provinciali,  per  la 
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Provincia  di  Firenze,  di  quella  comunale  detta  Salaiola^ 
che  staccandosi  dalla  provinciale  militare  di  Barberino 
immette  nella  via  nazionale  Bolognese,  nella  località  detta 
Ghiareio  jrrcsso  il  ponte  sulla  Sievpy  della  lunghezza  di 
chilometri  quattro. 

Ordiniamo  che  il  presente  Decreto,  munito  del  sigillo 
dello  Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale  delle  Leggi 
e  dei  Decreti  del  Regno  d^Italia,  mandando  a  chiunque 
spetti  di  osservarlo  e  di  farlo  ossei-vare. 

Dato  a  Roma  addì  50  marzo  1875. 

VITTORIO  EMANUELE 


KùgiHtaio  alla  Cor'e  (iti  conH'  addì  19   apri7«  W3 
rw.  68  Atti  del  Governo  a  e.  74.  Àyros. 
Luof*  del  sigillo.  V.  n  QuardungilU  Di  Falco. 


G.  Deviwcenzi. 


W  1335   (Sm.  «•). 

Decreto  Ministerule  che  autorizza  la  Banca  Nazionale 
nel  Regno  tTltaUa  ad  emettere  altri  otto  milioni  di 
biglietti  da  lire  iO. 

18  aprile  1873 

IL  MINISTRO  DELLE  FINANZE 

Visto  il  Regio  Decreto  47  maggio  4866,  n.  2944; 
Visti  i  Decreti  Ministeriali  del  4  9  detto  maggio  4  866, 
n.  2949,  22  giugno  4866,  n.   2984,  54    luglio   4866, 
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n.    3i20,    5    ottobre    1866,    n.    3265,  6  marzo  1868, 

n.  4282,  e  2  settembre  1870,  n.  5844; 

D'accordo  col  Ministro  d'Agricoltura,  Industria  e  Com- 
mercio ; 

Determina  quanto  segue: 
Articolo  unico. 

La  Banca  Nazionale  nel  Regno  d'Italia  è  autorizzata 
ad  emettere  altri  otto  milioni  di  biglietti  da  lire  10, 
colla  forma  determinata  dai  Decreto  Ministeriale  1 8  di- 
cembre 1872,  n.  1147  (Serie  2*),  rappresentanti  il  valore 
di  lire  ottanta  milioni. 

La    somma    rappresentata    dai    suddetti    biglietti    da 
Ure  10  sarà  compresa  nei  limiti  della   circolazione  sta- 
biliti coli' articolo  4  della   Convenzione  4   marzo    1872,  ^ 
approvata  con   Legge  del  19  aprile  successivo,  n.  759  \ 
(Serie  2').  | 

i 
Il  presente  Decreto  sarà  inserto  nella  raccolta  uffi-  i 

ciale  delle  Leggi  e  dei  Decreti  del  Regno  d'Italia. 

Dato  a  Roma  addi  18  aprile  1875. 


Il  Ministro 
QUINTINO  SELU. 
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NM336  (&rton 

Regio  Decreto  che  stabilisce  il  Ruolo  normale  del 
personale  degli  Archivi  di  Stato  dipendenti  dal 
Ministero  delV  Interno. 

25  marzo  4873 


VITTORIO  EMANUELE  H 

PER  6RAZU  DI  DIO  E  PER  TOLONTÀ  DELLA  NAZIONE 

RE  D'ITALIA 

Veduti  i  Regi  Decreti  iO  ottobre  1869,  n.  5569,  e 
\  5  dicembre  1 870,  che  stabilirono  il  Ruolo  normale  degli 
Impiegati  negli  Archivi  di  Stato  dipendenti  dal  Ministero 
deirintemo  ; 

Veduti  i  Regi  Decreti  \  7  novembre  \  872,  numeri  i  i  i  6 
a  \\^\y  con  cui  furono  aggregati  agli  Archivi  suddetti 
gli  Archivi  delle  Finanze  e  della  Guerra,  esistenti  nelle 
città  di  Milano  e  Torino; 

Sulla  proposta  del  Presidente  del  Consiglio  dei  Mi- 
nistri, Nostro  Ministro  Segretario  di  Stato  per  gli  Affari 
deirinterno; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Art    L 

Il  Ruolo  normale  del  personale  degli  Archivi  di  Stato 
dipendenti  dal  Ministero  delllntemo  è  stabilito  in  con- 
formità della  Tabella  seguente:  ' 
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I      O    ® 

ai) 


Titolo 


Stipendi 
anuuali 


Tolale  degli  stipendi 


per  classe  per  grado 


1 
3 

2 

10 
11 

10 

u 

18 

18 
26 


119 


1 
4 
5 
13 
3 
2 
1 


29 


Direttore  capo 

Direttori   di  1*  classe 

Id.        di  2»      .      

Capi  di  Sezione  di  i*  classe 

Id.  di  2*^      • 

Segretari  di  1*      » 

Id.  di  2*      . 

Sotto-Segretari  di  1*      » 

Id.  di  2*      • 

Id.  di  3«      - 

Applicati  di  1* 

Id.  di  2*      - 

Usciere  capo 

Uscieri  di  1*  classe 

Id.      di  2*      •      

Id.      di  3»      »      

Id.     di  4*      »      

Inservienti  di  1*  classe  . . . . 
Id.        di  2*      -      . . . . 


6,500 
6,000 
5,000 
4,500 
4,000 
3.500 
3,000 
2,500 
2,200 
1,800 
1,500 
1,200 


1,200 
1,000 
900 
800 
700 
600 
550 


n,500 
18,000 
10,000 

9.000 
16,000 
35,000 
33.000 
25,000 
30,800 
32,400 
27,000 
31,200 


1.200 
4,000 
4,500 
10,400 
2,100 
1,200 
550 


34,500 

25,000 

68,000 

88,200 
58,200 


Totale  del  Ruolo.. L. 


Art.  2. 
Gli  Impiegati  che  nel  nuovo  Ruolo  dovessero  venire 
assegnati  ad  una  classe,  per  la  quale  sia  stabilito  uno 
stipendio  inferiore  a  quello  di  cui  sono  provveduti,  con- 
serveranno l'antico  stipendio  fino  a  che  non  siano  pro- 
mossi o  non  ottengano  un  collocamento  diverso. 

Art.  3. 
Le   disposizioni   del   presente   Decreto   avranno   effetto 
col  giorno  primo  delFaprile  prossimo. 
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Ordiniamo  che  il  presente  Decreto ,  munito  del  sigillo 

dello  Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale  delle  Leggi 

e  dei  Decreti  del  Regno  d'Italia,  mandando  a  chiunque 

s|>etti  di  osservarlo  e  di  farlo  osservare. 

Dato  a  Roma  addi  25  marzo  i873. 

VITTORIO  EMANUELE 

Reffùtralo  alla  Cort$  dti  conti  addi  il  apriU  1873 
Voi  68  AtU  del  Oovono  a  e.  63.  Ayres. 
Luogo  del  sigillo.  V.  Il  Quairdaitigiai  Db  Falco. 

G.    Lanza. 

N"  4337    {SerU^). 

Regio  Decreto  col  quale  alVcUtuale  Professore  nella 
Regia  Unwersità  di  Palermo^  incaricato  delPin- 
segnamento  paleografico  in  qìieU Archis^io  di  Stato^ 
viene  conservato  V annuo  assegno  di  lire  \  020. 

25  marzo  1873 


VITTORIO  EMANUELE  II 

PEH  GRAZIA  DI  DIO  E  PER  VOLONTÀ  DELLA  NAZIONE 

RE  D'ITALIA 

Veduto  il  Reale  Decreto  in  data  d'oggi,  con  cui  fu  sta- 
bilito il  Ruolo  normale  del  personale  degli  Archivi  di 
Stato  dipendenti  dal  Ministero  dell'Interno; 

Sulla  proposta  del  Presidente  del  Consiglio  dei  Mi* 
nistri,  Nostro  Ministro  Segretario  di  Stato  per  gli  Affari 
delllnteroo; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 
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Articolo  unico. 
E  conservato  l'assegno  annuo  di  lire  1020  per  com- 
plemento di  stipendio  all'attuale  Professore  nella  Regia 
Università  di  Palermo,  incaricato  deirinsegnamento  pa- 
leogiafico  in  queir  Archivio  di  Stato,  a  norma  del  Decreto 
prodittatoriale  i7  ottobre  i860,  n.  265. 

Ordiniamo  che  il  presente  Decreto ,  munito  del  sigillo 
dello  Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale  delle  Leggi 
e  dei  Decreti  del  Regno  d'Italia,  mandando  a  chiunque 
spetti  di  osservarlo  e  di  farlo  osservare. 

Dato  a  Roma  addì  25  marzo  4873. 

MTTORIO  EMANUELE 

Registrato  oUa  Corte  dei  conti   addi  7  aprile  1878 
Voi.  68  ÀtU  del  Governo  a  e.  45.  D.  Gherardl. 


Luogo  del  sigillo.  V.  Il  QuardasìgilU  Db  Palco. 


G.  Lanza. 


N°   1338   {Seri,  «•). 

Regio  Decreto  che  determina  le  norme  del  servizio  di 
pilotaggio  nei  vari  punti  del  litoralcy  ove  sono  sta- 
biliti Corpi  di  Piloti  pratici. 

16  aprile  1873 

VICTORIO  EMANUELE  II 

PER  GRAZIA  DI  DIO  E  PER  VOLONTÀ  DELLA  NAZIONE 

RE  D'ITALIA 

Visto  il  capo  y,  titolo  ni,  del  Codice  della  Marina 
mercantile; 
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Uditi   il  Consìglio  di   Stato  e   il   Consiglio   superiore 
di  Marina; 

Sulla  proposta  del  Nostro  Ministro  della  Marina; 
Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Art.  i. 
Saranno  costituiti  Corpi  di  Piloti  pratici  in  quei  punti 
del  litorale  in  cui  constino  necessari. 

Art.  2. 
Per  appartenere  ad  un  Corpo  di  Piloti  pratici  occorrerà 
la  prova  d'idoneità  da  farsi  per  esame  sulle  materie  se- 
guenti : 

a)  Manovra  del  bastimento  e  modo  d'ancoraggio  e 
d'ormeggio  ; 

b)  Perfetta  conoscenza  delle  maree,  delle  correnti, 
dei  banchi,  secche,  scogli  ed  altri  impedimenti  che  pos- 
sano difficoltare  l'entrata  o  l'uscita  dei  bastimenti  nel 
porto,  rada  o  canale  in  cui  vuoisi  esercitare  l'ufficio  di 
Pilota  pratico. 

Art.  5. 
Per  l'ammissione  al  suddetto  esame  bisognerà: 

a)  Essere  inscritti  nelle  matricole  della  gente  di 
mare; 

b)  Aver  raggiunta  l'età  di  24  anni  e  non  superata 
quella  di  55; 

e)  Essere  di  robusta  costituzione  fisica; 

d)  Aver  tre  anni  di  effettiva  navigazione  decorrendi 
dal  16^  d'età  compiuto. 

L'esercizio  dell'arte  di  barcaiuolo  o  di  pescatore 
del  litorale  non  sarà  computato  nei  tre  anni  di  navi- 
gazione; 
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e)  Non  essere  mai  stati  condannati  a  pene  crimi- 
nali, od  anche  correzionali,  se  queste  ultime  siano  state 
applicate  per  truffa,  furto,  falso  od  altro  reato  contro 
la  fede  pubblica. 

Art  4. 

La  prova  della  condizione  indicata  alla  lettera  e  dell'ar- 
ticolo precedente  si  fornirà  mediante  il  regolare  certifi- 
cato penale. 

Se  l'aspirante  fu  già  militare  nell'Esercito  o  nell'Ar- 
mata, dovrà  presentare  un  estratto  delle  matricole  del 
Corpo  in  cui  ha  servito,  .per  accertare  che  non  incorse, 
durante  il  servizio,  in  alcuna  delle  pene  sopra  indicate. 

Potrà  tener  luogo  dell'estratto  delle  matricole  militari 
il  foglio  dì  congedo  od  una  copia  autentica  del  medesimo. 

L'aspirante  che  dichiarasse  di  non  essere  stato  mili- 
tare, dovrà  provarlo  con  certificato  del  Sindaco  del  Co- 
mune di  nascita. 

Art.  5. 

I  posti  da  Pilota  pratico  saranno  sempre  conferiti  per 
pubblico  concorso  all'esame  d'idoneità  prescritto  dall'ar- 
ticolo 2,  ogniqualvolta  nel  rispettivo  Corpo  dei  Piloti  vi 
siano  posti  vacanti. 

Art.  6. 

L'esame  sarà  dato  da  una  Commissione  composta  di 
tre  Membri,  cioè:  il  Capitano  di  porto  Capo  del  Com:- 
partimento,  o  l'Uffiziale  di  porto  Capo  del  Circondario, 
Presidente^  e  due  Capitani  mercantili  designati  dal  me- 
desimo Capitano  di  porto. 
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Art.  7. 

Ciascun  Membro  della  Commissione  disporrà  di  dieci 
voti,  e  ne  occon^eranno  ventuno  perchè  il  candidato  sia 
dichiarato  idoneo. 

Di  questo  esame  si  formerà  processo  verbale,  firmato 
da  tutti  i  Membri:  il  Capitano  di  porto  ne  spedirà  copia 
al  Ministero. 

Art  8. 

Il  candidato  dichiarato  idoneo  sarà  inscritto  in  un 
particolare  registro,  ed  il  Capitano  di  porto  gli  darà 
uno  speciale  foglio  di  ricognizione  da  Pilota  pratico  se- 
condo il  modello  qui  unito. 

Art.  9. 

Ogni  Corpo  di  Piloti  pratici  avrà,  secondo  il  bisogno, 
uno  o  più  Capi  che  verranno  scelti  dal  Capo  del  Com- 
partimento, 0  del  Circondario  marittimo,  fra  i  Piloti  stessi 
riconosciuti  più  abili  e  di  migliore  condotta. 

La  scelta  del  Capo  o  dei  Capi  Piloti,  ove  sia  fatta 
da  un  Uffiziale  Capo  del  Circondario,  dovrà  essere  sot- 
toposta airapprovazione  del  Capitano  di  porto. 

'  Art.  10. 

Il  Capo  Pilota  sarà  particolarmente  incaricato  di  man- 
tenere l'ordine  e  la  disciplina  nel  Corpo,  e  di  vigilare 
per  la  puntuale  esecuzione  del  servizio  di  pilotaggio,  ri- 
ferendo airAutorità  marittima  locale  ogni  inconveniente 
od  abuso  da  lui  riconosciuto. 

Art.  11. 

I  Piloti  pratici  dovranno  avere  stabile  domicìlio  nel 
luogo  in  cui  ha  sede  il   Corpo  al  quale  appartengono, 
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e  non  potranno  assentacene  senza  licenza  in  iscritto  ri- 
lasciata dairUffizio  di  porto  del  Circondario. 

Art.  12. 

L'Autorità  marittima  stabilirà  il  turno  di  servizio  dei 
Piloti  pratici,  e  potrà  in  casi  straordinari  anche  cam- 
biarlo per  delegare  all'adempimento  di  qualche  missione 
speciale  quello  o  quelli  fra  i  Piloti,  che  stimasse  a  ciò 
meglio  atti. 

Art.  15. 

Nei  Corpi  dei  Piloti  pratici  formati  da  molti  individui  ^ 
ciascuna  delle  barche  dei  Piloti  dovrà  essere  comandata 
da  un  Pilota  prescelto  dall'Autorità  marittima  del  Com- 
partimento o  Circondario  fra  coloro  che  sai^anno  più 
degni  di  quest'ufficio  per  buona  condotta  e  per  maggior 
conoscenza  del  mestiere,  in  seguito  a  proposta  del  Capo 
Pilota. 

L'equipaggio  della  barca  sarà  quindi  posto  sotto  la 
dipendenza  del  suddetto  Pilota  padrone  di  barca. 

Art.   14. 

I  Piloti  pratici,  nell'esercizio  delle  loro  funzioni,  sa- 
ranno direttamente  subordinati  ai  Capitani  ed  agli  Uf- 
fiziali  di  porto. 

Dovranno  in  ogni  occorrenza,  a  terra  e  a  bordo,  ob- 
bedienza e  rispetto  ai  loro  Capi  Piloti;  ed  a  bordo  do- 
vranno obbedienza  ai  Piloti  padroni  di  barca. 

Dovranno  pure  essere  rispettosi  verso  i  Capitani,  si 
nazionali  che  esteri. 

Art.  15. 

Le  barche  destinate  al  servizio,  di  pilotaggio  potranno 
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appartenere  o  a  tutta  la  GorporazioDe,  o  ai  Capi  Piloti. 

In  casi  speciali  potranno  anche  i  semplici  Piloti  pos- 
sedere barche  di  pilotaggio,  purché  ciascun  Pilota  non 
ne  possegga,  più  d'una. 

Se  le  barche  appartengono  a  tutta  la  Corporazione,  i 
diritti  individuali  di  proprietà,  ed  ogni  altra  ragione  di 
interesse,  esclusa  quella  determinata  invariabilmente  dal- 
l'articolo 29  di  questo  Decreto,  saranno  regolati  da  con- 
venzione particolare  scritta,  debitamente  notificata  alla 
Capitaneria  di  porto  del  Compartimento. 

Art  16. 

Le  barche  dei  Piloti  dovranno  sempre  essere  in  buono 
stato,  pulite,  e  provvedute  di  tutto  quanto  occorre  pel 
servizio  a  cui  sono  destinate.  L'Autorità  marittima  se 
ne  accerterà,  ogniqualvolta  sia  necessario,  anche  per  mezzo 
di  speciale  perizia. 

Art.  17. 

Ogni  barca  di  Pilota  pratico  dovrà  avere  le  distinzioni 
sotto  indicate: 

a)  Esser  dipinta  di  nero,  con  una  cinta  bianca  di 
0",  1 5  di  larghezza  a  0"*,  1 5  di  distanza  dall'orlo  supe- 
riore del  bordo; 

b)  Portare  inscritta  sui  lati  esterni  della  prora,  e 
sullo  specchio  di  poppa,  la  parola  Pilota  in  lettere  bianche. 

Se  il  Corpo  dei  Piloti  abbia  più  barche,  ognuna 
di  esse  sarà  distinta  da  un  numero  d'ordine  da  apporsi 
dopo  la  parola  Pilota  nei  tre  punti  sovra  indicati; 

e)  Aver  dipinta  sopra  ogni  vela,  da  ambo  i  lati, 
in  nero  se  la  tela  è  bianca,  in  bianco  se  la  tela  è  co- 
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lorata,  un'ancora   la   cui   altezza  sia  uguale  al   terzo  di 

quella  della  vela; 

d)  Tenere,  di  giorno,  alzata  in  testa  d'albero  una 
bandiera  a  tre  striscie  verticali  di  uguale  dimensione, 
la  prima  azzurra  (che  determina  Tinferitura),  la  seconda 
bianca,  che  avrà  nel  centro  la  lettera  P  di  colore  azzurro, 
la  terza  pure  azzurra; 

e)  Tenere,  di  notte,  alzato  in  testa  d'albero  un  fa- 
nale a  luce  bianca. 

E  vietato  ad  ogni  altra  imbarcazione  di  far  uso 
di  qualsiasi  distintivo  delle  barche  dei  Piloti  pratici. 

Art.    18. 
Qualunque  bastimento,  nazionale  o  straniero^  che  per 
entrare  in  un  porto,  o  in   un  altro  luogo  in  cui   siavi 
un  Corpo  di  Piloti  pratici,  oppure  per  uscirne,  desidera 
d'esser  pilotato,  deve  avere: 

Di  giorno,  la  bandiera  5  della  serie  universale  del 
Codice  internazionale  dei  segnali  (cioè  una  bandiera  qua- 
drata bianca  che  ha  nel  centro  un  quadretto  azzurro),  od 
altrimenti  la  bandiera  nazionale,  issata  in  cima  dell'al- 
bero di  trinchetto; 

Di  notte,  un  fanale  a  luce  rossa,  fra  due  fanali  a 
luce  bianca,  disposti  uno  sull'altro,  ed  issati  nel  modo 
più  acconcio  a  renderli  visibili. 

Art.    19. 
Ogni  barca  di  Pilota,  che. si  dirige  verso  un  bastimento 
per  pilotarlo,  deve  issare  ed  ammainare  più  volte  la  sua 
bandiera   od   il  suo   fanale,  per  indicare  al  bastimento 
stesso  che  essa  procura  di  abbordarlo. 
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Il  Capitano  che  avendo  domandato  il  Pilota  non 
manovrerà  in  modo  da  facilitare  Tabbordaggio  alla  barca 
del  Pilota  stesso,  pagherà  il  pilotaggio  intero  dal  punto 
in  cui  avrebbe  potuto  essere  abbordato,  se  egli  entrerà 
in  porto  senza  Pilota. 

Art.  20. 
E  vietato   ai  Piloti   pratici  di   trasportare  sulle  loro 
barche  persone  o  cose  estranee  al  loro  Corpo  e  alla  loro 
arte,  senza  speciale  autorizzazione  dell'Ufficio  di  porto. 

Art.  21. 

Qualora  uno  dei  Piloti  pratici  prendesse  imbarco  sopra 
un  bastimento,  col  permesso  dell'Autorità  marittima, 
allo  scopo  di  pilotarlo  lungo  le  coste  circonvicine,  FAu- 
torità  stessa  potrà  esigere,  se  lo  stimerà  necessario,  che 
egli  prima  della  sua  partenza  si  faccia  supplire  da 
un  altro  individuo  pratico  per  tutto  il  tempo  in  cui 
starà  assente. 

La  designazione  del  supplente  dovrà  essere  approvata 
dal  Capo  Pilota,  il  quale  avrà  l'obbligo  di  presentarlo 
all'Autorità  suddetta  per  l'opportuna  sanzione. 

Art.  22. 
Le  mercedi  di  pilotaggio  saranno  stabilite   da    tariffe 
speciali  a  ciascun  Corpo  di  Piloti,  le  quali  avranno  per 
base   o    Fimmersione   o   il  tonnellaggio  dei  bastimenti, 
secondo  i  casi. 

Art.  25. 
Mediante  il  pagamento  della  mercede   stabilita  dalla 
tariffii,  uno  dei  Piloti  pratici  avrà  l'obbligo  di  assistere 
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ed,  ove  d'uopo,  dirigere  l'ormeggio  del  bastimento,  uni- 
formandosi strettamente  ai  Regolamenti  del  porto. 

Se  il  Capitano  chiedesse  inoltre  il  concorso  della  barca 
dei  Piloti  nella  operazione  di  ormeggio,  questi  non  po- 
tranno rifiutarlo-,  ma  avranno  diritto  ad  una  proporzio- 
nale retribuzione  in  ragione  del  maggior  servizio  prestato. 

In  caso  di  contestazione,  questa  retribuzione  sarà 
determinata  dalF Autorità  marittima  in  base  all'articolo 
44  del  Codice  per  la  Marina  mercantile. 

Art.  24. 

Quando  un  Pilota  pratico  dovesse  per  qualsiasi  mo- 
tivo restare  a  bordo  oltre  i  2  ore,  il  Capitano  del  basti- 
mento sarà  in  obbligo  di  dargli  il  vitto  ed  una  retri- 
buzione giornaliera  di  lire  cinque,  oltre  la  mercede  di 
pilotaggio. 

Lo  stesso  trattamento  sarà  applicato  allorché  la  maggior 
dimora  del  Pilota  a  bordo  venisse  cagionata  dalla  qua- 
rantena imposta  al  bastimento  pilotato. 

Art.  25. 

Se  il  Capitano  di  un  bastimento  in  vista  avrà  chiamato 
il  Pilota  soltanto  per  parlamentare  o  per  far  giungere 
a  terra  qualche  notizia,  senza  che  abbia  luogo  il  pilo- 
taggio, dovrà  corrispondergli  la  metà  della  mercede 
stabilita  dalla  tariffa. 

Art.  26. 

Il  Capitano  d'una  nave  in  vista  che  avrà  fatto  il 
segnale  stabilito  per  chiamare  il  Pilota,  e  ricusasse  poi 
di  servirsene,  dovrà  pagare  l'intero  diiitto  di  pilotaggio, 
se  la  barca  dei  Piloti  si  fosse  presentata  fuori  del  porto. 
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Art  27. 
Il  Capitano  d^una  nave,  il  quale  si  servisse  dell'opera 
dei  Piloti  pratici  tanto  all'arrivo  che  alla  partenza, 
non  sarà  tenuto  per  il  secondo  pilotaggio  che  al  paga- 
mento della  metà  della  mercede  stabilita  dalla  tariffa. 
Dovrà  invece  pagarla  per  intero  il  Capitano  che  si  va- 
lesse dei  Piloti  soltanto  in  occasione  della  partenza. 

Art.  28. 
Se  causa  di  forza  maggiore  impedisse  temporalmente 
al  bastimento  l'entrata  nel  porto,  e  il  Pilota  pratico 
dovesse  lasciarlo  ancorato  di  fuori,  sarà  obbligo  dello 
'stesso  Pilota,  cessato  lo  impedimento,  di  riprenderne  la 
direzione  e  condurlo  in  porto,  senza  avere  ragioni  ad 
altra  retribuzione  che  alla  mercede  stabilita  dalla  tariffa. 

Art.  29. 
La    riscossione    delle    mercedi  di   pilotaggio    avverrà 
mediante  presentazione  di  uh  conto  staccato  da  un  registro 
a  matrice,  il  quale  sarà  tenuto  dal  Capo  dei  Piloti  pra- 
tici, contrassegnato  e  sindacato  dalle  Autorità  marittime. 

Art.  30. 
Tanto  il  prodotto  di  pilotaggio  che  delle  eventuali 
retribuzioni,  fatta  eccezione  per  la  retribuzione  giorna- 
liera di  lire  cinque  prevista  dall'articolo  23,  sarà  ripartito 
in  massima,  e  salvo  eccezioni  o  disposizioni  in  contrario, 
nei  modi  seguenti: 

Ai  Capi  Piloti  una  parte  e  mezza. 
Ai  Piloti  una  parte. 

Per  l'uso  della  barca,  a  favore  del  proprietario  della 
medesima,  mezza  parte. 
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Alt.  51. 

In  caso  di  controversie  per  mercedi  o  per  altri  fatli 
relativi  al  servizio  di  pilotaggio,  TAutorità  marittima' 
deciderà  come  arbitra  necessaria  nelle  controversie  non 
eccedenti  il  valore  di  lire  duecento ,  conformemente  al- 
l'articolo  14  del  Codice  per  la  Marina  mercantile. 

Qualora  la  controversia  eccedesse  il  suddetto  valore. 
FAutorità  marittima  si  adoprerà  per  ottenere  una  con-- 
ciliazione,  e  se  questa  non  riuscisse,  lascierà  alle  parti 
di  far  valere  le  proprie  ragioni  dinanzi  all'Autorità  com- 
petente. 

Art.   32. 

I  Piloti  terranno  costantemente  in  ogni  loro  baixa  una 
copia  del  presente  Regolamento,  ed  una  di  quello  speciale 
al  proprio  (]orpo,  portante  la  tariffa  di  pilotaggio.  Essi 
dovranno  mostrare  sì  Tuna  che  l'altra  ai  Capitani  che 
ne  facessero  richiesta. 

Art.  55. 

I  Piloti,  compresi  i  Capi,  cesseranno  di  appartenere 
al  Corpo  quando  fossero  condannati  ad  una  delle  pene 
indicate  alla  lettera  e  dell'articolo  5;  quando  fossero 
condannati  per  contrabbando  con  recidività,  e  quando 
per  motivi  di  età  o  di  salute  non  fossero  più  idonei 
all'esercizio  del  loro  mestiere. 

Art.  54. 

Le  mancanze  commesse  dai  Piloti  nelPesercizio  delle 
loro  funzioni  sono  punite  dagli  articoli  402  e  seguenti 
del  Codice  per  la  Marina  mercantile.  Per  tutte  le  altre 
mancanze  o  negligenze,  ivi  non  contemplate,  i  Piloti  sono^ 
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soggetti  al   potere   disciplinare   degli   Uffiziali  di   porto, 
Capi  di  Compartimento  o  di  Circondario. 

Art.  55. 

Se  un  Pilota  pratico  fosse  sospeso  dall'esercizio  delle 
sue  funzioni,  si  provvederà  a  surrogarlo  con  altro  per 
tutto  il  tempo  della  sospensione. 

Il  supplente  sarà  scelto  dairUffizio  di  porto  senza  for- 
malità di  esami,  e  non  verrà  inscritto  nel  registro  dei 
Piloti  pratici,  né  munito  dello  speciale  foglio  di  ricogni- 
zione. Sarà  invece  data  al  medesimo  una  lettera  di  no- 
mina provvisoria,  che  indicherà  il  tempo  per  cui  è  abi- 
litato ad  esercitare  le  funzioni  di  Pilota. 

Se  la  pena  della  sospensione  fosse  inflitta  ad  un  Capo 
Pilota,  rUffizio  di  porto  completerà  il  numero  dei  Piloti 
costituenti  il  Corpo  nel  modo  sopra  indicato,  e  nominerà 
un  Capo  provvisorio,  preferendo  il  più  anziano  di  nomina 
fra  i  Piloti. 

Se  il  Capo  Pilota  fosse  sospeso  una  seconda  volta, 
«sso  sarà  surrogato  definitivamente,  ed  al  termine  delia 
sospensione  non  potrà  rientrare  nel  Corpo  se  non  come 
semplice  Pilota. 

Di  tutte  le  p\mizioni  si  farà  nota  nel  registro  dei 
Piloti  pratici. 

Art.  36. 
Qualora  la  sospensione  o  la  rimozione  dei  Piloti  o  dei 
Capi  Piloti  fossero  pronunziate  'da  un  Uffizio  di  Circon- 
dario dipendente,  non  produrranno  efiètto  se  prima  non 
intervenga  Tapprovazione  del  Capitano  di  porto. 
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Art.  37. 

Saranno  fissate  da  speciali  Regolamenti ,  secondo  le 
specialità  e  Fimportanza  dei  luoghi  dov'è  un  Corpo  di 
Piloti 5  le  norme  relative  al  numero  e  gradazione  loro, 
alle  tariffe  pel  pilotaggio  (dichiarando  se  questo  sia  di 
obbligo  o  facoltativo),  al  numero  e  qualità  delle  barche, 
alla  cauzione  prescritta  dall'articolo  498  del  Codice  per 
la  Marina  mercantile,  e  ad  ogni  altra  disposizione  di 
carattere  particolare. 

Art.  38. 

I  Regolamenti  speciali  accennati  nelP articolo  precedente 
saranno  proposti  dalle  competenti  Capitanerie  di  porto, 
sentito,  dove  occorra,  l'avviso  della  Camera  di  commercio 
ed  arti,  e  resi  esecutori  dal  Nostro  Ministro  della  Marina^ 
udito  il  parere  del  Consiglio  superiore  di  Marina. 

Art.  39. 

Nei  luoghi  le  cui  speciali  condizioni  esigano  il  pilotaggio 
obbligatorio,  senza  che  le  relative  mercedi  bastino  al  man- 
tenimento sui  luoghi  stessi  di  un  Coi-po  di  Piloti  pratici, 
potrà  esser  loro  accordato  dal  Nostro  Ministro  della  Ma- 
rina un  annuo  assegno  a  carico  del  bilancio  della  Marina- 
Art.  40. 

I  Regolamenti  particolari  di  pilotaggio,  che  si  trovano 
presentemente  in  vigore,  saranno  per  Decreto  Ministe- 
riale coordinati  coi  principj  stabiliti  in  questo  Nostra 
Decreto,  che  avrà  effetto  dal  V  maggio  1873. 

Ordiniamo  che  il  presente  Decreto,  munito  dei  sigilla 
dello  Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale  delie  Leggi 
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e  dei  Decreti  del  Regno  d'Italia,  mandando  a  chiunque 
spetti  di  osservarlo  e  di  farlo  osservare. 
Dato  a  Torino  addì  16  aprile  1873. 

VITTORIO  EMANUELE 


Megittrato  alla  Corte  dei  conti  addì  23  aprile  1873 
Voi.  68  Atti  del  Gowmo  a  e.  78.  Àyres. 
Luogo  del  sigillo.   K.  Il  Gunrdasigilli  Db  Falco. 


A.    RlBOTY. 


<:^<^jj 


CAPITANERIA  DI  PORTO 

DSL 


di 


if00lia  òi  rita^niiiont  ita  Ipilota  frattro 

3£_ ^ 

È  conferita  a , 

figlio  di ,    nato  a .  . 

il j   ed  inscritto  nella  Matricola  delia 

gente  di  mare  del  Compartimento  marittimo  di 

j  al  n.  .  .      .  y   la  qualità  di  Pilota  pratico^ 

essendo  stato  riconosciuto  idoneo  ad  esercitarla,  mediante 

f esame  sostenuto  in ,  conforme  al- 

tarU  8  del  R.  Decreto  del 

Egli  è  nella  suddetta  qiudità  ascritto  al  Corpo  dei  Piloti 

pratici  in  .  .  \ ,  m  virtù  del  Decreto  Mini-- 

steriale  del 

Dato  a ^  il 1%^  .  . 

li  Capitalo  di  porto 
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N°   4339   iSmeì-U 

Rrgio  Decreto  che  autorizza  il  Cotnwte  di  Fomo-Gros- 
Cavallo,  nella  Proxmtcia  di  Torino,  ad  assumere  la 
nuova  denominazione  di  Forno-Alpi-Graje. 

10  aprile  1873 


VITTORIO  EMANUELE  II 

PER  GRAZU  DI  DIO  E  PER  VOLONTÀ  DELLA  NAZIONE 

RE  D4TALIA 

Sulla  proposta  del  Presidente  del  Consiglio  dei  Mi- 
nistri, Nostro  Ministro  Segretario  di  Stato  jier  gli  Aflfari 
deirintemo; 

Vista  la  deliberazione  del  Consiglio  comunale  di  Forno- 
Gros-Cavalio  in  data  3  marzo  ^875; 

Vista  la  Legge  comunale  e  provinciale; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 
Articolo  unico. 

U  Comune  di  Forno-Gros-Cavallo ,  nella  Provincia  di 
Torino,  è  autorizzato  ad  assumere  la  nuova  denominazione 
di  Forno^Alpi'Gr'uje. 

Ordiniamo  che  il  presente  Decreto,  munito  del  sigillo 
dello  Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale  delle  L^gi 
e  dei  Decreti  del  Regno  d^Italia,  mandando  a  chiunque 
spetti  di  osservarlo  e  di  farlo  osservare. 

Dato  a  Torino  addi  10  aprile  4873. 

VITTORIO  EMANUELE 


^é^ttrato  aUa  Corte  dei  cotM  adéX  33  aprile  1873 
fot.  ^Amdel  O^emo  a  e.  67.  Ayr«M. 
Luogo  del  sigillo.    V  II  (mardaeifiai  Db  Falco. 


G.  Lanza. 
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IS°   iUO  (Serie  i^U 

Rbgio  Ducreto  che  autorizza  VhcHzionc  di  una  rendila 
di  lire  5,706,657.  62  sul  Debito  Pubblico,  per  essere 
depositata  alla  Banca  Nazionale  nel  Regno  d^ltaMa. 

19  aprile  1873 


VITTORIO  EMANUELE  II 

PER  GRAZIA  DI  DIO  E  PER  VOLONTÀ  DELLA  NAZIONE 

RE  D'ITALIA 

Veduto  Farticolo  6  della  Convenzione  stipulata  il  4 
ms^rzo  \  872  fra  il  Governo  e  la  Direzione  generale  della 
Banca  Nazionale  nel  Regno  d^Italia,  approvata  colla  Legge 
59  aprile  1872,  n.  759  (Serie  2"),  col  quale  fu  stabilita 
la  garanzia  da  darsi  alla  Banca  Nazionale  medesima  per 
il  montare  dei  suoi  crediti  verso  lo  Stato  dipendentemente 
dalla  detta  Convenzione  e  dalle  precedenti; 

Considerando  che,  tenuto  conto  delle  Obbligazioni  del- 
l'Asse ecclesiastico  rimaste  in  deposito  presso  la  Banca 
Nazionale  a  tutto  il  i  872  e  della  rendita  già  depositata, 
non  che  di  quella  disponibile  a  tale  uso,  rimane  da  crearsi, 
a  compimento  della  garanzia  suddetta  per  il  1872,  una 
rendita  di  Consolidato  5  7,  di  lire  5,706,657,  62; 

Sulla  proposta  del  Nostro  Ministro  delle  Finanze; 

Abbiamo,  decretato  e  decretiamo  quanto  segue: 
Articolo  unico. 

£  autorizzata  la  iscrizione  sul  Gran  Libro  del  Debito 
Pubblico,  in  aumento  al  Consolidato  5  7o9  ^^^^  rendita 
di  lire  cinque  milioni  settecentoseimila  seicentotrentasette 
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e  centesimi  sessantadue  (L.  5,706,637.  62)  con  decorrenza 
di  godimento  dal  1**  gennaio  4873,  da  depositarsi  alla 
Banca  Nazionale  nel  Regno  d'Italia,  a  termini  e  per  gli 
effetti  dell'articolo  6  della  Convenzione  del  4  marzo  i  872, 
approvata  colla  Legge  del  *ì  9  aprile  stesso  anno,  n.  759 
(Serie  2'). 

Ordiniamo  che  il  presente  Decreto,  munito  dql  sigillo 
dello  Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale  delle  Leggi 
e  dei  Decreti  del  Regno  d'Italia,  mandando  a  chiunque 
spetti  di  osservarlo  e  di  farlo  osservare. 

Dato  a  Torino  addi  19  aprile  i875. 

VITTORIO  EMANUELE 

R§gùiratQ  alia  Cùrtt  dei  conti  addi  25  aprile  1873 
Voi.  68  AtU  del  Gùveme  a  e.  80.  Ayres. 
Luogo  del  siglilo.  V.  Il  Guardasigilli  Db  Falco. 

Quintino  Sella* 
N^    4344    (Serietà). 

Regio  Decreto  che  respinge  un  ricorso  del  Comune  di 
Porto  d'Jnzio  in  materia  di  dazio  di  consumo. 

-1  aprile  1873 


VITTORIO  EMANUELE  II 

PER  GRAZIA  DI  DIO  E  PER  VOLONTÀ  DELLA  NAZIONE 

RE  D'ITALIA 

Sulla  proposta  del  Ministro  delle  Finanze; 
Vista  la  deliberazione  del  Consiglio  comunale  di  Porto 
d'Anzio  in  data  7  ottobre  4872; 
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Vista  la  deliberazione  della  Deputazione  provinciale 
di  Roma  in  data  28  ottobre  1872; 

Visto  il  ricorso  prodotto  dalla  Giunta  municipale  di 
Porto  d'Anzio,  in  data  5  novembre  4872,  contro  la  de- 
cisione della  Deputazione  provinciale; 

Consultate  le  vigenti  Leggi  sul  dazio  di  consumo; 

Sentito  il  parere  del  Consiglio  di  Stato; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Articolo  imico. 
Il  ricorso  prodotto  dalla  Giunta  municipale  di  Porto 
d'Anzio,  in  data  5  novembre  4  872,  viene  respinto,  an- 
nullandosi il  dazio  di  esportazione  e  di  transito  sul  car- 
bone e  sul  pesce,  imposto  da  quel  Consiglio  comunale  in 
seduta  del  7  ottobre  1872. 

Ordiniamo  che  il  presente  Decreto ,  munito  del  sigillo 
dello  Stalo,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale  delle  Leggi 
e  dei  Decreti  del  Regno  d'Italia,  mandando  a  chiunque 
spetti  di  osservarlo  e  di  farlo  osservare. 

Dato  a  Roma  addi  2  aprile  1875. 

VITTORIO  EMANUELE 


Regittralo  alla  Corte  <M  conti  addi  19  apriU  1873 
Voi.  6S  Atti  del  Governo  a  e.  76.  Ayres. 
Luogo  del  sigillo.   V.  Il  GuardasigilU  De  Falco. 

Quintino  Sella. 
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.V    4342   (Serie  ^U 

Legge  che  accorda  la  facoltà  alla  Banca  Nazionale 
Toscana  e  alla  Banca  Toscana  di  credito  per  le  in^ 
dustrie  ed  il  commercio  d^ Italia  di  emettercy  pregna 
autorizzazione  gos^emativa^  biglietti  da  lire  iO  e  di 

valore  minore. 

A  aprile  4873 


VITTORIO  EMANUELE  II 

FBR  GRAZIA  DI  DIO  E  PER  VOLONTÀ  DEIXA  NAZIONE 

RE  D'ITALIA 

Il  Senato  e  la  Camera  dei  Deputati  hanno  approvato; 

Noi  abbiamo  sanzionato  e  promulghiamo  quanto  segue: 
Articolo  unico. 

La  Banca  Nazionale  Toscana  e  la  Banca  Toscana  di 
credito  per  Ip  industrie  ed  il  commercio  d'Italia,  durante 
il  corso  obbligatorio  dei  biglietti  di  Banca,  potranno  essere 
autorizzate  con  Regio  Decreto  ad  emettere  biglietti  da 
lire  dieci,  da  lire  cinque  e  di  valore  minore. 

Ordiniamo  che  la  presente,  munita  del  sigillo  dello 
Stato,  sia  inserta  nella  raccolta  ufficiale  delle  Leggi  e  dei 
Decreti  del  Regno  d'Italia,  mandando  a  chiunque  spetti 
di  osservarla  e  di  farla  osservare  come  Legge  dello  Stato. 

Dato  a  Roma  addi  4  aprile  1873. 


VITTORIO  EMANUELE 

• 


Luogo  ée\  sigillo.   V.  Il  Quuréangilli  Dm  Palco. 


Castagnola. 
Quintino  Seliju 
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Regio  Decbeto  che  autorizza  la  Banca  Nazionale  Toscana 
ad  emettere  higlieiti.  da  lire  10,  5,  2,  1  e  cente- 
simi 50  colla  leggenda  Creazione  1873, 

16  aprile  4873 


VITTORIO  EMANUELE  II 

PER  GRAZIA  DI  DIO  E  PER  VOLONTÀ  DELLA  NAZIONE 

RE  D'ITALIA 

•Viste  le  deliberazioni  del  Consiglio  superiore  della 
Banca  Nazionale  Toscana  15  gennaio  e  H  luglio  1872, 
e  15  febbraio  1875,  relative  alla  creazione  di  biglietti 
da  lire  1 0,  5,  2,  1  e  centesimi  50,  e  alla  determinazione 
dei  limiti  di  emissione  dei  biglietti  già  autorizzati  da 
lire  50  e  da  lire  20; 

Visti  gli  articoli  1 41  e  34  degli  statuti  della  Banca 
Nazionale  Toscana; 

Vista  la  Legge  4  aprile  1 873,  per  la  quale  il  Governo 
ha  facoltà  di  autorizzare  la  Banca  Nazionale  Toscana  ad 
emettere  biglietti  da  lire  1 0^  5  e  anche  di  valore  minore  ; 

Visto  il  Regio  Decreto  3  settembre  1 872,  n.  991 ,  che 
dà  facoltà  a  detta  Banca  di  commisurare  nella  ragione 
del  decimo  sulla  sua  circolazione  massima  la  emissione 
dei  biglietti  da  lire  50  e  da  lire  20; 

Sulla  proposta  dei  Ministri  delle  Finanze  e  Agricoltura, 
Industria  e  Commercio; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 
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Art  i. 

La  Banca  Nazionale  Toscana  è  autorizzata  a  creare 
le  cinque  categorie  dei  biglietti  qui  sotto  indicati  e  ad 
emetterli  fino  ai  limiti  delle  somme  ivi  rispettivamente 
determinate  per  ciascuna  categoria,  ritirando  dalla  circo- 
lazione un'egual  somma  di  biglietti  di  maggior  valore. 

Le  dette  categorie  ed  i  limiti  delle  rispettive  emissioni 
sono: 

L. 


Biglietti  da  L.  10.    » 

)>  da    »  5.    » 

»  da    »  2.    » 

»  da    »  1.    )) 

))  da    »  0.  &0 


2,000,000 
1,500,000 
2,000,000 
5,000,000 
1,500,000 

Totale  L.  10,000,000 


Art.  2. 
I  biglietti  da  lire  50  e  da  lire  20,  che  la  Banca  Na- 
zionale Toscana  fu  dal  Regio  Decreto  3  settembre  1872 
autorizzata  ad  emettere  nella  proporzione  del  decimo 
misurato  sulla  sua  circolazione  totale,  non  potranno  ec- 
cedere per  ciascuna  categoria  i  limiti  determinati  qui 
appresso: 

Biglietti  da  L.  50     ....    L.  5,000,000 
H        da    »  20     ....     »    4,000,000 

Totale  L.  9,000,000 

Art.  5. 
I  biglietti  da  lire  10,  5,  2,  1   e  centesimi  50  porte- 
ranno la  leggenda  Creazione  1875. 
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*  Art.  4. 

Saranno  stabiliti  con  Decreti  Ministeriali  la  forma,  i 
segni  distintivi  e  le  modalità  d'emissione  dei  detti  bi- 
glietti da  lire  10,  5,  2,  4   e  centesimi  50, 

Ordiniamo  che  il  presente  Decreto,  munito  del  sigillo 
dello  Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale  delle  Leggi 
e  dei  Decreti  del  Regno  d'Italia,  mandando  a  chiunque 
spetti  di  osservarlo  e  di  farlo  osservare. 

Dato  a  Torino  addi  16  aprile  1875. 

VITTORIO  EMANUELE 

Mtgii&ato  alla  Corte  dM  eonH  addì  S7  aprite  1873 
fol.  68  AtH  del  Governo  a  e.  85.  Ayres. 
Luogo  del  sigillo.  V.  Il  QwrdasigiUi  Db  Falco. 

Quintina  Sella. 
Castagnola.. 

N"   1344   [Serie  2«). 

Leg«b  che  sanziona  la  Convenzione  postale  eonchkisa 
fra  l'Italia  e  la  Russia. 

U  aprile  187S 


VITTORIO  EMANUELE  II 

PER  GRAZIA  DI  DIO  K  PER  VOLONTÀ  DELLA  NAZIONE 

RE  D'ITALIA 

Il  Senato  e  la  Camera  dei  Deputati  hanno  approvato; 
Noi  abbiamo  sanzionato  e  promulghiamo  quanto  segue: 

Articolo  unico. 
Il  Governo  del  Re  è  autorizzato  a  dare  piena  ed   in- 
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Russia,  firmata  a  Pietroburgo  il  3-15  giugno  1872,  e 
le  cui  ratifiche  furono  scambiate  il  44-24  marzo    4875. 

Ordiniamo  che  la  presente,  munita  del  sigillo  dell© 
Stato,  sia  inserta  nella  raccolta  ufficiale  delle  Leggi  e  dei 
Decreti  del  Regno  d'Italia,  mandando  a  chiunque  spetti 
di  osservarla  e  di  farla  ossen^are  come  Legge  dello  Stato. 

Dato  a  Roma  addì  ventiquattro  aprile  milleottocento 
settantatre. 

VITTORIO  EMANUELE 

Luogo  del  siglilo.  V.  Il  Quardanigilli  De  Palco. 

Visconti-Venosta. 


VITl'ORIO  EMANUELE  H 

per  grazia  di  Dio  e  per  volontà  della  Nazione 
RE  DITALIA 


k  tulli  coloro  che  !e  preseoli  Tedran&o,  $^\\ì[t 

Una  Convenzione  postale  essendo  stata  conchiusa  tra 
il  Regno  d'Italia  e  l'Impero  di  tutte  le  Russie,  e  dai 
rispettivi  Plenipotenziari  sottoscritta  a  Pietroburgo  il  i  5-3 
giugno  del  corrente  anno  milleottocento  settantadue; 

Convenzione  del  tenore  seguente: 

Sa  MajestiS  le  Roi  d'Italie  et  Sa  Majesté  TEmpereur  de  toutes 
les  Bussies^  animés  d'un    comuiun   désir  d'améliorer  le  service 
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des  correspondances  entre  les  deux  Ctats,  ont  rèsolo  de  con- 
dure  une  Convention  postale  et  ont  nommé  à  cet  efFet  pour  leurs 
Plénipotentiaires^  savoir: 

Sa  Majesté  le  Roi  d'Italie, 

Le  Qiargé  d'Affaires  à  St-Pètersbourg^  Maurice  Baron  Maro- 
chetti^  Ghevalier  de  FOrdre  des  Saints  Maurice  et  Lazare^  Ghe- 
valier  de  TOrdre  de  Ske-Anne  de  3*  classe  de  Russie^  Officier 
de  rOrdre  de  Léopold  de  Belgique,  CShevalier  de  TOrdre  da 
Lion  de  Zaehringen  de  Bade;  et 

Sa  Majesté  VEmpereur  de  toutes  les  Bussies, 

Son  Aide-de-Camp^  General  de  Gavalerie^  Ministre  de  Tlnté- 
rieur,  Membro  du  Gonseil  de  l'Empire^  Alexandre  Timaschen^ 
Chevaiier  des  Ordres  de  Russie  de  Sb-Alexandre  Nevsky^  de 
l'Aigle  Blanc^  de  St- Vladimir  de  2^  classe,  de  Ste-Anne  de  i*  classe^ 
surmonté  de  glaives,  de  St-Stanislas  de  lodasse;  Grand'Croix des 
Ordres  étrangers  du  Dannebrog  du  Danemark,  de  l'Epée  de 
Suede,  etc,  etc,  etc,  et 

Son  Gonseiller  prive,  Directeur  du  Département  des  Postes, 
Baron  lean  Velho^  Ghevalier  des  Ordres  de  Russie  de  FAigle 
Blanc,  de  St- Vladimir  de  2*  classe,  de  Ste*Anne  de  i""  classe, 
et  de  St-Stanislas  de  lodasse;  Gommandeur  des  Ordres  ètrangers 
d'Albert  le  Valeureux  de  Saxe,  de  Léopold  de  Belgique,  du 
Medjidiè  de  Turquie,  etc.; 

Lesquels,  après  s'étre  communiquès  leurs  pleins  pouvoirs, 
trouvés  en  bonne  et  due  forme,  sont  convenus  de  ce  qui  suit: 

Art  I. 

Introduetion  de  récìiange  des  coirespcndances. 

Il  j  aura,  entre  TAdministration  des  Postes  d'Italie  et  l'Admi- 
BÌstratìon  des  Postes  de  Russie,  un  échange  périodique  et  ré- 
ToL.  XXXVm.  40 
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galier  de  correspondances  orig^inaires  des  Etats  respectife,  ou 
pro¥enant  des  pays  auxqaels  ies  Admioistrations  des  Postes 
des  Parties  contracUntes  peuveat  servir  d'intermédiaire. 

Art  3. 

Moyens  de  transport 

Cet  échange  pourra  étre  effectué  par  terre  en  dépéches  doses 
ou  par  mer. 

Toute  correspondancedevraétre  exp^di^parlaToieparlaqaelle 

3  est  i  pr&umer  qu^elle  pourra  parvenu*  le  plus  promptement 

à  sa  destination.  Dans  le  cas  où  Fenvoyeur  indiquerait  la  voie 

par  laquelle  il   d&ire  que  sa  correspondance  soit  acheminée^ 

celle-ci  doit  étre  expédiée  de  la  manière  indiquée^  en  tant  que 

faire  se  peut 

Art  3. 

Etendae  de  l'application  de  la  Convention. 

Les  stipulations  de  la  présente  Convention  s^appliqueront  i 
tout  le  territoire  du  Royauroe  d^talie  et  i  toutes  les  parties 
int^grantes  de  l'Empire  de  Russie,  j  comprìs  le  Grand  Duché 
de  Fmlande. 

Art  4. 
Etendue  du  s«rvice. 

Le   service   des    correspondances   comprend   les  iettres,   les 

imprimés  de  toute  nature  et  les  échantillons  de  marchandises. 

Aucun   des   objets  ci-dessus   mentionnés   ne   peut  étre    d*un 

poids  supérieur  à  aSo  grammes,  ni  porter  une  déclaration  de 

valeur. 

Art  5. 
Bases  des  taxes. 

La  taxe  des  correspondances  sera  calculée  en  raisoo  de 
ports  simples. 

Chaque  port  simple  équivant: 

Pour  les  lettres,  a  i5  grammes  ou  fracttoa  de   i5  grammes; 


Digitized  by 


Google 


697 
Pour  les  imprimés  et  les  échantilloos  de  marchandises,  à 
5o  grammes  ou  fraction  de  5o  grammes. 

Touletbìs,  les  deux  AdoGLÌnistrations  soni  autorisées^  lors- 
qu'elles  ea  reconnattront  la  necessita,  ì  adopter  d'un  commun 
accorda  et  en  voie  provisoire^  une  échelle  de  poids  autre  que 
celle  fixée  par  le  présent  article. 

Art.  6. 

Lettres  ordinaires. 

La  taxe  d'une  lettre  exp^diée  de  l'Italie  en  Russie  et  de 
Russie  en  Italie  est  ùxée  : 

A  5o  centimes  par  port  simple^  si  elle  est  afFranchie; 

A  70  centimes  par  port  simple,  si  elle  n'est  pas  afFranchie. 

Les  lettres  insuffisamment  affranchies  seront  traitées  comme 

celles  non   affranchies,  et  taxées   cornmé  telles^  sauf  déduction 

de  lavaleur  des  timbres-poste  et  enveloppes  timbrées  employ^s. 

Art.  7. 
Imprimós  et  échantillons  de  marchandises. 

Les  imprimés  de  tonte  nature  et  les  échantillons  de  mar- 
diandises,  expédiés  d'un  pays  dans  Tautre,  devront  étre  affran* 
4diis  à  raison  de   io  centimes  par  port  simple. 

Sous  la  dénomination  imprimés  sont  comprises  toutes  les 
reproductions  obtenues  par  la  typographie^  la  lithographie^  la 
métallographie^  et  autres  proc^d^s  mécaniques.  Sont  toutefois 
axceptées  les  reproductions  obtenues  au  moyen  de  machines  à 
-copier  ou  de  décalque. 

Les  imprimés  et  les  échantillons  de  marchandises  devront 
'étre  expédiés  sous  bande,  ou  autrement,  mais  de  manière  à  ce 
«qu'il  soit  facile  d'en  vérifier  le  contenu. 

Il  n'est  admis  sur  les  impiìmés  d'autres  indications  manus- 
crites  que  Tadresse  du  destioataire^  la  signature  de  l'envoyear^ 
la  désignation  du  lieu  et  de  la  date  de  l'expédition,  et  les  cor-* 
rections  relatives  à  la  composition  iaites  aux  épreuves  d'im^ 
|>rimerie. 
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Les  échantillons  de  marchandises  ne  doivent  avoir  aucunc 
valeur  marchande  et  ne  porter  d'autres  indica tions  manuscrites 
que  Tadresse  du  déstinataire^  la  marque  de  fabrique  eu  la  raison 
sociale  de  Tenvoyeur^  les  numéros  d'ordre  et  les  prix. 

Ces  envois  doivent  étre  conformes  tiux  règlements.  douaniers 
de  chaque  pays. 

Les  imprìmés  et  les  échantillons  de  marchandises  portant  des 
indications  manuscrites  non  antorisées,  ceux  non  afiranchis  cu 
insuffisamment  affranchisi  soit^  en  general^  ceux  qui  ne  rem- 
plissent  pas  les  condìtions  voulues^  seront  traités  et  taxés  co^me 
lettres  ordinaires. 

Art  8. 
Recommandation. 

Toute  lettre  expédi^  d'Italie  en  Russie^  et  réciproquement 
de  Russie  ea  Italie^  est  admise  à  la  recommandation^  et  l'en- 
voyeur  peut^  en  outre^  demander  qu'il  lui  soit  foumi  un  recepisse 
de  retour  du  destinataire. 

Pour  la  recommandation  Tenvoyeur  devra  payer^  outre  la 
taxe  d'une  lettre  ordinaire  aifranchie  selon  son  poids^  un  droit 
fixe  de  3o  centimes  en  Italie  et  de  a  5  centimes  en  Russie. 

Si  le  recepisse  de  retour  est  demandé^  Tenvoyeur  devra  payer 
un  autre  droit  fixe  de  ao  centimes  en  Italie  et  de  a5  centimes 
en  Russie.  Le  recepisse  sera  renvoyé  frane  de  port  le  plus  tòt 
possibie. 

La  recommandation  séra  admise^  autant  que  faire  se  pourra^ 
))0ur  les  letlres  à  destination  des  pays  auxquels  les  Administra- 
tions  des  Postes  des  Elats  contractants  pourront  servir  d'in- 
termédiaire. 

Art  9. 
Correspondances  mal  dirìgées  et  rebuts. 

Les  correspondances  mal  adressées^  ou  mal  dirìg^es^  ou  adressées 
à  des  destinalaires  ayant  chang^  de  residence,  doivent  ètre,  sans 
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aucua  déiai,  réexpédiées  à  destination  par  la  voie  la  plus  rapide^  et 
ne  soni  passibles^  du  chef  de  catte  réexpiédition,  d'aucune  surtaxe 
pour  compte  de  run  ou  de  Tautre  des  Etats  contractants. 

Les  correspondances  tombées  en  rebut  seront  réciprcquement 
renvoyées. 

Art   IO. 

Transit. 

Les  deux  Parties  contractantes  s'accordent  réciproquement 
le  transit,  soit  en  dépéches  closes^  soit  à  découvert,  sur  leur 
territoire,  des  correspondances  de  tonte  provenance,  auxquelles 
ritalie  et  la  Russie  respectivement  peuvent  servir  d'intermédiaire. 

Le  prjx  du  transit  est  ùxé: 

En  dépéches  closes,  à  3o  centimes  par  3o  grammes  de 
lettres,  et  à  i  frane  par  kilogramme  d'imprimés  et  d'échantillons 
de  marchandises  ; 

A  découvert,  à  la  taxe  internationale  italo-russe^  augment^e 
des  droits  à  payer  aux  Administrations  étrangères  non  intermé- 
diaires. 

Ces  prix  seront  calcul&  d'après  le  poids  net  des  corres- 
pondances, à  Texclusion  de  la  correspondance  de  service,  des 
pièces  de  comptabilité,  des  correspondances  mal  dirigées  et 
des  rebuts. 

Les  correspondances  transitant  par  les  deux  Etats,  tant  à 
d^couvert  qu'en  dépéches  closes,  doivent  remplir  toutes  les 
conditions  spécifi6es  pour  les  correspondances  italo-russes. 

Art.   II. 

Responsobilité. 

La  perte  d'une  lettre  recommand^  impose  à  TAdministration 

des  Postes  du  pays  d'origine  Tobligation  de  payer  à  Tenvoycur 

une  indemnité  de  5o   francs,  sauf  à  la  réclamer,  s'il  y  a  lieu, 

auprès  de  l'Office  dans  le  service  duquel  h  perte  a  eu  lieu. 
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Dans  le  cas  où  la  perle  ait  eu  lieu  dans  le  service  de  Tun 
des  pays  intermédiaires^  les  Administrations  des  Postes  des  Etat» 
contractants  supporteront  par  moiti^  le  paiement  de  rindemnit^. 

L'indemnilé  doit  èlre  payée  à  l'envoyeur,  ou,  en  son  absence^ 
au  destina  taire,  dès  que  la  perle  aura  éié  dàmenl  constatée. 
L'envoyeur  pourra,  par  une  simple  procuralion  par  écril,  trans- 
fórer  au  destinalaire  son  droit  à  Tindemnité. 

L'obligalion  de  payer  l'indemnilé  cesse: 

a)  si  la  déclaralion  de  la  perle  n'a  pas  éié  formulée  dans 
un  d^lai  d'un  an,  à  partir  du  jour  où  la  consignation  a  éié 
falle,  et 

b)  lorsque  la  perle  a  eu  lieu  en  dehors  du  lerritoire  des 
deux  Parties  contraclantes  et  de  celui  des  Etats  interm^diaires; 
loulefois  les  Administrations  des  Postes  des  Etals  contractanls 
se  chargenl,  dans  ce  cas,  de  faire  gratuileraenl  loutes  les  de- 
marches  utiles  dans  rint^rèl  du  réclamanl. 

Art   13. 
Répartiiions  des  frais  et  des  produita. 

Le  produit  des  laxes  per^ues  seraparlagé  par  moitié  entre 
rAdministration  des  Postes  d'Italie  et  TAdministration  des  Paste» 
de  Russie. 

Les  droits  fixes  de  recommandation  et  d'envois  de  récépissés 
de  relour  seront  acquis  à  TAdministration  qui  les  aura  per9us. 

Les  frais  de  transil  intermédiaire  seront  supporta  en  parties 
égales  par  les  deux  Administrations.  Ces  frais  seront  loulefois 
réglés  et  acquittés  par  les  soins  de  celle  des  deux  Administrations 
qui  aura  oblenu  des  OfTices  intermédiaires  les  conditions  de 
transil  les  plus  avantageuses. 

L'Administration  qui  aura  soldé  la  tolalité  de  ces  frais  sera 
remboursée  de  la  moilié  par  l'autre  Adroinistration. 
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Art   i3. 

Coinptabìlité. 

L'Adrainistration  des  Postes  d'Italie  et  rAdministratioB  des 
Postes  de  Russie  dresseront  chaque  trimestre  lès  comptes  résul- 
tant  de  la  transmission  des  correspondances  en  vertu  des  dìspo- 
silions  de  la  pr^ente  Convention. 

Ges  comptes  seront  dressés  en  francs  et  centimes  et  arrét^s 
contradictoirement.  La  liquidation  de  leur  solde  se  fera  sans 
retard. 

Les  tarnes  et  les  droits  seront  per^us  et  les  indemnités  payées 
par  chacun  des  Etats  contractants  en  monnaie  legale  du  pays,  le 
frane  équiyalant  à  una  lira  italienne  et  h  un  quart  de  rouble 
argenta  le  centime  à  un  centesimo  et  à  un  quart  de  kopek 
argenta  et  les  fractions  de  kopek  ^tant  considérées  comme  kopek 
cntier. 

Art    14. 
Commiinicalions  réciproques. 

Les  Administrations  des  Postes  des  Etats  contractants  se 
communiqneront  réciproquement  et  dans  le  plus  href  délai^ 
pour  leur  gouverne  respective,  les  règlements  et  autres  ren- 
seignements  concemant  l'exécution  de  la  présente  Convention^ 
tels  que  lois^  arréUSs  et  décrets^  qae  régissent  l'entrée  et  la 
circalation  des  imprimés  de  toute  nature,  etc,  etc. 

Art  i5. 
Règlement  d*exécatìon. 
Les  Bureaux  d'échange,  la  direction  des  correspondances, 
ainsi  que  tous  les  détails  de  service,  de  la  comptabilité  et  de  la 
transmission  des  correspondances  officielles,  les  cas  exceptionnels 
où  les  deux  Offices  pourront,  indépendamment  de  la  présente 
Convention,  avoir  recours  au  moyen  actuel  de  transmission  des 
correspondances  à  découvert  par  Tintermédiaire  d'autres  Etats, 
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lo  d^ai  après  lequel  devront  ètre  renvoyées  les  correspondances 
tombées  en  rebut,  les  eonditions  spéciales  du  transita  eie.,  se- 
ront  indìqaés  et  déterminés  par  un  Règleinent  d*exécution,  élaboré 
d'un  commun  accord  par  les  soins  des  Administrations  des 
Postes  des  Etats  contractants^  lesqùelles  pourront  en  tout  temps, 
lorsqu'elles  en  reconnattront  Topportunité^  augmenter  les  moyens 
d'échange  et  modifier  les  formalités  de  service. 

Art.   1 6. 
Règlements  spéoiaox. 

Les  Administrations  des  Postes  des  Etats  contractants  sontauto- 
rìsées  à  introduire^  lorsqu  elles  le  jugeront  convenable^  le  service 
des  abonnements  aux  journaux  et  revues^  des  manda ts  de  poste^ 
réchange  des  cartes-correspondances^  et  autres  objets  de  la 
poste  aux  lettres,  et  d'en  déterminer  les  eonditions  par  des 
règlements  spéciaux. 

Art.   17. 
Laogae. 
Toutes  le  adresses   et  suscripttons   des   correspondances^  cu 
du  moins  la  partie  essentielle  de  ieur  texte^  ainsi  que  des  de- 
pèches^  sacs  et  valises^  devront  ètre  faites  en  langue  fran^aise. 
Exceptionnellement,  l'emploi  exclusif  de  la  langue  natiouale 
des  pays  respectifs  est  admis  pour  les  timbres-poste^  les  enve- 
loppes  timbréeSy  les  timbres,  les  cachets  et   les   signes  sur  les 
objets  de  matériel  servant  au  transport  des  correspondances. 

Art   18. 
Darée  de  la  Conventioii, 

La  presente  Convention  entrerà  en  vigueur  à  partir  du  jour 
dont  les  deux  Administrations  postales  conviendront^  et  demeu- 
rera  obligatoire  anssi  longtemps  que  fune  des  Parties  contrac- 
tantes  n^en  aura  pas  dénoncé  la  résiliation  une  année  d'avance. 
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Art   19. 
Exécntion. 
La  présente  Gonvention  sera  ratifiée  et  les  ratifications  respec- 
tives  seront  échangées  à  St-Pétersbourg  dans  Tespace  de  deux 
mois  après  la  signature. 

En  foi  de  quei,  les  Plénipotentiaires  respectifs  Font  signée  9i 
y  ont  appose  le  cachet  de  leurs  armes. 

Fait  à  St-Pétersbourg  le  i5/3  juin  de  Tan  de  gràce  mil-huit- 
cent-soixante-douze. 

Maurice  Ea.ron  Marochetti. 

(L.  5.) 

(L.  S.)  Alexandre  Timacheff. 
(L.  S.)  Baron  Jean  Velho. 

Noi,  avendo  veduto  ed  esaminato  la  qui  sovrascritta 
Convenzione  ed  approvandola  in  ogni  e  singola  sua  parte, 
l'abbiamo  accettata,  ratificata  e  confermata,  come  per  le 
presenti  Faccettiamo,  ratifidiiamo  e  confermiamo,  pro- 
mettendo di  osservarla  e  di  farla  inviolabilmente  osservare. 

In  fede  di  che,  Noi  abbiamo  firmato  di  Nostra  mano 
le  presenti  Lettere  di  ratificazione  e  vi  abbiamo  fatto 
apporre  il  Nostro  Reale  sigillo. 

Dato  in  Torino  addi  primo  del' mese  di  agosto,  Tanno 
del  Signore  mille  ottocento  settantadue,  vigesimoquarto 
del  Nostro  Regno. 

Per  parte  di  Swi  MaeUà  U  R4 
U  Mtnifir*  B«cretorto  di  Suio  per  gli  AMèxì  Efteri 
VISCONTI-VENOSTA. 
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W  1345  {Serie  r). 

Regio  Decreto   che  est&nde  nella    Provincia   di    Bontà 
Vapplicazione  del  Regolamento  per  la  polizia  stradale. 

24  aprile  1873 


TirrORIO  EMANUELE  U 

PER  GRAZIA  DI  DIO  K  PER  VOLONTÀ  DELLA  «AZIONE 

RE  D'ITALIA 

Veduto  il  Nostro  Decreto  V  dicembre  1870,  n.  6005, 
col  quale  abbiamo  ordinato  la  pubblicazione  nella  Pro- 
vincia di  Roma  della  Legge  20  marzo  1865,  n.  2248, 
allegato  F,  sulle  opere  pubbliche; 

Ritenuta  la  necessità  di  estendere  anche  alla  Provincia 
stessa  l'applicazione  del  Regolamento  approvato  col  Nostro 
Decreto  15  novembre  1868,  n.  4697,  per  la  polizia  stra- 
dale, nella  parte  che  è  in  vigore  nelle  altre  Provincie 
del  Regno; 

Sulla  proposta  del  Nostro  Ministro  Segretario  di  Stato 
pei  Lavori  Pubblici; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 
Articolo  unico. 

Sono  pubblicati,  per  avere  effetto  nella  Provincia  di 
Roma,  il  Nostro  Decreto  15  novembre  1868,  n.  4697, 
col  quale  abbiamo  approvato  il  Regolamento  per  la  po- 
lizia stradale,  e  quello  del  30  dicembre  1872,  n.  1185 
(Serie  2*),  col  quale  fu  sospesa  Tapplicazione  degli  ai*- 
ticoli  54,  55,  56,  57,  58,  59,  40,  41,  42  e  45  del 
Regolamento  stesso  fino  a  nuove  disposizioni. 
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Ordiniamo  che  il  presente  Decreto ,  mnnito  del  sigillo 

dello  Stato,  sìa  inserto  nella  raccolta  ufficiale  delle  Leggi 

e  dei  Decreti  del  Regno  d'Italia,  mandando  a  chinnque 

spetti  di  osservarlo  e  di  farlo  ossei-vare. 

Dato  a  Roma  addi  24  aprile  1873. 

VITTOWO  EMANUELE 


tkgùirato  aUà  CorU  M  conti  addì  80   apriU  1873 
Voi.  68  ÀtH  del  Oo^mto  a  e.  88.  Ayrea. 
teogo  del  ciglilo.   F.  Il  OtwréadgilU  Di  Palco. 

G.  Deyincenzì. 


N'   4346   [Serie  «•). 

Regio  Decreto  che  modifica  la  Pianta  dei  Segretari 
e  Sotto-Segretan  di  1  '  categoria  del  Ministero  del- 
l'Interno. 

2  aprile  1878 


VITTORIO  EMANUELE  II 

FBR  GRAQÀ  DI  DIO  E  PER  VOLONTÀ  DELLA  NASONE 

RE  D'ITAUA 

Veduto  il  Regio  Decreto  4  gennaio  1872,  n.  620 
(Serie  seconda)^ 

Udito  il  Consiglio  dei  Ministri; 

Sulla  proposta  del  Presidente  del  Consiglio  dei  Mi- 
nistri, Nostro  Ministro  Segretario  di  Stato  per  gli  Affari 
deirinterno; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 
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Art.  f 


La  Tabella  del  personale  di  V  categoria  annessa  al 
Regio  Decreto  A  gennaio  1872,  n.  620  (Serie  seconda), 
per  quanto  riguarda  il  numero  dei  Segretari  e  Sotto-Se- 
gretari di  1"  categoria,  è  modificata  come  segue: 


•1 

2;=: 


Grado 


Classe 


Stipendio 
individuale  1  per  classe 


por  grado 


20 
i9 
17 
15 
10 


Segretari 

Id 

Sotto-Segretari 

Id. 

Id. 


1^ 
1» 
3^ 


3,500 
3,000 
2,{r00 
2,000 
1,600 


70,000 
57,000 
42,500 
30,000 
15,000 


127.000 


87,500 


Ordiniamo  che  il  presente  Decreto,  munito  del  sigillo 
dello  Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale  delle  Leggi 
e  dei  Decreti  del  Regno  d'Italia,  mandando  a  chiunque 
spetti  di  osservarlo  e  di  farlo  osservare. 

Dato  a  Roma  addì  2  aprile  1873. 

VITTORIO  EMANUELE 


Regiàlraio  alla  CorU  d$i  cwH  adéi  2  maggio  1878 
foL  8d  Alti  d9l  Govèrno  a  e.  1.  Ayrcs. 
Luogo  del  sigillo,  f,  n  aumrdatigilli  Di  Falco. 

G.  Lanzà. 
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N*  1347  (Stri,  «•). 

Rbcio  Degreto  che  ammette  i  Sott' Ufficiali  della  Regia 
Marina  agU  esami  di  concorso  per  Scrivano  nel 
Corpo  del  Commissariato. 

U  aprile  1873 

vrrroRio  Manuele  u 

PER  GRAZU  DI  DIO  E  PER  VOLONTÀ  DELLA  NAZIONE 

RE  D'ITALIA 

Visto  il  Regio  Decreto  i2  mai^o  4  863,  che  dà  un 
nuovo  ordinamento  al  Coi-po  di  Commissariato  della  Regia 
Marina; 

Sentito  il  Consiglio  superiore  di  Marina; 

Sulla  proposta  del  Nostro  Ministro  della  Marina; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Art.   \. 
Agli    esami    di    cui   alParticolo    46   del   citato   Regio 
Decreto  possono  essere  ammessi  i  Sott'Ufliciali  dei  diversi 
Corpi  della  Regia  Maiina. 

Art.  2. 
I  Sott' Ufficiali   per   essere    ammessi    al    concorso    do- 
vranno : 

V  Avere  buona  condotta, 
2"*  Non  oltrepassare  il  28"*  anno  di  età, 
5**  Contare  due  anni  almeno  nel  grado  più  elevato 
<lella  categoria  cui  appartengono. 

Art.  3. 
I  Sott'Ufficiali  risultati  idonei  saranno  classificati  in 
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ragione  dei  punti  ottenuti  in  un  cogli  altri  volontari 
borghesi  e  destinati  a  prestai'e  servizio  negli  Uffizi  del 
Commissariato  generale  sino  alla  loro  nomina  a  Scrivani, 
conservando  il  grado  e  le  relative  competenze. 

Ordiniamo  che  il  presente  Decreto,  munito  del  sigillo 
dello  Stato,  sia  inserta)  nella  raccolta  ufficiale  delle  L^gi 
e  dei  Decreti  del  Regno  d'Italia,  mandando  a  chiunque 
spetti  di  osservarlo  e  di  farlo  osservare. 

Dato  a  Roma  addì  24  aprile  4873. 

VITTORIO  EMANUELE 

Rtgittratù  alim  Cort$  étH  conti  addì  l  tnagtio  1873 
VéL  69  AIH  da  OoMmo  a  e  1  Ayres. 
Luogo  del  sigillo.   V.  U  OuankuigiUi  De  Palco. 

A.    RlBOTT. 

Il  I    ■■■!■■■      I  ■  I  II  Il  .1  I  III!  

N^   4348   (SerU  ^). 

Regio  Degreto  che  concede  facolìA  agli  ifidmdui  indi- 
cati neWannesso  Elenco  di  derivare  acque  e  di  oc- 
cupare  traili  di  spiaggia  di  jfroprietà  demaniale. 

17  gennaio  187S 


TUTORIO  EMANUELE  H 

PER  GRAZU  DI  DIO  B  PER  VOLONTÀ  DELLA  NAZIONE 

RK  D'ITAUA 

Sulla  proposta  del  Ministro  delle  Finanze; 

Visto  l'Elenco  di  n.  29  domande  dirette  ad  ottenere 
la  facoltà  di  praticare  ad  uso  privato  alcune  derivazioni 
d'acqua  da  fiumi  e  torrenti  del  pubblico  Demanio,  e  da 
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canali  demaniali,  e  di  occupare,  altresì  ad  uso  privato, 
alcuni  tratti  di  spiaggia  marina  e  lacuale; 

Viste  le  inchieste  amministrative  regolarmente  istrutte 
per  ciascuna  delle  relative  domande,  dalle  quali  risulta 
che  le  derivazioni  ed  occupazioni  richieste  non  recano 
alcun  pregiudizio  al  buon  governo  si  dèlia  pubblica  come 
della  privata  proprietà,  quando  si  osservino  le  opportune 
cautele; 

Udito  il  parere  del  Consiglio  di  Stato; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo  quanto  segue: 

Articolo  unico. 
£  concesso,  senza  pregiudizio  di  legittimi  diritti  di  terzi, 
àgli  individui  indicati  nelPannesso  Elenco,  vidimato  d^or- 
dine  Nostro  dal  Ministro  delle  Finanze,  di  poter  derivare 
le  acque  ed  occupare  le  aree  di  spiaggie  ivi  descritte, 
ciascuno  per  l'uso,  la  durata  e  Tannua  prestazione  nello 
Elenco  stesso  notate,  e  sotto  Tosservanza  delle  altre  con- 
dizioni contenute  nei  singoli  atti  alFuopo  stipulati. 

Ordiniamo  che  il  |)resente  Decreto,  munito  del  sigillo 
dello  Stato,  sia  insetto  nella  raccolta  ufficiale  delle  L^^i 
e  dei  Decreti  del  Regno  d'Italia,  mandando  a  chiunque 
spetti  di  ossei'varlo  e  di  farlo  osservare. 

Dato  a  Roma  addì  47  gennaio  1875. 

VITTORIO  EMANXJELE 

HégUmto  aUa  Cotì€  àti  ùonti  addi  6  marf  187S 
foL^  ÀIU  dèi  Oovémo  a  e.  43.  Àrres. 
Laogo  del  «Icilio.  K.  U  Qmardtuigm  Ds  Palco. 

QuiNTIVO  Sbì^la. 
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ELENCO  di  N.  tig  domande  erette  ad  aiienere  la  facoltà  dì 
torrenti  del  pubblico  Demanio  e  da  cariali  demaniali ,  e  di 
e  canali y  annesso  al  Begio  Decreto  del  17  gennaio  1873. 


Cognome  e  Nome 
dei  richiedeoti 


Oggetto  della  concessione 


Strinasacchi  Felice 


Forti  Anselmo 


Ceroni  Giuseppe 


Giaretta  Luigi 


Nayolari  Giuseppe 


Concessioni  per  irrigazioni 


Derivazione  d'acqua  d.iUo  scolo  Fossetta,  in  territorio  del 
Comune  di  Ostiglia,  Provincia  di  Mantova,  nella  quan- 
tità non  eccedente  i  moduli  1,45  al  minuto  secondo^ 
per  irrigare  a  risaia  ettari  £3,22  di  terreno  faciente 
parte  del  fondo  detto  Prati  di  5.  Giovanni,  che  pos- 
siede nello  stesso  territorio,  sulla  sponda  destra  de!b| 
scolo  Fossetta.  , 

Derivazione  d*acqua  dal  dugale  Serravalle,  in  territori 
del  Comune  di  Serravalle  PO;  Provincia  di  ManloTa. 
nella  quantità  non  eccedente  i  moduli  0,30  al  minm 
secondo,  per  irrigare  a  risaia  ettari  10,78  di  terren , 
facienti  parte  dei  fondi  ChiavicoDe  e  Pellacane  cbel 

Sossiede  nello  stecso  territorio,  sulla  sponda  desini 
el  dugale  Serravalle.  ' 

Derivazione  dell'acqua  dalla  roggia  Riello,  in  territorìc 
del  Comune  di  Cazzo,  Provincia  di  Padova,  nella  quan-^ 
tità  non  eccedente  i  moduli  0,S3  al  minuto  secondo. 
per  irrigare  a  risaia  ettari  3,83  di  terreno  che  pos- 
siede nello  stesso  territorio. 

Facoltà  dì  valersi  delle  acque  provenienti  dagli  usi  Rez- 
zonica,  ora  Wldm^n,  non  che  di  quelle  scorrenti  nella 
roggia  dello  stesso  nome,  in  territorio  del  Comune 
di  Campodoro,  Provincia  di  Padova,  nella  quantiià 
non  eccedente  i  moduli  2,93  al  minuto  secondo,  per 
irrigare  a  prato  ettari  17,26  ed  a  risaia  ettari  30,7' 
dei  terreno  che  possiede  nel  territorio  di  Lissaro,  Co- 
mune di  Mostrino,  non  che  alternativamente  per  dar 
moto  ad  una  ruota  idraulica  della  forza  di  i  cavalli 
dinamici  ad  uso  di  una  pila  da  riso  composta  di  n.  ii 
pistoni  che  pure  possiede  nella  stessa  località  di  Lissaro. 

Derivazione  d*acqua  dalla  fossa  a  piedi  deirargine  Cam- 
pana, in  territorio  del  Comune  di  Ostiglia,  Provincia 
di  Mantova,  nella  quantità  non  eccedente  i  moduli  0;09 
al  minuto  secondo,  per  irrigare  a  risaia  ettari  2,48  di 
terreno  facienti  parte  del  fondo  Bassone  che  possieda 
nello  stesso  territorio,  quartiere  Gontonata. 
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Data 
dell'atto  di  sottomissioDe 

ed  Ufficio 
avanti  cui  venne  celebrato 


Durata 
•iella  concessione 


Prettaiione 

annua 

a  favore 

delle  Finanze 

dello  Stato 


Annotazioni 


16  mano  1871. 
Prefettnrd  di  Mantova. 


14  aprile  1871. 
Prefettura  di  Mantova 


6  maggio  1871. 

Prefettura  di  Padova, 
a  rogito  del  notiiio  Bonn. 

17  giugno  1871. 

Prefettura  di  Padova 

a  rogito  del  notaio  Bona. 


19  giugno  1871. 
Prefettura  di  Mantova. 


VCL.  XXXVIII. 


Anni  30  a  pjrtire  dal 
l''  gennaio  1871. 


Anni  30  a   partire  dal 
l*'  gennaio  1870. 


Anni  30  a  partire  dalla 
data  del  presente  De- 
creto. 


Anni  30  a  partire  dal 
1""  gennaio  1871. 


Anni  30  o  partire  Mh 
data  del  presente  De- 
creto. 


258. 


Oltre  al  pagamento 
della  somma  di 
lire!2,580perruso 
folto  di  dette  a- 
eque  nelle  annate 
1861.62-63-64-65- 
66^7-68-69el870. 


90.     » 


38.     • 


250. 


25. 


41 
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Cognome  e  Nome 
dei  rìchiedeuti 


Ogi 


gello  della  concessione 


Vinnello  Agostino 


Morelli  conte  Cario 


Tretti  Luigi 


10 


Toratti  cav.  Francesco 


Giordanengo  Giovanni 
Ballista. 


Trolli-Benlivoglio  mar- 
chese Lodovico. 


Facoltà  di  valersi  delle  colaticcie  dei  fondi  acquisUiti  dalle 
Ditte  Orlandi  e  Petris,  irrigati  colle  acque  del  canale 
Battaglia  in  forza  dei  Reali  Decreti  31  luglio  1870, 
nella  quantità  non  eccedente  un  modulo  al  minuto  se- 
condo, per  irrigare  a  prato  eiliirl  20  di  terreno  die 
possiede  nel  territorio  del  Comune  di  Carrara  San 
Giorgio,  Provincia  di  Padova, 

Derivazione  d'acqua  diil  torrente  Varaita,  in  territorio  del 
Comune  di  Viilanova  Solare,  Provincia  di  Cuneo,  nella  j 
quantità  non  eccedente  i  moduli  1,20  al  minuto  se-| 
condo,  per  irrigare  ettari  100  di  terreno  facienti  parte 
del  podere  Cascina  Bianca  che  possiede  nello  stesso. 
territorio,  sulla  sponda  destra  del  torrente  Varaita.  j 

Derivazione  d'aciua  dalla  roggia  Primetta,  in  territor. 
del  Comune  di  Rampazzo^  Provincia  di  Viconza,  nella 
quantità  non  eccedente  i  moduli  0,t6  al  minuto  se- 
condo, per  irrigare  a  risaia  e  trifoglio  con  avvicenda- 
mento agricolo  biennale  ettari  5,89  di  terreno  cbe 
possiede  nello  sfesso  territorio,  località  dt^tia  CosUWj 
di  fìampazzo. 

Df^rivazione  delle  acque  sorgive  del  Bivone  tra  il  canale 
Fibbietto  ed  il  condotto  Leoni,  in  territorio  del  Co- 
mune di  Montorio,  Provincia  di  Verona,  nella  qa-m 
tità  non  eccedente  i  moduli  0,15  al  minuto  secondo. 
per  immetterle  nella  peschiera  che  possiede  nello 
slesso  territorio. 

Derivazione  d'acqua  dal  tori*ente  Vermenagna,  in  terri- 
torio del  Comune  di  Robilaute,  Provincia  di  Cuneo, 
nella  quantità  limitata  a  moduli  0,02  ai  minuto  se- 
condo, per  irrigare  a  prato  are  94  circa  di  terreno 
che  possiede  nello  stesso  territorio,  sulla  sponda  sini- 
stra del  torrente  Vermenagna. 

Derivazione  d'acqua  dal  torrente  Giiggiate,  in  territorio 
del  Comune  di  Beliagio^  Provìncia  di  Como,  nella  mi- 
sura non  eccedente  i  moduli  0,30  al  minuto  secondo; 
per  irrigare  un  giardino  di  due  ettari  di  terreno  an- 
nesso alla  Villa  Trotti  Bentivoglio  che  possiede  nello 
stesso  territorio,  sulla  sponda  sinistra  del  torrente 
Gnggiate. 
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Darà 
dell'atto  di  sottomissione 

ed  Ufficio 
avaaii  cui  venae  celebrato 


Durata 
della  concessione 


PretlttÌMie 

annua 

a  favore 

delle  Finanxe 

dello  Stato 


Annotazioni 


!23  giugno  1871. 

Prefettura  di  Padova, 
a  rogito  del  notaio 
dottor  Meneghini. 


ti  luglio  i87i. 

Sotto-Prefettura 
di  Salnzzo. 


17  agosto  1871. 

Prefettura  di  Vicenza, 
I  rogito  del  notaio  Sdccardo 


iì)  agosto  1871. 

Prefettura  di  Verona, 

a  rogito 
del  notaio  Donatelli. 


1^  settembre  1871. 
Prefettura  di  Cuneo. 


5  ottobre  1871. 
Prefettura  di  Como. 


Anni  27   a  partire  dal 
il  maggio  1871. 


Anni  30  a  partire  dalla 
data  del  presente  De- 
creto. 


Anni   30   a  partire  dal 
i^  gennaio  1871. 


Anni  30  a  partire  dalla 
data  dei  presente  De- 
creto 


Anni  30  a  partire  dai 
1»  gennaio  1871. 


Anni  30  a  partire  dalla 
data  del  presente  De-" 
crete. 


80.     > 


175.     » 


30.     • 


10.     • 


50.     > 
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Cognome  e  Nome 
dei  rìchiedenii 


1-2 


13 


14 


Trebbi  FerdinaBdo 


Carchìolo  barone  Sal- 
vatore. 


Pellerano  cav.  avvocato 
Giovanni. 


.15 


j 


;!6 


VanzìnI  Anselmo  .. 


Sforni  Abram  Vita 


Derivazione  d'acqua  dal  fiume  Tartaro,  in  territorio  à>> 
Comuni  censuari  di  Giacciano  con  Zelo  e  di  Ceneselif 
Provinciadi Rovigo, nella quanliu^ di  metticubi  I023,!i 
per  ciascun  anno,  per  alimentare  un  maceratoio  da  ca- 
nape della  estensione  di  metri  quadrati  4250  che  ^ 
siede  nel  podere  detto /?Ì2zo  in  territorio  del  Gomuw 
di  Giacciano  con  Zelo,  con  facoltà  di  sostituire  all< 
stesso  maceratoio  altro  da  erigersi  nella  località  Al 
bera  in  territorio  del  Comune  di  Ceneselli,  emrnniil 
a  destra  del  fiume  Tartaro. 


Concessioni  per  (orza  motrice 


Derivazione  d'acqua  dal  torrente  Salso,  in  territorio  ii 
Comune  di  Rapalbuto,  Provincia  di  Catania,  nella  (\m 
lità  non  eccedente  i  n  eduli  2  al  minuto  secondo 
alla  a  produrre  una  forza  motrico  di  1 1  cavalli  ditó- 
mici  ad  uso  di  un  molino  per  cereali  a  tre  palmeos 
cbe  si  propone  di  costruire  nello  stesso  territorio, snEi 
sponda  sinistra  del  torrente  Salso. 

Facoltà  dì  valersi  delle  acque  di  scarico  dell'opiO'^- 
Guerra  derivale  dal  canale  S.  Carlo,  in  territorio  tà 
Comune  di  Massa,  capoluogo  di  Provincia,  nella qn'^!^ 
Utà  non  eccedente  i  mcduli  2,19  al  minuto  ^econdJ, 
atta  a  produrre  una  forza  motrice  di  4  cavalli  diD> 
mici  ad  uso  di  una  segheria  da  marmi  composta  il 
n.  4  telai  ed  un  frullone  che  si  propone  di  ctslruin 
nello  ì^U'Ssn  territorio,  sessione  di  Cantiviini,  \nop 
detto  al  Ponte  a  rilato.  ' 

Facoltii  di  valersi  dell'acqua  derivata  in  virtù  di  aniic 
investitura  dal  can.de  Rio,  nel  concentrico  della  'iti 
di  Mantova,  capoluogo  di  Provìncia,  oclln  quaniil 
non  eccedente  i  moduli  3  al  minuto  secondo,  aita 
produrre  una  forza  motrice  di  4  cavalli  diramici  a 
uào  di  un  molino  per  cereali  a  due  paìmenii  ed  OJ 
raffinatore  da  riso  che  sì  propone  «li  costi u ire  in  s( 
stiiuziono  al  meccanismo  d'arrotino  che  possiede  ii 
detta  città.  Via  Viitorio  Emanuele,  ai  civici  nnniei 
iOv.8  e  i099- 

Derivazione  d'ac(|ua  dal  canale  Tartaglioncella  nuova,  i 
territorio  del  Cou'.une  di  Roncoferraro,  Provinci:^  t 
Mantova,  nella  quantità  non  eccedente  i  metri  cubi  U, 
al  minuto  secondo,  alta  a  produrrò  nna  forza  moine 
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Data 
'detratto  di  sottomissione 

ed  Ufficio 
avanti  cai  venne  celebrato 


Durate 
della  concessione 


Prartadm 

aaoaa 

a  favore 

delle  Finanze 

dello  Stato 


Annotazioni 


10  ottobre  i871. 
Prefettura  di  Rovigo. 


Anni  30  a  partire  dal 
1^  gennaio  1871. 


75. 


Oltre  al  pagamento 
della  somma  di 
lire  150  quale 
correspettivo  per 
l'uso  fatto  di  dette 
acque  nelle  an- 
nate 1869  e  1870. 


8  giugno  1871. 
Prefettura  di  Catania. 


22  giugno  1871. 
Prefettura  di  Massa. 


Anni  20  a  partire  dalla 
data  del  presente  De* 
crete. 


Id. 


55.    • 


ao.   » 


21  luglio'1871. 
Prefettura  di  Mantova. 


Id. 


40     • 


28  luglio  1871. 
Prefettura  di  Mantova. 


Anni  30  a  paitire  dal 
10  geuudo  1871. 


Ito.    • 
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Cognome  e  Nome 
dei  richiedenti 


\iOì 


Oggetto  della  concessione 


17 


18 


19 


M 


D'Amico  sacerd.  Filippo 


Baco!  Bartolomeo 


Giastinìani-Bandìni 
principe  Sigismondo. 


Morelli  Loremo. 


di  12  cavalli  dinanìici  ad  uso  di  un  molino  iier  cereali 
a  due  palmenti  ed  una  pila  da  riso  composta  di  n  iS 
pistoni  che  possiede  nello  stesso  territorio,  nella  cor> 
del  suo  fondo  dello  5.  Antonio, 

Derivazione  d'acqoa  dal  torrente  S.  Vito  Moretto,  in  ter 
ritorio  del  Comune  di  Monte  Albano  d'Elicona,  Pn.^ 
vincia  di  Messina,  nella  quantità  non  eccedente  1  nx 
duli  0,77  ai  minuto  secondo^  atta  a  produrre  una  fon 
motrice  di  12  cavalli  dinamici,  ad  uso  di  un  molb 
per  cereali  ad  un  sol  palmento  che  si  propone  di  &- 
struire  nello  stesso  territorio,  contrada  S.  Vito,  sé 
sponda  sinistra  del  torrente  omonimo. 

Derivazione  d'acqua  dal  torrente  Segone,  in  territorio  ik 
Comune  di  Coreglìa,  Provìncia  di  Lucca,  nella  qm 
tità  non  eccedente  i  moduli  l,i8  al  minuto  secondi 
atta  a  produrre  una  forza  motrice  di  6,53  cavalli  <> 
namici  ad  uso  di  un  distendine  per  la  lavorazic:: 
del  ferro  che  si  propone  di  costruire  nello  stessete 
ritorio^  sessione  di  Givizzano,  sulla  sponda  dostra  t' 
torrente. 

Facoltà  di  modificare  la  chiusa  di  derivazione  dncqi^ 
dal  fiume  Chiana  o  Astrone,  in  territorio  del  Comuì 
di  Città  della  Pieve,  Provincia  di  Perugia,  costnis 
in  forza  di  Reale  Decreto  del  i  dicembre  1866,  [- 
una  portata  non  eccedente  i  moduli  5,20  al  niinoi. 
secondo,  atta  a  produrre  una  forza  motrice  di  7  cri 
valli  dinamici  ad  uso  di  un  molino  per  cereali  é 

Sossiede  nello  slesso  territorio  sulla  sponda  destri 
el  fiume  Chiana,  in  prossimità  del  ponte  di  Poggiti 
valle,  con  diritto  di  destinare  in  seguito  la  stessa  for^ 
motrice  a  diverso  ramo  d'industria,  come  d*una  ^' 
chiera  ed  altro  adatto  alla  località,  giusta  quanto  ei 
pur  già  stato  concesso  col  citato  Regio  Decreto  i  ^' 
cembre  1866  e  relativo  pubblico  atto  d*ol)bligazioa( 
23  maggio  stesso  anno. 

Derivazione  d'acqua  dal  torrente  Maremoia,  in  territorio  d  ' 
Comune  di  Giustenice^  Provincia  di  Genova,  nella  quan- 
tità non  eccedente  i  moduli  1^20  al  minuto  seconda 
atta  a  produrre  una  forza  motrice  di  8  cavalli  dina- 
mici ad  oso  di  un  molino  per  cereali  ad  una  sol  niot^ 
per  due  palmenti  che  si  propone  di  costruire  celio 
atesso  territorio,  sulla  sponda  destra  del  torrente  )l^ 
remola. 
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Dau 
dell'atto  di  sottomissiooe 

ed  Ufficio 
avanti  cai  venne  celebrato 


Durata 
della  (-oncessioQS 


Prestaiioiie 

annna 

fi  favore 

delle  Finanze 

dello  Stato 


Annotazioni 


1  agosto  1871. 
Prefettnra  di  Messina. 


2  agosto  1871. 
Prefelinra  di  Lucca. 


9  agosto  1871. 

Soito-Prefeltura 
(li  (orvieto 


19  agosto  1871. 
Prefettnra  di  Genova. 


Anni  30  a  partire  dalla 
data  de)  presente  De- 
creto. 


hi. 


Anni  30  a  partire  dnlla 
data  del  i  dicembre 
1871. 


Anni  30  a  partire  dalla 
data  del  presente  De- 
creto. 


30.    » 


30. 


100.    .» 


Cessando  da  quella 
epoca  la  presta- 
zione di  lire  80 
portata  dal  con- 
trocitato R.  De- 
creto i  dicembre 
che  rimane  senza 
effetto. 


iO.     » 
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Cognome  e  Nome 


dei  richiedenti 


Oggetto  della  concessione 


?l 


Brunetti  Tommaso  — 
Pellerano  av^.  Gio- 
vanni —  Isola  prof. 
Lodovico. 


Zanotti  Stefano 


23 


Chiappa  Giuseppe 


Derivazione  d'acqua  dal  canale  irrigatorio  di  Massa,  in 
territorio  dei  Comune  omonimo,  capoluogo  di  Pro- 
vincia. In  quanto  ai  Brunetti  e  Pellerano^  nella  quan- 
tità di  moduli  2, 25  al  minuto  secondo,  che  potranno 
eventualmente  essere  elevati  a  moduli  3,i5,  atta  a 

^  produrre  una  fonsa  motrice  di  18  cavalli  diuamicle( 
eventualmente  cavalli  dinamici  28  circa  ad  uso  di  m 
segheria  da  marmi  composta  di  n.  6  telai  ed  un  fnl- 
Ione  che  si  propongono  di  eostruire  nello  slesso  H- 
ritoriOy  presso  la  strada  sotto  le  mura  :  in  quanto  ai- 
risola,  nella  quantità  di  moduli  0,75  che  potranno  es- 
sere elevati  eventualmente  a  moduli  1.45,  atta  a  pro- 
durre una  forza  motrice  di  5,20  cavslli  dinamici  ed 
eventualmente  cavalli  dinamici  8  circa  ad  uso  di 
una  segheria  da  marmi  composta  di  d.  2  telai  cheìi 
propone  di  costruire  nello  stesso  territorio,  presso  lAe- 
cademia  di  belle  arti. 


Facoltà  di  sistemare  la  derivazione  di  acqua  dal  torrenti? 
Chiobbia,  in  territorio  del  Comune  dì  thiavazza,  Pro- 
vincia di  Novara,  concessa  ai  suoi  autori,  la  Ditta  fra- 
telli Mosca,  con  Regio  Decreto  25  maggio  1865,  nella 
quantità  non  eccedente  i  moduli  0,72  al  minato  se- 
condo, atta  a  produrre  una  forza  motrice  di  23,66 
cavalli  dinamici  ad  uso  di  un  opificio  da  panimana  che 
si  propone  di  oostruire  nello  stesso  territorio  sulla 
sponda  sinistra  del  torrente  Ghiobbia^  e  di  valersi  del- 
Tacgua  stessa  unitamente  a  quella  che  potrà  essere 
derivata  con  altra  chiusa  gi^  esistente  sul  torrente 
medesimo  in  località  inferiore,  calcolata  della  portata 
di  moduli  0,07  circa,  atte  a  produrre  cosi  riunite  ss; 
sieme  una  forza  motrice  di  circa  13  cavalli  dinamici 
ad  uso  di  un  altro  consimile  lanificio  che  già  pos 
siede  inferiormente  nella  regione  Molino  del  Batto. 

Derivazione  d*acqua  dal  torrente  Casotto,  in  territorio  del 
Comune  di  Pamparato,  Provincia  di  Cuneo,  nella 
quantità  non  eccedente  i  moduli  3,33  al  minuto  se- 
condo, atta  a  produrre  una  forza  motrice  di  17  ca- 
valli dinamici  ad  uso  di  un  naglio  da  ferro  eretto 
nello  stesso  territorio,  regione  Isola  Grande,  sulla  sponda 
sinistra  del  torrente  Casotto. 
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\ ■      ^ 

Data 
dell'atto  di  sottomissione 

ed  Ufficio 
ivanti  cai  venne  celebrato 


Durala 
della  concessione 


Prestatione 

annua 

a  favore 

delie  Finanze 

dello  SiaU) 


Annotazioni 


7  settembre  1871. 
Prefettura  di  Massa. 


23  settembre  1871. 
Sotto-Prefettnra  di  Biella. 


25  settembre  1871 

Sotto-Prefettura 
di  Mondovì 


Anni  30  a  partire  dal 
ì^  gennaio  iSli. 


(>0      » 


Anni   30  a   partire  dal 
^  maggio  1872. 


100. 


Anni  30  a  partire 
IO  gennaio  1870. 


dal 


50.     • 


Il  Brunetti  e  Pai- 
lerano 

L'Isola. 

Dal  controindi- 
cato giorno  1  "gen- 
naio 187:S  cessa 
perbldCorrispoQ- 
sione  delle  wnne 
lire  40  dovute  dal- 
lo stesso  Lodovico 
Isola,  subentrato 
nei  diritti  a  Sacer- 
dote Domenico 
Battola  concessio- 
nario *di  parte  di 
dette  aeque  per 
uso  di  un  opificio 
di  tessitura  mec- 
canica in  virtù! 
di  Regio  Decreto 
1^  aprile  1869  che  I 
rimane  di  nessun 
effetto. 

Dal  quel  giornoces- 
serà  la  corrispon- 
sione  delle  annue 
lire  60  portata 
dalla  controcitata 
concessione  fatta 
alla  ditta  Fratelli 
Mosca  con  Regio 
Decreto  25  mag- 
gio stesso  anno 
che  rimane  senza 
ulteriore  effetto. 
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Cognome  e  Nome 
dei  richiedenti 

Oggetto  della  concessione 

u 

46 

27 
28 
29 

Somma  Alfonso 

Andronico  Salvatore.. 

Maffef  Assunta  vedova 
Trigira— MaffeiRosa 
vedova  Barsanli  — 
Maffei  Teresa  moglie 
di    Gio.    Domenico 
Barsanti,  sorelle  del 
fu  Domenico  Maffei. 

Tarantola  ingegn.  Abele 
Vlglezzi  cav.  Francesco 
Meiosi  Battista 

Concessioni  per  occupazioni  di  spiaggie 

Occupazione  di  un  tratto  di  terreno  arenile  sulla  spiaggii 
marina  di  Yigliena,  in  territorio  del  Comune  di  S.  Gi> 
vanni  a  Teduccio,  Provincia  di  Napoli,  della  suptf- 
ficie  di  metri  quadrati  8460,  allo  scopo  d'impiantar 
dei  forni  per  la  cottura  della  calce  col  sistema  HofTiDM 

Occupazione  di  un  tratto  di  terreno  arenile  lungo  la  raè 
del  porto  di  Messina,  capoluogo  di  Provincia,  dei; 
superGcie  di  metri  quadrati  li 20,  per  ridurlo  a  coltnn 

Occupazione  di  un  tratto  di  sito  acqueo  lungo  la  spiag^ 
marina  di  Viareggio,  Provincia  di  Lucca,  delia  sc- 
perficie  di  metri  quadrati  275,20,  per  ampliare  lo  SD 
bilimento  balneario  detto  L Oceano  ivi  eretto,  in  bi^ 
a  Regio  Decreto  2  dicembre  1866  e  relativo  pnbbliu 
atto  di  obbligazione  4  luglio  stesso  anno. 

Oceopazione  di  un  tratto  di  spiaggia  del  lago  di  Gom^ 
in  territorio  del  Gooftine  di  Carato  Lario,  Provioc* 
di  Como,  della  superficie  di  metri  quadrati  il  p^' 
unirlo  alla  stabile  che  ivi  possiede. 

Occupazione  di  un  tratto  di  spiasgia  del  lago  di  Cooio 
in  territorio  del  Comune  di  Carato  Lario,  Provincii 
di  Como,  della  superficie  di  metri  quadrati  46,60  e 
ampliamento  del  giardino  che  ivi  possiede. 

Occupazione  di  un  tratto  di  spiaggia  del  l9go  di  Comi 
in  territorio  del  Comune  di  Pognana,  Provincia  di 
Como,  della  superficie  di  metri  quadrati  40,25,  ad  us« 
di  deposito,  carico  e  scarico  di  ardesie. 

■♦ 
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Data 
dell'atto  di  sottomissione 

ed  UfiBcio 
avanti  cai  venne  celebrato 


Durata 
della  concessione 


PreslaiioDe 
annua 

a  favore 

delle  Finanze 

dello  Stato 


Annotazioni 


S8  giugno  i871 
Prefettura  di  Napoli. 


3  agosto  1871. 
Prefettura  di  Messina. 

19  settembre  1871. 

A  rogito  del  notaio 
Egidio  Gemignani. 


23  marzo  1867. 
Prefettura  di  Como. 


8  luglio  1871. 
Prefettura  di  Como 


31  luglio  1871. 
Prefettura  di  Como. 


Anni  15  a  partire  dal 
28  giugno  1871. 


Anni  15  a   partire   dal 
3  agosto  187!. 


Anni   11   a   partire   dal 
\i  luglio  1871. 


Anni  30  a  partire  dalla 
^data  del  presente  De- 
creto. 


Id. 


Id. 


846. 


20.     > 


13.   70 


4.   50 


5.     » 


In  sfumento  alle 
lire  37  portate  dal 
controcitalo  Re- 
gio Decreto  2  di- 
cembre 1866. 


Visto  d'ordine  di  S.  M. 

Il  Ministro  delle  Finanze 

QUINTINO  SELLA. 
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N"   4349   (Sene  i-). 

Lbggs  che  accorda  aZZ' Anglo-Mediterranean  Telegraph 
Company  Limited  la  facoltà  di  collocare  un  cordone 
telegrafico  sottomarino  fra  Brindisi  e  C Egitto. 

4  maggio  1873 


VITTORIO  EMANUELE  II 

PER  GRAZIA  DI  DIO  E  PER  VOLONTÀ  DELLA  NAZIONE 

RE  D'ITALIA 

Il  Senato  e  la  Camera  dei  Deputati  hanno  approvato; 
Noi  abbiamo  sanzionato  e  promulghiamo  quanto  segue  : 

Articolo  unico. 

E  approvata  Fannessa  Convenzione  del  5  agosto  187^, 
e  la  Dichiarazione  della  stessa  data  che 'le  fa  seguito,  tra 
il  Ministero  dei  Lavori  Pubblici  (Direzione  generale  dei 
Telegrafi)  e  V Anglo-Mediterranean  Telegraph  Componi/ 
Limited^  per  la  concessione  ad  essa  Compagnia  della 
facoltà  di  collocare  un  cordone  sottomarino  fra  Brindisi 
e  l'Egitto,  dietro  la  celione  del  filo  di  sua  proprietà  da 
Torino  a  Modica,  e  Fobbligo  del  mantenimento  di  tre 
conduttori  telegrafici  sottomarini  nello  Stretto  di  Messina, 
ai  patti  e  condizioni   della  Convenzione   summentovata. 

Ordiniamo  che  la  presente,  munita  del  sigilla  dello 
Stato,  sia  inserta  nella  raccolta  ufficiale  delle  Leggi  e  dei 
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Decreti  del  Regno  dltalìa,  mandando  a  chiunque  spetti 
di  osservarla  e  di  farla  osservare  come  Legge  dello  Stato. 
Dato  a  Roma  addì  4  maggio  4873. 


VITTORIO  EMANUELE 

Luogo  del  8Ìi{illo.  K.  //  OtàardanigiUi  Db  Falco. 


G.  Devibcbhzi. 


CONVENZIONE 

Fra  il  Ministero  dei  Lavori  Pubblici  del  Regno  d'Italia  e  la 
Compagnia  denominata  Anglo-Mediterranean  Telegraph  (Com- 
pany Limited. 

Art.    I . 

U Anglo-Mediterranean  Telegraph  Company  Limited  cede  in 
tutta  proprietà  al  Governo  italiano  la  linea  telegrafica  da  To- 
rino a  Modica,  inclusovi  il  cavo  sottomarino  che  traversa  lo 
Stretto  <li  Messina  e  che  si  congiunge  alla  detta  linea. 

Tale  cessione  viene  fatta  per  Teffettivo  prezzo  d'impianto 
della  mentovata  linea,  come,  risulta  dal  conto  stabilito  dalla  Com- 
pagnia, e  che  qui  si  allega,  montante  alla  somma  di  lire  ita- 
liane trecentosettantìtremila  qnattrocentosedici  e  centesimi  cin- 
quantatre, Teventualf"  pagamento  della  quale  sarà  soggetto  alle 
riserve  e  provvedimenti  delTarticolo  6. 

Art   2. 

La  Compagnia  si  assume  l'esecuzipne  del  contratto  veolidue- 
gennaio  mille  ottocento  skssantasette,  passato  fra  il  Governo 
italiano  e  la  Telegraph  Construction  and  Maintenance  Com- 
panjy  come  ezianilio,  fino  da  questo  momento,  s'impegna  a  sod- 
disfare tutte  le  condizioni  dipendenti  dalla  Convenzione  mede- 
sima, come  se  effettivamente  no  fosse  stata  prte  contraente. 
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Art  3, 

La  Compagnia  si  obbliga  a  stabilire  a  proprie  spese  e  ri- 
schio^ prima  del  3o  novembre  mille  ottocento  settantatre^  una 
linea  telegrafica  sottomarina  fra  l'Italia  e  i'Egttto,  ed  a  mante- 
nerla, a  proprie  spese  e  rischio,  in  perfetto  stato  d'esercixio 
pello  spazio  di  dieci  anri,  alle  condizioni  qui  appresso  speoi- 
fica  te. 

A  questo  uopo  il  Governo  italiano  accorda  dAV Jnglo-Medi- 
Urranean  Telegraph  Company  il  diritto  di  fissare  a  terra  il 
cavo  sottomarino  su  territorio  italiano* 

La  Compagnia,  in  seguito  a  formale  concessione,  avrà  la  fa- 
coltà di  fissare  a  terra  il  cavo  sottomarino  su  quei  punti  del 
territorio  greco  e  dell'isola  di  Candia  che  reputerà  convenienti 
affine  di  mettersi  in  comunicazione  colle  stazioni  esistenti  sui 
punti  medesimi. 

Non  potrà  la  Compagnia  valei^i  di  questa  facoltà  per  quante 
concerne  Corfii,  senza  il  consenso  della  Compagnia  concessio- 
naria cui  spetta  l'esclusivo  privilegio  della  linea  tra  la  surrife- 
rita isola  e  ritalia,  colla  quale  Compagnia  patrà  essa  &re  que- 
gli accordi  che  reputerà  opportuni  a  tale  uopo,  convenendo  al  • 
tresì  che  l'ora  esistente  cavo  da  Otranto  a  Corfù  formi  capo 
alla  linea  di  cui  nella  presente  Convenzione. 

Art  4. 

Su  quel  punto  della  costa  italiana,  ove  verrà  fissato  a  terra 
il  cavo  sottomarino,  la  Compagnia  avrà  il  diritto  di  porre  in 
opera  quei  meccanismi  (*he  le  piacerà  all'oggetto  di  proteggere 
il  cavo  medesimo,  a  condizione  però  che  tali  meccanismi  non 
sieno  d'inciampo  pregiudizievole  alla  libera  navig«izione  od  al- 
l'esercizio delle  arti  marittime,  o  finalmente  ai  bisogni  della  di- 
fesa nazionale. 

La  Compagnia  costruirà  a  proprie  spese  la  linea  di  terra 
che  dovrà  servire  a  congiungere  il  cavo  con   un  Ufficio    tele- 
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^^fico  del  Governo^  a  meno  che  essa  non  preferisca  che  tale 
linea  venga  cosiruita  a  sue  proprie  spese  per  cura  deirAmrai- 
Distrazione  dello  Stato. 

La  manutenzione  di  tale  porzione  della  linea  si  farà  a  spese 
delia  Compagnia,  sia  direttamente  con  personale  e  materiale 
suo  proprio,  o  coli' intervento  dell'Amministrazione  dei  Telegrafi 
dello  Stato,  verso  il  pagamento  fisso  di  una  somma  annuale,  a 
tal  uopo  da  convenirsi. 

Art.  5. 

La  linea  di  terra  partente  dal  cavo  sottomarino  metterà  capo 
nell'Ufficio  telegrafico  dello  Stato,  in  un  locale  destinato  esclu«- 
sivamente  all'esercizio  del  cavo  medesimo. 

Art  6. 

Il  prezzo  della  cessione  della  linea  telegrafica  da  Torino  a 
Modica  sarà  pagabile  alla  Compagnia  soltanto  nel  caso  che  il 
Governo  italiano  autorizzasse  altra  persona  o  Compagnia,  al- 
l'infuort  àe\V AnglO'Mediterranean  Telegraph  Company  o  dei 
suoi  rappresentanti,  a  costruire  altra  lìnea  telegrafica  fra  l'I- 
talia e  l'Egitto,  o  nel  caso  che  il  Governo  medesimo  fosse  a 
costruire  una  tal  linea. 

Nell'uno  e  nell'altro  di  tali  oasi  il  Governo  italiano  sarà  te* 
nuto  a  pagare  alla  Compagnia  il  prezzo  della  cessione  fissata 
dall'articolo  i,  entro  il  periodo  di  sei  mesi  dalla  data  dell'ac- 
cordata autorizzazione  o  da  quella  del  contratto  che  il  Governo 
fosse  a  passare  per  l'esecuzione  della  nuova  linea. 

Il  detto  prezzo  però  subirà  la  riduzione  di  un  derimo  per 
ogni  anno  che  sarà  spirato  dalla  data  in  cui  sarà  avvenuto  lo 
stabilimento  della  linea  formante  l'oggetto  della  presente  Con- 
venzione; per  modo  che,  spirali  i  dicci  anni,  lo  Slato  si  tro- 
verà completamente  svincolato  verso  la  Compagnia,  e  sarà  li* 
bero  di  accordare  simile  concessione  a  chi  meglio  crederà  op- 
portuno. 
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U  diritto  di  Gssare  a  terra  il  cavo  e  di  esercitare  la  linea, 
accordato  cogli  articoli  3  ed  8^  sarà  mantenuto  alla  Compagnia. 

Art  7- 

Il  prezzo  di  cessione  fissato  all'articolo  i  sarà  considerato 
quale  cauzione  non  fruttante  interessi^  in  garanzia  delFesecn- 
zione  degli  impegni  imposti  alla  Compagnia  a  tenore  di  questa 
Convenzione. 

Per  quanto  concerne  la  linea  i talo* egiziana ,  formante  Fog- 
getto  di  questa  Convenzione,  la  cauzione  diverrà  proprietà  as- 
soluta dello  Stato,  ove  le  comunicazioni  telegrafiche  mediante 
la  detti  linea  non  fossero  state  stabilite  entro  il  periodo  fis- 
sato dall'art  3,  eccetto  il  caso  di  forza  maggiore  o  sinistro, 
sia  durante,  sia  dopo  l'immersione,  nel  qual  caso  verrà  accor- 
data alla  Compagnia  una  nuova  dilazione;  il  montante  che  si 
troverà  essere  doviUo  alla  Compagnia  dopo  la  costruzione  della 
linea,  durante  i  dieci  anni  della  garanzia  (deducendovi  le  ri- 
duzioni stipulate  all'articolo  precedente),  diverrà  proprietà  dello 
Stato,  nel  caso  ove  le  comunicazioni  mediante  tale  linea  fos- 
sero a  rimanere  interrotte  per  un  periodo  di  più  di  dodici 
mesi  consecutivi. 

Art  8. 

Il  servizio  del  cavo  telegrafico  verrà  fatto  dal  personale  ap- 
positamente nominato  dalla  Compagnia,  riserbandosi  pere  il 
Governo  il  diritto  di  controllarlo;  in  c^so  diverso^  lo  si  farà 
dagli  impiegati  dell'Ufficio  dello  Stato. 

Art  9. 

Nel  caso  ove  tale  servizio  venga  fatto  dal  personale  della 
Compagnia,  dovrà  questo  consegnare  di  mano  in  mauo  agl'im- 
piegati del  Governo  tutti  i  dispacci  pervenuti  col  mezzo  dei 
cavo  sottomarino;  come  dall'altro  canto  gli  impiegati  deirUfficio 
dello  Stato  dovranno  rimettere  di  mano  in  mano  agli  impie- 
gati delia  Compagnia  tutti  i  dispacci   destinati   ad    essere  tras- 
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B^ssi  per  mezzo  del  cavo,  in  g^isa  che  nessun  dispaccio  potrà 
essere  trasmesso  col  detto  cavo  o  consegnato  al  destino  senza 
passare  per  le  mani  degli  impiegati  dello  Stato. 

Art  IO. 

La  tariffa  dei  prezzi  di  trasmissione  dei  dispacci  col  mezzo 
del  cavo  sottomarino^  in  dipendenza  alla  presente  Convenzione^ 
verrà  fissata  di  comune  accordo  fra  l'Amministrazione  dei  Tele^ 
grafi  italiani  e  la  Ck)mpagnia^  in  modo  da  offrire  al  pubblico 
i  vantaggi  di  un  nuovo  mezzo  di  comunicazione  ad  un  prezzo 
pari  alle  tariffe  delle  linee  già  esistenti  e  senza  creare  una 
concorrenza  in  opposizione  alle  tariffe  delle  altre  linee. 

Egli  è  però  sottinteso  che  la  Compagnia  si  riserba  piena  li- 
bertà d'azione  per  tutto  ciò  che  concerne  tanto  l'esercizio,  quanta 
le  tariffe  delle  alti*e  linee  che  le  appartengono. 

Art.   II. 

Tanto  i  dispacci  che  gli  Uffici  dell^ Amministrazione  dei  Tele^ 
grafi  saranno  a  ricevere  dalla  stazione  della  Compagnia,  quanto 
quelli  che  a  quest'ultima  saranno  affidati  per  essere  trasmessi 
eoi  mezzo  del  cavo  sottomarino,  per  ciò  che  concerne  si  la 
tariffa  che  la  spedizione  dei  medesimi,  saranno  dall'Ammini- 
strazione trattati  in  conformità  ai  provvedimenti  della  Conven- 
zione intemazionale  di  Vienna,  non  che  alle  modificazioni  che 
questa  potesse  subire  in  seguito  a  future  eventuali  revisioni. 

Le  medesime  disposizioni  saranno  applicabili  al  servizio  tele- 
grafico della  Compagnia  sulla  linea  contemplata  nella  presente 
Convenzione.  Il  reciproco  regolamento  di  conti,  nonché  la  liqui- 
dazione dei  medesimi,  saranno  eziandio  fatti  in  base  ai  prov- 
vedimenti della  surriferita  Convenzione.  Il  saldo  che  rbulterà 
da  tale  liquidazione  sarà  pagabile  presso  la  sède  dell' Ammina- 
strtzione  dei  Telegrafi  del  Regno. 

Art   la. 

n  Governo  italiano  si  obbliga  a  trasmettere  rapidamenla  li^ 
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eornspcmdeDza  telegrafica  sì  d'andata  che  di  ritorno,  tanta  per 
kk  linea  da  Malta  ad  Alessandria^  quanto  per  quella  formante 
Toggetto  della  presente  GonTenztone,  e  di  destinare  alla  mede* 
sima,  per  quanto  sari  possibile,  fili  diretti,  il  servizio  dei  quali 
sarà*  fatto  indipendentemente  da  quello  delle  stanioni  intermedie 
allorquando  lo  scambio  di  corrispondenza  sarà  continuo  e  moto 
animato. 

Arti  i3. 

Il  Governo  non  sarà:  in  venuni  modo  reaponeabile  dei  gnasbi 
o  disorganizzazioni  che  potessero,  verificaraii  tanto;  sul  cavo  aoti- 
tomarino,  quanto  sulla  linea>  di  terra  della  Compagnia;. 

Arti   14. 

In  caso  di  guem>  o  di  commozioni  politiche  il  Governo 
avrà  il  diritto  di  sospendere  qualsiasi  corrispondenza  traamisait 
bile  a  mezzo  del  cavo  che  non  sia  la  sua  propria,  senza  essere 
tenuto  v^so  la  Compagnia  a  verun  indenniaazaf 

Arti    iS. 

1j  j^nglo-Mediterranean^  Telegrafai'  Compoftjr  avrà  la  Cioollà 
di  trasferire  ad  altra  Compagnia  o  di  fomìare  una  Compagnia 
sparata  per  resecuzione  delle  disposizioni  che  formano  Fog^rtto 
delb.  presente  Convenzionei  La  Compagnia  che*  venisse  cosir  for^ 
mata  sairà.  investita  di  tutti  i  diritti  che*  competono  MiAfi^ù^ 
Mediterranean  Telegraph  Campai^,  alla  condidiione  però  ohe 
quest'ultima  si  assuma  il  disimpegno  di  tutte  quelle  obbliga- 
zioni che  sono  indivisibili,  e  che  non  possono  essere  rescisse 
senza  Tapprovazione  del  Governo,  la  Compagnia  avendo  altresì 
il  diritto  di  fondersi  con  altra  Compagnia. 

Art   16. 

Per  quanto  concerne  lo  scopo  della  presente  concessione, 
resta  annullala  la  Convenzione  i5  dicenibre  mille  oit<»cento 
sessimtacinque,  avente  rapporto  alla  linea  telegrafica  da  Susa  a 
Modica. 
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Art   in. 
La  Compagnia  dovrà  avere  costantemente  in  Italia  un  com- 
petente rappresentante^  munito  di  pieni  poteri  per  tutto  ciò  che 
riguarda  l'esecuzione  ed  interpretazione  della  Convenzione. 

Art  i8. 
Le  controvèrsie  che  potessero  sorgere  relativamente  all'appli- 
cazione  deHà  presente  Convenzione  saranno  decise  in  fonha 
ordinaria  dai  Tribunali  dèi  Regno  dltàlia. 

Munito  in  doppio  orìgìmde  del  suggello  della  Anglo-Medi-- 
terranean  Telegraph  Company  lAnuted^  in  Londra^  il  di  vén- 
tisette giugno  mille  ottocento  settantuno,  in  presenza  del  Di- 
lettore  gerente  e  del  Segretario  della  Compagnia^  i  <}uaU  vi 
apposeh)  le  loro  firme. 

Firenze,  5  agosto  1871. 

Ernesto  D'Àknico 
Direttore  generale  dei  Telegrafi, 
(MservaU  TapproTazlone  per  Legge). 

James  Anderson,  managing  Director . 
Johit  T.  Bon,  Secretàry. 


DICHIARAZIONE 


n  sottoscritto,  nella  sua  qualità  di  rappresentante  la  Socielà 
AnglO'Mediterranean  Telegraph  Company  Limited^  dichiara  di 
accettare  in  nome  e  per  conto  della  Società  stessa  le  seguenti 
correzioni  da  considerarsi  come  introdotte  nel  testo  della  Con- 
venzione colla  Direzione  generale  dei  Telegrafi  (Ministero  dei 
Lavori  Pubblici)  del  Regno  d'Italia,  per  la  cessione  all'Ammi- 
nistrazione dei  Telegrafi  italiani  del  filo  Torino-Modica,  per  la 
concessione  alla  Società  di   un   cordone  sottomarino   dall'Italia 
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all'Egitto  e  per  il  mantenimento  di  tre  conduttori  elettrici  sotto- 
marini nello  Stretto  di  Messina: 

1*  Che  la  firma  dellu  Gon^renzione  per  parte  del  Direttore 
generale  dei  Telegrafi  del  Regno  d'Italia  sia  seguita  dalle  parok 
Riservata  t approvazione  per  Legge; 

a^  Che  nel  secondo  periodo  dell'articolo  1 5  del  testo  ita- 
liano siano  tolte  le  parole  que$£uUima;  che  sia  detto  tutte  k 
obbligazioni  invece  di  tutte  quelle  obbligazioni,  e  che  infine  sia 
posta  la  parola  scisse  in  luogo  di  rescisse,  talché  il  secondo 
periodo  di  quest'articolo  st  ritenga  come  scritto  nel  modo  se- 
guente : 

«  La  Compagnia  che  venisse  così  formata  sarà  investita  di 
tutti  i  diritti  che  competono  BÌVJnglo-Mediterranean  Telegrapk 
Companjr,  alla  condizione  però  che  si  assuma  il  disimpegno  di 
tutte  le  obbligazioni  che  sono  indivisibili  e  che  non  possono 
essere  scisse  senza  l'approvazione  del  Governo,  la  Compagnia 
avendo  altresì  il  diritto  di  fondersi  con  altra  Compagnia.  >» 

Così  fatta  e  firmata  in  duplo  in  Londra  da  sir  James  An- 
derson^ Direttore  gerente  della  mentovata  Società,  alla  sede  della 
medesima,  ove  il  suggello  sociale  di  essa  Compagnia  venne  qui 
affisso  in  sua  presenza,  ed  in  presenza  del  signor  John  Thomas 
Burt,  Segretario  della  ripetuta  Società,  in  questo  di  ventisette 
luglio  mille  ottocento  seltantuno. 

Firenze,  5  agosto  1871. 


Ernesto  D*Amieo 
Direttore  generale  dei  Telegrafi, 


hmea  Anderson,  mamaging  Director. 
Jeluk  T.  Bori,  Seerelary. 
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W  4350  {ams  «•). 

Rkio  I>ecRBTO  che  concede  facolfà  a  Giuseppe  Morello 
di  stabilire  ed  esercitare  nel  porto  di  Genova  un 
badno  da  carenojggio  galleggiante. 

W  marzo  1873 


VITTORIO  EMANUELE  II 

PKR  6RAXU  DI  DIO  K  PER  VOLONTÀ  DELLA  NAUOMfi 

RE  D'ITAUA 

Sulla  proposta  del  Ministro  delle  Finanze; 

Vista  la  domanda  prodotta  da  Giuseppe  Merello  collo 
scopo  di  essere  autorizzato  ad  erigere  nel  porto  dì  Gè* 
nova  un  bacino  da  carenaggio  galleggiante  in  legno  od 
in  ferro,  da  servire  al  raddobbo  delle  navi; 

Veduti  gli  atti  della  seguita  istruttoria,  dai  quali  ri- 
sulta che  Tattuazione  della  divisata  opera  non  reca  alcun 
pregiudizio  al  buon  governo  di  detto  porto,  né  allo  in- 
teresse dei  terzi,  e  che  anzi  sarà  di  giovamento  al  com- 
mercio marittimo; 

Udito  il  parere  del  Consiglio  di  Stato; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo  quanto  segue: 
Articolo  unico. 

£  concessa  facoltà,  senza  pregiudizio  dei  legittimi 
diritti  dei  terzi,  a  Giuseppe  Merello  di  stabilire  ed  eser- 
citare nel  porto  di  Genova  un  bacino  da  carenaggio 
gallegiante  in  ferro  od  in  legno,  da  servire  al  raddobbo 
delle  navi. 

Tale  concessione  è  fatta  per  anni  trenta  a  partire  dal 
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i5  luglio  iST^I,  mediante    Tannua    prestazione  di  lire 
millecento  a   favore   delle    Finanze    dello   Stato  e  sotto 
Fesatta  ossei^anza  delle   singole   condizioni  assunte  coi 
pubblici  atti  sottoscritti  dal  richiedente  iH  5  luglio  i  874 
e  47  agosto  1872  davanti  la  Prefettura  di  Genova. 

Ordiniamo  che  il  presente  Decreto,  munito  del  sigillo 
dello  Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  uifBciale  delle  Leggi 
e  dei  Decreti  del  Regno  dltalia,  mandando  a  chiunque 
spetti  di  osservarlo  e  di  farlo  osservare. 

Dato  a  Roma  addì  ii   marzo  i873. 

VITTORIO  EMANUELE 


B§gÌ9trato  aUa  Corte  dei  conti  addi  10  aprile  187S 
Voi.  es  AtUdd  Governo  a  e.  59.  Ayres. 
Laogo  del  sigillo.  F.  U  OuatrdatigiUi  De  Falco. 


Quintino  Sella. 


W   435d    {Serie  f^U 

Regio  Decreto  che  separa  la  frazione  Pancarana  dal 
Comune  omonimo^  e  la  aggrega  a  quello  di  Mezzana 
Rabattone^  in  Provincia  di  Pavia. 

25  aprile  1873 


VITTORIO  EMANUELE  II 

P&a  GRAZIA  BI  DIO  E  PER  VOLONTÀ  DELLA  NAZIONK 

RE  D'ITALIA 

Siilla  proposta  del  Presidente  del  GoDSÌglio  dei  ìiir 
nistri,  Nostro  Ministro  Segretario  di  Stato  per  gU  A^Shxi 
dell'Interno; 
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Veduta  la  domanda  della  maggioranza  degli  elettori 
ddla  frazione  Puncarana^  per  la  separazione  di  essa  dal 
Comune  omonimo  e  per  la  sua  aggregazione  a  quello  di 
Mezzana  Rabattone; 

Vedute  le  deliberazioni  dei  Consigli  comunali  di  Pan- 
carana  e  Mezzana  Rabattone,  in  data  4  ottobre  e  25  »e- 
Tcmbre  \  865,  e  queUa  del  Consiglio  provinciale  di  Pavia, 
in  data  8  dicembre  i869; 

Visto  l'articolo  \  5,  paragrafo  2,  della  Legge  comunale 
e  provinciale,  in  data  20  marzo  1865,  allegato  A; 

Vista  la  Legge  ^8  agosto  1870,  n.  5815; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Art.  1. 

A  partire  dal  1**  luglio  1875,  la  frazione  Pancaram^ 
alla  sinistra  del  Po^  è  distaccata  dal  Comune  omonimo 
e  unita  a  quello  di  Mezzana  Rabattone,  nella  Provincia 
<ti  Pavia. 

I  confini  dei  Comuni  di  Pancarana  e  Mezzana  Rabat- 
tone sono  respettivamente  diminuiti  e  accresciuti  della 
poi^ione  di  territorio  i  c«i  limiti  sono  segnati  in  color 
rosso  nella  pianta  topografica  redatta  dalFingegnere  An- 
tonio Rossi,  in  data  10  luglio  1870,  che  sarà  d'ordine 
Nostro  vidimata  dal  Ministro  proponente. 

Ari.  2. 

Fino  alla  costituzione  dei  novelli  Consigli  comunali 
di  Pancarana  e  Mezzana  Rabattone,  a  cui  si  procederà 
a  cura  del  Prefetto  della  Provincia  entro  il  mese  di  giugno 
4873,  in  base  alle  attuali  liste  elettorali  amministrative 
debitamente  riformate  a  forma  della  Legge  comunale,  le 
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attuali  Rappresentanze  dei  due  Comuni  continueranno 
nell^esercizio  delle  loro  attribuzioni,  astenendosi  però  dal 
prendere  deliberazioni  che  possano  rincolare  Fazione  dei 
futuri  Consigli. 

Ordiniamo  che  il  presente  Decreto,  munito  del  sigillo 
dello  Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale  delle  Leggi 
€  dei  Decreti  del  Regno  d'Italia,  mandando  a  chiunque 
spetti  di  osservarlo  e  di  farlo  ossen^are. 

Dato  a  Roma  addi  25  aprile  i873. 

VITTORIO  EMANUELE 


Bt(fi*trato  aUa  Corte  ds(  anUi  addì  7  maggio  1878 
Voi.  69  Atti  del  Governo  a  e.  5.  Àyres. 
tuo8«  del  sigillo.   V.  H  QuardarigilU  Db  Palco. 


G.  Lakzà. 


Regio  Decreto  ' 
fhc  istituisce  a  bordo  d^una  Nave  dello  Stato 
una  Scuola  d^ artiglierìa  navale, 

2  aprile  1873 


VITTORIO  EMANUELE  II 

P£R  GRAZIA  DI  DIO  E  PER  VOLONTÀ  DELLA  NAZIONE 

RE  D'ITALIA 

Sulla  proposta  del  Ministro  della  Marina; 

Sentito  il  parere  del  Consiglio  superiore   di  Marina; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 
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Art.  i. 
È  istituita,  a  bordo  di  una  delle  Navi  delS  Stato  in 
armamento,  una  Scuola  denominata  Scuola  di  artiglieria 
navale^  formata  ed  amministrata  secondo  le  norme  trac- 
ciate nel  Regolamento  unito  al  presente  Decreto,  firmato 
d'ordine  Nostro  dal  Ministro  della  Marina. 

Art.  2. 
A  bordo  la  Nave-Scuola  suddetta  sono  ogni  anno  in- 
stituiti  e  sviluppati  i  corsi  d'istruzione  seguenti: 

V  Un  corso  ordinario  per  gli  Allievi  marinari  can- 
nonieri; 

2*^  Un  corso  d'applicazione  per  gli  Ufficiali  e  Guar- 
die-marina, e  di  perfezionamento  per  i  Graduati  della 
categoria  Cannonieri. 

Art.  3. 
Nessuno  potrà  essere  nominato  Marinaro  cannoniere, 
se  non  sia  munito  di  certificato  emesso  nel  modo  e  nelle 
forme  prescritte  dal  qui  unito  Regolamento. 

Tali  certificati  sono  titoli  d'idoneità  e  non  di  nomina. 
Le  nomine  avvengono  sempre  in  conformità  del  Regola- 
mento annesso  alla  Legge  per  lo  avanzamento  dell'Ar- 
mata di  mare.  I  Marinari  però,  muniti  del  certificato 
per  Marinaro  cannoniere,  avranno  diritto  al  corrispon- 
dente supplemento.* 

I  certificati  medesimi  non  si  possono  conferire  che 
esclusivamente  dalla  Nave-Scuola,  e  alla  fine  di  ogni 
corso  ordinario. 

Art.  4. 
Nessun  Marinaro  o  Graduato  della  categoria  Cannonieri 
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potrà  essere  promosso   a   grado   superiore,   senza  essere 

munito  di  un  certificato  d^idoneità  pel  grado  che  deve 

conseguire. 

Tali  certificati  sono  titoli  d'idoneità  e  non  di  nomina. 

I  certificati  medesimi  non  si  possono  conferire  che 
esclusivamente  dalla  Nave-Scuola,  e  al  termine  di  ciascun 
corso  di  perfezionamento.  E  fatta  a  ciò  eccezione  pei  Regi 
Legni  alFestero,  potendo  in  tal  caso  i  certificati  suddetti 
essere  conferiti  da  speciali  Commissioni  all'uopo  stabilite. 

Art.  5. 
A  ciascun  Uffiziale,  che  avrà  preso  parte  ad  un  corso 
di  applicazione,  sarà  inscritto  sulla  rispettiva  matricola 
il  risultato  e  il  profitto  conseguito. 

Art.  6. 
La  durata  dei  corsi  d'istruzione  sarà   regolata   come 
qui  appresso: 

1  "^  Corso  ordinario  per  gli  Allievi  cannonieri,  otto  mesi; 
2^  Corso  d'applicazione  per  gli  Uffiziali,  e  di  per- 
fezionamento pei  Graduati   della    categoria   Cannonieri^ 
tre  mesi; 

II  corso  d'applicazione  e  di  perfezionamento  non  potrà 
cominciare  se  non  terminato  il  corso  ordinario. 

Il  mese  che  in  ciascun  anno  resta  libero  sarà  consa- 
crato alle  riparazioni  del  materiale  e  assetto  del  bastimento. 

Art.  7. 

Resta  col  presente  abrogato  il  Decreto  in  data  \  3  marzo 
1870,  riguardante  l'ordinamento  della  Scuola  Marinari 
cannonieri,  e  qualunque  altra  disposizione  contraria  al 
presente.. 
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Ordiniamo  che  il  presente  Decreto,  munito  del  sigillo 

dello  Stato  9  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale  delle  Le^i 

e  dei  Decreti  del  Regno  dltatia,  mandando  a  diiunque 

spetti  di  osservarlo  e  di  farlo  osservare. 

Dato  a  Roma  addi  2  aprile  ^873. 

VITTORIO  EMANUELE 

tlggitinto  alla  Corte  dii  conti  addi  8  maggio  1878 
V9I.  ed  AiU  del  Governo  a  e.  7.  Ayres. 
Luogo  del  sigillo.   V  II  GuardasigiUi  De  Falco. 

A.    RiBOTY. 


REGOLAMENTO 

PER  LA  SCUOLA  DI  ARTIGLIERIA  NAVALE 


CAPITOLO  I. 

Prescrizioni  organiclie. 

Art.   I . 
Scopo  della  Scuola. 
La  Scuola  di  artiglieria  navale  è  istituita  per  fornire  annual- 
mente i  Marinari  cannonieri^  e  per  completare  IMstruzione  pra* 
tica  d'artiglieria  degli  Uffiziali  e  Guardie-marina  e  dei  Graduati 
della  categoria  Cannonieri. 

Art.  2. 

Sede  della  Scuola. 

La  Scuola  è  costituita  su  una  Regia  Nave  denoipioata  Na\>e*^ 
Scuola  di  artiglieria  navale.  Questa  Nave,  sempre  in  armamento, 
sarà  ascritta  al  i""  Dipartimento  marittimo  e  stanziarà  oei  golfo 
della  Spezia. 
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Art  3. 

Cannoniera  e  barca  a  vapore  aggregate  alla  Scaola. 

Alla  Nave-Scuola  verrà  aggregata  una  piro-cannoniera  per  le 
esercitazioni  del  tiro  in  moto  durante  il  terzo  periodo  del  corso 
ordinario  e  durante  il  secondo  periodo  del  corso  di  applicazione, 
ed  una  harca  a  vapore  per  il  servizio  di  trasporto  del  personale 
a  terra  e  per  Tapprovvigionamento  delle  munizioni  della  Nave- 
Scuola. 

La  piro-cannoniera  sari  fornita  d'un  equipaggio  speciale,  il 
quale  si  comporrà  di  due  parti:  Tuna  permanente,  l'altra  even- 
tuale. 

L'equipaggio  fisso  o  permanente  consterà  di: 
Un  a*  Nocchiere,  Capo  di  carico; 
Un  2""  Capo  cannoniere.  Capo  di  carico; 
Un   1^  Macchinista,  Capo  di  carico; 
Un  Capo  fuochista; 

Due  Marinari,  quali  pennesi  dei  due  Capi  di  carico  (a*  Noc- 
chiere e  2""  Capo  cannoniere). 

L'equipaggio  eventuale  della  piro-cannoniera  sarà  formato  dagli 
individui  di  comandata,  inviati  dalia  Nave-Scuola  per  gli  esercizi 
sulla  piro-cannoniera. 

Le  indennità  pel  2""  Nocchiere  e  a*"  Capo- cannoniere.  Capi 
(li  carico  e  Sott'Uffiziale  macchinista  contabile,  nonché  i  sup- 
plementi mensili  ai  Pennesi  e  Capo  fuochista^  saranno  quelli  por- 
tati dalla  Tabella  n.  4y  annessa  al  Regio  Decreto  8  novembre 
i868  (tipo   io)  Coìmoniere  non  corazzale. 

La  piro-cannoniera  non  riceverà  alcuna  dotazione  di  consumo, 
e  per  la  conservazione  del  materiale  e  sua  amministrazione  sarà 
considerata  ed  assimilata  ad  una  barca  a  vapore  di  R.  Nave. 

Il  %uo  personale  sarà  riguardato  perciò  come  parte  integrante 
della  Nave-Scuola. 
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Art  4. 

Composizione  del  personale  dirigi*.nte  e  di  servizio  della  Scuola. 
-  Sue  cooopeteDze. 

Il  personale  dirigente  e  di  servizio  della  Scuola  è  stabilito  dalla 
TabeUa  Ay  annessa  al  presente  Regolamento. 

Esso  avrà  diritto  alle  intere  competenze  di  mare,  oltre  quelle 
speciali  ad  ogni  grado,  e  godrà  dei  supplementi  stabiliti  dalia 
Tabella  By  annessa  al  presente  Regolamento. 

Art.  5. 

Dipendenza  della  Scnola. 

La  Scuola  d'artiglieria  navale  dipenderà  direttamente  dal  Mi- 
nistero della  Marina,  per  quanto  riguarda  Tistruzìone,  il  servizio 
tecnico  d'artiglieria,  e  la  compilazione  di  istruzioni  e  norme  per 
gli  esercizi.  Per  il  rimanente  dipenderà  direttamente  dal  Col- 
mando in  capo  del  Dipartimento. 

Il  suo  servizio  sarà  completamente  indipendente  da  quello  di 
qualunque  altra  Regia  Nave  o  Forza  navale  in  vista,  eccezione 
fatta  per  l'alzare  ed  ammainare  della  bandiera. 

Non  assumerà  funzioni  di  nave  di  comando  superiore,  né  potrà 
esercitare  quelle  di  nave  ammiraglia. 

Art  6. 

Ordinamento  della  Scnola. 

Tutti  i  Regolamenti  della  Regia  Marina  saranno  in  vigore  a 
bordo  la  Nave-Scuola,  per  quanto  non  contrariano  il  disposto 
dal  presente  Regolamento,  e  per  quanto  lo  comporta  la  sua  spe- 
ciale missione. 

Art  7. 
Norme  generali  circa  i  corsi  annnali. 

Sulla  Nave-Scuola  avranno  annualmente  luogo  due  corsi  d'istru- 
none,  il  primo  detto  corso  ordinario,  ed  il  secondo  corso  di 
applicazione  e  dì  perfezionamento. 
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n  primo  sarà  destinato  ad  istruire  un  dato  numero  dì -reclute 
alle  funzioni  di  Marinaro  cannoniere. 

Il  secondo  tenderà  a  perfezionare  l'istruzione  pratica  di  arti- 
glieria nasale  degli  Uffiziali  di  Vascello^  delle  Guardie^marìna, 
dei  Graduati  della  categoria  Cannonieri,  non  che  a  predisporre 
questi  ultimi  agli  esami  di  avanzan^nto,  ed  a  preparare  gli  istrat- 
tori  che  occorrono  alla  Scuola. 

Art  8. 
Dei  Consiglio  d'istruzione  della  Scuola. 
Sulla  Nave-Scuola  vi  sarà  un  Consiglio  composto: 
del  Comandante,  Presidente y 
deirUffiziale  in  secondo,  e  di 
un  Luogotenente  di  Vascello,  Relatore. 
Dietro  proposta  del  suo  Presidente,  esso  Consiglio  si  occu- 
perà di  tutto  ciò  che  concerne  l'istruzione  dei  Marinari  canno- 
nieri e  Tordinamento  della  Scuola. 

n  Comandante  la  Nave^ScuoIa,  nel  caso  lo  crederà  neces- 
sario, potrà  aggregarvi  uno  o  più  Uffiziali  con  voto  consultivo. 
Sarà  però  fatto  cenno  nel  verbale  del  loro  voto. 

Art  9. 

Commissioni  speciali  tecniche  d'artiglieria. 
Il  Comandante   la   Nave-Scuola  nominerà  delle  Commissioni 
speciali  per  quanto  riguarda  studi  ed  esperienze  di  artiglieria, 
di  cui  venisse  incaricato  dal  Ministero  della  Marina. 

Art  IO. 

Compilazioni  e  nìodifìche  delle  teorie. 
Qualunque  dispiìsi/cione  relativa  ;ìlla  compilazione  delle  teorie, 
.0  a  modificazioni  da  inlrodursi  in  quelle  esistenti,  dovrà  essere 
approvata  dal  Consiglio  d'isli unione,  al  quale  in  tale  occasione 
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Mraaao  agfpregàti  con  voto  cowultivo  i  due  più  anEiani  Luo- 
gotenenti di  Vascello  imbarcali^  oltre  il  Relatore. 

n  Comandante  trasmetterà  al  Ministero/  con  la  relativa  de- 
ltt>erazione^  il  testo  delle  modificazioni  od  aggiunte^  che^  ve- 
nendo sanzionato,  sarà  fiitto  inserire  nel  Giornale  militare  della 
Marina  per  cura  del  Ministero. 

CAPITOLO  II. 
jéttributi  del  personale  dirigente. 

Art  II. 
Del  Comandante.  , 

n  Comandante  della  Nave-Scuola  Cannonieri,  oltre  ai  dovéri 
ed  attributi  di  comsmdo  di  Regia  Nave,  avrà  pure  il  compito 
«li  strettamente  osservare  e  &r  osservare  il  presente  Regcda*- 
mento. 

Nelle  relazioni  con  altre  Autorità  egli  si  atterrà  al  disposto 
dett'articolo  5. 

Art.   1 3. 
DeirUffiziale  in  2^ 
Un  Capitano  di  Fregata  imbarcato  sulla  Nave-Scuola  avrà  la 
qualità  di  TJffiziale  in  a®  e  sarà   specialmente    incaricato    della 
direzione  delle  scuole  ed  esercizi. 

La  parte  amministrativa  delle  sue  incumbenze  s<irà  devoluta 
al  primo  Luogotenente. 

Art.   i3. 

Del  ì^  Luogotenente. 
Il   primo  Luogotenente  della   Scugla  avrà   le   stesse   atlrihu- 
zioni  che  sugli  altri  Regi  Legni  in  armamento,  oltre  quelle  che 


Digitized  by 


Google 


672 

spetterebbero  all'Uffiziale  in  a!  per  la  parte  amministrathra^  se- 
condo il  Regolamento  del  servizio  di  bordo. 

Egli  sarà  specialmente  incaricato  del  materiale^  e  non  tvri 
ingerenza  nell'andamento  della  Scuola,  se  non  per  quanto  gii 
individui  che  la  compongono  fanno  parte  dell'equipaggio. 

Al  primo  Luogotenente  il  tempo  passato  sulla  Nave-Scuola 
è  calcolato  come  dettaglio  per  la  promozione  al  gr^do  superiore. 

Art  14. 

Dei  Luogotenenti  di  Vascello  comandanti  le  Squadre. 

Quattro  Luogotenenti  di  Vascello  avranno  incarico  della  di- 
rezione, dell'istruzione,  disciplina  ed  amministrazione  delle  quattro 
frazioni  in  cui  è  scompartito  il  personale  della  Nave-Scuola. 

Oltre  ai  servizi  inerenti  alla  loro  carica  di  Comandanti  di 
Squadra,  essi  faranno  per  turno  un  servizio  giornaliero  di  ispe- 
zione^ durante  il  quale  avranno  la  responsabilità  dell'andamento 
generale  del  servizio  interno  ed  esterno  della  Nave. 

Cessando  essi  di  far  parte  dello  Stato  Maggiore  della  Nave- 
Scuola^  sarà  fatta  speciale  menzione  sulla  loro  matricola  delia 
destinazione  avuta  e  dei  rapporti  meritati  -  Oltre  a  ciò  saranno 
scelti  di  preferenza  per  esercitare  le  funzioni  di  Uffiziale  inca- 
ricato del  materiale  d'artiglieria  a  bordo  alle  Navi  dello  Stato. 

Art.  i5. 
Dei  Sottotenenti  di  Vascello  istruttori. 
I  quattro  Sottotenenti  di  Vascello,  che  contano  maggior  tempo 
d'imbarco  a  bordo  la ^Nave-Scuola^  assumeranno  le  funzioni  di 
Urficiali  istruttori  delle  Squadre  di  bordo  col  compito  speciale 
di  dirigere  tutte  le  scuole  ed  esercizi  sotto  gli  ordini  del  Luo- 
gotenente di  Vascello  comandante  la  Squadra  a  cui  appar- 
tengono. 

Essi  saranno  esenti  dal  servizio  di  guardia^  ed  adempiranno 
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solo  per  giro  uq  servizio  giornaliero  di  sorveglianza  nelle  bat- 
terie il  giorno  che  la  Squadra  sarà  di  guardia. 

Sbarcando  dalla  Nave-Scuola  verrà  fatta  annotazione  sulla 
loro  matricola  della  speciale  destinazione  avuta  e  dei  rapporti 
meritati. 

Art   i6. 
Dei  Sottotenenti  di  Vascello  destinati  al  servizio  di  bordo. 

I  rimanenti  Sottotenenti  di  Vascello^  imbarcati  a  bordo  la 
Nave-Scuola,  sono  destinati  al  servizio  di  bordo. 

Essi  disimpegneranno  a  giro  il  servizio  di  guardia  sotto  gli 
ordini  del  Luogotenente  di  Vascello  d'ispezione. 

Essi  avranno  ognuno  incarico  dello  assetto  di  una  parte  del 
bastimento^  come  stabilisce  il  Regolamento  sul  servizio  di  bordò, 
secondo  la  loro  anzianità. 

Art   17. 
Delle  Guardie-marina  di  1^  classe. 
Le  Guardie-marina  di  prima   classe  saranno  ripartite  fra  il 
servizio  di  bordo   e  quello  di  istruzione  della  Squadra  a  cui 
appartengono. 

Esse  saranno  anche  destinate  agli  incarichi  di  pulizia  ed  as- 
setto di  una  parte  del  bastimento. 

Art   18. 

« 
Del  Luogotenente  di  Vascello  -  Relatore  del  Consiglio. 

Un  Luogotenente  di  Vascello  di  prima  classe  avrà  le  funzioni 
di  Relatore  del  Consiglio  e  sarà  incaricato  delFistruzione  agli 
Ulìfiziali  del  corso  di  applicazione. 

Art.   19. 

Dei  disegnatori. 

Necessitando  alla   Nave-Scuola   dei  disegnatori  per  lavori  di 

artiglierìa^  se  ne   chiamerà  il  numero  occorrente  temporanea- 

T«u  XXXTIIL  iS 


Digitized  by 


Google 


674 

meaìe,  e  le  reUiive  competenze  verraimo  prelevate  dalle 

df.  economia  della  Scnola. 

Art  a  a. 
Del  Capo  cannoniere. 
Il  Capo  cannoniere  avrà  a  bordo  la  Mave-Scaola,  c5me  sulle 
altre  Regie  Navi^  le  attribuzioni  stabilite    dai    Regolamenti    in 
vigore. 

Art.  ai. 
Secondi  Capi  cannonieri  istnittori. 
I  secondi  Capi  cannonieri  istruttori  saranno  annualmente  pre- 
scelti  fra  i  secondi   Capi   cannonieri^  che  durante  il  corso  di 
perfezionamento  avranno  dati  migliori  risultati. 

Alla  fine  di  ogni  corso  ordinario  sarà  portato  primo,  nella 
lista  delle  promozioni  a  scelta  al  grado  superiore^  quello  fra 
essi  maggiormente  meritevole  per  zelo  ed  abilità  quale  istruttore. 

Art  aa. 

Dei  Caporali  cannonieri. 

I  Caporali  cannonieri  saranno  tipplicati  ciascuno  a  una  serie 

e  prenderanno  il  nome  di  Sotto^istmttori  -  Saranne  presc^  fra 

i   Caporali   cannonieri   che   avranno  dati   migliori   risultati   nel 

corso  di  perfezionamento. 

Alla  fine  di  ogni  corso  ordinario  saranno  portati  i  primi , 
nella  lista  delle  promoziotii  a  scelta  al  grado  superiore,  i  due 
fra  essi  che  ne  risultino  maggiormente  meritevoli. 

Art  a3. 
Dei  Cannonieri  di  1»  classe. 
Verranno  prescelti  per  rimanere  a  bordo  la  Nave-Scoola  come 
Capi-serte  i  a4  Allievi  dell'ultimo  corso  ordinario,  che  saranno 
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ritenuti  a  ciò  più  idoaei;  prenderanno  il  nome  di  Assistenti 
istruttori  e  disimpegneranno  le  funzioni  di  Capi-serie  degli  Al- 
lievi -  Saranno  ammessi  a  far  parte  del  corso  di  perfezionamento 
^e  segue  immediatamente  quello  ordinario  da  essi  fatto  come 
Allievi^  onde  conseguire  il  certificato  d'idoneità  al'  grado  di 
Caporale  cannoniere. 

I  primi  quattro  in  merito  nel  conseguire  tale  brevetta  sa- 
ranno pei  primi  portati  nella  lista  di  avanzamento  a  scelta  per 
Caporali  cannonieri. 

Art  24. 

Del  personale  dette  calegorie  Noccki&ri  -  Timoneria  -  Moistranza  - 
Aiutanti  -  Trombettieri  -  ecc.  ecc. 

lì  personale  delie  categorie  Nocchieri^  Timoneria,  Maestranza, 
aiutanti,  Trombettieri  ecc.  avranno  a  bordo  la  Nave-Scuola  le 
stesse  attribuzioni  come  nelle  altre  Regie  Navi. 

Art.  25. 
Degli  attendemi  degli  Ufflziali. 
In  più  del  personale  di  Bassa-forza  fissato  dalla  Tabella  J, 
saranno  imbarcati  a  bórdo  la  Nave-Scuola,  come  attendenti  degli 
Uffiziali,   12  Marinari  di  torta  classe. 

CAPITOLO  ili 
Del  corso  ordinario. 

Art  26. 
Numero  di  AiUeri  cannonieri. 

II  numero  degli  •Allievi  cannonieri  in  massima  è  quello  ri-* 
multante  dalla  Tabella  ^  -  Il  Ministro  della  Marina  io  accrescerà 
o  diminuirà  secondo  le  esigenze  del  servizio. 
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Art  a^. 


IVonna  per  la  scelta  degli  Allieri  ranooiiien. 

Saranno  prescelti  per  Allievi  cannonieri  gli  indiiidai  di  fisico 
rohastOy  svelto,  con  vista  regolare,  intelligenza  pronta  e  statura 
non  minore  di  metri   i,65. 

Verranno  a  preferenza  scelti  fra  i  Marinari  che  ne  (anno  do- 
manda, e  fra  qoelli  che  sanno  leggere  e  scrivere. 

Art  38. 
AllicTi  gtodicatt  insa5€et:ìbtli  a  direnìre  Cannonieri, 
li  Comandante  la  ^Jave-Scuola  avrà  tacoltà  di  respingere  alla 
Divisione  tutti  quegli  individui  che  giudicherà  insuscettibili  a 
divenire  Cannonieri  -  Sarà  perciò  imbarcalo  sulfa  Nave-Scuola 
il  dieci  per  cento  in  più  del  rumerò  di  Allievi  cannonieri  sta- 
hilito  al  principio  del  corso. 

Art  29. 

Aniinissiooe  qnali  AllitTi  cannonieri. 
Non  saranno  ammessi  come  Allievi  cannonieri  gl'individui  che 
hanno  meno  di  3  anni  di  servizio  effettivo  da  compiere. 

Art  3o. 
Divisione  del  Corpo  Reale  Equipaggi  a  coi  appartengono  gii  Allievi. 
Gli  Allievi   cannonieri  sono  forniti  alla  Scuola  dalle  tre  Di- 
visioni del  Corpo  Reale  Equipaggi,  ma  vengono,  pel  tempo  del 
loro  imbarco  sulla  Scuola,  aggregati  lutti  alla  prima  Divisione. 

Art.  3i. 
RipArto  dei  personale  di  Bassa-forza  snlla  Nave-Seaola. 
Il  personale  di  Bassa-forza  sulla  Nave-Scuola  verrà  diviso  in 
quattro  parti  uguali  chiamate  Squadre^  ciascuna  comandata  da 
on   Luogotenente  di  V«i«cello. 
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Art.  3a. 

Programoia  d'istruzione  per  gli  Allievi  cannonieri. 

Il  corso  d'insegnamenlo  per  gli  Allievi  cannonieri  comprende 
Fislruzione  pratica  e  quella  teorica  -  La  prima  abbraccia 
quella  parte  del  i®  e  a**  volume  delle  istruzioni  militari  perla 
Real  Marina^  contemplata  nel  loro  programma  di  istruzione^  e 
l'esercizio  di  tiro  al  bersaglio  coi  cannoni,  carabine  e  rewolver. 

La  seconda,  quella  parte  del  3*  volume  delle  istruzioni  mi- 
litari contemplata  nel  loro  programma  di  istruzione,  e  le  scuole 
elementari. 

Il  corso  ordinario  viene  diviso  in  tre  periodi  d'istruzione,  in 
ognuno  dei  quali  saranno  trattate  due  o  più  materie  alternati* 
vamente,  com'è  stabilito  dal  Regolamento  interno  per  la  Scuola 
nella  parte  '  riguardante  gli  orari  di  bordo. 

Primo  periodo  d'istruzione. 

Parte  pratica.  -  Scuola  del  soldato  senz'armi. 

Maneggio  della  carabina  -  Carica  e  fuochi  e  scuola  di  riga 
e  di  quadriglia. 

Maneggio  per  comandi  dei  cannoni  a  telaio  ed  a  ruote/ 
Maneggio  della  sciabola. 
Parte  teorica.  -  Nomenclatura    e   descrizione    sommaria   dot 
cannoni  e  loro  accessori,  affusti  ed  attrezzi,  carabina  e  sciabola  • 
Scuola  elementare. 

Secondo  periodo  d'istruzione. 

Parte  pratica,  -  Esercizio  a  volontà  coi  cannoni  a  telaio  e  a 
ruote  -  Scuola  di  batteria  -  Tiro  al  bersaglio  all'ancora  -  Scuola 
Al  pelottone  e  compagnia  in  ordine  sparso  e  in  ordine  serrato^ 
Tiro  con  la  caral^ina. 
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Parie  teorica.  -  Awertenze  generali  sogli  esvdzi. 

Descrizione  ed  uso  dei  proietti^  cariche^  spolette^  ecc.  - 
Punteria  con  Talzo  -  Scuole  elementari. 

Terzo  periodo  d'istruzione. 

I*  Parte  pratica.  -  Esercizio  generale  di  combattimento  - 
Tiro  in  moto  -  Scuola  di  magazzini  e  passaggi  -  Cannoni  da 
sbarco  -  Scuola  di  pezzo,  batteria  e  brigata  -  Tiro  al  bersaglio^ 
cannoni  nelle  lance  -  Tiro  al  bersaglio^  esercizio  del  revolver  - 
Tiro  al  bersaglio^  ripetizione  generale. 

Parte  teoi^ica.  -  ArtiGzi  e  magazzini  -  Deviazioni,  gittata  ecc. 
-  Nomenclatura  dell'affusto  da  sbarco  e  da  palischermo  -  Ripe- 
tizione generale  -  Scuola  elementare. 

a*  Le  norme  da  seguirsi  circa  gli  esercizi  saranno  quelle 
indicate  nelle  istruzioni  militari  per  la  Real  Marina,  notando 
che  la  parte  teorica  dovrà  limitarsi  a  descrizioni  sommarie  ed 
idee  generali. 

3^  La  durata  dei  periodi  sarà  quella  determinata  dal  Rego- 
lamento intemo. 

Art  33. 
Norme  per  gli  esercizi  e  scuole. 
1®  L'istruzione  sarà  fetta  per  Squadre  sotto  la  direzione  degli 
Uffiziali  e  Graduati  di  ciascuna  di  esse. 

3*  La  Squadra  di  servizio  rimane  esente  dagli  esercizi;  essa 
disimpegoa  il  servizio  di  bordo  -  Il  picchetto^  sotto  la  dire- 
zione del  Sottotenente  istruttore  della  propria  Squadra,  hrk 
un'istruzione  giornaliera,  riguardante  i  doveri  e  consegne  generali 
delle  sentinelle  ecc. 

Le  altre  tre  Squadre  ricevono  istruzione  per  ore  5  e  mezza 
al  giorno  meno  i  giorni  festivi,  e  il  giovedì,  destinato  alla  pulizia 
ed  assetto  del  bastimento. 
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.3^  Oltre  alle  suaccenttate  istruzioni^  gli  Allievi  scelti  della 
Squadra  di  i^,  s*^  e  3*  comandata  riceveranno  giornalmente^ 
insieme  agli  Istruttori,  Sott'Istruttori  ed  Assistenti,  uno  speciale 
insegnamento  teorico  dal  rispettivo  Sottotenente  di  Vascelio 
istruttore. 

A  tale  insegnamento  saranno  ammessi  gli  Allievi  scelti  du- 
rante il   3*  periodo  d'istruzione. 

4^  Nella  stagione   estiva,  nelle   ore   pomeridiane,   gli   Allievi 
saranno  esercitati  nella  scuola  di  voga  e  di  nuoto. 

Art  34. 
Norme  pel  tiro  in  bianco 
Ogi^i  serie  di  Allievi  dovrà  al  principio  del  secondo  periodo 
sparare  cinque  colpi  in  bianco  coi  seguenti  calibri: 

N.  3  da   16  F.  R.  C. 
N.  2  da   16  F.  L.,  n.   i. 

Inoltre,  durante  la  scuola  di  pelottone,  ogni  Allievo  dovrà 
sparare  cinque  colpi  in  bianco  colla  carabina. 

Art.  35. 

Norme  pel  tiro  ai  bersaglio* 
Ogni  Allievo  dovrà  eseguire  il  tiro  al  bersaglio    e    gli   spari 
di  artifizi  che  risultano  dalla  seguente  Tabella: 
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Per  la  scuoia  di  tiro^  in  massima^  saranno  seguite  le  norme 
stabilite  dalle  istruzioni  per  la  scuola  di  tiro  a  bordo^  con  le 
suindicate  varianti  circa  il  numero  dei  colpi  da  eseguirsi. 
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Art.  36. 
Premi  pel  tiro  al  bersaglio. 

I  premi  pel  tiro  al  bersaglio  saranno  annualmente  stabiliti 
dal  Ministero  dietro  proposta  del  Comando  della  Nave-Scuola. 

Art  37. 

Rapporto  settimanale  d'istruzione. 

In  fine  di  settimana  ogni  Comandante  di  Squadra  compilerà 
un  rapporto^  mod.  n.  i,  in  cui  sarà  inserto  tutto  ciò  che  .può 
avere  d'interessante  a  comunicare  riguardo  all'istruzione^  disci- 
plina ed  amministrazione  degli  Allievi. 

Art.  38. 
Rapporto  alla  fine  di  ogni  periodo  d'istruzione. 

1^  Alla  fine  di  ogni  periodo  d'istruzione  ogni  Comandante 
di  Squadra  compilerà  un  rapporto^  mod.  n.  2,  da  cui  risulti  il 
profitto  di  ciascun  Allievo^  cosi  nella  media  complessiva^  come 
in  ogni  singola  materia,  notando  che  dieci  rappresenta  il  mas- 
simo del  profitto^  e  zero  l'assoluta  mancanza. 

2^  Dopo  l'esame  dei  rapporti  del  periodo,  il  Consiglio  d'istru- 
zione assisterà  ad   uno   degli    esercizi   del   periodo   stesso   per 
ciascuna  Squadra,  ed  il  Comandante^  sentito  il  parere  dei  membri,' 
emanerà  un  ordine  del  giorno  intorno  al  merito  della  Squadra 
ispezionata. 

Art.  39. 
Classificazione  degli  Allievi  alla  fine  del  corso. 

I®  Al  termine  del  corso  ordinario  ogni  Comandante  di  Squa- 
dra, riuniti  tutti  i  rapporti  dei  periodi,  e  delle  tre  medie  par- 
ziali fatta  una  media  generale,  compilerà  uno  specchio,  mod. 
n.  3,  in  cui  si  concederanno  le  note  di  approvato  per  la  i* 
classe  a  coloro  che  avranno  ottenuto  punti  di  classificazione 
fra  IO  e  8,  e  approvato  per  a'  classe  a  quelli  che  avranno 
ottenuto  punti  di  classificazione  fra  8  e  6  inclusivamente. 
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Gli  AUieTÌ  che  avranno  ottenuto  punti  di  classificazione 
inferiori  a  6  saranno  dichiarati  non  idonei  per  Marinari  cannonieri, 
a®  Il  Consiglio  d'istruzione,  a  cui  sono  perciò  aggregati  tatti 
i  Comandanti  di  Squadra,  riuniti  i  diversi  specchi  di  classificazione, 
compilerà  uno  specchio  finale,  mod.  n.  4^  per  ogni  Divisione; 
di  cui  una  copia  sarà  inviata  al  Ministero  della  Marina,  ed  altra 
alle  DÌTÌsioni  dei  Corpo  R.  Equipaggi  per  gli  Allievi  a  ciascuna 
di  esse  appartenenti. 

Art  4o. 
Certificati  d'idoneità. 

Agli  Allievi  risultati  idonei  sarà  immediatamente  rilasciato 
un  certificato  d'idoneità  per  la  rispettiva  classe,  mod.  n.  5. 

A  coloro  però  fra  essi  che  saranno  risultati  di  cattiva  con- 
dotta il  Comandante  della  Scuola  non  consegnerà  personalmente 
il  certificato,  ma  lo  invierà  al  Comandante  delia  rispettiva  Di- 
visione, il  quale  si  riserverà  di  consegnarlo  all'Allievo,  e  di 
nominarlo  Marinaro  cannoniere  dopo  il  primo  rapporto  di  buona 
condotta  che  riceverà  dal  bordo  di  un  bastimento  dello  Stato. 

Art  4i. 

Ansotazioni  sui  fogli  matricolari  degli  Allievi. 

L'Uffiziale  in  3*,  nel   fare   i   fogli   matricolari   degli    Allievi, 

noterà  a  ciascuno  di  essi  le  osservazioni  che  crederà  del  caso^ 

facendo  speciale  menzione  di  quelli  che  avranno  ottenuto  mi* 

gHori  punti  nel  tiro  al  bersaglio. 

Art.  ^2. 
RinTie  degli  Allievi  brevettati  alle  rispettive  Divisioni. 
Terminato  il  corso,  il  Comandante  della  Scuola  rinvierà  alle 
rispettive  Divisioni   gli   Allievi  brevettati,   ove   immediatamente 
saranno  nominati  Marinari  cannonieri. 

Al  Comandante  della  Nave-Scuola  è  fatta  facoltà  di  ritenere 
a  bordo  i  3o  migliori  Allievi  per  prendere  parte  al  corso  di 
perfeaionamen  to. 
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Gli  Allievi  noD  risultati  idonei  saranno  iiiTiatì  alle  Divisioni 
all'epoca  in  cui  avrà   principio   a    bordo   alla   Scuola    il    nuovo 
oorso  ordinario. 

Art.  43, 

Salvo  speciali  ordini  del  Ministero*  della  Marina  e  la  nserv» 
indicata  all'articolo  :28,  nessun  Allievo  del  corso  ordinario  potrà 
venire  sbarcato  durante  il  corso. 


CAPITOLO  JV. 

Del  corso  di  perfeziofiameuto  e  di  applicazione. 


Corso  di  perfezionamento  per  lo  Stato  Minore. 


Art.  44. 

Personale  del  corso. 

Prenderanno  parte  al  corso  di  perfezionamento: 

I*  I  3o  Allievi  cannonieri  brevettati  di  i'  classe,  risultati 
i  migliori  nella  classificazione  finale; 

3^  Tutti  i  Marinari  cannonieri  di  i*  classe  disponibili  alle 
Divisioni  ; 

3^  I  Caporali  e  Sott'Uffìziali  cannonieri  inviati  dalle  Divi- 
sioni a  coloro  fra  quelli  rimasti  imbarcati  a  bordo  la  Nave-Scuola, 
e  che  non  avranno  ancora  assistito  a  un  corso  di*  perfeziona- 
mento col  grado  che  hanno. 

Il  Ministero  determinerà  annualmente  il  numero  dei  Capo- 
rali e  Sott'Uffiziali  che  per  ogni  Divisione  dovranno  essere 
inviati  a  prender  parte  al  corso  di  perfezionamento. 

Non  potranno  essere  ammessi  ad  un  tal  corso  gFindividui  a 
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cui  rimane  a  compiere  meno  di  un  anno  di  servizio  effettive, 

a  meno  che  non  domandino  di  rinnovare  la  ferma. 

Non  potranno  essere  ammessi  a  far  parte  di  un  corso  di  per- 
fezionamento coloro  che  collo  stesso  grado  avessero  assistito  ad 
un  precedente  corso,  e  avessero  con  successo  superato  gli  esami 
finali  pel  grado  superiore.  Coloro  poi  che  non  avranno  supe- 
rato gli  esami  finali  potranno  essere  ammessi  al  successivo 
corso  di  perfezionamento  nelPanno  seguente. 

Art.  45. 

Durata  del  corso  di  perfezionamento. 

Il  corso  di  pe/^fezionamento  avrà  la  durata  di  tre  mesi,  com- 
presi gli  esami,  ed  incomincierà  appena  terminato  il  corso  or- 
dinario. 

Art  46. 
Programma  di  insegnamento. 

I  Cannonieri  di  i^  classe  riceveranno  un  complemento  di 
istruzione  pratica,  e  seguiranno  un  corso  teorico  che  li  ponga 
in  grado  di  prestare  l'esame  per  Caporale  cannoniere. 

I  Caporali  e  Sott'Uffiziali  saranno  esercitati  nel  maneggio 
pratico  delle  varie  armi,  nella  scuola  di  comando  e  seguiranno 
rispettivamente  dei  corsi  teorici  atti  a  prepararli  agli  esami  pel 
grado  superiore. 

Ad  ognuna  di  queste  categorie  sarà  destinato,  secondo  il  caso, 
uno  o  piit  Uffiziali  istruttori:  i  varj  programmi  di  istruzione 
saranno  svolti  colle  norme  prescritte  nel  Regolamento  intemo. 

Art.  47. 
Tiro  al  bersaglio. 
Ogni  individuo    facente  parte  del   corso    di   perfezionamento 
eseguirà  i  tiri  al  bersaglio  e  gli  spari  di  aitiftzi  stabiliti    dalk 
Tabella  seguente: 
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Calibri 

Cannoni 
A.  R.C. 

Cannoni 
da  i6 
F.R.C. 

Cannoni 

lisci 
0  da  12 

B.R. 

cs 

e 

i 

o 

> 

1 

ce 

co 

a 

1 

Numero 
dei  colpi 
per  ogni 
individuo 

1 

ogni 
5  individui 

1 

1 

5 

6 

1 

-fi 

Proietto 

e  cariche 

usate 

3*  Carica 

Granata 

di  ferraccio 

scarica 

in  moto 

2*  Carica 

Granata 

di  ferraccio 

scarica 

aiFàncora 

2*  Carica 
0  carica  unica 

Granata 
scarica 
in  moto 

^ 

Art.  48. 
Ordinamento  del  personale. 

Il  personale  chiamato  a  far  parte  del  corso  di  perfeziona- 
mento sarà  ripartito  pel  servizio  di  bordo  nel  modo  prescritto 
dal  Regolamento  interno  della  Nave-Scuola. 

Art.  49. 
Degli  esami. 

Al  termine  del  corso  di  perfezionamento,  tutti  quelli  che  ne 
£airanno  domanda  saranno  ammessi  agli  esami  pel  grado  superiore. 

II  Consìglio  d'istruzione  si  trasformerà  perciò  in  Commissione 
di  esame,  aggiungendovi  per  ogni  classe  di  candidati  i  rispet- 
tivi Uffiziali  istruttori.  Mei  caso  di  numero  pari,  il  voto  del 
Comandante  della  Scuola  sarà  preponderante. 

Ad  ogni  esaminato  approvato  verrà  immediatamente  rilasoiate 
un  certificato  d'idoneità,  mod.  n.  6. 

Terminati  gli  esami,  verrà  spedita  copia  dei  risultati  al  U>- 
nistero  della  Marina  ed  alla  Divisione  del  Corpo  Reale  Equi- 
paggi a  cui  l'individuo  appartiene. 
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Art  5o. 
Sedia  dei  Gndaaii  pel  eono  ordinario  auocasaiTo. 

Il  Comandante  la  Nave-Scaoia  sceglierà  fra  il  personale  esi- 
f>iente  a  bordo  alla  fine  del  corso  di  perfezionamento  queUi 
che  don-anno  rimanere  come  Istruttori^  Sotto-Islrattorì  ed  As- 
sistenti pel  corso  ordinario  successivo. 

Il  rimanente  personale  che  avrà  preso  parte  al  corso  di  per- 
fezionamento, terminati  gli  esami,  verrà  rinviato  alle  rispettive 
Divisioni. 

Art  5i. 

Graduati  imbarcali  a  bordo  la  Seaola  cbe  baimo  già  assistilo 
ad  un  corso  di  perfaùonamento. 

Quei  Graduati  cannonieri  imbarcati  a  bordo  la  Nave-Scuola, 
che  avranno  già  col  loro  grado  attuale  (atto  parte  di  un  corso 
di  perfezionamento,  saranno  destinati  alla  istruzione  dei  Mari- 
nari cannonieri  di   i^  classe. 

Art  5a. 
Seaola  di  scberma. 

Durante  il  corso  di  perfezionamento,  a  spese  della  massa  di 
economia  della  Scuola,  due  Maestri  d'armi  daranno  lesioni  di 
scherma,  che  verranno  regolate  con  orari  speciali. 

Pel  corso  di  ^applicazione  per  lo  Sialo  Maggiore. 

Art  53- 

Personale. 

Contemporaneamente  al  corso  dello  Stato  Minore,  potrà  £arsi 
«ttlla  Nave-Scuola  un  corso  di  applicazione  per  gli  Uffiziali  sub- 
alterni, al  quale  prenderanno  parte  i  Sottotenenti  di  Vascello 
e  Guardie-marina  che  verranno  designati  dal  Ministero,  oltre 
quelli  facenti  parte  dello  Stato  Maggiore  della  Nave-Scuola. 

Viene  fatta  eccezione  pei  Sottotenenti  di  Vascello  che  sono 
o  furono  istruttori  a  bordo  la  Scuola,  e  per  quelli  che  aves- 
sero seguito  il  corso  di  applicazione  dell'anno  precedente. 
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Art  54. 
ProgriAoia  l'ins^gtMiiieiito. 

U  ccfno  d'appKcatione  consisterà  in  una  scuola  di  ai^tiglieria 
navale^  tiro  al  bersaglio  ed  esercizi  militari  in  genere. 

Potrà  esservi  anche  contemporaneamente  impartita  agli  Uffi- 
ziali  del  Corpo  d*applicazione  una  scuola  di  fortificazione  ed 
arte  militare^  da  un  Luogotenente  di  Vascello  di  bordo,  od 
anche  da  un  Uffiziale  del  Gelnio  militare,  previ  accordi  tra  il 
Ministero  della  Guerra  e  quello  della  Marina. 

Art.  55. 

Scaola  di  artfj^Uerta  navale. 

La  scuola  di  artiglieria  navale  verrà  fatta  dal  Relatore  del 
Consiglio;  essa  avrà  per  iscopo  speciale  di  £ur  conoscere  tutte  le 
innovazioni  introdotte  nell'artiglieria  e  negli  esercizi  regolamentari. 

Semprechè  sarà  possìbile,  si  farà  assistere  il  personale  del 
corso  di  applicazione  alle  esperienze  di  tiro  eseguite  ai  poli- 
goni della  Real  Marina,  situati  in  prossimità  della  Naire^Scnola. 

Art.  56. 

Degti  eserciti  militai*!. 

Gli  Allievi  del  corso  di  applicazione  dovranno  eseguire  pra- 
ticamente il  maneggio  delie  varie  armi,  e  saranno  principal- 
mente eserioitati  ìielta  scuota  di  Comando. 

Art  57. 
Tiro  ài  tfersagiio. 

Gli  Allievi  del  corso  di  applicazione  saranno  esercitati  al  tiro 
al  bersaglio,  e  il  numero  dei  colpi  per  ciascuno  di  essi  sarà 
quello  stabilito  per  lo  Stato  Minore  lalPart.  4^* 

Art.   58. 

Annotazioni  sai  fogli  mau*icolari. 

Alla  fine  del  corso  gli  Uffiziali  incaricati  della  istruzione 
degli  Allievi  del  corso  di  applicazione  faranno  conoscere  al  Co- 
mandante il  profitto  da  ognuno  di  essi  &tto. 
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Il  Comandante,  colla  scorta  di  tali  note^  rivolgeri  al  Mini- 
stero della  Marina  un  dettagliato  rapporto  sopra  ciascuno  di 
essi,  del  quale  verrà  fatto  cenno  sulle  rispettive  matricole. 

CAPITOLO  V. 
DelV amministrazione  della  Scuola. 

ArL  59. 

Norme  generali  amministrative. 

La  Nave-Scuola  sarà  amministrata  dal  Consiglio  principale 
della  I*  Divisione,  e  per  esso  dal  Consiglio  eventuale  di  bordo 
secondo  i  Regolamenti  in  vigore. 

Il  i""  Luogotenente,  a  norma  dell'articolo  i3,  esercita  le  fun- 
zioni amministrative  ordinariamente  affidate  airUffiziale  in  3^ 

Art  60. 

Doveri  dei  Comandanti  di  Squadra. 

I  Luogotenenti  di  Vascello  comandanti  di  Squadra  sono  re- 
sponsabili della  tenuta  dei  seguenti  registri: 
!•  Ruolo  della  Squadra; 
2*  Registro  dei  buoni  di  vestiario; 
3*  Registri  delle  ritenzioni  paghe  e  castighi; 
4*  Registro  delle  armi  e  cuoiame  (mod.  7); 
5*  Registri  dei  tiri  al  bersaglio  al  cannone  (mod.  8); 
6*  Registro  dei  tiri  al  bersaglio  alla  carabina  (mod.  9). 

ArL  61. 
Allievi  di  Maggiorità  (Furieri). 
Ad  ogni  Squadra  verrà  assegnato  un  Allievo   di    Maggiorili 
(facente  funzione  da  Furiere). 

Art  6a. 
Della  massa  di  economia. 
La  massa  d'economia  sarà  alimentata  dallo  introito    mensile 
di  L.  o.  5o  per  ogni  Allievo  cannoniere  del  corso  ordinario,  e 
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per  ogni  individuo  facente  parte  del  corso  di  perifs&ionamento. 
Da  essa  saranno  prelevate  le  somme  occorrenti  alle  seguenti 
spese:  • 

I*  Acquisto  degli   oggetti    di    cancelleria    occorrenti    alle 
scuole  elementari  e  scuole  serali; 

2""  Acquisto  delie  teorie  degli  esercizi  militari,   date  gra- 
tuitamente agli  Istruttori,  Sotto-Istruttori  ed  Assisteteti; 

3^  Acquisti  per  alimento  della  Biblioteca  dellà=  Scuola; 
4"^  Abbuonamento  annuale  a  giornali  tecnici  di  artiglieria; 
5""  Spese  eventuali  relative  ad  esperienze   tecniche  di  ar- 
tiglieria; 

&"  Provviste  di  registri  e  stampati  speciali  alla  Scuola; 
7*  Alimento  alia  libreria  delia  Bassa-forza,  e  abbuonamenti 
annuali  per  la  medesima; 

S*  Stipendio  ai  maestri  di  scherma  e   competenze  ai    di- 
segnatori. 

Le  ritenzioni  sui  supplementi  degli  Istruttori,  fissate  dalla  Ta- 
bella By  saranno  versate  nel  fondo  della  massa  d'economia. 

Questa   massa   sarà    amministrata   dai    Consiglio    d'istruzione 
della  Scuola,  al  quale  sarà  anche  aggregato  il  Gommissariadibotdo. 
Le  spese  saranno  legittimate  seguendo   le  norme   stesse    vi- 
genti petr  la  contabilità  dei  fondi  di  scorta. 

Ad  ogni  fine  di  anno    saranno  chiusi  i  conti    e  portata    in 
introito  all'anno  seguente  l'economia  fatta. 

CAPITOLO  VI. 
Dell' Jrchii^io  e  Biblioteca  della  Scuola. 

Ari,    63. 
DeU*Arcbmo  e  Segreteria. 
L'Archivio  delia  Scuola  sarà  tenuto  a  seconda  del  Regio  De- 
creto 3o  agosto  i863  per  gli  Archivi  dei  Regi  Legni. 
Inoltre  dovrà  contenere  i  seguenti  registri: 
VOL.  XXXVin.  44 


Digitized  by 


Google 


690 

I  *  Registro  delle  deliberazioni  del  Consiglio  di  istruzione; 

2®  Raccolta  delle  memorie  da  esso. prese  in  considerazione; 

3^  Registro  di  classificazione  degli  Allievi  e  di  esami  pei 
Graduati  che  hanno  (atto  parte  dei  corsi  di  perfezionamento; 

4''  Registro  degli  Uffiziali  che  hanno  fatto  parte  dei  corsi 

di  applicazione^  e  copia  del  rapporto  da  ciascuno  di  essi  ottenuto. 

Esso  sarà  fornito  di   una   raccolta    completa   di   copie  ddle 

istruzioni  militari  per  la  Real  Marina,  e  riceverà  dal  Ministero 

copia  di  tutte  le  pubblicazioni  uffizialL 

Art.  64- 
Personale  dell'Archivio  e  Segreterìa. 

L'Archivio  della  Nave-Scuola  rimane  sotto  la  dipendenza  di 
un  Bass'Uffiziale  di  Maggiorità,  Segretario  del  Comandante. 

Art  65. 

Biblioteca  della  Scaola. 

« 

Tutti  i  libri  acquistati  dalla  Nave-Scuola  costituiscono  la  Bi- 
blioteca^ per  la  quale  si  seguiranno  le  norme  prescritte  nel  Re^ 
golamento  pel  servizio  scientifico. 

Oltre  ai  libri  essa  conterrà  una  raccolta  di  tutti  i  disegni^ 
modelli,  ecc.  mandati  alla  Nave-Scuola. 

Il  Relatore  del  Consiglio  sarà  il  Direttore  della  Biblioteca. 

Art.  66. 

Biblioteca  della  Bassa-forca. 

Sarà  riunita  alla  Biblioteca  di  bordo  una  libreria  speciale  per 
la  Bassa-forza. 

Per  essa  sarà  tenuto  uno  speciale  registro,  e  veni  affidata 
ad  un  Sott'Uffiziale  sotto  la  direzione  del  Relatore  del  Consiglio. 
Roma,  il  2  aprile   1873. 

Vùlo  d'ordine  di  S.  M. 

Il  Ministro  dellA  Marina 

A.  ninOTY. 
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Gradi 


OS 
o^  § 


Gradi 


§1 

co  o 

li 


Capitano  di  Vascello  di  1^  o  2* 
classe 


Capitano  di  Frevata  di  2*  classe 
(Ufflziale  in  ^) 


Laogotenenti  di  Vascello  di  1^  ci 
Id.  id.  «•id. 

Sottotenenti  di  Vascello 

GuardieHQQarìna 

Sotto-Commissario 

Id.  aggiunto 


Medico  di  Fregata  di  1*  o  di  2^ 
classe 


Medico  di  Corvetta 

Nocchiere  di  2*  classe 

Secondi  Nocchieri  

Timonieri 

Marinari  di  1^  classe 

Id.        V    id 

Id.        3^    id.    attendenti . 

Mannari  di  3^   classe   (Allievi 
cannonieri) 


Da  riportarsi... 


i 
2 

4 

8 

(a) 

1 
1 

i 

ì 

1 

3 

4 

24 

24 

12 

360 


448 


RiportOi . 

Caporale  trombettiere 

Trombettieri 

Capo  cannoniere  di  1^  classe... 

Secondi  Capi  cannonieri 

Caporali  cannonieri 

Marinari  cannonieri  di  1^  classe. 
Capo  di  timoneria  di  2^  classe. 

Allievi  di  timoneria 

{•Macchinista 

2*  Macchinista 

Aiatante  macchinista 

Capi  faochisti 

Fuochisti  di  1^  classe 

Id.         2»    id 


SottUfiQziale  di  maggioriti  (Ar- 
chivista della  Scuola  e  Segre- 
tario del  Comandante) 


Sott'Ufflziale  di  maggiorità  (Se- 
gretario dei  dettaglio) 


Allievi  di  maggiorità  (Furieri) . 


Da  riportarsi. . . 


448 
1 

12 
i 

12 
24 
28 
1 
2 
1 
1 
1 
2 
5 
5 


550 


(a)  Resta  in  focoità  del  Ministero  di  determinarne  il  numero. 
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Gradi 


Riporto... 

Sergente  aiutante 

Caporali  aiutanti 

Maestri  di  2*  classe  (Ascia)..... 
Secondo  maestro  (Armaiuolo)... 

Secondo  maestro  (Calafato) 

Maestro  di  3^  classe  (Veliere).*. . 

Operido  di  1^  classe  (Fabbro). . . 

Id.        2^     id«    (Ascia)..... 

Da  riportarsi  .. 


etf 
co  o 


550 

1 
Z 


561 


Gradi 


O  u 
Si: 

C/5  0 
•  e 

u 

re  y 


Riporto... 
Operaio  di  8*  classe  (Veliere). . . 

Id.        r^    id.    (Calafato).. 

Id.        S^     id.    (Airmainolo) 

Infermieri  (a) 

Primo  Commesso  ai  viveri . . . 
Secondi  id. 

Cuochi  {b) 

Domestici ; 


Totale. . , 


561 


5:3 


(a)  La  contabilità  dell'Ospedale  sarà  affidata  ad  uno  dei  Sott^Ufflziali  di  tiroonemoC 
maggiorità  che  percepirà  il  supp1<émento  fissato  dalla  Tabella  n.  4  del  Regio  B^ 
8  novembre  1868. 

(è)  S'imbarcherà  un  terzo  cuoco  quando  il  numero  delle  Guardie-marina  sarà  tale* 
dover  far  mensa  separala*  d3|^  altri-  UfflEiali  di  bordo. 


Roma,  il  2  aprile  1Ì73. 


Visto  (Fardiht  di  S.  M. 

n  Miiùftro  Mia  Marina 

A.  fUBOTY. 


•i 
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«alwtta  B. 


Designazione 


Comandante 

i^  Luogotenente 

Relatore  del  Consiglio 

Professore  di  arie  iniliiaie  (a) . . 

1**  Commissario 

1^  Medico 

Capo  cannoniere  . . . .  w 

Capo  di  timonerìa  (Contabile)... 

1°  Nocchiere 

Sergente  ff.  di  aiutante 

Caporali  ff.  di  aiutami 


Secondi  Capi  canponieri  (Istrut- 
tori)  


Caporali  cannonieri  (Sotto-istrut- 
tori)  


Allievi  di  maggiorità 

SotrUifiziali  di  posta 

Segretario  del  dettaglio» . . .  • 

id.       del  Comandante. 

Capi  stiva 


Servizio  speciale.  Pennesi  e  Ca- 
glieri 


Padroni  delle  lance. 


36 
60 
50 

86 
10 
ÀO 
20 
20 
20 
6 

i2 

7 
5 
6 
12 
12 
6 

3 
3 


S 


40 
40 
40 


I 

2: 


12 

24 
4 

1 
1 
1 
2 

15 
8 


*WW«^P^^iiPlP«»i^ 


(a)   Tale  supplemento   sarà 
devoluto  airiJfflziale  incaricato 

"VA  Infv  ^nlPuBIOllOy  "pQFODC  '0880 

non  sia  il  Relatore  del   Con- 
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Designazione 


Sipplmeati 


9 


Annotazioni 


Alla  massa  d'economia 

Per   ricompensa  all'equipaggio 
permanente 

Per  buona  volontà  agli  Allievi 
cannonieri «. . , 


50 


8 
10 


Per  ogni  Allievo  cannoniere. 


Uno  per  ogni  10  Allievi. 


Quando  non  vi  è  il  corso  ordinario,  tali  snppleroemi  sono  diminuiti  di  metà;  m^ 
sono,  per  rispetto  alla  massa  di  economia,  considerati  come  Allievi  gl'individui  del  cor^ 
di  perfezionamento. 

Tali  supplementi  possono  essere  ridotti  o  tolti  agl'immeritevoli,  quale  castigo  disc- 
plinare,  versandosi  l'importo  della  ritenzione  alla  massa  d'economia  della  Scuola. 

Roma,  il  2  aprile  1873. 


Visto  (Fordine  di  S.  M. 
Il  Ministro  della  Marina 
A.  RIBOTY. 
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N*'  4353  {sms  i*). 

Leoob  cfie  approva  la  Convenzione  fra  lo  Stato  ed  il 
Banco  di  Sicilia  per  la  liquidazione  delle  rispettive 
ragiom  di  credito  e  di  debito. 

A  maggio  1873 


VITTORIO  EMANUELE  II 

PER  GRAZIA  DI  DIO  E  PER  VOLONTÀ  DELLA   NAZIONE 

RE  D'ITALIA 

U  Senato  e  la  Camera  dei  Deputati  haano  approvato; 
Noi  abbiamo  sauùonato  e  promulghiamo  quanto  segue: 

Articolo  unico. 
'  E  approvata  la  Convenzione,  stipulata  nel  dì  25  gen- 
naio i872  fi-a  il  Ministro  delle  Finanze  e  Tlncaricato 
del  Banco  di  Sicilia,  Cavaliere  Giuseppe  Vassallo  Paleo- 
Ic^o,  per  definire  e  liquidare  le  rispettive  ragioni  di 
credito  e  debito  fra  esso  Banco  e  lo  Stato,  in  ordine 
all^articolo  4  della  Legge   M   agosto  1867,  n.   5858. 

Ordiniamo  che  la  presente,  munita  del  sigillo  dello 
Stato,  sia  inserta  nella  raccolta  ufficiale  delle  Leggi  e  dei 
Decreti  del  R^no  d'Italia,  mandando  a  chivmque  spetti 
di  osservarla  e  di  farla  osservare  come  Legge  dello  Stato. 

Dato  a  Roma  addì  4  maggio  1875. 


VITTORIO  EMANUELE 

del  ligHIo.   y.  Jl  (kMfdati^iUi  Ds  Falco. 


QuiHTmO    SKI.LA* 
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CONVENZIONE 


Si  premette  che  col  Regio  Decreto  del  dì  i**  maggio  1870, 
numero  5635,  mentre  si  regolava  definitivamente  Ja  liquida- 
zione delle  somme  che  il  Governo  era  tenuto  a  restituire  al 
Banco  di  Sicilia  a  termini  dell'articolo  3  della  Legge  1 1  agosto 
1867,  n.  3838|  era  fatta  espressa  riserva  sul  conto  di  ogni 
altra  partita  e  ragione  di  credito  e  debito  fra  lo  Stato  ed  il 
Banco  medesimo; 

Che  FAmministrazione  del  Banco  di  Sicilia  ha  insistito  per 
ottenere  : 

I®  Il  pagamento  di  lire  3^o65^5oo  a  compimento  di  lire 
3^975^000,  concedute  al  Banco  a  titolo  di  sopradotazione  col 
Sovrano  Rescritto  del  5  febbraio  1860^  mentre  le  rimanenti  lire 
909^500  furono  comprese  tra  le  somme  pagato  per  effetto  del 
predetto  Regio  Decreto  del  i^  maggio   1870; 

2^  Quello  di  lire  i35^ooo,  ammontare  di  esiti  fatti  dal 
Banco  per  isconti  di  Buoni  della  cessata  Tesoreria  gejaerale  di 
Sicilia,  che  poi  non  furono  soddisfatti  alla  scadenza^ 

3^  II  pagamento  di  lire  i20«ooo  in  contanti  e  la  cessione 
definitiva  del  locale  attualmente  occupato  dal  Banco  in  corri- 
spettivo delle  pensioni  da  corrispondersi  agli  Impiegati  del  Banco 
a  carico  dello  Stabilimento; 

Che  dall'altro  canto  il  Tesoro  dello  Stato  reclama  la  resti- 
tuzione delle  predette  lire  909,50 o,  che  diconsi  dal  Banco 
riscosse  in  abbuonconto  della  sopradotazione,  impugnando  l'ef- 
ficacia giuridica  dell'atto  di  concessione,  e  intenderebbe  limitare 
ad  una  minor  somma  il  corrispettivo  in  compenso  delle  pen- 
sioni che  rimarrebbero  addossate  al  Banco. 

Ora  volendosi  dare  effetto  al  disposto  dairarticolo  4  ^^^^ 
predetta  Legge  11  agosto    1867^   che   dispone  la   liquidazione 
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di  .ogni  ragione  di  debita  e  credito  tra  lo  Stato  ed  il  Banco 
di  3ÌQÌU39  S.  E.  il  signor  commendatore  Quintino  Sella,  Ministro 
dalle  Finanze,  a  nome  e  per  conto  dello  Stato,  ed  il  signor  Giu- 
seppe Vassallo  Paleologo,  rappresentante  del  Banco,  autorizzato 
dal  Consiglio  di  amministrazione  con  deliberazione  del  i5  gen- 
naio corrente  187 1,  hanno  convenuto  e  stipulato  quanto  segue  : 

Art   I. 
U  Governo  aoconaente  alla  cessione  definitiva  in   favore   del 
Banco  di  Sicilia  del  secondo  piano  del  palazzo  detto  .delle  Fi- 
nanze in  Palermo,  esclusa  la   parte  occupata  dalla  Sede  della 
Banca  Nazionale  nel  Regno  d'Italia,  alle  seguenti  condizioni: 

a)  Che  il  detto  piano  debba  servire  esclusivamente  agli 
usi  deJ  Banco,  né  il  Banco  stesso  possa,  per  qualsiasi  evento 
o  ragione,  cederlo  ad  altri  e  nemmeno  affittarlo,  dovendosi  nel- 
l'uno come  nelFaltro  caso  intendere  risoluta  la  concessione  e 
tornata  di  pieno  diritto  nel  Demanio  dello  Stato  la  proprietà 
del  piano  medesimo; 

b)  Che  siccome  l'onere  delle  pubbliche  imposte  e  delle  ripa- 
razioni d'interesse  comune,  in  ordine  alle  leggi  generali  cui  i 
contraenti  intendono  riferirsi,  deve  essere,  per  la  sua  parte, 
sopportato  dal  Banco  cessionario  in  proporzione  del  valore  del 
piano  acquistato,  così  debba  essere  dal  medesimo  proporzional- 
mente sopportata  la  spesa  della  illuminazione,  essa  pure  di  in- 
teresse e  beneficio  comune; 

e)  Che  il  Banco  cessionario  debba  parimente,  in  propor- 
zione dell'acqua  distribuita  in  servizio  dei  locali  ad  esso  ceduti, 
contribuire  aHa  spesa  cui  va  soggetto  il  Demanio  dello  Stato, 
sia  in  genere  per  riparazione  di  condotti  e  di  tubi,  sia  per 
la  gabella  che  esso  paga  annualmente  per  quella  quantità  d'acqua 
che  4KKI  gli  appartiene  in  proprietà  e  che  deriva  da  sorgenti 
altrui,  sia  per  l'annua  mercede  alla  persona  cui  è  affidata  la 
cara  dell'acqua  medesima;  ben  inteso  però  che  se  per  qualunque 
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causa  od  evento,  purché  non  sia  per  eotpa  «  Tofeatà  étk  De- 
manio^ Tacqua  venisse  temporarianiente  o  anche  durabilmente 
a  mancare,  non  abbia  il  Banco  medesimo^  né  possa  esercitare 
altro  diritto  verso  il  Demanio,  se  non  quello  di  sospendere  o 
di  cessare  affatto,  secondo  i  due  supposti  eventi,  il  concorso 
nelle  spese  indicate; 

d)  Che  senza  l'espresso  consenso  della  Amministrazione 
demaniale  non  possa  essere  fatta  variazione  alcuna  per  causa 
di  abbellimento  od  altra  qualunque  alle  faccie  esteme  del  fab- 
bricato corrispondenti  al  piano  ceduto,  come  quelle  che  devono 
comporre  col  rimanente  un  solo  ed  armonizzato  prospetto; 

e)  Che  il  Banco  sia  obbligato  ad  apprestare  i  locali  ad- 
detti al  presente  all'asta  pubblica  per  la  vendita  dei  beni  prò» 
venienti  dall'Asse  ecclesiastico,  e  ciò  durante  il  periodo  di  tempo 
richiesto  a  tale  uopo  e  nei  giorni  destinati  all'asta; 

/)  Che  per  ultimo  sia  il  Banco  obbligato  del  pari  a  for- 
nire gratuitamente  due  stanze  addobbate,  fino  a  che  abbisele- 
ranno,  per  l'Ufficio  di  vigilanza  governativa. 

Art  a. 
Viene  parimenti,  ceduta  in  proprietà   al  Banco   di   Sicilia   la 
mobilia  che  rimase  nelle  due  Sedi  di   Palermo   e    di   Messina, 
allorché  fu  esso  dichiarato  autonomo. 

Art.  3. 
Il  Governo  cede  inoltre  al  Banco,  ove  esso  sia  incaricato  del 
servizio  di  Tesoreria,  l'uso  gratuito  di  una  parte  del  locale  del 
primo  piano  del  palazzo  suddetto,  e  propriamente  di  quella  al 
presente  occupata  dagli  Uffizi  di  Tesoreria  provinciale  di  Pa- 
lermo, a  condizione  però  che  non  debba  cedere  agli  usi  del 
Banco  se  non  quando  e  mano  a  mano  che  i  locali  dei  quali 
si  compone  possano  essere  lasciati  liberi  dai  detti  Uffizi  della 
Tesoreria. 
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Art  4. 
Sari  pagata  ai  Banco  di  Sicilia  la  somma  di  lira  dioecoito 
mila  a  saldo  di  ogni  suo  credito,  in  adempimento  del  disposto 
dalFarticoIo  4  ^^^^l^  ^^SS^  ^'   agosto   1867. 

Art  5. 
Resteranno  a  carico  del  Banco  di  Sicilia  tutte  le  pensioni 
dovute  agli  Impiegati  del  Banco  stesso  che  erano  in  servizio 
fino  al  giorno  a  3  marzo  1870,  ed  alle  loro  vedove  ed  or&ni, 
anche  in  ragione  del  tempo  in  cui  vestirono  la  qualità  d'Im^ 
piegati  governativi  sia  del  Banco,  sia  di  altri  Uffici. 

Art  6. 
Il  Banco  di  Sicilia  consegnerà  al  Tesoro  dello   Stato  quella 
parte  di  Buoni  della  cessata    Tesorerìa   generale  di  Sicilia  da 
esso  scontati,  e  che  sono  ancora  in  suo  potere,  per  essere  an- 
nullati. 

Art.  7. 
Il  Banco  di  Sicilia  da  una   parte  e   &  £.   il   Ministro   delle 
Finanze  dalFaltra,  per  parte  dello  Stato,  rìnunziano  rispettiva- 
mente a  tutte  le  altre  vicendevoli  pretese  che  possano  vantare 
in  dipendenza  delle  liquidazioni  prescrìtte  nella  suddetta  Legge 

1 1   agosto  1 867. 

Art  8. 

La-  presente  Convenzione  non  avrà  effetto  se  non  dopo  che 
sarà  approvata  dal  Parlamento  Nazionale. 

Fatta  e  sottoscritta  in  duplice  originale  ed  alla  presenza  degli 
onorevoli  marchese  Corrado  Lancia  di  Brolo  e  signor  Costan- 
tino Perazzi,  Deputali  al  Parlamento,  testimoni,  a  Roma  oggi 
venticinque  gennaio  milleottocentosettantadue. 

Firmati:  Quintino  SaUa. 

•       QiìM«ppe  Vassallo  Paloologo. 
»        Corrado  Lancia  di  Brolo,  teiHnume. 
■       Cottaatino  Peraszi,  testimone, 

ViU9:  n  Ministro  dello 
QUINTIMO  SBLUL 
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N^   1354  {Serie  2-). 

Lbggb  che  coni^alida  i  Decreti  Regi^  coi  qtioM  furono 
prelevate  somme  dal  fondo  per  le  spese  impreviste 
stanziato  nel  bilancio  del  4872. 

4  maggio  4878 


VITTORIO  EMANUELE  II 

PER  GRAZU  DI  DIO  E  PER  VOLONTÀ  DELLA  NAZIONE 

RE  D'ITAUA 

Il  Senato  e  la  Camera  dei  Deputati  hanno  approvato^ 
Noi  abbiamo  sanzionate!  e  promulghiamo  quanto  segue: 

Articolo  unico. 

Sono  convalidati  i  Decreti  Regi  indicati  nell'annessa 
Tabella,  coi  quali  vennero  autorizzate  le  prelevazioni  delle 
somme  esposte  nella  Tabella  medesima  dal  fonda  per 
Le  spese  impreviste^  stanziato  al  capitolo  n.  234  del  bi- 
lancio definitivo  di  previsione  della  spesa  del  Ministero 
delle  Finanze  per  Tanno  ^872. 

Ordiniamo  che  la  presente,  munita  del  sigillo  dello 
Stato,  sia  inserta  nella  raccolta  ufficiale  delle  Leggi  e  dei 
Decreti  del  Regno  dltalia,  mandando  a  chiunque  spetti 
di  osservarla  e  di  farla  osservare  come  Le^e  dello  Stato. 

Dato  a.  Roma  addi  4  maggio  4^73. 


VITTOiaO  EMANUELE 

Luogo  del  siglUo.  f.  Il  Q^atdatijfiUi  Db  Falco. 


QuufTuco    Sella. 
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TABELLA 


PrMpetto  delle  wome  prelei ate  dal  fondii  di  L  4,000,000  instrilto  a!  capiUl»  1. 134 
dei  bilàncio  defiiiliTo  di  prensioBe  della  spesa  del  liusler*  della  fiiaue  per 
Taiie  {ili  per  le  spese  imprenste. 


(Articolo  32  della  Legga  22  aprila  1S69,  A.  5026). 

Decreto  Reale  di  autorizzazione 

Ministiero 

Nnin. 

Data 

Somma 
I^eievate 

^ 

delle  Finanze. 

990 

4872  settembre  7 

24,19D.  >|   deiriatemo.                                || 

dei  Lavori  Pubblici. 

10S7 

1872       id.       29 

320,000.  . 

dei  Lavori  Pubblici. 

1039 

i872    ottobre    3 

23,000.  » 

1 

dé«1sirti2lone  ttibbUca. 
delia  Finanae» 

1062 

1872       id.       26 

680.000.  *     dell'Interno.                                   1 
'                  ''  dei  Lavori  Pubblici.                      | 

107S 

1872       ìd.       29 

«75,000.  » 

dei  Lavori  f^ubblici. 
deiriDterho. 

i077 

1872  novembre  6 

.    100,000.  » 

,  dei  Lavar!  PùbbUcL 
déUe  Fihanze. 

«05 

.  1872       id.       18 

1,510,006:  *{   dèi  LaVoHPobbUei.                      || 

1181 
118* 

1872  dicembre  29 
1872       id.       29 

60i0e».  » 
123,946.39 

di  AgrSeolàura,  Indìistria  e  Comt- 
mercio. 
■ 
dalle  Finanie. 

- 

Totale.  • . 

3118,136.39 
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i 

Denomina/ione 

Somma 

1 

40 
106 

130 
liS 
145 
187 

tS5 
263 

69 

Imi. 
U 

46 
75 
84 

6 

9 

ii 

29 
50 

173 
ìnt 

ti 

■talMcro  delle  flsaase. 

Rendila  consolidata  5  **/» 

123,946.39 

300.000.  » 

1«),000.  . 

30,000.  • 

f.0.000.  . 

50,000.  > 

30,000.  • 
200,000.  . 

20.000.  . 

25,000.  . 

500,000.  • 

58,500.  . 

3.675.  . 

16,500.  . 

50,000.  ' 

200,000.  • 
320.000.  . 
400.000.  . 
200,000.  . 
100,000.   » 

4oo;ooo. . 

70,000.  . 

10,000.  » 
515.  . 

150.000.  • 

Pensioni  ordinarie 

Spese  d'ufficio  -  Intendenze  di  finanza 

Fitto  di  locali  -  Demflnio 

Indennità  fisse  per  gl'Ispettori 

SpeseeventQaliJndennita^maleriaieediverse-Impostedtrelte 
Spese  per  i  trasporti  effettuati  dalle  Società  ferroviarie 
ner  conto  dell'Amministrazione  finanziaria 

Spese  generali  d'amministrazione  -  Asse  ecclesiastico 

Spese  per  l'attivazione  deirestimo  riveduto  dei  terreni  e 
peri  accertamento  della  rendita  dei  fabbricati  nella  Pro- 
vincia di  Rema 

SBuMcro  deU'Istrusioae  PabbUra. 

Inchiesta  sulla  istruzione  secondaria  maschile  e  femminile. 

Servizi  vari  di  pubblica  beneficenza 

Spese  di  stampa 

Amministrazione  provinciale  (locali  e  mobilio)  

Armamento  delia  Guardia  Nazionale 

RBaHtcro  del  IatotI  PnbUlei. 

Spese  di  trasferte,  d'indennità  e  diverse  -  Reale  Corpo  del 
Genio  civHe 

Manutenzione  e  riparazione  delle  opere  idrauliche  di  1^  o 
2*  categorìa  dei  canali  demaniali  irrigatori 

Spese  eventuali  per  opere  idrauliche 

Idem                         

Idem                         

Idem                         , 

Idem 

Spese  d'esercizio  e  di  manutenzione  dei  telegrafi 

Strada  nazioDale  dalla  Spezia  a  Reggio,  n.  XXIII  -  Devia- 
zione del  tratto  compreso  fra  le  Brdglieiie  ed  il  Piagnelo, 
e  ricostruzione  dei  ponti  sui  torrenti  Biola  e  Cana  laccio 
(Reggio  Emilia) 

Strada  nazionale  da  Brescia  a  CalTaro,  n.  I  -  Sistemazione 
del  tratto  fra  Darghe  e  Prcseglie  -  (Brescia) 

■talatero  di  AipricoUnra,  Indmlria  e  Commercio. 

Materiale  deirEconomaio  generalo 

Totale. . . 

3,M8,13&39 

Visto:  Il  Ministro  delle  Finanze 
QUINTINO  SELUL 
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Rbgio  Dbcbbio  che  stabilisce  la  Pianta  degli  Impiegati 
degli  Uffici  di  Saggio  facoltativo  deWoro  e  deUar- 
gente  ^  le  indennità  per  le  spese  d'ufficio  ^  la  loro 
classificazione  e  le  cauzioni  da  prestarsi. 

4  maggio  1873 


VITTORIO  EMANUELE  U 

PKR  GRAKU  DI  DIO  E  PKK   VOLONTÀ  DELLA   NAZIONE 

RE  DITALlxV 

Vista  la  Legge  2  maggio  1872,  n.  806  (Serie  2*); 

Visto  il  Regolamento  per  Teseciizione  della  Legge  me- 
desima, approvato  con  R.  Decreto  15  dicembre  i872, 
n.   1201   (Serie  2^); 

Visto  il  R.  Decreto  2(>  febbraio  1870,  n.  5576; 

Sulla  proposta  del  Ministro  d'Agricoltura,  Industria 
e  Commercio; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Art  1. 

A  cominciare  dal  primo  giugno  del  corrente  anno, 
gl'Impiegati  dell'Amministrazione  del  Saggio  facoltativo 
dell'oro  e  dell'argento  saranno  tutti  indistintamente  re- 
tribuiti con  stipendio  fisso.  . 

Sono  approvate  le  Tabelle  annesse  al  presente  De- 
creto, viste  d'ordine  Nostro  dal  Ministro  d'Agricoltura, 
Industria  e  Commercio,  contenenti  la  Pianta  degl'Im- 
piegati degli  Uffici  di  Saggio  facoltativo  dell'oro  e  del- 
Fargento,  le  indennità  per  le  spese  d'Ufficio  e  la  clas- 
sificazione degli  Uffici. 
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Art.  2. 
Gli  Ufficiali  di  Saggio,  Capi  d'Ufficio,  presteraime  la 
cauzione  stabilita  nel  modo  seguente: 

Per  r Ufficio     di  Napoli,      di   L.  4,000  effettive; 
Per  gli  Uffici  di  T  classe,  di    »    2,000       id. 
W.  di  T       »       di    »     1,000       id. 

Id.  di  5"       »       di    »       500       id. 

Art.  5. 
Le   promozioni  di   classe  tra   gli   Ufficiali    di    Saggio 
verranno  conferite  metà  per  merito  e  metà  per  anzianità. 

Art.  4. 
£  fatta  facoltà  al  Ministero  anzidetto  di  aumentare  o 
diminuire,,  a  seconda  dei  bisogni  del  servizio,  il  numero 
degFImpiegati  di  ciascun  Ufficio  stabiliti  dalla  Tabella  B^ 
con  che  il  numero  complessivo  degl'Impiegati  medesimi 
non  superi  quello  fissato  nella  Tabella  A. 

Art.  5. 
Il  presente  Decreto  andrà  in  vigore  il  primo  giugno 
1873  e  saranno  da  quel   giorno   abolite   le   disposizioni 
del    Regio    Decreto    2G   febbraio  1870,  n.  5576,  meno 
nella  parte  che  riguarda  l'Ufficio  centrale  dei  Saggi. 

Ordiniamo)  che  il  presente  Decreto,  munito  del  sigillo 
dello  Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale  delle  Leggi 
e  dei  Decreti  del  Regno  d'Italia,  mandando  a  chiunque 
spetti  di  osservarlo  e  di  farlo  osser\'are. 

Dato  a  Roma  addi  4  maggio  1 875. 

VITTORIO  EMANUELE 


n$gUtTato  alla  Corte  dH  tonti  addi  9  maggio  1871 

fdi.  €9  Atti  d§i  C«Mr>io  a  e.  16.  D.  GherardI. 

Luogo  del  sigillo..  V.  R  G%<»riangil1i  Db  Palco. 


Gastaghola» 
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Tabella  A 


Raolo  organico  del  personale  degU  Uffici  di  Saggio  facoUatis^o 
delForo  e  deWtirgenio, 


a 

2? 


Qualità  degli  impiegati 


Glasse 


Stipendio  annuo 

per 
indivìduo      classe  ' 


Totale 


i 

5 

7 
8 
8 
9 
9 


U 


i 

i 

17 


25 


Ufficiali  dì  Saggio . 
M. 
Id. 
Id, 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 


Bollaloro , 

Bollatori 

Id. 


1» 

4* 
5* 

7^ 
8» 


1* 
ga 

3*^ 


Uscieri. 


Assegni  annui 

agli  UffìCiaU  di  Saggio  Capi  d'Ufficio 

per  le  spese  d*  Ufficio, 

Uffici  di  la  classe 

.  Id.    di  2^  classe 

Id.    di  3^  classe 


4,000 
3,600 
3,000 
2,500 
2,200 
1,800 
1,500 
1,200 


1,000 
900 
800 


800 


400 
300 
200 


16,000 
14,000 
15,000 
17,500 
17,600 
14,400 
13,500 
10,800 


U8,S00 


1,000 
1,800 
4,000 


6,800 


4,800 


1,000 
l,flOO 
3,400 


6,200 


Totale  L. 


118,800 


6,800 
4,800 


6,200 


136,600 


ToL.  urmu 


Visto  bordine  di  S.  M. 

n  Ministro  d'AgricoItora,  Industria  e  Commercio 
CASTAGHOUL 
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Tabella  B 


Olassifloazione 

degli  Uffici  di  Saggio  fcLColtaiivo  dell'oro  e  deW argento 
col  numero  degli  Impiegati  addetti  ai  medesimi. 


Uffici 


Classe 


Impiegati    . 


8 

9 

10 


NapoU.... 

Milano .... 

0e&OTa  ... 
Roma   

Torino  ... 
PAlomo  . . 
Teneiia ... 
FiriMio  . . . . 

JJCiMUIlIrlA 

PaAoTa  • . . . 


2* 


Ufficiale  di  Saggio  -  Capo  d'Ufficio 

Ufficiali  di  Saggio 

Bollatore 

Usciere , 

Ufficiale  di  Saggio  -  Capo  d'Ufficio 

Ufficiali  di  Saggio 

Bollatore 

Usciere 

Ufficiale  di  Saggio  -  Capo  d'Ufficio 

Ufficiali  di  Saggio 

Usciere 

Ufficiale  di  Saggio  -  Capo  d'Ufficio 

Ufficiali  di  Saggio 

Bollatore 

Usciere 

Ufficiale  di  Saggio  -  Capo  d'Ufficio 

Ufficiali  di  Saggio 

Usciere 

Ufficiale  di  Saggio  -  Capo  d'Ufficio 

Ufficiali  di  Saggio 

Usciere 

Ufficiale  di  Saggio  -  Capo  d'Ufficio 

Ufficiale  di  Saggio 

Bollatore 

Ufficiale  di  Saggio  -  Capo  d'Ufficio 
Ufficiali  di  Saggio 

Ufficiale  di  Saggio  -  Capo  d'Ufficio 
Ufficiale  di  Saggio 

Ufficiale  di  Saggio  -  Capo  d'Ufficio 

Ufficiale  di  Saggio 

Bellatore 
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Uffici 

Classe 

_^ 

Impiegati                       B 

11 
12 
13 
U 
15 
16 
17 

18 

19 
20 

21 

n 

23 
U 
25 

Catania 

Messina 

Bari 

8* 

Ufficiale  di  Saggio  -  Capo  d'Ufficio  .. 
Ufficiale  di  Sasdo •.. 

1 

Ufficiale  di  Saggio  -  Capo  d'Ufficio  .. 
Ufficiale  di  Saggio 

Ufficiale  di  Saggio  -  Capo  d'Ufficio  . . 
Ufficiale  di  Saecio  .••••••• 

NoTara  

Brescia 

Piacenza 

Bologna 

Trapani 

Campobasso  .... 
Udine 

Ufficiale  di  Saggio  -  Capo  d'Ufficio  . . 
Ufficiale  di  Sacrsio 

Ufficiale  di  Saggio  -  Capo  d'Ufficio  .. 
Ufficiale  di  Saggio 

Ufficiale  di  Saggio  -  Capo  d'Ufficio  .. 
Ufficiale  di  Saggio 

Ufficiale  di  Saggio  -  Capo  d'Ufficio  . . 
Ufficiale  di  Sacgio 

BoUatore 

Ufficiale  di  Saggio  -  Capo  d'Ufficio  . . 
Ufficiale  di  Saggio • 

Ufficiale  di  Saggio  -  Capo  d'Ufficio  .. 

Ufficiale  di  Saggio  -  Capo  d'Ufficio  . . 
Bollatore  •  • .  • •..»••.*•••. 

Terona  

Pemgria  

Teramo   

Jesi 

Ufficiale  di  Saggio  -  Capo  d'Ufficio  . . 
Bollatore > . 

Ufficiale  di  Saggio  -  Capo  d'Ufficio  . . 
Ufficiale  di  Saggio  -  Capo  d'Ufficio  . . 
Ufficiale  di  Saggio  -  Capo  dUfficio  . . 
Ufficiale  di  Saggio  -  Capo  d'Ufficio  . . 

Cagliari 

I 

Visto  d'ardine  di  S.  M. 
1  Ministro  d'Agricoltura,  Industria  •  Con 
CASTAGNOLA. 
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NM356  (&rfei«). 

Regio  Decreto  relativo  alla  chiamata  della  2*  categoria 
della  classe  i852  per  l'istruzione  militare. 

27  aprile  1878 


TUTORIO  EMANUELE  U 

FKR  GRAZIA  DI  DIO  E  PER  VOLONTÀ  DELLA  NAZIONE 

RE  D'ITALIA 

Visto  l'articolo  69  della  Legge  sul  reclutamento  20 
marzo  1854; 

Visto  l'articolo  2  della  Legge  13  luglio  1857; 

Visto  rarticolo  9  della  Legge  19  luglio  1871; 

Visti  i  paragrafi  1101,  1 1 02  e  1 1 03  del  Regolamento 
per  la  esecuzione  della  suddetta  Legge  20  marzo  1854, 
ed  il  paragrafo  59  dell' Appendice  al  detto  Regolamento; 

Sulla  proposta  del  Ministro  della  Guen-a; 

Abbiamo  ordinato  ed  ordiniamo  quanto  segue: 

Art.   1. 

Tutti  gli  uomini  stati  arruolati  pel  contingente  di  2' 
categoria  della  leva  sulla  classe  1852  sono  convocati, 
nel  modo  e  nei  giorni  che  verranno  stabiliti  dal  Ministro 
della  Guerra,  alla  sede  dei  Distretti  militari  per  ricevere 
durante  il  corso  di  circa  tre  mesi  e  mezzo  gli^  elementi 
dcir  istruzione  militare. 

Art.   2. 

Quelli  che  non  obbediranno  alla  chiamata  incon^eranno 
nel  reato  di  diserzione  e  saranno  sottoposti  alle  pene 
stabilite  dal  Codice  penale  militare. 
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Art,  5. 
il  Ministro  della  Guerra  è  incaricato  della  esecuzione 
del  presente  Decreto,  e  di  dare  gli  ordini  e  le  istruzioni 
sul  modo  di  eseguirlo. 

Ordiniamo  che  il  presente  Decreto,  munito  del  sigillo 
dello  Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale  delle  Leggi 
e  dei  Decreti  del  Regno  d'Italia,  mandando  a  chiunque 
spetti  di  osservarlo  e  di  farlo  osservare. 

Dato  a  Roma  addi  27  aprile  i873. 

VITTORIO  EMANUELE 

Afgitirafo  alla  Corf  d»i  conti  addi  8  maggio  1873     . 

Voi.  69  Atti  del  Governo  a  e.  15.  D.  Gherardi. 

Luogo  del  sigillo.  F.  Il  QuardasigiUi  Db  Falco. 

Ricotti. 

N"   4357    [SeHe^). 

Regio  Decreto  che  approva  un^aggiunta  alVElcnco 
delle  strade  provinciali  nella  Provincia  di  Foggia. 

87  aprile  4873 


YITTORIO  EMANUELE  U 

PEa  6RAZU  BI  DIO  E  PER  VOLOlNTl  DELLA  NAZIOKB 

RE  D'ITALIA 

Veduta  la  deliberazione  21  marzo  1872,  con  cui  il 
Consiglio  provinciale  di  Foggia  stabilì  di  aggiungere 
all'Elenco  delle  strade  già  dichiarate  provinciali  quella 
detta  Reali  Saline^  della  lunghezza  di  metri  5999,  e  Taltra 
di  S.  Ferdinando  della  lunghezza  di  metri  5635; 
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Veduti  i  precedenti  Nostri  Decreti  7  novembre  1867, 
e  28  gennaio  scorso  anno,  risguardanti  la  classificazione 
delle  strade  provinciali  per  la  Provincia  di  Foggia; 

Veduti  gli  articoli  i5  e  iA  della  Legge  20  marzo  1 865, 
n.  2248,  allegato  F; 

Ritenuto  che  la  classificazione  fra  le  provinciali  delle 
predette  due  strade  non  diede  luogo  a  reclami  od  op- 
posizioni di  sorta; 

Udito  il  parere  del  Consiglio  superiore  dei  Lavori 
Pubblici; 

Sulla  propósta  del  Nostro  Ministro  Segretario  di  Stato 
pei  Lavori  Pubblici; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Articolo  unico. 
Sono  aggiunte  all'Elenco  delle  strade  provinciali   delli 
Provincia  di  Foggia  le  due  descritte   neirunìto  Elenco, 
il  quale,  visto  d'ordine  Nostro  dal  predetto  Ministro,  sarà 
unito  a  questo  Decreto, 

Ordiniamo  che  il  presente  Decreto,  munito  del  sigili» 
dello  Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale  delle  Leggi 
e  dei  Decreti  del  Regno  d'Italia,  mandando  a  chiunque 
spetti  di  osservarlo  e  di  farlo  osservare. 

Dato  a  Roma  addì  27  aprile  1 873. 

VITTORIO  EMANUELE 


Be§ittTato  éOm  C§rie  iti  «ofHt  addi  8  maggio  1973 
Voi,  69  Atti  del  Oottmo  a  e.  U.  D.  Gherardl. 
Lvogo  del  sigillo,  f.  Il  QMmrdatigim  Ds  Fàlc«. 


G.    DETINClirZI. 
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ELENCO 

delle  strade  che  si  aggiungono  aUe  provinciali 
della  Provincia  di  Foggia. 


s 

1 

Denominazione 
delle  strade 

Limiti 
di  ciascuna  strada 

1 

2 

Reali  Saline 

D&lle  Reali  Saline  al  ponte  suirofanto 
presso  Barletta. 

Da  S.  Ferdinando  a  Trinitapoli. 

Strada  di  S.  Ferdinando 

Yisto  d'ordine  di  S.  M. 

11  Ministro  Segretario  di  Stato  pei  Lavori  Pubblici 

G.  DEVINCENZL 


Decreto  Ministerule  che  determina  la  fórma  ed  i  di- 
stìntiiH  dei  biglietti  da  lire  10,  5,  2,  1,  e  c2a  cen- 
tesimi  50,  che  la  Banca  Nazionale  Toscana  è  auto- 
rizzata ad  emettere. 

7  maggio  1878 


IL  MINISTRO  DELLE  FINANZE 

Vista  la  Legge  A  aprile  1 875,  n.  1 342,  per  la  quale 
la  Banca  Nazionale  Toscana  può  essere  autorizzata  con 
Decreto  Reale  ad  emettere  biglietti  da  lire  40  e  5,  ed 
anche  di  minor  valore; 

Visto  il  R.  Decreto  16  aprile  1873,  n.  1343,  che  au- 
torizza la  Banca  summenzionata,  contro  ritiro  di  egual 
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somma  in  biglietti  di  maggior  valore,  ad  emettere  bi- 
glietti da  lire  10  fino  alla  somma  di  lire  2,000,000  - 
Sp  da  lire  5  fino  a  lire  1 ,500,000  -  da  lire  2  fino  a  2,000,000 

,\  i  -  da  lire  i  fino  a  lire  3,000,000  -   e  da  centesimi  50 

'r  fino  a  lire  1,500,000; 

Deterkina: 

1  nuovi  biglietti  da  lire  1 0,  5,  2,  i ,  e  da  centesimi  50, 
-  che  la  Banca  Nazionale  Toscana  è  autorizzata  ad  emet- 

tere in  virtù  della  Legge  e  R.  Decreto  succitati,  avranno 
i  seguenti  distintivi  e  segni  caratteristici,  cioè: 

Tutti  indistintamente  sono  di  forma  rettangolare  di 
differenti  dimensioni,  in  carta  bianca  filogranata  espri- 
mente le  iniziali  B.  N.  T.  e  sotto  la  cifra  della  loro 
valuta;  sono  ritagliati  nel  lato  destro  e  staccati  Tuno 
dall'altro  a  guisa  di  francobolU.  Dal  lato  sinisti^o  sono 
staccati  dalla  matrice  sopra  un  fregio  inciso  in  nero. 

Presentano  nel  diritto  una  iscrizione  comune  a 
tutte  le  categorie,  incisa  in  nero^  esprimente  la  se- 
guente dizione: 

BANCA  NAZIONALE  TOSCANA 

(La  serie  ed  11  numero  del  biglietto)  (La  serie  ed  il  numero  del  biglietto) 

CreaziOìNE  1873 
Lire  italiane  Dieci  -  GiDqoe  -  Dae  -  Una  -  50  Centesimi 

pagabili  a  vista  al  portatore. 

Il  Delegato 

Il  Cassiere  ^^  ^^""^'^  "^^^^^  Il  CasHere 

della  Sede  di  FiT$n%e  Gi^-  ChiocchmL  Mia  Sede  di  Livorno 

M.  Gabbrielli.  P.  Mugnaiui. 

Nei   biglietti    da   lire  10    e   lire  5  tale   iscrizione 


r  ♦    r 
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trovasi  racchiusa  eatro  una  cornice  parimente  in  nero, 
formata  da  una  incisione  microscopica  nella  quale  pre- 
domina, o  in  cifra  o  in  parola,  la  rispettiva  valuta. 
I  lati  superiore  ed  inferiore  sono  identici.  Il  lato  destro 
si  compone  di  tre  corpi  ovali,  dei  quali  quello  del  centro 
molto  più  grande  degli  altri  due,  e  la  cifra  (10),  e  ri- 
spettivamente (6),  vi  campeggia  nel  mezzo  di  ciascuno  ^ 
in  proporzioni  relative;  il  lato  sinistro  differisce,  in  quanto 
che  nel  disco  del  ceatro  evvi  incisa  la  testa  di  Dante 
Alighieri. 

Quasi  tutta  la  superficie  anteriore  del  biglietto  da 
lire  10  è  coperta  da  lavoro  microscopico  di  un  colore 
rosso  vinato^  nel  centro  del  quale  trovasi  dello  stesso 
colore  la  cifra  10  e  ripetuta  fra  gli  altri  lavori  su  tutto 
il  biglietto. 

La  parte  posteriore  del  biglietto  stesso  è  pure  quasi 
tutta  coperta  da  un  lavoro  microscopico  dello  stesso  colore. 
Vi  figurano  due  dischi  contenenti  ciascuno  la  testa  del- 
V Italia  turrita^  ed  altri  cinque  dischi  più  piccoli,  dei 
quali  quello  del  centro  ha  nin  X  nel  mezzo  e  gli  altri 
quattro  la  cifra   10. 

Nel  biglietto  da  lire  5  trovansi  le  stesse  caratteri- 
stiche, tranne  il  colore  che  è  turchino  chiaro;  ed  il 
tergo  è  pur  coperto  dal  colore  stesso  turchino  chiaro^ 
con  una  incisione  quadrata  entro  la  quale  trovansi  quattro 
dischi,  i  due  del  centro  su  fondo  scuro,  e  i  due  laterali 
sul  fondo  chiaro,  contenente  ciascuno  la  testa  dell7toZia 
turrita.  Su  tutta  la  incisione  vi  è  molte  volte  ripetuta, 
in  cifra  o  in  parola,  la  valuta  del  biglietto. 
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U  biglietto  da  lire  2  è  simile  ai  biglietti  da  lire  16 
e  lire  5,  tranne  che  il  numero  d'ordine,  invece  di  essere 
Mcì  verso  dopo  la  dizione  Banca  Nazionale  Toscana.^ 
precede  quest'ultima. 

Anche  questa  valuta  è  stampata  in  nero  ed  ha  per 
contorno  una  cornice,  della  quale  i  lati  superiori  ed  in- 
feriori sono  lineari  e  contengono  la  valuta,  in  cifra  $ 
parole^  variamente  ripetuta,  I  lati  sinistro  e  destro  sono 
composti  ciascuno  di  tre  dischi.  In  quello  centrale  destro 
cwi  incisa,  anche  in  questa  valuta,  la  testa  di  Dante 
Alighieri^  ed  in  quello  sinistro  la  cifra  2,  ripetuta  poi 
Mei  centro  degli  altri  quattro  dischi  in  proporzioni  mi- 
nori di  quella  del  centro;  e  tanto  in  cifi^e  che  in  parole 
la  stessa  valuta  si  legge  molte  volte  ripetuta  in  tutto 
il  biglietto.  Nel  centro  la  parola  Bus  campeggia  su  fondo 
bianco  e  la  qualifica  Italiane  è  posta  dopo  la  valuta, 
come  nel  biglietto  da  una  lira. 

Il  colore  sovrapposto  a  questa  valuta  è  giallo  chiaro^ 
esprimente,  in  lavoro  microscopico  in  vario  modo,  la  va- 
luta in  lettere  e  cifre. 

Il  suo  rovescio  è  parimente  dello  stesso  colore  e  porta 
nel  centro  in  un  disco  la  cifra  (2),  ed  ai  due  lati  altri 
due  dischi  entro  ai  quali  trovasi  la  testa  ò^ Italia  turrita^ 
e  la  valuta  del  biglietto  trovasi  molte  volte  ripetuta,  sia 
in  cifra  che  in  lettera. 

Il  biglietto  da  lire  1  è  parimente  inciso  in  nero.  I  quattro 
lati  della  cornice  sono  formati  da  un  bastone  nel  quale 
ripetutamente  si  legge  la  parola  Una^  e  ai  lati  destro  e 
sinistro,  entro  la  cornice,  appariscono  due  dischi  per  parti 
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e  nel  loro  centro  la  cifra  (i),  ed  ambedue  sono  legati  da 
un  terzo  disco  nel  cui  centro  si  legge  la  parola  Una.  A 
differenza  di  quelli  da  lire  i  0  e  lire  5,  nei  quali  la  qua- 
lifica Italiane  leggesi  avanti  la  valuta,  in  questo  taglio 
varia,  essendo  posposta,  e  così  dice:  Lire  una  italiane^ 
campeggiando  sul  fondo  bianco  la  parola  esprimente  la 
valuta. 

La  superficie  anteriore  di  questo  biglietto  è  coperta 
da  lavoro  microscopico  di  color  verde  nel  cui  centro  leg- 
gesi la  parola  Una. 

Pai'imente  il  suo  rovescio  è  di  color  verde  e  si  com- 
pone di  un  lavoro  microscopico;  porta  nel  centro  un  me- 
daglione colla  testa  àeVCItalia  turrita^  fiancheggiata  da 
due  dischi  nel  centro  dei  quali  leggesi  la  cifra  (i),  ri- 
petuta più  volte  all'intorno  e  su  tutto  il  biglietto,  tant# 
in  cifra  che  in  lettere. 

Il  biglietto  da  60  centesimi  porta  la  serie  ed  il 
numero  d'ordine  in  2  posti  distinti  sopra  la  dizione  Banca 
Nazionale  Toscana;  la  dizione  Creazione  1 875  vi  è  pure 
ripetutamente  espressa  tanto  a  sinistra  che  a  destra;  c- 
sprime  la  cifra  50  incisa  entro  un  disco  posto  nel  mezzo 
del  biglietto;  le  parole  Cinquanta  centesimi  trovansi  ai 
lati  respettivamente  sinistro  e  destro  di  esso  disco  incise 
su  fondo  nero^  e  cifra  e  parole  leggonsi  più  volte  alFin- 
tomo  di  detto  disco. 

Il  biglietto  è  coperto  di  una  incisione  microscopica 
in  color  giallo  scuro^  e  in  tutti  e  quattro  i  lati,  su  fond# 
anche  più  scuro,  vi  è  ripetuta  in  cifira  e  in  lettere  la  va- 
luta. Il  rovescio  è  parimente  in  color  giallo  scurt,  e  vi 
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appariscono  entro  la  cornice  due  dischi  contenenti  la  testa 
dell7toZm  turrita  e  più  volte  ripetuta  la  cifra  e  la  va- 
luta del  biglietto. 

Il  presente  Decreto  sarà  inserto  nalla  raccolta  uffi- 
ciale delle  Leggi  e  dei  Decreti  del  Regno. 
Dato  a  Roma  addi  7  maggio  1873. 

Il  Ministro 
QUINTINO  SELLA. 

Regio  Decreto  che  concede  facoltà  di  praticare  alcune 
derimzioni  d^ acqua  da  fiumi  e  torrenti  di  proprietà 
demaniale. 

23  gennaio  1873 


VITTORIO  EMANUELE  fl 

PER  6RAZU  DI  DIO  E  PER  VOLONTÀ  DELLA  NAZIONE 

RE  D'ITAUA 

Sulla  proposta  del  Ministro  delle  Finanze; 

Visto  FEIenco  in  cui  trovansi  descritte  h.  1 4  domande 
dirette  ad  ottenere  la  facoltà  di  praticare  ad  uso  privato 
alcune  derivazioni  d'acqua  da  fiumi  e  torrenti  del  pubblico 
Demanio  e  da  canali  demaniali  per  irrigazione; 

\  iste  le  inchieste  amministrative  regolarmente  istrutte 
per  ciascuna  delle  relative  domande,  dalle  quali  risulta 
che  le  derivazioni  richieste  non  recano  alcun  pregiudizio 
al  buon  governo  si  della  pubblica,  come  della  privata 
proprietà,  quando  si  osservino  le  opportune  cautele; 
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Udito  il  parere  del  Consiglio  di  Stato; 
Abbiamo  decretato  e  decretiamo  quanto  segue: 

Articolo  unico. 

È  concesso,  senza  pregiudizio  di  legittimi  diritti  di 
terzi,  agrindividui,  Corpo  morale  e  Comune  indicati 
nell^annesso  Elenco,  vidimato  d'ordine  Nostro  dal  Mini- 
stro delle  Finanze,  di  poter  derivare  le  acque  ivi  de- 
scritte, ciascuno  per  Fuso,  la  durata  e  Fannua  presta- 
zione nello  Elenco  stesso  notate  .e  sotto  l'osservanza  delle 
altre  condizioni  contenute  nei  singoli  atti  alFuopo  sti- 
pulati. 

Ordiniamo  che  il  presente  Decreto,  munito  del  sigillo 
dello  Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale  delle  Leggi 
e  dei  Decreti  del  Regno  d'Italia,  mandando  a  chiunque 
spetti  di  osservarlo  e  di  farlo  osservare. 

Dato  a  Roma  addi  23  gennaio  1873. 

VITTORIO  EMANUELE     , 


tUgitirato  alla  Corte  dei  conti  addi  22  febbraio  1873 
Voi.  67  Ani  del  Governo  a  e.  S5.  Ayrcs. 
Luogo  del  sigillo.    V.  Il  Guardasigilli  De  Palco. 


Quintino  Sella. 
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^^■I^^H 

^^B       ELENCO    di  n.   i4 

domande   dirette  ad  ottenere   la    facoltà  ^ 

^^^B              torrenti  del  pubbl 

ico    Demanio    e  canali   demaniali^  annesso  al 

^^^^^^^^^B 

s 
? 

Cognome  e  Nome 

o 

Oggetto  della  concessione 

•a 
• 
25 

del  richiedeate 

1 

Zavanella  Baldassare, 

Derivazione  d'acqua  dal  fiume  Secchia  e  dai  colatori  pijj 

Enrico,    Celeste    e 

blici  Spinelli,  Fossetta  e  Campolungo,  in  lerritorioW 

Melchiorre,  fraielli. 

Comune  di  S.  Benedetto  Po,  Provincia  di  MaoMB 

nella  quantità  non  eccedente  i  moduli  2,37  al  mì^H 
secondo,  per  irrigare  a  risaia  ettari  58,81  in  l'i^^J^I 

i^oli  due  terzi  per  ogni  anno,  cioè  annui  ettari ^^H 

di  terreno  facionti  parte  del  latifondo  detto  Bfi^M 
Martino  che  possiedono  nello  stesso  territorio.  ^M 

2 

Comune  di  Martiniana 

Derivazione  d' acqua  dal  fiume  Po,  in  territorio  dd^H 

Po. 

mune  di  Martiniana  Po,  Provincia  di  Cuneo,^H 
quantità  non  eccedente  un  modulo  al  minuto  sec(^H 
per  irrigare  ettari  68  dì  lerreno  che  possiede  coi^H 
tri  interessati  nello  stesso  territorio,  sulla  spoodij^l 
stra  del  fiume.                                                    ^H 

3 

Boeri  Alberto 

Derivazione  d*acqua  dal  torrente  Taro,  in  territori^B 
Comune  di  Borgolaro,  Provincia  di  Parma,  i^^ll^^^H 
tità  non  eccedente  i  moduli  0,08  al  minuto  secoi^H 
per  bonificare  ed  irrigare  ettari  due  di  terreno^M 
possiede  nello  stesso  territorio,   sulla  sponda  <i^^H 
del  torrente.                                                    ^H 

i 

Slradelli  Ermanno,  An- 

Derivazione d'acqua  dal  torrente  Taro,  in  terrìton^H 

gelo,  Aironso,Bianca, 

Comune  di  Borgolaro,  Provincia  di  Parma,nellaj^M 

Antonietta,  Luigia  e 

tità  non  eccedente  i  moduli  0,09  al  minuto  secd^^H 

Gliceriajratelli  e  so- 

per irrigare  ettari  tre  di  terreno  facienti  partftJH 

relle   del  fu  Conte 

fondo  la  Pieve  che  possiedono  nello  stesso  ^^rnti^B 

Francesco. 

sulla  sponda  destra  dei  torrenti  Torrodine  e  TaifH 

5 

BonOglio    Domenico  • 

Derivazione  d'acqua  dal  torrente  Groraolo,  nel  leriWH 

^^^^K 

1 

Rampone  Antonio  - 

del  Comune  di  Casarza  e  Sestrì  Levante,  Provm<^« 

i 

Natluone    Giovanni 

Genova,  nella  quantità  non  eccedente  i  moduli  «■ 
al  minuto  secondo,  per  gli  usfi  domestici  e  per  W  «■■ 
rigazione  dei  terreni  cha  possiedono  nella  borgali  flj 

fi 

Battista- Traversare 

u 

Giovanni  Battista  - 

1   ^ 

Bonflglio  Antonio  - 

Cardini.  .                                                       ^H 
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praticare    ad  uso  pris^ato  alcmie    derivazioni  d acqua   da  fiumi  e 
Regio  Decreto  del  33  gennaio  1873. 


Data 
deiralto  di  sottomissione 

ed  Ufficio 
airaiiti  cui  Tenne  celebrato 


Durata 
della  concessione 


Prettaxione 

annua 

a  favore 

delie  Finanze 

dello  Stato 


Annotazi&ni 


16  marzo  1871. 
Prefettura  di  Mantova. 


19  marzo  1871 
e  suppletivo  atto  di  ra- 
tifica del  21  agosto  1872 

Sotto-Prefettura 
di  Saluzzo. 


20  aprile  1871. 

Sotto-Prefettura 
di  Borgotaro. 


10  loglio  1871. 

Sotto-Prefettura 
dì  Borgotaro. 


27  settembre  1871. 
Prefettura  di  Genova. 


Anni  30  a  partire  dal 
1°  gennaio  1870. 


i25.  • 


Anni  30  a  partire  dalla 
data  del  presente  De- 
creto. 


Id. 


136. 


20.  > 


U. 


20. 


Id. 


100.  » 
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a 


h 


Cognome  e  Nome 
del  richiedente 


Oggetto  della  concessione 


Tassano  Benedetto  - 
Bon/ìglio  Giusoppe 
di  Tomaso  -  Bon- 
figlio  Domenico  fa 
Matteo  -  Gandolfo 
Giovanni  Battista  - 
Lambroschini  Gio- 
vanni -  Zapetllno 
Domenico -Bonfiglio 
Bartolomeo  fa  Gia- 
como -  Bonflglio 
Bartolomeo  fa  Gio- 
vanni Battista  -  Bon- 
flglio  Giaseppe  fu 
Luigi -Bonliglio  Do- 
menico fu  Domenico 

-  Cavessai  Antonio 
-Bonliglio  Tommaso 

-  Tassa i.o  Domenico 

-  Cavallcro   Giulia 

-  Tassano  Bernardo 
tulli  ;ihitanli  e  pro- 
prietari della  Bor- 
gata di  Cardini,  Co- 
mune di  Casarsa. 

Mazza  Àvv.  Guglielmo. 


Massaranì  Aw.  Tulio. 


Derivazione  d'acqua  dal  torrente  Monza,  in  territorio  d^ 
Comune  di  Lisio,  Provincia  dì  Conno,  nella  quanliii 
non  eccedente  i  moduli  0,01  al  minuto  secondo,  H- 
milataincnle  dal  giorno  24  giugno  al  giorno  24  agos'i 
di  ogni  anno,  e  per  solo  2i  ore  di  ciascuna  seltimanu. 
dalle  on'  3  ponaMid  ano  del  s;i!ja!o  alli»  ore  3  pomen- 
diane  della  Uomcnien,  per  irrigare  are  89,! 7  di  terreno 
che  p:>ssio(lo  in  di*ll')  'Conni;)»',  cnn  facoltà  di  e^tea- 
dero  hi  irrigazione  ad  alire  are  1^,23  di  t»ìrreno  pur' 
ivi  situale,  di  uroprielà  dei  si^j^nDri  l^.olando  Giuseppe 
Pronus  Giambailista  o  Negro  Margherita. 

Facoltà  di  valersi  delle  acquo  colaticcie  del  fondo  % 
diana  di  proprietà  della  Ditta  Del  Maino  Cocastclli. 
in  territorio  del  Comune  di  Sermidc,  Provincia  di 
Mantova,  nella  quantità  non  eccedente  i  moduli  0,45 
al  minuto  secondo,  per  irrigare  a  risaia  ettari  13,3S 
di  terreno  facienti  parte  dei  latifondo  Beccacata  cbe 
possiede  nello  stesso  territorio. 
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Data 
deD'atto  di  sotcomfsgiode 

ed  Ufficio 
avanti  cai  Tenne  celebrato 


Durata 
della  coBCcssione 


Preslazloae 
annua 

a  favore 
delle  Finanze 
delio  Stato 


10  novembre  1871. 

Sotto-Prefettura 
di  Mondon. 


Annotatiani 


18  dicembre  1871 
Prefettura  di  Mantova. 


Anni  30  a  partire  dalla 
data  dei  presente  De- 
creto. 


Anni  30  a  partire   dal 
10  gennaio  1870. 


11  » 


80.  > 


Tou  nxviiL 
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Cognome  e  Nome 
del  richiedente 


Oggetto  della  concessioae 


10 


11 


12 


Fabris  Marchese  Dot- 
tore Francesco. 


Gaidi  di  Bagno  Mar- 
chese Leopoldo. 


Paganini  Luigi , 


Marchesini  Aw.  Gio- 
vanni Battista. 


Mani  Giovanni , 


Derivaziooe  d'acqua  dal  canale  Cavauella,  in  territorio 
del  Cornane  di  Concordia^  Provincia  di  Venezia,  nella 
quantità  non  eccedente  i  modali  0,65  al  minuto  se- 
condo^ per  irrigare  metà  a  risaia  e  metà  a  prato  cor 
avvicendamento  biennale  una  porzione  di  terreno,  delh 
superficie  di  ettari  13,  che  possiede  in  detto  Gomime 
sofia  sponda  destra  del  canale  Gavanella. 


Derivazione  d*acqua  dal  canale  Fossalta  superiore,  in  ter- 
ritorio del  Comune  di  Schivenoglia,  Provincia  di  Mia- 
tova,  nella  quantità  non  eccedente  i  modali  0,3ììì 
mhiuto  secondo,  per  irrigare  a  risaia  ettari  6,37  i 
terreno  del  fondo  Bozzoline  che  possiede  nel  detir 
Comune,  sulla  sponda  destra  dei  canale  Fossalta  se- 
periore. 


Facoltà  di  valersi  delle  acque  derivate  dagli  scoli  F(fr 
saviva  e  Fossato  dei  Gamberi,  in  territorio  del  Ce- 
mune  di  Curtatone,  Provincia  di  Mantova,  in  foru 
del  Reale  Decreto  15  settembre  1870  e  relativo  pob- 
blico  atto  d'obbligazione  21  dicembre  1869,  a  rogik 
Niccolini,  nella  quantità  di  moduli  0,16  al  minato  se- 
condo, per  irrigare  a  risaia  ettari  3,38  di  terreno  ds 
possieae  nello  stesso  territorio,  foiMto  deito  Kali^ 
delle  Morande^  per  estenderne  l'uso  all'irrigauos 
pure  a  risaia  di  altri  ettari  2,99  di  terreno  che  pa'f 
ivi  possiede,  facienti  parte  di  detto  fondo. 


Derivazione  d'acqua  dalla  roggia  Dieda,  alimentata  a;t> 
quella  della  roggia  Porelia,  in  territorio  del  Comno^ 
di  Gazza,  Provincia  di  Padova,  nella  quantità  nonec 
cedente  i  moduli  0,15  al  minuto  secondo,  per  irrigai 
a  prato  ettari  11,79  di  terreno  che  possiede  nello  stesx 
territorio,  frazione  di  Vilialta. 

Derivazione  d'acqua  dal  condotto  Guenierì,  in  lerritorie 
del  Comune  di  SerravaUe  Po,  Provincia  di  Manton. 
nella  quantità  non  eccedente  i  moduli  0.10  al  minato 
secondo,  per  irriffare  a  risaia  ettari  3,14  di  terreno 
facienti  parte  del  latifondo  L|ighìno-Soc«orso  chepoir 
alede  nello  stesso  territorio. 
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Data 
deiratto  di  soitomissione 

ed  Ufficio 
avanti  cui  venne  celebrato 


Durata 


deih  concessione 


Prellaiione 
amiiia 

a  févore 

delle  Finanie 

delia  Stato 


Annotazioni 


2i  fd)braìo  1871 
Prefettura  di  Venezia. 


Anni  30  a  partire  dalla 
data  del  presente  De- 
creto. 


27  febbraio  1872. 
Prefetcora  di  Mantova. 


Anni  30  a  partire  dal 
1^  gennaio  1870. 


31  maggio  1871 
Prefettura  di  Mantova. 


Anni  30  a  partire  dal 
15  settembre  1870. 


n  luglio  1872. 

Prefettura  di  Padova 
a  rogito  Doit.  Bona. 


29  luglio  1872. 
Prefettura  di  Mantova. 


Anni  30  a  partire  dal 
1^  gennaio  1871 


Anni  30  a  partire  dal 
1»  gennaio  1871. 


60. 


40.  f 


35. 


In    aumento    alla 

E  restazione  di 
.  40  portata  dai 
controcitati  Regio 
Decreto  15  set- 
tembrel870eatto 
rogato  Niccolini 
21  dicembre  1869. 


45.  • 
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Cognome  e  Noma 
del  ricbiedente 


Oggetto  della  concessione 


13 


a 


Ospedale     civico    di 
Montoya. 


S.  A.  L  R.  TArcidnca 
Ranieri  Ferdinando 
d'Austria. 


Derivaiione  d'acgna  dal  canale  Molineìla,  in  terrìtorìi) 
del  Comune  di  Snstinente,  Provincia  di  Mantova,  nel!} 
quantità  non  eccedente  i  modali  5,08  al  minuto  se- 
condo, per  irrìcare  a  risaia,  ettari  136  di  terrono  h- 
cienti  parte  del  latifondo  Poletto  cbe  possiede  neiln 
stesso  territorio. 

Derivazione  d'acqua  dalla  roggia  Contessa,  in  territori) 
del  Comune  di  Pozzo  Leone  ^  Provincia  di  Vicena 
nella  quantità  non  eccedente  i  moduli  0,22  al  minii^ 
secondo,  per  irrigare  a  risaia  ettari  4  con  awicenà- 
mento  triennale  agricolo  sopra  ettari  6,13  di  terre^ 
che  possiede  nello  stesso  territorio^  località  delta  ^ 
daferro,  i 
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Data 

dell'atto  di  sottomissione 

ed  Ufficio 
avanti  cai  venne  celebrato 

Durata 
della  concessione 

Prestazione 
annua 

a  favore 

del1e>Finanze 

dello  Stato 

Annotazioni 

8  settembre  iSia. 
Prefettura  di  Mantova. 

19  settembre  1872. 

Prefettura  di  Vicenza 
a  rogito  del  notaio  Verona. 

Anni  30  a  partire  dal 
ì^  gennaio  1872. 

Id. 

800.  > 

* 

21  • 

Oltre  il  pagamento 
di  1^.  3,200  per 
ruso  fatto  delle 
acque  stesse  negli 
anni    1868-6»-70 
e  71. 

Visto  d'ordine  di  S.  M. 

Il  Uinistro  delle  FinaoM 

QUINTINO  SELLA. 
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N°  4360  (*m  «•). 

Bbgio  Dbcbbto  cAe  autorizza  Luigi  De-Negri,  Orazio 
Callm  e  Luigi  Giudice  ad  erigere  ed  esercitare  uno 
Stabilimento  di  pesdcoltura  sopra. una  zona  di  mare 
a  Posilipo. 

ii  marzo  i873 


*.  VITTORIO  EMANUELE  II 

PKR  GAAIU  B!  DIO  E  PER  TOLORTÀ  DELLA  RAZIONE 

RE  D'ITALIA 

Sulla  proposta  del  Ministro  delle  Finanze; 

Vista  la  domanda  prodotta  da  Luigi  De-Negri,  Orazio 
Gallai  e  Cavaliere  Luigi  Giudice,  promotori  della  Società 
anonima  per  la  pescicoltura  italiana,  allo  scopo  di  essere 
autorizzati  ad  erìgere  uno  Stabilimento  di  pescicoltura 
airisola  della  Gaiola  e  Posilipo   nel  golfo  di  Napoli; 

Veduti  gli  atti  dell'istruttoria,  dai  quali  risulta  che 
Tattuazione  del  progettato  Stabilimento  non  reca  alcun 
pregiudizio  al  buon  governo  di  detto  golfo,  né  allo  in- 
teresse dei  terzi; 

Udito  il  psurere  del  Consiglio  di  Stato; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo  quanto  s^^e: 

Articolo  unico. 

£  concessa  facoltà,  senza  pregiudizio  dei  l^ittimi  diritti 
dei  terzi,  a  Luigi  De-Negri,  Orazio  Gallai  e  Cavaliere 
Luigi  Giudice,  promotori  della  Società  anonima  per  la 
pescicoltura  italiana,  di  erigere  ed  esercitare  sopra  una 
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zona  di  mare  a  Posilipo,  che  circoscrìve  risola  della 
Gaiola  nel  golfo  di  Napoli,  uno  Stabilimento  di  pesci- 
coltura. 

Tale  concessione  è  fatta  per  anni  cinquanta  a  par- 
tire dal  V  gennaio  4872  verso  Tannua  prestazione  di 
lire  cinquemila  a  favore  delle  Finanze  dello  Stato,  e 
sotto  la  esatta  osservanza  delle  singole  condizioni  assunte 
con  i  pubblici  atti  sottoscrìtti  dai  richiedenti  il  28 
novembre  4  872  e  3  .febbraio  4  875  innanzi  la  Prefettura 
di  Napoli. 

Ordiniamo  che  il  presente  Decreto,  munito  del  sigillo 
dello  Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale  delle  Leggi 
e  dei  Decreti  del  Regno  d'Italia,  mandando  a  chiunque 
spetti  di  osservarlo  e  di  farlo  osservare. 

Dato  a  Roma  addi  ii   marzo  1875. 

VITTORIO  EMANUELE 


nagfUnUo  otta  C&rU  M  coiWt  «ckR  36  mano  4878 
Voi.  67  Atti  del  GoMmo  a  e.  86.  Ayret. 
Luogo  del  sigillo.  F.  Jl  Ou&rdoMigilii  Db  Falco. 


Quintino  Seliu. 
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Rbgio  Decreto  che  (Riprova  la  Pianta  numerica  degli 
Ittsegnanti,  altri  Impiegati  e  Serventi  per  la  Scuola 
d'applicazione  degl'Ingegneri  in  Napoli. 

24  aprile  1873 


yiTTOBIO  EMANUELE  U 

PKR  GRAZU  DI  DIO  E  PER  VOLONTÀ  DELLA  NAnOffS 

RE  D'ITAUA 

Veduto  il  Nostro  Decreto  24  giugno  4  865,  col  quale 
la  Scuola  d'applicazione  degFIngegneri  in  Napoli  è  stata 
trasferita  sotto  la  dipendenza  del  Ministero  dell'Istru- 
zione Pubblica; 

Veduto  l'altro  Nostro  Decreto  del  30  giugno  1867, 
col  quale  fu  esteso  alla  Scuola  predetta  il  Regolamento 
per  la  Scuola  d'applicazione  degl'Ingegneri  in  Torino, 
approvato  col  Nostro  Decreto  H   ottobre  1863; 

Veduto  il  bilancio  passivo  della  Pubblica  Istruzione; 

Sulla  proposta  del  Nostro  Ministro  Segretario  di  Siato 
per  la  Pubblica  Istruzione; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Articolo  unico. 
£  approvata  per  la  Scuola  d'applicazfone  degl'Inge- 
gneri in  Napoli  la  Pianta  numerica  degl'Insegnanti, 
altri  Impiegati  e  Serventi,  annessa  al  presente  Decreto 
e  firmata  d'ordine  Nostro  dal  predetto  Ministro  Segre- 
tario di  Stato  per  la  Pubblica  Istruzione. 
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Ordiniamo  che  il  presente  Decreto,  munito  del  sigillo 
dello  Stato,  sia  inserto  neUa  raccolta  ufficiale  delle  Leggi 
e  dei  Decreti  del  Begno  dltalia,  mandando  a  chiunque 
spetti  di  osservarlo  e  di  farlo  osservare. 

Dato  a  Roma  addi  24  aprile  1873. 


VITTORIO  EMANUELE 


»  alia  Corte  d»  contì  addì  13  maggio  1873 
Voi.  ed  Atti  del  Qovémo  a  e.  24.  Ayres. 
Luogo  del  sigillo.   V.  Il  Quardangilli  De  Palco. 


A.    SCIALOJA. 


PIANTA  NUMERICA 


degli  Insegnanti^  altri  Impiegati  e  Serventi  nella  Regia  Scuola 
(Jp applicazione  per  gV Ingegneri  di  Napoli. 


il 


Gradi 


Assegni 

amenti 

parziali 

totali 

2,000 

2,000 

5,000 

30,000 

2,450 

9,800 

800 

800 

2,200 

2,200 

1,500 

9,000 

1,200 

1,200 

3,500 

3,P00 

2,500 

2,500 

1,200 

1,200 

1,000 

1,000 

3,300 

3,300 

Totale. . . 

06,500 

Direttore 

Professori  ordinari 

]d.       straordinari , 

Direttore  del  laboratorio  chimico 

Vice-Direttore 

Assistenti  alle  varie  Cattedre 

Preparatore  di  chimica. ...• 

Segretario 

Vice-Segretario 

Applicato .  •  • 

Custode  della  Biblioteca  e  distributore  con  ob- 
bligo di  prestare  servizio  anche  nelle  Iettare 
serali 

Bidello^  Portinaio  e  Serventi 


Visto  d'ordine  di  S.  M. 

Il  Ministro  della  Pubblica  Istruzione 

A.  SCIALOJA. 
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W   1362   {Serie  f^).' 

Regio  Decreto  col  qtuile  la  Cattedra  di  estetica  dalla 
Begia  Accademia  di  belle  arti  di  Firenze  viene  tras- 
portata alle  Regie  Gallerie  delle  Statue  e  Palatina 
della  stessa  città. 

4  maggio  4678 


VITTORIO  EMANUELE  II 

m  GRAZIA  DI  DIO  B  PER  VOLORTl  DELLA  HAnORB 

RE  D'ITAUA 

Visto  il  Nostro  Decreto  5  gennaio  1869,  n.  4824, 
col  quale  fu  approvato  il  Ruolo  normale  dell'Accademia 
di  belle  arti  di  Firenze; 

Visto  il  Nostro  Decreto  del  47  settembre  1873,  nu- 
mero 1025  (Serie  2%  col  quale  fu  approvato  il  Ruolo 
normale  delle  Gallerie  e  Musei  di  Firenze; 

G>nsiderando  come  le  grandi  Gallerie,  le  quali  c#d- 
tengono  nelle  loro  collezioni  i  documenti  dello  svolgi- 
mento ideale  dell'arte,  sono  il  luogo  più  acconcio  per 
rinsegnamento  dell'estetica; 

Sulla  proposta  del  Nostro  Ministro  Segretario  di  Stato 
per  la  Pubblica  Istruzione; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Art.  1. 
La  Cattedra  di  estetica,  addetta  all'Accademia  di  belle 
arti  di  Firenze,  è  trasportata  nelle  Gallerie  delle  Statue 
e  Palatina  della  stessa  città. 
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Art.  2. 
Il  Professore  di  estetica,  che  darà  in  quelle  Gallerie 
le  sue  lezioni,  avrà  lo  stipendio  annuo  di  lire  quattro- 
mila. 

Ordiniamo  che  il  presente  Decreto,  munito  del  sigillo 
dello  Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale  delle  Leggi 
e  dei  Decreti  del  Regno  dltalia,  mandando  a  chiunque 
spetti  di  osservarlo  e  di  farlo  osservare. 

Dato  a  Roma  addi  4  maggio  1873. 

VITTORIO  EMANUELE 


M»Qittr4Uo  aUa  Corte  M  oonH  addì  10  maggie  1871 
Voi.  69  AtH  del  Gof>emo  a  e.  18.  Ayres. 
teogo  del  figlilo.  F.  Il  QutMTdMigm  Db  Fimo. 


A.    SCIALOJA. 


N^  1363   {Serie  «•). 

Regio  Degreto  che  stabilisce  le  norme  occorrenti  per 
la  compilazione^  conservazione  e  revisione  del  Begistro 
di  popolazione  in  ciascun  Comune  del  Regno. 

i  aprile  i873 


VITTORIO  EMANUELE  n 

PKR  GRAZIA  DI  DIO  E  PER  VOLONTÀ  DILLA  NAZIONI 

RE  D'ITAUA 

Vista  la  L^ge  20  giugno  1871^  n.  297,  in  ordine 
al  censimento  della  popolazione; 

Visto  il  Nostro  Decreto  28  gennaio  4872,  a.  6(>6; 
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Sentito  il  G>nsiglio  dì  Stato; 

Sulla  proposta  dei  Nostri  Ministri  di  Agricoltura,  In- 
dustria e  Commercio  e  dell^Intemo; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 
Articolo  unico. 

È  approvato  Tunito  Regolamento,  visto  d'ordine  Nostro 
dai  Ministri  predetti,  che  stabilisce  le  norme  occorrenti 
per  la  compilazione,  conservazione  e  revisione  del  Re- 
gistro di  popolazione  in  ciascun  Comune  del  Regno. 

Ordiniamo  che  il  presente  Decreto,  munito  del  sigillo 
dello  Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale  deUe  Leggi 
e  dei  Decreti  del  Regno  d'Italia,  mandando  a  chiunque 
spetti  di  osservarlo  e  di  farlo  osservare. 

Dato  a  Roma  addi  4  aprile  1873. 

VITTORIO  EMANUELE 


Htgùiralo  aUa  CorU  dti  conH  adA  18  magffio  1878 
VoL  69  AUi  del  Oovsmo  a  e.  22.  Ayres. 

Luogo  del  sigillo.   V.  Il  Quardad^im  Db  FALoa. 


Castagnola. 
G.  Lanza. 


REGOLAMENTO 

per  la  compilazione  e  tenuta  del  Registro 
di  popolazione. 

Disposizioni  generali. 

Art   I. 
In  ogni  Comune  del  Regno  si  terrà  il  R^istro  della  popo- 
lazione. 
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Dove  non  esiste^  sarii  impiantato  entro  sei  mesi  dalla  pub- 
blicazione del  presente  Regolamento. 

Dove  esiste,  sarà  completato  e  corretto  nel  medesimo  periodo 
di  tempo. 

Art   2. 
La  formazione  e  regolare  tenuta  del  Registro  è  affidata  alle 
cure  del  Sindaco. 

Art  3. 
Il  Registro  in  ciascun   Comune   è  diviso  in  Registro  della 
popolazione  stabile  e  Registro  della  popolazione  mutabile. 

n. 

Formazione  e  tenuta  del  Registro  della  popolazione  stabile. 

Art  4. 
D  Registro  della  popolazione  stabile  si  compone: 
Dei  fogli  di  casa^ 
Dei  fogli  di  famiglia, 
Dei  fogli  individuali. 

Art,    5. 

I  fogli  di  casa  saranno  tanti  quanti  sono  gli  edifizi  atti  ad 
abitazione  nel  Comune.  Ogni  foglio  di  casa  porterà  l'intesta- 
zione  del  Comune  e  della  Provincia  di  cui  fa  parte,  e  con- 
terrà^ oltre  il  numero  della  casa,  tutte  quelle  indicazioni  che 
servono  a  ben  determinare  la  ubicazione  della  casa.  I  fogli  di 
casa  si  terranno  secondo  l'ordine  di  numero,  della  strada  o  di 
altra  compartizione,  in  cui  il  Comune  è  diviso. 

Art.  6. 

II  foglio  di  famiglia  è  intestato  al  capo  della  stessa.  In  detto 
foglio  si  inscriveranno  tutti  coloro  che  con  lui  coabitano  nello 
stesso  quartiere. 

Per  ciascun  individuo  il  foglio  di  famiglia  conterrà  il  nome. 
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cofpame,  il  ibob#  del  padre,  la  rdaakme  di  jwraiitela,  dome- 
fticttl  o  Kmpitce  coabitazione  col  capo. 

Si  inscrirafamo  i  parenti  separatainrate  dai  domestici  e  dagli 
estranei 

L'individuo  che  tìto  solo,  si  considera  come  formante  da  se 
sole  una  fisimiglia. 

Art  7. 

I  fogli  di  fiunìglia  si  acchiudono  collocandoli  in  ordine  al&- 
betioo  dentro  il  foglio  della  casa  dove  ciascuna  fimagtia  abita. 

Art  8. 

I  fogli  individuali  saranno  tanti  quanti  sono  gli  individui 
aventi  dimora  stabile  nel  Comune. 

II  foglio  individuale  dovrl  contenere  il  nome^  c^nome  e 
sesso  deirindividuoi  il  nome  del  padre ^  il  nome  e  cognome 
della  madre,  il  Comune  e  Tepoca  della  nascita,  lo  stato  civile, 
cioè  se  celibe,  coniugato  o  vedovo^  col  nome  e  cognome  del 
coniuge,  gli  ulteriori  cambiamenti  nello  sliato*  di  coniugato  o 
vedovo,  la  professione,  il  mestiere^  la  condizione,  la  cittadi- 
nanza, il  domicilio  civile  se  dichiarato-^  il  richiamo  al  foglio 
di  famiglia  in  cui  Tindividuo  è  inscritto. 

Art.  9. 

Presso  i  GoDmaa  aventi  una  popolazÌ4nie  superiore  a  10^000 
abitanti^  i  fogli  individuali  dovranno  custodirsi  enbro  i  rispet^ 
tivi  fogli  di  famiglia;  e  in  tal  caso  sarà  tenuto  un  indice  al£ai- 
betico  a  schedine  volanti,  esprimenti  il  cognome  e  nome  dei 
singoli  individui  col  rinvio  alle  loro  posizioni  di  famiglia. 

Nei  Comuni  aventi  una  popolazione  inferiore  a  lo^ooo  abi- 
tanti, i  fogli   individuali  potranno   tenersi  in  modo  da  servire 
essi  medesimi  come  indice  a  fogK  sciolti. 
*  Art  IO. 

Gli  assenti  temporaneamente  sono  pure  insoritti,  nel  foglio 
deHa*  rispetttva  famiglia,  al  posto  che  loro  competo  nel  mòdo 
indicato  nell*articolo  6. 
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Art  II. 

I  fo^i  individuali  dei  morti,  i  fogli  di  famiglia ,  quando 
eotinti  o  depennati  ne  fossero  tutti  quelli  che  vi  sono  iscritti, 
ti  fogli  di  casa,  quando  la  casa  venisse  demolita^  si  conser^ 
vano  nell'Archivio  comunale. 

Uno*  speciale  Registro  conserverà  i  dati  contenuti  nei  fogli 
i^dividoali  di  coloro  che  abbiano  abbandonato  la  residenza. 

Art  12. 

I  militari  di  ogni  Arma^  si  di  terra  che  di  mare^  e  le  guardie 
doganali  non  sono  inscritti  nel  Registro  della  popolazione  stabile 
del  Gomuae  dove  si  trovano  per  ragione  di  servizio^  bensì  in 
quello  del  Comune  dove  risiede  la  famiglia  cui  appartengono,  e 
se  non  hanno  faiiniglia,  in  quello  del  Comune  dell'ultima  loro 
residenza  prima  che  fossero  arruolati. 

Art   i3. 

J  militari  in  servizio  sedentario,  e  gli  impiegati  civili  d'ogni 
ramo,  che  si  trovano  per  ragione  d'ufficio  in  pianta  stabile  in 
un  Comune,  debbono  essere  inscritti  nel  Registro  della  popo- 
lazione stabile  di  tale  Comune. 

Art  14. 

Gli  studenti  neUe  Università  ed  in  altri  Istituti  d'istruzione, 
gli  alunni  dei  Collegi  pubblici  e  privati  di  educazione,  e  in 
genere  tutti  i  figli  di  famiglia,  temporaneamente  assenti  dalle 
proprie  case  per  motivi  di  educazione ,  e  i  bambini  collocati  a 
balia,  rimang&iM^  inscritti  soltanto  nel  Registro  della  popola- 
zione stabile  del  Comune  di  residenza  delle  proprie  famiglie. 

ArL   i5. 

I  trovatelli  collocati  a  balia  figurano  nel  Registro  della'  popò- 
lazionei  stalnle  del  Comune  dovo  risiede-  l'Ospizio  a  cui  appar- 
tengo!»^ e  nel  foglio  di  famiglia   dell'Ospizio  medesimo. 

Compiuto'  rattattamento,  dove-  l'Ospizio  usa  mantenere  ed 
educare  i  trovatelli  fra  le  proprie  mura,  questi  rimangono  in** 
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scritti  nel  Registro  e  nel  foglio  di  famiglia  detto  di  sopra^  sino 
a  che  non  raggiungano  la  maggior  età  e  vadano  a  formar  Éai- 
miglia  da  sé,  o  fino  a  che  non  vengano  riconosciuti  o  adottati, 
nei  qual  caso  vanno  a  far  parte  della  famiglia  che  li  riconosce 
o  adotta. 

Dove  invece  l'Ospizio  nsa  collocare  ed  assistere  i  trovatelli 
presso  famiglie  di  allevatori,  essi  vengono  inscritti  nel  Registro 
del  Comune  e  nel  foglio  della  famiglia  a  cui  sono  affidati. 

Art.    i6. 

I  carcerati  ed  i  mendici,  i  mentecatti,  i  malati,  gli  orEani  e 
in  genere  i  ricoverati  in  Ospitali  pubblici  o  privati,  o  in  Stabi- 
limenti di  beneficenza,  figurano  sempre  nel  Registro  della  po- 
polazione stabile  del  Comune  dove  risiede  la  famiglia  cai  ap- 
partengono, e  se  non  hanno  famiglia,  in  quello  del  Comune 
dell'ultima  loro  residenza  prima  dell'arresto,  o  del  ricovero  nel- 
l'Ospedale o  nello  Stabilimento. 

Fanno  eccezione  i  condannati  ai  lavori  forzati  a  vita,  ed  i 
ricoverati  in  Stabilimenti  di  beneficenza,  che  per  istituzione  ac- 
colgono i  benificati  per  tutta  la  vita.  In  tal  caso  il  condannato 
o  ricoverato  s'inscrive  nel  foglio  di  famiglia  della  Casa  di  pena 
o  di  beneficenza,  e  nel  Registro  del  Comune  dove  questa  risiede. 

■II. 

Movimento  della  popolazione  stabile. 

Art.   17. 

II  Registro  della  popolazione  stabile  di  ciascun  Comune  deve 
tener  conto  dei  cambiamenti  nella  popolazione  medesima,  ca- 
|[ionati  da  nascite,  matrimoni,  morti,  formazione  o  scomposizione 
di  famiglie,  e  trasporti  di  domicilio  civile,  di  residenza  o  di  abi- 
tazione. 
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Art  i8. 

Pei  cambiamenti  derivanti  da  nascite^  matrimoni^  morti  e  tra- 
sporti di  domicilio,  l'UfGcio  comunale  ricava  le  occorrenti  no- 
tizie direttamente  dai  Registri  dello  Stalo  civile. 

A  tale  scopo,  nei  Comuni  dove  rUflicio  dello  Stato  civile  e 
quello  del  Registi^  di  popolazione  sono  affidati  ad  un  medesimo 
fcui2tonario,  questi  deve  in  giornata,  o  al  più  tar^i  nel  giorno 
successivo,  eseguire  nel  Registro  della  popolazione  stabile  i  cam- 
biamenti che  derivano  dagli  atti  di  Stato  civile  da  lui  registrati. 

Quando  i  detti  Uffici  sono  affidati  a  Funzionari  diversi,  quello 
che  tiene  lo  Stato  civile  deve  comunicare  entro  !àJ[  ore  i  cam- 
biamenti derivanti  dagli  atti  da  lui  registrati  a  quello  che  tiene 
il  Registro  della  popolazione,  il  quale  eseguisce  immediatamente 
le  relative  annotazioni. 

Art.   19. 

Chi  intende  trasferire  la  propria  residenza  da  un  Comune  ad 
un  altro  deve  fnme  la  dichiarazione  presso  quesC  ultimo  entro 
un  mese  dal  giorno  in  cui  principia  la  nuova  residenza. 

Se  trattasi  d'una  famiglia,  la  dichiarazione  è  fatta  dal  capo  di 
famiglia  per  sé  e  per  tutti  gli  individui  che  la  compongono  ed 
anche  pei  domestici  che  conduce  seco. 

Se  trattasi  di  minorenni  o  di  sottoposti  a  tutela  o  curatela, 
la  dichiarazione  è  fatta  da  chi  ne  ha  la  patria  potestà,  o  la  tu- 
tela o  la  curatela. 

Art.  20. 

Nessuna  famiglia  o  persona  può  essere  depennata  dal  Regi- 
stro della  popolazione  stabile  di  un  Comune,  se  non  per  morte, 
per  iscrizione  in  altro  Comune  o  per  verificata  enìigrazione. 

Art.  ai. 

I  cittadini,  che  dopo  aver  dimorato   alFestero  rientrano  nel 
Regno  e  vanno  a  porre  la  residenza  in  un  Comune  diverso  da 
quello  in  cui  erano  iscritti  prima  della  partenza,  debbono  fame 
VoL.  XXXVllL  il 
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analoga  dichiarazione  entro  un  mese  presso  ITJflìcio  del  Comune 

di  nuova  residenza. 

Per  l'iscrizione  degli  stranieri  che  vengono  a  stabilirsi  nel 
Regao^  basta  la  presentazione  del  passaporto  o  di  qualche  altro 
documento  degno  di  fede  che  ne  constati  l'identità. 

Art  22. 

Non  si  considera  come  cambiamento  di  residenza  il  soggiorno 
che  alcuni  fanno  durante  una  parte  dell'anno  fuori  del  Comune 
di  loro  residenza. 

Art.  a  3. 

Coloro  che  come  proprietari^  o  per  qualsiasi  altro  titolo^  hanno 
Tamministrazione  della  rendita  di  un  edificio  qualunque,  deb- 
bono notificare  al  Municipio  tutti  i  cambiamenti  d'abitazione 
che  accadono  in  quello,  indicando  il  capo  di  famiglia  che  ne 
esce  o  che  vi  entra. 

Art.  2^. 

Quando  l'Ufficio  comunale  con  questa  sola  notizia  non  possa 
eseguire  le  annotazioni  richieste  pel  Registro  della  popolazione, 
invila  il  capo  di  famiglia  a  presentarsi  e  a  dare  gli  schiarimenti 
che  possono  occorrere  intorno  a  sé,  agli  individui  che  compon- 
gono la  sua  famiglia^  ed  ai  domestici  ed  agli  estranei  che  abi- 
tano con  essa. 

Art.  a  5. 

Se  in  seguito  a  tali  ricerche  l'Ufficio  comunale  trova  che  di- 
morano nel  Comune  famiglie  o  individui  non  iscritti  nel  Regi- 
stro della  popolazione  stabile,  li  invita  a  dichiarare  se  intendano 
tenervi  la  residenza^  ed  ove  rispondano  negativamente  è  in  fa- 
coltà del  Comune  di  verificare  le  circostanze  e  procedere  anche 
d'ufficio  alla  iscrizione. 

Art  26. 

Ogni  capo  di  famiglia  deve  notificare  entro  trenta  giorni  i 
cambiamenti  che   accadono  nella   composizione  di   essa,  e  che 
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non  derivino  immediatamente  da  atti  di  Stato  civile;  deve^ioè 
indicare  il  cognome^  il  nome  e  le  altre  qualifiche  degli  individui 
che  entrano  a  far  parte  della  sua  famiglia^  e  di  quelli  che  ce 

escono. 

Art  37. 
Tuttavolta  che  si  fa  luogo  airiscrizione  nel  Registro  stabile 
di  popolazione  di  individui  che  avevano  prima  la  residenza  in 
altro  Comune^  TAmministrazione  comunale  richiedere  i  fogli  in- 
dividuali ed  i  cartellini  d'indice  dal  Comune  della  residenza  an- 
teriore. In  ogni  caso  l'iscrizione  medesima  rimarrà  una  nota  prov- 
visoria finché  non  sia  avvenuta  l'analoga  cancellazione  nel  Registro 
del  Comune  della  residenza  anteriore. 

IV. 

Registro  della  popolazione  mutabile. 

Art.  a8. 

Il  Registro  della  popolazione  mutabile  contei^ì  per  ciascuno 
individuo  il  nome  e  cognome^  la  nazionalità^  la  condizione^  la 
casa  ov'è  alloggiato^  il  giorno  dell'ingresso  e  quello  dell'uscita. 

Per  i  cittadini  del  Regno  sarà  inoltre  indicato  il  Comune 
dove  l'individuo  ha  la  sua  residenza. 

Art.  39. 

In  detto  Registro  si  inscriveranno  gli  studenti  e  gli  altri  in- 
dividui appartenenti  a  famiglie  stabilite  altrove,  i  quali  dimo- 
rano temporaneamente  nel  Comune  per  motivo  di  educazione. 
Vi  s'inscriveranno  anche  i  bambini  di  altro  Comune  collocati  a 
balia,  i  detenuti  non  condannati  a  vita,  gli  individui  ricoverati 
in  Stabilimenti  di  beneficenza  se  appartengono  ad  altro  Comune, 
ed  in  generale  tutti  coloro  che,  senza  avere  nel  Comune  la 
loro  residenza,  vi  dimolrano  per  più  di  un  mese.  Per  le  guardie 
doganali  e  per  i  militari  non  in  servizio  sedentario,  si   noterà 
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soltanto  il  Corpo  cui  appartengono  ed  U  numero  d'individui  del 

Corpo  che  trovansi  nel  Comune. 

Art.  3o. 

Tutti  quelli  che  presiedono  con  qualsivoglia  titolo  all'ammi- 
nistrazione di  ConvilLi  o  di  Ospizi  d'ogni  genere^  sì  pubblici  che 
privati,  o  di  Case  di  custodia  o  di  pena,  debbono  notificare  tutti 
gli  individui  che  accolgono  ne'Ioro  Stabilimenti,  o  che  ne  escono. 

Eguale  notificazione  debbono  fare  le  persone  indicate  negli 
art.  4^  e  4?  àelì^  L^gg^  so  marzo  i865,  n.  3^48,  allegato  ]B^ 
sulla  pubblica  sicurezza,  come  pure  tutti  quelli  che  usano  te- 
nere dozzinanti,  e  in  genere  tutti  quelli  che  ospitano  per  mer- 
cede individui  delle  categorie  accennate  nel  precedente  articolo. 

Tali  notificazioni  vanno  fatte  all'Ufficio  comunale  entro  3o 
giorni  da  quello  in  cui  la  persona  da  notificare  fu  accolta  nella 
Casa  od  Ospizio,  ed  entro  3o  giorni  da  quello  in  cui  se  n'è  al- 
lontanata. 

Art.  3i. 

Sono  dispensati  dall'anzidetta  notificazione  gli  amministratori 
degli  Stabilimenti  che  per  il  loro  statuto  accolgono  soltanto  ip* 
dividui  appartenenti  al  Comune. 

Art  3  a. 

Ad  ogni  movimento  nelle  forze  militari  di  terra  o  di  mare, 
o  nelle  guardie  doganali,  i  capi  locali  dei  relativi  Corpi  notifi* 
cheranno  al  Municipio  il  numero  dei  loro  dipendenti  che  si 
trovano  nel  Comune. 

Art.  33. 

Occorrendo  schiarimenti,  l'Ufficio  comunale  può  invitare  a  pre- 
sentarsi ed  a  fornirli  la  persona  stessa  che  fece  o  che  avrebbe 
dovuto  fiire  la  notificazione.  Se  chi  può  dare  gli  schiarimeAti 
è  una  pubblica  Autorità  od  Amministruziune,  glie  ne  fa  domanda 
il  Sindaco  per  iscritto. 
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Art  34- 

Quando  un  Comune  per  la  regoIaritS^  del  Registro  della  po- 
polazione abbisogna  di  notizie  che  riguardino  i  membri  del 
Corpo  diplomatico  o  consolare  di  nazionalità  straniera^  o  le  loro 
famiglie^  ne  fa  rapporto  al  Prefetto  della  Provincia,  il  quale  o 
ne  fa  domanda  diretta,  se  trattasi  di  Funzionari  consolari,  o  ne 
riferisce  al  Ministero  degli  ACGiri  Esteri,  se  trattasi  di  Funzionari 
diplomatici. 

Art  35. 

I  cittadini  che  dimorano  presso  i  detti  membri  del  Corpo 
diplomatico  o  consohre  sono  soggetti,  come  tutti  gli  nitri,  alle 
prescrizioni  del  presente  Regolamento. 


Disposizioni  speciali  per  la  compilazione  o  la  correzione 
del  Registro  secondo  i  risullati  del  censimento  del  1871. 

Art.  36. 

Nei  Comuni  ove  il  Registro  della  popolazione  non  sia  ancora 
formato,  si  procederà  tosto  al  suo  impianto  onde  possa  funzio- 
nare nel  termine  stabilito  neirart   i. 

Art.  37. 

Dalle  schede  deirultimo  censimento  si  caveranno  i  dati  per 
redigere  i  fogli  di  famiglia  ed  i  fogli  individuali. 

Art  38. 

Non  s'iscriveranno  nel  foglio  di  famiglia  gli  individui  che 
nella  scheda  figurano  come  presenti  soltanto  per  dimora  oc^ 
casiomile. 

S^iscriveranno  invece  quelli  che  nella  scheda  figurano  come 
assenti. 

Si  assegnerà  a  ciascun  individuo  il  posto  che  gli  compete  nel 
mòdo  stabilito  nell'arL  & 
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Art  39. 

Compilati  tutti  i  fogli  di  fiaiiniglia  e  tutti  i  fogli  individuali, 
desumendoli  dal  censimento,  si  procederà  alle  rettificazioni  per 
le  variazioni  avvenute  dall'epoca  del  censimento  in  poi.  Quelle 
derivanti  da  nascite,  morti  e  matrimoni  si  desumeranno  dai  Re- 
gistri dello  Stato  civile;  quelle  derivanti  da  immigrazioni  e  da 
emigrazioni,  e  da  cambiamenti  d'abitazione  den^tro  il  Comune 
si  desumeramio  dai  Registri  ordinati  dal  Regio  Decreto  a8  gen- 
naio 187:2,  n.  666,  serie  seconda. 

Art    4^* 

Si  procederà  infine  all'impianto  del  Registro  della  popolazione 
mutabile  colle  norme  indicate  nel  titolo  IV. 

Art    41. 

Ogniqualvolta  sorgeranno  dubbi  sugli  individui  segnati  nelle 
schede  del  censimento,  se  risiedano  o  no  nel  Comune,  o  sul 
modo  di  leggerne  i  nomi,  o  sopra  qualunque  altra  notizia  ne- 
cessaria all'impianto  del  Registro  della  popolazione,  l'Ufficio  co- 
munale inviterà  a  presentarsi  e  a  dare  gli  opportuni  schiari- 
menti le  persone  che^  in  forza  del  presente  Regolamento,  hanno 
l'obbligo  di  fare  le  dichiarazioni  o  notificazioni. 

Art    42- 

Dove  il  Registro  delli  popolazione  fu  già  impiantato  secondo 
gli  ordinamenti  del  Regio  Decreto  3i  dicembre  1864^  n.  riioS, 
i  Comuni  potranno,  o  fare  un  Registro  nuovo  giusta  il  disposto 
dei  precedenti  articoli,  o  coi  dati  dell'ultimo  censimento  e  colle 
norme  dei  precedenti  articoli  correggere  il  Registro  antico. 

VI. 

Revisione  e  riassunto  annuale. 

Art    43. 
Nei  primi  quindici  giorni  d'ogni  anno,  il  Sindaco  procede  alla 
revisione  del  Registro  della  popolazione^  la  quale  ha  per  oggetto 
di  verificare: 
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Se  il  Registro  sia  tenuto  in  buon  ordine  in  ogni  sua  parte; 
Se  i  fogli  di  cui  componesi  si  trovino  nel  posto  loro  as- 
segnat); 

Se  le  scritturazioni  siano  fatte  con  caratteri  chiari; 
Se  le  annotazioni  siano  esatte  ed   eseguite  nei  termini  e 
modi  st&biliti; 

Se  siano  state  fatte  in   termini  prefissi  le  comunicazioni 
prescritte  dagli  articoli  ao^  ai,  a3. 

Trovando  qualche  irregolarità,  il  Sindaco  dà  subito  le  neces- 
sarie disposizioni  perchè  cessL 

Art  44. 
Il  Registro  deve  essere  scritto  in  ogni  sua  parte  con  caratteri 
chiari  che  non  lascino  dubbi  d'interpretazione  e  senza  canceU 
lature.  Quando  occorre  di  depennare  un  nome,  un'annotazione 
od  una  parola  qualunque,  la  si  racchiude  fra  linee  in  modo  che 
si  possa  sempre  leggere. 

Art    45. 
Dei  risultati  della  revisione  detta  sopra  si  stende  un  processo 
verbale  firmato  dal  Sindaco,  che  ne  manda  copia  autentica  al 
Prefetto  della  Provincia. 

Art  46. 
Ogni  anno,  a  cura  del  Ministero  di  Agricoltura,  Industria  e 
Commercio,  sarà  pubblicato  nella  Gazzetta  ufficiale  il  numero 
totale  della  popolazione  slabile  e  mutabile  del  Regno  alla  fine 
delFanno  precedente. 

Art  47- 
A  tale  scopo  dovrà  tenersi  distinta  la  popolazione  stabile  dalla 
mutabile,  quali  fitrono  accertate  al  termine  dell'anno  antecedente. 
Alla  prima  si  aggiungeranno  i  nati  da  genitori  aventi  dimora  sta- 
bile e  gli  immigrali  che  presero  residenza  nel  Comune,  e  se  ne 
toglieranno  i  defunti  che  avevano  dimora  stabile  e  coloro  che 
trasferirono  altrove  la  propria  residenza.  Analogamente  si  ag- 
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giungeranno  alla  popolazione  mutabile  i  nati  da  geniton  non 
residenti  e  gli  inamigrati  con  dimora  temporanea^  e  se  le  to- 
glieranno coloro  che  o  si  resero  defunti^  od  dbhandonaiono  il 
Comune  prima  di  avervi  fissato  la  propria  residenza. 

VII. 

P^igilanza  e  sanzione. 

Art  48. 
I  Prefetti^  tanto  direttamente  quanto   per  mezzp  dei  Sotto- 
Prefetti^  invigilano  perchè  le  disposizioni  contenute  nel  presente 
Regolamento  siano  adempiute  in  tutti  i  Comuni  dilla  Provincia. 

Art.  49* 
Ogni  anno,  il  Prefetto  fa  un  rapporto  al  Ministero  di  Agri* 
coltura^  Industria  e  Commercio  in  tomo  allandimento  di  questo 
ramo  del  servizio  municipale^  indicando  i  Coil^uni  che  lo  adem- 
piono con  maggior  esattezza. 

Art  5o. 
Trascorso  il  termine  stabilito  nell'art,  i,  saranno  fatte  ese- 
guire delle  ispezioni  straordinarie  negli  Uifici  comunali,  a  fine 
di  verificare  se  il  Registro  della  popolazione  sia   impiantato  e 
funzioni  regolarmente. 

Art  5i. 
L'incaricato  dell'ispezione  si  recherà  in  ciascuno  dei  Comuni 
assegnatigli  e  vi  esaminerà: 

Se  la  numerazione  civica  dei  fabbricati  sia  fatta  per  corpo 
di  casa  e  regolarmente  secondo  la  Legge  20  giugno  1871  e 
relative  istruzioni; 

Se  il  Registro  sia  tenuto  con  esattezza^  conforme  al  me* 
todo  prescritto  nel  presente  Regolamento; 

Se  vi  siano  differenze  parziali,  e  in  che  consistano; 
Se,  malgrado  le  diifereoze  parziali,  esso  tenga  conto  di 


Digitized  by 


Google 


745 
tutte  le  indicazioni  prescritte  dal  Regolamento  e  di  tutti  i  mo- 
vimenti della  popolazione,  e  possa  del  pari  fare  tutte  le  comu- 
nicazioni e  corrispondere  a  tutte  le  ricerche,  oppure  se  e  in 
quali  parli  il  servizio  rimanga  monco  o  intralciato; 

Se  infine  esso  sia  stato  corretto  secondo  i  risultati  dell'ul- 
timo -censimento. 

D'ogni  cosa  osservata  farà  rapporto  al  Prefetto,  Comune  per 
Comune. 

Art.  53. 

n  Prefetto  ravvisando,  in  seguito  alle  ispezioni,  che  i  me- 
todi usati  e  le  parziali  differenze,  di  cui  è  parola  nell'articolo 
precedente,  non  rendano  o  monco  o  intralciato  il  servizio  del 
Registro  di  popolazione,  autorizzerà  temporaneamente  il  Comune 
a  continuare  nei  metodi  stessi,  facendone  intinto  relazione  al 
Ministro  di  Agricoltura,  Industria  e  Commercio  pei  definitivi 
provvedimenti. 

Art  53- 

È  fatta  facoltà  ai  Comuni  d'introdurre  negli  ordinamenti  del 
Registro  quelle  maggiori  indicazioni  e  perfezionamenti  che  esti- 
massero convenienti,  purché  non  alterino  l'economia  delle  di- 
sposizioni anzidette,  e  coH'autorizzazione  del  Ministero  di  Agri- 
coltura, Industria  e  Commercio. 

Art.  54. 

Quando  in  un  Comune  il  Registro  della  popolazione  non 
esiste  o  non  funziona,  il  Prefetto,  a  termini  dell'articolo  i45 
della  Legge  comunale  e  provinciale  del  20  marzo  i865,  vi 
manderà  d'ufficio,  e  a  spese  del  Comune,  una  persona  esperta 
nella  materia,  con  incarico  d'impiantarvelo  o  riordinarvelo. 

Art  55. 

Quando  si  ravvisi  opportuna  qualche  straordinaria  ispezione, 
il  Prefetto  ne  farà  rapporto  al  Ministro  di  Agricoltura,  Indu- 
stria e  Commercio. 
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Art  56. 

Chi  desidera  avere  ricevula  di  una  dichiarazione  |  notificazione 
od  altro  atto  presentato  all'Ufficio  cx)munale  in  osservanza  del 
presente  Regolamento,  deve  produrlo  in  doppio  esemplare,  uno 
dei  quali  gli  deve  essere  restituito  col  bollo  d'Ufficio  e  colla 
firma  dell'Impiegato  incaricato  di  riceverlo. 

Art  57. 

Chi  ommette  di  fare  alcuna  delle  dichiarazioni  o  notificazioni 
imposte  dal  presente  Regolamento,  chi  vi  si  ricusa,  chi  rifiuta 
in  modo  espresso  o  tacito  di  presentarsi  airUfficio  comunale 
in  seguito  ad  un  invito  scritto,  chi,  dopo  esserci  presentato,  ri- 
fiuta di  rispondere  alle  domande  che  gli  vengono  fatte  per  le 
annotazioni  nel  Registro  della  popolazione,  commette  una  con- 
travvenzione. 

Art.  58. 

Le  contravvenzioni  al  presente  Regolamento  sono  dichiarate 
d'azione  pubblica  dalla  Legge  20  giugno  1871,  n.  397,  e  sono 
punite  con  un'ammenda  non  maggiore  di  L.  3o. 

Sono  ad  esse  applicabili  i  procedimenti  indicati  negli  arti- 
coli 1479  i48  ^  ^49  <1gU&  Legge  comunale  e  provinciale  20 
marzo  i865,  n.  a348>  allegato  J. 

Art  59. 

In  tutti  gli  atti  e  le  pratiche  imposte  dal  presente  Regola- 
mento, il  Comune  deve  prestarsi  gratuitamente,  senza  esigere 
tasse  o  diritti  di  qualsiasi  specie. 

Le  notificazioni,  dichiarazioni,  certificati,  ricevute  ed  altri 
documenti  richiesti  per  la  esecuzione  del  presente  Regolamento 
sono  considerati  quali  alti  ordinati  nell'interesse  del  pubblico 
servizio,  opperò  non  soggetti  al  bollo,  a  termini  del  n.  2,  ar- 
ticolo 21  del  Regio  Decreto  i4  luglio   1866,  n.  Sias. 

Art.  60. 

Le  disposizioni  del  presente  Regolamento  intorno  al   domi- 
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cilio  civile  ed  alla  residenza  non  sono  applicabili  che  alle  ope- 
razioni anagrafiche  e  statistiche ,  e  nulla  è  innovato  alle  dispo- 
sizioni sulle  stesse  materie  contenute  nel  Codice  civile  e  nel 
Codice  di  procedura  civile. 

Visto  bordine  di  S.  M. 
Il  Ministro  d'Agricoltura^  Industria  e  Commercio 
CASTAGNOLA. 

Il  Ministro  dell'Interno 
G.  LANZA. 

N°  4364  (Sme%-). 

Decreto  Ministeriale  che  approva  alcune  modificazioni 
nei  distinti^  dei  nuo\n  biglielH  da  lire  4 ,000,  SOO, 
250  e  i  00,  da  emettersi  dalla  Banca  Nazionale  nel 
Regno  d'Italia. 

41  maggio  WS 


IL  MINISTRO  DELLE  FINANZE 

Veduto  il  Ministeriale  Decreto  26  dicemb.  i  864,  n.  366, 
che  approvò  la  forma  e  rese  noti  i  distintivi  dei  biglietti 
da  lire  1,000,  500,  250  e  iOO  chela  Banca  Nazionale 
nei  già  Stati  Sardi  era  stata  autorizzata  ad  emettere  dal 
r  gennaio  4865; 

Sulla  proposta  della  Direzione  generale  della  Banca 
Nazionale  nel  Regno  d'Italia; 

Di  concerto  col  Ministero  di  Agricoltura,  Industria  e 
Commercio; 
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DBTEBUiru  QUAint)  segcb: 

I  nuovi  biglietti  da  lire  1,000,  500,  250  e  100,  che 
la  Banca  Nazionale  suddetta  dovrà  emettere  in  sostitu- 
zione dei  biglietti  di  egual  valuta,^ che  per  vetustà  o 
per  altra  causa  saranno  quindi  innanzi  tolti  dalla  circo- 
lazione, porteranno  le  seguenti  modificazioni  nei  loro 
distintivi  e  segni  caratteristici,  cioè: 

Alla  leggenda  attuale  nei  timbri  viene  sostituita  la 
presente:  La  Legge  punisce  i  falsificatori  dei  biglietti 
di  Banca^  chi  li  introduce  e  li  usa  nel  Regno ^  e  chi^ 
avendoli  ricaduti  per  veri^  li  rimette  in  circolazione 
dopo  conosciutane  la  falsità. 

Nel  testo  dei  suddetti  biglietti,  il  verso  negli  Stati 
Sardi  è  sostituito  con  quest'altro  nel  Regno  d'Italia^  che 
sarà  di  carattere  eguale  al  primo  ed  occuperà  presso  a 
poco  il  medesimo  spazio. 

II  presente  Decreto  sarà  inserto  nella  raccolta  uffi- 
ciale degli  atti  del  Governo  e  pubblicato  nella  Gazzetta 
ufficiale  del  Regno  d'Italia. 

Dato  a  Roma  addì  11   n^ggio  1875. 


Il  Ministro 
QLIMTLNO  5ELU. 
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N"  4365  [Serie  n 

Regio  Decreto  per  la  iscrizione  di  rendite  5  per  cento 
sul  Gran  Libro  del  Debito  pubblico,  per  effetto  della 
conversione  di  beni  immobili  di  Enti  morali  eccle- 
siastici. 

i"  maggio  1873 


vrrroRio  Emanuele  n 

PER  6IUKU  DI  DIO  E  PER  VOLONTÀ  DELLA  NAilONK 

RE  D'ITALIA 

Visti  la  Legge  7  luglio  4866,  n.  5056,  ed  il  relativo 
Regolamento  21   luglio  stesso  anno,  n.  5070; 

Visti  la  Legge  i  5  agosto  1 867,  n.  5848,  ed  il  relativo 
Regolamento  22  agosto  stesso  anno,  n.  5852; 

Vista  la  Legge  i  i  agosto  i  870,  n.  6784,  allegato  P; 

Visto  l'articolo  24  della  Legge  7  luglio  4  868,  n.  4490; 

Visti  gli  articoli  5  della  Legge  i  i  agosto  4  870,  n.  5784, 
e  i  deirallegato  N  di  detta  Legge; 

Visto  il  Nostro  Decreto  47  febbraio  M  870,  n.  5549; 

Visti  gli  atti  verbali  di  pi^sa  di  possesso,  operata  per 
gli  effetti  della  conversione  dei  beni  immobili  degli  Enti 
morali  ecclesiastici  indicati  nell'Elenco  annesso  al  presente 
Decreto; 

Viste  le  liquidazioni  della  rendita  dovuta,  per  la  con- 
versione dei  beni  inunobili  appresi  dal  Demanio,  agli 
Enti  morali  ecclesiastici  suddetti; 

Sulla  proposizione  dei  Ministri  delle  Finanze  e  di 
Grazia  e  Giustizia  e  dei  Culti; 
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Sentita  la  Commissione  centrale  dì  sindacato,  instituita 
dall'articolo  8  della  suddetta  Legge  45  agosto  i867; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Art.  i. 

Le  rendite  dovute  per  la  conversione  dei  beni  immo- 
bili degli  Enti  morali  ecclesiastici  indicati  nell'Elenco 
controfirmato  dai  Kostri  Ministri  delle  Finanze  e  di 
Grazia  e  Giustizia  e  dei  Culti,  ed  annesso  al  presente 
Decreto,  sono  accertate  nelle  somme  esposte  nella  co- 
lonna 8  dell'Elenco  stesso. 

Art.  2. 

In  relazione  all'articolo  precedente,  dalla  rendita  con- 
solidata 5  per  cento,  inscritta  col  Nostro  Decreto  i  7  feb- 
braio i  870,  n.  554  9,  sul  Gran  Libro  del  Debito  pubblico 
a  favore  del  Demanio  dello  Stato  per  gli  Enti  morali 
ecclesiastici  assoggettati  a  conversione,  sarà  trasferita,  <^n 
decorrenza  V  gennaio  i87S,  la  complessiva  rendita  di 
L.  220,654.  69  (lire  duecentoventimila  seicentocinquanta- 
quattro  e  centesimi  sessantanove)  agli  Enti  morali  ecclesia- 
stici indicati  nell'Elenco  annesso  al  presente  Decreto,  ripar- 
titamente  per  le  somme  loro  assegnate  nella  colonna  8 
dell'Ellenco  medesimo. 

Sono  definitivamente  accertate  in  L.  931 ,359.56  (lire 
novecentotrentunmila  trecentotrentanove  e  centesimi  cin- 
quantasei) le  rate  di  rendita  maturate  nel  tempo  decorso 
dalle  rispettive  prese  di  possesso  dei  beni  immobili  a 
tutto  dicembre  1872,  e  già  pagate  sul  fondo  costituito 
dagli  interessi  della  rendita  inscritta  al  Demanio  in  ese- 
cuzione del  Nostro  Decreto  i7  febbraio   1870,  n.   5519, 
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nelle  somme  depurate  dall'imposta  di  ricchezza  mobile, 
esposte  nella  colonna  18  dell'annesso  Bilenco. 

Ordiniamo  che  il  presente  Decreto,  munito  del  sigillo 
dello  Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale  delle  Leggi 
e  dei  Decreti  del  Regno  d'Italia,  mandando  a  chiunque 
spetti  di  osservarlo  e  di  farlo  osservare. 

Dato  a  Roma  addì  V  maggio  1873. 

VITTORIO  EMANUELE 


B§gÌMtralo'QUa  CarH  dtt  oonK  addi  9  maggio  1878 
f9L99Amdél  GoMmo  a  e  17.  JD.  Gberardl. 
Uogo  del  tigillo.  r.  R  Quardadgm  Di  Palco. 

Quintino  Sella. 
G.  De  Falco. 
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JEj  1  e  n  e  O    deUe  rendite  5  per  cento  da 

per  effeiiù  della  cons>ersione  dei  beni 


Leggi  7  luglio  1866,  n. 


I 


Denominazione 


étW 


Ente  morale  eedesiastieo 


Sede 

dell*  Ente  moteie 

•celesiasUco 


CdDODe 


I  Provincia 


Home  e  cognome 

dell'Investito 

0  rappitesentante 

dell'Ente  morale 

eoeleaiasttco 


Rendita  aisu 


II! 


tu 

mi 


Seminario  vescoYile  di  . . 

Cappellanìa  corale  di  San 
Beaedettonelia  cattedrale 
di  


Seminario  diocesano  di . , 


Seminario  vescovile  di  (1) 

Canonicato  arcipretsle  ne^ 
capitolo  cattedrale  di  . 


Mensa  arcivescoYil'e  dì 


Capitolo  cattedrale  dì  .... 

Canonicato  di  S.  Francesco 
da  Paola  nel  capitolo  cat- 
tedrale di  


Jesi 


Cortona  .. 

Conza .... 
Molfetta... 

Benevento 

S.Severina 
Tropea  . . . 


Ancona  .. 

Arezzo    . . 

Avellino .  • 
Bari 

Benevento. 

Catanzaro. 
Id. 


BisigDaoo .   Cosenza 


Legale     rappresen 
tante 


Sacerdote  Me  acci 
Giuseppe ,  inve- 
stito   


Legale    rappresen 
tante 


Id. 


IL  Sub-economo  dei 
Benedci  vacanti, 
rappresentante 

Legale  rappresen- 
tante  

Id. 


Canonico  Rende  Car- 
lo, investito 


Da  riportarsi 


3,397.42 


102.  ii 

6,801.48 
93184 


764.75 

30,116.41 
6,104.  Oì 


17.  » 


47,«36.36 


li 


ii'o 


iije; 


(1)  Inscrizione  tuppletlva  (Vedi  n.  15  dell'Elenco  annesso  al  R.  0.  S8  aprile  187i,  n.  66M). 
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piscris^ersi  sul  Gran  Libro  del  Debito  Pubblico 
ììmmobiU  di  Enti  morali  ecclesiastici 

le  15  agosto  1867,  n.  3848. 


Ss- 

fi! 
ili 


l|i 


Rate  arretrale  di  rendita  dovate 


ili 

^  -  a 

II 

10 


§112 
tizi 

4', 


US 


si? 
liti 


Ni 

in 

^  Il 


r*      o 


14 


Ritenuta  per  imposta 
di  riocbeziA  moDlla 


il 
i 

.li 


^ 


lì 


16 


^   5 


17 


Hip 

tifi 


S 


u 


^5.06 


(52.99 


1)21.31 
IS61.9Ì 


7.44 


8.49 


2,331.01 


4,751.50 


o 

-a 
S 
& 


2,086.95 


69.37 

0,822.48 
90.69 


3,150.12 


124.86 

8,788.64 
1,305.98 


3,150. 12 


124.88 

8,788.64 
1,305.98 


560.82 

21,834.4026,925.73 
3,828.01  3,527.07 


10,718.20 


319.09 

28,151.26 
2,702.65 


560.82 


40,642.62 
5,323.88 

7.46 


40,642.62 
5,323.88 


14.88 


33,305.74  38,522.29  59,343.56  59,350.98 


Voi.,  nxvni. 


130,045.37 
18,002.84 


190,5i2.57  5,222.24 


277.21 


10.99 

773.40 
114.93 


3,576.55 
468.50 


22.34      0.66 


415.82 


16.48 

1,160.10 
172.39 


693.03 


27.47 


1,933.50 
287.32 


5,36483 
702.75 


1.96 


8,941.38 
1,171.25 

2.62 


7,834.33 


18,C66.57 
48 


10,026.17 


291.  M 


26,217. 76j 
2,415.83 


560.82 

121,103.90 
16,831.59 


19.72 


177,466.  . 
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754 
Denominazione 

4«11' 

Ente  morale  ecdesiastico 


1 

Canonicato  di  S.  Onofrio 
nel  capitolo  cattedrale  di 

Mensa  vescovile  di 

Capitolo  cattedrale  di  (1). . 

Seminario  vescovile  di  • . . 

Capitolo  cattedrale  di  (2)  . 

Seminario  vescovile  di  (3). 

Seminario  arcivescovile 
di(i) 

Mensa  arcivescovile  di  (5}. 

Mensa  vescovile  di 

Mensa  vescovile  di 

Seminario  vescovile  di . . . 


Sede 

deO'Enta  morale 

ecclesiastico 


Comune 


Provincia 


Nome  e  cognome 

ddl' investito 

0  rappresentante 

dell'Ente  morde 

ecelesiutieo 


Rendita  annua 


'    6 


•  si:  t 


ìhì 


•88 

ili;  i 
ìhì 

ì 


10 

il 

iS 
13 
li 
15 

16 
17 
18 
19 


Blsignano . 

Cariati  ... 

Gassano 
al  ionio 

Cosenza  •• 

Bovino . . . 

Tolentino . 

Modena  .. 

Id. 
Padova . . . 
Parma  •  •  •  • 
Tentimiglia 


Cosenza. . . 
Id. 
Id. 

Id. 

Foggia  ... 
Macerata. . 

Modena... 

Id. 

Padova... 

Parma  ... 

Porto 
Maurizio 


Riporto . . 

Canonico  Oria  Giulio, 
investito 


Legale     rappresen- 
tante   


Id. 

Id. 
Id. 
Id. 

Id. 

• 
Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

Da  riportar H  . . 


47,236.36 


5.74 


39,774.78 


«,753.58 

» 
■ 


ìVd'^y 


ili 


31,007.72 

16,258.05 

21.   » 


137,057.23 


llO&^l 


1.52.50 


(1)  Inscrizione  suppleUv«  (Vedi  a.  486  «lelI'Elenco  annesso  al  H  0.  20  febbraio  187f,  n.  786  -  Serie  U)- 

(9)  Insarlxieno  suppletiva  (Vedi  n.  41  deirBlen«o  annetso  al  R.  D.  18  ottobre  1970,  n.  6898). 

(8)  Inscriziono  suppletiva  fV.  n.  «S  e  ^76  degli  Kieochì  annessi  si  Regi  Decreti  16  settembre  1S69,  ■.  53S 
e  80  aprile  1871,  n.  S35  -  Serio  l). 
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sa 

u 

•  *>  A 

ili 

MI" 


il  2 

1    ^j'S^ 


S.i! 


SI-- 


Rate  arretrate  dì  rendita  dovute 


Ob  ^    «4 

SI' 

-  -  * 

10 


|s-l 


0.6.0 


4_ 
'  11 


^8| 

5-'- 

11 


«Ili 

ri- 

risii 


o 
E-i 


+ 

«4 
+ 

+ 


14 


Ritenuta  per  imposta 

41  rìochezsa  mobile 


5S 


«8 


85« 

uz 

"^16 


wr*       m 

e 

3 

17 


«-»  gs  ss 

18 


3.19 

n,719.42 
99.68 

t,23i.08 
426.20 
360.  et 

990.83 
M85.58 
0,941.66 
M09. 48 

B 


D,0i3.23 


co 

r- 

OD 

•*< 

o 

I 


33,305.74 


19,761.39 


800.13 

■ 


38,522.29(9,343.56 


36,728.23 
132.08 

1,366.24 
564.71 
583.56 


3.29 

55,438.84 
199.36 

2,462.16 
852.40 
880.84 


4,981.66 
2,971. 16 


4,496.93 
12,238.70 
7.   • 


1,312.85 
1,96À.39 
14,497.70  21,883.32 
9,420.06 


14,218.96 


59,350.98 

6.38 

55,438.84 
199.36 

2,462. 16 
852.40 
840.94 

1,981.66 
2,971.16 
21,883.82 
14,218.96 


190,622.57 

9.67 

167,367.30 
530.80 

7,090.69 
2,269.51 
2,305.34 


5,222.24 

0.29 

4,878.62 
17.54 

216.67 
75.01 
77.61 


5,276.17 

7,910.71 
62,761 
50,096. 68 1,251  J7 
7.  ■ 


.271 


174.39 
261.46 
,925.78 


7,834.33 

0.84 

7,317.93 
26.81 

325.01 
112.52 
111.  • 

261.58 
392.19 
2,888.604, 
1,876.90 


70,609.89 105,096.  U  160,285.56 160,206. 16  496,147.71 14,100.78  21,147. 31 85,247.94  460,899.77 


18,066.67  177,466.  » 


1.13 

12496.55 
43.85 


541.68 
187.53 
188.51 

435.97 

653.65 

,814.33 

3,128.17 


8.54 

155,170.76 
486.96 

6,549.01 
2,081.98 
2,116.83 

4,840.20 

7,257. 0» 

57,946.94 

46,968.51 
7.  n 


rè)  liif  crtzlone  suppleUvi  (Vedi  o.  69  deirEIenco  annesso  al  R.  Decreto  14  febbraio  1869.  n.  4896). 
(6)  Inscrizione  suppletiva  (V.  n.  81  dell'Elenco  annesso  al  R.  D.  S5  novembre  1869.  n.  5894). 
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DeDominazione 

deU' 

Ente  morale  ecclesiastico 


Sede 

deirEnte  morale 

ecclesiastico 


Comune 


Provincia 


Nome  e  cognome 

dell*  investito 
0  rappresentante 
deirEnte  morale 

ecclesiastico 


Rendita  acnoi 


li! 

n  fi-:  o 


sul 

Hi! 

li 

Ili! 

o 


^ 


20 


fi 
25 

<6 


«7 
.«9 


CanoDÌcAto  di  S.  Raffaele 
nel  capitolo  cattedrale  di 

Seminarto  diocesano  di  . . 


Mensa  vescovile  di 

Vicariato  della  diocesi  di . 

Seminario  vescovile  di  . . 

Seminario  arcivescovile 
di(l) 


Mensa  vescovile  di 


Ventimiglla 

Anglona 
e  Tursi 

Tricarico. . 

Guastalla  . 


Samo. 


Torino  • 
Trapani 


Porto 
Maurizio 

Potenza. . . 


Id. 


R( 


Salerno 

Torino  . 
Trapani 


Ripm^to , 

Canom'co  Lepreri 
Pietro,  investito . 

Legale     rappresen- 
tante  


Id. 

Canonico  Ma  lanca 
Domenico  y  inve- 
stito   


Legale    rappresen- 
tante   


i  37,057.23  60,881J; 


Id. 
ìd. 


Totale  per  gli  &itì  rooraii  diversi  dalle  Fabbricerie  ...L. 


Cappella  campestre  di  S. 
Antonio  in  


Fab'briceria  parrocchiale  di 
Chiesa  parrocchiale  di  . . . 


Annone  .. 


Borgo 
S.  Martino. 

Camagna  . 


Da  riportarsi  . . 

/1.  lo«crÌ£iuu«  tupple'.ivs  fV.  d   195  delllìleiico  »nRtf««o  al  H.  D.  17  febbraio  1870.  n 


Alessandria 
W 
Id. 


Legale  rappresen- 
tante   


Id. 


Id. 


50. 

1,418.39 
12,563.39 

596.80 

7,9W.0i 

S,465.7i 

37,518. 76 


930.? 
5,01» 

739.' 


199,624.72 


140.  » 
11.55 

436.86 


588. 4t 
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ilii 

1  =  8^ 

Uh 

Rate  arretrate  di  rendita  dovute 

Ritenuta  per  Imposta 

di  riccbeiM  mobils 

limi 

& 
IJIH! 

w  a  e  o-7'3 

Iftl 

dal  (iorao  dalia  preea  di  pof- 
•eaao  dei  beai  stabili   tao 
a  tatto  il  1  ietumbra  1167 

ilfl 

2  5*2 

Sii- 

li! 

Ili 

fili 

IMI: 
ilici 

+ 

«      + 
1'' 

s 

8 

li. 

MI 
Ss* 

•è 

1 

l'I 

• 

n  9 

1         iO 

ti 

ti 

IS 

14 

15 

i« 

ij 

it 

'  80,043^ 

70,609.89 

105,098.  U 

160,235.35 

180,206.16 

496,147.71 

14^00.78 

21,147.21 

85,47.94 

460,899.77 

31.87 

46.39 

4122 

63.74 

63.74 

18&09 

5.61 

8.41 

14.02 

17107 

482.72 

6U.77 

381.60 

966.  U 

965.44 

2,957.25 

84.98 

127.44 

21140 

8^744.86 

7,i9a09 

9,070. 78 

9,833.76 

14,907.06 

14,98&18 

48,797. 73 

l,3il.82 

1.978.18 

3,290.  > 

4.5,507. 78. 
686.19 

316.80 

1 

a 

• 

16.12 

773.60 

789. 72 

1.49 

102.11 

103.53 

5,133.47 

00 

5»697.  • 

6,648.27 

10,130.31 

10,266.94 

32,64152 

891.47 

1,355.24 

2,246.71 

30,30&8fj 

i^43.39 

1,71138 

6,417.49 

9,686.78 

9,686.78 

27,503.37 

852.44 

1,278.65 

1181J)9 

25,37128 

24,133^7 

1 

o 

1 

> 

a 

.  > 

35,596.72 

35,696.72 

• 

4,698.77 

4,698.77 

30,897.95 

132,547.94 

87,761.16 

128,819.45 

196,005.  > 

283,616.66 

644,621.16 

17^.45 

90,696.01 

17,944.46 

696,676.70 

140.  > 

a 

» 

» 

246.14 

246.14 

» 

3149 

SI  49 

213.65,' 

,       11.85 

4.94 

• 

» 

23.10 

28.04 

a 

3.05 

aos 

24.99 

1    438.86 

» 

71.14 

638.60 

873.72 

1,478.46 

46.96 

115.33 

16129 

1,316. 17| 

688.41 

4.94 

71.14 

633.60 

1,14196 

1,75164 

46.96 

160.87 

• 

197.83 

1,554.81  ' 
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Denominazione 


dell' 


Ente  morale  ectle»iastice 


1 

Chiesa  parrocchiale  di  San 
Michele  Arcangelo  in  Da- 
glio  in  

Oratorio  o  chiesa  succur- 
sale di  Maggioncalda  in 

Opera  delle  Anime  pur- 
ganti di  Agnato  in  .... 

Chiesa  parrecchiale  di  S. 
Ilario  in 

Chiesa  parrocchiale  di  San 
Martino  in 

Cappella  di  S.  Nicolao  in. 

Sagrestia  della  chiesa  par- 
rocchiale di  

Chiesa  parrocchiale  di  S. 
Antonio  in   

Cappella  di  S.  Michele  Ar- 
cangelo in  Avi  di 

Cappella  della  Natività  di 
Maria  Vergine  di  Celio  in 

Re|[genza  parrocchiale  di 
Giorgio  in  


Sede 

dell*  Ente  morale 

•eclesiasUco 


Compone 


ProTincia 


Nome  e  cognome 

dell'  investito 

0  rappresentante 

dell*  Ente  morale 

ecclesiastico 


Rendita  annui 


III 


30 
81 

83 
34 

86 
36 

87 

38 

89 

i 

40 


Carrega 


Id. 


Id. 


Cassinasco. 


Castellazzo 
Bormlda 

Castelletto 
Merli 

Isola 
d'Asti 

Montahone 


Roccaforte 
Lignre 

Rocchetta 
Ligure 

S.  Giorgio 
Monferrato 


Alessandria 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 

Id. 
Id. 
Id. 

Id. 

Id. 


Diporto  . . . 


Legale  rappresen- 
tante   


Id. 
Id. 
Id. 
Id.. 
Id. 

Id. 
Id. 
Id. 

Id. 

Id. 

Da  riportarsi  . . . 


588.41 

43.96 
80.04 

25.60 

4109 

144.71 

6.49 

8fi.85 
15.60 
37.65 

18.  > 

181.71 


1,«67.11 
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y" 

ìli 

ilii 

Rate  arretrate  di  rendita  dovute 

Rltenu 
di  rl< 

ta  per  imposta 

xhezza  mobile 

es           « 

ss      Si- 
li     ^    i 

Hi      ' 

"16                17 

mm 

sfll 

illlìi 

i8 

Hi 
pi 

ììW 

sili 

m 

ìli 

S    2    rt 

'10 

un 

m 

lis- 
tili 

II.: 

11 

dall°  gennaio  1869  oppure  dal  ' 
^    giorno   della  preia  di  poi- 
M    leaeo  dei  beni  lUbili    fino 
a  tutto  dicembre  1870 

dal  »°  gennaio  1871  oppure  da) 
giorno  della   preu  dì  poi- 
;;    setio   dei   beni  itabiJii  fino 
all'epoca  indicata  nella  co- 
lonna 9 

n» 
+ 

«  + 

H    ^  0 

a 
g 

0 

14 

1* 

ss 
sì 
Ss 

II 

Ms 

SII 

-15 

5HSAÌ 

4.94 

71.14 

533.60 

1,142.96 

1,752.64 

46.96 

150.87 

197.83 

1,554,81 

43.96 

13.  4i 

40.77 

61.54 

87.92 

203.67 

5.i2 

11.61 

17.03 

186.64 

80. 04 

24.01 

65.81 

99.34 

160.08 

349.24 

8.74 

21.13 

29.87 

319.37 

25.60 

8.39 

23.74 

35.84 

51.20 

119.17 

3.i5 

6.76 

9.91 

109.26 

l 

42.09 

1 

22.33 

* 

tt 

84.18 

106.51 

» 

11.11 

11.11 

95.40 

,      144.71 

co 
r- 

00 

> 

• 

• 

214.65 

214.65 

II 

28. 33 

28.33 

186. 3S 

6.49 

0 

e: 

a 

0.68 

9.08 

12.98 

22.74 

0.80 

1.71 

9.51 

20,23 

82.85 

0 

1 

t 

■ 

165.  70 

165.  70 

» 

21.87 

21.87 

143.83 

15.60 

1 

10.14 

i 

a 

31.20 

41.34 

» 

4.12 

4.12 

37.2» 

37.65 

B 

25.18 

52.  70 

75.30 

153.18 

4.64 

9.94 

14.58 

138.60 

18.    - 

4.05 

16.69 

25.20 

36.   » 

81.94 

^.22 

4,75 

6.97 

74.97 

181.71 

91-87 

3133 

48.80 

363.42 

536.42 

4.29 

47.97 

52.26 

484.  i% 

1,267.11 

179.17 

276. 34 

866. 10 

2,425. 59 

3,747.20 

76.22 

320.17 

396  39 

3,350. 81 
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Denominazioiie 
Ente  morale  ecclesiastico 


1 

Cappella  cainpestre  della 
Beala  Vergine  in  Vico  di 
Serra  in   

Reggenza  parrocchiale  di 
S.  Siro  in  

Chiesa  campestre  di  S. 
Bovo  sulle  Uni  di 

Chiesa  di  S.  Rocco  in  Ri- 
tirata di 

Cappella  di  S.  Lucia  in  .  • 

Chiesa  parrocchiale  di  S. 
Eusebio  in  Cardona  di . 

Cappella  di  S.  Veronica 
nella  chiesa  di  S.  Maria 
Maggiore  di 

Cappella  della  Madonna  di 
I^reto  nella  chiesa  di  S. 
Maria  Maggiore  di 

Cappella  di  S.  Rosalia  nella 
chiesa  di  S.  Maria  Mag- 
giore in  «. 

Cappella  del  SS.  Viatico 
nella  chiesa  di  S.  Maria 
Maggiore  in  


Sede 

dell'Ente  morale 

ecclesiastico 


Comune 


ProYineia 


Nome  e  cognome 

dell'investito 

o  rappresentante 

dell'Ente  morale 

ecclesiastico 


Rendita  aonn 


HI 

il= 

ex.  §•* 

■  a-o 

«  «j  k  z: 

3  •=» 

»  «•  • 


41 

42 

43 
44 

45 
46 

47 
48 
49 
50 


San  Paolo 
deUa  Valle 

S.  Salvatore 

Slrevi .... 

Valmaeca. 
Varengo . . 

TilUdeatt  ; 
Altamara. 

Id. 

Id. 

Id. 


Alessandria 

Id. 

Id. 

Id. 
Id. 

Id. 


Bari. 


Id. 


Id. 


Id. 


Riporto 


Legale  rappresen- 
tante   


Id. 

id. 

M. 
Id. 

Id. 
Id. 
Id. 


Id. 


0»  riftrUni 


1,267.11 

48.70 
78.  • 

35.  • 

60. 
44.  > 

39.  IS 
44.67 
55.88 
S4.14 
70.85 


1,767.47 
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Denominazione 
Ente  morale  ecclesiastico 


Sede    . 
dell'Ente  morale 
ecclesiastico 


Cornane 


Provincia 


Nome  e  eccome 

deir  InTestito 

0  npiu^esentante 

dell'  Ente  morale 

ecclesiastico 


Rendita  ansu 


ili 
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159 

100 
161 
162 

163 

Ì6Ì 

165 

166 

167 
168 


Fabbriceria   della   chiefa 
parrocchiale  di  S.  Giorgio 


Cappella  della  Pietà  in  . . 

Cappella  di  S.  Bernardino  in 

Chiesa  parrocchiale  di  S. 
Ponzio  in  

Altare  del  Corpo  del  Signore 
nella  parrocchiale  di... 

Fabbriceria  parrocchiale 
per  l'altare  del  SS.  Sa- 
cramento in  


Chiesa  parrocchiale  di  Roc^ 
cabruna  pei'  i  beni  del- 
l'altare del  Suffragio  in 

Cappella  di  S.  Anna  solle 
fini  di 


Cappella    delta    Madonna 
della  Consolata  in 


Chiesa  parrocchiale  di  S. 
Giuliano  in 


Frabosa. 
Sottana 

Marene  • .  • 

Montea 
Roero 

Monticelli 
d'Alba 

Polonghera 


Rocca- 
bruna 


Id. 

Id. 

Rossana . . 
Sambuco  < 


Cuneo  . 

Id. 
Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

Id, 
Id. 


Riporto . . . 


Legale  rappresen- 
tante   


Id. 
Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 
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Denominazioiie 


KttMi  morale  •eelesfajBtioo 


Sade 

dell'Enu  moMli 

•cdasiastieo 


Coanuf   i  ProYfnala 


Nmae  e  c<^aiii« 

«eU'iiiYeiifto 

0  nppràaftiuite 

Olir  finti  morale 

fcdeeiastieo 


Re&ditaanni 


ili 

! 


li» 

in 


170 
171 

! 

17J 

!l73 

175 

[i76 


Opera  pia  Aella  Messa  pri- 
ma dell'aurora  nella  par- 
rocchiale di  Rotella  in  . 

Santuario  della  Madonna 
della  Sanità  in 


Fabbriceria    della    chiesa 
parrocchiale  di 


Fabbriceria  della  chiesa 
parrocchiale  di  S.  Maria 
Assunta  In   


Fabbriceria  parrocchiale 
per  i  legali  Ginliani  e 
Gambetti  in  S.  Maria  di 
Vignola  in 


Fabbriceria  parrocchiale  di 
S.  Vincenzo  martire  ed 
Enti  morali  annessi  in . 

Fabbriceria  del  aantoarlo 
di  Nostra  Signora  Virgo 
potem  in  S.  Nasario  di . 

Chiesa  succursale  dì  San 
Pietro  dei  Prati  in  .... 

Fabbriceria  parrocchiale  ed 
opere  annesse  in  Galla - 
neto  di 


Sanfront.. 
Sarigliano 
Vicoforte, . 

Volturino . 

Sogliano . . 

Amelia . . . 

Borsoli . . . 
Id. 


Campo- 
marone 


Cuneo 


Id. 


Id. 


Foggia 


Forlì, 


Genova 

là. 

Id. 

Id. 


mp^nù. 


Legale  rappresen- 
tante   


Id.     . 
Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 
Id. 

Id. 
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Denominazione 
Ente  mortle  ecclesiastica 


Sede 

delPEnte  morale 

ecclesiastieo 


Gomone 


1781 


179 


l«0 


i81 


18f 


188 


184 


185 


Fabbriceria  panrocchfale  di 
San  Matteo  Apostolo  in 
Bosco  Bacelega  ed  an- 
nessa opera  delle  Anime 
purganti  in 


Chiesa  parrocchiale  dei  SS. 
Pietro  e  Paolo  ed  annessa 
opera  delle  Anime  pur- 
ganti in  Marmoreo  di  • . 

Fabbriceria  e  compagnia 
del  Sudfl^gio  in  Sanda  dì 

Fabbriceria  della  chiesa 
parrocchiale  di  S.  Cate- 
rina martire  ed  annessa 
opera  delle  Anime  por-* 
ganti  in 


Fabbriceria  parrocchiale  di 
8.  Bemarao  in  Monte- 
ghirfo  di  


Fabbriceria   della   chiesa 
ichiale  di  Tiregna 


parroco 


Fabbriceria  della  chiesa 
parrocchiale  dei  SS.  Mar- 
tino •  Leonardo  in  .... 

Cappella  della  Visitazione 
di  Airola  in 


Provincia 


Nome  e  cognome 

dell'  InTeetito 

0  rai^reeentante 

dell'  Ente  morale 

ecdesiattlco 

5 


Rendita; 


ili 
il! 

5  8-s- 


Casanova    Genova . , 
Lerrooe 


Id. 


Celle 
Lignra 


BrU. 


Favate  . . . 
FoUo 


Id. 
Godano. 


Id. 
Id. 

Id. 

14. 

Id. 

Id. 
Id. 


Riporlo. . . 


Legale  rappresen- 
tante   
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Id. 
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Da  riportariii 
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Penominazione 
|3Bta  morato  eccleflastico 


JSede 

deirSnU  moral* 
•cclesiastico 


Gomiui« 


ProYf|M)ia 


^ 


Nome  e  cogoome 

deir  investito 

0  nppresiyntaQte 

deli'BDt«  morale 

•cciosiastico 


Rendita  ann 


l'i! 


186 
187 

188 
189 

190 
191 

Ì9Ì 
193 

19i 
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Cappella  di  S.  Maria  della 
Nere  in 


Opera  del  Pargatorio  nella 
parrocchiale  di  S.  Matteo 
m 


Fabbriceria  parrocchiale  di 
S.  Lucia  di  Puglioia  in 

Cappella  di  S.  Bartolomeo 
di  i/Acqna  in  S.  Andrea 
di  Verzi  in 


Fabbriceria  parrocchiale  di 
S.  Ambrogio  di  Cernia  in 

Cappella  di  Nostra  Signora 
deBe  Grazie  in  Mcnezzo 
di 


Fabbriceria  parrocchiale  dh 
S.  If  ichele  ed  Enti  morali 
annessi  in  Soglio  di  . . . 

Fabbriceria  delia  parroc- 
chiale di  S.  Lorenzo  di 
Foglino  in 


Oratorio  di  S.  M^rìa  Mad- 
dalena in 


Gorra .... 

Laigueglia 
Lerici . . . . 

Lorsica . . . 
Moronesi  . 

Onzp  . .  • . 

Otero  • . . . 


Orco 

Feglino 

Id. 


Genova . 

Id. 
Id. 

Id. 
Id. 

Id. 

Id. 

Id. 
Id. 


Riluto  ... 
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4«J1' 

Enti  moraU  ecc^iesiasàco 


1 

Fabbricerìa  parrocchiale  di 
Nostra  Signora  delle  Gra- 
zie e  S.  Andrea  Apostolo 
in  Panigaglia  di 

Fabbriceria  parroccliiale  di 
Santa  Maria  Assunta  ed 
annessa  opera  del  Rosa- 
rio in 

Chiesa  parrocchialo  di  San 
Lorenzo  martire  in 

Oratorio  o  Santuario  di  No- 
stra Signora  dei  Suffra- 
gio in  

Fabbricerìa  parrocchiale  di 
S.  Maria  e  Diecimila  Cro- 
cifissi nel  borgo  Incro- 
ciati di 

Cappella  di  Nostra  Signora 
ai  Loreto  in  S.  Marìa  del 
Bosco  in  

Opera  delie  Anime  pur- 
ganti nella  parrocchiale 
di  S.  Lorenzo  in 

Cappella  di  S.  l^occo  in  . . 


Sede 

*dol)'  Ente  moral« 

ecclesiastico 


Connine 


Provincia 


Nome  e  cognorae 
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Porto- 
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S.Fruttuoso 


Steilunello 


Id. 


Testico . 


Genova , 


Id. 


Id. 

id. 

Id. 

Id. 

Id. 
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Id. 
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210 
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213 


Chiesa  parrocchiale  di  No- 
stra Sifinora  Assania  in 
cielo  di  


Chiesa  madre  di  Ribera  pel 
lascito  di  Paolo  Termini 
in   • 


Cappella  delia  Misericordia« 
in  


Cappella  del  Purgatorio  e 
Buona  Morte  in 


Cappella  del  SS.  Rosario  in 

Cappella  delSS.Sacramento 
m  


Caopella  dei  SS.  Ottocento 
nartiri  in  


Cappella  del  SS.  Sacramento 
m 


Caopella  del  SS.  Sacramento 

Cappella  di  S.  Domenico  in 
Cappella  di  S.  JUorlino  in  . 


Vezuino 
ligure 


Ribera  . . . 
Callmera.. 


Campi 
Saleniino 

Id. 


Id. 
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Gallipoli  .. 

Martiniano 
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Marciaoa  . 
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Oratorio  di  San  Nicolò  in 
S.  Piero  in  Campo  di.. 

Opera  dei  SS.  Jacopo  e 
Frediano  nella  chiesa  di 
Crasciana  in 

Altare  di  S.  Antonio  nella 
chiesa  dei  SS.  Jacopo  e 
Frediano  in  Crasciana  di 

Opera  di  S.  Martino  in  Li- 
mano di 

Opera  dei  SS.  Mario  e  Do- 
nato dei  Monti  di  Villa  in 

Opera  di  S.  Giovanni  Bat- 
tista di  Cerreto  di  Sopra 
In 

Opera  di  S.  Michele  a  Gor- 
sagna  di 

Opera  dei  SS.  Simone  e 
Giuda  nella  chiesa  di  Con- 
valle in 

Opera  della  chiesa  dei  SS. 
Simone  e  Giuda  in  Ve- 
triano  di  

Opera  della  chiesa  di  San 
Aocco  in  Turrite  di  .  • . 


Marciana.. 


Bagni 
di  Lucca 


Id. 
Id. 


Borgo 
a  Mozzano 


Id. 
Id. 

Pescaglia  . 

Id. 
Id. 


Livorno 

Lucca . , 

Id. 
Id. 
Id. 

It 
Id. 

Id. 

Id. 
Id. 


Riparto  ..< 
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tante   < 
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Id. 
id. 
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dalena in  Poiano  di  . . . 

Oratorio  di  S.  Francesco 
nella  contrada  Perosso 
di  

Fabbriceria  parrocchiale  di 
Fontanèlle  iti 

Fabbriceria  parrocchiale 
dei  SS.  Nicola  e  Martino 
in  

Fabbriceria  parrocchiale  di 
Mariana  in 

Fabbriceria  della  chiesa 
parrocchialedella  Canova 
di 

Opera  della  chiosa  parroc- 
chiale di  S.  Leonardo  in 
Castiglione  al  Terziere 
di  .; 

Qp^ra  della  chie^*)  parroo- 
cbiale  di  S.  Andrea  Apo- 
stolo a  Lusaua  di 

Op^ra  parrocchiale  di  San 
Paolo  a  Vcnduso  di  ... 
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Id. 
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242 
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Opera  della  chiesa  parroc- 
chiale di  S.  Michele  in 
Agnino  di 

Fabbriceria  della  chiesa 
narrocchiale  di  Giocano 
ra 

Opera  di  S.  Pietro  nella 
cattedrale  di 

Opera  della  chiesa  parroc- 
chiale di  Castagneto]!  in 

Chiesa  parrocchiale  per  i 
beni  del  SS.  Rosario  in 
Virgoletta  di 

Oratorio  della  B.  Vergine 
delle  Graaie  in  Irola  di. 

Chiesa  parroediiale  di  S. 
Etuebio  in  Camello  con 
Premeszo  di 

Ghiaia  parroe<diiale di ... 

Chiesa  parrocchiale  di  S. 
Lorenzo  in 

Chiesa  parrocchiale  di  Vil- 
lavesco  in  

Chiesa  parrocchiale  di . . . 


FiTitzano . 

Massa 

e  Carrara 

FosdinoTo. 

Id. 

Massa  .... 

Id. 

Mniazzo  .. 

Id. 

Viltafranca 

Id. 

14. 

Id. 

CiJaUo... 

Mflaao  ... 

CiniMlIo.. 

Id. 

Gorla 
Minoro 

Id. 

Modignano 

Id. 

Orago 

Id. 

Ripofto  ... 


Legale  rappresen- 
tante   


Id. 
Id. 
Id. 

Id. 
Id. 

Id. 
Id. 

Id. 

Id. 
Id. 
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Chiesa  parrocchiale  di  . . . 

Chiesa  parrocchiale  di  S. 
Pietro  e  Paolo  in 

Chiesa  parrocchiale  di  01- 
daniga  in 

Fahbriceria  parrocchiale  di 

Fabbriceria  della  chiesa 
parrocchiale  di 

Oratorio  di  Moncocco  Vec- 
chio in 

Chiesa  parrocchiale  di . . . 

Chiesa  parrocchiale  di . . . 

Fabbriceria  parrocchiale  e 
legato  pio  delle  Anime 
purganti  in 

Fabbriceria  parrocchiale 
pel  legato  deirillumlna- 
ziòhié  ili  Trehtlno  di   . . 

fabbriceria  parrocchiale  di 

Fabbriceria  parrocchiale  di 
Rictìò  in...... 
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Quinzano . 

Rnginello. 
S.  Fiorano 

Vergiate . . 

Vernate  .• 
Vinago  ... 

Zibido 
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Gavezzo  .. 

Franano  .. 
Guiglia... 


Monte- 
festino 


Ifilano  ... 

Id. 

Id. 
Id. 

Id. 

Id. 
Id. 

Id. 
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Id. 
li 
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Riportp . . 
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Id. 

Id. 

Da  riportarsi \\, 


4t«946.83 

202.56 
95.72 

11.07 
243.33 

142.09 

78. 3f 
.68.13 

3130. 24 

167. 14 

139.08 
98. 88 

75.07 


43.588. 50 


\ 


Digitized  by 


Google 


801 

m 
mi 

III 

1 

9 

Rate  arretrate  di  rendita  dovute 

RitenoU  per  imposta 

di  ricchezza  mobUe 

I!    il  s  a 

H     i\    |'= 

S8|     «SI 

''iS            "16                17 

Itllli! 

llllfi 

Il- 
ili 

s 

in 

m 

ri: 

Sili 

4,  *   «  g 

llll 

'  11 

19, 
ili! 

111! 

risii 

m 

art 
+ 

m 

«    + 

« 
a 

0 

o 

Ó 
u 

W8.83 

11,658.68 

13,129.66 

11857.77 

76,457.61 

126,103.61 

2,f87.i8 

10,092.36 

12,379.84 

113,823.77 

02,56 

13M0 

■ 

• 

405.12 

m» 

» 

53.48 

53.48 

48^74 

95.72 

• 

• 

53.44 

53.  U 

« 

7.05 

7,05 

46,89 

H.07 

V 

9 

13.28 

13.28 

n 

4, 76 

1.76 

«1.53 

Ì3.38 

184,94 

291*6 

4«6.66 

9<^V2$ 

15.75 

64,14 

t».n 

874.27 

12.69 

! 

CO 

» 

171  »3 

284  18 

'457,01 

15.21 

37.52 

W,73 

404.28 

r8.36 

t9.t5 

109.70 

1IÌ6.72 

295,67 

9.65 

20.  «9 

30,34 

261Ì.33: 

38.13 

o 

> 

t 

33.10 

33.10 

1 

4.»7 

4.37 

W.73 

ÌO.U 

P9 

o 

■  4^11 

206.80 

i61|4 

6M.48 

1,472.23 

40.69 

87.18 

12T.»T 

1,344.36 

Ì7.H 

1 

n 

a 

» 

384.28 

834.28 

^ 

A«.» 

R« 

29Q..Ì6 

,9.09 

^ 

33.03 

16195 

27ai6 

474.11 

\i.Zi 

?6.72 

51.06 

429.05 

(8.88 

. 

1 

11.96 

il*2 

197.76 

281.94 

3.15 

26.10 

29.85 

221.49 

'5.07 

% 

i 

a 

111^.52 

115.5? 

■ 

16.45 

• 

1SL23 

100.27 

S8  50 

u,8».?a 

11,695.03 

16,100.14 

79,47641 

^31,105.07 

♦,296.87 

10,490.83 

12,787.70 

118,817.37 

voT..  xxxvni. 


51 


Digitized  by 


Google 


802 


Denominazione 
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Fabbriceria  parrocchiale  di 
Selva  in 


•Opera  pia  del  Purgatorio 
nella  chiesa  parrocchiale 
di  Magrignana  in  


Fabbricerìa  e  legati  pii  della 
chiesa  parrocchiale  di 
Montecncolo  in  


Fabbriceria  parrocchiale  di 
Iddiano  in 


Fabbriceria    della    chiesa 
parrocchiale  di 


Fabbriceria  ed  annessa  ope- 
ra pia  del  Purgatorio  in 
y  e  sale  di 


Chiesa  dèlia  Buona  Morte 
in  


Estaurita  parrocchiale  dei 
SS.  Pietro  e  Paolo  •in 
Fomacelle  di  


Oratorio  dei  SS.  Giacomo 
e  Filippo  in  Peciola  di . 

Oratorio  della  Beata  Ver- 
gine della  Barozzera  in. 


Monte- 
festfaio 


Montecreto 

PaYullo  .. 

li 
Sestola . . . 

}^ 
Pozzuoli . . 


Vico 
Equense 

Agnona... 


Ameno , 


Modena 

Id. 

Id. 
Id. 
Id. 

Id. 
NapoU. 

Id. 

Novara . 
Id. 


BtJMTto  ... 

Legale  rappresen- 
tante   


Id. 

Id, 
Id. 
Id. 

Id. 
Id. 

Id. 
Id. 
Id. 
Da  iiporlani. 
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Fabbriceria  di  S.  Rocco  per 
l'eredità  o  legato  Attolini 
in 

Fabbriceria  parrocchiale 
pel  legato  Casamatti  in  . 

Fabbriceria  parrocchiale  di 
Cavola  in 

Fabbriceria  parrocchiale  di 

Fabbricerìa  della  chiesa 
parrocchiale  di  S.  Giro- 
lamo in   

Fabbricerìa  parrocchiale  di 
Cavasse  in   

Fabl'rìceria  parrocchiale  di 


Sede 

dell'Ente  morale 

ecdesiastico 


Gomnoe 


Provincia 


Nome  e  cognome 
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dell'Ente  morale 
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San 

Sebastiano 

Villatalla  . 

Bnoti 


Viggianelio 

Albinea... 
Bibbiano.. 

Garpinett . 

Castelnovo 
sotto 

Guastalla  . 

Reggio . . . 
Ceregnano 


Porto 
Maurizio 


Id. 
Potenza. . 

Id. 

Reggio 
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161.58 
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153.98 
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854.85 

354.85 
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308.01 
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139.56 
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336.42 
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Denominazione 
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Enw  morale  ecdesiastXoo 


Sede 

deir  Ente  molale 

ecdesia«tìco 


Commie 


Profisda 


Nome  e  cognome 

deU'  biTeatilo 

0  rappresentante 

delTEnte  morale 

ecdesUstieo 
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444 


Fabbriceria  parrocchiale  di 
S.  Biagio  per  la  mansio- 
noria  di  San  Giuseppe 
della  Molinella  in 

Fabbriceria  parrocchiale  di 

Fabbriceria  parrocchiale  di 
S.  Bartolomeo  Apostolo 
di  Gognano  in 

Fabbriceria  parrocchiale  di 

Fabbriceria  parrocchiale 
pei  legato  Callegarini 
della  Beata  Vergine  della 
Cintura  in 

Chiesa  parrocchiale  di  San 
Giorgio  in 

Legato  dell'oratorio  di  San 
Giacomo  in  Bondeno  di 

Chiesa  parrocchiale  di  . . . 

Chiesa  parrocchiale  pei  be- 
nefizio dei  Defanti  in. . . 

Chiesa  coadiutoriale  di  Pia- 
nazzola  in  


Lendinara* 


Pettorazza . 


Villa- 
manana 

Villanova 
del  Ghebbo 


Trecenta. . 


Ovodda. . . 


Gampo- 
dolcino 

Cedrasco  . 


Chiavenna 
Id. 


RoYigo  . 
Id. 

Id. 
Id. 

Id. 
Sassari  . 
Sondrio. 
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Id. 


Riparto . . . 
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Denominazione 

deir 

Kùte  morale  ecclesiastico 


Sede 

dalTEnte  morale 

ecclesiastico 


Comune 


Prpvincia 


Nome  e  cognome 

dell'investito 

0  rappresentante 

dell'Ente  morale 
ecclesiastico  . 


Rendita  annua 
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4i5  Fabbriceria  parrocchiale  di 

4i6  Oratorio  di  S.  Damiano  in 
Rasdeglia  di  

[HI  Chiesa  parrocchiale  di  Pia- 
cazzo  in  

^448  Chiesa  parrocchiale  per  la 
Cassetta  dei  benefattori 
napolitani  

.449  Chiesa  parrocchiale  di  ... 

450  Chiesa  parrocchiale  di  S. 
Abbondio  in 

451  Chiesa  parrocchiale  di  S. 
Martino  e  filiale  di  S. 
Croce  in  Anruga  di  . . . 

>5S  Cassetta  dei  Defunti  nella 
parrocchiale  di   

[453  Oratorio  di  San  Giovanni 
Nepomuceno  in  Samog- 
già  di 

464  Chiesa  parrocchiale  della 
SS.  Trinità  in  Olmo  di . 


Fusine  ... 

Isolato.... 
Id. 


Mese. 


Nevate 
Mezzola 

Piuro  ... 


Id. 
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S.  Giacomo 
e  Filippo 


Sondrio 
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Id. 
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Denominazione 
Ente  morale  ecciesiastico 


I 

Chiesa  parrocchiale  dei  SS. 
Cosma  e  Damiano  in  . . 

Chiesa  parrocchiale  di  Fron- 
tale in  

Chiesa  parrocchiale  di  . . 

Chiesa  filiale  di  S.  Silvestro 
in  

Chiesa  parrocchiale  di  San 
Rocco  in  

Chiesa  parrocchiale  e  le- 
gati annessi  in  Primadio 
di   

Chiesa  parrocchiale  ed  an- 
nessa Compagnia  del  SS. 
Rosario  in 

Fabbriceria  della  chiesa 
parrocchiale  di  Exenex 
di   

Cappella  degli  Àppendini 
delia  Madonna  del  Buon 
Rimedio  in  

Chiesa  parrocchiale  di  Vallo 
in  


Sede 

dell'  Ente  morale 

ecdesiastico 


Comune 


Provincia 
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Sernio. ... 

Sondalo... 
Spriano  .. 

Teglie  .., 
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Valdidentro 


Alice 
superiore 


Aosta  .... 

Buriasco.. 
Geloso 


Sondrio. 

Id. 
Id. 

Id. 

Id. 

Id. 
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id. 
Id. 


Riparto  • . . 
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Denocnipazione 

dell 

Ente  morale  ecclesiahUco 
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Chiesa  parrocchialo  di  S, 
Galoceroper  l*altare  mag- 
giore in 

Chiesa  parrocchiale  di  Gar- 
rone in  

Cappella  di  San  Barnaba 
detta  Brillant  in  .... 

Cappella  di  Betlemme  della 
Nascita  di  Cristo  e  S. 
Margherita  in 

Cappella  di  S.  Barnaba  in 
Leìtisetti  in 

Cappella  di  S.  Pnntaleone 
a  Gimilan  in   

Cappella  di  Nostra  Signora 
della  Pietà  in 

Cappella  di  S.  Rocco  in  . 

Chiesa  parrocchiale  d!  San 
Pietro  ed  annessa  Cassa 
della  Missione  in  .... 

Cappella  di  S.  Cclombano 
in  
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dell'Ente  morale 
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Caluso  . . . 

Candia  . . . 
Carignano. 

Chivasso  . 
Coassola . . 
Cogne 
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Col 
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Donnaz . . . 
Exilles  ... 


Torino. 
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Santuario  di  Nostra  Signora 
dei  Milani  annesso  alla 
parrocchiale  di  

Forno 

di    Ri  VA  FA 

Torino  . . . 

Riporto . . 

Legale    rappresen- 
tante  

86,793.13, 

6.91   • 
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CappelladelBerchielto  sotto 
il  titolo  di  S.  Rocco*  in. 

Frassineto. 

Id. 

Id. 

117.05   « 

477 

Cappella  di  Montebnmo  in 

GanigUana 

Id. 

Id. 

19.»   ' 

1 

478 

Cappella  di  San  Giovanni 
nella  borgata  Bastiglia  in 

Gravere. . . 
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Fabbriceria  della  chiesa 
parrocchiale  ed  Enti  an- 
nessi in  

Cappella  di  S.  Anna  nel 
cantone  omonimo  di   . . 

Chiesa  parrocchiale  di  S. 
Michele  ed  altri  Enti  an- 
nessi in 

Cappella  di  S.  Pietro  in  . . 

Fabbricerìa  della  chiesa 
parrocchiale  di  S.  Gio- 
vanni Battista  ed  Enti 
morali  annessi  in  

Cappella  campestre  di  S. 
Maria  Maddalena  in  ... 

Harnrome  della  chiesa  ma- 
trice di   

Eredità  di  Antonino  Drago 
annessa  alla  chiesa  ma- 
trice di  

Fabbriceria  parrocchiale  di 
S.  Maria  Maddalena  in  . 

Fabbriceria  parrocchiale  di 
S.  Maria  e  S  Liberale  in 
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Fabbriceria  parrocchiale  di 
San  Michele  ia   

Fabbriceria  parrocchiale  di 
S.  Andrea  in 

Fabbriceria  parrocchiale  di 
Ogliano  in 

Fabbriceria  parrocchiale  di 
S.  Silvestro  di  Costa  in. 

Fabbriceria  parrocchiale  di 
Gavalier  in  

Fabbriceria  parrocchiale  di 
Grespignaga  in 

Fabbriceria  parrocchiale  di 
S.  Maria  in 
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dei  SS.  Fabiano  e  Seba- 
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Chiesa  parrocchiale  di  San 
Bartolomeo  di  Cor  va  in 

Chiesa  di  Sant'Andrea  di 
Stracis  in  
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317.54 

511.18 

984. 40 

27.94 

67.48 

95. 42 

888.98 

i?8,51 

o 

• 

• 

i 

177.02 

177.02 

> 

23.37 

23.37 

153.65 

115.   • 

i 

o 

• 

19.52 

83.62 

230.  • 

283.14 

2.96 

30.36 

33.32 

249.82 

4.32 

1 

• 

• 

• 

8.64 

8.64 

• 

1.14 

1.14 

7.60 

1.48 

» 

• 

» 

2.96 

2.96 

» 

0.39 

0.39 

2.57 

«.35 

a 

• 

• 

4.70 

4,70 

1 

0.62 

0.62 

4.08 

3.21 

• 

a 

• 

6.42 

6.42 

» 

0.85 

0.85 

5.67 

na  13 

>» 

• 

80.80 

«164 

746.26 

839.70 

5.51 

98.51 

104.02 

736.68 

79^48 

17,038.19 

30,847.74 

60,878.11 

175,043.14 

283,801.18 

6,307.74 

38^0(.53 

28,418.78 

254,882.40 
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Denominazione 

MI* 

Ent«  morale  ecclesiastico 


Sede 
doirEnte  morale 

ecclesiastico 


Comune 


Provincia 


Nome  e  cognome 

ABU'io^estito 

0  rapprt^sentante 

dell'Ente  morale 

ecclesiastico 


Rendita  ani» 


•  S  2. 


•341 

f 

Mi 
543 

h 

546 

547 

'548 

I 

;5i9 

! 

550 

55 1 


Chiesa  parrocchiale  di  S. 
liOreDzodiProslentoiD(l) 

Fabbriceria  parrocchiale  di 
S.  Anna  pel  legato  Lam- 
berti in 

Fabbriceria  parrocchiale  di 
S.  Biagio  in  

Fabbriceria  parrocchiale  di 
S.  Bartolomeo  di  Ballò  in 

Fa))briceria  parrocchiale  di 
Marano  di  sotto  in  . . . . 

Fabbriceria  della  chiesa 
parrocchiale  di   


Fabbriceria  parrocchiale  di 

Fabbriceria  del  duomo  di 

Fabbriceria  parrocchiale  dì 
jtfarana  in  

Fabbriceria  della  chiesa 
parrocchiale  di  Polegge 
m  ,, 

Fabbriceria  parrocchiale  di 


Torreano.  : 

Udine  .... 

Chioggia . . 

Venezia  .. 

Cinto 
Veneto 

Id. 

Mirano  ... 

Id. 

Marano . . . 

Verona  . . . 

Villa 
Barlolomea 

Id. 

Albettone . 

Vicenza... 

Bassano  . . 

Id. 

Crespadoro 

Id. 

Vicenza  .. 

Id. 

Zovencedo 

Id. 

Diporto . . 

Legale    rappresen- 
tante   


Id. 

Id. 

id. 

Id. 

Id. 

Id. 
Id. 

Id. 

Id. 
Id. 


Totale  per  le  tabbricerie  e  altri  Enti  morali  soggetti  ad  eguale  trattamoitoL. 


$Ì6,798.  48 

2  54 

8.37 

72.43 

55.07 

9.25 
794.  60^ 

I 

Ì7.58 
169.63 

52.33 

Ì00.S2 
27,65 


98,108. 75' 


(1)  luacrisiono  tnpplettva  (Vedi  d.  8B1  deUVeiico  «iummo  al  R.  D.  M  inailo  ISTI;  n.^W  -•  A.  li). 
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Il  fi 
Ili* 

ÌVH 

rt  4»  t;  o 

mi 
mi 

9 

1 

Rate  arretrate  di  rendita  dovute 

Ritenuta  per  imposta 

di  rìcchexza  mobile 

nuli 

Illusi 

18 

II., 

ili 

11 
t 

dal  giorno  della  presa  di  poi- 

2    sesso  dei  beai   stabili   fino 

a  tutto  il  a  settembre  1867 

SSsS 

g5s5 
oli* 

là-- 

S  -  -  o 

li! 
ili 

eli 

5  s  p  ^ 

m 

"     13 

+ 

l'I 

« 

m 

3 

14 

1. 

il 

8  si 

-iS 

ss 
si 

Sa 

li 

2  1  - 

3 

i7 

0C.Ì8 

i  7,033  19 

30,84774 

00,378,11 

175,01314 

283,301.18 

5,307.74 

23,lCS.53  28,4lB,78  25i,882.40. 

S.54 

9 

1.80 

.3  r>6 

5.08 

10.44 

0.31 

0.07 

0.98 

9.46 

S.3'i 

* 

0.46 

11.72 

16.74 

28.92 

1.03 

2.21 

3.24 

25.68 
125  74 

2  A3 

9 

» 

» 

144.86 

144.86 

> 

19.12 

19.11 

5.07 

- 

» 

31  51 

51  86 

110.14 

196.54 

4.83 

14.5Ì 

19.37 

177.17 

9  85 

co 
oc 

0.69 

• 

• 

13.50 

19.19 

• 

2.44 

2.41 

16.75 

i.60 

o 

» 

148.5? 

490. 70 

1,58).  20 

2,228. 47 

43  18 

209. 77 

252.95 

1,975.52 

7.58 

o 

» 

* 

« 

35.it> 

35. 16 

» 

4    ^^ 

4.64 

30.52 

1 

9.63 

1 

22. 15 

> 

t 

339.  f  6 

36U41 

s 

41.78 

44.  78 

316.63 

2.33 

n 

• 

3.50 

104.66 

107.86 

0.88 

13.81 

14.09 

93.77 

1 
0.82 

n 

t 

27.43 

201.64 

229.07 

«.41 

26.62 

29.03 

200.  Oi' 

7.65 

» 

y 

s 

55.30 

55.30 

• 

7.30 

23,45143 

7.30 

48.   . 

16.75 

17,056  03 

31,030.11 

60.969.58 

177,66^.63  286,718.40 

5,365.29 

38.816.72 

257,901.68 

1 

1 

1 

\ 
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Denominazione 

deir 
Ente  morale  ecclesiastico 


Sede 

dell'Ente  morale 

eocissUistico 


Comuid 


ProTincìa 


Nome  e  cognome 

dell'intestito 

o  rappresentante 

dell'Ente  morale 

ecclesiastico 


Rendita  asoi 


HI 

m 

mi 

ìzìz 


jeiie:pi]l.ooo 


Enti  morali  dlTersi  dalle  Fabbricerìe   L. 

Fabbricerìe  ed  altrì  Enti  morali  soggetti  ad  eguale  trattamento ....  »  . 

TOTALB  GKNSRALE  . . .  L, 


199,024.72 
98,106  75 


297,731.47 


m-^ 


^l&H 


Rendita  5  percento  da  trasferirsi  in  capo  agli  Enti  morali  con  decorrenia dall'* gennaio i^  — 
Rate  di  rendita  maturate  al  1^  gennaio  1»873  —  Lire  novecentotrentunmila  trecentotren»^^ 
Ritennu  per  imposta  di  ricchezza  mobile  deirs.  80  per  cento  salle  rate  maturate  negli 

centotredici  e  centesimi  settantaquattro ...... 

Ritenuta  per  Imposta  di  ricchezza  mobile  del  13. 20  per  cento  sulle  rate  maturate  negiini 

taqualtromilk  cmioquarantasette  e  centesimi  quarantaquattro 

Rate  di  rendita  depurato  dalla  ritenuta  di  ricchezza  mobile  e  già  pagate  sul  fondo 

ereto   17  febbraio  1870,  n.  5519  —Lire  ottocentocinqriantaqualtrùmUa  cinquei 


Roma,  addì  1^  maggio  1873. 


Visto  bordine   di  S.  M. 

n  Ministro  delle  Finanze 

QUINTINO  SELLA 


Digitized  by 


Google 


859 


-fi  •  19k 

ÌÌU 

■■3.2! 

fili 

SS  «£ 
9  mxi  H 


Rate  arretrate  di  rendita  dovute 


in 

II 

«  ■  s 

•  2  = 

'  10 


Si!! 

SSL  2.0 
■"  11 


£'23 

0X1   «^ 

«  o      S 

ili* 

u 


uh 
filli 

'     13 


I'  + 

H       o 


14 


Ritenuta  per  imposta 

di  ricchezxa  mobile 


ìì 

U 

M: 

-15 


1^ 

fi 

-16 


•  + 
li: 


il 


ili. 


0^  «e:  s^ 


CO 
00 


a 


87,751.15 
17,038.03 


128»819.4S 
31,030.11 


10M07.18 


159^49.56 


196,005.  » 
60,969.58 


233,545. 66|6U,f  21 

177,662.6£ 


256,974  58 


410,208.24 


16 
286,718.40 


17;248.46 
5,365,29 


931,33956 


22,618.74 


30,696.01 
?8,45L43 


47,94^.46 
28,818.72 


596,676.70 
257,901.68 


51447.44  76,761. 18  854,578.38 


duecentoventimila  seicentocinquantaquattro  e  centesimi  sessantanove L.  220,654.69 

Diesimi  cinquantasei  ' * L.     931,339.56 

I  e  1870^  di  coi  alla  colonna  12  —  Lire  veniidueniila  sei- 
L.  22,613.74  ) 

e  1872  di  cui  alia  colonna  13  >- Lire  dnquan-  \  •       76,761.18 

, •    54,147.44)     

i  interessi  della  rendila  inscritta  al  Demanio  col  fì.  De-       — — — 
»  e  centesimi  trentotto  L.     854,578.38 

IB=aaaaB8a5sasgaa=iaaassa=aaag5aasg  1  aasassagga       1  1  ii 


Visto  d^ordine  di  S.  M. 

Il  Ministro  di  Grada  e  Giustizia  e  del  Culti 

G.  DE  FALCO. 


Digitized  by 


Google 


860 

N»   1366   {Serie  Ì-). 

Regio  Deceeto  die  approva  il  Regolamento 
per  la  compera  ad  economia  di  cavalli  per  F Esercito. 

30  marzo  1873 


VITTORIO  EJIANUELE  II 

PER  GRAZU  DI  DIO  E  PER  VOLOICrl  DEXLA  NAnOHB 

RE  D'ITALIA 

Visti  gli  articoli  5  (n.  4)  e  45  della  Legge  28  apcile  4869 
suiranìminis4razione  dello  Stato  e  sulla  contabilità  generale; 

Vista  la  convenienza  di  regolare  con  norme^  fisse  le 
conipere  che  occorre  talvolta  di  fare  ad  economia  di  ca- 
valli per  le  rimonte  deirEsercito; 

Visto  il  parere  del  Consiglio  di  Stato  in  data  27  marzo 
4873; 

Sulla  proposta  del  Nostro  Ministro  S^^etario  di  Stato 
per  gli  Affari  della  Guerra; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Articolo  unico. 

É  approvato  l'unito  Regolamento  per  la  compera  ad 
economia  di  cavalli  per  l'Esercito,  e  d'ordine  Nostro  sot- 
toscrìtto dal  Ministro  della  Guerra. 

Ordiniamo  che  il  presente  Decreto,  munito  del  sigillo 
dello  Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale  delle  Le^i 
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e  dei  Decreti  del  Regno  d'Italia,  mandando  a  cliiunque 
spetti  di  osseiTarlo  e  di  farlo  osservare. 
Dato  a  Roma  addì  30  marzo  1873. 

VITTORIO  EIHANUELE 

BagUtra$o  alia  Corte  dei  c<mti  addì  15  maggio  1873 
Voi.  69  Ani  del  Copemo  a  e.  23.  Ayrcs. 
Laogo  del  sigillo.  P.  Il  GuardOMigilU  Dx  Falco. 

Ricotti. 


R£GOLAiìIENTO 
per  la  compera  ad  economia  di  cavalli  per  l'Esercito. 

§  I. 
Il  Ministero  della  Guerra,  quando  determina  che  si  compe- 
rino ad  ieconomia  cavalli  per  TEsercito,  affida  le  operazioni  re- 
lative alla  compera  a  Commissioni  da  lui  appositamente  nomi- 
nate^ e  quelle  di  contabilità  a  Consigli  d'  amministrazione  dei 
Corpi  militari  aventi  sede  nelle  zone  assegnate  alle  Commis- 
sioni predette. 

§    X 

Ciascuna  Commissione  di  compera  cavalli  sarà  composta  di 
a  Uffiziali  e  di  un  Veterinario. 

L'Uffiziale  più  elevato  in  grado  od^  a  grado  uguale^  il  più  an- 
ziano assumerà  la  presidenza. 

Un  Sott'Ufliziale  farà  il  servizio  di  scrìvano. 

S  3. 
Il  Ministero  determina  e  fa  conoscere   al  Presidente  d'ogni 
Commissione  di  compera  cavalli: 

a)  La  quantità  di  cavalli  da  comperare; 
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b)  I  requisiti  ai  quali  i  cavalli  devono  soddis&re  a  se- 
conda delle  Armi  alle  quali  devono  essere  destinati; 

e)  11  maximum  dei  prezzi  da  pagarsi; 

d)  La  zona  di  territorio  nella  quale  la  Commissione  deve 
estendere  le  sue  operazioni; 

e)  Quelle  altre  istruzioni  che  pel  buon  esito  della  com- 
pera^ in  vista  delle  condizioni  di  tempo  e  di  luogo,  saranno 
stimate  opportune. 

li  Ministero  della  Guerra,  mediante  avvisi  da  pubblicarsi  nei 
Comuni  compresi  nella  zona  assegnata  a  ciascuna  Commissione 
di  compera  cavalli,  (xA  noto  la  nomiiia  ed  il  mandato  delb 
Commissione  predetta,  invitando  i  proprietari  di  cavalli  a  pre- 
sentarli per  la  vendita;  nell'avviso  saranno  indicate  le  condi- 
zioni generali  alle  quali  i  cavalli  devono  soddisfare,  il  giorno 
e  la  località  in  cui  la  Commissione  accetterà  le  offerte. 

L'avviso  di  cui  sovra  dovrà  essere  pubblicato  almeno  cinque 
giorni  prima  di  quello  in  cui  la  Commissione  darà  principio 
alle  sue  operazioni 

S  5. 

Al  Sindaco  del  Comune  in  cui  la  Commissione  eseguisce  ie 
sue  operazioni,  per  cura  della  Commissione  medesima,  sarà  (atta 
istanza  perchè  voglia  intervenire  personalmente  o  delegare  al- 
cuno dei  Consiglieri  comunali  ad  intervenire  agli  atti  della  Com- 
missione per  lacquisto  dei  cavalli^  affine  di  porgerle,  airoccor- 
ronza,  qu^;U  schiarimenti  che  giovasse  di  chiedergli  per  1^ 
proprie  determinazioni,  avvertendo  che  di  esse  rimane  soltanto 
responsabile  la  Commissione. 

In  caso  d'intervento  il  Sindaco  o  chi  per  esso  firmerà  gli 
atti  di  compera,  senza  responsabilità  di  sorta  per  quanto  è 
materia  del  contratto,  ma  solo  per  £ur  risultare  di  tale  suo 
intervento. 
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I  Consigli  d'amministrazione  dei  Corpi  militari  dal  Ministero 
iacaricati  della  contabilità  delle  cmnpere  in  discorso,  appena  ri- 
ceTulone  Tairviso^  inoltreranno  al  Ministero  stesso  opportuna 
richiesta  d'anticipazione  per  la  somma  occorrente. 

Se  la  medesima  eccede  le  lire  3o,ooo^  non  potendosene  an- 
ticipare una  maggiore,  i  Consigli  predetti  domanderanno  ap- 
punto L.  3  0,000  per  avanzare,  occorrendo,  altra  domanda  d'an- 
ticipazione appena  saranno  in  grado  di  giustificare  la  erogazione 
almeno,  dei  due  terzi  della  somma  precedentemente  avuta. 

S  7- 
Con  questi   fondi  i  Consigli   d'amministrazione    somministre- 
ranno alle  Commissioni  di  compera  cavalli  le  somme  loro  oc- 
correnti, ossenrando  in  ciò   le    norme   che   il   Ministero  della 
Guerra,  a  seconda  dei  casi,  si  riserva  di  emanare. 

§  8- 
Le  Commissioni  di   compera  cavalli,  dopo  essersi  assicurate 

che  i  cavalli  posseggono  i  requisiti  prescritti  dal  Ministero, 
concorderanno  direttamente  coi  proprietari  e  cogli  allevatori,  che 
loro  presenteranno  i  cavalli,  le  condizioni  di  compera  e  ven- 
dita, salva  sempre  l'azione  redibitoria  della  quale  è  cenno  al- 
l'art  i5o5  del  Codice  civile. 

Gli  animali  saranno  visitati  uno  per  uno,  attribuendo  a  cia- 
scuno il  relativo  prezzo,  il  quale,  affinchè  la  compera  possa 
avere  l'eifetto  legale,  dev'essere  accettato  oltreché  dal  venditore, 
anche  da  non  meno  di  due  membri  delia  Commissione. 

§9- 

II  pagamento  di  tal  prezzo  si  effettua  in   presenza   di   tutta 

la  Commissione,  e  del  Sindaco  o  Consigliere  comunale,  quando 
sia  intervenuto  agii  alti  della  medesima,  dopo  compilato  l'atto 
della  compera. 
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L'atto  della  compera  conterrà  : 

a)  Il  numero  progressivo  degli  alti  di  compera  compilati 
dalla  Commissione^  e  la  data; 

b)  Il  nome^  il  cognome^  la  condizione  ed  il  domicilio  del 
venditore; 

e)  Le  note  qualitative  delFanimale; 

(l)  Il  numero  di  rimonta,  che  verrà  impresso  nell'atto  del- 
Tacceltazione  con  bollo  a  fuoco  nello  zoccolo  destro  anteriore 
del  quadrupede  ; 

e)  Il  Corpo  cui  questo  è  destinato  ; 

/)  Il  prezzo  convenuto  col  venditore; 

g)  Le  condizioni  di  guarentigia  od  altre  accettate  dal  ven- 
ditore medesimo  ; 

h)  La  quietanza  del  prezzo. 
In  uno  slesso  atto  di  compera  si  possono  comprendere  tutti 
i  cavalli  acquistati  da  uno  stesso  venditore. 

Gli  atti  di  compera  devono  essere  firmati  da  tutti  i  membri 
della  Commissione,  e  dal  Sindaco  o  Consigliere  comunale  che 
l'abbia  assistita. 

§     IO. 

Per  cura  d'ogni  Commissione  di  compera  cavalli: 

a)  Saranno  giornalmente  spediti  al  Consiglio  d'ammini- 
strazione, incaricato  della  contabilità,  gli  atti  di  compera,  uni- 
tamente ai  documenti  giustificanti  le  vdrie  spese; 

ò)  Saranno  inviati  ai  Corpi,  cui  furono  destinati  i  cavalli 
acquistati,  gli  stati  qualitativi  dei  medesimi,  debitamente  firmati 
da  tutta  la  Commissione. 

Ogni  Consiglio  d'amministrazione,  incaricato  della  contabiliti 
della  compera  di  cavalli,  verifica  tutti  i  documenti  indicanti  le 
spese,  i  quali  saranno  divisi  nelle  seguenti  ciitegorie: 
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a)  Indennità  fisse  stabilite  pel  personale  addetto  alla  Com- 
missione compera  cavalli^  le  quali  saranno  comprovate  mediante 
gli  elenchi  nominativi  certificati  dalla  Commissione  stessa  e  con- 
validate dalle  quietanze  individuali  del  personale  anzi  accennato; 

b)  Spese  varie  (pagamenti  di  sensali^  di  uomini  per  il  go*- 
verno  e  custodia  dei  quadrupedi  acquistati^  pagamento  per 
acquisto  di  robe  occorrenti  alla  cura  di  cavalli  e  simili)  pa- 
gate dalla  Commissione,  che  si  comproveranno  con  le  quietanze 
relative  munite  del  visto  della  Commissione; 

e)  Trasporti  della  Commissione  o  del  personale  occorrente 
alla  medesima,  pagati  da  essa,  comprovabili  sempre  con  le 
quietanze  dèi  conducenti.  Nel  caso  però  che  per  la  natura  o 
poca  entità  della  spesa  non  siasi  potuto  ottenere  le  quietanze 
sopra  accennate,  si  potrà  alle  medesime  supplire  con  apposite 
dichiarazioni  della  Commissione; 

d)  Trasporti  dei  cavalli  sulle  ferrovie  dal  sito  d'acquisto 
alle  sedi  dei  Corpi  cui  sono  destinati,  certificati  da  apposite 
dichiarazioni  della  Commissione  ; 

e)  Prezzo  dei  cavalli  risultante  dagli  atti  di  compera,  cui 
si  uniranno  gli  stati  qualitativi  certificati  dalla  Commissione, 
coU'indicazione  del  Corpo  al  quale  furono  destinati  i  cavalli; 

/)  I  Corpi,  ai  quali  sono  assegnati  cavalli  incettati^  dovranno 
rilasciarne  ricevuta  alla  Commissione  da  unirsi  ai  rendiconti. 

S   ^2- 

Goll'appoggio  di  questi  documenti  ogni  Consiglio  d'amministra- 
sione  compila  il  suo  rendiconto,  che  trasmette  al  Ministero  della 
Guerra: 

a)  Subito  che  la  Commissione  di  compera  cavalli  ha  com- 
piuto il  suo  incarico,  quando  non  occorre  altra  anticipazione, 
oltre  quella  ricevuta,  per  far  fronte  ai  bisogni  dellsf  Commis- 
sione; 

you  xnvHi.  55 
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b)  Appena  che  ranticipaaoae  ricevuta  sia  giustificata  per 
i  due  terzi  almeno^  quando  occorrano  altre  anticipazioni  per- 
chè la  Commissione  possa  mandare  a  compimento  rinoarico  ri- 
cevuto. 

In  questo  secondo  caso^  unitamente  al  rendiconto,  il  Consiglio 
d'amministrazione  spedii^  al  Ministero  altra  richiesta  d'antici- 
pazione pw  una  somma,  la  quale  col  residuo  dell'anteriore  non 
ecceda  il  limite  di  L.  3o,ooo. 
Roma,  addi  3o  marzo  1873. 

YUto  d^ordine  di  S.  M. 

D  Ministro  della  Gaem 

WCOTTL 

N'   4367   (SerU^). 

Regio  Decrbto  che  awnenta  delTuno  per  cento 
Vihteresse  dei  Biumi  del  Tesoro. 

15  maggio  1878 


VITTORIO  EMANDELE  H 

m  COUZU  DI  DIO  E  PBR  VOLONTÀ  DBUA  HAZIOHB 

RE  D'ITALIA 

» 

Veduta  la  Legge  del  22  aprile  1869,  n.  5026; 

Veduto  Fartìcolo  554  del  Regolamento  per  rammini- 
strazione  del  patrimonio  dello  Stato  e  per  la  contabilità 
generale,  approvato  con  Regio  Decreto  del  4  settembre 
1870,  n.  5852; 

Veduto  il  Regio  Decreto  del  1  **  novembre  1 872,  n.  1 082 
(Serie  2"),  col  quale  fu  fissato  Tinteresse  dei  Ruoni  del 
Tesoro  la  decorrere  dal  2  dello  stesso  mese; 
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Veduto  rarticolo  3   della  Legge  22   dicembre   1872, 
n.  1160  (Serie  2'); 

Sulla  proposta  del  Ministro  delle  Finanze; 
Abbiamo  decretate  e  decretiamo: 

Articolo  unico. 

A  cominciare  dal  16  maggio  1873  è  aumentato  del- 
l'uno p.  7o  rinteresse  dei  Buoni  del  Tesoro  fissato  col 
suddetto  Nostro  Decreto  del  primo  novembre  1872, 
n.  1082  (Serie  2*). 

Ordiniamo  che  il  presente  Decreto,  munito  del  sigillo 
dello  Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale  delle  L^;gi 
e  dei  Decreti  del  Regno  d'Italia,  mandando  a  chiunque 
spetti  di  osservarlo  e  di  farlo  osservare. 

Dato  a  Roma  addì  15  maggio  1873. 

VTTTOMO  EMANUELE 


lifiitratò  alla  Corte  dei  conti  adA  17  maggio  j878 
Voi  «9  AiU  del  Qov§mo  a  e.  80.  Ayrefl. 
Lnofo  del  figlilo,  f.  n  QuardatigiUi  Db  Palco. 


Quintino  Sillà. 
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N°  1368  (Strutti 

Regio  Decbeto  che  concerne  gli  esami  di  ammissione 
e  di  promozione  degli  Impiegati  delV  Jmministra- 
jione  estema  delle  Gabelle. 

19  aprile  187S 


VITTORIO  EMANUELE  II 

PER  6IUIIA  [)l  DIO  E  PER  VOLONTÀ  DELLA  NAZIONE 

RE  D'ITAUA 

Sulla  proposta  del  Ministro  delle  Finanze; 
Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Art,  1. 

Gllmpiegati  dell' Aiaininistrazione  esterna  delle  Gabelle 
sono  divisi  in  due  categorie. 

Appartengono  alla  i  '  categoria  grispettorì  superiori, 
gl'Ispettori  e  Sotto-Ispettori  delle  Gabelle,  i  Direttorie 
tutti  gFImpiegati  di  Dogana  con  stipendio  superiore  alle 
lire  2,200. 

Appartengono  alla  2'  categoria  griiupiegati  addetti 
ai  Magazzini  delle  privative,  i  Controllori,  Computisti 
ed  Agenti  goveniativi  presso  le  Saline  e  tutti  gl'Impie- 
gati  delle  Dogane  il  cui  stipendio  non  sia  superiore  alle 
lire  2,200. 

Non  fanno  parte  di  alcuna  delle  suddette  2  categorie 
i  Commessi  di  Dogana  e  delle  Saline,  qualunque  ne  sii 
lo  stipendio. 

Per  essi  saranno  tenuti  dei  ruoli  speciali. 


%, 
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Art.  2. 
Per  ottenere  la  nomina  ad  uno  degli  impieghi  indi- 
cati nel  precedente  articolo  e  per  essere  promossi  da 
una  ad  altra  categoria  d'impiego,  fa  mestieri  esserne 
dichiarati  idonei  per  mezzo  di  esami,  secondo  i  pro^ 
grammi  che  verranno  stabiliti  dal  Ministro  delle  Finanze. 

Art.  3. 
La  data  degli  esami  sarà  fatta  conoscere  mediante 
avviso  da  pubblicarsi  nella  Gazzetta  ufficiale  del  Regno. 
Per  la  forma  degli  esami,  per  il  giudizio  di  merito  e 
per  l'ordine  in  cui  devono  essere  classificati  i  concor- 
renti dichiarati  idonei,  si  osserverà  il  disposto  degli  ar- 
ticoli 3,  4  e  9  del  Regio  Decreto  31  ottobre  1 871 ,  nu- 
mero 51 8.  Sono  concorrenti  di  prima  classe,  pegli  effetti 
dell'articolo  9  suddetto,  coloro  che  hanno  uno  stipendio 
non  inferiore  a  lire  2,200. 

Quando  però  trattasi  di  aspii^anti  che  abbiano  già  ii 
carattere  di  Impiegati  dello  Stato,  nel  giudizio  di  merito 
8Ì  terrà  anche  conto  del  grado  di  operosità,  diligenza  e 
moralità  dei  concorrenti. 

Con  Decreto  del  Ministero  delle  Finanze  sarà  determi- 
nato il  modo  con  cui  deve  essere  pronunziato  il  giudizio 
sul  grado  di  operosità,  diligenza  e  moralità  dei  concorrenti, 
non  che  la  media  dei  punti  a  ottenersi  in  detto  grado 
per  essere  ammessi  agU  esami  di  concorso. 

Art.  4. 
La  nomina  agli  impieghi  di  1*  e   2*   categoria   ed  ai 
posti  di  Gonunesso  avrà  luogo  secondo  l'ordine  nel  quale 
i   concorrenti  si  trovano  classificati  in  seguito  all'esame 
sostenuto. 
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Le  promozioni  di  classe  in  ogni  grado  saranno  pei 
regola  fatte  in  ordine  di  anzianità. 

Potranno  però  per  un  decimo  essere  fatte  per  merito. 
La  nota  d^gli  individui  da  promuoversi  per  merito  saia 
fetta  da  una  Commissione  nominata  dal  Ministro  delle 
Finanze. 

Saranno  a  scelta  le  nomine  a  Direttore  e  Ispettore 
superiore. 

Art.  5. 

Gli  esami  di  concorso  per  gli  impieghi  di  2*  categoria 
e  di  Conmiesso  avranno  luogo  ogni    due  anni,  e  quelli; 
per  gli  impieghi  di  V  categoria,  ogni  tre  anni. 

Questi  termini  potranno  essere  abbreviati  quando  se 
ne  manifesti  il  bisogno.  Potranno  anche  essere  differiti 
di  un  anno  quando  la  metà  dei  dichiarati  idonei  non 
abbia  ancora  ricevuto  collocamento. 

Per  la  classificazione  dei  nuovi  concorrenti  e  di  coloro 
ch£,  sebbene  dichiarati  già  idonei,  pure  si  ripresentano 
un^altra  volta  all'esame,  sarà  osservato  il  disposto  dal- 
l'articolo 12  del  Regio  Decreto  31   ottobre  1871. 

Art.  6. 

Sono  ammessi  all'esame  per  gl'impieghi  di  1*  cate- 
goria : 

a)  Gl'Impiegati  appartenenti  alla  seconda  categoria 
con  stipendio  non  minore  di  lire  1,800; 

b)  Gli  Applicati  e  Computisti  di  1*  e  2*  classe  del 
Ministero  delle  Finanze,  i  Vice-Segretari  e  i  Computisti 
di  lodasse,  e  gli  Archivisti  delle  Intendenze; 

e)  I  Luogotenenti  della  Guardia  doganale. 
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Vi  sono  anche .  ammessi  dopo  sei  anni  di  servìzio  ed 
anche  solo  dopo  tre,  quando  abbiano  riportato  la  licenza 
liceale  o  quella  degli  Istituti  tecnici: 

a)  Grimpiegati  della  seconda  categoria  con  stipendio 
inferiore  a  lire  4,800; 

b)  Gli  Applicati  e  Computisti  di  5'  e  4'  classe  del 
Ministero  delle  Finanze,  i  Vice-Segretari  e  Computisti 
di  2"  e  3"  classe  delle  Intendenze; 

e)  I  Sottotenenti  della  Guardia  doganale. 

Art.  7. 
Sono  ammessi  agli  esami  per  gFimpieghi  di  2^  cate- 
goria: 

a)  Gli  Ufficiali  deUa  Guardia  doganale; 

b)  I  ProtocoUisti,  gli  Speditori  copisti  delle  Inten« 
denze  e  i  Commessi  di  Dogana; 

e)  I  Volontari,  gli  Apprendisti,  gli  Alunni  che  alla 
pubblicazione  del  presente  Decreto  trovansi  al  servizio 
dell^  Amministrazione  delle  Gabelle  e  delle  Intendenze 
di  finanza; 

d)  Coloro  che  abbiano  riportato  la  licenza  dei  Gin- 
nasi e  delle  Scuole  tecniche,  oppure  un  certificato  di 
capacità  dato  da  quelle  Scuole  professionali  che  saranno 
designate  con  Decreto  del  Ministro  delle  Finanze,  e  che 
provino  inoltre  di  essere  cittadini  italiani,  di  aver  sempre 
tenuto  buona  condotta  e  di  non  aver  meno  di  diecisette 
e  più  di  trent'anni  di  età,  e  che  sieno  celibi  o  vedovi 
senza  prole. 

Art.  8. 
Sono  ammessi  agli  esami  per  i  posti  dì  Conmiesso: 
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a)  I  Brigadieri  della  Guardia  d<^anale,  qualunque 
siano  gli  anni  del  loro  grado  e  servizio; 

b)  I  Sott' Ufficiali  dell'Esercito  e  delP Armata  e  del 
Corpo  dei  Reali  Carabinieri  che  abbiano  almeno  dodici 
anni  di  servizio  e  non  più  di  trentacinque  di  età,  che 
siano  provvisti  di  regolare  congedo  e  che  provino  di 
essere  celibi  o  vedovi  senza  prole,  e  di  aver  tenuto  una 
lodevole  condotta  per  tutto  il  tempo  che  rimasero  sotto 
le  armi; 

e)  Gli  Agenti  subalterni  di  Dogana  con  cinque  anni 
almeno  di  servizio; 

d)  E  nel  quinquennio  1 873-1 877  gli  Scrivani  stra- 
ordinari con  cinque  anni  almeno  di  servizio  presso  il 
Ministero  o  le  Intendenze  di  finanza,  con  età  non  supe- 
riore ai  trentaeinqiie  anni  e  in  istato  celibe. 

Art.  9. 
L'aspirante  non    dichiarato    idoneo    al    primo    eaame 
può  essere  ammesso  a  nuova  prova  in  occasione  di   un 
altro  esperimento. 

Fallita   questa   seconda  prova,   può   essere  riammesso 
una  terza  volta,  ma  dopo  trascorsi  tre  anni. 

Art.  10. 
Gli  esami  che  si  fossero  fin  qui  sostenuti  per  le  di- 
verse carriere  dell' Amministi^azione  delle  Gabelle,  e  non 
indicati  nel  precedente  articolo,  non  valgono  a  conferire 
Tidoneità  richiesta  dal  presente  Decreto. 

Art.  11. 
Gl'Impiegati  in  disponibilità  potranno  essere  nominati 
senza  esame  ai  posti  delle  Gabelle  equivalenti  a  quelli 
che  occupavano  quando  erano  in  attività  di  servino. 


k 


Digitized  by 


Google 


878 

Art  i2. 

Le  nomine  ai  posti  di  Ufficiale  della  Guardia  doganale 

saranno    determinate    dall'esito    di    esami    speciali    che 

avranno  luogo  ogni  due  anni,  e  dai  risultamenti  di  un 

esperimento  di  sei  mesi. 

I  candidati  saranno    mandati   in  esperimento  secondo 
l'ordine  nel  quale  si  troveranno  classificati. 

Art.  13. 
Sono  ammessi  agli  esami  per  i  posti  di  Ufficiale  della 
Guardia  doganale: 

a)  I  Brigadieri  della  Guardia  doganale  che  abbiano 
due  anni  di  grado  e  cinque  di  servizio,  oppure  che  siano 
stati  Ufficiali  dell'Esercito  : 

b)  Gli  Ufficiali  dell'Esercito,  dell'Armata  e  del  Corpo 
dei  Reali  Gai*abinieri  aventi  i  requisiti  indicati  alla  let- 
tera b  dell'articolo  8. 

Art.  14. 
Possono  essere  nominati  Ufficiali  della  Guardia  doga- 
naie  senza  la  prova  dell'esame  i  Brigadieri  che,  essen- 
done stati  dichiarati  idonei,  si  trovano  alla  pubblicazione 
del  presente  Decreto  in  esperimento  semestrale  ad  eser- 
citare alcuno  di  questi  posti. 

Art.  15. 

II  presente    Decreto    andrà    in    vigore    il    giorno  1* 
giugno  1873. 

Ordiniamo  che  il  presente  Decreto,  munito  del  sigillo 
dello  Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale  delle  Leggi 
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e  dei  Decreti  del  R^no  d'Italia,  mandando  a  chiunque 
spetti  di  osservarlo  e  di  farlo  osservare. 
Dato  a  Torino  addì  i9  aprUe  i873. 

VITTORIO  EMANUELE 

RéffUiraio  alla  (hrti  iti  conti  addì  18  nuigfiio  1973 
^  /  fuL  69  AtH  dèi  flovmio  a  e.  35.  AyTes. 

Sf}^/  Luogo  del  slgtllo.  V.'ll  auairdatigiUi  Db  Falco. 

I^X'  .  Quintino  Sella. 

^k    *  

W'  N^   1369  (Serie  f^). 

;A^.  Regio  Decreto  cAa  approva  due  delihet^azixmi  del  Con- 

^{^,:  sigilo  provinciale  di  Potenza  sulla   classifica   delk 

%/?  strade  prosmciaU. 

4  maggio  1873 

^i  VITTORIO  EHANtlELE  H 

Jtt^;  PBR  6RAZU  DI  DIO  B  PER  VOLONTÀ  DBLLA  NAZIONI 

W'\  RE  D'ITALIA 

f*^;  ;  Vista  la  deliberazione  del  Consiglio  provinciale  di  Po- 

-AJ.  *  tenza  25  settembre  4S71,   con  la  qude  fu  stabilito  di 

^V  classificare  fra  le  provinciali  una  nuova  strada  che  di- 

[^iy'  ramandosi  da  quella  provinciale  di  2^  serie  da  Potema 

fe^>  a  Spinazzola,  e  percorrendo  la  valle  di  S.  Giorgio,  debba 

raggiungere  presso  Lagopesole  la  provinciale  da  Potema 
ad  Atella,  e  di  sopprimere  un  corrispondente  tronco  di 
quest'ultima^ lungo  il  quale  trovasi  il  Comune  di  Avigliano; 
Vista  la  deliberazione  dello  stesso  Consiglio  18  set- 
tembre 1872,  con  la  quale  si  aggiunse  alle  provinciali 
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unWtra  strada  che  dal  crocevia  presso  Pìetragalla,  su 
quella  predétta  di  2^  serie,  passando  per  Avìgliano,  metta 
su  quella  provinciale  da  Potenza  al  confine  deUa  Pro- 
vìncia di  Avellino; 

Vista  la  deliberazione  27  gennaio  1873  presa  invia 
d^urgenza  dalla  Giunta  municipale  di  Avigliano,  con  cui 
dichiarò  di  ritirare  il  ricorso  prodotto  da  quel  Municipio 
contro  la  prima  di  dette  deliberazioni,  in  considerazione 
dell'aggiunta  adottata  colPaltra  del  i  8  settembre  1 872  ; 

Visti  i  Nostri  Decreti  30  gennaio  1 868  e  25  febbraio 
1872,  riflettenti  la  classificazione  delle  attuali  strade 
provinciali  di  Potenza; 

Visto  il  parere  emesso  dal  Consiglio  superiore  dei  Lavori 
Pubblici-  nell'adunanza  del  22  marzo  ultimo  scorso; 

Visti  gli  articoli  13  e  14  della  Legge  20  marzo  1865, 
n.  2248,  alligato  F; 

Considerando  : 

Che  pubblicate  le  predette  deliberazioni  del  Con- 
siglio provinciale  di  Potenza,  non  è  stata  prodotta  alcuna 
opposizione,  ad  eccezione  di  quella  presentemente  ritirata 
dal  Comune  di  Avigliano; 

Che  colle  aggiunte  sopra  deliberate  venendo  sop- 
presso un  tratto  dell'attuale  strada  provinciale  da  Po- 
tenza alla  nazionale  di  Matera,  compreso  tra  le  Serre 
di  Avigliano  ed  il  Castello  di  Lagopesole,  della  lungheaza 
di  metri  1 3,000,  si  rende  perciò  necessario  di  modificai*e 
l'Elenco  delle  strade  provinciali,  variando  anche  la  de- 
nominazione e  gli  estremi  di  quelle  inscritte  ai  numeri 
4  e  19  dell'Elenco  stesso; 
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Sulla  proposta  del  Nostro  Ministro  Segretario  di  Stato 
^-  pei  Lavori  Pubblici; 

^v*  Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

t^  ^  Articolo  unico. 

>•%  \ 

^7).  Sono  approvate  le  due  sopracitate  deliberazioni  prese 

dal  Consiglio  provinciale  di  Potenza,  ed  è  perciò  modi- 
ficato r  Elenco  di  quelle  strade  provinciali  secondo  le 
variazioni  e  raggiunta  che  risultano  dall^unito  Quadro 
visto  d'ordine  Nostro  dal  predetto  Ministro. 


IV. 


v,.j 


Ordiniamo  che  il  presente  Decreto,  munito  del  sigillo 
delio  Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale  delle  Leggi 
}i/  e  dei  Decreti  del  Regno  d'Italia,  mandando  a   chiunque 

spetti  di  osservarlo  e  di  farlo  osservare. 

Dato  a  Roma  addi  4  maggio  1873. 


^^^' 


^&. 


\: 


VITTOWO  EMANUELE 


fl«fMr.to  oMn  C*rU  iti  eonK  «M  1t  manio  iti* 
f«l.  9»  JMM  OoMm»  «e  17.  Ayni. 
kuog.  d.l  glglllo.  r.  n  Hmriatifim  Di  Fus». 


G.    DlTIMCBNXI. 
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QUADRO 


dette  modificazioni  introdotte  nelTElenco  dette  strad*  provinciali 

di  Potenza. 


! 

Denominazioae 
della  strada 

Punti  esireniì 
nella  Provincia 

Comuni 
attraversati 

Longhaiza 

di  eiascuDt 

■trada 

In 
«miomatrl 

(  Da   Potenza   alla 
nazionale  di  Ma* 
tara  sotto  Atella. 

Da  Potenza  al  con- 
fine con  la  Pro- 
vincia di  Avel* 
Uno. 

Di  Avigliano. 

Dalla  provinciale  di   2^ 
seriePotenza-Spinazzola 
presso  il  ponte  Tiera, 
per  Valle  San  Giorgio  e 
Lagopesole,  alla  nazio- 
nale di  Matera. 

Dalla  suddetu  provinoiale 
di  2*  serie,  nella  loca- 
lità detta  FontanelìayjpeT. 
Ruoti,  Bella,  Muro,  Pe- 
seopagano,  al  confine. 

Dal  crocevia  presso  Pie- 
tragalla  sulla  predetta 
provinciale  di  i^  serie, 
per  Avigliano, alla  loca- 
lità  detta    Abetino    di 
Ruoti  sulla  provinciale 
da  Potenza  al  confine 
con  Avellino. 

> 

Aooti3«lla,Muro. 

Castelgranda  e 
Pescopagano 

Aviglkno. 

fio 

Visto  d'ardine  di  S.  M. 

|l  Ministro  S^^gretarìo  di  Stato  pei  Lavori  Pni»blieì 

r.,  DEVINCENZI, 


';  «>-■'. ^1 


Digitized  by 


Google 


878 

N'  1370  isméf^). 

Regio  Dkcbbto  che  modifica  la  Tabella  n.  2  annessa 
al  Regolamento  approvato  col  Regio  Decreto  22  feb- 
braio 1865  sul  personale  assegnato  per  Villumma- 
zione  delV Arsenale  del  l""  Dipartimento  marittimo. 

i  maggio  1873 

VITTORIO  EMANUELE  H 

PBR  aRAZU  DI  DIO  E  PER  VOLONTi  DELU  R AZIOIIB 

RE  D^ITALIA 

Sulla  proposta  del  Mostro  Ministro  della  Marina; 

Sentito  il  Consiglio  superiore  di  Marina; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo:  -  " 

Articolo  unico. 

All'Arsenale  del  V  Dipartimento  marittimo  e, sue  di- 
pendenze sono  assegnati  9  timonieri  o  mannari  guardiani 
pel  servizio  di  fanalista,  colFannuo  supplemento  indivi- 
duale di  lire  180. 

In  questo  senso  è  modificata,  a  datare  dal  1^  giugno 
p.  V.,  la  Tabella  n.  2  annessa  al  Regolamento  appro- 
vato col  Reale  Decreto  22  febbraio  1863,  n.  1174. 

Ordiniamo  che  il  presente  Decreto,  munito  del  sigillo 
dello  Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale  delle  L^gi 
e  dei  Decreti  del  Regno  dltalia,  mandando  a  chiunque 
spetti  di  osservarlo  e  di  &rlo  osservare. 

Dato  a  Roma  addi  4  maggio  1873. 

VITTORIO  EMANUELE 


n^gittraéo  alla  Coru  iti  cùnti  addi  19  magaio  1978 
Fof.  69  AtH  dil  Gwtmo  •  e.  88.  Ayrei. 
iiuogo  d«l  sigUlo.  r.  Il  GnorAitrfaK  ì>e  Falco. 


A.   RiBOTT. 
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N^  1371    (Serù  V). 

Rbgio  Decrbix)  che  approva  il  Regolamento 
per  i  Magojzzìni  generali. 

i  maggio  187S 


VITTORIO  EMANUELE  li 

PER  6RAZU  DI  DIO  E  PER  VOLONTÀ  DELLA  N AEIOIOE 

RE  D'ITAUA 

Visto  rarticolo  32  della  Legge  3  luglio  1871,  n.  340 
(Serie  2'),  sulla  istituzione  di  Magazzini  generali  di  de- 
posito di  merci  nel  Regno; 

Sulla  proposta  del  Ministro  delle  Finanze; 

Sentito  il  parere  del  Consiglio  di  Stato; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Art.  1. 

É  approvato  Tunito  Regolamento  contenente  le  disci- 
pline doganali  per  T  esercizio  di  Magazzini  generali  di 
deposito,  visto  d^ ordine  Nostro  dal  Ministro  anzidetto. 

Art.  2. 

GolPattivazione  del  suddetto  Regolamento  restano  abro- 
gati i  R^olamenti  speciali  attualmente  in  vigore  pei 
Magazzini  generali  di  Ancona,  Bologna,  Torino  e  Sini- 
gaglia. 

Restano  pure  abrogati  gli  articoli  12  e  13  dell'Ap- 
pendice al  Regolamento  pei  Magazzini  generali  di  Torino, 
approvata  col  R.  Decreto,  n.  DIK,  del  1 3  gennaio  1 873. 
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Ordiniamo  che  il  presente  Decreto,  munito  del  sigillo 
dello  Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale  delle  Leggi 
e  dei  Decreti  del  Regno  dltalia,  mandando  a  chiunque 
spetti  di  osservarlo  e  di  farlo  osservare. 

Date  a  Roma  addi  4  maggio  i873. 

VITTORIO  EMANUELE 

m(ùtra$o  aM«  Corti  im  conk  odfl  17  maggio  1971 
m.  m  ÀtH  M  OoMfno  a  «.  SI.  Ayrec. 
LìMgo  M  tlglUo.  r.  H  OiMtrdamgitU  Di  Falco. 

QuiNTmo  Sella. 


REGOLAMENTO 

PER  I 

CAPO  L 
Disposizioni  generali. 

Art.   I. 

I  locali  destinati  ad  uso  di  Magazzino  generale  doTranno 
essere  fabbricati  o  adatti  in  base  a  disegni  approvati  dal  Mi- 
nistero delle  Finanze^  il  quale  potrà  impoire  quelle  modifica- 
zioni  che  ritenesse  necessarie  per  la  piena  sicurezza  e  Bacile 
sorveglianza  dei  medesimi. 

II  Ministero  delle  Finanze  determinerà  ancora  il  numero,  la 
ubicazione  e  l'ampiezza  delle  stanze  che  dovranno  essere  poste 
a  disposizione  dell'Amministrazione  delle  Gabelle  per  uso  di 
Dogana,  del  Dazio-consumo  e  dei  Corpi  di    guardia   doganale. 

Le  garrette  per  il  servizio  di  vigilanza  intomo  al  circuito 
del  Magazzino,  per  cura  e  a  spese  dell'Amministrazione  eser- 
cente, saranno  collocate  nei  punti  stabiliti  dall'Autorità  finan- 
ziaria. 
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Art  3. 
Tutte  le  stanze  o  ambienti  compresi   entro  il  recinto  di  un 
Magazzino  generale  dovranno  essere  numerati  ordinalmente  ed  - 
in  modo  visibile  allo  esterno. 

I  numeri  d'  ordine  non  potranno  essere  cambiati^  senza  ehe 
ne  sia  dato  avviso  all' Autoriti  finanziaria. 

Art  3. 
Possono  essere  depositate  nei  Magazzini  generali   merci   na- 
zionali ed  estere  d^ogni  specie^  salve  le  eccezioni  stabilite  dalla 
Legge  o  da  speciali  disposizioni. 

I  locali  pel  deposito  delle  merci  estere  dovranno  essere  di- 
stinti da  quelli  pel  deposito  delle  merci  nazionali^  salve  le  ec- 
cezioni che  fossero  consentite  dairAmministrazione  delle  Gabelle 
per  le  merci  riconosciute  inconfondibili  o  che  possano  essere 
rese  tali  mediante  speciali  contrassegni, 

II  deposito  nei  Magazzini  ha  peir  effetto  di  conservare  alle 
merci  la  condizione  doganale  in  cui  si  trovano  all'atto  della 
prima  ammissione. 

Art.  4, 
Al  deposito  delle  merci  nei  Magazzini  j^enerali   sopo    appli- 
cabili !e  disposizioni  della  Legge  doganale   1 1   settembre  1 86^2^ 
relative  ai  depositi  in  Magazzini  di  proprietà   privata,   salve  le 
eccezioni  stabilite  dal  presente  Regolamento. 

Art  5. 
Le  Amministrasioni  esercenti  i  Magazzini  generali,  e  per  esse 
le    Società    concessionarie,  sono    responsabili  verso   la    finanza^ 
senza  obbligo    di   cauzione,  delle  merci  depositate  e'  di  tutti  i 
dazi  ad  esse  applicabili. 

Sono  pure  responsabili,  senza  obbligo  di-  cauzione,  delle 
multe  eventualmente  applicabili  secondo  le  Leggi  di  finanza, 
salvo  il  diritto  di  regresso  verso  chi  di  ragione. 

VoL.  XXXVIII.  56 
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Art.  6. 

Presso  ogni  Magazzino  generale  sarà  istituito  un  UfBcio  do- 
ganale avente  le  facoltà  delle  Dogane  di  prim^ordine,  e  dipen- 
dente,  come  Sezione^  dalla  Dogana  principale  del  luogo. 

LHUfficio  suddetto  non  potrà  eseguire  operazioni  che  per  le 
merci  destinate  al  Magazzino  o  dal  medesimo  estratte. 

Art.  7. 

L'Amministrazione    del    Magazzino  è  tenuta  a  provvedere  a 
proprie  spese  all'illuminazione  ed  al   riscaldamento  degli  Uffici 
e    dei  Corpi   di   guardia  di  cui  all'art    i,  ed  a  fornire  mobili, 
pesi  e  quanto  altro  occorre  per  la  regolare  e   comoda   esecu-  , 
zione  delle  operazioni  doganali  e  daziarie. 

Le  spese,  di  facchinaggio  per  queste  operazioni  sono  pure  a 
carico  dell'Amministrazione. 

Art.  8.  * 

Il  ruolo  normale  degli  impiegati  da  assegnarsi  all'Ufficio  do- 
ganale, di  cui  all'art.  6,  sarà  determinato  per  ogni  Magazzino 
dal  Ministero  delle  Finanze. 

Il  Capo  della  Dogana  locale  potrà,  quando  occorra,  distac- 
care provvisoriamente  al  suddetto  Ufficio  altri  impiegati  suoi 
dipendenti,  per  compiere  determinate  operazioni,  sotto  la  osse^ 
vanza  delle  vigenti  disposizioni  doganali. 

Art  9. 

Le  disposizioni  speciali,  che  per  l'esecuzione  del  presente 
Regolamento  si  rendessero  necessarie  per  ogni  Magazzino  ge- 
nerale, saranno  date  dal  Ministro  delle  Finanze, 

CAPO  IL 

Magazzini  dati  in  affiUo. 

Art  IO. 
Non  vi  potranno  essere  nei  Magazzini  generali  locali  dati  in 
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affitto  a  privati  se  non  sono  separati  dagli  altri;  essi  non  po- 
tranno^ per  ciò  che  concerne  il  deposito  delle  merci^  far  parte 
dei  Magazzini  stessi.  Per  questi  locali  sono  applicabili  le  di- 
sposizioni dell'art.  ^2  della  Legge  doganale  11  settembre  iSdn 
e  48  delle  Istruzioni  doganali  8  novembre   i868. 

CAPO  III. 

Magazzini  marittimL 

Art.    ir. 

I  bastimenti  con  carico  destinato  totalmente  od  in  parte  ad 
un  Magazzino  generale  marittimo  potranno  eseguire  le  opera- 
zioni di  sbarco  alle  banchine  o  nei  bacini  del  Magazzino. 

In  questi  stessi  luoghi  potranno  essere  eseguite  le  operazioni 
d'imbarco    delle    merci  estratte  dal  deposito. 

Però,  tutte  le  formalità  prescritte  dalla  Legge  doganale  in 
materia  di  manifesti  dovranno  essere  compiute  presso  il  com- 
petente Ufficio  priniipale  della  Dogana. 

Art.   12. 

I  permessi  d'imbarco  e  sbarco  alle  banchine  e  nei  bacini 
del  Magazzino  sono  emessi  dalla  Dogana  principale. 

II  Capo  dell'Ufficio  doganale  del  Magazzino!  provvede  alla 
vigilanza  opportuna. 

CAPO  IV. 
Entrata  delle  merci  nei  Magazzini. 

Art.  i3. 
I  Magazzini  generali  ricevono  merci  provenienti  dall'interno^ 
dall'estero,  da  altri  Magazzini  generali  e  dalle  Dogane, abilitate, 
secondo  le  disposizioni  vìgenti,  alla  spedizione  di  merci  da  una 
ad  altra  Dogana. 
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Art.   i4« 

Per  introdurre  merci  in  un  Magazzino  generale^  rAmmini- 
strazione  eserceute  deve  presentare  all'Ufficio  di  Dogana  la  di- 
chiarazione prescritta  dall'art  36  della  l>egge  doganale  ii 
settembre  i86a. 

Art.   i5. 

In  base  alla  dichiarazione^  i  funzionari  delegati  dalla  Dogana^ 
assistiti  da  un  rappresentante  deirAmministrazione  esercente^  ed, 
ove  sia  necessario^  da  uri  impiegato  del  Dazio-consumo,  ese- 
guiscono la  verificazione  delta  ^qnalilA  e  quantità  della  merce 
da  introdursi. 

Se  le  meroi  furono  dichiarate  ammissibili  ad  un  trattamento 
di  favore^  sarà  constatato  se  concorrano  tutte  le  condisionì 
all'uopo  necessarie^  e  nel  caso  affermativo  ne  sarà  fatto  espresso 
cenno  nello  esporre  il  risultato  di  visita.  ^^ 

Art.   i6.  X 

Rilevandosi  differenze  punibili  a  senso  della  L^ge  dog)i;|ìale, 
si  procederà  alla  contestazione  della  contravyenzione,  e  frat- 
tanto la  merce  sarà  custodita  in  un  Magazzino  speciale  sotl^ 
la  dii^ettai  vigilanza  della  Dogana, 

Art   17. 

La  bolietl;a  4'introdu9^ione  in  deposito  è  intestata  s^irAiQPÌ 
nistrazione  esercente  e  ad  essa  consegnata. 

Sulla  bolletta  matrice^  da  restare  presso  la  Dogana,  TAmmi 
nistrazione   esercente^   in  prova  dell'eseguita   introduzione,   ap- 
porrà il  suo  f^istOy  indicando  il  numero  del  ^faga^zino  nel  quale 
fu  collocata  ia  merce. 

Art.  i8- 

Le  merci  estere  introdotte  sono  allibrate  sopra   apposito  re- 
gistro stabilito  dall'Amministrazione  delle  Gabelle. 

L'allibramento    è    fatto    a    partite,  ognuna  delie  quali    com- 
prende   tutte    le    merci    descritte    in    una    dichiarazione;  ogni 
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partila  riceve  un  numero  d'ordine^  il  quale  è  riprodotto  suUa 
ijoUekta  (tnadré  e  figlia)  e  sui  registri  deirAmtninistraziokie 
esercente» 

In  apposita  colonna  sarà  pure  annotato  il  nuinero  del  Ma- 
gazzino in  cai  la  merce  è  depositata. 

Arti  ig. 
Le  merci  soggette  a  dazio  di  consumo  saranno   inoltre  alli- 
tarate    sopra    un    registro    tenuto    dall' Amitiinistratiotìe    com- 
petente. 

Art  ao. 
I  tessuti   nazionali,  aon  muniti  del  contraftsegno    fìicoltàtito^ 
aaraiiBOi    all'atto    della   introduzione^  muniti  di  una  lamina  o 
altra  contrassegno  speciale  che  li  distingua  da  quelli  esteri. 

La  spesa  necessaria  per  questa  laminazione  sftrà  a  caridd 
dell'Amministrazione  esercente,  salvo  il  diritto  di  regresso  verso 
chi  di  ragione 

ArL  :ii. 
Ogni  partita  allibrata  sul  registro  costituisce  un  debito  deU 
l'Amministrazione  esercente  terso  l'Amministrazione  finanziaria, 
e  rispettivamente  un  credito  di  questa  verso  quella.  Riguardo 
alla  durata  del  deposito,  e  ad  ogni  altro  argomento  non  eon^- 
templato  dal  presente  Regolamento,  i  Maganini  generali  sono 
pareggiati  ai  Magazzini  privati. 

Art.  aa. 
Per  la  divisione  dei  colli,  per  le  operazioni  necessarie  alla 
conservazione  delle  merci,  per  le  cerne,  le  miscele,  i  travasi  e 
simili,  saranno  osservate  le  discipline  da  concordarsi,  con  ri- 
guardo alla  situazione  d'ogni  Magazzino  generale  ed  alla  con- 
dizione dei  locali,  tra  FAmministrazione  delle  Gabelle  e  quella 
del  Magazzino^ 

I      Non  potrà  mai  essere  per  alcuna  di  dette  operazioni  alterata 
ragione  del  dazio.  Per  queste  operaiiónii  ed  anche  per  quelle 
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relative  alla  mera  conservazione  delle  merci,  si  dovrà  prima  di 
ogni  altra  cosa  presentare  la  relativa  fede  di  deposito,  perchè 
sia  rinnovata,  quando  non  basti  una  semplice  annotazione. 

Le  merci,  rispetto  alle  quali  la  nota  di  pegno  sia  separala 
dalla  fede  di  deposito,  non  potranno  essere  in  alcuna  guisa 
alterate^  senza  il  consenso  del  possessore  della  nota  slessa. 

Art.  a  3. 

Dei  cambiamenti  permessi,  arrecati  alla  condizione  materiale 
delle  merci^  deve  essere  redatto  un  sommario  processo  verbale, 
in  base  al  quale  si  opereranno  le  rettificazioni  opportune  sul 
registro  di  deposito. 

Le  rettificazioni  saranno  eseguite  mediante  annullamento 
della  partita  modificata  ed  iscrizione  di  una  nuova,  tennto 
conto  dei  cambiamenti  avvenuti. 

Art.   a4- 

Le  disposizioni  dell'articolo  precedente  non  sono  applicabili 
ai  cambiamenti  di  quantità  derivanti  da  parziali  estrazioni  à 
merci,  pei  quali  si  procederà  invece  a  senso  dell'art   ^29. 

Art  a5. 

È  permesso  di  estrarre  campioni  delle  merci  estere  deposi- 
tate, sotto  l'osservanza  delle  disposizioni  doganali  relative  alU 
importazione  di  campioni. 

CAPO  V. 
Uscita  delle  merci  dai  Magazzini. 

Art  a6. 
Le  merci  nazionali  depositate  potranno,  presso  TUfficio  do- 
ganale del  Magazzino,  essere: 

a)  esportate. definitivamente  all'estero,  mediante  pagamento 
dei  diritti  d'uscita,  quando  vi  siano  soggette; 

b)  reintrodotte  nel  territorio  doganale  in  esenzione  da  dazio; 


Digitized  by 


Google 


887 
e)  spedite  in  circolazione  e  in  cabottaggio; 

d)  inviate  per  deposito  ad  altro  Magazzino  generale; 

è)  esportate  temporariaraente  all'estero,  con  facoltà  di  rc- 
inlroduzione  esente. 

Art.  37. 
Le  merci  estere  depositate  nei  Magazzini  generali   possono 
essere  : 

a)  immesse  in  consumo  mediante  pagamento  dei  diritti 
d'importazione  ; 

b)  riesportate  all'estero  con  o  senza  pagamento  dei  di- 
ritti di  oslellaggio; 

e)  spedite  per  ulteriore  operazione  ad  altra  Dogana  au- 
torizzata a  riceverle;  ad  altro  Magazzino  generale  per  deposito; 
in  transito; 

d)  temporariamente  importate  in  territorio  doganale,  quando 
siffatta  agevolezza  sia  ad  esse  applicabile,  secondo  le  disposi- 
zioni della  tariffa  doganale. 

Art.  28. 

Le  operazioni  accennate  nei  precedenti  articoli  debbono 
essere  eseguite  nei  modi  e  colle  guarentigie  stabilite  dalle  di- 
sposizioni doganali  comuni,  salve  le  eccezioni  fatte  dal  presente 
Regolamento. 

Art.  39. 

Per  eslrarre  merci  dal  Magazzino  generale  TAmminislrazione 
esercente  deve  presentare  all'Ufficio  di  Dogana  una  dichiara- 
zione scritta,  redatta  nelle  forme  prescritte  dalla  Legge  do- 
ganale. 

La  dichiarazione  deve  indicare  il  numero  della  partita  risul- 
tante dalla  bolletta  d^introduzione  in  deposito,  e  il  numero  del 
Magazzino  da  cui  si  estrae  la  merce. 

Deve  essere  inoltre  corredata  della  bolletta  d'introduzione 
in  deposito,  la  quale    sarà  restituita    con    anndlazione  di  par- 
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ziale  scarico^  qualora  non  si  egtraggano  tutta  le  diarci  in  essa 

descritte. 

Art.  3o. 

L'Amministrazione  esercente  potrà  chiedere  nella  diduara'* 
zione  che  l'operazione  sia  fiitta  in  nome  di  persona  da  lei 
designata^  la  quale  dovrà  in  questo  caso  firmare  and&'essa  la 
dichiarazione  e  rendersi  responsabile  della  operazione. 

La  Dogana  avrà  sempre  diritto  di  ottenere  qudile  guaren- 
tigie che^  secondo  la  Legge  doganale^  fossero  prescritte  pw  la 
operazione  da  compiersi^  e  che  dovranno  essere  prest^lte  ó  dalla 
Amministrazione^  o   dalla    persona    da    lei    designata^    secondo 

i  casi. 

Art.  3k 
Constatata  regolare  la  dichiarazione^  la  Dogana  procede  alla 
verificazione  nei  modi  prescritti,  liquida  ed  esige  i  diritti  ap- 
plicabili^ ed  emette  il  documento  relativo  alla  operazione^  a 
tergo  del  quale  le  Guardie  doganali  attesteranno  l'uscita  della 
merce  dal  Magazzino. 

Art  33. 
Contemporaneamente  alla  operazione  doganale,    gli    UfBziaU 
del  Dazio-consumo  eseguiranno,  ove  sia  il  caso,  le    operazioni 
di  loro  istituto. 

Art  33. 
Ogni  regolare  estrazione  di  merce  è  tosto  annotata    sul   re- 
gistro di  cui  all'art   i8,  a  scarico  totale  o  parziale  della  par- 
tita ivi  allibrata  a  debito  dell'Amministrazione  esercente. 

Art  34. 
Al  principio  di  ogni  trimestre  si  trasportano  nel  registro   in 
corso  le  partite  non  esaurite  che    siano    di    data    anteriore    a 
tre  mesi. 
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CAPO  VI. 

Cali  di  deposito. 

Art  35. 

Nello  scarico  delle  partite  allibrate  a  debito  delVAmmiai- 
straaione  esercente  non  sarà  tenuto  conto  delle  differenae  pro- 
venienti da  cali  di  deposito,  purché  non  oltrepassino  il  Umile 
di  tolleranza  stabilito  dall'art.  4^  àeWà,  Legge  doganale. 

Oltre  il  suddetto  limite^  si  proceda  a  senso  dell'art.  72 
della  Legge  stessa. 

Art.  36. 

L'Amministrazione  esercente  sarà  tenuta  al  pagamento  inte- 
grale dei  dazi,  ragguagliati  alla  qualità  e  quantità  delle  merci 
al  giorno  della  loro  introduzione  nel  Magazzino,  qualunque  sia 
la  modificazione  o  la  diminuzione  subita  posteriormente  dalla 
merce. 

È  fatta  eccezione  per  le  differenze  derivanti  da  constatata 
forza  maggiore. 

Art  37. 

Per  le  merci  avariate,  che  passano  in  consumo,  non  ò  ac*^ 
cordato  condono  o  diminuzione  di  dazio,  qualunque  sia  la 
causa  deU^awria. 

CAPO  vn. 

Disposizioni  di  vigHama, 

Art  38. 
L'orario  di  apertura  e  chiusura  del  Magaiizinò,  e  quello  delle 
operazioni  doganali  ò  stabilito  dall'Intendente  di  finanza  sulla 
proposta  deirAmministraadoné  esercente,  sentito    il    voto    della 
Camera  di  commercio. 

Art.  39. 
Il  serviaio  di  irigilanaa  aU^eaterao  dei  Migatzini  è  eseguito 
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dalle  Guardie  doganali,  secondo  le    disposizioni    della    compe- 
tente Autorità  finanziaria* 

Art.  4^. 

Tutte  le  porte  che  danno  accesso  al  Magazzino  saranno 
chiuse  con  due  differenti  chiavi^  delle  quali  una  sarà  custodita 
dall'Amministrazione  esercente,  e  l'altra  dal  Capo  dell'Ufficio 
doganale. 

Nelle  orjB  di  esercizio  tutti  gli  accessi  saranno  costante- 
mente vigilati  da  fazioni  della  Guardia  doganale. 

Art  4i- 

L'ingresso  nel  recinto  del  Magazzino  non  è  permesso  che 
alle  persone  munite  di  apposito  viglietto,  rilasciato  dairAmmi- 
nistrazione  esercente. 

Art  43. 

Ove  l'Amministrazione  istituisca  un  servizio  interno  di  guar- 
die notturne/  si  renderà  garante  della  moralità  delle  persone 
al  medesimo  addette. 

Chiuso  il  Magazzino,  le  guardie  notturne  non  potranno  uscire 
che  per  motivi  eccezionali  accertati  da  coloro  che  custodiscono 
le  chiavi  degli  ingressi. 

L'Autorità  finanziaria  potrà  sempre  far  visitare  sulla  persona 
le  guardie  notturne^  quando  escono  dal  Magazzino. 

Art  43. 

Il  Capo  dell'Ufficio  doganale  potrà  sempre  chiedere  che  gli 
siano  esibiti  i  registri  dell'Amministrazione  esercente  per  con- 
frontarli con  quelli  doganali. 

Rilevandosi  differeuze^  si  procederà  alla  immediata  verifica- 
zione del  deposito.  Le  spese  all'uopo  occorrenti  saranno  so- 
stenute dall'Amministrazione  o  dalla  Dogana^  secondochè  i  re- 
gistri dell'una  o  dell'altra  risultino  erronei. 

Art  44. 

La  Dogana  potrà  sempre  procedere  a  verificazioni    geoerali 
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o  parziali,  ordinarie  e  straordinarie^   la    cui    esecuzione    dovrà 

essere  con  ogni  cura  agevolata  dairAmminislraztone   esercente. 

Per  le  spese  necessarie  si  osserverà  il   disposto    dell'art  44 

della  Legge  doganale. 

Visto  d'ordine  di  S.  M.. 

n  Ministro  delle  Finanze 

QUINTLNO  SELLA. 

N^   4372   (Serie  ^). 

Regio  Dbgbeto  col  quale  è  tolto  Vohbligo  deWesame 
per  la  nomina  degli  Impiegati  in  disponibilità 
ai  posti  di  Aiuto-Agente  delle  Imposte  dirette. 

27  aprile  1873 


VITTORIO  EMANUELE  II 

PER  GRAZIA  DI  DIO  E  PER  VOLONTÀ  DELLA  NAZIONE 

RE  D'ITALIA 

Veduti  gli    ailicoli    7    del    Regio  Decreto  \A  agosto 

1870,  n.  581 7,  e  11  dell'altro  Regio  Decreto  31   agosto 

1871,  n.  456  ^erie  2*); 

Veduto  Farticolo  1 1  del  Regio  Decreto  31  ottobre  1 871 , 
n,  518  (Serie  2"); 

Sulla  proposta  del  Ministro  delle  Finanze; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 
Articolo  unico. 

A  cominciare  dal  1  ""  maggio  1 873,  gl'Impiegati  in  di- 
sponibilità potranno  essere  nominati  Aiuti-Agenti  nella 
Amministrazione  delle  Imposte  dirette  e  del  Catasto, 
senz'obbligo  di  esame. 
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Ordiniamo  che  il  presente  Decreto,  munito  del  sigillo 
ddUo  Stato,  sia  inserto  nella  t^ccolta  uffieialè  delle  L^i 
e  dèi  Ì)e6reti  del  Regno  d'ItaUà,  mandando  a  chiuii<)ae 
spetti  di  osservarlo  e  di  farlo  osservare. 

Dato  a  Homa  addì  27  aprile  1873. 

VITTORIO  EMANUELE 

n^gUtraio  alia  Corte  dm  conH  oM  16  maggio  1978 
fol.  69  ÀtU  M  Govèrno  a  e.  ».  Ayres. 
ÌMòio  dét  sIgIHo.  r.  H  (hkMMt/itU  di  fàLca* 

QuoTTiNO  Sella. 

Ili    .■■n.i     ■■    I      le»  ■  ut  ■■I  ..IH— <^M^I  ■       Il  iiMi  il^     Il    law— a^M        Uk  timi     imwi      »ii  ■  ■' 

N*  1373  (««H«  n 

Regio  Decreto  che  concime  gli  esami  di  ammissione  e 
di  promozione  degli  Impiegati  deWAmministraaione 
del  Lotto. 

19  aprile  1873 


VITTORIO  EMANUELE  H 

P£K  ORAZU  DI  DIO  E  PER  VOLONTÀ  DELLA  NA230NK 

RE  FITÀUA 

Sulla  proposta  del  MinLsti*o  delle  Finanze; 
Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Art.  i. 

I  posti  di  Vice-Segretario  e  di  Computista  nella  Am- 
ministrazione del  Lotto  saranno  d^ora  innanzi  conferiti 
soltanto  agli  aspiranti  che  avranno  Superato  un  esame 
di  idoneità. 
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Art  2. 

L^  aspirante  a  questo  esame  dovrà  essere  italiano,  di 
età  non  minore  di  1 8  anni  e  non  maggiore  di  50,  com- 
provare la  sua  buona  condotta  ed  avere  conseguito  almeno 
la  licenza  dei  Ginnasi  o  delle  Scuole  tecniche. 

Possono  nel  quinquennio  i  873^77  essere  anunessi  agli 
esami  di  concorso  per  i  posti  di  Vice-Segretario  e  di  Com- 
putista, anche  quando  non  abbiano  riportato  la  licenza 
suddetta,  gli  Scrivani  giornalieri  che  da  cinque  anni  al- 
meno prestano  servizio  presso  il  Ministero  e  le  Inten- 
denze di  finanza  p  presso  le  Direzioni  del  Lotto,  purché 
di  età  non  superiore  ai  35  anni  e  in  istato  celibe. 

Art.  5. 

I  posti  di  Segretario  e  di  Ragioniere  nell'Amministra- 
zione del  Lotto  saranno  pure  d'ora  innanzi  conferiti  sol- 
tanto agli  aspiranti  che  superino  un  esame  di  concorso. 

U  concorrente  ^  questo  esame  doyrà  essere  Vice-Se- 
gretario o  Computista  dell' Amioimstra^one  del  Lotto,  e 
quando  sia  di  classe  inferiore  alla  i',  egli  dovrà  essere 
impiegato  da  sei  anni  almeno,  o  da  tre,  se  ha  riportato 
la  licenza  liceale  o  quella  degli  Istituti  tecnici. 

Art.  4. 

Sono  estese  all'Amministrazione  del  Lotto  per  Tarn* 
missione  ai  posti  di  Vice-Segretario  e  Computista,  e  per 
le  promozioni  a  quelli  di  Segretario  e  di  Ragioniere,  tutte 
le  prescrizioiii  del  Regio  Decreto  54  ottobre  i87i,  n.  518, 
salve  le  varianti  sancite  negli  articoli  precedenti. 
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Ordiniamo  che  il  presente  Decreto,  munito  del  sigillo 
dello  Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale  delle  Leggi 
e  dei  Decreti  del  Regno  d'Italia,  mandando  a  chiunque 
spetti  di  osservarlo  e  di  farlo  osservare. 

Dato  a  Torino  addi  19  aprile  4875. 

VITTORIO  EMANUELE 

fhgisiralo  alla  CorU  dei  conti  addi  7  maggio  1873 
Voi.  69  Atti  del  GoverAo  a  e.  6.  Ayres. 
Luogo  del  sigillo.  V.  Il  OuardangilU  Db  Falco. 

Quintino  Sella. 


N**    1374    (Serie  1-). 

Regio  Decreto  che  fa  concessione  ad  alcuni  individui 
di  deHvare  acque  da  fiumi ^  toì^enti  e  canali  di 
proprietà  demaniale. 

16  febbraio  1873 


VITTOMO  EMANUELE  II 

PER  GRAZIA  DI  DIO  E  PER  VOLONTÀ  DELLA  NAnONE 

RE  D'ITAUA 

Sulla  proposta  del  Ministro  delle  Finanze; 

Visto  l'Elenco  in .  cui  trovansi  descritte  n.  30  domande 
dirette  ad  ottenere  la  facoltà  di  praticare  ad  uso  privato 
alcune  derivazioni  di  acqua  da  fiumi  e  torrenti  del  pub- 
blico Demanio  e  dai  canali  demaniali; 

Viste  le  inchieste  amministrative  regolarmente  istrutte 
per  ciascuna  delle  relative  domande,  dalle  quali  risulta 
che  le  derivazioni  richieste  non  recano  alcun  pregiudizio 
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al  buon  governo  si  della  pubblica  come  della  privata 
proprietà,  quando  si  osservino  le  opportune  cautele; 

Udito  il  parere  del  Consiglio  di  Stato; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo  quanto  segue: 

Articolo  unico. 

* 

E  concesso,  senza  pregiudizio  di  legittimi  diritti  di  terzi, 
agl'individui  e  Comuni  indicati  nell^annesso  Elenco,  vidi- 
mato d'ordine  Nostro  dal  Ministro  delle  Finanze,  di  poter 
derivare  le  acque  ivi  descritte,  ciascuno  per  l'uso,  la  du- 
rata e  Tannua  prestazione  nell'Elenco  stesso  notate,  e 
sotto  l'osservanza  delle  altre  condizioni  contenute  nei 
sìngoli  atti  all'uopo  stipulati. 

Ordiniamo  che  il  presente  Decreto,  munito  del  sigillo 
dello  Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale  delle  Leggi 
e  dei  Decreti  del  Regno  d'Italia,  mandando  a  chiunque 
spetti  di  osservarlo  e  di  farlo  osservare. 

Dato  a  Roma  addì  46  febbraio  1873. 

VITTORIO  EMANUELE 


Re^^olo  aUa  Corte  d€i  conti  addi  18  marzo  1S73 
Voi.  69  Atti  del  Governo  a  e.  73.  Ayrcs. 
Luogo  dol  sigillo.  V.  n  Guardangilìi  Db  Falco. 


Quintino  Sella. 
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ELENCO    di  n.  'òo  domande  dirette    ad   ottenere    la  facoltà 
torrenti  del  pubblico  Demanio  e  da  canali  demaniali^  annesso 


Cognome  e  nome 


dei  richiedenti 


Oggetto  delia  concessione 


Berizzi  Pietro . 


Monfrin  Provedi  no- 
bile Caterina  vedova 
Ruffloi. 


Borri  Ilario. 


r,;q>eìli  Jacopo 


5     Pedra-^za  Giovmini. 


Facoltà  di  valersi  delle  acque  scorrenti  nel  fiume  3 
iu  territorio  dei  Comune  di  Mugliano,  ProvinciiJ 
Treviso,  nella  quantità  di  moduli  3.30  circa  al  mii 
secondo,  aita  a  dar  molo  ad  una  riiota  idraulica/ 

1  forza  (li  2,90  cavalli  dinamici ,  destinala  ad  ania 
un  terzo  palinento  aggiunto  al  molino  a  grano  ai 
ruoto  per  due  palmenti  che  possiede  nello  stesso! 
ritoiio,  lungo  il  fiume  Zero. 

Facoltà  di  valersi  delle  acque  scorrenti  noi  lorre^taj 
Sina,  in  territorio  del  Comune  di  Saudrijio,  Provii 
Vicenza,  nella  quantità  di  moduli  5  circa  al  r 
secondo,  atta  a  produrre  la  forza  motrice  di  4  i 
dinamici  ad  uso  di  un  trebbiatoio  da  frumento j 
si  propone  di  costruire  nello  stesso  territorio,  i  / 
detta  Bregay  sulla  sponda  destra  del  fiume  Tesià 

Derivazione  d'acqua  dal  torrente  Cinesso,  in  lerriti 
Comune  di  Talla,  Provincia  di  Arezzo,  nella  q^-^ 
non  eccedente  i  uiodull  0,13  «1  minuto  secondo,  L 
a  produrre  la  forza  motrice  di  2  cavalli  dinamici 
uso  di  un  molino  per  cereali  che  si  propone  dif 
stniire  nello  stesso  territorio,  località  presso  la!*" 
di  Falloua,  sulla  sponda  sinistra  del  torrente. 

Derivazione  d'acqua  dal  torrente  Nìevole,  in  territorwl 
Comune  di  Serravalle  Pistoiese,  Provincia  di  Firoa 
nella  quantità  alta  a  produrre  la  forza  fnotrioa| 
n.  10  C'avalli  dinamici  ad  uso  di  un  molino  p«r< 
reali  a  due  palmenti  che  possiede  nello  stesso  j 
torio,  località  detta  Ponte  degli  Zingari^  sulla  5p 
sinistra  del  torrente  Nievole. 

Facoltà  di  valersi  delle  acque  scorrenti  nel  fiume  Cen 
in  territorio  del  Comune  di  San  Pietro  Engù,  Pro^ 
eia  di  Padova,  nella  quantità  di  moduli  4,87  al  " 
nulo  secondo,  alta  ad  animare  una  ruota  alla  Poatt 
della  calcolala  forza  motrice  di  4  cavalli  dinainiad 
si  propone  di  sostituire  ad  una  delle  due  ruote  idra 
liche  già  esistenti,  e  ciò  allo  scopo  di  dar  movitoei 
ad  un  molino  per  cereali  e  ad  una  pila  da  riso 
nossiede  in  detto  Comune. 
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praticare  ad  uso   prwato   alcufie   derhazioni   dt acqua   da   fiumi  e 
Reale  Decreto  del  i6  febbraio  187 3. 


Data 

deiralto  di   oUr^nlssione 

ed  UiBcio 
avanti  cui  venne  celebrato 


Durata 
della  concessione 


Prestazione 
annua 

a  favore 

dello  Finanze 

dello  Stato 


Annotazioni 


25  maggio  1870 
Prefettura  di  Treviso. 


U  luglio  1870 

Prefettura  di  Vicenza 

a  rosito  del  Notaio 

Grandesso  Silvestro. 


9  gennaio  1871 
Prefettura  di  Arezzo. 


16  febbraio  1871 
Prefettura  di  Firenze. 


3  marzo  1871 

Prefettura  di  Padova 

a  rogito  del  Notaio  Rasi. 


vojL  xxxvin. 


Anni  30  a  partire  dal 
r  gennaio  1870. 


Anni  30  a  partire  dalla 
data  del  presente  De- 
creto. 


Id. 


Id. 


la. 


20.  » 


30. 


25. 


30.  » 


20.  ■ 


Oltre  al  pagamento 
di  L.  60,  impor- 
tare corrispettivo 
dell'uso  fatto  delle 
acque  stesse  allo 
stesso  scopo  nei 
precedenti  anni 
1867-68.69. 


87 
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Cognome  e  nome 
dei  richiedeali 


Buzzi  Giovanni. 


Bertorelli  Bernardo. 


Guion  Rosa. 


10 


Brondo  Francesco. 


Occiiipinti  Pasquale 


Oggetto  della  concessione 


Derivazione  d'acqua  dal  lorrenLc  Pontcbbana,  in  lerrito 
rio  del  Comune  di  Pnniebba ,   Provincia   di   UdineJ 
nella  qa.intilà  non  eccedente  i  moduli  7,06  al  miiiBl 
secondo,  atta  a  produrre  la  forza  motrice  di  32  car' 
dinamici  ad  uso  di  i  segbe  da  legnami  che  si  p 
pone  di  costruire  nello  stesso  territorio,  due  nel  b 
detto  Pian  di  Lavas  e  due  nella  località  detta  Tonett 
sulla  sponda  destra  del  torrente. 


Derivazione  d'acqua  dal  torreate  Vona,  in  lerrilorioi 
Comune  di  Borgotaro,  Provincia  di  Parma,  nJ 
quaniità  non  eccedente  i  moduli  0,47  al  minalol 
concio,  alla  a  produrre  la  forza  molrice  di  5  cavalli! 
na-iiici  aduso  di  un  molino  per  cereali  a  due  f 
menti  che  possiede  in  dello  territorio,  località 
Caffaraccia,  sulla  sponda  destra  del  torrente. 


Derivazione  d'acqua  dal  tcrrenie  Rugo  Subii,  in  ten 
del  Comune  di  Aliimis,  Provincia  di  Udine,  nellafi 
lità  non  eccedente  i  moduli  0,^25  al  minuto  sejìl 
alla  a  produrre  una  forza  motrice  di  n.  3  cavalli  J 
mici  ad  uso  di  un  molino  per  cereali  ad  un  sol  J 
mento  che  possiede  nello  stesso  territorio,  fra 
delta  Snbitf  sulla  sponda  sinistra  del  torrente. 


Derivazione  d'acqua  dal  torrente  Erro,  in  territorio  i 
Comune  di  Ponte  Invrea,  Provincia  di  Genova,  u 
quantità  uon  eccedente  i  moduli  d, 30  al  minuto s 
condo,  atta  a  produrre  la  forza  motrice  di  n.  6ca« 
dinamici  a;J  uso  di  un  molino  da  cereali  a  duerocj 
per  due  palmenti  che  si  propone   di    costruirei 
stesso  territorio,  nella  regione  detta  Piano  dellaC 
sulla  spon-da  sinistra  de)  torrente. 

Derivazione  d'acqua  dal  fiume  Irminio .  in  territorio 
Comune  di  Ragusa,  Provincia  di  Siracusa,  nella  qD 
tilà  non  eccedente  i  moduli  0,86  ai  minuto  secoad 
atta  a  produrre  la  forza  motrice  di  2,80  cavalli  dia 
mici  ad  uso  di  un  molino  per  cereali  a  due  palme* 
che  possiede  nello  stesso  territorio,  contrada  delta  Scfll 
dei  Frali,  sulla  sponda  destra  del  fiume  Irminio. 
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Dala 

I  deiratto  di  soUomis&ione 

ed  UflElcio 
avaDti  cai  venne  celebrato 


Durala 
della  concessione 


Preslaziooe 

annua 

a  favore 

delle  Finanxe 

dello  Stato 


l'»  luglio  1871 
Prefettura  di  Udine. 


Anni  iO  a  partire  dalla 
data  del  presente  De- 
creto. 


?a 


10  luglio  1874 

Setto-Prefettura 

di  Borgotaro. 


Id. 


M. 


29  luglio  1871 
Prefettura  di  Udine. 


Anni  30  a  partire  dal  1* 
gennaio  lS7i. 


15.  » 


Oltre  al  pagamento 
di  eguale  corri- 
spettivo peri  pre- 
cedenti anni  1868- 
69-70  durante  I 
quali  usufruì  già 
deUe  acque  me* 
desime. 


5  ottobre  1871 
Prefettura  di  Genova. 


Anni  30  a  partire  dalla 
data  del  presente  De- 
creto. 


30.  • 


1^  novembre  1871 
Prefettura  di  Siracusa. 


Anni  30  a  partire  dal  1^ 
gennaio  1870 
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Cognome  e  nomo,    j 
dei  richiedenti        I 


Oggetto  della  concessione 


I 

i 


i  li 


Rossi  Cipriano , 


12 


Zangarelli  Franceseo. 


13 


Branzo  Loschi  nob.  Ga- 
briella maritata  Folco. 


li 


15 


Coen-Pirani  IIlou. 


Sartoschi  cav,  Carlo. 


Facoltà  di  valersi  delle  acque  scorronti  nella  roggia  ^é 
liTiiherjro,  in  territorio  del  Comune  omoDÌmo,Pr 
vincia  di  Udiue^  della  culcolaU  quantilà  di  im  '^ 
AylS  al  minuto  secondo,  atta  a  produrre  la  fona: 
trice  di  9  cavalli  dinamici  ad  uso  di  un  molino  te 
cereali  a  due  ruote  per  due  palmenti^  e  per  una  [ì 
da  riso  a  tre  pestoni  che  si  propone  di  costruire  lè 
stesso  territorio,  frazione  fletta  Gradisca, 

Derivazione  d'acqua  dal  torrente  Garpina,  in  lerru* 
del  Comune  di  Pietralanga ,  Provincia  di  Peniì; 
nella  quantità  non  eccedente  i  moduli  3  al  ni::^ 
secondo,  alta  a  produrre  la  forza  motrice  dio* 
valli  dinamici  ad  uso  dì  un  molino  per  cereali  a* 
palmenti  che  possiede  in  detto  territorio,  con  (Ji 
di  aggiungervi  due  meccanismi  per  la  macin.Mii 
delle  ghiande  e  per  frantoio  d'olivi. 

Facoltà  di  valersi  delle  acque  scorrenti  nella  n? 
Molina,  in  territorio  del  Comune  di  Pozzo,  Pro^^ 
di  Vicenza,  nella  quantilà  non  eccedente  i  modtf  i» 
a]  minuto  secondo,  atta  a  produrre  la  forza  mc^ 
di  3,30  cavalli  dinamici  per  animare  altematiYaip| 
un  trebbiatoio  per  grano,  ed  un  molino  per  ce** 
ad  un  sol  palmento  che  possiede  nello  stesso  '^^ 
torio,  località  detta  Friola. 

Facoltà  di  collocare  sul  canale  demaniale  di  Rìpafr^ 
nel  concentrico  della  città  di  Pisa,  capoluogo  di^ 
viocia,  un  ruotone  pensile,  e  di  valersi  della  corré?| 
dente  forza  motrice,  calcolata  di  6,40  circa  >■ 
dinamici,  per  animare  un  torcitoio  meccanico  dei? 
toni  neirodiQcio  che  si  propone  di  costruire  iQ^*' 
città,  sulla  sponda  destra  del  canale. 

Derivazione  d'acqua  dal  torrente  Bedizzaro,  in  terrii^ 
del  Comune  di  Carrara,  Provincia  di  Aiassa,  '-^ 
quantità  non  eccedente  i  moduli  2,25  al  minuK^ 
condo,  atta  a  produrre  la  forza  motrice  di  10  o^* 
dinamici  per  attivare  4  nuovi  telai  che  si  prl^ 
di  aggiungere  in  separato  edificio  alla  seglien:< 
marmi  che  possiede  nello  stesso  territorio,  Ic^ 
*  detta  La  Paga  o  Grottascura,  sulla  sponda  sit'^ 
del  torrente,  per  virtù  del  Regio  Decreto  di  coe^ 
siono  31  gennaio  1867. 
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Data 
dell'atto  di  sottomissione 

ed  Ufficio 
avanti  cui  venne  celebrato 

Durata 

della  concessione 

Prestazione 

annua 

a  favore  , 

delle  Finanze 

dello  Stato 

Annotazioni 

13  novembre  1871 
Prefettura  di  Udine. 

Anni  30  a  partire  dalla 
data  del  presente  D^ 
crete. 

30.   * 

9  gennaio  1872 
l'refettura  di  Perugia. 

Anni  30  a  partire  dal  1^ 
gennaio  1871. 

21.   . 

Oltre  al  pagamento 
diL.  90  corrispet- 
tivo dell'uso  fatto 
delle  acque  mede- 
sime nei  decorsi 
anni  1862  811870. 

6  febbraio  187^2 

Prefettura  di  Vicenza 

a  rogito  del  Notaio 

Grand(sso  Silvestro. 

Id. 

20.   » 

m 

21  marzo  1872 
Prefettura  di  Pisa 

Anni  30  a  partire  dal  1^ 
luglio  1872. 

160.  • 

3  aprile  18J2 
Prefettura  di  Massa. 

Anni  27  a  partire  dal  31 
gennaio  1871. 

40.  • 

In  aggiunta  alt'e- 
gual  somma  por- 
tata dal  controci- 
tato R.  Decreto 
31  gennaio  1867. 
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Cognome  e  nome 
dei  richiedenti 


Oggetto  della  concessione 


i6 


Di  Paolo  Luigi . 


17 


Comaue  d'Oleggio. 


18 


Fabbrini  Sebastiano.. 


19 


Berardi  conte  Filippo. 


20 


Olivero  Matteo  e  Ga- 
staldi Tommaso. 


Derivazione  d'acqua  dal  luirente  Sacca  di  Segromign 
in  territorio  del  Comune  di  Gapannori,  Provincia 
Lu^:ca,  nella  quantità  non  eccedente  i  moduli  l^Si 
minuto  secondo,  atta  a  produrre  la  terza  motric<:  ^i 
3,16  cavalli  dinamici  in  aumento  a  quella  di  cui  i\ 
tualmente  già  fruisce,  derivala  dal  rio  Sacca  di  Cairi 
gliimo,  ad  uso  di  un  molino  per  cereali  a  due  palme: 
che  possiede  alla  sinistra  dei  torrente  Sacca  di  Segi - 
migno^  nella  località  di  Camigliano. 

Facoltà  di  modificare  le  opere  di  condotta  dille  acf^ 
derivate  dal  fiume  Ticino,  in  territorio  del  Coni;:ìi 
di  Varallo  Pombia,  Provincia  di  Novara,  in  fona  « 
l'atto  di  sottomissione  28  gennaio  1854  e  Reale  h- 
crelo  di  concessione  9  marzo  successivo,  e  di  vahfì 
della  forza  njoirice  di  63  cavalli  dinamici^  che  sì 
tiene  colle  modificazioni  medesime,  in  servizio  di  uo  e:. 
flcio  per  la  filatura  del  lino^  della  seta  e  del  coi:^ 
che  SI  propone  di  costruire  m  sostituzione  del  mol: 
detto  Bello,  stato  distrutto  ed  esportalo  dalle  pie- 
del  1868  del  fiume  Ticino. 

Derivazione  d'acqua  dal  fiume  Marecchia,  in  territorio. 
Comune  di  Talamello,  Provincia  di  Pesaro,  nella  cui: 
tità  non  eccedente  i  moduli  i,65  ai  nrìinulo  secciic 
altane  produrre  una  forza  motrice  di  7,70  cavalli - 
naraici  ad  uso  di  un  molino  per  cereali  a  due  palme: 
che  si  propone  di  costruire  in  detto  Comune,  frazi 
Mercatino,  località  detta-  I  Sassi,  sulla  sponda  siiii^-' 
del  fiume. 

Derivazione  d'acqua  dal  fiume  Sacco,  in  territorio  ^ 
Comune  di  Ceccano,  Provincia  di  Roma,  nella  qc 
tiV-i  non  eccedente  i  m.  e.  1,50  al  minuto  seco 
atta  a  produrre  la  forza  motrice  di  50  cavalli  <!' 
mici,  destinata  a  porre  in  moto  due  turbini  in  seri. 
di  un  molino  per  cereali  e  frantoio  di  olive  ch<j 
propone  di  costruire  in  detto  Comune,  a  sponda  st  ' 
stra  del  detto  fiume.  I 

derivazione  d'acqua  dal  torrente  Pesio,  in  territorio  del  \ 
mune  di  Chiusa  Pesio,  Borpata  S.  Barlolomraeo,  P' 
vincia  di  Cuneo,  nella  quantitn  non  e;x>3dentei  Tn-- 
cubi  3,50  al  minuto  secondo,  r.tta  a  produrre  unafor 
motrice  di  13  cavalli  dinamici  ad  uso  di  una  s 
da  le«[naml  che  si  propongono  di  sostituire  ad  un  n 
glio  da  ferro  che  possedono  nello  stesso  territoi 
sulla  sponda  sinistra  del  torrenta 
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Data 
deiratto  di  souomissione 

ed  Ufficio 
vanti  cui  venne  celebrato 


Durata 
della  corcessione 


Prestazione 
annna 

a  favare 

delle  Finan2e 

dello  Stato 


Annotazioni 


12  maggio  i872 
Prefetlnra  di  Lucca. 


A  .j?iugno  1872 
Prefettura  di  Novara. 


20  luglio  1872 
Prefettura  di  Pesaro. 


20  luglio  1872 
Prefettura  di  Roma. 


Anni  30  a  partire  dalla 
data  del  presente  De- 
creto 


Anni  i%  a  partire  dal  9 
marzo  1872. 


Anni  30  a  partire  dalla 
iata  del  presente  De- 
creto. 


Anni  30  a  partire  dal  1^ 
gennaio  1872. 


30  luglio  1872 
Prefettura  di  Cuneo. 


Anni  5  a  partire  dal  30 
luglio  1872. 


U.  • 


140.    » 


35.  • 


200.   • 


50.   • 


fu  aumento  alla  pre- 
stazione di  L.3450, 
portata  dal  citito 
atto  pubblico  28 
gennaio  i85i  e 
Regio  Decreto  9 
marzo  successivo. 
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21 


2J 


23 


24 


25 


Glilara  Ignazio . 


Graona  Cesare 


Diotiguardi  caY.  Cesare. 


Roi  Giuseppe 


De  Lnzzer  Giovanni. 


Derivazione  d'acqua  dal  torrente  Verde,  inteiriiorio: 
Comune  di  Pontedecimo,  Provincia  di  Genova,  e 
quantità  non  eccedente  i  moduli  2  al  minuto  secci: 
atta  a  produrre  una  forza  motrice  di  7  cavalli  di: 
mici  ad  uso  di  un  molino  per  cereali  a  due  palnc. 
che  si  propone  di  costruire  nello  stosso  teniicr 
luogo  dotto  Baracchino,  sulla  sponda  sinistra  : 
torrente. 

Ferivazione  d'acqua  dal  torrente  Strona  d'Oita,  in  v 
torio  del  Comune  di  Crusinallo,  Provincia  di  Nc^ 
nella  (;uantità  non  eccedente  i  metri  cubi  3/38  :*! 
nuto  secondo,  atta  a  produrre  la'  forza  motrice  d; 
cavalli  dinamici  ad  uso  di  un  cotoniG^io  che  si :• 
pone  di  xx)struire  nello  stesso  territorio,  sulla  sp 
sinistra  del  torrente. 

Derivazione  d'acqua  dal  torrente  Tenna,  in  territori 
Comune  di  Amandola,  Provincia  di    Ascoli-Pi 
nella  quantità   non  eccedente  i  moduli  6  al  r. 
secondo,  atta  a  produrre  una  forza  motrice  di  -  ' 
valli  dinamici  ad  uso  di  un  molino  per  cereali  - 
palmenti  che  si  propone  di  costruire  nello  siesy  ^" 
ritorio,  contrada  detta  S,  Maria,  sulla  sponda  srJ'' 
del  torrente. 

Facoltà  di  valersi  delle  acque  scorrenti  nella  r' 
Molina,  in  territorio  del  Comune  di  Dueville,  Pr  ] 
eia  di  Vicenza,  nella  calcolata  quantità  di  jtol  • 
al  minuto  secondo,  per  dar  moto  ad  un  turbine  : 
forza  motrice  di  20  cavalli  dinamici  in  ser\ii  j 
un  opificio  pella  tessitura  delle  tele  che  si  pr  [ 
di  sostituire  al  molino  per  cereali  a  tre  nioi  * 
possiede  in  territorio  del  Comune  censuario  di  ^  ' 
ed  amministrativo  di  Dueville. 

Derivazione  d'acqua  dal  torrente  Maè,  in  lerritor. 
Comune  di  Forno  di  Zoldo,  Provincia  di  Bo»  ' 
nella  quantità  non  eccedente  i  moduli  40,83  ^  \ 
nuto  secondo^  atta  a  produrre  una  forza  moUi*  ^ 
cavalli  dinamici  ad  uso  di  una  sega  da  legnr.ir^ 
si  propone  di  costruire  nel  territorio  dei  C 
suddetto,  località  detta  alle  Grane,  sulla  spond:  -j 
stra  del  torrente.  I 
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Data 
dell'atto  di  sottomissione 

ed  Uffìcio 
avanti  cui  venne  celebralo 


Durata 
de  Hit  concessione 


Prestazione 

annua 

a  favore 

delle  Finanze 

dello  Stato 


8  agosto  1872 
Prefettura  di  Genova. 


19  agosto  1872 

Sotto-Prefettura 

di  Pallanzd. 


U  agosto  187:2 

Prefettura 
di  Ascoli-Piceno. 


27  agosto  1872 

Prefettura  di  Vicenza 

a  rogito  del  Notaio  Lodi. 


Anni  30  a  partire  dal  !•> 
genmiio  1872. 


30.  • 


Anni  30  a  )  artire  dalla 
data  dei  presente  De- 
crc'io. 


Anni  30  a  partire  dal  V 
gennaio  1873. 


680    . 


lii. 


29  agosto  1872 
Prefettura  di  Belluno. 


Anni  30  a  partire  dal  1<> 
gennaio  1872. 


Id. 


80. 


2i. 
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Cognome  e  nome 
dei  richiedenti 


Oggetto  della  concessione 


27 


S8 


29 


30 


Benedetti  Jacopo 


Galoppo  ÀDtooio 


Caponi  Serafino 


Gardosl   Carrara   An- 
tonio. 


Pellegrini  Giacomo . . 


Uerivasione  d'acqua  dal  torrente  Pizzoma ,  in  lerrilor 
del  Comune  di  Borgo  a  Mozzano,  Provìncia  di  Ljcf 
nella  quantità  non  eccedente  presunti vsmente  n 
corso  deiranno  i  raoduli  1,33  al  minuto  secondo,  r 
a  produrre  la  forza  motrice  di  circa  8  camalli  lìi: 
mici  ad  uso  di  una  cartieia  che  si  propone  di  e 
struire  nello  stesso  territorio,  località  della  Ckift!*: 
sulla  sponda  sinistra  del  torrente. 

Facoltà  di  valersi  delle  acque  derivate  dal  torrente  Cen 
in  territorio  del  Comune  di  Biella,  Provincia  di  > 
vara,  nella  quanliià  non  eccedente  i  moduli  3,^4 
minuto  secondo,  atta  a  produrre  una  forza  mo'r 
di.  55  cavalli  dinaraici  ad  uso  del  lanificio  eretto  f- 
stesso  lerritorio  in  virtù  del  pubblico  Vito  di  ci 
ffazione  25  novembre  1867  e  successivo  Reale  Dee. 
23  febbraio  1868.  I 

Derivazione  d'acqua  dal  torrente  Fluvione,  in  territ'ì 
del  Comune  di  Montegallo,  Provincia  di  Ascoli  Plv^^  • 
nella  quantità  non  eccedente  i  moduli  l;,26al  miv 
secondo,  atta  a  produrre  la  forza  motrice  di  6  cr- 
dmaraici  ad  uso  di  un  molino  per  cereali  ad  un  ^ . 
palmento  ciie  si' propone  di  costruire  nello  s;^ 
territorio.  [ 

Derivazione  d'acqua  dal  torrente  Corsonna,  in  territorio  ' 
Comune  di  Barga,  Provincia  di  ÌAicca,  nella  quoti 
non  eccedente  i  moduli  ìJ  al  minuto  secondo,  altJ 
produrre  la  forza  motrice  di  "ii  cavalli  dinamici 
uso  di  un  opificio  per  la  fabbricazione  dell'acido  pir- 
pallico,  che  si  propone  di  costruire  nello  stesso  i 
rilorio,  località  della  Tempa  Nera. 

Derivazione  d'acqua  dai  torrente  Lima,  in  i^^rritorio  : 
Comune  di  Borgo  a  Mozzano ,  Provincia  di  Luce 
nella  quaniità  non  eccedente  i  moduli  6,86  al  mì"^' 
secondo;  atta  a  produrre  la  forza  motrice  di  15  C' 
valli  dinamici  ad  uso  di  ima  cprtiera  che  possie^ 
nello  stesso  lerritorio,  località  detta  all'Isola, 
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Data 
leli'alto  di  sottomissione 

ed  Ufficio 
vanti  cui  venne  celebrato 


Durata 
delia  concessione 


Preslaiioòe 
annua 

a  favore 

delle  Finanze 

dello  Stato 


Annotazioni 


18  settembre  187^ 
Prefettura  di  Lucca. 


2  ottobre  1872 
;otio-Prefeltura  di  Biella. 


18  ottobre  1872 

Prefettura 

di  Ascoli-Piceno. 


29  ottobre  1872 
Prefettura  di  Lucca. 


31  ottobre  1872 
Prefettura  dì  Lucca. 


Anni  30  a  partire  d;Ula 
data  dei  presente  De- 
creto. 


Anni  30  a  partire  dal  23 
febbraio  1872 


Armi  30  a  partire  dal  ì^ 
gennaio  1872. 


Anni  30  a  partire  dal  1* 
gennaio  1873. 


Annj  30  a  partire  dalla 
data  del  presente  De- 
creto. 


32. 


220.   » 


24. 


96.  » 


60.   * 


Dalqual  giorno  ces- 
serà di  corrispon- 
dere le  annue  li* 
re  88,  portate  dal 
citato  B.  Decreto 
ohe  rimane  senza 
ulteriore  effetto. 


Visto  d'ardine  di  S.  M. 
n  Ministro  delle  Finanze 
QUINTINO  SELLA. 
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^    4375   (Serie  i^,. 

Legge  colla  quale  vieti  data  esecuzimie  al  Trattato  di 
commercio  e  di  miciy anione  co7ìchiiiso  frc  V Italia  (d 
il  Portogallo. 

-22  maggio  1873 


VITTORIO  E3iAiNlKLE  II 

PER  GRAZU  DI  DIO  E  PER  YOLO^i  DELLA  NAZIONE 

RE  D'ITAUA 

Il  Senato  e  la  Carnei  a  dei  Deputati  hanno  approvato; 
Noi  abbiamo  sanzionato  e  promuigliiamo  quanto  segue. 

Articolo  unico. 
Il  Governo  del  Re  è  autorizzato  a  dare  piena  ed  intiei-a 
esecuzione  al  Trattato  di  commercio  e  di  na^  igazione  fra 
ritalia  ed  il  Portogallo,  firmato  a  Lisbona  il  15  luglio 
4872,  e  le  cui  ratificazioni  furono  ivi  scambiate  il  19 
di  questo  mese. 

Ordiniamo  che  la  presente,  munita  del  sigillo  dello 
Stato,  sia  inserta  nella  raccolta  ufiìciale  delle  Leggi  e  dei 
Decreti  del  Regno  d'Italia,  mandando  a  chiunque  spetti 
di  osservarla  e  di  farla  osservare  come  Legge  dello  Stato. 

Dato  a  Roma  addì  22  maggio  1875. 

VITTORIO  EMANUELE 


Luogo  del  sigillo.  V.  Il  Gua/rdanif^iUì  Db  Falco. 


Visconti- Venosta. 
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VITTORIO  EMANUELE  II 

per  grazia   di  Dio  e  per  volontà  della  Nazione 
RE    D'ITALIA 

A  tutti  coloro  che  le  presenti  vedranno,  salute. 

Un  Trattato  di  commercio  e  di  navigazione  essendo 
stato  conchiuso  tra  l'Italia  ed  il  Portogallo,  e  dai  rispettivi 
Plenipotenziari  sottoscritto  a  Lisbona  addi  quindici  luglio 
dell'anno  mille  ottocento  settantadue: 

Trattato  del  tenore  seguente: 

Sua  Maestà  il  Re  d'Italia  e  Sua  Maestà  il  Re  di  Portogallo 
e  delle  Algarve^  egualmente  animati  dal  desiderio  di  strìngere 
sempre  più  i  vinco] i  di  amicizia  che  uniscono  le  due  Nazioni^ 
e  volendo  agevolare  ed  estendere  le  relazioni  commerciali  fra 
i  loro  Stati  rispettivi^  hanno  risoluto  di  conchiudere  a  questo 
effetto  un  Trattato  speciale,  ed  hanno  a  tale  scopo  nominato 
a  loro  Plenipotenziari: 

Sua  Maestà  il  Re  d'Italia^ 

11  signor  Marchese  Oidoini^  suo  Inviato  straordinario  e 
Ministro  plenipotenziario,  Grjn  Cordone  del  Reale  Ordine  dei 
Santi  Maurizio  e  Lazzaro  e  di  quelli  del  Cristo  e  della  Conce- 
zione di  yilla-yi9osa  di  Portogallo,  di  Carlo  III  di  Spagna, 
del  Leone  di  Zaehringen  di  Baden,  di  Federigo  di  Wfirtemberg, 
del  Ramo  Emeslino  di  Sassonia,  del  Falcone  Bianco  di  Sasso- 
nia Weimar,  decorato  degli  Ordini  Imperiali  di  Sant'Anna  in 
diamanti  e  di  S.  Stunisko  con  la  Stella  di  Russia,  Officiale 
della  Legione  d'Onore  di  Francia,  Cavaliere  del  Merito  Civile 
di  Sassonia,  ecc.,  ecc.; 
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Sua  Maestà  il  Re  di  Portogallo  e  delle  jilgoìve^ 

Il  signor  Antonio  De  Serpa  Pimenlel,  Pari  del  Regno^  Mi- 
nistro di  Stato  Onorario,  Consigliere  della  Corte  dei  Conti, 
Gran  Croce  del  Reale  Ordine  di  Car!o  III  di  Spagna,  ecc.,  ecc.; 

I  quali,  dopo  essersi  comunicati  i  loro  pieni  poteri,  trovati 
in  buona  e  debita  forma,  hanno  convenuto  sugli  articoli  seguenti: 

Art   I. 

Vi  sari  piena  ed  intera  libertà  di  comm^cio  e  di  naviga- 
zione fra  i  sudditi  di  Sua  Maestà  il  Re  d'Italia  e  quelli  di  Sua 
Maestà  il  Re  di  Portogallo  e  delle  Algarve.  Essi  non  saranno 
sottoposti,  a  ragione  del  loro  commercio  e  della  loro  indu- 
stria, nei  porti,  città  e  luoghi  qualsiasi  degli  Stati  rispettivi, 
sia  che  vi  si  stabiliscano,  sia  che  vi  risiedano  temporariamente, 
a  tasse,  imposte  o  patenti^  sotto  qualunque  denominazione  si 
sia,  diverse  né  maggiori  di  quelle  che  saranno  percepite  sui 
nazionali. 

I  privilegi,  immunità  ed  altri  favori  qualunque,  dei  quali 
godessero^  in  materia  di  commercio  e  di  industria,  i  sudditi 
d'una  delle  Alte  Parti  contraenti,  saranno  comuni  a  quelli 
dell'altra. 

Art.  3. 

Le  Alte  Parti  contraenti  si  garantiscono  reciprocamente  il 
trattamento  della  Nazione  pi(!É  favorita  per  tutto  ciò  che  con- 
cerne l'importazione^  l'esportazione  ed  il  transito.  Ciascuna  di 
esse  si  obbliga  a  far  profittare  l'altra  d'ogni  favore,  privilegio 
o  riduzione  nella  tariffa  dei  diritti  all'importazione  od  all'es 
portazione  degli  articoli  menzionati  o  no  nel  presente  Trattato, 
che  essa  potesse  accordare  ad  una  terza  Potenza. 

È  tuttavia  riservato^  a  profitto  del  Portogallo,  il  diritto  di 
concedere  a]  Brasile  soltanto    dei   favori   particolari    che   non 
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potranno  essere  reclacuati  dall'Italia  come  una  conseguenza  del 
suo  diritto  al  trattamento  delia  Nazione  più  favorita. 

È  inoltre  stipulato  che^  a  datare  dal  giorno  in  cui  entrerà 
in  vigore  il  presente  Trattato,  i  prodotti  di  origine  e  di  mani- 
fattura italiana^  enumerati  nella  Tariffa  annessa  al  presente  Trat-* 
tato,  saranno  ammessi  nel  Portogallo  col  pagamento  dei  diritti 
fìssati  nelJB  detta  Tariffa. 

Le  Alte  Parti  contraenti  si  obbligano  inoltre  a  non  stabilire^ 
Tuna  rispetto  all'altra^  verun  diritto  o  proibizione  airimporta- 
zione  od  all'esportazione,  che  non  siano  al  tempo  stesso  appli- 
cabili alle  altre  Nazioni. 

Art.  3. 

Le  mercanzie  d'ogni  natura^  originarie  d'uno  dei  due  paesi 
e  importate  nell'altro,  non  potranno  essere  sottoposte  a  diritti 
d'acme,  di  barriera  o  di  consumo,  esatti  per  conto  dello  Stato 
o  dei  Comuni^  maggiori  di  quelli  che  si  percepiscono  o  si  per- 
cepiranno sulle  merci  similari  di  produzione  nazionale.  Tuttavia 
i  diritti  airimportazione  potranno  essere  aumentati  delle  somme 
che  rappresenterebbero  le  spese  occasionate  ai  produttori  nazio- 
nali col  sistema  à^accise. 

Se  una  delle  Alte  Parti  contraenti  stima  necessario  di  stabi- 
lire un  diritto  d^accisey  di  barriera  o  di  consumo  od  un  sup- 
plemento di  diritto  sopra  un  articolo  di  produzione  o  di 
fabbricazione  nazionale^  l'articolo  similare  estero  potrì  essere 
immedia  tri  mente  gravalo  all'importazione  di  un  diritto  eguale. 

Art.  4, 

Per  quanto  riguarda*  le  mercimzie  e  le  etichette  delle  mer- 
canzie o  dei  loro  imballaggi^  i  disegni  ed  i  marchi  di  fobbrica 
o  di  commercio^  i  sudditi  di  ciascuno  degli  Stati  rispettivi  go- 
dranno nell'altro  della  stessa  protezione  dei  nazionali. 

Art.  5. 

Gli  oggetti  sottoposti  ad  un  diritto  di  entrata,  i   cpali    sw 
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vono  di  campioni  e  che  sono  importati  nel  Portogallo  da 
commessi  viaggiatori  di  Case  italiane,  o  in  Italia  da  commessi 
yiaggiatori  di  Case  portoghesi^  godranno  dall'una  parte  e  dal- 
Taltra,  mediante  il  compimento  delle  formalità  di  dogana  neces- 
sarie ad  assicurarne  la  riesportazione  o  la  reintegrazione  in 
deposito,  d'una  restituzione  dei  diritti  che  dovranno  essere 
depositati  all'entrata.  Queste  formalità  saranno  regolate  di  co- 
mune accordo  fra  le  Alte  Parti  contraenti. 

Art  6. 

I  fabbricanlr  ed  i  commercianti  italiani,  come  pure  i  loro 
commessi  viaggiatori,  viaggiando  nel  Portogallo,  potranno  farvi 
delle  compre  o  vendite  pei  bisogni  della  loro  industria,  e  rice- 
vere commissioni,  con  o  senza  campioni,  ma  senza  portare  in 
giro  le  merci  per  venderle.  Vi  sarà  reciprocità  in  Italia  pei 
fabbricanti  o  commercianti  portoghesi  e  loro  commessi  viag- 
giatori. 

Art.  7. 

Per  provare  che  i  prodotti  sono  d'orìgine  o  di  manifaltura 
nazionale,  Timportatore  dovrà  presentare  alla  Dogana  dell'altro 
paese,  sia  una  dichiarazione  ufficiale  fatta  innanzi  un  magistrato 
del  luogo  di  spedizione,  sia  un  certificato  rilasciato  dal  Capo 
del  servizio  delle  Dogane  dell'Uffizio  di  esportazione,  sia  un 
certificato  rilasciato  dai  Consoli  od  Agenti  consolari  del  paese 
in  cui  deve  essere  iatta  l'importazione,  e  die  risiedono  nei 
luoghi  di  spedizione  o  nei  porti  d'imbarco* 

Art  3. 

I  diritti  ad  valorem  saranno  calcolati  sul  valore  nel  luogo 
di  origine  o  di  fabbricazione  dell'oggetto  importato,  aumentato 
delle  spese  di  trasporto,  d'assicurazione  e  di  commissione  ne- 
cessari per  l'importazione  in  uno  dei  due  Stati  fino  al  luogo 
d'introduzione,  e  dei  diritti  d'uscita,  se  ve  ne  sono. 

L'importatore    dovrà,    indipendentemente    dal    certificato    di 
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origine^  unire  alla  dichiarazione  scritta^  constatante  il  valore  delle 
merci  importate,  una  fattura  che  indichi  il  prezzo  reale,  e  pro- 
veniente dal  fabbricante  o  dal  venditore. 

Questa  fattura  porterà  il  visto  di  un  Console  o  Agente 
consolare  della  Potenza  nel  cui  territorio  deve  essere  fatta 
r  importazione. 

Art  9. 

Se  la  Dogana  giudica  insufficiente  il  valore  dichiarato,  avrà 
il  diritto  di  ritenere  le  mercanzie,  pagando  alFimportatore  il 
prezzo  da  esso  dichiarato,  più  il  5  per  cento.  Questo  paga- 
mento dovrà  fiirsi  entro  i  quindici  giorni  che  seguiranno  la 
dichiarazione,  ed  i  diritti,  qualora  ne  siano  stati  percepiti,  sa- 
ranno al  tempo  stesso  restituiti. 

Art   IO. 

L'importatore  contro  cui  la  Dogana  d'uno  dei  due  paesi 
vorrà  esercitare  il  diritto  di  preempzione,  stipulato  dall'articolo 
precedente^  potrà,  se  lo  preferisce,  domandare  che  la  sua  mer- 
canzia sia  stimata  da  periti. 

La  stessa  £aicoltà  spetterà  alla  Dogana,  quando  essa  non  cre- 
derà conveniente  di  ricorrere  alla  preempzione. 

Art   1 1. 

Se  l'esame  dei  periti  dimostri  che  il  valore  della  mercanzia 
non  supera  del  5  per  cento  il  valore  che  è  dichiarato  dal- 
(^importatore,  il  diritto  sarà  esatto  sull'ammontare  della  dichia- 
razione. 

Se  il  valore  supera  del  5  per  cento  il  valore  che  è  dichia- 
ratOy  la  Dogana  potrà,  a  sua  scelta,  esercitare  la  preempzione 
od  esigere  il  diritto  sul  valore  determinato  dai  periti. 

Questo  diritto  sarà  accresciuto  del  5o  per  cento,  a  titolo 
d'ammenda^  se  la  valutazione  dei  periti  è  del  io  per  cento 
maggiore  del  valore  dichiarato. 

Le  spese  di   perizia  saranno  sopportate  dal   dichiarante   se 
VoL.  XXXVIU.  58 
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il  valore  determinato  dalla  decisione  arbitrale  eccede  del  5  per 

cento  il  valore  dichiarato;  in  caso  contrario,  saranno  sopportate! 

fc?ì-  dalla  Dogana^ 

^j.  Art.   13. 

p^;;  Nei  casi  previsti  dalParticolo  i  o,  i  due  arbitri  periti  saranno 

^o!  nominali,    uno  dal  dichiarante,  Taltro  dal  Capo  locale  del  ser- 

f^^^  ^'^io  delle  Dogane.  In  caso  di  parità  di  voti,  od  anche   al   mo 

^[;  mento  della  costituzione    dell'arbitraggio,   se   il    dichiarante    io 

(^^f>  domanda,  i  periti  sceglieranno  un  terzo  arbitro.    Se  c'è   disac- 

^^;>;,  cordo,  questi  sarà  nominato  dal  Presidente    del    Tribunale    di 

commercio  competente,  se  l'Ufficio  della  Dogana  è  distante  più 
i^[  d'un  miriametro   dal  competente  Tribunale    di    commercio;    il 

terzo  arbitro  poti^  essere  nominato,  in  Italia,   dal  Pretore  del 
Mandamento,   e,  in  Portogallo,   dal    Giudice   di   diritto,     o  daJ 
Giudice   ordinario  nelle   località   dove   non   esiste   un   Giudice 
di  diritto. 
\^^^\  La  decisione  arbitrale  dovrà  essere  pronunziata  nei  quindici 

giorni  che  seguiranno  la  costituzione  dell'arbitraggio. 
r<      /  Art.   i3. 

Le  dichiarazioni  devono  contenere  tutte  le  indicazioni  neces- 
sarie per  Tapplicazione  dei  diritti.    Così,    oltre    la    natura,    la 
specie,  la  qualità,  la  provenienza  e  la  destinazione  della  merce, 
/  tV:  esse  devono  enunciare   il   peso,    il    numero,    la    misura    od   il 

%;^i  valore,  secondo  i  casi. 

jJ'*i^■  Se  per  circostanze    eccezionali  il  dichiarante  si    trova    nelk 

j^>^^  impossibilità  d'enunciare  la  quantità  da  sottoporsi  al  pagamento 

/.^  ".'  dei  diritti,  la  Dogana  potrà  permettergli  che  egli  stesso    veri- 

t*-       '  fichi  a  sue  spese,  in  un  locale    designato  o  gradito  da  lei,   i^ 

^:*»  peso,  la  misura  o  il  numero;  dopo  di   che    l'importatore    sarà 

^f/  tenuto  a  fare,  se  è  obbligatoria,  la   dichiarazione    particolareg- 

giata della  merce  nei  termini  di  tempo  prescritti  dalla  legisla- 
zione di  ciascuno  dei  due  paesi. 
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Art.  14. 
Quanto  alle  merci  per  le  quali  i  diritti  sono  pagati  sul  peso 
netto^  se  il  dichiarante  intende  che  la  percezione  si  faccia  se- 
condo il  peso  netto  reale^  .dovrà  enunciare    questo   peso    nella 
'  dichiarazione. 

In  mancanza  di  ciò  la  liquidazione  dei  diritti  si  stabilirà  sul 
peso  brutto^  salvo  la  deduzione  della  tara  legale. 

Art  i5. 
Le  navi  portoghesi  con  o  senza  carico,  provenienti  da  un 
porto  qualunque,  che  approdino  nei  porti  d'Italia,  e  reciproca- 
mente, le  navi  italiane  con  o  senza  carico,  provenienti  da  un 
porto  qualunque,  che  approdino  nei  porti  del  Portogallo,  sa- 
ranno assimilate,  sia  all'entrata,  sia  all'uscita,  sia  durante  il 
loro  soggiorno,  ai  bastimenti  nazionali  per  tutti  i  diritti  o  ca* 
richi  qualunque  che  gravano  sul  corpo  del  bastimento. 

Art   16. 
Le  due  Alte  Parti  contraenti  si  riservano  la  facoltà  di   pre- 
levare nei  loro  porti  rispettivi,    sulle    navi  dell'altra    Potenza, 
come  pure  sulle  mercanzie  che  ne  compongono  il  carico,  tasse 
speciali  destinate  ai  bisogni  del  servizio  locale. 

Resta  inteso  che  le  tasse  di  cui  si  tratta  dovranno,  in  ogni 
easo,  applicarsi  egualmente  alle  navi  delle  due  Alte  Parti  con- 
traenti od  ai  loro  carichi. 

Art.  17. 
Per  quanto  concerne  il  collocamento  delle  navi,  il  loro 
carico  o  il  loro  scarico  nei  porti,  baie,  rade  o  bacini,  e  general- 
mente per  tutte  le  formalità  o  disposizioni  qualunque,  alle 
cfuali  possono  essere  sottoposti  i  bastimenti  di  commercio^  i 
loro  equipaggi  e  carichi^  non  sarà  accordato  ai  bastimenti  na- 
asionali  negli  Stati  rispettivi  nessun  privilegio  o  favore,  che  non 
3Ìa  egualmente  concesso  ai  bastimenti  dell'altra  Potenza,  la 
v'olontà  delle  Alte  Parti  contraenti    essendo  che,   sotto    questo 
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rapporto^  i  bastimenti  italiani  e   portoghesi    siano    trattati  sul 

piede  d'una  perfetta  eguaglianza. 

Art   i8. 

La  nazionalità  delle  navi  sarà  accertata  da  una  parte  e  dal- 
Faltra^  secondo  le  Leggi  e  Regolamenti  particolari  a  ciascun 
paese^  per  mezzo  dei  documenti  rilasciati  ai  Capitani  dalle  Au 
torità  competenti. 

Art.   19. 

Le  merci  d'ogni  natura  importate  dall'Italia  nel  Porlcgal 
sotto  bandiera  italiana,  e,  reciprocamente^  le  merci  d'ogni  n 
tura  importate  dal  Portogallo .  in  Italia  sotto  bandiera  port 
ghese,  godranno  delle  stesse  esenzioni,  restituzioni  di  diri! 
premi  od  altri  favori  qualunque;  esse  non  pagheranno  risp 
tivamente  altri  nò  piii  forti  diritti  di  dogana^  di  navigazione 
di  pedaggio,  esatti  a  profitto  dello  Stato,  dei  Comuni,  de' 
corporazioni  locali,  di  particolari  o  di  stabilimenti  qualunqt 
e  non  saranno  sottoposte  a  nessun'altra  formalità,  non  altrimer 
che  se  l'importazione  si  facesse  sotto  bandiera  nazionale. 

Art  20. 

Le  merci  d'ogni  natura  che  saranno  esportate  dall'Italia  ^ 
navi  portoghesi,  o  dal  Portogallo  su  nati  italiane,  quaIaD<{ 
ne  sia  la  destinazione,  non  saranno  sottoposte  ad  altri  diritt 
formalità  di  uscita,  che  se  fossero  esportate  da  bastimenti  1 
zionali,  e  godranno  sotto  l'altra  bandiera  di  tutti  i  premi 
restituzione  di  diritti  od  altri  iavori,  che  sono  o  saranno  : 
cordati  in  ciascuno  dei  due  paesi  alla  navigazione  nazionale 

Tuttavia  è  fatta  eccezione  alle  disposizioni  che  preceà' 
per  quanto  concerne  i  vantaggi  ed  incoraggiamenti  particoi 
di  cui  sono  o  potranno  essere  l'oggetto,  nell'uno  o  nelVal 
paese^  i  prodotti  della  pesca  nazionale. 

Art  3  1. 

Le  navi  portoghesi  che  approdano  in  un  porto    d'Italia, 
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reciprocamente,  le  navi  italiane  che  approdano  in  un  porto 
del  Portogallo  per  scaricarvi  soltanto  una  parte  del  loro  carico, 
potranno,  conformandosi  sempre  alle  Leggi  e  Regolamenti  degli 
Stati  rispettivi,  conservare  a  bordo  la  parte  del  carico  desti- 
nata ad  un  altro  porto,  sia  dello  stesso,  sia  d'un  altro  paese, 
e  riesportarla  senza  essere  obbligati  a  pagare,  per  quest'ultima 
jìnrte  del  carico,  verun  diritto  di  dogana,  salvo  i  diritti  di 
sorveglianza,  i  quali,  del  resto,  non  potranno  naturalmente  essere 
percepiti  che  nella  misura  stabilita  per  la  navigazione  nazionale. 

Art.  aa. 

Saranno  completamente  esenti  dai  diritti  di  tonnellaggio  e 
di  spedizione,  che  continuassero  ad  essere  mantenuti  nei  porti 
rispettivi: 

i^  Le  navi  che  entrate  in  zavorra,  da  qualunque  luogo 
provengano,  ripartiranno  in  zavorra; 

7?  Le  navi  che,  passando  dai  porti  d'uno  dei  due  Stati 
in  uno  o  più  porti  del  medesimo  Stato,  sia  per  deporvi  tutto 
o  parte  del  loro  carico,  sia  per  prendervelo  o  completarvelo, 
giustificheranno  di  avere  già  pagato  questi  diritti; 

3^  I  bastimenti  a  vapore  destinati  al  servizio  della  posta, 
(lei  viaggiatori  e  dei  bagagli,  che  non  &cciano  alcuna  opera- 
zione di  commercio; 

4*  Le  navi  che  entrate  con  un  carico  in  un  porto,  sìa 
volontariamente,  sia  per  approdo  forzato,  ne  esciranno  senza 
aver  fatto  operazione  di  commercio. 

In  caso  d'approdo  forzato  non  saranno  considerati  come 
operazioni  di  commercio  lo  scarico  ed  il  ricarico  delle  mer- 
canzie per  il  raddobbo  della  nave,  o  per  la  sua  disinfettazione 
quando  è  messa  in  quarantena,  il  trasbordo  sopra  altra  nave 
in  caso  d'innavigabilità  della  prima,  le  spese  necessarie  all'ap- 
provvigionamento degli  equipaggi  e  laf  vendita  delle  mercanzie 
avariate,  quando  l'Amministrazione  delle  Dogane  ne  avrà  data 
l'autorizzazione. 
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Art.  2Z. 

Per  tutto  quanto  concerne  i  diritti  di  navigazione,  le  due  Alte 
Parti  contraenti  si  promettono  reciprocamente  di  non  accordare 
nessun  privilegio  che  non  sia  pure  ed  all'istante  stesso  esteso 
ai  loro  sudditi  rispettivi. 

Art.  24. 

La  navigazione  di  costa  o  di  cabottaggio  non  è  compresa 
nella  stipulazione  del  presente  Trattato. 

Art   35, 

Le  mercanzie  d'ogni  natura,  provenienti  da  uno  dei  due  Stat. 
o  ad  esso  dirette,  saranno  reciprocamente  esenti  nell'altro  Stat 
da  ogni  diritto  di  transito. 

La  legislazione  speciale  di  ciascuno  dei  due  Stati  è  tuttavi: 
mantenuta  per  gli  articoli  dei  quali  il  transito  è  o  potrà  essere 
interdetto^  e  le  due  Alte  Parti  contraenti  si  riservano  il  diritl 
di  sottoporre  a  delle  autorizzazioni  speciali  il  transito  dellt 
armi  e  munizioni  di  guerra. 

Art.  36. 

Le  disposizioni  del  presente  Trattato  sono  applicabili,  senza 
eccezione  alcuna,  alle    Isole    portoghesi    denominate   adiacent 
cioè  alle  Isole  di  Madera  e  Porto  Santo  ed  all'Arcipelago  delie 
Azzorre. 

Le  navi  ed  i  prodotti  del   suolo    o    dellHndustria    delPItalì 
godranno,  alla  loro  importazione   nelle  Colonie    portoghesi,  d. 
tutti  i  vantaggi  e  favori   che  sono    attualmente    o    saranno   ir 
seguito  accordati  ai  prodotti  similari  della  Nazione  più  favorita 

Art.  37. 

Il  presente  Trattato  sarà  in  vigore  per  quattro  anni  a  par- 
tire dal  giorno  dello  scambio  delle  ratificazioni.  Se  ninna  delh 
due  Alte  Parti  contraenti  avesse  aimunziato  all'altra,  un  annc 
prima  dello  spirare  di  questo  termine,  l'intenzione  di  farne  ces- 
sare gli  effetti^  esso  continuerà  a  rimanere  in  vigore  ancora  pe: 
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un  anno^  a  partire  dal   giorno  in  cni  l'una  o  Taltra  delle  Alte 
Parli  contraenti  Io  avrà  denunziato. 

Art.   28. 

Il  presente  Tr;ittaU)  sa^^  riaificato  e  le  ratifiche  saranno  scam- 
biate n   Lisbone^   ti   pia  presto  pos^bilo. 

In   feiJe  di  che,  i   Plei'ip  nl<-nziari   rispettivi  hanno  firmato  il 
preferite  Trattato  e  vi  hin«u>  appoco  il  sigillo  delle  loro  anni. 

Fatto  a  Lisbona  il  i5  luglio   1872 

Mar^^hesb  Oldoini. 
Antonio  De  Serpa  Pimentel. 


TARIFFA 

annessa  al  Trattato  eonehinso  fra  lìtalia  e  il  Portogallo 
il  15  loglio  1872 


Diritti  d'importazione  in  Portogallo. 


Denominazione  degli  articoli 

Tassa  dei  diritti 

Canapa  pettinata 

20  reis  per  kilogramma 

45  reis  per  kilogramma 

4  ®/o  ad  valorem 

4  %  ad  valorem 

4  ®/o  ad  valorem 

20  %  ad  valorem 

Carta  per  involti  d'ogni  qualità • . . . 

Marmi  ffreffci 

Marmi  lavorati 

Pietre  non  nominate,  lavorate 

Cappelli  da  nomo  d'ogni  qualità 

Marchese  Oldoini. 

Antonio  De  Serpa  Pimentel. 
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Noi,  avendo  veduto  ed  esaminato  il  qui  sovrascritto 
Trattato,  seguito  da  una  Tariffa,  ed  approvandolo  in  ogni 
e  singola  sua  parte,  lo  abbiamo  accettato,  ratificato  e 
confermato,  come  per  le  presenti  lo  accettiamo,  ratifi- 
chiamo e  confermiamo,  promettendo  di  ossei^vaiio  e  di 
farlo  inviolabilmente  osservare. 

In  fede  di  che.  Noi  abbiamo  firmato  di  Nostra  mano 
le  presenti  Lettere  di  ratificazione,  e  vi  abbiamo  fatto 
apporre  il  gran  sigillo  delle  Nostre  armi. 

Dato  a  Roma  addi  26  del  mese  di  gennaio,  Tanno 
del  Signore  mille  ottocento  settantatre  e  del  Nostro  Regno 
il  vigesimoquinto. 

WITTOIUO   BMAmnmLB 

Ptr  parte  di  Sua  Ma$ità  il  Be 

Il  Ministro  Segretario  di  Staio  per  gli  àAri  Eatan 
VISCONTI-VENOSTA. 

N'   137G   (Serie  ^). 

Regio  Decreto  che  scioglie  la  Camelea  di  commei^cio 
ed  arti  di  Palermo^  e  convoca  per  il  giorno  6 
luglio  i  875  le  Sezioni  elettorali  per  la  rielemone 
dei  componenti  la  detta  Camera. 

18  maggio  1878 


VinORIO  EMANUELE  II 

PER  ORAnA  DI  DIO  K  PBR  TOLONTÀ  DCLL&  NAEIONB 

RE  D'ITALIA 

Visti  gli  ai-ticoli  4  e  23  della  Legge  6  luglio    186S, 
n.  680; 
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Visto  Farticolo  2  del  R.  Decreto  dd  23  ottobre  1862, 

n.  930; 

Sulla  proposta  del  Ministro  di  Agricoltura,   Industria 

e  G)mmercio; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Art  1. 
La  Camera  di  commercio  ed  arti  di  Falerno  è  sciolta. 

Art.  2, 

il  cav.  Michele  Gesugrande,  Consigliere  dì  Prefettura, 
ne  assumerà  F  amministrazione  colla  qualità  di  Com- 
missario governativo  fino  alF  insediamento  della  nuova 
Camera. 

Art.  3. 

Le  Sezioni  elettorali  di  Palermo,  Termini,  Cefalù  e 
Corleone  sono  convocate  per  domenica  (i  del  prossimo 
mese  di  luglio  per  le  rielezioni  dei  componenti  la  detta 
Camera  di  commercio  ed  arti. 

Ordiniamo  che  il  presente  Decreto,  munito  del  sigillo 
dello  Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale  delle  Leggi 
€  dei  Decreti  del  Regno  d'Italia,  mandando  a  chiunque 
spetti  di  osservarlo  e  di  farlo  osservare. 

Dato  a  Roma  addi  i8  maggio  1873. 

VITTORIO  EMANUELE 


iNfwIralo  alla  Carte  M  conti  addi  V  maggio  1871 
Voi  S9  AMdol  Qooomo  a  e.  46.  Ayres. 
Luogo  dol  figlilo,  y.  n  Qu0rdtuiffilU  Pi  Palco. 


GiJTA^lVOLÀ. 
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N"   4377    (Serie  ^). 

Regio  Decreto  col  qiuxlc  la  frazione  CarapeUey  appar- 
tenente  al  Comune  omonimo,  è  autorizzata  a  tenere 
le  proprie  rendite  potriìnoniali^  le  passiintà  e  le 
spese  separate  da  quelle  dell' a /tra  frazione  denomi- 
nala Castelveccliio. 

11  maggio  \S1S 


VinORIO  EMANUELE  II 

PER  GRAZIA  DI  DIO  E  PER  VOLONTÌ  DELLA  NAZIONE 

RE  D'ITALIA 

Sulla  proposta  del  Presidente  del  Consiglio  dei  Mi- 
nistri ,  Nostro  Ministro  Segi  etario  di  Stato  per  gli  Affioi 
dell'Interno; 

Veduta  la  domanda  della  maggioranza  dei  contribuenti 
della  frazione  Carapelle,  appartenente  al  Comune  dello 
stesso  nome  nella  Provincia  di  Aquila^  per  la  separazione 
del  patrimonio  e  delle  spese  da  quelle  della  frazione  di 
Castelvecchio  ;  ' 

Vista  la  deliberazione  del  Consiglio  comunale  di  Ca- 
rapelle,  in  data  12  marzo  1871; 

Vista  la  deliberazione  del  Consiglio  provinciale  di 
Aquila,  in  data  8  settembre  1871; 

Visto  l'articolo  1 6  della  Legge  comunale  e  provinciale, 
in  data  20  marzo  1863,  allegato  A; 

Vista  la  Legge  18  agosto  1870,  n,  5815; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 
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Articolo  unico- 
La  frazione  del  Comune  di  Carapelle,  nella  Provincia 
di  Aquila,  denominala  CarapcUc^  è  autorizzala  a  tenere 
le  proprie  rendita  patiìmoaiaru  le  pasvsività  e  le  sp(*sp, 
di  clic  nel  terzo  paragralo  doirarticolo  15   della    Legge 
comunale,  separate  da  quelle  della  frazione  Castelvecchio. 
I  limiti  territoriali  delle  due  frazioni  rimangono  deter- 
minati come  trovansi  designati  nella  pianta  topografi(;a 
redatta  dall'Ingegnere  Giuseppe  Brunetti,  che  sarà  d'or- 
dine Nostro  vidimata  dal  Ministro  proponente. 

Ordiniamo  che  il  presente  Decreto,  munito  del  sigillo 
dello  Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufliciale  delle  Leggi 
e  dei  Decreti  del  Regno  d'Italia,  mandando  a  chiunque 
spetti  di  osservarlo  e  di  farlo  osservare. 

Dato  a  Roma  addi  \\  maggio  i873. 

VITTORIO  EMANUELE 


ITegMralo  aUa  Corto  M  coiUi  adtQ  38  maggio  1978 
Voi,  69  AtH  dtl  Ooocmo  a  e.  37.  Ayres. 
Luogo  del  sigillo.  F.  Il  QuardangilH  Db  Palco. 

G.    liAIfZA. 
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N^   1378   iSerUt-). 

Regio  Dbcrbto  col  quale  il  Comune  di  Altamura  in 
Terra  di  Bari  è  autorizzato  a  pei^mutare  o  ven- 
dere le  quote  rinunziato  od  abbandonate  dei  de- 
manii  denominali  Casccttai^o,  Lama  Flora  ed  in 
altri  modi^  già  quotizzati. 

4  maggio  1873 

""      VITTORIO  EMANUELE  II 

PER  GRAZIA  DI  DIO  E  PER  VOLONTÀ  DELLA  NAZIONE 

RE  D'ITALIA 

Visto  U  Decreto  16  marzo  1862,  n,  503; 

Viste  le  Istruzioni  approvate  con  Decreto  del  Nostro 
Luogotenente  generale  nelle  Provincie  Napolitane  del 
3  luglio  1861; 

Vista  la  deliberazione  del  Consiglio  comunale  di* Al- 
tamura, in  Provincia  di  Bari,  del  24  ottobre  1872,  ed 
il  relativo  favorevole  parere  del  Prefetto  della  Provincia; 

Visto  ravviso  del  Consiglio  di  Stato,  emesso  nella  sua 
adunanza  generale  del  28  agosto  1869; 

Sulla  proposta  del  Nostro  Ministro  Segretario  di  Stato 
per  gli  AHkri  dell' Agricoltura,  Industria  q  Commercio; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Ali.  1. 

E  autorizzato  il  Comune  di  Altamura,  in  Provincia  di 
Terra  di  Bari,  a  permutare  o  vendere  anche  separata- 
mente, tra  un  biennio  dalla  pubblicazione  del  presente 
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Decreto,  le  quote  già  rìnunziate  od  abbandonate,  o  che 
lo  saranno  tra  un  semestre,  de^  demani  comunali  deno- 
minati Cascellaro^  Lama  Flora  ed  in  altri  modi,  la  quo- 
tizzazione de'  quali  venne  omologata  e  poi  rettificata  con 
omologazione  di  altra  quotizzazione  dì  supplemento  con 
le  Ordinanze  5  aprile  \  867  e  30  marzo  \  870,  e  da  Noi 
approvate  a'  14  aprile  1867  e  24  aprile  1870. 

Alt.  2. 
La  pernmta  di  cui  all'articolo  1  dovrà  esser  fatta  con 
altre  ten-e  dal  Prefetto  della  Provincia  riconosciute  quo- 
tizzabili,  e  che  saranno  effettivamente  quotizzate  col  vin- 
colo demaniale. 

Art.  5. 

Il  prezzo  delle  (piote  vendute,  con  le  cautele  e  for- 
malità necessarie  per  l'alienazione  degli  altri  fondi  co- 
munali, giusta  il  disposto  dalla  Leg^e  20  marzo  1865, 
n.  2248,  allegato  A^  sarà  addetto  alla  compra  di  terre 
come  all^articolo  2,  le  quali  saranno  quotizzate  nel  modo 
ivi  indicato. 

Ordiniamo  che  il  presente  Decreto,  munito  del  sigillo 
dello  Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale  delle  Leggi 
e  dei  Decreti  del  Regno  d'Italia,  mandando  a  chiunque 
spetti  di  osservarlo  e  di  farlo  osservare. 

Dato  a  Roma  addì  4  maggio  1875. 

VITTORIO  EMANUELE 


lli0Mra<o  alla  Corl$  dei  eonU  addì  t\  maggio  1873 
Voi.  69  AtM  d$l  Govwno  a  e.  U.  Ayrei. 
I.UOBO  dei  sigillo.    V  n  Gmardati^lU  Db  Fai.go. 


Ca«tìi^nola. 
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N'  4379  {stritf^). 

Rb6k>  Dbcbeto  che  stabilisce  l'assegno  anmio  di  lire  960 
al  Rettore  della  R.  Università  di  Padova. 

15  maggio  1873 


VITTORIO  EMANUELE  II 

M»  GRAZIA  DI  DTO  E  PER  VOLONTÀ  DELLA  NAZIONE 

RE  D'ITALIA 

Veduta  la  Legge  del  \  2  maggio  1 872,  n.  821  ; 

Veduti  i  Nostri  Decreti  del  Itì  luglio  1863,  n,  1362, 
e  del  20  luglio  1 865,  n.  2423,  intorno  alPassegno  annuo 
annesso  all'ufficio  di  Rettore  delle  Università  del  Regno; 

Sulla  proposta  del  Nostro  Ministro  Segretario  di  Stato 
per  la  Pubblica  Istruzione; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 
Artìcolo  unico. 

All'ufficio  di  Rettore  della  Regia  Università  di  Padova 
è  annesso  l'assegno  annuo  di  lire  novecento  sessanta 
(960)  con  effetto  dal  primo  novembre  prossimo. 

Ordiniamo  che  il  presente  Decreto,  munito  del  sigillo 
dello  Stato ,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale  delle  Leggi 
e  dei  Decreti  del  Regno  d'Italia,  mandando  a  chiunque 
spetti  di  osservarlo  e  di  farlo  osservare. 

Dato  a  Roma  addi  15  maggio  1875. 

VITTORIO  EMANUELE 


fiégiitrato  alia  Corte  dn  oottli  addi  77  moggio  1873 
Voi.  919  AM  dtl  OoMrtio  a  e  48.  Ayres. 
Luofo  del  piglilo.  V.  il  Gtardasigmi  Db  Falco. 


A.    SCIALOJA. 
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lY  4380  {s^ru  f^). 

Regio  Decreto  che  estende  alla  K  Università  di  Padova 
i  Regolamenti  e  le  disposizioni  vigenti  nelle  altre 
Università  del  Regno. 

15  maggio  4878 


VITTORIO  EMANUELE  II 

PER  GRAZIA  DI  DIO  E  PER  VOLONTÀ  DELLA  NAZIONE 

RE  D'ITALIA 

Veduta  la  Legge  12  maggio  4872,  n.  821; 

Sentito  il  Consiglio  superiore  della  Pubblica  Istruzione; 

Sulla  proposta  del  Nostro  Ministro  Segretario  di  Stato 
per  la  Pubblica  Istruzione; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo. 

Art.  1. 

Sono  estesi  alla  R.  Università  di  Padova,  con  effetto 
dal  1  *  novembre  {]irossimo,  i  R^olamenti  e  i  Decreti  qui 
appresso  indicati: 

a)  Il  Regolamento  generale  universitario  approvato 
col  Regio  Decreto  6  ottobre  1868,  n.  4638; 

b)  Il  Regolamento  per  la  Facoltà  di  giurisprudenza, 
approvato  col  Regio  Decreto  8  ottobre  1865,  n.  2525; 
il  Regio  Decreto  1 8  novembre  1 869,  n.  5355,  che  sta- 
bilisce a  quattro  anni  la  durata  del  corso  nella  Facoltà 
medesima,  e  il  Regio  Decreto  13  marzo  1870,  n.  557'1, 
riguardante  Tinsegnamento  della  medicina  legale  agli 
studenti  di  giurisprudenza; 

e)  I  Regolamenti  per  le  Facoltà  di  medicina  e  chi- 
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nirgia^  di  scienze  fisiche,  naturali  e  matematiche  e  di 
filosofia  e  lettere,  approvati  col  Regio  Decreto  14  set- 
tembre 1862,  n,  842; 

d)  Il  Regolamento  per  il  corso  chimico-farmaceutico, 
approvato  col  Regio  Decreto  A  marzo  1865,  n.  21%, 
ed  il  Regio  Decreto  20  novembre  4870,  n.  6135,  che 
stabilisce  le  coudiadoni  dì  ammissione  al  corso  predetto; 

e)  Il  Re^Ào  Decreto  5  settembre  1869,  n.  5266, 
concernente  i  temi  per  le  dissertazioni  degli  esami  di 
laurea; 

f)  Il  Regio  Decreto  27  novembre  1864,  n.  2078, 
concernente  le  condizioni  di  ammissione  degli  uditori; 

^f)  Il  Regio  Decreto  13  ottobre  1870,  n.  5967,  che 
approva  la  Tabella  di  ripartizione  delle  tasse  per  gli 
studi  universitari. 

Art.  2. 
Nella  Regia  Università  di  Padova  sarà  dato  provviso- 
riamente Tinsegnamento  della  veterinaria. 

£  abrogata  ogni  disposizione  contraria   a  quelle   con- 
tenute nei  Regolamenti  e  Decreti  sopraindicati. 

Ordiniamo  che  il  presente  Decreto,  munito  del  sigillo 
dello  Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale  delle  Leggi 
e  dei  Decreti  del  Regno  dltalia,  mandando  a  chiunque 
spetti  di  osservarlo  e  di  farlo  osservare. 

Dato  a  Roma  addi  i5  maggio  1873. 

VITTORIO  EMANUELE 


ll§giilra$9  alia  CofU  cM  conti  addi  V  maggio  187S 
Voi,  ed  ÀtUdol  Oovomo  a  e  49.  Ayrei. 
Luogo  del  sigillo.  F.  Il  QuardatigUU  Di  Falco. 


A.    SCIÀLOM. 
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N*»    1381   (Sme  *»). 

Rbgio  Dbcrgto  che  approva  i  Regolamenti  per  l'appli- 
cazione della  tassa  sugli  esercizi  e  rivendite  in  al' 
cuni  Comuni  della  Provincia  di  Bologna. 

11  maggio  1873 


VITTORIO  MANUELE  II 

PER  GRAZIA  DI  DIO  E  PER  VOLONTÀ  DELLA  NAZIONE 

RE  D'ITALIA 

Visto  rarticolo  1  della  Legge  U  agosto  4870,  n.  5784, 
allegato  0; 

Visto  il  Regolamento  per  la  esecuzione  dell'articolo  1 2 
di  detta  Legge,  approvato  con  Nostro  Decreto  24  dicem- 
bre i870,  n.  6137; 

Visto  Tarticolo  145  della  Legge  provinciale  e  comu- 
nale del  20  marzo  1865,  allegato  J; 

Viste  le  decisioni  26  settembre  e  7  novembre  1871, 
e  2  e  28  gennaio  1872  della  Deputazione  provinciale  di 
Bologna,  con  le  quali  si  rifiuta  ai  Comuni  ivi  descritti 
Tapprovazione  dei  rispettivi  Regolamenti  per  la  tassa 
d'esercizio  e  rivendita; 

Visto  il  ricorso  28  novembre  1872  del  Prefetto  di 
Bologna,  con  cui  si  domanda  l'annullamento  delle  anzi- 
dette decisioni  e  l'approvazione  dei  Regolamenti  muni- 
cipali; 

Udito  il  parere  del  Consiglio  di  Stato; 

Sulla  proposta  del  Ministro  delle  Finanze; 

VOL.  XXXVffl.  59 
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Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 
Articolo  unico. 

Sono  annullate  le  decisioni  26  settembre  e  7  novem- 
bre 1871,  e  2  e  28  gennaio  1872,  con  le  quali  dalla  De- 
putazione provinciale  di  Bologna  fu  niegata  ai  Comuni 
di  Bologna,  Budrio,  Casalecchio  di  Reno,  Castello  d'Argile, 
Castel  d'Aiano,  Castelfranco  deir Emilia,  Crevalcore, 
Imola,  Malalbergo,  Medicina,  MolineUa,  Pianoro,  Torretta, 
S.  Giovanni  in  Pcrsiceto,  S.  Agata  BolognCvSe  e  Vei^to 
Tapprovazione  dei  rispettivi  Regolamenti  concernenti  Tap- 
plicazione  della  tassa  sugli  esercizi  e  rivendile;  e  i  Rego- 
lamenti stessi  sono  approvati  e  ne  è  autorizzata  Fappli- 
cazione  ai  termini  dell'altro  Regolamento  precitato  del 
24  dicembre  1870. 

Ordiniamo  che  il  presente  Decreto,  minuto  del  sigillo 
dello  Stato ,  sia  inserto  nella  raccolta  ufliciale  delle  Leggi 
e  dei  Decreti  del  Regno  dltalia,  mandando  a  chiunque 
spetti  di  osservarlo  e  dì  farlo  osservare. 

Dato  a  Roma  addì  11   maggio  1873. 

VITTOMO  EMANUELE 


Hdgiitraio  alla  Cortg  iti  conti  oiM)  17  maggio  1873 
Voi.  69  Atti  del  Governo  a  e.  2fi.  Ayres. 
Laogo  del  figlilo,  f.  Il  a^a^rdoiiglìli  Di  Falco. 


Quintino   Sella. 
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N"  1382   {StrU  2«). 

Rb«io  IHkhbto  concernente  il  modo  di  calcolare  il 
compenso  di  traslocazione  a  favore  degli  Impiegati 
ciinli. 

.  11  maggio  1873 


VITTORIO  £MANU£L£  11 

fIR  6RAZU  DI  DIO  E  PIR  TOLONTà  DELU  NAZIONI 

RE  D'iTAUA 

* 

Sulla  proposta  del  Presidente  del  Consiglio,  Ministro 
dell'Interno,  e  del  Ministro  delle  Finanze; 

Visti  i  Nostri  Decreti  24  maggio  1865,  n.  1278, 
\  \  febbraio  \  864,  n.  1 684 ,  e  1 9  aprile  \  870,  n.  5627  ; 

Volendo  rendere  uniforme  in  tutte  le  Amministrazioni 
dello  Stato  l'interpretazione  e  Fapplicazione  dei  Decreti 
medesimi  ; 

Sentito  il  Consiglio  dei  Ministri; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 
Articolo  unico. 

Il  compenso  di  traslocazione  concesso  agllmpiegati  ci- 
vili dello  Stato  eoi  R.  Decreto  24  maggio  1865,  n.  1278, 
ed  agli  Agenti  di  basso  servizio  col  R.  Decreto  \  \  feb- 
braio 1864,  n.  1681,  sarà  calcolato  in  ragione  della  di- 
stanza dal  luogo  delPantica  residenza  a  quello  della  nuova 
destinazione  e  secondo  Titinerario  cbe  richiegga  minore 
spesa,  tenendo  conto  dei  mezzi  wdinari  e  normali  di 
locomozione  sulle  ferrovie,  ove  queste  esistono,  e  sui  pi- 
roscafi. 
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LHtiaerario  generale  del  Regao  sarà  osservato  come 
base  e  regola  della  liquidazione  del  compenso,  solo  quando 
ne  consegua  la  maggior  economia  della  spesa. 

Ordiniamo  che  il  presente  Decreto,  munito  del  sigillo 
dello  Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale  delle  Leggi 
e  dei  Decreti  del  Regno  d^Italia,  mandando  a  chiunque 
spetti  di  osservarlo'  e  di  farlo  osservare. 

Dato  a  Roma  addi  \i  maggio  4873. 

vmOMO  EMANUEI4E 

R§gi»irai6  Ma  iforU  M  «mMi  «M  IO  ma0gio  IS7S 
Val,  09  Atti  M  doMmo  a  •.  tS.  Ayrei. 
Luogo  d«1  lifilUo.  r.  Il  0«i«riaf<f«tf  Di  Palco. 

Quietino  Sblla. 

N**  1383  (s^  f). 

Rkgio  Decreto  col  quale  viene  stabilito  che  la  Scuola 
(P artiglieria  fungale  dipenderà  intieramentp  dal  Co- 
inondo  in  capo  del  Dipartimento  marittimo  in  cui 
ha  sede  la  Scuola  stessa. 

19  maggio  1873 

VITTORIO  EMANDELE  II 

PKB  GRAXU  DI  DIO  E  PER  TOLOI^I  DELLA  NAZIONI 

RE  D'ITAUA 

Visto  il  Regio  Decreto  2  aprile  4875,  che  instituisce 
una  Scuola  d'artiglieria  navale; 
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Sentito  il  parere  del  Consiglio  superiore  di  Marina; 
Sulla  proposta  del  Nostro  Ministro  della  Marina; 
Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Articolo  unico. 

Il  primo  paragrafo  dell^articolo  5  del  R^olamenlo  2 
aprile  1 873,  annesso  al  preindicato  Regio  Decreto  di  pari 
data,  è  annullato  e  sun^ogato  dal  s^uente: 

a  La  Scuola  d^artiglieria  navale  dipenderà  interamente 
e  direttamente  dal  Comando  in  capo  del  Dipartimento 
marittimo  in  cui  ha  sede  la  Scuola  stessa.  » 

Oi'diniamo  che  il  presente  Decreto,  munito  del  sigillo 
dello  Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale  delle  Leggi 
e  dei  Decreti  del  Regno  d'Italia,  mandando  a  chiunque 
spetti  di  osservarlo  e  di  farlo  osservare. 

Dato  a  Roma  adch  i9  maggio  "1873. 

VITTOMO  EMANUELE 


mg(Ura$o  aUa  Cont  Mi  eonH  addi  19  mngffio  187t 
Voi.  mÀUiid  OoMmd  a  e.  81  Ayrei. 
Luogo  dei  «IglUo.  r.  Il  Qfméamtm  Di  Falco. 

A.    RiBOTT. 
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Decreto  Ministeriale  cìie  approva  nwm  disfinUin 
dei  big^lielti  da  lire  2  della  Banca  Nazionale  Toscana. 

26  maggio  1873 

IL  MINISTRO  DELLE  FINANZE 

Veduta  la  Legge  4  aprile  1875,  n.  1342; 

Veduto  il  Decreto  Reale  16  aprile  1873,  n.  1345; 

Veduto  il  Decreto  Ministeriale  7  maggio  successivo, 
n.  1358,  col  quale  venivano  approvati  i  distintivi  ed  i 
segni  caratteristici  dei  biglietti  della  Banca  Nazionale 
Toscana  da  lire  10,  5,  2,  1   e  centesimi  50; 

Sulla  proposta  della  Direzione  generale  della  Banca 
Nazionale  Toscana,  che  ha  riconosciuto  opportuno  di 
modificare  in  qualche  parte  i  segni  ed  altri  distintivi 
caratteristici  del  biglietto  da  lire  2; 

Dbteriiina: 

Ai  segni  e  distintivi  caratteristici  dei  biglietti  da  lire  2 
della  Banca  Nazionale  Toscana,  già  approvati  con  Decreto 
Ministeriale  del  7  maggio  1875,  n.  1558,  vengono  so- 
stituiti i  seguenti  : 

((  Il  biglietto  da  lire  2  è  simile  b  quelli  da  lire  i  0 
»  e  da  lire  5,  tranne  che  il  numero  d^ ordine,  invece 
»  di  essere  nel  verso  dopo  la  dizione  Banca  Nazionale 
»  Toscana^  precede  quest'ultima.  Anche  questA  valuta 
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»  è  stampata  in  nero  ed  ha  per  contorno   una   cornice 

»  della  quale  i  lati  superiore  ed  inferiore  sono  lineari, 

»  e  contengono   la   valuta  in  cifra  e  parole   variamente 

»  ripetuta   in   carattiere    microscopico.    I  lati   sinistro    e 

»  destro  sono  composti  ciascuno  di  tre  dischi.  In  quello 

»  centrale  sinistro   evvi    incisa    anche   in   questa   valuta 

»  la   testa   di   Dante  Alighieri^  ed  in  quello  destro   la 

»  cifra  Due,  ripetuta  nel  centro  degli  altri  quattro  dischi 

»  posti  agli  angoli,  in  proporzioni  minori  di  quella  del 

»  centro;  e  tanto  in  cifra  che  in  parole  la  stessa  valuta 

»  sì  legge  molte  volte  ripetuta  in  tutto  il  biglietto.  Nel 

»  cèntro,  la  parola  Due  campeggia   su   fondo  bianco,  è 

»  la  qualifica  Italiane  è  posta  dopo  la  valuta. 

»   Il  colore  sovrapposto  a   questa   valuta   è   bruno 

»  rossastro^^  contenente  in  lavoro  microscopico  la  valuta 

»  in  lettere.   Il   suo   rovescio  è  parimente  dello   stesso 

»  colore  e  porta   nel   centro  la  cifra  ^,  ed  ai  lati   due 

»  dischi  entro  i  quali  trovasi  la  testa  di  Italia  turrita^ 

»  e  la  valuta  del  biglietto  trovasi  molte  volte  ripetuta, 

»  sia  in  cifra  che  in  lettere.  » 

U  presente  Decreto  sarà  inserto  nella  raccolta  degli 
Atti  ufficiali  e  dei  Decreti  del  Regno,  e  pubblicato  nella 
Gazzetta  ufficiale  del  Regno  dltaUa. 

Dato  a  Roma  addì  26  maggio  1873. 

Il  Hinisiro 
QUINTINO  SELLA, 
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Regio  Dbcbkto  che  ammette  le  donne  a  sennre  in  qualità 
di  Mutanti  negli  Uffici  telegrafici. 

81  maggio  1873 


VITTORIO  EMANUELE  II 

PER  GRAZIA  DI  DIO  E  PER  VOLONTÀ  DELLA  NAZIONE 

RE  D'ITALIA 

Visti  i  Nosb'i  Decreti  18  settembre  1865,  n.  2504, 
A  marzo  1866,  n.  2820,  10  febbraio  1868,  n.  4608, 
20  marzo  1870,  n.  5588,  17  marzo  1872,  n.  752, 
e  27  settembre  1872,  n.  1035; 

Sentito  il  parere  del  Consiglio  di  Stato; 

Sulla  proposta  del  Nostro  Ministro  Segretario  di  Stato 
pei  Lavori  Pubblici; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo. 

Art.  1. 
In  ciascun  Ufficio  telegrafico  di  2*  categorìa,  il  cui 
servizio  richieda  Fopera  di  due  Impiegati,  la  Direzione 
generale  dei  Telegrafi  ha  facoltà  di  destinarne  uno  solo, 
il  quale  possa  farsi  aiutare  da  un  parente  o  da  una 
parente  che  prende  nome  di  Mutante. 

Art.  2. 
La  responsabilità  dell'andamento  del  servizio  incombe 
in  ogni   caso  all'Impiegato  quale  esercente   titolare  del- 
rUfficio. 
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Art.  S. 

L^ Aiutante  di  sesso  diverso  dairimpiegato  deve  esaere 
suo  coniuge  o  discendente  o  collaterale  *  in  primo  grado. 

L'Aiutante,  che  non  sia  moglie  delllmpiegato,  deve  es- 
sere nubile  o  vedova. 

Art.  4. 

Gli  Aiutanti  non  possono  essere  ammessi  in  età  mi- 
nore di  1 6  anni  compiuti  e  devono  essere  di  buona  con- 
dotta e  di  valida  costituzione. 

Devono  conoscere  la  lingua  italiana,  Faritmetica  ele- 
mentare ed  avere  una  nitida  scrittura. 

Accettati  dall'Amministrazione,  sono  istruiti  a  cura 
della  medesima  sul  maneggio  degli  apparati  telegrafici 
e  sulle  norme  regolatrici  del  servizio. 

Sono  in  obbligo  di  prestare  il  giuramento  prescritto 
per  gl'Impiegati  dello  Stato. 

Art.  5. 

Gli  Aiutanti  per  la  stabilità  di  loro  posizione  non  sono 
considerati  come  Impiegati  civili. 

Possono  essere  congedati  dall'Amministrazione  quando 
essa  lo  reputa  opportuno,  e  ad  ogni  modo  cessano  di 
servire,  se  maschi,  compiuta  l'età  di  20  anni. 

ISon  è  stabilito  limite  di  età  pel  licenziamento  degli 
Aiutanti  che  siano  Impiegati  in  disponibilità  od  in  pen- 
sione. 

Gli  Aiutanti  sono  nominati  e  revocati  dal  Direttore 
generale. 

Art.  6. 

La  loro  retribuzione  è  fissata  ad  una  lira  per  giorno, 
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ed  è  elevata  per  le  donne  a  lire  una  e  cinquanta  cen- 
tesimi dopo  un  quinquennio  di  buon  servizio,  a  lire  due 
dopo  un  decennio. 

Art.  7. 
Questa  retribuzione  è  pagata  dallo  Stato  allorquando 
l'opera  di  due  Impiegati  è  richiesta  neirUiHcio,  secondo 
i  criteri  ordinari  per  Tasseguamento  del  personale. 

Art.  8. 

-r  -  L'articolo  4    del  Nostro  Reale  Decreto  del   20   mano 

1870,  n.    5588,   sulla   preferenza   dell'Incaricato   per  la 

nomina  a  Commesso,  quando  rUfficio  telegrafico  al  quale 

\  è  addetto  viene  elevato  alla  2'   categoria,   è  applicabile 

s,i/'  anche  alla  donna  che  si  trovi  a   reggere  qUelF  Ufficio  e 

W-  che  sia  nubile  o  vedova. 

/Vv  '  Qualora  in   seguito  dovesse   aggiungersi   un    secondo 

esercente  nell'Ufficio  di  2*  categoria  esercitato  dalla  donna 
/  promossa   a    Conrniesso,  essa  è  tenuta  a  provvedervi  in 

i^>^r\  conformità  del  disposto  agli  articoli  precedenti. 

Art.  9. 

Le  donne  nubili  o  vedove  possono  anmiettersi  ad  oc- 
cupare  i  posti  di  Ausiliario  telegrafico,  istituiti  coi  Re- 
gi Decreti  del  17  marzo  e  27  settembre  1872,  n.  752 
e  4035,  negli  Uffici  ove  la  disposizione  dei  locali  a  ciò 
si  presti. 

Esse,  dopo  ottenuta  la  nomina  di  Ausiliario,  possono 
concorrere  ai  posti  di  Commesso  nelle  condizioni  del  Re- 
gio Decreto  17  marzo  1872  e  con  l'obbligazione  di  cui 
neU'irtìc9l9  prcwdent^i 
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Art.  10. 

Le  Aiutanti  che  riinaiig#D«  ditoocupate  per  giubila-* 
zione  o  morte  del  titolare,  o  per  mutazione  delle  condi- 
zioni deirUfficio  specificate  all'art.  1,  sono  preferite  pel 
conferimento  di  posti  dlncaricato  e  conseguiscono,  con 
dispensa  di  concorso,  quelli  di  Ausiliario,  qualora  ab- 
biano i  voluti  requisiti  e  le  donne  siano  ammesse  neirUf- 
fido  cui  aspirano. 

Lo  stesso  vantaggio  è  accordato  alle  donne*Gommessi 
le  quali  non  sono  in  grado  di  adempiere  alla  condizione 
del  2^  comma  dell'art.  8. 

Ordiniamo  che  il  presente  Decreto,  munito  del  sigillo 
dello  Stato^  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale  delle  Leggi 
e  dei  Decreti  del  Regno  d'Italia,  mandando  a  chiunque 
spetti  di  osservarlo  e  di  fisurlo  osservare. 

Dato  a  Roma  addi  22  maggio  1875. 

VITTORIO  EMANUELE 


Afl^iUfOli  aìÌQ  Corte  à$i  conH  «M  tt  mt$§iQ  ifit 
Voi.  60  3I<M  «tei  Qiivèmo  a  e.  61.  Afraa. 
Luogo  del  flftllo.  f.  Il  Qu&ri<»9tgilH  Di  Palco. 

G.  DEvmcKNZt* 
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N'   -1386   {8erUVì. 

.^^,,             Regio  Dbcbbto  di  conn^ocazione  del  9*  Collegio  elettm^aìe 

■"'^r  di  NàpoU. 

%,^            '  25  maggio  1873 

i!  VITTOMO  EMANTJEtE  II 

!^,  v:  '  PER  GRAZU  DI  DIO  K  PER  VOLONTÀ  DELLA  NAZIONE 

i^iit  RE  D'ITAUA 


^</v  Veduto  il  Messaggio  in  data  del  23  maggio  corrente, 

5j!^A  col  quale  TUffizio  di   Presidenza   della  Camei*a  dei  De- 

'^M^  putati  noti6cò  essere  vacante  il  9°  Collegio  elettorale  di 

%^V  Napoli,  n.  267  ; 

i^l':  .  Veduto  l'articolo  63  della  Legge  per  le  elezioni  poli- 

m  tiche  i7  dicetnbre  ^860^  n;  4543; 

^[^  Sulla   proposta   del  Presidente  del   Consìglio  dei  Mi- 

nistri, Nostro  Ministro  Segretario  di  Stato  per  gli  Af&ri 
deirintemo; 

Abbiamo  decretato  e  d^ci^etiamo: 

Articolo  unico. 

11  9""  Collegio  elettorale  di  Napoli,  n.  267^  è  convocato 
pel  giorno  22  giugno  prossimo  affinchè  proceda  all'ele- 
zione del  proprio  Deputato. 

Occorrendo  una  seconda  votazione,  essa  avrà  luogo  il 
giorno  29  dello  stesso  mese. 

Ordiniamo  che  il  presente  Decreto,  munito  del  sigUlo 
dello  Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale  delle  Leggi 
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e  dei  Decreti  del  Regno  d'Italia,  mandando  a  chiunque 
spetti  di  osservarlo  e  di  (arlo  osservare. 
Dato  a  Roma  addi  2S  maggio  1873. 

VITTORIO  EMANUELE, 

R§git»rat0  eUa  Curi»  dèi  conti  addi  81  nùggio  1978 
Voi.  m  AIH  M  Oottfm^  a  e,  57.  kytéB. 
Luogo  del  figlilo.  K  n  Oùt^datigilU  Di  Falco. 

G.  Lanka. 

NM887  (arfet»). 

Legge  sui  Consorzi  di  irrigazione. 
39  maggio  1873 

VinOBIO  EMANUELE  II 

PBR  GRADA  DI  DIO  B  Pm  VOLONTl  DBLLA  IlAflOMB 

RED'ITAUA 

Il  Senato  e  la  Camera  dei  Deputati  hanno  approvato; 
])Ioi  alziamo  sanzionato  e  promulghianìo  quanta  segue  : 

Art.  4. 

I  Consorzi  per  Tirrigazione,  siano  facoltativi  od  obbliga- 
torii,  sono  regolati  dalle  disposizioni  degli  articoli  657/ 
6S8,  659,  660  e  66i  del  Codice  dvile,  secondo  la 
diversità  de'  casi  ivi  contemplati. 

Non  sono  applicabili  che  ai  Consorzi  per  gli  scoli 
artificiali  le  disposizioni  che  Ui^ll'interesse  pubblico  sono 
sancite  hèl  capò  *4*;  titolo  y,  della  Legge  sui  lavori  pub- 
blici èà  fO  Marzo  ^865,  n.  2248,  allegalo  F. 
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Art.  2. 

Ogni  Consorzio  per  l'irrigazione  dovrà  nei  regolamento 
o  statuto  prescritto  dagli  articoli  657  e  659  del  Codice 
civile  specificare  Testensione  ed  il  perimetro  del  terreno 
che  si  vuole  irrigare,  i  mezzi  coi  quali  intende  provve- 
dere all'impresa,  le  condizioni  d'ammissione  de' soci,  i 
modi  d'amministrazione  ed  i  poteri  assegnati  agU  ammi- 
nistratori. 

Art.  3. 

L'Amministrazione  del  Consorzici  ha  la  capacità  giuridica 
di  rappresentare  col  mezzo  del  suo  capo  il  Consorzio  in 
giudizio,  nei  contratti  ed  in  tutti  gli  atti  che  lo  inte- 
ressino, entro  il  limite  dei  poteri  stabiliti  dal  regola- 
meirto  o  statuto. 

Art.  4. 

La  responsabilità  dei  consortisti  è  limitata  alla  quota 
da  ciascuno  conferita  in  società  ò  determinata  nel  re- 
golamento. 

Art.  5. 

È  fatta  facoltà  ai  Consorzi  per  l'irrigazione  di  stabilire 
nell'atto  della  loro  costituzione,  o  nel  regolamento,  che 
le  controversie  tra  soci,  o  tra  soci  ed  il  Consorzio,  siano 
decise  col  mezzo  di  arbitri,  e  che  questi  possano  rendere 
le  loro  decisioni  immediatamente  esecutorie,  non  ostante 
Tappello  ai  Tribunali  ordinari,  che  sarà  sempre  am- 
mésso. 

Art.  6. 

Ai  Consorzi,  i  quali  dimostrino  che  la  superficie  dei 
terreni  da  irrigarsi  non  sia  inferiore  a  30  ettari^  può 
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essere  accordata  con  Decreto  Reale  la  facoltà  di  riscuotere 
coi  privilegi  e  nelle  forme  fìscali  il  contributo  dei  soci. 

La  domanda  accompagnata  dal  regolamento  o  statuto 
del  Consorzio  viene  presentata  al  Prefetto  della  Provincia 
che  la  rassegna  ai  Ministro  d'Agricoltura,  Industria  e 
Commercio,  colle  sue  osservazioni,  per  Temanazione  del 
Decreto  Beale. 

Art.  7. 

Non  sono  soggetti  che  ad  un  diritto  fisso  di  regbtro 
di  lire  dieci,  ove  non  sia  minore  per  Legge,  gli  atti  di 
c()stituzione,  attuazione  e  primo  stabilimento  del  Consorzio 
e  gli  atti  successivi  che  per  la  durata  di  quattro  anni 
dalla  data  dell'atto  costitutivo  occorrano  per  TesMuzione 
dei  lavori  d'irrigazione;  nei  quali  atti  s'intendono  com- 
presi quelli  d'acquisto  d'acqua  per  irrigazione. 

Art.  8. 

L'aumento  del  reddito  d'un  tondo  per  fatto  dell'irri- 
gazione introdotta  da  Consorzi  costituiti  sotto  la  presente 
Legge,  e  muniti  del  Decreto  Reale  di  cui  nell'articolo  6, 
non  è  soggetto  ad  imposta  fondiaria  per  trent'anni,  a 
contare  dalla  data  del  Decreto  stesso. 

Art.  9. 

Le  disposizioni  degli  articoli  7  ed  8  non  sono  appli- 
cabili alle  irrigazioni  fatte  con  acqua  condotta  col  mezzo 
di  opere,  alla  costruzione  delle  quali  concorse  l'erario 
pubblico  direttamente  o  mediante  guarentigie  od  annuita. 

Art.  10. 

I  Comuni  e  le  Provincie  che  o  soli  o  associati  ad  altri 
Comuni  o  ad  altre  Provincie,  od  anche  a  privati,  intra* 
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prendono  opere  di  derivazione  d'acque  per  irrigazione,  sono 
parificati  ai  Consorzi  e  godono  dei  favori  concessi  dalla 
presente  Legge. 

Art.  H. 

I  Consorzi  esistenti  sono  conservati,  e  tanto  nella 
esecuzione  quanto  nella  manutenzione  delle  opere  conti- 
nueranno a  procedere  con  osservanza  dei  loro  regola- 
menti o  statuti.  Uniformandosi  alla  presente  Legge  pro- 
fitteranno delle  disposizioni  della  medesima,  eccettuate 
quelle  degli  articoli  7  ed  8. 

Godono  «anche  dei  benefizi  concessi  dai  detti  articoli 
7  ed  8  i  Consorzi  già  costituiti  ed  approvati  con  Decreto 
Reale,  che  non  abbiano  ancora  dato  principio  alla  ese- 
cuzione delle  opere  al  tempo  della  pubblicazione  delia 
presente  Legge. 

Ordiniamo  che  la  presente,  munita  del  sigillo  dello 
Stato,  sia  inserta  nella  raccolta  ufficiale  delle  Leggi  e  dei 
Decreti  del  Regno  dltalia,  mandando  a  chiunque  spetti 
di  osservarla  e  di  farla  osservare  come  Legge  tiello  Stato. 

Dato  a  Roma  addi  29  maggio  1873. 

VITTORIO  EMANUELE 


LiMfo  d»I  f iflIUo.  f.  Il  QuaiNMtiUi  Du  Pilqo. 


Castagnola. 
Quintino  Sella. 
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Ruio  Decreto  che  convoca  pel  giorno  29  giugno  1875 
il  Collegio  elettorale  di  Domodossola,  n.  290,  per  la 
nomina  del  proprio  Deputai». 

8  giugno  i873 

VnrOBIO  EMANUELE  U 

KA  6IIAZU  DI  DIO  I  PER  TOLONTÀ  DILLA  MàUONI 

RE  DITÀUA 

Veduto  il  Messaggio  in  data  del  3  giugno  corrente,  col 
(piale  rUfficio  di  Presidenza  della  Camera  dei  Deputati 
notificò  essere  vacante  il  Collegio  elettorale  di  Domo- 
dossola/n.  290; 

Veduto  Farticolo  63  della  Legge  per  le  elezioni  poli- 
tiche i7  dicembre  1860,  n.  4513; 

Sulla  proposta  del  Presidente  del  Consiglio  dei  Mi- 
nistri, Nostro  Ministro  Segretario  di  Stato  per  gli  Affaori 
delllntemo  ; 

Abbiamo  .decretato  e  decretiamo  : 
Articolo  unico. 

Il  Collegio  elettorale  di  Domodossola,  n.  290,  è  con- 
vocato pel  giorno  29  pur  corrente  mese  afiinchè  proceda 
alla  elezione  del  proprio  Deputato. 

Occorrendo  una  seconda  votazione,  essa  avrà  luogo  il 
Q  luglio  prossimo. 

Ordiniamo  che  il  presente  Decreto,  munito  del  sigilla 
dello  Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale  delle  Leggi 
voL.  xxxvm.  ^  M 
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e  dei  Decreti  del  R^^o  d^Italia,  mandando  a  chiunque 
apetti  di  oaservarlo  e  di  &rlo  osservare. 
Dato  a  Roma  addi  8  giugno  1873. 

VITTORIO  EMANUELE 

JlifMÉral»  «Ite  CorU  éà  conIT  «MI  41  f«ii|M  187t 
r«<.  0»  AIK  M  OoMmo  a  «.  f».  Aytait. 
Uwso  dal  fifUlo.  r.  n  Qmmfdtul§au  Di  Falco. 

G..  liAiru. 

W  1389  {9erie  f  ). 

LdBGGB  sulP affrancamento  delle  decime  feudaU 
neÙe  ^rwineie  Napohtxute  e  Siciliane. 

8  giu^o  187S 

VITTORIO  EMANUELE  H 

PIR  GRAZIA  pi  DIO  t  PfiR  VOtOIfTl  DELLA  HAZIONB 

RE  D'ITALIA 

U  Senato  e  la  Camera  dei  Deputati  hanno  approvato; 

Noi  abbiamo  sanzionato  e  promulghiamo  quanto  segue 

Art.  i .  i 

Tutte  le  prestazioni  di  qualsiasi  quantità  e  natura 
oontemplate  nelle  Leggi  del  2  agosto  i  806  e  nei  Decret 
del  20  giugno  1808  e  46  ottobre  i809,  n.  AQ7,  e  m 
Decreto  H  dicembre  1841,  legittimamente  costituito  sr.I 
terre  delle  Provincie  Napoletane  e  Siciliane,  dovrann 
fra  tre  anni  dalla  promulgazione  della  presente  Lc^':^ 
commutarsi  in  una  rendita  annuale  in  denaro  ugnale  d 
valore  della  prestazione  costituita  sidle  terre  stesse  ri 
affrancabili. 
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Art,  2. 

Nessuna  prestazione  dei  genere  di  quelle  contemplate 
nell^  articolo  1  potrà  pretendersi  né  esigersi  sopra  le  terre 
«alde  che  si  dissodassero  posteriormente  alla  presente 
L^ge,  meno  qutlle  riconosciute  da  giudicato. 

Art  S. 

La  conunutazione  delle  dette  prestazioni  in  annua  ren^- 
dita  in  denaro,  qualora  non  sia  giustificata  per  titoli  e 
docunieiilì  la  quantità  efFettivamente  riscossa  nell'ultimo 
decffliHio,  sarà  &tta  sulla  base  del  fitto  che  per  esse  si 
paghi  o  si  sia  pagato,  o  su  quella  delPinteresse  calcolato 
al  5  per  cento  del  prezzo  di  vendita,  se  sono  state  date 
a  fitto  o  vendute  negli  ultimi  dieci  anni. 

Quando  in  questo  periodo  di  tempo  siano  state  fatte 
più  vendite  o  locazioni,  ovvero  le  prestazioni  si  siano 
vendute  ed  affittate  insieme,  la  media  dei  prezzi  delle 
'wndìte  o  dei  fitti,  ovvero  quella  dei  prezzi  di  vendita  o 
di  locazione,  costituirà  la  base  della  commutazione. 

Art.  4. 

Quando  questi  criteri  manchino,  sarà  preso  a  base 
della  valutazione  della  rendita  il  reddito  imponibile  era- 
riale del  catasto  attuale  del  fondo  su  cui  grava  la  pre- 
stazione, calcolato  per  il  do])pio. 

La  rendila  sarà  stabilita  in  quella  stessa  proporzione 
col  reddito  in  cui  oggi  si  trova  la  presi  azione  netta  di 
fondiaria  col  j)rodotto  del  fondo. 

Art.  })• 

Nel  caso  che,  o  per  la  qualità  di  coltura  del  fondo  o 
per  altre  condizioni  di  fatto  e  di  diritto,  il  prodotto  su 
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cui  si  riscuote  la  prestazione  non  sìa  annuale,  o  non 
sia  tutto  quanto  il  prodotto  annuale  del  fondo,  il  red- 
dito effettivo  su  cui  va  presa  Faliquota  della  rendita 
deve  essere  ridotto  in  proporzione  e  ragguagliato  a  quella 
sola  parte  di  prodotto  su  cui  la  prestazione  gravita. 

Questa  riduzione  sarà  fatta  o  d^accordo  tra  le  parti  o 
per  giudizio  di  un  perito. 

Art.  6. 
La  domanda  di  commutazione  si  dovrà    proporre   da 
ogni  creditore  collettivamente    per    tutte    le    prestazioni 
dovutegli  nel  territorio  dello  stesso  G>mune,   ma    potrà 
dai  debitori  essere  proposta  anche  individualmente. 

Art.  7. 
La  domanda  di  commutazione  sarà  proposta  con  atto 
formale  di  citazione  a  comparire  avanti  al  Tribunale 
civile  del  ten'itorio  nel  quale  siano  compresi  i  fondi 
soggetti  alla  prestazione,  e  nel  di  cui  Comune  Fattore 
dovrà  eleggere  domicilio. 

Questa  citazione,  oltre  la  data  del  giorno,  del  mese  e 
dell'anno  della  notificazione,  deve  contenere: 

'l*'  U  nome  e  cognome  dell'attore; 

2^  Il  nome,  cognome,  la  residenza,  il  domicilio  o 
la  dimora  del  convenuto; 

3*^  L'indicazione  del  fondo  o  dei  fondi  gravati  dalla 
prestazione,  e  del  Comune  al  cui  territorio  appartengono; 

4^  Le  corrisposte  annue  per  ciascun  fondo  gravato, 
e  la  quantità  media  delle  medesime  dovute  da  ciascun 
debitore; 

5^  D  titolo  o  il  possesso  che  dà  il  diritto  ad  esigere 
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la  prestazione  con  Tofierta  di  comunicazione  per  originale 

o  per  copia  dei  documenti  sui  quali  la  domanda  si  fonda; 

6^  La  liquidazione   della  rendita    in    danaro    e    la 

indicazione  del  criterio  col  quale  è  fatta; 

7^  La.interpellazìone  ad  accettare  od  a  contraddire 
tale  liquidazione  fra  sessanta  giorni; 

8**  LUndicazione  del  giorno  in  cui  sì  dovrà  compa- 
rire, che  non  sarà  oltre  la  terza  udienza  ordinaria  suc- 
cessiva al  decorrimento  dei  sessanta  giorni; 

9°  Il  nome  e  cognome  del  procuratore  dell'attore; 
iW"  L'atto  è  sottoscritto  dall'Usciere. 
Tutto  ciò  a  pena  di  nullità,  quanto  alle  persone  cui  si 
riferiscono  le  inossen^anze. 

Art.  8. 
I  convenuti  che  non  abbiano  residenza  o  domicilio  nel 
G>mune  dove  sono  siti  i  fondi  gravati  dalla  prestazione, 
dovranno  eleggerlo  in  detto  Comune;  altrimenti  tutte  le 
notificazioni  posteriori  alla  citazione,  non  esclusa  quella 
delle  sentenze,  saranno  fatte  loro  nella  Cancelleria  del 
Tribunale. 

Alt.  9. 
La  citazione  jper  la  commutazione  si  farà  per  ministero 
di  Usciere  in  carta  libwa,  apponendo    all'ori{;inale    atto 
la  marca  da  bollo  di  due  lire. 

Art.  iO. 
La  contraddizione  di  cui  è  parola  nel  numero  7  del* 
l'art.  7  ne  indicherà  i  motivi,  e  dovrà  risultare  da    un 
atto  di  Usciere  scritto  su  carta  libera,  e  notificato    alla 
parte  contraria  nel  domicilio  eletto. 
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Art.  a. 
Tatti  i  convenuti  saranno  rappresentati    dal  procura- 
tore più    anziano.    Potranno    farsi    rappresentare    singo- 
larmente, ma  a  proprie  spese. 

Art.  i2. 
Il  Tribunale  con  una  sola  sentenza  dovrà: 

i  °  Contro  i  convenuti  che  accettano  la  liquidazione^ 
dichiarare  la  connnutazione  della  prestazione  in  annua 
rendita  in  danaro,  secondo  quella  fatta  dall'attore; 

2^  Nel  caso  di  contraddizione  o  di  contumacia, 
nominare  un  perito,  affinchè  proceda  alla  liquidazione  in 
denaro  della  prestazione  ed  alla  ripartizione  proporzionale 
fra  ciascuno  dei  debitori,  secondo  i  criteri  stabiliti  e  le 
norme  additate  negli  articoli  3,  4  e  5; 

5"^  Fissare  un  breve  termine,  entro  il  quale  debba 
il  perito  dar  compimento  alle  sue  operazioni; 

4°  Nominare  tre  arbitri  colPincarico  di  pronunziare 
su  tutte  le  controversie  che  potessero  sorgere  sul  giudizio 
del  perito,  fissando  del  pari  il  termine  entro  il  quale 
debbono  i  medesimi  presentare  la  loro  decisione  nella 
Cancelleria  del  Tribunale. 

Art.  i5. 
L'arbitramento  sarà  valido  |inche  per  le  persone  inca- 
paci, e  per  gli  Enti  morali  legittimamente  rappresentati. 
Per  le  ricusazioni  del    perito   e   degli    arbitri,    e  per 
quanto  altro  non  è  previsto  dalla  presente  Legge,  saranno 
applicabili  le  disposizioni  del  Codice  di  procedura  civile. 

Art.  H. 
Qualora  insorga  contestazione  sul  diritto  dèlia  presta- 
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fkme^  il  Trìbanale  sospenderà  il  giudizio  dì  commuta- 
zione, rinviando  la  quidtione  per  .decidersi,  con  procedi* 
mento  ordinario,  presso  il  Tribunale  medesimo  o  presso 
la  Pretura  del  luogo,  secondo  la  rispettiva  oompetenza 
pel  valore  della  lite. 

Art.  15. 

La  relazione  del  perito  si  avrà  per  notificata  alle  parti 
coll'awiso  dato  al  procuratore  delle  medesime  dello  ese- 
guitone deposito  nella  Cancelleria  del  Tribunale. 

Le  parti  poliranno  fare  opposizione  alla  detta  relazione 
entro  un  mese  dalFavutane  notificazione. 

Questa  opposkione  dovrà  essere  notificata  agli  arbitri, 
e  il  termine  fissato  a  questi  dal  Tribunale,  per  pronun- 
ziare il  loro  giudizio  e  depositarlo  nella  Cancelleria  del 
Tribunale,  non  decorrerà  che  dal  giorno  di  cotesta  noti- 
ficazione. 

Art.  16. 

La  decisione  degli  arbitri  è  inappellabile;  essa  sarà 
notificata  alle  parti  nel  modo  stesso  stabilito  dal  primo 
comma  dell^  articolo  precedente  per  la  relazione  dei  periti. 

Sarà  resa  esecutoria  dal  Tribunale  nel  tonnine  di 
cinque  giorni. 

Lo  stesso  Tribunale,  nel  rendere  esecutorìa  la  decisione, 
degli   arbitri,   potrà,'  sul  richiamo  delle  parti  ed  in  Ca- 
mera di  Consiglio,  rettificare  gli  errori  puramente  ìbbt 
teriali. 

Art.  47. 
Per  tutti  gli  atti  e  senten^   occorrenti  nel  giudizi^ 
di  commutacione,  salvo  il  disposto  degli  «rticfdi  9  «  40^ 
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si  farà  uso  deUa  carta  boUata  da  centesimi  SO,  e  ai  esi- 
geranno le  tasse  giudiziarie  secondo  la  tariflb  stabiiits 
pei  procedimenti  davanti  ai  Pretori. 

Airt.  i8. 

Le  spese,  quando  non  vi  sarà  stata  contraddizione  alla 
liquidazione,  cederanno  per  metà  a  carico  del  creditore, 
e  per  Taltra  metà  saranno  sopportate  dal  debitore  o  dai 
debitori,  in  proporzione  della  i^restazione  a  cui  ciascuno 
è  tenuto. 

Tali  spese  saranno  tassate  dal  Presidente  con  ordinanza 
distesa  appiedi  della  domanda. 

Per  le  spese  del  giudizio  derivanti  dalla  contraddizione 
alla  liquidazione  si  osserveranno  le  disposizioni  del  Co- 
dice di  procedura  civile. 

Art.  49. 

1  debitori  che  con  temerarie  opposizioni  avessero  ritar- 
data la  liquidazione,  potranno  essere  benanche  condan- 
nati al  pagamento  degli  interessi  legali  snlle  rendite  di 
<nii  siansi  commutate  le  prestazioni. 

Art.  20. 

Ciascuna  delle  parti  in  causa  può  richiedere  dal  Can- 
celliere un  estratto  della  decisione  degU  arbitri  nella  parte 
che  la  riguarda. 

A  tale  estratto  sono  applicabili  te  disposizioni  degli 
articoli  555  e  557  del  Codice  di  procedura  civile. 

Art.  24. 

Scorsi  tre  anni  dalla  promulgazione  della  presente 
Legge  cesserà  la  prestazione  in  natura,  nonostante  qua- 
lunque patto  o  convenzione  in  contrario,  salvo  il  diritto 
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di  ottenerne  l'equivalente  in  denaro  in  seguito  all'ese- 
guita commutazione. 

Nel  caso  preveduto  dall'articolo  i  4  potrà  il  Magistrato 
ordinare,  per  un  tempo  determinato,  la  continuazione 
della  prestazione  in  natura  secondo  il  possesso. 

Art.  22. 

I  creditori  della  rendita  conserveranno  il  diritto  di 
prelazione  a  qualunque  creditore  dei  loro  debitori  sopra 
gii  immobili  soggetti  alla  prestazione,  mediante  la  iscri- 
zione, nei  tre  anni  dalla  promulgazione  della  presente 
Legge,  della  rendita  corrispondente  alla  prestazione. 

La  sentenza  che  omologa  la  commutazione  o  il  Decreto 
che  dichiara  esecutoria  la  decisione  degli  arbitri  deter- 
mineranno, occorrendo,  le  rettificazioni  da  farsi  nella 
iscrizione  rispetto  alla  quantità  della  rendita. 

Le  tasse  ipotecarie  e  gli  emolumenti  dei  Conservatori 
per  queste  iscrizioni  sono  ridotti  alla  metà. 

Art.  25. 

Le  rendite  costituite  sulle  terre,  così  prima  come  dopo 
la  pubblicazione  della  presente  Legge,  in  commutazioni 
di  prestazioni,  potranno  sempre  essere  affi^ancate  dai  pos- 
sessori delle  terre  slesse  col  pagamento  del  capitale  in 
ragione  di  lire  100  per  ogni  cinque  lire  di  rendita. 

Art.  24  • 

L'affrancazione  delle  rendite  liquidate  a  favore  dei  Corpi 
morali  sarà  regolata  dalle  Leggi  24  gennaio  4864, 
n.  4656,  e  28  luglio  4867,  n.  5820. 

Art.  25. 

L'aflSrancamento  si  effettuerà  per  mezzo  di  offerta  reale 
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al  creditore,  seguita,  ia  caso  di  rifiato,  dal  deposito  nella 

Gassa  dei  depositi  e  prestiti. 

In  caso  di  sequestro  o  di  opposizione,  il  deposito  sarà 
notificato  anche  ai  creditori  sequestranti  od  opponenti. 

Il  deposito  dovrà  farsi,  ancordiè  non  vi  fosse  atto  di 
opposizione  o  di  sequesti*o,  quando  vi  siano  creditori  che, 
in  conformità'  delle  Leggi,  avessero  conservato,  con  iscri- 
zione, r  ipoteca  acquistata  nelle  Provincie  Napoletane 
anteriormente  al  primo  gennaio  i  809,  e  nelle  Provincie 
Siciliane  al  primo  settembre  i  Si  9,  sulla  rendita  prediale. 

Art.   26. 

Le  questioni  sulla  validità  dell^offerta  di  affi-ancamento 
saranno  portate  colla  forma  del  procedimento  sommario 
alla  cognizione  del  Pretore  o  del  Tribunale  civile  del 
luogo  in  cui  sono  poste  le  teire  soggette  alle  rendite  che 
si  vogliono  affrancare,  secondo  le  regole  deUa  rispettiva 
competenza. 

Art  27. 

Gli  affi*ancamenti  delle  rendite,  che  abbiano  luogo  entro 
tre  anni  dalla  promulgazione  della  presente  Legge,  sa- 
ranno soggetti  solamente  alla  tassa  fissa  di  una  lira. 

Art.  28. 

Nei  giudizi  di  commuJtazione  di  prestazioni  e  liquida- 
zioni di  rendite  saranno  osservate  le  forme  del  procedi- 
mento sommario. 

Art.  29. 

Le  sentenze  del  Tribunale  su  tutte  le  questicmi  relative 
aUa  liquidazione  e  commutazione  delle  prestazioni  saranno 
inappellabili. 
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Art  30. 
Tutte  le  disposizioni  legislative  contrarie  alla  presente 
Legge  sono  abrogate. 

Le  disposizioni  vigenti  in  Sicilia  per  la  commutazione 
ed  afirancazione  delle  decime,  censi,  canoni  e  tutte  le 
prestazioni  variabili  ed  invariabili  dovute  ai  Corpi  mo* 
rali  ecclesiastici  non  sono  comprese  nella  detta  abro- 
gazione. 

Ordiniamo  che  la  presente,  munita  del  sigillo  dello 
Stato,  sia  inserta  nella  raccolta  ufficiale  delle  Leggi  e  dei 
Decreti  del  Regno  dltalia,  mandando  a  chiunque  spetti 
di  osservarla  e  di  farla  osservare  come  Legge  dello  Stato. 

Dato  a  Roma  addi  8  giugno  4875. 


VITTORIO  EMANUELE 

Luogo  del  sigillo.  V.  Il  GuardtuigilH  Db  FaLco. 


G.  De  Falco. 


N^  1390  {Sem  ^). 

Regio  Decreto  di  conwcazione  dei  Collegi  elettorali 
di  Pisa^  di  Reggio  di  Calabria  e  di  Alessandria. 

10  giugno  1873 

VITTORIO  EMANUELE  II 

PER  GRAZIA  DI  DIO  E  PER  VOLONTÀ  DELLA  NAZIONE 

RE  D'ITALIA 

Veduto  il  Messaggio  in  data  del  7  giugno  condente, 
col  quale  TUfficio  di  Presidenza  della  Camera  dei  Deputati 
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notificò  essere  vacanti  i  Collegi  elettorali  di  Pisa  n.  328, 

dì  Reggio  di  Calabria  n.  400,  e  di  Alessandria  n.  20; 

Veduto  Fart.  63  della  Legge  per  le  elezioni  politiche 
i7  dicembre  4860,  n.  4545; 

Sulla  proposta  del  Presidente  del  Consiglio  dei  Mi- 
nistri, Nostro  Ministro  Segretario  di  Stato  per  gli  Ai&ri 
deUln  terno; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Articolo  unico. 

I  Collegi  elettorali  di  Pisa  n.  328,  di  R^gio  di  O 
labria  n.  400,  e  di  Alessandria  n.  20,  sono  convocati 
pel  giorno  6  luglio  prossimo  affinchè  procedano  alicele 
zione  del  proprio  Deputato. 

Occorrendo  una  seconda  votazione,  essa  avrà 
giorno  43  dello  stesso  mese. 


Ordiniamo  che  il  presente  Decreto,  munito  del  sigi! 
dello  Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale  delle  Le^ 
e  dei  Decreti  del  Regno  d'Italia,  mandando  a  chiunque 
spetti  di  osservarlo  ^  di  farlo  osservare. 

Dato  a  Roma  addì  40  giugno  4873. 

VITTORIO  EMANUELE 

Bt(gi  irato  tUla  Corte  dei  conti  addi  16  giugno  1873 
Voi.  69  Atti. del  Governo  a  e.  70.  Ayros. 
Ltiogo  del  sigillo.  K.  //  GaardaeigiUi  Db  Palco. 

G.  La«ì 
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Leggb  suiraumento  dei  Funzionarti  giudiziarii 
in  alcuni  Tribunali  e  Cktrti  d'Appello. 

12  giugno  1878 


VITTORIO  EMANUELE  II 

PER  GRAZIA  DI  DIO  E  PER  VOLONTÀ  DELLA  NAZIONE 

RE  D'ITALIA 

Il  Senato  e  la  Camera  dei  Deputati  hanno  approvalo; 

Noi  abbiamo  sanzionato  e  promulghiamo  quanto  segue  : 

Art.  i. 

Sono  aggiunti  temporaneamente  alla  Corte  di  Appello 
di  Roma  due  Consiglieri,  un  sostituto  Procuratore  gene^ 
rale,  due  Vice-Cancellieri,  un  Vice-Cancelliere  aggiunto, 
ed  un  sostituto  Segretario  di  Procura  generale. 

Art.  2. 

Sono  aggiunti  temporaneamente  al  Tribunale  civile  e 
correzionale  di  Roma  quattro  Giudici,  due  sostituti  Pro- 
curatori del  Re,  quattro  Vice-Cancellieri  e  due  Vice-Can- 
cellieri aggiunti. 

Art.  3. 

Sono  temporariamente  aggiunti  due  Consiglieri  alla 
Corte  d'Appello  di  Cagliari,  ed  è  fatta  &coltà  al  Governo 
di  conferire  il  grado  e  le  competenze  di  Presidente  di 
Sezione  ad  uno  dei  Consiglieri  che  compongono  la  detta 
Corte. 

È  data  anche  facoltà  al  Governo  di  aggiungere  tempora- 
neamente un  Consigliere  alla  Corte  di  Appello  di  Messina. 
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Art,  4. 

Sono  aggiunti  temporaneamente  al  Tribunale  civile  e 
correzionale  di  Genova  un  Vice-Presidente,  due  Giudici. 
e  due  Giùdici  al  Tribunale  civile  e  correzionale  di  Casale 

Art,  5. 

Nella  città  di  Roma  sono  istituite  due  nuove  Preture, 
composte  ciascuna  di  un  Pretore,  di  un  Cancelliere,  t 
di  due  Vice-Cancellieri. 

La  circoscrizione  territoriale  delle  Preture  sarà  stabh 
lita  con  Decreto  Reale  nel  termine  di  due  mesi  dalli 
pubblicazione  della  presente  Legge,  sentito  il  Consiglio 
comunale. 

Art.  6. 

La  somma  occorrente  per  il  pagamento  d^li  stipeitt 
dei  Funzionari  stabiliti  dalla  presente  Leg^e,  e  della  ii^ 
dennità  d'alloggio  per  quelli  che  hanQO  residieiizainifioDU 
sarà  per  Decreto  Reale  inscritta  in  aumento  al  Bilana 
del  Ministero  di  Grazia  e  Giustizia,  nella  pfirte  sbaor 
dinaria. 

Ordiniamo  che  la  presente,  munita  dal  sigillo  óà 
Stato,  sia  inserta  nella  raccolta  ufficiale  delle  Leggi  e  (lt^> 
Decreti  del  Regno  dltalia,  mandando  a  dbiunque  spetti 
di  osservarla  e  di  farla  osservare  come  Legge  dello  Stali 

Dato  a  Roma  addì  i2  giugno  1873.  j 


VITTORIO  EilANUELE 

Luogo  del  si^'ìllo.  V.  Il  Guardasigilli  De  Falco. 


G.  De  Faioo 
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N*  1392  (sm«  «•). 

Rmk>  Dbcbro  concernente  il  ricevimento  dei  titoli 
di  Consolidato  anche  senza  la  cedola  del  seme- 
stre in  corso. 

8  giugno  1873 


VITTORIO  EMANUELE  II 

PBR  ORAZU  DI  DIO  E  PER  VOLONTÀ  DELLA  NAZIONE 

RE  DITALIA 

Veduti  i  Regolamenti  approvati  coi  Reali  Decreti  4  set- 
temhre  4S70,  n.  5S&2,  ed  é  ottobre  stesso  anno,  n.  5942 
e  5945; 

Veduti  gli  aertieoli  29  e  30  del  Codice  di  commncio 
e  Tartìcolo  20  del  Decreto  23  dicembre  4865,  n.  2672; 

Vedetta  la  I^egge  25  gennaio  4873,  n.  4242,  ohe  sta- 
biiiBce  doveMi  ricetttre  le  cedole  semestrali  delle  CorteHe 
dei  Consoliditi  5  e  5  per  cento  in  pagamento  delle  im- 
poste dirette  4ov»te  allo  Stato  in  qualunque  periodo  del 
semestre  che  precede  la  loro  scadenza; 

RieoiMscitita  la  necessità  di  coordinare 'alla  Legge  sud- 
detta del  25  gennaio  t873  le  disposizioni  regolamentariè 
attinenti  ad  operazioni  sopra  titoli  dei  Consolidati  5  e  3 
per  cento,  da  eseguirsi  presso  gli  Uffici  e  le  Casse  dello 
Stato  e  presso  le  Amministrazioni  del  Debito  Pubblico 
e  della  Cassa  dei  Depositi  e  Prestiti,  dei  pari  clic  la  quo- 
tazione dei  Consolidati  medesimi  nelle  Borse  del  Regno; 

Sidla  proposta  dei  Ministri  delle  Finanze  e  rloirAgri- 
coltura,  Industria  e  Commercio; 
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Sentito  il  Consiglio  di  Stato; 

Udito  il  G)nsiglio  dei  Ministri;  ^ 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Art.  i. 

Tutti  gli  Uffici  e  le  Gasse  dello  Stato^  che  per  le  di* 
sposizioni  in  vigore  sono  tenuti  a  ricevere  in  consegna 
per  cauzione,  deposito  o  per  qualsiasi  altra  operazione 
titoli  di  rendita  dei  Consolidati  5  e  3  per  cento,  dovranno 
ricevere  i  titoli  medesimi  quantunque  abbiano  la  decor- 
renza di  godimento  del  semestre  successivo  a  quello  in  corso. 

Art.  2. 

A  cominciare  dal  V  luglio  4873,  tutte. le  iscrizioni  di 
rendite  del  Debito  Pubblico,  Consolidato  5  e  3  per  cento, 
saranno  eseguite  col  godimento  del  semestre  successivo 
a  quello  della  loro  data. 

Per  il  pagamento  della  rata  del  semestre  in  corso  sui 
Certificati  nominativi  da  annullaci  per  effetto  delle  nuove 
iscrizioni,  si  provvederà  con  Buoni  nominativi  pagabili 
alla  scadenza  del  semestre  stesso  presso  la  Cassa  nei  me- 
desimi indicata. 

I  Buoni  saranno  emessi  a  nome  della  persona  a  cui 
si  deve  fare  la  consegna  dei  nuovi  titoli,  salvo  che  negli 
atti  o  nelle  domande,  in  forza  di  cui  si  procede  alle  nuove 
iscrizioni,  sia  disposto  altrimenti. 

Nulla  è  innovato  per  i  debiti  inclusi  separatamente 
nel  Gran  Libro  e  per  le  inscrizioni  di  deposito  contem- 
plate dalla  Legge  Sarda  del  4  aprile  1856. 

Art.  3. 

Le  Cartelle  del  Debito  Pubblico  Italiano  5  per  cento 
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e  3  per  cento  saranno  pure,  a  partire  dal  V  luglio  4875, 
accettate  dalla  Gassa  dei  Depositi  e  Prestiti  stabilita  presso 
la  Direzione  generale  del  Debito  Pubblico,  anche  per  i 
depositi  a  titolo  di  cauzione,  sebbene  manchino  della  ce- 
dola relativa  al  semestre  in  corso,  bastando  che  siano 
corredate  di  tutte  quelle  che  si  riferiscono  ai  semestri 
iuccessivi. 

Art.  4. 

£  derogato  ad  ogni  contraria  disposizione  dei  Regola- 
menti approvati  coi  Regi  Decreti  del  4  settembre  i  870, 
n.  5852,  e  deirS  ottobre  4870,  n.  5942  e  5943. 

Art.  5. 

Nelle  Rorse  di  commercio  del  Regno  la  quotazione  della 
rendita  dei  Consolidati  italiani  5  e  3  per  cento  sarà  ese- 
guita per  l'avvenire  con  una  cifra  che  esprimerà  il  valore 
della  Cartella  di  rendita,  non  tenendo  conto  della  cedola 
del  semestre  in  corso. 

Ordiniamo  che  il  presente  Decreto,  munito  del  sigillo 
dello  Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale  delle  Leggi 
e  dei  Decreti  cjel  Regno  d'Itaha,  mandando  a  chiunque 
spetti  di  osservarlo  e  di  farlo  osservare. 

Dato  a  Roma  addi  8  giugno  4873. 

VITTORIO  EMANUELE 

Jgagùtrato  alla  CorU  dei  conti  addi  1^  giugno  1871 
Voi.  69  Atti  del  Gottemo  a  e.  91.  Ayres. 
I.uogo  del  sigillo.   Y.  Il  QuordangilH  Db  Falco. 

QiTiiiTiHO  Sella. 
Castagnola..  ;^  ^ 
ToL.  ZXXYIIL  61 
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N'  4393  {Sfktn. 

Rrgi»  Dbcrbto  col  quale  il  Comuute  di  Tivoli 
è  dichiarato  chiuso  nei  rapporti  del  dazio  di  corunimo. 

11  matffio  1873 


VITTORIO  EMANUELE  H 

,    PER  GRAZU  DI  DIO  B  PBR  TOLONTÀ  DBLLA  HAUOMR 

RE  D'ITALIA 

• 

Visto  il  Regio  Decreto  12  febbraio  1871,  n.  56  (Se- 
ne 2*),  sulla  classificazione  dei  Comuni  della  Provincia 
di  Roma  nei  rapporti  dei  dazi  di  consumo; 

Vista  la  deliberazione  in  data  16  febbraio  1875  del 
G>nsiglio  comunale  di  Tivoli,  colla  quale  invoca  il  cam- 
biamento di  qualifica  di  quel  Comune  da  aperto  a  chiuso; 

Visti  l'art.  5  della  Legge  5  luglio  1864,  n.  1827,  e 
Tart.  3  del  legislativo  Decreto  28  giugno  1866,  n.  3018; 

Sulla  proposta  del  Ministro  delle  Finanze; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo  quanto  segue: 

Articolo  unico. 

U  Comune  di  Tivoli  in  Provincia  di  Roma,  apparte- 
nente alla  quarta  classe,  è  dichiarato  chiuso  nei  rapporti 
del  dazio  di  consumo  a  cominciare  dal  primo  giorno  dei 
mese  successivo  alla  pubblicazione  del  presente  Decreto. 

Ordiniamo  che  il  presente  Deciselo,  munito  del  sigillo 
dello  Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale  delle  L^gi 
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e  dei  Decreti  del  Regno  dltaiia,  mandando  a  chiunque 
spetti  di  osservarlo  e  di  iarlo  osservare. 
Dato  a  Roma  addì  ii  msLggìo  4873. 

VITTORIO  EMiJfUELE 

fu.  ^  AMM  OoMmo  a  e.  M.  Ayraa. 
tuogo  del  flgUlo.   F.  A  Onontai^ili  Di  Faloo. 

Quintino  Sella. 

N'  1394  (smé  rj. 

Rbgio  Decreto  che  {approva  un  nuovo  Begolamentx»  per 
gii  esami  di  licenza  degli  Istituti  tecnici  e  natUiciy  e 
delle  Scuole  nautiche  e  spedaU  del  Begno. 

%i  maggio  1873 

VITTORIO  ElifANUELE  n 

PIE  QSUaUL  m  DIO  ■  per  ▼OLONTÀ  dilla  NAXKMil 

RE  DITAUA 

Vista  la  L^ge  45  novembre  4859  sulla  pubblica 
istruzione; 

Visto  il  Regolamento  per  Fistnmone  industriale  e  pro- 
fessionale, approvato  col  Nostro  Decreto  4  8  ottobre  4  865  ; 

Visto  il  Nostra  Decreto  9  febbraio  4  868,  che  ha  isti- 
tuita una  Giunta  centrale  per  gli  esami  di  licenza  degli 
Istituti  e  delle  Scuole  industriali  e  professionali; 

Visto.il  Nostro  Decreto  47  ottobre  4869^  che  r^ola 
i  modi  di  esame  pel  conseguimento  delle  patenti  di  grado 
.della  Marina  mercantile; 
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Visto  il  Regokmento  per  gli  esami  dì  licenza  degli 
Istituti  tecnici  e  di  marina  mercantile  e  delle  Scuole 
speciali  del  Regno,  approvato  con  Nostro  Decreto  25 
maggio  1872; 

Sentito  il  Consiglio  superiore  per  l'Istruzione  indu- 
striale e  professionale; 

Sulla  proposta  del  Nostro  Ministro  di  Agricoltura,  In- 
dustria e  Commercio; 

Abbiamo  decretalo  e  decretiamo: 
Articolo  unico. 

Gli  esami  di  licenza  degli  Istituti  tecnici  e  nautici  e 
delle  Scuole  nautiche  e  speciali  del  Regno  saranno  dati 
d'ora  innanzi  in  conformità  dell'unito  Regolamento,  fir- 
mato d'ordine  Nostro  dal  Mìnistit)  di  Agricoltura,  Indu- 
stria e  Commercio. 

Restano  perciò  abrogati  il  Nostro  Decreto  9  febbraio 
i  868 ,  e  il  Regolamento  approvato  col  Nostro  Decreto  25 
maggio  1872,  come  pure  ogni  altra  contraria  disposizione. 

Ordiniamo  che  il  presente  Decreto,  munito  del  sigillo 
dello  Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale  delle  Leggi 
e  dei  Decreti  del  Regno  d'Italia,  mandando  a  chiunque 
iB:petti  di  osservarlo  e  di  farlo  osservare. 

Dato  a  Roma  addì  22  maggio  1873. 

VITTORIO    EMANUELE 


Hé^M'o  isiM  €òrm  é9i  ecfnti  atUR  SO  maggio  1878 
Voi,  69  AIM  M  Qo9tfno  a  e  56.  Ayres. 
Xào«o  ^1   tigiùo.  f;  il  Q%^mrd^uig^Ui  Db  Faùxx 

Castaohou» 
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REGOLAMENTO 

per  gli  esami  di  licenza  negli  Isiitntì  <eeniei  e  naaliei 
e  nelle  Scoole  naatiehe  e  speciali  del  R^o. 


Art   I. 

Gli  esami  di  licenza  negli  Istituti  tecnici  e  nelle  Scuole  sper 
ciali  del  Regno  si  danno  in  due  sessioni  annuali,  Tuna  estiva^ 
l'altra  autunnale. 

Le  sedi  d'esami  e  il  tempo  dell'apertura  delle  sessioni  sono 
determinati  ogni  anno  con  Decreto  Ministeriale. 

Art    3. 

L'esame  di  licenza  consta  di  prove  orali  e  scritte. 

Il  giudizio  sovra  alcune  delle  prove  scritte  è  commesso  ad 
una  Giunta  esaminatrice  centrale.  Il  giudizio  sulte  rimanenti 
prove  scritte  e  sulte  orali  è  lasciato  alle  Commissioni  locali 
costituite  in  conformità  dell'art  5q  del  Regolamento  appro- 
vato col  Regio  Decreto  i8  ottobre  i865,  e  dell'art  5  del  pre- 
sente Regolamento. 

Art  3. 

La  Giunta  esaminatrice  centrale  è  nominala  annualmente  con 
Decreto  Reale  sovra  proposta  del  Consiglio  superiore  dell'Istru- 
zione industriale  e  professionale.  Essa  si  riparte  in  Sezioni. 

Art  4* 

La  Giunta  esamina  gli  scritti  dei  candidati  e  tiene  conto  nel 
giudizio,  non  solo  della  sostanza  delle  idee^  ma  àncora  del 
modo  col  quale  i  temi  sono  svolti^  della  perizia  nelle  dimor 
strazioni  grafiche  e  degli  altri  particolari  che  accrescono  pregio 
ai  componimenti^, e  riferisce  al  Ministero  intomo  al  risultamento 
complessivo  degli  esami  ed  al  merito  comparativo  de'  singoli 
Istituti. 
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Art  5. 

Le  Commissioni  locali  sono  presiedute  da  Commissari  depu- 
tati anmiaimente  dal  Ministero.  Ne  ia  parte  nn  membro  della 
Giunta  di  irigilanza. 

Cosi  il  Commissario  come  il  Rappresentante  della  Giunta 
prendono  parte  alFesame  ed  al  voto. 

I  Commissari  non  possono  essere  nominati  per  più  di  dae 
anni  consecutivi  presso  uno  stesso  Istituto. 

Art  6. 

Ai  Commissari  scelti  fra  gli  Ufficiali  pubblici  spettano  k 
indennità  di  viaggio  e  di  dimora  in  conformità  delle  Leggi  e 
dei  Regolamenti  in  vigore.  Agli  altri  Commissari,  oltre  la  spesa 
del  viaggio,  è  corrisposta  un'mdenniti^  di  L.  i5  per  ogni  giorno. 

Nessuna  indennità  spetta  al  Commissario  che  dimora  nella 
città  dove  ha  sede  Tlstituto  presso  il  quale  fu  deputato. 

Art  7. 

Agli  alunni  degli  Istituti  governativi,  che  hanno  terminato  il 
corso  di  una  Sezione  ed  han  sostenuto  felicemente  Tesarne,  il 
Ministero  conferisce  nn  diploma  professionale. 

Gli  alunni  però  della  Sezione  di  costruzioni  e  meccanica^  che 
intendono  proseguire  gli  studi  negl'Istituti  d'istruzione  superiore, 
sono  ammessi  a  dar  l'esame  di  licenza  dopo  il  solo  terzo  anno 
di  corso,  e,  quando  sieno  dichiarati  idonei,  ricevono  un  certi- 
ficato speciale  di  licenza. 

Art  8. 

II  diploma  professionale  e  il  certificato  di  licenza  è  pare 
conferito  agli  alunni  di  quelli  tra  gl'Istituti  provinciali,  comunali 
o  privati  che  sieno  stali  pareggiati  ai  governativi  per  gli  effetti 
legali  degli  esami  di  licenza  in  essi  sostenuti. 

Art  9. 
Agli  Istituti  di  cui  è  cenno  nell'articolo  precedente  il  pareg- 
giamento è  accordato  con  Decreto  Ministeriale,  udito  il  parere 
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del  0>QSÌgUo  superiore,  semprechè  i  Girpi  morali  o  i  privati, 
ai  quali  gl'Istituti  appartengono,  ne  facciano  domanda  entro  i 
tre  primi  mesi  dell'anno  scolastico  ed  alla  condizione: 

1^  che  gl'insegnanti  sieno  forniti  di  patenti  regolari  o  di 
titoli  equipollenti; 

2?  che  l'insegnamento  vi  sia  dato  a  seconda  dei  programmi 
stabiliti  dal  Governo; 

3*  che  sieno  frequentati    da    un    numero    non    scarso  di 
alunai; 

4*  che  vi  si  osservino  negli  esami  Je  norme  prescritte  dal 
presente  Regolamento. 

Questi  Istituti  provvedono  in  proprio  e  nella  misura  indicata 
dall'art  6  alla  spesa  dei  Commissari,  i  quali  tengono  in  essi  il 
luogo  dei  delegati  ufficiali  richiesti  dall'art  Sq  del  Regolamento 
approvato  col  Regio  Decreto   i8  ottobre  i865. 

Art   I  o. 

Gli  alunni  degl'Istituti  non  ammessi  ad  esser  sedi  di  esami 
e  quelli  che  furono  ammaestrati  solto  la  direzione  paterna  pos- 
sono conseguire  essi  pure  il  diploma  professionale  o  il  certifi- 
cato di  licenza,  quando  abbiano  sostenuto  felicemente  l'esame 
in  un  Istituto  governativo. 

Essi  debbono  farsi  iscrivere  venti  giorni  prima  dell'apertura 
delie  sessioni  presso  TUificio  di  Presidenza  dell'Istituto  nel  quale 
intendono  di  sostenere  l'esame. 

L'istanza  per  l'iscrizione  dev'essere  firmata  dall'aspirante  e 
accompagnata  dalla  fede  di  nascita  dalla  quale  risulti  che  egli 
ha  compiuti  quindici  anni  di  età,  e  da  documenti  che  mostrino 
avere  esso  studiate  le  materie  comprese  nella  Sezione  della  quale 
intende  riportare  la  licenza. 

Spetta  alle  Commissioni  locali  valutare  i  titoli  di  cui  è  cenno 
e  giudicare  se  l'aspirante  è  ammissibile. 
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Non  è  ammesso  all'esame  di  licenza  Taspirante  che  non  pre- 
senta la  quietanza  del  pagamento  delia  tassa  stabilita  dalla 
Legge  II  agosto  1870^  n.  S^S^  allegato  K 

La  tassa  è  doppia  per  gli  aspiranti  menzionati  neirarticolo 
precedente,  a  seconda  di  quanto  è  disposto  dall'art.  ^53  delh 
Legge  sulla  pubblica  istruzione  del   i3  novembre   iSSg. 

La  tassa  dell'esame  di  licenza  pel  conseguimento  del  dipbma 
professionale  o  del  certificato  di  licenza  spelta  allo  Stato,  e  deve 
esser  pagata  al  Ricevitore  del  Regio  Demanio.  Questa  tassa  è 
restituita  a  coloro  che  per  insufficienza  di  titoli  non  venissero 
dalle  Commissioni  locali  ammessi  fra  t  candidati^  ed  a  coloro 
che  dopo  la  iscrizione  desistessero  spontaneamente  dall'esame 
non  presentandosi  ad  alcuna  delle  prove. 

Il  terzo  delle  tasse  di  licenza  costituisce  il  fondo  per  le 
propine  ai  componenti  le  Commissioni  locali,  giusta  il  disposto 
del  Regio  Decreto  3  ottobre  1866,  n.  3a56. 

Il  Ministro  soltanto  può  dispensare,  in  conformitii  dell'art  5 
del  Regolamento  3  gennaio  1867,  n.  35 1 5,  dal  pagameoto 
della  tassa  di  licenza,  semprechè  la  domanda  di  dispensa  sii 
inviata,  col  parere  della  Giunta  di  vigilanza,  al  Ministero,  almeno 
no  giorni  prima  dell'apertura  della  sessione  d'esami. 

Art  12. 

Le  materie  sulle  quali  debbono  versare  le  prove  così  scritte 
come  orali  sono  scelte  dal  Ministro,  udito  l'avviso  del  Consi- 
glio superiore,  tra  quelle  che  hanno  formato  oggetto  di  studio 
per  ciascuna  Sezione. 

Però  i  candidati  di  cui  all'art.  9  debbono  dare  l'esame 
orale  e  scritto  su  tutte  le  materie  comprese  nel  prograronit 
d'insegnamento  della  Sezione  nella  quale  intendono  conseguire 
la  licenza. 

Questa  disposizione  è  pure  applicata  agli  alunni   degli   Isti- 
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tuli  governativi  e  degli  Istituti  provinciali^  comunali  e  privati 
ammessi  a  tener  sede  di  esami^  i  quali  non  si  presentino  in 
una  delle  sessioni  dell'anno  stesso  in  cui  compirono  il  corso. 

Coloro  i  quali^  essendo  già  fomiti  di  un  certificato  di  licenza 
o  di  un  diploma  professionale,  intendono  conseguirne  un  secondo, 
sono  ammessi  al  corrispondente  esame^  con  dispensa  dalle  prove 
sulle  materie  di  studio  o  su  quelle- parti  di  ciascuna  di  esse 
che  la  Sezione  nella  quale  aspirano  ad  ottenere  la  seconda 
licenza  ha  comuni  con  quella  in  cui  riportarono  la  prima,  sém- 
prechè  si  presentino  entro  due  anni  dal  conseguimento  di 
questa. 

La  dispensa  non  si  estende  alle  materie  commesse  al  giudi- 
zio della  Giunta  centrale^  a  meno  che  le  medesime  abbiano  gii 
formato  oggetto  del  giudizio  della  Giunta  stessa^  allorché  i 
candidati  conseguirono  il  primo  certificato  o  diploma. 

Art   i3. 

I  temi  per  le  prove  in  iscritto  sono  compilati  dalla  Giunta 
centrale  e  sono  spediti  sotto  suggello  alle  Giunte  di  vigilanza, 
perchè  sieno  consegnati  ai  Commissari. 

II  Commissario  dissuggella  il  piego  alla  presenza  della  Com- 
missione locale  e  de'  candidati,  e  fa  la  distribuzione  de'singoli 
fogli  contenenti  i  temi,  senza  darne  lettura. 

Nel  verbale  si  deve  far  cenno  dell'integrità  de'  suggelli  e  del 
numero  degli  alunni  intervenuti. 

Questo  verbale  viene  sottoscritto  dal  Commissario,  dal  Rap- 
presentante delia  Giunta  di  vigilanza  e  dagli  altri  membri  pre- 
senti della  Commissione  locale,  ed  è  inviato  al  Ministero. 

Art.   14. 

Per  ciascuna  delle  materie  deferite  al  giudizio  della  Giunta 
centrale  sono  proposti  uno  o  piì!k  temi  tolti  dai  programmi  uffi- 
ciali d'insegnamento. 

È  data  facoltà  ai  candidati  di  scegliere  uno  fra  i  temi   pro- 
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posti  per  ciascuna  materia.  La  scelta  del  tema  deve  essere  di- 
chiarata al  G>mmis8ario  nella  prima  mesz^ora  del  tempo  cen- 
cesso  alFesamé. 

Il  lìmite  massimo  del  tempo  per  le  singole  prove  viene  indi- 
cato dalla  Giunta  centrale  in  calce  ai  temi,  e  questo  limite  non 
può  essere  oltrepassato  nemmeno  dai  candidati  che  vogliono 
rispondere  anchd  agli  altri  quesiti  proposti. 

I  candidati  non  sostengono  che  una  sola  prova  in  ìscrittt 
por  ciascun  giorno. 

Art   i5. 

II  candidato  trascrive  testualmente  il  tema  in  capo  al  suo  scritto, 
ed  in  calce  pone  il  proprio  nome  coll'indicazione  delFIstituto 
o  della  Scuola  presso  cui  si.  è  iscritto,  e  della  Sezione  nella 
quale  dà  Tesame,  indi  lo  presenta  al  Commissario,  che  lo  con- 
trofirma e  vi  nota  Torà  in  cui  gli  è  presentato. 

Il  Commissario,  trascorso  il  tempo  prescritto,  in  presena 
degli  altri  membri  della  Commissione  locale,  suggella  i  com- 
ponimenti e  li  invia  tosto  in  piego  raccomandato  al  Ministero 
d'Agricoltura,  Industria  e  Commercio,  ritirando  l'analoga  ricevuta. 

Art   i6. 

Le  prove  in  iscritto  hanno  principio  alle  ore  otto  del  mat- 
tino per  tutti  gl'Istituti  e  le  Scuole  nei  giorni  stabiliti  dalVi^p^ 
posito  Decreto.  All'ora  fissata  si  procede  all'appello  de'  candi- 
dati, terminato  il  quale  nessun  candidato  può  essere  più  am- 
messo. 

Dissuggellati  e  distribuiti  i  temi,  si  proclama  aperto  Fesame: 
egli  è  da  questo  momento  che  decorre  il  tempo  concesso  alla 
dichiarazione  della  scelta  del  tema  ed  alla  durata  dell'esame. 

Art  17. 
•  I  candidati,  nella  sala    d'esame,    devono    essere    disposti  in 
guisa    che    non   possano    comunicare    fra    loro   e  sono  vigilati 
continuamente  da!  Commissario  e  da   un    membro  della  Com- 
missione locale. 
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Se  TI  sono  più  sale  diesarne,  in  ognuna  di  esse  assiste  nn 
membro  della  Commissione  locale,  ed  il  Commissario  esercita 
la  sua  vigilanza  su  tutte. 

I  candidati  non  possono  recare  con  sé  che  la  penna  e  gli 
strumenti  per  disegnare.  I  dizionari,  le  tavole  logaritmiche  e 
le  tavole  degli  equivalenti  chimici  sono  forniti  dalllstituto  o 
dalla  Scuola,  tofà  pure  la  carta  per  scrivere  e  per  disegnare, 
che  deve  andar  munita  del  bollo  particolare  dell'Istituto  o 
della  Scuola. 

II  candidato  che  contravviene  a  queste  disposizioni  è  imme- 
diatamente espulso  dalla  sala  dell'esame,  e  non  è  più  ammesso 
ad  alcun'altra  prova. 

Art   i8. 
Alle  Commissioni  locali  è  affidata  la    compilazione    de'  que- 
siti per  tutte  le  prove  orali,  e  de'  temi  per    le    prove    scritte 
non  deferite  al  giudizio  delia  Giunta  centrale. 

Art.  19. 

I  temi  ed  i  quesiti  sono  tratti  dai  programmi  ufGciali  d'in- 
segnamento per  ciascuna  Sezione. 

Ogni  quesito  deve  contenere  almeno  due  dimande  apparte- 
nenti a  diverse  parti  del  rispettivo  programma^  e  ne  viene 
estratto  a  sorte  uno  per  ogni  singola  materia  e  per  ciascun 
candidato. 

Art.  21  o. 

II  voto  da  assegnarsi  al  candidato  deve  essere  discusso  ed 
approvato  dalla  Commissione  esaminatrice.  Questo  voto  è 
espresso  in  decimi.  Non  sono  consentite  le  (razioni  di  decimo. 

Sono  necessari  almeno  sei  decimi  dei  punti  in  ciascuna  ma- 
teria per  conseguire  l'idoneità. 

Ogni  decimo  al  disopra  di  sei  vale  un  grado  di  merito. 

Nelle  materie  in  cui  l'esame  è  ad  un  tempo  orale  e  scritto, 
si  computano  i  punti  ottenuti  nelle    due   prove,    semprechè  il 
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candidato  in  alcuna  di  esse  non  ne  abbia  ottenuti  meno  di 
cinque^  e  se  ne  forma  la  media,  la  quale  per  dar  diritto  alfido- 
neità  non  deve  essere  inferiore  a  sei  decimi. 

Art  21. 

U  candidato  che  nell'esame  non  ha  £ìtto  buona  prova  è  am- 
messo a  ripararlo  nella  sessione  immediatamente  susseguente, 
quando  non  sia  rimasto  deficiente  in  più  di  tre*  materie. 

Colui  che  per  cagione  di  forza  maggiore,  debitamente  com- 
provata, non  avesse  potuto  ottemperare  a  questa  prescrizioDe, 
ha  facoltà  di  presentarsi  nell'altra  più  prossima  sessione. 

Nelle  materie  in  cui  Tesarne  è  duplice,  la  riparazione  di 
esso  cogiprende  tanto  la  prova  orale  che  la  prova  scritta,  seb- 
bene nel  primo  esame  il  candidato  abbia  raggiunto  in  una 
delle  due  prove  l'idoneità. 

Il  candidato  che  nel  primo  esame  è  rimasto  deficiente  io 
più  di  tre  materie,  e  colui  che  nell'esame  di  riparazione  ha 
fallito  anche  in  una  sola  materia,  se  vuol  conseguire  la  licenza, 
deve  ripetere  Pesame  per  intiero,  non  prima  però  della  sessione 
estiva  più  prossima,  e  pagare  una  seconda  volta  la  tassa  pre- 
scritta. 

Se  alcuno  tra  i  candidati  non  ha  compiute  tutte  le  prove 
di  esame^  le  omesse  sono  computate  come  se  vi  fosse  rimasto 
deficiente. 

È  riguardato  come  non  avvenuto  l'esame  cosi  dei  candidati 
i  quali  hanno  copiata  dagli  altri  la  trattazione  di  alcuno  dei 
temi,  come  di  quelli  che  ne  han  data  ad  essi  comunicazione. 

Art.  22. 

Le  disposizioni  del  presente.  Regolamento  si  applicano  pure 
agli  esami  di  licenza  degli  Istituti  di  marina  mercantile  e  delle 
Scuole  nautiche,  salvo  quanto  è  disposto  qui  appresso  : 

1^  Gl'Istituti   d'insegnamento  nautico,  presso   i  quali  do- 
rranno darsi  gli  esami  di  licenza,  saranno  designati  annualmente 
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d'accordo  tra  il  Ministero  d'Agricoltura  e  Commercio  e  quello 
d^Ua  Marina^  e  in  essi  terra  le  veci  di  Commissario  l'Ufficiale 
ch^y  a  norma  ^leirarticolo  3  del  R.  Decreto  3 a  novembre  1866, 
n.  3347,  e  dell'articolo  8  del  R.  Decreto  17  ottobre  18691 
D.  53 1 4,  deve  essere  delegato  dal  Ministro  per  la  Marina; 

3^  Agli  alunni  dei  sovrindicati  Istituti  che  sostengono  con 
approvazione  l'esame,  in  luogo  del  diploma  professionale,  vien 
rilasciato  un  certificato  di  licenza,  il  quale  li  abilita  a  presen- 
tarsi all'esame  pratico  presso  le  Capitanerie  di  porto  a  fine  di 
conseguire  la  patente  di  grado  nella  Marina  mercantile; 

3""  La  tassa  per  gli  aspiranti  ai  gradi  della  Marina  mer- 
cantile è  quella  stabilita  dalla  Legge  11  agosto  1870,  n.  5784, 
allegato  /,  e  viene  pagata  metà  in  occasione  dell'esame  teorico 
e  metà  in  occasione  del  pratico; 

4^  La  riparazione  dell'esame  non  è  concessa  ai  candidati 
alla  licenza  nautica  che  sieno  rimasti  deficienti  in  piii  di  due 
materie; 

5""  Gli  aspiranti  ai  gradi  di  Capitano  e  di  Macchinista 
nella  Marina  mercantile,  in  eccezione  alla  regola  stabilita  nel 
0!^  capoverso  dell'articolo  20,  hanno  facoltà  di  presentarsi  al- 
l'esame di  riparazione  in  ciascima  delle  sessioni  dei  tre  anni 
successivi  a  quello  in  cui  dettero  il  primo  esame,  quando  com- 
provino di  non  aver  potuto  presentirsi  in  una  sessione  anteriore 
perchè  si  trovavano  in  navigazione. 

Art  !i3. 

Il  Ministro  di  Agricoltura,  Industria  e  Commercio  stabilisce 
ogni  anno  alcuni  premi  da  conferirsi  a  coloro  che  abbiano  so- 
stenuto con  maggior  lode  l'esame  di  licenza. 

'  Con  Decretò  Ministeriale  possono  essere  anche  assegnati  premi 
a*  quei  Professori,  il  cut  insegnamento,  per  giudizio  della  Giunta 
cèèttàle,  abbia  ds^to  migliori  rìsultamenti. 
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Art  a4. 
Ud  esemplare  di  questo    Regolamento  deve  rimanere  affisso 
continuamente  all'albo  d'ogni  Istituto  e  Scuola  affinchè  i  candi- 
dati all'esame  ne  possano  prendere  conoscenza* 

Visio  d^ordine  4i  S.  M. 
U  Miniittt)  di  AgricoUora,  Indosuia  e  Gommarat 
CASTAGIMOLA. 

re   1395   {SerU  ^). 

Rbgìo  DficaBTo  col  quale  vengono  fatte  ad  alcuni  indi- 
vidui^ Società  e  Comuni  concessioni  per  derivazioni 
d^acque  e  per  occupazUme  di  tratti  di  spiaggia. 

16  febbraio  187S 


VITTORIO  EMANUELE  II 

PBR  GRAZIA  DI  DIO  B  PER  VOLONTÀ  DfilXA  N ASONS 

RE  DITAUA 

Sulla  proposta  del  Ministro  delle  Finanze; 

Visto  TEllenco  in  cui  trovansi  descritte  n.  22  domande 
dirette  ad  ottenere  la  facoltà  di  praticare  ad  uso  privato 
alcune  derivazioni  d^acqua  da  fiumi  e  torrenti  del  pub- 
blico Demanio,  e  da  canali  demaniali,  e  di  occupare,  al- 
tresì ad  uso  privato,  alcuni  tratti  di  spiaggia  marina  e 
lacuale; 

Viste  le  inchieste  amministrative  regolarmente  istrutte 
per  ciascuna  delle  relative  domande,  dalle  quali  risidta 
che  le  derivazioni  ed  occupazioni  richieste  non  recano 
alcun  pregiudizio  al  buon  governo  si  della  piòblica  come 
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della  privata  proprietà,  quando  si  osservino  le  opportune 
cautele; 

Udito  il  parere  del  Consiglio  di  Stato; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo  quanto  segue: 

Articplo  unico. 

£  concesso,  senza  pregiudizio  di  lattimi  diritti  di 
terzi,  agrindividui.  Società  e  Comuni  indicati  nello  an- 
nesso Elenco,  vidimato  d^ordine  Nostro  dal  Ministro  delle 
Finanze,  di  poter  derivare  le  acque  ed  occupare  le  aree 
di  spiagge  ivi  descritte,  ciascuno  per  Tuso,  la  durata  e 
l'annua  prestazione  nelFElenco  stesso  notate,  e  sotto  Tos- 
iftervanza  delle  altre  condizioni  contenute  nei  singoli  atti 
all'uopo  stipulati. 

Ordiniamo  che  il  presente  Decreto,  munito  del  sigillo 
dello  Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale  delle  Leggi 
e  dei  Decreti  del  R^^o  d'Italia,  mandando  a  chiunque 
spetti  di  osservarlo  e  di  farlo  osservare. 

Dato  a  Roma  addì  46  febbraio  4875. 

VITTORIO  EMANUELE 


nagùtrmf  «tf«  Corte  d§i  eomU  odA  SO  «Mrw  «m 
rw.  m  Am  M  fi«««ffM  «  e.  75.  Ayre*. 


QumTiiia  Seljujl 
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E  L  KTSQO  di  n.  a  a  domande  dirette  ad  ottenere  lajacoltà  di  pn 
del  pubblico  Demanio  e  da  canali  demaniali,  e  di  occupan 

lacuale,  annesso  al  Reali 


Cognome  e  nome 
dei  richiedenti 


Oggetto  della  concessione 


Cobianchi  cav.  Loren- 
zo proprietario  della 
ditta  di  commercio 
Coliianchi  Pietro  e 
figlio. 


Giaretta  Giovanoi. 


Nani  Mocenigo   Conte 
Agostino . 


TiicconiCk)nt6  Gaetano 


Derivazione  d'acqua  dal  torrente  Valvacchina,  in  terrp^ 
torio  del  Comune  di  Trobaso,  Provincia  di  Novar 
nella  quantità  non  eccedente  i  moduli  0,30  al  nr 
nuto  secondo,  e  nelle  epoche  e  circostanze  soltan: 
nelle  quali  non  sieno  necessarie  alle  irrigazioni 

gittimamtnte  esercitate,  onde  valersene  per  io  h 
iancbimento  delle  paste  pella  fabbricazione  de 
carta  nell'opificio  che  già  tiene  in  esercizio  n: 
stesso  territorio,  in  forza  dei  Beali  Decreti  di  ce 
cessione  in  data  10  ottobre  I8t'0  e  SO  maggio  1^^' 

Derivazione  d*acqua  dalle  roggie  Diedo,  Ronchi  o  F 
salunga  e  Volpe  in  territorio  di  Cazzo  e  S.  Piero  Ee: 
Provincia  di  Padova,  nella  quantità  non  eccedenu 
moduli  2,77  al  minuto  secondo,  per  irrigare  a  risii 
ettari  39,29  ed  a  prato  ettari  34,48  di  terreno  u 
possiede  nello  stesso  territorio,  nonché  per  dar  ns 
ad  una  ruota  idraulica  della  forza  di  3  cavalli  dir 
mici  ad  uso  di  una  pila  da  riso  composta  di  n. 
pestoni  che  pure  possiede  nel  Comune  di  Cazzo. 

Facoltà  di  valersi  delle  acque  derivate  dalle  roggie  Roc 
0  Fossalunga,  Bovetta,  Volpe  e  Diede,  da  alimenti 
colle  acque  della  Porella  e  de)  fiume  Ceresoo, 
territorio  dei  Comuni  di  Gazze  e  S.  Piero  Engù,  Proviy- 
di  Padova,  nella  quantità  non  eccedente  i  moduli  J^ 
al  minuto  secondo,  per  irrigare  a  risaia  ettari  H 
ed  a  prato  ettari  1^,21   di  terreno  che  possiede  : 
Comune  di  Cazzo,  nonché  delle  acque  scorrenti  r^ 
fiumicello  Cereson,  nella  quantità  atta  a  produrre^ 
forza  motrice  di  A  cavalli  ainamici,  per  dar  rooto  ' 
un  molino  per  cereali  a  tre  palmenti  che  possie^ 
in  territorio  del  Comune  di  S.  Piero  Engù. 

Derivazione  d'acqua  dal  torrente  Ghironda,  in  territoriod^ 
Comune  di  Ànzola,  Provincia  di  Bologna,  nella  qnantlu 
non  eccedente  in  complesso  i  metri  cubi  annui  5,0f^ 
da  prenderai  a  riprese  nei  soli  mesi  di  marzo,  aprila 
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Ucare  ad  uso  prwato  afcune  derivazioni  d^ acqua  da  fiumi  e  torrenti 
altresì  ad  uso   privato,  alcuni  tratti  di   spiaggia  marina  e 
Decreto   1 6  febbraio   1873. 


Data 
deiratto  di  sottomissione 

ed  Ufficio 
avanti  cui  Tenne  celebrato 


Durata 
dell!  concessione 


PreslaxIoDe 

annua 

a  favore 

delle  Finanze 

dello  Stato 


13  settembre  e 
<2t  novembre  1870 
e  80  ottobre  1872. 

Sotto-Prefettura  . 
di  Pallanxa« 


26  agosto  1871. 
Prefettura  di  Padova, 
a  rogito  del  Notaio  Me- 
neghina e  suppletivo 
atto  di  letifica  con  di- 
chiarazione di  domici- 
lio ìq  data  30  gennaio 
1872. 


S6  agosto  4871. 
Prefettura  di  Padova, 
a  rogito  del  Notaio  Me- 
neghina e  suppletivo 
atto  di  rettifica  con  di- 
chiarazione di  domici- 
lio del  30  gennaio  1872. 


26  ottobre  1871. 
Prefettura  di  Bologna. 


voL.  xxxvni. 


Anni  20  a  partire  dai 
10  ottobre  1870. 


Attui  30  a  partire  dal 
1^  gennaio  1871. 


Id. 


Anni  30  a  partire  dalla 
data  del  presente  De- 
creto. 


30.  » 


280. 


120.  • 


iO.  » 


In  aumento  alle  li- 
re 175  portate  dai 
Reali  ueereti  10 
ottobre  1860  e  20 
maggio  1866. 
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Cognome  e  nome 
dei  richiedenti 


Oggetto  della  concessione 


Giarelta  Domenico..., 


Comune  di  Ovada . 


Marcello  nobile  Vin- 
cenzo e  Marcello  no- 
bile Angelina  vedo- 
va del  Barone  Giu- 
seppe de^li  Oreflci, 
e  Zon  nobile  Adriana 

aual  madre  e  tulrice 
ei  minori  di  lei  fi- 
gli Girolamo ,  An- 
drea, Giacomo,  Nic- 
colò, Giuseppe  e  Teo- 
dora, fratell!  e  sorel- 
la del  fu  Commenda- 
tore Alessandro  Mar- 
cello. 
Bane  cav.  Pietro 


maggio,  giugno,  luglio,  agosto  e  settembre,  per  s 
montare  un  maceratoio  di  canape  della  superficie 
estensione  di  metri  quadrati  1050  che  si  propoae  -: 
costruire  in  terreno  che  possiede  in  detto  Comii& 
sulla  sponda  destra  del  torrente. 

Facoltà  di  valersi  delle  acque  derivate  dalle  roggie  Ron* 
0  Fossalunga,  Volpe,  Bovetla  e  Diodo,  da  alitnenir 
colle  acque  della  Poreila,  in  territorio  del  Coau: 
di  Gazzo,  Provincia  di  Padova,  nella  quantità  n 
eccedente  i  moduli  3,i8  al  minuto  secondo .  per  ir 
gare  a  risaia  ettari  5i,07  ed  a  prato  ettari  6,98  ili  - 
reno  che  possiede  nello  slesso  territorio,  uoncliì'  o 
acque  scorrenti  nel  fìu micelio  Cereson,  nella  qua^ 
alta  a  produrre  la  ft)rza  motrice  di  4  cavalli  àium 
per  dar  molo  ad  un  molino  per  cereali  a  tre  palfflR 
che  ivi  pure  possiede. 

Derivazione  d'acqua  dnl  torrente  Stura  Ligure,  in  ^r 
torio  del  Comune  di  Bel  forte  Monferrato,  ProviK 
di  Alessandria,  nella  quantità  non  eccedente  i  mtè 
0,08  al  minuto  secondo,  per  fornire  il  Coinunerict' 
dente  d'acqua  potabile  per  gli  usi  domeslici  *?  ^ 
più  importanti  servigi  igienici  dell'abitato,  eri 
qualsiasi  uso  industriale  od  agricolo. 

Derivazione  d'acqua  dal  fiume  Novissimo,  in  territ 
del  Comune  dì  Codevigo,  Provincia  di  Padovana, 
quantità  non  eccedente  i  moduli  4.,81  al  minato 
condo,  limitatamente  però  dal  maggio  al  novembre 
ciascun  anno,  per  rinfrescamento  delle  valli  da  pe^ 
dette  Morosina  e  Ghebbo  Stor^to,  che  possiedono  m 
stesso  territorio. 


Derivazione  d'acqua  dal  canale-naviglio  di  Brenta.'! 
territorio  del  Comune  di  S.  Bruson,  Provincia  di  ^i" 
nezia,  nella  quaniiià  non  eccedente  un  modulo  al  n 
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Data 
eiratto  di  sottomksiooe 

ed  Ufficio 
iranti  cui  vonne  celebrato 


Durata 
della  concessione 


PrestaxiMe 

annua 

a  favore 

delle  Finanie 

dello  Stato 


Annotationi 


25  novembre  1871. 

Prefettura  di  Padova, 

a  roffito  del  Notaio 

Meneghina. 


i5  dicembre  1871. 
*efettura  di  Alessandria. 


23  aprilo  1872. 
Prefettura  di  Padova, 
a  rogito^del  Notaio 
Dott  Bona. 


25  maggio  1872 
Prefettura  di  Venezia. 


Anni  30  a  partire  dal 
1«  gennaio  1871. 


Anni  30  a  partire  dal 
1®  gennaio  1872. 


Anni  30  a  partire  dal 
i^  gennaio  1871. 


Anni  30  a  partire  dal 
i^  gennaio  1872. 


300.  • 


16. 


60.  1 


60. 
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tu 
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Cognome  e  nome 
dei  rìchìedeBU 


Oggetto  della  concessione 


10 


11 


n 


Bullo  cav.  Antonio , 


Saxer  Federigo. 


Ginnasi   Conte  cav. 
Raffaele. 


Ballanti  Luigi. 


nulo  secondo,  limitatamente  però  ai  soli  me?!  di  gtv 
gno,  luglio,  agosto  e  settembre  di  ciascun  annrv,  \k' 
abbeveraggio  ed  in  servizio  della  villeggiatura  ti- 
possiede  in  dello  Comune,  sulla  sponda  destra  é: 
canale-naviglio  di  Brenta. 

Perivazione  d'acqua  dol  fiume  Novissimo,  in  territorio  ■ 
Comune  di  Campagnia  Lupia,  Provincia  di  Veneit 
nella  quantità  non  eccedente  i  moduli  3  al  mm 
secondo,  in  modo  non  perenne  ma  intermìtlenle,  ^ 
rìnfrescamento  della  valle  da  pesca  PierimpU  ó:^ 
possiede  in  detto  Comune. 


Derivazione  d'acqua  dal  fiume  Serio,  in  territorio 
Comune  di  Ceve,  Provincia  di  Bergamo,  nella  qui 
tità  non  eccedente  i  metri  cubi  5.97  al  minuto 
condo,  atta  a  produrre  la  fonia  motrice  dì  t,50ca» 
dinamici  ad  uso  di  un  opifìcio  per  la  riduzione  * 
legno  in  pasta  per  la  fabbricazione  della  Ci^rta,  et 
si  propone  di  costruire  nello  stesso  territorio,  loca 
detta  Molini  Boltù  colla  facoltà  di  destinare  uaL" 
ed  un  quarto  di  delta  quantità  d'acqua  per  irriff 
ettari  n.  1,25  di  terreno  che  ivi  possiede  sulla  spo:-^ 
sinistra  dei  fiume. 

Derivazione  d'acqua  dal  fiume  Santemo,  in  terri torio  ^ 
Comuni  di  Castel  Bolognese  e  Solarolo,  Provindìi 
Ravenna,  nella  quantità  non  eccedente  in  compia 
metri  cubi  4000  ogni  anno,  da  prendersi  a  ripr- 
durante  la  sola  stagione  estiva,  per  alimentare  : 
maceratoi  da  canape  della  superficiale  estensione  ' 
senno  di  metri  quadrati  ISOO  e  comp lessi vame: 
3600  costruiti  nel  tenimento  denominalo  Castel  A» 
che  possiede  nello  stesso  territorio^  sulla  sponda  ^■ 
stra  del  fiume  Santemo. 

Derivazione  d'acqua  dal  fiume  Montone,  in  lerritoric  ' 
Comune  di  Faenza,  Provincia  di  Ravenna,  nt/lla  qj  • 
tità  non  eccedente  in  complesso  melri  cubi  ISO'J]-' 
ciascun  anno,  da  effetiaarsi  in  due  riprese,  ad  uso* 
un  maceratoio  da  canape,  di  superficiali  metri  qti- 
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t 

Data 
dell'atto  di  sottomissione 

Durata 

PreslaxioBe 

annua 
a  favore 

Annotazioni 

ed  Ufficio 

della  concessione 

delle  Finante 

avanti  cui  venne  celebrato 

dello  Stato 

4  luf^Iio  1872. 

• 
Anni  30  a  partire  dal 

96.  » 

Oltre  al  pagamento 
di  L.  36,  impor- 

Prefettura di  Venezia. 

1«  gennaio  1871. 

tare  di  eguale  cor- 

rispettivo pel  de- 

corso anno  1870, 

durante  il  quale 

usufrm  delle  a- 

eque  medesime. 

13  loglio  1871 

Anni  30  a  partire  dal 

1,000.  . 

Prefdttora  di  Bergamo. 

!<"  gennaio  1871. 

n  iQgUo  187S. 

Id. 

60.  • 

PrefHttur«  di  Ra^-enna 

e-  suppletiva    dichiara- 

zione di  domicilio  del 

18  settembre  1872. 

te  luglio  1872. 

Id. 

20.   > 

Prefettura  di  Ravenna. 
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o 


Cognome  e  nome 
dei  rìchìedenli 


Oggetto  della  concessione 


ia 


li 


15 


47 


Società  per  la  illunii- 
nazione  a  gaz  nella 
città  di  Padova. 


Società  Forni  Hoffman. 


Hu sitano  sacerdote 
Giovan  Battisti. 


ScrnagiotloSebastinno, 
Giust^ppeeCaiioh'e- 
lìcc  Iratelli.     ' 


Piuma  Marchese  Carlo 
Maria. 


i 


drali  910,  che  si  propone  di  costruire  nel  latifOBi' 
detto  Graziole  che  possiede  nello  slesso  lerritor. 
sulla  sponda  sinistra  dei  fiume  Montone. 

Derivazione  d'acqua  dal  canale  Piovegojn  territorio w' 
Comune  di  Alticbiern,  Provincia  di  Padova,  m 
quantità  non  eccedente  i  metri  cubi  2,80  per  ci 
scun  giorno,  ad  uso  della  fabbrica  del  gaz  illumind 
della  città  dì  Padova,  sita  nello  stesso  territorio  su 
sponda  sinistra  del  canale  Piovego.  , 

Derivazione  d'acqua  dal  fiume  Tevere,  in  tenitorio  à 
Comune  di  Roma,  Capoluogo  di  Provincia,  s^ 
quantità  non  eccedente  i  metri  cubi  dieci  per  (>Kt 
ora,  e  limitatamente  per  ore  dieci  in  ciascun  gi- 
ad  uso  di  un  cantiere  per  la  fabbricazione  dei  rei 
ria  li  Jaterizii  che  possiede  nello  stesso  terrilorìo. 
calità  detta  Prati  di  Castello^  sulla  sponda  destri- 
fiume. 

Derivazione  d'acqua  dal  torrente  Ziglio,  in  territorio  i 
Comune  di  Brancaleone,  Provincia  di  Reggio  Caliì^ 
nella  quantità  di  moduli  0,40  al  minuto  secondi* 
mitatamenle  alla  sola  stagione  invernale),  atta  ?• 
durre  la  forza  motrice  di  2,56  cavalli  dinamici  ai 
di  un  molino  per  cereali  ad  un  sol  palmento  cbt 
siede  nello  stesso  territorio,  e  di  moduli  0,050  ol:- 
nulo  secondo  nella  stagione  estiva  per  irrigar:* 
agrumeto  are  trenta  di  terreno  che  pure  ivi  posii^> 

Derivazione  d'acqua  dal  rivolo  Ru  Nero,  in  teffir* 
del  Comune  di  Cormeda.  Provincia  di  Treviso,  l- 
quantità  non  eccedente  i  moduli  0,01  al  minuta' 
condo,  in  servizio  della  colonia  Noal,  detta  Ri^ 
che  possiedono  nello  slesso  territorio,  frazione  df^ 
Negare, 


Concesiioni  per  occupazione  di  epiaggis. 

Occupazione  di  un  nppezzamento  di  costiera  sulla  *pt 

già  marina  di  Sestri  Levante,  Provincia   di  Get^ 

'  della  superlinie  di  metri  quadrati  83,60,  per  ^ 

annesso  allo  stabile  che  ivi  possiede. 
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Data 
deiratto  di  sottomissione 

ed  Uffizio 
avanti  cui  venne  celebrato 


Durata 
della  concessione 


Prestazione 

annua 

a  favore 

delle  Finanze 

delio  Stato 


Annotazioni 


27  luglio  1872. 

Prefettura  di  Padova 

a  rogito  dei  Notaio  Rasi. 


15  agosto  1872. 
Prefettura  di  Roma. 


21  settembre  1872. 

Prefettura 
di  Reggio  Calabria. 


29  ottobre  1872. 
Prefettura  di  Treviso. 


Anni  30  a  partire  dal 
1^  gennaio  1872. 


Anni    3  a    partire  dal 
15  agosto  1872. 


10.  . 


100.  • 


Anni  30  a  partire  dal 
1«  luglio  18f2. 


Anni  30  :»   partire  dal 
1^  gonuaio  187'1 


U  ottobre  1871. 

Sotto-Prefettura 

di  Cbiavari. 


Anni  !5  a  partire  dal 
U  ottobre  1871. 


20.  • 


5.  • 


Oltre  al  pagamento 
della  somma  di 
L.  120^  per  uso 
fatto  delie  stesse 
acque  nei  decorsi 
anni  1860  al  1871. 


10. 
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Cognome  e  nome 
dei  lichiedenti 


Oggetto  della  concessione 


18 


i9 


io 


ti 


22 


Raggio  Cesare 


Falqui  Massidda  Luigi. 


Società  anonima  dei 
Bagni  pubblici  u 
Como. 


Ceriani  Rosa,  vedova 
Novi. 


Lavezzari    Ingegnere 
Luigi. 


Occupaiione  di  un  tratto  di  terreno  arenile  sulla  spi: 
marina  di  Otranto,  Provincia  di  Lecce,  della  snpéì 
eie  di  metri  quadrati  30,  ad  uso  di  uno  siabiliitiCi 
balneare  che  ivi  tiene  in  esercizio. 


Occupazione  di  un  tratto  di  terreno  arenile  e  sito  i 
luDgo  la  spiaggia  marina  del  Golfo  di  Cagliari,  e 
luoco  di  Provìncia,  della  superficie  di  metri  qiui 
4156,  ad  uso  di  un  cantiere  navale  cbe  si  propoD; 
ivi  costruire,  località  detta  Sa  Perdixedda. 


Occupazione  di  un  tratto'^di  spiaggia  del  Iago  di  (^ 
in  territorio  del  Comune  omonimo,  capoluogo  dì^ 
vincia,  della  superficie  di  metri  quadrati  61ii^ 
ad  uso  di  uno  stabilimento  balneano  che  si  pnfi 
di  erigere  nello  stesso  Comune,  località  detti  H 


Occupazione  di  un  tratto  di  spiaggia  del  lago  di  OA 
In  territorio  del  Comune  di  ifezzegra,  ProviDdiéi* 
mu,  della  superficie  di  metri  quadrati  i8,60,  ajlj 
di  una  rampa  d'approdo  che  si  propone  di  ooscf 
nello  stesso  territorio,  località  detta  di  Assom- 

Occupazione  di  un  tratto  di  spiaggia  del  Iago  di  CA 
in  territorio  del  Comune  cu  Carate  Lario,  Pro^ 
di  Como,  della  superficie  di  metri  quadrati  90.  ti^ 
di  una  darsena  che  si  propone  di  oostruire  li 
stesso  territorio. 
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Data 
dell'atto  di  ROitomissioiie 

ed  Ufficio 
avanti  cui  venne  celebrato 


ie  marzo  1872, 
Prefettura  di  Lecce. 


16  maggio  i871 
Prefettura  di  Cagliari. 


30  dicembre  1871. 
Prefettura  di  Como. 


18  giugno  1872. 

Prefettura  di  Como 

e  suppletiva  dicblara- 

zione  di  domicilio  27 

luglio  1872. 


24  settembre  1872. 
Prefettura  dì  Como. 


Durata 
della  concessione 


PrestaiioBe 
annua 

a  fflvore 

delle  Finanze 

dello  Stalo 


Annotazioni 


Anni  15  a  partire  dal 
1^  gennaio  1872 


Anni  15  a  partire  dal 
16  maggio  1871 


Anni  30  a  partire  dal 
1^  gennaio  1871. 


Anni  30  a  partire  dalla 
data  del  presente  De- 
creto. 


Anni  30  a  partire  dal 
1*  gennaio  1871 


50.  » 


540.28 


350. 


5.  » 


10.  • 


Visto  iTordine  di  S.  M. 

Il  Ministro  delle  Plnaait 

QUINTINO  SELLA. 
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Rbgio  Decreto  col  quale  i  Comuni  di  ComeUco  Infìriorey 
Comelico  Superiore,  Dania ,  S.  Nicolò  di  ComeUco^ 
S.  IHetro  di  Cadore  e  Sappada  sono  costituiti  in  Sezione 
del  Collegio  elettorale  di  Pieve  di  Cadore,  n.  -440. 

25  maggio  1873 

VITTORIO  EMANUELE  II 

PER  GRAHA  bl  DIO  E  PER  VOL0NTÌ  DEU.A  NAOOKK 

RE  D'ITALIA 

• 

Veduti  gli  aiticoli  63,  64,  65  e  66  della  Legge  per 
le  elezioni  politiche  i7  dicembre  1860,  n.  4513,  e  la 
Tabella  annessavi  delia  circoscrizione  territoriale  dei  Col- 
legi elettorali; 

Vedute  le  istanze  del  Comune  di  Comelico  Inferiore 
ond^ essere  costituito  Sezione  del  Collegio  elettorale  di 
Pieve  di  Cadore  n.  440,  separatamente  da  quella  del  Col- 
legio stesso,  detta  di  Auronzo^  cui  fu  sino  ad  ora  unito; 

Considerando  che  per  effetto  del  Regio  Decreto  5  lu- 
glio 4871  i  Comuni  di  Comelico  Inferiore,  Comelico  Su- 
periore, Danta,  S.  Nicolò  di  Comelico,  S.  Pietro  di  Ca- 
dore e  Sappada  formano  un  Mandamento  colla  sede  del 
Capoluogo  nel  primo  dei  Comuni  predetti; 

NoverandoAÌ  nel  Comune  stesso  più  di  40  elettori 
iscritti; 

Udito  il  Consiglio  dei  Ministri; 

Sulla  proposta  del  Presidente   del   Consiglio    dei    Mi- 


Digitized  by 


Google 


987 
nistri,  Nostro  Ministro  Segretario  di  Stato  per  gii  Affari 
dell'Interno  ; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Articolo  unico. 

I  Comuni  di  Gomelico  Inferiore,  Gomelico  Superiore, 
Danta,  S.  Nicolò  di  Gomelico,  S.  Pietro  di  Cadore  e 
Sappada  costituiranno  d'or  innanzi  una  Sezione  del  Col- 
legio elettorale  politico  .di  Pieve  di  Cadore  n.  446,  con 
sede  nel  Capoluogo  del  Comune  di  Comelico  inferiore. 

Ordiniamo  che  il  presente  Decreto,  munito  del  sigillo 
dello  Stato ,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale  delle  Leggi 
e  dei  Decreti  del  Regno  d'Italia,  mandando  a  chiunque 
spetti  di  osservarlo  e  di  farlo  osservare. 

Dato  a  Roma  addi  25  maggio  i873. 

VITTORIO  EMANUELE 


B$giatralo  aUa  CorU  dii  conti  addi  %  giugno  1S7S 
Voi.  69  Atti  del  OoMmo  a  e.  58.  Ayre«. 
Luogo  del  ilgillo.  f.  Il  QuaréangiUi  De  Falco. 

G.  Lànza. 
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N°  '1397- (««*«'). 

Krcio  Dkcrbto  col  quale  è  aumentalo  lo  stipendio  ai  due 
Maestri  di  pianoforte  e  di  violoncello  della  Scuola 
di  musica  di  Parma, 

22  maggio  1873 

VinORIO  EMANUELE  H 

PER  GRAZIA  DI  DIO  E  PER  VOLONTÀ  DELLA  NAZIONE 

RE  DMTaLIA 

Visto  il  Nostro  Decreto  50  novembre  i862,  numero 
DLXXin,  col  quak  T  Orchestra  già  ducale  di  Parma 
fu  congiunta  alla  Scuola  dell'Ospizio  delle  Arti  della 
stessa  città; 

Visto  il  Ruolo,  normale  tlella  Scuola  di  musica  di 
Parma,  approvato  col  Nostro  Decreto  28  aprile  ^1864, 
n.  i770; 

Visto  il  bilancio  del  Ministero  della  Pubblica  Istruzione; 

Sulla  proposizione  del  Nostro  Ministro  Segretario  di 
Stato  per  la  Pubblica  Istruzione; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Art.  i. 

Lo  stipendio  annuo  del  Maestro  dì  pianoforte  della 
Scuola  di  musica  di  Parma  è  portato  da  lire  820  a  lire 
milletrecento  y  e  quello  del  Maestro  di  violoncello  della 
stessa  Scuola  è  portato  da  lii*e  800  a  lire  milletrecen" 
tomenti. 

Art.  2. 

L'aumento  di  lire  980  apportato  ai  due  predetti  sti- 
pendi sarà  levato  dal  fondo  giacente  assegnato  all'Accom- 
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pagnatore  del  pianoforte  dell'Orchestra  già  ducale  di 
Parma,  e  da  quello  sìmilnieiite  giaceote  assegnato  al 
Maestro  di  violoncello  della  stessa  Orchestra. 

Ordiniamo  che  il  presente  Decreto,  munito  del  sigillo 
dello  Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale  delle  Leggi 
e  dei  Decreti  del  Regno  d'Italia,  mandando  a  chiunque 
spetti  di  osservarlo  e  di  farlo  osservare. 

Dato  a  Roma  addì  22  maggio  4875. 

VITTORIO  EMANUELE 


negkirato  aUa  Corf  d$i  wtUi  addi  8  givgno  1878 
Voi,  09  Aiti  d«l  Govèrno  a  e.  97.  Ayres. 
Luogo  del  tlglUo.  V.  Il  Qmardatiffim  Db  Falco. 


A.    SciALOJJt. 


N°   4398   {Serie  2*). 

Regio  Decreto  col  gitale  si  dichiara  opera  di  pubblica 
utilità  la  costruzione  di  un  Tiro  al  bersaglio  in 
Torre  Annunziata  per  la  prosila  delle  armi  di 
piccolo  calibro  che  si  costruiscono  nella  fabbrica 
d^armi  iin  esistente. 

4  giugno  1873 


VITTORIO  EMANUELE  II 

PER  GRAZIA  DI  DIO  E  PER  VOLONTÀ  DELLA  I«AZIONfi: 

RE  D'ITALIA 

Visto  l'articolo  H  della  Legge  25  giugno  1865,  nu- 
mero 2359,  sulle  espropriazioni  per  causa  di  pubblica 
utilità  ; 
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Sulla  proposta  del  Nostro  Ministro  Segretario  di  Stato 
per  gli  Af&ri  della  Guerra; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Art,  i. 

È  dichiarata  opera  di  pubblica  utilità  la  costruzione 
di  im  Tiro  al  bersaglio  in  Torre  Annunziata,  occorrente 
per. la  prova  delle  armi  dì  piccolo  calibro  che  si  co- 
struiscono nella  fabbrica  d^armi  esistente   in  detta  città. 

Art.  2. 

AUe  espropriazioni  a  tale  uopo  occorrenti,  e  che  ver- 
ranno designate  dal  predetto  Ministro,  si  procederà  a 
senso  della  succitata  Le^e. 

Ordiniamo  che  il  presente  Decreto,  munito  del  sigillo 
dello  Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale  delle  Lc^gi 
e  dei  Decreti  del  Rc^no  d^Italia,  mandando  a  chiunque 
spetti  di  osservarlo  e  di  farlo  ossen^are. 

Dato  a  Roma  addi  4  giugno  i873. 

VITTORIO  EMANUELE 


Fegiilrato  alta  CòH«  d*i  conti  addi  11  maggio  1878 
Vot.  60  AUi  dtl  (hv«mo  a  e.  70.  Ayres. 
Luogo  del  sigillo.   V.  Il  GuardaHgiUi  Db  Falco. 


Rico 


TTI. 
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N"   1399   {Serie  V). 

Regio  Decreto  col  quale  il  Comune  di  Liveri 
è  dichiaralo  chiuso  nei  rapporti  del  dazio  di  consumo. 

15  maggio  1873 


VITTORIO  EMANUELE  II 

PER  GRAZIA  DI  DIO  E  PER  VOLONTÀ  DELLA  NAZIONE 

RE  D'ITAI  lA 

Visto  a  Regio  Deereto  dei  22  luglio  1870,  n.  5784, 
sulla  classificazione  dei  Comuni  nei  rapporti  del  dazio  di 
consumo; 

Vista  la  deliberazione  del  Consiglio  comunale  di  Liveri, 
in  data  del  5  novembre  \  872,  colla  quale  invoca  il  cambia- 
mento di  qualifica  di  quel  Comune  da  aperto  a  chiuso; 

Visto  Farticolo  5  della  Legge  3  luglio  i864,  n.  i827, 
e  l'articolo  3  del  legislativo  Decpeto  28  giugno  i866, 
n.  30i8; 

Sulla  proposta  del  Ministro  delle  Finanze; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo  quanto  segue: 

Articolo  unico. 

Il  Comune  di  Liveri  in  Provincia  di  Caserta,  appar- 
tenente alla  4*  classe,  è  dichiarato  chiuso  nei  rapporti 
del  dazio  di  consumò  a  cominciare  dal  primo  giorno  del 
mese  successivo  alla  pubblicazione  del  presente  Decreto. 

Ordiniamo  che  il  presente  Decreto,  munito  del  sigillo 
dello  Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale  delle  Leggi 
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e  dei  Decreti  dei  Regno  dltaiia,  mandando  a  chiunque 
spetti  di  osservarlo  e  di  farlo  osservare. 
Dato  a  Roma  addi  15  maggio  1873. 

VITTORIO  EMANUELE 

R^giMtrato  alta  Corto  dei  conti  addi  2S  maggio  1873 
fot.  e»  AUi  del  Gotma  «  e.  51.  Ayrea. 
Laogo  del  sigillo.   F.  Il  Qu^rdatigilH  Db  Falco 

Quintino  Sell4. 

N*  4400  {Serie  n 

Lbggb  concernente  nuovi  provvedimenti  a  fojvore  di 
alcuni  Comuni  danneggiati  dalle  inondazioni  e 
dagli  altri  disastri  avvenuti  nel  i872. 

8  giugno  1873 

VITTORIO  EMANUELE  II 

fER  r.RAZlA  m  DIO  E  PER  VOLONTÀ  DELLA  NA«ONB 

RE  D'ITAUA 

li  Senato  e  la  Camera  dei  Deputati  hanno  approrato; 
Noi  abbiamo  sanzionato  e  promulghiamo  quanto  segue: 

Art.  \. 

E  fatta  facoltà  al  Governo  del  Re  di  sospendere  la  ri- 
scossione  delle  imposte  dirette  scadute  neiranno  i872, 
nonché  quelle  scadenti  con  le  prime  tre  rate  del  cor- 
rente 1873,  a  favore  dei  contribuenti  compresi  in  quei 
Comuni  che  verranno  indicati  con  Decreti  Reali,  dopo 
udite  le  rispettive  Deputazioni  provinciaU,  come  danneg- 
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giati  dai  disastri  eocezionali,  avvenuti  nell'anno  1872, 
per  inondazioni,  uragani  ed  altri  disastri  pubblici  ecce- 
zionalio 

Le  rate  così  sospese  saranno  aggiunte  e  ripartite  in 
sei  rate  eguali  nella  riscossione  delle  imposte  dirette  del- 
l'anno 1874. 

Art.  2. 

E  fatta  pure  facoltà  al  Governo  di  condonare  un'ali- 
quota del  canone  annuale  pel  dazio  di  consumo  ai  Co- 
muni che  soffersero  danni  per  le  inondazioni  od  altri 
disastrf  eccezionali  pubblici  nell'anno  1872,  e  ciò  in  quella 
misura  che  corrisponda  al  diminuito  consumo  locale. 

Art.  S. 
II  Governo  del  Re  dovrà  presentare  entro  il  corrente 
anno  1 873  un  progetto  di  Legge  inteso  a  regolare  il  re- 
gime del  fiume  Po,  tanto  dal  lato   tecnico,  quanto  dal 
lato  finanziario. 

Art.  4. 

E  fatta  facoltà  ai  Consigli  provinciali  di  quelle  Pro- 
vincie in  cui  vi  ebbero  Comuni  danneggiati  dalle  inon- 
dazioni, od  altri  disastri  eccezionali  del  1872,  di  fissare 
una  sovrimposta  alle  imposte  erariali  sui  terreni  e  sui 
&bbricati,  nella  proporzione  occorrente  al  servizio  d^li 
interessi  e  dell'ammortamento,  in  un  periodo  non  mag- 
giore di  20  anni,  di  un  imprestito  da  contrarsi  dalle 
Provincie  stesse,  in  quella  misura  che  verrà  assegnata 
da  un  Decreto  Reale  per  ogni  singola  Provincia. 

I  centesimi  addizionali,  di  cui  nel  presente  articola. 
Voi.  XXXVUL  M 
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non  saranno  computati  nel  massimo  di  son  rimposta  con- 
sentito dalie  Leggi  ai  Comuni  ed  alle  Provincie. 

Art.  5. 

Per  tutte  le  Provincie  del  Regno  colpite  dalle  inon- 
dazioni e  dagli  altri  disastri  eccezionali  del  1872,  Tim- 
porto  complessivo  di  tali  imprestiti  non  potrà  eccedere 
la  somma  di  25  milioni  di  lire. 

In  quesf  importo  s^in tendono  però  compresi  i  10  mi- 
lioni già  stanziati  con  la  Legge  30  giugno  i872,  nu- 
mero 891,  per  la  Provincia  di  Ferrara,  per  la  quale 
rimane  tuttavia  autorizzata  la  predetta  somma,  mentre 
vengono  abrogate  con  la  presente  Legge  le  disposizioni 
contenute  negli  articoli  3  e  4  della  suddetta  Legge  30  giu- 
gno ]  872,  relative  al  prestito  consentito  per  quella  Pro- 
vincia, prestito  le  cui  condizioni  saranno  uniformate  al 
disposto  della  presente. 

Art.  6. 

I  prestiti  di  cui  agli  articoli  4  e  5  della  presente 
Legge,  contratti  dalle  Provincie,  hanno  per  iscopo  di  ri- 
parare, o  immediatamente  o  per  m(*zzo  di  anticipazioni  a 
favore  di  Corpi  morali  interessati,  od  anche  di  pi  ivati, 
ai  danni  più  gravi  recati  dalle  inondazioni  ed  altri  di- 
sastri eccezionali  del  1 872,  per  quel  capitale  che  il  Go- 
verno riconoscerà  indispensabile  ad  ogni  singola  Provincia, 
dietro  le  proposte  d(H  rispettivi  Consigli  provinciali. 

Art.  7. 

Le  Deputazioni  provinciali,  autorizzate  dal  Governo  a 
contrarre  il  prestito,  avranno  facoltà  di  emettere  del^- 
jioni  sul  Ricevitore  provinciale   delle   imposte   dirette  a 
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favore  dell'assuntore  del  prestito  per  la  rispettiva.  Pro- 
vincia. 

Tali  delegazioni  corrisponderanno,  nel  loro  numero,  ai 
bimestri  compresi  nel  periodo  di  tempo  occorrente  al- 
Testìnzione  del  prestito:  il  loro  ammontare  sarà  eguale, 
per  ciascuna  delegazione,  alla  quota  da  pagarsi  per  <^ni 
bimestre  pel  completo  ammo2i:amento  del  prestito  nel 
predetto  periodo,  e  le  rispettive  ^scadenze  corrisponde- 
rà imo  cori  quelle  stabilite  dalla  Legge  20  apiile  ISTI 
per  la  riscossione  delle  imposte. 

Art.  8. 

Alle  epoche  stabilite  dalla  suddetta  Legge  20  aprile 
1871  pei  versamenti  in  Tesoreria  delle  imposte  erariali, 
il  Ricevitore  provinciale  dovrà  versare  airassuntore  del 
prestito  provinciale  il  completo  ammontare  della  delega- 
zione scaduta  nel  corrispondente  bimestre. 

Non  potrà  essere  sequestrata  dai  terzi,  per  crediti 
verso  la  Provincia,  veruna  somma  riscossa  dagli  Esattori 
comunali  e  dal  Ricevitore  provinciale  in  conto  della  so- 
vrimposta autorizzata  colFarticolo  A  della  presente  Legge. 

Coi  proventi  di  tale  sovrimposta  non  potranno  gli 
Esattori  comunali  ed  il  Ricevitore  provinciale,  sotto  loro 
personale  responsabilità,  eseguire  verun  pagamento  o  far 
fronte  a  qualsiasi  impegno,  prima  che  venga  estinta  *  la 
delegazione  scadente  nel  corrispondente  bimestre. 

Art.  9. 

Per  le  Provincie  nelle  quali  la  somma  da  prendersi 
a  prestito,  a  termini  dell'articolo  6,  superi  il  quadruplo 
della  imposta  fondiaria  principale,  è  data  facoltà  al  Go- 
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verno  del  Re  d'intervenire  nella  stipulazione  dei  con- 
tratti con  gli  assuntori  dei  prestiti,  e  di  obbligarsi  al 
pagamento,  nelle  mani  di  detti  assuntori,  di  una  somma 
non  superiore  al  2  per  cento  di  annuo  interesse  sul  ca- 
pitale preso  a  mutuo  dalle  singole  Provincie,  inscrivendo 
annualmente  nel  bilancio  dello  Stato  la  somma  occorrente 
al  servizio  di  tali  .interessi. 

Art.  10. 
La  tassa  di  ricchezza  mobile,  devuta  pei  prestiti  sti- 
pulati dai  Consigli  provinciali  allo  scopo  prestabilito  dal- 
Farticolo  6  della  presente  Legge,  sarà  anticipata  dalia 
Provincia,  considerata  come  intermediaria  delle  sovven- 
zioni che  essa  decreterà  a  favore  dei  Corpi  morali  o  dei 
privati,  salvo  il  rimborso  per  parte  dei  n^edesimi. 

Ordiniamo  che  la  presente,  munita  del  sigillo  dello 
Stato,  sia  inserta  nella  raccolta  ufficiale  delle  L^gi  e  dei 
Decreti  del  Regno  d'Italia,  mandando  a  chiunque  spetti 
di  osservarla  e  di  farla  osservare  come  Legge  dello  Stato. 

Dato  a  Roma  addì  8  giugno  1873. 

VITTORIO  EMANUELE 

Ljogo  del  sigillo.  V.  Il  Guardasigilli  De  Falco. 

Quintino  Sella. 
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N^   i40i    {Serie  Ì-). 

Lbggb  che  proroga  a  tutto  Vanno  1 874  il  termine  per 
le  iscrizioni  e  rinnoi^azioni  ipotecarie  nelle  Provincie 
P'enete  e  di  Mantos^a. 

19  giugno  1873 

VITTORIO  EMANUELE  II 

PER  GRàXUL  DI  DIO  E  PER  VOLONTÀ  DELLA  NAZIONE 

RE  D'ITAUA 

Il  Senato  e  la  Camera  dei  Deputati  hanno  approvato; 

Noi  abbiamo  sanzionato  e  promulghiamo  quanto  segue  : 

Art.  i. 
•  Il  termine  fissato  dall'articolo  34  del  Regio  Decreto 
25  giugno  1871,  n,  284,  Serie  2",  per  le  iscrizioni  e 
rinnovazioni  delle  iscrizioni  ipotecarie  nelle  Provincie  Vc'- 
nete  e  di  Mantova,  è  prorogato  per  le  dette  Provincie  a 
tutto  Tanno  1874. 

Art.  2. 

I  Rappresentanti,  Investiti  od  Amministratori  d'Istituti 
pii,  di  Benefizi,  Enti  e  beni  ecclesiastici  di  qualunque 
specie,  e  le  persone  obbligate  a  far  inscrivere  o  rinno- 
vare a  forma  di  Legge  le  ipoteche  legali  a  favore  delle 
mogli,  dei  minori  e  degli  interdetti,  dovranno  entro  il 
mese  di  giugno  4  874  giustificare  di  avere  adempiuto  al- 
l'obbligo loro,  presentando  alla  Regia  Procura  del  luogo 
ove  trovasi  il  competente  Ufficio  di  conservazione  il  du- 
plicato della  nota  prodotta  all'Ufficio  stesso,  e  il  relativo 
certificato  del  Conservatore  delle  Ipoteche^ 
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Art.  5. 

Alle  persone  suddette,  che  non  avranno  adempito  Tob- 
bligo  delle  dette  iscrizioni,  saranno  applicate  le  sanzioni 
stabilite  dall^articolo  1984  del  Codice  civile. 

Spirato  il  mese  di  giugno  1 874,  i  Procuratori  del  Re 
avranno  facoltà  di  richiedere,  a  spese  deUe  parti,  la  iscri- 
zione deUe  menzionate  ipoteche  in  conformità  deli^arti- 
colo  1984  del  Codice  civile. 

Ordiniamo  che  la  presente,  munita  del  sigillo  dello 
Stato,  sia  inserta  neUa  raccolta  uflìciale  delle  L^gi  e  dei 
Decreti  del  R^no  dltalia,  mandando  a  chiunque  spetti 
di  osservarla  e  di  farla  osservare  come  Legge  dello  Stato. 

Dato  a  Torino  addi   19  giugno  1873. 

VITTORIO  EMANUELE 

UmfO  tei  it^Ulo.  r.  n  QfMrda$igitU  Di  Faluo. 

G.  Db  Falco. 
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N"    1402   l&rte2«i. 

Legge  che  estetide  alla  Provincia  di  Roma  le  Leggi  sulle 
Corporazioni  religiose  e  sulla  conversione  dei  beni 
immobili  degli  Enti  morali  ecclesiastici. 

19  giugno  i873 

VITTORIO  EMANUELE  U 

PER  GRAZIA  DI  DIO  E  PER  VOLONTÀ   DFXLA  NAZIONE 

RE  D^TAUA 

Il  Senato  e  la  Camera  dei  Deputati  hanno  approvato; 
Noi  abbiamo  sanzionato  e  promulghiamo  quanto  segue: 

Art.  \. 
Nella  Provincia  di  Roma  sono  pubblicate  ed  eseguite, 
colle  eccezioni  e  modificdj^ioiv   derivanti  dalla   presente 
Legge  : 

r  La  Legge  del  7  luglio  1866,  n.  3036,  sulle 
Corporazioni  religiose  e  sulla  conversione  dei  beni  im- 
mobili degli  Enti  morali  ecclesiastici; 

T  La  Legge  del  15  agosto  1867,  n.  3848,  sulla 
liquidazione  delFAsse  ecclesiastico; 

5"  La  Legge  del  29  luglio  1868,  n.  4493,  sulle 
pensioni  e  gli  assegnamenti  ai  membri  delle  Corpora- 
zioni religiose  soppresse; 

4'  La  Legge  dell'1 1  agosto  1870,  n.  5784,  alle- 
gato P,  sulla  conversione  dei  beni  delle  Fabbricerie. 

Art.  2. 
I  beni  delle  Corporazioni  religiose  soppresse  nella  città 
di  Roma,  con  riserva  della  conversione  e  con  gli  oneri 
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loro  inerenti  e  con  quelli  stabiliti  dalla  presente  L^ge^ 

sono  devoluti  ed  assegnati  come  segue: 

VI  beni  delle  Case  in  cui  i  religiosi  prestano 
Topera  loro  nella  cura  degrinfermi,  sia  in  ospedali  loro 
proprii,  sia  in  altri  ospedali,  o  che  attendono  ad  opere 
di  beneficenza,  sono  conservati  alla  loro  destinazione  ed 
assegnati  agli  ospedali,  alle  corrispondenti  Opere  pie  od 
alla  Congregazione  di  carità  di  Roma,  per  essere  am- 
ministrati a  norma  della  Legge  del  3  agosto  1862; 

2"*  I  beni  delle  Case  i  cui  religiosi  attendono  all'istru- 
zione sono  del  pari  conseiTati  alla  loro  destinazione,  ed 
assegnati,  per  la  parte  che  concerne  Tinsegnamento  e 
l'educazione  popolare,  al  Comune  di  Roma  pel  mante- 
nimento di  Scuole  primarie,  Asili  ed  Istituti  di  educa- 
zione di  simil  genere;  e  per  la  parte  che  concerne  la 
istruzione  secondaria  o  superiore,  a  Scuole  od  Istituti 
del  medesimo  grado,  mediante  Decreto  Reale,  secondo 
le  norme  stabilite  dalle  Leggi  dello  Stato; 

3°  I  beni  delle  Case  cui  sono  annesse  chiese  par- 
rocchiali saranno  ripartiti  fra  le  chiese  stesse  e  le  altre 
chiese  parrocchiali  di  Roma,  tenuto  conto  della  rendita 
e  della  popolazione  di  ciascuna  parrocchia.  La  somma  da 
ripartirsi  non  eccederà  lire  3,000  per  ciascuna  parrocchia, 
compresa  la  dotazione  attuale; 

A""  Sui  residui  dei  beni,  detratto  il  capitale  delle 
pensioni  in  ragione  di  sedici  volte  il  loro  ammontare, 
sarà  assegnata  alla  Santa  Sede  una  rendita  fino  a  lire 
400  mila,  per  provvedere  al  mantenimento  delle  rap- 
presentanze degli  Ordini  religiosi  esistenti  all'estero.  * 
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Sino  a  che  la  Santa  Sede  non  disponga  di  detta 
somma,  potrà  il  Governo  del  Re  affidarne  Tamministra- 
zione  ad  Enti  ecclesiastici  giuridicamente  esistenti  in 
Roma. 

E  data  facoltà  al  Governo  del  Re  di  lasciare,  mediante 
Decreto  Reale  da  pubblicarsi  insieme  colla  presente 
Legge,  agli  attuali  investiti  delle  rappresentanze  anzi- 
dette, sino  a  che  dura  Tufficio  loro,  i  locali  necessari 
alla  loro  residenza  personale  e  al  loro  ufficio. 

Quando  una  Casa  soppressa  attendesse  a  più  di  una 
delle  opere  e  degli  uffici  di  sopra  indicati,  i  beni  sa- 
ranno distribuiti  secondo  la  originaria  loro  destinazione; 
e,  quando  questa  mancasse,  in  ragione  della  parte  di 
rendita  assegnata  in  media  negli  ultimi  tre  anni  a  cia- 
scuno di  essi  uffici  od  opere.  Gli  assegnamenti  e  le  ri- 
partizioni dei  beni,  secondo  il  disposto  di  questo  articolo, 
saranno  preposti  dalla  Giunta  di  cui  all^articolo  9  e 
sanciti  con  Decreto  Reale,  sentiti  la  Commissione  di 
vigilanza,  di  cui  è  parola  nell'articolo  stesso,  ed  il  Con- 
siglio di  Stato. 

Art.  5. 

I  beni  delle  Corporazioni  ed  Enti  ecclesiastici  sop- 
pressi nella  città  di  Roma ,  pei  quali  non  è  altrimenti 
provveduto  colla  presente  Legge,  sono  costituiti  in  un 
fondo  speciale  per  usi  di  beneficenza  e  di  religione  jnella 
città  di  Roma;  il  qual  fondo  sarà  regolato  dalla  Legge 
sulla  proprietà  ecclesiastica  di  cui  alP  articolo  18  della 
Legge  i  3  maggio  1 871 . 

Con  questo  stesso  fondo  si  prowederà  al  pagamento 
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delle  3pese  che  ojpa  gravano  il  Bilancio  dello  Stato  per 
ragion  di  culto  e  per  edifizi  sacri  ed  ecclesiastici  nella 
città  di  Roma. 

La  somma  da  ripartirsi  fra  le  singole  parrocchie,  ai 
sensi  del  n.  5  dell'art.  2,  non  potrà  eccedere  le  lire  tre 
mila  di  rendita,  computata  la  rendita  propria  che  già 
possedessero. 

Art.  4. 

La  facoltà  data  ài  Governo  col  numero  4  dell'arti- 
colo 2  non  si  estende  al  rappresentante  dell'Ordine  dei 
Gesuiti. 

Art.  5. 

Ove  le  Istituzioni  contemplate  nei  numeri  1  e  2  del- 
l'articolo 2  fossero  collocate  fuori  di  Roma  o  stabilite  a 
benefìcio  esclusivo  di  persone  che  abitano  fuori  di  Roma, 
la  Giunta  provvederà  nei  modi  indicati  nel  detto  arti- 
colo a  che  siano  mantenuti  in  quei  luoghi  o  a  benefìcio 
di  quelle  persone  od  abitanti  di  Comuni  o  Provincie  a 
cui  vantaggio  erano  destinate. 

Art.  6. 

Salve  le  disposizioni  della  Legge  del  3  febbraio  4871, 
le  quali  sono  prorogate  per  altri  due  anni  dalla  pubbli- 
cazione di  questa  Legge,  gli  edifizi  ohe  servono,  attual- 
mente al  Convitto  di  religiosi  e  di  religiose  di  Case  sop- 
presse nella  città  di  Roma  e  sua  Provincia  non  saranno 
occupati  e  continueranno  a  servire  di  dimora  ai  religiosi 
ed  alle  religiose  ivi  raccolti  e  professi  prima  della  pre- 
sentazione di  questa  Legge  al  Parlamento,  fino  alla  efièt- 
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tiva  asse^azione  delle  pensioni,  non  più  tardi  però  di  un 
biennio  dalla  pubblicazione  della  presente  Legge. 

La  assegnazione  delle  pensioni  dovrà  essere  compita 
entro  lo  stesso  biennio. 

L'occupazione  del  convento  non  sarà  ritardata  pei  caft 
contemplati  dall'ultimo  paragrafo  delFarticolo  i  3  e  dal- 
l'articolo 1 5  della  Legge  del  7  luglio  1 866. 

Eseguita  la  occupazione  del  convento,  e  ferme  le  dispo- 
sizioni dell'articolo  6  della  Legge  7  luglio  1866,  il  Go- 
verno potrà  permettere  che  continuino  a  convivere  con^ 
centrati  in  due  o  tre  conventi  quei  religiosi  dei  vari 
Ordini  della  Città  e  Provincia  di  Roma  che  per  condi- 
zione di  età,  di  salute  o  di  famiglia  non  potessero  senza 
gravi  difficoltà  uscire  dal  convento,  e  che  ne  facciano 
espressa  ed  individuale  domanda. 

Art.  7. 

I  beni  degli  Enti  religiosi  soppressi  nella  città  di  Roma 
saranno  convertiti  in  rendita  pubblica  dello  Stato,  salve 
le  eccezioni  stabilite  dalle  Leggi  di  cui  all'aiticolo  1,  e 
dalla  Legge  presente. 

La  rendita  sarà  intestata  all'Ente  cui  sono  devoluti 
i  beni,  col  godimento  temporaneo  alla  Giunta  fino  a 
che  saranno  eseguite  le  liquidazioni  e  fatte  le  assegna- 
zioni stabilite  dalla  presente  Legge.  Queste  rendite,  salvo 
i  diritti  dei  terzi,  sono  inalienabili. 

Art.  8. 

Salvo  il  provvedimento  contemplato  al  numero  4, 
paragrafo  3  dell'articolo  2,  sono  eccettuati  dalla  conver- 
sione i  seguenti  beni  degli  Enti  ecclesiastici  soppressi 
nella  città  di  Roma: 
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1^  I  beni  indicati  ai  numeri  1,  2^  3  e  7  deirarti- 
colo  18  della  Legge  7  luglio  1866; 

2^  Gli  edifizi  destinati  ad  ospedali  od  a  speciali 
istituzioni  di  beneficenza  o  di  istruzione,  e  quelli  che 
fossero  necessari  per  grandi  biblioteche  o  collezioni  di 
oggetti  d'arte  o  preziosi  per  antichità; 

3°  I  fabbricati  dei  conventi  di  cui  il  Comune  e  la 
Provincia  di  Roma  facciano  demanda,  a  sensi  e  per  gli 
effetti  dell'articolo  20  della  Legge  del  7  luglio  4866, 
entro  un  anno  dal  loro  sgombro  contemplato  dall'arti- 
colo  6  della  presente  Legge. 

Art.  9. 

Una  Giunta  composta  di  tre  membri,  nominati  per 
Decreto  Reale  sulla  proposta  del  Ministro  di  Grazia  e 
Giustizia  e  dei  Culti,  sentito  il  Consiglio  dei  Ministri, 
attenderà  alla  liquidazione  ed  alla  conversione  dei  bmi, 
invigilerà  alFamministrazione  temporanea  dei  medesimi, 
provvederà  alPass^nazione  delle  rendite  e  farà  quanto 
altro  è  prescritto  dalla  presente  Legge  o  potrà  occorrere 
alla  sua  esecuzione. 

Essa  prenderà  il  nome  di  Giunta  liquidatriàe  del 
VAsse  ecclesiastico  di  Roma^  ed  eserciterà  il  suo  ufficio 
sotto  la  vigilanza  di  una  Commissione  composta  nel 
modo  e  con  le  facoltà  indicate  all'articolo  26  della  Legge 
del  7  luglio  1 866.  Di  questa  Comimissione  faranno  parte 
anche  due  membri  del  Consiglio  provinciale  di  Roma 
nominati  dal  Consiglio  stesso. 

La  Giunta  per  l'esecuzione  della  presente  Legge  potrò 
valersi  dei  Contabili  demaniali,  e,  per  le  riscossioni  e 
pagamenti,  dei  Tesorieri  dello  Stato. 
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Art.  10. 

Gli  amministratori  delle  Case  religiose  soppresse  nella 
città  di  Roma  dovranno,  entro  il  termine  di  tre  meri 
e  colle  norme  e  sanzioni  dell'articolo  13  della  Legge 
del  7  luglio  1866,  presentare  alla  Giunta  un  prospetto 
dei  beni,  crediti  e  debiti  appartenenti  a  ciascun  Ente. 

Al  detto  prospetto  sarà  unito  un  elenco  nominativo 
delle  persone  religiose  professe,  dei  laici  e  delle  converse 
conviventi  in  ciascuna  Casa. 

La  Giunta  procederà,  secondo  le  norme  stabilite  dalla 
detta  Legge,  alla  presa  di  possesso  dei  beni,  e,  fino  a  che 
ne  sarà  eseguita  la  conversione  e  la  destinazione,  veglierà 
all'amministrazione  degli  immobili,  alla  custodia  dei  mo- 
bili, e  specialmente  alla  conservazione  delle  biblioteche, 
delle  collezioni  scientifiche  e  degli  oggetti  d'arte  e  d'an- 
tichità. 

La  Giunta  continuerà  nell'amministrazione  dei  beni 
contemplati  nell'articolo  5  fino  a  che  sia  pubblicata  la 
Legge  di  cui  nell'articolo  stesse. 

Art.  H. 

La  conversione  degli  immobili  delle  Case  religiose  e 
degli  altri  Enti  ecclesiastici  soppressi  nella  città  di  Roma 
sarà  fatta  dalla  Giunta  colle  norme  e  colle  sanzioni  della 
Legge  del  i  5  agosto  1 867,  compiendo  gli  incarichi  defe- 
riti all'Amministrazione  del  Demanio,  alla  Commissione 
provinciale  ed  al  Prefetto.  Le  fimzioni  delegate  alla 
Commissione  centrale  di  sindacato  saranno  esercitate 
dalla  Commissione  di  vigilanza  di  cui  all'articolo  9, 
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I  compratori  verseranno  in  moneta  legale,  nelle  Gasse 
designate  dalla  Giunta,  il  prezzo  dell'acquisto  per  essere 
investito  in  rendita  pubblica  dello  Stato  al  corso  del 
giorno  deirinvestimento. 

Saranno  del  pari  investiti  in  rendita  pubblica  dello 
Stato  i  capitali  provenienti  da  vendita  di  mobili,  da 
riscossione  di  crediti  o  da  riscatto  di  censi,  di  canoni 
od  altre  rendite  particolari.  Le  spese  occorse  per  la  con- 
versione saranno  detratte  dalla  somma  da  investirsi. 

II  pagamento  del  prezzo  non  potrà  essere  fetto  coi 
titoli  contemplati  dairarticolo  i7  della  Legge  del  15 
agosto  1 867,  e  dall'articolo  6  della  Legge  i  1  agosto  i  870. 
Questi  titoli  saranno  invece  ricevuti  in  pagamento  del 
prezzo  dei  beni  che  saranno  venduti  per  conto  del  Dema- 
nio nella  Provincia  di  Roma. 

Art.  12. 

Le  pensioni  ai  religiosi  ed  alle  religiose  delle  Corpo- 
razioni soppresse  nella  città  di  Roma  sono  fissate  ad 
annue  lire  600  per  i  sacerdoti  e  le  coriste,  e  lire  500 
per.  i  laici  e  le  converse  degli*  Ordini  possidenti;  e  ad 
annue  lire  300  per  i  sacerdoti  e  le  coriste,  e  lire  4oO 
per  i  laici  e  le  converse  degli  Ordini  mendicanti.  Se 
questi  giustifichino  di  essere  colpiti  da  grave  ed  insana- 
bik  infermità  che  impedisca  loro  ogni  occupazione . 
avranno  una  pensione  annua  di  lire  400  se  sacerdoti 
o  coriste,  e  lire  500  se  laici  o  converse. 

Rimane  salva  per  le  religiose  la  disposizione    dell'ar- 
ticolo 5  della  Legge  del  7  luglio  1866. 
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Art  15. 

Avranno  diritto  alle  dette  pensioni  i  religiosi  e  le 
religiose  delle  Corporazioni  che,  prima  della  presenta- 
zione di  questa  Legge  in  Parlamento,  abbiano  fatto  pro- 
fessione di  voti  secondo  le  regole  del  loro  istituto,  e 
che,  denimziati  come  appartenenti  alla  Casa  nelle  schede 
compilate  per  la  Legge  del  20  giugno  1871,  n.  297, 
si  trovino  aUa  pubblicazione  della  presente  Legge  o  con- 
viventi nella  Casa  stessa,  o  assenti  da  essa  per  ingoiare 
permesso  dei  loro  superiori. 

Il  diritto  alla  pensione  comincierà  dal  giorno  della 
occupazione  del  convento  a  norma  della  disposizione 
dell'articolo  6. 

Fino  a  questo  giorno  i  superiori  od  amministratori 
della  Casa  pin*cepiranno  le  rendite,  sia  dei  beni  ad  essa 
appartenenti,  sia  dei  titoli  del  Debito  pubblico  in  cui  si 
andranno  convertendo;  e  provvederanno,  come  per  lo 
innanzi,  alla  soddisfazione  degli  oneri  ed  al  manteni- 
mento dei  religiosi  della  Casa. 

I  frutti  pendenti,  che  si  percepiranno  dopo  l'epoca 
della  occupazione,  saranno  da  ripartirsi  in  ragione  di 
tempo. 

Art.  14. 

Sulla  massa  formata  dalle  rendite  dei  beni  delle  Cor^ 
porazioni  religiose  e  degli  altri  Enti  ecclesiastici  sop- 
pressi nella  città  di  Roma,  dagli  interessi  dei  titoli  del 
Debito  pubblico  surrogati  ai  beni  e  dalle  tasse  dovute 
per  rivendicazione  di  Benefizi  o  svincolo  di  Cappellanie 
2d  altre  fondazioni    di    patronato    laicale    della    città  di 
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Roma,  sarà  provveduto  agli  oneri  inerenti  ad  essi  beni, 
alle  spese  di  amministrazione  della  Giunta  e  de' suoi 
uffizi,  alle  pensioni  dei  religiosi  e  religiose  delle  Case 
soppresse,  alle  spese  di  culto  delle  chiese  ufficiate  dalle 
Corporazioni  disciolte  ed  alle  opere  di  beneficenza  e  di 
istruzione  contemplate  dall'articolo  2. 

La  Giunta  determinerà  la  somma  che  debba  essere 
annualmente  impiegata  per  ciascuna  delle  opere  indicate 
ai  numeri  1 ,  2  e  5  dell'articolo  2,  in  maniera  che  non 
siano  interrotti  questi  servizi  secondo  lo  stato  attuale. 

Di  mano  in  mano  che  verranno  cessando  le  pensioni, 
si  soddisferanno  innanzi  tutto  colle  rendite  rese  dispo- 
nibili i  debiti  che  si  fossero  contratti  per  le  necessità 
indicate  nelParticolo  seguente,  e  il  rimanente  sarà  in 
fine  di  ogni  anno  proporzionalmente  distribuito  lira  le 
opere  contemplate  dai  numeri  1,  2  e  3  del  detto  arti- 
colo 2,  fino  a  che  non  raggiungano  Tintiera  rendita 
dei  beni  ad  essi  devoluti.  Il  residuo  andrà  a  favore  del 
fondo  indicato  nelFarticolo  3. 

La  Giunta  determinerà  altresì  la  somma  che  debba 
essere  annualmente  erogata  per  lo  scopo  designato  ne! 
n.  4  dall'articolo  2,  nell'intervallo  di  tempo  fira  la  occu- 
pazione dei  rispettivi  conventi  e.  la  liquidazione  defini- 
tiva dell'assegno  contemplato  dallo  stesso  n.  4  dell'arti- 
eolo  2. 

Art  15. 

È  data  facoltà  al  Governo  di  anticipare  alla  Giunta 
fino  ad  un  milione  di  lire  con  l'interesse  al  cinque  per 
cento,  perchè  non  rimanga  sospeso  l'adempimento  degli 
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oneri  e  servizi  messi  a  suo  carico.  La  Giunta  potrà 
anche,  colFapprovazione  della  Commissione  di  cui  al- 
Tarticolo  9,  e  coU^autorizzazione  del  Ministro  di  Grazia 
e  Giustizia  e  dei  Culti,  contrarre  un  prestito  o  fare 
quelle  operazioni  di  credito  che  possano  essere  necessarie 
ai  bisogni  della  sua  amministrazione. 

Art  16. 

Nella  città  di  Roma  e  nelle  sedi  suburbicarie,  il 
disposto  dell'articolo  1  della  Legge  del  15  agosto  1867 
avrà  effetto  solamente  pei  Canonicati,  Benefìzi,  Cappellanie, 
Abazie  ed  altre  istituzioni  ecclesiastiche  di  patronato  laì^ 
cale,  pei  quali  rimangono  in  vigore  le  disposizioni  del- 
l'articolo 5  della  stessa  Legge. 

Il  primo  e  secondo  paragrafo  dell'articolo  6  della  detta 
Legge  del  15  agosto  1867  non  saranno  applicati  nella 
città  di  Roma  e  nelle  sedi  suburbicarie. 

I  beni  degli  Enti  ecclesiastici  soppressi  col  presente 
articolo  e  la  tassa  di  rivendicazione  e  di  svincolo  degli 
Enti  stessi,  quanto  a  quelli  esistenti  in  Roma,  sono  de- 
voluti al  fondo  contemplato  nell'articolo  5,  e  quanto  a 
quelli  esistenti  nelle  sedi  suburbicarie  saranno  destinati 
ad  uso  di  beneficenza  e  di  istruzione  a  favore  dei  Comuni 
in  cui  gli  Enti  medesimi  esistono,  salvo  l'assegno  vita- 
lizio della  rendita  a  favore  degli  attuali  investiti^ 

Art.  17. 

La  conversione,  a  cui  per  le  Leggi  enunciate  nell'ar- 
ticolo 1  sono  soggetti  gli  immobili  degli  Enti  ecclesia- 
stici conservati  nella  città  di  Roma  e  nelle'  sedi  subur- 
bicarie, potrà  essere  fatta  dai  legittimi  rappresentanti  di 
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detti  Enti,  che  entro  il  tennìne  di  tre  mesi  dichiarino 
alla  Giunta  di  voler  essi  medesimi  eseguire  la  conver- 
sione, presentino  un  prospetto  dei  beni  soggetti  a  con- 
versione coll^indicazione  del  metodo  di  effettuarla,  che 
dovrà  essere  approvato  dalla  Giunta,  ed  ottenuta  questa 
approvazione,  intraprendano  e  proseguano  senza  interra- 
zione  le  operazioni  della  conversione. 

Le  vendite  saranno  fatte  all'asta  pubblica,  davanti  a 
pubblico  notaio  designato  dalla  Giunta,  in  base  al  prezzo 
ed  alle  condizioni  generali  e  speciali  pure  approvate  pre- 
viamente da  essa,  alla  (piale  spetta  anche  di  renderle 
esecutive. 

Il  prezzo  sarà  impiegato  in  rendita  deUo,  Stato  al  corso 
del  giorno  delFinvestimento,  od  in  titoli  italiani  del  Cre- 
dito fondiario;  e  la  rendita  e  i  titoli  saranno  intestati 
aU'Ente  a  cui  i  beni  appartengono. 

Art.  48., 

Ove  nei  tre  mesi  i  rappresentanti  d^li  Enti  indicati 
neirarticolo  antecedente  non  presentassero  la  dichiara- 
zione ed  il  prospetto  ivi  contemplati,  ovvero  la  Giunta 
giudicasse  che  le  operazioni  della  conversione  non  pro- 
cedessero con  regolare  continuità,  le  eseguirà  essa  stessa 
secondo  le  norme  stabilite  negli  articoli  7  e  44. 

Art.  49. 

Sia  che  la  conversione  venga  eseguita  dati  rappresen- 
tanti degli  Enti  contemplati  all' articolo  4  7,  sia  che  venga 
eseguita  dalla  Giunta,  i  beni  incolti  o  bonificabili  po- 
tranno essere  conceduti,  mediante  pubblici  incanti  e  colle 
norme  prescrìtte  dagli  articoli  44  e  4  7,  in  enfiteusi  per- 
petua redimibile,  a  termine  del  Codice  civile. 
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In  caso  di  devoluzione  a  benefizio  dell^Ente,  questo 
dovrà,  entro  un  anno,  o  riconcedere  i  beni  devoluti  in 
enfiteusi,  o  convertirli  in  rendita. 

Art.  20. 

La  quota  di  concorso  stabilita  dall^articolo  Si  della 
Legge  7  luglio  i866  e  la  tassa  straordinaria  imposta 
dallWticolo  i  8  della  Legge  del  i  S  agosto  \  867  non  sono 
applicabili  alle  rendite  derivanti  dai  beni  delle  Corpora- 
zioni religiose  di  Roma  e  degli  Enti  ecclesiastici  consÈr- 
vati  nella  stessa  città  di  Roma  e  nelle  sedi  suburbicarie. 

Art.  21. 

Rispetto  agli  Enti'  ecclesiastici  compresi  nelle  diocesi 
suburbicarie,  ma  aventi  sede  fuori  della  Provincia  di  Roma, 
nulla  è  innovato  quanto  agli  effetti  delle  anzidette  Le^i 
del  7  luglio  i866  e  del  i  5  agosto  i867. 

Art.  22. 

I  libri,  i  manoscritti,  i  documenti  scientifici,  gli  archivi, 
i  monumenti  e  gli  oggetti  d^arte  o  preziosi  per  antichità, 
che  si  trovano  negli  edifizi  appartenenti  alle  Case  religiose 
soppresse  in  Roma,  saranno  dati,  previo  accordo  col  Mini- 
stro della  Pubblica  Istruzione,  alle  Biblioteche,  ai  Musei 
o  ad  altri  Istituti  laici  esistenti  nella  detta  città.  I  quadri, 
le  statue,  gli  arredi  ed  i  mobili  inservienti  al  culto  ri- 
mangono all^uso  delle  chiese  dove  si  trovano. 

Gli  archivi  speciali  annessi  agli  Uffici  di  cui  al  para- 
grafo 4  dell'articolo  2  rimarranno  presso  i  medesimi 
Uffici. 

Sarà  a  cura  del  Governo  provveduto  al^  conservazione 
degli  edifici  od  altri  stabilimenti  ecclesiastici  di  Case  sop- 
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presse,  segnalati  per  ricordi  storici,  per  importanza  m(h 
numentale,  artistica  o  letteraria.  La  spesa  relativa  sarà 
a  carico  del  fondo  contemplato  nell^articolo  3  della  pre- 
sente Legge. 

Art.  23. 

L^amministrazione  dei  beni  degli  Enti  ecclesiastici  che 
in  virtù  di  fondazione  sono  attualmente  destinati  a  be- 
neficio di  stranieri  nella  città  di  Roma,  e  che  sono  com- 
presi nella  presente  Legge  di  soppressione,  è  conservata 
negli  attuali  amministratori,  o,  sorgendone  il  bisogno, 
affidata  ad  altri  che  la  Giunta  nominerà  fra  individui 
appartenenti  alla  Nazione  straniera. 

Ciascuna  Amministrazione  procederà  alla  compilazione 
dell'inventario  del  patrimonio  dell'Ente  da  esso  rappre- 
sentato colPintervento  di  un  delegato  della  Giunta;  ed 
assumerà  Tobbligo  di  provvedere  al  mantenimento  dei 
religiosi  e  delle  religiose  delle  Case  soppresse  ed  all'adem- 
pimento degli  oneri  e  dei  servigi  cui  attendevano  gli  Enti 
religiosi  soppressi.  É  escluso  ogni  obbligo  a  carico  dello 
Stato. 

Gli  immobili  tanto  degli  Enti  ecclesiastici  soppressi, 
quanto  di  quelli  conservati,  saranno  convertiti  a  cura 
della  stessa  Amministrazione  in  rendita  pubblica  italiana 
o  dello  Stato  straniero,  da  iscriversi  nominativamente  in 
favore  del  nuovo  Istituto,  od  in  altri  capitali  fruttiferi. 

Art.  24. 

Nel  corso  di  due  anni  rAmministrazione  del  patrimonio 
degli  Enti  soppressi,  di  cui  è  detto  all'articolo  precedente, 
potrà  proporre  nuove  fondazioni  in  Roma  a  benefizio  dei 
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propri  connazionali  per  scopi  permessi  dàlie  Leggi  del 
Regno.  Il  Governo  del  Re  provvejderà  per  la  necessaria 
approvazione. 

Trascorsi  i  due  anni  senza  che  siano  proposte  nuove 
fondazioni,  il  Governo  del  Re  fonderà  in  Roma  e  doterà 
cogli  stessi  beni,  previa  la  conversione,  Istituti  aventi 
uno  scopo  congenere  a  profitto  delle  stesse  Nazioni  stra- 
niere. 

I  diritti  di  riversibilità  e  qualunque  altro  diritto  di 
terzi  sui  beni  anzidetti  restano  salvi  e  non  pregiudicati, 
e  potranno  sperimentarsi  avanti  i  Tribunali  ccMnpetenti. 

Art.  25. 

In  tutto  il  Regno,  a  cominciare  dal  1  °  gennaio  i  873, 
la  tassa  straordinaria  del  30  per  cento,  imposta  dalFar- 
ticolo  i  8  della  Legge  del  i  5  agosto  i  867,  sarà  applicata 
soltanto  alla  parte  di  annuo  reddito  eccedente  le  lire  800 
pei  Canonicati,  e  le  lire  500  per  gli  altri  Benefizi  e  Cap- 
pellanie,  si  conservati  che  soppressi,  delle  chiese  cattedrali. 

Gli  assegni  dovuti  dall'Amministrazione  del  Fondo  per 
il  culto,  a  norma  dell'articolo  3  della  Legge  45  agosto 
1867,  agli  investiti  e  partecipanti  degli  Enti  religiosi 
soppressi,  saranno  soggetti  alla  detta  tassa  straordinaria, 
soltanto  sulla  somma  eccedente  annue  lire  500. 

Per  gli  effetti  di  quest'articolo  il  reddito  di  ciascun  Ente 
s'intende  costituito,  non  solo  dai  frutti  della  dotazione 
ordinaria  della  prebenda  o  partecipazione  corrispondente  al 
numero  organico  dei  partecipanti,  ma  anche  da  ogni  altra 
somma  che  permanentemente  venga  corrisposta  all'inve- 
stito per  causa  del  suo  ufficio  sul  patrimonio  dell'asse 
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ecclesiastico  e  della  chiesa  per  adempimento  di  legati  pii  o 
per  altri  titoli,  e  dovrà  risultare  da  documenti  confer- 
mati da  una  deliberazione  capitolare  compilata  nei  modi 
che  verranno  prescritti  da  apposito  Regolamento. 

Per  costituire  Fannuo  reddito  sul  quale  sì  deve  fare 
la  ritenuta  del  30  per  cento  si  dovrà  anche  tener  conto 
dei  redditi  di  altii  Benefìzi  o  Cappellanie  di  cui  il  ca- 
nonico o  il  benefiziario  sia  investito. 

La  disposizione  di  questo  articolo  non  sarà  applicabile 
ai  Canonicati,  il  cui  annuo  reddito  ecceda  le  lire  1,600, 
ed  agli  altri  Benefizi  semplici  e  Cappellanie,  il  cui  reddito 
ecceda  le  lire  800. 

Nulla  è  innovato  al  disposto  dell'articolo  18  della  Legge 
1 5  agosto  1 867  nei  rapporti  fra  il  Fondo  del  culto  ed  il 
Demanio. 

Art.  26. 

E  prorogato  di  tre  anni  il  quinquennio  di  cui  all'ar- 
ticolo 2  della  Legge  29  luglio  1868  pei  religiosi  e  re- 
ligiose contemplati  nell^articolo  3  della  Legge  stessa. 

Art.  27. 

Gli  Enti  dalla  presente  Legge  eccettuati  dalla  sop- 
pressione ordinata  dalle  Leggi  di  cui  nelFarticolo  i ,  non 
potranno  per  nuovi  acquisti  accrescere  l'attuale  loro  pa- 
trimonio. 

Art.  28. 

Saranno  nulle  le  disposizioni  ed  atti  fatti  in  frode  delle 
incapacità  stabilite  dalle  Leggi  per  gli  Enti  ecclesiastici, 
ancorché  siano  simidati  sotto  la  forma  dì  contratto  one 
roso  o  fatti  sotto  nome  d'interposte  persone. 
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Art.  29. 

JNegli  articoli  3,  5  e  29  della  Legge  del  7  luglio  1 866 
e  neirarticolo  \  della  Legge  del  29  luglio  1868,  alla 
data  del  48  gennaio  1864  è  sostituita  quella  della  pre- 
sentazione di  questa  Legge  al  Parlamento. 

È  data  facoltà  al  Governo  di  provvedere  con  Decreti 
Reali,  sentito  il  Consiglio  di  Stato,  a  tutto  quanto  può 
essere  richiesto  per  la  esecuzione  della  presente  Legge. 

E.  accordata  facoltà  al  Governo  di  provvedere  mediante 
Reale  Decreto  alla  iscrizione  nel  Bilancio  dell'anno  cor- 
rente delle  nuove  entrate  e  delle  nuove  spese  procedenti 
dalla  esecuzione  della  presente  Legge. 

Ordiniamo  che  la  presente,  munita  del  sigillo  dello 
Stato,  sia  inserta  nella  raccolta  ufficiale  delle  Leggi  e  dei 
Decreti  del  Regno  d^talia,  mandando  a  chiunque  spetti 
di  osservarla  e  di  farla  osservare  come  Legge  dello  Stato. 

Dato  a  Torino  addi  \9  giugno  4873. 

VITTORIO  EMANUELE 

LttOflo  dal  tiglUo.  r.  il  euardariffUH  Db  Fauo. 

G.  Lanza. 
G.  Db  Falco. 
Quintino  Sella. 
Visconti-Venosta» 

RlCOTTh 
A.    RiBOTT. 

A  Scialoja. 
G.  Dbvincenzi 
Castagnola. 
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N*  4403   {SerUf^ì. 

Regio  Decreto  cfie  lascia  agli  attuali  iw^esUti  delle 
rappresentanze  degU  Ordini  religiosi  esistenti  al- 
Testerò  %  locali  necessari  alla  loro  residenza  per- 
sonale ed  al  loro  ufficio  vnsino  a  che  durino  nelle 
loro  funzioni. 

19  giugno  1873 

VITTORIO  EMANUELE  II 

PER  GRAZIA  DI  DIO  E  PER  VOLONTÀ  DELLA  NAZIONE 

RE  D'ITALIA 

Visto  rarticolo  2,  n.  4,  e  Tarticolo  4  della  Legge  in 
data  d'oggi  per  la  estensione  alla  Provincia  di  Roma 
delle  Leggi  sulle  Corporazioni  religiose  e  sulla  conver- 
sione dei  beni  immobili  degli  Enti  morali  ecclesiastici: 

Sulla  proposta  del  Nostro  Guardasigilli,  Ministro  di 
Grazia  e  Giustizia  e  dei  Culti; 

Sentito  il  Consiglio  dei  Ministri; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo  quanto  segue: 

Art.  1. 

Salva  la  eccezione  di  cui  all'articolo  4  della  Legge  so- 
pracitata, agli  attuali  investiti  delle  rappresentanze  de- 
gli Ordini  religiosi  esistenti  all'estero  sono  lasciati,  nei 
conventi  ove  dimorano,  i  locali  necessari  alla  loro  resi- 
denza personale  ed  al  loro  ufficio,  insino  a  che  durino 
nelle  loro  funzioni. 

Art.  2. 

La  suddetta  determinazione  dei  locali  sarà  &tta  nel- 
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Inatto  dell^occupazione  dei  conventi  in  cui  ì  detti  attuali 
investiti  dimorano,  e  dietro  l^accertamento  delle  condi- 
zioni indicate  daU^articolo  i. 

Ordiniamo  che  il  presente  Decreto,  munito  del  sigillo 
dello  Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale  delle  Leggi 
e  dei  Decreti  del  Regno  d'Italia,  mandando  a  chiunque 
spetti  di  osservarlo  e  di  £eu*lo  osservare. 

Dato  a  Torino  addi  49  giugno  1873. 

VITTOMO  EMANUELE 

SÈgiatrato  alla  Corte  <M  conH  addi  26  ^«9110  1873 
Voi.  70  AM  del  Gooamo  a  e.  S4.  Ayres. 
Luogo  del  sigillo.  V.  Il  GmairdarigilU  De  Falco. 

G.  De  Falco. 

N"   4404  (Sme  ^). 

Legge  sul  riordinamento  del  personale  di  custodia 
delle  Carceri  e  dei  luoghi  di  pena. 

23  giugno  1873 

VITTORIO  EMANUELE  II 

PER  GRAZIA  DI  DIO  E  PER  VOLONTÀ  DELLA  NAZIONE 

RE  VlTkUk 

U  Senato  e  la  Camera  dei  Deputati  hanno  approvato; 
Noi  abbiamo  sanzionato  e  promulghiamo  quanto  segue: 

Art.  4, 
Il  servizio  di  custodia  dei  detenuti   nell^  intemo  degli 
Stabilimenti    penali,    delle  Carceri   giudiziarie  cìrconda- 
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riali  e  Ichto  Succursali,  la  scorta  e  custodia  dei  detenuti 
che  lavorano  all'aperto  fuori  degli  Stabilimenti  medesimi, 
sono  affidati  ad  un  Corpo  di  guardie  speciali  coadiuvato, 
ove  il  bisogno  lo  richieda,  anche  dalla  forza  armata. 

Eccettuati  i  casi   suindicati,   le   guardie  non    possono 
essere  chiamate  ad  alcun  servizio  fuori  degli  Stabilimenti. 

Art.  2. 
Fra  i  concorrenti  al  posto  di  guardie  possono  essere 
ammessi  anche  i  militari  in  congedo  illimitato  e  quelli 
iscritti  alla  seconda  categoria.  Essi,  quando  sono  defini- 
tivamente ammessi  nel  Corpo  delle  guardie  e  finché  ne 
fanno  parte,  non  saranno  chiamati  sotto  le  armi. 

Art.  3. 
Le  guardie  sono   armate^   non  possono  però  hr    uso 
delle  armi,  se  non  in  caso  di  assoluta  necessità,  per  re- 
primere sommosse,  per  impedire  fughe  e  fermare  i  fuggitivi 

Art.  4. 
La  pensione  delle  guardie  e  delle  loro  famiglie   è  re- 
golata a  norma  delle  Leggi  sulle  pensioni   per  gli  Im- 
pilati civili. 

Art.  5. 
Sono  puniti,  secondo  il  Codice  penale  militare,  dai  Tri- 
bunali militari: 

1^  La  diserzione  semplice,  cioè  F abbandono  diel 
Corpo; 

2°  La  diserzione  qualificata,  cioè  Fabbandono  dd 
servizio  comandato,  o  l'abbandono  del  Corpo  con  espor- 
tazione d^armi; 

3^  L'insubordinazione  accompagnata  da  minaocie  o 
vìe  di  &tto. 
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Art  6. 
L^organìzzazione  del  Corpo  e  il  suo  lattamento  è  quello 
stabilito  all^annessa  Tabella. 

Art,  7. 
Con  Regolamento  da  approvarsi  con  Decreto  Reale  si 
provvede  a  quanto  concerne: 

i  requisiti  per  Tammessione, 
la  durata  del  servizio, 
i  doveri, 

le  punizioni  disciplinari. 
U    massimo    di    queste    non  oltrepasserà  Tinvio   alle 
Compagnie  di  disciplina  con  Tespulsione  dal  Corpo. 

Ordiniamo  che  la  presente,  munita  del  sigillo  dello 
Stato,  sia  inserta  nella  raccolta  ufiiciaie  delle  Leggi  e  dei 
Decreti  del  Regno  d'Italia,  mandando  a  chiunque  spetti 
di  osservai'la  e  di  farla  osservare  come  Legge  dello  Stato. 

Dato  a  Torino  addi  23  giugno  1873. 

VITTORIO  EMANUELE 

Lnofo  del  sigillo,  f.  n  QuariatigiUi  Di  Falco. 

G.  Lanza. 


Tabella  graduale  numerica  del  personale  di  custodia  colle  paghcy 
mercedi  ed  altri  assegnamenti  dosnUi,  giusta  la  presente  Legge. 

Retribuzione  pei  gradoalì  e  per  le  guardie  delle  Carceri. 

Capi  guardie  di  i*  classe  (in  ragione  di  V4  del  totale  dei  capi 
guardie) Paga  annua  L.  i^aoo 
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Capi  guardie  di  2^  classe  (in  ragione  di  Yi)  Paga  annua  L.  1,100 
Capi  guardie  di  3^  classe  (per  il  rimanente)         Id.         »  i^ooo 
Sotto-Gipi    guardie    di    1*   classe    (in    ra- 
gione di  Yi) é Id.         »  900 

Sotto-Capi    guardie    di    a*    classe   (in    ra- 
gione di  Yi) W-         »  800 

Guardie  di  1^  classe  (in  ragione  di  ^0-  •          ^^'         ^^  7^^ 

Guardie  di  2^  classe  (in  ragione  di  Yt)*  •          I^-         *  ^^^ 

Allievi  guardie Id.         »  5oo 

Guardiane Mercede  annua  minima   »  60 

Guardiane Id.           massima  »  4^^ 


Il  personale  di  custodia,  oltre  la  paga,  gode  di  una  razione 
giornaliera  di  viveri. 

Riceve  inoltre  a  titolo  drogaggio  per  la  prima  ferma,  oltre 
il  vestiario  di  uniforme,  un  premio  di  L.  a  00,  ed  ugualmente 
un  premio  di  L.  a 00  per  la  2^  ferma. 

I  Capi  guardie  di  i*  classe  possono  ottenere  im  aumento 
di  L.  100  dopo  5  anni  di  servizio  in  essa  classe,  ed  altre 
L.   100  trascorso  un  secondo  quinquennio. 

Tanto  i  graduati,  quanto  le  guardie  semplici,  che  si  distin- 
guano per  condotta  e  per  zelo  nell'esercizio  delle  loro  funzioni, 
possono  ottenere,  entro  i  limiti  di  Ym  s^l'^  forza  totale,  un 
soprasoldo  di  distinzione  di  centesimi  ao  al  giorno  dopo  dieci 
anni  di  servizio,  e  di  altri  centesimi  ao  dopo  venti  anni. 

Visto:  n  Ministro  deirintem^ 
6.  LANZA. 


Digitized  by 


Google 


1091 

N*  1405   {Strie  »■). 

Rbgio  Decbeto  di   convocazione  del  Collegio  elettorale 

di  Gemona. 

9»  giugno  1873 


VITTORIO  EMANUELE  II 

FIR  GRAZIA  DI  DIO  E  PER  VOLONli  DELLA  NAZIONE 

RE  D'ITALIA 

Veduta  il  Messaggio  in  data  del  45  giugno  1875, 
col  quale  rUflizio  di  Presidenza  della  Camera  dei  De- 
putati notificò  essere  vacante  il  Collegio  elettorale  di 
Gemona,  n.  468; 

Veduto  l'articolo  65  della  Legge  per  le  elezioni  poli- 
tiche i7  dicembre  1860,  n.  45i5; 

Sulla  proposta  del  Presidente  del  Consiglio  dei  Mi- 
nistri, Nostro  Ministro  Segretario  di  Stato  per  gli  AflÈiri 
dell'Interno; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Articolo  unico. 

Il  Collegio  elettorale  di  Gemona,  n.  468 ,  è  convocato 
pel  giorno  i  5  luglio  prossimo  affindiè  proceda  all'elezione 
del  proprio  Deputato. 

Occorrendo  una  seconda  votazione^  essa  avrà  luogo  il 
giorno  20  stesso  mese. 

Ordiniamo  che  il  presente  Decreto,  munito  del  sigillo 
dello  Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale  delle  Leggi 
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e  dei  Decreti  del  R^no  dltalia,  mandando  a  chiunque 
spetti  di  osservarlo  e  di  farlo  ossers^are. 
Dato  a  Torino  addi  23  giugno  1875. 

VITTORIO  EMANUELE 

B»9ittratù  alla  Corte  M  conH  addì  lo  lugHo  1878 
Fo<.  70  Am  del  OoMmo  a  e.  81  Ayres. 
Luogo  del  siglilo.  V.  Il  QuardtuigiUl  Di  FìlLCO. 

G.  liAmzk. 
N^   4406   {Serie  ^l 

Lbgoe  che  scioglile  le  Commende  di  patronato  fttmiliare 
delF Ordine  Costantiniano  di  San  Giorgio. 

29  giugno  1873 

VITTORIO  EMANUELE  II 

PER  GRAZTA  01  DIO  E  PER  VOLONTÀ  DELLA  NAZIONE 

RE  D1TALIA 

Il  Senato  e  la  Camera  dei  Deputati  hanno  approvato  ; 
Noi  abbiamo  sanzionato  e  promulghiamo  quanto  segue  : 

Art.  \. 

Le  Commende  dì  patronato  familiare  dell^Ordine  Co- 
stantiniano di  San  Giorgio  sono  sciolte  dal  giorno  della 
pubblicazione  di  questa  Legge. 

La  proprietà  della  metà  dei  beni  è  attribuita  al  pos- 
sessore; e  la  proprietà  delFaltra  metà  è  riservata  al  primo 
chiamato,  nato  o  concepito  al  giorno  della  pubblicazione 
della  Legge,  salvo  Tusufrutto  al  possessore. 
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Se  il  possessore  al  giorno  della  pubblicazione  della 
Legge  è  il  fondatore  della  Commenda,  lo  scioglimento  si 
verifica  in  suo  favore  esclusivamente,  e  tutti  i  beni  gli 
restano  liberi. 

Art  2. 

Nelle  Commende  dotate  in  tutto  o  in  parte  dallo  Stato, 
la  proprietà  della  metà  riservata  al  primo  chiamato,  o  di 
una  quota  proporzionata  al  concorso  dello  Stato  nella 
dotatone,  è  devoluta  al  patrimonio  dello  Stato,  quando 
il  primo  chiamato,  cui  sarebbe  riservata,  non  esiste  alla 
pubblicazione  della  Legge. 

In  tutte  le  altre  Commende  lo  Stato,  salvo  quanto  è 
disposto  negli  articoli  5  e  6,  non  avrà  diritto  ai  beni 
delle  medesime  che  nel  solo  caso  in  cui  per  la  estinzione 
della  famiglia,  alla  quale  spetta  il  patronato,  la  devolu* 
zione  all^Ordine  si  sia  già  verificata  alla  pubblicazione 
della  Legge. 

Art.  3. 

La  divisione  dei  beni  può  essere  promossa  tanto  dal 
possessore,  quanto  dal  primo  chiamato  o  dallo  Stato. 

Allo  adempimento  degli  obblighi  e  dei  pesi  inerenti 
alla  Commenda  sono  tenuti  il  possessore,  e  dopo  la  sua 
morte  per  una  metà  i  suoi  eredi,  e  per  Faltra  metà  il 
primo  chiamato.  È  tenuto  lo  Stato  per  la  paii:e  che  prende 
nei  beni  secondo  le  disposizioni  dell^articolo  precedente. 

Art.  4. 

A  garanzia  degli  obblighi  e  dei  pesi  enunciati  nell^ar- 
ticolo  precedente  è  concessa  una  ipoteca  sui  beni  della 
Commenda,  da  insmversi  entro  sei  mesi  dalla  pubblica- 
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zione  dì  questa  Legge.  Se  la  ipoteca   non   è  iscrìtta  in 

questo  termine,  non  prende  grado  che  dal  giorno  della 

iscrizione. 

La  medesima  ipoteca  può  essere  anche  iscrìtta  sulle 
rendite  del  Debito  Pubblico  che  costituiscono  in  tutto  o 
in  parte  la  dote  della  Commenda. 

Art.  5. 

I  possessorì  delle  Commende  dovranno  pagare  allo 
Stato,  nel  termine  di  tre  anni  dal  giorno  della  pubbli- 
cazione di  questa  Legge,  ed  in  tre  rate  eguali,  un  capi- 
tale, con  i  relativi  interessi  legali,  corrispondente  al  de- 
cimo del  valore  di  tutti  i  beni  della  Commenda.  Se  però 
Fattuale  possessore  è  il  fondatore  della  Commenda,  pa- 
gherei nello  stesso  termine  di  tre  anni,  ed  in  tre  rate 
eguali,  un  capitale,  con  i  relativi  interessi  legali,  corri- 
spondente al  ventesimo  del  totale  valore  dei  beni  della 
Commenda. 

Per  l^applicazione  di  queste  disposizioni  il  valore  d^lì 
stabili  sarà  determinato  moltiplicando  per  centoventi  la 
imposta  fondiaria  principale  che  si  paga  sui  fondi  me- 
desimi. 

Se  lo  Stato  o  i  possessori  non  vogliono  accettare  il 
valore  risultato  dal  multiplo,  si  darà  luogo  alla  stima  nei 
modi  e  secondo  le  norme  stabilite  dagli  articoli  23  a  28 
della  Legge  44  luglio  1866,  n.  3121. 

II  capitale  da  pagarsi  allo  Stato  sarà  prelevato  sulla 
massa  dei  beni  della  Commenda.  Per  la  garanzia  di  questo 
credito  competerà  allo  Stato  la  ipoteca  legale  attribuita 
allo  alienante  dal  n.  1  delFarticolo  1969  del  Codice 
civile. 
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Art.  6. 
Quando  la  Commenda  in  tutto  od  in  parte  sia  costi- 
tuita in  rendite  del  Debito  pubblico,  sarà  immediata- 
mente trasferita  allo  Stato  la  decima  o  la  vigesima  parte 
dei  titoli  di  rendita,  secondo  la  distinzione  indicata  tra  il 
fondatore  e  gli  altri  possessori. 

Ordiniamo  che  la  presente ,  munita  del  sigillo  dello 
Stato,  sia  inserta  nella  raccolta  ufficiale  delle  Leggi  e  dei 
Decreti  del  Regno  d'Italia,  mandando  a  chiunque  spetti 
dì  osservai'la  e  di  farla  osservare  come  Legge  dello  Stato. 

Dato  a  Torino  addì  29  giugno  4873. 


VITTORIO  EMANUELE 

Luui^o  del  sigillo.  V.  Il  QuardoMigHii  Hk  Falco. 


G.  Db  Falco. 


Legge  che  approva  il  bilancio  de/lnitivo  di  pres^isione 
delV entrala  e  della  spesa  per  Vanno  \  873. 

29  giugno  1873 

VITTORIO  EMANUELE  li 

PER  GRAZIA  DI  DIO  E  PER  VOLONTÀ  DELLA  NAZIONE 

RE  D'ITALIA 

Il  Senato  e  la  Camera  dei  Deputali  hanno  approvato; 
Noi  abbiamo  sanzionato  e  promulgliiamo  quanto  segue  : 

Art.  \. 
II  Governo  del  Re  riscuoterà  le   entrate  ordinarie   e. 
straordinarie   dello    Stato,   previste   definitivamente    per 

VOL.  XXXVIll.  65 
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Fanno  1873,  giusta  la  Tabella  A  annessa  alla  presente 
Legge,  e  provvedere  allo  smaltimento  dei  generi  di  pri- 
vativa in  conformità  alle  tariffe  in  vigore. 

Art.  2. 

La  spesa  del  R^no  per  Tanno  \  873  è  definitivamente 
approvata  nella  somma  di  lire  millecinquecentocinquan- 
taduemilioni  sessantamilanovecentodiciottp  e  cent,  settan- 
tatre (lire  1,552,060,918-73),  repàrtitamente  fra  i  di- 
versi  Ministeri  e  distintamente  per  capitoli,  secondo  la 
Tabella  B  annessa  alla  presente  Legge. 

Art.  5. 

Sono  approvate  le  maggiori  spese  portate  in  aggiunta 
ai  residui  1 872  e  retro,  come  alla  Tabella  C,  le  cui  somme 
sono  già  incluse  nella  cifra  stabilita  all^articolo  2. 

Art,  4. 

All'elenco  A  delle  spese  obbligatorie  e  d'ordine,  ap- 
provato con  Legge  22  dicembre  1872,  n.  1161  (2*  serie), 
sul  bilancio  di  1*  previsione  1873,  è  aggiunta,  pel  Mi- 
nistero delle  Finanze,  la  seguente  spesa:  <c  Capitolo  1  - 
Bendita  consolidata  5  per  cento.  » 

Ordiniamo  cbe  la  presente,  munita  del  sigdlo  deUo 
Stato,  sia  inserta  nella  raccolta  ufiìciale  deUe  Leggi  e  dei 
Decreti  del  Regno  d'Italia,  mandando  a  chiunque  spetti 
di  osservarla  e  di  farla  osservare  come  Legge  deUo  Stato 

Dato  a  Torino  addì  29  giugno  1873. 


VITTORIO  EMANUELE 

Luoff»  M  lisQl».  r.  n  QuwrdatigilU  Di  Falco. 


QunrriNO  Sei.xjl 
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Tabella  Jk, 
Bilancio  defioitìvo  di  previsione  per  l'anno  1873 

IZ'ia.sstinto   pei*  campitoli. 


Capitoli 

Competenza 
defliuU?a  pel  1878 

N^ 

Denominazione 

1 
2 
2 

bis 

3 
'      3 

ÒM 

4 

PARTE  L 

ENTRATA 

(esoln^o  risse  ecclesiantioo) 

Titolo  I. 
Entrata    ordinaria 

126,057,300.     » 
51,447,000.     . 
61,000,000.     • 

Imposta  fondiaria. 
Tassa  sui  fondi  rnstici 

Tassa  sai  fabbricati  • 

Arretrati  per  1*  imposta  fondiaria 

Imposta  sui  redditi  di  ricchezza  mobile. 

Imposta  sui  redditi  di  ricchezza  mobile 

Arretrati  sai  redditi  di  ricchezza  mobile 

Tassa  sulla  macinazione. 
Tassa  salla  macinazione  dei  cereali 

231^4,300.     > 

161,498,000.     < 
41,000,000.     . 

202,498,000.     i 

69,360,000.     t 
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Capiloli 

Compet^za 
detiniUva  pel  1873 

N* 

Denominazione 

K 

K 
7 

8 

tt 

iO 

11 

« 
13 

li 

1 
«5 

IR 

17 

•                               • 

Imposta  sul  trapasso  di  propìietà  e  sugli  affari. 
Tassa  sqUa  siiGCASsioni  ......:... 

«3,000,000.    • 
i,7t  1,800.    • 

2.995,400.    • 
46,U1,500.    • 

5,0i85,500.    . 
33,178,100.    . 

7,934,517.  21 

Tassar  811  i  reddili  delle  manimorle  .  •  • 

Tasaa  sulle  Società  commerciali  ed  Industriali  ed 
aUrl  Istituti  di  credito  : 

Tassa  di  reffistro  •  •  • • 

Tasse  ìDotocarie 

Carta  bollata  e  bello 

Tassa  del  10  per  cento  sui  orodortl  del  movimento 
a  grande  velocità  sulle  ferrovie 

Tasse  sulla  coltivaxione  e  sulla  fabbricazione. 

Tassa  sulla  coltivazione  dei  tabacchi  in  Sicilia  . . 

Tassa  sulla  fabbricazione  degli  alcool,  doila  birra, 

delle  acque  gazose  e  delle  polveri  da  fuoco   . 

Dazi  di  confine. 
Doffane  e  diritti  marittimi . . . . , 

122,986,817.  84 

80,000.    • 
1,900,000.    • 

1,980,000.    • 

96,000,000.    • 

Dogi  interni  di  consumo. 
Dazi  interni  di  consumo 

59,688,694.     . 

Privative. 
Tubacchi  

73,078,000.    . 
76,286,685.     . 

Sali 

148,364,685.     • 
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■■    iirrwì 


Capiloli 


Deaominazione 


4029 


Comjpelenza 
deflnitiva  pel  1873 


Lotto. 

18  Lotto 

Proventi  di  servizi  pubblici, 

19  Poste 

20  Telegrall 

21  Proveuli  delle  strade  ferme  esercitate  |>er  cuuto 
delio  Stato   

22  Proventi  delie  Gancellerie  giudiziarie 

23  Concessioni  diverse  governative 

24  Tasse  e  proventi  vari  riscossi  dagli  Agenti  de- 
maniali   

25  Diritti  delie  Legazioni  e  dei  Consolati  all'estero. 
Diritti  di  Yoriiicazione  dei  pesi  e  delle  misure. . . 

27       Diritti  ed  emolumenti  catastali 

Saggio  e  garanzia  di  metalli  preziosi. 
29      Proventi  eventuali  delie  Zecche 


Rendile  del  patrimonio  dello  Stato 
e  di  quelli  atnministrati. 


30  Rendite  di  stabili  ed  altri  capitali  appartenenti 
al  Demanio  dello  Stato 

31  Interessi  di  titoli  del  Debito  pubblico,  di  azioni  in- 
dustriali e  di  credito 

32  Rendite  di  Enti  speciali  amministrati  dal  Demanio 
dello  Slato 


69,035,4Gt.   15 


22,635,000.  » 

8,0^0,000.  > 

3,713,335.  C3 

4,430,000.  » 

4,596,850.  > 

2,258,140.  • 

862,60t».  • 

1,259,050.  • 

1,335,8()0.  » 

500,107.  98 

106,768.  71 


50,353,712.  32 


17,736,000.     ■ 
25,647,625-     »  ; 
1,020,500. 


44,404,125.     • 
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Capitoli 
Deflominazione 


Competenza 
definitiva  pel  1873 


33 
34 

35 
35 

bs 


37 

37"* 
38 

39 
40 

41 


4S 
42 

òli 


43 
44 


Knlrate  eventuali. 

Ricupero  di  multe  e  s^eso  di  giustizia 

Mulle  e  pone  pecuniarie  relative  alla  riscossione 

delle  iij»pusle 

Entrato  erenlaan  diverge  p^i  Mini8t<ìri. 

Emrate  eventuali  pel  ^iro  ili  panile 

Rimborsi  e  concorsi  nelle  spese. 

Hicupero  di  somme  anticipate  (JìiUo  Stiin  i^er  spese 
censuarie 

Proventi  delle  carceri '. 

Proventi  dejrli  St;»l)ili;iienti  di  reclusione  militare. 

Rimborsi  e  concorsi  nelle  spese  di  stipendi  ed 
altre  p:i(;;i(o  a  calicò  del  bilanciò  dello  Stato. 

Piiicnnie  suiili  stipendi  e  sulle  pensioni 

Jnteres-i  semestrali  delle  Obbligazioni  5  percento 
-tii  beni  ecclesiastici,  emesse  e  non  alienate. 

Uuota  d'interessi  devoluta  al  Tesoro  dello  Stato 
sulle  Obbligazioni  ricevute  in  pagamento  di  beni 
ecclesiastici ; . 

Rimborso    de^li  interessi   e   del T estinzione   de) 

.  Prestito  nazionale 

Ricupero  di  fìtti  di  parte  dei  locali  addetti  ai 
servizi  governativi 


Titolo  il. 
Entrala    istraordiuaria 


Rimborsi  e  concorsi  nelle  spese  jjer  opere  stra- 
dali straordinarie 

Concorso  nelle  spese  per  opere  idrauliche  straordi- 
narie   


Da  riportarsi 


1,017,100.  i 
59Ì.089.  in 
200,000.     • 


5,84i,014. 

", 

6,000. 

l,86i,8*J0. 

125,000. 

i 
• 

a 

» 

20,637,124. 
0,700,000. 

ri 

Ii,307,i76. 

70  ! 

336,317. 

45 

41, 667,4  ÌG. 

24 

300,000. 

1 

81^940,054. 

66 

2,138,922.  98  j 
27,258.  33 


2,166,181.  31 
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Capitoli 
DeDominazIone 


fOSl 


Competenza 
definitiva  pel  1873 


Riporto . . . 

45  Concorso  dei  Corpi  morali  nelle  spese  per  opere 

straordinarie  ai  porti  marittimi 

46  Restituzione  di  anticipazioni  a  Società   diverse 

concessionarie  del  servizio  postale  marittimo  . 

47  Concorsi  e  rimborsi  per  parie  di  Società  di  strade 

ferrate  e  di  Enti  morali  interessali  nella  costru- 
zione di  ferrovie 

48  Quota  devoluta  al  Tesoro  delio  Stato  sui  profitti 

netti  annuali  della  Cassa  dei  depositi  e  prestiti  . 

50  Alienazione  di  Obbligazioni  sui  beni  ecclesiastici 

51  Rimborso  delle  spese  per  compenso  ai  danneg- 

giati dalle  Truppe  Borboniche  in  Sicilia 

5!2        Rimborsi  diversi  straordinari  dovuti  allo  Stato. . . 

53  Rimborso  della  spesa  di  cam}>ioni  di  pesi  e  mi- 

sure e  prodotto  della  vendita  di  tavole  di  rag- 
gna  ff  li  0 

54  Capitale  ricavabile  dalla  vendita  dei  titoli  di  ren- 

dila venuti  in  proprietà  dello  Stato 

55  Cespiti  vari  dlntroiti  per  tasse^  ratizzi  ed  altro 

per  le  opere  di  bonittche 

5B        Affrancamento  del  Tavoliere  di  Puglia 

57  Ht'siduo  capitale  prezzo  ed  interessi  della  vendita 

straordinaria  di  stabili,  senza  Tintervento  della 
Società  anonima  

58  Prodotto  della  vendita  delle  polveri  rimaste  nei 

magazzini  dopo  la  soppressione  della  privativa. 

59  Debito  dei  Comuni  per  dazio  di  consumo 

60  Residui  attivi  per  gli  stralci  delle  cessato  Ammi- 

nistrazioni   

61  Residui  attivi  diversi 

62 .       Mutuo  della  Banca  Nazionale 

62^    Interessi  dovuti  sui  crediti  dell* Amministrazione 

del  Tesoro 

63  Prelevamento  sui  fondi  della  Cassa  militare  di 
L.  12,000,000 

63-A  Vendita  di  carbon  fossile  esistente  nei  maffazzini 
secondari  della  Regia  Marina, e  di  vecchio  ma- 
teriale navale 

63-B  Capitali,  interessi  e  premi  riferibili  a  titoli  di  de- 
oito  pubblico  caduti  in  prescrizione  a  termini 
di  legge 


2,166,181.  31 

1,571,207.  ^» 

262,500.  » 

7,168,840.  98 

4,424,032.  61 

22,581,191.  29 

638,208.  16 

1,266,000.  • 

5,00Q.  » 

10,690.  » 

900,000.  » 

2,500,000.  B 

2,391,498.  • 


200,000. 
1,114,314. 

3,102,200. 

15,619,000. 

Per  memoria 


152,200.  63 

6,000,000.  t 

226,000.  • 

500,000.  9 


72,799,064.  47 
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Capiloli 


Denominaziono 


1 


Competenza 

definitiva  pel  1873 1 


63 

6tf 


64 


05 
6G 

67 
68 


PARTE  IL 


ENTRATA    DELL  ASSE    ECCLESIASTICO 


Titolo  L 
Eoiraia  ordinarla 


Prodotto  deiramministrazione  dei  beni  devoluti 
al  Demanio  nazionale  in  forza  delie  Leggi  7  lu- 
glio 1866  e  15  agosto  1867,  e  rendita  dì  ca^ 
uoniy  censi,  capitali  ed  altre  annue  prestazioni. 

Rimborso  dal  Fondo  per  il  culto  del  5  per  cento 
per  la  spesa  d'amministrazione  dei  canoni,  censi 
e  livelli  al  medesimo  assegnati  dalFart.  z  della 
Legge  15  agosto  1867 


Titolo  IL 
Entrata    straordinaria 


Prodotto  della  vendita  dei  beni  provenienti  dal- 
l'Asse ecclesiastico 

Tassa  straordinaria  ed  altri  corrispettivi  per  lo 
svincolo  e  la  rivendicazione  dei  beneflci  (Leggi 
15  agosto  1867  e  3  luglio  1870) 

Prezzo  di  alienazione  dei  certificati  di  rendila  e 
di  afiflrancazione  di  canoni,  e  ricupero  di  capi- 
tali ceduti  da  Enti  morali  ecclesiastici  a  com- 
plemento della  tassa  straordinaria  d<'l  30  per 
cento  (Art.  18  della  Legge  15  agosto  1867)... 

Fondo  di  cassa  degli  Aleuti  della  riscossione  pel 
ramo  Asse  ecclesiastico  al  chiudimento  degli 
esercizi  1869  e  1870  


12,02MtH).     . 
1,325,475.     • 


13347,875."    t 


33,647,300.  • 

3,171,000.  • 

7,450.  • 

2,356,278.  SI 


39,182,028.  21   i 
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Capitoli 


Denominazione 


Competenza 
doflntiiva  pel  1873 


"2 
E 

5 


o 


Rlepiloj^o 

Parte  I. 
Entrata  (escluso  l*Asse  ecelesitstieo). 

Imposta  fondiaria 

Imposta  sni  redditi  di  ricchezza  mobile. . . . 

Tassa  sulla  macinazione 

Imposta  sui  trapasso  di  proprietà  e  sn^li  affari 
Tasse  sulla  coltivazione  e  sulla  fabbricnzione 

Dazi  di  contine 

Dazi  interni  di  consumo 

Privative 

Lotto 

Proventi  di  servizi  ijubblici 

Rendite  del  patrimonio  dello  Stato  e  di  quelli 

amministrati 

Entrate  eventuali 

Rimborsi  e  concorsi  nelle  spese 


Titolo  II.  —  Entrain  stroùrdinaria 


Parte  li. 
Entrata  dell'Asse  eocledagtico. 


Titolo   I.  —  Entrata  ùrtUnaria  . . . . 
Titolo  11.  —  Etterato  itraordina'na . 


Riassunto   generale. 


Entrata  ordinaria 

Entrata  straordinaria . 


TOTAt^  GENERALE  . . 


231,504.300.  » 

202,498,000.  » 

69,360,000.  » 

122,986,817.  24 

1.980,000  » 

96,000,000.  ■ 

59,688,694.  . 

148,364,685.  » 

69,035,461.  15 

50,353,712.  32 

44,404,125.  » 

5,841,014.  75 

89,940,95  i.  66 


1,191,957,704.   12 
72,799,064.  47 


1,264,756,828.   59 


13,347,875.     » 
39,182,028.  21 


52,529,903.  21 


1,205,305,639.  12 
111,981,092.  68 


1,317,286,731.  80 


Visto:  Il  Ministro  delle  Finanze 
QUINTINO  SELLA. 
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Tabella  JEt 
Biluci*  definitivo  di  previsione  per  l'anno  1873 

JR  la  ssun t o    per    eapl  toli. 


N« 


Capitoli 
Denooiiaazione 


MIKISTERO  DELLE  FIHARZE 


PASTE  PRIMA 


O&UITO  PUBBUCO,  GUAKENTIGIS  %  DOTAZIONI 


TITOLO  L 


Debito    pubblico. 


Rendita  consolidata  5  per  cento. 
Rendiu  consolidata  3  per  cento. 


Rendita  per  la  Santo  Sede, 
Rendita  per  la  Santa  Sede 


Competenza 
definitiva  pel  1873 


334.293,826.  37 
e;408,084.  06 


340,701,910.  33 


9,675,000. 
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Capiloli 


Denominazione 


1035 

Competenza 
definitiva  pel  1873 


i 
5 

6 

7 

8 

9 

10 
11 

12 

13 


U 
15 

16 

17 

18 


Debito  redimibile. 


Debiti  redimibili  inscritti  nel  Gran  Libro  (Inte- 
ressi e  premi) 

Obblignzioni  emesse  a  favore  della  Società  per  la 
vendila  dei  beni  demaniali 

Obbli^azioMi  emesse  dalla  Società  anonima  della 
Uegia  coinlcre?sata  per  Tesercizio  del  monopolio 
dei  tabacrhi  nel  Regno»  guarentite  dal  Governo. 

Obbligazioni  della  ferrovia  Asciano-Gr osselo,  serie 
C  ilntcres-=i  e  premi)  

Prestilo  di  L.  45,000,000  fatto  dalla  Societ ì  delle 
ferrovie  dell'Alta  Italia   

Debito  perpetuo  a  nome  dei  Corpi  morali  in  Si- 
cilia   • 

Debito  perpetuo  doi  Comuni  della  Sicilia 

Rendita  3  per  cento  assegnata  ai  cosi  dotti  ere- 
àitori  legali  nelle  Pruvìucie  >'a politane 

Interessi  ài  capitali  diversi  dovati  alle  Finanze 
dello  Slato 

Annualità  e  prestazioni  diverse 


Debito  variabile. 


Interessi  dei  Buoni  del  Tesoro 

Interessi  di  somme  versate  in  conto  corrente  col 

Tesoro  dello  SlUo 

Ini' res6Ì  sui  mutui  fatti  al  Tescfro  dalla  Banca 

Nazionale 

Garanzia  ed  interessi  a  Società  concessionarie  di 

strado  ferrate  e  dei  canali  Cavour 

Vincile  al  lotto 


65,69^,360.  18    . 

5,302,500.  • 

10,191,000.  » 

901,037.  50 

7,922,319.  U 

2,600,000.  » 

ij500,000.  • 

197,250.  43 

1,700,000.  i 

5,000,000.  • 


101,pi2,4(i7.  55 


9,916,000. 

800,000. 

4,550,000. 

47,950,000. 
42,718,200. 


105,934,200.     » 
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Capiloli 


Denominazione 


Competenza 
definiiiya  pei  1873 


" 


Debito  vitalaio. 

i9        Pensioni  del  Ministero  delle  Finanze 

tO       Pensioni  del  Ministero  di  Grazia  e  Giustizia  e  dei 
Culli 

21  Pensioni  del  Ministero  degli  ÀfTiirì  Esteri 

22  Pensioni  del  Ministero  dellMstruzione  Pubblica.. 

23  Pensioni  del  Ministero  deirintemo 

24  Pensioni  del  Ministero  dei  Lavori  Pubblici 

25  Pensioni  del  Ministero  della  Guerra  

Pensioni  del  Ministero  della  Marina 

27  Pensioni  del  Ministero  di  Agricoltura,  Industria  o 
Commercio 

Dotazioni, 

28  Dotazioni  della  Casa  Reale 

29  Spese  pel  Senato  del  Regno 

30  Spese  per.  la  Camera  dei  Deputati 


RlMBOnSO  DI  PRKSriTI 


Titoli  da  acquistarsi  a  contante, 

81        Estinzione  dei  debiti  redimibili  inscritti  nel  Gran 

Libro 

Estinzione  dei  debiti  speciali  non  iscritti  nel  Gran 
Libro  

83  Obbligazioni  della  ferrovia  Asciano-Grosseto,  serie 
C  (Ammortamento)  ^ 


li,593,930. 

6,687,268. 
4U35»>. 
1,627.254. 
7,006,249. 
2,774,632. 
27,295,987. 
3,018,999. 

410,771. 


63,859,U6. 


li,  183,33.1  33 
390,000.  » 
864,423.  4^ 


15,437,756.  81 


49,602,071.  U 

29,901,500.    • 

12,500.    » 


79,576,071.  44 
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34 


35 
36 
37 
38 

39 

iO 
iì 

42 

43 
44 


44 

a 

ter 


Titoli  da  riceversi  in  pagamento. 

Obbligazioni  5  per  cento  sui  beni  ecclesiastici 
(Estinzione) 


TITOLO  II. 


Rimborsi  di  capitali  dovuti  dalle  Finanze  dello 
Stato 

Annualità  fisse  che  si  estinguono  ad  epoca  deter- 
minata   

Interessi  sovra  anticipazioni  statularie  di  Stabili- 
menti di  credito 

Interessi  del  2  per  cento  sul  capitale  che  verrà 
mutuato  dalla  Provincia  di  Ferrara  a  termini 
dell'art.  3  della  Legge  30  giugno  1872,  n.  891  . 

Sp3se  per  compensi  ai  danneggiati  dalle  Truppe 
Borboniche  in  Sicilia 

Pensioni  straordinarie ^ 

Assegnazione  straordinaria  a  S.  A.  R.  il  Principe 
ereditario  per  spese  di  rappresentanza  in  Roma. 

Pagamento  di  arretrati  agli  Ospedali  Toscani 
in  esecuzione  della  transazione  stipulata  il  26 
gennaio  1871  (3*  ed  ultima  rata) 

Costruzione  di  ediflzi  complementari  al  Quirinale 
e  di  nuova  scuderie  reali 

Rimborso  alle  Provincie  di  Genova,  P<avìa  e  Pia- 
cenza deiranticipazione  per  la  strada  nazionale 
da  Genova  a  Pi»>cenza  per  Bobbio 

Pagamento  degli  arretrati  della  rendita  consoli- 
dati! 5  per  cento  da  inscriversi  a  favore  di  Enti 
morali  ecclesiastici . 

Pagamento  al  Banco  di  Sicilia  a  termini  dell'ar- 
ticolo 4  della  Convenzione  25  gennaio  1872{Legge 
4  maggio  1863,  n.  1353) 


30,997,000.     » 


538,400.  » 

439,519.  47 

2,145,000  » 

200,000.  i 

508.000.  • 

4,002,736.  » 

300,000.  • 

166,760.  89 

1,900,000.  » 

250,000.  » 

10,002,364.  20 

200,000.  » 

20,652,780.  56 
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Capitoli 

Competenza 
definitiva  pel  1873 

Denominazione 

PARTE  SlSCOmìA. 

■ 

SFK»  D'AllinmSTRAZIONE  E  PRIVATIVA 

; 

• 

TITOLO  1. 

1 

AmimsTRAzroNE  centrale. 

Ministero,  x 

: 

45 

i6 

Personale 

Spese  d'offlcfo ........,, 

2,560,500.     .    i 
106,553.     . 

t 

Corte  dei  eantù 

1 

2,667,053.     . 

1 

i7 
48 

PersonalA -.*......... 

<,159,700.     . 
90,000.     » 

Snese  d'afflcìo. .. 

Tesoreria  eentrale. 

1,249,700.     » 

49 
50 

Personale . . . .  • •  • 

7,000.     . 
18,000.     » 

Spese  d'officio 

* 

25,000.    . 

1 

i 

Digitized  by 


Google 


N* 


5i 
52 


53 
54 


55 
56 
57 


Capitoli 


DenominasioDa 


Direzùme  generali  del  Debito  pubblico. 

Personale 

Spese  d'oIBcio 

Spese  di  generale  servizio. 

Spese  di  commissione  ed  altre  occorrenti  pel  pa- 
gamento all'estero  delle  rendite  del  Debito  pab- 
blico 

Importo  di  bolli  da  pagarsi  a  Parigi  snlle  Obbli- 
gazioni delta  Società  anonima  della  Regia  coin- 
teressata dei  tabacchi 


Servizi  speciali 

ED  AmimiSTRAZIONI  ESTERNE 


Intendenze  di  finanza. 


Personale 

Spese  d'ufflciik 

Fitto  di  locali  non  demaniali. 


Contenzioeo  /Imanziario. 


58  !   Personale 

59  Spese  d'nfficio. 


f039 


Competenza 
delbitiva  pel  1873 


611,000.     . 
178,721     • 


789,722. 


900,000.     t 
347,990.     » 


1,247,990.     > 


5,750,325.     • 

1,367,385.     . 

116,078.     • 


7,233,788. 


239,000.     * 
23,195.  97 


262,195.  97 
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Delegazione  go&ernativa  per  la  sorveglianza 
ed  il  conirolio  della  privaliva  dei  tabacchi. 

fiO        Personale 

61        Spese  d'ufficio  ed  iùdeanità 

Amministrazione  del  Lotto, 

Personale 

63  Spese  d'ufficio  fisse 

64  Indennità,  spese  per  l'esecuzione  delle  estrazioni 
e  diverse 

65  Spese  di  materiale 

66  Aggio  di  esazione 

Amministrazione  eslenìu  del  Tesoro, 
tìei'vizio  del  Tesoro. 

67  Personale  dei  Tesorieri  provinciali 

68  Spese  d'ufficio  dei  Tesorieri  provinciali 

6i^       Trasporlo  fondi  e  spose  diverse 

70  Spese  di  liti  per  TAmminislrazione  del  Tesoro  e 
per  quella  del  Debito  pubblico 

71  Servìzio  di  Tesoreria  nel  territorio  ex-pontiflcio. 

Kegio  Zecche  e  monetaziuiie. 

79        Personale 

73        Spese  d'ufficio 

Da  riportarsi  . . . 


55,635. 
13,000. 


68,635. 


670,490.  i 

24,491.  66 

251,679.  • 

119  630.  . 

4,832.719.  • 


5,899,009.   66 


230,074.  * 

299.594.  • 

198,900.  . 

45,000.  • 

47,500,  p 


821,068. 


75,700.     I. 
9,042.     * 


8i,74f. 
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Denominazione 
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U 
75 


76 

77 
78 

79 
80 
81 
82 
83 
84 
85 


87 
88 

89 


90 
91 
92 

9B 

94 


Riporto  ... 

Perdita  per  tolleranza  in  più  sui  peso  e  titolo 

delle  monete ,  •  * • , . , . 

Spcise  di  esercizio  della  Zecca  di  Rom$i   


Ammii^strazione  estema  del  Demanio 
e  delle  Tasse  sugli  affari. 

Personale 

Spese  d'nffilcioed  indennità  fisse •«• 

Spese  d'ufficio  YariabUi,  indennità ,  materifila  e 

diverse « 

ritta  di  locali ..M 

Àggio  di  esazione  ai  Contabili:,,.^. ...«•...,«.» 

Spese  di  coazione  e  di  liti 

Restituzioni  e  rimborsi 

Carta  bollata^  macchine  e  punzoni ^ . . 

OfiBeina  per  la  fabbricazione  delle  carte-valori.. 
Manutenzione  e  miglioramento  delle  proprietà 

demaniali 

Stabilimento  metallurgico  di  Mongiana 

Stabilimento  minerario  d'Agordo 

Stabilimento  delle  allumiere  netlg  Provincia  di 

Roma >..... 

Contribuzioni  sui  beni  demaniali 


Amministrazióne  estema  delle  hnpaste  dirette 
e  M  Catasto. 

Personale  degli  Ispettori 

Indennità  agli  Ispettori 

Personale  degli  Agenti  àtlle  Imposte  dirette  e 

del  Catasto 

Spesò  d'ufficio  degli  Agenti  delle  Imposte  dirette 

e  del  Catasto  . . . , 

Spese  eventuali;  indennità^  materiale  e  diverse. . 


Da  riportarsi . . 


84,741    > 


38,672.     > 


123,414.     • 


l,119,4ia     » 
3IOQ»i2a     i 


480,400. 

145,000. 
4»9ai,fl70. 

521,324. 
3,161,920. 

740,000. 

404,600. 


24,637,205. 


3,841,078. 


2,975,000.  i> 

15,000.  ■ 

483,400.  » 

141,000.  > 

10,248,355.  . 


258,199.  > 

165,051.  » 

2,493,380.  T 

783,573.  • 

140,875.  » 


voL.  xxjvni. 


66 
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9S 
96 

97 


100 

lOi 
102 


103 


lOi 


105 

106 
107 

108 


109 


Riporto  .  • . 

Fitto  di  lociU 

Spese  diverse  occorrenti  pel  servino  della  con- 
servazione del  catasto 

Spese  di  liti 

Restituzioni  e  rimborsi 

Smvizio  del  macitMto. 

Personale  tecnico 

Spese  diverse  perTapplicazione  dell'imposta  sulla 

macinazione  dei  cereali 

Affgìo  di  esazione  ai  Ck)ntabili 

Rimborsi  e  restituzioni  di  tasse 


AmminittraxUme  estema  delle  GabeUe. 
Spese  comuni  ai  diversi  rami. 

Stipendi  agH  Ispettori  superiori  della  Guardia  do- 
ganale ed  al  personale  dei  relativi  Uffici^  ed 
agli  Ispettori  e  Sotto-Ispettori  delle  Gabelle... 

Spese  d'ufOclo  agli  Ispettori  superiori  della  Guar- 
dia doganale^  e  spese  d'ufficio  e  di  giro  agli 
Ispettori  e  Sotto-Ispettori  delle  Gabelle 

Soldi  ed  assegni  pel  personale  della  Guardia  do- 
ganale  

Fitto  di  locali  in  servizio  della  Guardia  doganale. 

Spese  di  casermaggio  o  diversò  per  la  Guardia 
doganale 

Costruzione,  riparazioni  e  manutenzione  dei  pi- 
roscafi, delie  paranzelle  e  derii  altri  legni  do- 
ffanali  e  sostituzione  dei  battelli  che  si  rendono 
inservibili 

Sussidi  e  rimunerazioni  alle  Guardie  doganali, 
agli  operai  delle  Saline  ed  ai  loro  superstiti. 


Da  riportarsi  .. . 


3,841,078.  » 

133,051.  . 

439,900.  » 

127,831.  . 

29,000,000.  . 


33,541,860. 


561,553.  i 

3,891,605.  » 

3,069,955.  • 

700,7i9.  » 


8,223,832. 


468,280. 


172,320. 


.  I 


12,332.834.    • 
425,000.     • 

745,000.     » 


500,000.     » 
68,241.     • 


14,711,675.    •    j 
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Riporto  . . . 

110  Spese  di  ^nstizia,  di  liti  e  qaote  di  riparto  agli 
Impiegati  ed  inventori  sul  prodotto  delle  con- 
travvenzioni  ^ 

Ili  Spese  per  trasporto  stampati,  magazzinaggio, 
conservazione  di  registri  e  diverse 

Dogane. 

ìif     Personale 

113  Assegni  fi^ai  per  spese  d'ufficio  ed  indennità  di- 
verse  

Hi  Compensi  agli  Agenti  doganali  pei  servizio  not- 
turno e  per  trasferte 

11«     Fitto  di  locali 

116  Spese  di  materiale  e  diverse  per  le  Dogane 

117  Restituzione  di  diritti,  rimborsi  e  depositi 

118  Compenso  ai  costruttori  di  navi  in  legno  nei  can- 
tieri italiani 


Dazio  di  consumo.  ' 

119  Spese  relative  alla  riscossione  del  dazio  di  con- 
sumo e  restituzione  di  diritti  indebitamente 
esatti 


Taase  dijfabbricazione  e  di  coltivazione. 

120  Spese  diverse  per  la  riscossione  della  tassa  di 
fobbricazione  e  restituzione  della  tassa  per  gì 
alcool  esportati 

ISl  \  Spesa  per  fa  coltivazione  dei  tabacchi  in  Sicilia  \ 


U,711,675.    » 

684,440.     > 
20,000.     > 


15^16,115.     • 


3,7«5,W5.  • 

129,570.  i 

57,000.  w 

167,721.  • 

326,000.  • 

533,452.  t 

200,000.  • 


5,139,658.     > 


560,000.     i 


50,000.     • 
26,662.     • 


76,662.     » 
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122  Stijpendi  e  spese  d'uflQcio  agli  Impiegati  delle  Sa- 
fme , 

123  Paghe  agli  operai  delle  Saline  e  spese  aveatuaU 
diverse  

1 J4      Indennità  ai  rivenditori  dei  sali 

125  Stipendi  agli  Impiegali  dei  magazzini  di  deposito 
dei  sali 

126  Indennità  agli  Impiegati  dei  magazzini  di  depo- 
sito dei  sali  per  pesatura,  facchinaggio  e  spese 
d'ufficio 

127  Fitto  di  locali 

128  Compra  e  maoina^ione  dei  sali 

129  Trasporto  di  salì,  aggio  ed  indennità  ai  magaz- 
zini di  vendita  ed  agli  spacciatori  airingrosso. 

130  Preparazione  del  sale  agrario  ed  industriale  .... 

131  Buotiìficazioni  ai  salatori  di  pesci 

132  Spese  per  rottoramento  delle  sorgenti  salse  per 
impedire  la  prodotìoQe  naturale  o  clandestina 
del  sale. .,., 


Spesi  comuni  per  VAmministraziom  finanziaria, 

135  Indennità  di  tramntamento,  competenze  di  viag- 
gio e  diete  per  le  missioni  d'ufficio . , 

1 36  Dispacci  telegrafici  governativi 

137  Spese  per  i  trasporti  effettuali  dalle  Società  fer- 
roviarie per  conto  dell' Amministrazione  finan- 
ziaria.  

138  Restituzione  di  somme  indebitamente  versate 
nelle  Tesorerie  dello  Slato 

139  Casuali 


109,i5i.  > 

390,331,  . 

1,972,511.  . 

203,850.  . 


75,430.  I 

102,259.  .    I 

2,i27,565.  . 

5,465,848.  » 

263,979,  i 

265,642.  1 


40,000.     » 


11,396,869. 


384,839.     • 
212,163.     » 


101,758. 

452,000. 
254,687. 


1>405,4Ì7 
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140 

Uì 
142 

143 

144 

145 

146 

147 
148 


148 
149 


150 
151 
152 


153 
154 
155 

156 
157 


TITOLO  n- 


liatfgiori  aisegnamenti  sotto  qualsiasi  denomina* 
zione t*o  ]•*«•«...••.•«••«•  «»««••.. 

A{i9ffnl  di  diiponlbilità  •  «  «  «  «  ••••.,  t  «  *  i  «••«•«  •  t 

Uffici  di  stralcio  per  gli  affari  arretrati  ai  dirorae 
Amministraripm  soppressa  ..o *.•.*•# 

Elargizioni,  sussidi  ed  assegni  non  obbligatoria- 
mente vitalizi ,,.,••  é,  •. «  • , , ,  4 1  • . 

Spese  straordinarie  per  rattuasione  della  wm^ 
Legge  di  contabilità  generale 

Personale  siraordioarìo  pei  lavori  relativi  al 
Debito  pubblica ....,,...  ^^  «.•,.,..«.,<«  4 .. , 

Spasa  per  riroptanto  o^lie  Tesorerie  provinoiali 
nelle  Provincie  Iteridionali  .  •  •  • m 

Spesa  per  Taagio  sull'oro •.«.., • . 

Spasa  straordinaria  per  )a  fabbrieaiione  e  capibio 
delle  nuove  cartella  del  Consolidato  5  e  3  per 
cento 4,M ..•••••^r n.f^f 

Spese  di  bollo  sulle  cartelle  del  Consolidato  S  per 
cento  da  cedersi  per  le  operazioni-  di  oonvei^ 
sione  di  debiti  redimibili ^.««««r. .<«... 

Concentramento  nella  Zecca  di  Milano  del  ser* 
vìzio  della  monetaaioi^Q  0  delle  stampe  delle  me^ 

,  daglie ,,..•, 

Acquisti  eventuali  di  stabili • «  • .  «  # . 

Spese  per  la  valutatone  dei  beni  demaniali . .«« 

roudo  per  acquisto  di  rendita  pubblica  da  inte- 
stare al  Demanio  per  conto  della  pubblica  istru- 
zione in  Sicilia  in  eimivalente  Sei  prezzo  ris- 
tretto dalla  vendita  dei  beni  defili  ex-Gesuiti  ed 
ex-Liguorini.  e  spese  per  la  valatadone  e  ven- 
dita dei  bem  sopraindicati 

Censimento  territoriale  (Personale) 

Censimento  territoriale  (Materiale) ««!.«< 

Spese  d'accertamento  dei  redditi  di  riccbezaa  qvh 
bile  e  dei  fabbricati 

Impianto  del  catasto  dei  fabbricati  ««.«^ «« 

Quindici  centesimi  della  tassa  governativa  im- 
posta sul  fabbricati,  devoluti  alle  Provincie.. 

Da  riportarsi . .  • 


U4Ì,00D. 

4tM77. 

476^. 

49,586. 

W6,317. 

io,4S,ooo! 

3$6,79«. 
80,000. 


18,03|.  84 

8,870.     t 
^7.     » 


504,154.  68 

1,160,100.  » 

97,847.  f 

873,488.  71 

500,000.  > 

9,083,778.  ■ 


86^16;iS9.  83 
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Riporto  ... 

158  Compenso  ai  Comuni  salla  tassa  di  riccheua  mo- 

bile galla  base  dei  moli  del  2^  semestre  1869 
ed  anno  1870 

159  Applicazione  di  contatori  ed  altri  congenii  mec- 

canici-Spese diverse  per  Tattuaiione  della  Legge 
sol  macinato 

160  Sussidio  di  un  milione  di  lire  al  Municipio  di 

Venezia  per  la  costruzione  di  magazzini  generali . 

161  Spese  relative  alla  vendita  a  prezzo  ridotto  drtle 

polveri  rimaste  nei  magazzini  quando  cessò  la 
privativa 

162  Lavori  di  adattamento  per  riduzione  di  locali  di 

proprietà  privata  a  magazzini  di  deposito  di 

sali 

16f      Costruzione  di  nuove  caserme  ed  amptiamento  di 
<^  altre  ad  uso  della  Gaardia  doganale 

163  Spese  diverse  di  materiale  pei  maffazzini  dei  sali. 

164  Spesa  pel  ritiro,  cambio  e  conversione  in  moneta 

decimale  delle  monete  non  decimali  d'oro, 
d'argento  ed  eroso-misto  di  conio  italiano .... 

165  Pagamento  di  somme  risultanti  da  mandati  an- 

nullati nei  conto  speciale  del  Tesoro  e  recla- 
mate dai  creditori 

166  Garanzia  d*iuteressi  ed  ammortamento  delle  Ob- 

bligazioni della  Società  dei  canali  Cavour  per 
gli  anni  1866,  1867  e  1868 

167  Rimborso  delle  spese  del  già  Dominio  di  Lom- 

bardia anteriori  al  31  marzo  1860 

168  Residui  relativi  agli  antichi  servizi  del  Tesoro  .. 

169  Residui  passivi  delle  Amministrazioni  dei  cessati 

Governi 

170  Spese  per  t'inventario  dei  beni  della  Corona.... 

171  Aggio  di  esazione  ai  Contabili  delie  Imposte  di- 

rette  

172  Rimborso  ai  Comuni  della  Toscana  per  effetto 

della  Legge  di  perequazione  dell'imposta  fon- 
diaria   

178  Costruzione  di  dogane  nelle  città  franche,  e  sus- 
sidi a  guoi  Mumolpii  che  costruissero  magazzini 
generali 

ìli  Residui  relativi  alle  anteriori  Amministrazioni  dei 
tabacchi 


25^16^29.  23 

3,464,061 

547,946. 
100,000. 

53,400. 

30,000. 

15,000. 
200,892. 

1,000,000. 

200,000. 

1,800,000. 

111,169. 
436,796. 

22,820,004. 
52,528. 

3,000,000. 

91,475. 

1,000,000. 
1,540,071. 


61,779,871  23 
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171 
17( 
177 
178 

179 


180 

181 

182 


183 

184 


PIETE  TERZI. 

ASSE     ECCLESIASTICO 


TITOLO  I. 


Spese  ffenerali  d'amministrazione 

Aggio  m  esazione  ai  Contabili 

Contribuzione  fondiaria 

Oneri  e  debiti  ipotecari  afferenti  ai  beni  prove- 
nienti dall'Asse  ecclesiastico 

Assegni  agli  investiti  dei  benefici  di  regio  pa- 
tronato   

TITOLO  n. 

Spese  inerenti  alla  vendita  dei  beni 

Affrancazione  di  annualità  e  restituzione  di  capi- 
tali passivi 

Spese  diverse  per  l'attuazione  delle  Leggi  7  lu- 
glio 1866  e  15  agosto  1867  per  la  liquidazione 
dell'Asse  ecclesiastico 

PABTE  QUARTA. 

PONDO     DI     RISERVA 

Fondo  di  riserva  per  le  spese^^'ordine  ed  obbli- 
gatorie (Art  32  della  Legge  22  aprile  1869,  nu- 
mero 5é26) 

Fondo  per  le  spese  impreviste  (Art.  32  della 
Legge  22  aprile  1869,  n.5026) 


4,223,444.  • 

1,999,929.  » 

13,014,200.  » 

934,088.  » 

473,675.  » 


20,645,336.     » 


1,173,000.     • 
1,106,860.     » 

408,46i.    > 


2,688,324.     i 


4,000,000.     i 
6,000,000.     » 


9,000,000. 
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185 
186 

187 
188 

188 

bi» 

189 
190 

192 

Capitoli  che  si  aggiungono  per  spese  residue 
dell'anno  i872  e  degli  anni  precedenti, 
non  aventi  riferimento  con  alcuno  di 
quelli  inscritti  nello  Stato  di  prima  pre^ 
visione  della  spesa  per  Vanno  iSlS  del 
Ministero  delle  Finanze  (art.  i65  del  vi- 
gente Regolamento  sulla  contabilità  gene- 
rale dello  Stato). 

Ammimstrazume  del  Tesoro. 

Spesa  ocoorrente  alla  Corte  dei  conti  per  la  re- 
visione di  contabilità  arretrate 

Trasporto  della  capitale  da  Firenze  a  Roma  (In- 
dennità  agli  Impiegati   dell' Amministrazione 
centrale)  -  Spese  di  adatumento  di  mobili  ed 
altre  accessorie 

86,045.    > 
263,083.    > 

48,i75.  06 

23,671.  18 
169,037.     > 

650,186.    > 
2i,S06.    > 

Pagamento  dei  debiti  della  Gasa  Borbonica  nel- 
ritalìa  Meridionale 

Liooidazione  di  conti  e  transazione  di  liti  tra  il 
Governo  e  la  Società  delle  strade  ferrate  Ro- 
mane fino  a  tatto  il  dO  giugno  1868  (Regio  De- 
creto 30  ottobre  1870.  n.  6081  )  .  •  •  • 

Lìqaidazione  dei  conti  reciproci  fra  il  Governo  e 
la  Società  delle  ferrovie  Romane  in  base  agli 
articoli  2,  9  e  11  delia  Convenzione  30  settembre 
1868,  approvata  dalla  Legge  28  agosto  1870, 
n.  5858  

Spesa  derivante  dair esecuzione  dell'articolo   7 
della  Convenzione  B  stipulata  fra  l'Italia  e  la 
Monarchia  Austro-Ungarese,  ed  approvata  colla 
Legge  23  marzo  1871,  n.  137 

Restituzione  di  fondi  speciali  a  Corpi  morali  delle 
Provincie  della  Venezia  e  di  Mantova  a  termini 
dell'articolo  7  lettere  B,  C,  D,  E  della  Conven- 
zione A  approvata  colla  Legge  23  mano  1871, 
n.  137 

Amministrazione  estema   del   Debito    pubblico 
(Spese  residue  di  personale  e  diverse  di  oJBcio). 

• 

Da  riportarsi... 

1^,781.  24 
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193 
19i 

195 

196 

197 

198 
198 
bi9 


199 

900 
201 


204 


S05 

206 
207 


Riporto  .  • . 

Spese  per  U  ooncenlramesto  neffU  ArebiTi  deUe 
Finanze  di  quelli  delle  Sireviom  comparti- 
mentali del  Debito  pubblico  state  soppreiui  •  • 

Spesa  straordinaria  per  la  poTrìsta  di  easse  fòrti 
alle  Prefetture  e  Sotiò-Prefettare  per  la  eu- 
stodia  dei  titoli  del  Debito  pubblico 

Obbligazioni  5.40 per  cento  -Decreti  25  luglio  e 

24  settembre  1859  (Romape) •.<, 

Spese  divei^  per  rimpianto  delle  Inteìidenzó  di 
*^  finanza^  institnite  con  Regio  Deci'etò  26  settem- 
bre 1869,  n.  6286 

Commissiotii  lemporanee  dette  tarlo  Corti  dei 
conti  per  gii  affari  arretrati  .*.i.àu..4i.wi 

Passività  lasciate  dal  eessato  Goremo  pontificio  » 

Regolazione  delle  somme  versate  in  conto  della 
imposta  prediale  delle  Provinole  Venete  e  di 

•  Mantova  con  certiGcati  o  bollette  relative  a 
versamenti  fatti  in  oonto  del  prestito,  forsoeo 
emesso  dal  Governo  Aostro-Ungarioo  eolia  Legge 

25  roaffgio  1866  e  portoti  a  carioo  dell'Italia  a 
termim  della  Gonveniione  A  del  6  gennaio  1871 
approvata  colla  Legge  23  marzo  stesso  annOi 
n.  137 •..A.I..Ì 


Amministrazioni  dil  Dmanio  e  delle  TasH. 


Acquisto  delle  tenute  di  Castel  Poniano,  f refusa 
e  Trefusina,  assegnate  in  dotazione  alla  Cor(ma. 

Cessione  del  Regio  Teatro  di  Parma 4... 

Spese  pel  concepimento  delle  nuove  fabbriche  a 
Rialto  in  Venezia  

Acc[uisto  per  parte  delle  Finanze  dello  Stato  di 
uoa  casa  di  proprietà  degli  erèdi  Ricci 

Spese  afferenti  ali  azienda  dei  censi,  canoni,  li- 
velli,  ed  altre  annue  prestazioni  amministrate 
dai  Demanio  per  conto  del  Fondo  per  il  Culto. 

Reni  delle  Prelature  e  dei  Vescovadi  in  sede 
vacante  ih  Sicilia  i *. 

Compra  deirisola  di  Montecristo. 

Ricostruzione  del  Palazzo  governativo  di  Sassari. 


1,320,781.  24 

17,971.  • 

39,166.  • 

469,766.  « 

131,418.  i 

10,021  » 

4,751  • 


900,000.     ^ 


27,19$.  16 

42,800.  » 

121,147.  70 

698.  42 


9^462,696.  • 

48,048.  » 

'  100,000.  » 

6,590.  » 


Da  riportarsi .. 


12,702,661.  62 
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Riporto  ... 

208  Riparazioui,  ampliamenti  e  miglioramenti  nel  lo- 
cale e  nei  meccanismi  delia  manifattura  dei  ta- 
bacchi in  Bologna 

Bistaurì  alla  vòlta  ed  alle  pareti  della  grande 
aula  nel  Palazzo  Ducale  di  Genova 


Ammimatrazione  delle  Imposte  dirette 
e  del  Catasto. 

2ii  Restituzione  delle  quote  d'imposta  di  ricchezza 
mobile ,  ritenute  sugli  stipendi ,  sulle  pensioni 
e  sugli  altri  assegni  personali  tìssì,  il  di  cui  am- 
montare imponibile  non  eccede  le  lire  400,  o 
che,  eccedendole,  non  supera  le  lire  500  im- 
ponibili   

Rimborso  di  compensi  fatti  dagli  Esattori  deirisola 
di  Sardegna  in  seguito  a  rettifiche  catastali  . . 

213  Restituzione  ai  Comuni,  per  effetto  della  Legge 
11  agosto  1870,  n.  5784  (Allegalo  0),  delle 
somme  riscosse  per  lassa  sulle  vetture  pub- 
bliche di  1*  e  2*  categoria  per  gli  anni  1867, 
i86d,  1869  e  1870,  dove  esistono  od  hanno  la 
loro  sede  ^\i  esercenti  di  vetture  

2U  Spese  diverse  residue  1870  e  retro  pel  Prestito 
N^izionale  del  28  luglio  1866 

215  Spese  per  l'attivazione  dell'estimo  riveduto  dei 
terreni  e  per  Taccertamento  della  rendita  dei 
fobbricati  nella  Provincia  di  Roma 

216  Censimento  territoriale  dell'Isola  dei  Giglio 


Amministrazione  delle  Gabelle, 

li  7  Spese  residue  del  1872  o  retro  ner  costruzioni, 
riparazioni  e  manutenzioni  di  edifici  in  servizio 
deirAmmìnistrazione  gabellarla 

218  Spese  residue  del  1871  e  retro  dei  diversi  rami 
gabellari  


12,702,551.  52 

608.     > 
14.250.    ■ 


110^6.    > 

80,000.    » 


15,410.     > 
67,463,     . 


19,i09,     • 
15,000,     • 


43,786.     » 
55,655.     » 


13,124,168.  52 
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Riepilogo 

PARTE  I. 
DKBITO  POBBUeO,  SDARERTIOIK  E  DOTAZIONI 


1 


«o 


/  Debito  pvbbllca* 

Detrito  consolidato 

Rendila  per  la  Santa  Sede 

Debito  redimibile 

Debito  variabile. 

^   Deb^  vitalizie 

Dotazioni 


Binborao  A  prestiti. 


Titoli  da  acquistarsi  a  contante  . 
Titoli  da  ciceversi  in  pagamento. 


TrroLO  II.  —  S^^sa  straordinaria 


Totale  della  Parte  I ... 


340,701^10.  33 

9,^75,000.  ■ 

101,01M67.  55 

105,934,300.  • 

63,859,446.  • 

15,437,756.  81 


79,576,071.  44 
80,097,000.     i 


747,193,852.  18 
20,652,780.  56 


767,846,632.  69 
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PARTE  n. 

SPESI  D'AMMINISTRAZIONE  B  PRIVATIVE 


I 


3 

O 
H 


Anunlnlstraslone  centrale. 


Ministero  delle  Finanze 

Corte  dei  conti • 

Tesoreria  centrale /  •  • 

Direzione  generale  del  Debito  pubblico. 
Spese  di  generale  servizio - 


Servimi  spedali 
ed^AnunlnistrazIonl  esteme. 

Intendenze  di  finanza 

Contenzioso  finanziario 

Delegazione  governativa  per  la  sorveglianza 
ed  il  controllo  della  privativa  dei  ta- 
bacchi   

Amministrazione  del  Lotto. 

Amministrazione  (  Servizio  del  Tesoro 

esterna  Regie  Zecche  e  mone- 

del  Tesoro       (      tazione • . . 

Amministrazione  esterna  del  Demanio  e  delle 

Tasse  sugli  affari — 

Amministrazione  estema  delle  Imposte  di- 
rette e  del  Catasto 

Servizio  del  macinato 

Spese  comuni  ai  diversi 

rami  

Amministrazione  \  Dogane 

estema  {  Dazio-consumo 

delle  Gabelle     ]  Tasse  di  fabbricazione  e 

coltivazione ... 

Sali 

spese  eomanl  per  1'. 
nanzlarla 


Titolo  II.  —  Spesa  straordinaria 

Capitoli  aggiunti  per  residui  1872  e  reiro 


Totale  della  Forte  II , 


2,667,05t 

1,249,700, 

25,000. 

789,722. 

1,247,990. 


7,233,788,    - 

262495.  97 


68,635.  » 

5,899,009.  66 

821,068.  » 

123,414.  » 

24,637,205.  * 

33,541,860.  ' 

8,223,832.  ' 

15,416,115.  ' 

5,139,658.  * 

560,000.  ' 

76,662.  • 

11,396,869.  • 

1,405,447.  » 


120,785,223.  63 
61,779,872.  23 
13,124,168.  Sì 


195,689,264.  38 


\ 
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PARTE  ni. 

ASSE  BCGLESIA^ngO 


Titolo  I.  —  Spesa  ard($uiria . . . . 
Titolo  n.  *—  Spe$a  straorUnaria 


Totale  d$Ua  ParU  m 


PARTE  IV. 

PONDO    DI    KlSftRTA 


i053 


Competenza 
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Pondo  di  riBenra 

Mteal 

PAitfE   L  9dbito  pubblico,  guarentigie  e  dotazkmi. 
Parte  II.  £|peae  d'amministrazione  e  privative  . 

PartxUI.  Am©  ecdesiastico 

FABT^rv.  fondo  41  ri3erv|  .,.  ,,,.,mm..  f... 

Totale  «knerale  . . . 


20,645,336.     » 
2,688,324.     » 


23^33^60. 


0,OQO,OOOt    f 


767,846,632»  69 

195,689,264,  38 

23,333,660,  • 

9^,000,  • 


995,869,557,  07 
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3 

A 
5 
6 
7 
8 
9 

10 
li 
12 


13 
U 
15 


MINISTERO  DI  GRAZU  E  OIUSTIZIA 
E  DEI  CULTI 


TITOLO  I. 


Amminiifrazicne  centrale. 

Minittero  (Personale) 

Kiolstero  (Spese  d'ufficio) 

Amministrazione  gtudixiaria. 

Magistrature  giudiziarie  (Personale). 

Magistrature  giodizìane  Impose  d'uiucio) 

Arcniri  (Personale) 

Archivi  (Spese  d'ufficio) 

ArchM  (Spese  variabili) 

Spese  di  giustizia 

Paghe,  assegni  e  sussidi  per  l'esecuzione  delie 

sentenze  penali 

Pigioni  .,^ 

Riparazioni- 

Spese  di  viaggio,  di  tramutamento  e  indennità  di 

missione  


CtM. 

Fabbricati  sacri  ed  ecclesiastici  (Assegni  fissi).  .^. 
Fabbricati  sacri  ed  ecclesiastici  (Spese  variabili). 
Assegni  di  culto  nella  Provincia  di  Roma 


^1,150.    i 
50,589.    > 


5tì,m    • 


ÌO,HOflOO.  > 

«g5,000.  » 

310,500.  > 

i5,580.  > 

17,000.  f 

6^,000.  > 

23,000.  • 

108,000.  i 

117^500.  ■ 

*  161,000.  • 


a8,«81,580.    » 


226,504.    » 

387,2».    » 

34,262.    t 


647,991 
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i6 
17. 
18 

19 


20 

21 

22 
22«« 


24 

25 
26 

27 


28 
29 
30 


Spese  divene  e  eamunù 

Spese  postali 

Dispacei  teleffraflci  governativi 

Sussidi  a  vedove  ed  a  famiglie  d'Impiegati  dipen 

denti  dair Amministrazione 

Casuali ...!.. 


TITOLO  n. 


Maggiori  assegnamenti  sotto  qualsiasi  denomi- 
nazione  

Assegni  di  disponibilità 

Assegno  per  la  riedificazione  dellaBasilica  Ostiense. 

Assegno  per  lavori  alla  chiesa  di  Santa  Maria  in 
Trastevere  in  Roma 

Fondo  per  restauri  straordinari  ad  alcune  «chiese 
di  patronato  regio 

Sussidi  alle  tlanceUerie  giudiziarie  ed  agli  uscieri 
in  mancanza  di  proventi/  e  pel  pagamento  di 
depositi  dichiarati  rimborsabili  a  senso  di  legge. 

Lavori  supplementari  ai  locali  della  Corte  d'appello 
in  Roma 

Opere  d'urgenza  ai  locali  del  Ministero 

Riparazioni  alla  Corte  d'appello  e  Procura  gene- 

'  rale  di  Catanzaro 

Lavori  ai  locali  per  la  Sezione  III  della  Corte 
drappello  in  Venezia 


Capitoli  aggiunti  per  residui  i872  e  retro, 
non  aventi  riferimento  a  quelli  inscritti 
nello  Stato  di  prima  previstone  pel  i873. 

Congrue  

Indennità  di  decime 

Assegni  diversi  di  culto 


Da  riportarsi  • . 


51,700.    » 

83,720.     > 
54,175.     • 


204,297.     t 


271^.  t 

556,000.  • 

412,176.  i 

21^.  • 

27,600.  . 

12i,000.  • 

30,000.  ■ 

,  10,200.  » 

5,165.  ■ 

20,000.  • 


1,477,041. 


8,881.     > 

8,224*.     • 

20,040.     » 


1,514,186.    i 
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Riporto . .. 

Si  Spese  sol  fondo  spogli  e  sedi  vacanti  in  Sicilia . . 

32  Spese  direrse  di  culto    , « 

33  Costruzione  di  edifici  saqri   ft 

Zi  Resti  passivi  dell'anno  i86i  e  preoedenti  per  le 

l^^iyincie  Toseane 

35  {  Resti  passivi  deli-anno  1867  e  precedentf  per  fé 
Provincie  Venete  e  di  Mantova   

36  fie^tì.  passivi  dell*  anno  1861  e  precedenti  per  le 
Provincie  Napoletane  e  Siciliane. 

37  I  Trasporto  della  capitale  da  Firen^  a  Roma  (In- 
dennità agli  Impiegati  dell'Amministrazione 
centrale  -  Spese  per  adattamento  di  mobili  ed 
altre  accessorie) 

38  Spese  straordinarie  alla  chiesa  di  S.  Andrea  in 
M  antova 

39  Rimborso  di  somma  airArcioonfraternita  della 
Carità  di  S.  Gerolamo  in  Roma  in  seguito  ti 
soppresso  privilegio  della  Cancelleria  enminale 
in  detta  città  ed  ^ìtre  SMsé  relative 

40  Assegnamento  straordinario  a  favore  del  CoUegle 
Italo-Greco  di  i.  «Adriano  in  Calabria 


TiTOM  I«  "^  Sf$$a  ofMiffio. 

Atoministraiione  eentrale 

Amminislraiione  giudiziaria^ 

Ottiti ,.MM.....* M 

Spese  diverse  ^  comuni. . , 

It^OLO  n.  -- Spw  9tr(iardinaria ,,...,,., 

ToÌtalb  generale  ... 


1,514,186*  ■ 

55,851  • 

841  » 

45,436.  . 

234.  1 

41,228.  > 

9,798.  ■ 


170,  . 

S7,«3a  • 

f^OOO.  i 

519000..  » 


«,718,384,     I 


■^■^ 


28,281,580, 
«41.991, 
204,297. 


29,64«,«P8, 
1,768,384, 


31,413,992. 
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Stipendi  del  personale  del  Ministero 

Stipendi  del  personale  all'estero 

Assegni  del  personale  all'estero 

Indennità  diverse,  viaggi  e  missioni  

Spese  d'ufficio  del  Ministero 

Spese  segrete 

Spese  dragomannali  

Spese  di  posta,  telegrammi  e  trasporti  ...... 

Sovvenzioni 

Provvigioni 

Casuali 

Totale  della  spesa  ordinaria. 

TITOLO  IL 


Assegni  provvisori  e  d'aspettativa 

Indennità  dì  cambio  ai  Regi  Agenti  all'estero... 

Indennità  straordinaria  alla  R.  Legaz.  nel  Giappone. 


Da  riportarsi . 


219,538.  33 

843,037.  70 

2,813,500. 

690,000. 

85,000. 
100,000. 
247,910. 
223,830. 
336,581. 

35,242. 
143,085.   79 


5,737,424.  82 


32,000.  • 
20,785.  • 
10,000.     • 


ToL.  xxxvm. 


62,785.     » 
67 
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Riporto 


Capitolo  aggiunto  per  residui  iS72  e  retro ^ 
non  avente  riferimento  a  quelli  inscritti 
nello  Stato  di  prima  previsione  peli  873. 

15  Trasporto  della  capitale  da  Firenze  a  Roma  (In- 
dennità agli  Impiegati  deli'  Amministrazione 
centrale.  Spese  per  adattamento  di  mobili  od 
altre  accessorie) 


Totale  della  spesa  straordinaria 

Riepilogo. 

Titolo  L  —  Spesa  ordùiaria  

Titolo  IL  —  Spe$a  straordinaria  


Totale 


62,785.    » 


102,17^.  31 


164,959.  31 


5,737,424.  8i 
164,959.  31 


5,902,384.  13 


Digitized  by 


Google 


Capitoli 


JJO 


Denominazione 


105» 


Competenza 
definitiva  pel  1873 


HINISTBBO 
DELLA  ISTRUZIOIE  PUBBLICA 


TITOLO  I. 


Amministraziane  cerUrals. 

Ministero  e  Provveditorato  centrale  (Personale). 

Consiglio  superiore  di  Pubblica  Istruzione  (Per- 
sonale)  

Ministero,  Provveditorato  centrale  e  Consìglio 
superiore  dì  Pubblica  Istruzione  (Materiale). . . . 

Ispezioni  ordinate  dal  Ministero,  missioni,  ecc. . . 


Amministrazione  provinciale. 

Amministrazione  scolastica  provinciale  (Perso- 
nale)  

Amministrazione  scolastica  provinciale  (Inden- 
nità per  le  Spese  d'ispezione  delle  scuole  pri- 
marie)   

Università  ed  altri  Stabilimenti 
dHnugnamento  superiore. 

Personale  dirìgente,  insegnante,  di  segreterìa  e 

di  servizio  addetto  alle  Università 

Regie  Università  (Materiale) 

Da  riportarsi  .... 


320,234.  il 

30,001.  • 

77,513.  • 

68,717.  • 


549,172. 


486,465.     • 


390,030.     • 
159,142.     * 


4,100,000.     > 
1,170,721.     • 


5,270,721.     » 
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10 

11 

12 
13 

14 
15 

16 
17 
18 
19 

20 

21 

22 
23 

24 

Riporto  ... 

Posti  gratuiti,  pensioni   ed   incoraggiamenti   per 
slQdenti  dei  corsi  oniversitari 

5,270,721.    . 

193,425.    •    i 

386,564,    »    j 

.    5S2,934.    .   ! 
H5,fifì6.    .    j 
122,996.     . 

Istituti  di  studi  superiori  e  di   perfezionamento 
non  appartenenti  ad  Università  (Personale) 

Istituti  di  studi  superiori  e  di  perfezionamento 
non  appartenenti  ad  Università  (Materiale) 

Scuole  di  medicina-veterinaria  (Personale) 

Scuole  di  medicina- veterinaria  (Materiale) 

Archivi. 

Archivi  di  Stato  in  Tosf*.ana,  Venezia,  Mantova  e 
Gnj'uh?  Archivio  di  N ipoii  (Personale) 

Archivi  di  Sloto  in  Toscana,  Venezia,  Mantova  e 
Grande  Archivio  di  Napoli  (Materiale) 

htituti  e  Carpi  scientifici  e  letterari. 

Istituii  e  Corpi  scientifici  e  letterari  (Personale). 
Istituti  e  Corpi  sciftntitìci  e  letterari  (Materiale). 
Biblioieche  nazionali  ed  universitarie  (Personale). 
Bil>lioieche  nazionali  ed  universitarie  (Materiale). 

Belle  arti. 

Accademie  ed  Istituti  di  belle  arti  e  Musei  (Per- 
sonale)   

Accademie  ed  Istituti  di  belle  arti  e  Musei  (Ma- 
teria e)  

Spese  diverse  per  belle  arti 

6,672,206.    •    : 

183,400.    »   i 

51,073.    »   1 

1 

234,473.    »    i 

130,571.     .    ! 
191795.     f 
369,718.     - 

253,737.     .    ; 

1 

955,821.    . 

876,475.    •    • 

517.250.     * 
309,917.     *    j 

267,811.     »    j 

192,724.     • 

Istituti  d'istruzione  musicale  e  drammatica  (Per- 
sonale)   

Istituti  d' istruzione  musicale  e  drammatica  (Ma- 
teriale)   

2,164,177.     • 

, 
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85 

27 


29 
30 

31 
32 
33 
34 


35 


37 


39 
40 


Istruzione  unondaria. 

Istruzìorie  secondaria  classica  e  tecnica  (Per> 
sonale) ^ . . 

Istruzione  secondaria  classica  e  tecnica  (Ma- 
leriale) 

Convitti  nazionali  (Personale) 

Convitti  nazionali  (Materiale) 

Istruzione  magistrale  ed  elementare. 

Sussidi  airistruzioae  primaria • 

Scuole  normali  per  allievi   maestri  ed  allieve 

maestre  {Personale) 

Educatori  femminili  (Personale) 

•Educatori  femminili  (Materiale) 

Istituti  dei  sordo-muti  (Personale) 

Istituti  dei  sordo-muti  (Materiale) 

^s$  divene. 

Incoraggiamento  affine  di  promuovere  studi  ed 

opere  utili  di  scienze^  lettere  ed  arti 

Sussidi  ad  Impiegati  ed  Insegnanti  invalidi,  alle 

loro  vedove  ed  ai  loro  orfani 

Scavi  e  conservazione  delle  antichità  

Riparazione  e  conservazione  de*monumenti  ed 

oggetti  d'arte  ., 

Indennità  di  trasferta  agli  Impiegati  dipendenti 

dal  Ministero '. 

Dispacci  telegrafici  governativi 

Casuali 


3,168,264. 

1,436,363. 
125,697. 
304,566. 


5,024,890. 


1,932,109. 

795,075. 
155,947. 
302.962. 
25,900. 
156,640. 


3,368,633. 


.  38,380. 

25,290. 
250,000. 

161,446. 

24,076. 

650. 

C6,350. 


556,192. 
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42 
i3 
i4 

46 
47 
4S 
49 

60 
51 


52 
53 
54 
55 
56 
57 
58 
59 


61 
62 
63 

63  «• 

63'*^ 


63  9t«u. 

quin. 


TITOLO  n. 


Università  di  Catania 

Università  di  Palermo 

Università  di  Parma 

Università  di  Pavia 

Università  di  Siena 

Palazzo  Ducale  in  Venezia 

Assegni  di  disponibilità 

Maggiori  assegnamenti  sotto  qualsiasi  denomina- 
zione  

Spese  diverse  di  belle  arti  

Provvista  straordinaria  di  macchine  e  strumenti 
pei  gabinetti  scientifici  della  Regia  Università 
di  Roma 

Scuole  secondarie 

Università  di  Bologna 

Università  di  Cagliari 

Università  di  Pisa. 

Università  di  Sassari 

Collegio  medico-cerusico  di  Napoli 

Università  di  Padova 

Lavori  di  stabilimento  dei  laboratori  di  chimica, 
fisiologia  e  fisica  della  Regia  Università  di  Roma. 

Università  di  Roma 

Eclissi  solare  del  4870 

Regia  Calcografia  di  Roma 

Misura  del  grado  europeo  -  Continuazione .  delle 
osservazioni  geodetiche  ed  astronomiche 

Università  di  Napoli  -  (Spesa  per  la  riparazione 
dei  locali  danneggiati  dalle  ultime  bufere). . . . 

Riparazione  dei  locali  del  castello  del  Valentino 
in  Torino  ad  uso  della  Scuola  d'applicazione 
decringegneri 

Scuole  normali  (Acquisto  di  materiale  scientifico). 

Roma  -  Biblioteca  Alessandrina 

Napoli  -  Biblioteca  universitaria 


Da  riportarsi . . 


13,000. 

28,ooa 

16,00*. 
30,000. 
4,800. 
29,000. 
46,265.  67 


26,470.  60 
26,511.    • 


51,670. 
40,000. 
15,300. 
10,999.  53 
29,300. 

4,000. 
30,080. 

1,934. 

280,000. 

30,000. 

3,144. 

12,573. 

29,000. 

20,000. 


29,000. 

10,000. 

47,808. 

3,500. 


868,355.  aO 
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639«i«. 
63^^- 


^oetod. 


64 
65 
67 
68 
69 
70 
71 

n 

73 

74 
75 
76 
77 
78 
79 


Riporto  ... 

Milano  -  Gabinetto  numismatico  e  Biblioteca  di 
Brera 

Padova  -  Biblioteca  universitaria 

Venezia  -  Archivio  generale 

Torino  -  Università 

Ostia  -  Monumenti  antichi 

Roma  -  Monumenti  antichi 

Messina  -  Università 

Roma  -  Adattamento  dL  stanze  a  Panispema  per 
uso  del  gabinetto  crittogamico 

Firenze  -  Lavori  per  l'Archivio  centrale 

Bologna  -  Gabinetto  di  geologia  e  paleontologia 
(Costruzione  del  tetto  e  lavori  murali) 

Palermo  -  Per  concorso  e  costruzione  di  sale  ad 

-  uso  della  sbuola  di  medicina  operatoria,  di  una 
camera  incisoria  ed  una  sala  di  deposito  dei 
cadaveri 

RoTia  -  Ripulitura  e  restauro  esterno  del  fabbri- 
cato universitario 

Capitoli  aggiunti  per  residui  i872  e  retro, 
non  avetUi  riferimento  a  qiielli  inscritti 
nello  Stato  di  prima  previsione  pel  4873. 

Università  di  Napoli 

Università  di  Torino 

Scuola  degli  Ingegneri  di  Napoli 

Scuola  degli  Ingegneri  in  Torino 

Osservatorio  astronomico  di  Milano ^ . . . 

Università  di  Modena 

Biblioteche  nazionali  di  Panna  e  Brera 

Scavi  di  Velleia 

Archivio  di  Mantova 

Fondo  per  istituzione  di  corsi  normali 

Riparazioni  al  Collegio  di  musica  in  Palermo... 

Archivio  di  Stato  in  Firenze 

Collegio  Longone  di  Milano 

Gfilleria  di  beile  arti  in  Firenze 

Biblioteca  aoiversitaria  Alessandrina  di  Roma, 
e  Nazionale  di  Firenze 


Da  riportarsi  . . . 


868,355.  80 


3,100. 
i,330. 
4,000. 
5,200. 
7,000. 
30,000. 
6,000. 

20.000. 
14,972. 

15,000. 


15,174.     . 
10,000.     i 


107,96V. 

43,000. 

20,082. 

15,000. 

25,600. 

3,114. 

83.  37 

•   3,883. 

120. 

5,000. 

10,463. 

15,000. 

9,025. 

16,524. 

12,000. 


1,286,990. 


L17     I 
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Riporto  . . . 

80  IstitQto  sordo-muti  di  Roma 

81  Inchiesta  saliMstraziono  secondaria 

82  Istituto  superiore  di  perfezionamento  in  Firenze. 

83  Scuole  dì  applicazione  degli  Ingegneri 

Si  Scuole  di  medicina-veterinaria 

85  Accademia  di  belle  arti  in  Modena 

86  Trasporto  della  capitale  da  Firenze  a  Roma  (In- 
dennità agli  Impiegati  dell'  Amministrazione 
centrale  -*  Speso  per  Tadattamento  di  mobili 
ed  altre  accessorie)  

87  Osservatorio  astronomico,  dì  Firenze    

»^8        Resti  passivi  delle  Provincie  Venete 

89  Residuo  fondo  comune  nelle  Provincie  Napolilane. 

90  lUparazioni  airedirlzio  dell' Archivio  di  Venezia  . . 

9i  Scuole  elementari  del  Veneto  

9|  Istituto  di  bMle  arti  in  Lucca   

93  Bibliotoea  di  Lucca 

•J^  Personale  straordinario  delle  Bibliotóche 

95  Sussidi  ad   insegnanti   invalidi,   loro  vedove  ed 

orfani 


Riepilogo 

Titolo  L  —  Spesa  ordinaria. 

Amministrazione  centrale 

Amministrazione  provinciale 

Università  ed  altri  Stabilimenti   d' insegnamento 

superiore 

Archivi ,*..... 

Istituti  e  Corpi  scientifici  e  letterari 

Belle  arti 

Istruzione  secondaria 

Istruzione  magistrale  ed  elementare 

Spese  diverse 

Totale  della  spesa  ordinatia... 
Titolo  lì.  —  Spesa  straardifiaria , 

Totali  . . . 


1,286,990.  17 

29,563.  > 

25,000.  • 
29,660. 

l.S,143.  • 

10,000.  • 

6,000.  > 


6*. 

1,79. 

47,316. 

94,370. 

51,Ì73. 

3171, 

/,000. 

i,341 

523. 

450. 


1»61 0,596. 25 


486,4&^ 
549,172. 

6,672,206. 

234,473. 

955,821. 
2,164,177. 
5,024,890. 
3,368,633. 

556;i92. 


20,012,029.    » 
1,610,596.  25 


21,622,625.  25 
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f   ^ 

;  5 


i      6 
!       7 
8 
9 


10 
il 
12 
13 


minSTERO  DELL' INTEHHO 


TITOLO  1. 
ordioiirla 

Amministrazione  centrale. 

Ministero  (Personale) 

Ministero  (Spese  d'nTfìcio) 

Ministero  (Manutenzione  dei  locali) 

Consiglio  di  Stato, 

Personale 

Spese  d'ufficio 

Archipi  dello  Stato. 

Personale 

Spese  d'ufficio 

Fitti  di  locali 

Manutenzione  dei  locali  e  del  mobilio  e 
diverse  

Amministrazione  provinciale. 

Personale 

Indennità  di  residenza 

Spese  d'ufficio 

Spese  diverseL 


771,670.  » 
42,056-  • 
17,980,     » 


83i,706.     » 


il  1,857.     • 
20,000.     » 


431,857.     > 


315.998.  . 

28,689,  » 

34,828.  » 

17,800.  » 


397,315.     • 


6,725,200.  • 

i  72,31 7.  » 

684,770.  • 

64,850.  • 


7,647,187.     » 
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Competenza 
definitiva  pel  1873; 


Op^re  pie. 

14  Servizi  vari  di  pubblica  beneficenza 

Sanità  inuma. 

15  Personale 

16  Spese  diverse 

17  Sifilicomi  (Personale) 

Ig  Sifilicomi  (Spese  di  cara  e  mantenimento). 

19  Sifilicomi  (Manutenzione  di  fabbricati) 

20  Sifilicomi  (Fitti  di  locali) 

Sanità  marittima, 

21  Personale 

22  Spese  diverse 

23  Manutenzione  dei  fabbricati 

24  Fitti  di  locali 


Sicurezza  pubblica. 

25       Servizio  segrete 

fiy       UflAziali  di  sicurezza  pubblica  (Personale) 

27  Spese  d'ufiazio 

28  Guardie  di  sicurezza  pubblica  (Personale) 

29  Indennità  di  trasferta  e  gratificazioni  agli  UfiOziali 
ed  alle  Guardie  di  pubblica  sicurezza 

30  Spese  diverse  per  gu  UfQziali  e  per  le  Guardie 
di  pubblica  sicurezza 

31  Fitti  di  locali 

32  Manutenzione  dei  locali  e  del  mobilio 

33  Pulizia  dei  locali  ed  illuminazione  straordinaria . . . 

34  Gratificazioni  e  compensi  ai  Reali  Carabinieri... 

35  Indennità  di  via  e  trasporto  d'indigenti  per  ra- 
gioiie  di  sicurezza  pubblica 


152,200. 


15^W6. 

70,451 

102,478. 

1,159,300. 

58,900. 

4,790. 


609,870. 


280,230. 
167,523. 

89,078. 

51,260. 
164,150. 

328,610. 


10,060,iii. 


1,411,496.     . 


334,313.  • 

144,030.  » 

123,340.  • 

8,187.  » 


750,000.  . 

3,030,793.  » 

167,i70.  * 

4,737,340.  » 

284,167.  • 
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36 
37 

38 
39 

40 

41 
42 
43 
44 


45 
46 
47 
49 
50 
51 
52 
53 


54 

65 
56 


Amministraziime  dille  carceri. 

Spese  d'ispezioni  amministrative 

Spese  d'ispezione  sanitaria  e  tassazione  delle  par- 
celle farmaceutiche 

Personale 

Indennità,  gratiGcazioni^  sussidi  a  yestiario  dei 
guardiani 

Mantenimento  dei  detenuti  e  del  personale  di 
custodia  . . . .' • . 

Trasporto  dei  detenuti 

Servizio  delle  manifatture  nelle  Case  penali 

Fitti  di  locali 

Manutenzione  dei  fabbricati 

Servizi  diverei  e  spese  comuni  a  tutti  i 

Funzioni  pubbliche  e  feste  governative. . . 

Ricompense  per  azioni  generose 

Gazzetta  uJBciaie 

Spese  di  posta-lettere 

Indennità  di  traslocamento  agli  Impiegati. 

Ispezioni  amministrative 

Dispacci  telegrafici ^ 

Casuali 


TITOLO  n. 


Maggiori  assegnamenti  sotto  qualsiasi  denomina- 
zione   

Assegni  di  disponibilità 

Sussidi  alle  famiglie  povere  ed  alle  vedove  d'Im- 
piegati non  aventi  diritto  a  pensione 

Da  riportarsi ... 


17,000.  » 

3,200.  • 

4,275,600.  • 

282,970.  • 

19,627,833.  » 

1,351,180.  » 

857,890.  • 

130,975.  • 

1,353,303.  . 


27,899,951.     • 


11,000.     •• 

14,347. 

48,340. 
2,625. 

95,312, 
110,648. 
449,600. 
114,027. 


845,799. 


14,802.     ■ 
135,700.     ■ 

56,270.     » 


206,772. 
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57 

58 

•59 

60 

61 

62 

63 
64 

65 

66 

67 

68 
i)9 

70 
70W* 


71 

72 

73 
li 
75 

76 


Riporto  ... 

Figli  dei  raorti  per  la  causa  nazionale 

Tiro  a  se^ao  nazionale 

Indennità  alla  Guardia  nazionale  e  sopprassoldo 

alla  truppa  per  servizio  di  sicurezza'  pubblica. 
Assegni  mensili  agli  ex-Ufilcialì  che  presero  parte 

alla  difesa  di  Venezia  nel  1848  e  1849 

Assegni  a  Stabilimenti  di  beneficenza 

AsseRuaraenti  alla  Gassa  dei  Professori  giubilati 

del  teatro  San  Garlo  di  Napoli 

Rac^ìolta  de^H  Atti  del  Parlamento 

Provvista  d'armi  per  le  Guardie  di  pubblica  si- 
curezza   

Costruzione  di  un  carcere  giudiziario  a  sistema 

cellulare  in  Torino 

Gostruzione  e  riduzione  di  carceri  giudiziarie  a 

sistema  cellulare , . . . 

Costruzione  di  un  carcere  penitenziario  presso 

Cagliari  

Casermaggio  dei  Reali  Carabinieri 

Resti  passivi  delle  Amministrazioni  dei  cessati 

.Governi 

Opere  straordinarie  al  Sifilicomio  di  Napoli 

Spese  straordinarie  per  gli  Archivi  di  Stato 


Capitoli  aggiunti  per  residui  del  i872  e 
retro ,  non  aventi  riferimento  a  quelli 
che  sono  inscriiti  nello  Stato  di  prima 
previsione  pel  i873 

GompimenU)  delle   opere  di  costruzione  di  un 

carcere  giudiziario  cellulare  in  Sassari 

Gostruzione  di  vetture  cellulari  pel  trasporto  dei 

detenuti 

Costruzione  di  un  nuovo  carcere  in  Palermo 

Casermaggio  delle  Guardie  di  pubblica  sicurezza 
Gostruzione  di  una  casa  per  l'CflOzio  di  sanità 

marittima  alla  Spezia 

Soccorso  ai  danneggiati  poveri  dalle  inondazioni 

del  Po  e  del  Ticino 


Da  rlporUiM  . . . 


206,772. 

M17. 
5,000. 

2,290,255. 

24,804. 
239.683. 

20,143. 
67,716. 

i5,934. 

%,478. 

199,708/ 

100,002. 
66,957. 

1,672,971.    73 
29,000. 
10,200. 


5,083,740.    73 


48,134. 


33,000. 

253,569.  » 

7,734.  ■ 

5,000.  » 

200,000.  > 


•i 


5,631,177.  73 
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Riporlo  ... 

77  Soccorso  ai  poveri  danneggiati  dai  disastri  ecce- 
zionali avvenuti  dopo  il  i^  ottobre  1872  per 
inondazioni  ed  uragani 

78  Acquisto  del  Lazzaretto  di  Saliceta  San  Giuliano 
presso  Modena 

79  Trasporto  deH'Àrchivio  governativo  di  Milano.  ., . 

80  Trasporto  della  capitale  da  Firenze  a  Roma  (In- 
dennità agli  Impiegati  delf  Amministrazione 
centrale  —  Spese  di  adattamento  e  di  trasporto 
di  mobili  e  carte  d'ufficio  ed  altre  accessorie). 

81  Assegnazioni  corrìspondenti  agli  introiti  del  fondo 
comune  per  le  Provincie  Napoletane  

8t       Amministrazioni  provinciali  (Locali  e  mobilio).  • . 

83  Assegnazioni  corrispondenti  ai^li  introiti  del  fondo 
comune  per  le  Provincie  Siciliane 

SA       Vaccino  (Spese  di  personale  e  diverse) 

85  Adattamento  ad  uso  di  carcero  di  pena  del  eia 
Monastero  di  San  Tommaso  nella  città  di  Noto. 

87       Armamento  della  Guardia  nazionale 

Assegni  a  danneggiati  politici  delle  Provincie  Na- 
poletane   

89  Emijrrozion^ 

90  Riparazioni  alle  ruine  di  Todi 

91  Incisione  e  cooiaziono  di  una  medaglia  cotnme- 
morativa  dell'inaugurazione  della  capitale  in 
Roma. 

92  Rimborsi  di  spese  delle  cessate  Divisioni  ammi- 
nistrative delle  antiche  Provincie 


ToTias  Spesa  straordinaria. 


5,631,177.   73 


300,000.     » 

55,615.     • 
5,928.     . 


4,203.  » 

40,261.  . 

1,304.  » 

676.  . 

754.  . 

11,720  » 

7,465.  . 

357.  . 

10,100.  • 

31,9!20.  » 


78,900. 
46,302. 


6,226,682.  73 
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Ilieirilogo 

Titolo  I.  —  Spew  orditutria. 

Amministrazione  centrale 

Consiglio  di  Stato 

Archivi  dello  Stato 

Amministrazione  provinciale 

Opere  pie 

Sanità  intema 

Sanità  marittima 

Sicurezza  pubblica 

Amministrazioni  delle  carceri 

Servìzi  diversi  e  spose  comuni  a  tutti  i  rami. 

I  Titolo  U.  —  Spesa  itraùrdmaria 

Totale 


831,706. 

431,857. 

397,315. 
7,647,137. 

15?,200. 
1,411,496. 

609,870. 
10,050,421. 
27,899,951. 

845,799. 


50,277,752. 
.  6,226,682.  73 


56,504,434.  73 
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3 

4 
5 


lONISTEHO  m  LAVORI  PUBBLICI 


TITOLO  1. 
ordinarla 


7bi$ 


AMMINISTRAZIONE  CENTRALE. 

Ministero  (Personale) -. 

Ministero  (Materiale) 

LAVORI  PUBBLICI 

Real  Corpo  del  Genio  citile. 

Personale 

Spese  d'ufficio 

Spese  di  trasferte,  d'indennità  e  diverse 

Strade. 

Manntenzione  e  riparazione  di  strade  e  ponti  na- 
zionali, e  spese  eventuali • 

Concorsi  obbligatori  per  opere  stradali 

Sussidi  concessi  ai  Comuni  ed  ai  Consorzi  per 
opere  stradali  

Acque. 

Manutenzione  e  riparazione  delle  opere  idrauliche 
di  i^  categoria  e  d'irrigazione ....  : 

Da  riportarsi . . . 


677,000.     » 
61,610.     » 


728,610. 


2,006,700.  » 
198,900.  » 
787,220.     » 


2,992,820i» 


7,042,680.     . 
60,000.     • 

356,380.     1 


7,459,060. 


1,090,000.     » 


1,090,000.     » 
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Denominazione 


Competenza 
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Riporto . . . 

9       ManuUnziooe  e  riparazione  delie  opere  idrauliche 
di  2*  Ccotegoria 

10  Spese  fisse  per  assegni  e  fìlli  (Opere  idrauliche 
di  1^  categoria  e  di  irrigazione) 

11  Spese  fìsso  per   assegni  e  fìtti  (Opere  idrairiiche 
di  2*  categoria) .' 

id       Concorsi  e  sussidi  per  opere  idrauliche' consortili 

e  comunali 

}3       Spese  eventuali  per  le  opere  idrauliche 

Bonifiche, 

14  Assegni,  indennità  ed  altre  spese  ordinane  per 
il  servizio  delle  opere  di  bonifica 

Porti,  spiaggie  e  fari. 

15  Manutenzione  e  riparazione  dei  porli 

16  Escavazione  dei  porti 

17  Personale  subalterno  pel  servizio  dei  porti 

18  Pigioni  per  servizio  dei  porti  

19  Manul6Dzione,  illuminazione  e  personale  di  ser- 
vizio dei  fari  

20  Personale  in  servizio  del  fari 

21  J   Sussidi  per  opere  ai  porti  di  A^  classe  (  Art.  198 
.  della  Legge  20  marzo  1865,  Allegato  F) 

Riepilogo  deDe  tpeie  pei  h?ori  pabUid 

Real  Corpo  del  Genio  civile.,  .i 

Strada i 

Acque 

Bonifiche ► 

Porti,  spiagge  e  fari 


1,090,000.  » 

5,368,000.  > 

277,000.  - 

827,000.  » 

255,000.  • 

579,070.  > 


8,396,070.    • 


200,700. 


1,077,230.  » 

1,968,960.  • 

101,160.  • 

23,420.  ► 

605,650.  • 

167,430.  » 

52,440.  ■ 


3,996,290.    » 


2,992,820. 
7,459.060. 
8,396,07a 
200,700. 
3,996,290. 


23,0U,9i0.    • 
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22 
23 
24 


26 


27 


28 

29' 
30 


33 
34 
35 

36 
37 

38 
39 
40 

41 


STRADE  FERRATE. 


Sorveffliania  all'esercizio  delle  strade  ferrate  di  So- 
cietà private  (Spese  fisse) 

Sorvefflianza  ali  esercizio  delie  strade  ferrate  di  So- 
cietà private  (Speso  variabili) 

Spese  d  esercizio  delle  ferrovie  Galabro-Sicule 


TELEGRAFI. 

Personale  dei  Telegrafi  di  direzione,  manutenzione 
ed  esercizio  (Spese  fisse) 

ReU'ibnzioni  ad  incaricati  di  Uffici  di  3^  cate- 
goria, ed  ai  fattorini  in  ragione  di  telegrammi 
(Spesa  d^ordine) 

Indennità  di  missioni  e  surroffazioni,  di  trasloca- 
zìone^  di  cauzione  e  di  traduzione  dalle  lìngue 
straniere 

Assegnamenti  per  spese  di  scrittoio,  pigioni  e  per- 
noltazLoni  ne^^li  Uffici  telegi*afici  (Spese  fisse) . . 

Spese  d'esercizio  e  di  manutenzione 

Rimborsi  alle  Amministraziooi  estere  ed  agli  Uf- 
fici telegrafici  (Spesa  d'ordine) 

Spese  telegraficbe  per  conto  di  diversi  (Spesa 
d'ordine) 

Servizio  telegrafico  semaforico 


POSTE. 

Personale  dell'Amministrazione  delle  Poste 

Personale  degli  Uffici  di  2*  classe 

Personale  dei  corrieri,  dei  messaggieri,  portalet- 
tere e  serventi.' 

Assegnamenti  per  spese  d'ufficio  e  per  pigioni. . . . 

Assegnamenti  ai  titolari  degli  Uffici  postilli  italiani 
alrestero 

Canoni  ai  Maestri  di  posta 

Trasporto  delle  corrispondenze  (Spese  fisse) 

Spese  variabili  per  U  trasporto  delle  corrispon- 


Servizio  postale  e  commerciale  marittimo 


Da  rìporlarsi  •  •  • 


395,500.     » 

.  55,800.     1» 
d,23y,790.     » 


1,691,090. 


3,309,180.  » 

845,100.  • 

109,279.  » 

284,616.  • 

876,600.  . 

728,276.  . 

131,550.  » 

179,529.  » 


6,464,130.     » 


3,380,000.  » 

1,690,000.  1 

1,539,990.  t 

460,000.  » 

27,810.  t 

19,640.  » 

3,135,000.  • 

1,700,000.  » 

8,750,500.  » 


voL.  xxxvm. 


M,6M,9iO.     > 
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Ripoito  ... 

42  Indennità  per  missioni,  traslocazioni  di  viaggio 
agli  Impiegati  degli  ambulanti  e  di  serviiio  di 
notte  ecc 

42Mf  Indennità  di  giro  agli  Ispettori  ed  agli  Impiegati 
che  prestano  servizio  negli  Uffizi  presso  le  stft^ 
zioni » 

43  Spese  diverse  per  fi  materiale  

U       Premio  ai  rivenditori  dei  francobolli  ed  ai  titolari 

degli  Uffizi   postali   di  V'  classe  sai  franco- 
bolli da  essi  vendati  (Spesa  obbligatoria) 

45  Rimborsi  alle  Amministrazioni  postali  estere 
(Spesa  d'ordine) 

46  Rimborsi  ai  titolari  degli  Uffizi  postali  per  le  cor* 
rispondenze  rinviate,  detassate  e  rifiutate  (Spesa 
d'ordine) 

47  Àggio  del  25  per  cento  ai  Consoli  sulle  tasse  dei 
vaglia  emessi  (Spesa  d*ordine) 

48  Rimborsi  eventuali  (Spesa  d*ordine) 


SPESE  COMUNI  E  GENERALI. 

49  Rimborso  dei  dispacci  telegrafici  governativi  per 
lutti  i  servizi  dell' Ammiuistrazione  centrale  e 
dipendenti 

50  Rimborso  alle  Società  di  strade  ferrate  e  di  na- 
vigazione postale  pei  viaggi  dei  membri  del 
Parlamento  (Spesa  obbligatoria) 

51  Casuali  pei  servizi  deirAmministrazione  centrale 
e  delle  Amministrazioni  dipendenti 


Riepilogo  della  spesa  ordinaria 


Amministrazione  centrale 

Lavori  pubblici 

Ferrovie 

Telegrafi 

Poste 

Spese  comuni  e  generali 

Totale  della  spesa  ordinaria  . 


20,692,940. 


260,000.     t 


60,000. 
210,000. 


280,000.  • 

390,000.  t 

217,000.  ■ 

50,000.  • 

40,006.  • 


22,199^40.     t 


36,390.     1 

715,000.     • 
174,008.     • 


925,338.     • 


728,610. 

23,Uti,940. 

1,691,090. 

6,464,130. 

22,199.940. 

925,338. 


55,054,048.     t 
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52 
53 

54 

55 
56 


57 


58 


60 


61 


TITOLO  II. 


SPESE  COMUm  E  GENERALI. 

Assegpameniì  di  disponibilità 

Mag^orì  assegnamenti  a  conguaglio  di  antichi 
stipendi 

Concorso  nella  pubblicazione  del  giornale  II  Ge- 
nio civile 

Trasporto  della  capitale  da  Firenze  a  Roma  .. 

Fitto  di  locale  in  Homa  per  u'so  della  Direzione 
generale  dei  lavori  idraulici 


LAVORI    PUBBLICI 


Strade, 

Strada  nazionale  da  Aosta  in  Francia  per  il  Pic- 
colo San  Bernardo,  n.  X  -  Compimento  delia 
linea  tra  la  Thaille  ed  il  contine  francese  (To- 
rino) (Spesa  ripartita) 

Strada  nazionale  da  Genova  a  Piacenza  per  Bob- 
bio, n.  XX  *  Riparazioni  straordinarie  al  tronco 
di  strada  fra  la  regione  Valgrana  ed  il  confine 
piacentino  (Pavia) 

Strada  nazionale  del  Sempione,  n.  VI  -  Ristauro 
del  ponte  sul  Toce  alla  Masone  (Novara) 

Strada  nazionale  del  Sempione,  n.  VI  -  Costru- 
zione di  due  nuove  tra  va  le  metalliche  in  sosti- 
tuzione di  quelle  esistenti  a  sinistra  del  ponte 
sul  Toce  alla  Masone  (Novara) 

Strada  nazionale  da  Susa  in  Francia  pel  Mongi- 
nevro,  n.  XII  -  Costruzione  di  un  ponte  in 
muratura  di  metri  12  dì  luce  sul  torrente  Ripa 
presso  Tabiialo  di  Cesana  (Termo)    


Da  riportarsi  ... 


59,760.  • 

51,120.  i 

13,750.  • 

1, 823,976 .  • 

9,000.  • 


1,660,606.     i 


248,320.  » 

20,000.  » 

4,820.  • 

25,000.  » 

18,000.  • 


316,U0.     • 
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Riporto . . . 

Strada  nazionale  dello  ^telvio.  n.  Ili  -  Opere 
sulla  destra  del  fiume  Adda^  a  difesa  della 
strada  al  disopra  della  Tresehda  fra  i  chilo- 
metri 18  e  19  (Sondrio) 

65  Strada  nazionale  da  Spezia  a  Cremona,  n.  XXII  - 
Allargamento  del  tratto  di  strada  dal  rio  Sco- 
doncello  al  torrente  Scodogna,  ed  allargamento 
del  ponte  sopra  quest'ultimo  torrente  (Cremona). 

67  Strada  nazionale  di  San  Marino^  n.  XXIX  òù  - 
Sistemazione  del  primo  tronco  detto  La  CcUto- 
lica  presso  la  città  di  Rimini,  e  correzione  di 
alcune  fortissime  pendenze  del  resto  della  strada 
(Forlì) 

68  Strada  nazionale  da  Firenze  a  Forlì,  n.  XXVII  - 
Costruzione  di  un  ponte  sul  rivo  delle  Marinale 
(Firenze)  '. 

Strada  nazionale  da  Livorno  al  confine  mantovano, 
n.  XXIV  -  Costruzione  di  un  ponte  sul  torrente 
Fegana  al  suo  sbocco  nel  Sercbio  (Lucca)  (Spesa 

ripartita) 

70       Strada  nazionale  da  Firenze  ad  Ancona,  n.  XXVIII 

-  Rettifica  del  secondo  tratto  dal  cancello  Gior- 
gini  a  metri  35  dopo  il  pohte  sui  fosso  Cervia 
(Macerata) 

73  Strada  nazionale  detta  Vallarsa^  n.  LVi  -  Sistema- 
zione sopra  nuova  sede  del  tronco  dal  pozzo  di 
Fabrega  al  sedere  del  Tliiene  (Vicenza) 

74  Strada  nazionale  di  San  Vito  e  San  Daniele,  n.  L 

-  Sistemazione  del  tronco  fra  Commeoge  e 
Triveriano  (Udine)  

76  Miglioramento  della  strada  nazionale  da  Cuneo  a 
Venlimiglia  pel  colle  di  Tenda,  n.  XIII  (Cuneo). 

77  Strada  nazionale  da  Genova  a  Piacenza  per  Bob- 
bio, n.  XX  •  Costruzione  dei  tronchi  in  lacuna 
nelle  Provincie  di  Genove,  Pavia  e  Piacenza. . 

78  Strada  nazionale  Tirolese  o  di  Canal  di  Brenta, 
n.  XLV  -  Costruzione  d*  un  ponte  stabile  sul 
Brenta  a  Curtarolo,  lungo  il  tronco  da  Padova  a 
Cittadella  (Padova)  (Spesa  ripartita) 

79  Strada  nazionale  Collalta  da  Treviso  a  Trieste, 
n.  XLIX  -  Costruzione  di  un  ponte  sul  Piave  a 
Ponte  di  Piave  (Treviso)  (Spesa  ripartita). 


Da  riponarsi ... 


316,1iO. 

io,ooa 

23,500. 

5,100. 
17,000. 

70,000. 

14,800. 

13,000. 

12,000. 
225,000. 

1,573,600. 

150,000. 
510^0. 


2,940,980. 
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80  Strada  nazionale  Gollalla  da  Treviso  a  Trieste, 
n.  XLIX  -  Costruzione  di  un  ponte  snl  Taglia- 
mento  fra  S.  Michele  e  Latisana  (Udine)  (Spesa 
ripartita) 

81  Strada  nazionale  del  Palfero,  n.  Lll  -  Costruzione 
d'un  ponte  sul  torrente  Torre  (Udine)  (Spesa 
ripartita) 

82  Strada  nazionale  del  Pulfero,  n.  LII  -  Costruzione 
d'un  ponte  sul  torrente  Molina  (Udine)  (Spesa 
ripartita) 

83  Costruzione  e  sistemazione  della  rete  stradale 
nelle  Provincie  Napolitano  (Sflesa  ripartita) 

Si  Apertura  e  sistemazione  della  rete  stradale  del- 
risola  di  Sardegna  (Spesa  ripartita) 

85  Compimento  della  rete  stradale  di  conto  nazionale 
e  ricostruzione  di  penti  sulle  strade  provinciali 
di  Sicilia  (Spesa  ripartita) 

86  Indennità  ai  proprietari  per  antiche  espropriazioni 
in  Lombardia 

87  Sussidi  per  la  costruzione  delle  strade  comunali 
obbligatorie 

Spesa  pel  completamento  della  statistica  stradale. 


ACQUE. 

Opere  idrauliche  di  prima  categoria. 

Fiumi  Brenta  e  Bacchigliene  nelle  Provincie  di 
Padova  e  Venezia  -  Sistemazione  secondo  il 
piano  Fossombroni'Paleocapa  (Spesa   ripartita) 

90  Canale  di  Este  -  Padova  -  Costruzione  di  un  ma- 
gazzino idraulico  in  Este 

91  Fiume  Lemene  -  Venezia  -  Ricostruzione  della  bri- 

Slia  in  legname  che  regola  la  bocca  panconata 
el  diversivo  a  sinistra  del  Lemene,  detto  Ca- 
vanella 

92  Fiume  Bacchifflione  -  Vicenza  -  Ampliamento  del 
magazzino  idraulico  a  Pescarolo 


2,9i0,980.  i 

140,700.  • 

161,000.  t 

73,500.  • 

6,601,580.  • 

1,827,380.  • 

3,706,450.  • 

32,500.  > 

4,000,000.  t 

12,680.  t 


19,496,770. 


430,000.  » 

10,000.  » 

25,000.  » 

10,000.  • 


Da  riportarsi . . 


475,000.    t 
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93  Resti  passivi  del  1867  e  precedenti  nelle  Provin- 
cie Venete  e  di  Mantova.  Concorso  obbligatorio 
dolio  Stato  nelle  spese  consorziali  per  opere 
idraulicbe 

95  Concorso  nella  spesa  di  sistemazione  deirollimo 
tronco  del  canale  navigabile  Bussò  in  Provin- 
cia di  Verona  (Spesa  riparlila) 


Opere  idraulicfie  di  seconda  categoria. 

96  Torrente  Quaderna  -  Bologna  -  Sistemazione  del 
diversivo  dello  stesso  torrente  dai  ponte  della 
Fiorentina  alla  cassa  di  colmala  dei  torrenti 
Idice  e  Quaderna 

97  Torrente  Idice  -  Bologna  -  Costruzione  di  una  casa 
di  guardia  al  passo  del  Dritto 

Torrente  Quaderna  e  Cassa  di  colmata  -  Bologna - 
Costruzione  di  una  casa  di  guardia 

Fiume  Reno  -  Ferrara  -  Costruzione  di  una  casa 
di  guardia  al  Dosso 

100  Fiume  Bruna  -  Grosseto  -  Costruzione  di  un  ma- 
gazzino idraulico 

101  Fiume  Levata  -  Grosseto  -  Costruzione  di  un  ma- 
gazzino idraulico 

102  Fiume  Po  -  Mantova  •  Costruzione  di  un  maga^ 
Zino  idraulico 

103  Fiume  Oglio  -  Mantova  -  Costruzione  di  un  ma- 
gazzino idraulico 

104  Fiume  Secchia  -  Modena  -  Costruzione  di  un  ma- 
gazzino idraulico 

105  Fiume  Panaro  -  Modena  -  Costruzione  di  un  ma- 
gazzino idraulico 

106  Fiume  Panaro  -  Modena  -  Costruzione  di  tre  idro- 
metri   

107  Fiume  Gorzone  -  Padova  -  Costruzione  di  un 
magazzino  idraulico  ad  Anj^uillara 

108  Fiume  Adige  -  Padova  -  Ampliamento  del  magaz- 
zino idraulico  dei  Masi  

109  Fiume  Santeme  -  Ravenna  -  Rettiflca  del  tronco 
fra  la  botte  Montebottone  e  Razzine  superiore 

(Spesa  ripartita) 

Da  riportarsi... 


475,000.    B 

200,000.    « 
90,000.    ■ 


765,000.    ■ 


196,6e0. 

6,000. 

6.000. 

8,000. 
20,000. 
20,000. 
15,000. 
15,000. 
15,000. 

is^ooa 
2,ooa 

i5,ooa 
6,ooa 

60,ooa 


399,660. 
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HO 
Hi 
112 
113 
lU 
115 
116 
117 
118 
119 
120 


120^* 


121 
122 
123 
ìU 
125 
126 
127 


Riporlo  ... 

Fiume  Montone  *  Ravenna  -  Costruzione  di  una 
casa  di  guardia  presso  il  ponte  S.  Pancrazio.. 

Fiume  Lamone  -  Gassa  di  bouiiicazione  -  Ravenna  - 
Gobtriteione  di  una  casa  di  guardia 

Fiume  Savio  -  Ravenna  -  Costruzione  di  un  ma- 
gazzino idraulico 

Po  di  ToUe  -  Rovigo  -  Costruzione  di  un  magaz- 
zino idraulico ^ 

Po  di  Tolle  -  Rovigo  -  Costruzione  di  caselli  di 
guardia  

Fiume  Adige  -  Rovigo  -  Costruzione  di  caselli  di 
guardia 

Fiume  Adige  -  Rovige  -  Costruzione  di  un  ma- 
gazzino idraulico  centrale 

Po  di  Venezia  -  Rovigo  -  Costruzione  di  caselli 
di  guardia 

Po  di  Gero  -  Rovigo  -  Costruzione  di  caselli  di 
guardia 

Fiume  Adige  -  Verona  -  Costruzione  di  un  ma- 
gazzino idraulico  in  Volta  Carpi 

Fiume  Adige  -  Verona  -  Costruzione  di  un  ma- 
gazzino idraulico  nei  quarto  tronco  detto  di 
^ichesola 


Opisre  j^romiscue  pel  servizio  idraulico. 

Assettamenti  e  riparazioni  straordinarie  alle  opere 
idrauliche  in  causa  della  piena  dei  1872 

Bonifiche. 

Lago  di  Bientina 

Maremme  Toscane 

Sta^i  di  Vada  e  Collemezzano 

Bacmo  inferiore  dei  Volturno  e  iagnoli 

Paludi  di  Napoli,  Velia  e  contomi 

Torrenti  di  Somma  e  Vesuvio 

Torrente  di  Nola 


Da  riportarsi . 


399,660. 

6,000. 

6,000. 

8,000. 
20,000. 

6,000. 
10,000. 
16,000. 

6,000. 

9,000. 
16,000. 

16,000. 


518,660. 


9,049,810. 


226,480. 
508,420. 

16,700. 
499,600. 

60,100. 
182,700. 

80,000. 


1,584,000. 
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128      Regi  Lagni 

i  99      Bacino  Nocerino 

130  Agro  Sarnese 

131  Bacino  del  Sele 

132  Vallo  di  Diano 

133  Stagni  di  Marcianise 

134  Piana  di  Fondi  e  Monte  San  Biagio  

135  Lago  di  Averne 

13«      Lngo  Salpi 

137  Salina  e  Salinella  di  San  Giorgio  sotto  Taranto. 

138  Lago  di  Bivona 

139  Piana  di  RoSarno 

UO      Piana  di  San  Vittorino 

Ut      Bonificazioni  Pontine    


Portiy  spiagge  i  fari, 

142  Porto  d'Ancona  di  1^  classe  -  Prolungamento  del 
molo  (Spesa  ripartita) -, 

145  Porto  di  Bari  di  3^  classe  -  Prima  rata  della 
quota  di  concorso  dello  Stato  nella  spesa  per 
la  costruzione  del  porto 

146  Porto  di  Bosa  di  3^  classe  -  Costruzione  del 
porto  col  concorso  del  Comune  (Spesa  ripartita) 

147  Porto  di  Catania  di  3^  classe  -  Prima  quota  di 
concorso  dello  Stato  nella  spesa  per  la  siste- 
mazione del  porto , 

148  Porto  di  Castellammare  di  Stabia  di  3^  classe  -  Co- 
struzione del  molo  di  protezione  (Spesa  ripartita). 

150  Porto  Corsini  di  3*^  classe  -  Miglioramento  del 
porto  (Spesa  ripartita) 

151  Porto  di  Gallipoli  di  3^  classe  -  Costruzione  delle 
opere  di  protezione  al  porto  (Spesa  ripartita)  . 

152  Porto  di  Genova  di  1^  classe  -  Costruzione  di  ban- 
chine per  la  stazione  ferroviaria  delle  merci 
(Spesa  ripartita) 

153  Porto  di  Girgenti  di  3^  classe  -  Co:»trnzione  di 
un  molo  nuovo  (Spesa  ripartita) 

154  Porto  di  Livorno  ai  l'^  classe  -  Costruzione  del 
,nuovo  porto  (Spesa  ripartita). 


Da  riportarsi 


l,58i,000. 

171,700. 

81,200. 
306,900. 
163,700. 
t»3,000. 

14.800. 

40.250. 

52,700. 
105,900. 

13,100. 

29,000. 

22,300. 
6,800. 

37,600. 


2,852,950.     • 


35,970. 

175,000. 
171,340. 

125,000. 

93,070. 

130,810. 

274,380. 

600,680. 
300,360. 
282,900. 


2,189,510. 


Digitized  by 


Google 


4081 


Capitoli 


Jj[o 


Denominazione 


Competenza 
definitiva  pel  1873 


Riporto  . . . 

i55  Porlo  di  Livorno  di  1*  classe  -  Prolungamento  della 
via  Vittorio  Emanvelc  (Spesa  ripariita) 

156  Porto  di  Messina  di  1^  classe  -  Compimento  del 
bacino  di  carenaggio  (Spesa  ripariita) 

158  Porlo  di  Messina  di  1*  classe  -  Ricostruzione 

di  iO  metri  di  banchina 

159  Porlo  di  Napoli  di  1*  classe  -  Prolungamento  del 

molo  militare  (Spesa  ripartita) \, 

159W«  Porto  di  Nisida  -  Costruzione  e  collocamento  di 
due  boe  di  ormeggio 

160  Porto  di  Ortona  di  3*  classe  -  Costruzione  di  un 

pennello  

161  Porto  di  Palermo  di   1*  classe  -  Opere  di  difesa 

alla  cala  del  porto  (Spesa  ripartita) 

162  Porto-canale  dì  Pesaro  -  Compenso  a  diversi  pro- 

prietari per  occupazicme  di  terreni  e  danni 
arrecali  in  causa  aei  lavori  eseguiti  al  porto- 
canale  di  Pesaro 

162W»  Porto  di  Porto-Fen'aio  -  Coslrazione  e  colloca- 
mento di  una  boa  d'ormeggio 

163  Porto  di  Reggio  di  3*  classe  -  Prima  rata  della 

quota  di  concorso  dello  Stato  nella  spesa  per 
la  costruzione  del  porto 

164  Porto  di  Ri  mini  di  3*  classe  -  Prolungamento  del 

molo  muralo  destro  

165  Porto  di  Salerno  di  3»  classe  -  Compimento  dol- 

Tantemurale  (Spesa  ripartita) 

166  Porto  di  S.  Venere  di  3*  classe  -  Costruzione  del 

porto  nel  golfo  di  Santa  Eufemia  (Spesa  ripar- 
tita)   

167  Porto  di  Savona  di  3*  classe  -  Costruzione  di  una 

darsena  per  la  stazione  ferroviaria  delle  m^rci 

(Spesa  ripartita) 

167Wj  Porto  di  Siracusa  -  Concoi-so  delln  Slato  nella 
spesa  occorrente  p-^r  la  provvista  e  collocamento 
di  una  grue  da  3  tonnellate 

168  Porto  di  Terracina  -  Ricarico  della  scogliera  a  di- 

fesa del  molo  -  Costruzione  delle  sponde  murali 
del  canale,  eoe 

169  Venezia  •  Estuano  -  Compimento  delie  dighe  al 

Sorto  di  Malamocco  ed  escavazione  dei  canali 
i  grande  navigazione  (Spesa  ripartila) 

Da  riportarsi .. . 


1189,510. 

6S,800. 
183,320. 

16,000. 
800,000. 

16,000. 

12,000. 
368,060. 

3,000. 
5,700. 

125,000. 

20,000. 

152,190. 

399,570. 

695,680. 

3,000. 

1^40. 
262,890. 


6,82f,260. 
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170 

1706Ù 

171 

173 


174 
175 
176 


177 
177«* 


178 


Riporto  ... 

Porto  di  Viareggio  di  3*  classe  -  Sistemazione 
della  foce  del  porto-canale  (Spesa  ripartita) .... 

Provvista  e  collocamento  di  tre  botti  d'ormeggio 
sulla  linea  postale  da  Palermo  a  Messina 

Fari  sul  litorale  Napolitano  :  Capo  Colonna,  Capo 
Polinuro,  San  Vito  e  Capo  Miseno  

Faro  airisola  di  Capri 


Riepilogo  delle  speie  pei  lavori  pubblici 


Acque 


Strade 

Opere  idrauliche  di  1^  categoria 

'  Opere  idraulicbe  di  2»  categoria 

Opere  promiscue  pel  servizio  idraulico. . 

Boniflche 

Porti,  spiagge  e  fari  


Strade  ferhate. 

Spese  di  sorveglianza  tecnica  delle  strade  ferrate 
in  costruzione  (Spese  fi&seì 

Spese  di  sorveglianza  tecnica  delle  strade  ferrate 
in  costruzione  (Spese  variabili) 

Spese  per  la  Commissione  di  liquidazione  delia 
contabilità  arretrata  delle  ferrovie  dell'Alta 
Italia 

Ferrovia  del  litorale  ligure 

Ferrovia  Ligure  -  Pagamento  delle  somme  dovute 
alla  Società  concessionaria  della  costruzìooe  di 
detta  ferrovia,  e  per  essa  alla  Società  generale 
del  Credito  mobiliare  Italiano 

Costruzione  della  ferrovia  da  Savona  a  Bra  e  da 
Cairo  ad  Acqui  (Quarta  rata  del  prezzo  dei 
lavori) 


Da  riportarsi . .  • 


5,3-21,260.  • 

96,820.  . 

30,000.  • 

50,000.  • 

1,100.  • 


5,499,1S0. 


19,496.770.  • 

765,000.  t 

518,660.  i 

9,049,810.  ■ 

2,852,950.  > 

5,499,1  !iO.  » 


38,182,370. 


315,500.    » 
105,540.    ' 


34,000.    > 
11,387,720.    » 


8,850,000.    » 
9,474,530.    • 


19,867,290.    » 
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179 

180 
181 

182 
183 

184 

185 
186 

187 
188 
189 


190 


Riporto  ... 

Ferrovia  ÀscianoGrosseto  -  Spese  per  lavori  di 
compimenio  e  per  liquidazione  a  saldo  degii 
accollatari -. 

Costruzione  delle  strade  ferrale  Galabro-Sicule.. 

Costruzione  delia  stazione  di  Venezia  (Quarta  rata  di 
rimborso  alla  Società  ferroviaria  dell'Alta  Italia). 

Concorso  del  Governo  nella  spesa  per  la  costru- 
zione d(dla  ferrovia  del  San  Gottardo  (Legge  J 
luglio  1871,  n.  311,  2*  serie) 

Concorso  dei  Governo  nella  spesa  di  costruzione 
del  ponte  sul  Po  della  ferrovia  Modena-BIan- 
tova  per  Borgoforle  (Legge  1°  dicembre  1870, 
n.  6094)  

Acquisto  dalla  Società  delle  ferrovie  Romane 
della  linea  da  Firenze  a  Blassa  per  Pistoia 
(Settima  e  ottava  rata  del  prezzo  d'acquisto) . . 

Concorso  del  Governo  nella  spesa  per  la  ferro- 
via da  Bussoleno  a  Bardonnécbe  (Prima  rata). 

Concorso  del  Governo  nelle  spese  per  la  costru- 
zione della  ferrovia  Monza-Calolzio  -  Sussidio 
alla  Società  Briantea,  concessionaria  di  detta 
ferrovia  (Legffe  17  mapgio  1872,  n.  SH) 

Continuazione  dei  lavori  di  costruzione  della  fer- 
rovia da  San  Severino  ad  Avellino 

Eseguimento  di  lavori  ferroviari  nelle  Provincie 
Venete 

Spese  a  saldo  della  costruzione  e  delFesercizio 
delle  ferrovie  dello  Stato  nelle  antiche  Provin- 
cie, cedute  alla  Società  dell'Alta  Italia  in  forza 
della  Legge  14  maggio  1865,  n.  2279 


Poste. 

Indennità  alla  Società  di  navigazione  Adriatico- 
Orientale  per  rescissione  delle  convenzioni  sti- 

<  pulate  col  Governo  italiano,  sanzionate  colle 
Leggi  3  agosto  1862,  23  agosto  1868  e  20  giu- 
gno 1871 


29,867,290. 

510,600. 
30,507,300. 

447,533. 
1,666,667. 

650,000. 

9,682,260. 
4,000,000. 

400,000. 

1,500,000. 

376,190. 

176,150. 


79,783,990. 


2,000,000.     » 
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DenomioazioDe 

191 

192 
193 

195 
196 
197 

198 
199 

Capitoli  aggiunti  per  residui  adiranno  i87S 
e  retro,  non  avanti  riferimento  a  quelli 
inscritti  nello  Stato  di  prima  previsione 
pel  i873. 

Spese  comuni  e  gsneralt. 

Trasporto  della  capitale  da  Firenze  a  Roma  - 
Indennità  agli  Impiegati  dell'  Amministrazione 
centrale  -  Spese  per  l'acquisto  e  adattamento  di 
mobili  ed  altre  accessorie 

Trasporto  della  capitale  da  Torino  a  Firenze  - 
Lavori 

1,700.    . 
32,560.     t 
28,910.     > 

Monumento  alla  memoria  del  Magnanimo  Re  Carlo 
Alberto  in  Torino   

Lavori  pubblici 

Strade. 

Strada  nazionale  di  Valle  Roja,  n.  XV  -  Sislema- 
zione  del  tratto  fra  l'abitato  di  Airolo  edilcon- 
fine  francese  (Porto  Maurizio) 

63,170.     ■ 

69,900.     t 
107,780.     . 

29,840.     « 
15,400.     1 

• 

28,000.     . 

Strada  nazionale  da  Torino  alla  Svizzera  per  il 
Gran  San  Bernardo,  n.  IX  -  Sistemazione  dei 
tronchi  fra  Montallo  e  Borirofranco  . ...... 

Strada  nazionale  da  Alessandria  al  Gran  San  Ber- 
nardo, confine  svizzero,  n.  IX  -  Sistemazione 
del  secondo  tronco  in  Circondario  di  Ivrea  fra 
il  rivo  Chiusuma  ed   il  tratto  già  sistemato 
oresso  la  rune  Bandesia 

Strada  nazionale  da  Alessandria  al  Gran  San  Ber- 
nardo, confine  svizzero,  n.  IX  -Ristauraziofte  in 
muratura  del  ponto  snj  torrente  Valgrisana 

Strada  nazionale  dello  St'>lvi<>,  n.  IH  -  {Ricostru- 
zione di  due  paravalangbe  in  legno  nel  tronco 
dA  Bormio  alla  quarta  casa  di  ricovero,  e  di- 
verse altre  opere  di  rioriioamento  delia  strada 
(Sondrio] 

Da  riportarsi  ... 

250,920.     • 

Digitized  by 


Google 


4085 


Capitoli 


N* 


Denominazione 


Competenza 
defìnitiva  pel  1873 


200 

201 
202 

203 
204 


207 


208 


210 
211 

212 


Riporlo  . . . 

Strada  nazionale  del  Tonale^  n.  II  -  Ricostrozione 
di  un  tronco  in  Val  Gamonica  allo  sbocco  del 
fiame  Oglio  nella  Valle  Rabbia ,  e  costruzione 
in  muratura  del  ponte  Dazza  (Brescia)  

Spese  straordinarie  per  le  strade  già  provinciali 
nella  Li^ia,  nel  Piemonte  e  nella  Sardegna. 

Strada  nazionale  da  Spezia  a  Cremona,  n.  XXllI  - 
Opere  di  riparazione  per  assicurare  il  passaggio 
fra  le  sommila  delle  svolte  di  Piantouia  ed  il 
bosco  delia  Maddalena,  minacciato  d'interruzione 
da  considerevoli  frane  (Parma) 

Strada  nazionale  dal  Modenese  al  Fiorentino  per 
TAbetone,  n.  XXV  -  Ricostruzione  del  ponte  sul 
torrente  Limeslre  ad  un  sol  arco  (Firenze^ 

Strada  nazionale  da  Firenze  ad  Ancona,  n.  XXVill 
-  RettiOca  del  tratto  dal  ponte  S.  Salvatore  al 
cancello  Giorgini  (Macerata) . .  .* 

Strada  nazionale  da  Verona  a  Modena,  n.  XLII  - 
Ricostruzione  del  ponte  Molino  sul  Tartaro 
(Verona) 

Strada  nazionale  d'Aprica  -  Costruzione  del  tronco 
da  Edolo  fino  alla  Tresenda  ^Brescia  e  Sondrio). 

Strada  nazionale  Bellunese,  n.  XLVIII  -  Sistema- 
zione del  tratto  attraversante  il  torrente  Cubbia 
fra  il  ponte  sul  Cismon  e  l'abitato  di  Arsiè 
(Belluno) 

Strada  nazionale  Bellunese»  n.  XLVIII  -  Sistema- 
zione e  miglioramento  del  tronco  di  strada  de- 
nominata la  Riva  di  S.  Maria  Maddalena  presso 
Castelnuovo  (Belluno) 

Strada  nazionale  Belluiiese,  n.  XLVIII  -  Ricostru- 
zione e  miglioramento  del  tronco  di  strada  nella 
località  denominata  la  Riva  di  Belluno  fra  Feltro 
e  Buero  (Belluno) 

Trasporto  ai  fondi  dai  capitoli  dal  67  al  72  del 
bilancio  1868  (Treviso,  Udine,  Vicenza) 

Strada  nazionale  da  Fano  al  confine  Romano,  detta 
già  Lauretana  -  Costruzione  del  ponte  sul  Po- 
tenza presso  le  rovine  deirElvia  (Macerata) 

Strada  nazionale  Sannitica  -  Rettifica  del  tronco 
fra. la  via  Croce  ed  il  primo  rettilineo  della 
Piana  di  Sepino  (Campobasso) 


Da  riportarsi ... 


250,920.     » 

25,040. 
17,930. 

18,000. 

25,000. 

14,170. 

30,000. 
8,290. 

15,220. 

12,990. 

20,000. 
24,140. 

6,000. 

37,870. 


606^70. 


Digitized  by 


Google 


1086 


N« 


Capitoli 


Denominazione 


Competenza 
definitiva  pel  1873 


Riporto  ... 

213  Lavori  straordinari  alle  strade  nazionali  nella 
Provincia  di  Roma 

Sii  Strada  nazionale  da  Cuneo  alla  Francia  per  il  colle 
deirArgentera,  n.  XIV  -  Conipimonto  dei  tronchi 
in  lacana 

215  Resti  passivi  del  186i  e  precedenti  per  le  Pro- 
vincie Toscane  (Servizio  stradale) 

216  Resti  passivi  del  1867  e  precedenti  delle  Provin- 
cie Venete  e  di  Mantova  (Servizio  stradale) . . . 

217  Strada  nazionale  del  Monginevro,  n.  XII  -  Riforma 
di  tratti  saltuari 

218  Strada  nazionale  del  Monginevro,  n.  XII  -  Trasporto 
di  un  tratto  fuori  deirabitato  di  Chiomonte 
(Torino) 

219  Strada  nazionale  dello  Slelvio,  n.  IH  -  Sistema- 
zione al  passo  della  Porrettina  (Sondrio) 

221  Strada  nazionale  Bellunese,  n.  XLVlII  -  Sistema- 
zione della  riva  di  Pezze  a  San  Gabriele  presso 
Busche  (Belluno) 

222  Strada  nazionale  di  Alemagna,  n.  XLVII  -  Rico- 
struzione del  ponte  sul  Piave  a  Capo  di  Ponte 
nelle  Alpi  (B  ;lluno) 

Strada  nazionale  Tirolese  o  di  Canal  di  Brenta, 
n.  XLV  ^  Allargamento  del  tratto  a  8.  Marino 
presso  S.  Lorenzo  ( Vicenza i   

225  Strada  nazionale  del  litorale  da  Genova  al  confine 
francese,  n.  XVHI  -  Costru/ione  di  un  ponte 
sul  torrente  Hoja  presso  Venlimiglia 

226  Strada  nazionale  da  Arona  alla  Svizzera  per  Pal- 
lanza,  n.  VII  -  Compimento  ddla  linea  fino  al 
confine  svizzero,  fra  Cannobio  e  il  torrente 
Valmara  (Novara) 

227  Strada  nazionale  da  Pavia  al  Mantovano  -  Co- 
struzione di  un  ponte  di  chiatte  sul  Po  fra 
Viadana  e  Brescello  (Cremona  e  Reggio  Emilia). 

228  Strada  nazionale  di  Valle  Pregallìa  -  Costruzione 
della  strada  da  Chiavenna  al  contine  svizzero 
verso  Castasegna  (Sondrio) 

Riparazioni  urgenti  eseguile  a  strade  nazionali 
per  guasti  cagionati  dalle  alluvioni  del  1868 
(Emilia,  Lombardia  e  Piemonte) 


Da  riportarsi 


776,545. 
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240 
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244 

! 

Hiporto  ... 

Strada  nazionale  da  Firenze  a  Forlì,  n.  XXVIII  - 
Ricostruzione  di  un  tratto  presso  la  rupe  Pan- 
tera (Firenze) 

776^45.     • 

122.     • 
7,803.     . 

Resti  passivi  del  1861  e  precedenti  per  le  Pro- 
viacie  Napoletane , 

Acque. 

Canale  Naviglio  di  Modena  -  Costruzione  dt  un 
magazzino  idraulico  nei  pressi  di  Bastiglia. . . . 

Canali  Cavetta  e  Heyedoli  -  Venezia  -  Allarga- 
mento ed  approfondimento  dei  canali  per  la 
navigazione 

784,470.     > 

12,000.     1 

80,000.     . 
fO,000.     • 

150,000.    > 
16,000.     . 
12.000.     > 
10,000.    » 

10,000.    1 
10,000.     * 
19,500.     » 

454,430.    > 
6,300.     . 

10,400.     » 

Fiume  Reno  -  Ferrara  -  Ampliamento  del  ma- 
gazzino idraulico  di  S.  Prosnero 

Concorsi  e  sussidi  a  termini  di  legge  per  opere 
Idrauliche  di  terza  e  quarta  categoria  danneg- 
giate dalie  piene  del  Po^  del  Ticino  e  dell'Adige 
nel  1872 

Fiume  Po  -  Mantova  -  Costruzione  di  un  magaz- 
zino idraulico  nella  Sezione  di  Revere 

Fiume  Oglio  -  Mantova  -  Costruzione  di  un  ma- 
gazzino idraulico  nelle  vicinanze  di  Cazzuole  . 

Fiume  Mincio  -  Mantova  -  Costruzione  di  un 
magazzino  idraulico  nei  pressi  di  Follonica . . . 

Fiume  Ronco  -  Ravenna  -  Costruzione  di  una 
casa  di  guardia  in  un  punto  centrale  da  deter- 
minarsi  „ 

Fiume  Po  -  Rovigo  -  Ampliamento  del  magaz- 
zino idraulico  di  Polesella 

Fiume  Po  -  Ramo  detto  Coro  -  Rovigo  -  Costru- 
zione di  un  magazzino  idraulico  in  Ariano.... 

Riparazione  e  sistemazione  delle  opere  idrauliche 
danneggiate  dalle  piene  straordinarie  dell'au- 
tunno 1868 

Fiume  Montone  -  Forlì  -  Costruzione  di  un  al- 
lofffiriamento  idraulico  con  magazzino 

Fiume  Ombrone  -  Grosseto  -  Srsteraazione  del 
quinto  e  sesto  tronco  delKarginatura  destra,  e 
lavori  a  due  masrazziui  idraulici 

Da  riportarsi ... 

740,630.    • 
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Riporto  ... 

Fiume  Brenta  -  Padova  -  Piccola  fabbfk»  da  eri- 
gersi a  Concile  presso  Godevigo  per  ricovero 
delllngegnere  di  sezione  e  dei  personale  idrau- 
lico in  tempo  di  piena 

Canale  Cavetta  -  Kicoslruzione  del  ponte  di  legno 
a  Cava  Zuccherina 

Vai  di  Chiana  -  Sistemazione  idraulica  -  Arezzo  - 
Lavori  al  canale  maestro  nei  recinti  di  colmata 
dei  torrenti  Foenna  e  Salarco 

7iO,630.    > 

4,000.    » 
13,000.    > 

! 

12,000.    > 
18,000.     » 
16,000.    • 

i6,ooa  . 

3,800.    •    1 

16,000.    . 

7,800.    » 
2,720.    • 

2,800.     ' 
3,200.    •    j 

Canale  Hartesana  e  fossa  intema  di  Milano  -  Pa- 
vimentazione del  fondo  del  canale  nel  tronco 
tra  il  pome  di  Colombirolo  «  Cemusco 

Fiume  Po  -  Provincia  di  Piacenza  -  Costruzione 
di  un  magazzino  idraulico  in  un  punto  centrale 
da  determinarsi •.. 

Fiume  Po  -  Mantova  -  Costruzione  di  un  magaz- 
zino idraulico  nella  Sezione  di  Sabbioneta 

Torrente  Parma  -  Provincia  di  Parma  -  Costru- 
zione di  cinque  idrometri  lungo  il  torrente,  tre 
a  sinistra  e  due  a  destra 

Fiume  Secchia  -  Provincia  di  Mantova  -  Costru- 
zione di  un  magazzino  idraulico  nella  Sezione 
di  S.  Benedetto • . 

Fiume  Sile  -  Provincia  di  Venezia  -  Costruzione 
di  un  magazzino  idraulico  a  Cava  Zuccherina. 

Lavori  straordinari  per  ia  navigazione  del  Tevere. . 

Fiume  Po  -  Ferrara  -  Costruzione  di  una  coro- 
nella in  Guardia  Ferrarese  di  fronte  ai  tre  froldi 
uniti  airargine  destro,  delti  Antonelli,  Nuga- 
roto  e  San  Guglielmo,  ed  altra  coronella  detta 
di  Cano  tV Ararne 

Fiume  Reno  -  Ferrara  -  Costruzione  di  una  stalla 
e  rimessa  per  gli  alloggiamenti  idraulici  di 
Arirenta  e  di  Sant'Alberto  

Bonifiche. 

Concorso  nel  bonificamento  delle  Valli  Grandi 
Veronesi  ed  (ktigliesi  -  Concorso  dello  Stato  al 
decimo  della  spesa ••# • 

855,350.    > 

22,440.    * 

Di  riportarsi.. • 

22,4401    * 
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265 
266«» 


269 
271 
272 
273 
27ii 
275 


276 
278 


Riporto  . . . 

Bonificamento  deil'Agro  Brindisino  --  Legge  30 

giugno  1872,  n.  9i0 

Paludi  di  Terratiuo , 

Porti,  spiaggie  e  fari.  • 

Porto  di  Cotrone  di  2^  classe  ^  Costruzione  di  una 
banchina  in  legno 

Faro  all'isola  di  Tavolara  -  Costruzione  del  faro 
e  provvista  delle  macchine  di  illuminazione... 

Porto  di  Brindisi  di  1^  classe  -  Grande  restaura- 
zione   »  * ..*..«.... 

Porto  d*Ortona  di  3^  classe  -  Prolungamento  del 
molo ♦ 

Porto  di  Palermo  di  1^  classa  -  Prolungamento 
del  molo  * » « 

Fari  alle  isole  di  Pianosa  e  della  Formica  Mag- 
giore di  Montecristo  *-  Costrtizione  di  on  quer-' 
tiere  per  abitazione  dei  fanalisti,  ed  opere  di 
coosolid.amento •  » ...«.• 

Porto  di  Ancona  di  1*  classe  -  Costruzione  di  un 
bacino  di  carenacgio 

Porto  di  Siracusa  di  3^  classe  -  Costruzione  di 
scali  di  alaggio  e  banchina 


ttiepilogo  delle  spese  pei  layori  pubblici. 

(Capitoli  aggiunti) 

Strade i . . . 

Acque 

Bonifiche , 

Porti,  spiaggie  e  fari 


22,440.     » 


181,900.     » 
2,500.     • 


206,840.     > 


11,200. 
13,830. 
154,990. 
35,349. 
12,670. 

8,960. 
3,730. 
7,450. 


247,679. 


2,094,339. 


784,470.  » 

855,350.  » 

206,840.  1 

247,679.  . 
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«79 
«30 
281 

* 

S8t 

283 

284 

.285 

286 

287 

288 

FSRROYIE. 

Ugaidaiione  di  conti  e  transazione  di  liii  fra  il 
Governo  e  la  Società  delie  ferrovie  Romane  fino 
a  tatto  giagno  1868 

Concorso  del  Governo  nella  spesa  della  traver- 
sata di  Mantova  della  ferrovia  Mantova-Modena 
ner  Borsoforte 

1,829,980.     > 

tso,ooo.   • 

60,000.     • 
11,150.    > 
20,000.    * 
10,000.    > 

1,006,790.     . 
343,989.  93 

17,880.     . 

Concorso  dolio  Stato  nella  spesa  occorrente  per 
le  esperienze  a  farsi  sa  di  un  tratto  di  strada 
fra  il  confine  italiano  e  Lansleboorg  del  siste- 
ma fanicolare  inventato  dall'Ingegnere  Agndio. 

Tronco  da  S.  Nicolò  a  Piacenza • 

Ferrovia  NaDoli-Ceprano 

Ferrovia  Samo-S.  Severino 

Ferrovie  Calatro-Sicnle  -  Compimento  dei  lavori 
di  costrozfone  appaltati  all'Impresa  Vitali.  Cbar> 
les,  Picard  e  C,  giosta  gli  articoli  3  e  li  della 
Legge  31  affosto  1868,  n.  4687 

Traforo  del  Moncenisio  (Legge  15  agosto  1857, 
n.  311) 

Differenza  fra  la  spesa  e  la  rendita  derivante  dal- 
l'esercizio delle  ferrovie  Calabro-Sicole  dal  1^ 
settembre  1868  al  31  dicembre  1869 

Riordinamento  e  miglioramento  della  rete  tele- 
grafica   

3,439,789.  93 

25,720.    * 

Riepilofo  dei  e«pitoli  affimiti 

Spese  comuni  e  generali 

Lavori  pubblici 

68,170.     * 
2,094^189.    > 
3,439,789.  93 

25,720.     » 

Strade  ferrale 

Telegrafi 

5,623,018.  93 
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I 


Riepilogo  della  spesa  straordinaria 

Spese  comuni  e  generali ; 

LaTori  pubblici ; 

Strade  ferrate ', 

Poste 

Capitoli  aggiunti 

Totale  della  tptsa  Uraardimaria . 

Riepilogo  generale 

Titolo   I.  —  Spesa  ordinaria 

TrroLO  IL  —  ^^esa  straardkiaTia 

TOTALB  . 


1,660,606.  > 

38,182,370.  » 

79,783,990.  • 

2,000,000.  > 

5,623,018.  93 


127,249,984.  93 


55^054,048.     > 
127,249,984.  93 


182,304,032.  93 
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8 
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iO 
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U 

15 

10 

17 
18 
19 

20 


21 
22 
23 
24 

25 


URISTBRO  DELLA  ftUBUA 


TITOLO  I. 


Aikiministrazioiid  centrale  (Personale) 

AmmiDistratione  centrale  (Materiale) 

Stati  Maggiori 

Esercito 

Carabinieri  Reali 

Corpo  Veterani  ed  Invalidi 

istituti  militari 

ReclUi^tcne  e  Stabilimenti  penali  militari 

Personale  dell' Amministrazione  esterna  della  Guerra 

Servizio  sanitario 

Pane  e  viveri 

Foraggi 

Letti,  le^a,  lami  e  spese  di  casermaggio 

Trasporti,  spese  d'alloggio  alle  truppe  in  marcia 
ed  altre  relative 

Materiali  pei  servizi  amministrativi  deirÉsercito 
e  del  suoi  magazzini 

Rimonta  e  depositi  d*allevamento  di  cavalli 

Materiale  di  artiglieria 

Fitti  d*immobili  ad  uso  militare 

Lavori  ordinari  e  spese  diverse  pel  servizio  del 
Genio  militare 

Spese  per  Tlstituto  topografico  militare,  per  le 
Biblioteche  militari  di  presidio  e  la  Rivista  mi- 
litare   

Ordine  militare  di  Savoia 

Spese  di  giustizia  criminale  militare 

Dispacci  telegrafici  governativi 

Paghe  di  Aspettativa  ad  Ufficiali  ed  indennità 
agli  Ufficiali  della  Milizia  provinciale 

Casuali 


Totale  della  spesa  ordinaria. . . 


1,816|950. 
84,500. 

S,167,U5. 
87,175,830. 
19,186,600. 

1,251,560. 

1,933,800. 
816,300. 

4,193,659. 

1,907,300. 
S2,713,960. 

9,559,730. 

4,247,220. 

1,919,250. 

f00,500. 
3,147,750. 
4,988,09a 

575,760. 

4,095,000, 


516,190. 
282,900. 

22,000. 

32,000. 

1,508,700. 
204,500. 


174,947,194.     ■ 


Digitized  by 


Google 


4093 


• 

Capitoli 

Competenza 
definitiva  pel  1873 

N° 

Denomìnazioiie 

26 
27 
28 
39 

30 

31 

32 

32«» 
32<.r 

83 

34 
3i«t 
34<«T 

35 

36 

TITOLO  II. 
Paghe  di  disponibilità  ad  Impiegati. . . .  • 

30,300.     .• 
288,004.  89 
114,600.     • 

9^0,060.  58 

5,494,640.  80 

200,000.     . 

■  2,284,636.  28 

2,227,026.   U 

200,000.     ■ 

1,019,870.     . 

312,348.  07 

18,530.     • 
53,500.     • 
.59,774.     . 

3,323,554.  24 

2,000,000.     . 

Carta  topografica   delle    Provincie    Meridionali. 
Collegio  mililare 

Fabbricazione  di  armi  portatili  a  relrocarica,  car- 
tuccie  e  bafifelterie  e  loro  trasporto 

Approvvigionamenti  di  mobilizzazione^  riparazioni 
relative  e  trasporti 

Costruzione  di  una  fabbrica  d'armi  al  di  qua 
deirAppennlno 

Costruzione  di  una  diga  attraverso  il  ffolfo  della 
Spezia  ed  opere  di  fortificazione  a  difesa  ma- 
rittima e  terrestre  del  golfo  stesso 

Fabbricazione  di  artiglierie  di  gran  potenza  a 
difesa  delle  coste 

Costruzione  di  una  fonderia  per  cannoni  di  grosso 
calibro 

Opere  di  fortifica^oni  e  fabbriche  militari  a  di- 
fesa dello  Stato  anteriori  al  1871 

Spese  militari  del  1860  e  precedenti  nelle  Pro- 
vincie Meridionali 

Resti  passivi  dell'anno  1861  e  degli  anni  prece- 
denti nelle  Provincie  Toscane 

Spese  arretrate  delle  guerre  anteriori  al  1871  .. 
Snese  straordinarie  casuali 

Fabbridazione  di  nuovo  materiale  d'artiglieria  da 
campagna  (Legge  30  giugno  1872,  n.  908) 

Costruzione  e  sistemazione  di  fabbricati  ad  uso 
militare  (Legge  30  giugno  1872,  n.  908). ...... 

Totale  da  riportarsi. . . 

27,456,845.    > 
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Denominazione 

37 
38 

39 

iì 

Riporto  . . . 

Capiloli  aggiunti  per  residui  i872  e  retro 
non  àvùfiti  riferimento  a  quelli  inscritti 
nello  Stato  di  prima  previsione  pel  i873. 

Demolizione  dei  parapeui  dei  forti  della  cittadella 
di  Messina  rivolti  Terso  la  città  (Legge  il  giu- 
gno 18G8.  n.  iUl) , 

t7,48ft,845.     • 

37,100.     • 

111,190.     • 

«70,710.     . 

6,072.     • 

1,000.    >   1 

Trasporto  della  capitale  da  Firenze  a  Roma  (In- 
dennità agli  Impiegati  dell*  Amministrazione  cen- 
trale —  Spese  per  Fadattamento  di  mobili  ed 
altre  accessorie) 

Armamento  della  Guardia  nazionale  mobile  (Legge 
i  agosto  1861,  n.  143) 

Fortificazioni  a  difesa  deirArsenale  maritUmo  della 
Spezia  (Legge  i  luglio  1857) •. 

Trasformazioni  di  armi  portatili  (Residuo  dell'as- 
segnazione  fatta  (;oIIa   Legge  21  marzo  1869, 
n.  4953) .,; ! 

Totale  della  spesa  straordinaria  . . . 
Riepilogo 

Titolo   I.-  Spesa  ordinaria  

Titolo  II.  —  Spesa  straordmaria  • • • 

«7,092,657.    • 

174,947,104..  * 
S7,80S,667.    > 

Totale  ... 

«02,839,851.    * 

1 

/ 
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6 

7 

8 

9 

10 

11 

12 

13 
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MimSTERO  DELLA  KABUA 


TITOLO  I. 


AmministrazUme  emtraU, 

Ministero  (Personale) 

Ministero  (Materiale) 

Consiglio  superiore  di  Marina •  • . . . 

Armamenti  navalù 
Navi  in  armamento  ed  in  disponibilità 

Marina  militare. 

Stato  Maggiore  generale  della  Regia  Marina .... 

Corpo  del  Genio  navale  

Commissariato  generale  della  Regia  Marina .  • .  • 

Corpo  sanitario  militare  marittimo 

Corpo  Reale  Eqnipaggl 

Corpo  Reale  Fanteria  Marina 

Pane  e  viveri 

Casermagffio,  corpi  di  guardia  ed  illuminazione 

Giornfite  di  cura  e  materiali  d' ospedale 

Distinzioni  onorifiche i 


356,682.  » 
22,300.  ■ 
82,028.     » 


461,910.     i 


2,236,351.     » 


2,338,132. 

204,670. 

611,594. 

412,250. 
8,6dS,21»4. 
1,218,510. 
3,667.663. 

233,085. 

371,579. 

120,375. 


12,813,152.     » 
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Servizio  del  materiale, 

15  Legnami  diversi 

16  Canape,  cavi,  stoppa  ed  altri  materiali 

17  Materie  grasse  e  resinose,  droghe  e  colori. 

18  Macchine,  nsetalli^  utensili,  eco 

19  Artiglierie  e  munizioni 

20  Carbon  fossile  ed  altri  combustibili 

21  Mercedi  àgli  operai 

22  Conservazione  dei  fabbricati 

23  Fitto  di  bacini,  scali  di  alaggio  e  di  locali 

24  Riproduzione  del  naviglio 


Servizi  diverei. 

25  Scuole  di  marina 

96  Servizio  scientifico  (Personale) 

27  Servizio  scientifico  (Materiale) 

28  Spese  di  giustìzia 

29  Spese  giuridiche  di  patrocinio  legale 

30  Spese  diverse  pel  servizio  del  Genio  militare. 

31  Noli,  trasporti  e  missioni 

32  Assegnamenti  diversi 


Marina  mercaniile, 

33  Corpo  delle  Capitanerie  di  porto 

34  Conservazione  dei  fabbricati 

35  Fitti  di  locali  ad  uso  delle  Capitanerie  di  porto. 
Spese  varie  per  la  Marina  mercantile 


Speee  comuni. 

37       Dispacci  telegrafici  governativi.. 
Casuali 


1,651,529. 

993,292. 

591,456.  ' 
2,954,766. 

462,659. 
1,974,697. 
3,813,015. 

401,291. 

12,000. 

7,194,186. 


20,048,891. 


236,703. 
211,452. 
240,887. 

80,571. 

24,567. 

15,441. 

96,465. 

26,945. 


933,031. 


95,900. 


6U,454.  > 

23,396.  » 

20,078.  » 

130,649.  > 


818,577.     • 


22,414.     > 
73,486.     t 
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89 

41 


Ai 

id 
U 
45 


46 

47 

48 
49 

50 


TITOLO  IL 


Maggiori  assegnamenti 

Assegnamenti  di  aspettativa  e  disponibilità 

Lavori  pel  riordinamento  ed  ingrandimento  del- 

FArsenale  di  Venezia 

Per  adattamento  di  nn  locale  ad  Ufficio  di  porto 

suirestoarìo  di  Venezia 


Capitoli  aggiunti  per  residui  1872  e  retro, 
non  aventi  rifenmen  to  a  quelli  iscritti  nello 
Stato  di  prima  previstone  della  spesa 
per  Fanno  1873. 

Miglioramento  dell'armamento  delle  navi  coraz- 
zate in  costruzione 

Arsenale  di  Spezia ^ 

Ultimazione  di  costrozioni  navali 

Trasporto  della  capitale  da  Firenze  a  Roma  (In- 
dennità agli  Impiegati  dell'Amministrazione  cen- 
trale -—  Spese  per  l'adattamento  di  mobili  ed 
altre  accessorie) 

Miglioramento  deirarmamento  delle  navi  corazzate 
già  in  mare  

Trasformazione  delle  carabine  della  Regia  Marina 
in  armi  a  retrocarica    

Primo  approvvigionamento  dell'Arsenale  di  Venezia 

Residno  fondo  per  costruzioni  navali,  assegnato 
con  Leggi  anteriori  a  quella  del  18  maggio  1865. 

Regolarizzazione  dei  pagamenti  fatti  dal  Tesòro 
Napoletano  e  Siculo  e  dalla  Depositeria  di  Fi- 
renze   


1»226.  » 

132,000.  . 

%smfm.  > 

10^000.  • 


2,143,226. 


61,024.  • 
1,838,661.  > 
1,431,350.     > 


5,736.  ■ 

38,t32.  > 

15,978.  » 

5,964.  i 

4,302.  ■ 

10,556.  » 


5,555,029. 
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Riepilogo 

Titolo  I.  — r  ^eta  ordhiaria. 

Amministrazione  centrale. 

Armamenti  nayali ^ 

Marina  militare 

Serrizio  del  materiale 

Servizi  diversi 

Marina  mercantile 

Spese  comoni. 

Titolo  n.  —  Spesa  straordinaria 

Totale 


i6i,9ia 

ìtfiì^iiì. 
20,0i8,g91. 

933,031. 

818^77. 
95^. 


37,407^11 
5,665,029. 


i%961,8il. 
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uhistero 
M  AfiucoLinu,  mmm  i  goibkqo 


TITOLO  I. 


Amministraziùne  ceniraU. 

Ministero  (Personale) 

Minisiero    (Spese  d'ufficio) 

Agricoltura. 

Boschi  (Spese  fisse) 

Boschi  (Spese  diverse) 

Spese  di  personale  e  di  amministrazione  relative 
ai  boschi  inalienabili  dello  Slato 

Agricoltura,  colonie  agricole,  istruzione,  esposi- 
zioni, esperienze  e  medaglie  d'onore 

Razze  equine. . . « 

Caccia  e  pesca 

Boniflcbe  ed  irrigazioni 

InduèHa  i  eùmuìMfdù. 

Ufflcfo  dei  saggi  (Personale) 

Ufficio  dei  saggi  (Spese  diverse) 

Marchio  (Spese  fisse) 

Marchio  (Spese  diverse) 

Marchio  (Spese  obbligatorie) «... 

Da  riportarsi  • .  • 


335,67^.    • 
37,990.     • 


373,6di.    ■ 


981,7f8.  » 

165,527.  » 

132,340.  > 

426,503.  > 

949,917.  * 

6,500.  > 

51,613.  > 


Ip7i4|198.    • 


14,900.     > 
7,675.  08 
110,643.  " 
50,870. 
72,944. 


54 


257,082.  62 
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15 
16 
17 

18 
19 
20 

21 

23 

U 


25 
26 
27 
28 

29 


30 

30W* 

Si 


32 
33 
34 
35 
36 
37 


Riporto  ... 

Miniere  e  cave  (Sjpese  fisse) 

Miniere  e  cave  (Spese  diverse) 

Ispezioni  alle  Società  industriali  ed  agli  Istituti 
di  credito 

Privative  indostriali  e  diritti  d'autore  (Personale). 

Privative  industriali  e  diritti  d'autore  (Materiale). 

Premi  ed  incitamenti  all'industrìa  ed  al  com- 
mercio  

Pesi  e  misure  (Spese  fisse) 

Pesi  e  misure  (Spese  varie) 

Pesi  e  misure  (Aggio  di  esazione) 

Pesi  e  misure  (Restituzioni  e  rimborsi  di  diritti 

di  verificazione) 

• 

Insegnamento  industriale  e  professUmaU,   - 

Scuole  ed  Istituti  superiori 

Istituti  tecnici  di  marina  mercantile  e  Scuole  speciali 

Scuole  d*arti  e  mestieri 

Insegnamento  industriale  e  professional^  (Spese 
varie) 

Insegnamento  industriale  e  professionale  (Pro- 
pine d'esami). 

ESconomato  generale  e  statistica. 

Materiale  deirEconomato  generale 

Personale  deirEconomato  generale 

Statistica 

Spese  comuni  ai  vari  servizi. 

Studi  e  documenti  sulla  legislazione 

Fitti  di  locali 

Riparazioni  e  adattamenti  di  locali 

Indennità  di  tramutamento  agl'Impiegati 

Telegrammi 

Casuali 


257,032.  62 

116,067.  • 

39,921.  > 

41,U7.  » 

6,500.  » 

23,436.  » 

96,309.  • 

437,994.  • 

117,135.  • 

55,000.  . 

90,0OD.  i 


1,280,541.  62 


299,280.  • 

1,415,900.  ■ 

73,450.  • 

123,900.  . 

45,310.  » 


1,957,900. 


4,775,458.  » 
50,500.  > 
80,036.     » 


4,905,994. 


19,120. 
57,860. 
22,957, 
20,559. 
i79. 
48,126. 


169,101. 
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38 
39 

iO 
i\ 

42 
43 
44 


45 

46 

47 
48 
49 


TITOLO  n. 


Agricoltura, 

Boschi  (Spese  diverse  straordinarie) 

Riparto  dei  beni  demaniali-comunali  nelle  Pro- 
vincie Meridionali 

Sussidi  annai  agli  ex-Agenti  forestali 

Sabrìparto  dei  terreni  ademprivill  neirisola  di 
Sardegna  e  pensionaticó  nelle  Provincie  Venete. 

Colonie  delle  isole  di  Lampedusa  e  Linosa 

Spese  per  la  distmzione  delle  cavallette 

Studi  pel  bonificamento  ed  irrigazione  dell' AgfO 
Romano 


Industria  e  ammircio. 

Pramio  annuo  all'inventore  dei  calcaroni  per  la 
fusione  dello  tolto  in  Sicilia 

Sussidio  al  Comitato  incaricato  della  compila- 
zione e  pubblicazione  della  Carta  geologica 
d'Italia... 

Pubblicazione  delle  tavole  di  ragguaglio  del  pesi 
e  delle  misure ♦ 

Pesi  e  misure  (Provvista  di  campioni  metrici  ad 
alcuni  Comuni) 

Esposizione  universale  di  Vienna • 


123,945.  . 

12,465.  » 

34,328.  > 

1,237,  . 

5S,479.  . 

51,864.  > 

13,253.  » 


292,571. 


2,295.  » 

27,663.  • 

24,010.  » 

12,727.  . 

479,654.  » 


546,349. 
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Hot 
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Capitoli 


Denominazione 


Competenza 
deflnitiTt  pel  1873 


EcoMmùto  generale  e  statiUiea. 

50  Spese  di  manutenzione  ed  ampliamento  dei  ma- 
gazzini deii'Economato  generale 

51  Spesa  per  il  censimento   

52  Pabblicazione  del  censimento  generale  della  po- 
polazione. . . .- 

Sassidi  agl'impiegati  e  compositori  di  molo  già 
addetti  alla  Tipografia  Camerale  di  i\oma  ed  al 
personale  già  addetto  al  soppresso  Archivio  della 
Tipografia  Camerale  stessa 

Speee  comuni  ai  vari  servizi. 

54  Jfaffgiori  assegnamenti  sotto  qualsiasi  denomina- 
siene 

55  Assegni  di  disponibilità....  

55M«    Costrazione  di  alcuni  locali  neil'edifizio  del  Mi- 
nistero  


Capitoli  aggiunti  per  reeidui  i872  e  retro, 
non  aventi  riferimento  a  quelli  inscritti 
nello  Stalo  di  prima  previsione  pel  i873. 

56  Tipografia  ed  Archivio  Camerale  in  Boma 

57  b'pese  per  io  scorporo  ed  il  riparto  dei  terreni 
ademprivìli  in  Sardeana  

58  Trasporto  della  capitole  da  Firenze  a  Roma  — 
Indennità  agli  Impiegati  dell'Amministrazione 
centrale  —  Spese  di  adattamento  e  di  trasporto 
di  mobili  e  carte  d*nfflcio  ed  altre  accessorie . 

59  Esposizione  universale  di  Parigi  nel  1867 

60  Hesti  passivi  dell'anno  1867  e  precedenti  per  le 
Provincie  Venete  e  di  Mantova  


90,407.  » 

77,070.  . 

20,000.  t 

5,021.  ■ 


132,498.    • 


2,355.    » 
8,412.    > 

16,700.    ■ 


27,467.     • 


62,990.    • 
21,000.    » 


158,160.    t 
550.    > 

8,227.     » 


240,917.    t 
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Capitoli 


Denominazione 


4108 


Competenza 
deflnitiya  pel  1873 


Biapilofo 

Titolo  L  —  Spe$a  ordinaria. 

Amrninistraiione  centrale 

Agrìcoltora 

Industria  e  commercio 

Inaec^amento  industriale  e  professionale 

Economato  generale  e  statistica 

Spese  comoni  ai  vari  servizi., 

Totale  delia  spesa  ordinaria  •  • 

TrroLO  D.  —  Spesa  straordinaria. 

Agricoltura. 

Industria  e  commercio 

Economato  generale  e  statistica 

Spese  comtmi  ai  vari  senrizL 

Capitoli  aggiunti  per  i  residui  i87t  e  retro 

Totale  deUa  spesa  straardkujuria  . . 


RiapOof  o  f  entrala 


Titolo  I. 
Titolo  II. 


Spesa  ordinaria .... 
Spesa  shvordinaria 


TOTALB 


873,664.  » 

2,7U,196.  » 

1^,541.  62 

1,957,900.  » 

4,905,994.  » 

169,101.  • 


11,401,398.  62 


292,571. 
546,349. 
132,498. 
27,467. 
240,917. 


1,239,801     • 


11,401,398.  62 
1,239,802.     • 


12,641,200.  62 
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JUoMiifito  generale  della  VabeMla  TB. 

Bilancio  definitivo  di  previsione  della  spesa  per  Fanno  1873. 


Hiaisteri 


/  Ptfté  1^  Debito  pubblico,  ^oa- 
1  rentigie  e  dotazioni 

Il  Parta  Sospese  d'amministra- 
g<  none  e  privative  .• 

^  i  Parte  8*  Asse  edclesiasiico   . . 

Parte  4'  Fondo  di  riserva  . . . 


Grazia,  Giustizia  e  Culti 

Affari  Esteri    

Istruslotie  Pubblica  

Interno    

Lavori  Pubblici    

Guerra    

Marina   

A^icOltm,  Industria  e  Còm- 
nneroio    * 

TOTALK  : 


Spesa 


Ordinaria 


747,193,852. 13 

120,78V223.63 
20,645,336.  » 
-9,000,000.  • 


897,624,411.76 
29,645,608.  » 
8,737,424. 82 
20,012,029.  » 
50,277,751  • 
55,054,048.  • 

174,947,194.  » 
37,407,812.  1 

11,401,398.62 


1,282,107,678. 20 


Straordinaria 


TOTALE 


20,652,780.66 

74»904,040.76 
2,688,324.  • 


98,245,145.31 

1,768,384.  » 

164,959.31 

1,610,596.25 

6,226,682. 78 

127,249,984.93 

27»892f657.  » 

5,555,029.  • 

1,239,802.   B 


269,953,240.53 


767,846,6Jiei 

195,689;264.3$ 
t3,33a,660.> 

9,000,000.  • 


995,869,557.  (T 

81,443,9».  • 
5,9013«i.l3 

21,622,615. 2c. 

56,504,434.73^ 
182,304,(^.33 
202,839,851.  • 

42,962,841.  • 

12,641,2».  a 


1,562,060,918.13 


Fùto:  Il  Ministro  delle  Finanze 
QUINTINO  SELLA. 
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Tabella  O 


Annienti  portati  sni  Capitoli  di  spest  nei  residui  1872 

e  retro. 


Capitoli 

Aumenti 

ai  residui  1872 

e  retro 

N» 

Denominazione 

19 

20 
21 
22 
23 
24 
25 
26 
27 

66 

81. 
82 
83 
85 

89 
98 

MINISTERO  DELLE  FINANZE 

Debito  vitalizio. 
Pensioni  dei  Ministero  delle  Finanze 

205,746.  54 

f00,015.  01 

8,071.  57 

34,075.  97 
118,996.  01 

37,657.  68 
969,706.  27 

89,778.  44 

5,578.  51 
30,000.     . 

8 1 ,226.     • 

165,530.    . 

23,628.     • 

486,508.     • 
1,759,474.    . 

23,566,214.    » 

fd.                di  Grazia,  Giustizia  e  Calti 

Id.                de^li  Aflfari  Esteri 

Id.                dell'Istruzione  Pubblica  . 
Id.                deirinlerno ; . . . 

Id.                dei  Lavori  Pubblici 

Id.               della  Guerra 

Id.                della  Marina 

Id.                dell'Agricoltura,  Industria 
e  Commercio  

Amministrazione  del  Lotto. 

Aggio  di  esazione 

Amministrazione  estema  del  Demanio 
e  delle  Tasse  sugli  affari. 

Snesc  di  coazione  e  di  liti 

Restituzioni  e  rimborsi 

Carta  bollata,  macchine  e  punzoni 

Manutenzione  e  miglioramento  delle  proprietà 
demaniali 

Contribuzioni  sui  beni  demaniali 

Amministrazione  estema 
deUe  Imposte  dirette  e  del  Catasto. 

Restituzioni  e  rimborsi 

Da  riportarsi  . . . 

27,682,206.     » 

▼(«.  invili. 


70 
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Capìtoli 


NO 


Denominazione 


Aumenti 

ai  residoi  1872 

e  relro 


102 


136 
137 


138 


152 


168 
171 


175 
176 
177 
178 

180 
181 


Riporto . 


Servizio  del  nuieinato. 


Rimborsi  e  restitozioni  di  tasse . 


Spese  camuìU 
per  l'Amministrazione  finanziaria. 

Dispacci  telegrafici  governativi 

Spese  pei  trasporti  elTettuati  dalle  Società  ferro- 
viarie per  conto  deirAmministrazione  finan- 
ziaria   

Restituzione  di  somme  indebitamente  versate  nelle 
Tesorerie  dello  Stalo 


8p«Mi  «traordliiajrla. 

Fondo  per  acquisto  di  rendita  pubblica  da  inte- 
stare al  Demanio  per  conto  delia  pubblica  istru- 
zione in  Sicilia,  in  equivalente  del  prezzo 
ritratto  dalla  vendita  dei  beni  degli  ex-Gesuiti 
ed  ex-Liguorini,  e  spese  per  la  valutazione  e 
vendita  dei  beni  sopraindicati 

Residui  relativi  agli  antichi  servizi  del  Tesoro. 

Aggio  di  esazione  ai  Contabili  delle  imposte  di- 
rette  

Asse  ecclesiastico. 

Spese  generali  di  amministrazione 

Aggio  d'esazione  ai  Contabili 

Contribuzione  fondiaria 

Oneri  e  debiti  ipotecari  afferenti  i  beni  prove- 
nienti dall'Asse  ecclesiastico 

Spese  inerenti  alla  vendita  dei  beni 

Affrancazione  di  annualità  e  restituzione  di  ca- 
pitali passivi 


Da  riportarsi . . . 


27,682,206. 


29,167.     » 


77,000.     • 

30,000.     • 
269,896.     i 


218,371.  68 
60,000.     » 

1,5U,767.     • 


l,698,Ui. 

il8,08i. 

5,274,006. 


162,552. 
375,004. 

379,422. 


38,188,919.  68 
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P                             Capitoli 

Aumenti 

ai  residui  1872 

e  retro 

N° 

Denominazione 

Riporto . . . 

38,188,919.  68 

Capitoli  aggiunti  per  residui  4872  e  retro, 
non  aventi  riferimenlo  a  quelli  inscritti 
nello  Stato  di  prima  previsione  pel  1878. 

Amministrazione  del  Tesoro. 

188 

Liquidazione  di  conti  e  transazione  di  liti  fra  il 
Governo  e  la  Società  delle  strade  ferrate  Ro- 
mane a  tutto  il  30  giuRUo  1868  (Regio  Decreto 
30  ottobre  1870,  n.  6081) 

Amministrazione  del  Demanio  e  delle  Tasse, 

42,628.  06 

199 
215 

Acquisto  delle  tenute  di  Castel  Porziano,  Trefùsa 
e  Trefasina.  assegnate  in  dotazione  alla  Corona. 

Spesa  per  l'attivazione  deirestimo  riveduto  sui 
terreni  e  per  l'accertamento  della  rendita  dei 
fabbricati  nella  Provincia  di  Roma 

2,472.  56 
12,000.     . 

MINISTERO  DI  GRAZIA,  GIUSTIZIA  E  CULTI. 

38,246,020.  30 

33 

Costruzione  di  edifici  sacri 

22,000.     > 

MINISTERO  DEGLI  AFFARI  ESTERI. 

i 

Stipendio  del  personale  all'estero 

11,000.    . 

MINISTERO  DELLAPUBBUCAISTRUZIONE. 

Amministrazione  centrale. 

4 

Consiglio  superiore  di  Pubblica  Istruzione  (Per- 
sonale)   

Ispezioni  ordinate  dal  Ministero,  missioni,  ecc.. 

666.  59 
3,424.     » 

6 

Amministrazione  provinciale. 

Amministrazione  scolastica  provinciale  (Indennità 
per  le  spese  d'ispezione  delle  Scoole  primarie). 

Da  riportarsi  ... 

• 

6,000.     • 

10,090.  69 
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Capitoli 

Aumenti       1 

ai  residui  1872    , 

N^ 

DenominaziODe 

e  retro 

Riporto  ... 

10,090.  59    ; 

htiMi  e  Corpi  scùntiUci  e  letterari 

18 

fiibliotecho  nazionali  ed  univeraitarie  (Personale). 
Istruzione  magistrale  ed  elementare. 

Ì.SOO.    >    , 

29 

Sussidi  airis trazione  primciria 

2i8,9iO.     >    j 

Spese  diverse. 

i 

i 

39 

Indennità  di  trasferta   agli  Impiegati  dipendenti 
dal  Ministero 

!IJ89.     » 

j 
j 

1 

fi3 

Mnggitiri  assegnamenti  sotto  qualsiasi  denomina- 
zione     

Roma  '  Bibliotera  Alessandrina 

i 

I 

3,*36.  60    1 
24,616.   30    i 

MINISTERO  DELL'INTERNO. 

Ì99.772.  49    i 

1 

Sanità  interna. 

1 

18 

19 

Sifìlicnn^i  -  Spesa  di  cura  e  mantenimento 

Silìliconii  -  Manut**nz:one  dei  fabbricali 

SpcMi  iilraorcliiiarla. 

49,958.     .    1 
5,400.     .    1 

! 

f 

59 

69 

Indennità  alla  Guardia  Nazionale  e  soprassrvldo 
alla  truppa  per  servizio  di  pubblica  sicurezza. 

Rosti  passivi   delle  Amministrazioni  dei  cessati 
Governi 

5Ì8.800.    i    : 
1,476,059.  73    \ 

, 

2,080.217.  73   1 

■ 
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Capitoli 

Aumenti 
ai  residui  1872 

N« 

Denominazione 

e  retro 

MINISTERO  DEI  LAVORI  PUBBLItl. 

Amministrazione  centrale. 

2 

Ministero  (Materiale) 

1.  56 

Real  Corpo  del  Genio  civile. 

5 

Spese  d'indennità,  di  trasferta  e  diverse 

Acque. 

200,481.   79 

8 
9 

Manutenzione  e  riparazione  delle  opere  idrauliche 
di  1*  categoria  e  d'irrigazione 

Manutenzione  e  riparazione  delle  opere  idrauliche 
di  2*  categoria 

Porti,  spiaggie  e  fari. 

132,200.     . 
817,130.   13 

17 
i8 

Personale  subalterno  pel  servizio  dei  porti 

Plfiioni  nel  servizio  dei  norti 

1.  58 
0.  96 

Strade  ferrate.  ' 

U 

Spese  d'esercizio  delle  ferrovie  Calabro-Sicule.. 
Telegrafi. 

0.  32 

29 
30 

Soese  d'esercizio  e  di  manutenzione 

21,380.     . 
57,680.     » 

Rimborsi   alle  Amministrazioni   estere   ed   agli 
Uffici  telegrafici 

Poste. 

40 
44 

Spese  variabili  per  il  trasporto  delle  corrispon- 
denze  

Premio  ai  rivenditori  di  francobolli  ed  ai  titolari 
degli  Uffici  postali  di  2*  classe  sui  francobolli 
da  essi  venduti 

Da  riporursi  ..• 

315,730.     • 

6,516.     » 

1,551,122.  34 
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Capìtoli 


N° 


Denominazione 


Aumenti 

al  residui  1872 

e  retro 


49 
50 


51 


52 

156 
169 

178 
191 
207 


Riporto  . . . 
Spese  comuni  e  generali. 

Rimborso  dei  dispacci  telegrafici  governatlTi . . . 

Rimborso  alle  Società  di  strade  ferrate  e  di  na- 
vigazione postale  pei  viaggi  dei  Membri  del 
Parlamento 

Casuali  pei  servizi  dell* Amministrazione  centrale 
e  dipendenti 

Spese  comuni  e  generali. 
Assegnamenti  di  disponibilità 

Porti,  spiagge  e  fari. 

Porto  di  Messina  di  1^  classe  -  Compimento  dei 
bacino  di  carenaggio 

Venezia  -  Estuario  -  Compimento  delle  dighe  a 
Maìamocco  ed  escavazione  dei  canali  di  grande 
navigazione 

Strade  ferrate. 

Costruzione  della  ferrovia  da  Savona  e  Bra  e  da 
Cairo  ad  Acqui 

Spese  comuni  e  generali. 

Trasporto  della  Capitale  da  Firenze  a  Roma  -  In- 
dennità agllmpiegati,  eco 

Strade. 

S  trada  nazionale  Bellunese,  n.  X  LVIII  -  Sistemazione 
del  tratto  attraversante  il  torrente  Cubbia  fra 
il  ponte  sul  Cismon  e  l'abitato  di  Arsiè 

Da  riportarsi . . . 


1,551,122.  34 

1.  60 

94,660.  • 

0.  73 


4.  48 

1  97 

0.  69 

5.  04 

5.  24    ; 

1 

2,080.  >     i 


1,647,883.  09 


Digitized  by 
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Capitoli 


N^ 


Denominazione 


Aumenti 

ai  residui  1872 

e  retro 


Riporto . . . 

208  Strada  nazionale  Bellunese,  n.  XLVIII  -  Sistemazione 
e  miglioramento  del  tronco  di  strada  denomi- 
nata la  Riva  di  Santa  Maria  Maddalena  presso 
Castelnuovo  (Bellano) 

210  Trasporto  di  fondi  dei  capitoli  dal  67  al  72  del 
bilancio  1868 

213  Lavori  straordinari  alle  strade  nazionali  nella 
Provincia  di  Roma  

216  Resti  passivi  del  1867  e  precedenti  delle  Pro- 
vincie Venete  e  di  Mantova 

222  Strada  nazionale  d'AIlemagna,  n.  XLVII  -  Ricostru- 
zione del  ponte  sul  Piave  a  Capo  di  Ponte 

nelle  Alpi * 

Strada  nazionale  Tirolese  o  di  Canal  di  Brenta, 
n.  XLY  -  Allargamento  del  tratto  a  San  Marino 
presso  San  Lorenzo 

226  Strada  nazionale  da  Arena  alla  Svizzera  per  Pal- 
ianza^  n.  VII  -  Compimento  della  linea  fino  al 
confine  svizzero  fra  Cannobio   e   il   torrente 

Valmara 

229  ^  Resti  passivi  del  1861  e  preeedehti  per  le  Pro- 
vincie Napoletane 

AcqtAe. 

235  Fiume  Ogilo  -  Mantova  -  Costruzione  di  un  ma- 
gazzino idraulico  nelle  vicinanze  dì  Gazzaolo. 

237  Fiume  Ronco  -  Ravenna  -  Costruzione  di  una  casa 
di  guardia  in  un  punto  centralo  da  determi- 
narsi   

238  Fiume  Po  -  Ramo  detto  di  Gore  -  Rovigo  -  Co- 
struzione di  un  magazzino  idraulico  in  Ariano. 

243  Fiume  Montone  •  Forlì  -  Costruzione  di  un  al- 
loggiamento idraulico  con  magazzino 

246  Canale  Gavetta  -  Ricostruzione  del  ponte  in  legno 
a  Cava  Zuccherina 

.255  Torrente  Parma  -  Prov.  di  Parma  -  Costruzione 
di  cinque  idrometri  lungo  il  torrente 

261  Fiume  Reno  -  Ferrara  -  Costruzione  di  un  stalla 
e  rimessa  per  gli  alloggiamenti  idraulici  di 
Argenta  e  Sant'Alberto 


Da  riportarsi... 


1,647,883.  09 

5,690.  • 

2,500.  • 

14,000.  » 

22,150.  10 

1,190.     » 

2,025.  32 

0.  99 

7,775.     • 

2,000. 

4,000. 
4,500. 
1,200.   73 
5,000. 
1,700. 

774. 


1,722,389.  23 
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Capitoli 

1 

Aumenti 

ai  residui  1872 
e  retro 

N<> 

Denominazione 

275 
285 

30 

Riporto . . . 

Porti,  spiaggie  e  fari. 

Fari  all'isola  di  Pianosa  e  della  Formica  Mag- 
giore di  Montecristo  -  Goslruiione  di  un  quar- 
tiere per  abitazione  dei  fanalisti,  ed  opere  di 
consolidamento 

Strade  ferrate. 

Ferrovie  Calabro-Sicnle  -  Compimento  dei  lavori 
di    costruzione  appaluti   all'Impresa    Vitali, 
Charles  e  C 

1,7«2,389.  23 

4.    1   ; 

6.  40 

MINISTERO   DI    AGRICOLTURA, 
INDUSTRIA  E  COMMERCIO. 

Economato  generale  e  Statistica. 
Materiale  dell'Economato  generale 

1,722,399.  63 

1 
1,160,000.    •  ! 

Riepilofipo. 

Ministero  delle  Finanze 

38,246.020.  30 
28,000.    • 
11.000.    ■ 

»9,T7t  49  1 
2,080,817.  '3  ' 
1:722,31»9.  63 

1,1«),000.    . 

Id.          Grazia  e  Giustizia 

Id.          Affari  Esteri 

Id.          Istruzione  Pubblica 

Id.          Interno 

Id.          Lavori  Pubblici 

Id.          Agricoltura,    Industria    e   Com- 
mercio   

Totale.  . . 

i»,541,il0.  15  ' 

1 

Viito:  0  Ministro  ddlle  Fìmnn 
QUINTINO  SELUL 
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Legge  che  autorizza  la  leva  militare  sui  giovani 
nati  neltanno  1855. 

2  luglio  1873 

VriTOBIO  EMNDELE  D 

PER  OHAZIA  DI  DIO  E  PER  ÌTOLONTÀ  DELLA  NAZIONE 

RE  D'ITALIA 

Il  Senato  e  la  Camera  dei  Deputati  kanno  approvato; 
Noi  abbiamo  sanzionato  e  promulghiamo  quanto  segue  : 

Art.   \. 
Il   Governo  del  Re   è   autorizzato  ad  opeiare  la  leva 
militare  sui  giovani  nati  nelFanno  1855. 

Art  2. 
Il  contingente  di  prima  categoria  è  fissato  a  sessanta- 
cinquemila uomini. 

Art.  5. 
Gli  inscritti  designabili  che  sopravanzeranno  dopo  che 
•ara  completato  il  contingente  di  prima  categoria,  forme^ 
ranno  la  seconda   categoria,  giusta   il  disposto  dell'arti- 
colo 2  deUa  Legge  43  luglio  1857,  n.  2164. 

Art.  4. 
Per  la  partenza  dopo  Farruolamento  dei  coscritti  dì 
questa  leva  è  derogato  al  disposto  nell'articolo  1  della 
Legge  24  agosto  1 862,  n.  767,  rimanendo  in  facoltà  del 
Governo  di  determinare  il  tempo  del  loro  invio  sotto  le 
armi 
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Art.  5« 

In  esecuzione  di  quanto  prescrive  Tarticolo  iO  della 
Legge  20  marzo  i  854  il  contingente  di  prima  cat^poria, 
assegnato  alle  singole  Provincie  della  Venezia  ed  a  quella 
di  Mantova,  sarà  suddiviso  fra  i  Distretti  amministrativi 
che  le  compongono. 

Il  Distretto  vi  rappresenta  il  Mandamento  per  gli  altri 
effetti  contemplati  nella  Legge  sul  reclutamento. 

Art.  6. 

Gli  inscritti  di  questa  leva  della  Provincia  di  Roma, 
i  quali  al  29  novembre  1 870,  tempo  in  cui  venne  pro- 
mulgata in  quella  Provincia  la  Legge  sul  reclutamento 
delFEsercito,  o  erano  ammogliati  o  vedovi  con  prole  e  dit 
si  trovino  tuttavia  in  una  di  tali  condizioni  nel  giorno 
stabilito  per  il  loro  arruolamento,  saranno  esenti  dal  ser- 
vizio militare. 

Art.  7. 

Saranno  parimente  esenti  dal  servizio  militare  quegli 
inscritti  della  stessa  Provincia  di  Roma,  che  nel  suindi- 
cato giorno  29  novembre  4870  si  trovavano  già  legal- 
mente insigniti  d^li  ordini  sacri  maggiori  o  vincolati  com 
la  professione  di  voti  solenni  ad  un  ordine  monastico,  st 
cattolici,  Olivero  avevano  già  ottenuta  la  necessaria  abili- 
tazione del  loro  ministero  se  appartenenti  ad  altre  comu- 
nioni religiose. 

Art.  8. 

Gli  inscritti  che  in  virtù  dei  precedenti  articoli  6  e  7 
verranno  dichiarati  esenti  dai  Gonsigh  di  leva,  e  che,  per 
ragione  del  loro   numero,   avessero  a   far  parte  del  con- 
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tingente  di  prima  categoria,  non  dovranno  esservi  sosti- 
tuiti da  altri  inscritti,  ma  saranno  calcolati  numerica- 
mente in  deduzione  del  contingente  del  rispettivo  Man- 
damento. 

Ordiniamo  che  la  presente,  munita  del  sigillo  dello 
Stato,  sia  inserta  nella  raccolta  uiSìciale  delle  Leggi  e  dei 
Decreti  del  Regno  d^Italia,  mandando  a  chiunque  spetti 
di  osservarla  e  di  farla  osservare  come  Legge  dello  Stato. 

Dato  a  Firenze  addì  2  luglio  1873. 


VITTORIO  EMANUELE 

Uiofo  ém\  sigillo,  r.  n  Ouaf4(uigiUi  Dv  Fàlgo. 


Ricotti. 


N*   4409    (Serie  f). 

Lbggb  che  modifìca  gli  articoli  77  e  4  65  della  Legge 
comunale  e  provinciale. 

1»  luglio  1878 

VITTORIO  EMANUELE  II 

FIB  611AZU  DI  DIO  E  PER  VOLONTÀ  DELIA  NAZIONE 

RE  D'ITALIA 

Il  Senato  e  la  Camera  dei  Deputati  hanno  approvato^ 
Noi  abbiamo  sanzionato  e  promulghiamo  quanto  segue: 

Articolo  unico. 
Agli  articoli  77  e  i  65  della  Legge  comunale  e  pro- 
vinciale 20  marzo  i865  sono  sostituiti  i  seguenti: 
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«  Articolo  ^T .  I  Consigli  comunali  si  adunano  in 
sessione  ordinaria  due  volte  all'anno. 

La  prima  in  marzo,  aprile  o  maggio;  la  seconda  in 
settembre  o  ottobre. 

Queste  sessioni  verranno  chiuse  entro  i  mesi  di 
maggio  e  di  ottobre. 

La  sessione  non  può  durare  più  di  50  giorni,  a 
meno  che  lo  permetta  la  Deputazione  provinciale,  w 

(i  Articolo  165.  Il  Consiglio  provinciale  si  riunisce 
ogni  anno  il  lunedi  secondo  di  agosto  in  sessione  ordi- 
naria. Può  anche  essere  straordinariamente  convocato  dal 
Prefetto,  o  per  propria  iniziativa,  o  in  seguito  a  domapda 
della  Deputazione  provinciale. 

La  sessione  straordinaria  è  annunziata  nel  giornale 
ufficiale  della  Provincia. 

Le  convocazioni  sono  fatte  dal  Prefetto  per  avvisi 
scritti  a  domicilio.  » 

Ordiniamo  che  la  presente,  munita  del  sigillo  dello 
Stato,  sia  inserta  nella  raccolta  ufficiale  delle  Leggi  e  dei 
Decreti  del  Regno  d'Italia,  mandando  a  chiunque  spetti 
di  osservarla  e  di  farla  osservare  come  Legge  dello  Stato. 

Dato  a  Firenze  addi  r  luglio  1873. 

VITTORIO  EMAI9UELE 


Ui«g«  del  slfHto.   r.  Il  efHtf^Miiim  f>n  fàim. 


G.  LAjnuu 
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N^   4410    (Sirie  Ì-). 

Regio  Decreto  che  stabilisce  la  ritenuta  a  farsi  sugli 
as^eri  dei  sottufficiali^  caporali  e  soldati  delle  Com- 
pagnie Infermieri^  ricoverati  in  un  ospedale  di  terra 
o  di  bordo. 

3  agosto  1878 

VITTORIO  EMANUELE  H 

PER  GRAZIA  DI  DIO  E  PER  VOLONTÀ  DILLA  NAZIONE 

RE  D'ITALIA 

Visti  i  Regi  Decreti  9  giugno  1 SGS,  1 3  gennaio  1 866 
e  25  gennaio  1873; 

Sulla  proposta  del  Nostro  Ministro  della  Marina; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 
Articolo  unico. 

Sugli  averi  dei  sott'iifficiali,  caporali  e  soldati  delle 
Compagnie  Infermieri,  i  quali  fossero  ricoverati  in  un 
ospedale  di  terra  o  di  bordo,  sarà  ritenuta,  per  tutto  il 
tempo  trascorso  in  cura  all'ospedale,  la  sola  razione  viveri. 

E  abrogata  ogni  disposizione  che  sia  contraria  al  pre- 
sente Decreto. 

Ordiniamo  che  il  presente  Decreto,  munito  del  sigillo 
<lello  Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufTìciale  delle  Leggi 
e  dei  Decreti  del  Regno  d'Italia,  mandando  a  chiunque 
spetti  di  osservarlo  e  di  farlo  osservare. 

Dato  a  Valsavaranche  addi  3  agosto  1873. 

9 

VITTORIO  EMANUELE 

atglmaiù  atta  Cort$  iti  tenti  addi  19  agosto  1973 
Voi,  71  AUi  del  GoMmo  a  e.  99.  Ayref. 
Luogo   del  sigillo.    V.  U  QvùrdatiyilU  Violiani. 

S.  De  St-Bon. 
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Lbg6b  che  appressa  una  Ccfwenzione  col  Municipio  di 
Alessandria  per  la  demolizione  della  testa  di  ponte 
Tonavo^  sistemazione  di  terreni  e  costruzione  di 
strade. 

S  giugno  i873 

VITTORIO  EMANUELE  II 

PER  GRAZIA.  DI  DIO  E  PER  VOLONTÀ  DELLA  NAZlOIfS 

RE  D'ITALIA 

U  Senato  e  la  Camera  dei  Deputati  kanno  approvato  ; 
Noi  abbiamo  sanzionato  e  promulghiamo  quanto  sc^e: 

Articolo  unico. 

E  approvata  la  Convenzione  stipulata  il  1 4  agosto  \  873 
tra  il  Municipio  di  Alessandria  e  le  Amministrazioni  della 
Guerra  e  del  Demanio. 

Ordiniamo  che  la  presente,  munita  del  sigillo  dello 
Stato,  sia  inserta  nella  raccolta  ufficiale  delle  Leggi  e  dei 
Decreti  del  Regno  dltalia,  mandando  a  chiunque  spetti 
di  osservarla  e  di  farla  osservare  come  Legge  dello  Stato. 

Dato  a  Roma  addi  8  giugno  1873. 

VITTORIO  EMANUELE 

Lmogo  del  ligillo.  f.  Il  GMardatigiUi  Ds  Falco. 

Q¥iirTiiro  SiuJu 
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CONVENZIONE 

Fra  le  Amministrazioni  militare  e  demaniale  ed  il  Municipio 
di  Alessandria  per  la  demolizione  della  testa  di  ponte 
TanarOy  per  la  costruzione  di  nuove  strade  e  per  la  siste- 
mazione di  terreni  demaniali  posti  tra  la  città,  il  fiume 
Tanaro  e  la  feTT09Ìa. 


L*anno  mille  ottocento  settantadue^  il  giorno  quattordici  del 
mese  di  agosto^  in  Alessandria  e  nell'Ufficio  dell'Intendenza  di 
finanza^  nanti  l'illustrissimo  signor  Intendente  MufFone  Giacinto^ 
Ufficiale  dell'Ordine  Mauriziano  e  dell'Ordine  della  Corona  d'I- 
talia^ coU'assistenza  di  me^  Mari  Felice^  Segretario,  specialmente 
delegato  al  riceyimento  degli  atti  pubblici  amministrativi^  ed 
alla  presenza  dei  signori  Fantoli  Giovanni  Battista  del  fìi  Gia- 
como Antonio,  e  Casale  Giuseppe  del  vivente  signor  Francesco, 
entrambi  domiciliati  in  Alessandria,  testimoni  coi  requisiti  dalla 
Legge  richiesti  e  sottoscritti. 

Si  premette  che  la  Giunta  municipale  di  Alessandria,  allo 
scopo  di  provvedere  alla  maggior  salubrità  della  città  e  dei 
suoi  abitanti,  di  procurare  uno  sbocco  più  comodo  dal  ponte 
del  Tanaro  al  piazzale  adiacente  alla  testa  del  ponte  stesso, 
non  che  di  allargare  per  comodità  del  commercio  il  piazzale 
a  cui  Éurà  capo  la  strada  di  circonvallazione,  abbia  fatte  vive 
istanze  replicate  al  Ministero  della  Guerra  per  la  demolizione 
della  succitata  testa  di  ponte; 
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Che  il  Ministero  sullodato^  Tolendo  aderire  a  tali  istanze^  ab- 
bia con  sno  dispaccio  5  maggio  1871^  n.  356^  diretto  al  Ck>- 
mando  territoriale  del  Genio  in  Milano^  autorizzato  la  Direzione 
del  Genio  militare  in  questa  città  di  aprire  apposite  trattative 
col  Municipio  per  eseguire  tale  demolizione; 

Che  in  base  alle  succitate  istruzioni  essendo  state  aperte 
tali  trattative^  venne  concretato  dalia  Direzione  sullodata  ed  ac- 
cettato dal  Municipio,  e  per  esso  dalla  Giunta  municipale  a 
ciò  autorizzata  dal  Consiglio  comunale,  come  risulta  da  verbale 
di  seduta  in  data  2a  giugno  1871,  che  si  manda  inserire  al 
presente  per  farne  parte  integrante  e  sostanziale,  il  seguente 
progetto  di  convenzione: 

i^  Il  Municipio  di  Alessandria  si  obbliga  di  eseguire  a  sua 
cura  e  spesa,  e  di  concerto  sempre  colia  Direzione  locale  del 
Genio  militare,  i  lavori  tutti  che  occorrono  alla  completa  ese- 
cuzione del  progetto  rappresentato  nei  fogli  di  disegno  n.  i  e 
2,  che  pure  al  presente  si  inseriscono  come  parte  integrante; 
quali  lavori  sono: 

a)  Demolizione  completa  della  testa  di  ponte  esistente 
sulla  destra  del  Tanaro; 

b)  Costruzione  della  nuova  strada  di  circonvallazione 
segnata  E,  C,  D  nel  foglio  i"*,  figura  a*,  fiancheggiata  ester- 
namente alla  città  da  viali  colle  relative  piantagioni; 

e)  Costruzione  della  strada  militare  indicata  colle  let- 
tere C,  C  nel  suddetto  disegno,  la  quale,  partendo  dalla  ris- 
volta C  della  strada  di  circonvalbzione  e  rimontando  il  Ta- 
naro, si  spinge  fin  contro  l'argine  ferroviario. 

L'inghiaiamento  però   di  qaesta   strada   sarà    f^tto   a 
cura  e  spesa  dell'Amministrazione  militare; 

d)  Demolizione  dell'ex- polveriera  di  San  Martino; 

e)  Spianamento  generale  dei  terreni  demaniali  esistenti 
tra  la  sponda  destra  del  Tanaro  e  la  città,  delimitati  a  nord* 


Digitized  by 


Google 


1121 
est  dalla  strada  degli  Orti  ed  a  sud-ovest  dalla  proprietà  fer- 
roviaria^ colla  contemporanea  demolizione  dei  ruderi  ed  avanzi 
delle  antiche  fortificazioni  cadenti  in  detti  terreni. 

3^  La  demolizione  di  cui  alla  lettera  a  dovrà  essere  ulti- 
mata nel  termine  di  mesi  i5  a  decorrere  dal  i"  gennaio  1873, 
e  tutti  gli  altri  lavori  dovranno  essere  compiuti  nel  termine  di 
anni  tre  a  partire  dalla  stessa  data. 

3®  Resteranno  in  proprietà  del  Municipio  i  laterizi  ed  il 
pietrame  proveniente  dalle  demolizioni  e  dagli  spianamenti^  con 
facoltà  al  medesimo  di  impiegare  quella  parte  che  sarà  utiliz- 
zabile^ e  tale  riconosciuta  dalla  Direzione  del  Genio  militare^ 
nelle  opere  murali  che,  in  forza  della  presente  Convenzione^ 
esso  dovrà  eseguire,  colFobbligo  di  far  esportare  dai  terreni  de- 
maniali la  rimanente  parte  di  cui  non  gli  occorresse  servirsi 
negli  spianamenti. 

I  legnami  e  le  ferramenta  invece,  provenienti  da  dette 
demolizioni,  non  che  i  prismi  che  si  rinvenissero  interrati  nei 
terreni  a  spianarsi,  rimarranno  di  esclusiva  proprietà  del  Go- 
verno; i  primi  saranno  man  mano  fatti  trasportare  a  cura  e 
spesa  del  Municipio  nei  magazzini  del  Genio,  ed  i  secondi, 
per  quella  parte  che  occorresse  di  smuovere  onde  effettuare 
gli  spianamenti,  saranno  pure  a  cura  e  spesa  del  Municipio  ac- 
cumulati in  quella  località  più  prossima  che  di  comune  accordo  . 
verrà  dalla  Direzione  del  Genio  indicata,  mentre  per  la  rima- 
nente parte  resta  in  facoltà  del  Governo  o  di  ritirarli  a  pro- 
prie spese  durante  l'eseguimento  dei  lavori,  o  di  lasciarli  nel 
loro  attuale  giacimento  per  ritirarli  in  seguito. 

4*  All'attuale  fosso  scoperto  D,  F,  figura  1%  foglio  i*,  sarà 
sostituito,  a  cura  e  spesa  del  Municipio,  un  condotto  coperto 
ìb  muratura  per  scaricare  le  acque  direttamente  in  Tanaro,  od 
anche    solamente    per   immetterle    nel    condotto    comunale   ivi 

VoL,  XXXVni.  71 


Digitized  by 


Google 


41ÌS 

presso  esistente^  secondo  che  di   concerto   colla   Direzione  del 

Genio  sarà  riconosciuto  preferibile. 

Sarà  pure  a  carico  del  Municipio  la  costruzione  dei  ma- 
nufatti che  possono  occorrere,  cioè  dei  ponticelli  e  condotti  co- 
perti^ sia  per  la  comodità  di  transito  che  per  lo  scolo  delle 
acque,  secondo  le  indicazioni  del  disegno  annesso  alla  Conve- 
zione, meno  nel  tratto  Z,  My  figura  !x^  del  foglio  n.  i,  ove  si 
è  notato  il  condotto  per  semplice  indicazione  di  progetto. 

5^  Al  tracciato  della  nuova  strada  E^B,  non  aneora  ese- 
guita, e  segnata  in  giallo  nel  foglio  n.  i  di  disegno,  figura  i*, 
verrà  sostituito  il  tracciato  E,  Cy  D  indicato  nella  figura  2^  deSo 
stesso  foglio  di  disegno,  ed  a  tale  oggetto  rAmministrazione 
demaniale  cederà  al  Municipio  la  corrispondente  zona  di  tei^ 
reno  invece  di  quella  di  cui  già  era  convenuta  la  cessione, 
giusta  il  tracciato  Ey  B,  allo  stesso  prezzo  di  lire  o.  08  per 
metro  quadrato,  per  questo  stabilito,  compresi  in  detta  cessione 
a  lire  o.  08  per  metro  quadrato,  come  si  è  fatto  lungo  la  strada 
di  circonvallazione  al  nord^  anche  i  terreni  che  al  Municipio 
possono  occorrere  per  l'aprìmento  degli  sbocchi  delle  strade 
inteme  alla  nuova  strada  di  circonvallazione,  siano  questi  sboc- 
chi quelli  già  tracciati  in  rosso  sul  tipo  o  quegli  altri  che  pos- 
sono occorrere  giusta  il  piano  generale  regolatore  di  ornato 
della  città,  già  dichiarato  di  utilità  pubblica. 

La  tratta  però  segnata  Xy  JT,  la  quale  attraversa  il 
nuovo  piazzale,  sarà  ceduta  gratuitamente  per  semplice  uso  e  senza 
alcun  diritto  di  proprietà,  coU'obbligo  al  Municipio  di  ridarla 
a  strada,  farvi  le  occorrenti  piantagioni  e  curarne  la  successila 
manutenzione. 

Sarà  pure  obbligo  del  Municipio  di  costrurre  a  sue 
spese  il  tratto  di  strada  militare  C,  C,  di  cui  alla  lettera  Cy  se- 
condo il  tracciato  ed  i  profili  indicati  nei  ripetuti  disegni. 

Qualora  però  il  Municipio  preferisse  prolungare  il  viale 
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dell'argine  ferroviario,  sarà  obbligato  in  tal  caso  di  prolun- 
gare  anche  fin  contro  detto  argine  la  strada  carreggiabile  di 
circonvallazione,  restando  di  proprieti  del  Governo  il  sedime 
di  tali  prolungamenti  di  cui  cede  al  Municipio  Tuso  perpetuo. 

6^  Ad  eccezione  del  nuovo  piazzale  di  ponte  Tanaro  e 
delle  zone  stradali  sopra  accennate,  tutti  i  terreni  demanidli 
di  cui  alla  lettera  E  saranno  spianati  e  ridotti  a  coltura  pra- 
tiva per  cura  e  spesa  del  Municipio,  il  quale  •  nelFeseguimento 
di  tale  lavoro,  quando  venga  ad  impiegare  rottami  provenienti 
dalle  demolizioni^  dovrà  far  si  che  questi,  a  lavoro  compiuto^ 
riescano  coperti  da  uno  strato  di  terra  delFaltezsa  non  minora 
di  metri  o«  ^o. 

'j^  In  compenso  di  quelli  fra  i  suaccennati  lavori  che  ri- 
dondano più  specialmente  a  vantaggio  dell'Amministrazione  mi- 
litare, questa  cede  al  Municipio  l'usufrutto  dei  terreni  tutti  à 
spianarsi^  ricordati  al  precedente  articolo  6,  per  il  periodo  di 
anni  3o  decorribili  dal  i^  gennaio  1873,  dei  quali  i  primi  i5 
gratuitamente,  gli  altri  i5  dietro  la  corrisponsione  complessiva 
di  lire  3,000  annue. 

Siccome  poi  lutti  i  terreni  di  cui  sopra  trovansi  in 
parte  affittati  al  signor  Campassi  Paolo^  il  cui  contratto  scaderebbe^ 
solo  al  I**  gennaio  1874^  ed  in  parte  al  signor  Viale  Giuseppe, 
il  cui  contratto  scade  al  i^  novembre  stesso  anno,  l'Ammini- 
strazione militare  si  obbliga  di  fere  le  pratiche  necessarie  ptesdo 
gli  aflittavoli  onde  ottenere  la  scissione  dei  relativi  contratti  di 
affitto  per  mettere  il  Municipio  al  possesso  dei  terreni,  affinchè 
possa  intraprendere  senz'altro  i  lavori  nella  presente  Conven- 
zione descritti. 

Si  stabilisce  però  fin  d'ora  che  sarà  obbligo  del  Muni- 
cipio di  corrispondere  agli  affittavoli  quelle  indennità  che  loro 
potessero    competere    per   conseguenza    della    mentovala    scìst 
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sione^  e  che  dalla  Direzione  del  Genio^  a  mente  dei  contratti  in 

corso^  verranno  determinate. 

Decorso  il  periodo  di  anni  3o  suddetto^  l'Àmministjra- 
zione  militare  subentrerà  nel  pieno  possesso  di  tutti  i  terreni  di 
sua  proprietà  e  diritti  inerenti  ai  medesimi. 

Il  solo  piazzale  di  ponte  Tanaro,  compreso  il  tronco  di 
strada  X  V  2l  costruirsi^  come  è  convenuto  all'articolo  5  delb 
presente,  verrà  lasciato  in  godimento  perpetuo  al  Municìpio  col- 
Tobbligo  di  curarne  la  manutenzione. 

8^  L'Amministrazione  militare  si  riserva  la  facoltà  di  oc> 
cupare  in  qualsiasi  epoca  o  temporariamente  o  stabilmente,  e 
per  qualunque  bisogno  del  servizio  militare,  tutti  o  parte  dei 
terreni  di  sua  proprietà  nella  presente  Convenzione  accennati, 
ed  il  Municipio  non  si  potrà  opporre,  ma  avrà  in  tal  caso  di- 
ritto ad  una  indennità  da  determinarsi  in  ragione  della  super- 
ficie di  terreno  occupato  e  della  durata  dell'occupazione,  fis- 
sandosi fin  d'ora  come  limite  massimo  di  tale  indennità  la  somma 
di  lire  loo  per  ogni  ettaro  e  per  ogni  anno  durante  i  primi 
i5  anni,  e  di  lire  i5o  all'ettaro  durante  gli  altri   i5  anni. 

Di  tali  eventuali  occupazioni  si  farà  constare  mediante 
verbale  da  redigersi  da  un  ufficiale  del  Genio  delegato  in  con- 
tradditorio di  un  rappresentante  del  Municipio  e  coU'interve&to 
di  un  funzionario  demaniale. 

9^  Malgrado  la  vendita  al  Municipio  delle  zone  stradali 
E,  Cy  X  e  Yy  /?,  come  si  è  detto  all'articolo  5  precedente,  il 
Governo  mantiene  inalterati  su  queste,  couie  sui  rimanenti  ter- 
reni di  sua  proprietà,  i  diritti  tutti  che  le  vigenti  Leggi  gli  conce- 
dono, si  e  come  se  l'opera  testa  di  ponte  continuasse  a  sussistere, 
per  cui  non  si  potrà  effettuare  alcuna  costruzione  precaria  e 
stabile  all'infuori  di  quelle  previste  dalla  presente  Convenzione, 
senza  averne  prima  ottenuta  la  superiore  autorizzazione  a  s^iso 
deUe  vigenti  Leggi  sulle  servita  militari. 
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Dovendosi  ora  ridurre  ad  atto  pubblico  (salva  Tapprovazione 
del  Parlamento)  il  progetto  di  convenzione  di  che  trattasi,  come 
da  incarico  avutone  dal  Ministero  delle  Finanze  con  nota  7  feb- 
braio prossimo  passato^  n.  974-^301 ,  Divisione  3*,  giusta  la 
monizione  fissata  per  questo  giorno  ed  ora^  sonsi  qui  personal- 
niente  presentati  e  costituiti  avanti  ed  in  presenza  di  chi  sovra 
li  signori  Agostino  Laberio,  Segretario  addetto  a  questa  Inten- 
denza di  finanza,  quale  rappresentante  FAmministrazione  delle 
Finanze  nazionali;  Avvocato  Giovanni  Dossena,  Assessore  anziano^ 
facente  funzioni  di  Sindaco  del  Municipio  d'Alessandria,  rappre- 
sentante lo  stesso  Municipio,  all'uopo  delegato  con  mandato  ven- 
titre aprile-ultimo  scorso  della  Giunta  municipale,  al  presente  atto 
inserto,  e  Piacentini  cavaliere  Silvio,  Capitano  addetto  alla  Dire- 
zione del  Genio  in  questa  città,  quale  rappresentante  TAmmi- 
nistrazione  della  Guerra,  i  quali,  confermando  l'avanti  estesa  nar- 
rativa e  volendo  quella  ridurre  in  dispositiva,  stipulano  quanto 
segue: 

1^  Il  Governo  (Amministrazione  delle  Finanze  nazionali), 
in  persona  del  sunnominato  suo  rappresentante,  cede  e  concede 
abdicativamente  e  traslativamente  con  tutte  le  loro  ragioni  ed 
azioni  ed  in  pieno  dominio  a  favore  del  Municipio  di  Alessan- 
dria, accettante  in  persona  del  sullodato  signor  facente  funzione 
di  Sindaco  e  mandatario,  la  superfìcie  di  metri  quadrati  34,25o 
di  terreno  demaniale  per  la  costruzione  delle  strade  da  ^  ad  X 
e  da  V  a  Dy  segnate  nella  figura  2*  del  foglio  primo,  e  degli 
sbocchi  di  cui  è  cenno  nell'articolo  5  del  progetto,  mediante  il 
corrispettivo  di  centesimi  8  al  metro  quadrato,  e  così  per  la 
complessiva  somma  di  lire  ^y'j^Oy  che  il  signor  Avvocato  Dossena 
Giovanni,  a  nome  e  per  conto  del  Municipio,  si  obbliga  di  pa- 
gare nella  Cassa  demaniale  entro  il  termine  di  dieci  giorni  dopo 
la  notificazione  dell'approvazione  definitiva  del  contratto,  da. 
quale  giorno  diverrà  soggetta  all'interesse  del  6  per  cento,  bea 
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inteso  ia  caso  di  ritardato  versamento,  giusta  la  Legge  19  aprile 

1873,  n.  579,  allegato  B. 

2^  Il  Governo  (Amministrazione  della  Guerra),  in  persona 
del  sullodato  suo  rappresentante,  concede  Tusufrutto  al  Muni- 
cipio di  tutti  i  terreni  a  spianarsi  indicati  al  capo  6  del  pro- 
getto per  anni  trenta  consecutivi,  decorribili  dai  primo  gennaio 
milleottocentosettantadue,  gratuitamente  pendente  i  primi  quin- 
dici anni,  e  mediante  il  corrispettivo  di  annue  lire  3,ooo  pen- 
dente gli  altri  quindici  anni  successivi,  che  il  Municipio,  in  per- 
sona del  lodato  suo  rappresentante,  si  obbliga  versare  nella 
Gassa  demaniale  alla  scadenza  di  ogni  anno. 

3^  La  slessa  Amministrazione  della  Guerra  concede  gratui- 
tamente al  Municipio  il  godimento  perpetuo  del  piazzale  dei  ponte 
Tanaro  sulla  destra  del  fiume,  compreso  il  tronco  di  strada  XJT, 
da  costruirsi  mediante  l'obbligo  che  il  Municipio  si  assume  della 
relativa  manutenzione. 

4^  i'  signor  Avvocato  Dossena,  a  nome  e  neirinteresse  del 
Municipio  da  lui  rappresentato,  accettando  le  condizioni  tutte 
di  cui  sovra,  promette  e  si  sottoóiette  alla  puntuale  esecuzione 
di  cui  alla  Convenzione  succitata,  la  quale  nel  resto  si  avrà  come 
accettata  e  confermata  in  tutte  le  altre  sue  disposizioni  e  ri- 
serve come  se  fossero  qui  di  parola  in  parola  ripetute  e  tra- 
scritte, per  cui  tanto  il  Governo  che  il  Municipio,  in  persona 
sempre  dei  loro  rappresentanti,  ne  promettono  la  puntuale  e 
rigorosa  osservanza. 

Si  conviene  espressamente  che,  allorquando  saranno  ultimati 
tutti  i  lavori  cui  si  è  obbligato  il  lodato  Municipio,  dovrà  pro- 
cedersi a  regolare  misura  dei  terreni  ceduti  pei  dovuti  com- 
pensi. 

In  quanto  alle  spese  tutte  cui  darà  luogo  il  presente  atto, 
dovrà  attenersi  al  disposto  dell'articolo  86  del  Decreto  Reale 
i4  luglio  1S66,  n.  3i2i. 
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E^  richiesto^  io  Segretario   d'Iatendenza  ho  ricevuto  il  pre- 
sente atto  che^  Ietto  ad  alla  ed  intelligibile  voce^  viene  da  tutti 
quali  sovra  con  me  sottoscritto. 

Airorìginale  sottoscritti: 
Agostino  Laberio. 
Piacentini  Silvio. 

AVY.  Dossena  Giovanni,  /f.  di  Sindaco, 
Muffone,  Intendente, 

rantoli  Giov.  Battista,  testimone. 
Gasale  Giuseppe,  testimone. 

Felice  Mari,  Segretario. 


MUNICIPIO  DI  ALESSANDRIA 


ESTRATTO  DEL  VERBALE  DEL  CONSIGLIO  COMUNALE 


Convocazione  straordinaria  del  22  giugno   1871. 

Demolizione  della  testa  del  ponte  Tanaro. 

Il  Presidente  dà  lettura: 

i^  Di  una  nota  del  signor  Colonnello  Direttore  del  Genio 
militare  di  questa  cittì,  i5  maggio  187  e,  n.  3235,  colla  quale 
accennando  come  il  Ministero  della  Guerra  abbia  preso  in  con- 
siderazione l'istanza  fatta  da  questa  Giunta  municipale  con  de- 
liberazione del  7  marzo  ultimo  scorso  per  la  demolizione  della 
testa  di  ponte  Tanaro,  trasmette  d'incarico  dello  stesso  Mini- 
stero alcune  proposte  per  mandare  ad  effetto  la  chiesta  demo- 
lizione; quali  proposte  sarebbero  le  seguenti: 

a)  Che  il   Municipio  d'Alessandria  demolisca  a  proprie 
spese  la  testa  di  ponte; 

b)  Che  venga  modificato  leggermente  l'andamento  della 
progettata  strada  di  circonvallazione  portandola   alquanto  più 
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Terso  il  fiume^  in  modo  che  vada  a  sboccare  ^erso  il  ponte  a 

vece  che  all'estremità  di  casa  Romagnoli; 

e)  L'Amministrazione  militare  cederà  al  Munidpio  il  ter- 
reno occorrente  per  la  nuova  strada^  ritenendone  in  cambio  la 
zona  già  acquistata  dal  Municipio  a  tale  scopo; 

d)  L'Amministrazione  militare  si  riserva  la  proprietà  del 
suolo  su  cui  giace  la  testa  del  ponte  e  tutte  le  servitù  attive 
dipendenti  dalla  medesima. 

2^  Di  un  verbale  della  Giunta  municipale  in  data  3o  scorso 
maggio^  col  quale  la  medesima  è  d'avviso  che  si  possano  dal 
Municipio  accettare  le  surriferite  proposte  deirAmministrazione 
militare  per  le  considerazioni  accennate  nella  relazione  di  que- 
st'Ufficio d'arte  del  37  detto  mese  di  maggio,  dalla  quale  ri- 
sulterebbe specialmente: 

Che  sarebbe  conveniente  il  chiesto  spianamento  della 
testa  di  ponte  Tanaro^  per  cui  si  otterrebbero  una  vasta  piazza, 
la  strada  lungo  il  Tanaro  e  la  strada  di  circonvallazione  all'ovest; 

Che  in  compenso  della  spesa  per  tale  spianamento  e  re- 
lative demolizioni  avrebbe  il  Municipio  l'uso  della  piazza^  ed  in 
proprietà  i  terreni  della  strada^  non  che  la  goldita  dei  terreni 
spianati,  durante  un  certo  numero  di  anni; 

Che  la  spesa  di  demolizione  della  testa  di  ponte  Tanaro 
si  potrebbe  calcolare  di  circa  lire  3o,ooo  e  di  altrettante  quelle 
occorrenti  per  lo  spianamento  degli  altri  terreni  di  essa  testa 
sino  alla  strada  di  circonvallazione  davanti  alle  tettoie  militari 
di  San  Martino^  mediante  così  il  risparmio  della  indennità  per 
l'atterramento  di  una  parte  della  casa  Romagnoli  a  l'acquisto, 
come  si  spera^  dei  materiali  delle  demolizioni  al  Municipio; 

Che  sebbene  dalFAmministrazione  militare  vogliasi  con- 
servare la  proprietà  del  suolo  su  cui  giace  la  testa  di  ponte  Ta- 
naro^ questo  suolo, venendo  dichiarato  inalienabile  dalle  Regie  Fi- 
nanzC;  potrebbe  essere  concesso  ad  uso  perpetuo  del  Municipio,  il 
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qaale  vi  erigerebbe^  sotto  determinate  condizioni^  qualche  tettoia 
per  ricetto  di  bestiami  che  afiSaiscono  ai  mercati; 

Che  in  quanto  alle  servitù  attive  dipendenti  dalla  detta 
testa  di  ponte  non  sembra  doversene  far  caso,  mentre  andreb- 
bero estinte  in  seguito  alla  demolizione  di  quest'opera. 

Dichiaratasi  aperta  la  discussione  sopra  l'oggetto  di  cui  si 
tratta,  il  Consigliere  Scala  desidera  di  sapere  te  nel  progetto 
della  strada  di  circonvallazione  all'ovest  sia  compresa  anche  la 
conlinuazione  del  viale  di  passaggio.  Rispondono  affermativa- 
mente i  Consiglieri  Leale  e  Barberis  ed  il  Presidente,  solo  os- 
servando che  converrà  forse  deviare  un  poco  la  strada  ed  il 
viale  in  vicinanza  del  bastione  detto  di  San  Baudolino,  per  es- 
sere una  parte  di  quel  terreno  stato  ceduto  dal  Governo  alla 
Amministrazione'  ferroviaria.  Il  Presidente  poi  ed  il  Consigliere 
Barberis  aggiungono  qualche  parola  sulla  necessità  e  convenienza 
della  demolizione  della  testa  di  ponte  Tanaro,  dimostrando  che 
la  spesa  occorrente  per  tale  opera,  quantunque  sia  di  un  certo 
rilievo,  tuttavia  non  potrà  superare  quella  calcolata  nel  progetto 
di  massima,  se  non  sarà  anzi  per  diminuire  stante  il  probabile 
ribt^sso  nel  prezzo  del  relativo  appalto,  e  che  in  ogni  modo 
sarà  abbastanza  compensata  dai  vantaggi  derivanti  al  Municipio, 
il  quale,  oltre  la  goldita  di  quel  terreno  ed  il  risparmio  per 
la  espropriazione  della  casa  Romagnoli,  potrà  così  aver  modo 
di  riordinare  tutti  i  mercati  e  di  soddisfare  ad  un  desiderio  da 
gran  tempo  sentito  da  tutto  il  paese,  porgendo  a  quella  località 
i  mezzi  di  abbellirsi  e  di  migliorare  le  sue  condizioni  igieniche. 

Il  Consigliere  Balbi  dice  esistervi  coU'Amministrazione  fer- 
roviaria trattative  per  la  cessione  al  Municipio  dei  terreni  di  lei 
propri  in  prossimità  del  bastione  di  San  Baudolino,  le  quali 
potrebbero  essere  riprese  dalla  Giunta  e  condotte  a  termine, 
con  che  sarebbe  tolta  ogni  causa  di  deviazione  alla  strada  di 
circonvallazione  ed  al  viale.  Epperciò,  desiderando  egli  che  l'opera 
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di  cui  si  tratta  abbia  a  compiersi  ed  il  più  sollecitamente  che 
sia  possibile^  vorrebbe  che  si  adottassero  in  massima  le  pro- 
poste dell'Amministrazione  militare  per  la  demolizione  della  testa 
di  ponte  Tanaro,  lasciando  alla  Giunta  di  definire  tutte  le  que- 
stioni che  potessero  insorgere  al  riguardo^  e  di  por  mano  ai 
lavori  tostochè  ne  fosse  concessa  l'autorizzazione. 

Il  Consiglio  quindi  delibera  ad  unanimità  di  voti^  per  alzata 
e  seduta^  di  accettare  in  massima  le  proposte  fatte  dal  Mini- 
stero della  Guerra  ed  accennale  nella  nota  del  signor  Direttore 
del  Genio  militare  di  questa  città  i5  scorso  maggio,  secondo 
l'avviso  espresso  nel  verbale  delia  Giunta  municipale  3o  stesso 
mese,  e  giusta  le  osservazioni  contenute  nella  relazione  dellTJf- 
ficio  d'arte  2^]  suddetto  maggio,  concedendo  alla  Giunta  la  fa- 
coltà di  definire  tutte  le  questioni  che  potessero  insorgere  al 
riguardo  e  di  concertare  ogni  condizione  necessaria  perchè  l'opera 
possa  essere  cominciata  e  compiuta  al  più  presto  possibile. 

All'originale  sottoscritti: 

Dossena,  ff,  di  Sindaco. 
Sirombo,  Membro  anziano. 
Geriana^  Segretario, 

Letto  ed  approvato  in  seduta  dell'i  i  luglio  1871,  pubblicato 
all'albo  pretorio  il  giorno  i3  luglio  1871  (giorno  di  mercato), 
con  dichiarazione  non  essere  stata  fetta  alcuna  opposizione. 

Sottoscritto:  Valsecchi,  Segretario  capo. 

Per  estratto  conforme  all'originale  scritto  sopra  carta  da  bollo. 

Sottoscritto:  Valsecchi,  Segretario  cafo 

Divisione   i*,  n.  8784  —  Alessandria,  18  luglio  187 1. 

Visto:  Il  Prefetto. 

Firmato:  Cler. 

Per  copia  conforme: 

Yalsecchl,  Segretario  capo 
Visto:  Il  ff.  tanzione  di  Sindaco 
Dostena. 
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GIUNTA  MUNICIPALE  DI  ALESSANDRIA 


Oggi  ventitre  del  mese  di  aprile^  anno  mille  ottocento  set- 
tantadue^  nella  città  di  Alessandria  e  nella  sala  consolare  in 
questo  palazzo  municipale, 

Convocati  con  apposito  avviso  dal  Sindaco  i  membri  di  que- 
sta Giunta  municipale^  si  trovano  presenti^  in  numerò  legale^  i 
signori: 

DossENA  Avvocato  Giovanni,  Assessore  anziano. 

Barberis    Ufficiale   Mauriziano   Avvocato   Costantino,   As- 
sessore. 

Cavasanti  Conte  Lorenzo,  Idem. 

Astori  Cavaliere  Avvocato  Giuseppe,  Idem. 

Rossi  Cavaliere  Andrea,  Idem. 

Vista  la  nota  ntx  andante  aprile,  numeri  6768/638,  del  si- 
gnor Intendente  di  finanza  in  questa  città^  colla  quale,  d'ordine 
del  Ministero  delle  Finanze,  dovendosi  ridurre  in  atto  formale 
il  progetto  di  convenzione  in  data  29  settembre  1871,  secondo 
la  quale  il  Municipio  si  assume  il  carico  della  demolizione  della 
testa  di  ponte  Tanaro  e  della  sistemazione  dei  terreni  dema- 
niali situati  fra  la  città^  il  Tanaro  e  la  ferrovia,  acquistando  la 
proprieti  di  taluni^  Fuso  perpetuo  di  altri,  e  di  alcuni  il  go- 
dimento temporario^  si  fa  invito  da  esso  signor  Intendente  al 
Sindaco  di  voler  indicare  la  persona  delegata  a  rappresentare 
in  tale  atto  la  Giunta  municipale. 
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La  Giunta, 

Ritenuto  che  dal  Consiglio  comunale,  in  seduta  del  a  a  giu- 
gno 1871,  venne  data  alla  Giunta  stessa  la  facoltà  di  definire 
in  questa  pratica  tutte  le  questioni  e  di  concretare  le  eondi- 
zioni  necessarie^  come  ebbe  essa  ad  eseguire  nel  formolare 
colla  Direzione  del  Genio  militare  il  citato  progetto  della  rela- 
tiva Convenzione  39  settembre   18 71, 

Delibera  : 

Si  dà  l'incarico  col  presente  verbale  al  signor  Avvocato  Gio- 
vanni Dossena,  Assessore  anziano^  facente  funzione  di  Sindaco 
di  questo  Municipio,  di  rappresentare  la  Giunta  stessa  ndlt 
stipulazione  con  atto  formale  del  surriferito  progetto  di  con- 
venzione in  data  del  29  settembre  1871,  conferendogli  a  tale 
uopo  tutte  le  opportune  facoltà. 

Airoriginale  sottoscritti  : 

Dossena,  ff,  di  Sindaco. 
Valsecchi,  Segretario  capo. 

Per  copia  conforme: 
Firmato:  Valsecchi,  Segretario  capo. 

Visto:  Il  facente  funzione  di  Sindaco 
Firmato:  Dossena. 

Copia  conforme  all'originale  atto,  con  cui  fu  collazionata,  la 
quale  viene  rilasciata  per  uso  amministrativo  dairintendenza  di 
finanza  in  Alessandria. 

F.  Mari,  Segretario, 

Visto:  Il  Ministro  delle  Finanie 
QUINTINO  SELLA. 
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W  1412   {Serie  f^). 

Decreto  Mhusterule  che  fissa  il  prezzo  del  sale  esclu- 
sivamente destinato  alle  fabbriche  di  soda  e  ridnr 
zione  dei  minerali^  da  smerciaì'si  presso  il  Magazzino 
di  deposito  della  Spezia. 

19  maggio  1873 

IL  MINISTRO  DELLE  FINANZE 

Visto  l'articolo    i25   del  Regolamento  approvato  col 
Regio  Decreto  45  giugno  4865,  d.  2398; 

Vista  la  Tabella  B,  annessa  al  Decreto  legislativo  28 
giugno  1866; 

Detersuna: 

Articolo  unico. 
Il  prezzo  del  sale  esclusivamente  destinato  alle  fab- 
briche di  soda  e  riduzione  dei  minerali,  da  smerciarsi 
presso  il  Magazzino  di  deposito  della  Spezia,  è  fissato 
pel  triennio  1873-1874-1875  in  lire  2.  20  per  ogni 
quintale  metrico. 

Il  presente  Decreto  sarà  registrato  alla  Corte  dei 
conti  e  pubblicato  nella  raccolta  ufficiale  delle  Leggi  e 
dei  Decreti  del  Regno  d'Italia. 

Dato  a  Roma  addi  19  maggio  1875. 


/{  Ministro 
QUINTINO  SELLA. 


igfinroio  atta  Corti  M  wnii  oM  9\  mag^  1878 
Voi,  t»Àméa  GoMmo  o  0.  56-B.  Arres. 
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K  4413  (Serie  f^U 

Regio  Decbbto  che  sanziona  Punione  del  Corniate 
dei  Corpi  SanH  al  Comune  di  Milano. 

8  giugno  1873 

IfUTORIO  EMANUELE  H 

PBR  mànk  DI  DIO  E  PER  volontI  DELUL  NAZIOMB 

RE  D'ITÀliA 

Sulla  pr<^sta  del  Nostro  Ministro  Segretario  di  Stato 
per  gli  Affitri  dell'Interno,  d'accordo  con  quello  delle 
Finanze; 

Veduta  la  deliberazione  in  data  del  44  novembre  1874, 
con  la  quale  il  Consiglio  comunale  di  Milano,  invocando 
la  disposizione  dell'ultimo  capoverso  dell'articolo  1 A  della 
Le^e  20  marzo  4  865,  allegato  A^  fece  istanza  acciò  fosse 
concesso  il  territorie  esterno,  di  cui  quella  città  manca, 
mediante  l'aggregazione  del  Comune  dei  Corpi  Santi; 

Vedute  le  deliberazioni  del  Consiglio  comunale  dei 
Corpi  Santi  del  28  gennaio  e  4  febbraio  4872,  con  le 
quali  si  espresse  un  voto  contrario  all'istanza  surricordata, 
respingendo  l'aggregazione  come  contraria  agli  interessi 
del  Comune  e  pregiudicievole  allo  sviluppo  -delle  sue 
industrie  ; 

Vedute  le  deliberazioni  del  Consiglio  provinciale  di 
Milano  in  data  delli  7  e  8  novembre  4872,  colle  quali 
quella  Rappresentanza  espresse  il  parere  che  la  istanza 
del  Comune  milanese  meritava  di  essere  accolta;  . 
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Veduto  l'artìcolo  44  della  Legge  comunale  e  provin- 
ciale 20  marzo  1865; 

Inteso  il  parere  espresso  sopra  questa  vertenza  dal 
Consiglio  di  Stato  nella  sua  adunanza  generale  dell' 8 
aprile  4873; 

Considerando  che  per  la  singolare  situazione  topogra- 
fica del  Comune  dei  Corpi  Santi  rispetto  al  Comune  di 
Milano,  e  per  la  connessione  d^li  interessi,  resiUta  la 
convenienza  e  la  opportunità  della  riunione  in  un  solo 
di  quei  due  Comuni,  per  virtù  della  quale  potrà  ovviarsi 
ai  molteplici  inconvenienti  che  nascono  dalla  separazione 
artificiale  di  due  popolazioni  e  di  due  territori  che 
vivono  della  medesima  vita  e  fruiscono  del  beneficio  dei 
medesimi  pubblici  Istituti; 

Considerando  che  ad  ovviare  ai  pericoli  temuti  dal 
Comune  dei  Corpi  Santi,  oltre  ai  temperamenti  con  i 
quali  è  accompagnata  V  unione,  il  Consiglio  comunale  di 
Milano  ha  dichiarato  di  voler  mantenere  nel  territorio 
dei  Corpi  Santi  il  regime  di  Comune  aperto  p&c  gli  ef- 
fetti della  tariffii  daziaria; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Art  1. 

A  cominciare  dal  l""  settembre  1875,  il  Comune  dei 
Corpi  Santi  sarà  unito  al  Comune  di  Milano,  con  sepa- 
razione delle  rendite  patrimoniali,  delle  passività  e  delle 
spese  contemplate  dal  paragrafo  3  dell'articolo  13  della 
Legge  comunale  20  marzo   1865. 

Art.  2. 

L'abbonamento   pel  dazio    consumo  del    Comune  dei 
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Corpi  Santi  rimarrà  in  vigore  per  tutto  il  quinquennio 

per  la  cui  durata  fu  concluso. 

Art.  3. 

Fino  alla  costituzione  del  nuovo  Consiglio  comunale, 
a  cui  si  procederà  per  cura  del  Prefetto  entro  il  mese 
di  agosto,  in  base  alle  liste  elettorali  debitamente  rive- 
dute, le  Rappresentanze  dei  due  Comuni  continueranno 
nell'esercizio  delle  loro  attribuzioni,  astenendosi  dal  pren- 
dere deliberazioni  che  possano  vincolare  Fazione  del  fu- 
turo Consiglio. 

U  presente  Decreto,  munito  del  sigillo  dello  Stato,  sarà 
inserto  nella  raccolta  ufficiale  delle  Leggi  e  dei  Decreù 
del  Regno  d'Italia,  mandando  a  chiunque  spetti  di  os- 
servarlo e  di  farlo  osservare. 

Dato  a  Roma  addi  8  giugno  1873. 

VITTORIO  EMAJNUELE 


Legiiirato  aUa  CorU  dei  conti  addi  U  giugno  1S73 
Voi.  69  Atti  del  Governo  a  e.  74.  Ayres. 
uogo  del  sigillo.  V.  Il  GuardarigiUi  Db  Palco. 

G.  Lanza. 

Qu  IETTINO   Sella. 


V 
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N*  1414  (ftrfaf). 

Rkio  Decbbto  che  istituisce  in  via  di  esperimento  tm 
secondo  Deposito  di  AUievi-Guardie  di  Pubblica 
Sicurezza. 

99  maggio  187S 


VITTORIO  EMANUELE  II 

PBR  GRAZIA  DI  MO  E  PER  VOLONTÀ  DELLA  NASOHE 

RE  D'ITAUA 

Veduto  il  Nostro  Decreto  del  25  febbraio  1872,  nu- 
mero 744,  che  istituisce  in  Torino  un  Deposito  degli 
Allievi-Guardie  di  Pubblica  Sicurezza; 

Ritenuta  la  necessità  di  creare  altro  consimile  Depo- 
sito con  sede  in  Palermo; 

Veduto  l'altro  Decreto  dell' 4  4  marzo  anno  corrente, 
con  cui  fu  determinato  il  Ruolo  normale  del  Corpo  delle 
Guardie  di  Pubblica  Sicurezza; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Art.  i. 

È  istituito  in  via  di  esperimento  un  secondo  Deposito 
di  Allievi-Guardie  di  Pubblica  Sicurezza,  con  sede  in  Pa- 
lermo. 

Art.  2. 

A  far  parte  di  questo  Deposito  saranno  chiamati  di 
preferenza  Allievi  arruolati  nella  Sicilia,  ed  in  caso  di 
bisogno  anche  in  Sardegna. 

Art.  3. 

Trascorso  il  termine  dell'esperimento,  gli  Allievi 

tOL.  XXXVm.  72 
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quali  Guardie^  nelle  Provincie  Siciliane,  e  solo  per  ec- 
cezione motivata  da  gravi  considerazioni  di  pubblico  ser- 
vizio potranno  essere  inviati  nelle  altre  Provincie. 

Art.  A. 

Sono  applicabili  al  Deposito  di  Palermo  le  disposi- 
zioni sancite  pel  Deposito  di  Torino  negli  articoli  2,  S, 
4,  5,  6,  7  e  8  del  precitato  Nostro  Decreto  25  febbraio 
4872. 

Art.  5. 

Il  presente  Decreto  andrà  in  vigore  col  primo  luglio 
4875. 

Il  Nostro  Ministro  Segretario  di, Stato  per  gli  Aflari 
deirinterno  è  incaricato  dell' esecuzione  del  presente  No- 
stro Decreto,  che  sarà  registrato  all'Ufficio  della  Corte 
dei  conti  ed  inserto  nella  raccolta  delle  Leggi  e  dei  De- 
creti del  Regno  d'Italia. 

Roma,  addì  29  maggio  4873. 

VITTORIO  EMANUELE 


B^Uirato  atta  Cfie  i$i  wiUi  oidi  16  giugno  IfTM 
f9l.  69  AlH  del  Oovtmo  a  e.  98.  Ayres. 
Luogo  del  sigillo.   V.  Il  QuardarigiUi  Di  Falco. 


G.  Lanzi. 
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N"*  1415  {Strie  f^). 

Regio  Decbbto  col  quale  il  bosco  demaniale  elei  Comune 
di  Jalrinoli  in  Calabria  Ultra  \*,  denominato  Olmo- 
longo,  è  riconosciuto  alienabile. 

18  maggio  1873 


VITTORIO  EMANUELE  II 

PER  GRAZIA  DI  DIO  E  PER  VOLONTÀ  DELLA  NAZIONE 

RE  D'ITAUA 

Viste  le  istruzioni  approvate  con  Decreto  del  Nostro 
Luogotenente  generale  nelle  Provincie  Napolitane  del  5 
luglio  1 861  ; 

Vista  la  deliberazione  dal  Consiglio  comunale  di  latri- 
noli^ in  Calabria  Ultra  i%  del  20  febbraio  1875,  e  la 
relativa  proposta  del  Prefetto  di  quella  Provincia; 

Visto  l'avviso  del  Consiglio  di  Stato,  emesso  nell'adu- 
nanza generale  del  28  agosto  1869; 

Sidla  proposta  del  Nostro  Ministro  Segretario  di  Stato 
per  l'Agricoltura,   Industria  e   Commercio; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Aiticolo  unico. 

Il  bosco  demaniale  del  Comune  di  latrinoli,  in  Calabria 
Ultra  1  ^,  denominato  Olmolongo^  della  estensione  di  ettari 
70.  85.  05,  è  riconosciuto  alienabile  con  le  medesime  for- 
malità e  cautele  necessarie  per  Talienazione  degli  altri 
fondi  comunali,  in  adempimento  della  Legge  20  marzo 
1865,  n.  2248,  allegato  A. 
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Ordiniamo  che  il  presente  Decreto,  munito  del  sigillo 
dello  Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale  delle  Leggi 
e  dei  Decreti  del  Regno  dltalia,  mandando  a  chiunque 
spetti  di  osservarlo  e  di  farlo  osservare. 

Dato  a  Roma  addì  18  mag^o  1873. 

VITTORIO  EMANUELE 

R«fMra/e  alla  CorU  M  conti  aèdi  18  giugno  187t 
m.  9è  Am  da  Gooemo  a  e.  96.  Afrea. 
Luogo  del  sicEiUo.   r.  Il  GuardamtiUi  De  Falco. 

Gastagvola. 

N*  1416    [Serie  f^). 

Regio  Dbcreio  col  quale  il  bosco  demaniale  del  Comune 
di  SanC Ambrogio^  denominato  Fameto,  è  ricanosimUo 
alienabile. 

A  maggio  1873  • 


VITTORIO  EMANUELE  D 

Pn  GRAZIA  DI  DIO  E  PER  VOLONTÀ  DILLA  NAnONB 

RE  D'ITAUA 

Viste  le  istruzioni  approvate  con  Decreto  del  Nostro 
Luogotenente  generale  nelle  Provincie  Napolitano  del  5 
luglio  i  861  ; 

Vista  la  deliberazione  presa  dal  Consiglio  comunale  di 
Sant^  Ambrogio,  in  Terra  di  Lavoro,  addì  27  ottobre  i  872, 
e  la  relativa  proposta  del  Prefetto  della  Provincia; 

Visto  ravviso  del  Consiglio  di  Stato,  emesso  uell^adu- 
nanza  generale  del  2S  agosto  1869; 
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Sulla  proposta  del  Nostro  Ministro  Segretario  dì  Stato 
per  r Agricoltura,  Industria  e  Commercio; 
Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Articolo  unico. 

U  bosco  demaniale  del  Comune  di  Sant^ Ambrogio,  in 
Terra  di  Lavoro,  denominato  Fameto^  della  estensione 
di  ettari  9.  94,  è  riconosciuto  alienabile  con  le  medesime 
formalità  e  cautele  necessarie  per  Palienazione  degli  altri 
fondi  comunali,  in  adempimento  della  Legge  20  marzo 
1865,  n.  2248,  aUegato  A. 

Ordiniamo  che  il  presente  Decreto ,  munito  del  sigillo 
dello  Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  iifficiale  delle  Leggi 
e  dei  Decreti  del  Regno  dltalia,  mandando  a  chiunque 
spetti  di  osservarlo  e  di  farlo  osservare. 

Dato  a  Roma  addi  4  maggio  1873. 

VITTORIO  EMANUELE 


Aiyif^ralo  alla  C^rf  d$i  conti  «Afi  18  giugno  197t 
r«f.  9d  AMdM  OoMttid  o  «.  97.  Ayres. 
Luofo  del  aigiUo.  F.  Il  QuarcUuigim  Di  Palco. 

Gastagmola. 


Digitized  by 


Google 


Ii43 

N"  1447   {8erUt>ì. 

Regio  Decreto  che  autorizza  il  Ckmnme  di  Longone 
ad  assumere  la  nuova  denominazione  dì  Porto  Longone. 

8  giagno  1873 


VITTORIO  EMANUELE  U 

PER  QfiKUk  DI  DIO  B  PER  ÌTOLONTÌ  DELLA  NAZlOlfB 

RE  D'ITALIA 

Sulla  proposta  del  Presidente  del  Consiglio  dei  Mi- 
nistri, Nostro  Ministro  Segretario  di  Stato  pei-  gli  Al&ri 
dell'Interno  j 

Vista  la  deliberazione  del  Consiglio  comunale  di  Lon- 
gone in  data  A  maggio  1875; 

Veduta  la  Legge  comunale  e  provinciale  20  marzo  i  8t)o: 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 
Articolo  unico. 

Il  Comune  di  Longone,  nell'Isola  d'Elba  (Provinda  di 
Livorno),  è  autorizzato  ad  assumere  la  nuova  denomÌDa- 
zione  di  Porto  Longone. 

Ordiniamo  che  il  presente  Decreto,  munito  del  sigillo 
dello  Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale  delle  Leg^ 
e  dei  Decreti  del  Regno  d'Italia,  mandando  a  chiunque 
spetti  di  osservaiio  e  di  farlo  osservare. 

Dato  a  Roma  addi  8  giugno  1873. 

VriTOMO  EMANUELE 


IkgitlrtUo  alta  Corte  in  eonit  ùddì  18  giugno  1871 
Voi,  e&  ÀUid$l  (ToMfno  a  e  05.  Ayrog. 
Lnogo  del  tifilo.  F.  U  Oimvìoi^^W  Db  Palco. 


G.   LA5ZA. 
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N"   1418  {Serie  ^). 

Regio  Decreto  che  autorizza  il  Comune  di  Canicatli 
ad  esigere  un  dazio  di  consumo  sul  tabacco. 

4  giugno  1873 


YrnORIO  ESIÀMJELE  n 

PIR  6RAZU  DI  DIO  I  PER  TOLONTÀ  DILLA  NAZIONI 

RE  D'ITALIA 

Vista  la  deliberazione  del  Consiglio  comunale  di  Ca- 
nicatti,  emessa  in  seduta  del  giorno  i  3  novembre  4  872  ; 

Visto  l'articolo  i  1  della  Legge  i  1  agosto  i  870,  n.  5784, 
allegato  L; 

Sentito  il  parere  del  Consiglio  di  Stato; 

Sulla  proposta  del  Ministro  delle  Finanze; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Articolo  unico* 

Il  Comune  di  Canicatti  è  autorizzato  ad  esigere  un 
dazio  proprio  di  consumo  di  lire  1 0  al  quintale  sul  ta- 
bacco greggio  e  mani&tturato  introdotto  nella  sua  linea 
daziaria. 

Da  questo  dazio  s'intendono  esclusi  tutti  i  tabacchi 
messi  in  commercio  dalla  Regia  cointeressata  dei  tabacchi 
del  Regno» 

OrdiniamQ  che  il  presente  Decreto,  munito  del,  s%illo 
dello  Stato  ^  sia  inserto,  niella  raccolta  ufiiciaie  delle  L^;gi 
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e  dei  Decreti  del  Regno  d'Italia,  mandando  a  chiunque 
spetti  di  osservarlo  e  di  farlo  osservare. 
Dato  a  Roma  addi  A  giugno  1873. 

VITTORIO  EMANUELE 


tUgiitraio  alla  Corte  M  canti  oidi  H  giugm»  1978 
Voi,  69  Atti  d9l  Governo  a  e.  TA.  Ayret. 
Luogo  del  sigfUo.  V.  U  OuardasigilU  Db  Falco. 


Quintino   Sblla. 


N*  4419  (Serti  t^u 

Legge  che  estende  alle  Prosnnde  Fenete^  di  Mantxm. 
e  di  Roma  la  Legge  14  giugno  4866,  n.  2983,  svìr 
^ordinamento  del  Credito  fondiario^  modificandola 

in  alcune  parti. 

15  giugno  1873 

VITTORIO  EMANUELE  II 

PER  GRAZIA  DI  DIO  B  PER  YOLONTÀ  DELLA  NAZIONE 

RE  FITAUA 

II  Senato  e  la  Camera  dei  Deputati  hanno  approvato; 

Noi  abbiamo  sanzionato  e  promulghiamo  quanto  segue: 

Art.  1. 

E  pubblicata  nelle  Prpvincie  del  Veneto,  di  Mantova  e 
di  Roma  la  Legge  per  Tordinamento  del  Credito  fondiario 
del  14  giugno  1866,  n,  2983. 

Art.  2. 

Il  Governo  ha  facoltà  di  concedere  per  Decreto  Reale 
Tesercizio  del  Credito  fondiario,  in  conformità  di  detta 
Legge,  agli  Istituti  indicati  dall'art.  1  della  medesima  o 
ad  altri  consimili  che  domandassero  di  assumerlo  nelle 
Provincie  del  Veneto,  di  Mantova  e  di  Roma. 
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Art.  3. 
Alla    Legge    medesima    sono    recate    le    modificazioni 
seguenti  : 

J)  In  fine  delFart.  2  è  aggiunta  questa  disposizione  : 
<(  Ogni  Istituto  dovrà  stabilire  nelle  città  desi- 
M  gnate  con  Decreto  Reale  Agenzie  proprie  ordinate  in 
»  guisa  da  agevolare  le  domande  di  prestiti  e  da  pro- 
»  muovere  lo  svolgimento  delle  operazioni  di  credito 
»    fondiario.  » 

B)  NclPart.  7,  alle  parole  finali  «  vidimata  dal  De- 
n  legato  governativo  »  si  sostituiranno  le  seguenti: 
«  vidimate  da  Notaio.  » 

C)  Dopo  Tart.  22  sarà  inserito  un  nuovo  articolo 
formolato  nel  modo  seguente: 

«  I  privilegi  processuali  e  d^altra  specie  concessi 
H  dalla  presente  Legge  per  le  operazioni  di  credito 
»  fondiario,  avranno  effetto  anche  quando  i  beni  dati  in 
»  ipoteca  appartengano  a  Provincie,  a  Comuni  o  ad  altri 
M   Corjn  morali. .  » 

D)  Nell'art.  25  sono  soppresse  le  parole  a  e  con- 
»   trofirma  le  cartelle.  » 

Ordiniamo  che  la  presente,  munita  del  sigillo  dello 
Stato,  sia  inserta  nella  raccolta  ufficiale  delle  Leggi  e  dei 
Decreti  del  Regno  d'Italia,  mandando  a  chiunque  spetti 
di  osservarla  e  di  farla  osservare  come  Legge  dello  Stato. 

Dato  a  Roma  addi  15  giugno  4873. 

VITTORIO  EMANUELE 

Ltlofo  del  sigillo.  V.  Il  QuardatifUk  Di  Falc». 

Castagnola. 
G.  De  Falco. 
Quintino  Sella. 
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3t°  1420  (s»w2»). 

Regio  Decreto  che  approva  sette  Elenchi  di  End  morali 
ecclesiastici  soppressi  y  e  determina  la  rendita  da 
inscriversi  a  fa/vore  del  Fondo  per  il  Culto. 

4  giugno  1873 

VITTORIO  EMANUELE  II 

PER  GRAZIA  DI  DIO  E  PER  VOLONtI  DELLA  NAZIONE 

RE  D'ITAUA 

Visti  la  Legge  7  lugUo  1866,  n.  50S6,  ed  il  relativo 
Regolamento  approvato  col  Nostro  Decreto  24  luglio 
stesso  anno,  n.  3070; 

Visti  la  Legge  15  agosto  4867,  n.  5848,  ed  il  relativo 
Regolamento  approvato  col  Nostro  Decreto  22  agosto 
stesso  anno,  n.  3852; 

Visti  Particolo  24  della  Legge  7  luglio  4868,  n.  4490, 
e  gli  articoli  3  della  Legge  ii  agosto  4870,  n.  57S4, 
ed  4   dell'allegato  N  di  quest'ultima  Legge; 

Visti  i  Nostri  Decreti  6  gennaio  4867,  n.  3546,  e 
47  febbraio  4870,  n.  5549; 

Visti  gli  atti  verbali  di  presa  di  possesso  dei  beni, 
operata  per  gli  effetti  della  soppressione  degli  Enti  mo- 
rali ecclesiastici  indicati  negli  Elenchi  annessi  al  presente 
Decreto; 

Viste  le  liquidazioni  della  rendita  dei  beni  stabili  de- 
voluti al  Demanio,  e  di  quella  corrispondente  alla  tassa 
straordinaria  del  30  per  cento  sul  patrimonio  d^lì  Enti 
morali  ecclesiastici  suddetti; 
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Sulla  proposizìoue   dei    Ministri    delle    Finanze  e   di 

Grazia  e  Giustizia  e  dei  Culti; 

Sentita  la  Commissione  centrale  di  sindacato,  instituita 

dall^articolo  8  della  suddetta  Legge  i5  agosto  4867; 
Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Art.  4. 

Le  rendite  liquidate  pei  beni  stabili  devoluti  al  De- 
manio, e  quelle  corrispondenti  alla  tassa  straordinaria 
del  30  per  cento  sull^intiero  patrimonio  degli  Enti  morali 
ecclesiastici  soppressi,  indicati  negli  Elenchi  allegati  J^ 
By  C,  D^  Ey  F,  G,  controfirmati  dai  Nostri  ]\finistri  deJle 
Finanze  e  di  Grazia  e  Giustizia  e  dei  Culti  ed  annessi 
al  presente  Decreto,  sono  rispettivamente  accertate  nelle 
somme  annue  esposte  nelle  colonne  5  e  6  degli  Elenchi 
stessi. 

Sono  parimente  accertate  nelle  somme  esposte  nella 
colonna  4  0  degli  anzidetti  Elenchi  le  rate  di  rendita  pel 
tempo  decorso  dalle  prese  di  possesso  dei  beni  immobili, 
operate  per  gli  effetti  della  conversione  ordinata  dalla 
Legge  7  luglio  4  866,  fino  al  giorno  in  cui  entrò  in  vi- 
gore la  Legge  di  soppressione,  e  già  pagate  agli  investiti 
degli  Enti  morali  ecclesiastici  sul  fondo  costituito  dagli  in- 
teressi della  rendita  inscritta  al  Demanio  in  esecuzione 
del   Nostro  Decreto  47  febbraio  4870,  n.  5519. 

Art.  2. 

In  relazione  al  primo  comma  delParticolo  precedente, 
per  efiétto  della  liquidazione  del  patrimonio  degli  Enti 
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morali  indicati  nei  suddetti  Elenchi,  sono  accertate,  giusta 
le  risultanze  del  Prospetto  riepilogativo  allegato  J9,  con- 
trofirmato dai  Nostri  Ministri  delle  Finanze  e  di  Grazia 
e  Giustizia  e  dei  Culti  ed  annesso  al  presente  Decreto, 
in  complessive  lire  49,044.57  (quarantanovemila  qua- 
rantuna  e  centesimi  cinquantasette)  Tannua  rendita  5  per 
cento  da  inscriversi  sul  Gran  Libro  del  Debito  Pubblico 
a  favore  del  Fondo  per  il  Culto,  con  decorrenza  dal  4*  lu- 
glio 4873,  ed  in  complessive  lire  555,454.40  (trecento- 
trentatremila  quattrocentotrentuna  e  centesimi  quaranta) 
la  somma  delle  rate  di  rendita  maturate  a  favore  dello 
stesso  Fondo  pel  Culto  a  tutto  giugno  4875. 

L^anzidetta  rendita  annua  e  i  relativi  arretrati  saranno 
conteggiati  colla  rendita  stata  inscritta  a  favore  del  Fondo 
pel  Culto,  in  esecuzione  del  Nostro  Decreto  6  gennaio 
4867,  n.  5546. 

Ordiniamo  che  il  presente  Decreto,  munito  del  sigillo 
dello  Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale  delle  Leggi 
e  dei  Decreti  del  R^no  dltalia,  mandando  a  chimique 
spetti  di  osservarlo  e  di  farlo  osservare. 

Dato  a  Roma  addi  4  giugno  4875. 

VITTORIO  EMANUELE 


/l^tflrato  aito  (hrU  éti  wtui  oiA  13  y^nyno  ISTI 
foi.  ^AUiétl  OoMmo  «  e.  71.  Ayret. 
Luogo  d«l  sigillo,   r  U  QmritmtiUi  De  Falco. 

QuufTiNO  Sblu. 
G.  De  Falco. 
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ALLEGATI. 
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Allegato  A  -  Elenco  degli  Enti  morali  ecclesiastici  soppressi  e  delle  rendite  5  p&r^ 

in  esecoxione  delle  Leggi  di  liquidazione  dell* Asse  ecclesiis: 


I 


Denominazione 

deU' 

ICxite  rdorale 

ecclesiastico 

soppresso 


Sede  dell'Ente 

morale  ecclesiastico 

soppresso 


Comune 


ProTÌnda 


Rendita  ^nnoa 


■B    s 


I 


•s. 


1  O    I 

2  «-.2 

e  0.5  S 


Differenza 
frt 
le  rendite  esposte 

ikelleoolonii65e6 


ine 


e    T  ce 

zlìt 


:   "  :«  li 


^ 


Canonicato  Muzi  nella  col- 
legiata dei  SS.  Nicandro 
e  Marciano  in  


2   Opera  pia  Ghinassi  in  . . . 


Aquila 
Faenza 


Aqaila 
Ravenaa 


191.29       62.54 
110.92 


Ammontare  complessivo  delle  rendite  annae 
e  dei  relativi  arretrati  liquidati  a  tatto 
dicembre  4869 L. 


191.29 


128.75 


173. 46 


12S.75 


m 


{IO.S; 


Facendosi  luogo  all'iscrizione  della  rendita  con  decorrenza  dal  1^  loglio  ^^f^^ 
giungono  alle  rate  arretrate  liauidate  fino  alPepoca  indicata  nella  coloast  9  »  '^ 
maturate  nel  tempo  decorso  dalla  detta  epoca  a  tutto  giugno  4873  sol  a^p^? 
ammontare  delle  rendite  annue  esposte  nelle  colonne  7  e  8 " 


Ammontare  complessivo  delle  rate  arretrate  di  rendita  e  di  tassa  del  30  per  < 
date  a  tutto  giugno  4873 


Roma,  addi  4  giugno  1S73. 


Visto  éCordine  di  S.  M. 

11  Ministro  delle  Finanze 

QUINTINO  SELLA. 
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inscriversi  sul  Gran  Libro  del  Debito  Pubblico  a  favore  del  Fondo  per  U  ùdto 
ggi  7  luglio  1866,  n.  3036,  e  15  agosto  4867,  n.  3848).      ^^         


=   S   «C'È,** 


icr 


Rate  arretrate  liquidate 
a  favore  del  Fiondo  per  il  Colto 


sulla  reodita  esposta  nella  col.  7 


ài 

2B.-S 


13 


Ì> 

«1=  5 

2  «  « 

HI 
ili 

14 


Totale 


+ 

co 

T 


02 

J 

O 
15 


Ritenuta  per  imposta 
di  ricchezza  mobile 


^    S 


o    S 


46 


ea    g 

^    o 
co    o 


co 
17 


Totale 


la 


81.54 


128.  75 


210. 29 


81.54 


81.54 


128. 75 


128. 75 


210. 29 


321.87 


450.62 


257.50 


321.87 


660.91 


U,33 


11.33 


11.33 


22.66 


42.49 


42.49 


11.33 


11.33 


53.82 


65.15 


198.96 


198.96 


396.80 


595. 76 


301.15 


S.22, 


689.37 


Visto  d^ordine  di  S.  M. 

n  Hinistro  di  Grada  e  Giustizia  e  del  Colti 

G.  DX  FAlilO. 


Digitized  by 


Google 


Ì15f 

Allegato  B  -  Slenco  degli  Enti  monili  acclesiastid  soppressi  e  delle  rendite  5p&rc&à 

in  egfxauione  delle  Leggi  di  tiqnldaaone  dell'Asse  ecclesiartto 


Denominaiione 

dell' 

dnte  mollale 

ecclesiastico 

soppresso 


Sede  dell'Ente 

morale  ecclesiastico 

soppresso 


CoiBilM 


Premda 


Legato  Foritti  in 


Cappellaiiia  Freddi  nella 
chiesa  di  SchÈdVonia  in  . 

Beneficio  Folchini  detto  della 
SS.  Annunziata  in  Monte- 
cenere  di  


Pedreai^ 


Forli 


Lama 
diMoeogno 


Bergamo 
Porli 

Modena 


Ammontare  complessivo  delie  rendite  annue 
e  dei  relativi  arretrati  liquidati  a  tutto 
giugno  4870 L. 


Rendita  annua 


5  SS 


o 


li 


Differenza 

le  rendite  esposte 
nelle  colonne  5e6 


^£2  1 


9 

«  -.  a 
a.  ^  (*  ^ 

o  a  V 

Ilo 

-5  1-^ 


£3 

Ir 


& 


112.95 


265.65 


375.60 


33.88 

79.07 

• 

M.64 

> 

4a6i 

91.99 

170.86 

t 

166.51 

U9.73 

40.64 

Facendoti  luogo  tiriscrizione  della  rendita  con  decorrenza  dal  4*  luglio  4873.  si  if- 
giungono  alle  rate  arretrate  liquidate  fino  all'epoca  indicata  nella  colonna  9  le  n^ 
maturate  nel  tempo  decorso  dalla  detta  epoca  a  tutto  giugno  4873  sol  eempiasì** 
ammontare  delle  rendite  annue  esposte  nelle  colonne  7  e  8 L. 

Ammontare  complessivo  delle  rate  arretrate  di  rendita  e  di  tas&a  dei  30  per  eento  Itq^ 
date  a  tutto  giugno  4873 1 • L. 


Roma,  addi  4  giagno  1873. 


Visto  d'ordine  di  S.  M. 

lì  Ministro  delle  Pinanse 

QUINTINO  SELLA. 
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a  inscriversi  sul  Gran  Libro  del  Debito  Pubblico  a  favore  del  Fondo  per  il  Culto 

leggi  7  luglio  1866,  n.  3036,  $  15  agùUo  1867,  ii.  3848). 


55£ 

erto 

d  a  oc. 

Sls 

^  ^  « 


"^  a": 
1  =  ^' 


5.2-5 


•  te  a 


2  o  1*  ^  :^  — 

-..=  ^*  a: 

®  «  -"  ^c 
S  a  :^  n3  -  5 

«  a  «  rt  ,^  a 

■3  .5  -a  ^  W  ^ 

10 


Rate  arretrate  liquidale 
a  favore  del  Fondo  per  il  Culto 


.nt^o 


■52| 
S  "  a 

^  o - 

::;  «=^  M 

3    .<    V 

••-3  a. 
11 


sulla  reodìta  esposta  nella  col.  7 


t-    P-  CO 

CU— 
Q    CJ    cu 

00  25  flJ 

^  gj  Cd 

m   ^'^ 

'*  =  2 
«1  *^ 


12 


5A 

»-^  00 

OO    ^  -n 
O    X   O 


te  «  * 
Jì 


« 


13 


clSS 


2  ca  a 
a?  © 


Totale 


+ 

+ 
9« 


15 


Ritenuta  per  imposta 
di  ricchezza  mobile 


C3      ÌH 

*-     o 


3   iS 

O       (3 


oo 
oó 


16 


<-ì.     OT 


17 


Totale 


+ 

co 


a 
O 


18 


^  ©  o 

«-■^  3 
^  ?^'« 

t3  ***  ii 

"«  co 

o  _^  o 


19 


^1' 


«         -^ 


^11  fi 

•O  =  ?^  0S 

e  S  i;      o 
fv,  fc.  o  00  a 

"^^^^^ 

.-^  ^  co  a 


86. SO) 


It   . 


86.20 


r       ■ 


86. 20 


10L77 


118.  CO 


117.56 


255.99 


222. 33 


37-i.  59 


m.86 


222. 33 


499.45 


624. 32 


624. 32 


223.37 

10. 44 

• 

> 

373.55 

22. 53 

596.92 

3197 

749. 18 

10.99 

1,346.10 

43.96 

10.44 


22.53 


82. 41 


82. 41 


32.  97 


93.40 


126.3': 


212.93 


351.02 


563.  95 


655.  78 


1,219.73 


114.81 


58.52 


173.33 


121.92 


295.25 


Yi$tù  (bordine  di  S,  M. 

lì  Hmlstro  di  Grazia  e  Giustìzia  e  dei  Culti 

G.  DE  FALCO. 
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Allegato  G  -  Elaaco  degli  Enti  morali  ecclesiastici  soppressi  e  deUe  rendite  5  ])er& 

in  esecuzione  delle  Lefrgi  di  liqnidazioiie  deirAsse  ecrl-^^ii 


Denominazione 

dell* 

Elnte  mondale 

ecclesiastico 

soppresso 


Sede  dell^Ente 

morale  ecclesiastico 

soppresso 


Cornane 


Pronicìa 


Rendita  annua 


0 

I 


s. 


t,Si> 

ii-l 

•  ^ 
i    e 

9  m 

Lisi 
Ufi 
8  . 


Difierenza 

fin 
ie  rendite  espose 

nelle  colonoeSeG 


spi 

ih 

me 


Canonicato  dei  SS.  Agostino, 
Ubaldo  ed  Antonio  Abate 
Secondo  di 


in 


Legato  Galliano  alFaltare  del 
Purgatorio  nella  chiesa 
madre  di   


Legato  Tacca  all'altare  della 
Beata  Yergioe  delle  Grazie 
nella  parrocchiale  di  S. 
Maria  in 


Mansioneria  di  S.  Maria  in 
Rossignano  di 


Asti 


TiUafra&oa 
Sieala 


O&ndÌA 
Spine» 


Alessandria 
Giranti 

Pana 
Teaeiia 


146.98 


132.80 
926.49 


Ammontare  complessivo  delle  rendite  annne 
e  dei  relativi  arretrati  liquidati  a  tutto 
dicembre  4870    L. 


1,206.27 


536.09 
98.34 

39.84 
361.92 


91.95 
56157 


1.031. 19 


657.53 


ifi-J 


Facendosi  luogo  airiscrlzione  della  rendita  con  decorrenza  dal  4*  lagiio  <87ì.  '-  ^ 
giungono  alle  rate  arretrate  liquidate  fino  all'epoca  indicata  nella  coIoddi  9  '  "^ 
maturate  nel  tempo  decorso  dalla  detta  epoca  a  tatto  giogno  4S73  sol  f^'-\ 
ammontare  delle  rendite  annue  esposte  nelle  colonne  7  e  8  • • 

Ammontare  complessivo  delle  rate  arretrate  di  rendita  e  di  tassa  del  SO  ptf  ^'^"^  ^ 
date  a  tutto  giugno  1873  


Roma,  addi  4  giugno  1873. 


Visto  d'ordine  di  S.  M. 

11  Ministro  delle  Finanze 

QUINTINO  SMJLA. 
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inscriversi  sul  Gran  Libro  del  Debito  Pubblico  a  favore  dd  Fondo  per  U  Culto 

}gi  7  luglio  1866,  n.  a036,  e  15  agosto  1867,  n.  38i8). 


3 1£35: 

Rate  arretrate  liquidate 

Ritenuta  per  imposta 

É^T 

Hii 

a  favore  del  Fondo  per  iì  Culto 

di  riechbzza  mobile 

si:  £  S  « 

;  ■=  =  s  e 

Milla  reiMlìta  es^potta  nella  eoi.  7 

Totale 

1 

5 

Totale 

;  °mi^ 

i  s  -fi 

ì  t  «  5  ^ 
-  *  2  • 

sii 

lì 
IP 

li! 

pi 

Sii 

ìli 

li: 
'Il 

SA 

III 

Sss 

.si  2 

33     l 

il- 
o-i» 

©  '^  « 
S;  «  «s 

111 
PI 

e  «5 

ili 

•<• 
+ 

ce 

+ 

•e 
+ 

1 

£  » 

il 

II 

O 
00 

00 

l| 

II 

O 

e* 

+ 

§ 

111 

pi 

m 

10 

11 

^la 

^« 

14 

is 

16 

i? 

IS 

w 

ao      1 

a 

• 

> 

» 

\ 

■ 

» 

• 

> 

» 

1,324.  > 

• 

■ 

a 

a 

a 

1 

• 

t  . 

> 

310.35 

10.10 

» 

183.17 

185.92 

s 

309.09 

16.36 

16.36 

892.73 

• 

» 

a 
a 

46i,S0 

1,129.14 

• 

1,593.34 

99.86 

99.86 

1,493.98 

181.97 

10.10 

587.37 

1,315.06 

• 

1,902.  i3 

115.72 

115.72 

1,786.71 

1,816.32 

» 

■ 
• 

* 

t 

1,613.82 

1,643.82 

» 

216.98 

216. 98 

1,426.84 

1,206.  le' 

10.10 

587.37 

1,315.06 

1,643.82 

3,546.25 

115.72 

216.98 

332. 70 

3,213.55 

3.022.  U 

Visto  d^ordine  di  S.  M. 
11  Ministro  di  Grazia  e  Giostlda  e  del  Colti 
6.  DE  FALCO. 
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Allegato  D  -  Elenco  degli  luti  monlì  eedesiisfid  soppressi  ^  deRe  rendite  5  /r 

in  esecozione  drile  Leggi  di  liqnidtfione  délTAsse  eccit.^ 


Denominazione 

dell* 

ESnte  XKiox*ale 

eoclesiastico 

soppresso 


Sede  dell'Ente 

morale  eoclesiastico 

soppresso 


Cemnae 


ProTJicia 


Rendita  annua 


i 


•o   JS 


£ 


is§ 

"  V  H 

SS.| 

— .«^ 

Ti         «0 
gcd  - 

"S'È  *  e 
«So  ^S 

fcSa-5 


Differenza 

In 

le  rendile  esp-i': 
Ddlecdonieó 


UÈ 


-••«r- 


Legato  CeriiDO-OddiDO  Gin- 
ìin.  in   ••.. 


CanoDicato  iaologaie  nelle 
ceUegitta  di  S.  Ilaria  Ae 
santa  in  ...• 


Beneficia  fioDtà  Rami  in  . . 

Cappellania  di  S.  Bovo  in 

Cappella  dell'Assunzione  e 
dei  SS.  Antonio  da  Padova 
e  Gaglieloio  neiroratorio 
delle  Logge  in   


Cappella  corale  dei  SS.  Se- 
bastiano e  Zanobi  nella 
metropolitana  di , 


Cappellania  Rizio  Antonino 
in 


Da  riportarti 


Talenu 
Aatrodoeo 

Mano 

Castiao 

Fiesole 

Firense 
Gaaie&iti 


Aleisaadiia 

Aqvlla 

Oona 
Caaeo 

Fireaie 

Id. 

Girgenti 


843.65 

57.   • 
41.91 


195.   • 

73.10 

84.36 
39. 5S 

67.68 

171. 12 
95.64 


34157     727.08 


170.55 


!l3i 


17189 


Uz- 


ì'' 


90.- 
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inscriversi  sul  Gran  Libro  del  Debito  Pubblico  a  favore  del  Fondo  per  U  Cultù 

gi  7  luglio  1866,  n.  3036,  e  15  agosto  1867,  n.  8848). 


Ufi 

a    •'.'tI    • 

"=  2  "S* 

■2    ^    »    « 

10 


Rate  arretrate  liquidate 
a  favore  del  Fondo  per  il  Culto 


-«£ 
sii 

o  o  * 

:U 

fgs 

•  «  5 
li 


sulla  rendila  esposta  aellaeaL? 


Ili 

-il 


13 


ili 


P.8- 

|1S 

§"©a 

«il 

14 


Totale 


co 

+ 


I 

i 

15 


Ritenuta  per  imposta 
di  ricchezza  uiobile 


a  -i 


1  s 

•  a» 

e  m 

s 


00 

c6 


16 


II 


1.1 


i7 


Totale 


i 


IS 


!«^ 

co  2 

-    ^    CO 


-3   C«  Ii4 

.  ili 

■^  <»  -4  —  • 

^•S  ceci 
20 


92.85 


94.73 


341.10 


4. 08 


85.28 


1.17 


345.78 


86.45 


519.23 


7.73 


526.96 


30.02 


0.41 


11.26 


0.15 


41.28 


0.56 


477.95 


7.17 


30.43 


11.41 


745.87 

57.06 

253.85 
20,67 

251.04 

616.3? 
342.68 


41.84     485.12 


2,287.54 
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Denominazione 

deir 

Einte  noLOirale 

ecclesiastico 

soppresso 


Sede  dell'Ente 

morale  ecclesiastico 

soppresso 


Cornane 


ProTOcia 


Rendita  annua 


> 

•s 

i  .2 

«  s 
S. 


o 


•  8  8 

S  ^  o 

-si 
fili 


Differenza 

fra 
le  rendite  sspcsre 

neQe  colonne  oe'^ 


IIT 

■^  2  a 

fa.g  o 

o  B$    1 

•§§s 

|l.g 

7 


•Sa.--  •' 


Riparto 


BeMfieio  della  Madonna  del 
Rosario  in  Segglano  di 

Cappellania  Ricci  nella  cat- 
tedrale di 


Cappellania  Agostini  Anna 
in • .  •  • 


Legato  Marini  e  Gialdi  in 
S.  Maria  della  Neve  In 


Beneficio  di  S.  Marta  nella 
cattedrale  di 


Legato  Bignanini  Antonio  in 


Beneficio  di  S.  Salvatore  in 

Benefioio  di  S.  Andrea  Apo 
stole  nella  collegiata  di 
S.  Vittore  in 


MM  fipOfiOfii  «  « 


Oattel 
del  Piaao 

Massa 


Caselle 
Landi 

Godogao 


Lodi 

Temnova 

dei 
Passerini 

OasalTolone 


Intra 


•••••••• 


Grosseto 

Massa 

e  Carrara 

Milano 

Id. 

Id. 
Id. 

Hovara 

Id. 


3Ì2.57 

787.08 

43.42 

Ì3.03 

9.90 

194.45 

109.65 

t.io 

18t.93 

138.  > 

83.60 

»1.78 

489.  fi9 

1,008. 9t 

172.89    55:.  ii 


30.39 
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a  favore  del  Pondo  per  il  Culto 
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•353 
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soDa  rendila  espa^la  nella  col.  7 


Hi 
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aS  a 

o  0— 

"3—  o 
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Totale 
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a 
a 
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15 


Ritenuta  per  imposta 
di  ricchezza  mobile 
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co 


ci 


5  i 


16 


e0 

a 

2  ■* 

•O    s 

■s  § 

JS   ^ 


17 


Totale 


+ 

no 


18 


4.  ^00 
«Sii 

£2^  o 

S3  a^  o 

^  S  s 

19 


ti.  51 


U.5t 


94.73 

40.27 

135.  » 

345.78    86.45     526.96 

I         ! 

60.78  Ì5.i9  116.24 


.  '•  •  ! 


406.  S6  101.64 

I 


643.20 


30.43 
5.35 


11.41 
2.  • 


85.78 


S.41 


41.84 
7.35 


485. 1-2 
108.89 


49.19 


594.01 


2,287.54 

■ 

87.87 

743.77 

392.86 

7.52 
675.39 

527.86 

625.32 
5,298.12 
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Sede  dell'Ente 

Differenza    - 

o 

> 

l 

o 

s 

■    1 

Denominazione 

deU* 

Ente    xxrorale 

ecclesiastico 

soppresso 

1 

morale  e-cclesiastico 
soppresso 

Rendita  annua 

fra           i 
le  rendite  esposb  » 

nelle  colonne  5i6ì 

Comuae 

3 

Provincia 

4 

dovuta  pei  beni  stabili  doTolnti 
al  Demanio 

corrispondente  alla   tassa   stra- 
ordinaria   del   30   per  cento 
imposta  sul  patrimonio  eccle- 
siastico 

Crtìdito  del  Fondo  per  il  Culto 

■-    per  rendita  annuaa  inscriversi 

sul  Gran  Libro  -  Colonna  5—6 

ziti'. 

ili 

Riporto  . . . 

469.59 

1,608.95 

203  28 

l,3il6i 

16 
17 

Legato   Suor  Crocifissa  ed 
Arciprete  Geunaro  e  Ca- 
puano in    •  • 

Oastelbuono 
FeUio 

Palermo 
Parma 

• 
• 

23.06 
7.12 

> 

■ 

Beneficio   di  S.  Andrea  in 
S.  Vitale  di  Baganza  in . 

18 
19 

20 

Beneficio  di  Sant'Antonio  da 
Padova  in 

Sitsa    ^ 

Toltarra 
GuMtaUa 

Id. 

PUa 

Reggio 
Emilia 

45Ì.98 

• 

309.50 

136.49 

5183 
97.04 

318.49 

Una  delle  due  cappelle  di  S. 
Francesco  Soderini  nella 
cattedrale  di 

Cappelìania  Falavigna  in  . . 

1       ' 

1 

21 
22 

Beneficio  del  SS.  Sacramento 
in , , . 

Rolo 
Torino 

Id. 
Toriao 

382.28 

• 

114.68 
61.88 

267.60 

• 

1 

Cappella  Borri  nella  chiesa 
aella  SS.  Annunziata  in  . 

«.e 

23 

Legato  Bonivento  Giuseppe 
in ,. , 

Oldog^ 

Teaoda 

165.69 

* 

49.71 

115^98 

1 

Da  riportanti  ... 

1,781-04 

2,151.73 

1,117.81 
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Rate  arretrate  liquidate 
a  favore  del  Fondo  per  il  Culto 
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soBa  rendila  esposta  nella  eoi.  7 
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co  p«:3 


il 
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o  e  1^ 

C9i« S« 
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£^^ 

cn 
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p  ^^ 
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£*cn 
««§ 

Ss® 
14 


Totale 


+ 

co 

+ 
+ 

8 
§ 

15 


Ritenuta  per  imposta 
di  ricchezza  mobile 


11 

S.  s 


i« 


S-0 

ri 


li 


17 


Totale 


+ 


s 

© 


IS 


22-3 

C3  V.  ^ 


1 


19 


4  In 

e  ®  ©^  g 

^  **S  a  S 
or*     g;= 

felli 


24.61 


21.51 


135. 


406.56 


583. 90 


58.42 


424. 92 


477.96 


101.64 


643.20 


35.78 


159.24 


743.14 


51.38 


106.23 


133.80 


589.57 


611.76 


37.39 


42.06 


25.45 


231.96     57.99 


218.87  2,125.30 


315«40 


20.41 


558.90 


2,903.07 


187.02 


13.41 


49.^9 


21.02 


72.40 


14.02 


17.66 


51.41 


69.72 


7.65 


28.06 


73.76 


260.78 


594.01 


670. 74 


538.16 


552.04 


287.34 


5,298. 15 

88. 2( 

27.  « 

203. 6( 

194  e: 

101. 8t 

176. 4( 

221. 71 

54.9^ 


2,642.29 


6,366. 8( 
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Denominazione 

dell' 

Eiiite  mordale 

ecclesiastico 

soppresso 


Sede  delFEnte 

morale  ecclesiastico 

soppresso 


Comune 


Proiiicia 


Rendita  annua 


o 

•8 


^ 


1. 

I 


3 


S.! 


a 

•3  « 
^••^ 
a      S 

•  co 

riii 


Differaixa 

fra 
le  reodite  esposit 

neildColODJieSe^ 


>  2  OC 

:|« 

«Si 

Sé 

ìti 


It 


Riporto 


24 


Legato  Scarpa  Stefano  detto 
Peraletto  in 


Pellestrina 


Yenesia 


1,78104 
148. 58 


Ammontare  complesiiTO  delle  rendite  annue 
e  dei  relativi  arretrati  liquidati  a  tutto 
giugno  4874    • L. 


1,930.62 


2,151. 73 
4Ì.57 


1,117.81 
101.01 


2,196. 30 


«,221.8? 


l,tóT.5i] 


- 


iMVdi 


Facendosi  luogo  airiacrisione  della  rendita  con  deeomnxa  dal  4*  loglio  1873,  >• 
giungono  alle  rate  arretrate  liquidate  fino  alPepoca  indicata  nella  ooloiu  9  ie  ^ 
maturate  nel  tempo  decorso  dalla  detta  epoca  a  tutto  giugno  4873  ni  ff^* 
ammontare  delle  rendite  annue  esposte  nelle  colonne  7  e  8  •• 


Ammontare  compleasiyo  delle  rate  arretrate  di  rendita  e  di  taana  del  S#  per  eato 
date  a  tutto  giugno  4873  


^ 


Roma>  addi  4  giugno  1873. 


Visto  Sordine  di  S.  M. 

D  Miniatro  delle  nuBse 

QUINTINO  SELLA. 
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Rate  arretrate  liquidate 
a  favore  del  Fondo  per  il  Culto 
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Totale 
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Ritenuta  per  imposta 
di  ricchezza  mobile 
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£  CO 

1  s 

5  § 

:  s 
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lì 
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;:iT3  JQ 
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<»   **    C8 

^19 


-Ili 

te    •«  2 

Il  3^  5 

.•2Ì5  »  •  ? 
D 

20 


f 


24.51 


24.51 


24.51 


218.87 


218.87 


218.87 


2,125.30 


200.51 


2,325.81 


2,325.81 


558.90 


52.  » 


610.90 


2,443.64 


3,054.54 


2,903.07 


252.51 


187.02 


17.64 


73.76 


3,155.58 


2,443.64 


204.66 


80.62 


322*56 


5,599. 22 


204.66 


403. 18 


260.78 


24.50 


2,642.29 


228. 01 


285.28 


2,870,30 


322.56  2,121.08 


607.84 


4,991.38 


<:,366.86 


62.27 


6,429.13 


2,975.  • 


9  404. 13 


Visto  (Tardine  di  S.  M. 

U  Ministro  di  Grazia  e  Giustizia  e  dei  Cnlti 

G.  DE  PALCO. 
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Allegato  fi  -  El8nco  degli  finti  morali  eoclesiastici  soppressi  e  delle  rendite  5  f^ 

in  esecazione  delle  Leggi  di  liquidazione  deU*Àss6  ec 


<l 


£ 

C3 


iz: 


Denominazione 

doli* 

Knte  xaox*ale 

ecclesiastico 

soppresso 


Sede  dell'Ente 

morale  ecclesiastico 

soppresso 


Provincia 


Rendita  annua 


^  .    o 
2  S  « 

— «  co  ^ 

^    Ci 

liti 


Differenza 

fra 
le  rendite  espo^> 

neliecoloimeó'^' 


ili 
-Il 

o  a  I 

'25  o 

S   £  »• 

o  So 
9  ^« 


=  ?=.i 


=  k  c^..* 


•M 


=  :.4 


e  ff -r  .1.» 


I-i  > 


io 


Canonicato  di  S.  Marziano 
nella  coUegriata  di  S.  Se- 
condo in  • 

Beneficio  della  Madonna  del 
Carmine  in  S.  Biagio  di 
Amiterno  in 

Cappellania  Nardis  nella  cat- 
tedrale di 


Chiesa  rieettizla  dì  S.  Ni- 
colò di  Bari  io. 


Canonicato  Circi  nella  col- 
legiata di  S.  Maria  in 
Pantanis  in 

Canonicato  Buttalfuoco  nella 
collegiata  dì  S.  Maria  in 
Pantanis  in  

Beneficio  di  San  Francesco 
d'Assisi  in  


Da  riportarsi 


isti 

Alessandria 

a 

8S6.50 

Àquila 

Aqnila 

219.91 

65.97 

a 

Id. 

127.15 

57.21 

Castel 
del  Monte 

Il 

243.26 

87.77 

Moniereale 

Id. 

207.88 

62.36 

Id. 

Il 

378.99 

113.70 

Oiyiteila 

della 

GM&nna 

Arezzo 

B 

89.96 

i,177  19 

1,303.47 

153.94 

69.94 

155.49 

145.5? 

265.29 


sa.: 


790.18 


^.^ 


916. 4> 
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inscriversi  sul  Gran  Libro  del  Debito  Pubblico  a  favore  del  Fondo  per  il  Culto 
gì  7  luglio  1866,  n  3036  e  15  agòrto  1867,  n.  38^8). 


1  =  32 

„—    ••  — Si 

Rate  arretrate  liquidate 

Ritenuta  per  imposta 

fm 

a  favore  del  Fondo  per  il  Culto 

di  ricchezza  mobile 

^  p  -^ 

^ri=  ' 

m 

snlla  rendita  cspottanella  eoi.  7 

5  • 

sa 
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OS 

11 
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Totale 

+ 

CD 
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C3 

a 
0 
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U 

Credito  del  Fondo  pel  Cullo  per 
frate  di  rendita  depurate  dalla  r 
imposta  ài  ricchezza  mobile  -  C 

liiii! 
Hiiii 

c"=  =  o 

g  «si 

?  0  S.^  0 

*«•*  =  § 

°  «  •  ^  ai 
x)so  .2  «  0 

w«0    S    e   CI 

l»!IJ 
liti! 

)al   i  settembre   4867   oppure 
dalla  presa  di  possesso  dei  oenì 
stabili  a  tatto  dicembre  4868 

ih 

^■°  s 

CO  ^  0 

.2Ì5 

m 

fu 
IH 

IO 

11 

12 

^13 

14 

15                16 

17 

IS 

1      1^ 

20 

» 

» 

a 

a 

a 

» 

a 

a 

n 

3,491. 9l' 

9  ^ 

» 

86.73 

62.91 

149. 65 

7.63 

8.31 

15.94 

133.71 

iOt.38' 

s 

a 

138.21 

82.65 

220. 86 

12.16 

10.91 

23.07 

197.79 

1 
143.71 

a 

85.09 

510.98 

155.49 

551.56 

27.37 

20.52 

47. 8S 

505.  67 

68.27. 

159.86 

192.81 

291.01 

U5.5-2 

629.37 

25.61 

19.21 

4Ì.82 

581.55 

a 

291.45 

351.51 

530.58 

265. 29 

1,147.38 

40.69 

35.02 

81.71 

1,005  67 

a 

a 

» 

a 

a 

» 

■ 

■ 

\ 

a 

?80.93 

451.31 

629.41 

1,357.54 

711.87 

2,698.82 

119.46 

93.97 

213.43 

2,485.39 

4,276.20. 
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E 
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Denominazione 

deir 

ESxite   mollale 

ecclesiastico 

soppresso 


Sede  deU*Ente 

morale  ecclesiastico 

soppresso 


Cmim 


ProTucia 


Rendita  annua 


^    3 

m 
1 


-SS 

Js.g 
-si 

•       ce 

a       S 

§  Ss- 

«■>  e  o  -•* 

S    , 


Differeoza 

fn 

le  rendite  espc^:-  ^ 
neDecclonneJt 


E.  e  o 


II 


1|  sili  UN 
s 


^    MA 


JKforto 


Beueficio  di  S.  Cstarint   in 
S.  Cristoforo  di    


Ufficiatara  Scornacchi  nella 
prioria  di  S.  Maria  Nuova 


in 


10 


il 


12 


18 


li 


16 


Canonicato  Vannnccinl  natia 
collasiata  di  S.  Martino  in 

Cappella  di  S.  Maria  Madda- 
lena a  Meroatale  di  .. 

BeneScio  della  Vergine  del 
Latte  nella  collegiata  di 

Canonicato  Affinità  Nicola 
nel  capitolo  cattedrale  di 

Beneficio  dei  SS.  Cristoforo 
ed  lì  ras  aio  in  S.  Domenico 
di 


Cappeliania  Hapetti  nella 
chiesa  dei  SS.  FHUbtiiio  e 
Giovila  io  


Cortona 

II 

Volano 

HoateTareU 

II 


S.  Agata 
de*6bti 


Bologna 


Brescia 


Da  riiìortarsi  • 


Arano 

11 
11 
II 

II 

Banevento 

Bologna 
Brescia 


1,177.19 
»5.87 


l,i02.46 


1,303.47 
67.58 

29.99 

83.55 

121.97 

50.27 

24.38 

18.05 

81.02 


1,780. 2H 


790.18    ò\U\ 


157.69 
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illli 

Ratie  arretrate  liquidate 

Ritenuta  perimposta 

rre- 
per 
-18 

\hh 

a  favore  del  Fondo  per  il  Culto 

di  ricchezza  mobile 

Credito  del  Fondo  pe4  Culto  per  rate  a 
frate  di  rendita  depurale  dalla  ritenuta 
imposta  di  ricchezza  mobile  -  Col.  15- 

MMUMUVUlIt   "f^itm*»    l»»»    Qia  «JM«5*»«  uuiaa  wvu  * ««■•ux» 

dalla  Legge  7  taglio  1866  Suo  al  giorno  in  cui  eotrb 
la  Legge  di  soppressione,  e  gii  pagate  agii  luves 
Enti  morali  tal  fondo  eotiltnito  dagli  interessi  dell 
inscritU  ai  Demanio  col  R.  Decreto  17  febbraio  187 

Ili 

sola  rendila  espila  nella  f  oL  7 

Totale 

+ 
+ 
+ 

1 

5 
^ 

Totale 

T 

•«ila  r«n<liu  esposU  nella  colonna  5  dalla 

dal  4    settembre   4867  oppure 
dalla  presa  di  possesso  dei  beni 
stabili  a  tutto  dicembre  4868 

dal  4  ^  gennaio  4  869  oppure  dalla 
presa  oi  possesso  dei  beni  sta- 
bili a  tutto  dicembre  4870 

dal  lo  genn.  4871  «ppure  dalla  presa 
di  possesso  del  beni  stabili  fino  al- 
l'epoca Indicata  nella  colon  La  9 

8. 80  per  cento  sulla  rata  di  ren 
esposta  nella  colonna  43 

43. 20  per  cento  sulla  rata  di  ren 
esposta  nelìa  colonna  4  4 

Debito  dei  Pondo  pel  Culto  per  rato  a 
del  80  per  cento  liq\)idate   sulla  n 
nella  colonna  8  óuì  \  settembre 
dalla  presa  di  possesso  dei  beni 
fino  all'epoca  Indicate  nella  colo 

10 

1    li 

12 

13 

1*      1 

15 

16 

17 

18 

19       ! 

1       » 

451.31 

629.41 

1,857.54 

711.87 

2,698  82 

119.46 

93.97 

213.43 

2,485.39 

4,276.20 

a 

311.  > 

167.69 

468.69 

27.37 

20.82 

48.19 

420.50 

91.42 

• 

• 

s 

• 

• 

a 

129.71 

a 

• 

i 

» 

s 

• 

356.47. 

i 

a 

■ 

f 

» 

a 

527.52 

a 

a 

» 

9 

a 

a 

217.42. 

a 

I 

» 

a 

a 

a 

10i.47j 

• 

» 

1 

• 

» 

» 

78.0"! 

a 

s 

• 

• 

a 

a 

350.41 

1 

451.31 

629.41 

1,668.54 

869.56 

3,167.61 

146.83 

114.79 

261.62 

2,905.89 

1 
6,129.69 
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Denominazione 

dell' 

dnte  inorale 

ecclesiastico 
soppresso 

s 

Sede  deirEnte 

morale  ecclesiastico 

soppresso 

Rendita  annua 

Differenza   j^ 

fn            l 

le  rendite  esposit  -, 
nelle  eokiimeSe^  l 

CoDlDDC 

Provincia 

4 

:«3 

ss 

1 

il 

s.- 
s 

1 

•"e 

1,102.46 

421.61 

» 

380.   » 

t 

80.31 

• 

• 

B 

corrispondente  alla  tassa  atra- 
ord  naria  del   30   per  cento 
"^    imposta  sul  patrimonio  eccle- 
siastico 

Credito  del  Fondo  per  il  Culto 

^    per  rendita  annua  a  inseriversi 

sul  Gran  Libro  -  Colonne  ft — 6 

16 

17 
18 
19 

20 
21 

22 
23 
24 

25 

Riporto  . . . 

1,780.28 

126.48 
75.   . 

46.55 

114.    * 
13.68 

59.   • 

36.87 

6.88 

17.08 

11.98 

947.87 

295.13 

> 

t 

266.  . 

• 

21.31 

• 
> 

• 
1^.31 

1 

li> 

( 
'           I. 
1    . 

1 

ii.ì« 

Cappellania  Bonometti   nel 
santuario  della  Beata  Ver- 
gine dei  Miracoli  in  .... 

Cappellania  Loda  al  Fenil 
Nuovo  in   

Brescia 
Ohedi 
Lonato 

Ponte  vico 

OaltaniB- 
setta 

Picinisco 
Roccasecca 

A^ira 

Id. 
Mlneo 

Brescia 
Id. 
Id. 

W. 

Caltanis- 
setta 

Caserta 
Id. 

Catania 

Id. 

Cappellania  Ongarini  in  S. 
Antonio  di • 

Cappellania  di  S.  Maria  Eli- 
sabetta in  Bettegno  di   . 

Legato  Michela  Natale  in  . 

Canonicato  di  San  Lorenzo 
martire  io   

Beneficio  del  SS.  Rosario  in 

Beneficio  Franco  Caterina  in 

Beneficio  Biondi  Isidoro  in 
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imposta  sul  patrimonio  occle- 
siastico 
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pef*  rendita  annua  a  inscriversi 
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31.16 
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Riporto  , 

Beneficio  di  Sant'Anna  o 
cappellania  Bonardl  nella 
parrocchiale  di  S.  Antonino 
in 


Legato  Campi  degli  Esercizi 
spirituali  in 


Opera  pia  Romanisio  in 

Canonicato  della    Cantoria 
Mainano  Babà  in  .... 


Cappellania  di  S.  Teresa  in 

Cappellania  di  S,  Gaetano  in 

Cappellania  Tollonio  Ascheri 
m 


Cappella  della  SS.  Trinità 
in  Montebnoni  di  .... 


Do^liani 
Fari^liaao 

Voiuno 

PagBO 
RnfAa 


SisnuniriTa 
Perno 

finnse 


Canonicato    Martelli    nella 
cattedrale  di  


Cappella  di  S.  Antonio  Abate 
in  S.  Apollonia  di  ... 
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Battista  nella  ohiesa  dello 
Spirito  Santo  in 


Beneficio  dell*  Assunzione  e 
Annunciazione  di  Maria 
Vergine  nella  cattedrale  di 

CappcUania  Rosetti  in  .. 

Patrimonio  Sacro  I  Moretti 
nella  cattedrale  di ...  • 


Cappellania  Serra  Lorenzo  in 
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1,260.24  4,424.64 


637.33 


3,317.06 


9,001.94 


389. 


36 


437.84 


827.20 


8,174.74 


29.28    21.91 


1,260.24 


4,458.92 


8^.07 


51.19 


9,053.13 


57 


2.89 


891 


440.73 


5.46 


45.73 


832.66  8,220.47 
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54.28 
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Rate  arretrate  liquidate 

Ritoaata  per  imposta 

•  rats  arre- 
ritenuta  per 
Coi.  15-18 

m 

c  fi     «se 

iPA 

a  bvore  del  Fondo  per  il  Cnjto 

di  ricchezza  mobile 
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mi 

|iS 

tBBa  reodila  esposta  DeOa  eoi.  7 
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esposta  nella  colonna  44 
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IH 
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li 

Ili 

lai   4   settembre  4867  oppure 
dalla  presa  di  possesso  dei  beni 
stabili  a  tutto  dicembre  4868 

lai  4®  gennaio  4869  oppure  dalla 
presa  di  possesso  dei  beni  sta- 
bili a  tutto  dicembre  4870 

dal  V  genn.  1871  oppure  dalla  presa 
di  pussesso  dei  beni  stabili  Quo  al- 
l'epoca indicata  nella  colonna  9 

8.  80  per  cento  sulla  rata  di  reni 
esposta  nella  colooaa  43 
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doli' 

lG]xito  mox^ale 

ecclesiastico 

soppresso 


?!?E?e 


Sede  dell'Ente 

morale  ecclesiastico 

soppresso 


Gommie 


ProTlflcia 


Rendita  annua 


i  ^ 

S. 
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:•* 

«  ea  * 
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Differenza 

fra 
le  rendile  espaste 
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Ile 
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88 
89 

190 

91 
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CappeUania  di  S.  Antonio  da 
Padova  nella  chiesa  arci- 
pretaie  di 


R^to 


CappeUania  Cassa  Cassaro  in 

Canonicato  Tanzi  sotto  il 
titolo  della  SS.  ConcesioBe 
nella  collegiata  di  .... 


Sabbioneta 
Solfsriao 

Carrara 


CappeUania  di  b.  Giusapp* 
6  di  S.  Teresa  in  — 


Canonicato  della  SS.  Ànnan 
ziata  nella  collegiata  di 

Beneficio  della  Beata  Ver- 
gine di  Loreto  in  8.  Fran- 
cesco di 


Legato  Balsamo  Chiara  Ma- 
ria in 


Legato  Antonazzo  Andrea  in 

CappeUania  della  Beata  Ver- 
gine della  Neve  in  ... 


Da  riportarsi 


IL 


IL 


Pontnmoli 

Ue&tina 

Rocca- 
▼aldina 


^liaatoTa 
II 

Massa 

Carrara 

IL 

IL 

IL 
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II 
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Snte  mordale 

ecclesiastico 

soppresso 
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morale  ecclesiastico 

soppresso 
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Rendita  annua 


>- 
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s. 
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M 
si 


Differenza 

fra 

nelle  cotonile  5  e  6  l-s ^  ; 


Riporto 
}ausa  pia  Sala  in 


^e^rato  Milani  in  S.  Gio- 
vanni Battista  di  .. 

3appellania  Basnelli  in  San 
Michele  di   

^appellania  Barene  sotto  il 
titolo  di  S.  Antonio  da 
Padova  in  Cassano  11  a- 
gnago  di 

^appellania  di  S. Giuseppe  in 
8.  Maria  in  Piazza  ai  . 

-egato  Caffarclli  Pietro  Gio- 
vanni in 


beneficio  di  S.  Fedele  nella 
parrocchiale  di   .... 

.egato  Mazzocchi  Caterina 
in  S.  Fereoìo  di  . . . 

^egato  Mameli  Bassano  in 
S.  Fercolo  di 


Da  riportarti 
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Ritenuta  per  imposta 
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54.66 
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1,569.12 


4,880.30 


69.26 


94.26 


103.  U 


8,152.16 


118.17 


175.67 


213:43 


61.72 


5,147.26  4,11116 


9.933.05 


429.45 


468.87 


898.32 


187.43 


175.67 


307.69 


6.09 


8.29 


15.60 

23.19 
28.17 


21.69 

23.19 
36.46 


223.69 


9.10 


6.88 


15.93 
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452.93 


542.66 


995.59 
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105 
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107 
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Cappellanlt  MtadelU  in  Sin 
Gottardo  di 

Legato  Mezza  Pietro  in  Re- 
tegno  di 


Legato  Romitoli  neirorato- 
rio  di  P^alupo  in   .. 

Legato  Marubbiani  Cesare 
nella  cattedrale  di ... . 


Cappellania  Demercanti  in 
S.  Celso  di  


Legato  Pinoli  in  S.  Filippo 
Neri  di 


Cappellania  Baragino   Cri- 
stoforo in 


Cappellania  dal  Gesd  in  • 

Legato  Confalonieri  in  • .  • 
Legato  Toralelli  Scolari  in 


Da  ripmiani 


Ooipi  Santi 
fomMo 

Lodi 

II 
MUano 

Lodi 

Mohm 

MoiU 
Visconti 

Yidardo 

Borgo- 
naaoro 


Milano 
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Il 
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Il 

a 

II 
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II 
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5,147.26 
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9,831.94 


97.12 


146.60 
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12.90 


9.68 
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595. 13 
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449.  Ib 


1,942.61 
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59.29 


138.34 


1,804.27 
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6,162.18 


4,6ai.U 
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1 

S   .2 

il 

Z    - 

s. 

1, 

corrispondente   alla  tassa    stra- 
ordinaria  del    30    per   cento 
*     imposta  sul  patrimonio  eccle- 
siastico 

Credito  del  Fondo  per  il  Culto 

^    per  rendita  annua  a  inscriversi 

sul  GraH  Libro  -  Coloun©  6—6 

sili 
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Ufi 

o  ^  s  s 
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s 

J 

Riporto  ... 

7,758.  83 

8,388. 86 

5,219.29 

5,849.32 
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Opera  pia  delle  Quarantore 
ed    Esercizi    spirituali   in 
firassona  di 

Cesara 
Miasiao 

NoTara 
U. 

2 

ly.  » 

15.76 
7.53 

> 
11.47 

15.76 

■ 

Legato  Cardoli  in    

ÌU 
115 

116 
117 

Legato   Graziano  Melchiore 
io 

Recetto 

Padova 

Caccamo 
Castelbuono 

Id. 

Padova 

Palermo 
Id. 

267.02 

9 

» 

• 

120.6^ 

177.40 

i6. 58 
63. 61 

146.41 

» 

177.40 

46.58 
63.61 

1 

s 
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1 

o 
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Cappellania  III  dì   S.  Gio- 
vanni   Evangelista    nella 
cattedrale  di ■ 

BeneGcio  di  S.  Filippo  Neri 
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Legato   Spallino  Angelo  in 
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Legato  Minotta  Giuseppe  in 

Id. 
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• 

70. 39 
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Cappellania   Vinci   Pietro  e 
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soppresso 
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soppresso 

Rendita  annua 

Differenza 

fra 
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•  oo 
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co— 

il: 
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ComuM 

8 

Profinda 

4 

dovuta  pei  beni  stabili  devoluti 
al  Demanio 

corrispondente  alla  tassa  stra- 
ordmaria   del    30    per  cento 
"^    impasta  sol  patrimonio  eccle- 
siastico 

Credito  del  Fondo  per  il  Culto 

-«    per  rendita  annua  a  inscriversi 

sul  Gran  Libro  -  Colonne  5—6 

5  Si» 

irli 

■ili! 

'111 
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Riporto .  • . 

8,044.85 

8,930.5? 

5,377.17 
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Eredità  Fintino  o  beneficio 
dell'altare  di  Mana  Im- 
macolata in  S.  Michele  di 

Isnello 

Palermo 

■ 

48.44 

» 

48.  i4 

123 

Beneficio  di  S.  Rocco  in. . . 

Monreale 

Id. 

• 

175.73 

> 

175. 73 

ÌU 
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Eredità  La  Farina  Giuseppe 
in  , 

Palermo 
II 

Il 
Id. 

• 
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10.33 

• 

21.04 
10.33 

1 

Beneficio  di  S.  Lucia  nella 
parrocchiale  di  Kalsa  in  . 

s 
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Legato  Spallina  Andrea  in 

8.  Mauro 
O&steherde 

Id. 

91.78 

27.53 

64.35 

• 

"3 
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s 

Si 
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Cappellania  Drusco  in  .... 
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Denominazione 

dell* 

E]x3Lte  mordale 

ecclesiastico 

soppresso 


Sede  dell'Ente 

morale  ecclesiastico 

soppresso 
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Rendita  anana 
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le  rendite  esposte 
nelle  ooloBBeSeS 
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Riporto  , 
Legato  ÀrdìzzoD  in  . . . . 
Mansionerla  Bertotto  in 
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cesco e  Girolamo  inMteme 
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MarteUgo 
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giangono  alle  rate  arretrate  liquidate  fino  airepoca  indicata  neOa  ^^^^'^^J^ 
maturate  nel  tempo  decorso  dalia  detta  epoca  a  tutto  giugno  4S73  sai  eo^^ 
ammontare  delle  rendite  annue  esposte  nelle  colonne  7  e  8  

Ammontare  complessivo  delle  rate  arretrate  di  rendita  e  di  tasta  del  30  par  est»  >^ 
date  a  tutto  giugno  4873  • 


Roma,  addi  4  giugno  1873. 


Visto  d^  ordine  di  S.  M. 
Il  Ministro  delle  Finanze 
QDINnNO  SELLA. 
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3,302.77 


10,4».  » 
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3,302,77 
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828.49 
10,64 
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41.36 


1,643.84 
24. 83 
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«5.83 
151.58 


40.88 
96.51 


465.78 
1,053.24 


908.94 


t50^.W 


1,831.56 


1JW4.M 


18,942.12 
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8,*i|.78 
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G.  DE  FALCO. 
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ISxite  mordalo 

ecclesiastico 
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Canonicato  di  S.  Gioseppe  dei 
Yagnoni  nella  cattedrale  di 

Canonicato  di  S.  Croce  nella 
collegiata  di  S.  Maria  Pa- 
ganica  in 

Asti 
AqoiU 

Id. 

Koatoreale 

Ortoaa 
ds'llarsi 

OutigUoB 
riomtiao 

MoBÌs?arehi 

Alessandria 
Aqoila 
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Canonicato  Damiani  o  della 
Sacra  Famiglia  nella  chiesa 
dei  SS.  Nicandro  e  Mar- 
ciano  in  ...   ..».• 

Canonicato  Crisciotti  nella 
coUegiata  di  S.  Maria  in 
Pantanis  di   

Canonicato  Taglieri  in  ... . 
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Chiara  di  
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419.91 
33.51 

39.95 

51.25 
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Beneficio  di  5.  Michele  At* 
canaio  in   , . 


Beneficio  di  San  Sebastiano 
ed  jiniii  nella  metropoli- 
tani^ di.. 

Benofifzo  della  ^.  V.  della 
GusMÌalnpa  in  S.  Caterina 
di  ^ara^oz^a  in    .... 

Beneficio  di  S.  Antonio  da 
Padp^  il  S.  Catarina  di 
Sarigozza  in  
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di    ' 

Beneileio  di  S.  Lncia  in 
8.  Michele  dei  teproselli  in 


Rendita  anfiua 


fiifferaBfa 

fra 
lo  rendite  esp§^ 

nelle  colonna  §6 6 


tkk  rìffCfUfni 


• 

1!7.6? 

» 

*1.«8 

B 

16.76 

9 

83.41 

• 

13.94 

umjif) 

3SS.86 

Digitized  by 


Google 


4205 


Milik^WaihÉdUMMI 


•K 


*    B     OD—  ^ 

'   o   o-  w   O 


(    **    **   ^  O 

s  I  S  s 

>  Si*^  —  — 


3  ^  i?  tS  .2 


Rate  arretrate  liquidale 
a  favoró  del  Fondo  per  il  Culto 


io 


159.33 


U«S3.38 


1,842. 7Ì 


s?^ 


3:^ 


9  "  fi. 
«  a  9 

"  «^  5 

£  V  a 

*  e  ^ 

«  "O  a. 
11 


sulla  rcudita  esposta  uella  col.  7 


O    <U    4? 

tu  i-^'^ 


12 


^.-,  co 

O   «  O 

ce 
13 


ir  o^ 
—  a  .-« 

"5  =  3 
■^■^^ 

1-3 

rag. 

■e -ni* 
14 


^89. 9i 

i.ìnii 

i,679.78 

-j.535.5i 

Ì3J24.75 

67,366.30 

i> 

16^ 

■ 

» 

» 

B 

» 

B 

» 

a 

> 

• 

14>f94/i7 

T2il8i.73 

2,989.29 
1,001.  H 

S.9I 


55,4^.  7« 


Totale 


+ 


L'i 


Ritenuta  per  imposta 
di  ricchezza  inobile 


M 


«J 

u 

tm 

O 

a 

o 

rt 

'^ 

to 

^ 

a. 


16 


53    «I 


Totale 


ài2  ■ 

p  qj  O 
O    «ki   O 

<v  -^^  .;z 


O  «3  t)  e* 

-SS?" 

«t3^.-^  .-6 

C  =     -a  a 

o  '=^  e  «j  o 
.t;^  «^  *•  s 

Q 

so 


5,5;ì6.  70 

6,i  16.94 

130,616. 77 


142,^77.96 


200.41 

391 . 98 

"ìt'S,  13 

25i,0tì 

5,0-28.23 

6,669.26 

0.S3 

0.78 

' 

t 

V 

• 

» 

• 

» 

• 

* 

» 

6,^52.  i 

7,313.04 

592.39 

5,943.  31 

%Zm  79 

474.  i5 

5,642.79 

380. 30 

13,597.49 

118,018. 28 

14,100.15 

1.01 

7.5i 

3-2.95 

p 

> 

545.  7i 

• 

» 

231.02 

■ 

» 

» 

75.80 

« 

1 

396.  fì3 

■ 

B 

115.51 

i^jmM 

m,612.92 

18,266.59. 

Digitized  by^LjOOQlC 


i806 

SBSssaBSSSBBSssssassaa 

Denominazione 

deU' 

Snto  mollale 
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Beneficio  delia  Natività  di 
Maria  Vergine  in  Pietra 
Colora  di  


Beneficio  <)i  San  Benedetto 
della  Chieeola  in    .... 


Beneficio  della  SS.  Concezione 
nei  Prati  di  Conaortino  in 


Oappellania  Aiardi  I  in  ... 

Cappeliania  Anna  Gioveoi  in 

Le^to  Tallarita  Antonino 
in 


Canonicato   Perillo  Donato 
nftUa  collegiata  di  .••• 


Canonicato  VI  nella  colle- 
giata di  S.  Pietro  in  • 

Canonicato  Broccoli  in   . 

Beneficio  Carmeci  Antonino 
in 


Da  ripartani 


Gaggio 
Montano 

Imola 


Zola 
Predosa 

Ohiari 

Oasifo- 
giovaani 

TerranoTa 
Conca 

Maddaloni 

narsano 
Appio 

Agira 


Bologna 
U. 
li. 

Brescia 

Caltanis- 
tetU 

II 

Caserta 

Id. 
Il 
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53,761.81 


17.066.46  37,077.20 
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26.35 


305.17 

1,370. 74 
3.26 


7.0Ì 
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858.42 
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Rate  arretrate  liquidate 
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502.85 

480.46 

36.76 


418.88 


1,716.84 


75^.51 


142,377.96 


6,352.  ■ 


7,818.04 


431.70 

360.34 

27.68 


934.55 

1,054.34 

64.43 


44.25 


4128 


3.23 


56.98 


47.56 


3.65 


314. 16 


1,287.63 


1,010.55 
4,141.87 


36.86 


151.08 


41.46 


169.97 


97,8».  27 


149,488.70  6,629.70 


18,665.04 


128,612. 92 


101.23 


89.84 


6.88 


833.32 

964.50 

57.55 


78.32 


321.05 


932.23 


3,820. 82 


18,266.59 

33.87 

194.60 

44.90 

10.53 
187.11 

40.63 

8.07 

136. 79 
74.69 

27.69 


7,682.6614^.86 


186,22184 


19,025.47 
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26 

Benetìcio  Rocca  Filippo  in . . 

Agira 

Catania 

52.31 

5i.3t 

57 

Beneficio  Grimaldi  in 

Ldbn^orte 

Id. 

11.15 

11.45 

28 
S9 

BeaéflòìoUuartiVceioOrUrtdo 
in 

Mineo 
Id. 

Id. 
Id. 

32.70 

55.88 

32.70I 
55.38 

Cappéllahìa  Ma|rgr»offe,  Fónti 
e  Albertiai  in  

80 
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3S 

33 

Cappèllania  Todef  0  Aiitoiiiào 
in 

Vizzini 
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Id. 
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3.69 
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Capt»eUunia  Todero   Filippo 
in 

Cap(>ellaQÌa  Carfi  Filippo  0 
Concetta  in  ,....,.... 

Canonicato  Eredi  Fiore  in  . 

34 

Canonicato     dbcanale    nella 
collegiata  dì 
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Canonicato  Sebregondi  in  . 
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Immacolata  in  S.  Tom- 
maso di   


Canonicato  del  Numero  8( 
nario  nel  battistero  di 

Beneficio  di  Santa  Caterina 
in 


Legato  Pollini  Maddalena  in 

Legato  Cesarò  nella  parroc- 
chiale di 


Da  riportami  . . 


Sede  dell'Ente 

morale  ecclesiastico 

soppresso 


Cooiaie 


Moata- 
maggiore 


Falino 

foBta- 
aallaio 


Parsa 

U. 

Roeeabiaaea 
Àlagna 

Gilavegna  ' 
•••••••• 


ProTOcia 


Palarso 
IL 

Parma 
II 

M. 

Id. 

14. 
Paria 

Id. 


Rendita  annua 


I 


^  i 

\' 
I 

o 


ni 

liti 


Differenza 

fra 
le  rendite  esperie 

nelIecoIonittSeG 


Hi 

111 


-a  esca  b 

a  tt      « 

s 


5*r 

=  -«» 


78,167.i2  31,466.16 
1140 
38.33 

64.24       19.27 
221.35       66.41 

86.28       37.57 

22- 71 

16.90         6.98 
24. 

18. 


52,817.85  6.116..^ 


12.40 


I 


44.97 
154.94 

48. 7r        i 

i 


38.33 


9,92 


2171 


24. 


IS.  1 


78,555.89  31,711.83:53,076.39  6,2K.3 
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5» 
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§J 


«        10 


Rate  arretrate  liquidate 
a  favore  del  Fondo  per  il  Culto 


m  «•  — 

111 

2S. 


ili 

il 


solla  reodhaetpoibiBeiiaeoLT 


<->    «9    C 


I 


13 


IJS 
ili 

14 


Totale 

T 

co 

+ 

+ 


i 

1$ 


Ritenuta  per  imposta 
di  ricchdzia  mobile 


1 


£    m 
=3    • 

^  i 


«0 

9    s 


16 


■s  g 

a  « 


17 


Totale 


i 


11 


Èli 

■  ■*«  a>  *4 
•CJ   (SO 


IfiI 


£  w  '<^  9  »* 


so 


4,24121 


4/242.21 


25,880.56 


B.49 


5.56 


25,894.60  i 


101,158.60 

78,7f7.40 

205,761.46 

8,90U9 

i 

• 

• 

• 

a 

• 

• 

» 

89.94 

67.46 

165.89 

7.91 

268.13 

232.41 

500.54 

23.60 

97.42 

73.07 

176.04 

8.57 

» 

» 

» 

• 

1.13 

U.88 

16.01 

0.10 

• 

• 

• 

i 

• 

» 

» 

i 

101,610.13 

79,115.» 

206,619.94 

8,9il.67 

io,m.oi 


19,298.50 


8.90 


9.65 


1.1 


16.81 
54.28 

18.22 

» 
2.06 


0,443.20 


19,334.87 


186,467.96 


149.08 
446.26 

157.82 
13.95 


52,386.63 

59.83 

184.94 

21.89 
105.  S9 

45.50 

109.57 

22.41 
106.84. 


80.12 


187,285. 07i53,1 23.62 
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Denominazione 

deU' 

Sute  mozzale 

ecclesiastico 

soppresso 


Sede  dell'Ente 

morale  eccledasuco 

soppresso 


Goniue 


PrsfiBcia 


Rendita  annua 


il 

•*  -a 

4 


iti 

li 


Differenza 

le  rendite  esposte 
neUecclonne5e6 


:S  S  a 


0  $  «  J. 

o  s  «  ^ 

idi. 

•slS-s 

4 


«  »o 


®  ì" 


PI 
•Il 

"al 

si» 


5Ì2 

tmll  • 

2^  e 


15i 

155 
156 
167 
158 
159 

160 

161 
162 

163 


RifHnio 


Cappellanit  Secondo  Toscmo 
in  Tortoroto  di 


Legralo  Rosa  Sormano  ia 

Legato  Borgomanoro  in  . 

Legato  Carlo  Natalo  in  .  • . 

Legato  Oltrasio  in  .... 

Beneicìo  Landriani  di  S.Oio- 
vaDDÌ  Battista  io  .... 


Legato  Bonasseglo  Caterina 
in 


Legato  Ricci  in 


Canonicato  di  S.  Maria  della 
Misericordia  in  

Prebenda  De-C&pitaneisnella 
collegiata  dì 


Da  riportani  . . 


leda 
OlaTiBo 

Id. 
Oitobiaao 

PtTU 

Yvdi^fo 

Yi^faao 
Yogbera 

Ftoa 

Oui6U*Ar- 
qvito 


PaTia 
Id. 
Id. 
Id. 
Il 

a 

Id. 
Id. 


Psiaro 
•  Urbina 

Piaeeaia 


78^55.89 


114.79 


38.21 
373.15 

117.01 

93.19 


79»29124 


31,711.83 

66.74 
20.87 
49.20 
34.44 
78.  » 

87.81 

11.46 
111.95 

55.49 

27.96 


53,076.39 


32,255.75 


80.35 


26.75 
261.20 

61.52 

65.23 


53,571.44 


6,232.33 

66.74 
20.87 
49.20 

• 
78.   ■ 

87.81 


6,534.95| 
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10 


Rate  arretrate  liquidate 
a  favore  del  Fondo  per  il  Culto 


iil 

ili 

IP. 

ili 

3  •  5 

11 


Alk  Nodita  esposta  nenaeoL? 


01 


«£ 

^ 


15 

I 

IX 


Si» 
Sii 


a 


Totale 


+ 

co 

+ 


3 

15 


Ritenntat  per  imposta 
di  riccheoa  mobile 


ai 

I 
Sii 

3 


i« 


Totale 


I. 


i7 


+ 


IS 


il.* 

ss  « 

Scors 

OS  s 


^     ss 

"«Ha 


i2|:l 


Q  — — s  * 


4,242.2! 


271.64 


i,M3.85 


125,894.60 


101 .910.12 


79.11S.» 


208,619.94 


61.38 


160.70 


120.52 


342.60 


76.90 


10.33 
522.40 

113.98 

49.83 


40.12 
391.80 

92.28 

97.84 


50.45 
991.10 

206.26 

147.67 


28,083.88 


102.48748 


78^.78 


208^.0a 


8,941.6%  10.448.20 


19,884.87 


187,235.07 


14.14 


15.91 


80.05 


312.55 


0.90 
45.97 

10.03 

4.38 


5.29 
51.72 

12.18 

12.91 


6.19 
97.69 

22.21 

17.29 


44.26 
893.41 

184.05 

130.38 


9,017.09 


10,841.11 


19,558.80 


188,799.72 


53,123.621 

322.02 

100.70 

237.89 

19.32 

376.351 

395.64 

33.68 
115.87 

131.43 

71.61 


54,927.13 
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Denominazione 

deU' 

Bxàte  mollale 

ecclesiasUco 

soppresso 


Sede  dell'Ente 

morale  ecclesiastico 

soppresso 


Cooone 


Premia 


Rendita  annua 


I 


11 

2. 

I 


Ili 

'et        '^ 

111-§ 

8 

6 


Differeuza 

frt 

le  renditfl  esposte 
nelle  coloimeSe6|:: 


^11 

sii 

•«|£ 
11.3 

«7 


e  2  o  * 
©'«se. 


1i*^ 

IJ 


16^ 

les 

166 

167 
168 

169 
170 
171 


Beneficio  della  Beata  Ver- 
gine del  Rosario  nella 
parrocchiale  di  S.  Pietro 
11^  Corte  di   


Salario  di  S.  Feliciano  nella 
parrooehiale  di  S.  Ales- 
sandro In 


Beneficio  di   S.    Praneesco 
d'Assisi  in 


••»••••• 


Oastehttro 


Piseenn 


Bsgn»- 
eavallo 


•••••• 


Csppellania  Rotondi  in  •. 

Beneficio  della  Visitazione  in 
Sintaa  di  


Beneficio  di  S.  Antonio  Abate 
in  Monte  Baitaglia  di  • 

Beneficio  di  San  Francesco 
d'Assisi  in 


Beneficio  di  San  Giovanni 
Battista  nell'oratorio  di 
Roncazzolo  di   


M. 


GasoU 
Yalsenìo 

Id. 


H. 


Casisl 
del  Rio 


PiAotnu 

Id. 
Id. 
Id. 

RsTsnna 

Id. 

Id. 


Id. 


Da  riportarsi 


i».»^- 


79,292.2i 

32,455.75 

S3,571.U 

155.80 

i6.7i 

109.06 

• 

23.67 

• 

180.66 

5^20 

128.46 

180.50 

54.15 

126. 3S 

179.69 

53.91 

H&78 

t 

U74 

» 

139.86 

41.96 

97.90 

88.87 

2486 

58.01 

80^ii.6S 

32^79.96 

54;!1S.> 

6^i 


as: 


H.U 


6^36 


Digitized  by 


Google 


1239 
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i filili 

-  -^  ^  •  2  * 

fV-A  fJ  tal  a  S 
o  -  «*  "  X 

50 


Rate  arretrate  liquidate 
a  favore  del  Fondo  per  il  Colto 


Ifl 

U  •  » 

lls 
11 


nOa  rendita  esposta  neDaeol.  7 


5  l'i 

3  2» 
Ss  ocs 


la 


«3  '"t^ 

o '^  a 

o  S  o 

§s2 


&c 


13 


— .- o 

-aj^  o 


14 


Totale 


a 
a 
o 

3 

15 


Ritenuta  per 
di  ricchezza 


imposta 
mobile 


E   8 


il 
s 

16 


73 

a 

«  S 


4S  §• 

1.1 


17 


Totale 


+• 


a 
e 
© 


IS 


è 


^2 
«a 


"a 


«*  **  «< 

o^  o 


19 


ifli 

co  _'oe! 

«ili 


M 


4,513. 85 


Au 


4.53129 


26,C32.88 


77.25 


102,407.36 


97.31 

90.20 

1Ì2.55 


129.71 


28,568.90 


79,857.78 


218.12  163.59 


252.92 
252.70 
228.42 

• 
195.80 

109.41 


108.'7tt.78 


208,858.  C2 


458.96 


189. 69 
189.53 
188.67 

• 
146.85 

87.02 


80,8».  18 


9,01709 


19.19 


10,541.21 


21.59 


19,558.80 


40.78 


539.92 
532.43 
559.64 

• 
472.36 

196.43 


8U,U7.78 


22.26 
22.24 
20.10 

17.23 
9.68 


25.04 
25.02 
24.90 

• 
19.88 

11.49 


9,127.74 


10,668.68 


188,799.72 


418. 18 


47.30 
47.26 
45.   > 

t 
36.61 

21.12 


492.62 
485.17 
514.64 

• 
435.75 

175.31 


54,927.13 

28.82 

114.20 
80.11 
33.09 
14.18 

119.37 


35.77i 


19,796417 


191,821.88 


55,302.671 
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1940 


Denominazione 


deU' 


Bnte   mozzale 


ecclesiastico 


soppresso 


Sede  dell'Ente 

morale  ecclesiastico 

soppresso 


Coifione 


ProTJDcia 


Rendita  annua 


> 


"  a 
-a  & 


I 


•  8  g 
SS  ^.2 

SS.! 

5"5 


O 

*^      6 


DifTerenia 

fra 
le  rendite  esposte 

nelle  colonneieS 


l|7 
SII 

^  S  O 
-.•§-' 

'«le 


^  e  ai 
o  5  €  ,- 


Riporto 80^11.62 


ìli 

173 

174 

176 
176 
177 

178 

179 

180 


Cappelltnia  di   S.  Antonio 
da  PadoTa  in    

Uffidatora  Laderchi  In 


Benefieìo  di  S.  Andrea  Apo- 
stolo  in 


Beneficio  della  Beata  Tergrine 
di  Loreto  in   

!Beneficio  del  SS.  Nome  di 
Maria  in 

Beneficio    del    SS.  Rosario 
nella  cattedrale  di . . 


Cappellania  Salverani  in  . . 

Beneficio  dell* Apparizione  di 
S.  Michele  nel  dnomo  di 


Beneficio   di   S.  Nicolò  in 
Solo^o  di 


Faensa 

Raveuia 

Id. 

Id. 

Id. 

li 

H. 

Id. 

Solarolo 

Id. 

Bora 

Reggio 
Calabria 

Oampegiae 

Reggio 
BmiUa 

Raggio 
Emilia 

Id. 

TiUa 

Id. 

Miaouo 

441.31 
100.91 

679.06 

236.16 
140.07 


489.52 

292.74 

13.54 


32,579.98 

£3139 
65.38 

207.19 

70.85 

42.02 

5.10 

146.85 

87.82 

4.06 


Da  riport&m •..82,604.93 


54,215.  > 

308.92 
35.53 

471.87^ 

165.31 
98.05 
• 
342.67 

204.92 

9.4d 


6^36 


33^1.64  55351.75 


5.1 


6,588. 


i 
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Rate  arretrate  liquidate 
favore  del  Fondo  per  il  Colto 


'mi 

10 


iU 

-5'. 

■«5. 

{Il 
Ifl 

ih 


Nh  NoA't  espotti  via  eoL7 


i'il 
'il 

JD  m  ** 

ir. 

SCLs 


8^« 


14 


Totale 

•«« 
T 

co 

+ 

•t 

+ 
S 

3 

15 


Ritenuta  per  imposta 
di  riccherza  mobile 


I  J 
:  s 

1  -s 


16 


1 


^  s 

•  "3 


S.I 


17 


ToUle 


i9 


ì^ 


®  o 
tS  co 

111 


3 

al 
111 


1' " 

e    00  fi.  a 
^     IO 


iJ5S%tÌ 


109.21 


4,64i.p0 


36,569^0  108«7».73 


289.18 


617.84 
6Ì.05 


625.  S3    943.  7i 


98.27 


222.73 


37,806.81 


330. 62 


137.50 


80328.13  2U,117. 76 


463.38 
53.30 

707.81 

247.96 
147.08 


i 
685.34  514.01 


211.18 


307.38 


7.79 


1,370.40 
117.36 

2:276. 78 

676.85 
314.58 


1,422.08 


518.56 


7. -^9 


106.745.  *  83,171.81  217.823.15|9,393.5l 


9,127.74 

54.37 
5.64 

83.05 

29.09 

14.74 


10,668.63 

61.17 
7.03 

93.43 

32.78 
19.41 


19,796.37 

115.54 
12.67 

176.48 

61.82 
34.15 


191,821.39  55.302  67 


1,254.86 
104. 68 

2,100.30 

615.03 
280.43 


60.30 


18.58 


67.84 


40.57 


1.03 


128. 14 


59.15 


1.03 


1,293.94 


459.41 


6.76 


10,Wl.8fr 


20,885.85 


197,486.80 


51.49 

I 

99.52^ 

4.04 

51.76 
67.93 

24.  «9 
99.12 

201.50 

16.25 


55,918.87 


Digitized  by 


Google 


1^42 

Denominazione 

ddir 

E:iite  morale 

ecclesiastico 

soppresso 


Sede  dell'Ente 

morale  ecclesiastico 

soppresso 


FroTuda 


Rendita  annua 


I 


^  a 

Jé 


I 


III 

È-' 

mi 


Differ^oza 

fra 
le  rendite  esposte 

ndleGol(»ine5e6 


^  e  o 


s§s4 

li- 
so 

"«a 

lìfl 


t£«- 


1^ 

Sfa 

Sii» 


181 


482 

183 

1S4 

185 
186 

187 
188 
189 


Beneficio  dei  SS.  Angoli  Cu- 
stodi in •... 

Dfficiatara    Cortinori    nella 
collegiata  di 


Legato  Grisaldl-Taja  nella 
chiesa  delle  Cappuccine  in 

Cappellania  Rizsone  Giusep- 
pe in  


Riporto 


Cappellania  Ruiz  Alfonso  in 
illania  Alleata   Seba- 


Cappellania 
stiano  in 


Cappellania  Astorino    Giu- 
seppe in  


Cappellania    Corbino   Con- 
cetta in  


Cappellania  Giannino  Angelo 
in 


Tremata 

Proyansaao 

Sisna 

Id. 

a 

IL 
Id. 
Il 


Da  riportarti 


82,604.93 


RoTigo 

Sina 

Id. 

Siraeasa 
Id. 

Id. 

Id. 

Id. 
Id. 


38,341 .64 
183.44 

61.91 

8.82 

5.30 
22.81 

8.26 

26.49 

69. 6i 

5.74 


55,851.75 


82,604.98 


6,588.46 
183.44 

51.91 

%.82 

5.301 
22.81 

8.» 

26.49 

69.62 

5.74 


33,7M«}  55,851.75 


6,9».  85 


Digitized  by 


Google 


124S 


5>2  sSr 


Rate  arretrate  liquidate 
a  hyoTe  del  Fondo  per  il  Colto 


iO 


in 

•«a 

IL 

Ili 
tu 

■13 

11 


lah  rendila  esposta  lelh  eoi.7 


^■O  io 


O  og  co 

Sii 
fss 

M  O.O. 

i4 


Totale 


4- 


o 


Ritenutaper  imposta 
di  ricchezza  mobile 


5 
I 

S    co 

il 

li 


16 


fi 


I. 


i7 


Totali^ 


+ 
<0 


18 


22-0 

—  S  Q  »-  - 

■^18  te  Cd* 

Q 

20 


4,641.50 


27^.81 


1,641. 50 


ioe.745.. 


88;ri.8» 


217.822. 15 


9,393.51 


10,991.84 


a7,8os.ai 


IM^lIft.  » 


8M71.M 


217^.15  9,393^1 


10,901.8* 


20,a85.85 


197,486.80 


20^.85197,436.80 


55,918  87' 
885. 10 

298.71 

39.27 

25.57 
110.06! 

39.85 

127.81 

335.92 

27.70 


57  808.86 
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1944 


Denominazione 

dell' 

Hill  te  nnox^ale 

ecclesiastico 

soppresso 


Sede  dell'Ente 

morale  ecclesiastico 

soppresso 


GemoHe 


ProTZDua 


Rendita  annua 


I 

1-3 

.:  i 


■SSl 

li!"" 

o 


Difieraizi 

flr» 

le  rendile  tfpofie 
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I  r  s 


190 
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i9S 

i93 

194 
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I 

196 
197 
198 


Biporte 


Cappellftiiia  Frixa  Vincenzo 
m • . 


Cftppelltnift  Romtao  Roma- 
gno  GioTanni  in 


Cappellioìa  Fenwi  Camillo 
in 


Cappellania  Moreno  Rib^ra 
Lucia  in 


Cappellania  Finte  Russo 


appellania  Fi 
Franceioo  in 


Cappellania  Bernardi  Pian- 
Cesco  e  Vincenza  in  ... 

Cappellania  Cannava  Gae- 
tano in 


Cappellania  Bruno  Giuseppe 


Cappellania  Criscimanno  Ro- 
ba in 


Aagusta 

H. 

IL 

II 

li 
li 
li 
li 
MaliUi 


Siraeasa 

Zi 

li 

li 

li 
li 
li 
li 
li 


Da  ripùri4»m 


8S,601.93 

33,734.03 

.'55,851.75 

«1.38 

39.02 

61.40 

6.39 

43.79 

SI  95 

8.67 

• 

11.48 

3.06 

. 

82,804.92 

f«,9«.n 

55,851.75 
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eUii* 


6^ 
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a  favore  del  Fondo  per  il  Cnlto 
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Totale 
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Ritenuta  per  imposta 
di  ricches»  mobile 
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17 


Totale 
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IS 
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«0  -s.S 


19 


^  »  0 
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%' 
A, 

•a 


5 


Si 
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ciò 
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5  «B  o 
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1,272.70 


I 


(2,75f.fi2 


1,160.  OA 


14^211.66 


501. 5ìO 


50L80 


770.90  1,^72.70 


19^73 


963. 63 


19!?.  73 


11,-478.92 


tl,A78.< 


i  .267.  31 


1,^65  43112,740.23 


61.08 


147.08; 


435, 49 


10,405.79 


906.11 


11,401.90, 


ViMo  d'ordine  di  S,  M. 
Il  Ministro  di  Grazia  e  Giustizia  e  dei  Culti 
Q.  D£  FALCO. 
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Allegato  H  —  Priispcit 

dagli  Elenehi  degli  Enti  morali  ecclesiastici  soppressi  e  ddle  rendite  5  per  t 

in  eiecozione  delle  Leggi  di  liquidazione  dell'Asse  ecck^^ 


Indicazione 

degli  Bicnchi 
degli 
Sntì    moruli 

ecclesiastici 

soppiessi 

i 


Numero 

degli  Enti  morali 

ecclesiastici 

pei  quali  si  ha 


ss 


U 

«  e 

lo 


il 


«  CO 


=s 


Totale 


co 

+ 
i 


Rendita  annua 


0 

I 


2   -a 

i 


III 

SS  •-  o 

ls.l 

Mi 

S    . 


Differenza 

fra 

le  rendite  esposte 
nelle  colonne  5e 6 


ili 


*5J 


^  e 

Su 


il 


§5 


e: 


-  Allegiito  A  .. 

-  Allegalo  Ji  .. 
i«o  -  Allegato  C7  .. 

Allogato  I>  .. 


&.  BleBeo  -  Allegato  je  . . . 

6.  Eleaeo  -  Allogalo  ^  ... 

7.  Elenco  -  Allettato  G  ... 

UiiIUbm  o«ia|lMéÌTe  it%h  lUaoM. 


1 
1 

S 

55 
67 
10 


1 
1 
2 

10 
116 
159 

57 

35t 


8 

i 

171 
67 


191.99 

S75.60 

1,906.>7 

1,930.62 

11,503.97 

88,40.35 

4,961.67 


497 


101.901.77 


178. 

166.  B1 

1,081.19 

2,19«.80 

48,010.91 

84,918.08 

8,883.81 


53,860.80 


Dedotto  rammontare  complesaivo  delle  partite  a  da^lo  (coL  6)  da  quello 
dILt) 


in.  75 
849.78 
697.58 
1,ttt.88 
7,600.90 
56,895.17 
S,9S0.08 


69,173   8 


10,181.71 


49,041.57 


11t.« 

46.64 

4S.45 

1.487.10 
8,1S7.fé 
7,Kn.8l 


10.131.71 


delie  partite  a  er§dilù  (col 

/  Creilo  4el  fondo  per  it  CMio  per  readita  da  inaerlversl  e  per 

^    .^         \     arretrati  computati  a  tatto  giugno  1873    

Residua  a  ^  »  _-—_-, 

(  Cmlito  doga  iwmUii  d^li  EnH  morali  per  rate  di  rendita  matnrate  a  loro  favole  dslU  p^  ^ 
poaaeaso  degli  immobili  a  tutto  il  8  settembre  1867   , -• 

1.  Bmdiia  5  per  cento  da  inscriversi  ai  F'ondo  per  il  Culto  con  decorrenxa  dal  1'  luglio  1871,  ooitqp^ 
quaranlu^a  e  contesimi  einqMarUaMtto  (49,041.67). 

1.  Boto  di  rmdita  dovute  agii  invititi  dtgli  EnH  moraU  pel  t«mpo  decorso  dalie  prese  Ci  poesessD  dei 


4  settembre  1807,  in 'cui  entrò  in  vigore  la  Lesse  di  soppressione  del  15  agosto  IW»  •  W^  9*^**^ 
zione  del  R.  Decreto  17  febbraio  1870,  n.  6519,  lire  dnqtimita  nMacsnloasMaKollo  e  centesini  e^^-* 

JleMs  di  rondita  maturate  a  favore  dM  Fondo  per  il  Culto  a  tutto  giugno  1878  e  da  sconUni  svgti  ic«'-^ 
6  gennaio  1867,  n.  8546,  lire  troetniotrontatromila  qualtroc^nioiraUtma  e  centesimi  ^«oranla 

RitmMa  per  imposta  di  ricchezza  mobile  sulle  rate  di  rendita  maturate  a  favore  del  fmio  ferii  Cm^m, 

Importo  compl»rivo  ddU  rato  di  rondila  a  tutto  giugno  1878  depurate  dalla  ritenuta  per  imposta  di  nJJfx^ 


Roma,  addi  i  giugno  1873. 


Visto  (Tardine  di  S.  M. 
fl  Ministro  delle  Finanze 
QUINTINO  8BLLA. 
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riepilogativo 

da  inscriversi  sul  Gran  Libro  del  Debito  Pubblico  a  favore  del  Fondo  per  U  Culli» 
(Leggi  7  luglio  1866,  n.  3036,  e,  15  agosto  1867,  n.  3848). 


^'55  2 

a  w  «  o 

o*^  e  e» 

B  £  a  ^ 

o  «  O  a 

-  5?  E  *" 

Ss.  re 


®  -a  wì 

13  5»^ 


2  ^  * 


S    M  j2    13 

■a  «  Q 

s  o  *,  « .: 
5       li 


e 


«    O    <B 


Rate  arretrate  liquidate 
a  favore  dei  Fondo  per  il  Culto 


»>o  S 


a  S  V 


solla  rendita  esposta  nella  col.  7 


t-  s" 


55  a 
ali 


,—   'C    crt 


^ — s 

00  «o  ;^ 

w 

O    «    O 
■--    O  -u 

P    "^3 

fcOrt    « 

e: 
14 


3  -^ 

111 


-§- 

««3  ^ 
•5  =  5 

-CA  o 

!«« 

;^; 
III 

^  ao. 
13 


Totale 

IO 

•*> 

T 
+ 


u 

16 


Ritenuta  per  imposta 
di  ricchezza  mobile 


co 

5 

•^ 

•o 

a 

c 

0 

L 

** 

u. 

10 

-0 

ei 

TS 

'ew 

C 

ce 

e 

Cd 

c 

■♦* 

e 

e9 

0 

e 

0 

im 

0 

0 

c^ 

co 

0 

OS 

co 

Cd 

:i 

«n 

0 

0 

0 

P 

.^ 

fi 

n 

co 

«) 

ed 

0 

0 

0 

1.. 

f^ 

Z 

&, 

-53 

Vi 

a. 

"t 

a. 

«» 

0 

0 

0 

94 

00 

co 

00 

^ 

17 

18        1 

Totale 


00 
+ 


19 


•i»   O)  — i 

t  «=^  I 
£|o- 

:3  23  o 

,  fc-  — 

-O  „   O 
C  '-2  "E 

^«-^ 

20 


a  «ti  e  <d 

Hp"=°S 
£i2Ef  o 

^  3  o  v!  s 

0  CTT3  «  « 

O  O 

O  «  CJ  «  g 

—  5  o  u  ® 


È 


-55  «  a 
7:"^  ai  aa  e 

*3  ^  rt  — le-. 


31 


86.20 
f0.10 
84.51 

99;1.84 

t,  64i.ro 

215.71 


5,963.86 


5,968.86 


81.54 

587. 37 

ti  8. 87 

8,30177 

27,8n:>.3i 

1,209.10 


83,427.  ^J 


257.50 

•  32!. 87 

49'J  45 

624.32 

1,315.0n 

1,643.82 

2,3^^81 

H,05i.54 

10,4S5    . 

18,286.21 

I07.7a:>  8' 

140.4-2.13 

6,70136 

7,300.20 

128,291.02 

171,713.09 

660.91 
1.3V6.10 
3,ri\6.25 
6,. 1^9. 22 
3-2, 073.98 
*75,9'>3.98 
14,211.66 


2166 

4149 

43.96 

82.41 

115.72 

216.98 

204.66 

403.18 

32162 

2,413.78 

9,478.06 

13.  r 43.  59 

501.80 

963. 63 

[il. 289,48 

22,666.06 

65.15 

126.37 

3U70 

607. 84 

3,336.40 

28,021.65 

1,^65.43 


33,955,54 


595  76| 
1,21978[ 
3,213.551 
4,991.38 
58,737.58 
2P.971.65 
12  746.23 


i99,475.S6 


299, 475.  sa 


689. 37| 

295.2f:i 

3, 021441 

9,404.13 

53,02108 

70,488.91 

11,401.90 


148,324.03 


ce 


con  quella  già  loscriUa  a  si:i    fav<  ro  in  oe-  cuziont  rtel  H.  l)tiT«l<.  6  ficnuuio  1867.  n  ÒW\  iirr  ^«aron/artoremiVa 


!  mobili- operate  per  gli  effetti  deli.T  ccnverpione  ordinala  d:»!Ia  Legre  7  lu:;l;o  1866,  fino  ni  giorno  ! 
investili  medesimi  «ol  fondo  coslituilo  dagli  mtert  .si  della  reudila  inpiTillo  vi  LieiDì.DJo  in  esecu-  \ 


L.l    5,S6S.g6 

**^' 299,475. 86 
1.54^ 

mo*>Ìlc,  lire  trtcentQChìqucmiia  quaUrocentoqtiaratttaquaiiro  e  cei:tesimi  settantadue L.  |o05;444. 72. 


percepiti  dallo  nesso  Fondo  per  il  Cullo  sulla  rendita  inscritta  a  suo  favore  col  R.  Decreto  I  ♦ 

■■•• '-NM1.40Ì2s,„5gj 

anni  1869  e  successivi,  lire  trentatt-emila  novecento  cinquantn cinque  e  contesinni  cinquantaquattro  »!  33,955.54 V 


Visto  d'ordine  di  5.  J/. 

il  Ministro  di  Grazia  e  Giustizia  e  dei  Culli 

G.  D£  FALCO. 


r 
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I^^pm  DECRirro 

che  determina  le  notarne  per  La  formazione  e  pubbUeaUone 

delia  Carta  geolotjica  d'Italia. 

15  giugno  1i?7;3 

VITTPJIIO  EMNUFLf  II 

PEK  f  R.ÌZIA  m  pio  K  PER  VOLONTÀ  DELLA  tUWONK 

RP  D'ITALIA 

Vi§lp  il  De;crpto  Reale  in  data  15  dicemhr^  18(?7j 
n.  4115,  col  quale  fu   coftityitq   t|  Comitaj;q  ^eolpgfco^ 

Senlitp  il  Comitato  stesso; 

Sulla  proposta  del  Ministro  di  Agricoltin-a,  Industria 
e  Commercio: 

Abbiamo  decreta tp  p  dfcretia}HQ: 

Art.  4. 

La  (prm^i<^n^  e  la  pubbHca^ipnie  dem  Caf*^  geplpgjoa 
dltalia  sono  aflidate  ad  uqa  Sezione  deH  Corpo  Real^  delle 
Miniere  sotto  Talta  direzione  scientifica  del  Comitato  geo- 
logifp,  secondo  le  norme  del  presente  Decreto- 
Art.  2. 

Il  Comitato  geologico  si  radunerà  in  Roma  presso  il 
Ministero  di  Agricoltura,  Industria  e  Commercio  e  sarà 
convocato  dal  Ministro. 

Art  5. 

Spetta  al  Comitato  geologico  di  deliberare  sulla  clas- 
sificazione dei  terreni  forrnanti  il  suolo  italiano,  di  prov- 
vedere alla  formazione  della  ^efip  (lei  colori  e  segni  coi 
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quali  i  terreni  stessi  verranno  indicati  sulla   Carta,  di 
gpcef^Tfi  i  laYflri  poli^icj  prfi^ijfgji.  ppr  la  pHÌ»b|ic^^ne 

4rt-  4- 

La  Sezione  del  G>rpo  Re^^^  delle  Miniere,  di  cui  al- 
r^rticftjq  1,  pbs^il^i^  rWlPÌo  geplQgÌPQ,  U  girale  §{  ««m- 
po^e  41  Iqg^^gPpri  e  4i  Aiut^ij^-geplqgi. 

Art.  5,. 
fer  essere  qaqiH^^^tft  Ipgcgiifif^fiplogo,  è  p^pes^ìHrip: 
1°  Aver  ottenuto  il  diploma    d' Ingi^gx^^»^  in  i^^a 
delle  Scuole  d'applicazioi)^  del  Regno; 

2°  ^yer.  Winpinto  W  ^m  IPepialfi  4'|»lg«ÉR«rP  4plle 
]\^ffHfre  npll^  ^^hq}^  estera  ^ì\f  yprr^  d^sigPgte  4i^l  Pp- 
mitato; 

3°  Aver  compiuto  qq  ai^|^  di  tirocinio  pratico  nel 

Gmkgm^  S'4vmé  ^  I^«^»^  fl^  in  allr?  l^titH^  pslero 

d^igftato  ^^1  CÌ9PMl»»tfl. 

Per  ps»ere  «ftmm^ti  Ai«tapti-geft*<lgi  ?  W69es«*TÌp  Pfs^r 
laureati  in  scienze  naturali,  ^  in  difetto: 

4ver  j^itpnHift  1^  Wf^im  in  w  Mt\»*«  *fipflipo  dei 

Regno  ed  aver  §p§tpuj^to.  p|i  ??8|WP  di  gfiolftgi^  f  ^  scipnSf 
affini  in  una  delle  Scuo)^  speciali  del  Regno. 

Art.  ![. 

Airufficift  gppipgicp  ?^ft  fimfm.  m^  m^'^^p  g^biR^^tW» 

nel  quale  verranno   disposa  q  pl^si^qgfi  i  i^inefiili,  } 
fossili  e  le  rocce  raccolte  nei  lavori  di  campagna. 
Saranno  <^el  pari  riuniti  «4  g^feiftet^  i  \Wh  k  ca^e 

geoli^ico. 
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Art.  8. 
Per   i  lavori   di   campagna  e  per  quelli  d^  ufficio,  da 
eseguirsi  dagring^ueri  e  dagli  Aiutanti-geologi,  saranno 
osservate  le  istruzioni  approvate  dal  Comitato  geologico. 

Art.  9. 
Ogni  foglio  pubblicato    sarà  vidimato  dal  Capo   del- 
rUfficio  geologico  e  porterà  il  nome  degli  operatori  ebe 
eseguirono  il  rilevamento. 

Cosi  verrà  pur  fatto  per  la  pubblicazione  delle  descri- 
zioni sommarie. 

Art  ^0. 
Il  Ministro  potrà  incaricare  del  rilevamento  di  speciali 
regioni  quei  Geologi  i  quali  con  precedenti  lavori  si  acqui- 
starono fama  di  buoni  operatori. 

Art.  ii. 
É  sciolta  la  Commissione  per  la  raccolta  dei  prodotti 
minerali  ad  uso  edilizio  e  decorativo,  stata  istituita  con 
Decreto  Reale  in  data  24  marzo  i  872,  e  le  attribuzioni 
della  medesima  sono  conferite  al  Comitato  geologico. 

Art.  i2. 

I  materiali  raccolti  dalla  suddetta  Commissione  faranno 
parte  della  collezione  dell^Ufficio  geologico. 

Art.  13. 

II  Ministro  d^ Agricoltura,  Industria  e  Commercio  è 
incaricato  di  emanare  le  disposizioni  necessarie  per  Tese- 
cuzione  del  presente  Decreto. 

Ordiniamo  che  il  presente  Decreto,  munito  del  sigillo 
dello  Stato  ^  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale  delle  heggì 
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4275 
e  dei  Decreti  del  Regno  d'Italia,  mandando  a  chiunque 
spetti  di  osservarlo  e  di  farlo  osservare. 
Dato  a  Roma  addi  ih  giugno  1873. 

VITTOMO  EMANUELE 


R9gÌM$rat9  alla  Corto  dm  imiH  addi  SS  ftugno  1978 
Voi.  70  AUi  dd  Gw0mo  a  e.  18.  AyrM. 
Lnoffo  del  sigillo.  V.  H  Outu^UaigilU  Di  Palco. 


Castagnola. 


N^   1422   {Serie  ^). 

Regio  Decreto  che  regola  il  servizio 
delV  Ufficio  idrografico  e  degli  OsservatoìH  dipartimentali. 

i5  giugno  1873 

VITTORIO  EMANUELE  II 

PER  GHAZIA  DI  DIO  E  PER  VOLONTÀ  DELLA   NAZIONR 

RE  FITAUA 

Visto  il  Regio  Decreto  27  aprile  1 865  e  annesso  Re- 
golamento sul  servizio  scientifico; 

Visto  il  Regio  Decreto  26  dicembre  1872  che  costi- 
tuisce rUfBcio  idrografico; 

Sentito  il  parere  del  Consiglio  superiore  di  Marina; 

Sulla  proposta  del  Nostro  Ministro  della  Marina; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Art  i. 

La  contabilità  generale  per  gii  accanisti  e  le  ripara- 
zioni degli  strumenti  nautici,  meteorologici  e  scientifici 
e  delle    carte  idrografiche,  portolani  e  guide  di   navi* 
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g^iopp,  cl^o  ppstiti^isconp  il  fprfcdp  d'afm^ij^en|;p  (JpUe 
Regie  Navi,  è  esp}p§iv^ei>te  ffljìdata  alI'lJffìpip  Idrogra- 
fico istituito  cop  |ifgÌ9  P,ecretq  ^^  (ìicqft|)|-e  1372. 

Art.  2. 

E  istituita  presso  P Ufficio  idrografico  un'Officina  di 
restauro  con  annesso  magazz^pp  fm^iip^p. 

Art.  5. 

Speciali  convenzioni  verranno  stipulate  con  un  mec- 
canico che  assumerà,  sotto  la  sorveglianza  del  Direttore 
(leirUfficio  idrografico,  la  direzione  dell'Officina  stessa,  e 
con  un  crQU9n[ip|:ri^|a  c|^p  verrà  inpafiGafo  jie|l^  manuten- 
zippe  e  rip5ivazÌQ^?i  del^e  mf\cchine  di  orplpger^. 

Art.  4. 

Lo  attuali  Biblioteche  dipartimentali  verranno  sottratto 
dalla  ingerenza  deirUfficio  idrografico  e  poste  sotto  la 
dipendenza  diretta  dei  Comandi  in  capo  di  Diparti- 
mento. 

Art.  5. 

Oli  y%i  (lip?irtiqxeiitaij4  pel  se^TÌ?ip  sc^ctitific9^  pontoni- 
piati  nel  Regio  Decreto  27  ?yprilc  \  §65,  assamerannp  la 
(l9];tpin^^qzipne  di  Q^^yatpri  dei  Dijp/artimmti^  e  g^  Uf- 
ficiali incaricati  di  dirigerli  il  ^^tP^^.  ^\  Direttori  degli 
Os^eryaiori  ^t^^si^ 

Cesserà  negli  Uffici  suddetti  qualunque  attribuzione 
riflettente  gli  acquisti  e  Ip  rip,ar2izÌQ^i  ^egli  strumenti  e 
delle  carte  idrografiche. 

fi$^  tprrai^np  un  dcposit^p  (ii  c^rte  e  stnimenti  per 
con|p  (leirU(fiqp  ideografico  fijffine  dì  provvedere  la  dp- 
|^(^n^  ^IJ^  ^^vi  c^e  pa^i^ano  ^ii  qrmsiiiipntp,. 
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I  Direttori  degli  Ossetvatttri  Cottserveranno  la  dire- 
zione delle  Bibliotèche  dipartioientali. 

Art  6; 

Pel  servizio  in  generale  dell'Ufficio  idrografico  degli 
Osservatori  dipartimentali  resterà  provvisoriamente  in  vi- 
gore il  Regolamento  sul  servizio  scientifico  del  27  aprile 
1865,  salve  le  aggiunte  e  le  modifiche  contenute  nelle 
norme  annesse  al  presente  Decreto,  firmate  d'ordine  No- 
stro dal  Nòstro  Ministro  della  Marina, 

Ordiniamo  che  il  presènte  Declètò,  munito  del  sigillò 
dello  Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufiiciale  delle  Leggi 
e  dei  Becreii  del  Regno  d 'Italia^  mandando  a  chiunque 
spetti  di  osservarlo  e  di  farlo  osservare. 

Dato  a  Roma  addi   15  giugno  1873. 

VITTORIO  EMAJJUÈLE 


Rtgùirato  alla  Corte  dsi  cùnH  addi  23  giugno  \9ÌZ 
Voi.  70  Ani  dèi  Ùovemo  a  e.  ld.  Ayres. 
Luogo  dal  sigillo.  ¥.  Il  Qvardasigilli  De  Falco. 

A.    RlBOTY. 
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pel  servìzio  deiruflleio  idrografteo  e  degli  Osserrateri 
dipartineatali 


Ufficio  idrografico. 

Art.    I. 

Per  la  contabilità  generale  degli  strumenti,  carte  riautiche  ed 
oggetti  Scientifici  di  cui  è  cenno  all'articolo  i  del  precedente 
Regio  Decreto,  n.  i4a2t>  di  odierna  data,  viene  tenuto  presso 
l'Ufficio  idrografico  un  inventario  generale. 

La  parte  dei  suddetti  strumenti,  carte  ed  oggetti,  che  attual- 
mente si  trova  presso  gli  Uffici  scientifici  dei  Dipartimenti  (Os- 
servatori «dipartimentali),  cesserà  di  costituire  il  deposito  auto- 
nomo, sari  compresa  nell'inventario  generale  dell'Ufficio  idro- 
grafico, e  considerata  come  depositata  negli  Osservatori  per  conto 
del  suddetto  Ufiicio  idrografico. 

Di  tutto  il  sopra  indicato  materiale  scientifico  è  tecnicamente 
respousale  il  solo  Direttore  dell'Ufficio  idrografico.  Dal  lato  am- 
ministrativo egli  ne  risponde  solidariamente  col  Contabile  del- 
rUtficio  stesso. 

Art.  a. 

Gli  acquisti  vengono  eseguiti  unicamente  dall'Ufficio  idrogra- 
fico, previa  autorizzazione  di  massima  e  approvazione  Ministe- 
riale delle  sottomissioni  relative. 

Per  constatare  T  introduzione  di  nuovi  oggetti  serve  una  di- 
chiara firmata  dal  Direttore  e  dal  ConUibile,  la  quale  tien  luogo 
dell'attuale  verbale  di  caricamento. 

Simili  formalità  sone  eseguite  nel  caso  di  straordinarie  ripa- 
razioni impossibili  assolutamente  ad  eseguirsi- nell'Officina. 
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Art  3. 
L'Officina  di  restauro  viene  diretta,  sotto  sorveglianza  del  Di- 
rettore deirUfBcio,  da  un  meccanico  col  quale  viene  anno  per 
anno  stipulata  una  convenzione,  smondo  la  quale  egli  presta 
l'opera  sua  per  un  numero  d'ore  stabilito,  mercè  un  corrispet- 
tivo determinato.  Sotto  i  suoi  ordini  sono  impiegati  due  operai 
e  due  garzoni  ammessi  colle  regole  sancite  per  gli  operai  av- 
ventizi della  Regia  Marina. 

Art  4. 
Il  magazzino  dell'Officina  essendo  dichiarato  autonomo,  il  Di- 
rettore ed  il  Contabile  riuniti  possono  procedere  ad  acquisti  di 
materiale  per  lavorazione,  od  ottenerne  il  passaggio  da  altri 
magazzini  ddla  Regia  Marina  mediante  osservanza  del  disposto 
dai  Regolamenti  sulla  contabilità  del  materiale. 

Art.  5. 

Una  convenzione,  rinnovata  anno  per  anno  con  un  abile  cro- 
nometrista, assicura  la  manutenzione  delle  macchine  d'orolo- 
geria. 

Art.  6.  , 

Il  solo  Ufficio  idrografico  possiede  un  fondo  di  scarto  com- 
posto degli  strumenti  ed  oggetti  inservibili. 

Lo  scarico  deirinv^ntario  degli  oggetti  passati  al  fondo  di 
scarto  avviene  mediante  una  dichiarazione  firmata  dal  Direttore 
e  dal  Contabile,  di  cui  copia  è  rimessa  al  Ministero. 

Art  7. 
Ogni  anno  ha  luogo  una  revisione  di  conti  all'Ufficio  idro- 
grafico da  un  Ufficiale  generale  o  superióre  della  Regia  Marina 
piii  elevato  in  grado  del  Direttore  dell'Ufficio,  e  di  un  Ufficiale 
superiore  del  Commissariato,  in  seguito  alla  quale  sono  chiusi 
i  registri  e  trasferito  ad  uno  dei  magazzini  generali  il  (ondo 
di  stato. 
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Tutti  i  verbali  di  pét'dità  di  stirutiieiltl  é  ìe  domande  straor- 
diatu^e  pet  supplemento  o  csimbiamenti  alte  dobzióni  delle  navi 
armare  vetigdtio  tirafimé^si  all^lfictò  idrografico. 

Osseìvalorì  dipartlrnerUali. 

Art  9. 

In  conformità  di  quanto  dispone  l*articolo  5  del  Regio  De- 
creto^ ti.  t^%!k,  di  odierna  data^  gli  Osservatori  diparihneillaU 
tengono  Un  registro  di  ricevuta  e  consegna  di  ^trumebti  nautici^ 
ttiMeoroIogiei  e  «cietìtifici,  ed  uno  analogo  per  le  haite  idro- 
grafiche. 81  Vàlgdtio  di  questi  registri  tanto  per  tenere  h  con- 
tabilità delle  doiaiiotii  consegnate  alle  tìavi^  e  di  quelle  dhe  le 
navi  restituiscono,  quanto  anche  per  la  contabilita  degli  stru- 
menù  e  carte  che  ricevono  in  deposito  per  conio  dell^fficio 
idrografico  o  che  spedìs%ono  all'Ufficio  stesso  per  le  occorrenù 
riparazioni  o  pel  cambio. 

Degli  strumenti  e  carte  dei  deposito  è  responsale  il  Diret- 
tore dell'Osservatorio  dipartimentale,  tanto  in  vìa  àmmiBistra- 
tiva,  quanto  dal  lato  della  buona  conservazione* 

I  Direttori  tengono  inoltre  un  inventario  delle  suppellettili 
proprie  deirOsservatorio. 

Art   lOé 

Gli  Osservatori  dipartimentali  trasmettono  mensilmente  al- 
l'Ufficio idrografico  una  situazione  esatta  degli  strumenti  se- 
condo un  modello  che  verrà  indicato  dairtJfficio  idrografico 
medesimo. 

Art   II. 

Gli  Osservatori  dipartimeiitali  eseguiscono  soltanto  i  piccoli  la- 
vori di  ripulitura  e  mannlenzione  che  non  possono  in  nulla  in- 
taccare l'efficacia  dello  strumento,  e  trasmettono  all'Ufficio  idro- 
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grafico^  ad  epoche  e  seguendo  le  norme  che  verranno  da  que- 
sto indicate,  gli  strumenti  che  abbisognano  di  riparazione  di 
qualche  importanza. 

La  contabilità  del  consumo  dei  pochi  materiali  necessari  per 
la  manutenzione  e  ripulitura  agli  strumenti  negli  Osservatori 
dipartimentali  viene  accentrata  dall'Ufficio  idrografico. 

Art,  12. 

Gli  Osservatori  dipartimentali  prevengono  l'Ufficio  idrografico 
di  tutte  le  perdite,  guasti  rilevanti  negli  strumenti  restituiti 
dalle  navi  o  presenti  in  deposito,  e  trasmettono  i  relativi  ver- 
bali airUfficio  idrografico. 

Gli  Osservatori  inviano  altresì  all'Ufficio  idrografico  tutti  gli 
strumenti  ed  oggetti  che  loro  sembrano  meritare  il  passaggio 
al  fondo  scarto. 

Art.   i3. 

Annualmente,  senza  pregiudizio  di  speciali  riviste,  viene  pas- 
sata dal  Direttore  dell'Ufficio  idrografico  un'ispezione  a  ciascun 
Osservatorio  dipartimentale. 

Biblioteche.  • 

Art.  i4- 
Le  norme  sancite  dal  Regolamento  ^27  aprile  i865  per  le 
Biblioteche  continuano  ad  essere  in  pieno  vigore  colla  diffe- 
renza però  che  le  Biblioteche  dipendono  dai  Comandi  in  capo 
di  Dipartimento,  e  che  restano  affidate  al  Direttore  dell'Ufficio 
dipartimentale  quale  ritentore  responsabile. 

Disposizioni  transitorie. 

Art   i5. 
Gol  giorno  1*  ottobre   1873  gli  Uffici  dipartimentali  pel  ser- 
vizio scientifico   assumeranno  il  nome    di  Ossen^atori  d^)artìr 
mentali. 

YOL.  XXXVIII.  8i 
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Per  quella  data^  mediante  l'intervento  di  un  Ufficiale  dele- 
gato  dal  Commissariato^  verranno  chiusi  i  loro  registri  nelle 
debite  forme. 

Contemporaneamente  sarà  presso  ciascun  Osservatorio  dipar- 
timentale  aperto  il  nuovo  registro  di  ricevuta  e  consegna.  Ver- 
ranno inscritti  alla  colonna  ricevuta  tutti  gli  strumenti^  buste 
ed  oggetti  che  figuravano  sul  catalogo  (Modello  )  dellUf- 
ficio  dipartimentale  del  servizio*  scientifico^  e  alla  colonna  con- 
segna  tutti  gli  strumenti  in  atto  distribuiti  alle  navi  o  ad  altri 
Uffici  della  Regia  Marina.  Giustificherà  di  tale  iscrizione  alla 
colonna  ricevuta  la  citazione  del  Regio  Decreto  che  autorizza 
le  presenti  norme;  e  della  iscrizione  alla  colonna  consegna  la 
citazione  dei  verbali  di  consegna  rispettiva  che  verranno  alli- 
gati alla  nuova  contabilità  per  copia  conforme. 

Gli  strumenti  che  fossero  depositati  presso  l'Ufficio  diparti- 
mentale per  conto  di  altro  Ufficio  dipartimentale  feranno  pas- 
saggio a  quello  nel  quale  materialmente  si  trovano,  seguendo 
le  prescrizioni  del  Regolamento  37  aprile  i865  ad  una  data 
anteriore  di  quella  della  chiusura  dei  conti  suddetta^  cioè  prima 
del  x^  ottobre  1873. 

Art   16. 

L'Osservatorio  dipartimentale  preparerà  e  invierà  all'Ufficio 
idrografico,  appena  chiusi  i  propri  conti,  una  copia  dell'inven- 
tario dell'Ufficio  dipartimentale,  chiuso  al  i""  ottobre^  nonché 
uno  stato  di  situazione  degli  strumenti,  buste  idrografiche,  ecc., 
secondo  il  modello  che  prescriverà  l'Ufficio  idrografico.  Ciascun 
Osservatorio  redigerà  un  conto  giudiziale  conforme  alle  vigenti 
disposizioni,  chiuso  al  giorno  i^  ottobre,  e  lo  trasmetterà  per 
la  via  gerarchica  al  Ministero  in  un  con  la  copia  del  verbale 
di  chiusura  di  conti  dell'Ufficio  dipartimentale. 
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Art.  17. 

L'Ufficio  idrografico,  ricevuti  gl'inventari  e  stati  di  situazioni 
suddetti,  inscriverà  sul  suo  registro  generale  tutti  gli  strumenti^ 
carte^  ecc.  che  vi  sono  indicati^  nonché  tutti  gli  strumenti^ 
carte,  ecc.  che  attualmente  figurano  nel  suo  inventario. 

L'Ufficio  idrografico  aprirà  colla  stessa  data  della  chiusura 
dei  conti  agli  Uffici  dipartimentali  il  suo  registro  di  ricevuta 
e  consegna,  inscrivendo  nella  colonna  consegna  tutti  gli  stru- 
menti^ buste  idrografiche,  ecc.  che  sono  portate  su  ciascun 
inventario  degli  Uffici  idrografici,  colla  indicazione  del  luogo 
dove  trovansi  i  suddetti  strumenti. 

Eseguita  tale  operazione,  l'Ufficio  idrografico  compilerà  l'in- 
ventano  generale  che  verrà  trasmesso  al  Ministero^  e  respingerà 
firmati  agli  Osservatori  dipartimentali  gli  inventari  in  segno  di 
ricevuta. 

Art  18. 

I  registri  occorrenti  a  tale  cambiamento  di  contabilità  sa- 
ranno rimessi  in  tempo  agli  Osservatori  ed  all'Ufficio  idrogra- 
fico a  cura  dei  Commissariati  di  dipartimento. 

Art   19. 

Resta  sin  d'ora  proibito  agli  Uffici  dipartimentali  di  eseguire 
riparazioni  rilevanti  agli  strumenti  che  dovranno  essere  spediti 
all'Ufficio  idrografico  pel  necessario  restauro. 

Art  20. 

Le  convenzioni  in  corso  per  manutenzione  o  riparazione  di 
strumenti  s'intenderanno  vigenti  sino  al  loro  spirare,  e  se  gii 
spirate  e  rinnovate  periodicamente^  dovranno  cessare  in  modo 
definitivo  al   1*  ottobre   1873. 

Art  21. 

Sino  a  che  non  sia  definitivamente  istallata  l'Officina  di  re-^ 
stauro  all'Ufficio  idrografico,  questo  avrà  &coltà  di  fare  ese*» 
guire  nell'Officina  meccanica  annessa  all'Ufficio  scientifico  del 
secondo  Dipartimento  marittimo  le  riparazioni  occorrenti. 
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Art  22. 

La  Spedizione  idrografica  trasmetterà  all'Ufficio  idrografico  per 
la  data  i^  ottobre  una  nota  degli  strumenti  in  sua  responsabilità 
coU'indicazione  delPUfficio  da  cui  pervengono.  Qualora  ne  possegga 
non  annotati  nei  cataloghi  di  altri  Uffici,  essi  saranno  portati 
sul  registro  generale  dell'Ufficio  idrografico  e  figureranno  diret- 
tamente consegnati  da  esso  alla  Spedizione  stessa. 

Art  33. 

Sino  al  termine  dell'attuale  Spedizione  idrografica  è  fatta  £ai« 
colta  al  suo  Capo  di  far  riparare  e  mantenere  gli  strumenti 
che  ha  in  sua  possessione  nei  modi  e  termini  sinora  in  vigore. 

Art.  34. 

Sarà  seguito^  in  quanto  non  si  oppone  alle  presenti  norme, 
il  Regolamento  27  aprile  i865  sino  a  che  non  venga  pubbli- 
cato un  Regolamento  definitivo  pel  servizio  scientifico. 

È  pertanto  considerata  come  trasferita  nell'Ufficio  idrografico 
ogni  attribuzione  conferita  dal  Regolamento  suddetto  agli  Uf- 
fici dipartimentali^  e  per  contro  il  servizio  di  questi  si  riduce 
a  quello  che  è  stato  descritto  dai  precedenti  articoli. 

Art  3  5. 

Nella  trasmissione  di  contabilità  di  cui  sopra  non  viene  com- 
preso nulla  di  quanto  riguarda  le  Biblioteche,  che  rimangono 
sotto  la  diretta  responsabilità  dei  Direttori  degli  Osservatoti  di- 
partimentali. 

Sarà  però  cura  degli  Osservatori  dipartimentali  Testrazione 
dalle  Biblioteche^  per  l'inclusione  nell'inventario  per  l'Ufficio 
idrografico,  di  tutte  le  guide  di  navigazione,  libri  di  fari  e  fa- 
nali, effemeridi,  portolani  ecc.^  ad  eccezione  di  quelli  che  aves- 
5eto  solo  interesse*  storico  od  archeologico. 
Roma,  addi  i5  giugno   iS^S. 

Visto  d'ordine  di  S.  M. 
Il  MinUtro  deUa  Marina 
A.  RIBOTY. 
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F   1423   (Serie  2»). 

Regio  Decreto  che  approda  la  (Convenzione  per  la 
reciproca  estradizione  dei  malfattori  fra  Vltalia 
ed  il  Peini. 

15  maggio  ib73 


VITTORIO  EMANUELE  D 

PER  GRAZIA  DI  DIO  E  PER  VOLONTÀ  DBIXA  MaZIOICB 

RE  D'ITAUA 

Visto  Fait.  5  dello  Statuto  fondamentale  del  Regno; 

Sentito.il  Consiglio  dei  Ministri; 

Sulla  proposta  del  Nostro  Ministro  Segretario  di  Stato 
|>er  gli  Af&rì  Elsteri;    • 

Abitiamo  decretato  e  decretiamo  quanto  segue: 
Articolo  unico. 

Piena  ed  intera  esecuzione  sarà  data  alla  Convenzione 
di  estradizione  fra  Tltalia  e  il  Perù,  filmata  a  Lima  il 
21  agosto  1870,  le  cui  ratifiche  vennero  ivi  scambiate 
il  22  marzo  1873. 

Ordiniamo  che  il  presente  Decreto,  munito  del  sigilla 
dello  Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufliciale  delle  Leggi 
e  dei  Decreti  del  Regno  d^Itaha,  mandando  a  chiunque 
spetti  di  osservarlo  e  di  farlo  osservare. 

Dato  a  Roma  addì  15  maggio  1873. 

VITTORIO  EMANUELE 

Xcgitiraio  aUa  Corte  dH  conti  adda  19  giujfno  187S 
Val  69  Aia  da  OoMmo  a  e.  98.  AyTM. 
Luogo  del  sigillo.  f«  B  Gmardoti^UH  Db  Palco. 

Visconti- Venoita* 
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VITTORIO  EMANUELE  H 

per  grazia  di  Dio  e  per  Tolontà  delia  Nazione 
RE   DMTAUA 

A  tutti  coloro  che  le  presenti  vedranno,  salute. 

Una  Convenzione  per  Festradizione  dei  malfattori  es- 
sendo stata  conchìusa  tra  il  Regno  d'Italia  e  la  Repub- 
blica del  Perù,  e  dai  rispettivi  Plenipotenziari  sottoscritta 
in  Lima  addi  ventuno  di  agosto  del  corrente  anno  mille 
ottocento  settanta; 

Convenzione  del  tenore  seguente: 

Sua  Maestà  il  Re  d'Italia  e  Sua  Eccellenza  il  Presidente 
della  Repubblica  del  Perìi^  desiderando  assicurare  la  repres- 
sione dei  delitti  commessi  nei  rispettivi  loro  territori^  i  cui  au- 
tori o  complici  volessero  sfuggire  al  rigore  delle  leggi  col  ri- 
coverarsi da  un  paese  all'altro^  han  risoluto  conchiudere  una 
Convenzione  di  estradizione^  ed  hanno  nominato  a  questo  scopo 
per  loro  Plenipotenziari^  cioè: 

Sua  Maestà  il  Re  (V  Italia  y 

Il  Cavaliere  Ippolito  Garron^  Suo  Incaricato  d'AlEari  e  Con- 
sole generale  in  Lima^  e 

Sua  Eccellenza  il  Presidente  della  Repubblica  del  Perùj 

Il  Dottore  Don  Mariano  Dorado^  ex-Ministk*o  delle  Relazioni 
Esteriori^ 

I  quali^  dopo  avere  presentato  i  loro  pieni  poteri^  e  trovatili 
in  buona  e  debita  forma  ^  hanno  convenuto  sugli  articoli  se* 
guenti  : 
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Art  I. 
Il  Governo  Italiano  ed  il  Governo  Peruviano  si  obbligano  a 
consegnarsi  reciprocamente  gli  individui  che^  sia  come  autori  o 
come  complici^  siano  stati  condannati  o  inquisiti  per  alcuno  dei 
crìmini  o  delitti  indicati  nell'articolo  seguente^  commessi  sul  ter- 
ritorio di  uno  degli  Stati  contraenti,  e  si  fossero  rifugiati  sul 
territorio  dell'altro. 

Art.  2. 
L'estradizione  dovrà  solamente  essere  concessa  per  le  infra- 
zioni delle  leggi  penali  che  vengono  indicate  in  appresso: 

i^  Parricidio,  infanticidio,  assassinio,  avvelenamento  ed  ogni 
omicidio  che,  in  conformità  delle  leggi  del  paese  ove  fu  com- 
messo il  delitto,  sia  passibile  della  pena  di  morte; 
2^  Bigamia,  ratto,  stupro  violento; 

3^  Sottrazione,  occultamento,  soppressione  d'infante,  sosti- 
tuzione di  un  infante  ad  un  altro,  supposizione  d'in&nte  ad  una 
donna  che  non  ha  partorito; 
4®  Incendio; 

5^  Associazione  di  malfattori,  estorsione  violenta,  furto 
qualificato  e  maltrattamenti,  e  flirti  sulle  strade  pubbliche, 
siano  o  non  ferree; 

6^  Falsificazione  o  alterazione  di  monete,  introduzione  o 
smercio  fraudolento  di  falsa  moneta,  falsificazione  di  certificati 
o  obbligazioni  dello  Stato,  di  biglietti  di  Banca  e  di  qualsiasi 
altro  titolo  o  documento  di  credito  pubblico;  emissione  ed  uso 
di  questi  titoli; 

Falsificazione  di  sigilli,  punzoni,  francobolli  postali  e 
timbri  di  contribuzioni  dello  Stato,  ed  uso  di  questi  oggetti 
fidsificati; 

Falsificazione  di  decreti,  di  scritture  pubbliche,  di  do- 
cumenti autentici  e  di  titoli  di  commercio  o  di  Banco,  ed  uso 
di  tali  documenti  e  scritture  falsificate; 
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7^. Falsa  testimonianza^  falsa  perizia  ed  accusazione  ca- 
lunniosa, giudiziariamente  provata; 

8^  Defraudazione  degli  interessi  fiscali^  sottrazione  o  mal- 
versazione, commesse  da  impiegati  o  depositari  pubblici; 

9^  Bancarotta  fraudolenta  o  partecipazione  alla  stessa; 

IO®  Baratteria  fraudolenta; 

11^  Sedizione  a  bordo  di  un  bastimento,  quando  le  per- 
sone che  compongono  Fequipaggio  si  fossero  fraudolentemeate 
o  con  violenza  impadronite  del  bastimento  medesimo,  o  Io  aves- 
sero consegnato  a  pirati;  ' 

I  a®  Danni  causati  volontariamente  alle  ferrovie  e  telegrafi^ 
o  per  effetto  di  esplosione  di  mina  o  di  macchina  a  vapore^ 
semprechè,  conformemente  alle  leggi  dei  rispettivi  paesi,  gli  au- 
tori di  cotali  danni  siano  passibili  di  pena  corporale  afflittiva; 

i3®  Pirateria. 

Art  3. 
La  estradizione  non  sarà  mai  accordata  per  delitto  politico. 
L'individuo  che  sarà  consegnato  per  altre  infrazioni  alle  leggi 
penali  non  potrà  in  niun  caso  essere  giudicato,  ne  condannato 
per  crimini  o  delitti   politici   commessi   anteriormente,  ne  per 
qualsivoglia  fatto  relativo   a  crimini  o  delitti  di  questa  natura. 
L'individuo  medesimo  non  potrà  essere  processato,  né  con- 
dannato  per  qualsivoglia  altra  infrazione  anteriore  alla  estradi- 
zione, quantunque  sia  di  quelle   comprese   nell'articolo  a  della 
presente  Convenzione,  a  meno  che,  dopo  di  essere  stato  punito 
ovvero  assolto   del   delitto  che  motivò   la  sua  estradizione,  ri- 
manga volontariamente  nello  stesso  paese  per  più  di  tre  mesi^ 
o  che,  avendolo  abbandonato  nel  detto  termine,  ritorni  in  esso 
paese  per  sua  volontà. 

Art.  4. 
La  estradizione  non  potrà  concedersi   se  è  trascorso .  il  ter* 
mine  di  prescrizione  fissato  dalle  leggi  del  paese  in  cui  si  trova 
il  rifugiato  per  accasare  o  per  eseguire  la  sentenza. 
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Art  5. 
In  nessun  caso  e  per  nessun  motivo  le  Alte  Parti  contraenti 
potranno  essere  tenute  a  consegnare  i  loro  proprii  connazionali. 
Se^  in  conformità  delle  leggi  vigenti  nello  Stato  al  quale  ap- 
partiene il  colpevole^  debba  questi   essere  sottoposto  a  proce- 
dimento penale  per  infrazione  commessa  nell'altro  Stato^  il  Go- 
verno di  quest'ultimo  dovrà  comunicare  gli  atti  d'istruzione^  i 
documenti  e  le   informazioni   rispettive,  consegnare  gli   oggetti 
che  costituiscono   il   corpo  del  delitto,  e   procurare  ogni  altro 
schiarimento  o  genere  di  prove   che   fossero  necessarie  per  la 
pronta  spedizione  del  giudizio  e  la   punizione  del  delinquente- 
Art.  6. 

Se  l'imputalo  o  condannato  fosse  straniero  ai  due  Stati  con- 
traenti, il  Governo  che  deve  accordare  la  estradizione  infor- 
merk  quello  del  paese,  al  quale  il  colpevole  appartiene,  della 
dimanda  interposta;  e  se  quest'ultimo  Governo  lo  reclamerà 
per  proprio  conto  per  farlo  giudicare  dai  suoi  Tribunali,  quello 
a  cui  si  fosse  fatta  la  domanda  d'estradizione  potrà,  a  sua  scelta^ 
consegnarlo  allo  Stato  nel  cui  territorio  fa  commesso  il  crimine^ 
o  a  quello  cui  appartiene  il  reo. 

Se  l'imputato  o  condannato  di  cui,  in  forza  della  presente 
Convenzione,  si  chiede  l'estradizione  ad  una  delle  Parti  contra- 
enti fesse  allo  stesso  modo  reclamato  da  altro  o  altri  Governi 
simultaneamente  per  crimini  o  delitti  commessi  nei  rispettivi 
loro  territori  dall'individuo  medesimo,  sarà  di  preferenza  con- 
segnato al  Governo  nel  cui  territorio  fu  commesso  il  delitto 
più  grave,  ed,  ove  i  delitti  avessero  la  medesima  gravità,  a 
quello  la  cui  domanda  sarà  di  data  anteriore;  e  se  fossero  eguali 
le  date  delle  domande,  sarà  preferita  la  Nazione  a  cui  appar- 
tiene il  reo. 
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Art  7. 

Se  rindiyiduo  reclamato  è  accasato  o  condannato,  nel  paese 
in  cui  è  rifugiato,  per  un  crimine  o  delitto  commesso  in  questo 
stesso  paese,  la  sua  estradizione  potrà  essere  differita  insino  a 
che  sia  stato  assolto  da  una  sentenza  definitiva,  o  che  abbia 
scontato  la  condanna  impostagli  nel  paese  ove  si  trova  rifugiato. 

Art  8. 

Le  obbligazioni  private,  che  per  contratti  od  altro  motivo 
possa  avere  la  persona  contro  cui  si  chiede  l'estradizione,  non 
impediranno  in  verun  caso  che  questa  si  verifichi,  ed  i  diritti 
die  chiunque  abbia  contro  l'accusato  rimarranno  a  salvo,  per- 
chè li  Ciccia  valere  innanzi  dell'Autorità  giudiziaria  competente. 

Art  9. 

La  estradizione  sarà  accordata  in  virtù  della  domanda  fittta 
da  uno  dei  due  Governi  all'altro  in  via  diplomatica,  e  con  la 
produzione  di  una  sentenza  di  condanna^  di  un  mandato  di  cat- 
tura, o  di  ogni  altro  atto  equivalente  al  mandato,  nel  quale  si 
dovrà  indicare  del  pari  la  natura  e  la  gravità  dei  fatti  imputati, 
nonché  la  disposizione  di  legge  penale  applicabile  al  caso. 

I  documenti  con  cui  si  accompagna  la  domanda  di  estradi- 
zione saranno  rilasciati  in  originale  o  in  copia  certificata,  de- 
bitamente autorizzata  dal  Tribunale  o  Autorità  competente. 

Si  accompagneranno  in  pari  tempo,  se  ciò  sarà  possibile,  i 
connotati  dell'individuo  reclamato,  o  qualsivoglia  altra  indica- 
zione capace  di  constatarne  l'identità. 

Art   IO, 

Nei  casi  urgenti,  e  segnatamente  quando  vi  ha  pericolo  di 
fuga,  ciascuno  dei  due  Governi,  in  base  di  condanna  o  man- 
dato di  cattura,  potrà  col  mezzo  o  via  più  spedita  domandare 
ed  ottenere  l'arresto  del  condannato  o  dei  prevenuto,  a  condi- 
zione di  presentare  nel  più  breve  tempo  possibile  la  sentenza 
o  mamdato  di  cattura  annunziato.  Questo  termine  non  potrà  ec- 
cedere quattro  mesi. 
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Art  II. 

Gli  oggetti  rubati  e  gli  altri  che  fossero  presi  o  sequestrati 
presso  il  condannato  o  prevenuto^  gli  strumenti  ed  ordegni  di 
cui  ebbe  a  servirsi  per  commettere  il  crimine  o  delitto^  ed  ogni 
altro  elemento  di  prova  ^  saranno  inviati  al  tempo  stesso  che 
avrà  luogo  la  consegna  dell'individuo  arrestato^  e  lo  stesso  si 
praticherà  allorquando  la  estradizione  non  potrà  effettuarsi  per 
morte  o  fuga  del  reo. 

Si  consegneranno  anche  tutti  gli  oggetti  della  stessa  natura 
che  il  prevenuto  avesse  nascosti  o  depositati  nel  paese  ove  si 
rifugiò,  e  che  fossero  rinvenuti  dopo  la  sua  estradizione. 

Sono  non  ostante  riservati  i  diritti  dei  proprietarii  degli  og- 
getti suddetti^  e  questi  saranno  loro  restituiti  esenti  da  ogni 
spesa^  appena  compiuto  il  procedimento  criminale. 

Art   13. 

Le  spese  deirarresto^  il  mantenimento  ed  il  trasporto  del- 
l'individuo di  cui  venne  accordata  la  estradizione^  nonché  quelle 
della  consegna  e  trasporto  degli  oggetti  che^  a  tenore  dell'ar- 
ticolo precedente^  debbono  essere  rimessi  e  resi,  andranno  a  ca- 
rico dello  Stato  che  concede  la  estradizione  sino  al  porto  del 
suo  proprio  territorio  nel  quale  si  verificherà,  e  che  potrà  de- 
signare lo  Stato  che  chiede  la  estradizione. 

Art   i3. 

Se  uno  dei  due  Governi  giudicasse  necessaria  in  un  proce- 
dimento penale  la  deposizione  di  testimoni  domiciliati  nel  ter- 
ritorio dell'altro^  o  qualsivoglia  atto  d'istruzione  giudiziaria,  si 
dirigeranno  a  questo  effetto  in  via  diplomatica  lettere  rogatorie 
della  Corte  d'appello  competente  del  Regno  d'Italia  alla  Corte 
superiore  competente  della  Repubblica  del  Perii,  e  reciproca- 
mente; le  quali  Autorità  avranno  obbligo  di  dargli  corso,  con- 
forme alle  leggi  vigenti  nel  paese  nel  quale  saranno  da  rice- 
vere le  dichiarazioni,  o  dovranno  formarsi  gli  atti  giudiziari  che 
si  chiedono. 
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Art   14. 

Nel  caso  che  la  comparsa  dei  testimoni  fòsse  necessaria^  il 
Governo  dei  paese  nel  cui  territorio  essi  risiedono  procurerà 
corrispondere  all'invito  che  gliene  viene  fatto  dall'altro  Governo* 

Se  i  testimoni  consentono  di  partire  saranno  prontamente 
provvisti  dei  necessari  passaporti.  Le  spese  dei  loro  viaggio  di 
andata  e  ritorno,  e  il  loro  decente  mantenimento  durante  la 
loro  permanenza  nel  luogo  ove  si  chiede  la  loro  testimonianza 
correranno  a  conto  del  Governo  che  l'avrà  chiesta,  conforme- 
mente alla  convenzione  che,  per  parte  del  detto  Governo,  sarà 
preliminarmente .  conclusa  coi  detti  testimoni. 

In  verun  caso  questi  testimoni  potranno  essere  arrestati  o 
molestati  per  un  fatto  anteriore  alla  domanda  di  loro  comparsa 
durante  la  loro  residenz^i  obbligatoria  nel  luogo  ove  il  Giudice 
che  deve  esaminarli  esercita  le  sue  funzioni,  né  durante  il  loro 
viaggio,  tanto  d'andata  che  di  ritomo. 

Art  i5. 

Se  in  un  procedimento  penale  in  uno  dei  due  Stati  contraenti 
tornasse  necessario  procedere  al  confronto  di  un  prevenuto  con 
altri  detenuti  o  carcerati  nell'altro  Stato,  o  di  produrre  ele- 
menti di  prova  o  documenti  giudiziarii  che  ad  esso  si  riferi- 
scano, dovrà  farsene  dimanda  in  via  diplomatica,  la  quale  saii 
sempre  concessa,  salvo  il  caso  in  cui  eccezionali  considerazioni 
vi  si  oppongano.  In  caso  di  consentimento  alla  dimanda,  le  per- 
sone, i  documenti  ed  altri  elementi  di  prova  che  fossero  stati 
rimessi  saranno  restituiti  nel  più  breve  tempo. 

Le  spese  di  trasporto  da  uno  Stato  all'altro  degli  individui 
ed  oggetti  anzidetti  saranno  pagate  nel  modo  prescritto  all'ar- 
ticolo  13. 

Art   16. 

I  due  Governi  si  obbligano  a  comunicarsi  reciprocamente  le 
sentenze  di  condanna  per  crimini  o  delitti  di  ogni  natura  prò- 


Digitized  by 


Google 


1295 
nunziate  dai  Tribunali  di  ognuno  dei  due  Stati  contro  i  sud- 
diti o  cittadini  dell'altro.  Questa  comunicazione  sarà  fatta  per  la 
via  diplomatica^  rimettendo  al  Governo^  da  cui  dipende  il  reo^ 
una  copia  autentica  della  sentenza  definitiva  che  sarà  stata  pro- 
nunziata^ per  essere  depositata  nell'archivio  del  Tribunale  com- 
petente. 

Ciascuno  dei  due  Governi  darà  a  questo  effetto  le  istruzioni 
necessarie  alle  Autorità  giudiziarie  competenti. 

Art  17. 

La  presente  Convenzione  avrà  la  durata  di  dieci  anni  a  con- 
tare dal  giorno  in  cui  sarà  fatto  il  cambio  delle  ratifiche.  Nel 
caso  che  niuno  dei  due  Governi  avesse  notificato  airaltro^  sei 
mesi  prima  del  termine  dei  dieci  aimi^  la  volontà  di  far  ces- 
sare i  suoi  effetti^  la  Convenzione  rimarrà  obbligatoria  per  due 
altri  anni  a  contare  dal  giorno  in  cui  si  farà  cotal  dichiara- 
zione da  uno  di  essi. 

Art  18. 

La  presente  Convenzione  sarà  ratificata  dai  rispettivi  Governi 
previa  l'approvazione  del  Corpo  legislativo,  e  le  ratifiche  saranno 
scambiate  nel  più  breve  tempo  possibile  in  Firenze  o  in  Lima. 

In  fede  di  che,  i  due  Plenipotenziari  l'hanno  firmata  in  doppio 
originale,  in  italiano  e  spagnuolo,  e  l'hanno  suggellata  coi  ri- 
spettivi suggelli. 

Fatto  in  Lima  addi  ventuno  del  mese  di  agosto  dell'anno- 
del  Signore  mille  ottocento  settanta. 

(Z.  iS.)  Ippolito  Garron. 
(Z.  S.)  Mariano  Dorado. 
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PROTOCOLLO. 


I  sottoscritti^  essendosi  riuniti  per  scami^iare  le  ratificazioni 
relative  alla  Convenzione  d^estradizione  conchiusa  e  firmala  in 
Lima  il  giorno  21  agosto  1870  tra  Tltalia  ed  il  Perìi^  aven- 
dole debitamente  esaminate  e  trovate  perfèttamente  tra  di  loro 
conformi^  ne  operarono  lo  scambio  nei  debiti  e  soliti  modi, 
dopo  aver  reciprocamente  convenuto  che^  a  rendere  più  chiara 
e  sicura  l'interpretazione  della  Convenzione  stessa ,  verrebbero 
inserite  nel  presente  Protocollo  le  seguenti  dichiarazioni: 

i**  I  casi  d'omicidio  con  pena  capitale^  di  cui  è  cenno  nel 
numero  primo  dell'articolo  secondo,  si  intenderanno  sempre  se- 
condo il  Codice  penale  Sardo  del   iSSq; 

2*  La  parola  decreti,  nel  numero  sesto  del  citato  articolo 
secondo^  significa  tutti  gli  atti  governativi;  e  la  locuzione  timbri 
di  contribuzioni,  usata  sotto  lo  stesso  numero^  indica  le  marche 
delle  quali  si  servono  i  rispettivi  Governi  per  la  percezione  di 
imposte  e  tasse; 

3^  L'accordo  tra  il  Governo  che  richiede  la  testimonianza 
di  un  cittadino  dell'altro  Stato  e  il  detto  cittadino^  di  che  si 
tratta  nell'articolo  i4,  avverrà  in  via  puramente  officiosa  per 
mezzo  del  Governo  cui  appartiene  il  cittadino  richiesto  come 
testimone. 

In  fede  di  che,  venne  redatto  il  presente  Processo  verbale 
per  doppio  originale^  dai  sottoscritti  firmato  e  munito  del  loro 
sigillo,  in  Lima,  il  22  marzo  del   1873. 


(Z.  S.)  Ippolito  Garron. 

(Z.  S.)  I.  De  La  Riva  Acuirò. 
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Noi,  avendo  veduto  ed  esaminato  la  qui  sovrascrìtta 
Convenzione  ed  approvandola  in  ogni  e  singola  sua  parte, 
Tabbiamo  accettata,  ratificata  e  confermata,  come  per  le 
presenti  Faccettiamo,  ratifichiamo  e  confermiamo,  pro- 
mettendo di  osservarla  e  di  fiarla  inviolabilmente  osservare. 
In  fede  di  che,  Noi  abbiamo  firmato  di  Nostra  mano 
le  presenti  Lettere  di  ratificazione,  e  vi  abbiamo  fatto 
apporre  il  Nostro  Reale  sigillo. 

Dato  in  Firenze  addi  tredici  del  mese  di  novembre, 
Tanno  del  Signore  mille  ottocento  settanta,  vigesimose- 
condo  del  Nostro  Regno. 

VITTORIO  BlULlinJSIiB 

Per  parte  di  Sua  Maestà  U  B$ 
11  MlniatTo  Segretario  <U  SUto  per  gU  Affari  Esteri 
VISCONTI-VENOSTA. 

N'   1424   (Serie  Ì-). 

Regio  Decreto  concernente  il  conferimento  dei  posti 
di  Conservatore  delle  Ipoteche  e  di  Tesoriere  provinciale. 

22  maggio  1873 

VITTORIO  EMANUELE  H 

PER  GRAZIA  DI  DIO  E  PER  VOLONTÀ  DELLA  NAZIORB 

RE  D'ITALIA 

Sulla  proposta  del  Ministro  delle  Finanze; 
Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Art.  4. 
I  posti  di  Conservatore  delle  Ipoteche  saranno  d^ora 
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innanzi  conferiti  soltanto  ad  Impiegati  di  grado  non    in^ 

feriore  a  quello  di  Segretario  neirAmministrazIone  dellt 

Finanze,  o  a  coloro  che  abbiano  sostenuto  con  success<] 

Tesarne  di   promozione   allo  stesso   grado  di    Segretario, 

oppure  quello  d'idoneità  alle  funzioni   di   Ricevitore    del 

Registro. 

Art.  2. 

I  posti  di   Tesoriere   provinciale  potranno  essere   con- 
feriti soltanto  ad  Impiegati  di  grado  non  inferiore  a  quello 
di  Ragioniere  nel!' Amministrazione  finanziaria,  od  a   co- 
loro che  abbiano  sostenuto  con  buon  esito  gli  esami  pre- 
scritti per  la  promozione  a  questo  grado  d'impiego. 

Art.  3. 

Gli  Impiegati  delP Amministrazione  finanziaria  in  di- 
sponibilità e  quelli  collocati  a  riposo,  che  fossero  in  grado 
di  riprendere  servizio,  possono  essere  nominati  Conser- 
vatori delle  Ipoteche  e  Tesorieri  provinciali  senza  obbligo 
dei  requisiti  indicati  nei  precedenti  articoli. 

Ordiniamo  che  il  presente  Decreto,  munito  del  sigillo 
dello  Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale  delle  Leggi 
e  dei  Decreti  del  Regno  d'Italia,  mandando  a  chiunque 
spetti  di  osservarlo  e  di  farlo  osservare. 

Dato  a  Roma  addi  22  maggio  4873. 

VITTORIO  E51ANUELE 

RtgUlrato  allA  Caru  Mi  eonH  addi  S8  ffiugno  1873 
Voi,  70  ÀUi  M  Owmo  a  e.  7.  Ayret. 
Luo«o  del  tlgiUo.  f  lì  QuardoMifini  Dìl  Falco. 


ci      /^      j^   /^        QuwTiHO  Sella. 


^à/jL^/^Z^, 
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